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’ PREFAZIONE 


4. Se  il  conoscere  la  propria  lingua  e i moltissimi  usi  di 
essa  fu  cosa  tenuta  sempre  in  conto  di  sommamente  ne- 
cessaria cosi  a prendere  intera  cognizione  degli  scrittori , 
massimamente  gli  antichi , come  a riuscire  corretto  e a dare 
una  bella  varietà  e leggiadria  alle  scritture  ; un  Dizionario , 
che  fosse  principalmente  ordinato  e composto  ad  insegnare 
se  non  tutti , che  non  sarà  forse  mai  possibile , ma 
il  più  almeno  degli  usi  svariati  delle  parole  che  si  ado- 
perano a manifestare  diversi  concetti , debb’  essere  certo 
l’un  de’  modi  più  profittevoli  a raggiungere  questa  meta.  E 
a chi  ben  considera  la  cosa,  i Dizionarj  sono  una  con- 
tinua scuola  ed  istruzione  ; essi  ci  paran  dinanzi  i differenti 
usi  delle  parole;  e chi  più  vi  studia  sopra , e più  proprio, 
più  svariato  , più  elegante , più  ' energico  mostra  il  suo  scri- 
vere. Se  non  che  a voler  cavare  tutto  quel  frutto,  che 
aspettar  si  può  dai  Dizionarj,  i di  mestieri  studiarli  di 
proposito  ; non  leggerne  cosi  di  passaggio  quei  soli  luo- 
ghi, che  a quando  a quando  ci  cade  di  dover  consultare 
a rischiaramento  de’ nostri  dubbj.  E che  male  io  non  nC  ap- 
ponga affermando  essere  lo  studio  de’ vocabolarj  un  grande 
ammaestramento,  oltre  che  essi  accolgono  il  corpo  della 
lingua  , lo  prova  per  manifesta  maniera  il  fatto  di  tutti 
coloro , che  han  ricorso  ad  essi  per  qualche  loro  necessità 
di  staff  ; chè  aperto  f un  de’  volumi  per  certificarsi  dell’uso 
di  una  parola  vi  spaziano  coll’  occhio  su  rruffie  altre , 
a cui  dapprima  non  avevano  posto  l’  animo  , e veggen- 
dosi  innanzi  de’  modi  leggiadri  che  lor  vengono  al  tutto 
nuovi,  se  li  fan  lor  proprj  e crescono  in  tal  guisa  il 
lor  capitale  ad  esprimere  con  maggiore  efficacia  i propri 
pensieri.  Io  lascio  qui  stare , che  dalla  copia  appunto  dei 
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Dizionarj , che  vedemmo  a’ di  nostri  uscire  in  luce , e dalla 
migliore  e più  accurata  lettura  de ' classici  scrittori,  i quali 
per  ciò  entrarono  vie  maggiormente  nell ’ amore  degl'  Ita- 
liani, non  solamente  si  mantennero  vive  t/uelle  voci  che 
già  correvano  negli  scritti,  e furono  adoperate  con  assai 
maggior  garbo  ed  accortezza , che  non  si  faceva  nelle  ge- 
nerali in  passato , ma  ne  conseguitò  eziandio  quella  va- 
rietà, quel  dipinger  vivo  e forte , insomma  quella  maggior 
ricchezza  di  lingua , che  ride  e campeggia  qua  e colà  nelle 
scritture  di  assai  moderni  ,•  que'  modi  voi  dire  e quelle  parole 
che  leggiamo  ritornale  in  fiore ; le  quali,  se  non  era  il  continuo 
stamparle,  si  starebbon  forse  tuttora  sepolte  nella  polvere 
delle  prime  edizioni  della  Crusca  e de’  Classici.  Nò  così 
dicendo  temo  io,  che  alcuno  mi  appunti  di  tale  che  in- 
tenda meglio  che  ad  altro,  a sostenere  la  propria  causa ; 
imperocché  non  sarà  persona  che  mi  neghi  aver  la  lingua 
da  un  treni'  anni  in  qua  fuor  mostre  assai  delle  sue 
bellezze ; e tante,  che  prima  erano  ignorate  dall'  universale, 
e non  se  ne  trovavano  che  pochissimi  esempi  anche  negli 
scritti  di  coloro,  che  nel  passato  secolo  erano  tenuti,  e son 
certo  da  avere  per  ottimi  sia  nella  schiera  de’ poeti,  sia  in 
quella  de'  prosatori. 

Io  non  debbo  tacere  gl'incitamenti  e gli  esempi  porti 
massimamente  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal  Perticari  e dal 
Botta ; con  tutto  ciò  insiem  con  loro  ebbero  assai  mano 
in  questo  il  continuo  disaminare  e commentare  dei  molti  Di- 
zionari, che  non  si  ristanno  mai  dal  venire  in  luce  o’  dì 
nostri.  Imperocché , se  que'  gloriosi  e di  paro  con  essi  una 
eletta  schiera  di  altri  eleganti  scrittori,  aggiunsero  un  forte 
stimolo  allo  studiar  la  lingua,  veduti  e gustati  i loro  ec- 
cellenti modelli,  i molti  Dizionari,  che  l'un  più  ricco  deir 
li ’ altro  la  vanno  svolgendo  tutta  quanta  e P appresentano 
all'  occhio  degli  studiosi  Italiani,  passandone  in  bella  ras- 
segna le  voci  ed  i modi , diffusero  tale  un  amore  delle 
prime  forme  e bellezze  di  lei,  che  tutti  oggimai  s' affaccen- 
dano con  bella  ed  utile  gara  a metterle  in  atto  nelle  loro 
scritture. 
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Ma  poca  cosa  sarebbe  il  dettare  scritti  che  sentano  del- 
r elegante , t l' aver  presti  alla  mano  una  copia  di  modi 
ad  esprimere  con  vaghezza  le  proprie  idee,  se  a questo,  che  è 
pur  molto,  non  si  accoppiasse  la  correzione  del  fraseggiare  e 
l’accuratezza  nella  scelta  de’  vocaboli.  Il  perchè  è di  tutta  ne- 
cessità uno  studio  profondo  della  lingua  e della  gramma- 
tica; compiuto  il  quale,  potrà  il  giovane  studioso  andar 
securo  del  fatto  proprio ; e dove  in  passato  povera  e gretta 
era  l’ espressione  de’ suoi  pensieri,  se  già  non  era  in  molti 
dura  ed  errata ; dove  per  lo  addietro  andava  come  ten- 
tone accattando  qualche  modo  che  adoperava  incerto  a 
guisa  di  sospettoso,  perché  non  avea  la  mente  chiarita 
appieno  del  senso  che  come  per  entro  vi  si  nascondeva; 
ora  ajutato  dall ’ intera  conoscenza  degli  usi  svariati  di  tutte 
le  voci,  e specialmente  de ’ verbi  e delle  congiunzioni 
e preposizioni , egli  non  penerà  gran  fatto  a manife- 
stare le  proprie  idee  , e mentre  aggiugnerà  grado  e gra- 
zia al  suo  dire;  se  in  prima  le  parole  il  tenevano  come  intri- 
cato e impedito,  perché  non  avea  la  perizia  del  maneggiarle , 
ora  ne  userà  acconciamente  a piacer  suo,  e alla  vigoria 
del  pensiero  accorderà  f eleganza  della  dizione;  e cia- 
scuno sa  quanto  un  bello  ed  ornato  dire  acquisti  di  pregio 
e di  efficacia,  e come  la  vinca  sopra  un  dir  trasandato  ed 
incolto.  Però  ad  insegnar  la  lingua  non  basta  il  solo  schie- 
rar dinanzi  gli  usi  molteplici  delle  parole;  ché  se  ne  vo- 
gliono pure  saper  le  regole;  poiché  ogni  arte  , ogni  me- 
sttero  ha  le  sue  proprie,  e chi  vuol  andare  alla  sicura  non 
debbe  esser  lento  ad  apprenderne  i segreti,  e quel  che  monta 
più,  non  deve  cessar  fatica  per  conoscere  aperto  le  ra- 
gioni che  lo  recano  ad  usare  V un  modo  meglio  che  l’al- 
tro, e quel  che  in  essi  è come  nascoso : dovendo  ogni 
studioso  della  lingua  tener  per  fermo , che  ogni  modo , 
ogni  frase  non  son  già  adoperati  così  a caso,  nè  sono 
stranezze  dell’uso  di  questa  o di  quella  voce,  ma  tutte 
hanno  le  lor  segrete  ragioni , il  conoscimento  delle  quali 
oltre  che  rischiara  C intelletto,  e gli  fa  vedere  ogni  cosa 
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all'aperta,  agevola  d?  assai  i modi  ali ’ usare  della  lingua, 
e riesce  altresì  di  molto  maggiore  allettamento  e sicurezza. 

Ora  a questo  intendimento  mira  appunto  il Jaticoso  lavoro 
che  ho  tolto  a fare,  e che  porto  buona  speranza  possa 
venire  in  grado  a tutti  quelli,  che  non  avendo  fatto  un 
lungo  studio  di  grammatica  e di  lingua,  e sapendo  loro 
mollo  grave  l’ andare  accattando  alla  spicciolata , e a 
mano  a mano  che  lor  cadono  sotto  degli  occhi , gli  usi 
diversi  delle  voci  a cui  furono  attribuiti  molti  e svariati 
sensi,  braman  nondimeno  di  pigliarne  intera  cognizione. 

Nè  cosi  pensando  debbo  io  temere  di  quella  obbiezione  , 
che  molti  muovono  cantra  il  fatto  lor  proprio  di  studiare  / 
ogni  di  a raccogliere  in  segreto  ima  schiera  infinita  di 
frasi  e modi  a ingemmarne  gli  scritti;  volersi  cioè  la 
lingua  imparar  dagli  autori , non  da’  lessici , ed  esser 
perciò  da  fare  il  nostro  studio  su’  Classici  e non  altri- 
menti. Imperocché  altro  è studiare  a formarsi  uno  stile, 
che  non  ne  dimostri  servili  imitatori  di  questo  o di  quel- 
li autore,  e altro  e ben  diverso  è l' imparar  le  regole  tutte 
e le  eleganze  dello  scrivere;  altro  è legger  le  frasi  ed  i 
modi,  c non  penetrarne  il  segreto  valore,  e altro  è leg- 
gerli e comprenderne  tutto  il  significato ; la  qual  cosa 
non  credo  sia  da  aver  per  opera  perduta.  Di  fatto,  e che 
cosa  furon  mai  le  fatiche  immense  del  Mastrofini  intorno 
ai  verbi  e del  Cinonio  sopra  le  preposizioni  o particelle , 
se  non  un  agevolare  agli  studiosi  i modi  a bene  usare  e 
gli  uni  e le  altre  ? E se  a loro  per  tanto  volger  di  tempo 
venne  fatto  plauso  di  aver  raccorcia  la  via  allo  studio  di 
quelle  voci  di  che  trattarono  , si  vorrà  egli  dannare 
cfinutile  quest'opera , la  quale  insiem  colle  loro  partico- 
lari fatiche  ha  raccolto  quanto  si  stima  di  tutta  necessità 
a sapersi  intorno  la  grammatica  e la  lingua ? Se  si  fa 
questo  medesimo  nello  insegnar  le  lingue  tedesca,  inglese 
e franzese,  vorrà  egli  essere  nella  nostra  propria  soltanto 
una  scioccherìa,  un  perditempo , una  inutilità,  una  baja 
da  fanciulli?  Dicono  alcuni , essere  da  imparar  nelle  opere 
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degli  ottimi  scrittori  le  frasi  ed  i modi,  a conoscerne  ap- 
pieno i concetti  ; ma  non  son  forse  qui  messi  per  intero 
i concetti,  ed  ogni  traslato,  ogni  modo  , ogni  frase  che 
abbia  del  diffìcile  spiegati  tanto  chiaramente  da  poterli 
intendere  anche  i meno  sperò  della  lingua ? Non  son  qui 
forse  arcolti  insieme . per  disteso  lutti  i verbi  italiani  e 
tutte  quelle  voci  che  sono  variamente  usate  ne ’ loro  diversi 
significati  ? Se  i più  accorti  e ’ più  vaghi  di  date  alle  loro 
scritture  aria  di  bella  novità  e leggiadria  fanno  in  segreto 
grande  accolta  di  frasi  e di  modi  ad  infiorarne  a.'  lor 
luoghi  le  opere ; se  nelle  scuole  ad  insegnar  la  lingua  i 
Professori  addirizzano  i loro  alunni  a conoscere  i diversi 
modi  e sensi  in  cui  si  usano  le  parole  f ed  io  più  che 
altri  mel  so , che  ni  ho  veduto  da  poco  in  qua  ricerchi 
tutti  gli  esemplari  della  mia  prima  Edizione  della  Eroso- 
logia  J , vorrà  dirsi  inutile  questa , che  forma  tal  corpo 
da  servire  di  grande  aiuto  ad  impararla?  Tra  il  dire  e 
il  fare  di  cotestoro  corre  la  differenza , che  è fra  chi  vuole 
una  cosa  e chi  non  la  vuole  ; o meglio  Essi  vorrebbon  la 
cosa  , ma  solo  per  sè  medesimi , e tutto  in  contrario  ei 
non  si  deve  far  tardo  caro  delle  cose  proprie  e de’  nostri 
piccoli  studi,  e beata  quella  nazione,  che  non  ha  i savi 
teneri  solo  di  sè  e bramosi  di  gran  nume ; beato  il  savio 
che  è del  proprio  sapere  altrui  largo  e cortese. 

Inoltre , pochi  sono  certo  coloro,  che  abbiano  ed  agi  e modi 
• da  potere  , studiando  le  opere  de ’ classici , imparare  tutta 
quanta  la  lingua  ; e dove  pure  a taluno  rìdesse  tanto  amica 
la  sorte  da  aver  presto  quel  che  si  vuole  ad  attendere  allo 
' studio  di  tutù  i classici , se  difetta  delle  necessarie  istru- 
zioni, non  giugnerà  si  di  leggieri  al  termine  che  si  era 
proposto  ; testimonio  gli  scritti  di  que  medesimi,  che  si 
celano  ne ’ loro  scaffali  manoscritte  copiosissime  frasolo- 
gie , ne ’ quali  non  è certo  nè  quel  sapur  di  lingua  , nè 
quella  venustà  e andar  di  locuzione  , che  ci  dà  a diveder 
maestri  nell’opera  dello  scrivere. 

Oltracciò  f opera  mia  non  dtbbe  considerarsi , come 
non  è,  soltanto  una  raccolta  di  modi  e frasi  $ ma  sì  bene 
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un  corso  intero  di  lingua,  nel  quale  agli  esempi  succedono 
gl'  insegnamenti  e le  volute  spiegazioni  ; la  qual  cosa  se 
aggiunga  qualche  pregio  all ’ opera  e la  renda  di  qualche 
rilievo , il  diranno  coloro , pel  cui  ammaestramento  io 
r ho  presa  a fare,  vo’  dire  i giovani  studiosi , e teneri 
delle  bellezze  del  nostro  idioma. 

Il  pensiero  pertanto  che  io  m’  ebbi  nel  dar  fuori  questa  mia 
fatica  fu  quello  di  porgere  agli  Italiani  un  corso  generale  di 
lingua,  e affinché  non  mi  fallisse  il  fine  che  mi  son  fermo  sin 
dalle  prime,  ho  unito  alla  somma  delle  moltissime  regole  la 
lunga  schiera  di  tutte  le  voci,  che  la  lingua  nostra  ado- 
pera variamente  cosi  nel  loro  senso,  come  ne’  modi  loro. 
A questo  fare  ho  creduto  acconcio  di  divider  I opera  in 
due  parti , /’  una  Teorica,  l'altra  Pratica,  dette  altramente 
Dizionarj,  il  primo  Grammaticale,  e il  secondo  delle  Ita- 
liane Eleganze;  perchè  trattando  in  quest’  ultimo  la  parte 
per  cosi  dir  pratica  della  lingua,  e lasciato  dall ’ un  de ' lati 
il  comunale,  ho  fatto  mio  peculiare  studio  lutto  ciò  che 
importa  venustà,  leggiadria  ed  eleganza  distile. 

U opera  intera  sarà  divisa  adiuique  in  tre  grossi  volu- 
mi: il  primo  compreiulerà  il  Dizionario  grammaticale,  o 
sia  il  codice  delle  leggi  e regole  che  si  vogliono  osservare 
a scrivere  correttamente , al  quale  terran  dietro  molte  Le- 
zioni sullo  studio  della  lingua;  nel  secondo  e nel  terso  sarà 
quello  delle  Italiane  Eleganze;  con  in  fine  una  schiera  di 
voci  e modi  di  dire  errati  sia  per  ciò  che  spetta  la  grammati- 
ca, sia  per  quel  che  risguarda  la  purezza  della  lingua , i 
quali  modi  e voci  errati  verranno  essi  pure  esposti  in 
intere  proposizioni  colle  debite  correzioni.  E qui  poiché 
troppo  mi  dorrebbe  di  dare  anche  non  volendo  il  menomo 
appicco  di  notarmi  di  tale  che  vieti  meno  alla  data  fede, 
vedute  le  cose  nuove  che  son  da  aggiungere  ad  ammiliorar 
/’  opera  , fo  manifesto,  che  il  numero  de’ fascicoli  verrà 
cresciuto  d’ alcuni  pochi,  e cosi  alle  cose  promesse  se  ne 
avran  altre  non  mtn  di  quelle  importanti  e di  gran  profitto. 

Divisata  la  materia  in  questa  guisa  andrà  innanzi  a tutto 
il  Dizionario  grammaticale,  nel  quale  oltre  gli  insegnamenti  e 
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le  regole  che  soglion  dare  tutte  le  grammatiche,  si  tratte -» 
ranno  alquanto  minutamente  i varj  usi  del  nome,  del  pro- 
nome , dell' addiettivo  od  articolo , e sapendo  quanto 
importi  la  intera  ed  esatta  cognizione  delT  uso  molteplice 
e vario  delle  moltissime  preposizioni  o particelle  che  si  vo- 
gliati dire,  si  sono  raccolte  tutte  quante,  recando  gli  esempi 
di  tutti  i modi  in  cui  si  possono  adoperare ; nè  dicendo 
soltanto  come  l' una  si  usi  invece  dell’altra , ma  sì  bene  mo- 
strando quel  che  è taciuto , e forma  proprio  l'  apparente  de- 
viazione dall’uso  naturale  di  esserla  qualcosa,  dove  cade  in 
buon  punto  si  Jecc  pure  cogli  avverbi  e modi  avverbiali,  di- 
stinguendo gli  uni  dagli  altri,  e notandone  ogni  particolare. 
Rispetto  aUe  congiunzioni  ben  veggendo,  come  esse  sono  sco- 
gli, ai  quali  rompono  spesso  coloro  che  non  sono  molto  pra- 
tici nel  maneggiare  la  lingua,  io  le  ho  registrate  tutte  quante, 
aggiungendovi  al  tempo  istesso  una  lunghissima  schiera  di 
begli  esempi  del  come  poterle  adoperare  a due,  a tre,  a 
quattro  insieme,  affine  di  legare  in  uno  i diversi  periodi  o 
proposizioni,  e ciò  nel  divisamento  di  agevolare  la  via  al 
comporre  e al  collegare  ed  esprimere  con  ordine,  varietà , 
e garbo  le  proprie  idee. 

Intórno  poi  c?  verbi,  siccome  quelli , ne’  quali  più  che 
in  ogni  altra  parte  del  discorso  sta  l’ espressione  e il  nervo 
del  pensiero , e non  riesce  così  facile  a tulli  il  sapere  a prima 
giunta,  se  usar  si  debbano  transitivamente  o intransitivamente, 
o per  qualche  elissi  ben  anche  talora  apparentemente  nel- 
l’un modo  e nell’ nitro,  e quali  e quante  preposizioni  ri- 
cevano; così  nella  Frasologia , oltre  moltissimi  addiet- 
tivi  che  hanno  in  sè  particolari  sensi , e tutti  quei  nomi  , 
che  s’ acconciali  co’  verbi  a formar  di  belle  frasi,  si  sono 
posti  tutti  quanti  i verbi  italiani , e nel  Dizionario  gram- 
maticale , dopo  gl’  insegnamenti  ordinarj  dello  scriver 
corretto,  si  sono  aggiunti  gli  esempi  e le  regole  del  come 
e quando  si  possano  adoperare  nei  loro  diversi  modi,  in- 
dicativo■,  soggiuntivo,  condizionale,  ecc.;  e oltracciò  volendo 
francar  gli  studiosi,  e principalmente  alcuni  maestri  non 
italiani  di  lingue  straniere,  i quali  incappano  bene  spesso 
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in  errori,  usando  /’  un  modo  o tempo  per  l'  altro,  esso  fu 
arricchito  di  moltissimi  esempi  deW  uso  di  ciascun  tempo 
dei  verbi,  e va  discorrendo. 

Ma  siccome  dallo  studio  semplice  e piano  della  gram- 
matica allo  spaziare  e andar  franco  de ’ classici , i quali 
corrono  per  ogni  verso  la  lingua  come  in  proprio  po- 
dere, è un  gran  passo  , e tale  che  impaccia  moltissimo  i 
novelli  nell' opera  dello  scrìvere , massimamente  quelli,  che 
non  si  sono  abbastanza  esercitati  nel  comporre;  sì  perche 
le  grammatiche  non  discendono  generalmente  a minuti  par- 
ticolari di  lingua , e sì  perchè  non  avendo  gli  studiosi  copia 
di  cognizioni , del  loro  idioma  , vanno  ad  ogni  piè  sospinto 
dubbi  ed  incerti ; così  a supplire  in  certa  qual  maniera  i mae- 
stri, o veramente  a fare  l'opera  loro  con  quegli  adulti,  i 
quali  volessero  studiar  da  sè  il  patrio  linguaggio  , si  da- 
ranno molte  Lezioni,  le  quali  penetrando  alquanto  adden- 
tro nella  parte  filosofica  della  lingua,  passeranno  in  ras- 
segna le  parti  del  discorso,  i sensi  traslati . la  sintassi  cosi 
regolare,  come  irregolare,  le  così  dette  figure  grammaticali , 
le  trasposizioni  , i diversi  sensi  che  danno  gli  appicchi  de ’ 
verbi,  con  tatto  quel  più  che  è da  dire  ancora  intorno  i più 
strani  usi  e le  molte  eleganze  della  nostra  lingua  ; colla  quale 
scorta  essi  potranno  con  sicurtà  entrar  nel  corpo  della 
favella,  vale  a dire  nella  Frasologia;  i cui  modi  e frasi , 
spiegati  colla  convenevol  chiarezza  nel  Dizionario  gram- 
maticale e discorsi  > prima  nelle  accennate  Lezioni  filolo- 
giche verranno  a lutti  di  vie  maggiore,  intelligenza;  a tal 
che  la  Frasologia  debba  tornare  allo  studioso  come  una 
copiosissima  prova  in  allo  di  tutti  i moltissimi  atteggia- 
menti che  piglia  la  lingua  , c degli  insegnamenti  . dettati 
così  nel  Dizionario  grammaticale,  come  nelle  successive  Le- 
zioni. 

Nel  qual  fare  un  ben  altro  vantaggio  io  mi  son  pro- 
messo in  prò  degli  studiosi  . ed  è , che  ognuno  ritrovar 
possa  in  questo  lavoro  tutto  quel  più,  che  sia  da  desiderare 
in  fatto  di  italiane  eleganze,  e di  reg  ile,  nozioni  ed  inse- 
gnamenti grammaticali;  confidato  massimamente  in  questo, 
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che  la  presente  opera  ne  comprende  in  sè  ad  un’ora  di' 
verse  altre ; P una  del  Cinonio  intorno  l’uso  vario  delle 
particelle,  P altra,  la  teorica  de’  verbi  del  Mastrofini  e del 
Compagnoni,  e quella  eziandio  del  non  si  può  del  Bartoli. 

Secondo  P ordine  or  or  disegnato,  il  Dizionario  gram- 
maticale e le  Lezioni  intorno  allo  studio  della  lingua  do- 
vrebbero uscir  prime  in  luce  $ ma  verranno  stampate  per 
ultime  per  le  seguenti  ragioni.  La  prima  , perchè  doven- 
dosi cosi  nel  Dizionario,  come  nelle  Lezioni  citare  assai 
cose  notate  nella  Frenologia,  non  si  potrebbe  in  niun  modo 
appuntare  il  dove,  nè  la  faccia  in  cui  possano  riuscire. 
La  seconda,  perchè  dove  fossero  'mandate  innanzi  le  cose 
nuove  , cioè  il  Dizionario  grammaticale  e le  Lezioni,  qualche 
ingordo  straniero , se  non  delP  Italia , almeno  del  nostro  Re- 
gno Lombardo-  Veneto  se  ne  potrebbe  giovare  immantinente 
con  grande,  scapito  delP  Autore  e insieme  Editore  dell’opera. 
- L’ ultima  poi  che  io  amo  sia  tenuta  per  prima  e per 
quella  che  più  mi  sta  a cuore  è,  che  non  presumendo  io 
* di  me  troppo  avanti  che  la  pochezza  del  mio  saper  filo- 
logico non  consente,  e pieno  solo  del  pensiero  di  vantaggiare 
al  possibile  P istruzione  degli  italiani  in  generale,  ben  veg- 
gendo,  che  la  è di  questa  fatta  di  lavori,  come  de’  Po  ca- 
bolarj,  i quali  tanto  meno  manchevoli  appajono,  quante 
più  son  le  mani  dei  dotti  che  vi  lavorano  intorno  , io 
ho  fermo  di  pigliarmi  quel  tempo  che  basti  ad  avere  prima 
della  stampa  di  ciascun  fascicolo  il  parere,  il  voto  e le  os- 
servazioni o giunte  delle  zelanti  e dotte  autorità  scolastiche 
(se  vorranno  di  tanto  degnarsi ),  e de’  più  valenti  gram- 
matici, professori  e filologi. 

Per  la  quale  protesta  e pensiero  di  adoperare  in  guisa , 
che  la  presente  opera  torni  in  ogni  sua  parte  profittevole, 
e venga  in  luce  tutto  quel  meno  imperfetta  che  sia  possi- 
bile; io  fo  solenne  invito  ad  ogni  filologo , o profes- 
sore, e li  prego  , perchè  mi  vogliano  essere  cortesi  di 
quelle  osservazioni,  che  importando  alcun  dubbio , novità 
od  oscurità  sieno  di  qualche  rilievo  nello  studio  della  lin- 
gua. Medesimamente , siccome  io  mi  terrei  onoratissimo 
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di  avere  a compagni  in  questa  impresa  i più  valenti  nel- 
V opera  dello  scrivere  e dell’  insegnare,  così  io  fo  loro 
calde  preghiere,  perche  secondando  il  sincero  mio  deside- 
rio di  recare  il  giovamento  maggiore  agli  studiosi,  mi fac- 
ciano liberai  dono  di  que’  lor  pensieri,  che  vedessero  atta- 
gliar  bene  alla  presente  opera,  mandandomi  eziandio  quella 
raccolta  di  belle  e poco  conosciute  frasi , ovveramente  di 
modi  errati , che  per  avventura  avesser  fatto,  o trovar  po- 
tessero; e movendomi  altresì  quelle  q ut  stia  ni,  lo  sciogli- 
mento delle  quali  dovesse  riuscire  a gettare  qualche  lume 
sopra  taluni  de'  più  astrusi  modi  della  lingua , o sopra 
alcun  grammaticale  insegnamento , affiti  di  torre  se  non  tutti 
ajffatto,  molti  almeno  dei  dubbi  , che  rimangono  tuttavia  a 
malgrado  di  tanto  scrivere  e dire  dei  grammatici , e filo- 
logi : e così  facendo  ciascuno  avrà  in  essa  non  pure 
quel  solo  che  egli  sa  in  particolare,  ma  sì  eziandio  tutto 
ciò  che  sarà  dagli  altri  saputo,  c paghi  insiem  con  me 
ti  andranno  ad  un'ora  e i professori  e i filologi,  e l'uni- 
versale degli  italiani. 

Il  quale  invito  io  intendo  farlo  non  solo  ai  filologi  e 
grammatici  lombardi  , ma  sì  eziandio  a tutti  quelli  degli 
Stati  italiani,  ben  veggendo  esser  noi  con  essi  tutti,  ed  essi 
tutti  con  noi,  rispetto  alla  lingua,  una  medesima  famiglia, 
la  quale  parla  e scrive  le  cose  sue  ad  un  modo;  favel- 
lando noi  all'  ultimo  Calabrese , al  Sardignano  , al  Corso , 
al  Maltese  a quella  guisa  che  co’  nostri  fratelli  ; e perciò 
se  tutti  concorreranno  a dir  la  loro  opinione , oltre  che 
si  potran  causare  le  molte  mende , ne  uscirà  fuori  tal  Det- 
tato, che  contentando  tutti,  verrà  eziandio  a tutti  qwmti 
di  quella  utilità  e vantaggio , che  gl ’ italiani  sperano  da 
lunga  pezza  di  conseguire. 

E già  uà  rallegra  non  poco  l' animo  il  vedere  come 
alcuni  non  furon  lenti  ad  accogliere  la  mia  dimanda, 
vo'  dir  l'ottimo  signor  Pietrabissa,  Prefetto  del  Ginnasio 
Imperiale  di  Lodi,  e insiem  con  lui  i signori  Professori 
Gabba  e Manenti , i quali  mi  hanno  invitato  a parlare 
di  alcune  cose  toccanti  specialmente  i verbi , eh'  io 
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tratterò  certo,  e se  ho  fatto  qui  parola  di  loro,  fu  solo 
a ragion  d'  onorarli  e per  dare  ad  essi  una  pubblica  te- 
stimonianza di  quella  gratitudine,  che  professerò  a tutti 
coloro,  che  mi  verranno  o consigliando  o ajulando  nel 
mio  malagevolissimo  incarico.  Che  se  anche  gli  altri  non 
saranno  tardi  a soccorrermi  de ’ loro  lumi,  ed  osservazioni, 
dopo  alcuni  fascicoli  del  Dizionario  delle  italiane  ele- 
ganze io  potrò  dar  mano  a quelli  del  grammaticale  , e 
così  alternando  gli  uni  cogli  altri,  procedere  verso  il  ter- 
mine dell ’ opera , fin  dove  però  l’ opera  stessa  per  le  ra- 
gioni dette  innanzi  il  consenta. 

Fin  qua  della  natura  e disposizione  dell’  opera.  Entrando 
poi  a far  qualche  parola  intorno  al  metodo  che  ho  fermo 
di  tenere  nella  divisione  che  si  suol  fare  de ’ V vrbi  in  tran- 
sitivi e intransitivi;  la  prima  cosa  dirò  , che  non  era  di 
necessità  il  far  questa  divisione,  che  dove  non  si  fosse 
fatta  sarebbesi  causato  un  grande  scoglio  ; che  agli  stu- 
diosi della  nostra  lingua , siano  essi  nazionali  o strami  al- 
f Italia , non  debbe  importar  gran  fatto  una  tale  divi- 
sione, siccome  quella  che  non  aggiunge  lume  alla  filosofìa 
della  lingua,  nè  chiarezza , o semplicità  àlT  insegnamento 
di  essa- 
li principale  difetto  delle  Grammatiche  italiane,  massi- 
mamente delle  più  antiche,  è quello  di  essere  state  tessute  in 
guisa  che  servir  dovessero  ben  anco  allo  studio  della  lingua  - 
latina  , e perciò  io  darò  tutta  l' opera  mia  a strigarla 
dai  molti  legami  che  finor  V impacciarono  collegandone 
il  suo  studio  con  quello  della  latina  , alla  cui  gramma- 
tica non  fu  ceno  che  impropriamente  informata  la  nostra. 

Laonde  andando  in  perfetto  accordo  col  sig.  BeUisomi, 
anzi  in  questa  parte  lavorando  di  conserva  con  lui,  ri- 
spetto cl  verbi  considerati  nella  loro  specie  ; noi  abbiamo 
creduto  di  attenerci  alla  comune  divisione  di  transitivi  c 
d' intransitivi,  come  che  non  del  tutto  persuasi  della  bontà 
di  essa.  E per  verità , ammessa  in  teorica  questa  divisione, 
tiesce  assai  malagevole  in  pratica  il  classificare  ogni  ma- 
niera di  verbi  sotto  l' ima  o l’ altra  delle  due  specie  ; il 
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che  bastar  potrebbe  a far  dubitare  che  i Grammatici  fu- 
rono per  avventura  alcun  che  corrivi  a stabilire  un  tale 
principio.  Nè  punto  ci  garba  il  credere  con  essi  che  un 
verbo  qui  sia  transitivo  e là  intransitivo,  parendoci  che 
questo  linguaggio  s'impigli  nella  contraddizione,  che  in 
logica  è vizio  capitale.  Perchè  dunque  siamo  entrati  in 
questo  pecoreccio?  Unicamente  per  aprirci  l'adito  a poter 
insegnare  a?  principianti  che  moltissimi  verbi , e sono  icosl 
detti  transitivi,  abbisognano  di  un  complemento,  senza  del 
quale  molte  volte  la  proposizione  mancherebbe  della  ne- 
cessaria chiarezza.  Però  a schivare  il  vizio  accennato  della 
contraddizione , noi  portiamo  opinione: 

i.°  Che  niun  verbo  possa  cadere  sotto  entrambe  le  specie 
di  transitivi  e di  intransitivi. 
a.0  Che  sieno  transitivi  quei  verbi  che  hanno  o possono 
avere  un  complemento,  ossia  un  nome,  oltre  il  subietlo, 
non  accompagnato  da  preposizione. 

3.°  Che  intransitivi  debbansi  dire  i verbi,  i quali  o 
col  solo  subietlo,  ovvero  col  sub  ietto  e con  un  nome 
retto  da  una  preposizione , ne  danno  un  concetto  chiaro 
e finito. 

Nella  nostra  favella  è singolarissimo  l’uso  della  voce 
si  , la  quale  accompagnata  con  ogni  maniera  di  verbi  a 
molti  doppi  moltiplica  la  difficoltà  di  determinarne  la  spe- 
cie. Nella  parie  grammaticale  di  quest'  opera  noi  verremo 
discorrendo  di  questa  voce,  e faremo  di  spiegarne  il  va- 
lore colla  maggior  chiarezza  che  per  noi  si  potrà.  Intanto 
a render  ragione  dell'  aver  posto  certi  verbi  nella  classe 
de'  transitivi,  quando  parrebbe  che  all'  opposta  specie  si 
sarebbero  dovuti  assegnare,  presentiamo  la  seguente  os- 
servazione. 

Il  Vocabolario  della  Crusca  registra  tutù  i verbi  senza 
punto  accompagnarli  col  si.  Questa  voce  non  ha  dun- 
que a credersi  parte,  sostanziale  o integrale  (P  alcun  verbo, 
come  che  nelP  uso  essa  talora  non  si  soglia  disgiungere. 
Tali  sono  i verbi  gloriarsi,  pentirsi,  lagnarsi,  accorgersi, 
avvedersi  ecc.  Ma  perocché  aitino  esclude  dalla  specie  de 5 
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transitivi  i verbi  lodare,  uccidere,  spogliare,  scusare  ecc. 
e quando  troviamo  Cicerone  si  lodava  d’aver  salvata  la 
Repubblica.  — Catone  si  uccise.  — L’uom  generoso  si 
spoglia  del  suo  per  sovvenire  altrui.  — 11  medico  si  scusò 
del  ritardo  ecc.,  intendiamo  Cicerone  lodava  sé. — Catone 
uccise  sé  ecc.  così  siamo  cf  avviso  che  i predetti  verbi 
gloriarsi , pentirsi  ecc.  debbano  ascriversi  alla  specie  de ’ 
transitivi , per  questo  stesso  che  hanno  bisogno  delia 
voce  si  a spiegare  il  proprio  significato  , sebbene  l’uso 
non  consenta  di  dire  Cicerone  gloriò  sè.  — Pietro  pen- 
tiva sé  ecc.  Checchi  però  sia  di  questa  nostra  opinione  , 
noi  la  mettiam  fuori  senza  timore , perchè  quando  pure 
andassimo  errati , essa  è tutta  speculativa  e niun  danno 
può  arrecare  agli  studiosi  nelT  uso  pratico  della  lingua. 

E finalmente  non  si  vuol  tacere  una  cosa,  per  la  quale 
alcuni  moveran  forse  qualche  lamento  ; ed  è l’aver  io  dimen- 
tica o meglio  tralasciata  la  citazione  degli  autori  da  cui  furon 
tratti  gli  esempi.  Alla  quale  obbiezione,  se  pur  sarà  il  vero , 
che  mi  venga  fatta  risponderò  breve ; essere  la  presente  opera 
stata  tessuta  sud vocabolarj  della  Crusca,  da  tutti  i quali  mi 
gode  l’animo  di  potere  annunziare,  che  io  cavai  il  meglio 
ed  il  nuovo  per  forma  , che  specialmente  nel  particolare 
de’  verbi  non  solamente  essa  accoglie  in  sé  quel  che 
notano  i molti  Dizionarj  della  lingua  italiana,  ma  riunisce 
ogni  migliore  e nuova  cosa  di  tutti  e così , che  ciascun 
(Fessi  a pigliarli  da  sè  non  si  trova  avere  quello  che  è qua. 
Ho  bene  spesso  mutati  in  migliori  gli  esempi  della  Crusca  , 
quando  vedeva , che  peccavano  di  oscurità , di  durezza  o 
di  troppo  vieto,  sostituendovene  altri  di  più  vago  stampo. 
A crescerle  poi  di  pregio  io  la  seminai  per  tutto  di  bellis- 
simi modi  tolti  dal  Bartoli,  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal 
Botta  massimamente  allorché  la  Crusca  non  mi  soccor- 
reva, o difettava  di  quelle  frasi,  che  pur  sono  in  grande 
uso  ne’  migliori.  E tornando  al  difetto  delle  citazioni  de- 
gli autori,  se  alla  prima  Edizione  , manchevole  pur  essa 
di  tali  citazioni,  venne  fatto  l’onore  di  essere  annoverata 
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fra  i Testi  di  lingua  stampati  in  Venezia  per  cura  del 
chiarissimo  signor  Gamia,  Accademico  della  Crusca,  io 
debbo  stare  a maggior  fidanza  intorno  questa  seconda , 
siccome  quella  che  è lavorata  con  assai  maggiore  studio  ed 
accuratezza. 

A riuscir  fin  dalle  prime  mosse  giovevoli,  ei  si  vor- 
rebbe insegnar  tosto  agli  studiosi  la  maniera  di  recarsi  a 
profitto  anche  il  poco  che  lor  verrà  alle  mani  in  ciascun 
fascicolo  ; ma  non  consentendo  la  brevità  della  presente , 
che  io  mi  dilunghi  tanto  , ed  io  ho  forse  già  passati  i 
termini  del  convenevole ; dirò  che  ogni  studioso  potrà  gio- 
varsi assai  anche  del  poco  che  di  mano  in  mano  gli  sarà 
porto , solo  che  legga  con  molta  cura  i diversi  esempi, 
che  abbia  mente  agli  usi  diversi  de’  verbi , fermando  Coc- 
chio sopra  i migliori,  e quel  che  più  rileva  , guardi  at- 
tentamente il  giro  e la  tessitura  de ’ periodi , siccome  la 
cosa  , che  gli  debbe  venire  di  grandissima  utilità  nel  com- 
porre con  certa  qual  disinvoltura , fuggendo  del  pari  e i 
modi  rancidi  e quelli  che  han  troppo  del  triviale  e del 
basso. 

£ quanto  al  fraseggiare  chi  non  sarà  affatto  sprovve- 
duto di  senno  s’ accorgerà  agevolmente  come  le  frasi  e 
i concetti  adoperali  con  questo  o quel  nome , sia  esso  con- 
creto od  astratto  , adattar  si  possono  molto  acconciamente 
con  altri,  tal  che  non  volendo  partirmi  dagli  esempi  re- 
cati in  questo  primo  fascicolo,  tutte  le  frasi  addotte  alle 
voci  abbaglio  ( nel  senso  di  sbaglio  od  errore),  aita,  ajuto, 
amore,  amicizia,  affetto,  ammenda,  ammaestramento, 
alleggiamento,  albergo,  agio,  esimili,  si  possono  quando 
che  sia  usare  con  quest ’ altri  di  molta  somiglianza  ed  ana- 
logia; cioè  coi  rwmi:  menda,  strafalcione,  errore,  sba- 
glio, pecca}  soccorso,  ristoro,  benefizio,  protezione,  di- 
fesa ecc.  affetto,  affezione,  amore  ecc.  risarcimento,  ri- 
storo , correzione,  riprensione  ecc. } istruzione  , insegna- 
mento, documento,  lezione  ecc.}  alleviamento,  ristoro, 
ajuto,  soccorso,  sollievo}  stanza,  dimora,  alloggiamento  ecc.} 
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comodità , comodo  , opportunità  , destro,  e bello  adope- 
rati eUuu  amente  quali  nomi.  E nota , mio  caro  leggitore , 
che  a molti  nomi  io  feci  già  questa  osservazione  mede- 
sima ; tal  chè  se  guarderai  alP  una  voce  ed  all’  altra , li 
troverai  alle  mani  un  mobile  in  copia  ed  assai  prezioso  • 

da  variare  a ogni  paco  e avvivare  il  tuo  discorso.  E così 
è de’  verbi , e degli  addietdvi.  . , • ■. 

In  oltre,  io  voglio  avvertiti  gli  studiosi,  che  dove 
si  abbia  per  mo ’ d’esempio  il  nome  od  il  verbo  proprio 
ad  esprimere  l’ idea  che  si  ha  in  animo  di  manifestare  , 
non  si  dee  così  di  leggieri  aver  ricorso  a ’ traslati,  poiché 
massime  nell ’ espressione  degli  affetti  le  vpei  in  senso  na- 
turale hanno  assai  maggior  efficacia  delle  figurate  : e chi 
è commosso  da  qualche  forte  passione,  chi  ha  fretta  e 
premura  lo  stringe  al  compiere  qualche  cosa  non  va  per 
le  lunghe,  non  studia  le  parole  sue,  non  cere?  i vezzi,  ' t 
e le  frasi,  ma  procede  piano  e come  natura  gli  detta- 
Ma  di  ciò  basti  per  ora , chè  ariette  a questo  supplirà * 
molto  bene  alcuna  delle  Lezioni  intorno  all * uso  della 
lingua.  . **  _ 

Intanto  aspetterò  quel  che  a’  Critici  piacerà  di  dirne  J 
siano  essi  giusti : pensino  il  ponderoso  tema  , e C ornerò 
mortale  che  se  ne  gravò  le  spalle:  pongano,  mente  alle 
moltissime  cose  nuove;  osservazioni , distinzioni , spiegazioni 
continue,  e giunte  non  poche,  ad  ogni  passo  delle  quali,  se 
Vamor  proprio  <f  autore  ed  editore  m’avesse  vinto,  avrei  po- 
tuto raccogliere  l'attenzione  de’  leggenti,  notando  le  une  del 
sig.  Francesco  Ambrosoli,  le  altre  del  sig.  Luigi  Toc- 
cagni  c il  più  cosa  mia  propria.  Che  se  v’avrà  qualche 
menda  , e forse  molte  , me  ne  correggano  coll’  amorevo- 
lezza di  collega  se  non  d’amico ; poiché  il  far  P uomo  ad- 
dosso altrui  aspreggia  gli  animi,  non  gli  ammenda ; le 
lettere  debbono  del  paro  colla  religione  aggentilir  gli  animi 
e comporli  a pace  e fratellevole  concordia;  debbono  ap- 
parir maestre  di  cortesia  e dolcezza  ; vogliono  insomma 
essere  faci  vive  ad  illuminare,  a crescere  e diffondere 
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V umano  sapere,  non  tizzi  accesi  solo  ad  incendiare  i cuori 
di  rabbia  ed  aizzarli  a vendetta:  chè  alla  fin  fine  non 
i rado  il  caso , che  colui  , il  quale  per  ingegno  o sapere 
s’alza  di  ufi  palmo  o forse  meno  sopra  l’emulo  suo  , sia 
poi  da  questo  medesimo  vantaggiato  d’ assai  in  fatto 
di  senno  e bontà  di  cuore , che  sono  f anima  della  pace 
e della  felicità  del  mondo. 

*•  « 


AVVERTENZA 

La  presente  Opera  può  darsi  nelle  mani  di  Giovanetti  e 
Giovanotte,  essendo  purgata  da  ogni  cosa  che  possa  indur  ina* 
lizia  od  offendere  il  buon  costume. 

* . . * 

• * 

• . * * 


La  presente  opera  è sotto  la  tutela  delie  vegliami  Leggi, 
essendosi  adempito  a quanto  esse  prescrivono. 


jdj 


Digitized  by  Google 


A BRACARE  (abbacare)  iutrans.  vale  Calcolate,  Jar  conti;  e 
per  irosi.  Avvilupparsi , confondersi,  imbrogliarsi,  fantasticare. 
Quando  alcuno  fa,  o dice  alcuna  cosa  sciocca  o biasimevole  c 
da  non  dovergli  per  dappocaggine  e tardità  sua  riuscire  , per  mo- 
strargli la  sciocchezza  sua  se  gli  dice:  tu  armeggi,  tu  abbachi, 
tu  t’  aggiri  e t’avvolgi.  A molti  pare  sapere  assai,  ma  abbacano 
le  più  volte j cioè  Le  più  volte  la  sbagliano,  non  sanno  quello 
che  si  dicano.  Ecco  qua  il  Dormi;  che  va  egli  abbacando? 
Cioè , Che  va  egli  fantasticando? 

Quanto  al  Dormi  farò  la  seguente  osservazione.  Talvolta  si 
usan  nella  lingua  nostra  assai  voci  in  un  significalo  quasi  direm 
collettivo,  e molto  più  esteso,  che  esse  non  hanuo  a prenderle  nel 
loro  semplice  e naturai  senso.  Qui  per  esempio  il  dormi  può  valer 
dormiglione , ed  è detto  per  ischerzo  o beffa.  Così  il  Monti  usò 
nella  Proposta  lo  St/uarcia,  a modo  di  nome,  ed  eceonc  a mag- 
giore intelhgenza  l’ intera  proposizione.  Non  è lecito  con  tanto 
carico  di  sfolgorata  ignoranza  il  fare  lo  scherano  e lo  squarciai 
in  letteratura,  e toccare  le  cime  dell'  insolenza.  Quasi  volesse 
direi  Non  è permesso  a chi  non  sa  nulla  il  far  l'assassino,  il 
manomettere,  e il  disertar  le  produzioni  dell’altrui  ingegno.  Dove 
Unto  il  Dormi,  quanto  lo  Squarcia  esprimono  non  solo  il  semplice 
senso  dei  verbi  dormire  e squarciare , ma  .eziandio  le  persone 
fanno  queste  due  azioni , tenendo  luogo  al  tempo  medesimo 
e di  nome  e di  verlio.  — ■ Cosi  Scr  appuntini  vengon  delti  que’ 
saccenluzzi,  che  vogliono  riprendere  ognuuo:  e cosi  pure  se 
qualche  persona  avesse  in  bocca  a tutte  l’ore  una  tale  o tal 
altra  parola  , come  a dirne  alcune.  Per  lacco,  maraviglia,  va 
bene,  por  celia  al  suo  giungere  in  una  brigata  può  quando  che 
sia  venir  chiamato  : Ecco  il  signor  Per  Bacco  , ceco  Mcsscr  Ma- 
raviglia, Monsignor  Va  bene  ccc. 

Dirio.v.  DILUÌ  1TALIANZ  ELZGANZZ.  Voi.  I.  ■ I 
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ABBACCHIARE,  ABBATACCHIARE  (abbacchiare,  abba- 
tacchiàre)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per  dissi;  vai»  Battere 
con  bacchio,  batacchio,  o pertica,  e dicesi  per  lo  più  delle  frutte 
col  guscio,  quando  sono  in  sull ’ albero.  Vedil  là  in  quel  prato,  che 
abbacchia  le  noci.  Tu  il  vedesti  abbatacchiar  le  mele.  Abbacchia, 
abbacchia  infin  che  ce  ne  ha  una  ; cioè,  Abbacchia  le  noci. — Fig. 
Amor  pare  uno  scherzo  alle  persone.  Quando  non  vi  si  è den- 
tro; e un  legato  Da’  suoi  vincigli,  vinto  dalla  pena , Abbacchiato 
ne  va,  dove  ne  ’l  mena. 

Da  ciò  si  vede  chiaro,  che  i verbi  abbacchiare , abbatacchiare 
conservano  la  loro  natura  di  transitivi,  e non  si  usano  senza 
l’obbiettp  altro  che  per  una  elissi,  o brevità  di  esprimersi; 
la  qual  cosa  cosi  nel  parlare,  come  nello  scrivere  avviene  ad 
ogni  piè  sospinto,  massimamente  a chi  si  trova  agitato  da  qual- 
che passione,  stretto  da  qualche  pressante  bisogno  o pericolo 
imminente,  e che  non  abbia  pronti  i modi  a potere  esprimere 
per  intero  le  proprie  idee.  (*). 

ABBACINARE  (abbacinare)  trans,  e talora  senza  l'obbietlo 
per  elissi , è il  medesimo,  dice  la  Crusca  , che  f accecare , e perchè 
si  faceva  con  un  bacino  rovente,  che  avvicinato  agli  occhi  tenuti 
aperti  per  forza  concentrandosi  il  calore,  struggeva  que’  pan- 
nicelli, e riseccava  V umidità,  che  come  un’uva  è intorno  alla 
pupilla,  e la  ricopriva  di  una  colai  nuvola,  che  gli  toglieva  la 
vista , si  aveva  preso  questo  nome  di  abbacinare.  Gli  abba- 
cinaron  gli  occhi  e gli  tagliarono  la  lingua.  Fece  abbacinare 
il  savio  uomo , buon  dettatore.  — - Si  usa  nel  senso  di  Indurre 
alcuno  a credere  ciecamente,  farlo  travedere.  Un,  che  con 
parole  inorpellate  m’incanti  e m’abbacini;  cioè  Incanti  me, 
abbacini  me. 

Per  simil.  si  dice  aria,  sole,  specchio  ecc.  abbacinato,  e 
vale  Con  poca  luce,  poco  splendore.  Essendo  lo  specchio,  il 


(,*)  Questa  osservazione  la  voglio  aver  fatta  per  sempre  ad  ogni 
uso  diverbi  transitivi  usati  senza  Pobbietto  , e viceversa;  massi- 
mamente dopo  il  poco  ebe  ne  ho  detto  nella  Prefazione,  e il  molto 
che  se  ne  dirà  nel  Dizionario  grammaticale  e nelle  Lezioni  filo- 
logiche. 
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Sole  abbacinato  molto,  non  potea  veder  bene  ogni  cosa.  Ei  mi 
fa  gire  come  abbacinato,  che  ha  i begli  ocelli  e non  puote  mi- 
rare. A tale  splendore  gli  fu  d’ uopo  cadere  in  terra  cogli  occhi 
abbacinati  e senza  mente.  — Fig.  Non  si  trovava  modo  a ri- 
tornargli in  sesto  1’  abbacinata  mente.  Presa  baldanza  dall’  ab- 
bacinato popolo,  tentò  di  espugnar  la  terrai  cioè  Dal  popolo 
sollevalo , ammutinato. 

Il  traslato  è preso  dall’azion  fìsica  di  chi  abbagliato,  abbacinato 
da  una  vivissima  luce  non  può  vedere  nè  discernerc  bene  le  cose 
che  gli  stan  dinanzi.  Ora  l’azion  fisica  si  trasporta  qui  alla  mo- 
rale, e dicesi  in  senso  traslato  popolo  abbaglialo,  accecato , ab- 
bacinato, perchè  a far  trascorrere  l’uomo  in  eccessi  d’insolenza  o 
d'  altro , ed  a smuoverlo  dall'  ordinaria  sua  obbedienza  e consue- 
tudine ei  bisogna,  che  qualche  passione,  ira,  sdegno,  nimistà, 
vendetta  od  affetto,  lo  scaldi  forte,  c quasi  l’accechi  se  non  nel 
vedere  materiale  degli  occhi , almen  della  mente  e dell’  intel- 
letto (*). 

1 

ABBADARE  (abbadàre)  intrans,  vale  baciare,  che  significa 
attendere,  indugiare,  aspirare,  applicare,  por  mente , cura  e 
simili.  A lei  si  conviene  usar  di  molta  prudenza,  e abbadar 
molto  a’  consigli  di  lui.  Il  padre  pregava  di  ciò  continuo  la 
fanciulla , ma  ella  non  gli  abbadava  ; e direbbesi  anche  semplice- 
mente  non  abbadava. 

ABBAGLIARE,  ABBARBAGLIARE  (abbagliare,  abbarba- 
gliàre)  trans,  e talora  senza  lobbietto  per  elissi  si  dice  Dell ' effetto 
che  fa  il  sole  o altro  corpo  luminoso,  quando  ferisce  negli  occhi  t 
sì  che  noi  possano  sostenere.  La  soverchia  luce  ini  abbagliava  gli 
occhi.  E il  sole  abbaglia  chi  ben  fiso  il  guarda.  Esso  risplendeva 
tanto,  che  i suoi  occhi  quasi  abbagliavano.  Abbarbagliando  in 


(*)  Della  natura  de’ traslati,  e del  loro  buon  uso  ai  discorrerà  al- 
quanto minutamente  nelle  Lezioni  ; le  quali  mentre  gioveranno  assai 
a rischiarare  le  cose  oscura  ed  a sciogliere  le  difficili , insegneranno 
al  giovane  studioso  a por  ben  mente  se  le  frasi  esprimano  appuntino 
l’idea  che  ba  in  animo  di  significare,  e lo  ammaestreranno  a far  tra 
molte  l’eletta  delle  migliori.  L’usar  la  lingua,  l’adoperarne  i modi 
e le  frasi  è da  tutti,  ma  di  pochi  è il  farne  quel  giusto  ed  appun- 
tato uso  che  si  vuole. 


ABR 


1 

trrra  cadde.  ■ — tig.  C.0S1  tosto  si  lasciò  abbagliare  dell’ intelletto. 
Non  l’altbagli  la  volontade  di  vendicarti.  Veggendo  nondimeno 
quel  bel  colore,  tutto  vi  si  abbaglierò:  cioè  Rimarrà  tutto  ab- 
baglialo. Poco  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce, 
che  da  lungc  gli  abbarbaglia.  L’  uom  virtuoso  ha  a vile  le  ric- 
chezze, alle  quali  l’ ingordigia  nostra  abbarbaglia  ; cioè  Abbar- 
baglia sè.  E quanto  volgo  più  la  fantasia.  Più  mi  abbarbaglio,  nè 
me  ne  correggo.  Per  Io  splendore  del  quale  il  Dragone  abbagliato 
si  rimase  di  gettar  fiamme.  — Per  Non  regger  la  vista.  Esso  era  così 
abbagliato,  che  non  vedeva  la  bella  via,  che  aveva  dinanzi  a po- 
terla campare  da  quel  pericolo.  Gli  parrà  essere  ismcmoralo  e ab- 
barbagliato. Non  conoscendo  la  cosa,  aspettava  abbarbagliato.  — 
Per  Ismemorato , fuor  di  sè.  Io  era  abbarbagliato  già  dal  sonno. 

ABBAGLIAMENTO,  ABBAGLIO,  ABBAGLIANZA,  (ab- 
bagliàmento,  abbàglio,  abbagliànza  ).  Nom.  astr.  lo  abbagliare. 
Quanto  è lo  splendore  e l’ abbagliamento  che  fa  il  sole.  Presso  a 
Patrasso  nove  colli  io  vidi,  Ch’  ombra  v’è  sempre,  e non  di 
sole  abbaglio.  Colà  non  è mai  abbaglio,  abbagliamento  di  sole. 
— Fig.  Non  aveva  mai  ambilo  abbagliamento  d’onori.  Manife- 
sto è,  questo  essere  abbagliamento  d’opinione,  non  verità  di 
scienza.  Provava  una  continua  abbaglianza,  un  continuo  ab- 
bagliamento di  mente.  — Per  Isbaglio.  Un  tale  errore  può  con- 
durre in  gravissimi  abbagli.  L’abbaglio  fu  avvertito  dal  Lom- 
bardi. Cadde,  trascorse  in  grossi  abbagli.  Diede  in  molti  c gravi 
abbagli.  Prese,  pigliò  in  questa  sua  opera  assai  maggiori  ab- 
bagli, che  non  si  crede.  Nessuno  fu  che  s’ avvisasse  de'  grossi 
abbagli,  in  cui  era  incappato  là  dove  trattò  del  moto  de’  pianeti. 
Ella  fece  un  grande  abbaglio,  ma  rammendò  ben  tosto.  Ma 
quante  le  parole,  e tanti  altresì  gli  abbagli  che  pigliava;  cioè 
Ma  quante  eran  le  parole , e tanti  altresì  erano  ecc.  In  questo 
fare  si  bevve  de’  grossi  abbagli.  Egli  aveva  i suoi  molti  abbagli 
in  conto  di  latine  eleganze.  Nè  aveva  solo  in  riverenza,  in  istiraa 
grande  la  persona  di  lui , ma  ne  venerava  anche  gli  abbagli , 
quasi  giojelli  da  farne  conserva.  Non  credo  che  alcuno  desse  mai 
in  tanti  abbagli.  Ma  non  era  abbaglio , per  quantunque  grande 
che  si  fosse,  che  egli  confessar  volesse.  Ad  ogni  abbaglio  avea 
presta  sempre  mai  una  qualche  scusa,  una  difesa.  Tacerò  degli 
abbagli  di  lui , siccome  cosa  che  non  fa  al  proposito  nostro.  Per 
l’un  abbaglio  che  commettesse  si  faceva  il  più  grande  scalpore. 
Non  fu  notato  d’ alcun  errore,  abbaglio.  Fu  tessuta  la  lunga  nota 
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de’  suoi  abbagli.  L’abbaglio  fu  grande,  ma  l’ammenda  andò  del 
pari , se  già  non  fu  maggiore.  Si  fece  per  tutto  un  gran  dire 
de'  suoi  abbagli.  Gli  abbagli  si  vogliono  ammendare , emendare. 
Or  vedi,  nuovo  abbaglio  che  è questo.  Degli  abbagli  in  che  tra- 
scorse, che  purson  molti  e gravi,  non  accade  ora  di  favellare. 
All’un  abbaglio  l’altro  succedeva.  Mi  tacerò,  per  rispetto,  degli 
abbagli  da  lui  presi.  Gli  sciorinò  dinanzi  la  lunga  schiera  degli 
abbagli  in  che  era  caduto.  11  fece  accorto  d’ogni  suo  abbaglio. 
Nella  stampa  eran  corsi  di  molti  abbagli.  Y’aveano  abbagli  d’ogm 
fatta.  A lui  venne  sponendo,  divisando  ogni  granchio,  ogni  ab- 
baglio. D’ abbagli  negli  scrittori  non  fu  mai  penuria  e non  sarà 
mai.  Lo  ammoni  dolcemente  d’ ogni  abbaglio  incorso  in  quella 
sua  opera.  Chi  mi  sa  dire  quanti  e quali  fossero  gli  abbagli  in 
quel  dettato. 

Cosi  usanti  pure  le  voci  errori,  pecche,  mende,  svarioni, 
strafalcioni  ecc.  E pigliando  il  fare  di  queste  proposizioni  lo  stu- 
dioso se  ne  potrà  giovare  a comporne  altre,  adattando  la  frase 
ad  altri  nomi.  Ad  insegnar  la  lingua  un  maestro  potrebbe  eser- 
citar lo  studioso  ad  usar  questi  modi  con  assai  nomi. 

ABBAIARE  (abbajàre)  intrans,  vale  11  mandar  fuori,  che  fa  il 
cane  la  sua  voce  con  fona.  Non  altrimenti , che  ad  un  can  foi  c- 
sliere  tutti  quelli  della  contrada  abbajano  addosso,  cominciarono 
a dire  ecc.  Qual  è quel  cane,  che  abbaiando  agugna,  E si  raccheta 
poi  che  il  pasto  morde.  — Per  Chiedere,  addimandare  con  vee- 
menza. E non  trova  nè  can  nè  gatta  che  abbaj  per  lui. 

Nel  senso  di  Manifestare  pare  usalo  transitivamente.  Assai  la 
voce  lor  chiaro  l’abbaja.  — Ma  chi  ben  considera , il  pieno 
, costrutto  della  frase  è questo : La  lor  voce  abbajando,  assai 
chiaro  il  manifesta,  il  palesa.  £ l abbajarc  è usato  qua  nel 
senso  di  gridar  forte  a modo  che  fanno  i cani  per  farsi  inten- 
dere dai  loro  padroni. 

Per  Favellare  sconsideratamente.  Ciascuno  abbaja  e non  è chi 
gliel  vieti.  Lasciali  abbajare  e fanne  beffe.  Molti  sono,  che  m ab- 
bajano intorno  alla  casa  ; cioè  Che  si  vanno  aggirando  intorno 
alla  mia  casa.  Così  Abbajare  alla  luna,  a vóto,  al  vento  ecc.  che 
vogliono  Gridare  senza  alcun  prò , c simili.  Io  lo  sgridava  forte 
e continuo,  ma  gli  era  un  abbajare  alla  luna,  un  abbajare  al 
vento  ; ma  era  proprio  un  abbajarc  a vóto.  In  un  senso  molto 
affine  a questo  trovasi  anche  usato  Abbajare  senz  altro.  Frali 
e monache  vi  caverebbono  il  cuore;  gli  altri  possono  abbajare. 
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Per  simil.  Posciachè  egli  ebbe  piuttosto  abbajato , che  dette 
queste  cose,  si  partì. 

Questo  esempio  parrebbe  dimostrare , che  il  verbo  abbajare  sia 
qui  transitivo,  dicendosi  ebbe  piuttosto  abbajale  queste  cose:  però 
si  osservi , che  lo  scopo  dell’  autore  è di  significare  assai  meglio 
il  modo  dell’azione  che  l’azione  stessa,  volendo  paragonare 
V uomo  parlante  al  cane  abbajante.  Il  perchè  l’esempio  s’intenda 
a questo  modo:  Posciachè  egli  ebbe  piuttosto  abbajando  che  par- 
lando dette  queste  cose.  — Giova  qui  aggiungere,  che  siccome 
nei  nomi,  cosi  ne’  verbi  abbiamo  parole  di  termine  generalis- 
simo , sotto  le  quali  si  comprendono  altre  di  termine  speciale. 
Per  esempio  parlare  è verbo  che  significa  proferir  parole:  que- 
sto adunque  è verbo  di  significato  generale.  Raccontare,  manife- 
stare, dire  e simili  sono  verbi  di  significato  speciale  in  quanto  si 
adoperano  a spiegare  piuttosto  l’ un  modo  che  l’ altro  del  parlare. 

Considerato  il  significato  generale  del  verbo  parlare  esso  vuoisi 
ascrivere  alla  classe  degli  intransitivi  ; quindi  se  noi  lo  troveremo 
adoperato  alla  foggia  de’  transitivi , come  nel  seguente  esempio  : 
Saranno  cacciati  del  regno  del  cielo  quelli  che  parleranno  men- 
zogne e parole  oziose  intendasi  per  elissi  taciuto  il  verbo  Dire  ; 
cioè  Quelli  che  parlando  diranno  menzogne  e parole  oziose  (*). 

ABBALLARE  (abballare)  trans,  vale  Far  balle  di  checchessia , 
volgarmente  imballare.  Egli  abballò  ogni  suo  mobile.  Abballata 
ogni  cosa  la  caricò  sulla  nave. 


(*)  A maggiore  intelligenza  del  nuovo  metodo  di  classificare  i 
verbi  , e perchè  lo  studioso  veda  qual  via  tener  debba  nello  spie- 
gare le  diverse  forme  apparenti  de’  verbi , che  fin  qua  ha  per  avven- 
tura creduto  transitive  o viceversa,  dopo  quello  che  ho  detto  già 
nella  Prefazione , e intanto  che  venga  fuori  il  Dizionario  gramma- 
ticale; affinché  egli  entri  alquanto  addentro  ne'  modi  della  lingua  , 
i quali  quanto  alla  loro  forma  esterna  s’appresentano  bene  spesso 
sotto  un  aspetto  assai  diverso  di  quello  che  in  realtà  hanno,  ho  sti- 
mato acconcio  di  fare  la  suddetta  spiegazione  ; la  quale  se  non  a 
tutti , gioverà  almeno  a coloro , che  non  contentandosi  di  conoscere 
materialmente  i molti  e svariati  usi  delle  parole , desiderano  pene- 
trarne , direm  così , i segreti,  e insiem  colla  conoscenza  dell’  arte 
di  bene  usarle , amano  di  sapere  eziandio  ciò  che  esse  ascondono  per 
così  dire  alla  veduta  de*  volgari. 
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ABBALLINARE  (abballinare)  trans,  lo  noia  V Alberti  nel  senso 
di  Far  halle,  rinvolti , affardellare.  Abballinale  il  vostro  mobile. 

ABBALLOTTARE  (abballottare)  vien  pur  dalf  Alberti  detto 
del  ferro  che  si  rappiglia  a masselli  prima  che  arrivi  nel  fondo 
del  forno,  donde  non  può  uscire  che  squagliato.  Lo  che  dicesi 
ben  anco  appallare,  appallonare,  appai  lottare. 

ABBAMBAGIARE  (abbambagiàre)  trans.  È registrato  dal- 
1“  Alberti  qual  voce  dell'  uso  , e vale  Guernir  di  bambagia.  ( Vedi 
Imbottire  ). 

ABBANDONARE  (abbandonare)  trans,  vale  propriamente 
lasciar  per  affatto  o con  animo  di  non  ripigliare  o di  non  ritornar 
più  alla  cosa  che  si  lascia.  L’ un  fratello  1’  altro  abbandonava. 
Non  curandosi  delle  dolcezze  che  altri  ne  gode  egli  abbandonò 
lietamente  la  vita  ; cioè  morì.  Non  abbandonate  dell'  animo 
vostro  la  mia  protezione,  la  quale  per  questo  appunto  ch’io 
sono  un  uomo  di  picciolo  aliare,  vi  tornerà  più  gloriosa.  Che 
è quanto  aire:  Non  cessate  di  proteggermi,  chè  appunto  per- 
chè io  sono  un  uomo  da  nulla , vi  farà  maggior  onore. 

Ha  poi  questo  verbo  molti  altri  usi  affini/  e i principali  sono  i 
seguenti.  Niuno  me  ne  dee  biasimare,  se  io  gli  abbandono  a for- 
tuna; cioè  Se  li  rimetto  nelle  mani  della  fortuna.  E perciò  lieta  e 
sicura  nel  tuo  amor  si  abbandona  ; cioè  Si  confida  interamente. 
Non  abbandonatevi  dell'  animo  per  questa  ria  sventura  ; vale 
a dire  Non  avvilitevi  per  questa  gran  disgrazia.  S’infinse  d’ esser 
folle,  e abbandonò  al  re  sè  e i suoi  beni,  cioè  Lasciò  in  preda 
al  re  ecc.  Panfilo  non  è più  tuo , gitta  via  oramai  i desidcrj  di 
riaverlo , abbandona  la  mal  ritenuta  speranza  , pon  giù  il  fer- 
vente amore,  lascia  i pensieri  malti.  — Pigliate  pur  quell’animo 
che  vi  si  conviene,  e non  vogliate  abbandonarvi  e mancare  a 
voi  medesimi;  cioè  Non  perdetevi  d'animo.  Non  si  conviene 
anco  1’  abbandonarsi  sopra  la  mensa  ; cioè  Lasciarsi  andare  ecc. 
Rinaldo  colla  spada  addosso  a Sacripante  tutto  s’abbandona; 
cioè,  Si  lascia  andar  senza  ritegno  ecc.  Tullio  non  essendo 
natio  di  Roma  s’abbandonava  di  far  di  Catilina  quella  giu- 
stizia che  si  conveniva  a suo  misfatto;  cioè  Non  si  arrischiava , 
non  osava  determinarsi  a punire  Catilina  in  quel  modo  che  me- 
ritava. Da  quella  region , che  più  su  tuoua.  Occhio  mortale  alcun 
tanto  non  dista  , Qualunque  in  mare  più  giù  s' abbandona  ; cioè 
Discende,  profondasi. 

Cosi  dicesi  Abbandonare  un  disegno,  un’  impresa,  un  so- 
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spello,  un  desiderio  ecc.  Cosi  pure  Abbandonarsi  ai  piaceri, 
alle  passioni,  all’ira,  all’odio  ecc.  e vale  Immergersi,  lasciarsi 
andare  senza  ritegno  alla  foga , all'impeto  delle  passioni,  al 
dolce  de'  piaceri,  lasciarsi  padroneggiare  dall'ira,  dall’odio 
ecc.  Si  usa  eziandio  per  dedicarsi,  lasciarsi  prendere  a qual- 
che affetto.  Gli  contò  la  cattività  di  quelli,  che  si  abbandonano 
a’  diletti  di  questo  mondo.  — Chi  è una  volta  abbandonato  a 
cupidigia  e alle  altre  passioni,  non  può  recarsi  a salute.  Non 
fu  persona  mai  che  fosse  più  di  lui  abbandonato  all’avarizia, 
all’ambizione,  alla  vanità  del  pompeggiare  ecc. 

ABBANDONATO  (abbandonato)  add.  verb.  di  forma  e signi- 
ficazione passiva.  ( Vedi  il  Dizionario  Grammaticale  ).  Quasi 
abbandonati  per  tutto  languivano.  Cercava  perdono  dell’ab- 
bandonata milizia;  cioè  Del  delitto  di  aver  disertate  le  pro- 
prie bandiere.  — Per  Privo.  Era  abbandonato  d’ogni  consiglio, 
ajuto , protezione , memoria  ecc.  Il  trovamento  delle  ottime 
cose,  avvegnaché  sia  abbandonato  d’adornezza  di  parole,  assai 
é ornato  solo  di  sua  natura.  Abbandonato  com’  era  d’ ogni 
speranza  si  gittò  al  disperato.  Essi  erano  abbandonati  di  salute, 
di  scampo , di  ogni  via  a poterla  campare  da  tanto  perìcolo  ; 
cioè  Non  era  per  essi  alcuna  speranza  di  guarigione , di  scampo; 
alcuna  via  a poter  francarsi  da  quel  gran  pericolo : — Per  Av- 
vilito, abbattuto.  L’abbandonalo  mio  cuore  non  sa  levarsi, 
alzarsi,  sollevarsi  a speranza  alcuna  di  bene.  — ■ Per  immerso, 
lasciatosi  andare  senza  ritegno.  Vivea  abbandonato  tutto  a’  suoi 
piaceri,  menava  i suoi  di  abbandonato  al  festeggiar  continuo,  al 
banchettare  ecc.  Che  molto  ben  si  direbbe  anche  Inteso,  dato 
tutto  quanto  al  godere,  al  far  tempone  ecc.  — Con  abban- 
donate redine,  cioè  Allentate. 

ABBANDONO  (abbandóno)  Nome  astratto.  Ma,  quando  già  le 
speranze  erano  in  abbandono,  e le  cose  miseramente  abbattute. 
Iddio  le  rialzò,  per  mano  di  chi  mai  non  si  sarebbe  aspettato. 
Cosi  Mettere,  porre,  lasciare  in  abbandono  ; come  : Ei  lo  mise 
in  abbandono;  cioè  Lo  abbandonò.  Egli  si  trovava  in  abbandono 
d’ogni  ajuto,  protezione  ecc. 

ABBARBICARE  (abbarbicare)  intrans,  è L' appiccarsi  che 
formo  le  piante  colle  radici.  È bene  ancora  cacciar  nelle  fosse 
sterpi , che  mantengono  il  terreno  sollo  e sospeso  da  potervi  me- 
glio abbarbicare.  Quanto  più  tempo  hanno,  e più  le  piante 
sono  abbarbicate.  Per  Lo  attaccarsi  delle  piante  parassite  in  terra 
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o sopra  altri  corpi.  EHera  abbarbicala  inai  noti  fuc  Ad  alber  sr, 
come  l'orribil  Itera  , Per  I’  altrui  membra  avviticchiò  le  sue. 
Non  così  strettamente  edera  preme  Pianta  , ove  intorno  abbar- 
bicata s’abbia  (o  siasi).  In  senso  traslato  si  usa  per  Pigliar  fona, 
consolidarsi.  Non  volendo  lasciar  più  abbarbicare  la  pace.  — E 
in  generale  per  htabilire , metter  radici,  come  visi,  passioni  ecc. 

ABBARCARE  (abbarcare)  trans,  vale  Far  le  barche  o sia 
masse  di  grano  o biade,  legnami  o checchessia,  ammassare. 
Parlava  de*  sudori  paliti  nel  battere  e nello  abbarcare  il 
grano.  Poiché  il  grano  fu  lutto  abbarcato,  ( cioè  Ammassato) 
lo  riposero  ne’  granaj. 

ABBARRARE  (abbarràre)  trans,  vale  Mettere  sbarra  per  im- 
pedire il  passo.  Gridando  in  loro  linguaggio  natio  abbarrarono 
la  terra.  Si  abbarrò  la  città  in  più  luoghi;  cioè  La  soldatesca, 
la  gente  abbarrò  la  città  ecc.  E chi  era  montato  a cavallo  trovava 
abbarcale  le  strade. 

ABBARUFFARE  (abbaruffare)  trans,  vale  Confondere , scom- 
pigliare, mettere  sossopra  facendo  baruffe,  che  vale  confuso 
azzuffamento  d'uomini  o d'animali.  Tu  peni  lauto  a far 
risposta , Non  so,  se  c’ s’è  che  troppo  t’abbaruffo.  Abba- 
ru fiossi  il  mare,  cioè  II  mare  perturbo  sè , le  sue  acque,  comin- 
ciando la  burrasca.  — Per  Accapigliarsi , azzuffarsi.  Sani  cou 
feriti , moribondi  con  boccheggianti  s’  abbaruffano  in  ogut 
strana  altitudine;  cioè  Confondono,  scompigliano,  mettono  sè 
stessi,  le  loro  persone  sossopra  nella  baruffa  che  fanno , e per 
questo  lor  fate  si  mostravano  in  mille  strane  positure.  Intanto 
tutto  il  campo  s’abbaruffa;  cioè  Mette  sè  in  confusione  ecc. 

ABBASSAMENTO  (abbassaménto).  Nome  astratto.  Infra  i tuoi 
delti  mischia  un  poco  di  giuoco  si  temperatamente , ch’egli  oou 
abbia  abbassamento  di  dignità. 

ABBASSARE  (abbassàrc)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per 
dissi,  vale  Far  diventar  basso,  chinare,  accostare  a terra.  Un  muro 
troppo  alto  aduggia  l’orlo,  e però  conviene  abbassarlo.  Quella 
gabbia  è troppo  in  su,  abbassatela.  Gli  occhi  in  terra  lagrimaudo 
abbasso.  Gli  corse  furioso  incontro  colla  lancia  abbassata.  Ab- 
bassata la  fronte  , la  testa  egli  s’ uscì  della  camera.  — Nel  senso 
di  Umiliare,  avvilire,  deprimere  ecc.  Questi  fu  di  mala  vita  e 
molto  abbassò  il  reame.  Ecco  chi  abbasserà  la  tua  superbia. 
Vcggendo  l' imperatore  molto  abbassato  di  suo  stato  c signoria. 
Che  vogliate  abbassare  il  vostro  grado  col  domandar  cosa  che 

DlZlON.  OZILE  ITALIANE  ELEGANZE.  Fcl  I.  1 


IO 


ABB 


vi  potete  pigliare,  mi  par  cosa  nuova.  Gli  officiali  di  Grascia 
abbassarono  il  prezzo  de’  lavori;  cioè  Diminuirono.  Egli  si  ab- 
bassò fino  a chiedergli  mercè;  cioè  Egli  abbassò,  umiliò  sè 
fino  al  punto  di  chiedere  a lui  pietà.  Abbassati  e acconciati; 
cioè  Purché  tu  acconci  i fatti  tuoi , non  ti  curar  di  abbassarti  e 
di  umiliarti.  Non  si  voleva  in  niun  modo  abbassare,  ma  poi- 
ché gli  altri  si  abbassarono  al  richieder  pace,  si  abbassò  an- 
ch’csso  ; cioè  Egli  non  voleva  in  niun  modo  abbassare  , umiliare 
sè  stesso , ma  poiché  gli  altri  abbassarono  , umiliarono  sè  mede- 
simi fino  al  punto  di  domandar  la  pace  , anch'egli  abbassò , umi- 
liò sè  stesso.  — Per  andare  in  declinazione.  L’ imperio  di  Roma 
molto  ne  abbassò.  — Per  Declinare  , calare.  Quando  venne  all’  ab- 
bassar del  giorno.  Il  sole  comincia  abbassare  e allentare  il  caldo. 
Abbassò  il  fiume,  e cessò  la  piena  dell’acqua.  — Per  Profondare. 
Per  lo  diluvio  il  letto  d'Arno  era  abbassato  più  di  sei  braccia. 

ABBASTONARE  (abbastonàre)  trans,  vate  Bastonare , dar 
colpi  di  bastone.  E per  simil.  significa  Dar  colpi,  percuotere  con 
checchessia.  E poi  l’abbaslonò  colla  sua  mazza  infiniti  colpi,  tanto 
che  l’uccise  ; cioè  Dandogli  infiniti  colpi.  L’uccise  abbastcmandolo. 

ABBATTERE  (abbàttere)  trans,  e talora  senza  l'obbietto  per 
dissi  ; significa  Gettar  giù , mandare  a terra.  Or  questo  ed  or  quel 
ferendo,  quasi  pecore  gli  abbatteva.  Non  prima  ebbe  abbattuto  il 
gran  cesto  in  terra , che  la  cagione  della  morte  dei  due  miseri 
amanti  apparve.  I cavalli  cd  i cavalieri  si  trafierono  di  scudi  ecc. 
tanto  fortemente,  che  ambedue  si  abbatterono  alla  terra.  Gli  pinse 
( spinse,  cacciò)  la  sua  tagliente  lancia  per  mezzo  delle  sue  coste,  e 
lo  abbattè  morto,  semivivo,  boccheggiante,  perduto,  uscito  fuor  di 
sensi,  da  cavallo.  Mei.  A mettere  in  onore  la  reiigion  cristiana  si 
voleva  abbattere  il  paganesimo.  Abbattè  in  tutte  parti  le  forze  del- 
l’ imperatore  d’oriente.  Io  abbattei  Triquilla  maestro  del  re,  e 
lo  rimossi  dalle  usate  sue  ingiurie.  — Per  Mandar  giù,  calare.  La 
gente  rallegrandosi  gli  abbatterono  la  ventaglia  dinanzi  al  viso, 
e lo  pregarono  per  amore,  che  cantasse.  Le  cortine  del  letto 
erano  abbattute;  cioè  Calale.  — Per  Eccettuare,  detrarre, 
sbattere,  cavar  dalla  somma.  Commise  loro,  che  abbattessero  il 
quarto  di  quello  che  montava  la  loro  sega.  Abbattuti  i danari 
già  pagati , si  trovò  debitore  di  cento  lire.  Se  veniva  dal  comune 
imposto  qualche  balzello , più  di  cento  case  se  u’  abbattevano  in 
Firenze;  cioè  Se  ne  eccethuxvano.—Per  Trovare  a caso , dare  in 
chi  o che  clic  sia,  incontrarsi , imbattersi.  Cavalcando  verso  Verona 
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s’  abbattè  in  alcuni,  i quali  pareano  mercatanti  ed  erano  masna- 
dieri. È pur  dura  vita  quella  di  colui  che  s’ abbatte  a donna,  {op- 
pure indonna)  non  bene  a sè  conveniente.  Essendo  già  notte  s’ab- 
battè ad  un  scnlieruolo  che  riusciva  in  foltissimo  bosco , ad  una 
capanna  ; cioè  Arrivò , capitò  per  caso.  Noi  abbiamo  a ricoglier 
tutte  quelle  che  noi  vedrem  nere,  tanto  che  noi  ci  abbattiamo 
ad  essa.  Io  m’abbattei  al  più  bel  prato,  che  vedessi  mai.  Ed  an- 
che di  Diana  avea  temenza , Che  non  si  fosse  con  lui  abbattuto. 
Abbattesi  di  dirne  alcuna  vera , benché  non  lo  sappia  per  certo. 
Essendo  san  Francesco  in  cammino  venne  in  gran  debolezza,  di 
che  gli  venne  abbattuto  a un  povero  uomo,  il  quale  gli  fe’  servi- 
gio di  lasciargli  cavalcare  un  suo  asinelio.  Invece  dì  dire  si  fu  ab- 
battuto o s’abbattè,  come  se  si  potesse  dire  abbattere  a uno  in 
luogo  d' abbattersi , in  quel  modo  che  dicesi  dare  in  uno , ei  gli 
venne  dato  in  un  pover  nomo  eco.  — Per  Incontrare.  Leggendo 
Tito  Livio  si  venne  abbattuto  ad  una  storia  antica  e molto  bella. 
Per  accadere.  E temeva  che  egli  s’abbattesse  ad  aver  voglia  di 
lui.  Fece  una  grande  abbattuta  di  cavalieri  c fanti:  cioè  Strage. 

ABBATUFFOLARE  (abbatuffbl&re)  trans,  vale  Avvolgere  in- 
sieme confusamente  e scompigliatamente , mandare  in  un  fascio , 
in  un  batuffolo  , che  si  dice  anche  rabbatuffolare.  Egli  abbatuf- 
folò ogni  cosa,  a tal  che  non  si  sapeva  cernere  le  pere  dalle 
poma.  -i.iruoi 

ABBECH1RE  (abbechire)  intrans,  è notato  dall  Alberti  nel 
scuso  di  Esser  tocco  e danneggiato  dal  beco,  e dicesi  delle  ulive , 
e noi  lo  notiamo  per  erudizione.  Le  ulive  sono  abbechite. 

ABBELLARE,  ABBELLIRE  (abbellàre,  abbellire)  trans,  e 
talora  senza  l’obbietto  per  elissi  vogliono  Far  bello , adornare. 
Eglino  abbaiarono  la  loro  villa  di  molto  belle  e peregrine  cose. 
Il  domandò  delta  cagione  di  questo  suo  continuo  abbellirsi  ; cioè 
Lisciarsi,  farsi  bello.  Avea  copia  di  que’semi,  onde  la  terra  s’ab- 
bella;  cioè  Di  que"  semi,  di  cui  la  terra  abbellisce,  adorna  sè  stessa. 
Si  abbellivano  con  mutui  raggi  ; cioè  Eglino  abbellivano  sè  stessi 
a vicenda  con  ecc.  — Fig.  Egli  abbella  ogni  sua  cosa  con  sempre 
nuova  e profonda  dottrina.  — Per  Piacere,  aggradire,  parer  bello. 
Se  li  abbella  di  viver  meco  nella  mia  villa , tu  puoi  starvi  con  tuo 
grande  agio  ; cioè  Se  il  viver  meco  nella  mia  villa  è cosa  tanto 
bella  che  ti  piaccia , tu  puoi  ecc.  Avendo  l’uomo  il  libero  arbitrio  ,■ 
egli  può  c non  può  ( fare  una  cosa  ) secondo  che  più  gli  abbella  ; 
cioè  Secondo  che  la  cosa  è bella  in  modo  di  piacergli.  — Si  trova 


T2  ABB 

pure:  Così  ricorsi  ancora  alla  dottrina  Di  colui,  che  abbelliva  di 
Maria  ; cioè  Di  colui  clic  abbelliva  tè,  rendeva  tè,  faceva  bello 
sè  stesso  delle  bellezze  di  Maria. 

Una  cosa  si  vuol  però  qui  avvertila,  ed  é,  che  nel  signi- 
ficato di  adornare  si  trova  De’  migliori  scrittori  usato  Abbellire, 
e in  quello  di  Piacere,  Essere  a grado,  si  preferisce  Abbellare. 

ABBENDARE  (abbondare)  trans,  vale  Fasciare  con  benda  o 
altro.  Era  uscito  della  mischia  per  abliendar  la  ferita.  Come  fu- 
rono ad  essi  abbendate  le  ferite  tornò  coraggioso  il  capitano 
nel  più  fìtto  della  mischia.  Il  capo  l’aveva  abbondalo  con  sottil 
fascia  di  bianchissimo  lino. 

ABBERTESCARE  (abbertcscàrc)  trans,  vale  Armar  di  berte- 
sche , ma  in  questo  senso  ( dice  il  Grassi  ) è voce  caduta  in  di- 
suso insieme  colle  bertesche.  Usasi  al  / ìgur . e scherzevo/m.  per 
Porsi  sulle  difese.  Rossel,  per  rimbeccarli  a fronte  a fronte.  Di 
rime  e versi  m’ armo  e m’ ahbcrlesco. 

ABBEVERARE  (abbeverare)  trans,  vale  Dar  da  bere.  II  tro- 
varono ad  una  fontana , ove  abbeverò  sé  e i suoi  cavalli.  Gli 
abbeverò  di  buon  vino,  donde  tal  maniera  di  gente  è desi- 
derosa. Quegli  essendo  bene  abbeverato,  moslrossenc  forte  al- 
legro. — Fig.  Egli  avea  sete  di  gloria  ’e  di  onori,  e fu  invece 
abbeverato  di  contumelie  e di  obbrobrj.  Ella  fu  abbeverata  al 
fonte  della  sapienza.  Mentre  il  polmone  mio  tutto  s’ abbevera; 
cioè  Abbevera  sè,  immola  sè.  — Per  Alloppiare,  preso  dagli  ef- 
fetti, che  fa  il  vino , quando  altri  ne  bevve  troppo.  Quali  beve- 
raggi di  Lete  abbeverarono  i tuoi  sensi  ? — A me  parea  fare  vil- 
lania portare  t'acqua  abbeverata  a que’  santi  monaci;  cioè  L'acqua 
rimasta  nel  vaso  dove  altri  aveva  bevuto. 

Abbeverata,  turbi  il  fonte  al  Vicin,  Satolla,  levi  l'esca  dinanzi 
altrui. 

Anche  in  queste  due  proposizioni  i due  addiettivi  di  forma  e 
significazione  passiva  abbeverata  e satolla,  che  qui  vale  satollata, 
adoperati  come  li  vediamo  equivalgono  ad  un'intera  proposi- 
zione, e nonè  che  per  elissi  o brevità,  che  si  tacciono  le  parole 
che  si  sottintendono,  le  quali  potrcbliero  esser  queste:  Quando 
tu  ti  sci  cavata  la  sete,  quando  tu  non  senti  in  te  alcun  bisogno 
nò  di  bere,  nè  di  mangiare,  per  l’invidia  che  hai  che  altri  si 
trovi  tiene  come  tu  stai,  tu  intorbidi  l’acqua  al  tuo  vicino, 
perchè  non  possa  liere,  e porti  via  il  mangiare  clic  altri  ha 
davanti,  aflnichè  non  mangi.  La  qual  cosa  a dirla  per  così  dire 
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più  grammalicalmcule  vuol  significare  : quando  tu  sei  abbeve- 
rala. satollala,  intorbidi  l'acqua  e porti  via  il  mangiare,  che 
sta  dinanzi  altrui , affinchè  non  possa  mangiare  nè  bevere. 

ABBEVERATO  (abbeverato)  add.  che  si  riferisce  al  nome 
sottinteso  Liquore,  Vaso  o simili.  E se  ella  beveva,  beveva  il 
suo  abbeverato,  c faceva  altre  cose  più  laide  e vilipese.  Non  si 
vuol  mai  porgere  altrui  il  nostro  abbeverato;  cioè  11  nostro 
avanzo. 

ABBIADARE  (abbiadare)  trans,  vale  Pascer  di  biada.  Poiché 
ebbe  abbiadati  i cavalli,  se  ne  parli.  Facea  a quella  guisa  che 
si  abbiadano  li  cavalli  e l’ altre  Itesi ie  da  soma;  cioè  Faceva 
come  fanno  gli  uomini , i quali  abbiadano  i cavalli , danno  la 
biada  ai  cavalli.  Noi  facciam  sempre  star  la  bestia  in  punto 
e Itene  abbiadata. 

ABBICARE  (abbicare)  v.  a.  trans,  vale  Far  bica,  ammucchiare. 
Come  le  rane  intorno  alla  nemica  Biscia  per  l' acqua  si  dileguan 
tutte.  Finché  alla  terra  ciascuna  s’abbica;  cioè  Finché  ciascuna 
abbica  , ammucchia  sè  alla  terra.  — Fig.  Quando  nell’uomo  un 
buon  voler  s’ abbica  ; cioè  Si  apprende. 

ABBIENTARE  (abbientare)  trans,  vale  Abilitale,  fare  ab- 
biente, abile.  Così  li  triumviri  per  abbientarc  al  supplizio  un 
fanciullo,  il  vestirono  di  toga  virile.  Nessuno  fu  che  lo  sapesse 
abbientare  a tal  mesliero.  Egli  fu,  che  m’abbienlò  a soste- 
ner con  onore  un  tale  incarico,  questa  carica.  Non  fu  potuto  alt- 
1 dentare,  abilitare;  cioè  Nessuno  potè  abbientarlo , abilitarlo  a 
far  ciò.  È però  voce  fuor  d’ uso  oggidì. 

ABBIETTARE  (abbieltàre)  trans,  vale  Abbassare , fare  ab- 
bietto. Con  questo  fatto  di  ripudiarlo  ella  lo  abbietlò  per  modo, 
che  ne  fu  per  tutta  la  vita  dolentissimo.  Egli  non  si  abbietta 
per  timore,  nè  si  leva  per  onore;  cioè  Non  abbassa  sè , non 
avvilisce  la  sua  persona  per  timoie  , nè  leva  sè  stesso  in  orgoglio 
per  onori  grandi  che  gli  siano  lenduti. 

ABBIGLIARE  (abbigliare)  trans,  vale  Adilobbare,  adomare. 
Ella  abbigliava  le  fìgbe  in  guise  strane.  La  casa  abbiglia  e fa 
porte  e rimesse.  Molto  sontuosamente  s’ abbigli  d’ oro  c di  perle , 
c di  ricchissime  vesti  si  ricuopra  ; cioè  Abbigli  sè  stessa  d’ oro 
e ricuopra  sè  di  vesti  ecc.  A far  di  sè  vaga  e pomposa  mostra 
Laura  andava  abbigliata  il  capo  di  piume,  e ingemmala  il  collo 
di  perle  quanto  più  si  potea  rare  c preziose.  A pigliar  la  gente 
a’  suoi  lacci  ella  s’ abbigliava  ogni  dì  il  meglio  rhc  sapesse , e 
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studiava  grandemente  la  sua  persona;  cioè  Ella  abbigliava  si 
stessa  tee. 

ABBINDOLARE  (abbindolare)  trans,  vale  Aggirare,  avvol- 
gere, e per  traslato  Traviare  chi  che  sia , ingannare,  ed  anche 
Non  ritrovare  nè  via  nè  verso  di  fare  che  che  sia.  Ma  uscito 
una  volta  dal  retto  sentiero,  studiava  ad  abbindolare  altrui; 
cioè  Ad  aggirare,  traviare,  ingannare  altrui.  Egli  voleva  ri- 
dursi a salvamento , ma  invano  s’ abbindolava , perchè  non 
gli  veniva  mai  fatto;  cioè  Ma  invano  studiava  i modi  a riuscire 
in  ciò , invano  abbindolava  sè , aggirava  se  di  quii  e di  là  ecc. 

ABBIOCARE  (abbiocàre)  v.  a.  lo  stesso  che  Chiocciare,  ed 
è proprio  della  gallina  che  vuol  covai • V uova . 

ABBIOSCIARE  (abbiosciàrc)  trans,  vale  Abbandonarsi  e av- 
vilirsi , così  dell’  animo , come  del  corpo.  Come  vide  il  gatto  ab- 
bioscia r del  tetto,  corse,  come  fuor  di  senno,  a darne  avviso 
alla  madre.  E più  dolce  cred’  io,  stare  in  segrete,  Dove  almeno 
un  s' abbioscia  in  sul  pancone  ; cioè  Si  sdraia , s' abbandona 
sul  ecc.  Non  v’abbiosciate;  cioè  Non  vi  avvilite.  E que’  feroci 
nella  bonaccia , abbiosciati  nella  tempesta  morieno  ; cioè  E coloro 
che  si  mostravano  tanto  fieri  nella  bonaccia , se  si  trovavano  in 
una  tempesta , avviliti  morivano. 

ABBISOGNARE  (abbisognare)  intrans,  vale  Bisognare,  aver 
bisogno.  Quegli  abbisogna  di  poco,- che  poco  desidera.  Se  al- 
cuno di  voi  abbisogna  di  senno,  dimandilo  a Dio.  — Per  Fare, 
esser  bisogno  o di  bisogno.  L’orto  che  a temperata  aria  sog- 
giace, e umore  di  fonte  vi  scorra,  si  può  dir  libero,  e non 
abbisogna  d’ alcuna  disciplina  di  seminare.  Tre  cose  sono  che 
abbisognano  di  considerare  in  ogni  petizione.  Gli  mandò  signi- 
ficando, che  potea  venire  a cittade  quando  abbisognasse.  Il 
buon  religioso  non  abbisognava  mai  gli  ajuti  d’ alcuno.  Quel 
primo  tempo  abbisognava  i miracoli  più  frequenti  ; cioè  £>’  Avere, 

ABBIURARE  (abiurare)  trans,  vale  Negare,  riprovare  in- 
nanzi a'  superiori  ecclesiastici  con  giuramento  qualche  errata, 
falsa  opinione  creduta  in  prima.  In  san  Pietro  abiurarono  i 
falsi  loro  sentimenti. 

ABBOCCARE  ( abboccare)  trans.  Dalla  radicale  bocca,  vale 
Porsi  una  cosa  alla  bocca.  E quando  uno  sbevazza,  e che  ali- 
bocca  la  zinna  del  fiasco  e della  tazza.  — Per  Prendere  colla  bocca, 
e si  dice  de * cani  da  caccia  e altri  animali  presti  e forti  di 
bocca.  Il  vero  lupo  Alle  deboli  c magre  mai  balocca  , Ma 
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le  gagliarde  segic  e quelle  abbocca. — Si  usa  ben  anco  in  altri 
sensi , come  i seguenti.  Non  istà  bene  abboccare  i bicchieri 
presentando  altrui  da  bere;  cioè  Empiere  i bicchieri  infino  alla 
bocca.  — Per  Parlare  insieme.  S'  abbocca  appunto  con  Baldone 
stesso.  Per  Scontrarsi.  Di  primo  colpo  s’abboccò  con  lei.  — 
Per  Unirsi.  E abboccaroDsi  insieme  per  combattere  il  comune 
nemico.  — Per  Azzuffarsi , battersi.  Si  fecero  loro  incontro  ab- 
boccandosi a battaglia.  Con  gran  virtude  di  combattere  s’ abboc- 
carono col  fior  de’ nemici,  de’ cavalieri.  — Per  Comperare, 
fare  acquisto  di  qualche  cosa , con  ansietà , temendo  ci  J'ugga  dalle 
mani.  To’  tu  quell’aloè,  abbocca  quell’ agarico , piglia  quell’ an- 
timonio. 

ABBOCCATO  (abboccalo)  add.  che  si  riferisce  ad  un  nome 
sottinteso  , dicesi  D' uomo  che  mangia  assai  e d‘  ogni  cosa , 
ma  si  dice  per  ischerzo.  Quegli  che  non  ispendono  sono  i più 
abboccati  e di  maggior  pasto  degli  altri.  — Aggiunto  a vino 
vale  Amabile  e soave  al  gusto.  I vini  della  Toscana  sono  nelle 
generali  molto  abboccati.  Dicesi  anche  de’  cibi.  L’una  spezie  di 
fichi  è sazievole,  l’altra  abboccata  c gustosa.  — Cavallo  abboccato 
per  intero,  saldo  di  bocca , contrario  di  sboccato. 

ABBOCCONARE  (abbocconàre)  trans,  vale  Partire  in  pic- 
cole parti , siccome  sono  i bocconi.  Egli  abhocconava  il  pane 
a guisa,  a foggia,  a modo  de’  vecchi.  L’un  pezzo  dopo  l’altro 
egli  abbocconò,  s’  abbocconù  tutto  quel  pollo  ; cioè  Quanto  a sè 
abbocconò  lutto  ecc.  — big.  Perché  reo  e fellone , fu  dal  popolo 
ahbocconato  tutto. 

ABBOMBARE  (abbombàre)  voce  del  dialetto  toscano , che 
vale  Imbeversi,  inzupparsi , abbeverarsi. 

ABBOMINARE  (abbominàre)  trans,  vale  Detestare,  abbor- 
rire,  aver  in  odio.  Iddio  gli  ebbe  in  odio  abbominandoli  per 
la  superbia  loro.  — Per  Tacciare , imputare , accusare  di 
cosa  che  rechi  abbominio , infamia.  Presenti  detti  ainbasciadori 
Egli  abborninò  Federigo  colpevole  di  tutti  i tredici  articoli.  Ma 
quando  dovevano  combattere  fecero  sonar  la  ritratta,  onde  fu- 
rono abbominati , perchè  il  fecero  per  guadagneria. 

ABBOMINAZIONE,  ABBOMINIO,  ABBOMINANZA. 
(abbominaziòne,  abbominio,  abbominknza).  Nomi  astratti.  — 
Onde  fu  molto  ripreso  e in  grande  abbominazione.  Si  scri- 
verà prima  di  quelle  cose  che  fanno  ad  abbominazione  di  questo 
vizio.  Fu  avuto  per  ciò  iu  abbominazione  da  tutti.  Per  questi 
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suoi  traili  menti  venne  in  abbomiuanza  dell’ universale  ; è tenuto 
ila  ogni  persona  in  ahhominazionc.  E così  il  lavò  dell’ avuta  ab- 
liominazione.  Il  trasse  dalla  generale  abhominazione  in  che  era. 

ABBOMINEVOLE  abbomiuevole  add.  Appo  gli  uomiui  po- 
vertade  è abbomiuevole.  Questa  sua  azione  fu  tenuta,  fu  avuta, 
venne,  parve  a tutti  abbominevole.  Secondo  Tartaro,  egli  me- 
nava, viveva,  traeva  abbomincvol  vita;  cioè  A seconda  di  quello 
che  i Tartari  fanno,  seguendo  il  costume  dei  Tartari,  egli  ecc. 

ABBONACCIARE  (abbonacciare)  trans,  e talora  senza  l’ob- 
bietto  per  elissi , vale  Far  bonaccia , render  tranquillo  e quieto , e 
dicesi  propriamente  del  mare.  Prega  il  Cielo,  che  abbonacci  il 
mare;  cioè  Prega  il  Cielo,  affinchè  F.sso  quieti,  abbonacci  il 
mate.  Non  che  s’abbonacciasse,  più  tempestosamente  ondeg- 
giava; cioè  Non  solo  il  mare  non  quietava,  non  abbonacciava  le 
sue  acque,  ma  anzi  ecc.  Quando  il  mare  è abbonacciato,  il 
nocchiero  sicuro  si  riposa. 

ABBONARE  (abbonire)  trans,  v.  a.  mercantile,  ma  d’uso, 
e vale  Approvare , riconoscere  come  legittimo  un  conto,  und  par- 
tila o simile. 

ABBONDANTE  (abbondante)  add.  Voi  siete  de’  beni  di  for- 
tuna convenevolmente  abbondanti;  cioè  Poi  avete  quelle  ric- 
chezze che  convengono  alla  vostra  condizione  e ai  vostri  bisogni. 
Non  era  terra  più  di  questa  abbondante  e lieta  di  fruiti.  Nel 
promettere  assai  abbondante,  ma  nel  dare  molto  scarso  ed  avaro. 

ABBON  DANZA  (abbondanza)  Nome.  Aveva  d'ogni  cosa  abbon- 
danza grande.  E continuando  in  più  abbondanza  di  cibi  ecc. 
Per  la  stagione  che  correva  prosperissima,  venne  il  popolo 
in  tanta  abbondanza,  copia  di  vettovaglie,  che  non  fu  mai  mag- 
giore. La  soverchia  abbondanza  gli  avea  guasto  il  cuore. 

ABBONDARE  (abbondare)  iutrans.  vale  Avere  più  chea  suffi • 
cienza,  avere  in  abbondanza.  Io  so , secondo  l’ apostolo,  abbondare 
c necessità  solTerire.  Il  villano  abbondava  assai  di  roba , oppure 
in  molta  roba  e grassezza  d’ogni  cosa.  Tanto  maggiormente  si 
accende  l’animo  del  padre,  quanto  più  in  eredi  si  vede  abbondare. 
Le  cose  onde  abbondiamo  sono  da  noi  men  care  avute.  Fate 
misericordia,  carità,  larghezze  di  quello  che  vi  abbonda,  di 
quello  onde  abbondate.  — Per  Essere  diligente.  Debbe  l’artefice  per 
sè  stesso  andare  alle  cave  de’  marmi  a eleggergli , nella  qual 
cauzione  abbondò  grandemente  il  Buonaroti.  Per  Sopravvenire , 
concorrere  copiosamente.  Ove  il  fallo  abbondò,  la  grazia  ab- 
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bonda.  — Pare  usalo  transitivamente  nel  seguente  esempio:  Gente 
« tesoro  il  mio  reame  abbonda.  Ma  vi  si  sottintende  la  prepo- 
sizione Per  o Di , come  : 11  mio  reame  abbonda , è abbondante 
di  genti  e di  ricchezze. 

ABBONDEVOLE  (abbondévole)  add.  Eran  que’  prati  ahhonde- 
voli  di  ogni  maniera  di  fiori.  Da  benigna  ed  abbondevole  fortuna 
ricevuto,  Carlo  mena  lieti  i suoi  di  tra  le  delizie  d’una  allegra 
vita  ; cioè  favoreggiato  Carlo  nel  suo  nascere  da  propizia  for - 
luna,  vive  lietamente  i suoi  giorni.  Il  suo  stile  è abbondevole 
di  belle  parolette,  ma  povero  di  sentimenti  forti  e sublimi. 

ABBONIRE  (abbonire)  trans,  vale  Perfezionare , bonificare  , 
render  buono  Con  questo  capo  lavoro  egli  ha  abbonita  l’arte 
sua.  Abbonisce,  spadùla  e dà  l’uscita  a tutte  Tacque.  L’arte 
fu  da  lui  abbonita.  Egli  non  conosce  l’arte  di  abbonire  il  vino. 
Per  mitigare,  placare.  Colla  sua  dolcezza  e bontà  ella  abboni  il 
duro  animo  di  lui. 

ABBORDARE  (abbordàrc)  trans,  vale  decostarsi  ad  un  va- 
scello per  combatterlo , investire.  Sentendosi  più  forte  egli 
abbordò  la  nave  nemica.  — Egli  mi  abbordò  a favellarmi  di  quel- 
l’affare;  cioè  Egli  accostò  sè  a me  per  parlarmi.  Così  Uomo  di  facile 
abbordo  si  dice  Di  colui  al  quale  si  può  facilmente  parlare.  Egli 
è persona  , che  non  sente  troppo  altamente  di  sè;  usa  dome- 
sticamente co’  pari , e co’  soggetti , è di  assai  facile  abbordo. 

' ABBORDELLARE  (abbordellàre)  trans,  vale,  dice  T Alberti , 
Tramutare  in  bordello , voce  dello  stile  burlesco  e basso,  e ne 
reca  il  seguente  esempio.  Un  pastor  solo,  che  abbordella  ogni 
dì  le  selve  in  Ida. 

ABBORRACCIARE  (abborracciare)  trans,  vale  Fare  alcuna 
cosa  senza  diligenza  e cautela,  per  la  fretta.  Va  sodamente  nel 
fidarti,  e non  t’abborracciare.  Di  chi  favella  troppo  e frastagliata- 
mente in  modo  che  non  «colpisce  le  parole,  e non  dice  mezze 
le  cose  si  dice:  ei  s" affolla,  o e’  fa  un’ affollata , o e’  s’abbor- 
raccia. — - Per  mangiar  senza  distinzione  e senza  riguardo  Abbor- 
racciarsi senz’altro  bicchiere,  E tirar  su  qualcuno  a bella  posta. 
Vale  anche  Ammassare  alla  rinfusa  cose  superflue,  adunar  borra- 

ABBORRARE  (abborràre)  v.  a.  intrans.  Metter  borra.  Vedrai 
eh’  io  nou  ci  bevo,  e non  ci  abborro.  — V ale  anche  Errare  , con- 
fondersi , smarrirsi.  Maraviglia  sarà , se  riguardando  La  mente 
in  tante  cose , non  abborri.  E qui  mi  scusi  La  novità , se  fior  la 
lingua  abborra;  cioè  (come  spiega  il  Butti)  Se  alquanto  lo  scri- 
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ver  mio  e il  modo  di  dire  abborra  , acciabatta , e non  dice  cosi 
ordinato. 

ABBORRIRE  (abhorrire  ) e talora  senza  l’ obbietto  per  dissi  ; 
vale  Abbominare.  Nella  felicità  l’abborriva,  nella  miseria  n’ebbe 
pietà.  E lo  svegliato  ciò  che  vede  abborre.  Egli  abborrc  di  men- 
tire. Noi  abborriamo  dal  far  male  altrui;  cioè  Egli  abborre  il 
vizio  di  mentire;  Noi  abborriamo  l' alto  di  far  male  altrui,  l'atto 
che  viene  dal  far  male  agli  altri. 

ABBOTTARE  (abbottàre)  trans,  sembra  lo  stesso  che  Em- 
piersi, gonfiarsi.  Ma  quanto  piò  si  tuffa  , più  s’abbotta;  cioè 
Tuffa  sè  , abbotta  sè. 

ABBOTTINARE  (abbottioàre)  trans.  Da  bottino.  Accomu- 
nare. Forse  eh’  egli  abbottina  mai  nulla  col  compagno.  — 
Per  ammutinarsi.  Quasi  ne’  medesimi  giorni  le  legioni  di  Ger- 
mania s'abbottinarono;  cioè  Abballinarono  sè.  — Fig.  Non  bisogna 
per  ogni  poco  d’ intoppo , dirò  cosi , abboltinarsi  da’  libri  più 
sicuri;  cioè  Distoglier  sè,  staccar  sè. 

ABBOTTONARE  (abbottonàre)  trans,  e talora  senza  l’obbictto 
per  elissi;  vale  Affibbiar  co1  bottoni.  Abbottonate  la  giubba, 
ovvero  Abbottonatevi  la  giubba.  Come  fu  abbottonato  usci  di  ca- 
mera. All’ abbottonar  te  ne  avvedrai;  cioè  Alf  abbottonar  f abito 
te  ne  avvedrai,  detto  in  senso  metaforico,  quasi  proverbiale. 

ABBOZZARE  (abbozzare)  trans.  « talora  senza  l’ obbietto 
per  elissi  ; vale  Dar  la  prima  forma  cosi  alla  grossa.  Egli  può 
dire  piuttosto  d’  averla  abbozzata  che  fatta.  Insomma  voi  direte 
eh’  egli  abbozzi.  — Mei.  In  senso  di  Figurare,  rappresentare  alla 
grossa.  Or,  se  le  cose  divine  si  possono  colle  umane  abbozzare 
alquanto,  se  non  esprìmere;  figurati  che  la  sposa,  di  cui  si  parla  , 
è l’anima  tua,  e lo  sposo  è Cristo.  Io  ti  farò  in  breve  un’  ab- 
bozzata, un  abbozzo,  un  abbozzamento  del  castello,  della  sua 
figura.  Egli  è come  dire  un'  abbozzatura  di  filosofo;  cioè  Una 
figura  imperfetta  di  filosofo. 

ABBOZZOLARE  ( abbozzolàre ) lo  nota  1“  Alberti  qual  ter- 
mine de'  Naturalisti , nel  senso  di  Formare  il  bozzolo , e di- 
cesi degli  insetti , e ne  reca  il  seguente  esempio.  Per  formare  il 
loro  bozzolo,  o sia  crisalide,  onde  abbozzolati  ch’ei  sono  ecc. 

ABBRACCIARE  ( abbracciàre  ) trans,  vale  Circondare  e 
stringere  colle  braccia  che  che  sia.  Come  vide  Andreuccio 
corse  ad  abbracciarlo.  Vinse  paura  la  mia  buona  voglia,  Clio 
di  loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto.  — Per  Circondare.  Io  vidi 
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un’  ampia  fossa  in  arco  torta.  Come  quella  che  tutto  il  piano 
abbraccia.  — Metaf  Vorrei  il  vero  abbracciar  lasciando  1’ ombre. 
Prego  V.  E.  die- le  piaccia  d’abbracciar  questa  impresa  come 
sua.  — Per  Esser  abbondante,  ben  fornito  d‘  una  cosa.  Si  vedeva 
abbracciato  di  figliuoli,  di  parenti;  modo  bello  ed  espressivo. 

ABBRACCIATA  (abbracciata)  Nom.  si  dicedi  Vicendevoli 
abbracciali  tra  due  o più  persone.  Per  fuggir  la  pompa  di  molli 
riscontri,  e abbracciate  di  parenti  ed  amici  entrò  di  notte. 

ABBRANCARE  (abbrancare)  trans,  vale  Prendere  con  vio- 
lenza e tener  forte  quel  che  si  prende.  Vassene  a lui  e lo  scudo 
gli  abbranca.  Il  pastore  abbrancava  le  pecore  sbandate;  cioè  Le 
univa  insieme , le  riduceva  in  branco.  Giovanni  fu  quello  che  più 
abbrancò,  c Pagolo  ne  andò  di  peggio  che  tutti.  Giovanni  fu 
quello  che  più  abbrancò;  cioè  Che  abbrancò  più  degli  altri , che 
abbrancò  maggior  copia,  quantità  di  cose  di  tutti  gli  altri. 

ABBRASCIARE  v.  e dirai  ABBRACIARE  (abbraciàre) 
trans,  vale  Ridurre  in  brace,  infocare,  accendere.  Poni  questo 
tizzone  sul  fuoco,  affinchè  abbruci;  cioè  Affinchè  riduca  sè  in 
brace.  Son  lagne  che  ardono  e non  abbracian  mai.  Metaf.  Per- 
chè il  fuoco  d’amore  non  ti  abbraciasse.  La  beata,  la  pia,  la 
pentita  era  abbraciata  d amor  divino.  Però  si  studii  ciascuno  di 
essere  in  ogni  loco  abbrasciato  d'amore  di  Cristo.  Il  verbo  Ab- 
qrasciare  non  è però  da  usarsi. 

ABBREVIARE  (abbreviare)  trans,  vale  Far  più  breve , tor 
via  alcuna  parte  della  quantità.  Chi  ha  la  nostra  vita  col  ve- 
leno voluta  abbreviare  ? In  ogni  verso  m’ ingegno  di  abbre- 
viar la  via  che  ho  da  correre.  Ma  quelle  vigne,  nelle  quali  insino 
a un  piede  s’abbreviano  i tralci.  — Metaf.  trovasi  Abbrevialo  per 
Fatto  minore  e meno  potente.  La  mano  di  Dio  non  è abbreviata 
a liberare.  — Per  Umiliato.  E questo  è lo  Verbo  in  carne  ab- 
brevialo. Diciamo  Per  abbreviarla  , ad  abbreviarla  in  senso  di 
Per  conchiuderc , per  finirla. 

ABBREZZARE  (abbrezzàre)  secondo  il  Biscioni  nelle  note  al 
Malmantile  è lo  stesso  che  Abbrividare.  (Vedi  questo  verbo). 

ABBRICCARE  (abbriccùrc)  trans,  per  Scagliare.  Rinaldo 
un  colpo  alle  zampe  gli  abbricca,  e tagliali  la  carne,  il  nervo 
e l’osso;  ma  è voce  incerta  e da  non  usarsi.  Il  Monti  sostenne, 
che  invece  di  abbricca  si  debba  leggere  appicca. 

ABBRIVARE  (abbrivare)  intrans,  si  dice  del  Principiare  a 
muoversi  il  vascello  prima  che  abbia  presa  tutta  la  velocità  a 
proporzione  del  vento,  o de'  remi  che  il  sospingono. 
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ABBRIVIDARE  (abbrividàre)  intrans,  vale  Aver  ile  brividi 
di  freddo , patir  freddo.  Va  , corri  per  lcgne  , ch’io  abbrivilo. 
Pel  verno,  che  facea  rigidissimo  ciascuno  era  abbrividato.  E la 
vernala  qualche  abbrividato,  con  essi  tratteggiando  il  foglio  in- 
chiostra. Ciascuno  si  spogliò  le  proprie  vesti  e le  inandò  alle  le- 
gioni abbrividate.  Nel  primo  di  questi  due  esempi  v' è V dissi 
del  nome  uomo. 

ABBRIVO  (abbrivo)  Principio  di  moto  del  naviglio,  onde 
Pigliar  l’ abbrivo  dicesi  quelt  impeto , che  piglia  il  naviglio  quando 
è spinto  o dalla  vela  o dalla  voga. 

ABBRONZARE  (abbronzare)  trans,  vale  Quel  primo  ab- 
bruciare che  fa  il  fuoco  nella  superficie  ed  estremità  delle 
cose.  Ella  non  ebbe  danno  nessuno,  sì  che  pure  un  capello 
del  capo  suo  fosse  abbronzato.  Per  similit.  dicesi  del  Diseccare 
che  Ja  il  sole,  ed  anche  Del  render  bruna  la  pelle  di  chi  ad 
esso  si  espone.  Il  sole  cocentissimo  dell’Africa  avea  abbronzato 
il  volto  al  bianco  Europeo.  L’  erbe  furono  abbronzate  dal  co- 
centissimo sole.  Con  pali  di  castagno  grossi  all’usanza,  secchi  e 
in  punta  abbronzati.  Aveva  il  volto,  le  carni  abbronzate.  E si 
usa  anche  nel  senso  di  abbrustiare.  ( V edi  questo  verbo  ). 

ABBROSTIRE,  ABBROSTOLIRE  (abbrostire,  abhrosto- 
lìre)  trans,  significano  un  pochino  più  che  abbrustolare.  L’orzo  si 
potrà  abbrostire  in  una  padella  di  rame  tenuta  sopra  carboni 
accesi , continuamente  dimenaudo.  Croste  di  pane  abbroslite , 
macerate  in  aceto  per  mezz’  ora.  Le  statue  sono  abbrostobte  e 
scure;  cioè  Abbronzale. 

ABBRUCIACCHIARE  (abbruciacchiare)  è lo  stesso  che  ab- 
brostire,  abbrustolare. 

ABBRUCIARE  (abbruciare)  trans,  c talora  senza  l' ob- 
bietto  per  dissi  ; vale  Consumar  col  fuoco.  Le  vampe  abbru- 
ciarono ogni  cosa.  S’cgli  intervenisse,  che  l’uliveta  abbruciasse 
inhno  sulla  terra.  Io  mi  sarei  abbrucialo  per  l'arsura.  — 
Per  cuocere.  E questo  modo  credo  che  lor  basti  per  tutto  il 
tempo,  che  il  fuoco  gli  abbrucia.  — Io  abbrucio,  io  m’ab- 
brucio ; cioè  lo  ho  soverchio  caldo.  — Per  incolto  , ab- 
bronzalo. Sì  che  il  viso  abbruciato  non  difese  la  conoscenza 
sua  al  mio  intelletto. — Per  Bisognoso , quasi  mendico.  Adescava 
i più  leggieri  di  cervello,  abbruciati  di  danaro.  Così  si  dice: 
Egli  era  abbrucialo,  bruciato  di  danari  per  significare  che  non 
aveva  danaio  di  sorta.  A tutto  nondimeno  dava  fondo,  e sempre 
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stava  abbruciato.  — Si  dice  anche  dello  scollare  i porci  nell’  acqua 
bollente,  o dell' abbruciarli  o abbruciacchiarti  per  levarne  il  pelo. 
Una  mattina  per  tempissimo  avendo  morto  il  porco  (ucciso), 
abbruciato  e concio  ccc.  E abbruciati  e sparati  i porci,  e cavate 
e rigovernate  le  cose  dentro  gli  appiccarono  ad  un  gran  palo. 

ABBRUNARE  (abbrunare)  vale  Far  bruno,  nero.  Cosi  la 
terra  è cibosa  e fruttuosa,  imperciocché  il  sole  non  abbruna  e 
non  arde  niente.  11  cielo  s’ era  abbrunato.  Per  Vestire  a bruno. 
Si  abbrunano  con  veli  e cosi  abbrunate  si  fanno  vedere. 

ABBRUNIRE  (abbrunire)  trans,  lo  slesso  che  abbrunare. 
Egli  abbruniva  al  sole  ogni  cosa.  Malmenandola  troppo  la  insù* 
odano  e abbruniscono.  La  mia  pelle  è abbrunita  sopra  di  me. 

ABBRUSCARE  (abbrancare)  trans,  lo  noia  1“ Alberti  qual 
termine  de'  Cappellai,  ed  è quell' abbruciacchiare , dice  egli,  con 
fuoco  di  paglia  i peli  più  lunghi  d‘  un  cappello  Jollato  e bene 
spolettato. 

ABBRUSTIARE  ( abbrustiàre ) trans,  dicesi  per  lo  più  Quel 
mettere  alquanto  alla  fiamma  gli  uccelli  pelati  per  tor  via  quella 
peluria,  che  riman  loro  dopo  levate  le  penne. 

ABBRUSTOLARE  (abbrustolare)  trans,  vale  Porre  le  cose 
intorno  al  fuoco,  si  che  s’asciughino  e non  ardano,  ma  s’  ab- 
bronzino. Nel  parlar  comune  però  ha  un  altro  senso  ed  è quello 
di  abbrusliare.  I Pali  vogliono  essere  lutti  sbucciati  colla  punta 
abbrustolata  in  fondo. 

ABBRUTTIRE  (abbruttire)  trans,  vale  Deformare,  render 
brutto.  Radasi  via  con  ferro  il  musco,  che  si  trova  nel  pedale, 
che  annoja  le  viti  e le  abbruttisce.  Usasi  anche  per  Divenir 
brutto , o sia  per  render  bruito  sè  stesso. 

ABBUIARE  (abbujàre)  trans,  vale  Farsi  bujo  , oscurarsi. 
Procacciano  di  salir  pria  che  s’abbui.  Metaf.  Giù  s’abbuia  l’om- 
bra di  fuor,  come  la  mente  è trista.  Per  la  folta  nebbia  il  di 
s' era  alquanto  abbujato.  — Metaf.  Voleva  mostrar  l’aria  del 
viso  rannuvolata,  e il  viso  abbujato  e coperto.  Si  usa  ben  anco 
per  offuscare , nascondere  e non  parlar  più  della  cosa. 

ABBURATTARE  ( abburattare  ) trans,  vale  Cernere  col 
buratto  la  farina  dalla  crusca.  Abburatta  la  farina  e disce- 
vera la  crusca  dal  fiore  della  gentil  farina.  Per  simil.  Malme- 
nare, dibattere,  scuota  e alcuna  cosa  in  qua  e in  là.  Galba  era 
abburattato  qua  e là,  secondo  che  la  turba  ondeggiava.  La  donna 
gli  va  adilosso  c lo  abburatta.  Metaf.  Questa  è quislione  antica 
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. da  M.  Tullio  fortemente  ricerca  c abburattata.  Abburattar  una 
vale  Aggirarlo,  mandarlo  come  si  suol  dire  da  Erode  a Piloto. 

ABDICARE  (abdicare)  trans,  e talora  senza  l' obbietlo  per 
dissi  ; voce  dell’uso,  che  vale  Fare  abdicazione.  Il  re  abdicò 
la  corona  e il  reame.  E temendo  di  peggio  abdicò;  cioè  Abdicò 
il  regno. 

ABILITÀ  astratto  d’abile,  Altitudine,  disposizione.  Nome  astr. 
Natura  gli  avea  data  abilità  ad  ogni  più  diffidi  arte.  Al  guerreg- 
giare, al  tendere  agguati,  insidie,  al  cavalcare  qualunque  si  fosse 
più  fiera  bestia  aveva  una  maravigliosa  abilità.  Per  continua  abilità 
e disposizione  di  movimenti  si  trova  atto  a ciò;  cioè  Per  conti- 
nuo escrcitamento.  — - Non  gli  venne  fatta  mai  abilità  a potersi 
con  lei  stringere  in  parentado;  cioè  Non  ebbe  mai  comodo , op- 
portunità, possibilità.  — Pietro  fece  a Paolo  abilità  al  pagarlo, 
ma  questi  falli  a lui  della  data  fede  : e quegli  buono  e indul- 
gente gli  fece  ancora  altra  abilità  ; cioè  Gli  diede,  concedette 
novello  spazio  di  tempo  al  pagaie. 

Così  l' addiet.  abile  per  Atto  ad  una  casa  , idoneo.  E chi 
non  là  egli  abile  ad  imparare  be’  costumi  e savj  ragionamenti? 
Dispose  il  cuor  suo  a farlo  abile  a contrarre  quel  nodo.  Questa 
non  è terra  abile  a sì  fatta  coltura;  cioè  Acconcia , adatta.  Quella 
non  è città  abile  a sostenere  lungo  assedio , a durarla  a lungo 
assedio  : cioè  Atta  a sostenere  ecc. 

ABILITARE  (abilitare)  trans,  vale  Fare,  rendere  abile.  Pro- 
curate intanto  di  assicurar  meglio  c la  sua  coscienza  e la 
vostra  con  abilitarvi  di  vantaggio.  Egli  abilitò  la  mente  e il 
cuore  all'  opere  più  generose  e di  maggior  virtù.  Desidero , 
ebe  se  ne  corregga,  perchè  non  s’insuperbisca  di  questo  gran 
favore,  c perché  si  abiliti  a sostenerlo;  cioè  E perchè  abiliti 
sè,  renda  sè  abile  a sostenerlo. 

ABISSARE  (affissare)  trans,  noie  Profondare,  nabissare.  Cri- 
sto , speranza  mia , abissami  in  amore  : cioè  Interna  me , pro- 
fonda me  nell’amor  tuo.  Quando  improvviso  il  cielo  si  cominciò 
a ingombrar  di  densissimi  nuvoli,  e poco  appresso,  tutto  in- 
sieme ne  ruppe  una  precipitosa  tempesta  e una  fortuna  di  vento, 
con  folgori  e tuoni  sì  spessi  e gagliardi,  che  pareva  che  il  mondo 
abissasse;  cioè  Che  il  mondo  profondasse  sè  stesso.  Furono  abis- 
sale cittadi  intere. 

ABITARE  (abitàre)  trans,  e talora  senza  l’obbie’.to  per 
tlissi;  vale  Lo  star  «e*  luoghi,  che  l'uomo  s’elegge  per  do- 
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miedio.  Amore  abita  più  volentieri  i lieti  palagi  che  le  po- 
vere capanne.  ,11  demonio  abita  come  in  casa  sua  i grandi 
ed  i ricchi;  cioè  Entra,  si  pone  a stare  nei  grandi  e nei 
ricchi.  Questa  parte  abitaro  i discendenti  di  Sem.  Andò  ad 
abitare  un  eremo,  all’eremo,  entro  un  eremo;  cioè  Andò  al - 
V eremo , ad  abitare  un  luogo  entro  t eremo.  Quantunque  pic- 
ciol  sia,  giù  da  nobili  uomini  c da  agiati  fu  abitato.  Ella  è 
si  schiva,  che  abitar  non  degna  più  nella  nostra  misera  casa. 
Questo  Ghisulfo  tutta  Puglia  disabitò  di  paesani , e abitò  di 
Longobardi;  cioè  Popolò  di  ecc.  La  cui  oste  non  doveva 
trovare  in  Grecia  spazio  di  terra  che  l’ abitasse;  cioè  Che  la 
contenesse,  che  le  desse  abitazione- 

ABITO  (àbito)  Nome  conc.  vale  Vestimento,  foggia  e modo  di 
vestire.  Non  aveva  abito  indosso,  che  ben  gli  stesse.  A tener  gli 
animi  in  soggezione  di  sé,  vesti  l’abito  di  giudice.  Si  rendè  re- 
ligioso di  san  Francesco,  c ne  vesti  l’abito.  Procedevan  lenti 
a capo  chino  in  abito  lugubre.  A fuggir  non  conosciuto  si  addossò 
alla  meglio  che  potè , indossò  tutto  quel  meglio  che  seppe,  s’  ac- 
conciò sopra  la  persona  sua  gli  abiti  del  padrone.  Andava  umil- 
mente in  abito  di  penitenza,  di  gramaglia  ecc.  Con  essi  s’ag- 
giunsero altri  della  medesima  nave,  scelti  di  più  avvenente  persona, 
e da  meglio  comparire  in  abiti  di  bella  apparenza.  Non  capendo  in 
sè  della  letizia,  vi  andò  in  abito  di  allegra  e di  pomposa  quanto 
più  seppe.  — Per  Costume,  abitudine.  Natura  inclina  al  male,  e 
viene  a farsi  1’  abito  poi  difficile  a mutarsi.  Quando  la  beatitu- 
dine é nell’uomo  in  abito  e non  in  atto,  allora  si  è virtuosa.  E 
chi  di  voi  ragiona,  Tien  dal  soggetto  un  abito  gentile.  Egl; 
prese , pigliò  il  mal  abito  dì  vituperare  altrui.  Deposto  l’ an- 
tico abito  di  mordere  l’ altrui  fama,  entrò  nella  grazia  di 
tutti.  Non  fatevi  alcun  cattivo  abito,  chè  troppo  vi  dorrà,  vi 
saprà  grave,  che  dura  cosa  vi  sarà  il  lasciarlo,  come  sarà  in 
voi  abituato  ; chè  penerete  assai  in  lasciarlo.  — Fig.  La  Sua  filo- 
sofìa procede  sempre  in  abito  di  poesia.  Gitta  l'abita  pro- 
prio, e si  veste  del  figurato.  — Per  simil.  Tutta  in  abito  da 
duolo  la  nave,  alberi,  antenne  e fianchi  e poppa  e ogni  arredo 
di  fuori. 

ABITUARE  (abituare)  trans,  vale  Rendere  abituato,  far  abito. 
Noi  ci  abituiamo  ne’  peccati,  e por  giù  l’abito  preso  è diffici- 
lissimo. La  malinconia  gli  è abituata  addosso.  Erano  tanto  abi- 
tuate al  servizio  di  Dio,  che  anche  mangiando  il  supplicavano. 
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E questi  sette  col  primato  stuolo  erano  abituati;  cioè  Vestili 
dello  stesso  abito.  » 

AB  L ASM  ARE  (ablasmàre)  i -oce  antica  e disusata  per  Biasimare. 

ABOLIRE  (abolire)  trans,  vale  Annullare,  cancellare.  Dio 
al>olì  nella  sua  legge  i precetti  cerimoniali.  Furono  dal  re 
abolite  tutte  le  antiche  leggi. 

ABORTARE,  ABORTIRE  (abortire,  abortire)  intrans,  vale 
Disperdersi,  sconciarsi.  Non  abortare  o disperdersi,  come  voi 
dite,  ma  sconciarsi. 

ABRAGIARE  (ahragiàrc)  t>.  a.  vale  propriamente  Ridurre  in 
bragia,  ma  si  usa  per  Ardere,  abbruciare. 

ABROGARE  (abrogare)  v.  I.  vale  Cassare , annullare  per 
autorità  pubblica. 

ABUSARE  (abusare)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per 
elissi  vale  Servirsi  della  cosa  fuori  del  buon  uso,  o usare 
alcuna  cosa  mal»  o inconvenientemente.  Egli  abusava  la  reale 
autorità , il  gran  potere  che  aveva.  Io  non  voglio  abusare  più 
lungamente  la  vostra  sofferenza.  Non  sarà  mai  che  io  abusi 
la  bontà  vostra.  Alcuni  sono  tanto  lontani  da  si  pio  senso,  che 
anzi  si  abusano  di  questo  detto  di  Cristo;  cioè  Che  anzi  quanto 
a sè  abusano  F intelligenza  di  questo  detto  di  Cristo. 

ACCADERE  (accadere)  intrans,  e difettivo,  vale  Avvenire, 
addivenire,  succedere , occorrere,  intervenire.  Come  accade  a’ 
buoni,  cosi,  fratello,  mi  pare  che  accada  a’  cattivi.  Nelle  gio- 
vani brigate  assai  spesso  accade  dir  le  sconce  cose.  Io  gli  risposi 
ad  ogni  cosa  quanto  egli  accadeva. — Per  convenire.  Ella  s’ ador- 
nava più  pomposamente  , che  non  s’  accadeva  a religiosa  ; cioè 
Che  quanto  a donna  religiosa  non  conveniva.  — Per  bisognare. 
Questo  non  accade  al  presente;  oppure  non  mi  accade  ora.  Quando 
alcuno  ignorante  credesse  esser  ciò  necessario  , avvisatelo  amo- 
revolmente, che  non  accade.  Ei  non  accade,  ovvero  non  rileva, 
oppure  non  monta , che  voi  m’ andiate  descrivendo , oppure  divi- 
sando a parte  a parte  il  fatto  di  quella  vostra  contesa  ; cioè  Non 
fa  mestieri  che  voi  mi  raccontiate  minutamente  ecc.  Di  questo  fatto 
al  presente  ragionar  non  accade;  cioè  Non  è bisogno  al  presente 
di  parlare  di  questa  cosa. 

ACCAFFARE  (accaffàre)  trans,  e talora  senza  l’obbiclto  per 
elissi  vale  Arraffare.  Gli  sarebbe  stato  assai  bene , che  un  altro 
se  l’avesse  accaffato.  Disser:  coverto  couvicn,  che  qui  si  balli. 
Si  che,  se  puoi,  nascosamente  accadi. 
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ACCAGIONARE  (accagionare)  trans,  vale  Imputare,  incol- 
pare. Assai  scolari  accagionano  i lor  maestri  dell’  ignoranza  loro , 
de'  loro  errori.  E domandava  sottilmente  quello  che  n’  era  detto 
[ter  poterlo  accagionare  5 cioè  Per  Potere  incolpar  lui.  Di 
sì  latta  sciagura  ei  non  è da  accagionare  alcuno.  Gli  domandò  se 
era  vero  quello  di  che  era  accagionato;  cioè  Se  era  vero  t/uello 
di  cui  era  imputato , incolpato,  accagionato  colpevole. 

ACCAGLIARE  (accagliàre)  trans,  è notalo  dall'  Alberti  nel 
senso  di  Coagulare,  rappigliare , e ne  cita  il  seguente  esempio 
del  Cocchi.  Lo  accagliano  subito  in  una  sostanza  come  di  gesso. 
Così  pur  Cagliare , che  si  adopera  in  questo  senso  di  rappi- 
gliarsi, e vale  il  Caggiare  del  nostro  vernacolo. 

ACCALAPPIARE  (accalappiìre)  trans,  e talora  senza  1’  ob- 
bietto  per  elissi,  vale  Rinchiuder  nel  calappio , nel  laccio.  Come 
il  fanciul , che  d’  ottobre  accalappia  gli  uccelli.  Per  similil.  La 
terra  difese  , e per  cattivo  prese  il  califfo  e in  prigion  l’ acca- 
lappia. Mi  ruppe  il  ruscellino  accalappiando  ; cioè  Nel V accalap- 
piarlo. — Fig.  Sareslù  mai  di  nulla  accalappiato?  Cioè  Avresti 
tu  mai  qualche  passione  per  qualcuno , oppure  avresti  tu  mai 
vivo  desiderio  di  qualche  cosa? 

ACCALOGNARE  (accalognàre)  trans,  v.  a,  vale  Calunniare. 
Molli  sono  che  accalognano  i buoni.  E però  Iddio  tutto  di  ò 
ripreso , accagionato , cagionato , accalognato  per  malfattore. 

ACCALORARE,  ACCALORIRE  (accalorare,  accalorare) 
trans,  vogliono  Riscaldare,  e mctaf.  Sollecitare,  porger  calore  , 
ardore  a'  trattati , negozj  ecc.  Cogli  occhi  e co’  gesti  accalorava 
il  discorso.  Ma  come  egli  più  s’  accalorava  , e l’ altro  meno  mo- 
strava d’ intendere.  Per  accalorire  la  venuta  di  quei  eh’  essi  con- 
durranno. 

ACCAMRIARE  (accambiàre)  trans,  vale  Cambiare.  Egli  ac- 
cambiù  il  proprio  nome  in  quel  di  Scipione.  Il  corpo  mio  non 
accambierei  al  tuo.  Accambiando  con  grande  stoltezza  l’agnello 
al  lupo. 

ACCAMPARE  (accampare)  trans,  vale  Fermarsi  colf  eser- 
cito , porsi  a campo  ecc.  Il  re  accampava  intanto  l’ esercito  sui 
colli , che  signoreggiavano  la  metropoli  nemica  ; cioè  Poneva 
a campo.  Come  lo  videro  accampato  si  ritornarono  indietro. 
Il  generale  s’accampò  alle  rive  del  fiume;  cioè  Accampò  sè , e 
insiem  con  lui  l'esercito  che  guidava  ; giacché  dove  si  parla  di 
condottieri  s' intende  favellar  ben  anco  delle  genti  che  essi  reg- 
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gono.  — Fig.  Non  le  farà  sì  bella  sepoltura  La  vipera,  che  i Mi- 
lanesi accampa; cioè  La  Piperà  o il  Biscione , che  essendo  V im- 
presa de'  Milanesi  li  raccoglie  in  arme , in  campo  a guerreggiare. 
All’ultimo  bisogno,  o raiser’alraa.  Accampa  ogui  tuo  ingegno, 
ogni  tua  forza;  cioè  Ridotta  agli  estremi  metti  fuori,  adopera 
tutto  il  tuo  ingegno  e la  tua  forza. 

ACCAN ALARE  (accaualàre)  trans,  vale  Fare  o scavare 
che  che  sia  a guisa  di  canale.  Queste  tasle,  quando  si  lavo- 
rano, fa  di  mestieri  accanalarle.  Egli  accanalo  il  rigagnolo  che 
suole  irrigare  il  giardino.  Una  sola  colonna  che  varia  dall’ altre, 
che  è l’ accanatala. 

ACCANARE  (accanàre)  trans,  vale  propriamente  Lasciare 
il  cane  con  acconcio  modo  dietro  alla  fiera.  Veduto  da  luoge 
il  cervo,  accanò  i suoi  mastini  a poterlo  pigliare.  — Per  Istiz- 
sirsi,  invelenirsi,  come  quando  f animale  è attaccato  dai  cani. 
I mastini  erano  sì  accanati  ed  accesi , che  fu  gran  pena  a po- 
terli cacciar  fuori.  Erano  le  sue  genti  tutte  accanate  contro  di 
lui.  Perastretto,  perseguitato.  11  tiranno  Mastino  veggendosi  così 
accanato  dalla  forza  della  lega  da  tante  parli , come  disperato 
usci  di  Verona. 

ACCANEGGIARE  (accaneggiàre)  trans,  vale  Accanare.  Come 
lo  cacciatore  accaneggia  l’ orso  in  foresta.  Lo  porco  accaneggiato 
ferì  molti  di  questi  giovani.  L’  oste  vedendoli  sanguinosi  e ac- 
caneggiati  si  maravigliava  ; cioè  Istizzisce  f orso.  Il  porco  invele- 
nito , stizzito  : Insanguinati  e istizziti. 

ACCANIRE  (accanire  ) trans,  vale  Accanare  nel  senso  di  in- 
velenirsi ecc.  Sentendosi  Cesare  dirsi  troppo  crudo  nel  punire, 
più  s'accanì.  Erano  tutti  accaniti  contro  a lui,  oppure  contro  di 
lui.  Ed  ecco  venir  la  troja  accanita. 

ACCANNELLARE  (accannellare)  trans,  vale  Avvolger  filo 
sopra  i cannelli.  Accannella  questa  seta.  Ella  spende  il  suo  tempo 
in  accannellare,  in  filare  e simili;  cioè  In  accannellare , filare 
seta,  lino  ecc. 

ACCAN N OCCIARE  (accannocciàre)  v.  a.  vale  Acculattare , 
ma  è fuor  d‘  uso. 

ACCANTONARE  ( accantonare)  trans.  Questa  è voce  mi- 
litare , la  quale  significa  distribuire  t esercito  ne’  villaggi  ecc. 
a schiera  a schiera  ad  alloggiare.  La  qual  cosa  succede  gene- 
ralmente in  guerra,  quando  le  stagioni  o altro  non  permet- 
tono di  movere  innanzi  : succede  in  tutto  quei  tempo  in  cui  dura 
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una  tregua,  nella  quale  in  luogo  di  lasciare  accampato  all’aperta 
il  grosso  dell’esercito  si  distribuisce  nelle  terre  occupate,  od 
anche  dopo  una  gran  battaglia , e mentre  ai  trattano  gli  accordi 
della  pace,  o che  gli  eserciti  cbe  stanno  in  punto  di  guerreggiare 
attendano  ad  ordinarsi  ed  a raccogliersi  per  appiccar  battaglia 
o marciare  avanti  fuor  de’  confini  del  proprio  stato  a rompere 
altrui  guerra.  Gli  eserciti  così  detti  di  osservazione  sogliono  es- 
sere accantonati,  quasi  debbano  sbucare,  uscir  fuori  dai  molti 
canti  o cantoni  ov’ erano  appiattati;  volendo  avvertir  qua  ezian- 
dio, che  le  soldatesche  accantonate  sono  fornite  d’ogni  biso- 
gnevole al  guerreggiare,  e stanno  colà  sempre  in  punto  di  guerra. 
Quindi  fra  accantonare  e acquartierare  corre  una  notevole  dif- 
ferenza, perchè  mentre  acquartierare  significa  semplicemente 
prendere  quartiere , porre  ne'  quartieri  le  soldatesche  ; la  qual 
cosa  si  dice  principalmente  ogni  qualvolta  si  trovano  veri  quar- 
tieri militari , e si  usa  generalmente  per  alloggiare  le  schiere  ; 
accantonare  s’ adopera  solo  in  determinate  e speciali  circostanze, 
ed  esprime  bensì  il  porre  al  coperto  l’esercito,  ma  in  modo 
però  che  vegli  sempre,  e stia  ognora  come  in  fazione  di  guerra. 
Così  una  soldatesca  accantonata  ha  quasi  sempre  antiguardi  forti 
innanzi  di  sé,  i quali  serenano  in  campo  aperto  di  dì  e di 
notte,  e guardano  da  ogni  insidia  il  grosso  dell’esercito  accanto- 
nato.—Aspettando  i soccorsi  d’Italia  l’imperatore  accantonò 
l’esercito.  Conchiusa  la  tregua  furono  da  ambe  le  parti  accanto- 
nate le  schiere. 

ACCAPPARE  (accappàre)  trans,  v.  a.  che  V Alberti  scrive  qual 
termine  de’  Cappellai  nel  senso  di  tagliar , rasente  la  pelle,  il  pelo 
che  si  vuol  feltrare;  o ripulir  del  carniccio  le  lane  o i peli  della 
vigogna,  del  cammello  ecc. 

ACCAPELLARE  (arcapcltàre)  trans,  vale  Istizzire  fino  al 
punto  di  tirarsi  i capelli,  accapigliarsi.  Egli  s’accapella  per  poca 
cosa  ; cioè  Egli  per  poca  cosa  si  stizzisce  fino  a tirarsi  i capelli. 

ACCAPEZZARE  ( accapezzare)  trans,  vale  Conchiudere, 
condurre  a capo , finire.  Io  mi  credeva  accapezzare  le  cose,  ma 
mi  andò  fallita. 

ACCAPPIARE  (accappiare)  trans,  vale  Legare  a stringere 
con  cappio,  e dicesi  per  lo  più  delle  some.  Egli  accappiò  le 
some  e le  caricò  sulla  nave.  — Melafi  Lo  accappia  in  rete  di 
molte  parole , e con  molte  lusinghe  il  trae  a sò 

ACCAPIGLIARE  (accapigliàre)  trans,  vale  propriamente  Ti- 
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tarsi  l'un  l’altro  i capelli,  azzuffandosi , e si  usa  anche  per  Con- 
trastare. L*  uno  li  era  accapigliato  coll’  altro.  Mentre  che  l’ uno 
e l’altro  *’ accapiglia.  Trovò  due  giudei  accapigliati  insieme: 
procurava  di  ridurli  a pace.  Quivi  starò  io  pace,  che  non  avrò 
con  cui  m’ accapigliare. 

ACCAPITOLARE  (acca  pi  loia  re)  trans,  v.  a.  Pur  questa  dal- 
V Alberti  notata , come  de  legatori  di  libri , e vale  appiccare  o 
cucire  quei  correggiuoli  che  si  chiamano  capitelli,  alle  teste 
de’  libri. 

ACCAPPONARE  (accapponare)  trans,  vale  Capponare,  ca- 
strare i polli.  Egli  stava  appunto  allora  accapponando  i polli. 

ACCAPRICCIARE  ( accapricciàre  ) trans,  vale  Raccapric- 
ciare. A sì  fero  spettacolo  accapricció  tutto.  Io  vidi,  ed  anche 
il  cuor  mi  s’ accapriccia. 

ACCAREZZARE  (accarezzare)  trans,  vale  Far  carezze.  A 
blandirlo,  a torlo  giù  dal  suo  sdegno  ella  lo  accarezzava  mol- 
lemente, gli  accarezzava  mollemente  il  volto.  Basta  loro  di  es- 
sere accarezzate  , di  essere  tenute  belle.  — Fig.  La  carne , a 
domarla,  non  si  vuole  accarezzare,  carezzar  tanto.  Mi  pare, 
che  questa  pianta  per  la  sua  vaghezza  e leggiadria  meriti  d'  es- 
sere accarezzala;  cioè  Che  meriti,  che  si  abbia  la  maggior  cura 
di  essa. 

ACCARNARE,  ACCARNIRE  (accarnkrc,  accaruire)  trans. 
vale  Penetrare  addentro  nella  carne  con  artiglio , dente  , ferro 
o simili.  Gli  menò  tale  colpo  che  lo  accarnò  profondamente, 
Egli  l’ebbe  leggermente  accarnato,  o accaruato  in  luogo  rado 
di  vene.  — ì Mctaf.  Se  ben  lo  intendimento  tuo  accarno;  cioè  Pe- 
netro, intendo  lene.  Ma  rivolto  ver  me  mi  fece  un  riso  Tale,  che 
l’atto  ancor  nel  cuore  accarno;  cioè  Che  l'atto  suo  mi  penetrò 
sì  fattamente  nel  cuore , che  l’ ho  tuttavia  presente. 

ACCARPIONARE  (accagionare)  trans.  Termine  di  cucina, 
dice  l’ Alberti , ed  esprime  quel  soffriggere  e tener  poi  in  molle 
in  aceto  forte  il  carpione  o altro  pesce  per  conservarlo.  ( Fedi 
Carpionare). 

ACCARTOCCIARE  (accartocciare)  trans,  vale  Avvolgere  a 
similitudine  di  cartoccio.  Egli  accartocciò  ogni  cosa  , onde  non 
ne  andasse  perduta  alcuna.  — Fig.  Si  raggrinzava,  e si  accar- 
tocciava ad  ogni  minimo  taglio  e puntura;  cioè  Si  attorceva,  si 
raggrinzava. 

ACCASARE  (accasare)  trans,  vale  Fabbricar  case.  Bandi 
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un  ordine,  che  non  ti  poteste  coli  né  murare,  né  accasare. 
Quando  voi  avrete  accasato  per  piano  e per  moutagne,  si  è 
ciascuno  di  voi  un  piccol  corpo.  Non  rimarrà  egli  nessun 
lago , sopra  il  quale  non  accasiate?  — Per  Aprir  casa , tornare  ad 
abitare  in  un  luogo.  E tolse  moglie  e s’accasò  in  Milano.  Per 
maritare.  Ella  non  era  strabocchevolmente  ricca , sicché  potesse 
altamente  e in  somma  grandezza  accasare  te  figliuole. — Per  Ma- 
ritarsi. Or  che  s’ accasa  è mestieri  apparecchiarle  la  dote.  Era  il 
più  bel  paese  e il  meglio  accasato  e ingiardinato;  cioè  II  meglio 
fornito,  fabbricato  *di  case  e fornito  di  giardini;  con  migliori  case 
e migliori  giardini.  Con  molte  belle  e ricche  possessioni  nobil- 
mente accasate  j cioè  Fornite  di  case.  — Per  maritato  o ammo- 
gliato. Se  tu  sei  accasato , e non  puoi  vacare  e attendere  la  scrit- 
tura, lienti  alla  carità,  nella  quale  pende  ogni  cosa. 

ACCASCARE  intrans,  vale  Accadere.  Com'  io  fui  dentro 
l’oste  pur  m’infrasca,  E mi  conforta  ad  aver  pazienza.  Di  quella 
che  ogni  giorno  aver  m’ accasca. 

ACCASCIARE  (arcasciàre)  trans,  vale  Debilitare,  indebo- 
lire, e per  lo  più  aggravarsi  o indebolirsi  le  membra  per  età 
o per  malattia.  I suoi  amici  infiammano  e 1’  accasciano;  egli 
non  ha  il  podere.  Altramenti  dimostreremo  d’  essere  accasciati 
e caduti.  E però  leva  su,  vinci  l’ambascia  Coll’animo  che  vince 
ogni  battaglia.  Se  col  suo  grave  corpo  non  s’accascia. 

ACCATARRARE  (accatarràre)  intrans,  vale  Divenir  catar- 
roso, esser  compreso  da  catarro,  incatarrare.  Puote  avvenire 
per  grande  sforzamento  angoscioso  e paurevole , si  che  l’ uom 
di  ciò  accatarra.  Si  è un  lambitivo  ottimo  per  gli  accatarrali. 

ACCATTARE  (accattàrc)  trans,  vale  Prendere  in  prestito 
per  rendere;  ed  anche  semplicemente  Prendere  da  altri  una  cosa. 
Pietro  accattò  da  Paolo  un  mortaio.  Che  la  luna  accatti  il 
suo  lume  dal  sole,  è provato  dagli  oscuramenti  dell’uno  e del- 
l’altra. E mancando  danari  accattavano;  cioè  Gli  accattavano.  ’ 
Si  providero  di  moneta  e accattarono  dalla  compagnia  de’  Sa- 
limbeni;  cioè  L'accattarono  dalla  ecc. — Per  Mendicare.  Ta- 
pino e misero  egli  andava  accattando  di  porla  in  porta,  ad 
uscio,  ad  uscio;  cioè  Accattando  pane , danaro  ecc.  Deh!  voi 
messer  Lizio,  accattatemi  licenza  qui  da  messer  dementino 
( cioè  Ottenetemi  il  permesso),  che  io  vorrei  tentarlo  di  cosa 
(cioè  Di  una  certa  cosa),  la  quale  dubito  non  gli  gravasse 
sentire;  cioè  Che  io  dubito  non  gli  sia  grave,  non  gli  dispiaccia 


3o  ACC 

di  sentire.  — Ivi  autore  mostra  di  credere,  che  egli  il  facesse 
per  mal  animo  contro  della  sua  patria;  alla  quale  avea  nelle  sue 
opere  accattato  sempre  il  più  gran  biasimo;  cioè  Procurato  sem- 
pre ecc.  E che  mattezza  maggiore  di  quella  che  ha  I’  uomo  di  es- 
sere così  sollecito  in  accattar  male?  — Ausa  nel  senso  di  Procu- 
rare di  acquistar  fama,  onore  , danaro,  amore , grazia  ecc.  Nè 
io  intendo  con  ciò  accattar  lume  alla  gloria  di  lui  ; cioè  Procurar 
fama  ecc.  Con  tale  opera  egli  accattò  la  maggior  fama,  il  più 
grande  onore,  la  più  gran  lode  al  nome  già  sì  chiaro  di  lui;  cioè 
Acquistò.  Questa  virtù  s’ accatta  non  pregiando  le  dilettevoli 
cose.  Ei  si  vuole  che  le  ricchezze  siano  giustamente  accattate. 
Ad  ogni  cosa  che  facesse  - accattava  lodatori.  Ogni  sua  opera  gli 
accatta  lodi , onoranze  e gran  danaro.  Non  era  persona  che 
accattar  volesse  una  così  vergognosa  lode.  — E Accattar  parola 
per  Impetrare.  Lo  pregò  per  amore,  che  accattasse  parola  dal 
re , che  un  solo  tomeamento  si  facesse  con  sua  licenza.  — 
Per  Impetrare , ottenere.  Martino  disse  al  diavolo,  che  se  egli 
si  volesse  pentire,  ancora  gli  accatterebbe  misericordia.  — 
Per  Comperare.  Accattava  pietre  preziose.  La  fama  e le  terre 
sono  accattate  ad  oro  e travaglio  molto;  cioè  Con  oro  ecc.  Chi 
accatta  lo  mercato  sa  che  vaglia.  — Accattar  marito  o moglie 
si  dice  in  Toscana  per  Trovare , far  avere  V uno  o f altra.  Se 
a Lei  io  t’accattassi  per  marito.  Il  tale  mi  accattò  moglie.  — 
Così  Accattone , accattatozzi , per  Mendicante. 

ACCATTO  (accatto).  Nome  astr.  Allora  fu  costretto  ricoverare 
allo  Scimo  in  accatto  di  pane;  cioè  Fu  costretto  di  rifugiarsi  allo 
Scimo  chiedendo  limosina  per  vivere.  I soldati  manchevoli , difet- 
tando di  ogni  cosa  andavan  correndo  la  terra  in  accatto  di  vettova- 
glie; cioè  In  cerca  di  ecc.  Andavano  all’  accatto  delle  robe  smarrite; 
cioè  In  cerca  delle  robe  ecc.  Non  tiran  paga , reggonsi  d’ accatto. 
Molti  sono  che  non  fanno  nulla  e vivono  d’accatto.  Era  am- 
bizione d’aver  tanti  divulgatori  e testimoni  di  quella  sua  vitto- 
ria, quanti  Megarcsi  andrebbono  per  tutto  il  mondo  tapinando 
in  cerca  di  ricovero  e in  accatto  di  pane.  — Dicesi  anche  Ac- 
catterà. Facea  in  prò  de’  poveri  questa  accatteria. 

ACCATASTARE  (accatastàre)  trans.  Da  catasta  , vale  Far  ca- 
tasta di  legno.  Si  vogliono  accatastar  le  legne  prima  del  verno. 

— Dicesi  anche  di  altre  cose.  Vorrebbe , che  accatastassi  tutte 
insieme  le  mie  cose.  L’uno  accatastava  piastre  e zecchini  l’altro. 

— Da  Catasto  vale  Addecimare.  E perchè  nel  distribuirla  s’ag- 


Digitized  by  Google 


ACC  3i 

gregavano  i beni  di  ciascuno,  il  che  i Fiorenliui  dicono  accata- 
stare, si  chiamò  questa  gravezza  Catasto. 

ACCAVALCARE  {accavalcare)  trans,  dice  t Alberti  valere  Salir 
sopra,  sormontare , e ne  dà  i seguenti  esempi.  S'aprivan  la  via 
colle  spade  per  accavalcare  il  parapetto,  e spignere  in  dentro  i 
difensori.  — Accavalcare  i tempi  vale  Fare  anacronismi , confon- 
der le  epoche. 

ACCAVALLARE  (accavallare)  trans,  vale  Soprapporre , in- 
cavoliate. Ma  volendo  frenarla  vi  si  accavallò;  cioè  Accavallò  sè 
sopra  di  essa.  Nella  sepoltura  staranno  accavallati,  ammassati. 
. — Mei.  I lumi  rimangono  spezzali,  sebbene  s’accavallino;  cioè 
Sebbene  accavallino  si  stessi. 

ACCAVALCIARE  (accavalciare)  trans,  vale  Star  sopra  qual- 
sivoglia cosa  con  una  gamba  da  una  banda  e f altra  dall'  altra. 
Egli  vi  stava  sopra  accavalciato.  Non  potendo  accavalciarvisi , 
discese  di  là.  Correva  accavalciato  su  due  cavalli. 

ACCAVIGLIARE  (accavigliàre)  trans,  e talvolta  senza  l’ob- 
bietto  per  elissi;  Vale  Avvolgere  o distendere  seta  o altre  cose 
filate  sopra  la  caviglia:  o piuttosto  Torcere  la  seta  sul  caviglia- 
tojo , acciocché  prenda  maggior  lucentezza.  Ella  fa  l’ arte  di  ac- 
cavigliar seta,  refe,  e altre  simili  cose;  oppure  Di  accavigliare 
semplicemente. 

ACCECARE  (accecare)  trans,  e talora  senza  I’  obbielto  per 
elissi  ; vale  Perdere  la  luce  degli  occhi,  e Privar  uno  della  vista. 
Il  misero  monaco  accecò  ; cioè  Perdette  la  vista.  Ma  poi  fu  preso 
ed  accecato;  cioè  Gli  Ju  tallo  il  vedere.  — Fig.  Alla  gelosia 
tua  l’ hai  lasciato  accecare;  cioè  Hai  lasciato  che  la  gelosia 
accecasse  te.  L’ ira  lo  accecò  : Per  grande  ira , sdegno  acce- 
cava; cioè  Perdeva  il  lume  della  mente.  Amore  acceca,  e non 
è chi  se  n’aweda;  cioè  Amore  acceca  gli  uomini.  Usanza  è de' 
Signor,  quanl’  han  più  gloria.  Che  più  accecan  gli  occhi  della 
mente.  — Per  Oscurare , scancellare.  Elleno  (le  ceneri  del  Ve- 
suvio) vomitate  con  impeto  dalla  bocca  del  monte,  col  gran  salir 
che  fecero  in  alto,  incontrata  e presa  la  corrente  dell’aria, 
passarono  il  mare,  e trasportate  iin  qua  accecarono  Roma.  E 
chiunque  avesse  dipinta  l’ arme  sua  in  casa  o di  fuori , la  dovesse 
accecare.  — Accecare  una  finestra,  vale  Murarla.  Era  corno 
una  punta  d’  alpe , tutta  di  massi  e pietre  vive  ; ma  dentro  tra- 
forata e aperta  in  un’ampia  caverna,  accecata  da  un  occhio,  che 
le  si  apriva  inverso  il  mare,  e veggente  sol  quanto  le  veniva  di 
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rimbalzo  uua  roezz’  ombra  di  lume  smorto , per  esso  uno  spira- 
glio , in  che  sboccava  su  alto  all’  orlo  d’  un  precipizio.  — Ac- 
cecare uno  specchio,  vale  Renderlo  oscuro.  — Cosi  accecar  le 
piante,  le  viti  ecc.  si  dice  del  Guastar  loro  gli  occhi,  troncan- 
done le  messe.  Chi  fa  nesti  a vendere  gli  acceca.  — Nel  senso 
dello  Smontare  o svanire  de'  colori.  Spesso  certi  colori  o si  va- 
riano o si  accecano. 

ACCEDERE  ( accèdere)  intrans,  vale  Accostarsi,  appressarsi. 
Il  popolo  non  vi  poteva  accedere,  nè  passare.  Come  degnasti 
d’ accedere  al  monte  ? Poi  accede  a vedere  quell’  ultima  felicitade. 
Questo  verbo , come  tanti  altri , fu  da  me  notato  non  parchi  se 
n’  abbia  a fare  un  grand"  uso , ma  per  F intelligenza  degli  antichi. 

ACCEFFARE  (accedere)  trans,  e per  elissi  talvolta  senza  l’ob- 
bietto  ; vale  Prender  col  ceffo  , abboccare  ; ma  è proprio  delle  be- 
stie. Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli.  Che  cane  a quella  levre 
ch’egli  acccffa. 

ACCELERARE  (accelerare)  trans,  vale  Affrettare,  accre- 
scere celerità.  Egli  accelerò  l’ impresa  di  Vespasiano.  E la  vendetta 
Accelerar  d’ Italia  c di  Lamagna.  Perchè  la  vita  non  gli  sia  in- 
tercetta Dal  fumo,  i passi  accelerar  con  fretta.  S’  accelerò  scn. 
sibilmente  il  moto  del  suo  livello. 

ACCENNARE  (accennare)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per 
elissi;  vale  Far  cenno.  E il  dolce  sguardo.  Che  piagava  lo 
mio  cuore  ancor  l’accenna.  Caron  dimonio  con  occhi  di  bra- 
gia, Loro  accennando  tutte  le  raccoglie.  E dopo  sé,  solo  ac- 
cennando, mosse  Me  e la  donna.  — ■ Per  Fingere,  mostrar 
di  fare,  far  vista , far  veduto.  Dove  armato  fier  marie  e 
non  accenna.  Accennavano  di  passare  a lor  posta,  e donde 
lor  ben  paresse.  — Per  Mostrar  di  fare  una  cosa  e fame 
un'  altra.  Voi  avete  accennato  in  coppe  c dato  in  bastoni.  Egli 
accennava  da  un  canto  e andava  dall’altro.  Accenna  in  qua, 
e va  in  là.  — Per  Dar  qualche  poco  d' indizio  di  che  che  sia , 
dicendone  qualche  parola.  Per  più  chiara  notizia  delle  cose 
che  sieguono  a dire,  mi  fa  bisogno  metterne  qui  avanti  in 
iscorcio  la  figura,  accennandone  in  poche  lince  quel  che  di 
poi  ci  converrà  a’  suoi  luoghi  distendere  a parte  a parte.  Di 
certi  vizi  o tacciasi  del  tutto  o si  cautamente  s’accenni  e da 
lungi , che  non  s’ insegni  il  male  che  non  si  sa  ; cioè  Chi 
parla  di  certi  vizj  o egli  taccia  del  tutto  o sì  cautamente  e da 
lontano  gli  accenni , o accenni  il  viziar,  sì  che  non  insegni  il  male 
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che  la  gente  ignora.  — Per  mostrare,  quasi  additare.  E la  pia- 
nura immonda.  Che  ancor  la  strage  camisarda  accenna.  — In 
Jorta  di  Avvisare  per  cenno.  Il  monaco  minore,  accennato 
anche  dal  maggiore,  pose  la  mensa.  — Per  Prender  la  mira 
per  colpire.  Mirate  coni’ io  accenno  e non  balestro.  — È anche 
termine  de ? Cesellatori  ed  Argentieri , e vale  Far  sulle  piastre 
(Coro  e d'argento  il  disegno  appuntato , che  chiamano  puntel- 
lino, per  accennare:  e perciò  dicesi  ancora  punteggiare  il  dise- 
gno. • — Per  Farsi  cenno  a viceruia,  mostrar  vicendevolmente  di 
voler  fare  alcuna  cosa.  lavati  pria  si  tentaro,  e molte  volte 
S’ avvisar , s’ accennerò  e s’ investirò. 

ACCENCIARE  (acccuciàre)  trans,  è da/t'  Alberti  registrato 
qual  termine  de’  Tintori , e vale  Pulire  con  cencio  o lana  una 
caldaja  o altro  vaso , in  cui  si  voglia  tingere  con  colore  diverso 
da  quello  che  vi  si  trbvava , il  che  si  dice  anche  Lcnare. 

ACCENDERE  (accèndere)  trans,  vale  Mettere  o appiccar fuoco 
a che  che  sia.  Accese  con  fuoco  il  suo  torchietto.  Si  fece  accen- 
dere un  lume  ; cioè  Egli  fece  accendere  a se  un  lume.  Accendi 
quelle  legne,  fa  che  ardano,  che  s’acccndan  bene.  — Per  Muo- 
vere , eccitare , e dicesi  di  alcuni  affetti  dell  animo.  E spesso 
l’ un  contrario  l’ altro  accende.  Era  desideroso  di  volerlo  mag- 
giormente accendere  e certificare  dell’amore  che  gli  voleva. 

Era  in  combattere  contro  gli  eretici  maggiormente  acceso.  In 
maggiore  ira  acceso  cominciò  Milridanes  a dire.  Accesi  di  mal 
zelo  concitarono  e provocarono  molte  genti  contro  gli  apostoli. 

Chi  osasse  dire  in  Francia,  esser  la  lingua  di  Fenelou  c di 
l\a cine  amicata,  in  grave  sdegno  gli  animi  di  tutti  contro 
sè  accenderebbe.  Il  prode  capitauo  accende  il  cuore  de’  soldati 
all’onore,  alla  gloria,  al  valore  ecc.  Non  era  chi  il  pareggiasse 
in  valore,  ed  in  accendere  a battaglia  le  schiere.  Matteo  il  vec- 
chio accendeva  quella  gente  rustica  e moulaguese  nell’  amor 
del  martirio}  cioè  Incitava  grandemente  al  martirio  quella  ecc. 

■ — Per  Far  debitore  o creditore  al  libro,  piantar  la  partita.  Cerco  , 

chi  m’ accenda  questa  partita.  — Per  Infiammarsi.  Onde  la 
rena  s’accendea  com’esca.. — Figur.  Luigi  si  accese  ogni  dì  più 
nell’ amore  dello  studio,  de’  suoi  doveri  ecc.  Accendersi  nella  vi- 
sta, in  faccia  ecc.  E mentre  che  così  gli  rispondea.  S’accese 
tutta  quanta  uella  faccia.  Rispose,  e in  vista  parve  s’accendesse. 

— Per  Essere  sollecito.  Egli  si  mostrò  tanto  acceso  della  sa- 
lute sua  , che  iu  persona  si  mise  a dargli  ajuto.  — • Per  • Comm- 
Duion.  dllll  11CUA.SS  ellca.szc.  /' ol.  I.  ù 
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dare  a vivere,  crescere.  Che  un’anima  sovr’ altra  in  noi  s’ac- 
cenda. 

ACCENSARE  (accensàrc)  trans,  è termine  de"  Curiali  , ma  i 
toscani  dicono  Censire. 

ACCENTO  (accènto)  Nome  astratto  nel  senso  di  Noce,  pa- 
rola. Sonar  l’accento  dell’ armi  per  Dare  il  segno  della  zuffa, 
della  battaglia.  Con  un  corno  a bocca  Sonò  dell’  armi  il  pastorale 
accento.  Parole  di  dolore,  accenti  d’ira.  Vedi  Parola,  Voce. 

ACCENTRARE  (accentrare)  trans,  vale  Concentrarsi,  riti- 
rarsi nel  centro , raccogliersi  nel  mezzo.  Il  caldo  de’  nostri  corpi 
accentratosi  per  la  stagione  adopera  da  sé  quanto  fa  mestiere. 

ACCENTUARE  (accentuare)  trans,  e talora  senza  l’obbielto 
per  dissi , vale  Mandar  fuori  le  parole  con  quegli  accenti  che 
elle  ricercano.  Bramo  che  egli  sappia  ben  profferir  le  parole  e 
bene  accentuare.  E vale  anche  Porre  sulle  vocali , scrivendo , 
quegli  accenti  o lineette  che  lor  convengono.  Tu  non  sai  accen- 
tuar le  parole.  Ma  in  questo  senso  dicesi  Accentare. 

ACCERCHIARE  (accerchiàre)  trans,  e talora  senza  l’ obbiclto 
per  elissi;  vale  Circondare.  Ma  alla  perfine  i Greci  l’accerchia- 
rono studiandosi  di  pigliarlo.  È quasi  infra  i due  mari  che  ac- 
cerchiano Italia.  — Per  Andare  intorno  intorno , girare  attorno. 
Tutte  le  porte  eran  serrate,  ma  tanto  accerchiò,  che  s’abbattè 
a quella  ov’eran  colon»  che  l’ aspettavano. — Fig.  Poiché  paz- 
zia con  sì  nuova  maniera  t’accerchia  il  capo. 

ACCERCHIELLARE  (accerchiellàre)  trans,  vale  Intorniare  di 
cerchielli.  Le  mele  ritonde,  le  quali  si  chiamano  orbiculate,  cioè 
accerch  iellate. 

ACCERTARE  (accertare)  trans,  e talora  senza  l’obbictto  per 
elissi;  vale  Certificare , far  certo , assicurare.  Madonna , che  che 
voi  vi  diciate,  io  v’accerto  che  Tebaldo  è vivo.  Qual  venne  a 
Climene  per  accertarsi.  S’ alcuna  affettuosa  preghiera  può  mag- 
giormente accertarmi  della  sua  volontà.  Poi  la  spada  gli  fisse  c 
gli  rifisse  Nella  visiera,  ove  accertò  la  via;  cioè  Ove  trovò  con 
certezza  la  via.  — Per  Indovinare , assicurarsi.  Se  tu  non  ac- 
certi, è finita  per  sempre:  Se  segui  il  giudizio  del  superiore, 
tu  accerti  sempre;  cioè  Se  tu  non  indovini  la  cosa ; Tu  la  in- 
dovinerai sempre.  — Accertare  il  colpo,  vale  Aggiustare  o 
prender  la  mira  affin  di  colpire.  E le  insegnasti  cacciar  coi  cani , 
ed  accertare  il  colpo.  — Così  Accertare  un  consiglio  o simile 
vale  Darlo  con  sicurezza,  con  fondamento.  I medici  lontani  nelle 
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febbri  ....  non  possono , se  non  difficilmente  accertare  i 
consigli. 

ACCESSARE  (accessi re)  trans,  v.  a.  vale  Cessare,  arrestarsi , 
fermarsi.  Camminare  il  di  e la  notte , appena  dormire  un  picciol 
sonno  e non  acccssarsi  mai  per  alcuna  necessiti  ; cioè  E non  ar- 
restar mai , non  fermar  sè  stessi. 

ACCESTIRE  (accestire)  intrans,  termine  d’agricol.  vale  Far 
cesto.  Il  lino  non  accestisce. 

ACCETTARE  (accettare)  trans,  vale  Acconsentire  alla  prof- 
ferta, alla  domanda,  alla  commessione , citazione  ecc.  Egli  ac- 
cettò il  dono.  La  pace  fu  accettata  a questo  modo.  Perocché 
il  ragionar  di  curare  i malinconici  è tribolarsi  indarno  ; che  a 
chi  il  suo  male  è un  piacere,  non  può  averlo  in  conto  di  male, 
nè  rendersi  ad  accettar  rimedio,  che  gliel  tolga.  — Per  Ap- 
provare, ricevere,  ammettere.  La  tua  preghiera  è degna  di  molla 
lode  ed  io  però  l’ accetto.  II  re  non  gli  accettava  le  sue  dimande. 
Furono  lutti,  sehhen  ru belli , accettati  a scusarsi,  accettati  al  ge- 
nerale perdono.  Ma  per  quanto  studiasse  a difendersi , le  sue 
ragioni  non  furono  accettate  a discolpa.  Egli  fu  accettato  a capo, 
a duce,  a condoltiere  di  quell’impresa.  Alla  perfine  fu  accettato  a 
consiglierò , a confessore  della  reina.  Ma  non  fu  mai  vero  che 
fosse  voluto  accettare  a sozio , a compagno  in  quel  negozio.  Ma 
caduto  dell’amore,  della  stima  dell’universale  egli  non  fu  accet- 
tato a condur  quell’impresa.  Il  re  non  lo  accettò  a pentimento, 
a discolpa,  a difesa. — • Per  Aver  riguardo , esser  parziale.  Noi  ab- 
biamo in  cielo  il  giudice  che  non  accetta  persona,'  cioè  Che  non 
ha  riguardo , non  è parziale  con  nessuno.  — Per  Tener  t in- 
vito. Lo  invitò  la  sera  a cena  e ad  albergo,  e san  Francesco  ac- 
cettò e cenò  con  lui  ; cioè  Accettò  V invito  fattogli.  — Per  ri- 
cevere obbligazione , patto  ecc.  Mostrava  di  accettare  ciò  che 
san  Francesco  dicea  e di  volerlo  osservare.  — Così  Accettare  una 
lettera  di  cambio,  un'  eredità  invece  di  quel  rancido  adire,  il 
quale  non  è per  nulla  inteso  da  quel  povero  popolo,  che  mentre 
si  vuol  cotanto  addottrinare  in  ciò  che  mai  non  saprà ; non  gli  si 
favella  chiaro , dove  la  chiarezza  è un  dover  solerme.  Dicasi  lo 
stesso  di  tante  altre  voci  tarlate  e di  nessuna  intelligenza  pel  popolo. 

ACCETTEVOLE  (accettévole)  A te  con  questa  umiltà  ne 
regno,  che  può  fare  i miei  preghi  acccttcvoli  ; cioè  Che  sola  può 
render  grate , accette  le  mie  preghiere.  Comunemente  il  dir  brieve 
è più  accettevole  c grato. 
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ACCHETARE  (acchetare)  trans,  vale  Render  quieto,  acquie- 
tare. Accheta  , acquieta  quel  fanciullo.  — Fig.  Ma  cercano  acchetare 
il  loro  ambizioso  volere.  In  cosa  sì  segreta  La  nostra  mente  ac- 
cheta. — Per  Star  contento.  Laonde  a quello  è da  acchetarsi , 
che  una  fiata  piacque.  — Per  Cessare , calare,  dar  giù.  Acche- 
tata alquanto  la  tempesta  ; acchetato  il  furore  di  quegli  iracondi 
si  venne  a tempo  più  benigno. 

ACCHIAPPARE  (acchiappare)  trans,  vale  Pigliare  improv- 
visamente e con  inganno,  carpire,  cogliere,  incogliere.  E l’ ac- 
chiappò mentre  che  più  fuggiva.  Fa  una  volpe  alle  volte  il  get- 
tone, Quando  vuole  acchiappare  una  cornacchia.  — Fig.  Ma 
innanzi  che  io  ini  lasci  più  acchiappare  a queste  baje,  tosami. 
Che  io  sono  acchiappato  in  parola. 

ACCHIEDERE  (acchiùdere)  trans,  v.  a.  Vedi  Chiedere , ri- 
chiedere. Per  si  fatto  servigio  egli  non  acchicse  nulla.  Noi  se- 
guiam  quello  che  natura  per  suo  ricreamento  archiede. 

ACCHINARE  (acchinàre)  trans,  v.  a.  vale  Umiliare , render 
umile.  Sua  valenza  m’acchina,  e fammi  star  fermo. — Per  Umi- 
liarsi, cedere.  Non  è vinto,  ma  vince  chi  olii  suoi  s’  acclùda. 

ACCHIOCCIOLARE  ( acchiocciolare)  vale  Accoccolare , col- 
locare in  guisa  di  chiocciola.  Vedi  Accoccolare. 

ACCHIUDERE  (acchiùdere)  trans,  v.  a.  Chiudere,  racchiu- 
dere, mettere  in  mezzo,  accerchiare.  Noi  siamo  tanti,  che  tutti 
li  possiamo  tosto  acchiudere.  •—  Fig.  Era  acchiuso  di  una  grande 
tristizia;  cioè  Acchiudeva  in  sè  una  gran  tristezza.  — Acchiuso 
qui  vuol  dire  Stretto,  preso,  impeditq. 

ACCIABATTARE  (acciabattare)  intrans,  vale  Far  che  che 
sia  alla  grossa  e senza  diligenza , tolta  la  metaf.  dal  ciabattino , 
il  quale  non  lavora  di  fino.  Se  alquanto  lo  scriver  mio  acciabatta, 
e non  dice  così  ordinato,  come  altrove,  hammi  per  iscusato. 

ACCIACCARE  (arciaccàre)  trans,  vale  Ammaccare,  soppe- 
sare , pestar  givssamente.  Acciacca  i semi  del  popone  nel  raor- 
tajo.  Il  seme  del  navone  s’ acciacca,  Eran  radici  nette  ed  acciac- 
cale  Fig.  Era  dentro  c fuor  sempre  acciaccato;  cioè  Sempre 

martoriato  , addolorato. 

ACCIAMBELLARE  (acciambellare)  v.  a.  termine  de’  Minu- 
giai , e vale  Far  le  ciambelle  di  corde  di  minugia.  — Se  viene, 
come  pare , da  Ciambella , dovrebbe  aver  pure  il  senso  di  Far  le 
Ciambelle,  spezie  di  dolce , far  cose  a guisa  di  Ciambelle  , cibo 
di  farina  intrisa  coll’  uova , fatto  a foggia  d'  anello,  o altrimenti. 
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ACCIAPINARE  (acciapinàre  ) trans,  e talora  senza  l'obbietto 
per  cinsi , vale  Dimenarsi , far  che  che  sia  in  fretta.  Veder  come 
v’ acciapinate  Per  non  restar  della  mia  grazia  in  asso.  — Per 
Adirarsi.  Quando  acciapinano  o per  paura  o per  istizza , di- 
menano tosto  le  labbra  ; cioè  Quando  acciapinano  sè  stessi. 

ACCIARPARE  (acciarpare)  intrans,  vale  Abborracciare , ac- 
ciabattare. Mostrano  d’essere  medici  diligenti,  oculati  e che  mai 
non  acciarpano;  cioè  E che  non  fanno  mai  le  loro  cose  alla 
cieca  , alla  grossa. 

ACCIDENTE  (accidènte)  Nome  astratto.  Vale  Caso,  avve- 
nimento buono  o cattivo  che  sia.  La  donna  di  così  latti  accidenti 
e così  subiti  era  Unto  lieta , quanto  altra  tie  fosse.  La  quale  pie- 
namente ogni  suo  accidente  le  aperse.  Gli  erano  in  quella  oc» 
corsi,  sopraggiunti  accidenti  pietosi.  In  quel  mentre  avvenne 
tale  accidente,  che  meglio  fia  il  tacerlo.  Eran  corsi  a que’  di  si 
fatti  accidenti,  che  anche  in  solo  ridurmeli  alla  memoria  ne 
addoloro  forte.  Niun  altro  accidente  potè  seguire  migliore  di 
questo.  Non  sono  da  raccordare  accidenti  si  latti.  Mentovò  do- 
loroso accidente.  Se  altro  accidente  noi  distorna , Vedrà  Bolo- 
gna e poi  la  nobil  Roma.  Pietoso  accidente  e degno  di  la- 
crime. 

ACCIGLIARE  (accigliàrc)  trans,  vale  Cucire  insieme  le  pal- 
pebre degli  uccelli  di  rapina  per  addimesticargli.  E però  sono  ac- 
cigliati con  un  (ilo  di  ferro  tutti,  al  modo  che  s’accigliano  gli 
uccelli  di  rapina,  quando  da  prima  son  presi.  -—  Per  Increspar 
le  ciglia,  far  ciglio.  Se  s’incontra  col  suo  offensore  si  rabbuffa 
tutto , si  acciglia , si  allividisce , si  volta  dall’  altra  banda.  Pare 
un  acciglialo  sparviere.  Guardati  da  quel  che  guarda  in  Iato, 
E dal  troppo  accigliato;  cioè  Da'  loschi , e da  coloro  che  ten- 
gono gli  occhi  bassi.  Esso  si  vedea  accigliato  e (Isso  in  gran 
pensiero;  cioè  Cogli  occhi  increspati  in  atto  di  tristo,  e talora 
ben  anco  di  minaccioso. 

ACCILECCARE  (accileccàre)  v.  a.  vale  Fare  una  cilecca, 
e figur.  Allettare , sedurre  fingendo , ma  è fuor  d'  uso  oggidì. 

ACCINCIGNARE  (accincignàre)  trans,  vale  Succignerc , le- 
gare sotto  la  cintura  i vestimenti  lunghi  o a wol tortegli  per  te- 
nergli alti  da  terra.  Una  sera  cavalco  in  furia  e in  fretta  Accin- 
cignata in  parte  la  guarnaccia. 

ACCINGERE , ACCIGNERE  (accingere,  nccignere)  trans. 
vale  Cingere,  mettersi  all' ordine,  apparecchiarsi  ad  operare.  Ed 
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a Job  dice  : accingi  come  valente  uomo,  i lombi  tuoi.  - — Accin- 
getevi, disse,  ni  gran  viaggio.  Prima  che  il  di  che  spunta  ornai 
più  s’erga.  Accingetevi  dunque  all’alta  impresa;  cioè  Preparate 
voi , la  vostra  persona  all'alta  impresa , al  gran  viaggio  ecc. 
Parca  sempre  accinto  a questa  operazione  chirurgica.  Già  m’era 
accinto  A ben  fornir  l'incominciata  impresa;  cioè  Parta  sem- 
pre preparato , acconcio  ecc.  Già  mi  era  preparato  a ecc.  In 
briev’ ora  s’accinse,  si  fu  accinto  alla  battaglia;  cioè  In  breve 
tempo  preparò  se  alla  ecc. 

ACCINTOLARE  (accinlolàre)  v.  a.  term.  de’  lanaiuoli  e vale 
Cucire  una  cordicina  lungo  ciascun  vivagno  del  panno  che  si  vuol 
tingere  in  colore  scarlatto , per  impedire  che  la  tinta  non  vi  si 
attacchi , e conservare  per  tal  mezzo  una  striscia  bianca,  la  quale 
si  trova  tra  il  vivagno  nero  e il  panno  tinto. 

ACCIOTTOLARE  (acciottolare)  trans,  vale  Lastricar  co’ 
ciottoli.  Faceva  l’arte,  il  mestiere  d’ acciottolar  le  strade.  La 
contrada  era  acciottolata  inolio  bene. 

ACCIRCONDARE,  CIRCONDARE  (accircondàre,  circon- 
dare) trans.  Per  la  qual  cosa  i Fiorentini  ordinarono,  l’oste 
accircondasse  la  terra  intorno  intorno.  E semplicemente  accir- 
condasse;  ma  si  sottintende  sempre  il  luogo  che  si  circonda. 

ACCISMARE  (accismàre)  trans.  Da  scisma,  che  significa 
propriamente  Divisione  e discordia,  e vale  anche  Dividere  fe- 
rendo, come  nel  seguente  esempio.  Un  diavolo  è qua  dietro , 
che  n'accisma  Si  crudelmente  al  taglio  della  spada;  cioè  Che 
divide  e taglia  noi. 

ACCIUFFARE  (acciuffare)  trans,  vale  Ciuffare,  prendere  pel 
ciuffo.  Quelle  acciufferò,  e come  tra  gli  ugnoni  Ne  le  rapirò. — 
Per  Prendere  o afferrar  con  qualche  violenza.  Chi  di  qua,  chi  di 
là  la  roba  acciuffa. 

ACCIVANZARE,  CIVANZARE  (accivanzàre,  civanzàre) 
trans,  vale  Approffiltarsi,  vantaggiarsi  : ma  è Di  poco  o nessun 
uso.  Vendè  delle  loro  possessioni , e poi  s' è accivanzato  per 
modo,  ch’egli  co’  suoi  nipoti  si  passa  assai  bene. 

ACCIVIRE  (accivìre)  trans.  Provvedere,  procacciare,  senza 
trovar  modo  di  jare  o d'avere.  Castruccio  con  gran  fatica  Tac- 
civi, tra  di  danari  e di  promesse,  sei  mila  fiorin  d’oro.  E quando 
bisognava  s’  acciviva  per  prestanze  e imposte  a’ mercatanti.  Stan- 
do alla  riva  brigossi  d’  accivìre  in  questo  modo.  Egli  era  molto 
bene  accivito;  io  l’ho  d’ogni  cosa  accivilo  ciré  gli  fosse  mestie- 
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ri.  — Pei-  Destro,  pronto.  Ve',  come  pronto  il  guardo  ella  sfa- 
villa : Convella  sta  accivita,  E in  atto  d’operar  muove  le  dita. 

ACCLAMARE  (acclamare)  trans.  Dicesi  del  Farea  viva  voce 
elezione,  applauso,  o simili.  Le  genti  lo  acclamavano  padre  della 
patria.  Fu  per  consentimento  generale  acclamato  Salvatore  della 
patria. 

ACCOCCARE  (accoccare)  Da  Cocca,  trans,  vale  Adattar  la 
cocca  della  saetta  alla  corda  dell'  arco,  incoccare,  coccare  : e il 
lasciar  andare  la  saetta  è scoccare.  Accoccò  una  saetta  avvele- 
nata sullo  strale. — Accoccarla  a uno  vale  Fargli  beffe,  danno , di- 
spiacere, che  si  dice  anco  attaccarla  a uno,  sonarla  a uno.  Tal 
ti  ride  in  bocca.  Che  dietro  te  l’accocca.  — Per  Afferrare, fer- 
mare. E rispondean:  Si  fa  che  ne  gli  accocchi. — Fig.  E spesso  alla 
camicia  anco  l’accocca. — Per  simil.  E tante  volte  la  spada  v’ac- 
cocca, Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca. 

ACCOCCOLARE  (accoccolàrc)  trans,  vale  Por  coccoloni, 
quasi  acchiocciolare,  far  sedere  sulle  calcagna.  Se  avesse  preso 
qualunque  giovane  più  vago  in  sulle  spalle,  l’avrebbe  fatto  ac- 
coccolare.  In  sulla  Tarda  tua  pian  pian  t’accoccolo.  Al  tuo  ri- 
scontro non  s’accoccolò.  Eccola  là,  che  piagne  accoccolata  Col 
capo  fra  i ginocchi  in  quel  cantuccio. 

ACCODARE  (accodàrc)  trans.  Da  coda.  Dicesi  delle  bestie  da 
soma , che  nelllftdare  molte  insieme  si  legano  in  maniera,  che  la 
testa  d’ una  sia  vicina  alla  coda  delt  altra.  Andavano  in  fila  1’  uu 
cavallo  all’altro  accodato. — Fig.  Per  Andar  dietro  immediatamente 
ad  alcuno.  Come  che  sappia  che  non  lo  vogliono  pur  sostenere 
in  lor  compagnia , pure  ei  s’  accoda  loro  non  si  tosto  li  vede 
andare  a qualche  sollazzo. 

ACCOGLIERE,  ACCORRE  (accògliere,  accòrre)  trans,  vo- 
gliono Radunare,  mettere  insieme.  I Rettori  di  Roma,  diffidati 
di  loro  stato,  accolsero  consiglio;  cioè  Radunarono  ecc.  Fece  ac- 
cogliere quasi  tutto  l’ esercito.  Desiderava  d’  accoglier  moneta. 
Se  più  avvieu  che  fortuna  t’  accoglie  Dove  sien  genti  in  simi- 
gliente piato.  — Fig.  Più  folla  schiera  di  sospiri  accoglia.  Vero 
che  in  sulla  proda  mi  trovai  Della  valle  d’ abisso  dolorosa, 
Pthe  tuono  accoglie  d’  infiniti  guai.  Che  buoni  c rei  ad  un 
punto  accoglie.  Qual  cella  è di  memoria,  in  cui  s’ accoglia  Quanta 
vede  virtù , quanta  bcltadc.  — Per  Fare  accoglienze.  Si  propose 
di  andare  a lui  credendo  che  l’ accogliesse  a grande  onore. — Per  ■ 
Cogliere,  avvenire,  sopraggiungere.  Infra  questo  termine  accolse 
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al  suo  figliuolo  grande  malattia.  — Per  Accostarsi , avvicinarsi, 
unirsi.  Gli  uomini  s’  accolsero  a quel  luogo  che  era  forte.  — Per 
Perdonare.  L’ apporre  colpe  agli  uomini  sommi  non  è iniquità  da 
potersi  accorre  al  perdono.  — Per  Ricevere.  Grandi  eran  le 
contese  fra  loro,  per  gara  di  accorselo  in  casa  ad  albergo.  — 
Per  Aggiungere  , conferire.  E pare  anche  che  gusto  e grazia 
accoglie  A vivande  che  siau  per  altro  buone.  — Per  Racco- 
gliere, ammainare  le  vele.  Il  turbato  nocchier  le  vele  accoglie. 
— Per  Unire  ecc.  Avvedutosi  il  Re  della  grau  baldanza  di 
Cicalata,  e che  perciò  non  si  dava  niuna  guardia  di  lui,  accolse 
da  tre  suoi  regni  quella  più  gente  che  far  potè,  d'ogni  condi- 
zione uomini,  quanti  erano  in  età  e in  opera  da  maneggiar  l’ar- 
mi. Una  medesima  nave  accetta  e lieva,  s’  accoglie  in  seno,  tra- 
sporta da  una  ad  uu'  altra  lontanissima  terra  un  popolo  di  pas- 
seggeri, d*  ogni  età  e d’ogni  professione,  di  strane  patrie  e paesi 
e di  svariati  umori. 

ACCOLLARE  (accollare)  trans,  vale  Addossare,  e addossarsi. 
Egli  mi  accollò  ogni  suo  debito.  Io  mi  sono  accollato  tutti  i suoi 
debiti.  Taluni  lo  usarono  anche  nel  senso  di  Aggiogare. 

ACCOLTA,  COLTA  (accòlta,  colta)  Nom.  astr.  vogliono  Rau- 
nata,  raccolta,  assemblea.  Si  fece  una  grande  accolta  di  citta- 
dini. — Per  accoglienza.  E poi  che  lieta  e graziosa  accolta. 
Fatta  s’  ebbon  tra  lor  quanto  couvenne.  Presi  per  man  con  al- 
legrezza molta. 

ACCOLTELLARE,  (accoltellare),  trans,  vale  Ferir  di  col- 
tello. Tutti  gli  uccisero,  accoltellandogli  o dirupandogli.  Come 
tosto  il  vide  gli  fu  sopra  rabbiosamente  e lo  accoltellò  nella  più 
barbara  guisa.  Eglino  si  accoltellarono  fra  di  loro. 

ACCOMANDARE,  RACCOMANDARE  (accomandare,  rac- 
comandàre)  trans.  Lo  accomandò  a Dio,  e se  ne  andò  a Ge- 
nova. — Per  Lasciare  in  protetione,  in  custodia.  E gli  fece  dire 
che  gli  voleva  accomandare  uu  grau  tesoro  in  molli  scrigni.  Ma 
l'uno  s’  era  accomandato  all’una  parte  e l'altro  all’  altra  di  lor 
maggiori.  — - Accomandar  le  vele  ai  venti;  vale  lo  stesso  che 
Dar  le  vele  ai  venti,  spiegarle.  — Per  Legare  o attaccar  fune 
altro  a che  che  sia,  perchè  la  tenga.  Arriglietto  data  la  corda 
masnadieri,  eh’ erano  appiè  del  muro  con  uua  scala  leggere 
di  fuuc,  tirò  suso  1’  uno  de’  capi  e accomaudollo  a uno  de’ 
merli. 

ACCOMANDOLARE,  ACCOM1GN OL ARE  (accoraaudo- 
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lare,  leggi  solamente  Accomandolare,  essendo  stato  intruso  per 
errore  di  stampa  Accomignolare  che  viene  appresso  ) trans.  È 
termine  de' legnaiuoli , e vale  Commettere  due  o più  pesai  di  le- 
gno in  modo  che  facciano  angolo  ottuso. 

ACCOMIGNOLARE  (accomignolìre)  trans,  vale  Congiun- 
gere a modo  di  comignolo.  Ella  accomignola  tutto  il  dì  Ilio  c 
scia.  Vale  anche  Rannodare  o rimettere  le  fila  rotte  nell’ordito. 

ACCOMMEZZARE  (accorrmi ctiàrc)  trans,  v.  a.  vale  Con- 
giungersi e unirsi  nel  mezzo  di  che  che  sia.  Poni  la  stella  sopra 
il  cerchio  del  mezzo  cielo,  e guarda  in  qual  grado  de’  segni  s’ac- 
commezza  il  cielo. 

ACCOMMEATARE  ACCOMIATARE,  (accommiatare,  acco- 
miati re)  trans,  vale  Licenziare,  dar  corniolo,  congedare.  Accom- 
miatarlo non  gli  pareva  far  bene.  La  dama  lo  accomiatò.  Io 
v'accomiato,  disse,  ite  felici.  — Accommiatarsi  vale,  lor  congedo. 
E gli  altri  appresso  da  lui  s’accommiatarono.  Tutti  finalmente  si 
furono  accomiatati. 

ACCOMODARE  (accomodare)  trans,  e talora  senza  l’obbietto 
per  dissi;  vale  Acconciare.  Io  v’accomoderò  ad  agio  in  questa 
casa.  Egli  fu  assai  bene  accomodato  in  quella  terra.  Delle  vesti 
del  padre  tuo  non  ce  n’è  alcuna,  che  sia  alle  tue  arti  accomo- 
data.— Per  Prestare, Jornìre.  Mi  avvisi  dove  vuole  i i5o  scudi, 
che  io  ne  accomoderò  sua  signoria.  Non  è egli  meglio  acco- 
modare di  ciò  nn  nostro  cittadino  che  un  forestiero  ? Per 
comparire  innanzi  a’  forestieri  piò  orrevolì  erano  dal  pubblico 
accomodati  con  snella  d’oro.  Accomodarsi  a che  che  sia,  vale 
lndurvisi , adattarvisi.  Nondimeno  io  m’ accomodava  al  correr 
volentieri.  Non  pertanto  io  mi  vo  accomodando  e consolando 
Come  io  posso.  — Per  Secondare  il  discorso  altrui.  Valli  ac- 
comodando secondo  che  io  favellerò.  — Ptr  Raccomandare. 
Io  l’avea  accomodato  a due  migliori  lavoranti,  che  io  avessi 
mai  in  bottega. — Io  non  potrò  giammai  accomodar  l’animo,  la 
mente,  il  cuore  a questa  cosa;  cioè  Appagar  me,  restar  di  ciò 
soddisfatto.  — Per  Confarsi,  adattarsi,  convenire.  Quanto  pnò 
una  cosa  terrena  accomodarsi  ad  una  divina.  Ogni  cosa  doveva 
accomodarsi  all’  imperiai  costume.  — Intanto  gli  accidenti  si  ac- 
comodavano a'  suoi  pensieri  ; cioè  Avvenivano  secondo  quello  che 
egli  ne  pensava. 

Cosi  accomodato  c accomodativo.  Egli  scelse  per  appunto  il 
tempo  accomodato  a quelle  faccende.  Aveva  attitudine  d’inga* 
DlZION.  DILLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  I.  fi 
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gno  accomodativa  c trattevole,  e conoscenza  dimestica  di  storie  e 
di  avvenimenti. 

ACCOMPAGNARE  (accompagnire  ) Da  Compagno , tran- 
sitivo , vale  Andar  con  una  o più  persone  per  lo  più  per  ono- 
rarle o assicurarle.  Benignamente  l’ avea  ricevuto  e famigliar- 
mente  accompagnato.  Cesare  mio,  perché  non  mi  accompagni? 
— Per  Congiungere  , appajare , unire , mettere  insieme.  S'accom- 
pagnino i buoi  d’egual  potenza.  Essi  andavano  mai  sempre  ac- 
compagnati. Alti  nemici  tuoi  non  ti  accompagnare.  Accompa- 
gnossi  di  molta  compagnia  e leggiadra  gente.;  cioè  Procac- 
ciò a sò  la  compagnia  di  ecc.  — Per  Unirsi  in  matrimonio. 
Si  era  accompagnato  con  una  virtuosa  giovine.  Era  allora  l’u- 
sanza, correva  l’usanza  di  accompagnarsi  di  legittimo  matrimo- 
nio. Ella  si  vuole  accompagnare  con  voi.  — Nel  senso  di  aju- 
tare  o fare  una  cosa  insieme  con  chi  che  sia.  Li  pregava  che  l’ ac- 
compagnassero a vegliare,  ma  noi  fecero.  Or  mangia,  ed  io  per 
tuo  amore  ti  accompagnerò.  — Per  Accoppiare.  Maria  gli  ac- 
compagnò insieme,  ed  essi  fecero  santa  vita.  Non  vogliate 
accompagnarvi  co’  simoniaci  , e non  vogliate  con  loro  par- 
tecipare; cioè  Farvi  compagni.  Io  vo  cercando  degli  amici  di 
Dio,  acciocché  io  mi  possa  accompagnare  co’  loro  meriti;  cioè 
Acciocché  io  possa  accompagnar  me , partecipare,  aver  parte  de' 
loro  meriti.  Dal  Lomazzo  viene  accompagnato  al  Palma  e al 
Tintoretto  ; cioè  Uguagliato  , fatto  compagno , uguale  al  ecc.  — 
Accompagnate  quell’uscio,  perchè  non  faccia  rumore.  — Egli 
sonava  di  flauto  ed  io  lo  accompagnava  con  violino,  o con  altro 
stromento , ovvero  col  canto.  Tanta  fatica  non  fu  accompagnata 
da  buon  disegno.  Ci  vuole  un’  esperienza  accompagnata  da  una 
profonda  riflessione.  Si  vuole  che  l’arte  sia  accompagnata  con 
una  grazia  di  faciliti. 

ACCOMPIERE,  ACCOMPLIRE  (accòmpiere,  accomplìre) 
trans.  Tanto  mi  toglie  e turba  la  temenza  che  ho  di  non  poter 
ciò  accòmpiere  e fare.  ( Vedi  Compiere). 

ACCOMUNARE  (accomunare)  trans,  vale  Far  comune  quel 
che  è proprio , mettere  a comune.  Poiché  le  donne  ebbero  al- 
quanto di  tempo  cianciato  dell’  accomunar  le  frutte.  Egli  accomunò 
le  sue  forze  con  Menelao.  Essi  accomunarono  seco  le  colpe.  Pe- 
rocché s’inchina  e accomuna  e appareggia  a quelli  che  son  mi- 
nori; cioè  Accomuna  la  sua  maggioranza,  conversa  del  pari.  Si 
promisero  fede  e giurarono  di  accomunare  per  egual  parte  tutto 
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ciò  che  la  fortuna  loro  desse.  Accomunarono  il  reguo  tra  il 
figliuolo  e il  marito  della  nipote. 

ACCONCIARE  (acconciare)  trans,  vale  Ridurre  a ben  essere, 
mettere  in  sesto,  assettare,  ordinare , e in  buon  termine , che  di- 
ciam  anche  Accomodare.  Messere  per  cortesia,  acconciale  i fatti 
vostri  e non  isconciatc  gli  altrui.  Io  acconcerò  bene  le  tue  ragioni ; 
cioè  Io  metterò  in  sesto  i tuoi  conti.  • — Per  Conformare.  Voi  che 
avete  i cuori  gentili  e nobili  acconciate  le  vostre  menti  prima- 
mente nel  piacer  di  Dio.  — Per  Adornare.  E sei  cosi  ornata, 
come  s’  acconciano  i corpi  morti.  Acconciossi  a guisa  di  sacer- 
dote. Era  da  ridere,  che  1’  averla  veduta,  quaudo  s’  acconciava 
la  testa.  — Per  Accordare  insieme,  pacificare.  Si  trainise  d’ ac- 
conciarli insieme,  e prese  la  signoria  della  terra.  Si  acconcia- 
rono col  legalo  del  Papa.  — Per  Indurre.  In  niun  modo  mi 
possono  acconciare  di  perdonare,  oppure  a perdonare.  E quan- 
tunque i Romani  non  mandassero  a*  Greci  loro  risposte  altro 
che  dettate  in  latino,  nè  altro  che  latino  loro  parlassero,  tut- 
tavia mai  non  fu  vero , che  essi  vi  s' acconciassero  -,  cioè  Che 
i Greci  s‘  inducessero  a questo  di  parlar  latino  co’  Romani.  — 
Per  Maritare.  Io  ti  poteva  acconciare  assai  più  orrevolmeute 
in  casa  i conti  Guidi.  — Per  Apprestare,  preparare , mettere  in 
punto.  Fattisi  acconciare  tutti  i suoi  vestimenti,  il  menò  in  una 
camera.  — Per  Pronto.  Io  sono  acconcio  di  ciò  fare.  — Per 
Porre,  metter  uno  al  servizio  altrui.  Avendo  dunque  il  Conte 
acconci  i due  fratelli.  Avanti  che  da  Egano  si  partisse  ebbe  con 
lui  acconcio  Anichino.  — Acconciarsi  per  Porsi  a star  con  altri. 
Mutata  in  contrario  la  scena  della  Corte  Romana,  dalla  quale  s’a- 
spettava ogni  bene,  egli  per  non  poter  meglio  s’acconciò  udi- 
tore del  cardinale  Alteinps.  Col  quale  entrato,  in  parole,  con  lui 
si  acconciò  per  fante,  per  servidore.  Eziandio  da  uomo,  che  si 
fosse  acconcio  con  lui  di  piccini  tempo.  — Per  Istanziare , abi- 
tare, accasarsi.  E come  io  ci  sarò  acconcio,  voi  ne  potrete  essere 
alla  prova.  — Acconciarsi  dell’anima,  vale  Prepararsi  co’ sagra- 
menti  allà  morte.  Acconciossi  bene  e devotamente  dell’  anima. 
Fu  indotto  che  dovesse  acconciarsi  dell’ anima  confessandosi. — Le 
buone  parole  acconciano  talora  i mali  fatti.  Io  ci  ho  pensalo 
di  molte  volte  da  me,  ma  io  non  mi  ci  so  acconciare.  Egli  s’ac- 
concia a tutto  ciò,  che  vede  convenirgli.  Egli  s’  acconciava  di 
provare  il  contrario.  Non  mi  sapeva  acconciar  nell’  animo  di 
dannare  quella  memoria. — Lo  acconciò  pei  di  delle  feste;  cioè 
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Lo  ridusse  a mal  termine.  Egli  sa  Lene  molto  acconciar  1’  uova 
nel  paniere;  cioè  Egli  sa  mollo  bene  pensare  a sè,  e fare  il  suo 
proprio  interesse. 

ACCONCIO  (accóncio)  Nome  astr.  vale  Comodo , prò,  utile , 
beneficio.  Correa  il  cammino  dall'  una  città  all'  altra  con  grande 
acconcio  de’  Pisani.  Io  ho  parlato  sempre  in  acconcio  de’  fatti 
tuoi,  e però  non  mi  devi  recare  a colpa,  se  la  cosa  non  ti  disse 
bene,  se  la  cosa  non  rispose  alla  tua  espellanone  ; cioè  lo  ho 
sempre  parlato  bene  di  te,  o vero  di  quello  che  tu  hai  fatto;  e 
però  non  devi  incolpar  me,  se  V evento  non  li  fu  favorevole,  e 
non  corrispose  a1  tuoi  desideri . Io  mi  chiamo  contento , pago  , 
soddisfallo  di  tutto  quel  più  che  in  acconcio  de’  fiatti  miei  voi 
avete  fatto;  cioè  In  bene,  in  vantaggio  delle  cose  mie.  Questo 
alla  reina  tornò  ottimamente  in  acconcio  del  suo  desiderio; 
cioè  Riuscì  benissimo  a seconda  de'  suoi  desiderj.  Per  la 
crudezza  del  verno,  e per  l’ acconcio  della  città  non  si  poteva 
prendere,  nè  assediare;  cioè  E per  la  siluazion  vantag- 
giosa della  città  ecc.  Facea  quello,  come  a lui  meglio  tor- 
nava in  acconcio.  Quando  mi  verrà  in  acconcio,  me  ne  gio- 
verò. In  altri  tempi  ci  presteranno  acconcio  più  opportuno. 
— Per  Aggiustamento  , accordo , transazione.  L’ acconcio  se- 
gui e le  parti  che  lo  fermarono,  ne  andaron  liete.  Come  fu 
stabilito,  divisato,  disegnato,  fermo  l’acconcio,  essi  partirono; 
L’acconcio  mi  falli  nel  meglio  della  cosa  : Non  mi  venne  fatto; 
nessuno  voleva  venire,  discendere  a qualche  terminativo  acconcio. 

ACCONCIO  (acconcio)  add.  Assettato,  accomodato.  Il  fece 
prestamente  pelato  e acconcio  arrostir  diligentemente.  Andò  Gia- 
cobbe al  Padre  cou  in  mano  una  vivanda  di  semplici  capretti 
tolti  dalla  gregge  domestica  e dalla  savia  madre  acconcia  a con- 
dimento e sapore  di  salvaggina.  Intorno  al  capo  aveva  avvolta  una 
benda;  non  del  tutto  qual  è il  turbante  saracinesco,  ma  per  gra- 
dire altresì  agl’indiani , acconcia  (accomodata)  un  non  so  che 
alla  loro  maniera  ; e quivi  sopra,  in  pietre,  per  qualità  e gran- 
dezza preziosissime,  un  tesoro  d’  inestimabil  valore.  Messosi 
ginocchioni  acconcio  in  bell’  atto  dì  ricevere  il  colpo,  eccomi, 
disse,  a qualunque  modo  vogliate  che  io  rauoja  ; nè  impallidì , 
uè  mostrò  punto  nulla  che  fosse  da  impaurato.  Frutte,  uve 
acconce,  acque  acconce;  vale  Accomodate,  acconciate  con  spirilo 
di  vino,  zucchero  ec.  e state  alquanto  di  tempo  in  molle.  Con  assai 
acconcio  modo  fe'  lagunare  i parenti;  cioè  Destro.  In  quest'opera 
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è da  attendere  ad  acconcia  brevità.  Il  vento  era  acconcio  a’  ma- 
rinai; cioè  Secondo  il  lor  bisogno.  — Per  Disposto,  apparecchiato. 
Egli  era  acconcio  ad  ogni  cosa.  La  gente  è più  acconcia  a cre- 
dere il  male  che  il  bene.  Io  sono  acconcio  di  mostrare  a loro 
tutta  intera  la  verit h.  — Per  Adattato.  A quella  forma  d’idee  che 
vanno  a numero , e si  misurano  con  le  seste , e quel  solo  aveano 
di  buono , che  erano  vere,  non  si  sentiva  l' anima  acconcia;  nè  vi 
potean  capire;  cioè  Entrare.  — - Per  dito.  Anche  il  tempo  era 
per  lo  troppo  indugiare  de’  mercatanti,  oramai  poco  acconcio  a 
ben  navigare,  siccome  già  un  mese  più  tardi  del  consueto  ; onde 
temevano,  che  in  mettersi  ad  alto  mare  , il  vento  già  spirato 
colla  stagione  ornai  trasandata,  gli  abbandonerebbe.  Io  sono  ac- 
concio a venir  teco,  e a seguirti  dovechessia  ; cioè  lo  son  disposto 
a venir  con  te,  e a seguirti  in  qualunque  luogo.  Venduti  adun- 
que i suoi  cavalli  e la  sua  famiglia  acconcia  in  guisa  che  stava 
bene  ecc.  Qui  pub  valere  Lasciata  provista.  — Per  Propenso. 
Avendo  Mario  fatto  questa  diceria,  poiché  vide  sospesi  e ac- 
conci a lui  gli  animi  del  popolo,  tostamente  d'  apparecchiato 
fornimento  caricò  le  navi>  — Muovi  la  lite,  acconcio  non  ti 
(alla;  cioè  non  ti  mancherà  accomodamento.  Modo  proverbiale , 
e vale  Di  non  lasciar  andare  il  suo  diritto  per  picciolo  e poco 
fondato  eh'  ei  sia,  che  non  mancherà  qualche  buon  patio. 

ACCONIGLIARE  (acconigliàre)  trans.  Esprime  quel  ritirare 
i remi  in  barca  aggiustandoli  a traverso  d’essa  in  modo,  che 
poco  o nulla  sporgano  in  fuora. 

ACCONSENTIRE  (acconsentire)  trans.  tWe  Consentire,  dare  il 
proprio  consenso.  La  qual  cosa  dal  popolo  non  si  acconsentiva. 
Non  fu  mai  vero  che  volesse  a eió  acconsentire.  Voleva  che  io 
ad  ogni  suo  matto  piacere  acconsentissi.  Ma  non  era  da  accon- 
sentire alla  sua  ambizione.  Non  acconsentiva  alla  percossa  ; cioè 
Non  cedeva. 

ACCONTARE  (accontare)  trans,  e talora  seuza  l’obbietto  per 
elissi  ; vale  Abboccarsi,  riscontrarsi , trovarsi,  accompagnarsi.  Con 
lui  s’accontò  per  via.  Essendosi  accontato  coll’oste,  così  gli 
disse.  Ma  fortuna  volle  che  s’  accontasse  appunto  con  lei.  Non 
mi  poteva  mai  accontar  con  loro.  Per  certo  egli  è uno  de’  più 
valorosi  e da  molto,  che  io  accontai  mai;  cioè  Co’ quali  m’ac- 
contai, mi  trovai,  mi  abboccai  e simili.  — Per  Annoverare.  Per 
la  malvagità  de’ costumi  loro,  essi  possono  essere  accontali  tra 
li  ricchi  malvagi. 


Digitized  by  Google 


46  ACC 

ACCONVENIRE  (aeconvenire)  intrans,  vale  Convenire,  con - 
fare.  A piccolo  c basso  uomo  più  s’  acconviene  timido  e riguar- 
doso andare.  A voi  s’ acconveniva  meglio  che  a qualunque  al- 
tro. Non  ogni  parola,  che  si  chiuda  con  alquante  voci , s' ac- 
conviene con  ogni  parte. 

ACCOPPARE  (accoppàre)  trans,  vale  Uccidere.  Facendone 
strazio  grande  lo  accoppò.  Fu  dopo  lungo  pregare  e piangere 
accoppato. 

ACCOPPIARE  (accoppare)  trans,  vale  propriamente  Accom- 
pagnare o congiungere  insieme  due  cose,  far  coppia.  Che  l’un 
coll’altro  fa,  se  bene  s’accoppia,  principio  e fine.  Ad  averne 
maggior  diletto  gli  accoppiò  insieme.  Andavano  di  conserva,  a 
due,  a tre,  a quattro  accoppiati  insieme.  Ma  poiché  si  furono 
accoppiati  fu  un  continuo  travagliarsi  l’un  l’altro,  una  miseria, 
che  non  aveva  mai  posa.  Egli  se  ne  andava  solo  per  la  campa- 
gna, quanti’ ecco  che  gli  si  accoppia,  qua nd’ ecco  accoppiar- 
glisi  un  uomo,  che  aveva  vista,  sembiante  di  addolorato;  cioè 
Quand' ecco,  che  un  uomo  il  quale  aveva  vista,  sembiante  di 
addolorato  accoppia  sè  a lui,  ecco  accoppiar  sè  a lui.  Tutti 
que’  minutissimi  pezzi  erano  con  tanta  maestria  d’ ingegno  ac- 
coppiali e commessi,  che  non  si  poteva  maggiore. 

ACCORARE  (accoràre)  trans,  vale  Affliggere,  trafiggere,  con- 
tristare. M’agghiaccio  dentro  in  guisa  d’uom  che  ascolta  Novella, 
che  di  subito  l’ accora.  Questo  m’ accora  e volentier  morrei. 
Tanta  pietà  m’  accora,  eh’  io  non  potrei  far  nulla.  Colla  giunta 
del  dolore  di  M.  Piero  s’accora  duramente  l’animo.  Non  ti 
maravigliare  di  mia  loda,  che  tanto  rn’  aggusta  e m’accuora;  cioè 
Mi  tocca  il  cuore.  — Per  Rincorare,  dare  animo.  Se  mala  si- 
gnoria, che  sempre  accora  Li  popoli  soggetti  ; cioè  Aggiugne 
coraggio  ai  sudditi.  Gli  accorò  al  resistere,  al  vendicarsi:  cioè 
Gli  incoraggiò.  E poiché  gli  ebbe  accuorati  a far  sì  grande 
impresa,  si  parli. 

ACCORCARE  (accorcàre)  trans,  vale  Coricarsi.  Chi  nel- 
1 asciutto  S accocca  o s’  alza  e ne  dimostra  aperto  Van  desio  di 
lavarse  e dolce  speme.  Lasso,  rifinito  di  forze  s’ accorcò  sul  bat- 
tuto della  torre  ; cioè  Chi  accocca  sè,  accorcò  sè  ecc. 

ACCORCIARE  (accorciàre)  trans,  vale  Accodare,  sminuire, 
scorciare,  abbreviare.  E i duo  piè  della  fiera,  eh’  eran  corti , 
Tanto  allungar , quanto  accorciavan  quelle.  Questo  m’accorcia 
e in  voi  par  che  si  stenda.  Per  accorciar  del  mio  viver  la  tela. 
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Ma  io  vi  dirò  die  niuoa  cosa  m"  è fallita  aUa  vita  beata  perchè 
il  suo  spazio  mi  sia  accorciato.  Per  lo  mare,  cita  quivi  chiuso 
infuria  e fa  correnti  e ha  scogli  e secche  pericolosissime,  il 
passano  eziandio  le  navi  grosse  per  accorciar  cammino.  — Cosi 
Accorciare  il  tempo  e simili.  , 

ACCORDARE,  (accordare)  trans,  vale  propriamente  Unire  e 
concordare  strumenti  e voci  si  che  suonino.  Intanto  accordavano 
l’uno  stromento  coll'altro.  Ma  gli  è da  accordar  meglio  la  vo- 
stra voce  colla  sua.  Quel  che  par  sì  membruto  e che  s'accorda 
Cantando  con  colui.  — Per  Simil.  Ora  accordiamo  a t^nto  invilo 
il  piede.  • — Per  Metter  d’ accordo , comporre,  quietare.  Come  che 
da  lunga  pezza  discordassero  nell'  opinion  loro,  ei  gli  accordò 
insieme,  sicché  di  poi  non  fu  più  tra  essi  alcuna  lite.  — Per 
Convenire , concordare.  Poi  mutato  consiglio  e con  loro  accorda- 
tosi, divenne  partigiano  di  Masetto.  Le  vostre  parole  poi  s'  ac- 
cordino colle  mie.  S’accordarono  con  loro  d'aver  panno  c ve- 
stimenti. — Per  Pacificarsi.  Va,  accordati  con  lui  e quando  sarai 
accordato,  torna  a me.  Egli  non  si  voleva  in  niun  modo  accor- 
dare con  loro,  e però  deliberarono  del  modo  che  era  da  tenere 
in  far  ciò.  Se  non  si  accordavano  secondo  la  legge  di  Mosè, 
non  si  potevano  salvare.  Andavano  accordati  in  ogni  lor  cosa. 
Accordarsi  a Dio;  vale  Riconciliarsi.  Dopo  lungo  pensare  si  ac- 
cordò al  nostro  Signore  Iddio.  — Dato  il  segno  accordato,  s’ap- 
piccò la  zuffa;  uscirono  accordatamente  avviati  verso  la  città.  Qui 
accordato  sta  per  assegnato,  convenuto;  e accordatamente  invece 
di  d’accordo,  di  conserva,  di  concordia. 

ACCORDO  ( accòrdo  ) Nome  ast.  vale  Convenzione , con- 
cordia, patto.  Ciò  era  per  tenerli  seco  in  accordo  e in  fede, 
altrimenti  s'  allegherebbon  co'  Mori,  c se  due  si  gran  parti  del 
regno  si  mettessero  r romore  e in  armi,  ella  era  forza  da  non 
potervi,  se  non  per  miracolo  riparare.  Essi  vissero  in  buon 
accordo  consolata  vita  lino  alla  morte.  Tutte  eran  voci  in  bell'  ac- 
cordo ira  esse.  I colori  vivi  e risentiti  di  quel  quadro  sono  in 
vago  accordo.  Unite  in  bell'accordo  di  sembiante  e di  voce, 
alternandosi  fra  loro  andavano  di  conserva  cantando  piacevoli 
versi.  La  prima  cosa  (cioè  primieramente),  ci  convien  rimanere 
in  accordo,  che  il  fatto  nostro  è di  lingua,  non  di  erudizione, 
non  d’ eloquenza,  nè  d’ altre  prove  d’ ingegno.  Ma  1’  accordo 
non  si  fermò.  Tornò,  si  rimise  in  accordo  con  lui.  Se  tu  non 
fai  pensiero  d’ accomodarti  alla  voglia  mia,  avremo  poco  accordo 
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insieme.  Lo  accagionavan  forte,  che  non  aveva  tenuto  mai  gli 
accordi  fatti.  Egli  non  osserva , non  attiene  accordo  alcuno. 
Non  fu  tenuto  l'accordo  fermo.  Ruppe  i fatti  accordi.  Yenne 
meno  ad  ogni  accordo  fermato  innanzi  tanto  solennemente.  Fai» 
sando  ogni  dì  la  sua  parola  egli  non  tiene  alcun  accordo.  Era 
osservantissimo  d'ogni  accordo  fatto.  Manteneva  gli  accordi,  non 
rompeva  mai  la  data  fede. 

ACCORGERE  (accòrgere)  trans,  e talora  senza  l’ obbietto 
per  elissi  ; vale  Fare  accorto  di  una  cosa , venire  al  conoscimento 
iF  una  cosa  colla  conghiettura  (F  un'  altra.  Io  non  poteva  farla 
accorgere  del  mio  amore.  Quando  s'accorse  d’ alcuna  dimora; 
cioè  Quando  egli  fece  accorto  sè  stesso  <F  alcuna  ecc.  Quando 
s’ accorse  eh’  io  non  dava  loco  Per  lo  mio  corpo  al  trapassar 
de’  raggi.  Disse  a’  compagni  : siete  voi  accorti , Che  quel  di 
dietro  muove  ciò  eh’  ei  tocca  ? Qual  mi  fec’  io,  quando  primier 
m’  accorsi  Della  trasfigurata  mia  persona.  E il  frate  catalan,  che 
a ciò  s’ accorse;  cioè  Di  ciò.  Altro  schermo  non  trovo  che  mi 
scampi  Dal  manifesto  accorger  delle  genti. 

ACCORGIMENTO  (accorgiménto)  Nome  ast.  vale  L'accorgersi, 
avvedimento,  accortezza.  Non  aveva  accorgimento  di  mandarlo  in 
altra  parte.  Scemo  dell’  accorgimento  necessario  fallì  intera- 
mente l’impresa.  Non  ebbe  mai  accorgimento  da  ciò.  Ma  'per- 
chè puote  vostro  accorgimento  Ben  penetrare  a questa  veri- 
tate;  cioè  11  vostro  ingegno  ecc.  Faceva  opere  di  grande  ac- 
corgimento, accortezza.  In  accorgimento,  in  accortezza,  in  fatto 
di  senno  non  avea  pari,  non  aveva  chi  il  pareggiasse.  Si  fa- 
ceva per  tutto  un  gran  dire  del  suo  accorgimento  in  si  fatte 
cose.  A ben  condur  le  imprese  é di  necessità  accorgimento 
grande.  Era  forte  della  persona , avea  animo  forte,  e oltracciò 
mostrava  assai  accorgimento. 

ACCORRERE,  (accórrere)  trans,  e talora  senza  l’ obbietto  per 
elissi;  vale  Correre  con  prestezza,  per  lo  più  Dare  ajuto.  Accor- 
rete qua  ogni  gente.  SI  che  innanzi  che  il  terzo  l’arrivasse, 
che  non  era  molto  lungi,  e accorrealo,  l’ebbe  morto.  Accor- 
realo,  cioè  Lo  seguitava  correndo.  — Per  Occorrere.  Ond’  egli 
disse  loro  il  detto  caso  che  gli  era  accorso.  — Per  Soccor- 
rere. Mercè  ti  chiamo,  caro  messere.  Accorrimi , che  m’ è me- 
stiere. 

ACCORTARE  (accortàre)  trans,  e talora  senza  l’obbi etto  per 
tlissi;  vale  Accorciare.  Voleva,  che  egli  accollasse  e appianasse 
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la  stradn.  Sono  molti  che  co’  lor  vizj  s’ accortami  assai  la  vita. 
Ma  Don  era  cosa  da  accertar  tanto. 

ACCORTO  (accòrto)  add.  vale  Avveduto,  scaltro,  sagace,  ecc. 
L'abate  che  accorto  uomo  era,  prestamente  conobbe  costui.  Ed 
egli  a me,  come  persona  accorta.  Ma  facciovi  accorti.  Che  di 
fuor  torna  chi  indietro  si  guata.  Ma  poiché  amor  di  me  vi  fece 
accorta.  Nova  angioletla  sovra  l’ ale  accorta  Scese  dal  cielo. 
Sta  bene  accorto,  avvertito,  avvisato,  che  egli  non  ti  ponga  le 
mani  addosso,  perciocché  egli  ti  darebbe  il  mal  dì.  Di  rado  av- 
viene di  vedere,  di  trovare  persone  più  accorte.  Non  fu  persona 
più  accorta  di  lui. 

ACCORZARE  (accorzire)  trans,  vale  Accoriare.  Essi  gli 
accordano  se  sono  lunghi  e se  corti  gli  allungano.  La  mercè  di 
lui  fu  loro  accorata  la  vita.  Dirai  meglio  Accorciare. 

ACCOSCIARE  ( scrosciare)  trans,  vale  Ristringersi  nelle 
cosce  abbassandosi.  Ora  s’ accoscia  ed  ora  io  piede  stante.  Que- 
sto cavai  s’accoscia  per  la  pena.  Stava  accosciata,  tremante  in 
un  cantuccio  della  stanza. 

ACCOSTARE  (accostàre)  trans,  vale  Far  vicino,  avvicinare. 
Al  cuore  accostò  l’ imagine  di  Cristo.  Per  quanto  ir  posso  a 
guida  mi  t’accosto.  Se  tu  vuoi  sapere  s’  è torta  la  cosa,  ac- 
costala colla  diritta.  11  primo  si  è,  che  non  l’ accostano  col  volere 
di  Dio:  onde  chi  accosta  al  volere  di  Dio,  questi  è in  via  di 
pace.  Non  potevano  accostare  al  mondo,  a Dio,  senza  usurpare 
il  reggimento.  Accostati  e tratti  innanzi  dai  buoni  cittadini  di 
Pisa  divennero  i maggiori;  cioè  Assistiti,  fiancheggiati.  Per 
Conciliare,  acconciare.  Volendo  fare  un  matrimonio  e non  po- 
tendo accostare  il  pregio  della  dote,  con  nuovo  modo  conchiude. 
— Per  Di  costa.  Imperocché  quella  cotale  terra  (lungo  la 
strada),  che  è cosi  accostata  alla  via,  il  lavoratore  non  se  ne 
cura  di  lavorarla.  — Per  Collegarsi.  Altri  di  lor  setta  di  parte 
bianca,  che  s’accostavano  coi  Ghibellini.  — Accostatosi  col 
Conte  Giovanni  fece  grande  apparecchio  di  passare  sul  Ferrarese. 
Accosta  con  chi  puoi;  cioè  Collègati  con  quelli  che  puoi.  — Per 
Piacele,  quadrare,  far  prò , utile.  Se  Dio  mi  dia  bene,  che  co- 
desta  ragione  molto  mi  s’accosta.  Le  poche  parole  più  tosto  en- 
trano e accostansi.  M’  accosterò  di  farvi  chiaro  della  cosa; 
entrerò  a chiarirvi  della  cosa. 

ACCOSTUMARE  (accostumare)  trans,  e talora  senza  l’ Ab- 
bietto per  elissi;  vale  Costumare  in  significalo  di  dar  costumi , 
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ammaestrare . Egli  accostumava  i suoi  al  correre,  al  far  d’armi. — 
Per  Moderare,  regolare.  Col  suo  dire  fu  cagione,  che  il  re  tenesse 
d’ allora  innanzi  molto  meglio  accostumata  la  sua  famiglia,  che 
prima  non  teueva.  Comandò  che  apprendessero  lettere  greche, 
e che  s' accostumassero  in  fatti  d’ arme  alla  maniera  macedonica. 
La  fama  che  spesse  volte  ha  accostumato  di  vincere  le  batta* 
glie.  — Per  Costumare,  avere  il  costume.  In  Ispagna  accostu- 
mano di  conservare  il  vino  ne’ pozzi  e ne’ vasi  di  terra  inve- 
triati.— Per  Farsi  abituale  o famigliare  una  cosa.  Tu  la  prendi 
prima  che  1’  abbi  accostumata. 

ACCOTONARE  (accotonare)  trans,  vale  Arricciare  il  pelo  al 
panno.  Chiaro  sia  tosto  a voi.  Che  maestri  siam  noi  d’accoto- 
nare. Ma  bisogna,  menando,  accotonare.  Portava  una  cappa  di 
panno  nero  accotonato. 

ACCOVACC1ARE  , ACCOVACCIOLARE  (accovacciàre , 
accovacciolàre)  trans,  vale  Ristringersi  in  sè  stesso , e Quasi 
porsi  nel  covo.  Essa  accovacciò  i pulcini.  L’  un  coniglio  coll’  al- 
tro s’  accovaccia.  — Fig.  Dov’  amor  s’accovaccia  e sta  appiat- 
tato. — E s’accovacciolò  di  mietitura.  Poiché  lo  ebbero  acco- 
vacciolato  si  partirono. 

ACCOVARE  (accovkre)  trans,  vale  Covare.  Elleno  misero 
la  gallina,  la  chioccia  ad  accovare  le  uova  di  quel  nuovo  au- 
gello. Ella  stette  tutta  intera  la  notte  ad  accovare.  — Fig.  Egli 
accovava  intanto  nell’animo  pensieri  di  vendetta;  e simili.  Per- 
metti che  alla  tua  mente  s’accovino  pensieri  o inutili  o viziosi. 

ACCOYIGLIARE  (accovigliàre)  trans.  Da  Covìglio , vale  Ac- 
covacciare. 

ACCOVONARE  (accovonare)  trans,  vale  Fare  i covoni.  Ella 
accovonava  le  paglie  ne’ campi.  Egli  accovonò  tutto  il  di. 

ACCOZZARE  (accozzare)  trans,  vale  Adunare,  mettere  in- 
sieme, quasi  accoppiare.  In  mille  anni  non  saprebbe  accozzar 
tre  man  di  noccioli.  Modo  proverbiale  per  significare  un  uomo 
da  nulla.  Oggi  si  va  per  accozzar  mercati.  Come  accozzare  la 
luce  coll’  aere , che  non  tiene  luogo  ed  in  ogni  luogo  entra. 
Egli  è da  accozzar  genti  al  far  buona  difesa.  — Per  Accompa- 
gnarsi. Ed  ivi  ad  alcun  di,  cresciuto  il  sospetto,  ci  s’accozzò 
colla  parte  nemica.  — Per  Abboccarsi.  Non  credo  sia  bisogno 
d’ accozzarvi  con  lui. 

ACCREDITARE  (accreditare)  trans,  vale  Porre  in  istima  , 
in  credilo , magni/icare.  Le  opere  di  lui  lo  accreditarono  assai 
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nell'  universale.  Non  sapendo  queste  cose  gli  antichi  le  accredi- 
tarono coll’eloquenza.  Taluni  non  sono  avuti  in  credito , altri  sono 
accreditati  sopra  il  giusto  ed  il  vero.  Fu  autore  accreditato  molto. 

ACCRESCERE  (accréscere)  trans,  vale  Aumentare,  far 
maggiore,  dare  accrescimento.  Taluni  si  credono  la  lor  vergogna 
scemare,  dov*  essi  l’accrescono  in  infinito.  Tanto  par,  che  onestà 
sua  laude  accresca.  Questo  Carlo  accrebbe  molto  santa  Chiesa  e 
la  cristianità.  Taluni  vivono  e accrescono  della  pace  e vivono 
altri  e accrescono  della  guerra. — Per  Educare.  Io  v’ho  assai  nobil- 
mente accresciuta  a virtù  infin  da’  più  teneri  anni.  — Per  Crescere 
assolutamente.  Svellendo  quel,  che  tra  il  frumento  acerba  Nojoso 
accresce  e la  ricolta  mischia.  — in  fona  di  Confermare , corro- 
borare o simili.  Ei  gli  dava  ad  ogni  poco  alcun  presente,  ov- 
vero  il  presentava  ad  ogni  poco  di  doni  per  accrescerlo  più 
nell’  amor  suo.  — Per  Aggiungere.  Lo  studio  de’  quali  è tutto  in 
dire  male  de’ religiosi  ed  accrescere  a quelli  che  son  veri,  ed 
apporre  de’  falsi.  L’essere  preservata  dal  peccato  originale  non 
accresce  tanto  d’onore  e di  dignità  alla  madre  di  Dio,  quanto 
alcuni  stimano. 

ACCRESCIMENTO  (accresciménto)  Nome  ast.  Ma  non  era  ac- 
crescimento di  gloria,  ma  si  di  potere,  di  tirannia. Non  avea  re- 
cato, fatto,  aggiunto  accrescimento  alcuno  all’ autorità  sua;  anzi 
scaduto  era  assai  dell’amore  del  popolo.  Le  cose  sue  prosperavan 
liete  in  sempre  maggiore  accrescimento.  Non  avevano  preso  al- 
cuno accrescimento.  Cosi  andavano  ogni  di  in  accrescimento  le 
cose  della  fede  in  Gotò;  cioè  In  questo  modo  prosperavano  ogni 
giorno  in  Gotò  le  cose  della  fede.  Fu  in  lui  notato  grande  accre- 
scimento di  bontà , di  cortesia  ; e simili. 

ACCRESPARE  (accrcspàrc)  trans,  vale  Increspare.  Guar- 
davano l’un  l’altro  fieramente  e accrespavano  le  ciglia,  come 
fa  lo  sartore,  quando  è vecchio,  nella  cruna  dell’ago. 

ACCUDIRE  (accudire)  intrans,  dicesi  Del l’ attendere  a che 
che  sia,  cooperarvi , ajutare , assistere.  Ella  accudiva  al  dome- 
stico reggimento. 

ACCULARE  (acculare)  trans,  vale  Accomodarsi  in  qual- 
che parte , allogarsi  comodamente , sedersi  spensierato.  Egli  s' era 
acculato  in  una  camera  riposta,  donde  non  voleva  uscire. — Per 
Incalzar  uno  e stringerlo  si  forte,  che  sia  costretto  a rincantucciarsi 
in  luogo  d'  onde  non  possa  fuggire.  L’ accula  ad  una  quercia , e 
quivi  attende  di  parare  e ferir  senza  fallo. 
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ACCULATTARE  (acculatiti re ) trans.  Fedi  Culuttare.  Accu- 
latlare  alcuno  è Quell'  atto  di  fargli  battere  il  culo  in  terra,  pren- 
dendolo uno  per  le  mani  e V altro  per  i piedi.  Volendo  avere 
spasso  , piacere , prendersi  belle  di  lui  lo  acculattavan  forte , e 
cosi  , che  alto  gridava.  — Vcdeaosi  i bravi  acculattar  le  panche 
E sol  menar  le  man  su  la  tovaglia  ; cioè  Stare  oziosi. 

ACCUMULARE  (accumulare)  trans,  vale  propriamente  Am- 
montare. Lasciato  il  primo  accumulare  si  diè  al  gittarc  alla  cieca 
il  suo.  Poiché  si  furono  colà  accumulati  elessero  il  capitano. — 
Fig.  Io  accumulerò  questo  cogli  altri  obblighi,  che  ho  già  con 
lei.  Andava  accumulando  duolo  con  duolo. 

ACCUPARE  (accupàre)  v.  a.  Fedi  Occupare. 

ACCUSA  (accusa)  Nome  ast.  Questa  maligna  accusa  mi  cuoce. 
— A tanta  accusa  la  tua  confessione  deve  esser  congiunta.  Non  sa- 
pea  fare,  muovere  accusa  ad  alcuno.  Sciolto,  libero,  franco, 
avuto  innocente  dell’accusa  di  traditore  egli  perdonò  a'  nemici. 
Ma  non  ben  difendendosi  dell’ appostagli  colpa  c non  curaudo 
l’atroce  accusa  fu  tratto  a morte. 

ACCUSARE  (accusàre)  trans,  e talora  senza  l’ obbielto  per 
elissi  ; vale  Propriamente  manifestare  in  giudizio  o altrove  le  al- 
trui colpe.  Fatevi  a ciascun  che  m' accusa , dire  quando  e 
dove  gli  tagliai  la  borsa.  L’una  è la  falsa  che  accusò  Giuseppe. 
Voglio  anzi  essere  accusato  che  accusare,  e sostenere  ingiuria, 
che  farla.  Egli  stesso  s’ accusa.  Egli  accusò  interamente  il  fatto 
commesso,  accusò  la  ricevuta  lettera.  — ■ Per  Incolparsi 
Ella  si  accusò  colpevole,  rea  della  fuga  del  marito.  — Per  Con- 
dannare, mordere,  recare  a vizio.  Generalmente  accusa  la  fra- 
gilità delle  donne.  E perciò  sappi,  niun  di  costoro  esser  col- 
pevole di  quello,  che  ciascuno  sè  medesimo  accusa;  cioè  Colpe- 
vole di  quel  delitto  di  cui  ciascuno  accusa  sè  medesimo.  Egli  si 
accusava  in  colpa.  — Fig.  Ivi  accusando  il  fuggitivo  raggio  Alle 
lagrime  tristi  allargai  il  freno. 

ACETIRE  (acetire)  intrans,  vale  Divenire  aceto,  inforzare, 
inacetire.  Questo  è tal  vino , che  ucl  cominciamcnto  della  state 
acetisce.  Se  il  vaso  non  è pieno  e si  teme  dell’ acetire,  si  empia. 

ACQUA  (acqua)  Nome  cono.  Eglino  germinarono  frutto  fra 
l'erhc,  siccome  i salci  appresso  all’ acque  corsive.  Il  Corai  com- 
prende otto  provincie,  paese  in  parte  di  montagne  asprissime 
c diserte,  ma  giù  dove  s’avvallano,  e nel  piano,  colto  e uber- 
toso, per  le  grandi  acque  che  menano  i monti,  c tutto  d 
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córrono  e inaffiano.  vLa  sentina  era  già  in  quattordici  palmi 
d’acqua,  e scommessa  da  ogni  lato  continuo  ne  menava.  La 
nave  intanto  facea  acqua  da  più  d’ un  luogo  ; cioè  L‘  acqua 
entrava  per  più  luoghi  nella  nave.  Eglino  fecer  acqua  nel- 
l’isola di  Malta;  cioè  Si  provvidero  A acqua  nell'isola  ecc. 
L’armata  ruppe  più  volte  in  mare  e fra  pochi  dì  ne  fu  in 
acqua  una  nuova.  — Per  Pioggia.  Ma  dopo  alquanto  non  fa- 
cendo l’acqua  alcuna  vista  di  dover  ristare,  e costoro  volendo 
essere  il  di  a Firenze,  cominciarono  a camminare.  — Venire 
1*  acqua  o l’acquolina  in  bocca  si  dice  Quando  si  appetisce  gran- 
demente alcuna  cosa,  la  quale  mettendoci  gran  desiderio  ci  fa 
copia  di  saliva.  Ella  sente  venirsi  l’acquolina  in  bocca:  Era  tanto 
ghiotto  di  selvaggiume,  che  in  solo  vederne  un  cotto  gli  veniva 
l’acqua  o l’acquolina  alla  bocca.  — Ond’  io  che  so  in  quan- 
t’ acqua  io  pesco  ; eppure  Io  so  bene  in  che  sorta  d’ acqua  mi 
peschi  ; e vale  lo  so  con  chi  ho  da  fare  ; so  quello  che  fo  ecc. 
Egli  è grosso  di  mente  , di  cervello  da  disgradarne  l’ acqua  de’ 
maccarelli;  è più  grosso  dell’  acqua  de’  maccaroni.  Egli  è tanto 
solerte , tanto  operoso  , e pien  d’ industria  , che  viverebbe  in 
sull'  acqua,  che  farebbe  roba  in  sull’acqua;  cioè  Sa  far  da- 
naro, guadagnare  sopra  qualsiasi  cosa  o negozio , vivere  in  qua- 
lunque misera  o disperata  condizione.  Lasciar  andare  l’acqua 
alla  china,  all’  ingiù,  lasciarla  andare  al  suo  molino  vogliono  La- 
sciare andare  le  cose  com  elle  vanno.  Lo  confortò  a lasciar  cor- 
rere l'acqua  verso  il  chino.  — Dar  l’acqua  alle  mani  vale  Far 
lavar  le  mani  a’  commensali  prima  che  entrino  a mensa.  E vale 
anche  semplicemente  Dare  a lavar  le  mani.  — Nel  senso  di  Con- 
dannar V uso  d' annacquare  il  vino  si  dice:  L’acqua  rompe  t 
ponti  e gli  argini;  S’ avvezzi  a ber  del  vino  a poco  a poco, 
Ch’ei  sa  che  l’acqua  fa  marcire  i pali.  — Lavorare  sott'acqua 
vale  Negoziare  occultamente.  — Fare  un  buco  nell’acqua  vale 
Tentare  un'operazione  che  non  riesca , affaticarsi  senza  frutto. 
— Fuggir  l’acqua  sotto  le  grondaje,  è pivverbio  che  significa 
Procurar  di  fuggire  un  pericolo  e andare  incontro  al  medesimo 
o ad  un  altro  simile  o maggiore.  Crede  tornar  fra  genti  quiete 
e gaje,  E fugge  l’acqua  sotto  le  grondaje.  — Pestare  o batter 
l’ acqua  nel  mortajo  vale  Affaticarsi  inutilmente  a persuader  chi 
che  sia,  od  a fare  cosa  et  impossibile  riuscita.  Calci  e pugna 
le  mena  e non  ischerza , Ma  l’ acque  nel  mortajo  pesta  e di- 
guazza. — Esser  nell’acqua  sopra  il  capo,  o-  inimo  a gola. 


Digitized  by  Google 


54  AG 

inficio  alla  bocca  o simili  vale  Essere  in  grandissimo  trava- 
glio, o agitazione,  o estrema  necessità  o pericolo.  — Voler  veder 
l’ acqua  chiara  vale  Proseguire  ciò  che  si  è incominciato  fino  al- 
T ultimo  punto.  — Star  fra  le  due  acque , o fra  due  acque  vale 
Star  sospeso , in  dubbio.  — Ogni  acqua  immolla,  ogni  acqua 
bagna  se  dice  tanto  per  dinotare.  Che  per  poca  o cattiva  che  sia 
una  cosa  può  ad  ogni  modo  T uomo  servirsene,  avendo  neces- 
sità; quanto  Di  chi  è in  istato  e termine  che  ogni  minima  cosa 
gli  faccia  danno.  — Ogni  acqua  spegno  il  fuoco  vale  Che  alle 
necessità  naturali  ogni  cosa  serve , per  cattiva  eh'  ella  siasi.  — 
Aver  mantello  da  ogni  acqua  vale  Essere  pronto  al  bene  e al 
male , accomodarsi  ad  ogni  cosa. 

ACQUARE  (acquàre)  trans,  v.  a.  vale  Innondare  d’acqua , 
adacquare.  Acquò  tutto  il  mondo  c indusse  lo  diluvio. 

ACQUARTIERARE  (acquartieràrc)  trans,  vale  Pigliar  quar- 
tiere. Il  duce  acquartierò  l’esercito. 

ACQUATTARE  (acquatterò)  trans,  vale  Chinarsi  a terra  il 
più  basso  che  f uom  può  per  non  esser  visto,  senza  però  porsi 
a giacere.  Giù  t’acquatta,  che  non  ti  vedano;  cioè  Acquatta 
giù  te  stesso  ecc.  — Per  semplicemente  nascondersi.  Acquatta- 
varisi,  uscivan  fuori,  consigliavansi  insieme,  poi  disunivansi. 

ACQUERELLARE  (acquerellare)  trans,  vale  Toccare  i dise- 
gni con  acquerelli. 

ACQUIETARE,  ACQUETARE  (acquietare,  acquetò  re) 
trans,  vale  Quetare.  Disse  e promise  che  acqueterebbe  il  po- 
polo e farebbe  che  la  soldatesca  sarebbe  acquetata  e tornata  allo 
sue  stanze.  Con  solo  presentarsi  dinanzi  a quella  furibonda  calca 
acquietò  il  furor  loro.  T’ acqueta , non  ti  preudere  di  ciò  alcuna 
noja,  eh’  io  sarò  teco.  . Teme,  spera,  diffidasi,  adirasi,  s’ac- 
quieta. Si  acquietò  a'  suoi  detti , all’  opinion  sua  ; cioè  Confor- 
mò sè  ai  detti,  all ’ opinione  di  lui.  — Fig.  Vero  è che  il  dolce 
mansueto  riso  Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  desiri. 

ACQUISTARE  (acquistare)  trans,  e talora  senza  l’obbielto 
per  dissi  ; vale  Venire  in  possessione  di  quel  che  si  cerca.  E 
così  facendo,  si  credeva  ciascuno  a sè  medesimo  salute  acqui- 
stare. Il  combattere  non  è solo  ordinato  a ritenere  l' acqui- 
stato, ma  ad  acquistare.  Tutto  a forza  di  valore  c di  senno, 
che  in  Giappone,  dove  fra  i principi  si  fa  a chi  più  può, 
è tutta  la  ragione  c il  merito  dell’ acquistare.  Spendendo  adun- 
que e niente  acquistando  le  ricchezze  mancarono.  E quale  è quei. 
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che  volentieri  acquista , E giunge  il  tem  po  di*  perder  lo  face. 
— Fig.  Rimbomba  il  suon  de’  miri  gravi  sospiri , Che  acqui- 
star! fede  alla  penosa  vita.  D'ogni  malizia,  eh’  odio  in  cielo 
acquista.  Ingiuria  è il  fine.  Colla  virtù  fede  s’acquista.-— Pur  su 
al  monte  dietro  a me  acquista;  cioè  Avanza  viaggio.  — Per 
Giungere,  arrivare.  La  coppia  ornai  vittoriosa  il  sommo  Della 
montagna  senza  intoppo  acquista.  Acquistò  da  lei  un  figliuolo; 
cioè  Ebbe.  Ma  per  acquistare  più  oltre  il  cammino  verso  il  ponte 
Agliana.  — Mandò  innanzi  alcun  messo  per  acquistare  il  cam- 
mino; cioè  per  Rimettersi  sulla  strada  che  cercava.  — Per  Fare 
acquistare , aggiunger  pregio , valore.  Tutti  d’un  parere  confes- 
sarono, che  io  avessi  acquistato  assai  al  detto  diamante  per  ca- 
gione della  mia  tinta.  — Così  dicesi  pure  Acquistar  fama,  cre- 
dito, onore,  gloria  ecc.  Questo  acquista  fede  alle  vostre  parole. 
Nè  io  intendo  acquistargli  fuma,  pregio,  valore,  affetto  ecc.  — 
Acquistar  grado  con  alcuno,  vale  Venirgli  in  grazia. 

ACQUISTO  (acquisto)  Nome  astr.  Altro  acquilo  di  terra 
alcuna  non  fece.  Egli  movea  a quel  grande  acquisto.  Molto  sof- 
fri nel  glorioso  acquisto.  Questo  era  il  migliore  acquisto  che  mai 
facesse.  — Per  Crescimento  di  pregio.  Fece  quel  diamante  co- 
tanto d’  acquisto,  come  se  fosse  rincarilo  d’  assai.  — Pel  Venire 
innanzi  delle  piante ■ Lavorati  di  mese  in  mese  sino  all’  ottobre 
faranno  grande  acquisto,  crescendo  smisuratamente. 

ADACQUARE  (adacquare)  trans,  vale  Dar  acqua,  bagnare, 
inqffùtre , irrigare.  Per  lungo  corso  gran  terreno  adacqua.  Nulla 
fa  più  afferrare  le  piante,  che  l’adacquare  da  prima.  — - Metaf. 
Per  la  doglia  crudel,  che  al  cor  sostegno.  Di  lagrime  convien 
che  gli  occhi  adacqui. 

ADAGIARE  (adagiare)  trans,  vale  Dare  i suoi  agi  e le  sue 

comodità,  accomodare  altri  agiatamente.  Poiché  gli  ebbe  di  tutto 
ciò  che  bisognò  loro,  e di  piacere  era,  fatti  adagiare.  Ogni 
nomo  secondo  la  sua  qualità  per  lo  castello  fu  assai  bene  ada- 
giato. Primieramente  adagiarono  i loro  ronzini. — Per  Prendere 
i suoi  agi  e comodi.  Ivi  senza  pensier  s’ adagia  e dorme.  Ti 
adagia  qua  come  più  vuoi;  cioè  Piglia  i tuoi  comodi.  — Per  tratte - 
nersi,fare  adagio,  baloccarsi.  Batte  col  remo  qualunque  s’ada- 
gia. — Per  Comodamente  /ornilo  di  beni  di  fortuna.  Io  son  ricco 
e adagiato.  D’uffici,  di  badie,  di  ricca  chiesa  Forse  adagiato 
alcun  vive  giocondo?  Terra  forte  di  sito,  e di  uomini  adagiali  e 
armigeri  abbondante.  Mollo  s’ adagiano  del  vento  a tramontana , 
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perchè  è secco  e molto  leggero  ; cioè  Li  giova , li  diletta  mollo 
il  vento  ecc.  — Molle  parole  per  la  strana  loro  struttura  non  si 
adagiano  nella  misura  del  verso;  cioè  Non  tono  atte,  non  si 
adattano  alla  misura  ecc.  — Adagiarsi  io  una  cosa  disse  Dante 
per  Penetrarvi  colla  mente , intenderla  bene. 

ADAPRIRE  (adaprìre)  Vedi  Aprire. 

ADASPERARE  ADASPR1RE  (a  da  spera  re , adasprire)  trans. 
vogliono  Far  aspro,  inasprire.  Non  voleva  adasperar  maggior* 
mente  l’ animo , il  cuore  di  lui , già  troppo  invelenito. 

AD  ASTARE  (adastàre)  intrans,  vale  Fermarsi , trattenersi,  ma 
è fuor  d'uso  oggidì. 

ADASTIARE  (adastiàre)  trans,  vale  Aver  astio , invidiare.  Li 
Tedici  e Lazzari  che  erano  li  maggiori,  adasliavano  molto  l’uno 
l’ altro.  Donna , il  cantar  piacente , Ch’  io  feci  dolcemente  Fue 
adastiato.  E’  sempre  s’ adasliavano  ed  erano  in  continua  guerra 
insieme. 

ADATTACCHIARE  (adattacchiàre)  trans,  vale  Adattar  ma- 
lamente, fare  una  applicazione  sfonata.  Per  me  sol  posso  a 
tanta  moltitudine  adattacchiar  qualche  similitudine. 

ADATTARE  (adatlàre)  trans,  vale  Accomodare  una  cosa  ad 
un'  altra  mediante  la  convenienza  o proporzione  ; applicare , as- 
settare, acconciamente  disporre.  Al  nervo  adatta  del  suo  strai  la 
cocca.  Sovra  il  tirato  nervo  adatta  le  sue  saette.  Gano  in  su 
questo  riprese  speranza  e le  vele  adattò  secondo  il  vento.  — Fig. 
Subitamente  diede  fede  alle  sue  parole  e certe  cose  state  prima  co- 
minciò adattare  a questo  fatto.  Onde  oggimai  possiamo  adattare 
e intender  per  noi  questa  profezia  d’Amos,  che  dice  : io  mi  pasco 
in  luogo  diserto.  — Per  accomodarsi.  Adattatevi  col  tempo  e con 
ragione  e con  prudenza.  Se  la  segreteria  mi  vedesse  cotn’  io 
m’  adatto  a bollire  un  bucato.  Che  al  nome  di  cristiano  s’adatti 
il  titolo  cosi  bello  di  luce,  è cosa  assai  manifesta.  Pochi  sanno 
adattarsi  a portar  la  loro  croce.  — Per  Concordarsi.  Queste  pa- 
role s’adattano  coll’articolo,  che  abbiamo  cominciato. 

ADATTO  (adàtto)  add.  vale  Atto,  abile,  acconcio.  Con  esso  si 
piglia  ogni  animale,  ed  è alle  cacce  adatto  come  il  cane.  Tutti  non 
sono  adatti  ad  ogni  ufficio.  Si  trova  sempre  medicina  adatta  a 
questo  malore.  Poscia  all’  un  de’  suoi  quadri  o tronco  o ramo 
Adatte  in  modo  tal  cc.  Senza  l’umiltà  non  può  mai  l’uomo  es- 
sere adatto,  nè  abile  a penitenza. 

ADDARE  (addàre)  intrans,  vale  Accorgersi,  avvedersi.  I Pisani 


Digitized  by  Googl 


ADD  5j 

il  sentirono,  presero  sospetto  e addieronsi  del  fatto.  Com*  ei 
s’addi ede,  che  io  non  voleva  scrivere  favole  per  istorie,  imman- 
tinente a Ini  odioso  fui.  Molti  non  s’ addano  delle  beffe  che 
lor  vengono  fitte.  Tatti  il  mettevano  in  canzone,  il  proverbiavan 
di  scimunito,  ma  non  era  mai  che  egli  se  n’addesse.  — Per 
Applicarsi,  contrario  di  sdarsi.  Gli  uomini  non  pensato  questo 
fatto,  e non  ci  si  addatmo.  Quando  all’amor  si  addanno  A lorcom- 
pungimento. 

ADDAZIARE  (addaziàre)  trans.  Foce  di  Dogana  o Finanza, 
vale  Mettere  Dazio , sottoporre  • Dazio.  Egli  addaziò  la  merce. 

ADDEBBIARE  (addebbiare)  termine  Agricoltura , più  co- 
munemente Debbiare.  Fedi  questo  verbo. 

ADDEBILIRE,  ADDEBOLIRE,  INDEBOLIRE,  INFIE- 
VOLIRE (addebillre,  addebollre,  indebolire,  infievolire)  trans. 
• talora  senza  l'obbietto  per  elisci.  La  soverchia  fatica,  le  fatiche 
prese  in  eccesso  addebiliscono  il  corpo.  Fa  venir  dolori  di  fianco» 
e addeboliace  i nervi.  Per  mólta  fortezza  delle  membra  lo  vigore 
della  mente  addebilisce  molto.  Per  questa  sua  infermità  ne 
rimase  addebolito  assai. 

ADDECIMARE  (addedmàre)  trans,  vale  Mettere  a decima , 
porre  la  decima  sopra  i beni , decimare.  Aveva  'addecimate  tutte  le 
ville  e i contadini.  Per  questa  sua  ribellione  tutta  la  terra  fu  adde- 
cimata. Ei  lavora  terreni  addecimati.  Vedi  Decimare,  Accatastare. 

ADDENSARE  (addensàre)  trans,  e talora  senza  l’ obbiatto  per 
dissi  ; vale  Condensare.  Il  vento  addensava  le  paglie  in  messo 
all’  aje.  Nello  specchio  ustorio  i raggi  del  seie  da  varie  parti 
scorrendo,  uniti  in  un  punto  s’  addensano  e s’infuocano.  Quel 
vapore  tanto  s’alza,  tanto  s’addensa,  e tanto  ogoor  più  s’indura, 
che  scende  al  fine  giù  con  rovine  precipitosa.  Questa  malagevo- 
lezza concorre  ad  addensare  e ad  accrescere  le  tenebre  nel 
cuore  di  questi  iracondi.  Gli  si  addensa van  per  cosi  dire  gravi 
persecuzioni  alle  spalle.  , 

ADDENTARE  (addentàre)  trans,  tede  Pigliar  co’  denti.  Lo 
feci  addentare  di  nuovo  da  un’altra  vipera.  Co’ piè  di  mezzo  gli 
avvinse  la  pancia,  E con  gli  anteri  or  le  braccia  prese:  Poi  gli 
addentò  l'uns  e l’altra  guancia.  — Fig.  Dicesi  anche  di  altro 
stramonio  che  faccia  le  veci  dei  desiti.  Poi  l’addentlr  con  più  di 
cento  raffi.  Poiché  fu  bene  addentato,  il  lacerarono , Volendo 
levarsi  in  grido  di  letterato  si  diè  al  guastar  le  opere  degli 
scrittori,  e ad  addentare  villanamente  la  riputazione  de’ vivi. 
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ADDENTELLARE  (addentellàre)  Vale  Lasciare  nelle  fab- 
briche f addentellalo , o sia  le  morse. 

ADDESTRARE  (addestràre)  trans,  vale  propriamente  secondo 
la  Crusca  L’ assistere  al  servigio  del  cavallo  de'  gran  personaggi, 
quando  ei  cavalcano-,  il  che  si  faceva  stando  loro  alla  destra. 
A coronario  furono  cinquantadue  dei  popolo  e il  prefetto  di 
Roma , sempre  andandogli  innanzi , ed  era  addestrato  da’  so- 
praddetti quattro  capitani.  Cavalcò  il  Re  in  abito  reale  per  la 
città  di  Napoli  montato  in  su  grande  e poderoso  destriere,  ad- 
destrato al  freno  ed  alla  sella  da’  suoi  Baroni.  — Per  Ammae- 
strare, assuefare,  esercitare.  Ciascuno  s’addestrava  in  tirare  il 
cocchio.  Questo  consiste  nell’ addestrarsi  due  compagni  a sco- 
prirsi a vicenda  due  lumi.  — Per  Pendere  destro , agile.  Salta  e 
corri , e lancia  , e fa  altri  simili  giuochi  che  addestrano  la  per- 
sona—Per  Confarsi,  ben  convenire.  Così  la  penna  per  temprar 
maestra  In  questo  lieto  e popolar  cimento  Guarda  pria , se  al 
costume  ella  si  addestra. 

ADDICARE  (addicàre)  trans,  v.  a.  vale  Ripudiare,  cacciar 
via.  Filippo  re  addicò  Olimpia  e prese  per  moglie  una  sua  ni- 
pote chiamata  Cleopatra.  Dirai  meglio  e vedi  Abdicare. 

ADDIM ANDARE,  ADDOMANDARE  (addimandàre,  addo- 
mandàre)  trans,  vogliono  Dimandare,  chiedere.  Fu  chi  gli  disse, 
che  se  egli  quello  addimandasse , che  egli  1’  avrebbe.  Addi- 
mandò,  ma  contri»  il  mondo  errante,  Licenza  di  combattere. 
E Uberò  la  chiesa , come  seppe  addomandare.  Quasi  d’ alcuna 
cosa  volesse  la  Giannetta  addomandarp.  Non  temere,  figliuola 
mia,  addomandami  di  ciò  che  vuoi.  Simonide  addomandato  da 
uno  di  un  favore  grande,  non  volle  aderire.  Catilina  aveva  lo 
intendimento  grande  di  addomandare  da’  senatori  il  consolato. 
Mi  levai  e addomandai  (cioè  dissi),  ch’io  voleva  andar  cercando 
per  lo  deserto.  — Per  Chiamare,  richiedere  uno  per  tersa  persona. 
Addomandato  da  lei,  (cioè  chiamato)  me  ne  venni  qua  tosto.  — 
Per  Nominare.  Un  calzolajo  che  s’  addomandava  il  faccendiere, 
gli  si  accostò. 

ADDIMESTICARE,  DIMESTICARE,  (addimesticare,  dime- 
sticare) trans,  vale  Render  domestico.  Egli  faceva  il  mestiere  di 
addimesticare  bestie  d’  ogni  fatta.  Era  mestieri,  che  con  le  so- 
miglianze addimesticasse  dottrine  tali  alla  turba  ; cioè  Rendesse 
dimestiche,  facili  tali  dottrine  alla  turba.  Cosi  questi  altri.  I 
leoni  stessi  non  si  addimesticano  a questa  foggia.  L’uso  parti- 
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colare,  il  quale  eziandio  il  brutto  addimeaticando  alle  nostre  orec- 
chie, quasi  bello  ce  lo  fa  parere  e ce  lo  rende  grato  e piacente. 
Perocché  a'  paesani,  que’  soldati,  con  cui  s’ erano  addimesticali 
e imparentati,  erano  cari.  — Per  Aver  confidenza  o famigliarità. 
Ma  già  non  voglio,  che  una  persona  inutil  qual  tu  sei,  s’ addo- 
mestichi meco.  Le  infermità  dell’  animo  son  tali,  che  l’ uom  vi 
si  addomestica;  cioè  Che  l'uomo  addimestica  sè  ad  esse. 

ADDIMORARE,  DIMORARE  (addimoràre,  dimorare)  intran. 
vogliono,  Abitare,  stare  in  un  luogo.  Con  male  genti  addimorando 
l’uom  si  guasta.  Viso  infermo  non  può  veder  luce:  tenebre  piace 
a lui,  e in  esse  dimanda  addimorare. 

ADDIRE  (addire)  trans,  vale  Affarsi,  confarsi,  convenir  bene. 
Non  mi  s’addice  entrare  in  questo  ragionamento.  L’andar  per 
le  vie  cosi  sole  non  s’addice  alle  giovani  e oneste  donzelle.  Un 
tale  e tanto  carico  a lui  non  s’addiceva. 

ADDIRIZZARE,  DIRIZZARE  (addirizzare,  dirizzare) 
trans,  vogliono  Rendere  diritto.  Rifecersi  di  nuovo  le  mura  so- 
pra la  riva  d’Arno,  dall’un  lato  e dall’altro,  per  addirizzare  il 
corso  del  fiume.  E ciò  si  prese  per  fretta,  e fondossi  sui  fossi 
senza  addirizzarsi.  — Per  Ridurre  al  giusto,  ricorreggere.  Inge- 
gnati di  addirizzare  chi  si  partisse  dalla  ragione.  E pure  s’ addi- 
rizzò assai  cose , ma  ei  n’  andò  sempre  col  capo  rotto.  Il  Comun 
di  Firenze  mandò  suoi  ambasciadori  a Siena  per  far  co’  prie- 
ghi  addirizzar  questo  torto.  — Per  Mettere  sulla  buona  strada. 
Col  suo  senno  addirizzò  quei  popoli.  Uomo  ozioso  mal  può  ad- 
dirizzare i fatti  suoi.  Fece  tutto  questo,  affinchè  fossero  ammae- 
strati e addirizzati  della  dottrina  sua.  — Per  Ridurre,  condurre, 
indurre.  Quel  Saturno  savio  di  costumi  e di  scrittura  per  suo 
senno  e consiglio  addirizzò  quei  popoli  a vivere  come  gente 
umana.  E non  solamente  Iddio  ci  guarentì,  ma  ci  addirizzò  in 
vittorie,  prosperità,  e buono  stato.  — Per  Aggiustare , fare  altrui 
ragione.  E lasciato,  che  gli  artefici  minuti  di  Bruggia  fossero 
uditi  a ragione , per  la  loro  petizione  data  dal  re , e addirizzati 
di  loro  pagamenti  pei  loro  lavorìi,  la  detta  gente  non  fu  udita 
nè  addirizzata.  — Per  Incamminarsi , inviarsi.  Il  Ciclope  se  ne 
avvede  e addirizzandosi  a lui  dice;  S’addirizzò  a Roma:  S’ad- 
dirizzarono verso  di  me.  — Giù  per  le  scale  ognun  presto  ad- 
dirizza; cioè  Fugge.  — Sperava  che  le  cose  fossero  addirizzate; 
cioè  Messe  in  migliore  piede. 

ADDISIARE,  DESIDERARE  (addisiàre,  desideràre)  trans. 
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vale  Bramare.  Egli  li  addilla  sempre  il  meglio.  Non  fu  mai  che  li 
addisiasse  alcuna  mala  ventura.  Non  furono  addiciate  mai  più  liete 
cose.  Se  tu  vuoti  esser  mio.  Di  tanto  t’ addisio;  cioè  Desidero 
lutto  questo  a le. 

ADDI  VEDERE  (addivedère)  inira  us.  vale  Avvedersi,  accor- 
gersi. Per  non  dare  occasione,  che  ciascuno  se  ne  addivedesse , 
allegro  in  casa  si  ritrasse. 

ADDITARE  (additare)  trans,  vale  Mostrar  col  dito  accen- 
nando. In  quella  che  lenti  lenti  procedevamo  innanzi,  ecco  Piero 
additarci  un  lupo.  I quali  erano  tutti  additali  come  per  persone 
che  non  si  curassero  della  vittoria.  Chè  per  cosa  mirabile  a’  ad* 
dita  Chi  vuol  far  d’ Elicona  nascer  fiume.  — Per  Mostrare 
semplicemente.  Ma  prego,  che  m’additi  la  cagione,  si  ch’io  la 
vegga.  Additate  le  cagioni  del  male  passò  alle  proposizioni  dei 
rimedj. 

ADDIVENIRE  (addivenire)  intrans.  Lo  slesso  che  Avvenire. 
Quello  che  ad  un  cavaliere  addivenisse,  mi  piace  di  raccontarvi. 
Non  so  io  bene,  se  a voi  così,  come  a ine  addiviene.  Quando  in 
voi  addivien,  che  gli  occhi  io  giri.  Nessuna  cosa  addiviene  in 
questa  vita,  che  ordinata  non  sia  prima  dall’eterna  mente.  E 
quando  addiviene,  che  s’incappi  nella  vite  con  ferro.  Ma  il  fatto 
addivenne  tutt’ altrimenti , che  ella  aveva  avvisato.  — Un  tempo 
addivenne  nella  mente  di  san  Francesco  una  cosa  molto  virtuosa; 
cioè  Venne,  cadde. 

ADDOBBARE  (addobbare)  trans,  vale  Ornare,  abbigliare. 
Era  vestita  in  quella  guisa  che  gli  antichi  addobbavano  Giu- 
none. Volendo  pompeggiare  sopra  tutte  le  altre  ella  si  ad- 
dobbò de’ più  begli  arredi.  D menò  addobbato  il  meglio  che 
potè,  a Roma.  Erano  vestiti  a foggia  di  giullari , e forniti  e 
addobbati  d’ arnesi  e famigli , come  baroni.  Ma  casuccia  sì  vile 
non  era  da  addobbarla  con  tanta  magnificenza.  Se  la  poesia 
giudicando  come  suole  di  capriccio  , volesse  far  comparire 
in  iscena  Giove  addobbato  da  Giove  in  maestà,  nè  più  mae- 
stosamente, nè  più  misteriosamente  il  potrebbe,  che  mostran- 
dolo con  indosso  quel  manto,  degno  di  non  altre  spalle,  che 
di  chi  sostiene  il  cielo,  muove  con  esso  le  stelle,  e governa 
il  mondo. 

ADDOBBLARE,  ADDOBBRARE  (addebbiare , addobbràre) 
Voci  antiche  per  Raddoppiare. 

ADDOGLIARE,  ADDOLORARE,  DOLORARE  (addogare. 
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addolorare,  doloràre)  trans,  e talvolta  senza  l’obbietto  per  tlissi; 
vagliano  Apportar  doglia  t prender  dolore.  Novella  d’  està  vita 
che  m’  addoglia.  Colla  sua  fuga  egli  addogliò  tutta  la  famiglia. 
Morto  il  marito  ella  n’addogliò  sì  forte,  che  quasi  ne  mo- 
riva. La  morte  dal  padre  suo  lo  feri  nel  più  intimo  del  suo 
cuore  e lo  addolorò,  dolorò,  addogliò  in  eccesso.  L’ invidioso 
addolora,  dolora,  ccc.  sempre  delle  belle  venture  altrui.  Tu  non 
sapevi  far  altro  che  amare  il  tuo  diletto,  né  altro  che  di  lui  ad- 
dolorare, addogliare  ecc.  Allora  Gauo  addolorò,  che  aveva  spe- 
ranza della  vittoria.  Uscito  da  ogni  gioia  egli  andava  addogliando, 
dolorando,  addolorando  le  dolcezze  e la  letizia  de’  tempi  passati. 
Tutta  addolorata  gli  si  gittò  appiedi.  Andava  spesso  dicendo 
parole  magnifiche  per  sé,  e per  loro  molto  addolorevoli  ; cioè 
Alle  ad  addolorarli. 

ADDOLCARE,  ADDOLZARE,  ADDOLCIARE,  ADDOL- 
CIRE (addolcire,  addolz&re,  addolciare,  addolcire)  trans,  vogliono 
Far  dolce.  Lo  zucchero  addolcia  le  cose.  — Fig.  Egli  addolzò 
ogni  mio  amaro.  La  virtude  e il  valor  che  addolce  e muove  II 
seme  a generar.  Amor  di  sua  natura  ogni  grave  allevia  e ogni 
amaro  addolcia,  addolcisce.  — Per  Ammorbidire,  mollificare.  Dia- 
mante per  sangue  di  becco  si  addolca  e rompe.  Ma  come  veg- 
giamo  che  la  cosa  arida  e dura  non  s’addolca  e diventa  arren- 
devole se  non  isti  molto  in  molle  nell’acqua.  — Per  Mitigare  e 
placare.  Gli  abbendò  la  ferita  e addolciò  la  piaga.  In  cotal  ma- 
niera non  facendo  oltraggio  alla  plebe  di  fatto  nè  di  detto,  l’a- 
vevano umiliata  e addolciata.  Che  gran  desio  mi  stringe  di  sa- 
pere Se  il  ciel  gli  addolcia,  o l’ inferno  gli  attosca  ; cioè  Se  il 
cielo  dà  loro  dolcetta  e contento.  — Mela/.  E dolendo  addol- 
cisce il  mio  dolore.  Riprende  i prosontuosi  e addolcisce  gli  af- 
flitti; cioè  Racconsola.  Prese  ad  addolcire  alcuna  cosa  il  suo  di- 
sordinato appetito;  cioè  A mitigare  alcun  poco.  Quindi  addolci- 
sce la  viva  giustizia  in  noi  1’  affetto;  cioè  Tempera.  Le  molli 
parole  addolciscono , e le  dure  inaspriscono  ; cioè  Mitigano. 

ADDOPARE  (addopbre)  trans,  vale  Porsi  dopo  o dietro.  Poi 
m’addopo  ad  un  canto  della  casa.  Nel  suo  tramontare  si  addopò 
ad  una  rupe.  Io  vo’  addoparmi  qui,  ed  origliando  Farò  tra 
questi  rami  baco  baco. 

ADDOPPIARE,  ADDOPJLARE  (addoppiare,  addoplàre)  trans. 
vale  Crescere  una  cosa  altrettanto  eh'  ella  non  è.  A tanto  peri- 
colo, in  sì  terribil  frangente  egli  addoppiò  1’  ardire  ed  il  corag- 
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gio.  Per  la  qual  cosa  credo,  che  le  loro  forze  contra  noi  «’  ad- 
doppieranno. La  doglia  a’  addoppia,  quando  da  colui,  da  cui  tu 
non  1'  hai  temuta,  li  viene-  Addoppia  quello  spaghetto  e fa  nel 
capo  un  nodo  scorritoio.  Pi  ega  le  inani,  cioè  le  china  più  addop- 
piate (giunte)  a fargli  riverenza.  Si  che  al  mio  volo  1’  ira  ad- 
doppi i vanni.  Erano  vermi  grossi  quanto  un  filo  di  refe  ad- 
doppiato. 

ADDORMENTARE,  ADDORMIRE  (addormentare,  addor- 
mirò) trans,  significano  Indur  sonno  in  alcuno.  Dubitò  non  avesse 
arrecato  qualche  oppio  alfine  di  addormentarlo.  Non  uccidere 
l’ infermo  per  volerlo  addormire.  — Fig.  La  povertà  è eserci- 
tatrice  delle  virtù  sensitive,  e destatrice  de' nostri  ingegni;  lad- 
dove la  ricchezza  e quelle  e questi  addormenta.  Sovente  il  padre 
mio  eh’  ora  S’addorme  sotto  un  bel  marmo  nell’estremo  sonno. 
Una  bella  fama  sveglia  gli  addormentati  ingegni.  Aveva  animo 
addormentato  e sonnacchioso.  Con  queste  fallaci  speranze,  lusin- 
ghe, egli  addormiva,  addormentava  i più  caldi,  i più  teneri  della 
gloria  italiana.  — Per  Pigliar  sonno , cominciar  a dormire.  Come 
pittor,  che  con  esempio  pinga , Disegnerei  com’  io  m’ addormen- 
tai. Non  fieno  vane,  addormentandosi  a vana  gloria.  Questo  d’al- 
lor  ch’io  m’addormiva  in  fasce,  Venuto  è di  di  in  di  crescendo 
meco.-—  Covandogli  segreta  invidia  lo  addormì,  lo  addormentò 
con  belle  speranze  nel  meglio  della  sua  impresa;  cioè  Lo  fece 
desistere,  lo  fermò  ecc.  Fu  d’animo  vigoroso,  e da  grau  negozj, 
e per  fare  l’addormentato  e il  freddo  di  cotanto  «più  vivo;  cioè 
Tanto  piu  vivo  e operoso  quanto  piii  sapeva  fingersi  addor- 
mentato ecc.  k 

ADDOSSARE  (addossare)  trans,  vale  Porre  addosso , e per 
traslato  Incaricare.  Cotanta  impresa  fu  a lui  addossata.  Egli  mi 
addossò  tal  briga,  che  non  so  io  bene  se  n’  uscirò  con  onore.  E 
ciò  che  fa  la  prima  e 1’  altre  fanno.  Addossandosi  a lei,  s’ella 
s’  arresta.  — Per  Attribuire,  tirare  addosso.  A Celso  e Paolino 
intendentissimi  e da  niuno  adoperati,  il  nome  vano  di  capitaui 
addossava  gli  errori  altrui. 

ADDOTTORARE  (addottoràre)  trans,  vale  Far  dottore. 
F u addottorato  in  leggi.  Par  che  tutti  sì  siano  addottorati  in  una 
scuola  medesima. 

ADDOTTRINARE  (addotlriuàre)  trans,  e talora  senza  l’ob- 
bietlo  per  elissi  ; vale  Ammaestrare.  I fanciulli  sì  devono  addottri- 
nare a’  loro  doveri.  Egli  addottrinava  con  graziosi  modi  tutti  quelli 
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che  * lai  ondavano  a richiederlo  di  consiglio.  Egli  fu  amato  non 
tanto  per  amore  di  bontà,  quanto  perchè  addottrinava  in  bene 
e in  onere.  — La  donna  era  addottrinata  in  leggi.  Si  devono 
addottrinar*  a’  loro  ufficii , e dicesi  così  degli  uomini,  come  degli 
animali.  La  natura  ti  ingenerò  addottrinevole  molto;  cioè  Mollo 
Acconcio,  atto  ad  essere  addottrinato. 

ADDRIZZARE  (addrizzàre)  trans,  vale  Indirizzare.  Egli  ad- 
drizzò  i figliuoli  negli  studj;  gli  addrizzò  all’ armi,  al  corso.  — - 
Fig.  Pria  che  a quanti  ne  sono  addrizze  il  guardo  II  saggio  abi- 
tator  de’  campi. 

ADDUARE  (adduàre)  v.  a.  vale  Addoppiare,  ma  fuor  d‘  uso. 

ADDUCERE  (addùeere)  vedi  Addurre. 

ADDURARE  (adduràre)  trans,  vale  Indurare.  Aveva  conce- 
palo  e addurato  nell’  animo  il  dolore  della  sua  avvcrsitade.  — Per 
Stare,  divenire  ostinato , durare.  S*  erano  addurati  e messi  alla 
difesa.  Veggendo  che  l’ Imperator  s’ addurava,  avevano  cagione 
di  più  temere.  Ei  I’  addurava  sempre  più  ostinato  e fermo  nel 
suo  proposto;  cioè  La  durava  sempre  più  ostinato  ecc.  Era  gente 
fiorita  c addurata  nell’ armi  e nelle  battaglie;  cioè  Assuefatta  ecc. 

ADDURRE  (addùrre)  trans,  vale  Arrecare,  condurre,  portare. 
Già  eram  desti,  e l’ora  s'appressava.  Che  il  cibo  ne  soleva  essere 
addotto.  Venne  una  colomba,  che  in  becco  l' addusse  al  beato 
Remigio.  Non  potea  venire  il  carreggio  del  Re  che  adducea  le 
vettovaglie.  Egli  m' adduce  talento,  voglia  di  operare  qualche 
unguento.  La  pregò,  adducesse  in  luce  il  suo  giudizio.  Non  dee 
addur  maraviglia  al  tuo  volto.  A cui  vien  manco  consiglio,  ove 
il  martir  l'adduce  in  forse.  — Per  Dire,  porre  avanti,  allegare, 
citare.  Sempre  che  verrà  a proposito,  che  cadrà  in  buon  punto, 
addurremo  simili  esempi. — Per  Ridurre  Tagliata  la  testa  al  beato 
per  miraeoi  di  Dio,  colle  sne  mani  l' addusse  al  busto  suo.  E 
cometa  che  morbi  e sangue  adduce  Parean  le  chiome  abban- 
donate a’  venti.  Cantami  o Diva  del  Pehde  Achille  L’ ira  funesta 
che  infiniti  addusse  Lutti  agli  Achei,  ecc.;  cioè  Arreca,  arrecò. 

ADEGUARE  (adeguàre)  trans,  vale  Agguagliare , pareggiare. 
Le  disuglianze  nostre  adegua.  Per  adeguar  col  riso  i dolor  tanti. 
Non  si  può  In  sua  bellezza  adeguare  a nissuna  cosa.  Ma  come 
di  tempo,  d’anni,  di  virtù  l’adegua  o forse  gli  passa  innanzi, 
così  nel  rimanente  a grande  spazio  non  si  crede  che  gli  s’ap- 
pressi. La  casa  fu  adeguata  al  suolo.  Ei  si  librò  sull’  adeguate 
penne.  — Per  Valutare,  giudicare.  Sicché  a stimare  a valuta 
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di  moneta  il  danno  io  che  vidi  queste  cose»  per  nullo  numero 
potrei,  nè  saprei  adeguare,  nè  porvi  somma  di  stima. 

ADEMPIERE,  ADEMPIRE  (adempièrc,  adempire)  trans,  va- 
gliano Mandare  ad  effetto,  effettuare , compiere.  Egli  è uso  di 
adempiere  ogni  suo  desiderio.  Ma  perchè  s’adempia  meglio  il 
sacro  amore  di  dolce  desiare  ecc.  — Per  Concedere , osservar 
cosa  promessa.  La  qual  cosa  mi  fu  bene  adempiuta. 

ADERBARE  (aderbare)  trans,  vale  Pascer  coll"  erba.  Ed  io 
nel  bosco  un  bel  giovenco  aderbo.  — Non  aderbare  in  via;  cioè 
Noti  pascere  d'erba  le  bestie  mentre  sei  in  cammino. 

ADERGERE  (adèrgere)  trans,  vale  Ergere.  Ella  aderse  il 
capo  a veder  la  madre.  Siccome  l’ occhio  nostro  non  s’ aderse 
In  alto,  fisso  alle  cose  terrene.  Cosi  giustizia  qui  a terra  il  merse. 

ADERIRE  (aderire)  intrans,  vale  Favorire,  seguitare  una 
parie,  accostarsi  a quella,  inchinarvi.  Aderivano  gli  altri  a 
questa  sua  voglia.  Nerone  aderiva  più  a’  peggiori.  E sperandone 
grandezza  aderivano  a quella  fazione.  Con  quell’autorità  da  voi 
aderita  e risegnata  convocaro  il  consiglio;  qui  vale  Acconsentita 
e confermata. 

ADESCARE  (adesràre)  trans,  vale  Fornire , provvedere  di 
esca.  Come  il  pescatore  adesca  1’  amo  di  alcuno  morsello  per 
prendere  i pesci.  Pigliava  pesci  con  amo  adescato.  — Per  Accer- 
tare , tirare  altrui  alle  nostre  voglie.  Pensava,  che  quanto  più  ne 
adescasse  e prendesse  colle  arti  sue,  in  tanto  maggior  pregio  e 
grido  salirebbe  la  sua  bellezza.  Egli  seppe  in  si  fatta  guisa  adescare 
ì Veneziani,  che  era  fede!  commissario  d’ogni  testamento  che  vi 
si  faceva.  — Metaf  Tu  ti  sei  lasciato  adescare  da’  suoi  alletta- 
menti. Per  adescarli  a virtù  colia  preda.  Ed  io  di  lui  pensando 
si  m’adesco.  Che  credo  di  morir,  se  mai  v’arrivo.  Ove  adescato 
Non  sia  che  vago  or  qua,  or  là  s’aggiri.  Vedi  Adescare. 

ADIMARE  (adimàre)  trans,  vale  Chinare,  abbassare.  Mi 
disse  : Adi  ma  il  viso , e guarda  , come  tu  se'  volto  — Per  Scen- 
dere ad  imo.  Intra  Siestri  e Chiaveri  s’ adima  Una  fiumana  bella. 

ADIRARE  (adiràre)  trans,  e talvolta  senza  l’obbietto  per 
elissi.  vale  Muovere  ad  ira.  Maladctto  è da  Dio  chi  adira  la 
madre.  Ma  castigare  l’ adirato  e crucciarti  conira  di  lui  non  è 
altro  che  adirarlo  più.  — Per  Muoversi  ad  ira.  Se  non,  tu  po- 
tresti provare,  come  io  mi  so  adirare.  E a me  disse:  tu,  perchè 
io  m'adiri,  non  sbigottir.  E come  lo  re  Carlo  ebbe  la  delta 
risposta  s’adirò  forte;  che  ben  direbbesi  anche  adirò  forte.  — 
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Sappi  che  quello  clic  pcrfet  tornente  ama , allo  amico  suo  non  si 
può  agevolmente  adirare.  Coloro  che  si  adirano  a me,  quanto 
mi  coraporterebbono  s’io  dicessi  quello  che  dice  Sallustio.  — , 
Lasciali , che  son  persone  adirose  j cioè  Inclinate  alt  ira.  Gli 
adirevoli  giuochi  delle  tavole;  cioè  Che  muovono  ad  ira. 

ADIRE  (adire)  trans,  v.  a.  vale  Andare  al  possesso  di  una 
eredità,  accettare  una  eredità.  Da  lasciarsi  a’  Legisti.  Vedi 
Accettare. 

ADIZZARE  (adizzàrc)  trans,  vale  Incitare  il  cane  o simile  a 
mordere.  Egli  adizzava  i cani  a morderlo.  — Per  Provocare , 
irritare.  Colle  sue  ruberie  adizza  l’animo  delle  genti.  Il  popolo, 
secondo  che  egli  è adizzalo,  s'adira. 

ADOCCHIARE  (adocchiare)  trans,  a talora  senza  l’obbietto 
per  dissi,  vale  Affisar  V occhio  verso  checchessia , guardar  fiso. 
Però  t'  adocchio  più  che  gli  altri  lutti.  Egli  adocchiò  intorno  in- 
torno questo  mondo.  Non  sapen  do  che  fare,  adocchiava  or  qua  or 
là,  a veder  le  genti  che  traevano  a quello  spettacolo.  — Per  raf- 
figurare, riconoscere.  E così  adocchiato  da  costoro  fu  conosciuto 
da  ognuno.  E ten  dee  ricordar,  se  ben  t’  adocchio;  cioè  Se  ben 
ti  veggio,  sicché  io  ti  riconosca. 

ADOMBRARE  (adombrare)  trans,  e talora  senza  l’ obbietto 
per  elissi  ; vale  Aombrare , cioè  Coprendo  far  ombra  e parare  il 
lume , offuscare.  Il  velo  adombra  il  lume  degli  occhi.  Or  se  in- 
nanzi a me  nulla  s'adombra,  non  ti  maravigliar.  — Fig.  Le  tue 
lusinghe  non  m’adombreranno  gli  occhi  dell' intelletto.  Là  dove 
armonizzando  il  ciel  t'adombra.  — Per  Figurare , significare. 
Lo  spirito  del  Signore  ha  nelle  sue  ispirazioni  tre  singolaris- 
sime proprietà,  le  quali  ci  vengono  ben  adombrate  nel  vento 
che  spira  dov’egli  vuole.  — Per  Ombrare.  Per  ventura  v’ebbe 
un  mulo,  il  quale  adombrò.  Come  animai,  che  spesso  adom- 
bri e incespe.  — Per  Immaginare,  figurare.  Metaf.  tolta  dal  di- 
segno , composto  di  lume  e d’ombra.  Tanto  più  bella  il  mio 
pensier  l’adombra.  — Per  Finire , compire.  Non  starò  per  ri- 
pulsa o finto  sdegno.  Che  io  non  adombri  e incarni  il  mio  dise- 
gno. — Adombrar  ne'  ragnateli;  vale  Affogare  in  un  bicchier 
d' acqua.  — Per  Ispaurito.  Vegliantiu  tutto  è adombrato  Quando 
ha  veduto  questi  compagnoni  ; eran  quattro  lioni.  — Per  Istu- 
pcfitto,  confuso.  Pareano  uomini  adombrati,  si  tutti  stavano  ta- 
citi c sospesi  ad  ascoltare. 

DlZION.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Fol.  I. 
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ADONARE  ( adonàre  ) transit.  vale  Abbassare,  domare. 
Noi  passavam  su  per  l' ombre,  che  adona  la  greve  pioggia;  cioè 
Che  la  greve  pioggia,  fa  star  giù  e doma.  E così  adonò  la  rab- 
bia dello  ingrato  e superbo  popolo  di  Firenze.  Nostra  virtù,  che 
di  leggier  s’ adona,  non  spermentar.  La  Crusca  reca  diversi 
esempi  dell'  uso  di  questo  verbo  nel  senso  di  Prender  onta , rab- 
bia, invelenirsi,  sdegnarsi , ma  non  ci  sembrano  tutti  sicuri,  e 
piuttosto  scorrezioni  di  Adontare  che  segue  subito. 

ADONESTARE  (adonestare)  trans,  voce  alquanto  antica,  vale 
Dar  colore  o apparenza  di  giustizia  ad  alcuna  cosa.  Cesare  non 
avrebbe  potuto  sotto  alcun  titolo  adonestare  la  sua  tirannide. 

ADONTARE,  AONTARE  (adontare,  aontàre)  trans,  e talora 
senza  obbietto  per  elissi  ; vale  Fare  onta,  ingiuria,  offendere,  vitu- 
perare. Ella  adontò  tatto  il  parentado  co’ suoi  vizj;  cioè  Vitu- 
però ecc.  Nel  senso  di  avere  ad  ingiuria , offendersi.  Come  che 
di  ciò  pianga  e che  ne  adonti.  E v’ha  chi  per  ingiuria  par  che 
adonti.  Ella  adontò  di  tante  villanie.  Fu  detto,  si  adontasse  molto 
forte  del  suo  mal  procedere.  Tutta  la  famiglia  è adontata  pe* 
tuoi  delitti. 

ADOPERARE,  ADOPRARE , ADOVRARE  (adoperàre, 
adopràre,  adovràre),  trans,  vogliono  Usare,  servirsi,  valersi  di  che 
che  sia.  Ella  adopera  assai  bene  il  suo  tempo.  La  mise  in  mo- 
nastero, acciocché  si  esercitasse,  adoperando  le  virtudi.  I cavalli 
si  potevano  adoperare  alla  soma,  al  cavalcare  ecc.  Sono  uomini, 
che  non  s’adoprano  a nulla.  Coutra  il  fattore  adopera,  adopra 
adovra  sua  fattura.  Per  cui  natura  in  tal  maniera  adopra.  — 
Per  Operare.  Egli  adoperò  mai  sempre  in  gran  favore  di  Santa 
Chiesa.  E come  quei  che  adopera  ed  istima.  Che  sempre  par 
che  innanzi  siproveggia,  cioè  Si  proveda.  Il  fante  di  Rinaldo  veg. 
gcndosi  assalire  niuna  cosa  adoperò  al  suo  ajuto.  Conosco  il  mio 
difetto  essere  stato  grande  in  ciò,  che  contro  a Tebaldo  adope- 
rai. Se  tale  medicina  è presa  calda  fa  bene , se  fredda  adopera 
il  contrario.  — Per  Affaticarsi,  impiegarsi,  metter  mano  a chec- 
chessia. S’egli  è pur  mio  destino,  e il  cielo  io  ciò  s’adopra. 
Ma  tutto  il  lor  faro  riusciva  a nulla,  essendovisi  indarno  adoperati 
anche  i magistrati.  Egli  vi  si  adoperò  intorno  con  tutto  l’animo 
e l’ amore.  Il  mio  è troppo  gran  peccato,  c appena  posso  cre- 
dere, se  i vostri  preghi  non  vi  si  adoperano,  che  egli  mi  debba 
mai  da  Dio  essere  perdonato.  — Nè  bastarono  a schiodarla  i 
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molli  ingegni  che  v’adoperarono  (cioè  v’impiegarono,  vi  usa* 
rono  intorno  ) , e convenne  aspettare  che  la  crescente  della 
marea  la  rialzasse.  — Per  Conchiudere , conseguire , ottenere. 
Ogni  coso  faceva  che  poteva  per  rientrarle  nell’  animo;  ma 
niente  parendogli  adoperare,  si  dispose,  se  morir  ne  dovesse,  di 
parlarle  esso  stesso.  ■ — Per  Cooperare.  A coloro  che  amano  Dio, 
tutte  le  cose  s’ adoperano  in  bene.  Agli  amatori  di  Dio  ogni 
cosa  s’ adopera  e ritorna  in  bene.  Questo  è dunque  il  gran  (allo 
adoperato  (cioè  commesso)  da  Gisippo.  Tu  fosti  traditore  eadopera- 
tore  della  morte  del  tuo  Signore.  — Per  Fare.  Facciau  gl’ Id- 
dìi, se  esser  può  (cioè  se  può  succedere),  che  con  onore,  e con 
ben  di  te,  io  ti  possa  mostrare,  quanto  a grado  mi  sia  (cioè  quanto 
mi  sia  caro)  ciò,  che  tu,  più  pietoso  di  me , che  io  medesimo, 
adoperi  verso  di  me  ; cioè , Ciò  che  tu  fai  in  mio  vantaggio.  — 
Presa  da  ciò  sperienza  certa,  egli  adoperò  (cioè  Si  comportò) 
poscia  per  forma,  che  tutti  l’ebbero  ad  amico,  e consiglierò.  — 
Egli  si  adoperò  assai  in  questa  cosa.  I buoni  genitori  adope- 
rano caldamente  a render  virtuosi  i figliuoli.  Non  volle  adope- 
rarsi per  lui,  o conira  di  lui.  La  tribolazione  adopera  pazienza, 
e la  pazienza  adopera  probazione;  cioè  Richiede,  ama , domanda. 
Per  Procurare.  Ei  si  vuole  che  l' uomo  adoperi  la  sua  salute  sol- 
lecitamente. 

ADOPPIARE  (adoppiare)  trans,  vaie  Dar  t oppio  sonnifero. 
Il  medico  avvisando,  che  l’ infermo  senza  essere  adoppiato  non 
sosterrebbe  la  pena,  fe’  la  mattina  stillare  un'acqua.  Gli  aveva 
data  bere  l’acqua  adoppiata.  La  moglie  mette  per  morto  un  suo 
amante  adoppialo  in  un’  arca. 

ADORARE  (adorare)  trans,  e talora  senza  l'obbiello  per  elissi; 
vaie  Riverire  con  atti  pieni  di  umiltà  e di  divozione  e si  usa  verso 
Dio.  Qui  sou  coloro.  Che  non  adoràr  debitameute  Dio.  — Per 
Onorare  sempl.  L’ adoro  e inchino  come  cosa  santa  ; cioè  Come 
s' adora  una  cosa  santa  — Per  Fare  orazione.  E poscsi  ginoc- 
chione  a guisa  che  adorar  volesse.  Quando  adora,  parla  dol- 
cemente con  Dio.  Io  ti  ho  fatta  richiedere,  acciocché  tu  faccia 
sacrifizio  e adori  alli  nostri  idoli.  Adorai  tre  volte  a Dio  che  lo 
sceverasse  da  me  per  li  gravi  tormenti  che  sentia. 

ADORDINARE  (adordinàre)  trans,  vale  Porsi  in  ordine , 
andarsi  disponendo  ad  una  cosai  ma  è voce  antica  e oggidì  la- 
sciata da  un  canto.  Fedi  Ordinare. 

ADOREZZARE  (adorezzàre)  intrans,  vale  Essere  rezzo , ombra. 
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Quando  noi  fummo,  dove  la  rugiada  Pugna  col  sole,  e per  essere 
in  parte,  ove  adorezza , poco  si  dirada;  cioè  Dove  è ombra, 
ticchi  il  sole  non  la  vede. 

ADORNARE  (a  domi  re)  trans,  vale  Ornate.  Ella  è de'  suoi 
begli  occhi  veder  vaga,  Com’io  dell’ adornarmi  colle  mani.  Ella 
s’ adornò  il  capo  di  gemme  quanto  più  si  poteva  trovar  preziose. 
Il  dì  delle  nozze  aveva  adorna  sé  stessa  d’  ogui  più  cara  e bella 
cosa.  Una  fanciulla  che  va  a marito  e si  sposa  a vecchio  uomo  , 
non  si  vuole  adornare  a pompa.  La  festa  era  grande,  ma  le 
vecchie  non  erano  da  adornare  a si  vaga  pompa.  Le  rive  e i 
colli  di  fioretti  adorna.  Qui  si  rimira  nell’arte  che  adorna 
con  tanto  effetto.  Ella  adornava  il  suo  dire  di  graziosi  motti. 

Cosi  Adornczza , adornamento.  Nomi  aslr.  La  donna  si  pre* 
già,  si  loda  in  eccesso  delle  sue  adornezze.  Non  era  adornezza 
che  non  ambisse,  che  non  procacciasse.  Era  tenera  delle  sue  ador- 
natufe,  adornezze.  Severa  di  costumi  non  voleva  adornczza  al- 
cuna. Gli  era  uscito  del  capo,  del  cuore  ogni  pensiero,  ogni 
brama,  desiderio  di  adornezze,  adornature  ecc.  Fuggiva  le  ador- 
nezze, che  potessero  raccogliere  sopra  di  lei  lo  sguardo  delle 
persone.  Ella  pompeggiava  orgogliosa  delle  sue  adornezze  com- 
pre a si  vile  pregio.  Ma  sentiva  troppo  più  che  non  era  mestieri 
il  pregio  che  hanno  sempre  mai  le  adornezze  della  persona.  Su- 
perbivano delle  loro  adornezze,  non  altramente  che  se  fossero 
virtù.  Questo  sarà  adornamento  dell’opera  vostra.  La  virtù  non 
ha  mestieri  d’ alcun  adornamento  ; ehè  essa  gli  ha  a vile  e iti 
dispregio.  Non  avea  adornezza,  adoraanza  di  sorta.  Le  fu  tolta 
ogni  adornezza.  Con  tali  adornezze  elle  si  dilettano  di  andare  a 
mostra.  Le  fu  guasta  e calpesta  dinanzi  agli  occhi  ogni  sua  ador- 
uezza.  Di  si  alta  adornezza  par  che  abbondi. 

Cosi  pure  l'  addicttivo  Adorno.  Ella  andava  ognora  adorna  il 
capo,  il  collo  ecc.  di  piume,  di  perle  ecc.  Canzon  mia  adornala 
d’umiltà.  Era  la  prima  nave  che  andasse  adorna  di  vele.  Come 
non  mandate  Fuor  della  niente  parole  adornate  Di  pianto  dolo- 
roso  e sbigottite.  Aveva  tra  gli  altri  suoi  famigliari  un  giovinetto 
leggiadro,  e adorno  e bello.  Quando  1’ anima  tua  dentro  dorinia 
Sopra  li  fiori,  oude  laggiù  è adorno;  cioè  11  luogo  è adorno. 
Tutte  le  cose,  di  che’l  mondo  è adorno  Uscir  buone  di  man  del 
Mastro  eterno.  Geremia  nella  loquela  adornissimo  e divoto. 
Compariscono  adornissime  della  persona. 

ADOTTARE  (adottàre)  trans,  vale  Prendere  alcuno  per  suo 
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figliuolo.  Avendola  raccolta  da  bambina  in  caia,  la  volle  adot- 
tare per  sua  figliuola.  Ma  specialmente  siete  da  lui  in  figliuoli 
adottali.  La  figlia  di  Faraone  voleva  adottare  Mosè  a figliuol 
suo.  Sono  adottati  al  sublimissimo  grado  di  figliuoli  di  Dio.  Era 
un  bellissimo  figliuolo  adottato  da  tutta  la  città  come  pubblico 
figliuolo.  — Fig.  Che  facea  d’adottare  ancora  il  meglio. 

ADUGGIARE  (aduggiàre)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per 
elissi  ; vale  Far  uggia,  far  ombra , ombreggiare  in  modo  dan- 
noso. Qual  ombra  è si  crude),  che  il  seme  adugge.  Che  al  desiato 
(rutto  era  sì  presso?  I’  fui  radice  della  mala  pianta  , Che  la 
terra  cristiana  tutta  aduggia.  E il  fummo  del  ruscel  di  sopra 
aduggia.  E se  i gran  pampani  e spessi  le  soffocassero  e insieme 
coll’allre  viti  troppo  se  11’ aduggiassero,  sfroudinsi.  — Fig.  Per 
Estinguere,  distruggere  e simili.  Non  è aduggiato  in  noi  l’an- 
tico seme.  Ma  quell’  altro  voler,  di  eh’  io  son  pieno.  Quanti 
presso  a lui  nascon,  par  che  adugge. 

ADUGNARE,  ADUNGHIARE  (adngnàre,  adunghiare)  trans. 
vogliono  Pigliar  coll' ugna,  aggrancire.  Ma  da  tergo  l’adugna  e 
batte  i vanni , Perchè  non  le  si  volga  e non  1’  azzanni.  Come 
l’ebbe  aduguata  ne  menò  orribil  scempio,  ne  fece  orrendo  strazio. 

ADULARE  (adulàre)  trans,  vale  Procedere  con  adulazione, 
e Adulazione  significa  una  falsa  lode  falla  per  piagenteria.  Con 
allegro  volto  cosi  !’  andavano  adulando.  Ma  se  alcuno  per  solo 
desiderio  di  dilettare  ovvero  di  schifare  alcun  male  adulerà,  uou 
è contro  alla  carità  ; cioè  Adulerà  la  gente.  Con  lusinganti  pa- 
role adulano  alla  moltitudine  del  popolo;  cioè  Adulano  il  cuore 
alla  ecc.  E perchè  tu  vegga  che  io  non  ti  adulo,  1'  essere  eletto 
dopo  Vitellio  i*  è vergogna  più  che  onore.  — Per  Fingere. 

E non  ostante  la  mal  celata  allegrezza  di  Tiberio  piangevano 
della  morte  di  Germanico  non  potendola  adulare. 

ADULTERARE , AVOLTERARE  (adulleràre,  avolteràre) 
trans,  vogliono  Commettere  adulterio.  Provar  non  poteva  che  una 
volta  avesse  adulterato  il  suo  consorte.  Egli  in  sua  vita  rubò, 
adulterò,  ammazzò,  fece  orribili  cose.  — Per  Corrompere,  fal- 
sificare. Voi,  rapaci  per  oro  e per  argento  adulterate  le  cose 
di  Dio.  I tamarindi  si  adulterano  colla  polpa  delle  susine- 
li  zafferano  adulterato  non  ha  il  colore  chiaro.  Avute  le  leggi  in 
dispregio,  la  fede  c la  lealtà  adulterate. 

ADUM1LLARE,  AUMiLIARE,  UMILIARE,  (adumiliàre, 
aumiliàre,  umiliare)  trans,  vogliono  Rendere  umile,  divenir  umile. 
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£ con  tutte  queste  cose  non  rintuzza,  nè  adumdia  la  nostra  su* 
perbia.  Non  fu  per  pentimento,  che  s’ adumiliasse. — Per  Abbot- 
tare , chinare.  E sotto  alla  man  sacra  umiliava  le  dorate  coma. 

ADUNARE  (adunare)  trans,  vale  Accozzare,  radunare,  unire , 
mettere  insieme.  Fece  Gualtieri  adunare  tutti  gli  amici  suoi.  In- 
tanto il  Re  s’afforzava  di  gente,  fatta  sotto  altro  fine  adunare,  e 
poiché  ne  fu  ben  fornito,  un  dì  tutto  improvviso,  mandò  chiamar 
colà  il  nipote,  con  una  tale  ambasciata,  che  senza  più  chiaro 
esprimerlo,  s’intendeva,  ch’ella  era  annunzio  o d’ esigilo,  o di 
morte.  Lo  padre  adunò  filosofi  e savi  di  graude  scienza.  Ma  in 
sul  primo  entrare  di  quell’ orrida  selva  ei  si  rimane  immo- 
bile, rimirando  6 tacendo;  e si  dilettevole  è quell'innocente 
orrore  che  ella  mette,  che  tutta  l’anima  sembra  adunarsi  in  sè 
stessa  al  goderne.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola.  — Fig.  Ed 
egli  a me:  vano  pensiero  aduni.  — Veggiam  quando  col  Tauro 
il  sol  s’ aduna  ; cioè  Si  unisce.  Questi  la  terra  in  sè  stringe  ed 
aduna.  — Per  Comprendete , fonienere.  Gli  occhi  in  giù  volse, 
e in  un  sol  punto  e in  unf  Vista  mirò  ciò  che’n  sè  il  mondo 
aduna. 

Cosi  il  nome  Adunata.  Ei  v’ebbe,  fu  grande  adunata  di  popolo. 
In  quella  adunata  non  fu  parola  sconcia.  Di  questa  adunata  e di 
sua  mala  parlanza  gran  sospetto  si  prese  a Firenze. 

ADUNCARE  (aduncàre)  trans,  v.  a.  vale  Fare  adunco. 

ADUSARE,  AUSARE  (adusàre,  ausare)  trans,  vale  Usare, 
assuefare.  Ella  si  può  come  vuoi  adusare.  Quando  l’uomo  s’a- 
dusa alle  tribolazioni  par  che  vi  si  rafforzi.  Tanto  si  può  l’uomo 
adusare  a’  peccati  veniali,  che  cade  poscia  agevolmente  ne’  mor- 
tali. Egli  non  adusava  mai  di  fare  doni  per  tal  cagione.  Aveva 
la  mente  adusata  a lievi  mali.  Aveva  il  corpo  adusalo  per  lunga 
fatica. 

ADUSTARE  (adustàre)  trans,  vale  Fare  adusto.  Lo  adustare 
o abbronzare  c scaldare  certe  cose  mettendole  sopra  un  testo  o 
ferro  ben  caldo,  tanto  che  le  parti  di  fuori  si  secchino. 

AESCARE  (aescàre  Vedi  il  verbo  Adescare)  trans,  e talora 
senza  l’obbietto  per  elissi.  — Per  Allettare,  con  lusinghe  o al- 
tro. E spesse  volte  si  lasciava  vincere  e guadagnare  per  aescare 
la  gente  e dare  maggior  colpo.  Perchè  il  mio  dire  t’ae- 
schi  più  dolcemente.  Chi  sa  meglio  aescare,  e chi  ha  più  da 
dare,  ha  più  voce  di  virtuoso.  — Per  Porre  alcuna  cosa  per 
esca.  Ad  avere  lutto  il  suo,  che  aveva  stimalo  perduto  aescava 
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nn  migliaio  di  fiorini.  — Per  Mettere  V esca  nell ' amo.  Adope- 
rava a modo  di  pescatore,  il  quale  aesca  l’amo  per  pigliare  il 
pesce.  Come  accade  nelle  genti  aescate,  le  quali  non  ne  fanno 
conto.  — Per  Informarsi,  cavar  le  notizie  di  bocca  altrui.  Ogni 
cosa  investigata , si  fermò  ad  aescare  sopra  le  due  giovani  che 
non  faceano  figliuoli. 

AFFACCENDARE  (affaccendare)  trans,  vale  Affaticarsi , far 
faccende.  A riuscire  alla  meta  , egli  s’ affaccendava  ogni  dì  più,  e 
non  era  fatica  che  non  durasse,  non  via,  non  modo  che  non 
tentasse.  Il  padre  vi  si  era  afTaccendato  intorno  gran  pezza.  Ella 
s’afTaccenda  di  trovare  una  ricca  figliuola  al  suo  nipote.  Non 
v*  affaccendate  in  ciò  , chè  gitterete  indarno  l’ opera  vostra.  Molti 
sono  che  s’affaccendano  a salir  alto,  ma  a pochi  riesce,  torna 
bene,  vien  fatto. 

AFFACCETTARE  (affaccettare)  trans,  vale  Lavorare  un 
corpo  solido  in  maniera  , che  abbia  più  faccette , come  si  fa  del 
diamante  e dell  altre  gioje.  Nell’  affaccettare  diamanti  e gioje  non 
avea  pari , non  avea , non  era  chi  il  pareggiasse.  Ma  quanto 
nell’arte  sua  dell’ affaccettare  ogni  maniera  di  gioje  sperto  e va- 
lentissimo sopra  qualunque  più  abil  giojelliero,  altrettanto  da 
meno  d’ognuno  si  mostrava  nel  comporle  insieme  a ragione  di 
disegno. 

AFFACCHINARE  (affacchinare)  trans,  vale  Durar  fatica 
a modo  di  facchino , portare  da  facchino.  Piglia  almanco  un 
garzone  e di  lui  sèrviti,  e non  ti  affacchinar  cosi  tu.  Ma  non 
era  da  affacchinarsi  in  tal  modo. 

AFFACCIARE  (affacciare)  trans,  vale  Ridurre  in  piano  le 
superficie  di  pietra , legno  o altro.  Egli  affacciò  le  pietre  a di- 
pingerle. — Per  Mettere  innanzi,  appresentare.  Egli  affacciò 
i prigionieri  al  giudice.  Affacciavangli  alla  porta  della  città 
i comuni  figliuoli.  — Per  Mettere  fuor  la  faccia  da  qual- 
che luogo  per  vedere.  Mi  feci  ad  una  finestra  che  riusciva  nella 
strada,  metteva  sulla  strada,  nè  prima  mi  fui  affaccialo,  che  ecc. 
S*  affacciano  al  veder  comparir  gente.  — Indi  a non  molto  si  af- 
facciò col  suo  traditore;  cioè  Si  trovò  a faccia  a faccia.  — Per 
Andare  ad  affrontare  il  nemico.  Pensava  , se  era  meglio  atten- 
dere i mori  a casa  , o affacciarsi  incontro  a combattergli.  In  per- 
sona doveva  ire  ed  affacciarsi  coll’  imperatore  ; cioè  Quasi  an- 
dargli a parlare. — Ambizioso  com'  era  si  affacciava  ad  ogni  più 


AFF 


7* 

cospicua  dignità,  solo  che  rimanesse  vacante;  cioè  Pretendeva , 
ovvero  Chiedeva,  mirava  a ollenere  qualunque  carica. 

Cosi  Allacciato  per  Sfaccialo,  audace.  Ei  si  vuole  coi  grandi 
esser  composto  nel  gesto , e non  con  affacciato  parlare. 

AFFAGIANARE  (affagianàrc)  v.  a.  termine  di  cucina,  e vale 
Fare  arrostire  un  Fagiano,  e per  simil.  un  Cappone  o simile  in- 
volto in  rete  o carta  unta. 

AFFAMARE  (affaitàre)  Vedi  Affazzonare,  Abbellirsi,  ador- 
narsi. 

AFFALDARE  (affaldare)  trans,  vale  Mettere  ftdda  sopra 
falda.  Il  belletto  affalda  le  carni  delle  guancie.  Al  bellico  una 
pittima  t’affalda,  posta  in  sur  una  pelle  dispinoso.  — Per  So- 
prapporsi, ridursi  in  falde , raggrinzarsi.  Il  solimato  e gli  altri 
unti , Di  che  ad  uso  del  viso  ernpion  gli  armadi , Fan  che  sì  to- 
sto il  viso  lor  s’affaldi. 

AFFALDELLARE  (affaldellàre)  trans,  vale  Mettere,  divi- 
dere, e ridurre  in  faldelle.  Oggi  dicesi  comunemente  Sfaldellare. 

AFFALSARE,  AFFALSIFICARE  (affalsàre,  affalsilicàre) 
trans.  Egli  affalsò  il  carattere  di  tutti  i personaggi.  Quando  le 
gioje  son  troppo  care,  si  affalsano.  Vedi  Falsare  e falsificare. 

AFFAMARE  (affamare)  trans,  e talora  senza  l’ ohhietto  per 
dissi,  vale  Indur  fame  , far  patir  fame,  far  venir  voglia  di 
mangiare.  Guardi  di  affamare  il  mondo.  Avendoli  affamati  si 
renderono  a patti.  Il  cavallo  che  non  vuole  il  freno  affamisi,  e 
dopo  il  vespro  s’ infreni.  — Per  Aver  fame.  Gesù  Cristo  co- 
manda di  largheggiare  co’  poveri  che  affamano.  Volendola  sog- 
giogare affamò  la  città;  cioè  Indusse  fame,  carestia  di  viveri 
nella  città,  stringendola  con  assedio,  o altro. 

Così  V addietL  Affamato  anche  per  Desideroso  , crudele , arrab- 
bialo. Mai  non  poteva  saziarmi  di  vederlo,  che  sempre  ne  ri- 
maneva affamata.  Elisa  bella  era  affamata  della  madre  e del 
figliuolo  Gesù.  Or  te  n’andrai  a quella  affamata  e fellonesca 
oste  che  t aspetta.  — Per  Uomo  sparuto , di  poca  presenza  e 
abbietto.  Che  figura  affamala.  M’  ha  l’aria  d’affamato.  Venne  a 
me  male  assettato  e affamaluzzo. 

AFFAMIRE  (affamlre)  intrans,  vale  Aver  fame . essere  affa- 
malo. Non  par  bello  questo  giuoco;  Io  satollo  e tu  affamire. 

AFFAMIGLIAR1ZZARE  (afiamigharizzàrc)  trans.  Vedi  Ad- 
dimesticare. 
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AFFANGARE  (a  (fangàie)  intrans,  vide  Divenir  Jango , em- 
piei- di  fango.  L’acqua  soperchiò  il  terreno  e guastò  ogni  se- 
menza: allora  le  terre  affangarono  si,  che  più  anni  appresso 
quasi  non  fruttarono. 

AFFANNARE  (affannare)  trans,  vale  Dare  affanno.  Con  alte 
grida  molto  gli  affannavano.  — Per  Pigliarsi  affanno.  Degli 
occhi  vaghi  per  lo  quale  affanno,  Lontan  da  essi,  in  vita  dolo- 
rosa. Egli  si  asconde , perchè  vuol  che  tu  ne  affanni  Di  volermi 
affannare  in  alcun  bene.  Gli  uni  si  affannano  in  ammontare  ric- 
chezze, gli  altri  in  gettarle  alla  cieca.  Egli  si  affannava  continuo 
de’  mali  altrui,  e non  poneva  mente  a’  propri. 

Cosi  Affannóne  susl.  e gli  addiett.  Affannilo,  Affannóso.  Non 
era  modo  alcuno  di  acchetare  questo  affannone  ,che  si  piglia  so- 
verchia briga  d’ogui  cosa.  E come  quei  che  con  lena  affannata 
Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge  all’acqua  perigliosa  e 
guata.  Solleva,  allegra  l’affannato  cuore.  A quegli,  che  mi  tien 
tanto  affannata.  Drizza  a buon  porto  l’ affannata  vela.  Io  era 
come  affannata  nella  mia  ventura , tanto  la  piena  del  piacere 
m’avea  uscita  di  me  medesima.  Con  affannoso  cuore  così  a 
lui  rispose.  _ 

AFFANNO  (aliando)  Nome  astr.  vale  Ambascia.  Egli  dolorava 
acerbamente  ne’  più  duri  affanni.  — Per  Fatica.  Non  era  af- 
fanno mai , fosse  pur  lieve  e picciolo , che  egli  pigliasse  in  bene 
(illrui.  Non  ha  nel  mondo  gente  uguale  agli  spagnuoli  nel  sof- 
ferire affanno.  • — Per  Afflizione.  Al  suo  affanno  non  era  mai 
posa  alcuna.  Tu  mi  hai  messo  in  grandissimo  affauuo.  Io  gli 
risposi:  Ciacco,  il  tuo  affanno  Mi  pesa  sì,  che  a lagrimar  ni’ in- 
vila. Sentiva  perciò  i più  dolorosi  affanni.  Ma  duro  di  cuore 
non  aveva  mai  l’animo  agli  affanni  altrui,  tutto  di  sé  pascen- 
dosi. Era  venuto  in  tanto  affanno,  che  più  avanti  non  potea. 
Io  ho  ferma  credenza,  che  il  muover  guerra  (si  direbbe  bene 
anche  romper  guerra)  a Vostra  Maestà,  ed  oppo-sele,  sia 
non  porgerle  affanno,  nè  angoscia,  ma  recarle  occasion  di  vit- 
toria. — Cosi  ben  dicesi  Porger  dolore , noja , contento , diletta, 
consolazione,  piacere  ecc.  Senza  dolersi  mai,  nè  far  sembiante 
alcuno  d’ averne  doglia,  egli  sostenne  in  pace  i più  crudi  affarmi; 
cioè  Sopportò  pazientemente  le  più  grandi  sventure.  Egli  durò, 
sostenne , patì  i più  duri  affanni  e le  più  violente  persecuzioni. 
— Cosi  dicesi  Portare  in  pace,  dare,  recare  altrui  affanni  , 
dolori  ecc. 

DlZIOIf.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Poi.  L IO 
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AFFANTOCCLARE  (affantocciàre).  trans,  v.  a.  de  Conta- 
dini, vale  Legar  tutti  insieme,  a guisa  di  fantoccio , i tralci  di 
una  vite,  o i ramoscelli  di  un  piccolo  albero. 

AFFARDELLARE  (affardellare)  trans,  vale  Far  fardello  , 
ridurre  a fardello,  far  fagotto.  I buoni  uomini  affardellarono 
tosto.  Subito  che  ebbero  affardellato  partirono  dalla  terra. 

AFFARE  (afftre)  Verbo  trans,  vale  Convenire  bene  una  cosa , 
addirsi,  confarsi.  Nota,  che  tale  strana  usanza  non  si  affa  al 
luogo.  Non  tutte  le  cose  si  affanno  ad  ogni  persona;  cioè  Con- 
vengono, si  confanno  , si  addicono.  La  vite  vien  bene  e si  boni* 
fica  in  que’  paesi  che  le  si  affanno.  A lei  non  si  affaccva  l’an- 
dar cosi  tutta  sola  intorno. 

AFFARE  (affare)  Nome  astr.  vale  Negozio  , faccenda,  fatto  , 
condizione,  qualità.  Per  grande  affare  che  gli  sopravvenisse,  il 
re  non  allentava  perciò  del  suo  rigore.  Egli  era  uomo  d’alto 
affare  e per  arme  e per  cortesia  avuto  dall’universale  in  grande 
stima.  Fu  congiurato  in  Roma  da  Catilina  e da  alcuni  altri 
di  malo  affare.  Era  persona  da  alti  e nobili  affari. 

AFFASCIARE  (affasciàre)  trans,  vale  Far  fascio,  affastel- 
lare. Io  verrò  qua  prima  che  i mietitori  affascino  le  biade. 

AFFASCINARE  (affascinare)  trans,  vale  Far  Fascio.  Egli  si 
guadagnava  a stento  la  vita  affasciando,  affascinando  legne  al  bo- 
sco. — Per  Acciecare , offuscare.  Metaf.  L’ambizione,  l’amore 
smodato  della  gloria  e del  grandeggiare  gli  aveva  affascinati  gli 
occhi.  L’amore  che  hanno  a’  loro  agi  è quello  che  a molti  affa- 
scina l’intelletto.  — - Per  Ammaliare.  Quelle  femmine  che  so- 
gliono affascinare  le  povere  genti. 

AFFASTELLARE  (affastellare)  trans,  vale  Far  fastello.  Gli 
affastellano  come  sogliono  affastellare  l’erbe  di  maggio.  Affa- 
stella, affastella,  che  questo  è il  tuo  mestiere.  — Metaf.  Egli 
affastella  l’un  fatto  coll’altro,  confondendo  così  in  uno  ogni 
cosa.  Powi  ben  mente,  che  l’una  cosa  non  venga  coll’ altre  affa- 
stellata. Ma  non  è da  affastellar  cosi,  come  tu  fai  le  biade.  Bramo 
sia  fatta  alcuna  distinzione  e non  sieno  i buoni  affastellati  co’ 
malvagi. 

AFFASTIDIARE , AFFASTIDIRE  (affastidiire,  affastidire) 
tran,  vogliono  Infastidire , apportar  fastidio  e sordidezza.  Usciva 
loro  si  grande  puzzo,  che  parea  aflastidiassero  il  mondo.  Colle 
sue  scioccherie  aflastidiva.  Non  credo  fosse  mai  alcuno  affasti- 
diato  così.  L’oste  mi  disse,  che  io  non  gli  affastidissi  il  cer- 
vello , perchè  egli  voleva  fare  a quel  modo. 
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AFFATAPPIARE  (affatappiàre)  trans,  vale  Ammaliare,  af- 
fascinare. E come  a’  andasse  la  cosa , affatappiato  o aoppiato  che 
fosse,  giammai  non  si  ricordò  nè  di  questa  botte,  nè  del  vino. 

AFFATICARE  (affaticare)  trans,  vale  Impor  fatica,  stan- 
care. Con  grandissima  guerra  affaticò  i Romani.  Come  quella 
cui  il  vento  affatica.  Il  vento  affaticò  la  nave  per  forma,  che 
alla  perfine  sbattuta  e concia  Dio  sa  come  miseramente  affondò. 
— Per  Durar  fatica,  ingegnarsi,  sforzarti.  In  che  m’affatico  io? 
Sopra  gridar  ciascuna  s’affatica.  Io  tn'  affatico  indarno  a vederlo. 
Tu  ti  affatichi  troppo  di  studio,  di  virtude.  Venite  a me  tutti 
voi  che  affaticate  e aggravati  siete,  ed  io  vi  ristorerò.  E veden- 
dolo un  giorno  molto  affaticare  gli  dissi.  — Per  Implorare  conti- 
nuo. Questo  è quel  dono,  per  ottenere  il  quale  hanno  i santi  affa- 
ticato il  Ciclo  con  tante  suppliche. 

Cosi  V addietl.  veri.  ecc.  Affaticato.  Ad  allegrar  la  tua  affaticala 
mente  io  ti  dirò  cosa  lieta  sopra  modo.  Egli  mena  vita  affaticata 
per  continui  disagi.  Non  era  persona  affatichevole  tanto  da  soste- 
nere, da  portare  si  fatti  disagi;  da  durare  a si  grandi  sciagure. 

AFFATTURARE  (affatturàre)  trans,  vale  Far  malie,  nuo- 
cer con  fattura.  Era  una  strega  in  gran  voce  a que’  tempi  di  af- 
fatturare le  genti.  Se  stolidi  gli  affatturava , se  indolenti  gli  scor- 
ticava. Onde  nel  cerchio  secondo  s’annida  Ipocrisia,  lusinghe,  e 
chi  affattura,  Falsità,  ladroneccio.  Si  teneva  affatturato  da  Pisone. 

AFFAZZONARE  (affazzonare)  trans,  vale  Abbellire,  ador- 
nare. Non  mostra  che  legna  caro  il  suo  tesoro  Chi  a’  ladroni  lo 
mostra  e lo  affazzona.  Come  essa  fu  bene  affazzonai?  andò  a lui. 

AFFEGATARE  (affegatàre)  trans,  vale  Accorarsi,  quasi  ca- 
scare il  fegato.  Al  vedersi  caduto  così  dalla  grazia  del  suo  si- 
gnore si  affegatava.  Usato  con  buon  giudicio  questo  verbo  può 
entrar  benissimo  anche  nelle  moderne  scritture , ma  come  di  tanti 
altri  d’ egual  natura  non  si  vuol  farne  un  abuso. 

AFFERMARE  (affermare)  trans,  vale  Confermare,  approvare, 
dir  di  sì.  Il  pregò  che  affermasse  la  sua  regola  ; cioè  Approvasse. 
Che  quegli  è tra  gli  stolti  bene  abbasso.  Che  senza  distinzione 
afferma  o nega.  — Per  Sostenere,  dichiarare  per  vero.  Questi 
miei  pensieri  io  non  gli  affermo  punto,  se  non  quelli  che  sono 
affermati  da  Santa  Chiesa.  — Per  Assodare.  Niuno  affermò  la 
grandezza  della  desiderata  signoria  per  continua  possessione.  — 
La  cominciò  a riguardare  pieno  di  maraviglia , seco  affermando, 
mai  sì  bella  cosa  non  aver  veduta  ; cioè  Seco  dicendo,  e persua- 
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dendosi. — Tutti  affermarmi  del  sì,  del  uò.  — Per  Frenare,  raf- 
frenare. Egli  mirava  ad  affermare  In  lor  cupidigia.  Ci  dà  spirito 
di  timore  ed  afferma  il  timore  disordinato.—  Per  Fortificarsi.  Ri- 
sponde ad  una  porta  piccola  della  città,  e quivi  s’ affermò  ines- 
ser Cane.  Assali  il  nemico  prima  che  sia  bene  affermato  nel  suo 
campo.  — Per  Assicurarsi,  confermarsi , stabilirsi.  Finita  la 
guerra  s'  affermò  lo  Stato  con  mandare  in  bando  ogni  rubello. 
Non  era  egli  per  anco  affermato  nella  sua  opinione.  Essi  hanno 
affermalo  ad  una  voce,  doversi  in  quel  di  medesimo  assaltar  la 
terra.  Se  temi  ti  cada,  lo  afferma  con  nastro  ccc.;  cioè  Lo  assicura. 

AFFERRARE  (afferrare)  tran,  vaie  Pigliare  e tenere  con  forza. 
E non  restò  di  rumare  a valle  Fino  a Minos,  che  ciascheduno 
afferra.  — Per  Colpire,  scagliando,  menando  colpi,  strali, 
E sotto  l’elmo  il  buon  Ruggier  l’ afferra.  — Per  Azzuffarsi.  Tro- 
vandole serrate  e bene  in  concio,  non  le  investirono,  e non  si 
afferrarono  con  loro.  — Si  dice  de'  Navilj  che  piglian  porto  a 
terra.  Colle  sue  navi  afferrò  a Cimo.  Cinque  di  e notti  continue 
durò  quel  tormento,  quando  finalmente  quella  furia  di  vento  si 
tranquillò,  e in  diciassette  giorni  afferrarono  in  porto  a Macao. 
Qual  più  li  piace  afferra,  risposi;  ond’ei  si  volse  inver  la  Fian- 
dra. — Metaf.  Eranvi  quei  , che  amor  si  lieve  afferra.  — Per- 
bene comprendere  il  detto  altrui.  Tu  non  afferri  la  cosa:  non  af- 
ferri Itene  il  punto.  Ora  afferr’io.  — Ma  il  mal  che  io  te  s'afferra 
T’  ha  pur  guidalo  a far  , che  tu  ti  desti.  Perchè  nostro  intelletto 
non  s’ afferra  Sopra  natura. 

AFFETTARE  (affettàre)  trans,  coll’ e stretta  e talora  senxa 
l’ obbietto  per  elissi , vale  Tagliare  in  fette.  E quando  ella  co- 
minciò ad  affettare  il  pane  col  coltello,  alla  prima  fetta  cadde  in 
sul  desco  un  tornese  d’  oro.  Affettava  del  pane  a lei  e alle  in- 
t vitate.  Or  pure  affetta,  mentre  che  ti  dice  buono.  Ed  è modo 
proverbiale,  che  vale  come : Batti  il  ferro  roeutr’egli  è caldo.  — 
Per  similit.  Dicesi  del  Tagliare  gli  uomini  a pezzi.  Ed  Uiivier 
ch’è  pur  di  que’ di  Francia,  Que’ Saraceni  affetta  come  pani  — 
Metaf.  colle  larga;  vale  Bramare  con  ansietà,  e oltre  al  convenevole. 
Colui  che  disordinatamente  affetta  li  cibi  non  mangia  per  vivere, 
ma  vive  per  mangiare.  Chè  altro  già  non  affetto,  che  veder 
lei. — Per  Adornare  con  artifizio.  Questo  tocca  molto  alle  donne, 
le  quali  si  lisciano  ed  ornansi  ed  affettnnsi  — Per  Usar  troppo 
artifizio.  Dice  le  cose  sue  semplicemente  E non  affetta  il  favellar 
toscano 
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Cosi  V nddiettivo  ecc.  Affettato  nel  senso  di  Tagliato  in  fette. 
Mangiava  un  poco  di  pane  affettato-  — Per  A ri  ifi ciato , ricer- 
cato. La  sua  non  è umiltà  , ma  una  sommessione  affettala.  Vor- 
rei che  la  Scrittura  appunto  come  il  parlare  avesse  del  corrente, 
più  che  dell’affettato.  Egli  è un  bel  giovane  della  persona,  ma 
ne’ suoi  modi  egli  tiene  assai  dell’  affettato.  Egli  è buono  e bel 
dicitore,  ma  sente  bene  spesso  dell’  affettato.  A voler  nelle  grazie 
della  persona  vantaggiare  (superare)  ogn’ altra,  ella  dà  troppo 
sovente  nell’affettato.  Così  Allettatore  per  chi  taglia  in  fette  e per 
ansioso , bramoso.  Erode  stesso,  quel  si  superbo  affettature  di 
onori,  eziandio  divini,  fu  da  Dio  percosso  bensì,  ma  per  man  di 
un  angelo. 

AFFETTO  (affètto)  Nome  astr.  vale  Passione  d' animo  nata  dal 
desiderio  del  bene,  o dall’odio  del  male.  La  filosofia  è regolatrice 
de’  pensieri  a discorrere  saviamente , e degli  affetti  ad  operar  vir- 
tuosamente. E poi  l’ affetto  lo  intelletto  lega.  Era  tanto  signore 
degli  affetti  dell’animo  suo,  che  sebbene  per  natura  malinco- 
nico in  eccesso,  pur  si  mostrava  piacevole  e sereno.  Che  allen- 
tar non  lasciava  il  duro  affetto.  Sono  occulti  nel  cuore,  ne’  de- 
sideri e negli  affetti  mentali.  — Per  Desiderio.  Per  lo  grande 
affetto  e volontà  che  aveva  del  soccorso  della  Terra\ santa.  — 
Per  Amore , affezione.  Non  mira  Iddio  il  dato,  ma  l’ affetto.  Lo 
amava  con  tenero  affetto  gli  voleva  il  più  caldo  affetto!  Aveva 
per  lui  affetto  di  madre.  Caduto  dell’affetto  del  padre  suo  menò 
sciaurata  vita.  Era  nell’affetto  e nella  stima  dell’universale.  Non 
portava  , non  aveva  affetto  ad  alcuno.  Era  dell’  affetto  della  ma- 
dre tenerissimo.  A giuochi , a teatri  non  pose  affetto  mai.  Per 
questa  sua  vittoria  egli  era  venuto  nell’affetto  del  popolo.  Bello 
della  persona  , e quel  che  è più  di  una  virtù  che  si  teneva  a 
qualunque  più  dura  prova,  egli  veniva  pregato  dell’affetto  suo 
da  qualunque  più  si  fosse  leggiadra  o autorevol  persona.  Del- 
l’ affetto  di  lui  ciascuno  si  teneva  felice , onorato , beato  ; cia- 
scuno se  ne  lodava  altamente;  grandemente  ne  superbiva  ; ne  me- 
nava gran  vampo;  n’andava  lieto,  orgoglioso.  Ella  mise,  pose 
in  lui  ogni  suo  affetto.  Nel  cuor  del  padre  era  mancato  affatto  , 
era  venuto  meno,  era  spento  al  tutto  quel  primo  affetto  che  vo- 
leva cosi  tenero  a’  suoi  figliuoli.  Non  era  cosa  più  manchevole 
del  suo  affetto,  chè  ogni  di,  anzi  ogni  ora  si  mutava.  Gli  entrò 
per  esso  un  tale  affetto  nell’animo,  che  maggiore  non  si  poteva. 

Cosi  V add  Affettuòso.  Tutti  lo  avevano  per  leale  ed  affettuoso 
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mollo.  Era  tenuta  affettuosa  sopra  ogni  altra  donzella.  Studiava  ad 
aver  voce  di  affettuoso , di  liberale , di  magnanimo , di  compas- 
sionevole ccc.  Come  che  non  fosse,  pur  voleva  esser  tenuta,  es- 
sere avuta , stimata  affettuosa  dall’  universale.  Ma  dall’  essere  af- 
fettuoso al  sol  parere  è gran  divario. 

AFFEZIONARE  (affezionare)  trans,  vale  Rendere  od  Estere 
affezionalo.  Qualunque  volta  ti  avvenga  o di  vedere  o di  udire 
ciò,  che  può  affezionarti  alla  vanità.  Sono  stato  lunga  pezza  af- 
zionato  alle  vostre  virtù  ecc.  Io  fui  molto  affezionato  a ragionar 
cose  di  guerra. 

AFFEZIONE  (affezióne)  Nome  astr.  vale  Passione,  affetto.  P er 
la  sua  affezione  conobbe  l'animo  delle  compagne.—  Per  Amore, 
benevolenza.  Con  grandissima  affezione  la  persona  di  lui  e i suoi 
costumi  considerando,  d’occulto  amore  ferventemente  di  lui  si 
accese.  L’opra  di  voi,  e gli  onorati  nomi  Con  affezion  ritrassi, 
ed  ascoltai.  Così  potrai  usare  con  questa  voce  Affezione  nel  senso 
di  amore,  tutte  le  frasi  notate  già  alla  parola  Affetto. 

AFFIAMMARE  (offìammàre)  trans,  vale  Infiammare.  Quanto 
piùlegnevi  metti,  tanto  più  cresce  il  fuoco  ed  affiamma.  — Fig. 
La  gloria  affiamma  i cuori  a grandi  geste.  Rossa  la  vedeste,  fìa 
tutta  affiammata  d’amore.  Vedi  Infiammare. 

AFFIBBIARE  (affibbiàre)  trans,  vale  propriamente  Congiun- 
gere insieme  con  fibbia,  e anche  con  aghetti,  stringhe,  bottoni  ecc. 
In  questo  mentre  s’affibbiava  la  giornea.  Egli  va  la  mattina  ia 
San  Pietro  affibbiandosi  due  bottoni  e ba  il  perdono.  Dal  luogo 
in  giù,  dov’  uom  s’affibbia  il  manto.  Che  all’ affibbiarsi  spesso 
ei  s’  erra  il  buco.  — Per  Tirare  e dicesi  di  percosse.  Io  sento 
cogliermi  qua  sulle  corde  una  mazzata,  ed  ecco  affibbiarmene 
un’altra.  — Come  aveva  divisato,  egli  me  Pba  proprio  affibbiata  ; 
cioè  Accoccata. 

AFFICCARE  (afficcàre)  trans,  vale  Ficcare.  Egli  afficcò  il 
chiodo  nel  muro.  — Per  Applicarsi,  volgersi,  darsi , immergersi, 
profondarsi.  Sono  popoli,  che  molto  s’afficcano  nel  guadagno. 

AFFIDARE  (affidàre)  trans,  vale  Assicurare.  Che  s’  ella  mi 
spaventa , amor  m’  affida.  Chi  ci  affida,  che  egli  ci  attenga,  ci 
osservi  la  promessa,  la  parola,  la  fede.  — Per  Commettere  ai- 
tatimi fede.  Io  ti  voglio  affidare  un  segreto,  una  credenza.  Come 
ci  dobbiamo  a Dio  affidare,  e come  egli  ha  per  male  il  non 
affidarsegli,  assai  è detto:  dobbiamo  adunque  affidarci  di  lui.  Il 
Re  non  s’affidò  di  dimorare  in  Fiandra.  Però  dico,  che  in  lei 
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in  tutto  non  l’ affidi;  cioè  Non  le  dia  piena  fede.  — Per  Cre- 
dersi, confidarsi.  Non  t'affida  a questi  beni  fuggentissimi  ; male 
si  affidò  di  dare  a dò  riparo. 

Così  l' addieitivo  ecc.  Affidato.  Amor  con  mense  stese  fai  stare 
il  tuo  affidato  ; cioè  II  tuo  fidato  seguace  et.— Stanno  quieti  e col 
cuore  affidato  nella  sua  misericordia. 

AFFIEBOLARE,  AFFIEBOLIRE,  AFFIEVOLIRE  (affie- 
boiàre,  afficbolìre,  affievolire)  trans,  vogliono  Indebolire,  scemar 
di  forse,  spossare.  Fecero  questo  per  rafforzar  lo  stato  del  po- 
polo e affievolire  il  podere  dc’grandi.  Gli  occhiali  sono  a como- 
dità de’ poveri  vecchi  quaudo  affievoliscono  del  vedere.  Per  la 
qual  cagione  la  forza  del  reame  d’  Inghilterra  molto  affievolì. 
L’autorità  loro  s’ era  affievolita  d'assai. 

AFFIGGERE,  AFFIGERE  (affiggere,  affìgere)  trans,  vo- 
gliono Attaccare  ed  anche  muovere,  stimolare.  Essi  hanno  affisso 
il  Dome  de’ rei  alla  porta.  Secondo  che  ci  affiggono  li  desiri  c 
gli  altri  affetti.  — Per  Affissare.  Perdò  a figurarlo  gli  occhi 
affissi.  Ella  affiggeva  attentissima  lo  sguardo  a’  passanti  a ve- 
dere il  suo  marito.  Poco  più  oltre  il  centauro  s’ affisse  sovra 
una  gente.  — Per  Fermarsi  quasi  immobile.  Liberamente  nel 
campo,  deposta  ogni  vergogna,  s’affisse.  — Io  sono  Oreste, 
Passò  gridando,  e anco  non  s’affisse;  cioè  Non  si  fermò. 

AFFIGURARE(affiguràre)  trans,  vale  Discemere,  raffigurare, 
riconoscere.  Procurai  d’ affigurarlo  in  quella  calca,  ma  non  mi 
venne  fatto.  E il  detto  Dio  in  forma  femminile  In  un  fronzuto 
bosco  affigurai.  Chè  come  io  odo  quinci  e non  intendo.  Cosi  giù 
veggio  e niente  affiguro.  Io  m’ affigurai  cose  non  vedute,  nè  udite 
innanzi  per  alcuno.  — Per  Assomigliare.  La  seconda  messa  è 
sfigurata  alla  seconda  legge  scritta  delle  tavole  di  Mosè.  Si  usa 
pure  per  figurarsi,  immaginarsi.  Io  non  mi  poteva  sfigurar  certo 
cosa  tanto  strana. 

AFFILARE  (affilare)  trans,  vale  Assottigliare  il  taglio  ai 
ferri  taglienti.  Conviene  che  sia  di  buon  ferro  e bene  affilato. 
Io  porto  indosso  un  cosi  stran  mantello.  Che  mai  barbiere  v’affi- 
leria  rasojo.  — Per  Mettersi,  schierarsi  in  ordinanza,  in  fila. 
Se  n’andarono  in  su  la  Magra  e s’affilarono  uomo  innanzi  a 
uomo. — Affilare  vale  Anche  mettere  a filo , stimolare,  invogliare, 
ma  non  è gran  fatto  usato  in  questi  sensi.  — Per  Difilato. 
N’  andava  affilato  Per  far  qualche  trattato  a Montalbano.  Gli 
uscivan  di  bocca  due  denti  affilati  e taglienti;  cioè  Acuti.  — Per 
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Diritto,  ben  fatto.  Egli  ha  un  bel  naso  affilalo.  E volto  affilato 
si  dice  Di  volto  asciutto,  scarno,  magro. 

AFFILETTARE  (affilettàre)  trans  vale  Legare  i filetti  della 
ragna,  sorta  di  rete  da  pigliare  uccelli. 

AFFINARE  ( affinare  ) trans,  propriam.  vale  Ridurre  fino , 
sottile.  — Per  Render  tagliente;  quasi  per  affilare.  Egli  affinò 
la  spada  colla  pietra.  — Per  Condurre  a perfezione , puri - 
ficare.  Poi  s’  ascose  nel  fuoco  che  gli  affina.  — Per  Divenir  puro. 
Ivi  com'oro  che  nel  fuoco  affina  Mi  rappresento  carco  di  do- 
lore. — Per  Aguzzare.  In  che  » suoi  strali  amor  dora  ed  affina. 
Perchè  il  ben  nostro  in  questo  ben  s’affina.  L’arte  da  sè  stessa 
s'affina;  cioè  Acquista  perfezione.  — Fig.  Il  male  di  quell'opera 
a cui  trascorrono  gl’  invidiosi  non  è mai  fatto  a caso,  ma  sà 
bene  ad  arte,  e affinato  dalla  malizia  e avvelenato  dalla  mali- 
gnità.— Per  Fenir  meno , finire.  Cosi  parlando,  quasi  Della  mezza 
notte  Ismiraldo  venne  affinando. 

AFFINIRE  (affinìre)  trans,  e talora  senza  l’obhietto  per  et  issi; 
vale  Andar  verso  il  fine,  mancare.  E cosi  mia  vita  fragile  più 
affinisce  e vien  meno.  La  febbre  che  egli  aveva  ardentissima  lo 
affiniva  ; cioè  Lo  riduceva  verso  la  fine  della  vita.  Essendo  lui 
affioito  come  per  morire.  Il  mio  corpo,  che  lordai  peccando,  è 
già  per  dolore  affioito.  — Per  Divenir  fino , affinare.  Morgantc 
rispondea  : tu  mi  chiarisci  Di  bene  in  meglio,  e come  oro  affl- 
uisci. Aveva  il  battito  della  morte,  pur  con  una  voce  affinila  e 
affiorata  dice. 

AFFIOCARE,  AFFIOCHIRE  (affiocàre,  affiochire)  intrans. 
vogliono  Divenir  fioco.  Pel  lungo  gridare  siamo  affiocati.  Se 
l’uomo  grida  al  lupo,  incontanente  esso  affiora.  Ch’  io  non  posso 
restar  s’io  non  affioro. 

AFFISSARE,  AFFISARE  (affissare,  affisare)  trans,  vogliono 
Guardar  fiso,  cioè  intensamente.  Non  piangeva,  benché  vinta,  non 
chiedeva  mercè,  ma  colle  mani  strette  al  petto  affisava  il  suo 
corpo.  Gli  usurai  stavano  affisati  in  esso  senza  batter  pal- 
pebra, che  è nn  continuo  loro  cattivo  abito  di  vagheggiar  l’oro. 
Com’  aquila  affisata  al  sole,  verso  il  sole,  affisata  nel  sole.  E in 
breve  s’accorse,  che  egli  passando  aveva  affisato  il  cieco  suo  padre. 
Così  al  viso  mio  s’ affisar  quelle  Anime  fortunate. — Fig.  Stette  il 
rimanente  di  quella  notte  affisato  e mutolo.  In  questi  pensieri, 
dove  Iddio  sovente  gli  affissava  il  cuore  e gli  apriva  la  mente 
alla  cognizione  del  vero,  fermò  il  proponimento  di  allogar  meglio 
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in  avvenire  i suoi  anni  e le  sue  fatiche.  — Affisava»  gli  occhi  alle 
anticaglie  di  Roma.  S’affisava  devoto  iu  Maria.  — Per  Appli- 
car la  mente,  badare,  o attendere  ad  alcuna  cosa.  Ma  vidil’  io, 
che  altrove  non  m’affiso. 

AFFITTARE  (affittire)  trans,  vale  Dare  a fitto , allogare. 
Egli  affilia  il  suo  podere,  e non  cura  se  non  di  cavarne  fruito. 

AFFLARE  (afflare)  trans,  v.  a.  vale  Soffiare',  spirare.  Che 
torna  all'  ombra  pira  d’orgoglio  e d’ira  Col  naso  adunco  afflando 
amaro  tosco.  È latinismo  da  non  usarsi  senta  grande  circospe- 
zione. 

AFFLIGGERE  (affliggere)  trans,  e talora  senza  l’ obbietto  per 
elissi  j vale  Dare  afflizione,  travaglio,  danneggiare.  Se  alcuna  ma- 
linconia o gravezza  di  pensieri  gli  affligge,  hanno  molti  modi  da 
alleggiare  o da  passar  quello.  Se  ella  non  si  tempera  affligge , e 
se  ella  a questi  fugaci  beni  s’  affida  è tosto  abbandonata.  Ella 
si  affliggeva  in  ogni  maniera  di  penitenze.  Fece  la  più  gran  pe- 
nitenza e si  afflisse  de’  maggiori  digiuni,  e co’  più  duri  cilici.  — 
Per  Recare  aggravio.  Nè  eziandio  quelli  che  ivi  Souo  per  cibo 
necessario  a sé,  o a sua  famiglia  non  affliggeva. 

AFFLIZIONE  (afflizióne)  Nome  ast.  vale  Dolore,  tormento 
cosi  del  corpo,  come  dell’  animo.  Era  in  grandissima  afflizione.  In 
tanta  afflizione  non  sapeva  prendere  riciso  partito.  Gli  avea  re- 
cata, porta,  data  la  più  dura  afflizione.  Lo  aveva  con  quella  no- 
tizia messo  nella  afilizion  maggiore.  I quali,  poiché  videro,  che 
si  bolzonava  il  muro,  e il  fatto  loro  andava  ad  afflizione  j cioè  In 
rovina.  All’ udir  si  fatta  nuova  diede  nella  più  disperata  affli- 
zione. Nella  sua  afflizione  non  aveva  cosa  che  gli  desse  barlume 
di  speranza.  Venuta  a tanta  afflizione  menava  angosciosi  i suoi 
di  in  solitudine.  Non  era  persona,  nè  cosa,  che  potesse  cavarla 
di  tanta  afflizione.  Sole  in  tanta  afflizione  erao  rimase. 

AFFOCARE,  AFFUOCARE  (affocare,  affuocare)  trans,  vo- 
gliono Mettere  o appiccar  fuoco , infiammare,  e quasi  far  diventare 
di  fuoco,  abbruciare.  Per  invidia  che  n’ebbero  le  fecero  affocare. 
Lavorando  con  grande  sollecitudine  pervennero  alla  cava  de’  ne- 
mici , la  quale  di  presente  trovata  l’ affocarono  e ne  cacciaron 
fuori  i cavatori.  Ma  come  uomini  per  lunga  esperienza  di  guerra 
dotti,  affocarono  di  sotto  lo  spedale.  Colpito  dal  fulmine  affocò. 
Il  fuoco  eterno  Ch’entro  l’ affuoca,  le  dimostra  rosse.  Giaceva 
un  drago  coll'ale  aperte,  Il  quale  affuoca  qualunque  s’intoppa. 
Come  più  si  contentano,  e vie  più  altresì  le  brame  s’affuo- 
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cano  ; cioè  Crescono  maggiormente.  Spremendolo  con  due  lame 
di  ferro  aifocate.  Io  ti  conforto  a comperare  oro  affocato  ; cioè 
Purgato  dal  fuoco.  Quando  una  terra  è affocata  dai  nemici; 
cioè  Arsa.  Parlarono  di  lui  quasi  come  uomini  affocati  di  fer- 
vore, cioè  Infiammati. 

AFFOGARE  (affogare)  trans,  e talora  senza  l’obbietto  per 
dissi;  vale  Uccidere  altrui  con  chiudergli  la  respirazione , e s'  in- 
tende per  lo  più  nell'acqua.  -Fu  per  forza  preso  e affogato  nel 
fiume.  A quella  guisa  , che  far  veggiamo  a coloro,  che  per  af- 
fogar sono,  quando  prendono  alcuna  cosa.  — Fig.  Allora  le  terre 
affogarono  si,  che  più  anni  appresso  quasi  non  fruttarono;  cioè 
Rimasero  coperte  dall'  acque,  innondate.  Io  sono  lutto  in  fac- 
cende e affogo  e do  ordine  tutta  ria  ; cioè  Ho  moltissime  fac- 
cende che  mi  affogano.  Egli  affoga  ne’  danari,  nella  roba  eec. 
vale  Ne  ha  grande  abbondanza.  Fare  come  certi  che  affogano 
nella  bonaccia;  cioè  Si  perdono  nella  felicità.  Non  volere  per  in- 
gordigia del  danaro  affogarti.  . — Si  rompe  il  collo  in  un  filo 
di  paglia  e si  affoga  in  un  bicchiere;  cioè  In  poco  pericolo  gli 
succede  un  gran  danno.  Egli  affastella  le  tante  cose  in  una  e 
di  tante  a un  tempo  favella  , che  quasi  ti  affoga.  Col  diluvio 
di  parole  che  disse , quasi  mi  affogava.  Come  ebbe  mangiato 
molto  bene,  cominciò  affogar  di  sete;  cioè  Ad  aver  gran  voglia 
di  bere.  Ella  affogava  di  sete;  cioè  Aveva  grandissima  sete. 
Era  costui  affogato  nella  sua  mala  fortuna. — Affogare  una  fan- 
ciulla si  dice  nel  senso  di  maritarla  male.  Figlia  mia,  io  t’  ho 
affogata  , So,  eh’  io  t’ho  mal  maritata.  — Bisogna  bere  o affo- 
gare; si  dice  Di  chi  si  trova  in  estrema  angustia  e in  necessità 
di  risolvere , di  maniera  che  a qualunque  partito  s' appigli  è co- 
stretto a soffrire  qualche  danno , grande  o piccolo  che  sia  : preso 
il  traslato  da  coloro , che  andati  sott'  acqua  necessariamente  o 
bevono  o affogano..  — Chi  affoga  grida,  benché  non  sia  udito; 
e vale  Che  chi  si  trova  in  necessità  chiede  soccorso  da  tutti.  — 
Così  affogar  nella  canapa  in  geigo  vale  Essere  impiccato.  — E 
così  pure,  ma  assai  di  rado , trovasi  affogare  una  cosa  nel  senso 
di  celarla , sopprimerla.  — Così  Uova  affogate  diconsi  le  uova 
cotte  sommerse  nell'  acqua  bollente. 

AFFOLLARE  (affollare)  trans,  vale  Calpestare,  urtarsi  in 
folla.  Eglino  medesimi  l’uno  sopra  l’altro  s’affollavano.  Ella 
fece  il  corpo  del  padre  appiè  de’  cavalli  affollare  e scalpitare. 
Finché  non  sia  sfogato  l’ affollar  della  gente.  — Per  Opprimere. 
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Quando  sarà  eh’  io  posi  questo  peso  , che  si  m'  affolla  ? Tolto 
il  traslato  da  quella  oppressione  che  sente  ognuno  quando  si 
trova  stretto  da  una  calca  di  gente. 

AFFOLTARE  (affollare)  trans,  vale  Far  furia,  far  calca  di 
genti  ecc.  La  turba  intanto  s’affollava.  Colle  spade  sguainate  si 
affollarono  sopra  i nemici.  E tuttavia  la  turba  s’ affolla.  Non  v’af- 
follate tanto,  padrone,  contenetevi,  disfogatevi  a poco  a poco. 
— Per  Accecare,  offuscare.  Non  può  parlar  per  l’ira  che  l’af- 
folta.  — Per  favellar  troppo  e frastagliatamente.  A chi  favella 
troppo  e frastagliatamente  in  modo  eh’  ei  non  iscolpisce  le  pa- 
role, e non  dice  mezze  le  cose,  si  dice:  ei  s’ affolla,  o ei  fa 
un’affoltata. — Per  Ammontare  disordinatamente,  e semplicemente 
ammontare.  Egli  affolla  1’  una  cosa  sopra  1’  altra.  Questo  affollar 
l’ idee  degli  spedali  e delle  malattie  di  que’  tre  luoghi  e il  notar  le 
particolarità  di  que’  due  mesi , nc’  quali  l’ aria  v’  è più  trista  e 
morbosa,  ingenera  e stampa  in  chi  legge  un  concetto,  anzi  una 
sensazione  di  eccessiva  nausea  e dolore.  Con  tutto  quell’  affol- 
lare di  circostanze  la  pittura  è fredda  e sente  del  morto.  Il  verbo 
ronzare  esprìme  assai  bene  il  suono,  che  rende  l’aspro  aliare 
delle  api  cosi  affoltale  uscendo  c tornando  agli  alveari. 

AFFONDARE  (affondàre)  trans,  vale  Mandare  in  fondo , 
sommergere.  Il  qual  fiume  molte  volte  cresce  si  che  affonderebbe 
quasi  mezzo  il  contado  di  Padova.  — Fig.  O cupidigia  che  i 
mortali  affondi  Sì  sotto  te,  che  nessuno  ha  potere  Di  ritrar  gli 
occhi  fuor  delle  tue  onde.  E allora  conviene  che  la  terra  affondi 
con  tutte  le  mura.  — Affondare  uoa  fossa  vale  Farla  più  prò. 
fonda.  — Per  Opprimere.  Il  pur  dirò,  così  gl’  Iddii  mi  lascino 
Veder  vendetta  di  chi  tanto  affòodami. 

AFFONDERE  (afTòndere)  trans,  termine  chimico,  vale  Ver- 
sare un  liquore  in  un  altro.  E forse  varrà  quanto  Fondere. 

AFFORCARE,  AORCARE  (afforcàre.  aorcàre)  trans,  vale 
Impiccare  sulle  forche.  II  boja  lo  afforcò.  Scannato  ed  afforcato 
tu  sarai.  Ed  è anche  termine  di  marineria. 

AFFORESTIERARE  (afforestieràre)  inlrans.  secondo  V Al- 
berti vale  Far  forestiero , ma  propriamente  vale  Dare  apparenza 
o sembianza  di  forestiero.  La  Crusca  dà  il  solo  seguente  esempio 
intransitivo.  Ma  non  si  può  nascondere,  che  nacquero  di  fore- 
stiero, e che  da  forestiero  in  copiandogli,  furono  afTorestierati 
assai  più. 

AFFORNELLARE  (affornellàrc)  trans,  termine  marinaresco, 
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e vale  Fermare  il  remo  colla  pala  in  aria  , affinchè  non  possa 
toccar  V acqua  in  tempo  che  la  nave  va  a vela  o sta  ferma. 

AFFORTIFICARE  (affbrtificàre)  trans,  vale  Fortificare.  Egli 
era  sollecito  di  congregar  gente,  ed  afTorlificare  città.  Le  terre 
del  contado  furono  tutte  affortificate. 

AFFORTIRE  (affortire)  trans,  vale  Afforzare,  fortificare M 
corroborare.  Fa  bisogno  aflortire  la  città,  la  debolezza  dello 
stomaco. 

AFFORZARE  (afforzare)  trans,  vale  Fortificare.  E vennero 
con  quanti  maestri  aveva  in  Roma  per  più  tosto  murarla , e af- 
forzarla. Consigliavano  di  afforzare  il  campo.  Contra  li  detti 
vizi  resisto  e combatto  e affòrzoroi,  ordinando  ciascun  di  l’ anima 
mia.  Noi  siamo  afforzati,  la  c|ttà  è rifatta,  l’amistà  nostra  è 
grande.  — Per  lsforzarsi , fare  sforzo.  Se  tu  t’afforzassi,  ne 
caveresti  non  lieve  vantaggio.  Egli  si  afforzò  di  divolgere  il  fra- 
tello dal  tristo  pensiero  che  aveva,  ma  non  gli  venne  fatto.  — 
Per  Avvalorare  , crescer  forza  e vigore.  Che  il  gesto  poi  afforzi 
le  parole  e ajuti  a far  ben  capire  i concetti  di  chi  favella  , lo 
conobbe  l’antico  popolo  romano. 

AFFOSCARE  (affoscàre)  trans,  vale  Offuscare.  Ovunque  al- 
luma il  sol,  la  notte  attosca;  cioè  Diffonde  il  suo  fosco  colore, 
la  sua  oscurità.  Ha  il  suo  veder  sottile  e ragguardevole,  ed  io 
l’ho  grosso  e attoscato;  cioè  Fosco,  offuscato. 

AFFOSSARE  (affossàre)  trans,  vale  Far  fosse  intorno  ad  un 
luogo , cingerlo  di  fosse.  E poco  appresso  s’  affosserò  e stecca- 
rono la  città  al  di  fuori  con  più  battifolli.  Ma  se  l’orto  sarà 
troppo  secco  e arido  non  sia  intorno  affossato.  È bella  ma  pic- 
cola città , stretta  e bene  affossata.  Ha  due  occhi  in  capo  affos- 
sati assai  ; cioè  Incavati , affondati. 

AFFRALARE , AFFRALIRE  (affralàre,  affralire)  trans. 
vogliono  Indebolire , tor  le  forte.  Gli  umori  che  ciò  creavano  si 
convertirono  in  gotte , le  quali  mi  hanno  molto  affralato.  Egli  per 
sé  non  risentia,  tanto  lo  dolore  lo  aveva  affralito.  Egli  si  era 
affralito  assai.  È cosa  che  affralisce  agevolmente;  cioè  Diviene 
Jrale.  Fedi  Infralire. 

AFFRANCARE  (affrancàre)  trans,  vale  Far  franco , libero. 
Egli  affrancò  tutti  gli  schiavi  che  aveva.  — Per  Dar  vigore  , 
avvalorare.  Gli  affrancava  a meglio  e più  vigoroso  correre.  — — 
Per  Prender  coraggio , inanimirsi.  Si  affrancò  di  compiere  l’ in- 
tento suo. 
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AFFRANGERE  (affràngcre)  trans-  vai»  Quasi  infrangere.  In 
senso  d" imprecazione.  Che  t’ affranga  Dio:  che  t’afTranga  Cristo  e 
la  madre. — Per  Conquidere , e quasi  opprimere.  Se  la  concupi* 
scenza  mai  Io  affragne,  Digli  rimedio  nella  sua  affrantura.  Che 
poiché  pur  di  duol  la  mente  affrango,  Con  teco  insieme  me  ne 
menerai.  — Per  Straccare,  affievolire.  Che  la  natura  del  monte 
ci  afTranse  la  possa  del  salire.  — Non  era  di  stnpor  tremando 
affranto  ; cioè  Abbattuto  d"  animo. 

AFFRAPPARE  (affrappàre)  trans,  v.  a.  vale  Frappare , trin- 
ciare, tagliuzzare.  E quel  che  ha  incontro  affrgppa  e fora  e ta- 
glia Come  s’afTrappa  e fora  e taglia  il  panno. 

AFFRATELLARE  (affratellare)  trans,  vale  Dimesticarsi, 
trattar  da  fratello,  da  uguale,  ed  anche  Dimesticarsi  più  del 
convenevole.  Per  non  s’affratellar  con  essi  parlando,  scriveva. 
Non  si  tosto  conosce  una  persona  , subito^con  lei  s’affratella. 

AFFREDDARE  (affreddàre)  trans,  vale  Freddare , far  dive- 
nir freddo,  indur  freddo.  Tra  quanto  il  sol  riscalda  e af- 
fredda  il  vento.  Bisogna  affreddare  il  corpo.  — È pietra  da 
conservare  la  castità,  e affredda  chi  la  porta;  cioè  Attutisce 
la  concupiscenza  di  chi  ecc.  — Per  Diventar  freddo.  Quella  notte 
io  m’ affreddai  tutto.  — Per  Mancar  di  fervore , di  affetto.  Ei 
bisogna  che  l'uomo  s’affreddi  tanto  nello  studio  del  secolo, 
quanto  esso  più  ardentemente  si  leva  nell’  amor  di  Dio.  - — Per 
Infreddato.  Eran  voci  fioche,  come  parla  l’uomo,  quando  i af- 
freddato. 

AFFRENARE  (aflfrenàre)  trans,  vale  Raffrenare , porre  il 
freno , infrenare.  Cavalicr  valentissimo,  affrena  qualunque  più 
restio  destriero.  Questo  non  è cavallo  abile  ad  affrenare;  cioè 
Abile  a ricevere  il  freno.  — Fig.  E più  l’ingegno  affreno  ch'io 
non  soglio.  Chè  gran  temenza  gran  desire  affrena  ; cioè  Tiene  a 
freno.  •—  Per  Contenersi,  vincersi.  Ma  per  quanto  vi  ponesse 
studio  non  si  potè  affrenare.  Tu  devi  aver  chiusa  la  bocca  e la 
lingua  affrenata. 

AFFRESCARE  (affrescare)  trans,  termine  di  mare  ecc.  e si 
dice  : II  vento  affresca  o rinfresca  quando  comincia  a soffiare 
con  alquanto  maggior  forza. 

AFFRETTARE  (affrettàre)  trans,  vale  Far  fretta,  sollecitare. 
Egli  affretta  ogni  tuo  bene.  Pasimunda  s'affrettava  di  celebrar 
le  nozze  della  tua  Ifigenia.  Perchè  al  suo  maturar  s’ affretti  il 
tempo.  Ulisse  desidera  e affretta  di  tornare  alla  sua  patria.  Af- 
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fretta , affretta.  Clic  breve  è il  tempo  e la  distanza  molta.  Troppo 
affrettata  morte  fu  la  sua.  Intanto  seguite  ad  affrettarvi  a quel 
confine  di  gloria  che  vi  assicura  il  principato  nell’  arte. 

AFFRITTELLARE  (affrittellare)  trans,  v.  a.  vale  Far  cuo- 
cer f uova  intere  nella  padella  e a foggia  delle  Frittelle.  Affrit- 
tellatemi tosto  due  uova.  Ella  non  sa  far  1’  uova  affrittellate.  Col- 
l' affrittellare  non  ho  simpatia.  Oggidì  si  usa  comunemente 
Friggere. 

AFFRONTARE  (affrontàrc)  trans,  vale  Assaltare  il  nemico  di 
fronte.  Veggiam  s’ ardito  sarà  di  affrontarmi.  Levato  un  grandis- 
simo grido  l’affrontò.  Quivi  s’affrontarono  insieme  e fuvvi  grande 
battaglia.  — Per  Abbattersi,  riscontrarsi.  E sappi  ragionar  se 
mai  t’affronti  Con  gente  a cui  diletta  legger  libri.  Poiché  per 
grazia  vuol  che  tu  t’affronti  Lo  nostro  impcradore  anzi  la  morte. 
— Fig.  Per  Unirsi.  Perchè  quando  intervien,  che  non  s’  affronti 

L' un  coll'  altro  voler , l’ amor  non  dura Per  Farsi  incontro. 

Molto  lieta  s’ affrontava  a chi  veniva.  Bella  orrevolezza , affrontar 
le  donne  per  via.  — Dicesi  di  cose  che  siano  situate  dirimpetto 
e a fronte.  Parte  di  Spagna  con  Africa  s’affronta.  Colà  dove 
l’ Africa  e 1'  Europa  s' affrontano.  — Per  Assaltare  all’  improv- 
viso. In  quella  che  solo  co’  miei  pensieri  io  m’ andava  diportando, 
ecco  Piero  affrontarmi.  Io  voglio  affrontare  il  tristo  e guastargli 
l'uova  in  bocca.—  Per  Porre  a fronte,  comparare.  Non  è da 
affrontar  questo  con  quello,  perciocché  corre  troppo  gran  diva- 
rio dall’uno  all'altro.  Mai  non  s’ardirono  di  venire  a battaglia 
affrontata  coi  cristiani;  cioè  A giornata  campale.  — Uomo  af- 
frontato è mezzo  morto,  e vale  Che  gli  assalti  improvvisi  sba- 
lordiscono. Gli  eserciti  stavano  l’uno  l’altro  affrontati;  cioè  A 
fronte. 

AFFRONTATA,  AFFRONTO  (affrontàta,  affrónto)  Nomi 
astr.  Stimavano  di  poter  rompere  i Fiorentini  alla  prima  affron- 
tata. Corsero  a furia  all’  affronto.  — In  quel  primo  affronto 
cadde  il  fior  de*  soldati;  cioè  Al  primo  assalto , all’assalto  ecc. 

AFFUMARE,  AFFUMICARE  (affumàre,  affumicàre)  trans. 
vogliono  Far  fumo  e dar  fumo  ad  una  cosa  per  profumarla.  In 
certe  pestilenze  gravi  si  usa  affamar  le  case  c le  vesti.  Con  soavi 
odori  allumava  ogni  cosa.  — Per  Affumicare  o tingere  di  fumo. 
Si  afFumi  con  lume  di  candela.  Fecero  una  grande  affumicata. 

AFFUSOLARE  (alfusolàre)  trans,  vale  Raffazzonare , abbel- 
lire, ma  è fuor  d’ uso.  — Si  usa  perb  l' addiettivo  Affusolato  nel 
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senso  di  andar  dritto  in  un  luogo , con  prestezza  , difilato  , dritto 
come  un  fuso.  Se  n’  è venuto  qui  affusolato  per  impetrare  la  mia 
Abazia  di  Somma.  — Cosi  Gambe  affusolate , cioè  Sottili  e falle 
a guisa  di  fuso.  — Oggidì  dirai  meglio  Affusate. 

AGAZZARE  (agazzàre)  v.  a.  la  quale  valeva  Ardentemente 
stizzarsi  per  cagion  di  cosa  che  si  desidera.  È fuor  d"  uso  oggidì. 

AGENZARE  (agenzàre)  v.  a.  provenzale,  che  si  può  dire  fuori 
tf  uso  oggidì , e adoperavasi  nel  senso  di  Abbellire , aggentilire , 
piacere,  aggradire. 

AGEVOLARE  (agevolare)  trans,  vale  Rendere  agevole,  facile, 
spedito,  fare  agevole,  levar  gl’  intoppi,  facilitare,  appianare,  dar 
modo  di  poter  fare,  sgravare.  Questo  vi  agevolerà  i modi  a riu- 
scire al  piacer  vostro.  Mi  agevolò  i perigli  più  aspri.  — Per 
Ajutare.  Lasciatemi  pigliare  costui  che  dorme,  si  l’agevolerò 
per  la  sua  via.  — Per  Addolcire,  ammansare,  dimesticare,  ap- 
piacevolire. Ella  lo  agevolò  molto,  e calmò  le  furie  della  sua 
natura. 

Così  Agevole  si  usa  per  Agile,  domestico , trattabile,  facile, 
chiaro  ad  intendersi,  di  poca  fatica  ecc.  Egli  era  di  membra, 
del  piè,  delle  mani,  di  tutto  il  corpo  suo  agevole  molto.  Egli  è 
agevole  ad  un  modo  con  tutti;  cioè  Dimestico,  trattabile.  Que- 
st’ autore  è agevole  ad  ogni  maniera  di  persone  ; cioè  È adattato 
giovevole,  intelligibile  ecc. 

Così  Agevolezza  per  facilità,  speditezza.  E mirabile  la  sua  age- 
volezza negli  studj,  o in  ogni  cosa  che  piglia,  toglie  a fare.  In 
questa  cosa,  che  a me  veniva  nuova  affatto,  mi  fece  le  maggiori 
agevolezze  ; cioè  Me  la  rese  molto  facile.  — Per  Maniera  dolce , 
attrattiva.  E quali  agevolezze  o quali  avanzi  Nella  fronte  degli 
altri  si  mQStraro.  Si  usa  pure  per  Facile  intelligenza , chiarezza. 

AGGAFFARE  (aggaffàre)  trans.  Fedi  Accaffare.  Aggaffala, 
eh’  ella  è buona  gemmiera. 

AGGANGHERARE  (aggangherare)  trans,  vale  Star  saldo 
ne'  gangheri  o come  ne'  gangheri.  Finché  lo  spirto  al  corpo  mio 
s’agganghera.  Qui  è in  via  di  scherzo. 

AGGARBARE  (aggarbkre)  Fedi  Garbàre. 

AGGAVETTARE  (aggavettàre)  v.  a.  term.  de'  Battilori j vale 
Ridurre  in  gavette i come  dicono  i Minugiai  Acciambellare  per 
Ridurre  in  ciambelle , lo  che  i Romani  dicono  anche  Agga- 
vettare. 

AGGAVIGNARE  (aggavignàre)  trans,  e talora  senza  1’  ob- 
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bietto  per  dissi  ; vale  Pigliar  per  le  gavigne,  pel  collo , ed  anche 
prender  per  fona  e tenere  stretto.  Il  cavalier  romano  gli  agga- 
vignó  il  collo.  — Per  Pigliare  una  cosa  in  maniera  che  la  mano 
la  possa  stringere  facilmente.  Sia  di  grossezxa  quanto  aggavigna 
una  mano. 

AGGECCHIRE  (aggecchlrc)  trans,  v.  a.  vale  Umiliarsi,  ab- 
bassarsi, dichinarsi. 

AGGELARE  (aggelàre)  trans,  vale  Indur  gelo,  raffreddare. 
Non  credi  tu,  che  la  neve,  che  l’uomo  beve  di  state  non  aggeli 
e agghiacci  dentro  le  interiora?  Trova  in  sugli  occhi  rintoppo, 
cioè  riscontro  delle  lagrime  che  vi  sono  aggelate. — Per  Agghiac- 
ciarsi, congelarsi.  Quindi  cocito  tutto  s’ aggelava.  Sente  dentro 
aggelarsi  e trema  alquanto. 

AGGENTILIRE  :(aggentilìrc)  trans,  vale  Aggiungere  genti- 
letta , rendere  gentile.  Educata  dalla  madre,  che  è il  fior  dell» 
gentilezza  la  figlia  si  aggentiliva  ogni  dì  più.  Le  nazioni  aggen- 
tilirono. Bene  spesso  come  più  pare  che  i popoli  aggentiliscano, 
più  si  corrompono.  Le  lettere  dove  sieno  trattate  secondo  la 
natura  loro  ammorbidiscono  i cuori  e aggentiliscono  i costumi. 

AGGERMINARE  (aggerminàre)  Fedi  Germinare. 

AGGETTARE  (aggettare)  intrans,  term.  d’ architettura,  e 
vale  Sportare  in  fuora,  uscir  della  dirittura  o del  piombo  di  un 
muro.  — Aggettare  è proprio  delle  cornici,  bozze  o altre  parti 
e membri  di  lavori,  ecc. 

AGGHERMIGLIARE  (aggbermigliire)  trans,  vale  Pigliare 
tenendo  con  forza.  Uno  di  que’  granchi  hatti  casi  agghermi- 
gliata.  Fedi  Ghermire.  f 

AGGHIACCIARE  (agghiacciare)  trans,  vale  Far  diventar 
ghiacciato,  aggelare.  Tanto  freddo  agghiaccia  le  mie  carni,  il 
aangue  vago  per  le  vene  agghiaccia.  Stava  co’  panni  indosso  cosi 
molli  al  vento  e al  freddo,  e al  sereno,  e facevBglisi  agghiac- 
ciare alle  carni.  L’acqua  nell’ agghiacciarsi  cresce  di  mole.  — Per 
Divenir  freddo  a guisa  di  ghiaccio,  aggelarsi,  assiderare,  raffred- 
darsi assai.  Egli  n’  ha  tutta  notte  tenute  in  istento  e te  ha  fatto 
agghiacciare.  Tanto  che  alquanto  riscaldar  si  potesse,  che  era 
agghiacciato.  Credi  tu  che  io  sofferissi  che  egli  stesse  laggiù  ad 
agghiacciare?  Mi  fuggi  il  sonno  e diventai  smorto  Come  fa 
I’  oom  che  spaventato  agghiaccia.  — Fig.  Però  l’ ingegno,  che 
sua  forza  estima,  Nell'  operazi'on  tutto  s’  agghiaccia.  Alle  sue  pa- 
role di  vendetta  c di  furore  agghiacciai  tutto.  Non  « chi  feccia 
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paventosi  e baldi  1 miei  peusier,  uè  chi  gli  agghiacci  o scaldi. 
W assetimi,  spaventa  ed  arde  e agghiaccia. — Per  Posti  nel?  ag- 
ghiaccio. Indi  agghiacciati  sull’  erbetta  verde,  ccc.  Ne  seaccerero 
da  noi  l'ingorda  fame.  — Fig.  O agghiacciati  dentro  e di  fuor  caldi. 

AGGHIADARE  (agghiadare)  trans,  l’ale  Sentire  e patire  ec- 
cessivo freddo.  Per  la  stagione,  che  allora  correva  freddissima  i 
poveri  agghiadavano  per  le  vie.  — Fig.  Per  lo  gran  timore  ag- 
ghiadò e cadde  morta.  Tal  che  in  pensando,  e pur  tremando 
agghiadava.  Mi  si  agghiadava  il  cuore.  — Per  Trafiggere,  trapas- 
sare il  cuore  di  dolore , da  ghiado  che  vale  coltello.  O duol,  che 
più  v’agghiada  di  sei  sconfitte. — Per  essere  tribolato,  o simile. 
A quel  giovane  é doluto  tante  lo  spendio,  eh’  ei  si  agghiadava 
dentro.  Ivi  siede  la  dea  ch’io  dissi  pria.  Che  signoreggia  l’ag- 
glùadatc  genti.  Le  vipere  ancorché  stieno  acquattate  ne’  loro  co- 
vaccioli abhrividate  dal  freddo,  c quasi  che  dissi  agghiadate  ccc. 
cioè  Divenute  freiUe  a guisa  di  ghiaccio,  ghiacciate ; la  qual  cosa 
pare  a me  possa  indurre  a potere  usare  il  verbo  agghiadare  in 
senso  di  congelarsi , seguendo  in  tutto  la  natura  del  verbo  ag- 
ghiacciare. 

AGGIACERE  (aggiacére)  intrans,  vale  Star  bene,  esser  ben 
fatto,  conveniente.  Com’  uom  mollo  pregiato  alcuna  volta  faccia 
cosa,  che  non  s’ aggiaccia,  non  ne  pigliare  esempio.  Ma  è di  po- 
chissimo uso. 

AGGIARDINARE  (aggiardini» re)  trans.  Manca.  — Abbiam 
però  Aggiardinàto  e Ingiardinilo  nel  senso  di  Copioso  di  giar- 
dini , a quel  modo  che  si  dice  Accasato , Avvignato  per  Pieno  di 
case,  piantato  a vigna.  Il  paese  accasato  e aggiardinato  non  gua- 
sterete per  modo  alcuno. 

AGGINOCCIIIARE  (aggi nocchiere)  trans,  vale  Inginoc- 
chiarsi. Umilmente  si  agginocchiarono  a’ piedi  del  Re. 

AGGIOGARE  (aggiogare)  trans,  vale  Mettere  il  giogo  a'buoi, 
che  si  dice  anche  giungere  e accollare.  Egli  aggiogò  i buoi.  Se 
tu  mi  vedessi  aggiogare  un  giovenco.  Si  usa  anche  metaforica- 
mente in  senso  di  Accompagnare,  mettere  insieme  , congiungere, 
purché  sia  adoperato  con  buon  giudizio. 

AGGIORNARE  (aggiornare)  trans,  vale  Stabilire,  assegnare 
il  giorno.  Aggiornarono  il  giorno,  che  ciascuno  mostrasse  suo 
tesoro.  Cesare  disse,  che  l’ aggiornare  le  parti  stava  a’ magistrati. 
— Per  Farsi  giorno,  far  chiaro.  Cavalca  e quando  annotta  e 
quando  aggiorna  Alla  frese’  alba  e all’ardente  ora  estiva.  Era 
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luogo,  dove  giammai  non  s’aggiorna.  Quando  *’ aggiornerh , 
farò  il  sacrifico.  Prima  che  ben  soggiornasse  diè  sopra  i ne- 
mici , menando  in  apparenza  grandissimo  orgoglio  con  grida  e 
schiamazzi  per  maggiormente  atterrirli.  — Fig.  Ch’  io  possa  il 
sol,  che  le  mie  notti  aggiorna  Veder  più  tosto  e tu  medesmo 
ancora. 

AGGIRARE  (aggirare)  trans,  vale  Circondare , girare.  Poiché 
ebbe  aggirato  i nemici,  nel  lor  campo  gli  affrontò.  Aggirò  tutta 
Italia.  Noi  aggirammo  a fondo  quella  strada.  — Per  Andare  at- 
torno, muoversi  in  giro.  Molto  gli  andò  attorno  e il  fece  aggirare. 
Confuso  e lasso  di  aggirarsi  tanto.  S’avvide,  che  quel  luogo  era 
incantato.  La  faccia  del  mare  sconvolto  dal  Tifone , appena  v*  è 
uomo  che  abbia  cuore  di  vederlasi  innanzi  ; sì  spaventosa  è la 
vista  che  dìi:  oltre  al  tumulto  e fracasso  delle  onde,  che  Luna 
l’altra,  siccome  aggirate  dal  vento , s’incontrano  e fracassano  in- 
sieme, e del  vento  stesso,  che  mena  un  orribile  fremito;  e il 
mare  e l’aria  par  che  buttino  fuoco.  Quasi  nottole  noi  ci  aggi- 
riamo su  questa  terra.  Sempre  si  aggira  fra  le  occasioni  di 
peccare.  Come  un’  aquila  che  dalle  più  eccelse  punte  dell'  Alpi 
spicca  il  suo  volo,  e prende  a fare  quelle  gran  ruote,  con  cui 
a’ aggira  per  entro  le  nuvole,  eziandio  se  tuonino  e gettino  lampi 
e saette.  Io  m’aggirava  intorno  alla  chiesa.  -—Aggirar  uno; 
vai  Quasi  traviarlo  dal  buon  senliere,  ingannarlo  o con  parole  o 
con  fatti.  Il  Re  era  entrato  in  sospetti,  anzi  teneva  per  certo, 
che  costui  lo  avesse  aggirato.  Ma  come  si  vide  aggirato  da  lui 
gli  mandò  significare,  che  voleva  tronca  affatto  ogni  dimesti- 
chezza con  lui.  — Aggirarsi  si  Dice  di  chi  uscito  fuor  della  retta 
strada  va  in  qua  e in  là  cercando  di  ritrovarla.  Ma  indarno 
era,  che  sì  lungamente  s’  aggirasse  a racquistar  la  perduta  via, 
perchè  annottando  già  non  aveva  più  modo  alcuuo  a riguada- 
gnarla. — Per  Non  ritrovare  nè  via  nè  verso  di  far  che  che  sia, 
non  nè  ritrovare  il  bandolo.  Egli  faceva  ogni  potere  , ogni  pos- 
sibile di  ridursi  alla  sua  meta,  ma  invano  s' aggirava.  — Quand’  io 
peuso  a voi  ( e questo  pensiero  mi  va  spesso  aggirando  per  la 
fantasia  : che  ben  direbbesi  anche  mi  corre  spesso  nella  mente, 
mi  va  spesso  per  la  mente  ecc.);  quando  io  penso  al  beato  ozio 
che  voi  godete  nell’ amenissima  vostra  villa,  quando  al  crocchio 
eletto,  chi  vi  fa  gentil  corona,  tutte  paste  d’uomiui  giovialoni, 
leali,  antichi  di  pensare,  di  costumi  e di  modi,  vi  dico  il  vero, 
vi  porto  grandissima  invidia. 
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Così  Aggirala  Nome  astr.  Egli  fece  una  lunga  aggirata. 
Elleno  fanno  di  spesse  aggirale  insieme.  — E cosi  pure  Aggi- 
ratore, come  Aggirator  di  cani  ed  orsi  nel  senso  di  Chi  va, 
gira  il  mondo  con  essi,  e anche  nel  senso  di  Truffatore , Ba- 
rattiere. 

AGGIUDICARE  (aggiudicare)  trans,  vale  Assegnare  che  che 
sia  per  sentenza.  Il  Re  aggiudicò  un  premio  a’ soldati:  aggiu- 
dicò i beni  dei  vinti  alla  regia  camera;  cioè  Assegnò  con  sen- 
tenza, decreto,  ecc.  Fu  a lui  aggiudicato  il  primo  onore  della  vit- 
toria. — • E semplicemente  per  Attribuire,  concedere.  Mentre  cia- 
scun che  rettamente  giudica.  Doti  si  rari  al  valor  vostro  aggiu- 
dica. 

AGGIUNGERE,  AGGIUGNERE  (aggiùngere  . aggiùgnern) 
trans,  vale  Arrogere,  accrescere,  aumentare.  Acciocché  quello  che 
a me  par  di  fare,  conosciate,  e per  conseguente  aggiungere  e 
menomar  possiate  a vostro  piacere.  Ed  io  v’  aggiunsi,  che  non 
era  tempo  da  festeggiare.  A tanta  estremiti  di  mali  sarcbhe 
mancato  il  sommo,  se  loro  non  si  aggiungeva  il  grandissimo 
dell’  immaginazione,  che  li  finge  dove  non  sono,  e dove  sono 
gl’  ingrandisce  c moltiplica  a tre  tanti.  Lor  verranno  aggiungendo 
tanto  di  maestà  e di  riverenza,  quanto  di  antichità  e di  vec- 
chiezza.—Aggiunger  lume,  peso,  valore,  autorità,  fede  ecc.  va- 
gliano Accrescer  lume,  peso  ecc.  Or  come  si  grande  era  quel 
ritegno  con  che  le  angustie  della  povertà  ristringevano  la  fede, 
parve  al  Valegnani,  che  gran  peso  aggiungerebbe  per  inchi- 
nare singolarmente  verso  il  Giappone  quell’  universale  , e 
veramente  apostolico  zelo,  rinviare  di  colà  ambasciadori  alla 
corte  di  Roma;  cioè,  Parse  al  Valegnani  che  darebbe  aria  di 
grande  autorità,  che  molto  ben  farebbe  ecc.  Egli  aggiunse  con 
questa  sua  opera  il  più  gran  lume  alla  sua  già  chiara  fama. 
Il  suo  maestoso  sembiante  aggiungeva  valore,  autorità  alle  sue 
parole.  Eglino  aggìunser  fede  al  lor  dire  co’  nobili  esempi  del- 
l’incorrotta lor  vita.  — Per  Accoppiare,  unire.  Ad  una  bontà, 
cortesia  , e schiettezza  di  modi,  che  non  ha  pari,  ella  aggiugne 
un  amore  ed  una  carità  de’  suoi  simili,  che  ha  del  santo.  Quivi 
la  gioventù  nostra  in  un  poverissimo  c stentato  vivere,  e disagia- 
tissimo abitare  aggiungeva  all’austerità  della  rcgolardiseiplina  una 
straordinaria  carica  d’ ogni  maniera  di  penitenze.  — Per  Addur- 
re, crescere.  Con  questo  aggiunse  cagione,  perchè  il  Re  Carlo 
non  aveva  voluto  imparentarsi  con  lui.  — Per  Congiungere  insie- 
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me.  il  fiume  Giordauo  è così  appellalo  per  due  fontane,  orni' egli 
esce,  die  1*  una  ha  nome  Geor,  e I*  altra  Dan,  che  s’ aggiungono 
insieme  e fanno  quel  lìuinc.  E nell’  ultimo  di  questo  tempo 
la  pestilenza  s’aggiunse  alle  uazioui  del  mal  maggiore. — Il  fiero 
pasto  ove  m’aggiunse  amore;  cioè  Ove  amore  mi  prese,  quasi  mi 
sopraggiunse.  Nè  ingegno,  uè  lingua  al  vero  aggiunge;  cioè  Non 
può  dire  il  vero  di  questa  cosa.  Noi  discendemmo  il  ponte  dalla 
testa.  Ove  s’aggiunge  con  l’ottava  ripa;  cioè  Si  unisce , con- 
giunge. Caritè  aggiunge  noi  che  siamo  in  terra,  a Dio  clic  sta 
in  cielo.  Corri,  aggiungiti  a mio  padre;  cioè  Unisciti  con  lui. 
Non  si  poteva  aggiungere  coll’  esercito  d’ Italia.  Amor  s’  è 
in  lei  con  onestadc  aggiunto.  Volesse  il  cielo  che  egli  meco 
s’aggiungesse.  Nel  senso  di  fare  arrivare  checchessia  porgendolo. 
Non  erano  provveduti  nè  d’acqua,  nè  di  vino,  e avendone  bene 
avuto,  uon  gliel  potevano  aggiungere  alla  bocca.  — Per  Giun- 
gere , arrivare  semplicemente.  Nè  mai  al  vero  aggiunse,  nè  s’ap- 
pressò. Non  erano  aggiunte  in  quei  tempi  ancora  tanto  in  qua 
le  armate  romane.  Il  maggiore  a diciotl’  anni  non  aggiungeva  , 
quand'esso  messer  Tedaldo  venne  a morte.  Ma  in  espressioni 
di  riverenza  ed  amore  non  si  potè  aggiungere  a quelle  che  seco 
usò  il  terzogenito  del  re.  Di  là  aggiunsero  ad  Arno  in  hrie- 
v’ora.  Egli  aggiunge  di  cielo  in  terra.  Il  fondo  loro  infino  a 
mezza  gamba  non  gli  aggiungeva  infino  al  petto.  Il  moro  desi- 
dera le  fosse  grandi  e grandi  intervalli,  acciocché  l’ombra  del- 
l’ uno  non  aggiunga  l’altro.  — Per  Raggiungere.  Un  cavallo 
era  divenuto  rabbioso  per  modo,  che  appena  molti  lo  potevano 
tenere,  e chiunque  poteva  aggiungere  malamente  mordeva.  — 
Per  Applicarsi  ad  una  cosa.  Come  risega  1’  uomo  da  sè  la  prima 
usanza,  ed  aggiungesi  alla  vita  della  religione  e della  verità. 

AGGIURARE  (aggiuràre)  vale  quanto  Giurare  e talora  ben 
anco  Scongiurare,  ma  oggidì  è fuor  i d'  uso. 

AGGIUSTARE  (aggiustare)  trans,  vale  Ridurre  le  cose  ni 
giusto  e debito  termine , pareggiare,  accomodare  La  legge  per 
per  tutto  ciò  non  fu  ammendata,  nè  regolata,  nè  aggiustata  in 
niuna  sua  parte.  — Per  Imitare , contraffare.  Che  inale  aggiustò 
il  conio  di  Vinegia.  — Per  Accomodarsi,  appressarsi.  Colui,  che 
da  sinistra  le  s’ aggiusta,  È il  padre,  per  lo  cui  ardito  gusto. 
L’umana  specie  tanto  amaro  gusta.  — Aggiustar  fede;  vale  Cre- 
dere. Se  voi  m’ aggiustate  fede,  eleggete  d’ accordo  per  vostro  Re 
il  prudentissimo  Arrigo.  Essere  AggiuslatOj  vale  essere  in  cattivo 
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grado.  E se  d'altro  vi  cal,  siete  aggiustali. — Cosi  Aggiustare  pel  d! 
delle  feste  si  dice  del  trattar  uno  com’  egli  merita,  e si  dice  per 
lo  piit  ironicamente,  e vale  Conciar  male.  In  senso  burlesco  vale 
anche  Castrare.  — Per  Pagare,  saldare  il  conto.  E lo  scotto  ag- 
giustar pagato  scarso,  o del  tutto  frodato.  Cosi  dicesi  Uomo  ag- 
giustato colui,  che  nelle  sue  azioni  si  governa  con  misura,  che  è 
prudente,  savio,  regolato,  discreto , considerato.  — Si  dice  pure 
Aggiustare  un  colpo , la  mira  ccc. 

AGGOBBIRE  (aggobbire)  intrans,  vale  Diventar  gobbo.  Ag- 
gobbiscati le  spalle  e non  si  può  Le  braccia  adoperar  dalle  flus- 
sioni, Catarri  ed  altro  mal  che  s’internò.  Egli  aggobbiva  sui 
libri. 

AGGOLPACCHIARSI  ( aggolpacchiàrsi  ) Pedi  Avvolpac- 
chiarsi. 

AGGOMITOLARE  (aggomitolare)  trans,  vale  Far  gomitolo. 
Ella  aggomitolava  seta.  — Per  R ammucchiarsi , farsi  una  palla. 
Allora  le  pecchie  si  disrampono  con  corsi,  e mischiate  s’aggomi- 
tolano. Molte  a modo  d’un  grappolo  d’  uve  aggomitolate  pen- 
dono. — Per  Rannicchiarsi.  Per  essere  stata  il  verno  ferma  e 
aggomitolata  sotto  la  terra. 

AGGOTTARE  (aggottare)  trans,  vale  Cavar  f acqua  entrata 
nel  naviglio  e rigettarla  in  mare.  Non  potevano  stare  sull’ àncore, 
nè  aggottare  la  tant’acqna  che  per  forza  entrava.  Morgante  pur 
colla  tromba  aggottava.  Voleva  il  capitano  che  si  aggottasse, 
perocché  già  la  sentina  era  in  dieci  palmi  d’acqua.  Cosi  Aggot- 
tare un  fosso,  aggottar  le  navi,  aggottare  a mano  o col  mezzo 
di  qualche  macchina. 

AGGRADARE,  AGGRADIRE  (aggradare,  aggradire)  intran. 
vogliono  Estere  a grado  a in  grado,  piacere,  soddisfare,  gradire, 
avere  in  pregio.  Mal  si  segue  ciò  che  agli  occhi  aggrada.  Tempo 
è,  che  per  me  si  faccia  quello  che  vi  aggradirà.  Prendila  adun- 
que s’ella  t’aggrada,  in  te  ne  priego.  Assai  m’aggrada  spa- 
ziare per  questo  campo  aperto  e libero  e d’ ogni  maniera  di 
virtù  fecondo.  Cotesta  similitudine  dà  al  pensiere  un  risalto 
clic  lo  aggradisce  mille  tanti;  cioè  Che  lo  fa  gradire,  lo 
rende  le  mille  volte  più  vago.  Egli  aggradiva  le  loro  usanze; 
cioè  Le  pregiava. 

AGGRADUIRE  (aggraduìre)  trans,  vale  Cattarsi  benevolenza, 
farsi  grato.  E con  vocabolo  soldatesco  detto  Caligola , cioè  cal- 
zarìno,  portando  egli,  per  aggradarsi  i soldati  menomi,  i loro 
calzari. 
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AGGRAFFARE  (aggradare)  trans.  Da  Graffio,  aggrancirc. 
Aggraffa  i frati  per  gli  scapolari.  — Per  Appropriarsi  con  frode. 
Sotto  mano  ogni  mio  acquisto  aggraffa.  Pur  che  la  man,  dove 
s'  aggraffi,  giunga. 

AGGRAMPARE  (aggrampàrc)  Vedi  Aggrappare. 

AGGRADARE  (aggranàrc)  trans.  v.a.  vale  Granire.  La  terra 
i frutti  per  noi  aggranare. 

AGGRANCHIARE  (aggranchire)  intrans,  e li  dice  princi- 
palmente delle  dita,  quando  per  soverchio  freddo  si  assiderano. 
Vanne  tosto  e di’,  che  essi  si  cavino  il  segno,  se  per  paura  son 
loro  aggranchiale  le  mani  a divellerlo.  O questi  nomi  soli  non 
fanno  aggranchiar  le  mani  di  freddo  a quelli  che  vi  scrivono  di 
qua?  Ogni  cosa  era  aggranchiata  per  l’aere  fresca  e contratta. 

AGGRANCIRE  (aggrancirc)  trans,  vale  Uncicare,  grancire. 
Vedi  questi  verbi. 

AGGRANDIRE  (aggrandire)  trans,  vale  Accrescere  , far 
grande  una  cosa , ampliare,  ingrandire  che  che  sia.  Se  noti  fin- 
gono le  virtù  che  non  hanno,  vantano  almeno  quelle  pochissime 
che  hanno,  più  del  dovere,  e le  amplificano  c le  aggrandiscono. 
Duon  cuoco  cresce  vivanda  Ove  famiglia  aggranda.  ( Forse  per 
la  rima  è detto  Aggranda  in  luogo  di  Aggrandisce).  Questi  ag- 
grandì molto  Roma.  Per  la  qual  cosa  gli  aggrandì  molto  di 
possessione.  — Per  Divenir  grande  o potente.  Era  la  città  di  Fi- 
renze assai  aggrandita  e montata  in  istato.  O cupidi  d’ aggran- 
dire, che  fate  ? La  città  di  Roma  aggrandita  dava  loro  gelosia 
non  poca.  — Per  Pavoneggiarsi,  ingrandirsi.  Quasi  aggranden- 
dosi disse. 

AGGRAPPARE,  AGGRAMPARE  (aggrappàrc,  aggrampàre) 
trans,  vale  Pigliare  e tener  Jorte  con  cosa  adunca,  afferrare,  ab- 
brancare, aggrancirc,  adunghiare.  Siccome  torna  colui  che  va 
giuso  Talora  a solvcre  àncora,  che  aggrappa  O scoglio  o altro  clic 
nel  mare  è chiuso.  Ed  aggrappato  la  tonaca  e gli  altri  panni  ; 
cioè  Presa,  afferrata.  E aggrappassi  al  pel,  com’uom  che  sale.  D’un 
ronchione  avvisava  un’altra  scheggia.  Dicendo  sovra  quella  poi 
t’  aggrappa.  Ora  aggrappandosi  colle  mani  ed  or  co'  piedi.  Si 
aggrappò  per  parli,  che  non  vi  si  sarebbono  appiccali  i picchi, 
e nel  giardino  entrò. 

AGGRASSARE  (aggrassàre)  trans,  vale  Ingrassare.  Quanto 
il  corpo  s’aggrassa,  tanto  l'anima  diventa  magra. 

AGGRATAllE  (aggratàre)  intrans,  vale  Aggradare , essere 
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f'-alo.  Tu  mi  'contenti  si,  quando  tu  solvi.  Clic  non  nu-n  , che 
aaver,  dubbiar  m’aggrala.  Il  Sannazzaro  l'uso  pure  per  com- 
piacersi, dilettarsi,  ricrearsi , ma  è fuor  d'  uso  Oggidì. 

AGGRATICCI AIIE  (aggraticciare)  trans,  vale  Attaccarsi  te- 
nacemente, e avvolgersi  in  quella  guisa , che  fanno  la  vite  e lJ  fil- 
iera alle  cose  dove  s' appigliano,  dal  formar  quasi  un  graticcio. 
— Aggraticciossi  al  collo  a Fuligatto.  Di  nuovo  s’aggraticcia  su 
per  gli  olmi.  — Per  Avvolgere.  I Turchi  ed  1 Greci  piantando 
nelle  fosse  i magliuoli,  ne  aggraticciano  nel  fondo  di  esse  due 
o tre  insieme.  — Fig.  Per  Attaccato,  radicato.  O sia  la  stan- 
chezza di  avere  scritto  assai  o la  intingardia,  che  mi  si  sia  ag- 
graticciata addòsso  ecc. 

AGGRATIGLIARE  (aggratigliàre)  trans,  deriva  da  Grata  o 
Gratigliaj  vale  Incatenare,  imprigionare.  — Fig.  Tu  m’hai  ag- 
gratigliato  il  cuore  colla  tua  ribeba;  cioè  Colla  tua  chitarra  o 
simile.  Egli  è un  bebo  e fu  aggraliglialo. 

AGGRAVARE  (aggravàre)  trans,  vate  propriamente  Spingere 
in  giù  con  peso , con  violenza.  Ove  non  spira  folgore,  né  in- 
degno vento  mai  che  l’ aggrave.  — Per  Peggiorar  nella  malattia.  E 
quantunque  fosse  stato  portato  là,  punto  non  migliorava,  ma  quasi 
più  forte  aggravava.  — Per  Opprimere.  Uua  infermità  ne  gli  so- 
pravvenne, la  qual  dopo  alquanti  dì  l' aggravò  sì  forte,  che  non 
potendola  sostenere  trapassò  di  questa  vita.  — Per  Divenir  grave. 
Il  petto  del  cavallo  per  soverchio  sangue,  o per  fatica,  o peso 
s'  aggrava  intanto,  che  par  che  sia  impedito  nel  movimento  di- 
nanzi. — Notimi  anche  i seguenti  usi.  Non  dee  l1  uomo  aggra- 
varsi addosso  altrui.  I.e  mandorle  aggravano  il  capo.  Perchè 
immersa  nell’acqua  non  vi  si  sprofondava,  si  aggravò  esterior- 
mente conlanto  altro  piombo  che  andasse  al  fondo;  Metaf.  Diverse 
colpe  giù  gli  aggrava  al  fondo.  Questo  v’agevolerà  la  noja,  dove 
T altro  1’aggraverebbe;  che  altri  scrisse  La  Graverebbe.  Guarda- 
tavi che  non  aggraviate  i vostri  cuori  di  crapula  ed  ebrietade, 
«d  in  sollecitudine  di  questo  secolo.  Era  molto  aggravalo  d’ ab- 
bondanza di  povertà.  — Altrimenti  in  cambio  di  venirvi  a nu- 
trire, vi  aggravereste;  cioè  Cagionereste  in  voi  ripienezza.  Non  si 
devono  indiscretamente  aggravare  i propri  peccali  nella  confes- 
sione; cioè  Farli  comparir  più  gravi.  Egli  nell’ esame  sostenuto 
si  aggravò;  cioè  Si  pregiudicò,  peggiorò  lu  sua  condizione,  ecc. 
— Per  Darsi  travaglio,  pena,  adirarsi,  richiamarsi  ecc.  Anti- 
gono non  si  aggravava  de’ diporti  di  Demetrio.  Non  fu  alcuno 
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che  si  aggravasse  di  quel  mutamento  di  signoria.  Allora  il  Papa, 
aggravò  il  reame  di  Sicilia  di  scomuniche;  cioè  Fulminò  contro 
lui  molle  scomuniche , lo  caricò  di  ecc. 

AGGRAVEZZARE  (aggravezzàre)  trans,  vaie  Sottoporre  a 
gravezze , ma  è voce  antica  e fuor  d‘  uso  oggidì. 

AGGRAVIO  (aggràvio)  Nome  ast  vale  Ingiuria.  Riputerò 
miei  tutti  gli  aggravi.,  mici  tutti  gli  affronti.  Non  so  patire,  tol- 
lerare, sofferire,  sostenere  tanti  aggravi.  Non  sapea  durare  più  lun- 
gamente a cosi  fatti  aggravi. — Per  Danno,  incomodo.  Egli  con 
gran  gente  e aggravio  d’Italia  e Gallia  passò  il  mare.  Per 
Gravezza,  imposizione.  Il  regno  fu  carico  di  gravezze,  d'ag- 
gravi. Non  potevauo  sostenere  cosi  enormi  aggravi.  Non  met- 
teva aggravio.  Intanto  crebber  gli  aggravi  a tale,  die  maggiori 
non  si  potevano.  Non  era  aggravio  che  comportar  si  potesse. 
La  terra  era  munta  da’ grossi  aggravi  che  erano  imposti.  — 
Pedi  Carico,  Gravezza,  Ingiuria  e simili. 

AGGRAZIARE  (aggraziare)  Questo  verbo  manca  j ma  ab- 
biamo l' addiettivo  Aggraziato  nel  senso  Di  graziose  maltiere. 
Non  fu  mai  persona  più  aggraziata  di  lui.  Era  costumato  c ag- 
graziato sopra  qualunque  altro  più  gentil  cavaliere. 

AGGREGARE  (aggregare)  trans,  vale  Unire,  far  massa.  Con 
aggregare  insieme  in  pannolino  molta  quantità  di  calamita  in  pol- 
vere.— Per  Ascrivere,  essere  ascritto,  appartenete.  Non  riceveranno 
l’assoluzione  se  nou  sono  aggregati  alla  pace  cattolica,  dalla 
quale  erano  stati  precisi.  — Aggregarsi  per  Unirsi.  Si  aggrega- 
rono insieme  a finirlo.  Cosi  Aggregato  per  Unione,  accozzamento 
di  più  cose. 

AGGREGGIARE  (aggreggiàre)  trans,  vale  Far  gregge,  rac- 
cogliere o adunar  la  greggia.  Temendo  assai  del  lupo  aggreggiò 
incontanente  le  pecore.  — Fig.  Le  troje  se  gli  aggreggiarono 
addosso  tutte  insieme,  e lo  uccisero.  E dicono  che  al  suo 
spirare  (cioè  Al  morire  di  Sciaca  Messia  de’ Giapponesi)  si  tro- 
varon  presenti,  e gli  si  aggreggiarono  intorno  (cioè  gli  si  fecero 
tutti  intorno),  chiamati  da  tutte  le  parti  del  mondo,  due  di  cia- 
scuna specie  degli  animali,  trattine  la  serpe  e il  gatto,  chè  in 
quell’ora  gli  sciagurati  dormivano,  e alle  voci  di  quel  grande 
invito  non  si  riscossero;  cioè  Non  si  svegliarono. 

AGGREVARE  (aggrevàre)  trans,  vale  Aggravare.  Ma  il  do- 
lor della  piaga  sì  l’aggreva.  È però  verbo  usalo  più  dai  poeti  , 
che  da’  prosatori. 
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AGG  REZZARE  (aggrezzàrt)  trans  vale  Agghiadare.  Cre'che 
sia  meglio  il  brucior  dell’ amore.  Che  quel  Credilo,  che  aggrezza 
un  che  si  muore.  Come  nggrezzati  e come  tremanti  assiderati  noi 
ritornammo.  — Fedi  Agghiadare. 

AGGR1CCHIATO  (aggricchiàto)  vale  Agghiadalo,  aggran- 
chialo. Anche  t/uesto  uddiettivo  verbale  di  forma  passiva  o sem- 
plice adtlicUivo  che  si  voglia  tenere,  manca  del  suo  verbo. 

AGGRINZARE  (aggrinzare)  trans,  vale  Ridurre  in  grinte, 
increspare,  rugare,  empier  di  rughe  eco.  Aveva  il  volto  aggrinzato. 
Era  aggrinzata  e secca.  Si  usò , dice  V Alberti , anticamente  per 
Secco  e spoglio  di  carne.  Il  medesimo  Alberli  nota  pure  aggrin- 
zi re  nel  senso  di  Render  grinzosa  la  faccia  per  male  che  altri  si 
senta,  e aggrumarsi , nel  senso  di  Inrigidire,  intirizzarsi , e 
ne  cita  il  seguente  esempio  del  Buon.  Ei  par,  che  tu  l’  aggrizzi, 
tu  hai  fatta  una  (àccia  pricolosa.  Egli  nota  pure  aggrizzato  per 
Assiderato , intirizzato  ; ma  di  tutto  ciò  non  vogliamo  noi  ren- 
derci mallevadori,  e lasciamo  che  chi  è da  ciò  sentenzii.  — Il 
Bartoli  ci  offre  il  seguente  esempio  nella  descrizione  che  fece  di 
un  Cane  di  bromo  in  atto  di  leccarsi  una  ferita  ndl'  anca.  Quella 
diversa  silunziou  delie  gambe;  quel  risentimento  delle  giunture  che 
faccan  lo  sforzo,  quel  morbido  e aggrinzato,  che  v’era  nelle 
parti  dentro,  nelle  opposte  rigido  e disteso,  mostrava  il  bronzo 
quasi  differentemente  impastato;  e in  ogni  membro  di  quel 
bellissimo  corpo  uno  spirito , c uua  proprietà  cosi  bene  intesa , 
che  egli  pareva  una  bestia  di  carne  viva  trasformata  in  sé  me- 
desima di  metallo. 

AGGROMMARE  (aggrommàre)  intran,  vale  Conglutinarsi,  in - 
crostarsi,  attaccarsi  a guisa  di  gromma.  Che  se  ulle  doglie  dd  tuo 
capo  aggromma.  Non  fia,  che  nemmen  lasci  il  tetro  odore.  Qui 
pare  usalo  metaj. 

AGGRONDARE  (aggrandire)  trans,  v.  a.  vale  Attirarsi, 
aggrottar  le  ciglia.  Mollo  mi  aggrondo  se  suoua  la  voce,  che  io 
sia  via  mandato. 

AGGROPPARE,  E AGGROPPIARE  (aggroppare,  e aggrop- 
pare) trans,  vogliono  Ravvolgere,  far  grojrpo.  Egli  aggroppava 
certi  nastri.  — Per  Ristringersi  ? usò  benissimo  il  Bartoli.  L’ec- 
cellenza di  quel  lavoro  consisteva  nello  star  di  quel  cane  in  atto 
di  leccarsi  una  ferita  nell’anca:  con  una  piegatura  e torcimento 
di  vita  cosi  bene  aggrappata  , per  trovare  e raggiungere  colla 
lingua  la  piaga , che  la  natura  non  la  farebbe  con  più  verità  o 
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maestrìa  in  un  corpo  flessibile  e snodato,  di  quale  l’artefice 
l’avea  foggiala  di  fantasia;  perocché  non  potè  averne  modello 
stabile  e fermo  innanzi  per  ricavarlo.  — Fig.  Per  Raunarc,  am- 
massare. E chi  sua  lingua  aggroppa  per  Io  corrente  parlare  ed 
inciampa.  Dove  ricchezza  s’  aggroppa,  ne  scoppian  fuori  avari- 
zia, ira  e gola.  Oggidì  si  usa  meglio  Aggruppare. 

AGGROTTARE  (aggrottare)  trans,  ha  senso  di  Far  la  grolla , 
cioè  Ciglione.  — Per  simil.  si  dice  Aggrottar  le  ciglia  che  è tener 
le  ciglia  in  quella  ftosilura,  che  si  fa  nel  mostrarsi  grave  o pen- 
soso. Veggendo  certi  passeggiar  sul  sodo  E sputar  tondo  e ag- 
grottar le  ciglia.  Chi  sospettando  d’esser  richiesto  d’ alcun  piacere 
non  aggrotta  le  Ciglia  1 — Così  dicesi  pure : Egli  mi  sguardava  con 
volto  aggrottato.  Venne  a me  con  ciglio  aggrottato,  e simili.  — 
Egli  era  pensoso  e aggrottava  le  ciglia  ; cioè  Si  mostrava  grave 
ed  austero.  — E si  usa  per  Appoggiarsi , accostarsi  a che  che 
sia.  Chi  a vecchia  s’accosta,  a mala  ventura  s’aggrotta. 

AGGROVIGLIARE  (aggrovigliare)  trans,  vale  Avvilupparsi , 
ritorcersi  in  sè  medesimo  disordinatamente.  L'altro  canale  con 
esso  ti  attacca,  s’  intreccia,  e per  cosi  dire  s’aggroviglia.  S’  in- 
triga a guisa  di  una  scompigliata  matassa  di  refe  aggrovigliato. 

AGGRUMARE  (aggruraàre)  intrans,  lo  nota  l’ Alberti  nel 
senso  di  Coagularsi  in  grumi;  ma  ne  reca  poi  il  solo  addietlivo 
verbale  di  forma  passiva.  Non  era  rimasa  pure  una  stilla  di 
sangue  aggrumata. 

AGGRUMOLARE  (aggrumolàre)  v.  a.  e vale  Mettere  in- 
sieme a modo  di  grumoli,  far  grumoli. 

AGGRUPPARE  (aggruppare)  trans,  è lo  stesso  che  Aggrop- 
pa re  .far  groppo.  Le  dita  insieme  incrocchia  e aggruppa.  E dove 
ei  vede  la  gente  s’  aggruppa.  — Fig.  Stavan  come  le  serpi  ag- 
gruppate insieme.  — Vedi  gli  esempi  di  Aggroppare. 

AGGUAGLIARE  (agguagliare)  trans,  vale  Far  eguale,  pareg- 
giare, paragonare.  Quegli  che  nel  fallo  s'appa reggiano,  nella 
pena  si  debbono  agguagliare.  È la  moneta  un  mezzo  in  aggua- 
gliare ogni  mercato  ; oppure  un  mezzo  ad  o di  o da  aggua- 
gliare ogni  mercato.  Una  torre  è agguagliata  alla  cittade.  Essere 
stato  da  agguagliare  al  fatto  di  messcr  Gentile.  Essi  non  avevano 
tempio,  che  s’agguagliasse  in  altezza  con  quello  de’ cristiani.  Di- 
cea  questo  ad  agguagliare  il  merito  loro.  E però  soggiugne, 
e dice  : agguaglia  insieme,  e pensa  qual  è maggior  tesoro;  cioè 
Agguaglia , paragona  insieme  queste  cose  ecc.  E voleva  e teneva 
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per  fermo  non  solamente  d’  agguagliarsi  a coloro,  ma  eziandio 
di  vincergli.  La  loro  virtude  agguaglia  alla  fama  e alla  gloria 
de’  loro  maggiori:  quasi  dicesse  S’agguaglia,  è eguale  alla 
fama  ecc.  — Faccia  l’albergo  suo,  che  in  tutto  agguaglia  le  biade 
e i frutti , che  d’ intorno  accoglie.  Tutto  il  tempo  di  questa  vita 
agguagliato  all’eternità  è meno  che  un  punto;  cioè  Paragonato. 
Così  Filo  agguagliato  per  Filo  tutto  eguale. 

AGGUANTARE  (agguantare)  trans,  vale  Abbrancai -e,  afferra- 
re,  prender  con  violenta  che  che  sia  e tenerlo  forte.  È anche  termine 
marinaresco  e vate  Prendere , fermare  con  mano  subitamente  una 
fune  quando  scorre.  Nel  qual  modo  v è l' elissi  dell ’ obbieito  o 
cosa  che  si  deve  prendere,  come  sarebbe  Agguanta  la  fune,  il  remo, 
la  vela;  il  che  avviene  sempre  a chi  è sollecitato  a fare  una  cosa , 
e che  vedendo  bene  che  il  compagno  sa  di  che  cosa  si  tratti,  tra- 
lascia di  nominarla.  Di  qui  forse  ne  nacque  I Inguauiare  del  no- 
stro dialetto,  quasi  por  nel  guanto , stringere  nella  mano. 

AGGUARDARE  (agguardàre)  trans,  v.  a.  vale  Guardar  dili- 
gentemente, considerare.  E anche  agguarda  la  cosa  che  seguita, 
e vedi  quello  che  sopravviene. — Era  sospetto  al  Re  ; ed  egli  vera- 
mente agguardava  tempo  di  tradirlo;  cioè  Slava  in  considera- 
zione aspettando  il  buon  punto  di  tradirlo.  Il  generale  agguar- 
dava 1’  avvenimento  della  battaglia. 

AGGUATARE,  AGUATARE  (agguatare,  agitatóre)  trans. 
vogliono  Insidiare,  porre  agguato , mettersi  in  luogo  nascoso  per  os- 
servar gli  andamenti  del  nemico,  affine  di  assaltarlo  alla  sprovve- 
duta. Sempre  agguatano  la  via  delle  nostre  vite.  II  pescatore 
aguata  lo  pesce  al  gran  filo  ovvero  alla  rete.  I ladroni  aguatano 
il  cammino.  — Per  Guardare , osservare.  Pilade  aguata  il  suo 
Oreste,  e la  malvagia  moglie  si  fa  beffe  del  suo  marito. 

AGGUATO  (agguato)  Nom  ast.  vale  Insidia , inganno.  I più 
coraggiosi  pose  di  notte  in  agguato  alle  spalle  d' un  monte  sopra 
un  vallone  serrato  da  amendue  i lati , luogo  opportunissimo  a 
quel  che  seguì.  Usciron  de’ loro  agguati,  chi  da’ boschi  e chi  dalle 
spelonche,  dove  s’annidavano.  Egli  cadde  sciagurato,  egli  diede 
malaccorto  negli  agguati  del  suo  nemico.  Nella  guerra  è da  por 
mente  agli  agguati,  sono  da  causar  gli  agguati  del  nemico.  Non  era 
agguato,  non  insidia,  non  tradimento  che  egli  non  facesse  andare, 
cadere  a vóto.  A male,  a rovina,  a nulla  gli  tornò,  gli  riuscì  il 
posto  agguato.  Era  scaltro,  felice,  accorto  nel  porre  agguati.  Col 
suo  senno  aveva  difese  le  sue  ricchezze  dagli  agguati  del  Sala- 
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(lino.  Ulta  notti!  misero  agguato  di  lor  gente  da  più  parli.  Teme 
non  gli  faccia,  non  gli  tessa  alcun  agguato.  Furono  presto  sco- 
perti gli  agguati.  Grano  certi  uomini  in  agguato  per  uccidere 
alcuno.  Aveva  posti,  messi,  tesi  molti  agguati,  insidie,  inganni  al 
suo  emulo.  — Vedi  Insidia , Inganno  e simili. 

AGGUATTARE,  ACQUATTARE  (agguatare,  acquatta  re) 
trans,  vogliono  Chinarsi  basso  accasciandosi.  Matteo  agguattasi, 
acquattasi  dietro  all’  appoggio  del  banco  e cala  giù  le  brache.  — 
Dirai  però  meglio  Acquattare. 

AGGUEFFARE  (aggueflarc)  trans,  v.  a.  è propriamente  Ag- 
giungere filo  al  filo:  ed  anche  semplicemente  Aggiungere  : ma  i 
disusalo. 

AGGUERRIRE  (agguerrire)  trans,  vate  Ammaestrare  nella 
guerra , rendere  abile  alla  guerra  Intanto  agguerriva  le  schiere, 
e le  esercitava  al  menar  l'armi.  Non  eran  bene  agguerrite. 

. AGGUINDOLARE  (agguindolàre)  trans,  vale  Formar  la  ma- 
tassa sul  guindolo  o arcolajo.  Ella  agguindolava  il  fdo-  — Ter  Aggi- 
rare, ingannare.  Non  sapendo  altro  nò  meglio  egli  agguindolc- 
rebbe  il  padre  suo.  •—  Per  Aggirarsi.  Io  veggio  gli  uomini  ag- 
guindolarsi  sopra  la  voluhil  terra.  Ma  non  i da  fame  grande 
uso  in  questi  due  ultimi  sensi. 

AGGUSTARE  (agguatare)  trans,  vale  Dar  gusto,  piacere,  con- 
solazione. E però  non  ti  maravigliar  tu,  lettore,  di  mia  loda,  che 
tanto  m’ agguata  e ni'  accuora 

AGHINDARE  (aghindàrc)  trans,  termine  marinaresco  Vedi 
Ghindare. 

AGIARE  (agiare)  trans,  è lo  stesso  che  Ailagiare.  In  quel 
resto  della  .notte  agiarono  le  persone  e i cavalli  rome  poterono 
il  meglio.  — Ciò  piò  eh’  altro  far  par  che  lor  agi;  cioè  Tomi 
comodo.  Agiarsi  d’ alcuna  cosa,  vale  Servirsene,  fame  uso. 
L'avaro  patisce  disagio  in  assai  cose,  potendosene  agiare.  Allora 
s’ agi  Aro  di  mangiare  e di  bere  e si  riposaro  quella  notte. 

Cosi  f addietlivo  Agiato.  Tu  sai  bene  come  io  sono  agiato  di 
potere  così  fatti  uomini  come  voi  albergare;  cioè  Tu  sai  bene 
che  per  la  ristrettezza  della  mia  casa  non  potrei  albergare  de ‘ per- 
sonaggi come  voi.  Quelle  persone , di  che  vi  tenni  parola  stamane, 
sono  agiate  a dovizia  de’  beni  di  fortuna;  cioè  Sono  molto  ricche. 
Egli  era  assai  male  agiato  delle  cose  del  mondo;  cioè  Pochis- 
simo provveduto  ecc.  — Per  Comodo.  Era  una  casa,  una  cittì» 
molto  agiata.  Vestiva  panni  agiati  ; cioè  Panni  ne'  quali  la  pcr- 
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sona  si  trova  comodamente.  — Per  Acconcio , maneggiabile.  Egli 
prese  una  spada  spagnuola  , agiata  a combattere  di  più  presso. 
— Per  Grande.  Allora  dèe  l’ uomo  parlar  grandemente  e dire 
agiate  parole.  Il  capitano  richiese  il  P.  Valegnani  di  passare 
nella  sua  nave , che  e più  agiata  v’  avrebbe  avuta  la  stanza  e 
più  sicuro  da’  pericoli  il  viaggio. 

AGIATARE  (agiatàre)  trans,  vale  Adagiarsi,  accomodarsi  , 
ma  non  è gran  fatto  in  uso. 

AGILITARE  (agilitare)  trans,  vale  Render  agile.  Gli  esercizi 
cavallereschi  sono  tutti  atti  a raflbrzare  ed  agilitare  il  corpo. 

AGIO  (àgio)  Nome  asti',  vale  Comodo , opportunità  ecc.  Mi 
mancò,  venne  meno  l’agio  e il  tempo  di  condor  ciò  a fine.  Non 
gli  dava  mai  agio  a far  le  cose  sue.  Ella  aveva  ogni  agio  di  fare 
in  tutte  cose  il  suo  piacere.  Non  gli  consentì  agio  nè  tempo  al 
potersi  difendere.  Io  amo  di  più  dispiacere  a queste  mie 
carni,  che  facendo  loro  agio  (contentandole),  facessi  cosa  che 
potesse  essere  perdizione  dell’anima  mia.  Alla  sua  carne  non 
che  mai  le  facesse  niun  agio  o vezzo , la  trattava  anzi  più  dura- 
mente , che  alla  delicatezza  della  SHa  complessione  pareva  conve- 
nirsi. T tempi  che  già  si  mettevano  acconci  per  navigare  alla  Gina , 
non  diedero  agio  (tempo)  di  richiamarlo.  Egli  si  godeva  lieto  d’ogni 
miglior  agio.  Viveva  dolorato  fra  gli  agi  del  suo  casato,  che  avan- 
zava ogn’  altro  in  ricchezze.  Gli  offerse , profferse  ogni  migliore 
sigio  a contentare  il  suo  desiderio.  Lo  fornì  a dovizia  d’ ogni  agio 
a compiere  lungo  viaggio.  A pochi  il  Cielo  largisce  grandi  ric- 
chezze, ed  agi  d’ogni  maniera.  Chi  vive  negli  agi  non  ha  il 
cuore  a’  mali  altrui;  cioè  Non  pensa  ai  mali  del  suo  prossimo. 
Aveva  in  dispregio,  a vile  le  ricchezze  e gli  agi.  Non  facca  ca- 
pitale alcuno  degli  agi  della  propria  famiglia.  Lasciati,  messi  in 
abbandono  le  ricchezze  e gli  agi  della  casa  paterna  si  ritrasse 
dal  mondo  e si  rendè  religioso  di  san  Domenico.  Le  ricchezze  e 
gli  agi  d’ogni  maniera  allegravano  la  sua  vita.  Ma  come  che  ir» 
mezzo  agli  agi  ed  agli  onori , pur  menava  dolente  e maninconoso 
i suoi  giorni.  Aveva  grande  agio  d’  ogni  cosa.  Anzi  se  n’  è ito 
per  darci  agio.  Ebbero  assai  miglior  agio,  o maggior  agio,  o 
più  agio  di  quello  che  per  avventura  non  si  pensavano. — Fare 
i suoi  agi  vale  anche  Andar  del  corpo.  — Pietro  erasi  vestito  a 
bell’agio.  Con  mio  grandissimo  agio,  viaggiando  me  ne  venni 
fin  qui.  — A bell’agio  poterono  andar  vagando  per  l’ aperta 
campagna;  cioè  A lor  talento,  a lor  piacere,  con  tutto  lor  comodo, 
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AGIRE  (agire)  trans,  è verbo  usato  da  molti  in  senso  di  Ope- 
rare, produrre  effètto:  principalmente  dai  Medici  ; ma  non  fu 
ricevuto  per  anco  dalla  Crusca , sebbene  la  sua  origine  latina  lo 
scusi  molto. 

AGITARE  (agitare)  trans,  vale  Muovere  in  qua  e in  là,  com- 
movere. Agitandomi  i venti,  e il  cielo  e l’onda.  M’andava  sco- 
nosciuto e pellegrino.  Per  l’ agitar  continuo  e forte  del  mare  non 
potea  pigliare  alcun  riposo.  Per  l’asprezza  del  luogo  non  potevano 
agitarsi.  — Per  Trattare , far  negozi , liti , o simili.  Non  sapeva 
dove  s’  avesse  ad  agitare,  dove  dovesse  agitarsi  la  sua  causa. 
A tanto  annunzio  ella  si  agitò  tutta  ; cioè  Si  commosse , si  per- 
turbò. 

AGO  (ago)  Nome  concr.  Strumento  piccolo  e sottile  d‘  ac- 
ciajo ,, nel  quale  s’infilza  il  refe,  la  seta  ecc.  per  cucire.  Vedi  le 
triste,  che  lasciaron  l’ago,  La  spuola  e ’l  fuso.  Non  cri  alcuna 
che  fosse  da  raffrontare  (paragonare)  con  lei  in  maneggiar  l’ago. 
Poi  dirai  col  sartore  Del  trar  ad  ago  e lavorar  d’intagli.  Voi 
che  appena  bastate  al  trattar  l’ago,  volete  voi  sapere  piu  di  me, 
voi.  Lavorava  d’ago  per  eccellente  maniera.  Gli  ficcò  l’aguzzo 
ago  nel  petto.  Non  gli  fu  mai  potuto  cavar  l'ago,  che  gli  era 
entrato  addentro  assai  nella  coscia.  Ne’  lavori  di  trapunto  e 
d’ago  vantaggiava  ogni  altra;  cioè  Non  uvea  pari ; si  lasciava 
addietro  qualunque  più  si  fosse  eccellente  in  quest’  arte.  Ogni  suo 
lavoro  è un  miraeoi  dell’ago  per  la  preziosità  del  trapunto  c 
per  la  varietà  e moltitudine  delle  gemme  ond’  è tempestato. 

AGOGNARE  (agognàre)  trans,  vale  Bramare  con  avidità,  e 
quasi  struggersi  di  desiderio.  Vanno  cercando  e agognando  le 
ricchezze  del  mondo.  Il  danaro  non  sazia  l’avaro,  ma  fallo  ago- 
gnare. Che  s’aspetti  non  so,  nè  che  s’agogni  Italia,  che  suoi 
guai  par  che  non  sema.  Tu  sentirai  di  qua  da  picciol  tempo 
(cioè  tra  poco)  Di  quel  che  Prato  non  ch’altri  l’agogna.  L’  uu 
pensier  parla  alla  mente  e dice  che  pure  agogni  ì Poveri  di  virtù  , 
eglino  agognavano  solamente  alla  roba.  Intanto  Vitellib  toccò 
un’accusa  di  maestà  danneggiala  e d’ imperio  agognato.  — Si 
usa  pure  in  poesia  Agugnare.  Qual  è quel  cane  che  abbaiando 
agogna  E si  racqueta  poi  che  il  pasto  morde. 

AGONIA  (agonìa)  Nome  astr.  è l’ Estremità  del  dolore  o 
delta  malattia  che  va  innanzi  al  morite.  La  sua  agonia , come  che 
lunga,  fu  lieta,  e come  d’uomo  cui  la  coscienza  non  rimorde  di 
alcun  fallo.  La  durò  in  agonia  fin  quasi  otto  dì.  Diedero  in  un 
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dirotto  pianto,  ovvero  cominciarono  un  grandissimo  pianto,  o 
sia  piansero  a cald’ occhi  quando  la  videro  entrare  in  agonia; 
cioè  Quando  videro  che  ella  era  agonizzante. 

Vale  anche  Angoscia,  ansietà,  passione  che  nasce  da  ec- 
cessivo timore  o simile  affetto;  e si  usa  anche  per  avidità 
o desiderio  grande , e propriamente  per  t estremo  della  vita. 
In  quella  paurosa  e terribile  agonia  si  rimase  da  ben  due 
dì.  E allora  lo  sconvolgimento  dello  stomaco,  l’ abborrimento 
ad  ogni  cibo,  e i capogiri,  eziandio  nei  marinai  usativi, 
facevano  una  come  agonia  di  mor^c.  — Per  Avidità  o desiderio 
grande.  E chiedevano  i pericoli  chi  per  virtù , chi  per  ferocia  o 
agonia  di  premii. 

AGONIZZARE  (agonizzare)  intrans,  vate  Essere  in  agonia 
di  morte.  Quando  il  cristiano  agonizza  e muore.  Allorché  nel* 
l'estremo  della  vita  agonizzano. 

AGUASTARE  (aguaslàre)  v.  a.  Vedi  Guastare. 

AGUCCHIARE  (agucchiare)  trans,  vale  Far  lavori  di  maglia 
cogli  aghi  da  Agucchiatori.  E veduto  ho  degli  aghi  da  agucchiare 
e far  lavori  arrendevoli  e dolci. 

AGUGLIARE  (agugliàre)  trans,  vale  Cucire  colf  ago,  ma 
molti  usano  Agucchiare  e Agugliàre  nel  medesimo  senso. 

AGUZZARE  , AUZZARE  (aguzzare,  suzzare)  trans,  vogliono 
Fare  aguzzo,  appuntare  ,far  la  punta ; e dicesi  di  qualunque  stro- 
mento  che  finisce  in  punta.  Egli  aguzzò  l’ arme  a far  più  sicure 
e larghe  ferite.  — Metaf.  E sì  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia , Come 
vecchio  sartor  fa  nella  cruna.  La  donna , alla  quale  già  amore 
aveva  aguzzato  co’  suoi  consigli  l’intendimento,  rispose.  Incon- 
tanente prendono  speranza,  e aguzzauo  i desiderj  alla  signoria. 
Sempre  aguzzando  il  giovanil  desio.  Auzza  ben,  lettor,  qui  gli 
occhi  al  vero.  — Per  Assottigliar  t ingegno , industriarsi.  Nel 
suo  nuovo  trafico  egli  aguzzava  la  mente,  l’ingegno  a vantag- 
giare, a crescere  ogui  dì  più  i suoi  capitali.  — Aguzzare  i suoi 
ferruzzi  vale  esso  pure  Assottigliar  l’ ingegno,  industriarsi.  — 
Aguzzare  il  desiderio  vale  figur.  Invogliare  maggiormente.  — 
Così  Aguzzar  l’appetito,  la  sete,  e simili  in  senso  di  Provo- 
carli. Non  si  tosto  la  sentono  altrui  lodare,  che  tosto  mille 
lingue  s’aguzzano  a vituperarla,  a metterla  in  discredito,  in 
canzone.  — Dicesi  Ma  egli  s’aguzzava  il  palo  in  sui  ginocchi; 
cioè.  Faceva  cosa  con  pericolo  evidente  di  farsi  male.  E dove 
pensavano  con  quella  indegnità  a pien  popolo  farnegli  uscii  l'ap- 
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pelilo , la  voglia,  la  brama,  il  desiderio , e cavargli  al  lutto 
la  seie  di  ciò,  l’aguzzarono.  — Ma  come  che  sia  provvedete 
sempre  di  aguzzare  lo  sguardo  ad  iscoprire  la  parte  debole  del 
vostro  avversario;  cioè  di  Rendere  acuta  , forte  ecc. 

Cosi  F addita.  Aguzzo  per  Acuto , sottile.  Ingegnoso  ecc.  — 
Dicesi  Occhio  aguzzo,  fantasia,  mente  aguzza. 

AIRARE  (airàre)  trans,  vale  Odiare,  Adirarsi,  ma  non  & 
di  buon  uso. 

AITA,  AIUTO  (aita,  ajùio)  Nome  astr.  Ma  non  so  cominciar 
senza  tua  aita.  Andò  a morte,  fu  messo  a morte  senza  alcuna  aita. 
Gli  chiedeva  piangendo  aita  e mercè.  Gli  fu  negala  ogni  aita  Ai 
campar  la  propria  vita.  E l’ aita  e l’ offesa  m’  è mortale , Nè  so 
qual  sia  peggior  l’aita  o ’l  male.  Tn  tanto  estremo  di  sventura 
gli  venne  manco,  meno,  gli  mancò  ogni  aita.  Non  gli  dare  aita. 
Lo  richiese  d'  aita  e di  danaro  a camparla  da  quel  pericolo. 
Gli  fur  cortesi,  a lui  fUron  larghi  d’aita.  Aveva  a vile  ogni  aita 
d'amici.  Non  lo  degnò  d’aita  alcuna.  Ma  l’aita  che  domandava 
gli  fu  indugiata , tardata  tanto , che  ne  mori.  Mandò  per  aita  a 
qualche  suo  partigiano,  ma  ogni  aita  era  nulla,  riusciva  a nulla. 
Quella  pietosa  aita.  Che  leco  adduci  cogli  sguardi  insieme.  Ma 
non  era  chi  a lui  soccorresse,  chi  in  tanto  estremo  gli  fosse 
cortese  d’ alcuna  aita.  A lui  rendè  quell’ aita  che  potè  maggiore. 
A camparlo  non  valse  l’aita  del  fior  de’  suoi.  Ma  nel  meglio 
della  cosa  d’ogni  aita  fu  privo.  Chiedeva  aita  e mercè  colle 
man  giunte.  Per  le  soldatesche  mandate  in  ajuto  de*  confederati. 
Egli  guidò  altrettante  legioni  e doppi  ajuti.  Venne  poi  la  fan- 
teria d'aiuti;  cioè  Di  soccorsi  di  confederati.  Non  gli  fu  porta 
profferta,  consentita  alcuna  aita.  Ma  in  vauo,  a vólo  cadde, 
tornò  ogni  ajuto. 

Così  potrai  usare  pure  le  voci  Soccorso,  Benefizio,  Prote- 
zione , Difesa  ecc. 

AISSARE , AIZZARE  , ADIZZARE  ( aissàre  , aizzare  , 
adizzàre)  trans,  vogliono  Irritare,  incitare  ad  ira  , a sdegno, 
istigare,  fare  islizzire  ecc.  Gli  disse,  che  senza  più  aizzare  li 
Franceschi,  gli  piacesse  porvi  rimedio.  Dicendo,  te  ne  va,  più 
non  l’aizzo.  I suoi  liberti  partigiaui,  che  non  vedevano  fora  di 
farsi  grandi  l’aizzavano  a mostrare  il  dente.  E qui  furono  aiz- 
zati e intalcutati  di  combattere,  che  non  vi  fosse  fatta  altra 
cosa.  Vedi  qua  com’egli  sguizzano,  E la  coda  in  alto  drizzano. 
Egli  era  un  grande  aizzatore  c provocatore  del  popolo.  — Per 
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Attizzare.  A questa  pentola  il  diavolo  aizza  il  fuoco , le  legne 
sono  i mali  guadagni. 

AITARE  (aitare)  trans.  Ajutare.  Se  orazione  in  prima  non 
m'aita.  Quanta  gloria  ti  fia  Diri  gli  altri  l'ailàr  giovine  e forte: 
Questi  in  vecchiezza  la  scampò  da  morte.  Quanto  più  può  col 
buon  voler  s’aita.  M’ajutò  de’  suoi  consigli.  — Pedi  Ajutare  , 
essendo  Aitare  voce  più  della  poesia  che  detta  prosa. 

AJUTARE  (ajut&re)  trnns.  vale  Porgere , dare  ajulo.  Ajutmni 
da  lei  famoso  saggio.  L’ajuta  si,  che  io  ne  sia  consolata.  Veni- 
vano  le  buone  donne  di  quel  castello  ad  ajutare  a Marta.  Perchè 
sieno  de’  loro  bisogni  ajutati.  E correva  per  ajutare  a quelli  che 
s’  annegavano.  Alcuna  buona  speranza  prese  , e da  quella 
aiutato  prese  nuovo  consiglio.  Una  sua  sorella  malvagia  come 
lei,  l’ajutava  di  consiglio  e di  forze.  Affinchè  fossero  ne’  loro 
affari  ajutati.  — Per  Calersi,  servirsi.  Nella  sua  impresa  egli  si 
volle  ajutare  assai  di  suo  fratello.  Rispetto  alla  molta  grassezza, 
non  poteva  ajutarsi  troppo  della  persona.  Nuiladimeno  è assai 
parco  nell’ ajutarsi  di  tal  privilegio.  — Per  Affrettarsi.  Allora 
s’ajutano  più  che  possono  a darsi  bel  tempo.  — Nel  senso  di 
Cavare t liberare.  Vantavasi,  che  Iddio  non  potrebbe  ajutare 
quel  popolo  dalle  sue  mani.  — Per  Approvare  , confermare.  Se 
alcuno  dice  di  te  male  e vituperio,  ajutalo  tu,  dicendo  di  te  me- 
desimo male  e peggio.  Il  pregarono  di  volere  ajutare  davanti 
a te  le  loro  ragioni.  — Io  fo  voto  a Dio  d’ajularmene  al  sin- 
dacato; cioè  lo  giuro,  io  prometto  di  ricorrere  al  sindaco. 

ALA  (àia)  Nome  cono.  È membro,  col  quale  volano  gli  uccelli 
e altri  animali.  Non  prima  si  trovò  libero  apri,  distese  I’  ali  ad  allo 
volo.  Gli  augelli  spiegavan  l’ali  al  volare.  Come  il  falcou,  che  è stalo 
assai  sull’ u li . — Fig.  E la  faretra  e I’  arco  avean  spezzalo  A quel 
protervo  e spenacchiate  l’ali.  Ad  uomo,  che  spieghi  ala  d'inge- 
gno è subito  rotta  atroce  guerra.  E faccia  rader  l’ale  al  mio 
furore.  Far  Ala;  vale  Allargarsi  dando  luogo  a chi  passa.  La 
soldatesca  in  Isella  ordinanza  disposta  faceva  ala  al  suo  piccol 
corteggio.  Star  sull’  ali  ; vale  Essere  in  punto  per  partirsi.  Mes- 
cer Piero,  che  attendendo  il  seguito,  stava  sull’  ali,  si  mosse  su- 
hilu. — E vale  anche  Non  tardare.  Fig  Più  lungo  tempo  non 
può  star  sull’ale  il  gran  momento.  Ed  Ala  per  Como  d’esercito. 

ALARE  (alare)  trans,  è termine  marinai  esco , e vate  Tirare 
una  corda  , e dicesi  Alar  la  bulina  per  dire  Tirare  la  bulina. — 
Alare  sopra  liti  cavo  vale  Tirarlo  con  fona  e con  lutto  il  peso 
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del  corpo.  — Alar  dentro  vale  Tirare  e ricuperar  dentro  una 
gomona  ecc. 

ALBA  (alba)  Nome  ast.  Aurora,  principio  del  tù.  L’alba  vincevi* 
l’ora  mattutina.  Che  (uggia  innanzi.  Sul  primo  schiarir  deli’ alba. 
Spuntava  l’alba;  era  l’alba;  cominciava  l’alba  ad  apparire.  — 
Sul  primo  far  dell’alba  si  scontrò  in  lui.  All’alba  sarò  teco.  Già 
facea  l’alba.  Entrava  già  l’alba:  in. sul  primo  entrar  dell’alba. 
Al  primo  rompere  dell'alba  usciron  tutti  addosso  a' nemici.  — 
Fig.  Le  tenebre  nostre  altrui  fanno  alba. 

ALBEGGIARE  (albeggiare)  intrans,  vale  Far  V alba.  Giunse 
colà  coll’  esercito  in  quel  punto,  nel  quale  il  giorno  comincia  ad 
albeggiare.  Il  nuovo  di  albeggiava.  II  di  novello  era  sull’  albeg- 
giare. Il  cielo  albeggiava  già.  Era  del  bel  colore  che  è il  cielo 
quando  albeggia  in  un  bel  giorno  di  maggio.  — Per  Tendere  al 
bianco.  Qui  pone  il  colore  della  stella  di  Giove  che  è albeg- 
giante. 

ALBERARE  (alberare)  trans,  dicesi  Dell’ alzare  all’aria  an- 
tenna, insegna  e simili.  Alla  veduta  della  nave  reale  il  capitano 
alberò  le  insegne,  l’antenna  di  rispetto.  Festosi  e lieti  sopra 
modo  al  vedersi  dinanzi  il  loro  Duca,  di  conserva  alberaron 
tutti  ogni  piò  bella  cosa  che  venne  loro  alle  mani. 

ALBERGARE  (alhergàre)  trans,  vale  Alloggiare  e ricevere 
uno  ad  albergo  in  casa,  acciò  si  riposi  e s’ adagi.  Vedi,  a te  con- 
viene sta  notte  albergarci.  Non  sapeva  in  che  luogo  l’albergasse 
la  notte.  A qualunque  animale  alberga  in  terra  . — Fig.  A grande 
agio  e con  molto  piacere  cenò  e albergò  col  fratello.  Nè  tanti 
augelli  albergan  per  li  boschi,  Quant’ha  il  mio  cuor  pensier  cia- 
scuna sera.  Che  non  pur  sotto  tende  Alberga  amore.  Ove  al- 
berga onestate  e cortesia.  Quando  il  pianeta  che  distingue  l’ore 
Ad  albergar  col  Tauro  si  ritorna.  Tolga  Iddio  che  in  romano 
spirito  tanta  viltà  albergar  possa  giammai;  cioè  Allignare , essere. 

ALBERGO,  ALBERGHERIA  (albèrgo,  albergherìa)  Some 
conc.  è propriamente  Quella  casa  che  riceve  e alloggia  forestieri 
pubblicamente  per  denaro,  e vaie  anche  Ogni  altro  luogo  dove 
s’alberghi.  Se  oon  hai  colà  amici,  ripara  in  qualche  albergo,  fi 
riposa,  ti  adagia  in  qualche  albergheria.  Gianni  alcuna  volta  vi 
veniva  a cenare  e ad  albergo.  Tre  gran  personaggi  tenner  quivi 
ad  albergo  nella  medesima  cameruccia.  E dove  io  prego,  che  il 
mio  albergo  sia.  Gareggiavano  frti  loro  per  1’  onore  di  averlo 
in  casa  ad  albergo.  Eran  grandi  le  contese  fra  loro  per  riceverlo 
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in  casa  ad  albergo.  I cristiani  erari  cerchi  e ricevuti  ad  albergo, 
gli  uomini  da  cavalieri,  le  donne  da  matrone  nobili , e spesati 
magnificamente;  cioè  Mantenuli  di  tulio  con  magnificenza.  Io  lo 
pregai  d'  albergo  per  quella  notte.  Ella  non  volle  consentir  mai, 
che  egli  entrasse  in  sua  casa  ad  albergo  nè  manco  per  un  solo 
dì.  Eglino  lo  richiesero,  lo  addimandarono  d’ albergo  per  quella 
notte,  ma  non  fu  mai  che  egli  v’acconsentisse.  Noi  lo  avemmo 
ad  albergo  le  molte  volte  nella  nostra  villa.  Egli  mi  ricercava 
d’ albergo,  ma  non  volli  mai  contentarlo  del  suo  desiderio.  Nè  in 
città,  nè  in  alcuna  delle  sue  ville  non  gli  era  mai  negato  albergo. 
L’  albergo  di  un  sì  grand’  uomo  era  avuto  come  un  luogo  sacro. 
Entrarono  supplichevoli  e dimessi,  come  nel  più  venerabil  tem- 
pio che  fosse  al  mondo;  perocché  tal  rendea  loro  quell’albergo 
la  dignità  della  persona  che  l’ abitava.  Io  fui  le  molte  volte  ad 
albergo  da  lui.  Io  mi  stetti  un  mese  ad  albergo  in  sua  casa. 
W acconciò  in  magnifico  albergo:  gli  fu  apparecchialo,  appre- 
stato, presto,  acconcio  albergo  da  lui,  degno  di  lui,  t del  suo 
gran  nome.  Non  fu  nessun  di  loro  accolto  ad  albergo  nella  casa 
del  conte.  A lui,  come  il  principal  personaggio,  fu  sortito  il  più 
splendido  albergo.  Furono  adagiati  nel  più  vago  albergo  che 
fosse  mai.  Gli  venne  profferto,  offerta,  ceduto,  conceduto,  con- 
sentito un  albergo  che  era  messo  alla  reale. 

Con  queste  frasi  potrai  usar  pure  tutte  le  voci  che  hanno  un 
senso  affine  e qualche  analogia  con  albergo  ed  albergheria , cioè 
Dimora,  stanza,  alloggiamento,  alloggio,  e simili. 

ALBORE  (albóre)  Nome  ast.  da  Alba.  Facevano  già,  spun- 
tavan  già  i primi  albori  del  giorno,  ed  Arriguccio  non  si  vedeva. 
Già  biancheggiava  in  cielo  il  primo  albore  Di  quei  dì  fortunato. 
E quale  annunziatrice  degli  albori  L’  aura  di  maggio  muovesi 
ed  olezza.  Non  spuntava  per  anco  il  primo  albore.  In  quella, 
eccoti  apparire  i primi  albori  del  nuovo  di.  Salulavan  gli  uccelli 
i primi  albori.  Non  facevan  per  anco  i primi  albori.  — Era  un 
poco  d' albor  di  lume  di  luna  ; qui  vale  Chiarezza,  tenue  luce. 

ALCALIZZARE  (alcalizzàre)  trans,  vale  Dare  ad  un  corpo 
le  proprietà  alcaline. 

ALCHIMIARE  (alehimiàre)  trans.  V Alberti  nota  questo  verbo 
nel  senso  di  far  l'alchimia. 

ALCHIMIZZARE,  ARCHIMIZZARE,  ARCHIMIARE  (al- 
chimizzàrc,  archimizzàrc,  archimiàre)  intrans,  da  Alchimia  che 
è V arte  de I raffinare , alterare  e mescolare  i metalli,  vale  Eser - 
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citare , far  i alchimia,  ed  altresì  Metaf.  Falsare,  falsificare,  trat- 
tare c maneggiare  con  inganno ; ma  non  i di  moli' uso  in  tali  sensi. 

ALCOLIZZARE  (alcolizzare)  trans.  Verbo  che  notiam  per 
memoria,  e a cui  l' Alberti  dà  il  senso  di  combinar  coll'  acquar  - 
tenie  alcuna  sostanza. 

ALEGGIARE  (aleggiare)  intrans.  f Alberti  nota  il  seguente 
esempio  nel  senso  traslato  del  Volare  o Scuoter  l’ali  de' venti- 
celli. I venticelli  che  aleggiavano  per  la  foresta,  risvegliavano  il 
diletto  con  l’orrore.  La  Crusca  definisce  questo  verbo  per  Muo- 
versi a modo  di  ala.  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  usati 
A far  spume  d’  argento.  Ma  qui  sta  in  luogo  di  nome. 

ALENARE  (alenare)  Vedi  Alitare. 

ALERE  (àlcre)  Vedi  Alimentare. 

ALGERE  (àlgeie)  intrans,  v.  lai.  e difettivo  vale  Interamente 
raffreddarsi,  agghiacciare.  L’  alma,  che  a Le  per  lei  si  spesso  ed 
arse.  Àlsi  ed  arsi  gran  tempo.  Si  usa  solo  nel  passato,  e in 
poesia. 

ALIARE  (alikre)  intrans,  vale  Muovere  V ali,  volare.  Questo 
non  mette  come  gli  altri  in  mare,  non  mena  pesci,  non  v’alia 
uccelli.  — Per  Aggirarsi  più  che  uom  non  suole  intorno  a che 
che  sia.  E aliava  intorno  a Soria  per  entrarvi. 

ALIDIRE  (alidire)  trans,  vale  Diseccate,  rasciugare.  Il  sole 
alidisce  il  terreo  molle.  Per  l’ eccesso  del  caldo  alidiscon  per 
forma  le  viti,  che  il  loro  frutto  a niente  si  riduce. 

ALIEGGIARE  (alleggiare)  intrans.  lo  stesso  che  Aliare,  e per 
Metaf.  vale  Andate  attorno.  Io  vidi  là  tra  quegli  olmi  alleggiare 
una  pecora  sbrancala.  E la  guardia  alleggiar  non  rado  ho  vista. 

ALIENARE  (alienàre)  trans,  vaie  Trasferire  in  altrui  il  do- 
minio di  bene  stabile.  La  dota  t-  la  donazione  delle  nozze  non  si 
può  alienare  — Per  Separarsi,  allontanarsi,  disaffezionarsi.  Es- 
sendo di  natura  guelfi,  per  la  tirannia  erano  quasi  alienati  dalla 
parte.  Avevano  cominciato  ad  alienarsi  ogni  di  più  da  lui. 

ALIMENTARE  (alimentare)  trans,  vale  Porgere  alimento. 
Alimentava  di  solo  pane  i suoi  figliuoli.  — Fig.  Qui  una  dolce 
aura  mi  nutrica,  mi  alimenta  e pasce.  Ella  s’ alimentava  di  lagri- 
me Ella  mi  alimentò,  c crebbe  nell' amor  di  Dio. 

ALITARE  (alitare)  intraus.  vale  propriamente  Mandar  fiora 
l'alito  a bocca  aperta.  Colla  sua  mano  gli  alzò  la  visiera  drl- 
l’ rimo,  e alitagli  nel  viso. 

ALITO  (àlito)  Nome  ast.  È f atto  dei  polmoni,  che  traggono  e 
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mandati  fuori  l'aria  , respiro,  fiato,  lena.  Volgi  la  faccia  in  «lira 
parte,  diè  l’alito  tuo  non  offenda  il  R e.  — Per  Lieve  soffiar  de"  venti. 
Ad  ogni  vento  si  volge,  e ad  ogni  alito  *i  muove. — Riavere,  rac- 
coglier Valilo  vale  Respirare.  Corri,  io  non  posso  riaver  l’alito. 
— Per  Riaversi.  E soti  tirate  addietro  in  tutte  le  virtù , stati  e 
ricchezze,  acciocché  non  possan  mai  raccogliere  l’alito,  non  che 
vendicarsi. — Rubar  coll’alito.  Picesi  del  rubare  che  faccia  ladro 
fine  ed  accorto,  a modo  del  rubare,  mangiar  cogli  occhi  e si- 
mili. Io  non  gli.  voglio  in  casa;  ei  non  si  veggon  mai  sazii,  nè 
pieni , e ruberebbon  coll'alito.  Conoscere  gli  uomini  all’alito; 
vale  Conoscerli  facilmente,  a piccolo  indizio.  M esser  Bernabò  , 
come  colui,  che  conosceva  gli  uomini  all’  alito,  ecc.  — Per  simil. 
O per  vederne  il  vero  in  quello  specchio  de’ suoi  vituperj,  non 
appannato  d’alito  di  adulazione  — Per  Avanzo.  Iddio  vuol  la- 
sciar sempre  a noi  alcun  alito  di  speranza.  — Per  Esalazione , 
vapore.  Le  ripe  eran  grommate  d’una  muffa  Per  l’alilo  di  giù, 
che  vi  si  appa.4m 

ALLACCIARE  (allacciare)  trans,  vale  propriamente  fugare, 
e stringer  con  laccio.  M’  hanno  nascoso  il  lacciuolo  per  prender- 
mi e allacciarmi.  Nè  allacciarsi  anco  le  scarpe  in  presenza.  — - . 
Allacciarsi  la  giornea  si  usa  tanto  nel  senso  di  Cingersi  la  gior- 
nea , spezie  di  sopravveste  militare,  quanto  per  Intraprendere 
a sostenere  alcuna  cosa  con  tutta  V energia  e V efficacia.  — Li 
doni  allacciano  i folli  principi.  So  di  che  poco  canape  s’allac- 
cia Un’animB  gentil,  quand’ ella  è sola.  — Allacciarsela  ed  Allac- 
ciarsela vie  su  vie  su  vogliono  Presumere  di  si  oltre  il  giusto. 

ALLAGARE  (allagare)  trans,  vale  Innondar  d‘  acqua.  Il  fiu- 
me che  soprasta  alle  pianure  dell’  Egitto  incontanente  allagò  tutto 
il  piano.  Perocché  il  suo  lume  fu  sgorgare  a piena  sciolta  fiumi 
e correnti  di  cocentissimo  fuoco,  che  rovinosi  a precipizio  giù 
per  lo  pendio  e per  le  falde  del  monte  allagarono,  e copersero 
per  assai  dintorno  il  paese.  Per  difender  lor  ville  e lor  castella, 
che  allaghercbbono.  — Fig.  Si  usa  Di  popoli,  eserciti  e simili 
che  entrino  improvvisamente  e in  gran  numero  in  un  paese  ad 
invaderlo. 

ALLAMPANARE,  ALLAMPARE  (allampanare,  allampàre) 
v a.  vogliono  Ardere  di  sete  o arrabbiar  dalla  fame,  ma  sano 
fuor  tf  uso  oggidì. 

ALLANCIARE  (sbandire)  trans,  vale  Lanciare,  scagliare, 
diventare.  Un  bel  fanciullo  che  si  rifugge  in  seno  alla  madre 
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per  timore  di  un  cagnolino,  che  scherzando  se  gli  allancia  alla 

vita. 

ALLAPPARE  (allappare)  intran'  vale  Produr  quell' effetto,  che 
fanno  le  cose  molto  acerbe  nel  volerle  mangiare.  Un  austero,  che 
dà  nell’ amarognolo,  e che  a prima  giunta  effettivamente  allappa. 

ALLAPIOARE  (allapidàre)  trans,  vale  Lapidare.  Lo  caccia- 
ron  fuori  della  città  e lo  allapidarono.  In  tal  guisa  ei  si  morì 
alla  pidato. 

ALLARGARE  (allargare)  trans,  vale  ftropriamente  Accrescere , 
per  larghezza,  dilatate,  ampliate.  Egli  studiava  il  come  potere 
allargare  i confini  del  proprio  regno.  Tutto  altramente  co’  padri 
e co’ cristiani , i quali  gli  erano  in  venerazione  e ne  commen- 
dava la  legge  c la  vita , consentendo , che  quanto  egli  con  l’ armi 
allargava  l'imperio,  tanto  i nostri  con  la  predicazione  stendes- 
sero il  cristianesimo.  — Per  Aprire,  contrario  di  stringere.  Deb, 

perchè  tacque,  ed  allargò  la  mano. Per  Allungare,  tirare 

in  lungo.  La  guerra  , finita  la  state,  non  s^Rteva  allargare. 
— Allargare  il  cuore.  Metaforic.  vale  Rallegrare,  riconfortare. 
Fin  ora  aveva  campo  d’allargare  il  mio  cuore  a sperar  due 
cose  per  Vostra  Eccellenza. — Allargar  l’ale  fuori  del  nido.  Metaf. 
Dicesi  di  coloro  che  troppo  ardiscono  fuori  delT  ordine  e sopra 
le  forze  loro:  onde  si  dice  anche  a tal  proposito.  Non  ti  disten- 
der più  che  il  lenzuolo  non  è lungo,  chè  rimarrai  scoperto.  — 
Per  Essere  largo.  Alla  punta  di  quel  gran  capo,  dov’è  Malacca, 
stan  molte  isolette  sì  d' accolto,  che  fra’ canali,  che  vi  cor  ron  fra 
mezzo,  e fanno  quel  tanto  celebre  stretto  di  Sincapura,  v’  ha  luogo 
dove  da  lito  a lito  non  s’allarga  lo  spazio  più  che  una  tratta  di 
mano.  — Allargarsi  a far  checchessia,  per  Farla  senza  avere 
considerato  abbastanza,  ni  quanto  convenga,  nè  qual  misura  sia 
da  serbare.  Che  non  si  deliba  troppo  tosto  allargare  in  onorar 
troppo  lui.  — Perciò  non  vi  allargate  con  S.  S.  di  questa  ma- 
teria ; cioè  Non  dite  ogni  vostro  pensiero  a S.  S.  — Per  Di- 
stendersi. La  spiegazione  doveva  qui  allargarsi  alcun  poco  più. 
Se  alcuno  avesse  la  veduta  degli  occhi  ristretta  in  così  piccol 
cerchio,  che  non  s'allargasse  a comprendere  più  che  tre  o 
quattro  dita  di  spazio,  in  presentargli  avanti  un’istoria  a mo- 
saico, comunque  fosse  lavoro  del  più  eccellente  maestro,  che  giam- 
mai operasse  in  quell’  arte,  la  condannerebbe.  E se  quei  dotti  uo- 
mini si  allargavano  tanto  dalla  mia  parte.  — Per  Dilatarsi, 
occupare  maggiore  spazio  ecc.  La  vista  che  in  quel  fatto  diede*- 
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«li  sè  eia  bravura,  che  tanto  fuor  d’ogni  espilazione  mostra* 
rono  in  quell’ improvviso  uscire,  in  quel  correre  con  tanta  foga, 
e in  quel  primo  menar  che  fecero  delle  scimitarre,  fu  si  terrì- 
bile a’  nemici,  che  parve  loro  venisser  giù  dal  cielo,  non  calas- 
sero dalla  fortezza;  e come  erano  infra’  serragli  di  quella  via 
ristretti,  nè  potevano  muoversi  e allargare,  nel  dar  che  fecero 
volta  i primi,  voltarono  i secondi,  e dietro  gli  altri;  c in  fin 
tutti,  fuggendo  all’avviluppata  senza  resta,  nè  ordine,  trattine 
pochi  più  di  sessanta,  che  ne  rimaser  quivi  morti  sulla  strada. 
— - Per  Allontanarsi , scostarsi  E quanto  posso  mai  fuggo  e 
. in'  allargo.  Cosi  Allargarsi  da  terra , dalla  spiaggia  , da  una 
nave,  per  Allontanarsene.  — E così  pure  Allarga  semplicemente, 
detto  elitticamente  qual  voce  di  comando  marinaresco  , nel  senso 
di  fare  scostare  da  terra , dalla  nave,  o quando  non  si  vuole 
che  alcuna  nave  s'accosti  alla  propria.  — Allargar  la  piazza.  La 
mercatura  chiqpia  Piazza  tutto  il  corpo  de'  negozianti  in  una 
città.  Così  quando  si  dice  La  Piazza  ristringere  o allargare,  s‘  in- 
tende Esser  pochi  o molti  danari  da  cambiarsi. 

Cosi  Allargato,  per  Abbondante  , copioso.  Per  tutto  questo 
la  città  non  era  allargata  di  vettovaglia,  ma  piuttosto  aggra- 
vata, e li  soldati  erano,  per  li  stalichi  che  avevano  e perii  venti 
mila  fiorini,  allargati  di  speranza. 

ALLARMARE  (allarmare)  trans,  vale  secondo  V Alberti,  Dare 
all'  arme,  o 1“  allarme.  — Fig.  Per  Mettere  in  sospetto,  in  dubbio. 
L’Aristotelica  al  contrario  allarmò  ella  cosi  a un  tratto  colla  sua 
discordanza  dalla  fede.  — Per  Darsi  all’  arme,  prender  sospetto, 
o timore.  Onde  giustamente  se  n’allarmarono  quegli  che  avevano 
fatto  il  gusto  sulla  lettura  de’ Padri.  Così  Allarme  vien  dal  Redi 
definito  Per  quell'  apprensione  che  nasce  da  qualche  novità  im- 
pensata, e da  cui  si  pub  temere  alcun  male. 

ALLASSARE  (allassàre)  trans,  vale  Stancare  , stracciare.  La 
pendente  tela  della  porpora  non  allasserebbe  le  mie  vedove 
inani.  — Per  Diventar  fievole , perder  la  lena , straccarsi.  Io  era 
giovane  e forte , ma  in  quella  dura  fatica  m’ sbassai  tosto  c 
grandemente.  Ma  non  è molto  usato. 

ALLASTRICARE  (allastricàre)  trans.  Egli  faceva  l'arte  d'al- 
lastricar  le  strade.  Si  fece  la  loggia  dove  si  vendeva  il  grano,  e 
allastricossi  e ammattonossi  intorno.  Vedi  Lastricare. 

ALLATTARE  (allattare)  trans,  vale  Nutrir  con  latte.  La  ma- 
dre istessa  allattava  il  suo  funciul  picciolino.  — Fole  anche  Pop- 
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pare , prendere  il  latte.  Vendetta  di  cento  aulii  tiene  i latta juoli, 
siccome  il  fanciullo  che  allatta. 

ALLAVORARE  (a  11  avo  rare)  trans.  Vedi  Lavorare. 

ALLECCORNIRE  (alleccoruìrc)  v.  a.  vale  Far  risvegliare 
V appetito  della  gola.  In  senso  traslato,  vale  Allcttare.  Virgilio 
vedendolo  stare  duro , l’ alleccornie  col  nome  di  Beatrice.  È voce 
disusata. 

ALLEFICARE  (allelìcirc)  v.  a.  è proprio  deir  erba  e piante 
che  facilmente  allignano  e lungo  tempo  si  conservano  nella  terra 
" a f°S8‘a  della  gramigna.  E si  usò  in  traslato  per  Coltivar  1*  ami- 
cizia e la  dimestichezza  , ma  è fuor  d' uso  oggidì.  ' 

ALLEGARE  (allegare)  trans,  vale  Citare  o produrre  C altrui 
autorità,  o altro  a corroborazione  delle  proprie  opinioni.  Alle- 
gando sopra  questa  autoritade  molte  belle  parole,  sermoni).  L’  e- 
sempio  che  tu  allegasti  del  debitore,  non  fa  al  caso  nostro.  Al- 
legò per  sé  quella  parola , che  dice  san  Paolo  ; cioè  Jpplicò  a 
se,  al  suo  caso. — Per  Provare  in  difesa  d‘  uno.  Quanto  più  diceva 
in  contrario  il  cavaliere,  e più  allegava  per  lui. — Io  non  aspet- 
terò, disse  Secondo,  che  Apro  m'alleghi  a sospetto;  cioè  Citi 
me  come  persona  sospetta.  Io  vo’ tornarmene  agli  Otto,  e allegar 
sospetto  il  giudice;  cioè  E dichiarare  il  giudice  sospetta  persona. 

— Allegare  i denti , si  dice  ili  quelf  effetto , che  fanno  le  cose  . 
agre  o aspre  a'  denti.  Tal  pera  o tal  uva  mangia  il  padre , che 
al  figliuolo  allega  i deuti;  e vale.  Che  dei  disordini  e degli  er- 
rori de’  genitori  tocca  le  molte  volte  a far  la  penitenza  a’  figliuoli. 
Allegare  i denti,  dicesi  anche  quando  il  ventre  o lo  stomaco  è 
stimolato  per  fame.  — Per  Collegarsi , far  lega , unirsi  per  guer- 
reggiare. Teodorico  passò  in  Italia  e allegossi  con  Leone  im- 
peratore. 

Dicesi  anche  Dell’ aggiustar  la  lega  delle  monete.  Le  monete 
si  farebbero  giustifìcatissimc,  se  gli  ufficiali  stessero  a vederle 
fondere,  allegare  e gittare. 

Si  dice  pure  del  Restar  sull’  albero  i frutti  nuovi  al  cader  del 
fiore.  Come  erba  segata , o fiore  che  non  allega.  Il  moraiuolo 
vuole  star  largo,  chiaro,  in  vermene,  altrimenti  non  allega.  — 
Qui  però  parrebbe  quasi  che  legger  si  dovesse  Allignare,  Pren- 
dere , e non  Allegare  nel  senso  che  è detto  dalla  Crusca. 

ALLEGGERARE,  ALLEGGERIRE  (alleggerire,  allegge- 
rire) trans,  vogliono  Sgravare , render  leggieri , levando  o sce- 
mando il  carico , il  peso.  Cosi  dal  peso  mio  il  tuo  Mecenate  al- 
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•leggerai.  Mollo  s’alleggera  il  travaglio  quando  ritorno  ha  spe- 
ranza d’ averne  gran  merito.  Voleva  alleggerarc  il  popolo  dalle 
gravezze.  Non  sapeva  trovare  chi  lo  volesse  alleggerire  di  quel 

peso.  Essi  si  cscusano  sempre  e alleggeriscono  i loro  peccati. 

Melaf.  Si  debbono  alleggerir  delle  fatiche.  Alleggerì  le  riscos- 
sioni de'  grani  e altri  tributi.  — All’entrar  della  Primavera 
in' alleggerisco  ; cioè  Scemo  i panni  di  dotto.  A Roma  si  vedea 
quieta  la  plebe,  scarica  e alleggerita  per  le  colonie  mandate 
fuori. — E lutti  gli  svaniti,  tutti  gli  alleggeriti  di  mente  e di  cer- 
vello erari  dalla  sua  ; che  si  dice  anco  leggeri  e scemi , che  è un 
po’  più  forte. 

ALLEGGIAMENE  , ALLEGGERIMENTO  ( alleggia- 
inènto,  alleggeriménto)  Nomi  astr.  Non  trovò  alleggiamenlo  al- 
cuno alle  sue  pene.  Non  fu  persona  che  a lui  venisse  recando 
vcrun  alleggiamenlo.  In  tanta  ambascia  non  gli  era  porta  alcuna 
consolazione  od  alleggiamelo.  Ma  gli  mancò  nel  meglio  un  qual- 
che allcggiamento  a’  suoi  duri  martiri.  Gli  venne  dato,  negato, 
profferte , consentito  ogni  migliore  alleggiamenlo,  ristoro,  sol- 
lievo e simili.  A ristoro , consolazione,  alleggiamenlo  de’  propri 
mali  non  le  fu  picciola  cosa  H vedersi  dinanzi  il  figliuolo  che  da 
tnnt’anni  aveva  fatto  morto.  Non  aveva  alleggiamenlo  d’anima 
nata  ; cioè  Nessuno  era  che  gli  recasse  aiuto.  Si  godeva  assai 
de'  brievi  alleggiamene,  che  gli  venivano  conceduti.  Faceva  ciò 
ad  alleggiamenlo  de’ suoi  mali.  — Vedi  Alleviamento,  Sollievo, 
Ristoro,  Ajuto,  Aito  e simili. 

ALLEGGIARE  (alleggiare)  trans,  vale  Alleggerire  in  tutti  i 
.tuoi  significati.  Se  alcuna  malinconia  gli  affligge,  hanno  molli 
morii  da  alleggiare  il  lor  male.  Talor  così  ad  alleggiar  la  pena 
Mostrava  alcun  de’  peccatori  il  dorso.  Ella  aveva  alleggiata 
l’onta  della  sconfitta.  La  speranza  del  premio  alleggia  la  pena. 
Li  domandarono  grazia,  che  fossero  alleggiati  delle  importabili 
gravezze.  — In  quella  stanza  i Fiorentini  s’alleggiarono  di  gran 
parte  della  loro  amistà;  (cioè  Licenziarono  gran  parie  de'  loro 
alleati)  e alPimpcrator  medesimo  mancò  gente. 

ALLEGORIZZARE  (allcgorizzàre)  trans,  vale  Dire  per 
allegoria;  la  quale  allegoria  è concetto  nascosto  sotto  velame  di 
parole,  che  vogliono  letteralmente  cosa  diversa.  Questa  favola  è 
allegorizzala  in  altro  modo.  Proserpina  è allegorizzata , seme 
gitlalo  nella  terra. 

ALLEGRARE  (allegrare)  trans,  vale  Rallegrare,  indiare  , 
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recare  allegrezza.  Ad  allegrare  alquanto  la  brigata  uscì  in  detti 
molto  arguti.  Egli  tutto  sereno  c ridente,  come  chi  porta  no- 
velle da  mollo  allegrarsene  , contò  il  succeduto  in  Facala  , di 
che  anche  disse  aver  loro  mandati  innanzi  avvisi.  Dolcezza  alcuna 
non  può  giammai  allegrare  il  mio  cuore.  Allegrassi  molto  di 
quella  vittoria , di  cui  si  fece  un  gran  dire.  Onde  il  cor  lasso 
ancor  s’ allegra  e teme.  Noi  ci  allegrammo  e tosto  tornò  in 
pianto;  cioè  La  nostra  allegrezza  si  mutò  in  pianto.  Stoltezza  è 
dunque  allegrare  (allegrarsi,  provare  allegrezza)  di  vane  cose. 
Tribola  più  uoo  che  torni  vuoto,  che  non  allegrano  molti  che 
tornan  pieni.  Fitti  nel  limo  dicon:  tristi  fummo  Nell’aer  dolce, 
che  dal  sol  s’ allegra  ; cioè  Che  è rallegrato , fatto  lieto  dal 
sole. — Per  Congratularsi.  S’allegrò  con  lui  della  vittoria  avuta 
sopra  i nemici. 

ALLEGREZZA  (allegrézza)  Nome  astratto , vale  Giubilo M 
contentezza  di  cuore  ecc.  Allegrezza  ha  prima  movimento  nel- 
l’animo , e chiamasi  giubilo ; e poi  esce  nel  volto,  e dilatasi 
nella  faccia,  e chiamasi  letizia-,  e poi  si  sparge  per  tutto  il  corpo 
e muovelo,  e chiamasi  esultazione.  Come  più  gente  si  vedeva  dat- 
torno, e maggior  coulento,  allegrezza  prendeva.  L’allegrezza  di 
lui  non  aveva  misura.  Il  mio  cuore  si  empiè  di  tale  un’alle- 
grezza, che  di  sé  stesso  fece  letizia.  La  loro  allegrezza  fu  tanta, 
elle  io  non  mi  trovo  aver  parole  ad  esprimerla.  La  sua  vita  fu 
una  continua  allegrezza.  Non  se  ne  potè  chiudere  tutta  in  sé  me- 
desimo l’ allegrezza.  L’ allegrezza  del  volto  è testimonio  sicuro 
dell’allegrezza  del  cuore.  Per  l’allegrezza  che  gli  rideva  nel 
cuore,  non  capiva  in  sè  medesimo.  A tale  inaspettata  fortuna 
egli  venne  io  tanta  allegrezza  da  uscir  quasi  di  senno.  Era  tutto 
in  festa  e in  allegrezza.  Tutto  gioja  e allegrezza  al  di  fuori , ma 
dentro  maninconoso  e cupo,  come  colui,  che  non  sapeva  anti- 
vedere dove  la  cosa  fosse  per  riuscire.  Perchè  negli  atti  d’ alle- 
grezza spenti  Di  fuor  si  legge,  com’io  dentro  avvampi.  Mutano 
la  sereniti  degli  animi  in  turhazioue  e l’ allegrezza  in  pianto. 

Cosi  f addiettivo  Allégro.  Menava  allegra  vita.  Faceva  allegra 
qualunque  persona  usasse  con  lui.  Aveva  volto  di  allegro  e con- 
tentissimo. Non  fa  per  te  lo  star  fra  gente  allegra.  La  vita  che 
egli  menò  colà  fu  un  continuo  e allegro  lesteggiare.  Egli  tosto 
v accorse , e ne  fu  la  solennità  pomposissima  e allegra  come  un 
trionfo.  Celando  I interna  doglia  vauuo  più  che  mai  fosse  in  vi- 
sta, in  appareaza  d allegri.  Come  che- in  suo  cuore  addolorato 
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al  maggior  segno,  pure  andava  in  sembiante  d'allegro.  Quella 
festa  fu  la  più  allegra  cosa  del  mondo.  Nelle  sue  parole  non  è 
mai  cosa  allegra.  11  suo  parlare  non  sente  punto  di  quell’ allegro 
che  ride  ne*  suoi  scritti.  Il  suo  fare  non  ha  cosa  d’ allegro.  A 
grande  obbrobrio  si  recava  il  dir  parole  da  allegro  o far  sem- 
biante da  giojoso.  — Così  Gioja,  Giubilo,  Letizia,  Lieto,  Ri- 
dente ecc. , rispetto  però  al  mutar  di  J rasi . 

ALLENARE  (allenire  colf  e chiuso)  da  Lenis  latino , trans. 
vale  Perder  la  lena  e le  forte  a poco  a poco , scemare , allentare  , 
appiacevolire.  Poi  dopo  il  meriggio,  quando  il  caldo  è allenalo, 
vadano  diportandosi  alla  campagna.  Ma  poiché  vidi  allenare  il 
suo  amaro  pianto,  mi  tolsi  di  là.  Si  sentiva  alle  sue  parole  alle- 
nar l'ira  nel  cuore.  Dappoiché  non  allena,  né  cessa  suo  calore. 

Colf  e aperto.  Da  Lena,  vale  Contribuir  forza  e facoltà  di  durare 
nella  fatica,  invigorire . Più  che  la  morte  di  passo  in  passo  si  avanza 
nel  suo  viaggio,  più  si  allena,  più  si  avvalora,  più  acquista, 
perché  più  ci  ruba  di  vita.  Egli  allena  tutti  i suoi  cavalli  al 
corso;  cioè  Li  rende  atti  al  corso . Trattò  l’asta  e la  spada,  ed 
in  palestra  Indurò  i membri  ed  allenogli  al  corso.  Nel  secondo 
senso  dicesi  anche  Allenire. 

ALLENIRE  (allenire)  trans,  vale  Rammorbidare , raddolcire , 
mitigare , mollificare  ; ed  anche  Rendere  atto  ad  una  cosa.  Le 
mie  tribolazioni  non  essendo  allenite  per  ogni  ora  inaspriscono. 
Ascoltando  le  parole  di  Parmenione  tutto  rimase  allenito. 

Alcuni  Lessicografi  stimano,  che  tanfo  Allenare , quanto 
Allenire  procedano  indistintamente  dal  vocabolo  lenis  latino , 
ma  noi  li  registriamo  al  modo  che  ha  fatto  la  Crusca  di  Na- 
poli, la  cui  distinzione  ci  è parula  la  più  ragionevole  e tale  da 
troncare  ogni  quistione  sulf  etimologia  di  questi  due  verbi- 

ALLENTARE  (allentàre)  trans,  vale  Render  lento,  molle, 
rilasciare.  Temperare  altrimenti  le  vele,  più  caricarle,  più 
allentarle,  più  stenderle  , più  raccorle.  E fece  quietar  le  sante 
corde , Che  la  destra  del  Cielo  allenta  e tira.  Piaga  per  allentar 
d’arco  non  sana.  O qualunque  tu  sii,  signor  gentile.  Ch’allenti 
e stringi  delle  cose  il  freno,  Volgi  alla  terra  ornai  gli  occhi  pie- 
toso. — Per  Slacciarsi.  Sbracciatevi , allentatevi  , La  veste  al 
fianco  alzatevi.  — Per  RitartLire.  Perchè  l’ animo  tuo  tanto  s’ im- 
piglia , Disse  il  Maestro,  chè  l’andare  allenti?  Per  non  potere 
per  onestà  offendere  palesemente,  forte  era  allentata  la  guerra. 
— Per  Diminuire,  scemare.  Fatto  avean  quasi  adamantino 


1 1 6 ALL 

smallo,  Ch' allentar  non  lasciava  il  duro  affetto.  Egli  è da 
allentare  il  rigore  delle  durate  fatiche.  Del  dormiré  scemava 
auclie  il  bisogno  al  corpo  con  poco  mangiare;  e più  era  vago 
de’  grossolani  cibi,  forse  perchè  più  sani  , che  de’  ghiotti  e 
squisiti;  per  un  pane  inferigno  e due  uova  toste  ei  lasciava 
la  trota  e i pasticci;  nè  invitato  ad  alcun  lauto  prauzo  allen- 
tava puuto  di  questo  tenore;  cioè  Non  mutava  questo  ecc. 
L’ imperatore  stesso  aveva  aneli’  egli  non  poco  allentato  delle 
sue  furie;  cioè  Aveva  scemato  il  suo  furore,  si  era  mollo 
ammansato.  Ma  Iddio  gli  diceva  al  cuore,  che  non  allentasse; 
chè  tacendo  e patendo,  e cosi  durandola  vincerebbe,  cioè  Che 
non  diminuisse  il  suo  fervore  per  la  Fede,  perocché  continuando 
a far  quel  che  faceva  ne  sarebbe  uscito  vincitore.  Amava  meglio 
usare  ogni  estremo , che  allentare  un  puuto  solo  delle  sue  deli- 
berazioni. — Per  Lasciarsi  andare  a far  che  che  sia.  Ancora  è 
peggio  chi  per  prezzo  allenta. 

ALLENZARE  (allenzàré)  trans,  vale  Lenzare , cioè  Fasciare. 
Gli  fece  mettere  uno  sciugatojo  al  collo,  e allenzare  il  braccio. 

ALLEONARE  (alleonàre)  trans,  voce  burlesca,  che  vale  Farsi 
leone  e figura  di  leone.  A cui  diceva  che  s’ alieonassc , e non 
s’alleonava.  — Molle  altre  voci,  dice  1“  Alberti , si  possono 
comporre  in  simil  guisa  da  chi  conosce  perfettamente  l'indole 
della  lingua ; ma  ei  si  vuole  in  ciò  andar  motto  a rilento',  chè 
solo  a'  gran  maestri  è consentito  di  potersi  pigliar  si  fatte  licenze. 

ALLEPPARE  (alleppùre)  trans,  voce  popolare  fiorentina  , la 
quale  significa  Portar  via  con  destrezza.  L' abbiarn  pur  noi  nel 
dialetto  , ma  mozzicata  al  solilo  (Leppàrc)  ad  esprimere  quel 
trangugiare  ingordo  che  Ja  il  cane  ogni  cosa  che  gli  vien  gettila 
innanzi,  e per  simil.  V adopera  la  plebe  a significare  coloro  che 
si  mangiano  in  tutta  fretta  e con  avidità  anche  la  parte  altrui , 
non  solo  la  propria. 

ALESSARE  (alcssàrc)  Fedi  Lessare. 

ALLESTIRE  (allestire)  trans,  vale  Preparare,  disporre,  ap- 
parecchiare, mettere  in  punto , addestrare.  Giù  questo,  e quel  si 
spoglia,  ed  allestisce  II  suo  bracciale  c si  comiucia  il  giuoco.  A 
ben  riuscir  nell'impresa  si  allestì  di  cavalieri  c fanti.  Tra  le 
navi,  che  quivi  s'allestivano  per  quel  passaggio,  ordinò,  che 
loro  si  des.-e  la  sant' Iago,  di  grandissimo  corpo,  ben  corredata 
e forte  a tenersi  conila  ogni  combattimento  di  mare.  Si  allesti- 
ioiio  alla  pugna. 
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ÀLLETAMARE  (alletamàre)  trans  vale  Letamare , cioè  Spar- 
gere il  letame  sulle  terre.  I villani  allclamaiio  le  terre  collo  sterco. 
Questo  è terreno  da  alletamare  assai;  cioè  Bisognevole  di  molto 
letame,  perchè  frutti  bene. 

ALLETTARE  (allettare)  trans,  vale  Invitare , chiamare,  ade- 
scare, incitare  con  piacevolezza  e con  lusinghe.  I nostri  gli  aspet- 
tarono al  piaDO . allettandoli  alla  battaglia  il  luogo.  Vedo  cosa 
che  gli  occhi  e il  cuore  alletta.  Egli  allettava  gli  uccelli  con  qua- 
lunque strane  c inusitate  voci.  Se  non  v’allctta  il  disegno  del- 
T impresa,  v’ alletti  il  fin  virtuoso  eh’  essa  debbe  avere.  Nulla  tanto 
efficacemente  alletta  e trae  a seguitar  la  virtù , quanto  il  vedere, 
che  oltre  all’intrinseco  merito  ella  solleva  a una  tanta  altezza  di 
gloria,  che  non  ve  ne  ha  maggiore  fra  gli  uomini:  per  modo  che 
gli  avuti  in  conto  di  maggiori  fra  gli  uomini  noa  si  vergognano 
d’inchinar  ffuo  a’  piè  di  lei  le  loro  dignità  inchinate  da  tutti  gli 
altri.  Io  mi  sto  qui  sotto  le  coltrici  per  allettare  il  sonno  c ri- 
posarmi; cioè  Per  conciliare , facilitare  il  sonno. — Fig.  per  Dar 
ricetto,  accogliere.  Perchè  tanta  viltà  nel  cuore  affette?  Ond’  è 
che  tanta  tracotanza  in  voi  s’allctta?  — Si  usa  anche  per  Ab- 
bassare o spianare  a terra,  effetto  che  fanno  la  pioggia  o il 
vento  alle  biade  che  sono  ne'  campi.  — Per  Annidarsi,  fer- 
marsi, dimorare.  Per  qual  nuova  cagione  tanta  disperazione  ti 
si  allctta  in  cuore  ? 

E così  userai  pure  in  questi  sensi  le  voci  Allettamento , Al- 
lettativa, Allettativo.  Ella  ci  prese,  guadagnò  a sè  ogni  cuore, 
ne  conquistò,  ne  vinse  co’  suoi  allettamenti,  colle  sue  allettative. 
— Così  Aura  affettatrice,  vaghezze  affettatrici,  e simili. 

ALLETTERARE  (allettcràre)  trans,  vale  Insegnar  le  lettere , 
istruire.  Poi  l' allctterSro.  Non  fu  alletterato  in  arte , o scienza 
alcuna. 

ALLEVARE  (allevàre)  trans,  vale  Nutrite , alimentare  bam- 
boli o altro.  Aveva  i figliuoli  fatti  allevare  in  Bologna  ad  una 
sua  parente;  e spiegando  quest ’ uso,  che  pare  proprio  della  pre- 
posizione ad,  intendasi  il  senso  in  questo  modo.  Aveva  fatti  al- 
levare i figliuoli  in  Bologna,  dove  gli  aveva  fidati,  dati  in  cura 
ad  una  sua  parente  (*). 


Cì  Quando  , veduto  il  Dizionario  grammaticale , avrà  lo  itudioio 
presa  intera  cognizione  di  ciò  che  è Iacinto  io  molte  forme  chtticbr, 
mollissime  delle  quali  paiono  stranezze  d’  usi,  massime  delle  prepo- 
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Io  «tetta  I’  allevai  ccm  grande  amore.  — Dicesi  pure  Del  nutrire 
piccoli  animali.  Ailevavasi  diversi  uccelli  per  suo  trastullo.  — Per 
Ammaestrai-e , costumare,  educare.  Ahimè,  che  tu  fosti  troppo  male 
allevato  nella  tua  fanciullezza.  Siccome  colei,  che  iniìnoda  piccolina 
l’aveva  allevata.  Ma  più  che  muli' altro,  due  cose  mi  pajono  aver 
dell’ intollerabile,  l’una  è trattar  cou  gente,  che  mai  non  ha  in 
bocca  quel  che  ha  nel  cuore;  e in  ciò  tutti  s’allevano  fin  da 
bambini,  e massimamente  i signori,  che  han  per  virtù  il  men- 
tire, e per  gloria  l’ ingannare,  affinchè  uiuno  sappia  mai  quel 
che  pensano  e quel  che  vogliono.  — Per  Alleviare.  Amore  di 
sua  propria  natura  ogni  grave  alleva  , ogni  amaro  addolza.  — 
Per  Nutrirsi,  rilevarsi.  E con  lui  altri  fanciulli  della  sua  età 
s’allevavano.  — Per  Servire  o esser  utile  a rilevare.  Cuna  o 
culla,  in  che  si  allevano  i bambini.  Quando  io  era  piccolino, 
che  m’allevava  con  teco;  cioè  Che  veniva  allevato,  nutrito  con 
te.  — Per  simil.  Non  fu  la  sposa  di  Cristo  allevala  Del  sangue 
mio,  di  Lin,  di  quel  di  Cleto , Per  essere  ad  acquisto  d’oro 
usata.  — Per  Allignare,  far  fiorire.  Vergogna  mi  torna,  se  io 
non  ho  tanta  fede,  quanta  eglino,  che  creda  che  in  questi  luo- 
ghi sterili  possa  allevare  arbori  fruttiferi.  — Per  Coltivare  al- 
beri e piante.  In  quei  luoghi , no’  quali  in  prima  non  vi  si  alle- 
vava, nè  era  arbore  furono  cresciute  bellissime  selve. 

ALLEVATO  (allevàto)  Add.  cui  per  elissi  è taciuto  il  nome 
Uomo,  vale  Allievo.  Egli  è mio  allevato  di  casa.  Sai  In  a chi 
la  maritai?  A quell’ allevato  di  casa  gli  Ermini;  cioè  È un 
uomo  allevato  in  Ctisa  mia.  La  maritai  a quell ' uomo , allevato  , 
educato  nella  casa  dinominata  gli  Ermini. 

ALLEVIARE  (alleviare)  trans,  vale  Alleggerire.  E intanto  an- 
davano sempre  più  al  fondo,  sopraffatti  dal  gran  mar  che  li 
roprira,  talché  si  cominciò  a gridare  il  getto  per  alleviarsi.  Il 
piloto  che  vide,  che  con  tanto  batterla  il  continuo  fiotto  del  mare 
ella  pur  si  teneva  (la  nave) , come  prima  la  terza  volta  si  riebbe, 
gridò,  ordinando , che  ognuno  si  desse  ad  alleviarla,  gittando 
in  mare  ciò  che  di  più  greve  veniva  in  prima  loro  alle  mani.  — 
Per  Consolare , diminuire.  Non  era  cosa  , non  consolazione  di 
parenti,  non  prieghi , non  pianto  de’  suoi  più  cari , che  alleviarla 


lixioni  , oltre  che  intenderà  meglio  il  senso  delle  cose , saprà  giovar- 
sene e imitarne  gli  es'mpi  con  molto  msggior  sicurrzza  e chiarezza. 
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potesse.  Essendogli*!  alleviato  >1  dolore,  uscì  della  camera.  — 

Per  Sgravare.  Allorché  mia  madre  s’alleviò  di  me  correano 
tempi  sciagurati.  Secondo  la  tua  pazienza  sarò  alleviata  la  gra- 
vezza della  tribolazione. 

ALLEVIAMENTO  (alleviaménto)  Nome  aslr.  vale  Allegge- 
rimento, ristoro,  alleviare.  Non  ebbe  alleviamento  di  sorta.  Questo 
ti  fia  d’ alleviamento  alla  pena  che  so  fieri.  Non  patì,  non  consentì, 
non  permise  che  fosse  a lui  dato , porto , recato  alcun  allevia- 
mento. Tale  cosa  debbe  essere  alleviamento  delle  grandi  pene 
che  tu  duri.  Non  le  seppe  nè  grado  nè  grazia  dell’  alleviamento 
che  gli  veniva  dato.  Indarno  fu,  che  la  dimandasse,  la  richie- 
desse di  qualche  alleviamento  a’  suoi  malori,  affanni,  martirii, 
alle  sue  doglie.  Io  non  aveva  cosa  da  portarle  alleviamento  alcuno. 

Non  era  cosa  , nè  persona  che  sapesse  c potesse  porgerle,  darle  » 

qualche  alleviamento.  Non  le  fu  cortese,  lieta,  liberale  di  alcuno 
alleviamento.  Non  fu  contentata,  lieta,  allegrata  d'  alcun  allevia- 
mento. In  tanta  sciagura  chi  le  darà  queU'alleviainento  che  si 
vuole  a sostenere  in  pace  sì  crudo  male?  Fu  priva,  manche- 
vole d’ogui  alleviamento.  Ma  tale  alleviamento  era  troppo  poca 
cosa  alla  crudele  ambascia  del  suo  cuore.  Ella  avea  mestieri  di 
qualche  alleviamento.  Pedi  Alleggerimento,  Ristoro,  Ajuto, 

Aita  , Sollievo , e simili. 

ALLEZZARE  (allezzàre)  intrans,  vale  P azzare,  mandar  puzzo. 

Questo  cenciaccio  altezza , E sa  di  refe  azzurro,  ch’egli  appesta. 

ALLIBIRE  (allibire)  iutrans.  vale  Impallidire  per  cosa  che 
ti  /accia  restar  confuso  e ammutolito.  Vedesti  com’egli  è allibilo 
subito  al  suon  di  quella  parola.  Al  vederselo  diuauzi  .allibì  to- 
stamente. 

ALLIBRARE  (allibràre)  trans,  vale  Mettere  , scrivere  al  li- 
bro, descrivere.  Egli  ha  allibrato  ogni  cittadino.  Bandì  un  de- 
creto, che  ogni  persona  s’allibrasse. 

ALLICCIARE  (allicciàre)  v.  a.  ile'  Legnajuoli , e vale  Far  la 
strada  ai  denti  della  sega  colla  chiave  della  Licciajuola. 

ALLICENZIARE  (allicenziàre)  trans,  vale  Licenziare.  Pedi 
questo  verbo. 

ALLICERE  (allicci c)  voce  latina,  che  si  usò  soltanto  nel- 
V infinito  per  bisogno  di  rima  sdrucciola  nel  senso  di  Allettare , 
conciliare. 

ALLIETARE  (allietare)  trans,  v.  a.  nel  senso  di  Far  lieto. 

Contentare  ecc. , ma  pochissimo  usala. 
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ALLIEVARE  (allievàre)  trans.  Vedi  Allevare. 

ALLIGNARE  (allignare)  trans,  tacendosi  talora  per  tlissi 
I’  ol)l)ietto  , vale  Appigliarsi  , venire  innanzi.  Questi  fiori  s’ alli- 
gnano bene.  Se  il  luogo  è di  tanta  freddura , che  il  melagrano 
non  vi  possa  durare,  nè  allignare,  si  dee  dattorno  chiudere. 
Come  tu  sai , la  mal  erba  alligna  per  tutto.  Nelle  altissime  coste 
sassose  non  ricusano  le  vili  di  allignare  in  ottimo  vino.  — Fig. 
Ella  possiede  tutte  le  belle  arti  e le  scienze,  che  in  animo  no- 
bile possono  allignare.  Queste  voci  allignarono  nella  Gallia  por- 
tatevi dai  Franchi.  In  qual  capo  fu  mai,  che  allignassero  simili 
scioccherie.  Se  costei  s’alligna  cosi  presso  a. me,  non  aviò  poi 
modo  a filtrarmene.  Nel  suo  cuore  alligna  ogni  vizio , ogni  più 
turpe  e nefando  pensiero. — Per  Accadere.  Vi  s’allignò  un’aspra 
battaglia  di  più  di  mille  cavalieri. 

ALLINDARE,  ALLINDIRE  (allindare,  a ! fi  udì  re)  trans,  va- 
gliano Far  lindo , pulito , netto.  Dovendo  andare  a nozze  allindò 
ogni  sua  cosa.  Ne’  giorni  delle  feste  maggiori  più  s'allindano. 

ALLINEARE  (allineare)  trans,  voce  militare , e vale  Schie- 
rare in  diritta  linea  le  diverse  righe  di  soldati  in  fronte  di  bat- 
taglia. 

ALLIQUIDIRE,  LIQUIDIRE  illiquidire,  liquidire)  intrans. 
vogliono  Diventar  liquido , liquefarsi  ; e mctaf.  Intenerirsi.  Il 
buon  uomo  distrugge  c .illiquidisce  di  compassione  e di  pietà 
delle  «vversitadi  e delle  tribolazioni  del  prossimo. 

ALLIRARE  (alliràre)  trans,  voce  andata  in  disuso , e valeva 
Sottoporre  alt  imposizione  detta  della  Lira. 

ALLISTARE  (allistàre)  trans,  vale  Listare,  fregiare  a liste. 
La  bianca  barba  giù  scendendo  gli  allistava  il  petto. 

ALLITARE  (allitàre)  intrans,  vale  Giungere  al  lito  o lido. 

ALLIVELLARE  (allivellare)  trans,  termine  legale,  vale  Dare 
un  fondo  a livello. 

ALLIVIDIRE  (allividire)  intrans,  vale  Divenir  livido.  Della 
paura  che  avea  grandissima  di  lui,  al  sol  vederlo  anche  da 
lungi  allividiva. 

ALLOCARE  (allocare)  Vedi  Allogare. 

ALLOCCARE  (alloccàre)  trans,  vale  Adocchiare  nel  senso  di 
Tendere  insidie.  Cànsati  hizzocon,  eh’ ci  t’ha  alloccato.  Questi 
nostri,  che  solamente  alloccann  il  danaro. 

ALLOGARE  , ALLOCARE  (allogare,  allocare)  tran,  vogliono 
Collocare , dare  il  luogo  a checché  sia,  porre  e accomodare  in 
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luogo.  L.i  portarono  a casa  c la  allogarono  allato  a una  camera. 
La  Scuteuza  non  mi  par  qui  bene  allogata.  — -Figur.  Delle  cose, 
oiulu  si  vuole  averne  memoria , se  ne  allogano  immagini  c simi- 
litudini. Seco  si  gloriava  di  avere  iu  cosi  alta  parte  allogali  i 
suoi  pensieri.  — Per  Porre , acconciar  uno  al  servizio  altrui. 
Egli  allogò  la  nipote  in  casa  di  un  ricco.  — Per  Affittare.  Egli  al- 
logò la  sua  terra  al  comuu  di  Fironzc  per  certo  fìtto  annuale.  La 
niulliludinc  poi  di  quel  gran  popolo  era  tanta,  che  a cinque,  sei 
c più  scudi  si  allogavano  le  finestre — Eglino  allogarono  molto 
beue  le  loro  figliuole;  cioè  Le  maritarono  eoe.  — Per  Dare  da- 
naio a cambio,  volgarmente  A mutuo.  Oguuuo  vorrà  allogare  i 
suoi  danari,  c se  non  potrà  a un  per  cento,  allargherà  la  mano. 
— Per  Impiegare,  spenilcre , destinare.  Degno  cibo  da  voi  il 
reputai,  il  quale  io  per  ottimamente  allogato  aveva. 

ALLOGGIARE  (alloggiàrc)  trans,  lo  stesso  che  Allagare. 
Trovando  il  luogo  pieno  d'ogni  bene,  quivi  s’alloggiarono.  Le 
donne  ne’ casamenti  d’ intorno  erano  ordinale  e alloggiate  a ve- 
dere. Per  acquistar  sito  passarono  iu  paesi  forestieri,  dove  si  po- 
tessero alloggiare.  Fu  tagliata  a pezzi  quasi  tutta  una  banda  di 
cavalli  alloggiata  in  que’  confini.  Combatteva  l’esercito  viniziauo 
alloggiato  alla  porla  di  san  Giovanni. 

ALLONTANARE  (allontanàrc)  trans,  vale  Discostare  una 
cosa  o una  persona  da  un  altra , dilungare  , andar  via , andar 
lungi,  tirarsi  in  dispurlc.  Egli  allontanò  da  sé  ogni  cosa,  che 
raccordar  gli  potesse  quel  fatto.  — Figur.  Io  non  m’allontanerò 
mai  dal  piacer  vostro,  da’  vostri  consigli  ecc.  Noi  ci  siam  cotanto 
allontanali  da'  buoni  costumi  de’  nostri  maggiori,  che  non  par 
quasi,  che  noi  siamo  da  loro  proceduti. 

ALLOPPIARE  (alluppiàre)  trans,  vale  Fare  addormentare. 
Ei  gli  aveva  per  modo  alloppiati  con  ogni  maniera  di  vini,  che 
in  veggendoli  giacere  stramazzati  per  terra  parevano  morti.  A 
riuscir  bene  nell’  intento  suo  egli  recò  loro  sul  desco  un  fiasco  dj 
vino  alloppiato  da  far  dormire.  — Figur.  Ella  voleva  con  dolci 
parolette  e con  moine  alloppiarmi. 

ALLUCLARE  (alludale)  trans,  vale  Attentamente  e fisamenle 
guardare.  Poi  egli  alluda  qualche  dama  che  sta  a veder  la 
festa.  E dica,  quest’  è cima,  E il  vóto  fiasco  odori,  e dentro 
alluci. 

ALLUCIGNOLARE  (allucignolàre)  vale  Acconciare'  a guisa 
di  lucignolo,  gualcire. 
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ALLUCINARE  (allucinare)  trans,  vale  Abbagliare , far  tra- 
vedere. Quel  soverchio  lume  ci  allucinava.  — Figur.  Non  ti  la- 
sciar gonfiare  dall’  adulazione , che  può  tanto  allucinarci. 

ALLUDERE  (allùdere)  intrans,  vale  Accennare  col  dùcono 
a qualche  cosa  inlesa  e non  ispiegata.  11  motteggiatore  di  Par- 
rasio  alludeva  a quella  hancbetta. 

ALLUMARE,  AI-LUMINARE  (allumare,  alluminare)  Fedi 
Illuminare,  Accendere. 

ALLUNGARE  (allungare)  trans,  vale  Accrescere  una  cosa  col 
farla  più  lunga  ch'ella  non  è.  Ma  soprattutto  quell’ allungare, 
quel  torcere  c quel  mettere  che  faceva  la  lingua  dentro  alla  piaga, 
mostrava  insieme  il  dolore  del  cane  al  toccarla  e la  franchezza 
al  medicarla.  Io  vidi  entrar  le  braccia  per  l’ ascelle,  E i duo  piè 
della  fiera,  ch’eran  corti.  Tanto  allungar,  quanto  accorciavan  quelle. 
— Per  Prolungare.  La  lunghezza  e certezza  del  tempo  allunga  e 
raccorcia  la  noia.  Io  me  ne  sono  qua  fuggito  per  allungar  la  vita. 
Troppo  lungo  sarei,  se  volessi  allungarmi  in  così  falla  materia. 
Non  era  da  allungare  il  racconto  al  modo  che  fece.  — Per  Di- 
lungarsi, discostarsi , e quasi  Dileguarsi.  La  pernice  fa  sembiante 
che  non  possa  volare  infino  a tanto  ch’ella  è allungala  dal  nido. 
Poco  allungati  d eravamo  di  là.  Ma  come  più  me  n’allungo  e 
più  m’appresso. — Figur.  Ma  tu,  signor  mio , non  allungare  il  tuo 
aiuto  da  me. — Per  Distendere.  Oud’  ei  s’allunga  in  terra  a far  la 
nanna.  — Allungare  il  vino,  l’aceto  ecc.  significa  quel  Crescere 
la  quantità  del  vino  e delt  aceto  infondendovi  acqua  o altro  li- 
quore, che  li  renda  più  deboli.  — Allungare  i denti,  dicesi  Di 
persona  o di  cosa  che  cresca  di  fona  e d'autorità.  — Fare  al- 
lungare il  collo,  vale  Fare  aspettare  altrui  il  mangiare . o altro , 
che  sia  desiderato  ardentemente.  — Cosi  Allungare  una  tela,  un 
discorso;  vogliono  Farli  più  lunghi,  distendersi  in  parole.  — 
Allungare  il  passo,  vale  Affrettarlo , e più  propriamente  Accele- 
rare il  cammino  , facendo  passi  più  lunghi  e più  presti. 

ALLUOGARE  (alluogàre)  Vedi  Allogare. 

ALLUPARE  (allupare)  intrans,  da  Lupo , vale  Aver  fame  da 
lupo.  Se  morte  è fin  di  tutte  le  sciagure.  Come  allupar  mi 
sento , ancorché  morto  ? 

ALLUSINGARE  (allusingàre)  Vedi  Lusingare. 

ALLUSTRARE  (allustràre)  Vedi  Illustrare. 

ALMANACCARE  (almanaccare)  trans,  vate  Far  disegni  in 
aria,  che  si  dice  ben  anco  Far  de'  lunorj , degli  almanacchi, 
fantasticare.  Che  vai  tu  almanaccando? 
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ALTALENARE  (altalenare)  intrans,  vale  Fare  aW  altalena. 
Voleudo  sollazzarsi  alquanto  cominciò  ad  altalenare.  La  gente  si 
maravigliava  dell’ altalenare  di  Fra  Ginepro. 

ALTARIZZARE  (altarizzàre)  trans  Questo  verbo  non  fu 
usato,  io  credo,  altro  che  da  Fulvio  Testi  nel  senso  di  Onorare 
alcuno  ergendogli  altari , e figur.  Onorarlo , esaltarlo  sommamente. 
Eroi  altarizzati  in  terra , stellifìcati  in  cielo. 

ALTERARE  (alterare)  trans,  vale  Muovere  o mutare  una 
cosa  dall'  esser  suo.  Iddio  può  tutto  fare  e alterare.  In  tutti  que- 
sti travagli  non  fu  tocco,  nè  alterato  di  cosa  alcuna  il  paese.  — 
Per  Commuoversi , perturbarsi  nel f animo  Chi  crederà  possibile, 
in  un  punto  un  cuore  cosi  alterarsi  ? 

ALTERCARE  (altercàre)  intrans,  vale  Contendere , contrad- 
dire , questionare.  Ei  son  fratelli,  e non  pertanto  altercano  ogni 
di  fra  loro.  Egli  altercava  di  cose  che  non  montano  un  frullo- 
Era  tra  essi  un  altercar  continuo.  Fate  di  non  altercar  mai  più. 
Superbi  di  cuore  altercavano  con  qualunque  si  fosse  persona. 
Non  istate  ad  altercare  per  genti , in  prò  di  genti , che  non  fanno 
di  voi  stima  alcuna. — Cosi  Alterco. — Vedi  Contendere,  Lite, 
Contesa  ecc. 

ALTEREZZA,  ALTERIGIA  (alterézza,  alterigia)  /Vomì 
astr  vogliono  Pomposa  ed  eccessiva  estimazione  di  sè  stesso-,  se 
non  che  il  primo  si  adopera  spesso  in  senso  favorevole , di  No- 
bile alterezza,  e il  secondo  non  mai.  I Perugini  per  loro  alte- 
rezza mai  si  vollero  dichiuare,  inchinare  ad  alcun  accordo.  Avea 
domata,  fiaccata  la  loro  alterezza.  L'Abate,  che  come  savio, 
aveva  l’alterezza  giù  posta,  gli  significò  dove  andasse  e perchè. 
Egli  abbasserà  bene  la  tua  alterìgia.  Venne  biasimato,  appun- 
talo, notato  di 'alterigia.  Ma  fu  loro  apposto  il  vizio  di  grande 
alterigia,  alterezza.  Ma  rivaleggiavan  tra  loro  d'alterigia.  Noo 
era  in  essi  sentimento,  che  non.  fosse  d’alterìgia  e dispregio 
d’ogni  persona  che  era  da  meno  di  loro.  — In  sento  di  Nobile 
alterezza.  Aveva  cuor  magnanimo  e spirito  di  nobile  alterezza.—» 
Quanto  alle  frasi  Vedi  Superbia  , Orgoglio  e simili. 

Così  gli  Addielt.  Alteròso,  Altèro,  Altièro  vogliono  Pieno  di 
alterezza.  Erano  alterosi  e superbi  ; cioè  Uomini  alterosi.  Essi 
hanno  dell’altero,  tengono  dell’ altero.  Se  a’ miei  pricgbi  l’al- 
tiero vostro  animo  non  s’  ilici) ina,  senza  alcun  fallo  mi  verrà 
meno  la  vita.  Or  superbite,  e via  col  viso  altiero.  Figliuoli  d’  Èva. 
Si  cb’io  vo  già  della  speranza  altiero.  Essi  van  troppo  alteri  di 
lor  fortuna.  A’ Genovesi,  eh’ erano  d’animo  imperiale  e natu- 
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talmente  sono  altieri,  sapevi*  grave  e dura  la  signoria  del  re. 
Non  dicea  parola  clic  non  fosse  da  altero.  Eglino  facean  gii  alteri 
in  ogni  lor  cosa.  Perchè  alteri  essi  medesimi  davan  dell’ altero  * 
tutti.  Furono  accagionati,  appuntati,  notati,  rimproverati  d'al- 
teri, e oltracciò  di  crudeli.  — Venivano  biasimati,  condannati 
di  Menzogneri  e d’alteri  sopra  modo;  cioè  •Di  nomini  bugiardi 
e superbi.  Eglino  adoperavano,  operavano  da  alteri.  Ei  mi  guar- 
dava altero.  — Talora  si  prende  in  buona  parte , e vale  Nobile, 
maestoso,  sontuoso.  O delle  donne  altero  e raro  mostro.  Ove 
le  nobili  robe,  ove  son  gli  altieri  portamenti?  Ohimè  il  leggia- 
dro portamento  altero.  O anima,  lombarda  Come  ti  stavi  altera 
e disdegnosa,  E nel  mover  degli  occhi  onesta  e lorda.  Sono 
animali  al  mondo  di  si  altera  Vista,  che  incontra  al  sol  pur  si 
difende;  cioè  Di  vista  tanto  acuta , forte  , che  ccc. 

La  Crusca  nota  t Avverbio  Alteramente  nel  senso  di  Gran- 
demente. Vaga  negli  occhi,  e alteramente  tnnìle.  Perchè  del 
corpo,  ov’eri  preso  e morto  Alteramente  sei  levato  a volo;  ma 
noi  gli  stimiamo  concetti  e nuli'  altro , e però  errata  la  spiega- 
zione de'  lessicografi. 

ALTERNARE  (altcrnàrc)  trans,  vale  Operare  scambievol- 
mente e a vicenda.  Era  un  continuo  alternar  di  colpi  e di  con- 
tumelie. Si  alternavano  amichevolmente  le  visite,  gli  inviti  ed  i 
doni.  Il  qual  senza  alternar  poggia  con  orza  L’acqua,  il  vento 
e la  vela  e i remi  sforza.  Alternando  a me  stesso  i mostaccioni. 
Le  nevi,  il  calor,  la  notte  e il  giorno.  Non  pon  loro,  alternando 
oltraggio  fare.  Anche  la  Provvidenza  alterni  e muti  le  vicende. 
— Per  Cantare,  come  s’usa  ne'  cori  delle  chiese.  Alternando  Or 
tre  or  quattro  dolce  salmodia  Le  donne  comincierò  lagrimando. 
Ne’ quali  tempi  alternatamente  ebbero  o viltà  di  fatica  perii  loro 
peccati , o prosperità  di  consolazione  per  la  misericordia  di  Dio. 

ALTEZZA  (altézza)  Nome  astratto  d’ Alto , significa  Di- 
stonia da  basso  ad  alto,  e si  prende  talora  per  Estremità  alta  di 
detta  distonia.  Il  piano  era  intorniato  da  una  montagne»*  di 
non  troppa  altezza.  La  chioma  sua  fóra  per  altezza  ammirata. 
In  convenevole  altezza  si  potrà  ogni  anno  tagliare.  Essi  non  ave- 
vano tempio  che  s’aggnagliasse  in  altezza  con  quello.  Sia  d’al- 
tezza d’ un  uomo.  Ma  il  precipizio  che  le  si  apriva  sotto  era  uu 
dirupato  a piombo  d’altezza  sì  paurosa  a vedere,  die  gran  di- 
vozione e grande  animo  bisognava  per  valicarlo.  Cosi  va  chi 
lascia  il  volo  al  desiderio,  e non  misura  l’altezza  del  corso, 
che  prende  colla  forza  dell’ ali  che  porla.  — Questa'  mi  porse 


Digitized  by  Google 


lanlo  <li  graft'zza,  Con  la  paura,  eli’ moia  di  sua  vista.  Gli’  i’ 
perdei  la  speranza  dell’  altezza  ; cioè  Ch'  io  perdei  la  speranza  di 
raggiungere  f alta  cima.  — Figur.  Piangendo  disse:  Se  per  questo 
cieco  Carcere  vai  per  altezza  d’ingegno.  Non  crede  quel  die  non 
prova  t’ altezze  Esser  peso  in, grandezze;  cioè  Chi  non  è grande, 
autorevole,  ricco , non  può  sapere , conoscere  quanto  pesino  le 
umane  grandette.  — Per  Generosità  , fortezza , magnanimità , 
onoranza,  grado  sublime  ecc.  Con  altezza  d’animo,  seco  pro- 
pose di  calcar  la  miseria  della  fortuna.  Lo  desideroso  di  gloria  , 
d’ onore  pensa  altezze  ; cioè  Cose  generose  e magnanime.  Quegli 
di  cui  costui  ha  tante  altezze  di  cose  parlate  a tutti  noi.  E quando 
la  fortuna  volse  in  basso  L’altezza  de’ Trojan  che  tutto  ardiva. 
Salito  all’altezza  del  regno,  del  comandare,  conobbe  che  nel- 
l’ oro  alle  mense  reali  si  beveva  il  veleno.  Non  so  io  ben  dire 
come  egli  sia  venuto,  salito  in  tanta,  a tanta  altezza  di  fama  , 
di  gloria.  Egli  poggiò,  salì,  si  levò,  sollcvossi,  aggiunse  a tanta 
altezza  di  rinomanza,  che  maggiore  non  si  poteva.  Ma  indi  a 
non  molto,  tua  non  andò  guari,  che  scadde  affatto  dulia  inara- 
vigliosa  altezza  a cui  era  salito , poggiato  ecc.  Ad  un  Mardocheo 
la  calunnia  fu  mezzo  d’ essere  portato  alle  prime  altezze  di 
Persia.  — Si  direbbe  altresì  con  bella  proprietà.  Fu  mezzo  di 
salire,  di  essere  sollevato,  levato,  alzato  alle  prime  altezze  del 
reptio , alle  prime  dignità,  onori  ecc. 

ALTIRE  (allìre)  intrans,  vale  Salire  , montare-,  ma  è fuor 
et  uso  oggidì. 

ALTO  (allo)  Addieltivo,  che  per  dissi  si  usa  senza  nome 
espresso,  vale  Contrario  di  basso.  Andava  verso  l’alto  della  città; 
cioè  Verso  la  parte,  il  luogo  più  allo  della  città.  Dall’alto  scende 
virtù  che  m'ajuta;  cioè  Dall'alto  cielo.  Vuoisi  nell’alto  là,  dove 
Michele  Fe’  la  vendetta  del  superbo  strupo  ; cioè  Si  vuol  cosi 
nell'  alto  cielo  ecc. 

E quanto  alla  voce  strupo , che  fu  da  quasi  tutti  i 'Com- 
mentatori intesa  e spiegata  per  stupro;  il  Grassi  nelle  sue  ultime 
Osservazioni  provò  che  strupo  vuol  significare  branco  , e che  in 
tal  senso  s'intende  e si  adopera  tuttavia  in  assai  parti  del  Pie- 
monte. Quindi  tenendomi  a tale  spiegazione  leggo  in  tal  guisa  : 
Così  si  vuole  nell’  alto  Cielo , dove  Michele  fece  la  vendetta 
dello  stuolo  superbo  degli  angioli  rubelli,  che  Dante  chiama 
branco,  strupo  a maggiormente  invilirli. 

Allo  adoperalo  per  semplice  Add.  vale  Elevato  ila I piano.  Eia 
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cerchialo  da  profondo  c largo  fossato  e d’alte  mura.  Quivi  è la 
sua  cittade  e Fallo  seggio.  Gittava  tant’ acqua  e si  alta  verso  il 
cielo,  che  di  meuo  avria  macinato  un  mulino.  Questi  parea  che 
contra  me  venisse  Colla  test’ alta.  Quante  volte  i Romani  an- 
darono alla  volta  di  Roma , a si  appiccarono  co'  Toscani  o si 
tennero  più  alti  (cioè  Tennero  la  strada  più  alta)}  e passarono 
per  la  via  degli  Umbri. — Alta  ora  vuol  dir  Ora  tarda.  Quando 
fu  alta  ora  il  nemico,  si  dilungò.  Mi  fece  intendere  che  era  alla 
notte;  cioè  Nel  cuore  della  notte.  — Di  alto  vale  Dopo  l’  alba , 
a giorno  già  inoltrato.  Ella  s’ era  levata  dal  letto  a di  alto.  — 
Per  Sublime  , eccellente , singolare , prezioso  , grande , egregio. 
Giustizia  mosse  il  mio  alto  Fattore.  Costui , sebbene  di  bassa 
condizione,  assai  ben  mostrava  di  essere  di  alto  senno.  Fu  rimu- 
nerato con  alti  guiderdoni.  Mollo  più  lieta  vita  con  lei  avrete, 
che  non  avreste  con  dama  di  più  alto  lignaggio.  Era  un  grande 
ed  alto  cittadino.  O di  far  via  con  alta  cagione  alla  bramata 
morte.  Egli  era  in  alta  fortuna.  — Per  Difficile , pericoloso.  Essi 

10  avevano  salvo  , tratto,  francato,  libero  d’alto  periglio.  Era 
entrato,  si  era  avventurato  ne’ più  alti  pericoli  Aveva  affron- 
tato i più  alti  pericoli.  — Per  Profondo , basso.  La  gittò  giuso 
di  quell’  alto  buratto.  Noi  pur  giungemmo  dentro  all’  alte  fosse, 
Che  vallan  quella  terra  sconsolata.  — Per  Intimo,  interno , pro- 
fondo. Ruppemi  l’alto  souno  nella  testa  Uu  grave  tuono.  Aveva 
gli  occhi  da  alto  sonno  gravati.  — Alto  dal  vino  per  Alteralo 
pel  soverchio  bere.  Bisogna  compatire  a lui  : era  aito  dal  vino  ; 
era  alquanto  alticcio,  altetto  dal  vino.  — Per  Superbo,  altiero. 
Egli  ha  dell'alto;  ha  un  far  alto;  tien  dell’alto;  oppure  Tiene, 
ha  la  testa  alta.  — Dir  l’ alte  cose  può  significare  Dir  le  grandi, 
sublimi  cose,  e pub  altresì  intendersi  detto  per  ironia,  e allora 
vale  le  Strane  cose.  — Far  alto  vale  anche  Fermarsi , posarsi, 

11  che  è proprio  degli  eserciti  massimamente  in  via . Davan  segno 
di  gire,  o di  far  alto.  — Fare  alto  e basso  vale  Fare  a suo 
senno , arbitrio  , modo , piacere.  Molti  sono  che  fanno  alto  e 
basso  a lor  piacere.  Ed  essi  andarono  colla  lor  patente  Di  poter 
dire  e fare  alto  e basso. 

ALTORIARE  (altoriàre)  trans,  v.  a.  che  vale  Dare  ajuto  , 
aiutare. 

ALTURA  (altùra)  Nome  astr.  vale  Alletta,  colmo,  cima, 
ma  nel  senso  di  cosa  alta  materiale.  Su  per  lo  balzo  Si  mosse , 
ed  io  di  retro  inver  l'altura.  Ma  il  farlo  ebbe  a costare  a’  nostri 
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più  caro  «ha  non  vale»;  perocché  il  piloto  mal  avveduto , vi  si 
mise  per  entro , quando  il  fiotto  della  marea  , che  gonfiando  vi 
fa  una  grande  altura  d’acque,  era  giù  nel  calare,  e gli  scogli 
soltanto  coperti,  che  nè  ai  potevan  vedere,  nè  passarvi  sopra  e 
non  urlare.  Durarono  navigando  da  Lisbona  a Mozambiche 
quattro  mesi;  nè  mai  fu  loro  bisogno  di  mettere  incora , nè  di 
calar  vela;  al  fedeli  e distesi  incontrarono  i venti,  opportuna- 
mente diversi  secondo  le  varie  alture  ( Qui  alture  è usato  nel 
senso  geografico  di  Latitudini , come  suole  il  Bartoli  in  mille 
altri  luoghi),  dove  si  torce  per  d’ intorno  all’  Africa  e conviene 
andare  or  per  un  rombo , or  per  un  altro.  — Figur.  Volge 
la  ruota  ( della  fortuna  ) ai  basso  chi  è in  altura.  — ■ Per  Alte- 
rigia. Pien  di  fumo  e vana  altura  Questo  gonfio  cavaliere.  E 
preudendo  1’  ufficio  dell'  Abate  non  ai  levò  però  mai  in  altura 
di  cuore.  Tali  per  volere  di  Dio  corrono  i destini  de’  sommi, 
perchè  temperate  cosi  le  glorie  colle  sventure,  non  abbiano  a 
levar  sè  medesimi  in  altura;  cioè  Ifon  abbiano  ad  insuperbirsi. 
E penzolai,  che  le  fosse  rivelato  da  Dio,  come  questo  doveva 

essere  figliuole  di  grande  altura  ; cioè  Affare Per  Onoranza  , 

stato  , grado  sublime.  Costui  più  spia  che  medico,  benché  l’ uno 
e l’ altro , di  bassissimo  stato  era  venuto  in  tanta  altura , che  ga- 
reggiava co’  primi , e molli  ne  avanzava  in  ricchezze  male  acqui- 
state e peggio  spese. 

ALZARE  (altère)  trans,  vale  Levare  o sollevare  che  che  sia 
da  beato , e mandarlo  in  alto.  Egli  slzò  il  capo  a riguardar  chi 
fosse.  Non  si  vedeva  in  ramo  muover  foglia  , nè  ouda  alzarsi. 
Alzato  il  bastone  lo  cominciò  a sonare.  — Cosi  Alzar  le  carte, 
vale  Separare  il  matto  in  due  o più  parti.  — Cosi  Carte  d’al- 
zata diconsi  Quelle  che  sono  da  rubare , da  prendere , che  si 
prendono.  — Alzar  la  bandiera  , lo  stendardo , vale  Spiegarli , 
inalberarli.  — Alzare  il  prezzo  di  una  cosa,  vale  Accrescerlo , 
aumentarlo.  — Alzare  vescica , vale  Cagionare  enfiagione.  — Per 
Innalzarsi , sorger  più  alto , esser  più  rilevato  in  confronto  d‘  al- 
tra cosa.  Nel  messo,  ove  più  lo  terreno  alzave,  posava  la  rocca. 
— - Per  Crescere  in  alletta.  11  fieno  ne’  prati  alza  mollo,  vien 
sottile  e tenero.  Venne  quella  gran  piena  d'  Aruo  , che  alzò  in 
bottega  mia  più  di  un  braccio  e mezzo  ; cioè  Alzò  t acqua.  — 
Per  Andare  in  su.  11  sole  intanto  si  alzava.  Si  alzarono  a volo. 
— Per  Pittarsi  in  piedi,  sorgere.  Veduto  da  lungi  il  padre,  il 
figliuolo , che  seduto  era,  s’alzò  e corse  a lui. '-Aizzili  i panni. 
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e Alzarsi  semplicemente,  cogliono  Levarsi  i panni  di  dietro  o 
davanti  per  i/ualcht  bisogno.  — Aliarsi  inailo  stile  . vale  Aggran- 
dirlo , renderlo  più  nobile,  più  sostenuto.  — Per.  Aggrandite. 
Alzando  lei  che  ne’ miei  detti  onoro.  Egli  alzava  il  nostro  Dante 
■opra  ogni  altro  poeta.  Ma  non  ora  da  alzar  cosi  il  merito  di  lei. 
— Alzar  le  corna  dicesi  per  Insuperbite.  Contro  i tuoi  bene- 
fattori alzi  le  corna.  — Non  istà  bene  alzare  fati  voce  '**  guisa 
di  banditore.— Cosi  Alzar  le  risa  per  Ridere  con  istrepito.  Go- 
dendo assai  di  quella  veduta  egli  alzava  le  risa.  — Figtir.  Ma 
dirò  cosa  che  mi  fa  altero  sopra  quanti  vocaboli1  d’: erbei  alzano 
il  capo  negli  orti  botanici.  Egli  alzava  i suoi  desidet  j molto  piò 
che  non  consentiva  la  condizion  stia.  Queste  tempeste  non  si 
alzano  in  quel  pelago  di  piaceri.  Egli  si  alza  in  islatura  sopra 
tutti.  Non  v’alzate  in  orgoglio.  Ad  ogniluura  di  lodò  che  gli 
venga,  ella  si  alza  in  grandissima  superbia.  Per  correr  miglior 
acqua  alza  le  vele  La  navicella  dell’  ingegno  mio.  Era  piccolo 
della  persona  eziandio  fra  i Giapponesi,  die  poco  s’  alzano  in 
■statura;  ma  compresso  e membruto;  da  reggere  ad  ogni  lattea, 
e in  una  mano  aveva  sei  dita.  — Così  potrai  dire  Alzare  il  pen- 
siero, le  brame,  il  cuore  eeer  ad  una  cosa.  — Vedi  Levare  , 
Sollevare  ree. 

AMAGLLARE  (smagliare)  trans.  Voce  antica  del  dialetto  to- 
scano , la  quale  vale  Battete  o percuotere  col  maglio  , e dicesi 
propriamente  del  Lino,  il  quale  dopo  essere  stato  in  macero 
nel 1“  acqua , e dopo  esser  rasciulto  si  batte  col  maglio  per  dirom- 
perlo , affine  di  poterlo  poi  spatolare. 

AMALGAMARE  (amalgamare)  trans,  vale  Far  l" opera  dd- 
f amalgama , unire,  comporre  insieme.  Amalgamai  questo  ar- 
gento con  mercurio. 

AMARE  (amare)  trans,  vale  Voler  bene,  portare  affetto  tee. 
Ma  di  tanto  l’amò  Iddio,  che  niuno  male  si  fece  nella  caduta. 
L’ arbor , che  amò  già  Febo  in  corpo  umano.  Mi  è si  strano , 
che  voi  per  amore  amiate,  che  quasi  un  miracolo  mi  pare.  Egli 
tinse  amarla  d’  amore.  La  moglie  amava  d’onesto  amore  il  ma- 
rito. — Per  Volere , desiderare.  Egli  amava  mollo  di  far  sua 
vita  in  penitenze  e in  digiuni.  Ciascuno  la  eternità  alle  sue  fa- 
tiche più  ama,  che  un  krieve  tempo.  I-  filosofi  amaro  a tenere 
povertà  (cioè  Di  vivere  poveri)  e Cristo  amò  a tenere  povertà  in 
sé  e in  gli  suoi  ; cioè  E Cristo  non  solo  desiderò , volle  essere  po- 
vero lui  medesimo , ma  che  fossero  poveri  anche  i suoi  discepoli. 
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Questo  terreno  rima  più  che  tutt’altro  questa  maniera  di  piante; 
cioè  In  questo  terreno  alligna , vien  bene  più  (fogni  altra  cosa 
questa  sorta  di  piante.  — Per  Essere  canfacevolc , giovarsi.  I 
meli  amano  temperati  adacquamenti.  — Amar  meglio  per  Po- 
tere piuttosto.  Io  amo  meglio  menare  nell’  oscurità  e nella  po- 
vertà i miei  giorni  che  procacciarmi  de’  tieni  in  onta  dello- 
nor  mio. 

AMAREGGIARE , AMARICARE  (amareggiare,  amaricàre) 
trans,  vogliono  Rendere  amaro,  tormentare,  affliggere,  addolorare, 
disgustare,  la  qual  metafora  è presa  dalla  spiacevole  qualità  del 
sapore  amaro.  Poco  liele  amareggia  molto  mele.  Questo  tormento 
dispietato  e fero.  Che  struggendo  m’incende  ed  amareggia.  Tu 
hai  in  capo  qualche  boccon  della  medesima  pasta , che  ti  fa  il 
gusto  amareggiar.  Perocché  il  dolce  amore  in  gentil  petto  Ama- 
reggiato è sempre  di  sospetto.  Ogni  sua  contentezza  gli  era 
tosto  amareggiata  da  qualche  sciagura.  Co’  suoi  rimbrotti  ella  lo 
amareggiava  continuo. 

AMAREZZARE  (amnrezzàre)  trans,  è lo  stesso  che  Amareg- 
giare, ma  vale  ben  anco  Marezzare,  dare  il  marezzo  ai  fogli, 
che  è quel  tingere  la  carta  a onde  con  fide  di  bue.  Cosi  fogli 
marezzali  , e amarezzati,  quando  son  tinti  come  abbiam  teste 
detto.  Oggi  però  si  usa  meglio  marizzati. 

AMARIRE  (amarìre)  trans,  e talora  senza  l’obbielto  per  dissi; 
v.  a.  vale  Amareggiare,  ma  è quasi  fuor  d’uso  oggidì.  In  spe- 
rienza  amarisco  mia  speme;  cioè  Colla  spericnxa  che  ho  continua 
che  ogni  cosa  mi  va  a traverso,  io  amareggio  la  speranza  che 
aveva  di  veder  mutate  in  meglio  le  mie  cose.  — Non  posso  lo 
rneo  cor  sempre  amarire.  Come  amariscono  i poeti  in  versi  ; cioè 
lo  non  posso  amareggiare  sempre  il  mio  cuore  a quel  modo  che 
i poeti  amareggiano  altrui  co'  loro  versi.  In  colali  affanni  a gran 
segno  aroarisce  loro  il  cuore;  cioè  Attrista,  affligge. 

AMARITUDINE,  AMAREZZA  (amaritùdine, amarézza)  Nomi 
astratti,  .d’Amaro.  L’amaritudine  dell'Aloè,  è quanto  dir  si  possa 
disgustosa  e spiacente.  E se  procede  da  collera , avviene  sete  e 
amarezza  della  bocca.  Hanno  perduto  gran  parte  della  loro 
amarezza.  Queste  frutte  hanno  dell’amarezza,  sentono  dell’ama- 
rezza , tengono  dell  amarezza  del  fiele.  — Fig.  Essa  in  lagrime 
e in  amaritudine  si  consumava.  In  tanta  amaritudine  (affanno, 
cordoglio)  non  era  consiglio,  preghiera  d’amici,  che  valesse  a 
consolarhi.  Acciocché  per  turbamento  di  furore  io  non  sia  ine- 
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ualo  in  amarezza  di  fiele.  Io  mi  voglio  tutta  per  ine  la  con- 
solazione e l’ amaritudine  di  questa  cosa.  — Per  Asprezza , ri- 
gore. Lo  riprese  con  amaritudine-  Non  era  da  punirlo , non  si 
voleva  riprendere  con  tanta  amaritudine.  Usò  con  lui  con  sover- 
chia amaritudine.  Pedi  Cordoglio,  Noja,  Pena,  Dolore,  ecc. ; 
quando  la  voce  Amarezza  è usata  meta fi  nel  loro  senso. 

AMARO  (amaro)  Addiettivo  che  per  dissi  si  riferisce  ad  un 
nome  sottinteso , cioè  A dinotare  V un  de’  sapori  s e si  usa  altresì 
metaf.  in  molli  modi.  Questa  pesca  ha  dell’amaro,  ticn  del- 
l’amaro, sente  dell’amaro;  cioè  II  sapore  di  questa  pesca  è al- 
quanto amaro.  Dopo  tanti  amari  non  ho  avuto  mai  alcun  dolce. 
SI  dolce  è del  mio  amaro  la  radice.  Insiem  col  suo  dolce  ha 
misti  lutti  gli  amari  suoi.  Tanto  è amara,  che  poco  più  è morte. 
— Chi  è colui  dalla  veduta  amara;  cioè  Dolente.  E nulla  pena 
il  monte  ha  più  amara.  Non  ti  fu  per  lei  in  Ulica  amara  la 
morte.  Gii  piovevano  amare  lagrime  dal  viso.  E il  dolce  amaro 
lamentar  ch’io  udiva.  Questa  sua  ventura  sa  però  alcun  che 
d’amaro.  Io  ti  prometto  di  trovar  via,  che  coleste  tue  nozze 
ti  sapranno  d' amaro  ; cioè  Ti  prometto  che  troverò  il  modo 
da  farti  pentite  delle  tue  nozze. 

AM  11  ASCIARE  (ambasciare)  in  trans,  vale  Avere  ambascia  , 
cioè  difficoltà  di  respirare , sia  che  proceda  da  male  interno  o da 
soverchia  fatica.  Lo  trovò  per  la  strada,  che  fortemente  amba- 
sciava.— Fig.  Del  tuo  Cristo,  amor  mio,  per 'cui  ambascio;  cioè 
Pel  quale  ho  l’ ambascia  , sono  in  travaglio  ecc. 

AMBIARE  (ambiare)  vale  Andare  col  passo  dell'  ambio-  Ca- 
vallo vecchio  male  imprende  ad  ambiare.  Cavalcava  un  cavallo 
grosso  e ben  formato,  lo  quale  ambiava  soavemente. 

AMBIRE  (ambire)  trans,  vale  Pregare  con  gran  pressura  o 
chiedere  onori,  dignità,  ecc.  Nell’ ambire  i cittadini,  che  nel 
gran  consiglio  il  suifragio  dar  dovevano , da’  candidati  e da’  lor 
parenti  e amici  nessuna  regola  si  tenea.  — Per  Semplicemente 
desiderare  onori  ecc.  Scrisse  al  Pnucipe,  non  aver  egli  mai 
ambilo  abbagliamento  d'  onori.  Ambivano  di  primeggiare.  Non 
era  alcuno  che  nnu  ambisse  un  tanto  onore. 

AMBRARE  t mbràre)  trans,  vale  Dare  odore  coll' ambra.  Ad 
aver  voce  di  gentile  e di  notabile  io  ogni  sua  cosa,  ella  ombrava 
i fazzoletti,  e le  cose  più  alla  mano. 

AMBULARE  (ambulare)  iutrans.  secondo  la  Crusca  vale  Fug- 
gire, scappate,  andar  via,  e ne  dà  i seguenti  esempi.  Il  meglio 
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fìa,  eh'  io  rastrelli  ed  ambuli.  Tor  le  carabattole  e ambulare  per 
la  calcosa.  Ma  oggidì  gt  Italiani  usano  ben  di  rado  questo  verbo 
e.  solo  in  argomenti  scherzevoli  nel  semplice  senso  di  passeggiare. 

AMENARE  (amenàre)  Voce  che  si  usava  nel  senso  di  menare, 
condurre  ; ed  anche  percuotere,  e minacciare;  ma  oggidì  è disu- 
sata affatto. 

A MENDA  RE  (amendàre)  v.  a.  Vedi  Emendàre,  ed  anche 
Am  m end  ire  nel  senso  di  Emendàre. 

AMICARE  (amicare)  trans,  vale  Farsi  amico.  Per  amicarselo 
Cesare  aveva  donata  la  città  di  Novara  al  figliuolo.  Ed  hanno 
in  guardia  lor  tutta  la  legge.  Che  le  belle  contrade  amica  e 
regge;  cioè  Che  rende  amiche  ecc.  Egli  si  è amicato  ogni  cuore. 

AMICIZIA  (amicìzia)  Nome  ast.  e in  stile  nobile  e grave  e 
poeticamente  Amistà  nomi,  che  vogliono  scambievole  amore , nato 
da  conformità  di  voleri,  e da  lungo  stare  'insieme.  La  vera  ami- 
cizia è diflìnita  onesta  comunicanza  di  volontà  perpetua.  I due 
giovani  usando  insieme,  tanto  si  trovarono  i costumi  loro  esser 
conformi,  che  una  fratellanza  e un’  amicizia  sì  grande  nacque  tra 
loro,  che  mai  poi  da  altro  caso  che  da  morte  non  fu  separata.  Ami- 
stà è virtù,  non  mercatanzia.  L’  amicizia  fa  gli  uomini  consorti  in 
tutte  le  cose.  Tu  prendesti  con  lei  una  sconvenevole  amistà.  Tutti 
eran  fra  loro  congiunti  per  amistà.  Eglino  si  erano  giurata  la 
più  tenera  amistà.  Non  era  tra  loro  amicizia  alcuna.  Si  strinsero 
in  dolce,  fidatissima  amicizia.  Vivevano  tra  loro  in  amicìzia 
grande,  e come  più  esser  può  sincerissima.  Nell*  amicizia  era 
tenero,  sincero,  e non  si  mutava  mai.  Egli  andava  superbo,  lieto, 
contentissimo,  consolato  dell’  amicizia  di  sì  grande  e valoroso 
uomo.  Ella  si  teneva  onorata  assai  dell’  amicizia  di  cosi  gran  per- 
sonaggi. Ella  aveva  con  lui  una  così  grande  amicizia,  che  pas- 
sava quasi  i termini,  e aveva  un  non  so  che  dell’  amore.  Se  egli 
si  pregi,  e"  si  onori  dell’  amicizia  vostra  non  è da  dire.  So  io  bene 
qual  gran  capitale,  qual  conto  egli  faccia  della  vostra  amicizia. 
Non  sapeva  per  anco  in  quanto  gran  capitale,  in  qual  conto  avesse, 
tenesse  l’amicizia  vostra.  Se  dell’ amicizia  vostra  egli  si  lodi, 
ogni  persona  ne  può  far  fede.  La  sua  mala  ventura  il  fe’  le- 
gare in  amicizia  con  quel  ribaldo.  Abbiatevi  intanto  1’  ami- 
cizia sua,  che  è quella  di  un  grand’  uomo.  A quanti  il  pre- 
gavano, il  tentavano  dell’  amicizia  sua,  egli  rispondeva  a tutti 
ad  un  modo,  non  esserne  egli  degno.  Veniva  pregato  del- 
l’amicizia sua  da’ più  gran  cavalieri.  Mai  non  fu  vero,  che 
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si  piegasse,  che  s’  inchinasse  a mirar  con  loro  in  amicizia. 
Per  le  sue  molle  virtù  veniva,  era  continuo  richiesto  dell’ami- 
cizia sua.  Nell’ amicizia  era  fedele,  costante,  e trovato  un  vero 
amico,  a lui  tutto  si  apriva.  — Non  degnava  alcuno  dell’  ami- 
cizia sua  ; cioè  Non  reputava  alcuno  degno  dell"  ecc.  Si  dolca  forte, 
gli  piangeva  il  cuore  di  avere  data,  conceduta  l’amicizia  sua  a 
quel  coperto  mariuolo.  Non  voleva  pigliar  con  loro  grande  ami- 
cizia. Non  era  alcuno  che  non  agognasse,  che  non  ambisse  l’o- 
nore della  sua  amicizia.  Con  lei  fece  in  brievc  una  gran  dime- 
stichezza ed  amistà.  Era  tra  essi  la  più  stretta  , fidata  amicizia. 
L’amicizia  di  un  tanto  personaggio  lo  onora,  e cresce  in  cento 
doppi  il  suo  merito. 

La  voce  Amicizia  si  adoperò  anche  per  Confederazione  di  po- 
tentati , per  Collegati.  Il  conte  Novello  mandò  per  gente  a 
tutte  le  amistà  vicine,  com’erano  i Pisani,  ecc.— Per  simil.  Deh, 
come  sarebbe  dolce  compagnia,  Se  in  questa  doqna  amore  e 
pietate,  Fossero  insieme  con  perfetta  smistate;  e in  questo  senso 
è voce  ancor  viva. 

AMICO  (amico)  add.  che  tacendosi  per  elissi  il  nome  uomo, 
vale  Che  ama  d’amicizia.  Niuno  dee  biasimare  l’amico  suo  pa- 
lesemente, perciocché  a sé  medesimo  dà  del  dito  nell’occhio; 
cioè  Perchè  biasimando  in  pubblico  una  persona,  che  tutti  sanno 
essere  nostro  amico  noi  facciam  torto  a noi  stessi.  Egli  non 
aveva  amico,  che  ben  gli  volesse.  Cogli  amici  era  aperto,  cor- 
tese, affettuoso.  Cogli  amici  usava  spesso,  ed  era  di  loro  teneris- 
simo. Ora  che  comincio  a rifiorire  nella  mia  salute,  voglio  che 
le  mie  prime  parole  allegre  volino  a te,  dolcissimo  degli  amici. 
Nulla  aggiungo,  perchè  tu  sei  il  mio  Biondi,  cioè  la  cima  degli 
amici.  Non  era  più  fidato  amico  di  lui.  Egli  fa  l’amico  con  te, 
ma  si  cova  in  cuore  una  gran  ruggine  contra  tutti  coloro,  che 
possono  più  di  lui.  Non  l’ affidare  a lui,  egli  è amico  da  bonac- 
cia; cioè  Egli  è amico  per  interesse,  e quando  le  cose  corrono  pro- 
spere. In  questa  cosa  Pietro  mi  servì  proprio  da  amico.  E di 
cosa  squisita  nel  suo  genere  e perfetta,  si  dice:  EU’ è dall’amico. 

AMICO  (amico)  add.  vale  Favorevole,  si  dice  anche  di  cose 
inanimate.  Sta  pure  a buona  fidanza,  che  la  fortuna  è amica  ai 
coraggiosi.  Il  Cielo  è sempre  amico  alle  grandi  e virtuose  opere. 
Un  amico  pensier  le  mostra  il  vado.  Da  quell’ora  innanzi  ri- 
cliirdea  luoghi  solitarj,  amici  alle  tristizie.  Non  aveva  persona 
amica. 
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AMMACCARE  (ammaccare)  trans,  vale  Acciaccare,  alquanto 
meno  che  infrangere.  Io  temo  sol,  Rinaldo  non  si  stracchi  Tanto, 
che  nn  tratto  quel  baston  l' ammacchi.  Tante  pugna  e tanti 
calci  le  diede,  tanto  che  tutto  il  viso  le  ammaccò.  Fassi  il  vino 
delle  pere  in  questo  modo;  che  s’ammacchino  e pestino  le  pere 
ed  in  radissimo  sacco  si  mettano  e si  soppressine  con  pesi  e 
con  istretloio.  — Fig.  Tutti  li  tuoi  periranno  e questa  tua  nobile 
cittade  tutta  s’ ammaccherà  di  rovine. 

AMMACCHIARE  (animaceli  lare)  trans,  vale  Nascondersi 
nella  macchia.  Floro  s'ammacchiò;  vedendo  poi  presi  i passi 
dell’uscita  , s’  uccise. 

AMMAESTRARE  (ammaestrare)  trans,  vale  Istruire,  addot- 
trinare uno  in  arti  o altro.  A gran  valentuomini  il  fece  compiu- 
tamente ammaestrar  nella  nostra  fede;  cioè  Ix>  fece  compiuta- 
mente ammaestrare  nella  nostra  fede  affidandolo  a grandi  va- 
lentuomini. Ella  l’aveva  ammaestrata  a cosi  fatti  servigi.  Egli  ci 
ammaestra  di  virtù.  Quegli  che  è ammaestrato  della  parola  di 
Dio.  Girolamo  fu  ammaestrato  di  Ire  lingue.  I figliuoli  sono  da 
ammaestrare  in  questa  guisa.  Non  solamente  delle  lettere  latine  e 
greche,  ma  eziandio  delle  ebree  fu  si  ammaestrato,  che  niuno 
s'ardisce  somigliare  a lui;  cioè  Che  niuno  ardisce  somigliare 
sè  stesso  a lui.  — Per  Insegnare.  Ed  egli  m’ammaestrò  quello 
che  bisognava  fare  a’  santi  padri  che  stanno  nel  deserto  ; cioè 
Ed  egli  insegnò  a me  quello  che  bisogna  che  facciano  i santi 
Padri  ecc.  Cotidianamente  si  dichiara  e s’atnmaestra  la  sapienza; 
cioè  Si  insegna.  — Si  usa  pure  di  bestie  ecc.  Il  cavallo  s’ am- 
maestri in  colai  maniera. 

AMMAESTRATURA,  AMMAESTRAMENTO  (ammaestra- 
tùra,  ammaestraménto)  Nomi  astr.  E nessuna  scienza,  senza  am- 
maestratura  non  sale  in  grande  altura.  Io  aveva  molla  obbliga- 
zione a Senofonte  per  tanti  ammaestramenti  che  m’aveva  dato. 
Io  le  debbo  saper  grado  assai  de’  molti  ammaestramenti  che  ella 
degnò  darmi.  Egli  mi  era  cortese,  largo  de’  migliori  ammae- 
stramenti. Non  fu  ammaestramento  di  sorta  che  non  mi  desse. 
La  sua  tenera  età  non  è sufficiente,  oppure  non  é atta,  adatta, 
acconcia,  abile,  agevole  n ricevere  più  principali  c più  sottili 
ammaestramenti.  Io  vi  reco  innanzi  l’esempio  di  Giuseppe,  che 
da  Paolo  prese  utili  ammaestramenti  di  correzione.  Io  voglio, 
che  di  ciò  egli  ammaestramento  te  ne  renda.  A lui,  pprché  al- 
quanto scemo  di  cervello,  fu  negato  ogni  ammaestramento;  cioè 
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Non  gli  fu  voluto  dare  alcun  ammaestramento.  Non  ebbe  nrnm;ir- 
stratura,  ammaestramento  di  sorta.  Non  si  giovò  d' alcuno  am- 
maestramento. Eglino  profittarono  molto  tiene,  cavarono,  ri- 
trassero assai  profitto  dagli  ammaestramenti  dati  loro.  Que’  linoni 
figliuoli  si  giovarono  assai  bene,  profittarono  molto  degli  avuti 
ammaestramenti , si  recarono  molto  bene  a profitto  gli  avuti 
ammaestramenti.  Non  fu  a lei  porto,  dato,  rendalo  alcun 
ammaestramento.  Non  presero  in  quel  collegio  ammaestramento 
alcuno.  Aveva  colà  i più  utili  ammaestramenti.  Fu  educato 
a’  più  virtuosi  ammaestramenti.  Aveva  pieno,  ricco  il  cuore  e 
la  mente  de’  migliori  ammaestramenti . che  mai  fosser  dati.  Agli 
ammaestramenti  seguirono  i più  nobili  esempi  di  virtù.  Da’  suoi  • 
ammaestramenti  discesero  i più  gran  vantaggi.  Gli  ispirò  al 
cuore  grandi  virtù,  e lo  educò  a nobili  ammaestramenti. 

Le  frasi  notate  qui  alla  voce  Ammaestramento  eec.  le  potrai 
usar  tutte  coi  nomi  Istruzione,  Insegnamento,  Dottrina  e simili. 

Così  Ammaestrèvole  Addiettivo  vale  Atto  ad  essere  am- 
maestrato , ed  anche  Ammaestrante.  La  bertuccia  odora  la 
cosa  prima  che  la  mangi , ammaeslrevole  è a saltare  e a giuo- 
care,  e cogli  fanciulli  scherza.  Il  cavallo  e il  cane  sono  ammae- 
strevoli  a qualunque  cosa.  Tu  non  desti  giammai,  o Fortuna,  più 
ammaestrevoli  esempi  di  me  de'  tuoi  mutamenti. 

AMMAGLIARE  (ammagliare)  trans,  v.  a.  vale  propriamente 
Legar  le  balle  intorno  e da’  lati  con  legatura  a guisa  di  rete.  Ho 
dato  ordine  a Domenico , che  metta  in  una  cassa  da  vino  venti 
fiaschi  di  vino , e poscia  la  ferri  e l’ ammagli  e la  consegni  al 
servitore.  — Per  simil.  vale  Legare  o cingere  con  che  che  sia. 

O vuoi  per  ammagliar  la  gamurrina  Una  cordella  a seta  cele- 
sirina.  Presa  la  fune  con  che  egli  era  ammagliato.  — Si  noti 
quest ’ uso  del  Bartoli.  Vestito,  o piuttosto  ammaglialo  in  una 
sluoja,  poiché  altro  non  aveva  con  che  nasconder  le  carni,  e 
ripararsi  dal  freddo,  ed  egli  poi  solca  raccordarlo,  provando 
che  dovea  tutto  alla  virtù , niente  alla  fortuna  ; e vuol  dire  Che 
la  stuoja  per  esser  poco  fitta  o scarsa  lasciava  scoperte  molle 
parti  de I corpo . come  avviene  delle  cose  ammagliate. 

AMMAGRAlìE  , AMMAGRIRE  (aminagràrc , amtuagrìre) 
trans,  vale  Divenir  magro,  e render  magro.  Elle  ammagriscono 
r diserrano.  A me  venga  la  podagra.  Mal  di  ciglio  1’  occhio 
aimnagra. 

AMMA1ARE  (ammalare)  trans  vale  Ornarsi  come  un  maio. 
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Quando  io  era  fanciulla  noi  Sion  ci  ammalavamo,  come  fanno  al 
dì  d’oggi  queste  nostre,  che  si  metton  tanti  iiori  e tante  foglie, 
che  ecc.  Ammalato  al  capo  d'  una  rana , si  pareva  pure . il  dia- 
volo a vedere. 

AMMAINARE  (ammainare)  trans,  è termine  di  marineria,  e 
dicesi  del  Ritirar  le  vele  in  modo  die  non  operino.  Come  si  vi- 
dero all’ entrar  nel  porto  ammainaron  le  vele.  Io  veggo,  io 
veggo  a riva  una  barca  che  ammaiua;  cioè  Che  ammaina , ri- 
tira, raccoglie  le  vele.  — Così  quest  nitro:  Gittarono  il  piombo 
e scandagliarono  in  quanto  di  mare  andavano  ; e si  trovarono  in 
solo  quaranta  braccia  di  fondo , iodi  a non  molto  m quindici  ; 
e allora  si  gridò:  Ammaina,  perocché  a poco  più  che  andas- 
sero oltre , davano  nelle  secche  di  Cilao , che  sono  nel  Canale 
di  Pescheria;  famose  pe’  continui  rompimenti  e naufragi  che  vi 
si  fanno  —Ecco  il  porto,  ammainate,  salutate;  cioè  Eccoti  porto, 
ammainale  le  vele , fate  i soliti  saluti  colle  artiglierie  , colle 
bandiere  ecc.  — Un  altro  uso  del  Boritili  è questo.  Non  erano 
andati  ben  due  giorni  interi  di  vela,  che  il  vento  tutto  improv- 
viso ammainò;  cioè  Si  quietò,  cessò  affatto. 

AMMALARE  (ammalare)  trans,  vale  Diventare  infermo,  per- 
dere la  sanità.  Ma  le  altrui  malattie  hanno  ammalato  anco  noi 
e di  questa  infermità  e di  molte  altre.  Avvenne,  che  il  detto 
Patriarca  ammalò  a morte.  Un  figlio  di  Giovanna  ammala  in 
caso  di  morte  ; cioè  Cade  malato  con  pericolo  di  morire.  — Per 
lo  frequente  soverchio  mangiare  in  cotale  aere  cattivo  gli  uoiniui 
si  ammalano  agevolmente;  cioè  Rendono  tè  infermi.  Ammalò  a 
que’  dì  il  Papa  sì  fattamente,  che  ne  fu  per  tutto  un  grau  do- 
lore; cioè  II  Papa  cadde  a que'  dì  malato  in  modo  si  perico- 
loso , che  ecc. 

AMMALATTIRE  (ammaiattìre)  v.  a.  vale  Diventar  malato  , 
infermo , ma  è fuor  d'  uso  oggiiù.  fedi  Ammalare. 

AMMALIARE  (ammaliare)  trans,  vale  Far  malie,  incantesimi. 
Perseo  le  aveva  insegnalo  quell’erba  da  ammaliare;  cioè  Da 
ammaliare  le  persone.  — Ma  parve  opera  e volontà  d’ Iddio , 
che  fossero  ammaliati;  cioè  Che  fossero  fatte  a loro  delle  malie ; 
— Il  medesimo  bicchiere  tulli  ammalia;  cioè  Rende  lutti  am- 
maliati. — Melaf.  Si  usa  per  Torre  il  discorso , il  cervello, 
far  diventar  stupido.  La  cieca  cupidigia,  che  v’ ammalia,  Simili 
fatti  v’  ha  al  fantolino , Che  muor  di  fame  e caccia  via  la  balia  ; 
cioè  La  cieca  cupidigia  die  vi  a ffascina  la  mente  ecc. 
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AMMAN ORLARE  (atnmandriàre)  trans.  Voce  della  pastori- 
zia, e vale  Ridurre  in  mandria , a sia  in  un  recinto  appartato , 
il  bestiame. 

AMMANETTARE  (ammanettare)  trans,  vale  Metter  le  ma- 
nette, e dicesi  cosi  delle  mani  come  de'  piedi.  Preso  prigione  il 
ladro  egli  lo  ammanettò.  Come  gli  ebbe  tutti  ammanettati  si  ri- 
mise in  via  alla  volta  della  metropoli.  Siccome  ei  metteva  timore 
di  sé,  che  volesse  fuggirsi  e pigliar  aspra  vendetta  di  quell’in- 
giuria , fu  ammanettato. 

AMMANIERARE  (ammanierare)  trans,  vale  Acconciare , im- 
bellire, dar  garbo  ; ma  con  affettazione.  L’uso  c il  costume  pos- 
seggono poca  forza  , mentre  costringono  e riformano  i geu),  ed 
ammanierano  e soggettano  la  natura.  Egli  ammaniera  con  belle 
parolette  il  suo  stile. 

Così  V addiettivo  Ammanierato.  Tale  è più  amante  della  ve- 
rità, che  non  dell’  ammanierata  eleganza.  Non  vo’  correr  dietro 
a gonfie  maniere,  sforzate  e a forza  di  ricercate  immagini  am- 
manierate; cioè  Troppo  studiate,  affettate.  Il  suo  stile  gradi- 
rebbe anche  più  agli  Italiani,  se  non  fosse  cotanto  ammanieralo. 
Egli  è valente  art  dice , ma  lavora  troppo  ammanierato.  Le  scrit- 
ture non  vogliono  essere  così  ammanierate.  — Questa  voce  si 
appropria  anche  agli  uomini  , che  tanto  nel  discorso , quanto 
nelle  loro  maniere  studiano  a piacere  o ad  aver  voce  di  gentili 
o costumati.  Pietro  é ne’  suoi  modi  sì  ammanierato,  che  anzi 
che  aversi  in  qualche  conto,  ognuno  si  fa  belTe  di  lui.  — Il 
Biddinucci  usò  ottimamente  questa  voce  con  dissi  del  nome  Modo, 
ove  disse:  Tenerla  alquanto  lontana  da  quell’ ammanierato  che 
hanno  alcune  delle  cose  sue.  Ed  è sinonimo  di  Ammnnieralura. 

AMMANNAIARE  (ammannaiàrc)  trans,  vale  Uccidere  colla 
Mannaia,  tagliar  la  testa.  Egli  stesso  I’  ha  amtnanoaialoj  cioè 
Ucciso  colla  Mannaia.  Coni’  ci  furono  fuori  della  porta  del  Pa- 
lagio , furono  ammannaiati  ambedue. 

AMMANNARE,  AMMANNIRE  (ammanoàre,  ammannìrc) 
trans,  propr.  vogliono  Far  le  manne  o manipoli  di  biade  mie- 
tute , e per  simil.  Apparecchiale  , mettere  alt  ordine  ecc ■ Am- 
manila , aromaunisci  tu  le  tavole,  e noi  ci  porremo  a soderc. 
Noi  abbiamo  ammannita  ogni  cosa  alla  partenza.  Di  quel  che  il 
elei  veloce  loro  ammulina.  A caricargli  il  basto  tu  ti  ammanni. 
Nella  battaglia  che  s' ammaina  dobbiate  essere  prodi  e valenti- 
Colui  è bene  ammantalo,  Che  di  Cristo  li  è vestito.  E Monna 
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Betta  che  ne  va  ammantili».  — Ammanii»,  che  io  lego  si  dice 
A colui  che  t‘  affolla  a coniar  qualche  gran  maraviglia  : e il 
traslato  è preso  da’  mietitori,  da I far  le  manne , cioè  i covoni 
delle  biade.  — Nell'  uso  generate  degl'  Italiani  3'  adopera  però 
molto  più  spesso  Ammannìre  che  Ammannàre. 

AMMANSARE,  AMMANSIRE  (ammans&re , ammansir?) 
trans,  vogliono  Rendere  , Jar  mansueto , addimesticare  ; e dicesi 
delle  bestie  e delle  persone.  E ammansava  e dimesticava  li  ser- 
penti. Egli  prese  sopra  di  sè  di  ammansar  l’animo  dell’im- 
peratore. Mandò  la  legion  prima,  che  era  in  armata,  in  Ispa- 
gna,  ad  ammansire  nella  pace  e nell’ozio.  È vano  lo  sperare 
die  mai  si  mitighi  o che  mai  s’ ammansisca. 

AMMANTARE  (ammantare)  trans,  vale  Porre  addosso  il 
manto  o veste  simile,  a manto.  Ammantò  la  giovane  donzella  del 
reale  vestimento. — Per  Mettersi  il  manto  o altra  veste.  Di  rozze 
spoglie  S’ammanta  e cinge  al  crin  ruvido  velo.  Ammantati  lo 
tuo  vestimento  e sieguimi.  Quando  gli  furon  levate  e tolte  tutte 
le  cose  ond’era  ammantato  fu  messo  prigione.  — Metaf.  L’un» 
è t ei  Ciel  che  se  ne  gloria  c vanta , L' altra  sotterra , che  i Itegli 
occhi  ammanta.  Discesi  Unto  sol  per  farti  festa  Col  dire  e colla 
luce  che  mi  ammanta.  Quando  ammanUla  del  notturno  velo  Per 
le  celesti  vie  passa  la  luna.  , 

AMMANTELLARE  (ammantellàre)  trans,  vale  Coprire  con 
mantello,  ed  anche  semplicemente  Coprire.  Le  figlie  di  Noè  am- 
mantellarono d padre  briaco.  Ammantellami,  te  ne  priego.  — 
Metaf.  Sicché  l’ultimo  suo  pensiero  fu  l’ammantellare  la  scel- 
leraggine  del  suo  ministro  col  mio  palese  vituperio. 

AMMARCARE  (ammarcàre)  voce  antica  nel  senso  di  Fare 
ammanire. 

AMMARCIRE  (ammarclre)  Fedi  Marcire. 

AMM  ARGINARE  ( ammargin&re  ) trans,  vale  Riunire  le 
margini , congiungersi  insieme s e dicesi  delle  piaghe  e delle 
piante  allorché  la  tagliatura  si  ricongiunge.  Volendo  pesche  molto 
grosse  semina  tre  noccioli  insieme,  intrecciali  quando  son  nati, 
e poi  di  mauo  in  mano,  sicché  crescendo  s’ amraargino  insieme 
e facciansi  un  pesco  solo. 

AMMARINARE  (ammarinare)  trans,  voce  marinaresca,  che 
vale  Fornir  la  nave  de'  marinaj  necessari  pel  di  lei  governo,  che 
anche  dicesi  Marinàre. 

AM  MARTELLARE  (ainmarlellàre)  Fedi  Martellare. 
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AMMASCARE  (aimnascire)  trans,  in  lingua  furbesca  vale 
Intendere.  Sargonte  un  tal  discorso  non  armnasca,  Nè  restar 
vuol  qual  pesce  preso  all’esca. 

AMMASCHERARE  (ammascheràre)  Vedi  Mascheri  re. 

AMMASSARE  (atnmassàre)  trans,  e talora  senza  1’  obbiello 
per  elissi  ; vale  Far  massa , mettere  insieme , adunare.  Tu  non 
se’ dato  ad  ammassar  danari , come  i miseri  fanno,  ma  sìa 
spendere  gli  ammassati.  Cieco  è colui,  che  nell’ aver  si  spec- 
chia, E che  ben  viver  crede  quando  ammassa;  cioè  Quando 
ammassa  danaro.  — Per  Adunarsi  , radunarsi  , far  massa.  Iu- 
torno  al  carroccio  s’ammassava  tutta  la  forza  del  popolo. 

AMMASSELLARE  (ammassellare)  Fedi  Massellare. 

AMMASSICCIARE  (ammassicciare)  trans,  vale  lo  stesso  che 
Ammassare.  Tu  ammassisci  peccati  sopra  peccati.  — Per  Indu- 
rirsi , fare  il  callo.  Noi  ci  ammassicceremo  ne’  disagi , e al  ri- 
torno ci  sapranno  meglio  le  nostre  camere  e i nostri  lettini. 

AMMATASSARE  (ammatassare)  trans,  vate  Ridurre  in  ma- 
tasse. Le  Parche  Stame  vitale  ammatassan  filando.  — Melaf.  An- 
tivede dove  1’  umor  pecca,  lo  qual  par  che  ammalassi  e lo  rivolli. 

AMMATTIRE  (ammattire)  trans,  vale  Far  diventar  matto. 
Ei  par  che  sogni  e sia  cotq’uomo  fuore  del  scudo,  e che  sé 
medesimo  ammalilo.  — Per  Diventar  matto.  Allora  senza  dub- 
bio io  cominciai  ad  ammattire. 

AMMATTONARE  (ammattonare)  trans,  vale  Far  pavimento 
di  mattoni,  ed  anche  d'altra  materia.  Si  fece  per  lo  Comune 
la  Loggia  c lastricossi  e ammattonossi  intorno.  La  piazza  era 
ammattonata  d’  una  pietra  viva  e d’ intorno  serrala.  — Metaf. 

•Ma  trasse  il  brando  e ineua  a quella  e questa  Schiera,  e di  morti 
ammattona  la  strada. 

Così  i addiellivo  Ammattonilo  usato  a guisa  di  sostantivo , 
lasciato  per  elissi  il  nome  Luogo,  Terreno  ecc.  Non  ardiscono 
per  tema  di  essere  presi  di  spasseggiare  l’ ammattonato.  Qui  è 
usalo  in  vece  di  piazza , ma  si  può  usure  per  qualunque  albo 
luogo  pubblico  — Così  Passeggia  l’ ammattonato  per  significare 
che  Passeggia  il  luogo  ammattonato.  — — Diciamo  Restare  in  sutl’aui- 
raattonalo  o in  sul  lastrico  di  chi  rimane  senza  niente j e tini 
molta  somiglianza  con  quell'  altro  modo  proverbiale  Restare  in 
piazza. 

AMMAZZARE  (ammazzare)  trans,  propr.  vale  Percuoter  con 
mazza.  Vedendo  il  bifolco  il  cavaliere , levò  saviamente  la  mazza 
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per  dare  un  gran  colpo  nel  capo  al  cavaliere,  e ricoprendosi  il 
cavaliere  la  testa  disse:  Che  farai  inai  villano?  Credimi  ammaz- 
zare ? — Per  Uccidere  in  i/ualunque  modo.  A uno  a uno  gli 
facea  uccidere  a un  valico  di  camera , ammazzandogli  non 
sentendo  l’uno  l’altro.  — Per  Uccidersi  o di  volontà  od  a caso. 
Non  potendo  volare  caddero  in  terra  e s’ammazzarono.  • — Am- 
mazzarsi in  alcuna  cosa;  vale  Esservi  dato  per  modo  che  ne 
vada  o ne  pericoli  la  salute.  Egli  s’ammazza  nel  far  cose  , 
che  non  gli  riescono  r nulla.  — Pale  anche  Far  nausea  , onde 
diciamo:  Egli  ammazza,  d’ un  che  recita  male  o favelli  a 
sproposito,  o di  cose  spiacevoli,  oweramente  sia  lungo  e troppo 
parolajo.  Il  ricordare  a ogni  poco  i benefizj  fatti  affligge  e am- 
mazza altrui.  Si  dice  pure  II  popol  vi  s'ammazza,  a indicare 
quantità  di  popolo,  che  s’ affolli  in  gran  numero.  Il  popolo  cor- 
reva e vi  s’ammazzava  per  la  calca.  — Ammazzar  le  parole; 
vale  Non  terminare  di  profferirle.  E finalmente  Ammazzare  da 
Mazzo,  vale  Far  mazzi,  ridurre  in  mazzo,  ammazzolare.  Poiché 
ella  ammazza  gli  agir  e le  cipolle.  — Egli  vuol  ammazzare  le 
bestie  e le  persone,  è modo  proverbiale , e dicesi  di  chi  si  vanta 
che  vuol  fare  gran  bravure , e non  è atto  a fame  veruna. 

AMM  AZZERAR  E (ammazzeràre)  trans.  M alterare  è gittare 
V uomo  in  mare , legato  ad  una  gran  pietra  o legate  le  mani  ed  i 
piedi.  Ed  i ancora  in  uso  frequente'  una  voce  composta  da  que- 
sta, cioè  Ammazzeràre,  che  non  è seni’  acqua. 

Per  una  cosa  poi , di  cui  non  si  pub  dare  niuna  buona  ra- 
gione, V addi etlivo  verbale  Arnmazzeràlo  si  adopera  nel  senso  di 
Indurito , rassodalo-,  e dicesi  della  terra,  e più  propriamente  della 
pasta , quando  secca  da  se.  E la  terra  si  dice  ammazzerata , 
quando  esseudo  molle  é calpesta  o battuta  , onde  si  rassoda  e 
fa  com’  uno  smalto. 

AMMAZZOLARE  (ammazzolare)  trans,  vale  Far  mazzi , e 
dicesi  di  fiori  e d’erbe  Va  ammazzolando  finocchi.  La  natura 
ama  ridurre  insieme  le  cose  sparte,  e come  dire,  amraazzo- 
larle,  per  potersene  con  buon  ordine  valere. 

AMMEMMARE , AMMELMARE  (ammemtnàn,  ammel- 
mare) intrans,  vale  Affogar  nella  melma , e melma  significa 
quella  terra  che  è nel  fondo  delle  paludi,  de’ fossi  o de’ fiumi- 
Perciocché  in  quel  mentre  che  l’ uomo,  non  senza  pericolo  d’ara- 
raemmare  spasseggia  per  la  terrena  fanghiglia,  ecc.  In  traslato 
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si  usa  nel  senso  Di  uomo  che  s intriga  in  un  affare  e non  sa 
uscirne. 

AMMENDA  (ammènda)  Nome,  vale  Emenda,  ristoro,  rifaci- 
mento di  danno,  ricompensa.  E tolse  per  ammenda  del  misfatto 
all' imperio  il  regno  di  Puglia.  Egli  stimava  invilir  la  sua  di- 
gnità consentendo , dando , concedendo  la  dovuta  ammenda. 
Nelle  ammende  ferme  col  nemicò  largheggiò , fu  largo , e andò 
più  in  là  che  non  si  pensava.  Falsando  la  sua  parola,  la  data 
fede  negò  di  dare  la  dovuta  ammenda.  Paolo  insultò  alla  fama  di 
Giovanni,  ma  vago  di  farne  ammenda  in  molte  maniere  si  studiò  di 
onorarlo;  cioè  Ma  desideroso  di  emendare  il  male  commesso  ecc. 
Egli  era  caduto  in  ammenda  della  Chiesa,  perchè  non  aveva  at- 
tenuta la  promessa  al  Pontefice;  cioè  Egli  era  stato  condannalo 
dalla  Chiesa.  Che  se  verranno  a correggervi  d’  alcun  fallo  di 
lingua,  portativi  dalla  ragioue,  prendetelo  in  grado  e rendetevi 
all’ ammenda;  cioè  Abbiatene  piacere,  ed  emendalevene.  Questo 
vi  manda  significando  il  Vescovo,  e pregandovi  che  prendiate 
in  luogo  di  caro  dono  la  sua  amorevole  ammenda,  riprensione. 
Per  Correttone  e moderazione  d errore.  Ad  ogni  ammenda , che 
comandata  mi  (ia,  mi  profTero  apparecchiato.  Non  era  uomo  pre- 
sto all’ammenda;  capace  d’ammenda;  cioè  Di  correzione.  — 
Per  Penitenza.  l’ fu  uhm  d'arme,  e poi  fu’ cordigliero.  Cre- 
dendomi sì  cinto  fare  ammènda.  Non  voleva  inchinar  l’animo, 
abbassarsi  ad  alcuna  ammenda,  fosse  pur  lieve.  Aveva  a vile  ogui 
ammenda.  Non  pativa  ammenda  alcuna.  Si  teneva  invilito  delle 
impostegli  ammende.  Lo  accettò  ad  ammenda. 

AMMENDARE  (ammendare)  trans,  vale  Emendare,  correg- 
gere, ridurre  a miglior  essere  e forma.  Questi  fu  ssvio  di  scienza 
e di  costumi,  e ammendo  molto  le  leggi.  Si  estende  altresì  ai  pec- 
cali e agli  errori.  Acciocché  iu  parte  per  me  s’  ammendi  il 
peccalo  della  fortuna.  Non  s’ ammendava,  per  pregar,  difetto. 

10  farò  ciò  ch’io  potrò  per  ammendarlo.  Essendo  la  nostra  città 
molto  ammendata  e accresciuta  di  popolo.  Dimmi  in  che  io  ti 
ho  contristato  o fatto  difetto,  e ammenderommi  e farò  meglio. 
Inforza  di  Supplire.  E se  le  conviene  rompere  il  digiuno,  am- 
mendare il  dee  in  alcuna  maniera  di  ben  fare.  — Per  Ristorare 
i danni.  Dunque  per  ammendar  la  lunga  guerra.  Prega  ch’ip 
venga  tosto  a star  con  voi.  Ma  tosto  che  giunse  ben  amincndò 

11  passato  e provvide  all’  avvenire. 
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AMBIENTARE  (ammeutàre)  intrans.  Da  Mente  vale  Ridurti 
altamente  , rammentarsi , ridursi  in  memoria.  Se  ti  ammontassi 
come  Meleagro  Si  consumò  al  consumar  d’ un  tizzo.  E buon  sark 
costui,  s’ ancor  s’ammenta  Di  ciò  che  vero  spirto  mi  disnoda; 
cioè  Se  si  ricorda  ancora  di  ciò  che  un  vero  spirito  mi  fa  or 
manifesto  , mi  spiega  chiaro.  , 

AMMENTICARE  (ammentickre)  Voce  antica  che  si  usava 
nel  senso  di  Dimenticare. 

AMMETTERE  (amméttere)  trans,  vale  Introdurre,  accettare, 
ricevere.  Un  pulitissimo  scrittore  esalta  la  moderna  lingua  fran- 
zese,  perché  non  ammette  i diminutivi.  Egli  ammise  nel  tempio 
eziandio  i Pagani.  — Per  Istigare,  spinger  contro,  invitare  a of- 
fesa, che  diciamo  Aissare,  Aizzare,  che  propriamente  si  fa  a' cani. 
I catellin  non  si  disgiungano  dalla  madre  e menansi  molti  in 
un  luogo,  e ammettonsi  a combattere,  acciocché  più  aspri  di- 
ventino. Si  usa  eziandio  per  Commettere,  ma  lasciando  que- 
st' uso  non  si  farà  altro  che  bene.  — Per  Metter  su.  Aveva  a 
contendere  colle  donne  parenti , co’  fanciulli  che  erano  più 
grandi  ed  erano  ammessi.  — Per  Comportare,  permettere,  far 
luogo.  È un  male  che  non  ammette  operazione  veruna.  — Per 
Concedere,  menar  buono.  È un  diritto  di  convenienza,  che  la 
ragion  di  stato  ammette  a’  principi  per  virtù  politica. 

AMMEZZARE  (ammezzare)  trans,  vale  Dividere  e partir 
per  mezzo  e talora  Pervenire  alla  metà.  Tu  se’  colui , che  ci  ha 
data  la  vittoria  , e però  vo’  teco  ammezzar  la  mia  signoria.  Gli 
uomini  di  sangue  c pieni  d’inganni  non  ammezzeranno  i di 
loro.  La  luna  dal  primo  avvenimento  infino  all’ ammezzar  del 
suo  lume  è calda  e umida  come  la  primavera.  — Per  Riscon- 
trare o andar  incontro  a mezza  via,  quasi  attraversar  la  via. 
Risposero  a’Fiorenlini,  che  qualunque  ora  uscissero  fuori  contra 
di  loro  a oste,  che  ammezzerebbero  loro  la  via.  — Un  esempio 
di  parola  ammezzata  e non  finita  s’ incontra  nell’  Ecuba  di  Eu- 
ripide. Qui  parola  ammezzata  vale  Lasciata,  troncata  in  mezzo, 
come  in  quel  celebre  esempio  del ? Ariosto  Fiordi  invece  di  Fior- 
diligi. 

AMMEZZARE,  AMMEZZIRE  (ammezzare,  ammezzire) 
coir ee  strette  e le  zz  aspre,  trans,  vogliono  Divenir  mezzo,  es- 
sere tra  ’l  maturo  e ’l  fradicio.  E poiché  cominceranno  ad  ammez- 
zare si  debbono  mettere  in  orciuoli  di  terra  ed  empiergli , e di 
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sopra  si  deono  coprir  tli  gesso.  S’ inalidiscono  , muffan  , s'  am- 
mezziscono. 

AMMICCARE  (ammiccare)  intrans,  vale  Accennar  cogli  occhi, 
che  anche  si  dice  Far  d' occhio , far  V occhiolino.  Io  pur  sorrisi 
come  1’  uom  che  ammicca  ; Poiché  l’ombra  si  tacque;  cioè 
Come  chi  accenna  ad  altri.  Ma  è fuor  d‘  uso. 

AMMIGLIORARE  , AMMEGLIORARE  , AMMILIORA- 
RE  (ammiglioràre  , ammegliorare,  ammilioràre)  trans,  vogliono 
Migliorare,  render  migliore,  ridurre  in  migliore  stalo , acqui- 
stare miglior  essere  e forma , racquietar  le  forte,  lo  sono  an- 
dato l'un  di  più  che  l’altro  scapitando  nelle  mie  cose,  c non 
pare  che  il  mio  destioo  voglia  ammegliorare  il  mio  stato.  Egli 
ha  ammegliorato  d’  assai  la  sua  condizione  sposandosi  a quella 
uohil  giovane.  Studiati  di  ammegliorare,  e di  fare  onore  al  Prin- 
cipe che  ti  ha  a tanto  bene  sollevalo.  Da  ieri  in  qua  élla  è 
maravigliosamente  ammigliorata.  Egli  ammegliora  1’  un  di  più 
che  l’altro.  Eglino  hanno  molte  e molle  cose  delle  loro  amine- 
gliorate. 

AMMINICOLARE  (amrainicoUre)  trans,  vale  Appoggiare , 
rinforzare  con  amminicoli. 

AMMINISTRARE  (amministrére)  trans,  vale  Reggere,  gover- 
nare , aver  cura.  Il  detto  Paolo  amministrò  i fatti  della  detta 
compagnia.  Essi  sono  molto  occupati  in  ministrare  i sagramenti 
e in  amministrar  li  popoli.  Costui  amministrò  cinque  guerre  ci- 
vili. — Per  Somministrare , che  è porgere  o dare  altrui  checché 
sia.  Se  il  fiume  ti  amministrò  grandi  utilitadi,  perché  gravemente 
porti  ( cioi  Perché  ti  duoli  tu  cotanto),  se  una  volta  con  disu- 
sato allagare  ti  fece  alcuni  danni  ? — Per  Ufficiare  assolutamente. 
Non  lasciavano  amministrare  nella  Chiesa  alcuno  che  credessero 
fosse  stato  simoniaco. 

AMMINUTARE  (ammulinare)  trans,  vale  Sminuzzare,  ri- 
durre in  minuzzoli,  tritare.  L’acqua  secondo  che  dicono  i filosofi, 
ha  virtù  d’  ammulinare  la  vivanda,  acciocché  vada  leggermente 
per  tutto  il  corpo. 

AMMIRARE  (ammirare)  trans,  vale  Mirare  o sia  osservar  con 
maraviglia.  Venendo  e trapassando  ci  ammirava  D’anime  turba 
tacila  e devota.  Non  é,  o duca,  chi  non  ammiri  il  tuo  valore,  e 
»>ou  se  ne  lodi  altamente.  — Per  Maravigliare  o maravigliarsi , 
stupire,  e simili.  Poscia  alzai  gli  occhi  al  sole  ed  ammirava , 
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Che  da  sinistra  u’  era  vani  feriti.  Tutti  i Fiorentini  s’ammiraro, 
onde  ciò  fosse  avvenuto.  S’  ammiravano  di  udire  le  parole  sue. 
Lo  intelletto  sta,  rimane  ammiralo  alla  veduta  delle  grandi  cose. 

AMMIRAZIONE  , (ammirazióne)  Nome  astr.  vale  Moravi- 
glia.  Ma  più  d'  ammiraziun  vo’  che  ti  pigli.  Esso  levava  in  am- 
mirazion  grande  tutte  le  menti.  Destava  ammìrazion  grandissima 
di  sé.  Dava  di  sé  continua  ammirazione.  Era  venuto  in  grande 
amrairazion  di  tutti.  Faceva  ammirazione  ad  ognuno  che  la  ve- 
deva. Lo  avevano  in  grandissima  ammirazione.  Era  tenuto  in 
ammìrazion  grande.  Svegliava  in  tutti  atnmiraziou  grande.  Vedi 
quanto  alla  formazione  delle  frasi  te  voci  Maraviglia,  Stupore 
e simili. 

AMMISERARE  (ammiserire)  trans,  v.  a.  vale  Far  sè  mi- 
sero ed  infelice.  Ma  veramente  ei  si  sapeva  ammise  rare  e atta- 
pinai, cattiveggiare  e non  vivere.  — Per  Abbassare.  Magnani, 
miti,  secondo  che  Tullio  dice,  è a intendere  in  alte  e nobili 
cose  e di  grande  valore,  non  ammiserendo  l’animo  a cose  vili. 

AMMISURARE  (ammisuràre)  trans,  vale  Ridurre  a misura , 
misurare.  Gli  nostri  gli  biasimano , e cacciano  del  tutto , e i Pe- 
ripatetici gli  ammisurano. 

AMMODERNARE  (ammodernare)  trans,  vale  Ridurre  al- 
t uso  moderno.  Anche  Augusto  ammodernava  certe  ruvide  an- 
tichitadi.  Questa  è bella  cosa , ma  da  ammodernare.  Certe  anti- 
chità si  vogliono  ammodernare,  ché  ammodernate  daranno  mi- 
glior aria. 

AMMODESTARE  (ammodestàre)  trans,  vale  Divenire , ren- 
dere modesto,  verecondo.  Molte  sono  le  femmine,  ch’hanno  dura 
la  testa,  e l’uomo  con  parabole  le  dimina  ed  ammodesta.  — 
Questo  verbo  è caduto  in  disuso , e il  solo  esempio  che  ne  citano 
i vocabolari  i antichissimo-,  ma  avendo  un  senso  tutto  suo  pro- 
prio potrà  quando  che  sia  venir  rimesso  in  corso. 

AMMOGLIARE  (ammogliàre)  trans,  vale  Dar  moglie.  Vietimi 
incontro  insino  a Tolomaidc,  sicché  noi  ci  veggiamo  insieme , e 
ammoglierotti.  Alcuni  o per  uscire  o per  esser  tratti  d’  alcune 
fatiche  ciecamente  s’  ammogliano  o sono  da  altrui  ammogliati. 

— Per  Pigliar  moglie.  Io  ubbidii  all’  imperatore  e mi  ammo- 
gliai. Fu  tanto  vituperoso,  ohe  s’ammogliò  alla  propria  cognata. 

— Per  similit.  si  usa  per  congiungersi.  Molti  son  gli  animali  a 
cui  s’ammoglia.  La  fede  che  di  voi  a me  rìsuona  Fa  che  la  mia 
inverso  voi  s’  ammoglia. 
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AMMOINARE  , AMMUINARE  (ammoinàre  , ammuinàrc) 
vogliono  Far  moine , accarezzare.  Fedi  Carezzi  re. 

AMMOLESTARE  (ammolestàre)  Fedi  Molestare. 

AMMOLLARE  (ammollire)  trans,  vale  Immollare , bagnare , 
far  molle.  Lo  teneva  ad  ammollare  in  un  bicchier  d’acqua 
fresca.  — Per  Esser  molle.  Per  troppo  umore , ovvero  sole 
o troppo  ammolla  o troppo  secca.  Per  Raddolcire , mollifi- 
care, far  lubrico,  mansueto.  — Fig.  L’acqua  ov’essi  sono  cotti 
ha  virtù  d’  ammollare  il  ventre.  Ammollarono  le  parole.  Lo  in- 
fracidire  dell’ ossa  significa  il  dolore  intimo  che  ammolla  la  du- 
rezza degli  efTetti  del  peccato.  Ma  efa  opera  perduta  , perchè 
le  sue  parole  non  ammollavano  il  cuore  del  tiranno.  A queste 
parole  s'  ammollarono  e si  cambiarono  i cuori  dei  Baroni.  — 
Per  Intenerire.  Non  paja  che  il  cuore  s’ ammolli  di  grande  pie- 
tà de. 

Ammollare  si  dice  anche  l' Allentar  del  canape  , col  quale  si 
tirano  su  i pesi  o altro.  •—  Ammolla,  ammolla  si  dice  Da  chi 
tira  su  de'  gran  pesi , quando  vogliono  che  s'allenti  la  fune  che 
li  sostiene.  Nel  nostro  dialetto  abbiamo  Molla,  molla. 

AMMOLLIRE  (ammollire)  trans,  vale  Far  molle , rendere 
men  duro , o per  lo  più  Render  lubrico,  e sciogliere  il  ventre. 
Gli  spinaci  ammolliscono  il  ventre.  Ogni  dura  cosa  in  processo 
di  tempo  ammollisce.  — Fig.  La  carità  ammollisce  i duri  cuori. 
— Per  Far  molle , debole,  effeminato.  Le  delizie  ammolliscono 
co’  corpi , gli  animi  de’  giovani.  Essi  ammollirono  per  si  fatta 
mauiera  , che  non  se  ne  potè  cavare  utile  alcuno;  cioè  Diven- 
tarono tanto  molli,  che  ecc.  — Per  Simil.  Bisogno  è che  s’  egli 
avesse  quasi  cuor  di  pietra,  s’ ammolli  ad  amare  tanto  benefattore. 

E si  noli,  che  l' uso  migliore  è , che  nel  senso  di  Rendere 
molle,  effeminato  si  usa  meglio  Ammollire  che  Ammollire. 

AMMONIRE  (ammonire)  trans,  vale  Avvertire  , avvisare. 
Gli  piacque  di  ammonirlo  con  una  sola  parola.  Lo  pregò  che 
confortasse  e ammonisse  il  popolo.  Egli  m’aveva  ammonito  di 
starvi  poco.  Ciascuno  aveva  ammonito  sua  gente  di  ben  combat- 
tere. — Per  Riprendere  , fornire.  Non  sapeva  ammonire,  nè  ca- 
stigare. Ed  egli  gli  aminouì  di  buona  guardia;  cioè  Fornì  rii 
buona  ecc.  — Per  Privare  altrui  dell'  onore  de’  magistrali,  quasi 
con  quella  privazione  avvertendolo  a non  prendere  ufficio  al- 
cuno. Nell’  ultimo  si  ammoni.  Molli  cittadini  ammoniti  e confi- 
nati furono. 
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AMMONTARE  (ammontare)  Irans.  vale  Far  monte  , mettere 
insieme,  rammontaie.  Cògli  le  ulive,  non  le  ammontare,  affinché 
non  riscaldino. — Per  simil.  Non  si  dee  lasciar  ammontare  la  pe- 
cora. — Fig.  Egli  ammonta  errori  ad  errori , errori  sopra  er- 
rori, ammonta  l’uno  errore  sopra  l’altro.  Timo  errore  all'altro. 
Cosi  dicasi  (V altro,  come  sarebbe  Ammontare  libri  ecc.  e figur. 
citazioni,  esempi,  mende,  similitudini  ecc. 

AMMONTICARE  (ammonticàre)  trans,  vale  Far  monte, 
ammassare.  Ammouticava  le  legne  a strigare  il  passo.  Non  sola- 
mente dall’uccisione  erano  ammonticati,  ina  ancora  dalla  fuga. 

AMMONTICCHIARE  (ammonticchiare)  trans,  lo  stesso  'che 
Ammonticellare.  Il  contrario  avvien  delle  pecore  , le  quali  si 
ragunauo  e ammonticchiano  insieme  in  un  luogo;  cioè  Si  uni- 
scono strettamente  insieme  e quasi  1‘  una  a ridosso  deW  altra. 

AMMONTICELLARE  (ammonticellare)  trans.  Diminuì,  di 
Ammontare.  E ammouticellarono  1’  armi  secondo  lor  costume. 
Aveva  in  sulla  paglia  ammouticellate  le  mele.  Biancheggiavano 
per  la  campagna  1’  ossa  animonticellate. 

AMMONZICCHIARE  (ammonzicchiàre)  trans,  lo  stesso  che 
Ammonticchiare,  ma  assai  meno  usato.  Si  turi  con  cera  il  per- 
tugio e s’  ammonzicchi  la  terra  infìn  sopr’  esso. 

AMMORBARE  (ammorbare)  trans,  vale  Essere  compreso  da 
morbo,  infermità,  ammalare.  Come  uom  che  è sano,  e in  un  mo- 
mento ammorba;  cioè  Ammorba  se.  — Si  dice  del  Putire  de’ 
pessimi  odori , quasi  inducano  morbo  col  lor  fetore , appestare. 
Sbruffi  feteuti  scaricando  e rutti  In  un  tempo  spaventa  e ammorba 
tutti. — Si  dice  anche  dell'  Essere  eccedentemente  odoroso.  Non 
vale  dir,  che  fosse  ben  vestito.  Ed  ammorbasse  di  moscado;  cioè 
Che  ammorbasse  la  gente  colf  odore  di  moscado.  — Fig.  Si  am- 
misero certe  laide  voci  ad  ammorbare  del  loro  puzzo  il  sacrario 
della  favella.  La  gran  copia  de'  cadaveri  ammorbava  l’ aere  per 
tutto  intorno.  L’aere,  il  terreno  era  tutto  ammorbato  di  quel 
contagio.  Altro  ci  vuol  che  matricale  o ruta  A un  ammorbato 
d’amor  medicare.  Quanto  più  s’appressava,  più  era  il  viaggio 
ammorbato  di  mandrie  d’istrioni,  euuuchi,  e del  resto  della 
scuola  di,  Nerone. 

AMMORBIDARE,  AMMORBIDIRE  (ammorbidire,  ammor- 
bidire) trans,  vogliono  Far  morbido  , tor  via  la  durezza , molli- 
ficare , ed  anche  Divenir  morbido.  Le  pesche  mature  ammorbi- 
dano il  ventre,  e le  non  mature  lo  stringono.  Quelle  medesime 

Dizion.  delle  it aliene  eleganze.  Fol.  /.  ig 
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medicine  che  si  struggerne  , si  ammorbidano  scaldandole  legger- 
mente. Le  appiccò  sopra  il  fumino  dell’acqua  calda,  acciocché 
ammorbidino;  cioè  Ammorbidino  si,  diventino  morbide.  — Me- 
ta/. per  Addolcire.  Egli  non  è alcun  sì  forbito,  nè  sì  duro  o 
zotico,  che  io  non  ammorbidisca  bene.  Pregava  Iddio,  che 
ammorbidasse  i cuori  di  que’  ladroni  , e convertisscgli  a peni- 
tenza. Ma  Cristo  mai  non  indura  il  cuor  dell’uomo  fedele;  anzi 
l’ ammorbida.  — Par  Darsi  in  preda  alle  morbidezze  , alla  lus- 
suria. Essendo  venuto  in  tanta  altezza  e onoranza  non  pensando 
più  al  reguo  s’ammorbidava. 

AMMORTARE,  AMMORZARE  (ammortire,  ammorzare) 
trans,  vogliono  Estinguere , spegnere.  Subito  alior  com’acqua  il 
fuoco  ammorza  D’  un  lungo  e grave  sonno  mi  risveglio.  Il  di- 
giuno ammorta  molti  vizj,  e leva  l'anima  verso  Dio.  Appena  e 
disagevolmente  poterono  ammorzare  quegli  inceudj.  S’  appiccò 
un  fuoco,  ammorzò,  poi  levò  fiamma;  cioè  Ammorzò  sè.  — Per 
Attutire , rintuzzare.  Figur.  Nè  ragione,  nè  virtù,  nè  bellezza, 
nè  prieghi  poterono  ammorzar  l’ ire  di  quel  crudele.  La  rabbia 
del  tiranno  non  si  può  ammorzare  per  acquisto  di  signoria.  — 
fiel  senso  di  Estinguere  incendi,  fuoco,  o simile,  i migliori 
usa/w  meglio  Ammorzare , adoperando  piu  volentieri  V Ammor- 
tare ne’  sensi  traslati.  Cosi  almeno  generalmente. 

AMMORTIRE  (ammortire)  traus.  vale  Svenite,  stramortire. 
Un’  anguilla  vi  stette  un  gran  pezzo  senza  ammortirsi.  — Per 
Ammorzare.  Egli  cade  immantinente  inver  la  terra , tanto  che 
si  spegne  e ammortiscasi Alcuni  lo  usarono  figuratamente  an- 

che nel  senso  di  Fare  isvanire  i colori. 

L'  Addiettivo  verbale  di  forma  passiva  Ammortilo  si  usti  net 
senso  di  Indebolito , senza  efficacia.  Fa  sì  che  il  suo  tosco  (ve- 
leno) non  pigli  mai  forza,  il  quale  è ammortito  per  divina  gra- 
zia. — Parlandosi  d’ aci/ua  vale  Stagnante.  Adoperi  per  forma 
che  l’acqua  n’esca,  e non  vi  stia  ammortita  punto. 

AMMOSCIRE  (ammoscìre)  Foce  romana,  che  vale  Lan- 
guire, divenir  moscio  o languido. 

AMMOSTARE  (ammostare)  trans,  vale  Pigiar  t uva  nel  lino 
per  cavarne  il  mosto  , ed  anche  Dimenar  f uva  pigiata  nel  tino 
con  un  legno  fatto  a tal  uopo.  E per  dargli  il  frizzante,  senza 
cui  non  ha  garbo,  ammosta , come  di  sopra  ; cioè  Pigia  t uva 
come  ho  detto  sopra.  E con  questa  farai  ammostare  il  viuo  pa- 
recchi giorni. 
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AMMOTTARE  (a  m motta  re)  trans,  vale  Lo  scoscendersi  che 
fa  la  terra  ne'  luoghi  a pendio:  smottare,  franate.  Oggidì  è 
meglio  usato  Franare.  Vedi  questo  verbo. 

AMMOZZARE  (ammezzare)  trans,  vale  Farsi  in  moni,  e 
quindi  anche  Comprimersi , indurirsi,  ammassarsi.  Se  si  sfarini 
la  terra , n se  troppo  si  aramozzi  e stivi. 

AMMOZZOLARE  (ammozzolàre)  trans,  vale  Ammazzare  , 
far  masso,  indurirsi.  Il  metallo  calcinato  pestato  in  un  mortaro 
di  ferro  o di  bronzo,  non  raffina  , nè  si  polverizza,  ma  quanto 
più  si  batte,  tanto  più  si  riunisce  e si  ammozzola. 

AMMUCCHIARE  (ammucchiare)  trans,  vale  Far  mucchio. 
Egli  ammucchiò  ogni  cosa  insieme. 

AMMURICARE,  AMMURICCIARE  (ammuricàre,  atnmu* 
ricciàre)  trans,  v.  a.  vale  Ammassare  , e ammontar  sassi  intorno 
a che  che  sia  , far  quasi  un  mura  di  essi.  E pietre  bianche  mi- 
nutissime, mischiate  con  rena,  v’aramurica  suso,  e d’intorno. 

AMMUSARE  (ammusare)  trans,  vale  Riscontrarsi  muso  con 
muso , e anche  Darsi  di  muso.  Così  per  entro  loro  schiera  bruna 
S'ammusa  1’ una  coll’altra  formica  Forse  a spiar  lor  via  e lor 
fortuna.  E il  Buti  nota:  S’ammusa;  cioè  Tocca  lo  muso  dell"  una 
lo  muso  dell'altra. 

AMMUTINARE  (ammutinare)  trans,  vale  Ribellarsi,  par- 
tirsi dalf  obbedienza  del  principe,  tumultuare  ; e si  dice  per  lo 
più  di  soldatesche  e di  popolo.  Dovendosi  dare  un  nuovo  assalto 
a Lodi,  i Tedeschi  s’ammutinarono. 

AMMUTIRE.  AMMUTARE,  AMMUTOLARE,  AMMU- 
TOLIRE ^ammutire,  ammutàre,  ammutolire,  ammutolire)  intr. 
vogliono  Perder  la  favella , divenir  mutolo.  Gli  ambasciadori 
sorrisero  un  poco,  ma  quasi  ammulolarono.  Ogni  amico  m’  è 
amroutolato  e sta  da  lunga.  Ond'  io  s’ io  vo’  parlar  di  te,  am- 
mutolisco. A tale  minaccia  ammutoliron  tutti  di  spavento.  Infìn 
eh’  io  giunsi  al  passo,  dove  ammutolai.  Anche  il  peccato  ammu- 
tolisce nella  confessione,  che  gli  serra  la  lingua.  Prima  ogni  cosa 
ammutolì.  Non  altrimenti  stupido  si  turba  Lo  montanaro,  e ri- 
mirando ammutn  Quando  rozzo  e selvatico  s’ inurba  ; cioè  E nel 
rimirare  ammutolisce  , perde  la  favella , quando  entra  in  qualche 
città.  — Si  dice  anche  degli  occhi  delle  vili  e degli  alberi, 
quando  perdono  le  messe  , ma  è però  meglio  Accecare. 

AMORE  (amòre)  Nome  astr.  È una  potenza  che  ha  l'animo, 
la  quale  si  muove  in  atto , quando  l’ apprensiva  presenta  cosa 
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piacevole.  Ni  creator,  nè  creatura  mai.  Cominciò  ei,  figliuola 
fu  senza  amore,  O naturale,  o d’animo,  e tu  il  sai.  — Si  divide 
in  amor  divino  ed  umano  : il  divino  è lo  stesso  che  la  virtù  della 
carità.  Quelle  stelle  Ch’eran  con  lui,  quando  l’Amor  divino 
Mosse  da  prima  quelle  cose  belle.  Infondi  in  me  di  quel  divino 
amore,  Che  tira  l’alma  nostra  al  primo  loco;  cioè  Al  Cielo , 
donde  uscì.  — Per  Benevolenza , amicizia.  Egli  voleva  a’  suoi  il 
più  grande  amore.  A’  genitori  si  debbe  portare  il  più  grande 
amore.  Amor  benevolenza  e dilezione , son  quasi  una  cosa. 
Essi  posero  in  lui  tutto  il  loro  amore.  Mise,  pose  ogni  spe- 
ranza nell’ amor  di  lui.  Egli  fidava  securo  nell' amor  suo.  In 
tutto  s’ affidava  all’amore  di  sì  giusto  Principe.  — Esser  bene 

0 male  nell’amore  d’ alcuno,  vale  Esserne  amato  o no,  es- 
sergli in  grazia  o no.  Il  maestro  non  era  nell’  amore  de’  suoi 
scolari.  Il  Cardinale  era  in  amore  del  popolo  ; cioè  In  gra- 
zia del  popolo.  Mi  è di  grandissimo  piacere  all'  animo  il  ve- 
dervi sì  bene  nell’amore  de’  vostri  genitori;  cioè  II  vedervi 
amati  tanto  da'  vostri  genitori.  Io  ti  so  grado  del  tuo  amore. 
M'entrò  per  lui,  per  questa  fatta  di  studi  un  tale  amore,  che 
maggiore  non  si  potrebbe.  Egli  alloggiò  in  casa  d’una  certa  donna , 
la  quale  vivea  d’amore;  cioè  Vivea  di  far  servigi  amorosi.  Il  re, 
giovine,  e bello  assai  della  persoua  era  pregato  dell’  amor  suo 
da  persone  di  pari  nobiltà  e bellezza.  Tutto  ciò  nulla  ostante , 
n’  era  si  perduto  in  amore , che  fra  le  cose  più  adorate  e più 
care,  e delle  quali  più  sovente  parlava,  e più  altamente  (cioè 
Più  nobilmente)  scriveva,  singolarissime  erano  la  vita,  i fatti, 

1 detti , ogni  pensiero , ogni  memoria  di  Catone.  — Essere  in 
amore  a chicchessia , vale  Piacere.  A me  lo  ragionare  degli 
antichi  è sempre  stato  in  amore.  — Per  Rassegnazione.  Egli 
portava,  tollerava  ogni  sua  sventura  con  amore  e pazienza  lieta. 
Se  la  tribolazione  viene  da  Dio,  è da  sopportarla  con  riverenza 
ed  amore.  Egli  fa  le  sue  cose  con  amore.  — Per  amore  vale 
Per  rispetto  , per  cagione.  Fece  tutto  per  amore  di  lui.  Appa- 
lesò sincero  ogni  cosa  per  amore  della  verità.  Era  un  po’  bru- 
nella per  amore  del  sole.  — Fecero  d’amore  ogni  cosa;  cioè 
Amichevolmente,  spontaneamente , volontariamente.  Essi  vanno 
d’amore  c d'accordo  in  ogni  lor  fatto;  cioè  Essi  vanno  uni- 
tamente e di  concordia  in  ogni  ecc. 

Così  i Addici!.  Amoróso.  E l’amoroso  sguardo  in  sé  raccolto. 
E godendo  di  spaziare  negli  amorosi  suoi  pensieri.  Da  lei  ti  yicn 


Digitized  by  Google 


AM 


'<9 

l’ amoroso  pensiero.  Oh  die  miseria  è l’ amoroso  slato.  In  lei  si 
desiarono,  si  svegliarono,  si  suscitarono  con  vie  maggior  forza 
gli  amorosi  pensieri.  Seguiva  intanto  l’amoroso  canto.  — Qual 
sostantiva  taciuto  per  elissi  un  nome.  Io  ti  vo’  dire  una  canzo- 
netta, che  già  una  mia  amorosa  compose. 

AMOREGGIARE  (amoreggiare)  trans,  propriamente  vale 
Fare  alt  amore.  Egli  ha  condannato  il  pernicioso  costume  di 
amoreggiare.  Veggendosi  amoreggiare  da  quegli  oziosi , montava 
in  orgoglio  ; cioè  Vedendosi  vagheggiala , desiderata.  — In  senso 
traslato  si  usa  nel  seguente  modo.  Ma  quello  che  sopra  ogni 
altra  cosa  egli  amoreggiava  eran  la  caccia  e il  trattar  l’ arme  ; 
cioè  Quello  di  cui  era  più  vago , più  desideroso , ed  a cui  aveva 
più  rivolto  il  pensiero  e V affetto. 

AMOREVOLE  (amorévole)  Add.  Era  persona  molto  amo- 
revole e graziosa  , o aggraziata.  Fu  di  natura  dolce  ed  amore- 
vole quanto  si  può  essere.  Ella  guarda  e parla  amorevole  con 
tutti;  cioè  Amorevolmente.  Non  ho  parole  a dirti  com’egli  mi 
trattasse  all’amorevole.  Lo  accolse  all’ amorevole;  fu  all'amore- 
vole visitato,  ricevuto  da’  suoi.  — Il  Firenzuola  usb  t addiettivo 
Amorevole  qual  sostantivo,  tacendosi  per  elissi  la  voce  atti,  detti 
e simili , e t esempio  è questo:  Chiama  con  certi  amorevoli  scioc- 
chi a bere  i suoi  avventori.  Il  che  è un  medesimo  dell'  usare , 
fare  i convenevoli;  cioè  Le  cose  , gii  atti  che  si  vuole  , conviene 
usare  a tale  o tal  altra  persona. 

AMOREVOLEGGIARE  (amorevoleggiàre)  trans,  vale  Fare 
amorevolezze.  Cortesemente  egli  amorevoleggia  cogli  amici.  Egli  - 
amorevoleggia  ogni  suo  più  caro. 

AMOREVOLEZZA  (amorevolézza)  Nome  astr.  d‘  Amorevole, 
vale  Affezione.  Io  le  sono  grato  delle  sue  amorevolezze.  Io 
le  saprò  sempre  buon  grado  delle  sue  amorevolezze.  Le  profes- 
sava obbligo  infinito  per  le  sue  amorevolezze.  Colle  sue  amore- 
volezze ella  guadagna,  piglia  ogni  cuore.  Egli  vi  è tenuto  infini- 
tamente delle  amorevolezze , che  gli  avete  usato.  Mi  faceva , 
usava  meco  le  maggiori  amorevolezze  che  mai  si  possa  fare  al 
mondo. 

AMPLIARE  (ampliare)  trans,  vale  Accrescere , dilatare,  ren- 
der ampio.  Riguardisi  a quanta  viltà  si  sottomettono  per  am- 
pliare un  poco  la  dote  loro.  L’  Ordine  suo  doveva  ampliare  e 
crescere  in  grande  moltitudine  di  frati.  Ed  oggi  piti  potente  che 
mai  in  grandissimi  spazi  si  veggono  ampliati  i suoi  confimi.  E 


AN 


i5o 

imita,  lettor  mio , l'ampliare  in  grandissimi  spazi  e il  crescere 
in  gran  moltitudine , che  sono  bei  modi. 

AMPLIFICARE  (amplificare)  trans,  vale  Aggrandire,  ma- 
gnificar con  parole.  I quali  sempre  amplificavano  coll'animo  e 
colle  parole  i benefizj  e gli  onori.  Fece  questa  esclamazione  per 
amplificar  la  cosa  di  che  parla.  — In  mezzo  de’  popoli  s’ode  e 
amplificasi  con  buona  voce  e giudizio  de’  benemeriti;  cioè  Si  ma- 
gnifica questa  cosa. 

ANAGRAMMATIZZARE  (anagrammatizzàre)  trans,  vale 
Fare  anagrammi;  e anagramma  è di  due  sorte,  letterale  e nume- 
rico. Il  letterale  è pensiero  cavato  da  una  o più  voci  o per  di- 
visione o per  inversione , o per  trasmutazione  delle  lettere  , che 
compongono  il  medesimo  nome.  Il  numerico  è quello  che  si  ri- 
cava per  via  di  numeri  cavati  dalle  lettere.  Cosi  anagrammatismo 
è voce  in  anagramma,  nella  quale  è qualche  licenza  o mutazione 
o giunta  di  lettera.  Fu  tanto  avuto  in  considerazione  da’ maestri 
ebrei  che  lo  ravvisarono  anagraramatizzando  colla  loro  antica 
cabala  nella  prima  parola  del  Genesi  ecc. 

ANALIZZARE  (analizzare)  trans,  vale  Far  l'analisi,  che  è 
Processo  chimico , e per  traslato  vale  Esaminare  diligentemente. 

ANASTOMIZZARE , ANASTOMOLARE  (anastomizzàre , 
anastomolàre)  trans.  Termini  de'  nolomisti , e vogliono  Unirsi 
un'  estremità  di  vena  imboccando  nelt  estremità  di  un’  altra  o in 
quella  di  un'  arteria. 

ANATOMIZZARE,  NOTOMIZZARE  (anatomizzàre,  no- 
tomizzàrc)  trans,  vale  Fare  anatomia.  Il  Cerusico  anatomizza  i 
cadaveri.  — Fig.  Altro  a mio  giudicio,  non  è dilettarsi  della 
chimica,  che  anatomizzare  la  natura.  — Per  simil.  vale  anche 
Esaminare  diligentemente  checchessia. 

ANCIDERE  (ancidere)  trans,  voce  poetica,  vale  Uccidere.  Chi 
m’ ancidesse , amore  ancideria.  Vende  la  carne  loro  essendo 
, "viva  . Poscia  gli  ancide  come  antica  belva.  L’  altra  è colei  che 
s'ancise  amorosa,  E ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo.  Veggio  rin- 
novellar  1’  aceto  e il  fiele,  E tra’vivi  ladroni  essere  anciso. 

ANDARE  (andare)  intrans.  Significa  Muoversi  da  luogo  a 
luogo,  camminare  proprio  degli  animali  che  hanno  i piedi,  con- 
trario di  Stare.  Reputo  opportuno  di  mutarvi  di  qui  e andarne 
altrove.  Cosi  lungo  le  amate  rive  andai.  E per  quella  via  s’an- 
dava a Roma.  Non  erano  andati  ben  due  giorni  interi  di  vela, 
che  il  vento  tutto  improvviso  die  giù. 
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Congiunto  a diversi  nomi  retti  dalle  preposizioni  A,  Di,  Con, 
Iu , Per , Da  e simili , e talora  unito  a modi  avverbiali  forma 
moltissime  maniere  di  dire  e varie  frasi,  la  più  parte  delle  quali 
saranno  spiegate  alle  loro  voci  : si  è nondimeno  creduto  oppor- 
tuno di  registrarne  qui  alcune  o più  frequenti  o più  singolari. 

Colla  Preposizione  A 

Andare  a battuta,  a tempo,  vale  Tenere  le  note  della  musica 
il  tempo  giusto.  Cantando  e sonando  que’  fanciulletti  andavano 
maravigliosamente  a battuta,  a tempo. 

Andare  a bell’agio,  ad  agio,  vale  Andare  con  comodità,  pian 
piano,  e con  circospezione.  A.  bell’agio  poterono  gli  spiriti  andar 
vagando.  In  si  fatte  cose  che  importan  della  vita  o della  morte 
altrui,  ei  si  vuole  andare  a bell’agio;  che  ben  direbbesi  anche 
Andare  a rilento,  adagio  e simili. 

Andare  a bene,  o a buon  fine,  vale  Riuscir  prosperamente  una 
cosa.  Solo  ch’egli  prendesse  a fare  alcuna  impresa,  tutte  le  cose 
gii  andavano  a bene,  o a buon  fine.  Non  fu  mai  cosa  che  loro 
andasse  a bene.  — E così  pure  Andarne  bene. 

Andare  a bisogno,  vale  Abbisognare.  Ogni  auno  andava  loro 
a bisogno  questa  mercanzia. 

Andare  a buon  viaggio,  vale  Andare  con  prosperità.  Egli  andò 
k buon  viaggio  infino  all'  Indie. 

Andare  a capriccio,  vale  Riuscire  una  cosa  secoiulo  il  capric- 
cio di  uno.  Ogni  cosa  andava  a capriccio  di  lui.  , 

Andare  a campo,  andare  a oste,  vogliono  Guerreggiare , ac- 
camparsi. Andarono  a campo  appiè  del  Ceruglio. 

Andare  a capo  chino,  vale  Col  capo  chino.  — Andare  a capo 
ingiù,  vale  Andare  colla  persona  capovolta.  Andava  mesto  e 
pensoso  a capo  chino.  Lo  vidi  a capo  in  giù  sott’acqua  andare. 

Andare  a capo  rotto,  e Andare  col  capo  rotto,  vogliono  Ri- 
manere al  di  sotto , toccar  danni.  E pure  s’addirizzò  assai  cose, 
ma  ei  n’  andò  sempre  col  capo  rotto. 

Andare  a caso,  vale  Far  checchessia  senza  considerazione. 
Ei  non  si  vuol  mai  nelle  cose  pubbliche  andare  a caso. 

Andare  a chius’  occhi,  vale  Fare  una  cosa  senza  punto  osser- 
varne le  conseguenze.  Tanto  e si  tenero  è 1’  amor  che  gli  porta- 
no, che  elle  vanno  a chius’ occhi  iu  ogni  lor  fatto  con  lui. 

Andare  a competenza , a gara , vogliono  Competere,  gaivggiare. 
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Nell’ armeggiare,  nel  correre  egli  andava  a competenza  con  tutti, 
andava  a gara  co’  più  vaieuti. 

Andare  a concorso,  vale  Sottoporsi  all'esame  in  concorrenza 
d' altri  per  ottenere  impiego  o altro.  Molte  cariche  vanno  a con- 
corso, ed  altre  no. 

Andare  a coppia,  ovvero  a coppia  a coppia,  vale  Andare  ac- 
compagnato con  altro  di  pari,  in  coppia.  Amici  fedelissimi,  essi 
andavano  sempre  a coppia.  I convittori  vanno  a coppia  a coppia. 

È però  qui  da  far  t osservazione , che  t Andare  a coppia 
si  usa  parlando  di  una  coppia  sola , di  un  solo  pajo  ; laddove 
Andare  a coppia  a coppia  esprime  un  seguito , una  continua- 
zione di  coppie , di  paja  , e però  si  usa  a manifestarne  più  d'  una. 

Andare  a corda,  vale  Essere  in  dirittura  per  appunto , se- 
condo che  mostrasse  la  corda  tirata  a diritto. 

Andare  ad  albergo,  vale  Albergare.  E andonne  ad  albergo  a 
santa  Savina.  Andarono  ad  albergo  fuori  della  città. 

Andare  a diletto,  vale  Fare  una  cosa  al  solo  fine  di  prender 
piacete.  Quando  il  sole  era  in  dechino  essi  andavano  a diletto , 
o a bel  diletto  per  le  amene  campagne. 

Andare  a dilungo  e al  dilungo,  vale  Andare  a dirittura  senza 
fermarsi.  Ma  temendo  di  scontrarsi  in  via  co’  suoi  nipoti , andò 
a dilungo  alla  città. 

Andare  a distruzione  di  fuoco.  — I cittadini,  tra  per  lo  pri- 
vato interesse,  e perchè  dove  anche  volessero  contendere  al 
tiranno  la  signoria  non  avean  capo,  sotto  a cui  reggersi  in  quel 
fatto,  inviliti  disarmarono  (cioè  avviliti  deposero  le  armi),  e 
gli  si  renderono  sudditi;  nè  andò  casa  di  niuno  41  distruzione 
di  fuoco,  nè  cosa  privata,  nè  pubblica  a ruba  de’ soldati;  cioè 
Ne  fu  distrutta  col  fuoco  alcuna  casa , nè  danneggiala  nessuna 
cosa  pubblica  o privata. 

Andare  a ferro  e fuoco,  vate  Esser  distrutto  per  violenza  di 
ferro  e fuoco.  Presa  la  città,  ogni  persona,  ogni  cosa  andò  a 
ferro  e fuoco. 

Andare  a filo,  vale  Andare  secondo  il  segno  che  si  fa  col  filo 
tinto  nelle  tavole  a oggetto  di  segarle  diritto.  Fate  anche  Andare 
dirittamente  senza  pendere  nè  di  quà  nè  di  là.  E dicesi  pure 
Andare  a fil  di  spada , quando  il  nemico  uccide  tutti  gli  abitanti 
et  un  luogo.  La  gente  andò  tutta  a fil  di  spada. 

Andare  a fondo,  vale  Sommergersi , ed  anche  inoltrarsi  in 
checchessia , riconoscerne  i fondamenti , volerne  sapere  il  vero  , e 


Digitized  by  Google 


AN 


1 55 

rovinarsi.  Credendo  Starr  a galla  andò  al  fondo. — Non  dee  lo  stu- 
dioso guardar  solo  alle  apparenze  , ma  andare  al  fondo  delle  cose; 
cioè  Penetrare  addentro  nelf  essenza  delle  cose.  Mentre  stimava 
vantaggiar  d’assai  in  tale  impresa , andò  al  fondo;  cioè  Si  rovinò. 

Andare  a fortuna,  vale  Succeder  le  cose  secondo  il  volere  delta 
fortuna.  Egli  nega  la  Provvidenza  , e dice  che  ogni  cosa  va  a 
fortuna.  Se  le  vicende  umane  andassero  a fortuna,  non  sa- 
rebbe negli  uomini  sentore  di  religione. 

Andare  a fretta  e in  fretta  vogliono  Andare  frettolosamente. 
Ed  io:  Buon  duca,  audiamo  a maggior  fretta. 

Andare  a fronte  o a faedìa  scoperta,  vogliono  Operare  fuor 
d’  ogni  timore , vergogna,  rimorso.  Nelle  sue  cose  egli  va  a fronte, 
a faccia,  a viso  scoperto.  A me  si  conviene  di  guardare  l’onestà 
mia,  a potere  andar  coll’ altre  donne  a fronte  scoperta. 

Andare  a furia,  a gran  passi,  vogliono  Con  velocità  c prestezza. 
L una  ver  l’altra  a gran  furia  ne  vanno. 

Andare  a grado  , vale  Esser  aggradilo.  Non  era  cosa  del 
maestro  che  sudasse  a grado  agli  scolari.  Così  buone  opere  non 
andavauo  a grado  nell’empia  sinagoga.  Questo  non  mi  va  a 
grado:  non  andava  a grado  di  alruno. 

Andare  a grembo  aperto,  vale  Procedere  con  larghezza  ed 
rngenuità.  Alla  virtù,  alle  opere  buone  si  debbe  andare  a grembo 
aperto  e con  seno  scinto. 

Andare  a gusto,  vale  Piacere.  Le  inediciuc  dolci  non  gli  anda- 
vano a gusto.  Non  tutte  le  cose  che  si  hanno  per  buone  vaauo 
a gusto  di  tutti. 

Andare  a ingegno  , a inganno  , vagliano  Andare  ingannevol- 
mente , astutamente.  Gl’  Inglesi  andavano  a ingegno , a inganno 
in  quel  trattato.  •—  Così  Andare  a malizia,  a frode,  a tradi- 
mento ecc.  In  quest’ aliare  entrambe  le  parti  andavano  a mali- 
zia , a frode  , a tradimento,  colorando  il  segreto  dell’animo  loro. 

Andare  al  consiglio,  vale  Seguirne  il  consiglio.  Ben  avventu- 
rato è quegli  che  non  andrà  al  consiglio  de*  felloni , e nou  istarà 
nella  via  de’  peccatori. 

Andare  al  contrario,  vale  Andare  per  /' opposto  cammino,  e 
figru.  Non  camminare  negozio,  lavoro,  e simili  secondo  il  dovere 
o il  desiderio.  Tanto  sparlò  di  Vitellio,  che  s’ella  andava  al 
contrario , s’  era  giucato  ogni  speranza. 

Andare  al  cuore,  all'animo  , a genio,  a sangue,  vogliono  Gra- 
dire assai.  Questa  cosa  mi  andò  all’  animo  : il  suo  cauto, 
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il  suo  lamento  ini  andò  al  cuore:  le  sue  maniere  mi  vanno  assai 
a genio:  il  sollazzo  eh’  io  presi  jeri  con  lui  mi  andò  a sangue. 
Non  feci  mai  cosa,  che  più  all’animo  m’andasse  che  questa.  — 
Andare  a sangue,  vale  anche  Esser  folta  grande  uccisione.  Quei- 
rinfelice terra  andò  a sangue,  a sacco,  ed  a fuoco. 

Andare  al  dichino,  vale  Andare  in  declinazione , declinare. 
E però  il  nostro  Comune  cominciò  andare  al  dichino.  Ogni  cosa 
va  in  dichino. 

Andare  all’acqua,  ai  fiume  ecc.  vogliono  Andare  al  fiume  ad 
oggetto  di  bagnarsi.  Nelle  ore  più  calde  del  giorno  egli  va  ogni 
di  all’acqua,  al  fiume. 

Andare  alla  banda , esprime  l' Andar  pendente  delle  navi.  La 
galea  andava  stranamente  alla  banda.  — Si  dice  anche  di  ub- 
briaco, che  non  può  star  diritto  sulla  persona , e in  senso  di  An- 
dare a monte , Non  farsene  altro. 

Andare  alla  china,  all’  erta , vogliono  Andare  all’  ingiù,  al - 
t insù.  Que’  che  vanno  alla  china  vanno  piegati  indietro,  e que’ 
che  vanno  all’  erta  vanno  piegati  innanzi. 

Andare  alla  giustizia  o a giustizia,  vate  Andare  a‘  tribunali 
ad  effetto  di  fare  amministrare  la  giustizia.  E vale  ben  anco  Es- 
sere condotto  alt  estremo  supplizio. 

Andare  alla  sfilala  , alla  spicciolata  , vogliono  Andare  pochi  per 
volta  e non  in  ordinanza.  Essendo  la  via  scoscesa  e stretta,  l’e- 
sercito andò  alla  sfilata.  Coloro  che  andavano  alla  spicciolata  iu 
cerca  di  vettovaglie,  eran  fatti  prigioni  o morti;  cioè  O erano 
uccisi , fatti,  renduti  morii. 

Andare  alla  staffa  , vale  Andare  a piedi  ten  endo  a chi  che  sia  a 
cavallo,  addestrare.  Egli  andava  alla  staffa  del  principe. 

Andare  alla  strada,  vale  Rubare  i passeggierà  per  le  strade , as- 
sassinare. Si  accoppiano  co’  masnadieri  , che  vanno  alia  strada. 

Andare  alla  sua  via,  a suo  viaggio,  vagliano  Andar  via.  Non 
patendo  che  gli  fosser  falli  nuovi  oltraggi  andò  alla  sua  via. 

Andare  alla  ventura,  vale  Abbandonarsi  alla  fortuna.  Noti 
sapendo  qual  via  corressero  i fuggitivi,  andava  alla  ventura  in 
cerca  di  essi. 

Andare  alla  via  di  Dio , vale  Camminare  per  la  strada  della 
salute.  Ognuno  deve  andare  alla  via  di  Dio. 

Andare  alla  vita , vale  Investire  da  vicino  altrui  per  offenderlo. 
Ormai  mi  giunge  il  loro  ed  alla  vita  Con  un  lancio  mi  vieti  lutto 
infurialo. 
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Andare  alle  belle,  vale  Andare  a versi,  compiacere.  Gran 
mastro  di  cortigianeria  egli  va  alle  belle  con  tutti  coloro  che  egli 
stima  potere  più  di  lui. 

Andare  alle  parate,  alla  parata,  vogliono  Cercare  di  difen- 
dersi , di  ripararsi.  Convien  , eh’  io  faccia  della  necessità  virtù , 
star  sulle  volte , andare  alla  parata. 

Andare  alle  prese,  alle  strette  col  nemico,  vale  Azzuffarsi 
con  lui  nell ‘ intenzione  di  pigliarlo  per  qualche  parte  o di  farlo 
radere  in  qualche  insidia.  Pieno  di  petulante  lusinga  il  re  Carlo 
andava  alle  prese  col  nemico. 

Andare  alle  stelle , vale  Sollevarsi  assaissimo.  Fanno  i colpi 
faville,  anzi  fiammelle.  Che  fin  di  sopra  il  lampo  va  alle  stelle. 
Alzava  tanto  la  voce , che  andava  alle  stelle.  La  sua  gloria , la 
sua  fama , la  voce  di  sì  grande  impresa  andò  alle  stelle. 

Andare  al  paro,  o del  pari,  vale  Fare  una  cosa  uguale,  es- 
sere di  egual  merito  in  checchessia.  In  bellezza  , in  costanza,  in 
virtù  andavan  del  pari.  Egli  andava  al  paro  di  lei  costumato  e 
gentile. 

Andare  a giorno,  vale  Essere  aggiogato,  da  giogo,  che  è 
quello  strumento  di  legno , col  quale  si  congiungono  e accoppiano 
insieme  i buoi , e altre  bestie.  Di  pari  come  buoi  che  vanno  a 
giogo  M'andava  io  con  quell'anima  carca.  — Ftg.  si  dice  anche 
jy  uomini  oppressi.  Andavano  ambedue  al  medesimo  giogo. 

Andare  al  Signore,  vale  Morire.  Confortata  da’ sacerdoti  a 
entrar  degnamente  nel  cammino  del  Cielo,  ella  andò  al  Signore, 
oppure  Andò  appiè  di  Dio  il  di  4 d’aprile. 

Andare  al  tasto,  vale  Andate  con  riconoscere  il  cammino  per 
via  solo  de I tastare.  E troverete  I'  uscio  andando  al  tasto. 

Andare  a luce,  vale  Scoprirsi,  venire  a luce.  Alla  perfine  il 
fatto  andò  a luce. 

Andare  al  vento,  vale  Andare  in  dileguo,  in  vano.  E mena 
colpi  orrendi  ad  ambe  mani , Che  tutti  al  vento  vanno  vuoti 
e vani.  Tutte  le  sue  fatiche,  le  sue  speranze  andarono  al  vento  , 
e dove  sperava  coglierne  buon  frutto,  ne  incolse  danni  e guai. 

Andare  a marito , a nozze  , vogliono  Maritarsi  , e andare  al 
pranzo  delle  notte.  Or  fa  un  anno  sono  andata  a marito  ; Oggi 
compie  il  mese  che  andai  a nozze.  — Andare  a nozze,  vale  an- 
che Andare  con  allegretto,  di  genio,  di  buona  voglia.  L’entrare 
’n  campo,  in  battaglie  era  per  lui  come  un  andare  a nozze. 

Andare  a malincuore,  vale  Andare  di  mala  voglia,  con  ti- 
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more  di  danno,  o l/effd.  Sellitene  sperasse  assai  buon  line  in 
questa  impresa , pur  v’andava  a malincuore. 

Andare  a modo  di  uno  , vale  Succetlere  secondo  il  suo  volere. 
Ogni  cosa  andò  a modo  del  re.  Voleva  che  ogni  impresa  andasse 
a modo  del  capitano. 

Andare  a molti,  a pochi,  a grande,  a picciol  numero,  vale 
Andare  in  molli,  in  compagnia  di  molti , di  pochi  ecc.  A far 
più  allegra  vita  esse  andavano  a molte  insieme , vanno  a schiera 
dall’  una  villa  all’  altra.  A uon  esser  veduti  e conosciuti  vi  an- 
darono a pochi,  a pochi  per  volta.  Il  nemico  v’audò  a più  gran 
numero  di  noi. 

Andare  a mostra,  vale  Mostrarsi,  andare  dove  che  sia  per 
desiderio  d‘ esser  veduto ■ Cou  tali  adoruature  si  dilettano  di 
andare  a mostra. 

Andare  a offerta,  dicesi  de'  Fedeli  quando  vanno  ad  offerire 
alla  Chiesa  che  che  sia.  L’  arti  ( cioè  Le  compagnie  degli  Arti- 
giani) andavano  a offerta  , com’era  usanza.  Apronio  propose, 
che  s’andasse  ad  offerta  a Giove,  a Marte,  alla  Concordia;  cioè 
Che  s‘  andasse  a fare  offerte  a Giove  , ecc. 

Andare  a onde,  vale  Non  andare  dirittamente,  pendere  di  qua 
e di  là.  Andava  a onde  come  se  fosse  in  fortuna.  Alticcio  com’era 
pel  soverchio  bere  audava  a onde. 

Andare  a orecchio  , È termine  della  musica  e vale  Secondare 
1'  altrui  canto  senza  vedere  le  note.  Non  sapeva  nota  di  musica  ; 
non  pertanto  andava  cogli  altri  tanto  bene  ad  orecchio,  che  era 
una  maraviglia  ad  udirlo. 

Andare  a paragone,  a pareggio,  a petto,  vale  Paragonarsi. 
Questo  andava  a paragone  co’  migliori.  Questo  non  può  andare 
a petto  con  quello. 

Andare  a partito,  vale  Esser  messo  al  partito , ad  effetto  di 
approvazione  o riprovazione  da  manifestarsi  co'  pubblici  suffragi. 
E poi,  che  per  quel  consiglio  si  vincesse,  audava  a partito  al 
consiglio  de’ maggiori. 

Andare  a palli,  vale  Far  patti,  stringersi  con  patti.  Stanchi  di 
farsi  guerra  andarono  a patti.  Alla  perfine  andarono  a patti. 

Andare  a paura  vale  Temere,  far  che  che  sia  con  apprensione. 
Nella  via  del  peccalo  camminano  sfacciatamente , ma  in  quella 
del  Signore  vanno  a paura,  e spesse  fiale  tornano  indietro.  Chi 
nella  guerra  va  a paura  è già  mezzo  vinto.  Non  si  debbe  an- 
dare a paura  nell’  operare  il  beue.  In  nessuna  impresa,  per  ma- 
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(agevole  e arrischiata  che  fosse,  uot)  fu  mai  visto  andare  a 
paura. 

Andare  a peggio , vale  Peggiorare.  Il  giogo  di  Cristo  è soave 
e il  peso  suo  è lieve  , e quel  del  nemico  è tutto  il  contrario , e 
poi  di  questo  va  1’  uomo  a peggio  ; cioè  Air  eterna  dannazione. 

Andare  a pelo  , a capello  vogliono  Andare  una  cosa  per  lo 
appunto,  benissimo.  Quella  veste  le  andava  a pelo,  a capello.  — 
Fig.  L’  aggiunto  di  plagiario , di  invidioso  gli  va  a capello. 

Andare  a penitenza,  a scusa,  a pentimento  ecc. , vogliono 
Andare  a far  penitenza , scusarsi,  pentirsi.  I Chierici  disobbe- 
dienti vanno  a penitenza,  andavano  a scusa  dat  lor  superiore. 
Andavano  a pentimento  dal  Rettore. 

Andare  a perdita  manifesta,  vale  Esser  certo  di  rilevar  danni. 
Cosi  facendo  egli  andava  a manifesta  perdita.  ' 

Andare  a pericolo,  a rischio,  vogliono  Correre  rischio  , peri- 
colo. Non  va  Ella  a pericolo  d’  esser  rubata  ? 

Andare  a’ piè  di  Dio,  vale  Morire.  Dopo  lunghissimo  tormen- 
tare andò  a’  piè  di  Dio  lietissima  di  uscire  alla  perline  di  tanti 
guai.  — Andare  a piè  zoppo  , vale  Andare  zoppicando.  Aveva 
nella  battaglia  tocca  una  ferita,  e però  andava  a piè  zoppo. 

Andare  a povertà,  vale  Impoverite.  A voi  non  farebbe  onore 
che  vostro  fratello  andasse  a povertà.  Egli  andò  a povertà  eser- 
citando l’ uffizio  di  pubblico  pagatore. 

Andare  a prova  , vale  Sottoporsi  al  cimento  di  esser  provato. 
Questa  medicina  può  andare  a prova  con  ogni  altro  medica- 
mento. — Cosi  Sosteuer  la  prova. 

Andare  a rilento,  vale  Operare  con  cautela,  riguardo.  Da 
essa  censura  si  vede  qual  conto  sia  da  fare  de’  giudizj  di  molli 
critici,  e quanto  convenga  andare  a rilento  a prestar  loro  fede, 
ad  aver  fede  in  loro.  In  queste  cose , amico  mio , ei  si  vuole 
andar  molto  a rilento. 

Andare  a ritroso,  a rovescio,  a traverso,  al  contrario,  vale  Suc- 
ceder le  cose  oppostamente  al  disegno  ed  al  desiderio.  Pare  che 
tutte  le  azioni  degli  uomini  vadano  a ritroso,  a rovescio  al  con- 
trario de*  lor  desiderj.  Allora  ogni  afTare  mi  andava  a ritroso, 
al  contrario  ecc. 

Andare  a riscontro,  vale  Andare  ad  incontrare  , a dirimpetto. 
Andò  a riscontro  del  padre  suo , che  giugneva  di  Francia. 
Questo  andava  molto  bene  a riscontro  con  quello. 

Andare  a roba,  alla  roba , vale  Cercate  di  occultare  la  ittba. 
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Patendo  disagio,  difetto  d*  ogni  cosa  eglino  andarono  a rolla - 
Gittato  il  proprio  vollero  andare  alla  roba  altrui. 

Andare  a rornore , vale  Sollevarsi.  Poco  mancò  che  la  città 
non  andasse  tutta  a rornore. 

Andare  a rotta , vale  Incollerirsi , Rompersi.  E Andarsene  a 
rotta.  Partirsi  a rotta,  vagliano  Partirsi  a negozio  rotto. 

Andare  a ruba,  a bottino,  a sacco,  vogliono  Esser  saccheg- 
giato. Entrate  le  schiere  nemiche . la  città  andò  a rulla . e a 
sacco,  andò  tutta  a bottino.  — Andar  via  a ruba,  dicesi  dello 
Spacciarsi  le  merci  in  gran  concorso  di  compratori  e con  rapi- 
dissimo spaccio. 

Andare  a salvamento , vale  Andare  con  esito  felice , salvarsi. 
Nel  suo  lungo  viaggio  andarono  ognora  a salvamento.  E dove 
lemeva-assai  di  andare  a male,  tutto  in  contrario  andò  a salva- 
mento. 

Andare  a schiera , a frotta  vale.  In  compagnia  di  molti.  Esse 
nudavano  a schiera,  a frotta  a diporto  per  la  campagna. 

Andare  a seconda,  vale  Navigare  secondo  la  corrente  dell  aria , 
o dell  acqua , e figurat.  vale  Camminare  i negai/,  le  cose  pro- 
speramente. La  nave,  morto  il  piloto,  andava  a seconda  del 
vento.  Le  imprese , nelle  quali  tutti  gli  altri  la  falliscono , vanno 
a lui  a seconda.  Andandogli  ogni  cosa  a seconda  in  breve  spazio 
si  trovò  là  dove  intendea  di  arrivare.  — Andare  alla  seconda, 
vale  ben  anco  Seguitare  altrui  per  iscoprire  i suoi  andamenti, 
o altro.  Volendo  vedere  quel  che  ogni  dì  a quell’ora  medesima 
si  facesse  gli  andò  alla  seconda , oppure  Andò  alla  seconda  di  lui. 

Andare  a sella  , dicesi  Di  cavallo  da  cavalcare.  Questi  non 
sono  cavalli  da  andare  a sella.  E dicesi  anche  d' uomo  che  va  a 
cavallo.  Egli  è molto  v.dcnte  nell’  audare  a sella. 

Andare  a senno,  vale  Operare  con  giudizio  e discrezione.  La 
(ìniron  male  perchè  non  andarono  a senno.  E vale  anche  Fai  si 
una  cosa  a giudizio  d’uno.  Ogni  cosa  andava  a senno  di  lui. 

Andare  a sindacato,  vale  Sottoporsi  al  sindacato,  essere  sinda- 
calo. Ogni  cosa  va  a sindacato  de’  maggiori.  Le  cose  de’  mag- 
giori non  vanno  a sindacato  de’  minori. 

Andare  a sospetto,  vale  Sospettare.  In  ogni  loro  affare  essi 
vanno  sempre  a sospetto.  Andavano  a sospetto  di  qualche  insi- 
dia, tradimento  ; cioè  Sospettavano  il  male  di  qualche  ecc. 

Audare  a sollazzo,  vale  Andare  a sollazzarsi.  Deliberò  di  an- 
dare in  quella  parte  a sollazzo,  cacciando  con  multi  baroni. 
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Andare  a studio,  o por  istudio,  l’ale  Andare  ad  alcuna  univer- 
sità o alti  o luogo , dove  si  tenga  studio  pubblico  , e all'  oggetto 
di  studiare.  Andai  per  isludio  a Bologna  ove  stelli  da  odo  a 
nove  auni.  Scomunicò  qualunque  scolaro  andasse  a Bologna  a 
studio. 

Andare  a tavola  apparecchiata,  vale  Esser  nutrito  a spese  d’al- 
tri. Adulatore  essendo , e nella  cortigianeria  più  fina  educalo  e 
cresciuto,  egli  va  sempre  a pranzo  a tavola  apparecchiata. 

Andare  a tentone,  andar  tentone,  tentoni  ed  anche  a tastone, 
vogliono  Andare  al  tasto  ritenutamente,  adagio,  con  gran  riguaido. 
Egli  andava  tentone  all’aria  oscura.  Temendo  non  fosse  scoperto 
andò  tentone  dall’  una  stanza  in  altra  ; in  fino  a che  si  ridusse 
a salvamento. — Meta/.  Non  conoscendo  l’arte  eglino  vanno  come 
teutoni.  Ma  perchè  non  si  vada  tentone  in  questa  cosa,  è da 
fame  particolarizzata  spiegazione  del  modo. 

Andare  a una,  e ad  uua  , vale  Andare  insieme.  Poi  Ella  e il 
sonno  ad  una  se  n’  andaro.  Ricomposti  in  pace  i due  fratelli 
se  n’andarono  ad  una  al  padre  loro. 

Andare  una  cosa  a volere  d’ alcuno,  vale  Succedere  le  cose 
secondo  il  voler  suo.  — Tutto  andava  a volere  di  quel  giovanac- 
cio,  che  da  suo  padre  non  avea  tratto  altro  che  il  sangue  per 
nascere:  i costumi  da  vivere  tutti  erano  dell’empia  Giesabella 
sua  madre. 

Andare  a vanga  , vale  Lavorarsi  a vanga.  Quel  terreno  va  a 
vanga.  — Andare  a vanga  o a vela  , vale  anche  Andare  prò- 
speramente.  In  questo  senso  però  è meglio  Andare  a vela.  Le 
sue  cose,  ■ suoi  negozi  vanno  a vela. 

Andare  a vela,  a remi , vogliono  Camminar  la  nave  a fona  ili 
vela,  o di  remi  e Andare  a vela,  vale  ben  anco  Andare  con  vento 
prospero s e in  traslato,  vale  Esser  gonfio,  orgoglioso. 

Andare  a veglia,  vale  Andare  a casa  altrui  ad  effetto  di  pas- 
sar quivi  Vere  prime  della  notte  operando  o conversando.  La 
sera  andavano  a veglia  fino  a grande  ora  di  notte. 

Andare  a verso , o a’  versi  ad  alcuno , vale  Secondarlo.  Quello 
che  i Latini  dicono  obsequi  noi  diciamo  Andare  a’  versi.  — E 
negativamente.  Se  il  popolo  (com’è  facilissimo  ad  avvenire),  stor- 
pia o guasta  il  linguaggio,  gli  scrittori  sopravvcgnenli  non  gli 
vanno  a verso  però;  cioè  Non  seguono,  non  secondano  il  suo 
esempio. — Dicesi  anche  Andare  a verso  d’ alcuno,  dell’univer- 
sale ecc.  ; nel  senso  ili  Andare  a genio,  piacere.  La  sua  dotti  ina 
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va  a verso  dell’  universale.  La  sua  non  è lilusolia  da  andare  a 
verso  ad  uom  religioso. 

Andare  a vóto  , vale  Non  riuscire.  E collo  strale  uu  volo  Su- 
bito usci , che  andasse  il  colpo  a vóto.  Ogni  mia  impresa , ogni 
mia  speranza  andò  a vóto. 

Andare  a volo,  vale  polare  e far  che  che  sia  subitamente,  con 
ogni  possibile  celerità.  Questi  vanno  a volo  verso  le  stelle.  Sen- 
tito il  comandamento  n'andò  a volo  ad  eseguirlo. 

Andare  al  vento  una  cosa,  una  parola,  un  discorso,  vogliono 
Non  profittare  a nulla , fare  , dire  invano  una  cosa  ecc.  Egli 
fece  un  gran  dire,  tenne  lungo  ragionare  intorno  alla  sua  inno- 
cenza ; ma  tutte  le  sue  ragioni , tutte  le  sue  parole  sudarono  al 
vento;  perocché  chi  le  udiva  non  aveva  il  cuore  inchinato  né  a 
giustizia,  nè  a pietà. 

Dopo  due  settimane  di  calma , si  diè  loro  per  poppa  un  di 
que’  venti,  che  chiamano  generali , si  vivo  e fresco,  che  anda- 
vano a ccnsessanta  miglia  il  giorno;  talché  iu  brieve  spazio  si 
rifecero  del  tempo  perduto. 

Cosi  portati  dove  gli  spingeva  il  vento  o il  mare  gli  trabal- 
zava , andarono  a discrezion  di  fortuna , finché  col  ritorno  del 
di  venne  sereno  e bonaccia;  con  che  rifornita  la  nave  di  vela 
tornarono  a buon  viaggio. 

Le  veglie  andavano  alla  maggior  parte  delia  notte;  cioè  Si 
tiravano  in  lungo  fino  a notte  avanzata. 

Cosi  pure  si  usa  in  molli  altri  modi  avverbiali  , o altri- 
menti colla  preposizione  A;  ma  siccome  non  si  jmtrebbero  qui 
registrar  tutti , notiamo  per  saggio  e ad  esempio  anche  i seguenti  .• 

Andare  a brace  , nel  senso  di  Andare  in  conquasso , in  disor- 
dine: — Andare  a briglia  sciolta,  cioè  Con  ogni  possibile  cele- 
rità, o abbandonatamente.  — Andare  a corte,  a caccia  , a messa  , 
addietro,  addirittura. — Andare  alla  dura  iu  una  cosa,  che  vale 
lndmvisi  con  difficoltà.- — Andare  all’impazzata;  cioè  A maniera 
di  pazzo.  — Andare  a rassegna  ; cioè  Rassegnassi.  — Andare 
alla  sepoltura,  alla  fossa;—  Audare  a galla,  che  vale  Galleggiare. 
Audare  a gambe  aperte,  a gambe  levate,  ali’  aria.  — Andare 
al  barbiere,  al  bosco,  al  barlume  , al  bujo,  al  Diavolo,  a letto, 
al  fonte.  — Andare  a lira  o soldo , e vate  Concorrere  a pa- 
gamento o risoluzione  proporzionatamente.  — Andare  a livello  , 
vale  Essere  dello  stesso  piano.  — Andare  a bordo.  Imbarcarsi  ; 
— Andare  all’  abbordo,  Abbonlare,  e per  similil.  Aiutare  alla 
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volta  di  chi  che  sia  per  parlargli.  — Andare  alla  brocca,  si  dice 
degli  uccelli  di  rapina  che  vanno  a posarsi  sugli  alberi,  o simili. 
— Andare  alla  buona,  alla  carlona,  alla  rustica,  alla  reale,  al- 
l'antica,  alla  libera.  — Andare  all’incanto,  al  palio. — Andare  a 
inano,  a marra,  a monte,  a pezzi,  a pian  passo.  — Andare  ad 
occhi  chiusi  ; A numero  ; cioè  Queste  non  sono  cose  che  vadano 
a numero.  — Andare  a posta,  a proda,  a processione,  a scavez- 
zacollo, a spasso,  a spinte,  a stomaco,  a suon  di  campanello,  a 
tavola,  a tempo.  — Andare  a udienza , a ufo,  a zonzo  e via  via 
altri  moltissimi,  che  andremmo  nell’  injinito  a notarli  tutti. 

Colla  Preposàione  In 

Audare  in  acqua , vale  Liquefarsi,  e figur.  Sudare  assai. 
Subito  eh'  esso  fu  al  sole,  n’  andò  tutto  in  acqua;  cioè  Si  di- 
sciolse in  acqua , oppure  Andò  in  sudore. 

Andare  in  accordi.  Tutto  quel  di  se  n'andarono  in  accordi; 
cioè  Perderono . passarono  tutto  quel  dì  in  fare  accordi. 

Andare  in  ajuto,  vale  Ajutarc.  — Audare  in  aria,  vale  Le- 
varsi in  aria,  sollevarti.  — Andare  in  baudo,  vale  Andar  esule. 

Audare  in  arme  , vale  Andare  a guereggiare.  Mentre  gli  altri 
penavano  a raccogliere  soldatesca  , messo  in  punto  un  fiorito 
esercito,  il  He  Carlo  andò  in  arme  contro  i suoi  nemici. 

Andare  iu  banchetti.  I grandi  della  città  se  n’andavano  in 
banchetti  ; cioè  Consumavano  il  loto  in  banchettare  gli  amici  ecc. 

Andare  in  bilancia,  vale  Stare  in  equilibrio.  Questo  va  molto 
bene  in  bilancia  con  quello. 

Andare  in  bocca,  vale  Andare  in  preda,  restare  in  potere  : e 
significa  altresì  Essere , correre  in  sui  labbri  di  tutti.  Non  facendo 
sue  diligenze  andò  in  bocca  al  nemico.  Questo  fatto  andava  iu 
bocca  di  lutti. 

Andare  in  broda,  vale  Disfarsi,  liquefarsi,  e fgur.  Godere 
assai. 

Andare  in  buon’ora,  vale  Andare  con  augurj  di  prosperità. 

Andare  in  camicia,  vale  Andate  colla  sola  camicia  indosso. 
Per  lo  grau  caldo  andava  la  notte  in  camicia  per  le  stanze. 

Andare  in  canzone  , vale  Esser  messo  in  ridicolo.  Non  ab- 
biate fede  in  lui  , che  da  lunga  pezza  è uso  andare  in  cauzoue 
nel  mondo. 

Andare  in  capelli , vale  Andar  col  capo  scoperto.  Non  cu- 
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rancio  di  freddo,  nè  di  vergogna,  egli  .ve  ne  andava  sempre  in 
capelli. 

Andare  in  cenere,  vale  Incenerirsi.  La  città  andò  in  cenere. 

Andare  in  chiarire,  in  fare,  iu  ispiegare,  vale  Render  chiaro, 
fare,  spiegare  una  cosa.  In  questi  conienti  tutto  va  in  chiarire 
i luoghi  oscuri;  cioè  Tutto  si  adopera,  si  affaccenda  nel  render 
chiari  i luoghi  oscuri.  — Tutto  il  suo  tempo  andava  in  fe- 
steggiare, in  banchettare,  incavalcare,  in  sollazzarsi,  in  go- 
dere ecc.  — Cosi  Andare  in  contratti,  in  mercanteggiare,  in  al- 
legrare, iu  ricrear  gli  amici.  Tutto  il  suo  andava  in  conviti,  in 
feste  ecc.  ; cioè  Consumavasi. 

Andare  in  cielo,  vale  Essere  esaltato  grandemente.  Chi  avea 
fiato  di  filosofia,  andava  in  cielo  per  la  nuova  cosa. 

Andare  in  comune  o A comune  vogliono  Appartenere  in  co- 
mune, o doversi  dividere  fra  lutti.  Ogni  bene  del  trapassato 
Conte  andò  in  comune.  Gli  averi  de’  congiurati  vanno  in  comune. 

Andare  in  coutegno,  vale  Andar  con  portamento  grave  e so- 
stenuto. Sia  co*  piccioli  sia  co’  grandi  , egli  andava  sempre  in 
contegno. 

Andare  in  contrario,  vale  Operare  oppostamente  ad  una  cosa. 
Egli  non  s era  mai  condotto  a seguitarla  religione  cristiana,  che 
anzi  ne  andava  tutto  in  contrario;  cioè  Non  solo  egli  non  avea 
mai  voluto  abbracciare  la  religione  cristiana,  ma  operava  tutto 
all"  opposto  di  quello  eh'  ella  insegna. 

Andare  in  conquasso , in  rovina , vogliono  Essere  rovinati.  Ma 
dopo  lungo,  mutil  resistere  ogni  cosa  andò  in  conquasso,  in  roviua. 

Andare  in  conseguenza , vale  Succedere  necessariamente  se- 
condo le  promesse.  Come  si  sperava  il  fatto  andò  in  conseguenza. 

Andare  in  corso,  vale  Corseggiare.  In  quella  guerra  molli 
legni  sottili  andavano  in  corso  contro  a’  nemici. 

Andare  in  dannazione , vale  Dannarsi.  Sicché  andiate  anche 
io  ultima  dannazione. 

Andare  in  dileguo,  vale  Dileguarsi , e si  usa  anche  metaf.  Al 
sol  cocente  che  faceva , iu  brieve  tutta  la  neve  andò  in  dile- 
guo. A tale  notizia  tutte  le  sue  speranze  andarono  in  dileguo. 

In  questo  senso  usasi  pure  Andare  al  vento.  I suoi  inganni , 
le  sue  arti  per  vincere  il  suo  cuore  andarouo  al  vento , caddero 
senza  effetto. 

Audare  io  diineuticanza,  vale  Essere  dimenticato.  L' uso  mo- 
stra che  andasse  a raoute,  e quasi  iu  totale  dimenticanza. 
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Andare  in  disuso , vale  Cessare  d' essere  usalo.  Oggi  là  cosa 
é andata  totalmente  in  disuso. 

Andare  in  errore,  vale  Errare , sbagliare.  Que’ valentuomini 
sono  andati  in  errore.  Bene  spesso  chi  pretende  correggere  al- 
trui va  egli  stesso  in  errore. 

Andare  in  esazione , vale  Essere  fonato  per  via  della  giustizia 
al  pagamento  dovuto.  Non  volendo  pagar  le  gravezze  pubbliche 
andò  in  esazione. 

Andare  in  esempio , vale  Esser  addotto  per  esempio.  La  virtù 
di  lui  andò  in  esempio  nel  mondo. 

Andare  in  fallo,  si  dice  Nel  giuoco  della  palla  , quando  essa  va 
in  luogo  dove  sia  fallo.  Vale  anche  Andare  fuori  del  dovere , 
della  convenienza , del  desiderio  ecc.  Ogni  suo  colpo  andò  in 
fallo.  Lasciava  andare  ogni  suo  colpo  in  fallo  ; qui  vale  A vóto. 

Andare  in  fascio  , vale  Andare  in  conquasso , in  rovina.  Per- 
ché vedevano  le  cose  de’  Pisani  ire  in  fascio.  — Andare  in  un 
fascio,  vale  Esserci  rotto  il  disegno.  Se  noi  avessimo  avuto  un 
po’ di  spazio,  via:  noi  non  andavamo  però  cosi  in  un  fascio. 

Andare  in  forma,  vale  Andare  secondo  le  forme  dovute,  se- 
condo il  dovere.  Ogni  cosa  andò  in  forma. 

Andare  in  forse,  vale  Dubitare.  Egli  andava  in  forse  se  do- 
vesse o no  pigliar  sopra  di  sé  quell’ impresa. 

Andare  in  frotta,  in  schiera,  vogliono  Andare  a molti  insieme 
senza  però  tener  ordine.  Andavano  in  frotta,  in  schiera  a incon- 
trar gli  amici  che  giugnevano. 

Andare  in  fuga  , in  volta,  in  caccia,  in  rotta,  vogliono  Fug- 
gire. Vanno  in  fuga  le  bestie  e le  persone.  Al  primo  apparir 
del  nemico  i giovani  soldati,  e gli  avventizj  andarono  tosto  in 
fuga  , in  rotta  , in  volta. 

Andare  in  fummo  e in  fumo,  vogliono  Svanire,  dileguarsi. 
Se  ne  tornò  a casa , e le  sue  bravate  andarono  in  fumo.  Ogni 
migliore  speranza  andò  in  fumo. 

Andare  in  furia , vale  Andar  frettolosamente,  andar  con  furia. 
Udito  il  caso  infelice  del  padre  suo  , andò  in  furia  a casa  e— Vale 
anche  Infuriarsi,  andar  sulle  furie.  Non  patendo  oltraggio  al- 
cuno andarono  in  furia,  sulle  furie,  talché  si  durò  assai  fatica  a 
tranquillarli. 

Andare  in  governo , in  ufficio , vale  Andare  ad  esercitare  ca- 
riche. L’  andare  ne'  governi  fu  loro  tolto  già  da’  Pontefici. 

Andare  in  isfoggi , in  mostre  d’  orgoglio , di  vanità , vogliono 
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Aver  l’ animo , il  cuore  tutto  inteso  a far  mostra  di  cose  vane , 
orgogliose  ecc  Intanto  perchè  tutto  andava  in  Sfoggiare  al  di 
fuori , lo  stoico  ne  fece  a luogo  a luogo  le  disperazioni , le  quali 
tulle  gli  si  vogliono  consentire  per  giuste  e ben  fatte. 

Andare  in  isquadra,  vale  Esssere  in  una  ■ dirittura  di  linea  , 
che  faccia  con  altra  angolo  retto,  che  si  dice  anche  Andare  a 
squadra. 

Andare  in  istampa,  vale  Esser  cosa  nota.  La  scellerata  e cor- 
rotta vita  di  lui  andò  in  istampa  nel  mondo  , ed  è palese  cosi 
che  niun  1’  ignora. 

Andare  in  là,  vale  Andare  verso  quella  parie  che  si  accenna. 
Rispose:  andiamo  in  là,  eh’ ei  vengon  piano.  — Parlandosi  di 
tempo , vale  Andare  innanzi.  Fugge  con  esso  l’accorto  destriero. 
Ma  molto  in  là  non  va  che  si  risente.  — Tu  dici,  essere  dieci 
anni  ch’egli  si  sposò  a Lauretta,  oh,  va  più  in  là. 

Andare  in  là  cogli  anni,  vale  Invecchiare,  campare.  Più  lieto 
intanto  che  non  s’  aspettava , egli  andava  in  là  cogli  anni , nè 
punto  si  dolea  di  sua  sorte. 

Andare  in  lunga,  vale  Procrastinare.  La  cosa  andava  troppo 
in  lunga.  — Andar  per  le  lunghe,  vale  Andare  per  la  strada 
più  lunga , e gittar  tempo  invano  nel  descrivere  o fare  una  cosa. 
Ma  non  volendo  andar  tanto  per  le  lunghe  dirò  come  il  fatto 
addivenne. 

Andare  in  malora,  e colla  malora,  vale  Andare  con  augurj 
di  disgrazia.  Se  ne  son  pur  iti  colla  malora.  — Andare  nella 
malora , talora  è modo  di  imprecazione , di  abborrimento , quasi 
in  malam  crucem  de’  latini.  — Va  nella  malora.  — Pale  anche 
Perdersi,  rovinare.  Poscia  i fuggiti  della  battaglia  accertarono 
esser  ito  in  malora  ogni  cosa. 

Andare  in  inano,  in  potere,  vale  Cadere  in  podestà  d’ alcuno. 
Dopo  lungo  trionfare  egli  andò  in  mano  de’suoi  più  fieri  nemici. 

Andare  in  mazzo,  vale  Essere  unito,  posto  in  massa  cogli 
altri.  E l’ uno  e l’altro  andarono  in  mazzo  cogli  altri. 

Andare  in  nota  , vale  Aver  fama.  — Andare  in  lista  , vaie 
Esser  notaio  nella  lista.  Egli  andò  in  nota  , in  lista,  di  menzo- 
gnero, di  truffatore , di  ribaldo.  » 

Andare  in  nulla.  — La  felicità  de’  mortali  va  tutta  in  nulla. 

Andare  in  opera , vale  Essere  adoperato.  Egli  v’  andò  in  opera 
di  servo,  di  giudice  ecc. 

Andare  in  ordinanza  4 vale  Marciare  ordinatamente.  Ciascuna 


Digltized  by  Google 


AN  1 65 

schiera  andava  in  ordinanza  , chiusa  nell' armi  e in  atto  di 
combattere. 

Andare  in  ordine  . vale  Andare  apparecchialo  per  una  cosa. 
V’  andò  in  ordine  di  ogni  cosa  gli  potesse  abbisognare. 

Andare  in  pace,  è modo  di  Licenziare  altrui , e per  lo  più  fili 
accattoni.  E se  sono  gentili  al  più  al  più  rispondono  ; va  in  pace. 
Andate  in  pace,  figliuoli  miei. 

Andarsene  in  pampani , in  foglie  ere.  vale  Crescere  senza  por- 
tar frutto.  Piante  che  se  ne  vanno  in  pampani,  in  frondi  . in 
vano,  inutil  fogliame,  si  ritirino  col  potarle  di  novembre. 

Andare  in  parole,  vale  Far  parole  ; non  far  che  parole  e non 
venire  ad  alcun  fatto.  L’ amicizia  , il  negozio , la  conyersazione 
andò  tutta  in  parole;  cioè  Non  si  fecero  che  parole,  non  venendosi 
mai  a qualche  fatto.  Con  lei  entrò  in  parole,  e tanto  andò 
d’una  parola  in  altra,  che  egli  si  fu  accordato  con  lei;  cioè  Fino 
a tanto  che  si  accordò  con  lei. 

Andare  in  preda,  vale  andar  a predare,  ed  anche  Rimaner 
preda.  Egli  andava  in  preda  di  vittuaglie.  Essi  furono  vinti , e 
andarono  in  preda  del  nemico,  cioè  Rimasero  in  potere  ecc. 

Andare  in  poppa,  vale  Succedere  felicemente.  Ogni  sua  cosa, 
ogni  impresa  che  prende  a fare  gli  va  in  poppa. 

Andare  in  procaccio  , in  cerca,  in  busca  di  una  cosa  , vale 
Andare  a cercarla,  a procacciarsela.  Credeva  andassero  in  pro- 
caccio, in  cerca  d’armi  con  cui  difendersi.  Egli  andava  in 
procaccio , in  cerca  , in  busca  , in  accatto  di  pane. 

Andare  in  proverbio,  vale  Esser  cosa  nota  e ripetuta  da  tutti. 
Questa  cosa  va  in  proverbio  di  tutti. 

Andare  in  riga  di  che  che  sia  o di  chi  che  sia , vale  Essere 
considerato  in  quella  qualità  , essere  di  quella  uguaglianza. 

Andare  in  santo,  si  dice  Delle  donne , che  uscite  dal  parto 
vanno  la  prima  volta  in  chiesa  a farsi  benedire. 

Andare  in  sembiante,  in  apparenza,  in  abito  di  amico,  di 
lieto,  d’  allegro,  di  mesto,  di  dolente  ecc.  Sebbene  si  covasse 
in  cuore  l’odio  più  atroce  contro  di  lui,  pure  v’andò  in  sem- 
bianza, in  sembiante , in  apparenza  di  amico. 

Andare  in  serbo,  si  dice  t Entrare  delle  fanciulle  in  mona- 
stero o altrove  a oggetto  di  educazione. 

Andare  in  sul  fatto,  vale  Governarsi  secondo  quello  che  è 
stato  fatto  altre  volte.  Andava  in  sul  fatto,  non  faceva  cose 
nuove.  Fuggi  ogni  noviti»  e va  in  sul  fatto. 
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Andare  in  sudore,  vale  Sudare  assai.  Per  lo  stemperatissimo 
caldo  che  faceva  andava  lutto  in  sudore. 

Andare  in  volta,  attorno,  vale  Andare  intorno,  e girare  per 
le  mani  di  tutti.  Egli  andava  in  volta  alla  ventura.  I libri  di 
M.  Antonio  vanno  molto  bene  in  volta. 

Andare  in  visita,  vale  Andare  visitando  i luoghi  soggetti.  An- 
dava in  visita  dei  beni  dello  spedale. 

Andare  in  voce,  è lo  stesso  che  Andare  in  bocca.  Essere 
detto,  palese,  essere  fama.  La  generosità  di  lui  andò  in  voce  nel 
popolo.  Egli  andò  lunga  pezza  in  voce  di  traditore  ; di  promo- 
vitore  di  questa  nobilissima  impresa. 

Andar  .pel  fisco,  vale  Essere  incorporato  nel  fisco  checchessia. 
Ogni  suo  avere  audò  nel  fisco,  (che  altramente  direhbesi  ezian- 
dio bene  Fu  incamerato  nel  fisco  ) , essendo  egli  traditore  e ri- 
liolle.  — Cosi  Andare  in  frodo  , vale  Essere  confiscato  per  co- 
glon  di  fronde.  Come  prima  corse  voce  delle  sue  scelleratezze  , 
ogni  bene  di  lui  andò  in  frodo. 

Andare  nell’altrui  sentenza,  vale  Approvare  la  sentenza,  l'o- 
pinione altrui,  essere  dell'altrui  opinione.  Con  tutti  gli  animi  i 
ladroni  andarono  nella  sua  sentenza. 

Andar  nell’ animo,  nella  memoria,  nel  cuore,  nella  mente 
qualche  pensiero,  vogliono  Pensare,  fare  il  pensiero,  girare  nella 
mente  ecc.  E già  nella  memoria,  nell’animo  gli  andava  quello 
che  aveva  da  fare.  Gli  andavan  nella  mente  i più  bei  disegni , 
i più  tristi  pensieri  Diceva , che  albergando  colà  le  andrebbono 
per  la  memoria  i disagi  patiti,  le  patite  persecuzioni,  i mali, 
gli  oltraggi  ricevuti. 

Andare  nell’  infinito,  o in  infinito,  vale  Crescere  smisurata- 
mente , o non  aver  fine.  Se  ben  la  cosa  andasse  in  infinito , La 
voglio  a fin  condur,  poiché  l’ho  prcSf:  — Di  questi  e d’  altri 
siffatti  modi  io  mi  taccio  appunto,  per  non  andare  nell’infinito; 
cioè  Perchè  seguitando  non  la  finirei  più. 

Andare  nel  pazzo,  vale  Impazzire.  Attribuendo  al  dialetto  del 
nostro  volgo  il  titolo  dell’ illustre  favella  che  adoperiamo  nelle 
scritture  audiamo  nel  pazzo. 

Tutto  quel  di  andò  in  ragionamenti , che  non  riuscirono  a 
nulla  ; cioè  Non  si  fece  altro  che  parlare  senza  venire  ad  alcun 
fatto.  Tutta  la  notte  andò  in  vane,  inutili  parole. 

Io  mi  sono  lasciato  andare  in  dotarla  fino  alla  somma  di  cin- 
que cento  fiorini;  cioè  lo  ho  condisceso  a dotarla  ecc. 
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Così,  per  tacer  di  altri  senza  numero  , Andare  in  ajulo,  in 
berlina,  in  aria,  in  bando,  in  bestia,  in  bilico,  che  vale  Andare 
in  pericolo  di  cadere  ; in  bocca  al  lupo , in  carcere , in  col- 
lera, in  estasi,  in  fiera,  in  giro,  in  groppa,  in  maschera, 
in  persona  , in  pezzi , in  polvere , in  precipizio  , in  punta  di 
piedi.  — Andare  in  qua  e in  là  ; e qua  e là , in  rovina , in  sii , 
in  tasca  , in  terra,  in  traccia,  e va  discorrendo. 

Colla  Preposizione  Con 

Andar  con  Dio,  colla  pace  di  Dio,  Andar  colla  grazia  di  Dio, 
modo  di  licenziare  altrui , e anche  Partire.  Ed  è anche  modo 
di  Indur  maraviglia. 

Andavano  con  tramontana  in  poppa  i primi  due  di  piacevole 
e sicura;  ma  a poco  a poco  rinfrescando,  venne  a ingagliardir 
tauto,  che  la  troppa  prosperità  si  fece  tempesta. 

Andar  con  uno,  oltre  il  naturai  senso  di  Andare  in  compa- 
gnia d' uno,  vale  Essere  della  sua  opinione.  Ed  io  me  ne  vo’  con 
quelli  che  tengono  del  non  potersi,  o non  doversi  pigliar  tale 
impresa;  cioè  Ed  io  sono  dell'  opinione  di  coloro,  i quali  so- 
stengono che  non  si  possa  o non  si  debba  prendere  a fare  tale. 
impresa. 

Andare  col  calzare  del  piombo , vale  Procedere  con  maturità 
e cautela.  Egli  è uso  nelle  sue  cose  di  nudare  col  calzare  del 
piombo. 

Andare  col  capo  alto , vale  Andare  con  portamento  fastoso  , 
procedere  con  superbia.  — Andare  col  capo  rotto,  a capo  rotto, 
vogliono  Rimanere  al  di  sotto , rilevare  pregiudizi , danni.  Egli 
addirizzò  assai  cose,  ma  andò  sempre  col  capo  rotto. 

Andar  col  cuore  in  mano,  vale  Procedere  con  ingenuità  e 
schiettezza.  In  tutte  le  cose  sue  egli  va  col  cuore  in  mano. 

Andar  colla  peggio,  col  peggio,  col  meglio;  vogliono  Ri- 
manere al  di  sotto,  andare  a capo  rotto , riuscir  vincitore , for- 
tunato, vincer  la  prova  ecc.  Anche  in  questa  cosa  ne  andò  colia 
peggio,  col  meglio.  In  questa  battaglia  si  avvide  di  andar  ma- 
nifestamente col  peggio. 

Andar  colle  belle,  quasi  lo  stesso  che  Andar  colle  buone,  ma 
dinota  maggior  finezza  : propriamente  Audare  con  lusinghe. 

Andar  colle  buone,  vale  Trattare  con  chi  che  sia  con  buona 
maniera  , dolcemente , con  cortesia. 
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Andar  colle  trombe  nel  sacco,  vale  Partirsi  sema  conclusione, 
senza  aver  dato  effetto  al  negozio  di  che  si  trattava. 

Andar  colla  corrente,  colla  piena,  vale  Essere  trasportato 
dalla  furia  del  popolo,  e anche  seguire  t opinione  dei  più.  Per 
la  gran  calca  fu  bisogno  andare  colla  piena.  È prudente  cosa 
ne’ pubblici  affari  andar  colla  piena;  cioè  Seguitare  t opinione 
de'  più. 

Andar  col  medesimo  passo,  figur.  vale  Essere  del  medesimo 
tenore.  Tutto  il  rimanente  della  sua  aita  andò  col  medesimo 
passo. 

Ma  di  verso  il  raoDte,  la  battaglia,  come  andò  coll’  armi  più 
pari , cosi  fu  a’  nostri  più  perigliosa  ; cioè  Siccome  si  diede 
con  armi  più  uguali  ecc. 

Colle  Preposizioni  Di,  Dietro,  ecc. 

Andar  di  bello,  vale  Andar  colle  buone,  d'accordo.  Facciamo 
di  andar  con  lui  di  bello,  e forse  lo  guadagneremo. 

Andar  di  bene  in  meglio , Di  male  in  peggio , vogliono  Pro- 
sperare o peggiorate  sempre  più.  Le  parea  che  il  suo  avviso  an- 
dasse di  bene  in  meglio. 

Andar  di  brigata, di  conserva,  vale  Andare  Insieme.  Per  lungo 
spazio,  per  lunga  tratta  di  via  andarono  di  conserva  ; ma  poi 
mutato  consiglio  si  divisero.  I buoni  vau  di  conserva  tra  loro. 
Al  fonte,  al  colle,  al  prato  essi  n’andavano  sempre  di  conserva, 
di  brigata. 

Andar  di  buone  o di  inale  gambe,  vale  Far  che  che  sia  di 
buona  o di  mala  voglia.  Ma  a dirti  il  vero  non  ci  vo  di  buone 
gambe.  Vedendo  che  vi  sudava  di  male  gambe,  lo  confortarono 
di  larghe  promesse.  — Andare  di  miglior  gambe,  vale  Far 
che  che  sia  più  volontieri  del  solito.  Quanto  la  cosa  è più  chiara, 
tanto  dovete  voi  andarvi  di  miglior  gambe. 

Andar  di  concordia,  vale  Andare  unitamente.  Essi  audavau 
di  concordia  in  ogni  loro  impresa.  Non  era  persona  con  cui  non 
andasse  di  concordia. 

Andare  di  forza,  di  braccia,  vale  Far  che  che  sia  con  tutta 
la  forza , con  quanto  maggior  forza  di  braccia  si  può.  lu  quella 
lotta  andavano  ambedue  di  forza  : andavano  di  braccia  quanto 
più  ciascuno  poteva. 

Andare  di  mano  a mano  e.  Di  mano  in  mano , vogliono  Ait- 


Digitized  by  Google 


AN 


169 

tiare  successivamente.  Andò  quest'anello  di  mino  a inano,  di 
■nano  in  mano  a molti  successori. 

Andar  di  mezzo , vale  Toccar  pregiudizj , rimaner  danneg- 
giato. A'  buoni  tocca  sempre  andar  di  mezzo. 

Andar  di  pari  o del  pari , vale  Camminare  con  eguagliamo , 
essere  uguale.  Egli  andava  di  pari  o del  pari  con  lei.  La  fiera 
pugna  un  pezzo  andò  di  pare,  Cile  vi  si  disccrnea  poco  van- 
taggio. Che  andar  la  ftee  Altera  oggi  di  pari  al  Tebro  e '1 
Xaulo.  — Fig.  Andò,  ma  le  forze  della  uatura  non  audavauo 
seco  al  pari  o del  pari  colla  fortezza  dell'  animo  ; cioè  Non  erano 
cosi  forti  come  l' animo  suo. 

Andare  di  pari  passo,  vale  Andare  facendo  uguali  passi,  e 
figur.  Operar  del  paro , concordemente.  Le  milizie  in  ordinanza 
vanno  di  pari  passo  nelle  mosse  loro.  I due  fratelli  andavan  di 
pari  passo  in  quell’impresa;  eran  solerti  entrambi  ad  un  modo, 
avvisati  molto , ed  ambedue  in  sul  recarla  a buou  line  il  meglio 
c il  più  tosto  che  lor  venisse  fatto. 

Andar  d’  oggi  in  domani,  vale  Andare  passando  da  un  giorno 
in  un  altro  senza  terminar  quello  che  si  ha  fra  mano.  Andando 
d'oggi  indomani  egli  mi  falli  al  tutto  le  fatte  promesse;  non 
mi  attenne,  non  osservò,  non  tenue  le  promesse. 

Andar  di  peggio,  vale  Star  peggio.  Paolo  ne  andò  di  peggio 
che  tutti. 

Audare  di  portante,  di  bel  portante,  vale  Ambiare.  Io  aveva 
un  cavalletto,  il  quale  andava  di  portante  furiosissimo.  — Casi 
Andar  di  trotto,  andar  di  galoppo. 

Andar  di  trapasso,  è quella  maniera  d! andar  de'  cavalli  , che 
non  è nè  passo , nè  trotto , nè  galoppo  : la  qual  maniera  è pro- 
pria assai  de'  cavalli  spaglinoli,  napoletani  ed  ungheresi,  c chia- 
masi volgarmente  Traino. 

Andar  dietro,  vale  Seguitare.  Siccome  cieco  va  dietro  a sua 
guida  Per  non  smarrirsi.  — Fig.  Pare  che  egli  avveuga  che  i 
betiefizj  vadano  dietro  a coloro  che  nou  gli  richieggono.  — Per 
Attendere.  Alla  mia  età  non  istà  Itene  l’andare  ornai  dietro  a 
queste  cose.  — Per  Prestar  ferie , seguire  l’  altrui  opinione.  Egli 
va  sempre  dietro  a chi  gli  fa  le  più  larghe  promesse.  Non  è da 
andar  dietro  a queste  baje.  — Per  Continuare.  Senza  andar  più 
dietro  a così  dolorosa  materia,  da  alquanto  più  lieta  e migliore 
incomincerò.  — Andar  di  dietro,  vale  Attaccare  altrui  dalla 
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parie  di  dietro  alla  traditora.  — E Andar  dietro  passo  passo, 
alla  lontana,  e vale  Seguitare  lentamente  e da  lontano. 

Così  Andare  di  sopra,  di  dentro,  di  giù,  di  sù,  al  di  sotto  , 
da  banda,  d’ attorno;  Andare  da  stremo  a stremo  che  vale  Dare 
ut  eccessi.  Andare  del  corpo.  Andar  di  fuori.  Andare  di  giorno 
in  giorno  , d’ intorno , di  qua  c di  Ila , Andar  di  sotto  , che  vale 
Andare  dalla  parte  o per  la  parte  di  sotto.  Andare  di  sotto  in  su, 
ed  è Andar  dalla  parte  inferiore  ve&o  la  superiore , e Andar 
di  sotto ftgur.  vale  anche  Toccar  danni,  scapitare. 

Colla  Preposizione  Da 

Andare  da  uuo , vale  Andare  in  casa  di  una  persona  od 
ovumjue  ella  si  trova.  Tra  poco  andrò  da  lui. 

Andare  da  monaco,  da  soldato,  da  giudice  e simili  vogliono 
Andate  in  abito,  in  sembianza,  in  apparenza  , autorità  di  mo- 
naco, soldato , giudice.  Stimando  riuscir  meglio  nell’ intento  suo, 
deposto  il  personaggio  di  giudice,  v'andò  da  monaco.  Non  vo- 
leva andar  colà  da  soldato.  Comandò,  v’andasse  da  giudice, 
com'  egli  era. 

Andare  da  banda,  vale  Andare  dall'  una  delle  parti.  Era  pic- 
colo della  persona,  fatticcio,  e andava  alcun  che  da  una  banda, 
da  una  delle  bande.  — Sospinta  dal  vento  che  infuriava,  la  nave 
andava  da  banda. 

Andare  da  sé,  da  per  sé,  vogliono  Andar  solo.  Ciascuna  delle 
arti  v’  andava  da  sè  ; cioè  Ciascuna  compagnia  d' artigiani  v ' an- 
dava sola.  Egli  andava  tutto  da  sè,  scompagnato  e romito,  c 
quanto  più  far  potea  invisibile  agli  occhi  del  pubblico. 

Colla  Preposizione  Per 

Andare  per  disperato , vale  Per  disperazione.  Egli  sdegnerà 
forse  ...  e forse  se  ne  andrà  per  disperalo. 

Andare  per  filo.  Andar  per  segno,  vogliono  Andare  con  in- 
tera esattezza.  Nelle  sue  cose,  nell’ esecuaion  de’  suoi  doveri 
andava  per  (ilo , per  segno. 

Andar  per  gradi,  vale  Andar  gradatamente.  Nel  fare  le  sue 
faccende  egli  va  per  gradi,  cominciando  dalle  più  agevoli. 

Andare  per  la  maggiore,  si  usa  per  Dinotare  eccellenza  in 
che  che  sia.  L'  é quaut’ altra  oggi  gentile,  E può  ir  per  la  mag- 
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gioie.  Egli  può  con  lutti,  a petto  a tutti  andar  per  la  maggiore. 
lì  suo  contrario  è Andar  per  la  minore;  e questo  modo  è preso 
dalle  matricole  antiche  di  Firenze  in  cui  erano  notati  i maggiori 
e i minori  della  città. 

Andare  per  opera , vale  Andare  a lavorare  ad  altrui  per 
prezzo.  Aveva  un  suo  vicino  che  andava  ogni  di  per  opera  in 
altra  terra. 

Andare  per  una  cosa , persona  ecc.  vale  Andare  a pigliarla  , 
a chiamarla.  La  mattina  andarono  tutti  per  questo  corpo.  Gli 
comandò  che  andasse  per  un  fiasco  del  vin  di  Cisti.  Se  voi 
non  avete  danari , e voi  andate  per  essi.  Paolo  non  v’  è : va  tu 
dunque  per  lui. — Andare  per  una  persona,  vale  anche  Andare 
invece  di  uno.  Egli  va  per  me  dal  giudice. 

Andare  pe’  suoi  piedi , dicesi  Delle  cose  che  vadano  secondo 
V ordine  della  giustizia  e della  convenienza.  La  cosa  va  pe’  suoi 
piedi. 

A lui  non  andava  per  la  memoria  chi  tanto  malvagio  uom 
fosse,  in  cui  egli  potesse  avere  alcuna  fidanza.  Non  mi  va  per  la 
memoria  di  avere  ciò  udito  mai. 

Il  negozio  è in  sul  fallire,  e voi  n’andate  per  la  mala  via.  — • 
£ si  pub  usar  così  tanto  in  senso  naturale , quanto  in  traslato. 

Le  cose  adunque  vi  andavano  per  sì  buon  modo,  che  pro- 
seguendo il  così  ben  cominciato , la  Sicilia  diverrebbe  un’  At- 
tica , e Siracusa  uua  seconda  Atene.  — Per  Non  fermarsi  a 
parlare  di  tutte  le  cose.  Insomma  non  andando  per  ogni  cosa  , 
egli  mostra  con  sotlil  raziocinio,  coinè  dal  naturai  giudicio  c 
dalla  legittima  ragion  di  poeta  sia  lontano. 

Questa  gran  tempo  per  lo  mondo  gio;  cioè  Viaggiò. 

Uomo  senza  Dio  nè  legge,  onde  menando  attorno  la  spada, 
per  dovunque  andasse,  perseguitava  i Bonzi  (Sacerdoti  indiani), 
spiantavano  i monisterj  e i tempi,  e faceva  delle  lor  vite  macello. 

Simili  cose  non  è mai  che  mi  vadano  per  la  fantasia.  Di  lui 
stato  son  io  sempre  si  vago,  e si  m’  è ito  per  la  fantasia  ; cioè 
Mi  è stato  tanto  a cuore. 

Varie  cose  gli  andavano  per  lo  capo;  cioè  Gli  giravano  per 
la  testa.  Se  attentamente  mi  riguardate , andar  vi  dovrebbe  per 
l'animo  alcuna  rammemorazione  de’ lineamenti  puerili,  che 
forse  ancor  sertio  in  più  adulto  sembiante. 

Gli  andavano  per  lo  iniquo  cuore,  per  1*  animo,  per  la  mente, 
per  la  fantasia , pensieri  di  nuocerle  ancora. 
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Volle  avere  tanli  divoratori  di  quel  juo  grao  fallo,  quanti 
erano  li  testimoni  di  veduta  che  andassero  per  tutto  il  mondo 
gridando  il  suo  gran  valore. 

Colle  Parole  Sotto , Sopra , Su , Contro  ere. 

Andar  conlro  a pelo,  contr’ acqua  ecc.  ragliano  Andare,  es- 
sendo in  nave , conlro  la  corrente  dell'  acqua , ed  anche  Ope- 
rare contrariamente. 

Serrò  l'uscio  che  dalla  sua  camera  andava  sopra  il  verone; 
cioè  Che  riusciva  , metteva  sopra  il  terrazzo. 

Andare  innanzi.  — Che  il  piè  va  lento  innanzi  e l’occhio 
torna  indietro.  — Per  Precedere.  La  notte,  che  andò  innanzi 
a quell’aurora,  Che  fu  il  termine  estremo  alla  partenza.  — Per 
Allignare,  crescere,  tirarsi  a Jine.  L’ulivo  schiva  la  creta  e il 
magro  sabbione  e la  nuda  ghiaia,  perocché  in  esse,  benché 
s’ appigli,  non  vi  va  innanzi.  Gli  agnelli  nati  innanzi  al  verno 
vivono  e vanno  innanzi.  — Per  Tirarsi  a Jine , eseguirsi.  Dov'egli 
non  volesse,  vada  innanzi  la  sentenza  Ietta  di  lui.  — Voi  mi  an- 
date assai  innanzi  in  gentilezza,  in  cortesia,  in  houli,  in  senno, 
in  valore,  in  cognizioni,  in  sapere  di  lingua,  in  intendimento, 
in  fatto  di  musica,  in  quest’ arte  ecc.;  cioè  V ni  mi  superate  molto 
in  cose  di  gentilezza , di  cortesia . di  bontà  ecc. 

Gii  è buon  tempo,  gii  è buona  pezza,  che  quest’  opera  è in 
pronto,  e di  corto  andrà  sotto  i torchi,  e verri  in  luce;  cioè  és 
molto  tempo  che  quest'  opera  è finita  , e in  breve  si  stamperà  e 
si  pubblicherà. 

Andar  sotto  colore  di  persona  o altro,  vale  Andare  in  appa- 
renza di  quella  tal  persona , o di  rappresentare  quella  tal  cosa. 
A farlo  cader  nel  laccio  che  gli  aveva  teso  , nudò  a lui  sotto 
colore  di  pigliarne  le  difese.  Andarono  colà  sotto  colore  di 
profferirsi  presti  a’ comandamenti  del  principe,  ma  in  fatti  era 
solo  per  maggiormente  tradirlo. 

Egli  andava  sopra  di  sè;  cioè  Con  piena  la  mente  di  pensieri. 
Veduto  il  l>el  punto  andò  sopra  il  nemico  , e lo  finì  ; cioè  Lo 
assali  ed  uccise. 

Andar  sulla  fede,  sulla  parola,  sopra  la  fede,  vagliano  Fi- 
darsi sopra  la  promessa,  io  vo  sopra  la  vostra  fede,  sulla  vo- 
stra promessa. 

Andare  sul  grave , vale  Andare  con  gravità.  Per  recar  gli 
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animi  a ubbidienza  . a timore  , egli  se  ne  va  sul  grave  e conte- 
gnoso. 

Lì.  nave,  senza  potersi  mai  rilevare  un  palmo,  corse  per  un 
quarto  d’  ora  fino  a mezza  coperta  in  acqua  , a ogni  momento 
sull’ andar  tutta  sotto. 

Andar  rasente,  vede  Rasentare,  andar  sul f orlo.  A causar  la 
pioggia , andavano  rasente  il  muro.  Andò  rasente  il  fiume , il 
giardino  ecc. 


Cogli  Addietiivi 

Andare  addolorato,  dolorato,  mesto,  dolente:  Andare  allegro, 
lieto,  ridente , consolato  ecc.  vogliono  Essere  addolorato,  alle- 
gro ecc.  Essi  andrebbono  addogliati,  dolorati,  dolenti  ecc.  delle 
patite  ingiurie.  Egli  andò  lunga  pezza , lungamente , lieto,  allegro 
della  onoranza  avuta.  Ad  ogni  menoma  cortesia  che  ricevesse  dal 
suo  signore  andava  lieto,  allegrissimo,  non  altramente  che  se 
avuta  avesse  una  gran  fortuna.  Essi  furono  rimeritati  assai  lar- 
gamente delle  fatiche  sostenute,  ma  non  perciò  ne  andaron  paghi , 
conienti. 

Andar  alto.  Andar  basso,  termine  della  musica,  vogliono  Al- 
zare o Abbassare  la  voce.  Vogliono  anche  Andare  con  orgoglio 
o con  umiltà. 

Andare  aperto  , schietto  , vale  Operare  con  ingenuità.  Cogli 
amici,  anzi  con  tutti  andava  tutto  aperto,  andava  schietto,  e co- 
stumato cosi,  che  ciascuno  si  lodava  di  lui. 

Andar  capace , vale  Capacitarsi , intendere , rimaner  persuaso. 
Non  posso  andar  capare  come  tal  cosa  addivenga  mai. 

Andar  caldo,  freddo,  si  dice  de'  Fornelli , fornaci , quando 
si  dà  loro  fuoco  gagliardo , e quando  no.  Bada  che  il  fornello 
vada  caldo,  freddo,  a seconda  del  mio  bisogno. 

Andare  cauto,  ritenuto,  circospetto,  prudente.  Andare  avvi- 
sato, avvertito  ecc.  vogliono  Essere  cauto  ecc.  Usar  cautela  , ri- 
tenutala, circospezione , prudenza.  Chi  va  cauto,  ritenuto,  cir- 
cospetto, avvisato,  avvertito  ne’ suoi  affari  riesce  a bene,  li  con- 
duce a buon  fine,  canso  ogni  sciagura.  Colui,  che  nelle  sue 
imprese,  ne’ suoi  negozj  va  prudente  ed  avvisato,  di  rado  assai 
è che  si  penta.  Chi  non  va  avvisato  nelle  sue  cose  si  pente  da 
poi.  Non  era  alcuno,  che  pii»  di  lui  andasse  scaltro  nel  maneg- 
giare cose,  negozj  di  tal  natura. 
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Andar  destro,  vale  Procedere  con  destrezza.  Alla  riva  n'an- 
d4r  destri  e leggieri. 

Andare  diritto,  vaie  Andare  coìta  persona  diritta,  andare 
per  la  strada  diritta , andare  a dirittura.  Andava  diritto  , 
e non  degnava  de’  suoi  sguardi  i passeggeri.  Andò  diritto  a 
Roma.  Quivi  sta  forte , non  ti  lasciare  svolgere  e va  diritto  ; cioè 
Prosegui  la  tua  operazione , ciò  che  hai  cominciato.  In  ogni  sua 
cosa  egli  va  diritto;  cioè  Opera  con  rettitudine . cautela. 

Andar  dispari,  opposto,  contrario,  vogliono  Essere  contrario , 
opposto  etc.  Ma  in  questo  andarono  assai  dispari , contrari , op- 
posti ecc. , che  Zenone  solo  si  rallegrava  col  vino,  e gli  valea 
di  medicina  ; Catone  se  ne  imhriarava  e sei  convertiva  in  veleno. 

Andare  errato  , vale  Errare.  Come  in  tutte  I’  altre  cose  sue , 
cosi  in  questa  egli  va  errato. 

Andar  esule,  naufrago,  sbandito,  nudo,  vale  Esser  esule , nau- 
frago ecc.  Egli  andò  colà  esule,  nudo,  sbandito. 

Andar  giusto,  vale  Operar  giustamente  — Andar  finto,  vale 
Proceder  con  fazione.  Pietro  va  giusto  in  ogni  sua  cosa,  lad- 
dove Arcangelo,  gran  maestro  di  baratterie  e d’inganni  va  sem- 
pre finto. 

Andare  intero,  andar  dritto  sulla  persona  , vale  Andar  con 
gravità  e decoro.  Siccome  quegli  che  autorevole  era , e tenuto 
(ovvero  avuto)  in  gran  conto  da  tutti,  andava  intero,  diritto  sulla 
persona  per  le  piazze  e le  contrade,  nè  mai  usciva  in  ischerzi  , 
o in  altra  cotale  cosa  che  avesse  del  plebeo. 

Andar  matto,  perduto,  pazzo  di  checchessia,  vale  esserne  per- 
dutamente invaghito.  Pietro  va  perduto,  va  pazzo  di  tali  diver- 
timenti, va  matto  di  viaggiare,  ecc. 

Andar  netto,  vale  Andar  esente,  libero.  Egli  andò  netto  d’ogni 
spesa,  pagamento , colpa  ecc.  Andarono  esenti  d’  ogni  spesa. 

Andare  ornato,  lindo  , vale  Essere  attillato.  Egli  era  quello, 
che  più  andava  ornato  o lindo  della  persona. 

Andar  pauroso,  timido  ecc.  vale  Essere  pauroso  ecc.  Chi  va 
pauroso,  timido  nelle  imprese,  la  fallisce  ognora.  — Il  suo  con- 
trario è Andar  franco,  risoluto,  coraggioso,  intrepido,  sicuro  ec. 
In  ogni  cosa  andava  sicuro  della  vittoria.  Eglino  andavano  co- 
raggiosi, risoluti  ne’  più  arrischiati  cimenti. 

Andar  preso.  — II  giudice  andò  preso  alle  grida  di  quegli 
infelici  che  morivano  ; cioè  11  giudice  fu  commosso  dalle  grida 
di  ecc. 
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Andare  scarso,  vale  Usate  scarsezza  in  checchessia.  In  limo- 
sine,  in  benefizi,  in  favorì  va  sì  scarso,  che  più  non  se  ne  po- 
trebbe. 

» 

Andare  scollacciato  , vale  Andar  col  collo  scoperto.  Comechè 
vento  facesse,  egli  andava  sempre  scollacciato. 

Andar  saltellone  o saltelloni,  vale  Andar  saltando.  Ha  già  la 
fiera  in  man  preso  il  bastone,  E va  intorno  a Rinaldo  saltellone. 

Andar  vóto  e vano,  vale  Non  riuscire  a nulla.  I suoi  colpi 
andarono  vóti,  andarono  al  tutto  inefficaci,  vani,  inutili,  senza 
effetto  ecc. 

Andate  sano  nelle  cose  vostre,  ed  esse  vi  riusciranno  a bene; 
cioè  Operate  con  cautela. 

La  strada  andava  sicura  per  loro  e per  noi  ; cioè  Era  sicura. 
Gli  disse,  andasse  sicuro,  e vedrebbe  fin  glorioso  nelle  sue 
cose.  Io  voglio  andare  al  siculo,  alla  sicura;  cioè  luglio  essere 
cei  to  dell'  esito , evitare  ogni  dubbiezza , non  correre  vertui  rischio. 

Temendo  non  fosse  veduto  andava  incappucciato  e rasente  il 
muro. 

Essa  andava  stretta  col  cavaliere;  cioè  Unita , accosto  a lai. 
— Per  Usare  strettezza  in  fare  alcuna  cosa.  Nel  principio  la 
cosa  andò  molto  stretta;  di  poi  s’allargò  alquanto  di  mano  in 
inano,  e sempre  si  andò  più  agevolando. 

1 tempi  vanno  umidi  o secchi;  cioè  La  stagione  è umida  n 
secca.  — - Lo  stesso  dicesi  de'  giorni , degli  anni , mesi , e vale 
Che  passano  tristi  o fortunali.  I giorni  van  tristi,  anzi  tristissimi. 
Questi  tempi  vanno  a Paolo  fortunali  assai.  — Bene  ed  elegan- 
temente direbbesi  in  tutti  questi  casi  anche  Corrono.  ' 

Se  voi  gli  tenevate  più  cari  di  nessuu’altra  cosa,  fategli  andati; 
cioè  Giudicategli  come  cosa  perduta. 

Andare  abbracciato,  appajalo,  accompagnato.  — Andar  dis- 
giunto, diviso,  scompagnato  ecc.  Amici  tenerissimi  eglino  anda- 
vano ovunque  abbracciati,  accompagnali.  Andarono  fin  là  appa- 
iali a modo  di  fidatissimi  amici.  Non  fu  mai  che  alcuno  li  ve- 
desse andar  divisi,  scompagnati  1'  un  dall’altro. 

Andar  fallita  una  cosa,  vale  Non  essere  riuscita.  Ogni  sua 
impresa  gli  va  fallita.  Non  gli  andarono  fallite  mai  le  sue  spe- 
ranze. Se  questo  mio  disegno  mi  va  fallito,  io  m’  ho  per  per- 
duto. 
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Coi  Nomi 

Andar  l’animo,  il  cuore,  la  mente,  il  pensiero  , l’anima, 
1’  intenzione  e simili,  vale  Mirare , intendere  ad  alcuna  cosa. 
Nelle  quali  parole  a che  gli  andasse  particolarmente  l’auirao, 
verrà  di  sotto  miglior  occasione  di  ragionare.  Chi  è bene  con- 
trito , non  gli  va  1’  animo,  ad  altre  cose.  — Nel  medesimo 
senso  di  Aver  di  mira  alcuna  cosa  si  dice  anche  semplicemente 
Andart.  Vide  che  i sacerdoti  andavano  a quel  medesimo  , 
che  egli  intendea. 

Andar  la  sentenza , vale  Darsi  la  sentenza..  In  quel  di  stesso 
andò  la  sentenza. 

Andare  una  grida,  un  bando,  o il  bando,  vale  Essere  pub- 
blicato un  Eihtto.  Andò  ieri  un  bando  che  si  debba  digiunare  per 
tre  giorni. 

Andar  voce,  fama  , grido,  vale  Esser  fama.  Andò  voce  che 
il  re  era  partito.  Allora  andava  grido,  voce,  fama,  che  il  Papa 
fosse  morto  ; cioè  Era  fama , correva  voce , si  diceva  ecc.  Andò 
voce,  fama,  grido,  che  il  nemico  avesse  preso  a forza  la  città. 
In  questo  senso  si  dice  anche  Corre  voce,  che  equivale  a Si  dice. 

Per  Diminuire , scemare.  A poco  a poco  il  dolore  se  ne 
andava. 

E divisersi  come  va  la  strada;  cioè  Essi  si  divisero  in  quella 
guisa  che  ia  strada  cammina  , in  quel  modo  in  cui  la  strada  è 
indirizzata . 

Come  fostù  sì  folle,  che  tu  confessassi  quello  che  tu  non  fa- 
cesti giammai , andandone  lavila,  il  collo,  una  gamba  ecc.;  cioè 
Essendovi  rischio  di  perder  la  vita  ecc.  E se  ne  andasse  il  collo 
sempre  il  vero  son  per  dirli;  cioè  E se  io  dovessi  anche  per- 
dere la  vita  , ti  voglio  dir  sempre  la  verità. 

Ma  se  n’andrà  la  salute  de’  miei  figliuoli,  affé  ch’io  le  ne 
pagherò;  cioè  Ma  se  la  vita  de’  miei  figli  pericolasse,  davvero 
ch'io  me  ne  vendicherò. 

10  tale  andare  di  volontario  che  si  parte , non  di  discacciato 
che  fugge,  si  scontrò  in  Demetrio. 

11  fatto  fu  divulgato  in  corte,  e per  la  città  ne  andò  un  gran 
dire  io  lode  della  virtù  di  Rodolfo. 

Ricavava  altri  in  piano,  altri  di  rilievo  le  rosi  bene  intese 
attitudini  delle  figure,  la  corrispondenza  e proporzion  delle  mem- 
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bra , il  bello  e naturale  andar  de’  panni,  la  proprietà  de*  Sem* 
Vaiatiti  e la  nobiltà  delle  facce,  la  verità  degli  scorci,  e la  tanto 
difficile  e così  ben  compartita  e bene  accordata  composizion  del- 
l’istoria. 


Con  alo  e parole  forma  le  seguenti  frasi 

Andare  adagio,  vale  Andar  lentamente,  ed  anche  Non  avere 
inclinazione  ad  una  cosa , procedere  in  essa  con  riguardo  e cau- 
tela. Non  è cosi  da  correre,  come  fate,  andate  adagio.  Iii  certe 
rose  si  vuole  andare  molto  adagio. 

Audarc  invano.  Com’uom  die  torna  alla  smarrita  strada,  Che 
in  fino  ad  essa  gli  par  ire  invano;  cioè  Che  fino  a tanto  che  non 
V ha  ripresa  gli  pare  fatica  gettata.  Perchè  altrimenti  in- 
vano ilo  saria;  cioè  Perchè  altrimenti  sarebbe  andato  senza  al- 
cun prò. 

Andar  carpone  o carponi,  vale  Camminare  colle  mani  per 
terra.  Trastullandosi  il  fauciullino  andava  carpone  per  la  camera. 

Andar  male,  vale  Andar  fuori  del  diritto  e buon  cammino. 
Non  andar  di  qua , tu  vai  male  ; cioè  Malamente.  Visto  andar 
la  cosa  male,  volle  ancb’esso  fuggirsi  con  Viviano;  cioè  Andar 
fa  cosa  Juori , alt  opposto  del  suo  desiderio.  — Per  Perire,  per- 
dersi , mancare.  Nè  può  cosa  alcuna  andar  male  o tornare  in 
nulla.  La  bisogna  va  male;  cioè  Gli  affari  non  san  favorevoli. 
Andar  male  all’ordine  per  Cestir  male. 

Andar  manco,  meno,  vale  Mancare.  Qualunque  volta  tu  fai 
meno  o fai  troppo,  esci  fuori  del  mezzo  e vai  malico. 

Andar  meglio,  vale  Essere  in  migliore  stato.  La  cosa,  l'im- 
presa non  potrebbe  andar  meglio.  Questi  è colui  che  ne  va 
meglio  di  tutti. 

Andar  molto,  vale  Indugiare,  tardare.  Nè  molto  potrà  andar, 
die  non  sia  morto. 

Il  fallo  audrà  altrimenti  clic  non  vi  pensale;  cioè  II  folto  ac- 
cadrà diversamente  da  quello  che  voi  pensate. 

Ma  non  andò  oltre  gran  fatto,  che  egli  se  ne  trovò  a poco  a 
poco  vinto  e preso  ; cioè  Ma  non  passò  molto  tempo , che  egli 
s’accorse  d' esser  vinto  e preso. 

Il  verbo  Andare  si  usa  anche  in  un  cerio  senso  famigliare , 
come  : Va  via,  fìgliuol  mio,  che  è ciò  che  tu  di’, — Deh  andate, 

Dizion.  dell*  italiani  eleganze  Col.  I.  u3 
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andate,  oh  fanno  i preti  si  fatte  «ose?  Oh  , andate  a dar  lor 
fede.  £ va  disco  rremio . 

Lasciarsi  andare  in  fare  una  cosa , vale  Condiscendae  a fare 
quella  tal  cosa.  Egli  si  è lasciato  andare  in  concedere  a lei  la 
grazia  che  dimandava.  ' 

Lasciare  andare  un  pugno , uno  schiaffo,  un  sasso , ecc. , vale 
Darlo,  scagliarlo  ecc.  In  quella  gli  lasciò  andare  un  gran  pugno 
nel  volto. 

Per  Accennare  il  peso  , la  misura , il  numero.  Ella  dice  , il 
mio  panno  è andato  cinque  braccia  ; cioè  Misuralo , era  cinque 
braccia. 

Per  Tralasciare.  Ma  lasciamo  andar  questo,  e invece  entriamo 
a favellare  di  Virgilio.  Ghino  udendo  queste  parole,  parte  la- 
sciò andar  come  vane  e ad  alcune  assai  cortesemente  rispose. 

Il  verbo  Andare  seguilo  dall'  indefinito,  preceduto  dalla  prej to- 
sinone a significa  Muoversi  per  fare  quella  tal  operazione  di 
cui  si  parla.  Comandò,  che  ciascuno  a suo  piacere  s’ andasse  a 
riposare.  Ed  io  son  ita , sciocca , a farne  un  bando. 

Così  pure  Andare  aggiunto  coi  nomi  verbali , significa  Una 
azion  continuala  , come:  A me  medesimo  incresce  andarmi  rav- 
volgendo fra  tante  miserie.  Domandoilo  di  quello  che  andasse  fa- 
cendo. La  miscrella  con  amare  lagrime  tutto  il  vegnente  giorno 
s’andò  consumando.  Non  si  ristette  di  andar  ciò  dicendo  per  lutto. 

La  Crusca  insegna  , che  Andare  colla  particella  ne  vale  Mo- 
rire, e ne  dà  il  seguente  esempio  del  Boccaccio.  Acciocché  mo- 
rendo io,  vedendo  il  viso  suo  uè  possa  andar  consolato.  Ma  non 
deve  bastare  il  ne  unito  col  verbo  andare  a significar  morire , 
perchè  tale  significato  non  può  attribuirsi  a I verbo  Andare , se 
non  quando  le  circostanze  nelle  quali  si  adopera  lascino  sottin- 
tendere le  parole  da  questo  mondo , giacché  1‘  andarsene  da  que- 
sto mondo  , o il  partirne  significa  t atto  del  morire.  Come  tante 
altre  frasi,  è pur  questa  metaforica  ad  un  tempo  ed  eliUica. 

Per  Tirare  avanti , condurre  una  bottega  , un  trofico.  Ma  non 
avea  tanto  danaro  da  poter  far  andare  quel  trafico. 

Il  quale  esempio:  Ma  non  avea  tanto  danaro  da  poter  far 
andare  quel  trofico , intendasi  cosi  : Ma  non  avea  tanto  danaro 
da  poter  fare,  che  quel  trafico  andasse-,  la  quale  spiegazione 
prova , che  il  Verbo  al  modo  infinitivo  o indefinito  è un  puro 
Nome,  e che  equivale  ad  una  proposizione  dipendente.  — Hi» 
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Spelili  poi  ad  alili  casi,  ne’  quali  pare  usalo  assolutamente 
transitivo,  come  nel  seguente  esempio:  Pura  e cheta  (i  fiumi)  se 
ne  vanno  la  loro  via  : ripeterò  quel  che  ho  detto  già  in  molti 
altri  luoghi , essere  cioè  qui  1’  olissi  di  un  verbo  transitivo , do* 
vendosi  intender  la  frase  a questo  modo:  1 fiumi  se  ne  vanno 
puri  e cheti  seguendo  la  loro  via , per  la  lor  via , corrente  ere. 
E ho  detto  puri  e cheti  e non  pura  e cheta,  essendo  questo 
un  ellenismo , pel  quale  si  concordano  gli  addiettivi  cui 
nome  principale,  anzi  che  con  quello  di  cui  realmente  espri- 
mono la  qualità,  come  quest’ altri  esempi:  Umida  gli  occhi  e 

V una  e l'altra  gota.  A noi  venia  la  creatura  bella  Bianco  ve- 
stita e nella  faccia,  quale  Par  tremolando  mattutina  stella.  Ma 
di  questi  ellenismi  si  parlerà  a suo  luogo.  Intanto  a maggiormente 
rischiarare  l’intelletto  degli  studiosi  intorno  all’uso  di  molti 
verbi,  che  apparentemente  sembrano  usati  transitivamente,  ve- 
dasi quanto  ho  già  detto  al  verbo  Abbajare. 

Andare  per  Riuscire,  mirare.  I suoi  discorsi  non  possono  an- 
dare ad  altro  che  a questo.  Con  queste  sue  parole  egli  andava 
al  suo  segreto  fine,  quello  vo’  dire-di  ritornarsi  amico  del  conte. 

Per  Trapassare , scorrere  del  tempo.  Era  già  la  metà  della 
notte  andata,  e non  s’era  ancor  potuto  Tedaldo  addormentare. 
Nelle  felicità  il  tempo  va  velocissimo,  nelle  sciagure  tardo  e 
lento.  Questa  notte  che  è andata  sognai  ciò  che  ti  è apparito. 

Per  Succedere.  Mentre  tali  cose  andavano  in  questa  guisa.  So 
io  liene  come  il  fallo  andò. 

l+r  Appagare.  Questa  mi  va , Ella  non  mi  va.  Quello  non 
ini  andrà  mai;  cioè  Questa  cosa  mi  appaga,  Ella  no.  Quell'  al- 
tro non  mi  appagherà  mai. 

Per  Essere  fatica.  E poi  vi  andava  molto  a dire,  a chi  noi 
sapesse,  che  Sillepsi  è figura  del  parlare? 

Per  Accadere.  Cosi  appunto  va  degli  scrittori. 

Per  Spendere.  Nelle  quali  due  cose  sole  n’andò  intorno  a cin- 
quecento fiorini  i cioè  Furono  spesi  circa  cinquecento  ecc. 

Per  Essere,  passare.  Il  di,  se  va  tranquillo  e in  bonaccia, 
quel  poco  d’ora,  che  dà  al  suo  riposo,  pur  non  è senza  pen- 
siero, che  ad  ogni  poco  il  desta. 

Per  Partire.  Andiam,  che  la  via  lunga  ne  sospigne.  Ohimè  , 
Madre,  lasciami  e vaitene. 

ANDARE  (andare)  Nome  astr.  Nel  uome  di  Dio  S.  Pietro  ren- 
dette l’andare  al  zoppo,  e S.  Dionisio  il  lume  al  cieco.  — Di 
buono  umlar  di  galoppo  si  ridusse  a Serravalle.  — Si  partì  dal 
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tempio  a glande  audare.  — Per  Andamento.  Aveva  nel  capo 
il  suono  di  essi,  cioè  l’aria,  e quello  che  noi  diciamo  l’An- 
dare. Clic  magnifico  andar  di  versi.  Che  pomposo  andar  di 
cavalieri  c fanti.  Vedrà  i colli  gentil  sì  dolci  c vaghi , E in  si 
leggiadro  andar  tra  lor  disgiunti. — Per  Usanza.  E per  questo 
inesser  Bonaccorso  mise  messer  Ciolo  in  tale  andare,  che  nes- 
suno Tacca  convito  in  Firenze,  che  non  facesse  un  tagliere  di 
avanzo  per  ser  Ciolo,  se  vi  venisse;  cioè  Mise  messer  dolo  in 
tale  usanza. — Per  Modo,  guisa.  Ed  essi  riordinarono  loro  governo 
allo  andare  di  prima. — Di  questo,  di  quell’andare  usati  avverbial- 
mente vagliano  In  quel  tomo , presso  a poco.  Ei  gli  pian- 
tava distanti  un  palino  l'uno  dall’altro,  o di  quell'andare. 
Tutto  il  Suo  carme  è di  questo  andare.  Era  turchino  mal 
tinto  sull’andare  di  quello  della  nostra  pietra  serena.  Avea  com- 
poste due  tragedie  con  cori  sull’ andar  di  quelle  de’  greci  anti- 
chi. — Così  pure  i modi  avverbiali.  A lungo  andare,  che  vctle 
In  processo  di  tempo  — Dopo  lungo  andare , che  vale  Dopo 
lungo  tempo  — A tutto  andare,  che  vale  Continuamente , senza 
misura.  — All’Andare,  che  vale  Secondo  il  portamento  della 
persona.  All’ andar  mi  par  desso. 

ANDATA  (andata)  Lo  andare.  V’incominciò  a passare  colo» 
rando  le  andate  sue.  E dove  prima  era  libera  l’andata  a lui, 
poi  gli  fu  al  tutto  negata.  Potremo  dire,  la  fortuna  essere, 
correre  favorevole,  amica  alla  nostra  andata.  Non  diede  ragione 
alcuna  della  sua  andata  colà.  Io  temo  forte,  non  sia  questa  la 
mala  sudata  per  me. 

ANDATO  (andato)  Add  per  Passato.  Non  sapendo  che  della 
loro  gente  andata  a’  passi  si  fosse  avvenuto.  L’  alma  che  il  gran 
desio  fea  pronta  e lieve.  Consolai  con  veder  le  cose  andate. 
M’  è caro  ciasctiu  peusier , clic  a memoria  mi  riede  , mi  torna  , 
il  tempo  andato.  Ogni  vigor  mio  m’  ha  per  andato;  cioè  Per 
morto.  Ad  averlo  più  caro  al  suo  ritornar  dalla  guerra , e a 
godere  di  più  sentito  piacere,  fatelo  andato;  cioè  Consideratelo, 
giutlicatelo  perduto. 

ANELARE  (anelare)  inlrans.  vate  Ansare , respirare  diffìcil- 
mente. Le  schiere  perseguitale  giunsero  a salvamento,  che  ane- 
lavano del  lungo  correre.  — Fu  poi  usalo  con  molta  eleganza 
in  senso  di  Esalare , mandar  fuori  sbuffando.  E quando  ei 
già  dal  fulminato  petto  Sangue  e damma  anelava  ( cioè  Anelava 
mantiando  fuori  sangue  e fiamme),  a tale  un  turbo  In  preda  il  diè, 
che  per  acuti  scogli  Miserabil  ne  fé’  rapina  e scempio.  ( Coro 


Digitized  by  Google 


En.  1.  ”t) ).  E si  usa  pei  Amare,  desiderare  vivamente,  aspi- 
rare a qualche  cosa  e affaccendarsi  per  conseguirla.  Egli  seu 
viene  Ripieno  il  cuor  di  marzia!  desio  E anela  1’  armi  ( cioè  E 
anela  bramando  t armi).  (Tehaide  IV,  pag.  u)3 ).  Egli  non 
poteva  anelare  all’essere  sollevato  a così  alla  carica. — 'Come 
madre  che  soccorre  subito  al  figlio  pallido  e anelo;  cioè  An- 
sante per  paura  o altro. 

ANFANARE,  ANFANEGGIARE  (anfani re,  anfaneggiùre) 
intrans.  Son  verbi  contadineschi,  dice  la  Crusca,  che  significano 
Andare  a zonzo  , cioè  Andare  qua  e là  senza  sapere  dove  an- 
darsi , come  fanno  gli  scioperati  , e a chi  avanza  tempo.  — Me- 
tafi  vogliono  Aggirarsi  in  • parole , non  venire  alla  conclusione. 
Fate  le  vostre  faccende  e non  andate  anfanando  a questo  modo. 
Non  pare  a ine  che  anfanasse  molto  colui.  Tu  farnetichi  a santi, 
(cioè  Tu  /ai.  tu  dici  pazzie  senza  avere  offeso  il  cervello)  e 
anfani  a secco;  cioè  Chiaccheri  da  briaco  senza  aver  bevuto. 
Interpreti  di  sogni  più  altre  cose  dicono  , anfaneggiando , come 
sono  usati. 

ANGARIARE,  ANGARIEGGIARE  (angariare,  angarieg- 
giire)  trans,  vogliono  Trattare  con  violenza,  contro  ragione, 
usare  angheria , opprimere  ecc.  Eglino  angariavano,  angarieg- 
giavauo  tutti.  Il  facoltoso  era  più  crudelmente  angariato.  Io 
raccorrò  scarso  il  mio  danaro,  ma  non  di  rapine,  nè  d’ anga- 
l ieggiare  la  gente.  , 

ANGELO,  ANGELICO  (angelo,  angelico)  Add.  L’auge!  di  Din 
mi  prese  e quel  d’ Inferno  gridava.  Da  quali  angeli  mosse  e da 
qual  spera  Quel  celeste  cantar  che  mi  disface?  E eomincinmmi  a 
dir  soave  e piana  Con  angelica  voce  in  sua  favella.  Non  v'accor- 
gete voi,  che  noi  siam  vermi  Nati  a formar  l'angelica  farfalla? 
cioè  V Anima.  Più  non  si  desta  Di  qua  dal  suon  dell’angelica 
tromba;  cioè  Più  non  si  desterà  in  fino  al  <ù , che  si  udirà  l ‘ an- 
gelo sonar  la  tromba  del  giudizio  estremo. 

ANGERE  (ùngere)  Ir-.ns.  Voce  poetica  e difettiva,  vote  Afflig- 
gere. Tanta  paura  e duol  l’alma  trista  ange.  Che 'I  ilesir  vive  e 
la  Speranza  è morta. 

ANGOSCIA  (angòscia)  Nome  astr.  vale  Travaglio,  affanno, 
afflizione.  Basta , che  al  nascer  nostro  angoscia  e pianto;  Al 
morir  si  ronvicn  la  gioia  e '1  canto.  — Ed  egli  a me:  l’angoscia 
delle  genti.  Che  son  qua  giù,  nel  viso  mi  dipinge  Quella  pietà 
che  tu  per  tema  senti.  Le  dava  angoscia  grande  il  vederlo  recato 
a sì  mal  punto.  Una  crudele  angoscia  gli  grava  il  cuore  Colla 
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tua  morte  egli  m’  Ita  recata,  apporta  la  maggiore  angoscia.  Non  fu 
mai  angoscia  pari  alla  mia.  Non  sapeva  sostenere  si  crudele  an- 
goscia. Se  io  potessi  durarla  a sì  terribili  angoscie,  mi  terra 
beato.  Portava  in  pace  le  più  dure  angoscie.  Non  mi  pativa, 
non  mi  reggeva  il  cuore  di  vederlo  iu  tanta  angoscia.  Egli  me- 
Dava  sua  vita  in  angoscia  mortale. 

Rispetto  al  Jraseggiare  potrai  usare  colla  voce  Angoscia  lutti 
i modi  notati  alle  voci  A (Tanno , Afflizione,  Tormento,  Martora , 
Pena  ecc. ; nè  già  perchè  si  credano  veri  sinonimi,  ma  perchè 
nel  senso  che  esprimono  hanno  tra  loro  analogia  grande , e una 
certa  qual  comunanza  di  significato  (*). 

ANGOSCEVOLE  (angoscèvole)  Add.  significa  Che  apporta 
angoscia.  L’ angoscevole  paura  costringe  di  pensar  tutte  quelle 
cose.  Sotto  molto  angosccvol  tempesta  ci  tribolò.  Portava  in  pace 
l'augoscevole  peso  delle  catene.  — Così  Angoscioso,  che  vale 
Pieno  di  angoscia.  Era  oltre  modo  angoscioso.  Si  bagnava 
d'  angoscioso  pianto.  Traeva  ad  ora  ad  ora  dal  petto  ango- 
sciosi sospiri.  — Qtuil  nome  per  dissi.  Faceva  l'angoscioso: 
teneva  , aveva  dell’  angoscioso. 

ANGOSCIARE  (angosciare)  trans,  vale  Dare  angoscia,  tra- 
vagliare, affannare.  Il  figliuol  cattivo  angoscia  il  cuore  della 
madre.  Meglio  è che  si  diano  dolori  alla  borsa,  che  angosciare 
il  cuore,  l’ animo  ecc.  Chi  è angosciato  dall'avarizia,  e chi  è in- 
fiammato dal  caldo  della  lussuria.  Non  so  io  bene  perchè  egli 
sia  angosciato.  Non  dobbiamo  angosciarci  nel  difender  le  cose 
irrazionabili.  £ angosciavasi  cou  esso  lui  insieme.  I,'  avaro  prima 
s’angoscia  di  raunare  le  desiderate  cose;  cioè  Angoscia  sè  col 
desiderio  di  ecc.  Corpo  e core  travagliava  e angosciava.  Era 
da  mille  noiosi  pensieri  angosciato.  Erau  tutti  angosciati.  Esso 
monaco  era  gravemente  premuto  e angosciato  dal  popolo.  — 
Fedi  Affannare,  Afflìggere,  tormentare  ecc. 

ANGUSTIA  (angùstia)  Nome  astr.  vale  Miseria,  affanno , 
afflizione.  Era  tormentala  di  molta  augustia.  — Per  1 strettezza  , 
brevità.  E caduto  da  ogni  consiglio  , e toltogli  dall’  angustia  del 
tempo  ogni  occasione  di  pensare  alcun  rimedio.  — Nel  senso  di 
Affanno,  Afflizione,  Travaglio,  Angoscia.  Fedi  questi  nomi. 


(*l  La  quale  dichiarazione  la  intendo  fatta  qui  per  tutte  quelle 
volle  rbe  mi  cadrà  di  (fovee  rimandare  lo  aludioso  di  una  voce  al- 
P altra  , perchè  ti  giovi  dì  tutte  le  frasi. 
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ANGUSTIARE  (augnai  là  re)  trans,  vale  Dare  angustie,  met- 
tere in  angustie,  affliggere , travagliare.  I giusti  amano  coloro 
che  gli  hanno  angustiati  e molestati.  Noi  patiamo  tribolazione  , 
ma  non  ce  ne  angustiamo , ma  sostegnamola.  Era  angustiato  dal- 
l’ incarico  del  corpo  e in  dolore  ofleriva  a Dio  i suoi  preghi. 
Vedi  Afflìggere  ecc.  per  quel  che  risguarda  il  fraseggiare. 

ANIMA  (ànima)  Nome.  Forma  intrinseca  de’  viventi,  vita  degli 
animanti.  L’anima  è sustanzia  spirituale,  che  non  ha  dimensione. 
Per  Vita,  persona.  Riguarda  a che  parlilo  tu  ponesti  l’anima 
mia.  In  quel  castello  non  rimase  anima  viva.  Cerca  per  tutto  le 
camere,  non  vi  é anima  nata.  Io  m’era  doluto  fluo  all’ anima 
( cioè  Grandissimamente , estremamente)  della  prima  novella. 

— Per  Lo  spirito  separato  dal  corpo.  Avevano  figura  d’a- 
nime ignude.  — Per  Mente  , intelletto  ecc.  Deh  questa , che 
novità  è oggi,  che  nell'anima  mi  è veuuta.  Ed  io  dalla  mia 
fanciullezza  l’anima  vi  disposi.  M’è  venuto  all’anima  di  narrarvi 
una  novella  di  una  donna.  Non  mi  cadde  mai,  non  ini  corse 
mai  nell' anima  questo  pensiero.  M’ha  recato  all’anima  il  più 
gran  dolore.  Egli  travagliò,  dolorò,  addogliò,  afflisse,  conturbò, 
angosciò  t’anima  mia  con  mille  funesti  pensieri.  In  si  gran  ci- 
mento gli  venne  manco  l’ anima  e il  cuore.  Non  aveva  anima 
da  ciò.  Non  hanno  anima  nè  cuore  da  cosi  arrischiate  imprese. 

— Esser  anima  e corpo  d’  uno,  vale  Essere  suo  strettissimo 
amico  , quasi  una  cosa  medesima.  Antonio  Natale  e Servino» 
ambi  anima  e corpo  di  Cajo  Pisone , avevano  fatto  un  gran 
ragionare  in  segreto.  Pomponio  fu  anima  c corpo  di  Cicerone. 
Erano  l’anima  di  Cesare.  — Per  La  potenza  che  vuole  e appe- 
tisce. L’anima  tua  è da  villade  offesa.  L’anima  poi  tutta  un 
fuoco  di  spiriti , tutta  ardore  di  generosità  e di  bravura.  — 
Uomo  d’anima,  vale  Uomo  devoto  e di  coscienza.  Il  conte  era 
uomo  d’anima,  e gradiva  le  cose  religiose.  — Anima  di  una 
cosa,  vale  La  parte  principale,  ove  si  comprenda  il  fondamento 
e la  sostanza  di  che  che  sia.  Il  piloto  è come  1’  anima  di  quel 
gran  corpo  che  è la  nave , prendendo  ella  da  lui  lo  spinto , la 
vita,  il  moto.  Egli  pareva  esser  l’anima  di  tutta  quella  grande 
impresa.  Vale  anche  11  seme  de'  frutti.  Ad  agevolar  le  urine 
togli  I’  anime  del  pesco , e fai  un’  ammandoiata,  c danne  a bere 
allo  infermo.  Nel  guscio  l’ anime  delle  mandorle  non  calzano  ; 
cioè  Non  s' appigliano  , non  allignano.  D'  onde  per  simil.  di  due 
amicissimi  fra  loro  diciamo ; Souo  due  anime  in  un  nocciolo.  — - 
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Anima  dac.it  / iure  La  parie  interna  di  molle  cose , radici  ed 
opere  d' arte. 

ANIMALE  (animale)  Addiettivo  che  bene  spesso  per  elissi 
si  adopera  qual  Nome,  vale  die  ha  anima  sensitiva.  Ogni  ani- 
male che  opera  per  natura,  non  gli  è faticoso  l’operare,  anzi 
gli  è diletto.  Fu  tocca  da  uu  altro  animale  fuori  della  specie 
dell’ uomo.  Le  forze  sensibili  si  dileguano  c le  auimali  rifuggono 
al  cuore.  L' uomo  non  si  dchbc  amare  a desio  animale.  Egli 
mena  animalesca  vita.  Vive  all' animalesca.  — Per  Bestia.  Ser- 
vono a guisa  di  animali  bruti. 

ANIMALIZZARE  (a  Ili  ma  li  zza  re)  trans,  termine  chimico,  dice 
V Alberti , e fisiologico , e vale  Far  passare  una  sostanza  nello 
stato  di  sostanza  animale. 

ANIMARE  (animare)  trans,  vale  Dare  animo , ardimento, 
incitare , avvivale.  Si  ristrinse  co’  governatori  del  nostro  Co- 
mune, segretamente  animandogli  all’impresa  di  Bibbiena.  Niente 
di  manco,  essendo  io  tra  loro,  per  la  continua  usanza  delle  le- 
zioni , era  animato  a desiderio  di  continua  compunzione.  Se  la 
reai  gentilezza  l’animasse,  doveva  comandare,  che  ci  fosse  fatto 
onore;  cioè  Se  egli  avesse  alcuno  spirito  di  reale  gentilezza.  Lo 
stolto  talora  acquista,  ma  tosto  perde,  si  allegra,  si  attrista,  si 
anima , si  avvilisce  ecc.  ; cioè  Allegra , attrista  sè  , anima  si  ecc. 

ANIMO  (ànimo)  Nome  astr.  è propriamente  la  parte  intellet- 
tiva dell' anima  ragionevole.  Ella  vinse  alla  perfine  l’altero  animo 
suo.  Non  fu  però  di  sì  povero  animo  che  non  ardisse  a ricevere 
amicizia  nella  sua  mente.  Così  l'animo  mio,  che  ancor  fuggiva. 
Si  volse  indietro  a riguardar  lo  passo.  Vinci  1’  ambascia  coll'  a- 
nimo  che  vince  ogni  battaglia.  Il  fare  gran  doni  non  è sempre 
cosa  d’animo  grande.  Apri  dunque  l’animo  alle  mie  parole,  e 
in  te  ritorna;  cioè  Accogli,  considera  le  mie  parole.  Ben  rispon- 
dente a quella  del  corpo  aveva  la  grandezza  dell’animo,  vera- 
mente eccelso  e nobile;  e per  conseguente,  da  non  saper  vi- 
vere quieto  alla  meschina  servitù  e allo  stentalo  pane  del  inondo. 
Era  d’animo  invitto  e nobile  e di  spiriti  oltre  misura  eccelsi. 

Animo  per  Fantasia , pensiero.  Egli  aveva  sempre  l’animo  al 
defunto  suo  genitore.  Le  parole  di  lui  mi  entrarono  nell’animo 
per  si  fatto  modo , che  cominciai  ad  amarlo.  M’ era  all’animo 
di  dover  dire  altre  cose.  Drizzò  l’animo  verso  di  me.  Non  so  a 
che  rosa  gli  andasse  particolarmente  l’animo. 

Per  Parte , fazione.  L’uno  era  d’animo  della  Chiesa  e l’altro 


Digitized  by  Google 


AN  i85 

dell’imperio;  cioè  L'  uno  teneva  pel  Papa , e l'altro  coll'impe- 
ratore. 

Per  Discorso,  ragione.  Fa  quello  che  l’ animo  ti  giudica,  che 
sia  beo  latto. 

Per  Volontà,  desiderio.  Che  animo  credi  tu  che  io  avessi 
allora  ? 

Per  Proponimento.  Io  vengo  a te  con  aniino  di  farti  riacqui- 
star la  salute. 

Per  Affètto  di  benevolenza.  Gli  pregò,  che  con  puro  e fra- 
tcilevole  animo , a tenere  loro  compagnia  si  dovesser  disporre. 
Utilissima  cosa  è la  gentilezza  a prender  gli  animi  delle  persone; 
cioè  Ad  acquistar  lu  benevolenza  ecc.  Con  fratellevole  animo  si 
fece  a ristorarla  dei  danni  patiti. 

Per  Parzialità  e interesse.  Dirà,  che  questo  sia  detto  più  ad 
animo,  che  per  verità. 

Per  Coraggio , ardimento.  Egli  mai  non  cadrà  d’ animo  , mai 
non  s’arrenderà.  — Come  se  il  mondo  sotto  i piedi  le  fosse  ve- 
nuto meno,  le  fuggì  l’animo,  e vinta  cadde  sopra  il  battuto 
della  torre.  A tale  tradimento  per  mano  di  que’  medesimi,  che 
egli  stimava  suoi  partigiani,  gli  venne  meno  l’animo.  — Egli 
non  aveva  l’animo  da  ciò.  Natura  non  gli  era  stata  cortese,  li- 
berale di  animo  da  grandi  cose. 

SofFerir  l’animo,  Bastar  l’animo.  Dar  1'  animo,  vogliono  Aver 
coraggio.  Non  mi  può  per  cosa  del  mondo  sofferir  l’auimo  di  ciò 
fare.  Non  ti  basta  l’animo  di  mandar  questa  cosa  ad  effetto? 
A me  non  dà  l’animo  di  mettere  costui  a morte. 

Se  per  ventura  io  ti  dirò  alcuna  cosa  , che  ti  dispiaccia , uou 
te  lo  recare  ad  animo;  cioè  Non  averlo  per  male. 

Io  ben  m’accorgo,  che  altri  t’è  ali’  auimo  più  di  me;  cioè 
Che  tu  ami  altri  più  di  me. 

Egli  è uomo  di  poco  o di  grand’animo,  cioè  D' animo  ri- 
messo, o di  molto  cuore. 

Levar  1’  animo  da  una  cosa , o da  una  persona , vale  Abban- 
donarla , lasciare  di  occuparsene.  Queste  parole  aggiunge  Vir- 
gilio, per  ragione,  che  Dante  debba  levar  l’animo  da  lui, 
come  da  persoua  superba  e oltraggiosa;  cioè  Debba  lasciare  di 
occuparsi  di  lui. 

Che  da  taluni  non  si  voglia  accettare , gradire  il  mio  buon 
animo,  me  ne  duole  per  questo  motivo,  c non  per  altro. 

Aver  iu  animo  o nell’ animo,  vale  Fare , essere  pensiero.  Pi 

Dizio.n.  dille  italiane  eleganze.  Voi.  I.  a 4 
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avrei  credulo,  che  si  sarebbe  fallo  ronceltn  più  aggiustato  (giusto) 
di  ciò  eh’  io  ebbi  in  animo  di  fare  ; cioè  Di  ciò  che  era  mio 
pensiero  di  fare. 

Por  l’animo,  la  mente,  vale  Divisare  dt  voler  fare.  Tanto 
l'affliziou  del  figliuolo  lo  strinse  (cioè  Lo  acLlolarò) , ch’egli 
non  pose  mai  l’animo  all’inganno  fattogli;  cioè  Ch'egli  non  fece 
attenzione  ecc.  E non  lascerò  d’accennar  quello,  a che  egli  aveva 
posto  l’animo,  e gran  parte  rivolto  delle  sue  cure. 

Chi  tenesse  Dio  per  idolo  mostrerebbe  d'  aver  1'  animo  iuteso 
( intento ) ad  una  vita  futura,  nè  delle  cose  di  quaggiù  si  cure- 
rebbe più  iu  là  del  bisogno,  nè  l’oro  amerebl>e  in  guisa  da  non 
esserne  mai  sazio. 

Questo  ragionamento  con  gran  piacere  toccò  l’ animo  dello 
abate  ; cioè  Commosse  V animo. 

Posar  l’animo  sopra  qualcuno,  vale  Confidare , aver  fidanza, 
far fondamento  sopra  una  persona  ecc.  Pertanto  sopra  lui  posò 
l’animo,  e per  l’oriente  l’elesse,  con  carico  di  visitator  generale. 

Applicare  l’animo  ad  una  cosa,  vale  Studiare  con  attenzione, 
pensate  attentamente  ad  una  cosa.  Il  professore  applica  l’animo 
a metter  nel  cuore  de’  suoi  alunni  pensieri  di  virtù,  a renderli 
virtuosi.  Applicava  l'animo  a crescere  i suoi  figliuoli  nell’amore 
«li  Dio  e d’ogni  più  bella  virtù. 

Mettere  l’animo  ad  una  cosa,  in  una  cosa,  vogliono  Appli- 
carvi. Amando  di  tenerissimo  affetto  i propri  figliuoli  mise 
tutto  l’animo  in  allevarli,  ad  educarli  a virtù,  ad  opere  virtuose. 

Se  tu  non  hai  quell’animo,  che  le  tue  parole  dimostrano  , 
non  mi  pascere  di  vaua  speranza;  cioè  Se  il  tuo  cuore  non  cor- 
risponde a quello  che  in  apparenza  mostrano  le  tue  parole,  non 
mi  fare  sperare  invano. 

Cader  nell’  animo  , cadere  in  mente,  in  pensiero , vale  lenire 
in  mente  ecc.  Venuti  i Portoghesi  fra  sè  a consiglio  sopra  che  ma- 
niera dovesse  il  padre  Francesco  tenere  in  presentarsi  al  re,  cadde 
a tutti  nell’animo  un  medesimo  sentire  (parere,  pensiero) , che 
non  in  altra  guisa  che  il  più  solcnuemente , che  per  loro  mai  si 
poteva , dovesse  ordinarsi  quella  troppo  importante  ambasceria. 
Metter  lui  in  assetto  di  veste , fargli  corte  e famiglia , e con  quelle 
onoranze,  che  al  personaggio  ch’egli  era,  si  convenivano,  dalia 
nave  condurlo  alla  città,  e quivi  per  le  vii  più  pubbliche  e fre- 
quenti introdurlo  a palazzo. 

Io  mi  sento  già  fino  ad  ora  il  ribrezzo  per  questo  terribile 
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esordio,  e già  l’animo  mi  aorre  innanzi  immaginando  maggior 
paura  ; cioè  E dal  poco  che  ho  inteso  mi  figuro  già  il  molto  che 
mi  può  venir  detto. 

Il  virtuoso  precettore  compone  gli  animi  de’  suoi  alunni  a 
virtù,  a sapienza,  a dolcezza,  a pietà,  all’amore  de’  loro  simili, 
ad  obbedienza , ad  umiltà  ; compone  gli  animi  teneri  de’  gio- 
vanetti al  diffidare,  al  temere  di  sé  ecc.  Alla  perfine  dopo  lungo 
altercare  i precettori  composer  gli  animi  de’  loro  allievi  a bella 
pace  e concordia. 

Natan  non  avendo  animo  vario  al  consiglio  dato  a Mitridanes, 
nè  quello  in  parte  alcuna  mutato , solo  se  n’  andò  al  boschetto 
a dover  morire;  cioè  Natan  non  pensando  diversamente  da  quello 
che  aveva  consigliato  a Mitridanes , nè  avendo  cangiato  in  nulla 
di  parere,  se  n andò  ecc. 

Egli  ha  fermo  1’  animo  a questa  sola  cosa  , cioè  Egli  ama  uni- 
camente questa  cosa.  Essi  avevano  fermi  gli  animi  di  vendicare 
il  loro  oltraggiato  onore. 

Io  so  che  voi  non  avete  animo  di  divenire  spagnuolo  ; cioè  Non 
pensale,  non  avete  voglia,  Non  fate  pensiero,  che  è pur  bella 
frase.  Essi  non  hanno  ora  l’animo  a questa  maniera  di  studj. 
Andiamo,  che  a metter  questa  cosa  ad  effetto  egli  non  ha 
l’animo;  cioè  Egli  non  ha  intenzione.  Coloro  che  intendono  a 
studiare  non  hanno  l’animo  a'  sollazzi. 

Andar  l’animo  ad  una  cosa  , vale  Mirare,  intendere  ad  una 
cosa.  Io  non  so  a che  cosa  gli  vada  ora  l’ animo  ; cioè  Non  so 
a che  cosa  miri,  intenda.  Non  sapeva  divisare  a quale  arte  gli 
andasse  particolarmente  I'  animo. 

Correre  nell’  animo , vale  Avere  in  mente , in  pensiero.  Varie 
cose  gli  correvan  nell’  animo  , e tutte  miravano  ad  un  fine  , 
quello  di  alleviar  le  pene  del  fratei  suo.  Subito  gli  corse  nell’  «- 
nimo  come  onestamente  servirla. 

Ragionò  di  una  merenda , che  ad  animo  riposato  intendeva 
di  fare  nell’orto. 

Ad  un  animo,  vale  D' accordo  , ad  un  modo.  Tutte  le  suocere 
ad  un  animo  odiano  loro  nuore. 

La  presenza  degli  uomini  grandi  ha  forza  d’  attrarre  e d’  in- 
chinare verso  loro  gli  animi  ad  ammirarli,  a riverirli,  ad  amarli. 
L’  uoin  grande , ancorché  non  dia  niuna  riguardevole  mostra  di 
sé,  pur  lira  a sé  gli  occhi,  e verso  sé  inchina  gli  animi  a vene- 
rarlo. 
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Colla  sua  dolcezza  , colle  sue  affettuose  maniere  ella  rapisce- . 
adesca , vince  , si  guadagna  gli  animi  delle  persone. 

Ben  potran  le  ricchezze  rapir  I’  occhio  a vederle,  ma  non  inai 
prender  gli  animi  a fare  grande  stima  di  coloro  che  le  posseg- 
gono. 

A vincer  gli  animi  delle  persone , sono  da  usar  maniere  cor- 
tesi ed  affabili. 

Fidando  secura  in  lui  gli  aprì  interamente  l’animo  suo;  cioè 
Gli  manifestò , palesò  ecc. 

La  veduta  di  un  uom  virtuoso,  a cui  tutti  si  inchinano  per 
riverenza,  ingenera  nell’animo  i più  nobili  pensieri.  — Una 
bella  azione  sveglia  nell’ animo  nobili  pensieri  di  emulazione: 
Accende,  incita  gli  animi  a gareggiare  per  la  competenza:  Ade- 
sca  gli  animi  a bella  gara  : Infiamma  gli  animi  a belle  prove 
d’ ingegno. 

La  fortuna  non  ha  nulla  a far  nell’animo;  cioè  La  fortuna 
non  ha  alcun  imperio  sopra  f animo,  il  cuore. 

Egli  si  chiuse  nell’  animo  ogni  suo  pensier  malinconico. 

Una  grande  ingiustizia  addolora  , addoglia  , dolora  gli  animi 
de’  buoni:  imprime,  stampa,  mette  negli  animi  desiderio  vivis- 
simo di  vendicarla. 

Quanto  al  fraseggiare  potrai  usare  pressoché  tutti  questi 
modi  colle  voci  more  , mente,  pensiero,  anima  ecc. 

ANNACQUARE  (annacquare)  trans,  vale  Innacquare.  Ven- 
derollo  per  vin  , mescolerollo , Che  li  soldati  , sai  tu , Don  l’ in- 
nacquano. — Meta f.  si  usò  per  Temperare , moderare,  ma  vi 
vuole  grande  avvedimento. 

ANNAFFIARE  (annaffiare)  trans,  vate  Inajffiare.  La  state 
innaffiali,  crescono  i peschi  a giornate.  Non  si  annaffiano  i co- 
comeri e i cedriuoli.  Questi  fiori  sono  da  annaffiare  spesso.  Zap- 
pava e annaffiava,  o faceva  altro  esercizio  per  l’orto;  cioè  Egli 
zappava  e innaffiava  f orto  ecc. 

ANNASARE  (annasare)  trans,  vale  Fiutare.  Si  dee  riposare 
c annasar  cosa  di  buono  odore.  Tosto  eh’  ei  giunge  e d’ogni  in- 
torno annasa,  E sente  fino  un  topo  che  sta  in  casa;  cioè  E an- 
nasa il  luogo,  le  stanze  per  tutto  intomo.  — Mela/,  si  usa  An- 
nasar uno  per  V enire  alla  prova , cimentarsi  con  uno.  Se  forse 
i barbari  per  l’orgoglio  di  quella  notte  gli  annasassero. 

ANNASPARE  (annaspare)  trans,  vale  Avvolgere,  il  filato  in 
sul  naspo,  per  formarne  la  matassa,  innaspare.  Tre  fusa  al  Irnjo 
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ha  da  filar  la  fante  ecc.  E il  vecchio  ci  sollecita  e l' annaspa.  — 
Fig.  per  Aggirarsi , confondersi.  E così  ciascheduno  diversamente 
annaspa;  cioè  Annaspa  si  , confonde  sè. 

ANNEBBIARE  (annebbiare)  trans,  vale  Offuscar  con  neb- 
bia. Quando  annebbia  l’aere  gli  scherani  vanno  alla  strada;  cioè 
Quando  f aere  annebbia  si  , gii  scherani  vanno  ecc.  — Figur. 
Voi  credete  annebbiare  la  vera  luce  colle  vostre  tenebrose 
sciente.  Se  nel  vero  io  non  m’  annebbio.  Trentanni  o più  si 
tenne  il  mio  per  lui.  Il  tempo  che  allora  correva  era  annebbiato 
da  invidia  e maldicenza.  Il  tempo  gli  aveva  annebbiato  nella  me- 
moria ogni  particolarità  del  fatto.  — Si  dice  anche  delle  frutte 
e delle  biade , quando  sono  in  fiori,  che  offese  dalla  nebbia 
riardono  e non  allegano.  I frutti  sono  annebbiati. 

ANNEGARE  (annegàre)  trans,  vale  Uccidere  altrui  col  som- 
mergerlo. Essi  annegarono  i loro  amici  e gli  gittarono  in  mare.  Io 
il  vidi  che  s’ annegava;  cioè  Che  annegava  si. — Figur.  Mettendo  il 
piè  troppo  addentro  Del  pelago  della  scrittura  , ei  vi  si  sdruc- 
ciola e spesse  volte  vi  si  anniega  da’  curiosi  e vani  cercatori. — 
Per  Negare  la  propria  volontà,  Dinegare , Rinnegare.  Chi  vnol 
venire  dopo  me,  anneghisi,  tolga  la  croce  sua  c seguiti  me.  Egli 
aveva  annegato  ogni  diletto  e mondana  consolazione.  Ma  non  ti 
verrà  consentito  mai  d’ essere  buon  fedele  se  non  anneghi  te 
stesso.  — Per  Soffocare , fare  andar  male.  L’umor  troppo  ab- 
bondante annega  la  virtù  de’  semi. 

ANNEGHITTIRE,  ANN1GHITTIRE  (anneghittire,  anui- 
ghittire)  trans,  vale  Far  diventar  lento , negligente  , pigro  , infin- 
gardo. L’esercito  intanto  annighittiva  nell’ozio.  Ma  non  porre 
loro  sopra  te  , Sicché  a loro  amore  t’anneghittisca.  — Per  Tra- 
scurato. La  vite  novella  , annighittita  tosto  si  perde. 

ANNEGRARE,  ANNERARE,  ANNERIRE  (annegràre, 
anneràre,  annerire)  trans,  vogliono  Far  nero,  imbrunire , ab- 
brunare, oscurare.  Il  latte  d’asina  annera  i capelli.  N’esce  un 
fumo , che  va  annerando  il  lucignolo.  In  vecchiezza  i capelli  non 
s’  anneriscono.  Fig.  Per  Abbujarsi , oscurarsi.  Il  cielo  intanto 
pieno  di  nuvoloni  annerò;  cioè  Annerò  si  tutto  intorno.  Tempo 
era  già,  che  l’aer  s'annerava.  Cu*  una  volta  annera  la  mala 
fama,  a ben  forbirlo  moli’ acqua  s'aiFatica. 

ANNESTARE,  INNESTARE  (annestare,  innestare)  trans. 
Annestasi  la  vite  per  (aria  di  miglior  razza.  Egli  annestava,  an- 
dava annestando  ogni  frutto  a renderli  migliori.  Annestò  un 
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pesco  sopra  un  altro.  — Fig.  Per  Aggiungere  , congiungere  , at- 
taccare. Alle  antiche  ribalderie  annestava  le  nuove. 

ANNETTERE  (annèttere)  trans,  vale  Attaccare  , unire  a 
qualche  casa.  Egli  annetteva  l'ima  cosa  all’altra,  sopra  l’altra. 

ANNIBBIARE  (annihhiàre)  intrans,  vale  Aver  luogo , trovarsi 
nel  numero,  essere  collocalo-,  ma  non  è da  fame  uso. 

ANNICHILARE , ANNICHILIRE  (annichilare . annichilire) 
trans,  vogliono  Scemare,  diminuire , ridurre  quasi  al  niente , 
guastare.  Per  la  disubbidienza  avevano  guasta  e annichilata  la 
maniera  del  guerreggiare. — Per  Annullare.  Leone,  allora  Pon- 
tefice romano  , annichilò  ogni  cosa.  — Per  Abbassarsi , umiliarsi. 
Gesù  Cristo  per  noi  s’annichilò;  cioè  Annichilò  si , umiliò  si. 

ANNIDARE,  ANNIDIARE  (annidare,  annidiàre)  trans,  vo- 
gliono Posarsi  nel  nido.  V’  ha  certe  maniere  di  uccelli  che  s’an- 
nidan  ne’  boschi,  ed  altri  in  plano;  cioè  Che  annidano  si  ne’ 
boschi  ecc.  — Meta/,  per  Eleggersi  luogo  per  abitare  , posarsi,  e 
fermar  sua  stanza.  Qual  torna  a casa  e qual  s’annida  in  selva; 
cioi  E quale  annida  si,  Ferma  la  sua  stanza  in  una  selva. 
Come  tosto  udirono  sonar  colli  intorno  il  nome  di  Scipione 
Africano,  e del  loghicciuol  di  Linterno,  che  s’avea  preso  ad 
abitare,  fattosi  motto  gli  uni  agli  altri  , uscirono  de’  loro  ag- 
guati , e chi  da’  boschi , chi  dalle  spelonche  dove  si  annidavano, 
e d’ onde  facevano  loro  appostamenti  a’  passaggieri , vennero 
tutti  in  un  corpo  per  nuli’ altro  che  vedere  c riverire  un  tanto 
uomo.  — Pur  Figur.  Prima  che  il  poco  sole  ornai  s’annidi; 
cioè  Tramonti , quasi  Annidi  sè.  Egli  annida  in  cuore  la  più 
feroce  malvagità;  il  più  tenero  affetto  pe’  suoi  fratelli. 

ANNIENTARE  (annientàre)  trans,  vale  Annullare , Ridurre 
a nulla.  L’ angelo  gli  annientò  l’ esercito.  Fedi  Annichilare  , 
annullare. 

ANNIFFARE  (annidare)  trans,  da  Niffa  , vale  Ingrognarsi  ; 
ma  è caduto  affatto  in  disuso. 

ANNINNARE  (anninnàre)  trans.  Foce  sanese , vale  Dimenar 
la  culla  per  fare  addormentare  il  bambino.  — Dicesi  però  me- 
glio Ninnare,  Cullare. 

ANNITRIRE,  ANITRTRE,  NITRIRE  (annitrire,  anitrire, 
nitrire)  intran,  vogliono  11  mandar  fuori  la  voce  che  fa  il  cavallo. 
Non  per  ragion,  ma  per  sito  gran  destino  Senti  aunitrir  il  buon 
destrier  vicino.  Se  ’l  desta  o suon  di  tromba  o luminoso  Accia r, 
colà  tosto  annitrendo  è volto  Lo  cavai  suo  iu  certo  luogo  annitrì. 
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ANNO  (anno)  Nome.  Quel  tempo  clic  la  terra  consuma  nel 
compiere  il  suo  giro  intorno  al  sole.  Egli  era  gioviuc  allora  che 
toccava  del  diciottesim’auno.  Era  giovinetta  in  sedici  anni.  Non 
aveva  tocco  per  anco  l’anno  ventesimo.  Entrava  allora  nel  do- 
dicesimo anno.  Essi  furono  morti , uccisi  nel  fior  degli  anni , 
in  sull’ aprii  degli  anuì.  Era  tenero  d’anni,  ma  di  virtù  maturo. — 
A mezzo  gli  anni , vale  A mezzo  il  corso  della  vita.  Morte  gli 
troncò  la  vita  a mezzo  gli  anni.  Ella  si  mori  anzi  gli  anni;  cioè 
Prematuramente. 

ANNOBILIRE,  ANNOBIL1TARE  (annobilire,  annoiali- 
tare)  trans,  vale  Nobilitare  , far  nobile.  E fgur.  Colla  loro  rarità 
la  naturale  bellezza  del  luogo  oltre  misura  annobiliscono.  Cosi 
nelle  operazioni,  come  negli  scritti  la  raggeutili,  rannobilito, 
e la  fe'  gradire  al  popolo. 

ANNODARE  (annodare)  trans,  vale  Fare  il  nodo  , legare  , 
stringere  con  nodo.  Signora , annodatevi  la  cuffia.  Secoudo  la 
sciocca  popolare  credenza  degli  antichi,  i maliardi  annodavano  il 
cuore  delle  persone  con  certi  fili  di  lana.  Ma  poiché  vi  piace 
d’ annodarmi  in  queste  catene,  io  ne  sou  lietissimo. — Per  Con • 
giungere.  S’ avventò  un  serpente  che  il  trafisse  Là  dove  il  collo 
alle  spalle  s’aunoda.  Andavano  annodati  a coppia,  a schiera. 
Coo  bel  modo  egli  annodò  i loro  animi  in  fratellevole  accordo. 
S’annodarono  entrambi  in  dolce  amistà,  in  perpetua  lega.  — 
Per  Fermare , stabilire  ecc.  Quando  il  contratto,  gli  sponsali, 
il  trattalo  ecc.  fu  annodato,  gli  uni  banchctlaron  gli  altri,  c lu 
tra  loro  gran  gioia  e allegro  lesteggiare:  Sciolsero  le  annodale 
funi,  reti  ecc.  La  malvagità  dell’uno  ruppe  i legami  che  la  spe- 
ranza aveva  nel  cuor  dell’  altro  annodati. 

ANNOIARE  (annojàre)  trans,  vale  Apportar  noja.  E ora  il 
morir  mio  che  si  t’ annoia  Ti  farebbe  allegrar.  Non  so  qual  do- 
glia più  m’affligga  e annoi.  — Per  Avere  a noja.  I camuffali  e 
li  bugiardi  annoio.  Una  volta  s’  annojò  e disse.  Egli  era  quasi 
annoiato  di  sì  lungo  studio  e penoso. 

ANNOMARE  (annoinàre)  trans,  vale  Additare  per  nome  , 
nominate.  E più  faceva  per  loro  non  essere  veduti;  che  con  belle 
di  molti  essere  aunotnali. 

ANNOMERARE  (annumerare)  trans.  Fedi  Annoverare. 

ANNOTAJARE  (aunotajàre)  trans,  e.  a.  vale  Far  notajo.  Oh 
che  gran  tempo  fece  starmi  Da’  Gesuiti  a spolverar  le  scuole, 
E tutto  questo  per  annotajarmi  ; E tutto  i/uesto  per  far  me  nu- 
iajo  , annotajar  me. 
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ANNOTARE  (annotare)  trans,  vale  Fare  annotazioni.  Anno- 
tate queste  cose.  Era  un  libro  tutto  annotato  ; cioè  Notato , cor- 
redato di  annotazioni. 

ANNOTTARE , ANNOTTIRE  (annottare,  annottire)  trans. 
vogliono  Farsi  notte , diventar  notte.  Ma  al  fine,  tra  per  soper- 
chio di  gente,  e perchè  s'annottava  quc’  de’  Fiorentini  si  ritras- 
sero alle  schiere  loro.  Vernò  in  quel  punto,  ed  annottò;  fe’  il 
giorno,  E la  sereniti  poscia  ritorno.  E intanto  il  sol  si  corica, 
c gli  scuri  monti  s'  aunoltiscouo  ; cioè  Annotano  sè. 

L‘  Addiettivo  verbale  di  forma  e significazione  passiva  Annot- 
tato si  usa  anche  figur.  nel  senso  di  Sopraffatto  dalla  notte  e 
dal  sonno.  E quando  gli  vede  bene  annottati  e allegri. 

ANNOVERARE  (annoverare)  trans,  vale  Raccor  per  novero, 
numerare,  contare.  Di  presente  gli  annoverò  i danari.  I quali 
per  certo  uon  sono  da  essere  annoverali  fra  gli  uomini.  Pensa , 
se  tu  annoverar  le  credi.  Credeva  forse  di  annoverar  le  stelle  ad 
una  ad  una.  Se  ne  sarieno  assai  potute  ahnoverar  di  quelle,  che 
la  moglie  e il  marito  ne  contenevano. — Si  annoverava  (Fidepe) 
delle  dodici  principali  parti  per  una  ; cioè  Si  ricordava.  — Era 
uomo  per  universale  consentimento  annoverato  fra  i maggiori  e 
più  rinomati  medici.  Veniva  dall’universale  annoverato  de’ primi 
e più  famosi. 

ANNUBILARE  (annubilàre)  Fedi  Annuvolare. 

ANNULLARE,  ANNULLIRE  (annullare,  annullìre)  trans. 
vogliono  Ridurre  a nulla,  estinguere.  Egli  annullò  e consumò 
la  sua  schiatta.  E fece  ciò  perchè  Marsilio  e il  regno  suo  annulli; 
cioè  Perchè  Marsilio  e il  regno  suo  annullino  sè. — Per  Rivocare  , 
abrogare,  cassare,  dichiarare  invalido  e senza  effetto.  I quali 
processi  furono  poi  annullati  da  papa  Giovanni.  Mostrò  la  sua 
magnanimità  nell’ annullare  c far  poca  stima  di  quelle  cose,  che 
molti  vili  fanno  maggiori , temendo  che  ogni  mosca  non  gli 
offenda.  Non  erano  cose  da  annullare  così  alla  cieca  com’egli 
ha  fatto.  Egli,  siccome  più  forte,  l’altrui  leggi  non  curando 
annuthsce.  E così  furono  annullate  tutte  quelle  fazioni.  Intendeva 
annullate  tutte  le  classificazioni.  — Parlando  di  persone,  vale 
Ridurle  in  basso  stato.  Coloro,  i quali  erano  stati  dal  padre  e 
dal  fratello  con  sommo  onore  magnificati,  ella  annullò,  e quasi 
ad  estrema  perdizione  ricondusse. 

ANNUMERARE  (annumerare)  trans,  vale  Annoveràrc.  V. 

ANNUNZIARE,  ANNUNCIARE  (annunziàrc  , anuunciàre) 
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trans,  vogliono  Predire.  Annunziateci  le  cose  che  sono  a ve- 
nire, e sapremo  di  certo,  che  voi  siete  Iddìi.  Ben  se’crudel, 
se  tu  già  non  ti  duoli  Pensando  ciò  che  al  inio  cuor  s’  annun- 
ziava. — Per  Portar  novelle , far  sapere.  Con  belle  dicerie  an- 
nunziò la  sua  partita.  Ma  io  v’  annunzio  che  voi  siete  offesi  da 
un  grave  e mortifero  letargo.  — La  quale  penna  nella  camera 
della  Vergine  Maria  rimase,  quando  Egli  la  venne  ad  annunziare 
in  Nazaret.  Qui  ha  un  significato  tutto  speciale. 

ANNUNZIO  (anuùnzio)  Nome  astr.  vale  Ambasciata , novella. 
A questo  annunzio  vengon  molto  radi.. — Per  Augurio.  Con  tristo 
annunzio  di  futuro  danno.  Oh  misera,  quali  annunzi,  non  bi- 
sognando, venturi  t’infìngi. 

Cosi  Annunziatore,  Annunziatrice.  Io  voglio  essere  annunzia- 
tore  dell'eterna  gloria.  E quegli  fu  annunziatore  di  Gesù  Cristo, 
e fu  la  fine  de’  profeti , e profetò  Iddio  anzi  che  egli  nascesse. 
E quale  annunziatrice  degli  albori  L’aura  di  maggio  mttovesi 
ed  olezza.  Tutta  impregnata  dall’  erba  e da’  fiori. 

ANNUSARE  (annusàre)  trans,  vale  Annasare.  Benché  non 
sian  di  quella  sorta  cani,  che  l'annusaro  ieri.  — Per  Accor- 
gersi. Egli  ha  annusato.  Ch’io  inen  era  venuto  alla  ragione.  Ma 
è di  poco  o niun  uso,  in  tale  senso  massimamente,  al  è forse 
scorso  di  penna  o di  stampe  dei  codici  antichi,  dovendosi  per 
avventura  legger  qui  Aunasàre.  — Pedi  a tale  proposito  questo 
verbo. 

ANNUVOLARE,  ANNUVOLIRE  (annuvolare,  aunuvolire) 
trans,  vogliono  L‘  oscurar  che  fanno  i nuvoli  la  chiarità  del  ciclo. 
Il  cielo  in  un  subito  si  annuvolò;  cioè  Annuvolo  sè.  Per  quanto  si 
stendeva  il  nostro  orizzonte,  tutto  era  annuvolata—  Meta/.  Tale 
confusione  annuvola  c oscura  la  nostra  mente.  La  prosperità  an- 
nuvola si  la  mente  dell’uomo,  che  in  lutto  non  sa  modo  avere. 
Non  si  turba  per  paura, non  s’ aunuvoliscc per  affezioni  d’amore. 

ANSIA  (ànsia)  Nome  astr.  vale  Ansietà,  travaglio  d’animo, 
tormento,  tribolazione.  Aveva  ansia  nel  cuore  per  la  paura  che 
la  stringeva  d’ affanno.  Cosi  L’ansia  di  un  cuore  che  teme,  di 
un’  anima  che  spera  e va  discorrendo.  Pareva  avesse  uu'  ansia 
frenetica  di  andarne  in  dannazione.  Non  fu  egli  luuto  stolto  a pi- 
gliarsi tunt'  ansia.  Con  ansio  (ansioso)  petto  la  dimandava  di  quel 
che  tosse  per  riuscire  di  lui.  Con  ansio  cuore  aspettava  dove 
andasse  a parar  la  cosa. 

ANSARE,  ANSIARE  (ansare,  ansiàre)  inlrans.  vagliano  Re- 
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spirare  con  affanno , ripigliando  il  fiato  frequentemente.  Gabriotto 
non  rispose  ; ma  ansando  forte,  e sudando  tutto  dopo  non  guari 
spazio  passò  della  presente  vita.  Disse  il  Maestro , ansando  co- 
m’ uom  lasso  : Conviensi  dipartir  da  tanto  male.  E quella  sospira 
e ansia  e guarda  il  figliuolo  cosi  malconcio.  Fra  queste  cose  Ella 
ansia  e bolle,  e sforzasi  di  salire  sopra  di  sé,  ma  vinta  dalla  fa- 
tica, ecc.  vale  anche  Avere  ansietà  (F  alcuna  cosa , Agognare. 

ANSIMARE  (ansimare)  intrans,  vale  Ansare.  Un  uccelletto, 
appena  era  fatto  il  volo,  che  incominciò  subito  a boccheggiare  , 
e quasi  ansimando  ricercar  l'aria.  Ferii  Ansare,  Ansiare,  essendo 
questo  verbo  di  poco  o niun  uso. 

ANTECEDERE  (antecèdere)  trans,  vale  Precedere,  superare, 
ma  è fuor  d'uso  oggidì.  Avvegnaché  passion  di  corpo  anteceda 
il  vigor  della  mente  agente. 

ANTEPORRE  , ANTIPORRE  (antepórre,  antipórre)  trans. 
vogliono  Porre  avanti,  dare  il  primo  grado,  far  precedere,  premet- 
tere, dar  la  mano.  Egli  antepone  la  pietà  alla  giustizia.  Non  si 
vuol  mai  anteporre  il  privato  interesse  ai  pubblico.  A lui  davano 
colpa  che  anteponeva  per  ingiustizia,  per  frode,  per  nimistà  ecc. 
lo  straniero  a’ propri  concittadini.  Non  sono  mai  da  anteporre  i 
malvagi  a’ buoni  e virtuosi.  In  quel  consiglio  fu  anteposto  il  peg- 
giore. 

ANTLANDARE  (antiandàre)  intrans,  v.  a.  vale  Andare  avanti, 
ma  è pochissimo  usato. 

ANTICHEGGIARE  (auliclieggiàre)  trans,  verbo  poco  usato 
e poco  noto,  che  fu  adoperato  nel  senso  di  Affettare  le  maniere 
antiche.  Usalo  con  senno  potrà  però  quando  che  sia  esser  ri- 
messo in  corso.  Ad  esser  tenuto  uom  di  senno  anticheggia  nelle 
brigate  il  far  degli  antichi. 

ANTICHITÀ  (antichità)  Nome  astr.  vale  Qualità  di  cosa  an- 
tica, lunghezza  di  secoli  addietro  , vetustà.  Quc’  marmi,  lavorali 
come  sono,  mostrano  grande  antichità.  Non  fu  potuta  per  anco 
conoscer  beue  la  vera  antichità  di  questi  marmi.  La  sua  casa 
non  è però  di  grande  progenie  d’antichità.  Perocché  quello  dal- 
1’  antichità  roso,  il  debito  uficio  ricusa  di  adoperare.  Cotesl’  o- 
pera  sente  molto  della  remota  antichità  de’tempi  in  che  fu  fatta, 
scritta,  lavorata  ecc.-— Per  Gli  uomini  de' secoli  antichi.  II  quale 
ardine,  l’ antichità  ottimamente  ancora  serva  al  mondo  presente. 
— Per  Anticaglie,  cose  antiche.  Sono  antichità,  anticaglie  di  niun 
pregio,  valore,  rilievo,  momento.  Audò  a visitare  l’ antica  Carla- 
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gine  eie  circostanti  antichità,  anticaglie.  Non  voleva  sapere  d’an. 
tichità,  di  anticaglie.  Ma  gli  è da  vedere  le  antichità  di  Roma. 
Quelle  non  sono  antichità  da  averle  in  molto  pregio.  Codesta 
Statua,  questo  quadro  ticn  molto  dell’antichità  de’ bei  tempi 
della  Repubblica  romana.  Queste  pietre  sono  lavorate  sul  fare  , 
sull'  andare  delle  antichità  greche , latine  ecc.  Tutte  qtlcste  cose 
sentono  assai  del  modo  delle  antichità  della  Grecia.  Sono  anti- 
caglie da  farne  conserva.  Non  le  mi  pajono  antichità  del  buon 
secolo.  — Si  disse  altresì  Antichità  per  vecchiezza  d’ anni.  Questi 
(un  vecchio  di  no  anni)  mangiava  due  volte  la  settimana  . . . 
e non  avrebbe  potuto  mangiare  altro  si  per  l’usanza  e si  per 
l’antichitade.  ( Vit . SS.  PP.  t.  top). 

Cosi  pure  gli  addiettivi  A liticato,  Antiquato  e Antico,  usati  an- 
che talvolta  per  dissi  quali  nomi.  Noi  ci  siamo  nelle  avversità  ami- 
cati; cioè  Noi  ahbiam  fatto  il  callo  nelle  avversità.  Nessuno,  penso 
io,  sarà  esodi  dire  essere  anticata  la  lingua  del  Boccaccio,  c de 
Petrarca.  Correva  un’  antiquata  consuetudine,  usanza  ecc.  Agli 
antichi  nostri  non  parve  che  fosse  da  fare  altramente  ; cioè  Àgli 
antichi  nostri  avi.  — Per  Secchio  semplicemente , e s’aggiunge 
a cosa  che  sia  ancora  in  essere.  E fu  loro  dato  a compa- 
gno un  frate  antico,  di  santa  e buona  vita.  Un  Vecchio  bianco 
per  antico  pelo.  Già  vecchio  e d’  anni  grave  Nell'  antico  desio 
torno  e rientro.  Indi  traendo  poi  l’antico  fianco,  Quanto  più  può 
col  buon  voler  s’aita.  Alla  porta  stava  un  antico  monaco  de’ 
più  discreti  e savi  della  casa.  Era  costumanza  , costume  antico; 
corre  tuttavia  il  costume  antico  di  festeggiare  questo  giorno. 
Amor  gli  antichi  danni  a te  perdóno.  Questa  cosa  mi  torna  in 
mente  le  antiche  usanze.  Egli  ritornò  in  fiore,  in  onore,  in  vita, 
in  pregio,  le  antiche  leggi.  Questo  lavoro  sente  dell’ antico  de' 
primi  tempi  della  Chiesa.  Codesta  statua  sente  d'antico;  Ha 
dell’  antico;  Tiene  assai  dell’ antico;  cioè  Sente  del  fare  antico 
de’  primi  tempi  ecc.  Sente  di  un  fare  antico:  Ha  del  fare  antico: 
Tiene  assai  del  fare  antico.  È lavorata  coll’  antica  semplicità  ; 
Mostra  in  tutto  il  fare,  l'andare  antico  degli  artisti  greci. 

ANTICONOSCERE  (anticonòscere  ) trans,  vale  Conoscer 
prima.  Dio  solo  auticonosce  le  cose  future.  Al  solo  Dio  è dato 
di  anlironoscere  il  pcnsier  dell'  uomo. 

ANTICORRERE  (anlicòrrere)  trans,  vale  Correre  avanti,  e 
figur.  Scorrere  coll'occhio  anticipatamente,  antivedere.  Lo  sguardo 
divino  anticorrc  ogni  cosa  futura.  Ma  è pochissimo  usato. 
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ANTID1KE  (anlidire)  trans,  vale  Dire  avanti,  predire , pio- 
felare  tee.  Dicesi,  che  egli  primo  Ira’ filosofi  trattò  d’astrono- 
mia , e antidisse  le  oscurazioni  del  sole. 

ANTIGIUDICARE  (antigiudicàre)  trans,  vale  Giudicare 
avanti , preventivamente-  Quindi  pieno  di  buona  persuasione» 
graziosamente  antigiudica,  dover  essere  la  fine  a quello  corri- 
spoudenle  j cioè  Graziosamente  antigiudica  la  cosa  , che  deve  il 
fine  essere  ecc. 

ANTIGUARDARE  (antiguardire)  trans,  vale  Guardare  avan- 
ti , prevedere.  Per  l’ una  guarda  e considera  le  cose  spirituali  j 
per  l’altra  anliguarda  ciò  che  ne  puote  avvenire. 

ANTIM ETTERE  (anlimèltere)  trans,  vale  Mettere  avanti , 
antiporte.  Perocrhè  poi  la  verità  di  Dio  antimesse  le  sconfitte 
date  da’ nemici,  soggiunse  i diluvj  e le  tempeste.  Per  quel  me- 
desimo errore  questi  antimelteranno  per  suoi  meriti  il  re  Saio- 
mone  al  suo  padre  David  santissimo. 

ANTIPENSARE  (antipensàre)  trans,  vale  Pensare  innanzi , 
premeditare , prevedere.  Egli  aveva  antipensale  tutte  queste  cose. 

ANTIPORRE  (anlipòrrc)  trans,  vaie  Pont  avanti , dare  il 
primo  grado , antepone.  Tanto  il  fece  poi  dilicato , che  egli  l’ an- 
liposc  alle  legioni  di  molti  angeli.  — Per  Prepone,  deliberare, 
stabilire.  Autipuosono  con  ogni  loro  opera  c coll’ajuto  degli  altri 
legati,  di  levare  Messer  Azzo  del  suo  proponimento;  cioè  Essi 
antiposcro  , stabilirono  con  ogni  loro  opera  ecc.  la  cosa  di  levare 
Messer  Azzo  fuori  del  suo  ecc. 

ANTESAPERE  (ani isa pòro)  trans,  vale  Sapere  avanti.  Certo, 
se  colui  antiseppe  quello  che  doveva  essere  nella  nostra  volon- 
tade,  non  certo  nulla  , ma  alcuna  cosa  antiseppe.  Come  si  può 
nntisapere  se  una  cosa  debba  avvenire?  Cioè  Come  pub  la  gente 
antisapere  il  futuro,  se  una  cosa  ecc. 

ANTIVEDERE  (antivedére)  trans,  vale  Federe  avanti , pro- 
nosticare , accorgersi,  indovinare.  Egli  non  antivedeva  cosa  al- 
cuna , e perciò  ogni  cosa  gli  riusciva  male  , gli  andava  fallita 
Se  antivedendo  ciò  timido  stai  È il  tuo  timore  intempestivo 
ornai.  E avvedevasi  tiene,  che  se  egli  non  si  antivedesse  ( cioè  Se 
egli  non  vedeva  innanzi  la  cosa  che  era  per  succedete  ) , leggier- 
mente {facilmente ) potrebbe  morire  ( avrebbe  potuto  morire  ) per 
la  mano  d’  Ettore.  E forse  potrà  dire : Se  egli  non  si  guardasse  ec. 

ANTIVEDERE  (antivedére)  Nome  astr.  vale  Anlivedimento 
pronostico.  Non  si  può  provvedere  alle  cose  future,  senza  grande 


Digitized  by  Google 


AO 


«97 

antivedere.  Secondo  i’  antivedere  provvede.  Che  se  l’ antive- 
der qui  non  è vano,  Gitlali  saran  fuor  di  lor  vasello.  Era 
persona  di  grande  antivedimento , antivedere.  Nel  fatto  d’anti- 
veder le  cose,  in  antivedimento  non  avea  pari;  nessuno  poteva 
tenersi  a petto  a lui.  Eran  di  acuto,  accorto  antivedimento.  An- 
davan  debitori  della  lor  fortuna,  al  grande  loro  antivedimento. 

ANTIVENIRE  (antivenire)  trans,  vale  Prevenire,  arrivare  in- 
nanzi, fare  una  cosa  avanti  che  altri  l’abbia  premeditata , che 
anche  diremmo  Vincer  della  mano,  furar  le  mosse.  Spiava  i 
viaggi  del  re,  e i guati  loro  antiveniva.  Egli  antiveniva  il  desi- 
derio di  colui  a cui  dava  alcuna  cosa,  ma  meglio  antiveniva  il 
pregio.  Ottima  cosa  è antivenire  al  desiderio  altrui;  cioè  Anti- 
venire ciò  che  fa  al  desiderio  altrui. 

ANZIVENIRE  (anzivenìre)  trans  vale  Antivenite.  Meglio  è 
antivenire,  che,  dopo  fatto,  vendicare;  cioè  È molto  meglio  an- 
tivenite le  cose,  che  vendicarle  dopo  accadute. 

AOCCHIARE  (aocchiàre)  trans,  vale  Adocchiare.  Avvenne 
per  caso,  che  egli  ebbe  aocchiato  un  porco.  V aocchiai  un 
giovane.  Forse  io  potrei  aocchiar  questo  fatto.  Fu  aocchiata  da 
Ottone,  giovine  splendido.  — Pedi  Adocchiare. 

AOMBRARE  (aombràre)  trans,  vale  Adombrare  Ora  se  in- 
nanzi a me  nulla  s’ aombra;  cioè  Se  io  sono  trasparente,  e non 
aombro. — Nel  senso  di  Scemare  V altrui  lume  col  proprio.  Per- 
chè questi  (il  litterato)  l’ aombra  e quell’ altro  (il  nano)  il  fa  co- 
noscere. Pedi  Firenz.  nell"  Asino  a carte  a85.  — Per  Ombrate. 
Perocché  tratto  tratto  sono  rinculati  a guisa  di  ronzino  che 
aombri.  — Pedi  Adombrare. 

AONCINARE  (aoucin&re)  trans,  vale  Torcere  in  punta  a 
guisa  d’ uncino.  L’  unghie  appuntandosi  s’aoncinarono;  cioè  Aon- 
cinarono  sè  stesse,  si  torsero  a guisa  A uncino. 

AONESTARE  (aoncstàre)  trans,  vale  Coprire  sotto  spezie 
d‘  onesto , farsi  lecito , adonestare.  Voleva  aoncstarc  il  suo  de- 
litto , ma  non  gli  venne  fatto.  Tiberio  s' aonestò  di  proporne 
quattro  e non  più;  cioè  Copri  sotto  s/rezie  d“ onesto , fece  a sè 
lecita  la  cosa  di  proporne  ecc.  — P edi  Adouestàre. 

AONTARE  (aontàre)  Pedi  Adonlàre. 

AOPERARE,  AOPRARE  (aoperàre,  aopràie)  trans.  i>a- 
gliono  e vedi  Adoperare.  Noterò  questo  solo  esempio  per  Coo- 
perare , usandosi  nel  resto  come  Adoperare.  Sospetto  fu  che  il 
Consiglio  del  re  avesse  aopcrato  alla  sua  morte. 
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A ORARE  (aoràre)  trans,  vale  Orare,  pregare.  Vedi  questi 
verbi.  Geremia  profeta  aorò  Iddio  , aorò  per  loro  al  nostro  Si* 
gnorc;  cioè  Aorb  grazie , J avori  ecc.  per  loro  volgendosi  al  nostro 
Signore. 

AORCARE  (aorckre)  trans,  vale  Strangolare  colf  arrandel- 
lare  una  fune  al  collo.  Prima  m’aorchi  il  boja,  ch’io  consenta. 

AORMARE  (aormàre)  trans,  vate  Cercar  la  fiera,  seguen- 
done f orme.  Anelante  e tutto  sudato  aormava  il  cervo. 

AORTARE  (aortàre)  intrans,  vale  Lo  sconciarsi  delle  bestie, 
sperdere. 

APOCOPARE  (apocopàre)  tran*,  vale  Usare  d' Apocope , 
che  è figura  grammaticale , la  quale  significa  Troncamento  di 
lettera  o sillaba,  in  principio  o infine  di  parola,  come  Sprezzo 
per  Disprezzo,  Amar  per  Amare.  Egli  apocopa  le  parole. 

APOSTATARE  (apostatare)  intraus.  è propriamente  Partirsi 
dalla  religione  , e non  volere  essere  soggetto  , nè  obbediente  alla 
regola,  che  altri  ha  promesso  di  seguire.  R cominciamento  della 
superbia  dell’uomo  è apostatare  da  Dio.  Apostatando  dalle  ve- 
rità conosciute  peccarono  per  malizia.  — Per  simil.  Lo  vino  e 
le  femmine  fanno  appostatare  li  savj  ; cioè  Fanno  sì  che  li  savj 
appostatino. 

APOSTROFARE  (apostrofare)  intrans,  vale  Fare  apostrofo  , 
segnare  con  apostrofo.  Nell’  uso  apostrofiamo  la  prima  ; cioè  Se- 
gnando la  prima.  — Vale  anche  Usare  quella  figura  rettorica , 
che  è detta  Apostrofe,  colla  quale  si  rivolge  il  discorso  ad  uno. 
Oltre  di  ciò  veggo  che  apostrofate,  per  dir  così , due  volte , l’ una 
delle  quali  potrebbe  esser  tenuta  oziosa.  Egli  apostrofava  contro 
li  vani  predicatori.  Apostrofa  qui  l’autore,  e lasciata  la  prin  • 
cipal  materia,  interpone,  parlando  a coloro  ecc.  Perciò  il  poeta 
apostrofò  alla  musa. 

APPACIARE  (appaciàrc)  trans,  vale  Pacificare , ridurre  alla 
pace,  Conciliare.  Egli  ha  appaciati  que’  due  fratelli.  E fu  ben 
fatto,  per  appaciar  l’ira  di  Dio.  Io  ho  appaciate  le  lor  qui- 
stioni.  Si  appaciò  il  popolo  e fuggi  la  furia  e si  contentò  la  po- 
vera gente. 

APPACIFICARE  (appacificare)  Vedi  Pacificàre. 

APPADIGLIONARE  (appadiglionàre)  trans,  vale  Attendane , 
rizzate  i padiglioni  per  accamparsi.  Il  generale  appadiglionò 
1’  esercito. 

APPAGARE  (appagare)  trans,  vale  Soddisfare  all’altrui  co* 
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Ionia,  contentare.  Col  senuo  suo  e col  suo  ragionare  egli  appa- 
gava tutti , faceva , rendeva  tutti  paghi.  Le  sue  ragioni  non  mi 
appagarono.  Io  gli  appagai  d’ ogni  loro  desiderio.  Io  m’appago 
volentieri  anche  solo  del  buon  volere.  — Per  Placare.  Tu  ap- 
paga per  loro  I’  offeso  Iddio.  — Per  Soddisfarsi , contentarsi. 
Io,  perchè  d’altra  vista  non  m’appago  Stetti  a mirarla.  Così 
tu  se’  ingrato,  se  a colui  il  quale  s’ appaga  della  bontà  tua  sola 
non  resti  maggiormente  debitore Quindi  Appagato  per  Sod- 

disfatto, contento.  Non  furono  uditi  i legali,  i quali  si  partirono 
male  appagati  de’  Fiorentini.  Io  non  mi  terrei  mai  nè  contenta , 
nè  appagata  se  noi  levassi  di  questa  casa.  Io  m’  ho  per  appagato 
e lieto. 

APPAIARE  (appajàre)  trans,  vale  Accoppiare,  accompagnare. 
Egli  appajava  i buoi.  Dio  fa  gli  uomini  ed  essi  si  appajano;  cioè  Ed 
essi  si  uniscono  secondo  la  conformità  delle  loro  inclinazioni e 
dicesi  massimamente  in  cattivo  senso.  Ei  sono  molto  bene  appajati 
insieme;  cioè  Accompagnati.  — Figur.  Per  tanti  modi  in  essa  si 
riceve.  Quanti  son  gli  splendori  a che  s’ appaja. 

APPALESARE  (appalesàre)  trans,  vale  Palesare  ,for  palese. 
Io  ti  racconterei  per  minuto  ogni  cosa  , dove  credessi  che  tu  a 
ninna  persona  del  mondo  l’appalesassi.  L’uno  l’appalesò,  l’al- 
tro l'ascose.  Ma  l’uno  appalesò  l’altro.  Indi  s’appalesò  a tutti  i 
Fiorentini.  — Il  Monti  nella  Proposta  notò  quest ' uso  di  G.  FU- 
Ioni.  Quali  dei  detti  re  vincesse  la  battaglia  avesse  di  queto 
l’isola  di  Cicilia  ...  e quegli  che  fosse  vinto  s'intendesse  pel- 
ricreduto  e traditore  per  tutti  i cristiani,  e non  s’appalesasse 
re  ( cioè  In  nessuna  cosa  si  mostrasse  più  re , appalesasse  sè 
qual  re ) , disponendosi  ( spogliandosi ) d’ ogui  onore. 

APPALLARE , APPALLONARE  , APPALLOTTARE 
(appallare,  appallouàre,  appallottàre)  trans,  vogliono  Abballot- 
tàre.  Si  nolano  per  erudizione , non  trovandosene  alcun  esempio 
ne'  Dizionarj. 

APPALLIDIRE  (appallidìre)  Fedi  Impallidire. 

APPALLOTTOLARE  (appallottolare)-  trans,  vale  Rappal- 
lottolare , ridurre  in  pallottole.  Egli  appallottolano  la  neve  col 
zucchero.  Si  agiti  il  rame  dentro  ucl  tegame,  acciocché  non  si 
attacchi  al  tegame,  nè  si  appallottoli  insieme. 

APPALTARE  (appaltare)  trans,  vale  Dare  in  appallo  che 
che  sia  , e dicesi  per  lo  più  del  Concedere  altrui  i Dazj  pubblici , 
acciocché  pagandone  somma  determinata  di  danaro  gli  riscuota 
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a suo  rischio  — Dìcesi  pure  Appallare  un'opera  qualunque.— 
Appaltare  od  Appallare  colle  parole  , dicesi  in  modo  basso  per 
Indurre  altrui  a forza  di  parole  a far  checchessia. 

APPANCIOLLAHE  (appanciollàre)  trans,  fole  Distendersi 
boccone  su  qualche  cosa  per  dormire  o riposarsi  ; ma  è di  poco 
o niun  uso. 

APPANNARE  (appannare)  trans.  Così  dicesi  forse  Da  quel 
panno  che  si  genera  nella  superficie  de‘  liquori,  nella  luce  degli 
occhi  e negli  specchi  e vetri,  e vale  Offuscare,  cuoprire.  La  re- 
spirazione appanna  i vetri , i cristalli , gli  specchi  o altro  simile. 
— Figur.  È una  debile  canna,  che  ogn’aura  inchina,  è ge- 
loso cristallo  che  ogni  respiro  appauna.  Se  mortai  velo  il  mio 
vedere  appanna.  Non  son  novelle  no,  che  svolazzando  Appan- 
nino il  cervel  d’ uom  eh’  abbi  ingegno.  Naturale  afFelto  appanna 
spesso  qual  s’è  più  occhio  d’acuta  vista.  — ■ Per  Dare  in  che 
che  sia  e restarvi  preso.  Pi  mosche  una  moria  v’  appannan  den- 
tro. — Per  Rimaner  colto  , ingannato , che  anche  dicesi  Dar 
nella  ragua , nella  rete.  Perch’  io  sono  in  tutto  come  uccellin  , 
che  nella  ragna  appanna;  clob  Che  riman  colto  nella  ragna. 

APPARARE  (apparare)  trans,  vale  Imparare.  Fa  ragione, 
figlino!  mio,  che  tu  dispùri  se  non  appari;  cioè  Se  non  appari 
qualche  cosa.  Malagevolmente  si  dispara  quello  che  l’uomo  ap- 
parò nella  tenera  età.  Tostamente  appararono  di  granitica  e 
di  lettera  ; cioè  Appararono  cose  di  ecc.  Tu  ti  sei  apparato 
ad  esser  beffardo;  cioè  Ti  sei  fatto  maestro.  Appara  da  Maria 
di  cercare  Gesù;  cioè  Appara  ila  Maria  il  modo  di  ecc. — Per  Pre- 
parare, apparecchiare.  Mi  par  tutto  veder  già  il  Cielo  aperto  , E 
gli  Angeli  apparar  su  con  gran  fretta  II  loco  che  perdè  l’ ingrata 
setta.  L’imperatore  che  già  era  apparato  non  aspettò  del  ne- 
mico l’insegna;  cioè  Che  già  era  apparecchialo.  — Per  Acqui- 
stare Io  apparo  senno  con  danno  altrui. 

APPARATO  (apparato)  Con  elissi  del  nome  Oggetto,  Orna- 
mento , o simile  , qual  Nome  ast.  vale  Apparecchio  , prepara- 
mento. Egli  venne  con  apparato  grande  di  soldatesca  e di 
vettovaglie.  — Per  Ornato.  Non  si  poteva  a parole  esprimere  il 
magnifico  apparato  di  quel  festeggiare  e banchettar  lieto.  Per 
ultimo  venne  il  Duca  con  apparato  alla  reale.  — Per  Appresta- 
mento d'eserciti.  Nè  si  vedevano  quasi  altri  apparati  di  lui, 
che  movimento  d' artiglierie. 

APPARECCHIARE  (apparcrchiàrp)  trans,  vale  Mettere  in 
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tortiine , in  punto , preparare.  La  natura  apparecchia  talvolta  ad 
uua  nobile  anima  un  vii  corpo  ; cioè  DÀ  alle  volte  un  brutto 
corpo  alle  anime  più  nobili.  Si  apparecchiò  di  cavalieri  e baroai 
per  fornire  sua  impresa  ; cioè  Raccolte , radunò , apparecchiò 
a sì'  una  schiera  di  baroni  e cavalieri,  col  mezzo  de’  quali  po- 
ter ecc.  Comandò  che  ciascuno  s'apparecchiasse  della  guerra 
più  tostamente;  cioè  Che  ciascuno  apparecchiasse  se  stesso  al- 
T impresa  della  guerra.  Non  ben  si  ripente  Dell’un  mal  chi  del- 
V altro  s’apparecchia;  cioè  Chi  apparecchia  sè  ai  pericoli  del- 
r altro  male.  Apparecchiossi  di  ciò  che  potè,  a ricevere  la 
morte,  in  ordinare  i fatti  suoi  ; cioè  Apparecchiò  sè.  Io  sono 
apparecchiato  d’essere  non  solamente  legato  in  Ispngna,  ma 
e ben  anco  capitano  altrove.  Fece  apparecchiare  a mangiare  , 
a partire.  S’apparecchiò  per  ubbidire  e seguire  il  comanda- 
mento che  gli  era  fatto.  Ciascun  s’apparecchi  di  dover  doman 
ragionare  di  ciò.  Lo  giorno  se  n’ andava,  ed  io  sol  uno  M’ap- 
parecchiava a sostener  la  guerra.  Quel  Fasciha  intanto,  che  si 
era  apparecchiato  d’armi  e di  cuore  al  conquisto  del  Giappone, 
già  n’era  venuto  in  signoria  della  più  e della  miglior  parte.  È il 
primo  grado  da  salire  al  Cielo,  Onde  poi  grazia  agli  altri  s’  appa- 
recchi; cioè  Onde  poi  Dio  apparecchi  grazia  agli  altri-,  oppure  Onde 
poi  venga  da  Dio  apparecchiata  grazia  agli  altri.— -Per  Preparar 
convito.  Quando  ebbero  cosi  ordinato,  fece  grandemente  appa- 
recchiare a un  suo  luogo.  Ora  volle  loro  apparecchiare,  inten- 
dendo fare  un  generai  convito  di  ciò  eh’  io  ho  loro  mostrato.  — 
Per  Acconciar  la  tavola.  Stimando  che  la  tavola  fosse  apparec- 
chiata per  lei,  tutta  allegra  là  entro  se  n'entrò.  — - Per  Dettare , 
mettere  in  bocca,  suggerire.  Detto  quello  che  l’ira  gli  aveva  ap- 
parecchiato, se  ne  partì.  — Quando  si  senti  apparecchiare  il 
partire , volle  incontanente  ritrarsi  di  là  ; cioè  Quando  si  senti 
vicina  alla  partenza.  A trovare  chi  combattesse  per  lui  o s’ap- 
parecchiasse combattere  con  sua  persona. — Aldobrandino  rispose, 
sè  essere  apparecchiato;  cioè  Pronto. 

APPARECCHIO,  APPARECCHIAMENTO  (apparécchio, 
apparecchiamènto)  Nomi  astr.  Il  re  Carlo  fece  grande  apparec- 
chio per  passare  la  Sicilia.  Andò  considerando , se  egli  avesse 
apparecchio  alcuno  in  casa.  I soldati  corsero  all’  apparecchio. 
Lungo  apparecchiamento  di  battaglia  fa  subita  vittoria.  E l’ap- 
parecchio e l’allegria,  e l' altre  cose  gli  furono  dipinte  maggiori 
del  vero  11  corteggio  del  principe  era  in  grande  apparecchio  di 
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paggi  e cavalieri  ; cioè  II  corteggio  del  principe  consisteva  in  una 
gran  mostra , comparsa  di  paggi  ecc. 

ÀPPAREGGIARE  (appareggiàre)  trans,  vale  Pareggiare.  Il 
coraggio  vuole  essere  appareggialo  al  pericolo.  Perocché  » in- 
china, e accomuna  e appareggia  a quelli  che  son  minori;  cioè 
Appareggia  sè  a quelli  ecc  Voleva  s’ appareggiasse  a loro.  — 
Figur.  per  Paragonare.  Ilaimni  nominato  e appareggiato  con  un 
fiasco  di  vino.  Quelli  che  nel  fallo  s’  appareggiano  , nella  pena 
si  devono  agguagliare. 

APPARELLARE  (apparellàre)  trans,  termine  de'  Costruttori , 
e vale  Unite  insieme  il  Madiere  colla  Staminara. 

APPARENTARE  (apparentàre)  trans,  vale  Imparentarsi,  e 
anche  affratellarsi.  Io  non  vorrei  per  cosa  del  mondo  apparen- 
tarmi con  lui.  Ella  s'apparentò  meco.  A vivere  allegra  vita  si 
apparentarono  insieme. 

APPARENZA  (apparènza)  Nome  astr.  Quel  che  apparisce.  Il 
qual  risguardo  molto  più  si  vuole  ( cioè  Conviene,  si  deve)  avere 
col  popolo,  che  come  più  materiale  si  muove  a giudicare  gli  uo- 
mini, da  quel  che  di  sè  mostrano  all’apparenza.  Così  questo  fulgor, 
che  già  ne  cerchia , Fia  vinto  in  apparenza  dalla  carne.  Ella  ha 
l'occhio  assai  più  all'apparenza,  che  all'esistenza.  Si  lasciava 
sudare,  trasportare,  vincere  all’amore  dell' apparenza.  Diventa 
in  apparenza  poco  e scuro.  Aveva  a vederlo  la  più  dolorosa 
apparenza.  Con  assai  graude  apparenza  mosse  verso  di  lei.  Ora 
noi  d ridiamo  di  queste  fole,  come  de’ semplici  fanciulletti , 
quando  con  qualche  giuchevole  apparenza  da  spaurarli  li  tribo- 
liamo. Ciò  m’ha  apparenza  di  verità:  Dà  assai  bella  apparenza. 
V’andò  in  apparenza  di  medico.— Fedi  Aspetto,  Sembianza  ecc. 

APPARIGLIARE  (apparigliàre)  trans.  Voce  delt  uso , dice 
f Alberii,  che  vale  Accompagnare  un  cavallo  con  altro  simile 
nella  statura  e nel  mantello.  — Il  suo  contrario  è Sparigliàre. 

APPARIRE  , APPARERE  (apparire,  apparère)  intrans.  vale 
Farsi  vedere,  presentarsi  alla  vista.  Ma  poiché  ad  apparir  co- 
minciò l’aurora.  Fugge  al  vostro  apparire  angoscia  e noja.  Essi 
non  si  vergognano  d'  apparir  morbidi  ne’  vestimenti , e amma- 
nierati net  far  loro.  In  poco  d’ora  apparvero  segni  del  più 
rio  malore.  — Per  Sembrare.  Appajono  piuttosto  genti  da  bot- 
tega che  altro.  — Per  Comparire  orrevole.  Cominciò  a dilet- 
tarsi d’apparire  e di  vestir  buoni- panni  ; cioè  et  Apparire  orre- 
vole. — Per  Essere  celebre  , distinguersi  dai  più.  Dovunque  egli 
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vada  lo  fari  sempre  apparire  il  suo  grande  ingegno. — Per  Dar 
fuori , cominciare.  Appari  a que’ giorni  una  grande  mortalità. — 
Per  Conoscersi.  Ma  perciocché  questo  n’è  occulto  secondo  quel 
che  ne  può  apparire.  Un  onesto  rossore  era  ne’  loro  visi  ap- 
parito. 

APPARISCENTE  (appariscènte)  Add.  Egli  tiene  molti  donzelli 
e paggi  , ma  li  vuol  tutti  appariscenti;  cioè  Di  bella  presenta. 
Egli  ni’  ha  troppo  dell’appariscente.  — Per  Risibile,  considera- 
bile. Alcune  cose  hanno  mestieri  di  chi  le  scuopra  e dichiari  , 
ma  questa  no  certo,  perocché  è appariscente  ad  ognuno. 

APPARISCENZA  (appariscènza)  Nome  aslr.  di  Appariscente. 
Come  che  di  grande  appariscenza  , pur  non  vale  un  jota  , un 
frullo.  È persona  di  assai  bella  e grande  appariscenza,  e quel 
che  monta  il  più , di  ingegno  mollo  svegliato. 

APPARTARE  (appartare)  trans,  vale  Mettere  o Porre  da 
parte  alcuna  cosa,  separare.  Egli  appartò  il  meglio  che  aveva. 
— Per  Tirarsi  da  parte,  segregarsi.  Eumenio  non  curava  d'ap- 
partarsi di  quivi  dov’egli  era;  cioè  Non  curava  di  appartare, 
di  tirar  sè  in  disparte,  di  segregar  si  dagli  altri.  Egli  si  appartò 
finalmente  dalla  sconfitta  e si  ritrasse  in  una  gran  selva  ; cioè 
Egli  appartò  sè , segregò  sè  ecc. 

APPARTENERE  (appartenére)  iotrans.  vale  Convenirsi,  ri- 
chiedersi. La  tua  liberale  e vera  amistà  assai  chiaro  mi  mostra 
quello  che  alla  mia  s’appartenga  di  fare.  Egli  sapea  molto 
avanti  in  tutto  ciò  che  a politica , o a signoria  di  regni  s’  ap- 
partiene. Egli  aveva  però  più  animo  ( ragione),  che  a servo 
non  s’appartiene.  Ei  non  s’appartiene  a me,  che  lo  reo  sia 
giudicato;  cioè  Non  tocca  a me,  non  debbo  io  pigliarmi  questo 
pensiero.  Taccio  le  opere , gli  errori  che  gli  appartengono 
in  proprio  ; cioè  Che  sono  propriamente  stati  fatti , commessi  da 
lui.  A' quali  s’apparlenea  per  giusto  merlo.  — S’appartiene 
egli  molto  a disciplina  di  cavaliere  d’usare  i nostri  cavalieri  a 
durare  i mali  e sostenere  increscimento  al  bisogno;  cioè  Ap- 
partiene, tocca  , è conveniente.  — Per  Esser  parente . Le  donne 
parenti  piangevano  insiem  con  quelle,  che  più  appartenevano 
al  morto. 

Questo  verbo  usasi  anche  nel  senso  di  Giovare , Importare. 
Che  appartiene  agli  animi  singolari  . . . che  appartiene,  dico 
a costoro  la  fama  che  di  loro  suona  dopo  la  morte?  (Boa. 
Earch.  p.  7). 
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APPASSARE,  APPASSIRE  (appallare,  appassire)  tram. 
vogliono  Far  diventar  vizzo  , fare  appassire.  Sogliono  le  formi- 
che raggrinzar  le  foglie  e ripassarle.  — Per  Divenir  passo, 
vizzo,  ed  è quando  l' erbe  o i fiori  o i frutti  vanno  perdendo 
del  loro  umore  e quasi  languiscono.  E quivi  per  un’  ora  , secondo 
che  a te  meglio  parrà,  le  lascia  tanto,  che  alquanto  s’appassino; 
cioè  Che  alquanto  appassirlo  si.  Il  vino  passo,  che  da’  Greci  è 
tanto  lodato,  si  fa  coll’uvc  lasciate  appassire  , oppure  appassite. 
Da  jeri  in  qua  gli  agli  sono  tutti  appassati  : i fiori  erano  tutti 
appassiti.  — Metaf.  Per  Scemare  , venir  meno.  La  vostra  fama  , 
ehe  nasce  di  cose  mortali,  a poco  a poco  s’ appassa , scolora, 
secca  e vien  meno , perocché  non  ha  radice  stabile.  La  lunga 
pace  aveva  fatto  essa  eloquenza,  come  tutte  le  altre  cose,  appassire. 

Nell'  uso  però  di  questi  due  verbi  in  senso  traslato  si  guardi 
lo  studioso  dal  cadere  nell'  ampolloso  e nel  ridicolo. 

APPASSIONARE  (appassionare)  intrans,  vale  Provar  pas- 
sione di  che  che  sia.  Erano  appassionati  della  morte  de'  loro 
genitori.  — Appassionalo  della  musica,  della  poesia  e simili, 
vale  Essersi  grandemente  propenso  , avervi  grande  inclinazione. 

APPASTARE  (appasta  re)  trans,  vale  Appastricciarsi  a guisa 
ehe  fa  la  pasta.  Le  ripe  eran  grommate  d’  una  muffa  Per  l’alito 
di  giù  che  vi  si  appasta;  cioè  Per  l’ alito  che  è al  basso,  il  quale 
ivi  appasta  sé,  forma  di  sè  come  una  pasta.  Or  chi  la  scaglia 
Gli  leva  intorno  e l’appastala  roccia? 

APPASTICC1ARE  (appasticciàre)  trans,  termine  di  cucina, 
che  vale  Cucinar  carne  o pesce  o altro  in  pasticcio , o ad  uso 
di  pasticcio.  In  senso  traslato  si  userebbe  per  Confondere  insieme 
diverse  cose  di  poca  o ninna  analogia  fra  loro. 

APPELLARE  (appellare)  trans,  vale  Nominare , chiamare, 
invitare.  MantoVa  l’appcllàr  senz’altra  sorte.  Dal  nome  di  lui 
l’appellò  Roma.  Cosimo,  il  quale  fu  meritamente  Padre 
della  patria  appellato.  Giurare  non  è altra  cosa , che  appel- 
lare Iddio  a testimonio.  Gli  dei  n’appello  Testimonio  del  vero 
che  a voi  dico.  La  tromba  che  a battagliare  appella  i mariti, 
a lagrimare  appella  le  mogli.  — Per  Sfidare.  E venne  tanto 
montando  la  lor  riotla  ( rabbia , furore),  che  s’appcllaro  per 
questo  a battaglia.  — Per  Incolpare , accusare,  richiamare,  far 
richiamo.  Altri  l'hanno  avvelenato,  altri  l’hanno  appellato  di 
tr.idigione.  — Per  Domandare  o chieder  nuovo  giudicio  a giu- 
dice superiore.  Di  questa  sentenza  Federigo  appellò  al  successore 
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di  papa  Innocenzo.  Io  appello  da  questa  manifesta  gravezza  che 
voi  mi  fate,  e cosi  appellando  mori:  e il  prete  ritornò  alla  chiesa 
col  sagramento  ; sicché  questo  misero , che  aveva  alle  corti  forse 
spesso  appellato , appellò  allora  pure  in  suo  danno.  Alla  sen- 
tenza del  re  nessuno  può  appellare;  cioè  Appellare  altra  sentenza. 

APPEN  ARE  (appenàre)  trans,  vale  Dare,  recar  pena , e an- 
che Penare,  patir  pene.  Lasso,  noi  vede  quella  che  m’ appena; 
cioè  Che  mi  reca  le  pene  che  soffro.  Egli  era  appenato  di  gotta  ; 
cioè  Penava,  pativa  la  pena,  i dolori  che  dà  il  male  della  gotta. 
Essi  appenavano  per  fame;  cioè ‘Pativano  le  pene  che  dà  la 
fame , quando  non  è soddisfatta. — Per  Darsi  pena,  sollecitudine. 
Tu  ti  devi  ora  appenare  per  servire  lui.  Il  ricco  superbo  era 
appenato  di  tormento.  Si  facea  beffe  degli  appenati , infermi 
e miseri.  — Per  Affaticato,  stracco.  Erano  appenati  delle  gravi 
fatiche. 

APPENDERE  (appèndere)  trans,  vale  sospendere,  appiccare, 
spenzolare.  E la  solita  spada  al  fianco  appende.  E colla  bocca 
all’  ingiù  s’  appenda  in  aria. — Per  simil.  vale  Pesare.  Diciamo  che 
il  Padre  appende,cioè  porta  e regge  ogni  cosa  per  la  sua  po- 
tenza. Ora  fossero  appesi  i peccati  miei  ; cioè  Pesati.  — Per  Im- 
piccare. Per  vendetta  del  misfatto  gli  fece  appendere  per  la  gola. 

APPENNECCHIARE  (appennecchiàre)  trans,  vale  Far  pen- 
necchi, metter  lana  , lino  o simile  sulla  rocca  per  filare. 

APPENSARE  (appcnsàre)  intrans,  vale  Por  mente  , fare  at- 
tenzione. Non  mi  appensava  ora,  che  tu  eri  ombra.  — Per  Pen- 
sare avanti,  quasi  prevedere  e premunirsi.  Quando  i mali  assal- 
gono le  persone,  che  di  ciò  non  s’ appensarono , più  le  vincono 
e fiaccano.  Essere  appensato;  vale  Essere  canto , considerato. 
Siane  tu  sì  appensato,  E del  più,  e del  meno  Che  tu  non  perda 
frutto. 

APPESTARE  (appeslàre)  trans,  vale  Appiccar  la  peste  , e 
feramente  putire,  ammorbare  , infettare , attossicare , allezzare. 
Quel  feroce  contagio  appestò  tutta  1’  isola.  Del  suo  puzzo  appe- 
stava tutti.  Sapeva  che  entrando  in  sua  casa  l’avrebbe  col  suo 
puzzo  appestata.  Questo  cenciaccio  altezza,  E sa  di  refe  azzurro, 
eh’  egli  appesta  ; cioè  Appesta  la  gente.  Il  Fasori  scrisse  pure 
nella  sua  vita.  Percb’  io  non  appestassi  ; ma  si  vuol  intendere 
così;  Affinchè,  perchè  io  non  appestassi  la  mia  persona.  E vuol 
dire  Non  pigliassi  la  peste,  come  si  direbbe  Non  ammalassi  o in- 
fermassi per  Non  pigliassi  malattia  od  infermità. 
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APPETIRE  , APPETERE  (appetire , appètere)  trans,  vale 
Desiderare  affettuosamente.  Sebbene  ogni  uomo  naturalmente 
appetisca  vendetta  delle  ricevute  oflese,  egli  non  pertanto  portò 
in  pace,  e sostenne  senza  lagnarsi  i più  crudeli  affanni.  Io  ho 
voluto  dire,  che  tu  non  sei  ancora  ben  temperato  in  questa  virtù 
di  appetire  gli  onori.  Gli  uomini  sono  vaghi  di  libertà  e l’ ap- 
petiscono come  loro  proprio  bene.  Sono  operarj  d’ iniquità  che 
appetiscono  di  soddisfare  alle  loro  brame  scorrette  ; cioè  Che 
appetiscono  il  piacere,  il  contento  di  ecc.  Ei  si  vuole  fare  stima 
di  tutti,  chè  ciascuno  appetisce  di  essere  stimato,  ancora  che  noi 
vaglia.  Cioè  Che  ciascuno  appetisce  la  gloria  , il  vanto,  il  bene 
di  essere  stimato  ecc.  Gli  uomini  santi  , clic  mangiano  questo 
pane  sono  sazj  delle  cose  di  questo  mondo  e non  le  appetiscono: 
cioè  E non  hanno  di  esse  appetito. 

APPETITO  (appetito)  Nome  astr.  È la  parte  sensitiva  del - 
r anima,  la  quale  o desidera  oggetto  , che  le  piaccia,  e chiamasi 
Concupiscibile,  o si  muove  contro  V oggetto  che  le  dispiace,  e 
chiamasi  Irascibile.  Non  servammo  umana  legge.  Seguendo  come 
bestie  l’appetito.  E il  soddisfare  all’appetito  d’ogni  cosa  che  si 
potesse,  era  medicina  certissima  a tanto  male.  A sufficienza,  se- 
condo gii  appetiti,  le  cose  usavano.  — Per  Volontà  inferiore. 
L’ubbidienza  fa  vincere  te  medesimo  in  quelle  cose,  in  cui  men 
vorresti , secondo  il  basso  appetito.  — Per  Qualsivoglia  ardente 
desiderio.  Ogni  uomo  per  naturale  appetito  cerca  beatitudine. 
A fornire  al  suo  appetito  con  una  soltil  malizia  fondò  la  sua 
intenzione.  Egli  aveva  appagato,  fatto  pago,  contento,  conten- 
tato, soddisfatto  ogni  suo  appetito.  Il  padre  aveva  contentati,  pa- 
ghi , appagati  i figliuoli  de’  loro  appetiti. — Per  Desiderio  di  cibo. 
L’aer  sottile  de’  colli  ritorna  l’appetito,  cresce,  aumenta  l’ap- 
petito. — Per  simil.  Or  queste  cose  sono  utilissime  a dire,  le 
quali  fanno  sprezzare  il  mondo,  e danno  appetito  c desiderio 
dell’altra  vita.  — Nel  senso  di  Desiderio.  — Vedi  Desiderio, 
Brama  , Voglia  ecc. 

APPETTARE  (appettare)  trans,  vale  Stare  a petto,  a fronte. 
Essere  uguale  di  forze  o d'altro.  Non  trovò  chi  T appettasse.  — 
Appellare  alcuna  cosa  ad  alcuno;  vale  Incolpamelo,  Apporgliela. 

APPEZZARE  (appczzare)  trans.  Voce  popolare,  che  vale 
Tagliare  a pezzi  alcuna  cosa  che  si  vuol  conservare  , o di  cui 
non  si  può  far  uso  se  non  è divisa  in  più  parti.  Appczzare  il 
tonno  per  faine  tonuiua. 
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APPIACERE  (appiacère)  Vedi  Piacére. 

APPIACEVOLIRE  (appiacevulire)  trans.  vale  Allenire,  Ren- 
der piacevole.  Le  lettere  appiacevoliscono  gli  animi  , e ad  ogni 
buona  impressione  gli  fanno  agevoli.  Imitando  il  senno  de’mag- 
giori  appiacevoliva  le  fatiche  deglf  accademici.  Allora  si  deve 
con  parole  amichevoli  appiacevolire  quel  dolore  da  chi  ne  prende 
la  cura.  Egli  appiacevolì  la  feroce  natura  di  suo  fratello;  il  cuor 
duro  di  lui. 

APPIANARE  (appianare)  trans,  vale  Spianare  , fare  , render 
piano.  Ruppero  parte  degli  steccati,  e appianarono  i fossi.  Fece 
tutto  il  cammino  allargare  e appianare.  — Così  figur.  si  usa 
per  Facililare  e agevolar  la  via,  e i mezzi  ; Togliere  le  difficoltà, 
gt  impedimenti  ecc.  Egli  appianò  a lui  la  via  a riuscir  felice- 
mente nell’ intento  suo. 

APPIASTRARE,  APPIASTRICCIARE,  APPIASTRICCI- 
CARE  (appiastrare,  appiastricciare  , appiastriccicàre)  trans  va- 
gliano distesamente  appiccine  , applicare  sopra.  La  cotenna  su 
per  la  botte  distendi,  e colle  mani  appiastra,  e sopra  la  cotenna 
impiastra  cenerata.  Dicesi  anche  Di  cosa  morbida  e viscosa  , che 
s’ appicchi  a che  che  si  sia.  E guardisi  mollo,  che  non  s’  appia- 
strasse loro  sotto  la  lingua.  Le  sono  cose  che  si  .appiastrano , si 
appiastricciano  in  bocca.  — Si  dice  anche  talora  Appiastrare 
per  Annestare  a occhio. 

APPIATTARE  (appiattare)  tran s.  vute  Nascondere , occultare. 
Ei  gli  campò  dalla  morte  appiattandogli.  Iu  quel  che  s’appiattò 
miser  gli  denti,  E quel  dilacererò  a brano  a brano.  E lei  non 
stringi  che  s’appiatta  e fogge.  Mai  non  s’appiattano  a nessuno 
che  gli  volesse;  cioè  Non  appiattano  sè,  non  nascondono  si  alla 
veduta  di  quelli,  che  ecc.  — Figur.  Nullo  agguato  non  è si  ri- 
posto, come  quello  che  è appiattato  sotto  spezie  di  servigio. 
Quanti  errori  son  qua  sotto  appiattali. 

APPICCARE,  APPICCIARE  (appiccare,  appicciare)  trans. 
dicesi  propriamente  Delle  cose  che  s'attaccano  ad  altre  rimanendovi 
sospese.  Si  levava  di  testa  il  cappello  e l’ appiccava  al  muro. — Per 
azzuffarsi.  Si  appiccò  coi  Toscani.  — Per  Impiccare.  Lo  fece  ap- 
piccare per  la  gola.  — Per  Attaccarsi.  Si  era  appiccato  loro  alle 
carni  il  bianco  vestimento.  — Lasciatemi  andar  via  , perchè  s’ci 
meco  s’  appiccasse,  mi  terrebbe  a tedio  un’  ora  ; cioè  Se  entrasse 
in  discorsi  con  me  non  la Jinirebbe  p.i.  — « Per  Appigliarsi,  ag- 
grapparsi. S’incominciarono  ad  appiccare  a quelle  cose,  che  per 
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ventura  toro  si  paravan  davanti.  Ma  le  perora  c le  «apre  co- 
minciarono ad  andarsi  appiccando  per  luoghi  inaccessibili  ed 
ardui  del  salvatico  monte.  — Per  Apprendersi.  Nell’  orto,  dove 
tal  seme  s’ appicca:  Pochi  peschi  e noci  s’iippiccano  perchè 
sono  amilo  caldi.  — Gli  appiccò  un  colpo  tale  , un  tal  rove- 
scio di  mano,  che  lo  istupidì,  ammutolì;  cioè  Gli  lasciò  an- 
dare. Ei  me  1’  ha  più  d'una  volta  appiccata  ; cioè  Me  f ha  fatta , 
burla  o male.  — Per  Cominciare  zuffa,  battaglia  ecc.  Andò 
alla  volta  loro  con  proposito  fermo  di  appiccar  zuffa,  battaglia. 
Egli  non  voleva  appiccar  lite  con  alcuno.  E veduto  da  lungi 
1’  amico  suo  , corse  a lui  e gli  appiccò  mille  baci  sul  volto.  Non 
si  può  mai  appiccare  amicizia  , se  prima  negli  amici  non  è 
stata  questa  benevolenza.  Non  vorrei  che  a quel  mariuolo  s’ap- 
piccasse alle  mani  qualcuna  di  queste  belle  cose;  cioè  Che  egli  ci 
rubasse  ecc.  La  pestilenza  appiccavasi  dall’  uno  all’  altro;  cioè 
Si  distendeva , si  attaccava  dall'  uno  all’  altro.  — Così  dicesi 
anche  Appiccarsi , apprendersi , appigliarsi  il  fuoco  , le  malat- 
tie, ecc.  Il  fuoco  di  sua  natura  piuttosto  nelle  leggieri  e morbide 
cose  si  appicca  , si  appiglia , si  apprende  , che  nelle  dure  e più 
gravanti;  cioè  Pesanti.  E come  gli  altri,  venutagli  alle  mani  una 
tavola,  a quell»  s’appiccò1  se  forse  Iddio,  indugiando  egli  l’affo- 
gare, gli  mandasse  qualche  ojuto  allo  scampo  suo;  cioè  Appiccò 
sè  a quella  tavola , appiccò  sè  , sperando  forse  che  Dio,  ritardando 
egli  la  sua  morte , gli  mandasse  qualche  ajuto  a salvarsi . — Appic- 
care , attaccar  ferro  addosso  a uno , vale  Trovare , cogliere  ca- 
gione d’ incolparlo  o calunniarlo.  — Il  modo  Appiccare  o Attac- 
car sonagli  così  è spiegalo  dal  V archi:  Dire  astutamente  alcun 
motto  contro  a chi  che  sia  per  torgh  credito  e riputazione  , e dar- 
gli biasimo  e mala  voce;  il  che  si  dice  ancora  Appiccar  sonagli 
e Affibbiar  bottoni  senza  uechielti.  — Appiccare  una  donna  ad 
uno  per  moglie;  vale  Dargliela.  Questo  notajo  guardò  di  levare 
costei  da  dosso  a suoi  parenti  e appiccarla  al  sanese.  — Appiccò 
il  fiasco  alla  bocca,  e non  sei  levò  fino  a vuotato  affatto. — Ap- 
piccarsi o Attaccarsi  a una  cosa,  vale  Eleggerla  per  la  migliore. 
Molte  cose  gli  eran  porle  dinanzi,  perchè  egli  stesso  ne  facesse 
1 eletta;  ed  egli  s’appiccò  a questa.  — Figur.  per  Attaccare, 
apporre,  fare  ecc.  Nel  quinto  verso  il  mio  grazioso  Editore  mi 
appicca  questa  lezione.  M’ appiccò  tale  una  calunnia  cosi  atroce 
da  farmene  andar  dolente  per  tutta  la  vita. 

APPICICCARE  (appiciccàre)  trans,  vale  L’appiccarsi  che 
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fanno  le  cose  viscose  e quelle  che  si  possono  difficilmente  spic- 
care. La  pece  le  si  appiciccò  alle  mani  per  forma , che  durò 
assai  fatica  in  pulirsele.  — Meta f.  Gli  si  è come  appiciccata  ad- 
dosso l’ infingardia  del  fratei  suo.  I vizi  si  appiciccano  a’  gio- 
vani assai  meglio  che  non  fan  essi  ad  imparare  alcuna  virtù. 
Se  tu  usi  co'  buoni , non  potrà  essere , che  non  ti  si  appicicchi 
alcun  che  della  bontà  loro. 

APPICCINIRE  (appiccinire)  trans.  Da  Piccino , vale  Appic- 
colire , far  piccino.  Tutto  ciò,  che  s’esprime  per  modo  volgare, 
s’ appiccinisce. 

APPICCIOLARE,  APPICCOLARE,  APPICCOLIRE  (ap- 
picciolàre,  appiccolàre,  appiccollìre)  trans,  vogliono  Far  pic- 
colo, Diminuire,  scemare.  L’invidia  invilisce  e appiccola  i beni 
altrui.  Galieno  fu  addomandato,  perchè  egli  appiccola  va  ogni 
giorno  sua  vivanda.  Nè  i re,  non  che  altri  mai  appiccolirò  la 
maestà  del  senato.  E così  lo  scemò,  e appiccolò  il  numero.  An- 
cora le  grandi  montagne  si  consumano  e appiccolano;  cioè  Con- 
sumano e appiccolano  se  stesse. 

APPICCIONARE  (appiccionàre)  trans.  Foce  scherzevole , che 
vale  Farsi  piccione  ; come  Alleonarsi  per  Farsi  leone. 

APPICCO  (appicco)  N/orne  aslr.  vale  Attaccamento}  ma  si 
ufo  per  lo  più  figur.  in  significato  di  Pretesto , occasione  ricer- 
cala di  contrariare , di  muover  lite,  di  dir  male,  o di  esi- 
mersi dal  fare  alcuna  cosa.  Dare  appicco  è favellare  di  ma- 
niera ad  alcuno , che  egli  possa  appiccarsi  , cioè  pigliare 
speranza  di  dovere  conseguir  quello  che  egli  chiede.  Non 
doveva  dare  appicco  alcuno  alle  cose,  che  il  Papa  non  può 
mai  concedere.  Non  ci  è appicco  d’autorità  a cui  sostenersi. 
Vo’  vedere  se  ella  gli  dà  appicco  o gli  disdice.  Ed  in  su  que- 
sto per  avventura  ebbe  appicco  la  calunnia.  Non  gli  lasciò 
appicco  alcuno  al  difendersi.  Il  lasciò  in  sospeso  senza  verun 
appicco.  Ma  trovato  buono  e convenevole  appicco  si  ritrasse  da 
loro,  si  cavò  fuori  dalla  loro  società.  Cercava  qualche  appicco 
a non  osservare,  attenere  la  promessa.  Se  quella  chiosa  degli 
Accademici  fa  appicco,  siccome  dite,  egli  ha  il  torto.  Sludiavan 
sempre  nuovi  appicchi  ad  imbrogliar  la  cosa. 

APPIGIONARE  (appigiouàre)  trans,  vale  Dare  e Allogare  a 
pigione  : ma  si  dice  solo  di  casa,  bottega,  camere,  perchè  delle 
terre  dicesi  Affittare.  Egli  appigionò  tutta  la  casa.  — - Mctaf.  Per 
la  quale  s’appigionano  le  parole  e le  quislioni  si  comprano. 
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Molti  sono  die  appigionano  sè  stessi , il  loro  ingegno , le  loro 
braccia  ecc. 

APPIGLIARE  (appiglia re)  trans,  vale  Appiccare.  E un  ser- 
pente con  sei  piè  si  lancia  Dinanzi  all’ uno  e tutto  a lui  s’appi- 
glia. — Per  Avvicinarsi.  Al  cui  sapere  non  pure  io  nou  m’ appi- 
glio , tra  gli  angeli  ne  son  lieti  e contenti  di  veder  delle  mille 
parti  l’una.  — ParLmdosi  di  piante  vale  Barbicare.  Quando  al- 
cuna pianta  senza  seme  palese  vi  s’appiglia.  Il  moro  in  tufo  o 
in  argilla,  appena  s’appiglia. — Per  Azzuffarsi.  Rissa  è quando 
uno  o più  s’ appigliano  insieme.  — Io  veggo  il  meglio  ed  al 
peggior  m’appiglio;  cioè  Scelgo , prendo  a seguire  il  peggiore .— 

APPIGRIRE  (appigrlre)  trans,  vale  Impigrire , diventar  pigro. 
Ma  cosi  sicuro  m’ appigrisco , Come  se  io  non  sapessi  il  danno 
che  patisco. 

APPILLOTTARE  (appiilottlire)  trans,  vale  Fermarsi  ozio- 
samente in  un  luogo  senza  saperne  uscire.  Orsù , eccoci  qua  , 
ve’ che  colei  non  ci  si  appillottò;  cioè  Non  fermò,  appillottò  sè 
qui.  È però  voce  pochissimo  usata  anche  da’  Fiorentini. 

APPINZARE  (appinzare)  trans.  Da  Pinzo , Pungiglione  , 
vale  Pungere , mordere,  far  puntura.  Guardatevi  dalle  mosche 
e dai  tafani  che  non  appinzino  le  gambe. 

APPLAUDERE,  APPLAUDIRE  (applàudere,  applaudire^ 
trans,  vogliono  Far  segno  di  festa  e allegrezza  con  mani  o simili 
atti.  I cittadini  applaudivano  il  re  quando  veniva;  Applaudirono 
ciò  cou  lieti  viva  i giovani  tutti.  — Per  Arridere , favorire.  Colpa 
d’ Amore,  Che  ne’  principi  dolcemente  applaude,  E tesse  di 
nascosto  inganni  e fraude;  cioè  Applaude  le  cose  ecc.  Egli  è uso 
applaudire  ad  ogni  persona  , che  appena  s’alzi  alcun  che  dal 
mediocre.  In  suo  cuore  da  sè  medesimo  s’ applaude;  cioè  Ap- 
plaude sè  stesso.  Confcrmolio  al  valent’  uomo  la  sua  coscienza  c 
quella  pubblica  dimostrazione,  che  gli  fu  d’assai  maggior  glo- 
ria , che  se  tutte  le  mani  di  quel  gran  teatro  fosser  concorse  ad 
applaudirlo,  a vestirlo  di  porpora,  a coronarlo  di  gemme. 

APPLAUSO  (applàuso)  Nome  astr.  vale  Segno  di  festa  , di 
approvazione  e di  letizia.  Coll’ali  aperte,  che  significa  applauso  e 
letizia.  II  suon  degli  applausi  che  vi  verrà  di  colà  sarà  sincero, 
e nudo  d’ogni  lusinga.  Al  giugnere  del  re  tutto  il  popolo  diede, 
scoppiò  in  applausi  altissimi  di  benevolenza  ed  ammirazione.  Al- 
l’ apparire  del  principe  si  levò  da  ogni  lato  un  generale  applauso. 
Non  gli  venne  fatto  applauso  alcuno.  Non  furono  degnati  degli 
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applausi,  onde  si  onorano  i vincitori.  Gli  applausi  furon  grandi, 
vivissimi  e tali  da  renderlo  assai  consolato.  Egli  aveva  a vile , a 
sdegno  gli  applausi  di  quella  pazza  moltitudine.  A lei  fu  negato 
ogni  applauso.  Il  dolce  di  quegli  applausi  gli  toccava  il  cuore. 
Non  fu  mai  che  montasse  in  orgoglio  agli  applausi  che  gli  veni- 
van  fatti  ; che  superbisse  de’  vivi  applausi  che  continuo  riceveva. 
Egli  non  faceva  capitale  alcuno,  nessuna  stima  de’ grandi  ap- 
plausi che  gli  venivano  da  quella  mutabile  calca  di  genti.  Egli 
sentiva  tutto  il  dolce,  il  lusinghevole  di  quegli  applausi.  Non 
che  si  lasciasse  vincere  dal  piacer  degli  applausi  sempre  crescenti 
del  popolo,  non  credendo  meritarli,  grandemente  ne  arrossiva. 
Egli  si  godeva  modestamente  tutto  l’onore  di  que’  sincerissimi 
applausi.  Ma  non  è mai  da  salire  in  superbia,  da  superbire  de- 
gli applausi  della  cieca  moltitudine , che  oggi  ti  solleva  a’  cieli , 
c la  domane  ti  calpesta  e finisce.  Non  teneva  in  conto  alcuno, 
non  faceva  alcun  capitale  degli  applausi,  che  gli  venivano  ogni  di 
maggiori  dalla  sua  scolaresca.  Ogni  applauso  gli  era  un  cresci- 
mento  d’orgoglio.  Fu  onorato,  fatto  degno,  pago  de’ più  vivi 
applausi.  Era  tenero  degli  applausi  della  corte.  Gli  applausi 
che  eran  compri  a troppo  vii  pregio.  Ad  ogni  più  pic- 
roio applauso  gli  veniva  1*  acquolina  alla  bocca.  Erano  gli 
applausi  della  viltà  all’  orgoglio.  Voleva  gli  fosser  fatti  i più  vivi 
applausi.  Non  gradiva  gli  applausi  de’  viU  e de’  cortigiani.  An- 
davan  lieti , onorati , festosi  degli  applausi , che  lor  venivan  fatti. 
Pu  ricevuto,  accolto,  festeggiato  con  liete  grida  ed  applausi. 
Non  fu  alcuno  che  levasse  mano  ad  applauso.  Il  Liceo  suonò , 
echeggiò  d’applausi.  Non  si  levò  grido  d’applauso.  Tutti  si  stet- 
tero come  mutoli  non  alzando  voce,  non  battendo  mano  ad 
applauso. 

Con  queste  Jrasi  potrai  usare  ben  anco  le  voci  Onore,  Ono- 
rante, Lode,  Encomio  ere. 

APPLICARE  (applicàre)  trans,  vale  Assegnare  , a/tpropriure. 
La  legge  applica  le  pene  ad  ogni  delitto.  — Per  Adattare , op- 
porre. Bisogna  applicarvi  sopra  il  rimedio.  — Per  Istudiare  con 
attenzione , pensare  attentamente.  Egli  applicava  con  serietà  la  sua 
mente  in  pensare  a Dio.  Essi  applicavan  l’animo,  la  mente  a ca- 
varsi di  tanta  pena  ec.  Non  fu  mai  che  cedendo  a’  prieghi  de’  suoi 
applicar  volesse  il  cuore,  l’animo  a questa  fatta  di  studi.  Se  i 
giovani  studiosi  applicheranno  l’ingegno  alle  scienze,  agli  studj, 
ne  usciranno  dottissimi.  — Per  Appropriare  , assegnare , «seri- 
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vere  a uno  o ad  una  cosa  che  che  sia.  Applicava  le  sue  Messe 
in  suffragio  delle  anime  del  Purgatorio.  Voleva  che  la  metà  della 
pena  fosse  applicata  alla  camera  del  re.  — Per  Attaccarsi,  unirsi 
a che  che  sia.  Il  cibo  è quello  elle  ci  rifà  e ci  mantiene , col- 
l’ applicarsi  nelle  parti  che  successivamente  si  consumano.  — Il 
Machiavelli  usò  il  verbo  Applicare  in  senso  di  Approdare.  Chè 
la  sua  nave  da’  venti  sbattuta,  applicò  in  Inghilterra  {Dee.  i). 

APPOGGIARE,  APPOJARE  (appoggiàre,  appojàre)  trans. 
vale  Accostare  una  cosa  all'altra  per  lo  ritto , alquanto  a pendio , 
acciocché  sia  sostenuta.  Egli  appoggiò  il  bastone  al  muro.  — Per 
Calersi  di  alcuno  o di  alcuna  cosa  per  sostegno-,  esser  retto, 
sostenuto  da  che  che  sia , e dicesi  delle  persone  e delle  cose.  Io 
mi  appoggio  tutto  a lei.  Appoggiava  alla  magnanimità  di  lui  la 
sorte  de’  suoi  figliuoli.  — F.gur.  dicesi  Di  tutto  ciò  che  porge 
favore,  ajuto  , protezione  ; attenersi,  fondarsi , porre,  avere  sua 
fidanza;  apprendersi  alt  ajuto  di  uno  Gloriosa  colonnna  , in  cui 
s"  appoggia  Nostra  speranza.  Il  perchè  la  contessa  impaurita  cercò 
sollecitamente  persona  in  Alemagna,  a cui  si  potesse  appoggiare. 
Vile  perisce  chi  a viltà  s'appoggia.  — Pur  fgur.  per  Unirsi, 
legarsi.  Al  quale  un’alma  in  due  corpi  s'appoggia. — Per  Col- 
legarsi. Entrarono  nella  terra,  e tanti  con  loro  se  ne  appoggia- 
rono (de'  Cremonesi)  , che  pochi  fedeli  collo  Imperadore  vi  ri- 
masono.  — Appoggiare  un  colpo,  o simili,  vale  Percuotere,  o 
Colpire  con  forza. — Così  Appoggiare  il  corpo  al  desco;  è modo 
proverbiale , e vale  Andare  a tavola  per  mangiare  , e Andare 
a riscuotere.  Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco  E (come 
si  suol  dir)  riebbe  il  peto;  cioè  Ripigliò  fona. 

APPOLLAJARE  (appollajàre)  trans,  vale  L'  andare  che fanno 
i polli  a dormire.  Oh  par,  che  gli  abbian  voglia  di  appollajarsi  ; 
cioè  Di  appoUajar  sè.  — Per  metaf.  si  usa  per  Posarsi  e stare 
in  qualche  luogo  , quasi  Annidar  sè , ma  è modo  basso. 

APPOMICIARE  (appomiciàre)  trans,  vale  Dar  la  pomice, 
stropicciar  colla  pomice. 

APPORRE  (appórre)  trans.  Verbo  contratto  da  Appònerc, 
vaie.  Por  sopra.  Alt' una  cosa  appose  l’altra.  Alla  voce  Salmoni 
(pesce)  il  Salvini  appone  per  chiosa  erratamente  Sermoni.  — 
Per  Attribuire.  Si  reputano  ad  ingiuria,  se  queste  cose  sono  ap- 
poste di  loro;  cioè  Finte  di  loro,  attribuite  loro.  La  morte  di 
Carolina  è apposta  a suo  marito  ; — Per  Incolpare.  Il  marito 
poteva  per  altra  cagione  essere  crucciato  con  lei,  e ora  apporle 
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( incolpar  lei  di  questo  ecc.)  questo  per  iscusa  di  sè.  — Per  In- 
dovinare. E venne  immaginandosi,  e s’appose,  Ch’ella  fosse  sua, 
moglie,  ei  suo  marito. — Nè  mal  s’  appose  a non  aver  fede  nelle 
sue  parole  ; cioè  Hi  s’ ingannò  a non  prestar  fede  alle  sue  parole. 
— Per  Opporre.  Alla  qual  risposta  non  sapendo  apporre,  il 
padre  e i parenti  lasciaronlo  in  pace. 

APPORTARE  (apportare)  trans,  colf  O largo  vale  Portare , 
arrecare.  Preso  ed  arso  suo  navilio  , che  gli  apportava  la  vittua- 
glia  nell’oste.  — Per  Riferire , dar  notizia.  Tu  stai  a vedere 
danzare,  ed  io  ti  apporto  le  peggiori  novelle  che  tu  avessi  mai. 
E s’ altri  non  ci  apporta.  Nulla  savem  di  vostro  stato  umano; 
cioè  Non  ci  apporta  notizie , noi  non  sappiam  nulla  del  ecc.  — 
Per  Allegate , citare.  Quanto  poi  ai  secondi  casi,  che  sono  pro- 
priamente materia , eccone  quasi  i medesimi  esempi  apportati 
di  sopra.  (Buri.  Dir.  i , 206).  — Per  Cagionare.  E col  suo  dir 
m’apporta  Dolcezza  eh’ uom  mortai  non  sentì  mai.  — In  questo 
senso  usasi  pure  Apportar  gioja,  contento,  diletto,  allegria, 
piacere,  dolore,  affanno,  afflizione,  pena,  tormento,  infermità, 
malinconia  ecc.  Pedi  tutti  questi  nomi.  — Per  traslato  si  dice 
11  sole  apporta  il  giorno , la  luce , e la  notte  le  tenebre  ecc. 

Da  Porto  colf  O stretto  significa  anche  Pigliar  porto , appro- 
dare. Essi  apportarono  a Napoli.  I conducitori  furono  presti, 
diedero  mano  a’ remi,  ed  apportarono  in  Sardegna.  Ebbe  un 
vento  potentissimo , che  non  si  potè  apportare.  Ma  non  è di 
granrf  uso  oggidì  in  tale  senso. 

APPOSTARE  (appostare)  trans,  da  Posta,  vale  Osservare 
cautamente  dove  si  ricoveri  o sia  riposto  che  che  sia  , contras- 
segnar colf  occhio.  Si  dice  per  lo  più  delle  fiere  e degli  uccelli , 
e si  trasferisce  anche  agli  uomini  in  significato  di  Aspettare  f op- 
portunità  o il  tempo  di  coglier  uno.  Or  poiché  l’ imperatore  vena» 
in  armi  a soggiogare  lo  scimo,  il  Bonzo  aggirando  per  tutto  in- 
torno que’  regni  al  solito  suo  procaccio,  avvisò  in  Arima  certe 
vergini  cristiane  belle  in  volto  a’  suoi  occhi,  ond’egli  subito  le 
appostò.  Or  di  questi  un  branco  si  convennero  una  volta  d’az- 
zuffarsi in  disputa  con  lui;  e perchè  la  vittoria,  che  certa  se  ne 
promettevano  tornasse  loro  più  gloriosa , l’ appostarono  a un  so- 
lenne convito,  dove  tanti  testimonj  e lodatori  nvrebbono , 
quanti  v’  erano  gl’  invitati.  Di  qua  la  malvagia  volpe  gli  ap- 
posta. Anche  sono  appostate  dai  nibbj,  e da  alcuni  altri  ra- 
paci uccelli.  — Per  semplicemente  Osservare  c córre  il  tempo. 
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Ito  verso  il  fiumiceUo  appostava  la  più  bassa  parte  della  ripa. 
I lettori  devono  attentamente  andare  appostando  per  le  scritture. 
Siccome  appostare  si  può  nel  Vangelo.  Gulfardo  aveva  appostato, 
' che  era  insieme  colla  moglie.  — Cosi  Appostar  l’allodola  , la 
starna  ecc.  — Per  Appiccare  un  colpo.  Ed  ei  col  guanto  una 
sorba  gli  apposta  In  sull’  orecchio  , ed  hassel  posto  al  piede , 
Morto,  che  non  battè  senso  nè  polso.  — Per  Conoscere , indo- 
vinare. Va,  appostali  tu  questi  cervelli.  Non  gli  apposterebbe 
uomo  nato.  — Per  Riconoscere , raffigurare,  E per  in  capo  cap- 
pelloni grandi , che  non  gli  apposterebbe  uomo  nato.  ( Lasc.  Si- 
bili. a,  ai.  — Per  Palesare,  mostrare , scoprire.  Un  suo  com- 
pare e confidente  il  tradì,  e l’appostò  al  conte.  (G.  V)  — Cosi 
Fare,  sostenere  gli  appostamenti.  Di  quivi  faceva  suoi  appo- 
stamenti a’ passeggierì.  Dentro  alla  mente  egli  sosteneva  gli 
appostamenti  de’  maligni  Spiriti. 

APPRATIRE  (appratire)  trans.  Termine  d‘  agricoltura , e 
vale  Ridurre  a prato  un  terreno. 

APPREGLARE  (appregiàre)  trans.  Vedi  Apprezzare  , Pre- 
giare. 

APPREMERE  (apprèmere)  trans.  Vedi  Prèmere. 

APPRENDERE  (apprèndere)  trans,  vale  Imparare,  com- 
prendere, intendere.  Giovinetto  andò  ad  apprendere  ragion  ci- 
vile a Padova.  Ma  i vostri  non  appreser  ben  quell’  arte. 
Veggeudo  que’  signori  c de’  lor  costumi  apprendendo,  poi  te  ne 
potrai  qui  venire.  Quei  sono  spirti.  Disi’ io:  ed  egli  a me  , tu 
vero  apprendi;  cioè  Comprendi.  Non  ti  maravigliar,  che  ciò 
procede  Da  perfetto  veder,  che  come  apprende.  Così  nel  bene 
appreso  muove  il  piede.  — Per  Insegnare.  Il  padre  è tenuto  ap- 
prendere buoni  costumi  al  fìgliuol  suo.  Io  t’apprenderò  come 
potrò.  — Per  Prendere.  Alla  fine  le  sue  genti  appresero  la  terra; 
cioè  Presero.  — Per  Attaccarsi , appigliarsi.  Avvenne,  che  un 
fuoco  s’ apprese  in  Capsa.  Ma  poi  che  egli  è appreso  e cresciuto, 
l’ulivo,  egli  è bello,  verde,  forte  e vigoroso.  Amor,  che  a cor 
gentil  ratto  s’ apprende.  — Pig.  Acciocché  i Colonnesi  non  s’ ap- 
prendessero all'ajulo  degli  Annibaldeschi.  — Per  Temere.  Eglino 
apprendevano  da  lui  i più  gran  danni.  Come  u’andassc  la  vita, 
egli  apprendeva  timoroso  ogni  cosa,  n di  ogni  cosa. — Per  Figu- 
vaisi,  immaginarsi.  Operano  essi  secondo  ciò  che  di  mano  in  mano 
il  capriccio  fa  loro  apprendere.  Cbc  apprese  in  viaggiar  perder  la 
fede.  Colui  n’andò  in  sita  terra  beue  appreso  di  guerra;  cioè 
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Addottrinato.  — Apprendersi  d’amore,  di  affetto,  di  amicizia  , 
vogliono  Pigliare  amicizia , affetto.  E così  io  mi  sono  appreso 
d’amicizia,  di  affetto  per  loro,  siccome  quelli  che  mi  avevano 
procacciato  il  maggior  bene. 

APPRESENTARE  (appresentitre)  trans,  vale  Recare  alla  pre- 
senta, porre  avanti.  Natura  ed  arte  non  t’ apprcscntarono  mai  pia- 
cere alcuno.  A chiunque  appresentò  delle  dette  stampe  le  cambiò 
l’ una  ad  uno  agostaro  d’ oro  ; cioè  A chiunque  egli  appresentò  al- 
cuna delle  dette  stampe , alcuna  copia  ecc.  L’ opera  dell'  operaio  è 
tanto  più  gradita , quanto  più  appresenta  della  bontà  del  cuore  ; 
cioè  Quanto  più  appresenta  prove  ecc.  delta  ecc. — Per  Rappresen- 
tare, tenere  il  luogo  e la  vece  d’altra  persona.  Onde  volle  at- 
tendere alla  pietà  de’  Romani  c della  chiesa  di  Roma  che  n’  ap- 
presenta tulio  il  mondo.  — Per  Condursi  alla  presenza , pre- 
sentarsi. E che  uc  deliba  andar  cercando  Tanto  che  a lui  si 
possa  appresentare.  — Per  Presentare,  offrire  in  dono.  Così 
dice,  e una  gemma  allora  nata  Le  dà  ch’alia  padrona  l’appreseuti. 

APPRESSARE  (appressare)  trans,  vale  Accostare,  avvicinare. 
Si  fece  innanzi  e mi  appressò  i suoi  libri.  Prestami  tuo  barbone 
( bariletto ) , ed  io  berò  per  convento,  che  mia  bocca  non  v’ap- 
presserà. Se  lo  appressò  alla  bocca,  il  baciò  e poi  disse.  Ap- 
pressati i soldati  a’  boschi , fatto  testa , accerchiavano  i primi  se- 
guitanti. Quaudo  diritto  a piè  del  poute  fue.  Levò  il  braccio 
alto  con  tutta  la  testa  Per  appressarne  le  parole  sue.  Voi  vi  ap- 
pressate molto  bene  alla  vecchiezza.  Poco  era  ad  appressarsi 
agli  occhi  miei  la  luce,  che  da  lungc  gli  abbarbaglia.  Spesse 
fiate  ne’  beni  che  noi  adoperiamo,  noi  ci  appressiamo  a mala 
parte.  La  Penice  muore  e poi  rinasce  quando  appressa  al  cin- 
quantesimo anno.  Voi  non  sapete  far  cosa,  che  s’appressi  a ter- 
mine alcuno  di  bontà  non  che  di  perfezione.  Ma  come  di  tempo 
l’adegua,  o forse  gli  passa  innanzi,  così  nel  rimanente  a grande 
spazio  non  si  crede  che  gli  si  appressi.  Già  appressandosi  al  dì 
vide  una  lupa. 

APPRESTARE  (apprestare)  trans,  vale  Apparecchiare,  met- 
tere in  punto.  La  donna  gii  fece  apprestar  panni,  stati  del  ma- 
rito di  lei,  poco  iunanzi  morto.  Fece  magnificameute  apprestar 
da  mangiare.  Gli  apprestò  d’ ogni  cosa  che  fosse  loro  bisogno. 
Morendo  andò  a pagar  le  pene  che  stavanle  già  apprestate  nel 
fuoco  eterno.  Veggendo  di  lontano  venir  le  galee,  s’apprestarono 
alla  difesa.  Vedi  colà  un  augel  che  s’appresta,  Per  venir  verso 
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noi.  Apprestati,  o scolare,  I tuoi  casi  a ridir.  — Per  lenire  in- 
nanzi, comparire.  All’ entrar  d’una  foresta  Povertà  se  gli  fu 
appresta. 

APPREZZARE,  APPREZIARE  (appressare,  appreziàre) 
trans,  vale  Avere  in  pregio , fare  stima.  Lo  maggior  dono , che 
Dio  per  sua  larghezza  facesse  agli  uomini  , e quel  eh’  egli  più 
apprezza  fu  la  libertà  della  volontà.  M’ infiamma  sì,  che  oblio 
Niente  apprezza,  ma  diventa  eterno.  Non  si  pareggi  a lei  qual 
più  s’apprezza.  — Per  Stimare , giudicare  il  pregio  e la  valuta 
d' una  cosa.  Gli  fece  cingere  una  spada  , il  cui  gnarnimento  non 
cariasi  potuto  così  di  leggieri  apprezzare.  L’amore  di  Dio  non 
si  può  apprezzare  a ninna  cosa;  ciòè  Non  ha  prezzo  in  paragone 
di  che  che  sia.  — Così  questi  altri.  Questa  è tal  gioia,  che  non 
s’apprezza  a danaro.  Non  le  son  cose  da  apprezzare  a danaro; 
da  apprezzare  così  alla  grossa. 

APPROCCIARE  (approcciare)  trans,  vale  Approssimare  , 
appressare.  Ma  ficca  gli  occhi  a valle,  chè  s’approccia  La  ri- 
viera del  sangue;  cioè  Approccia  sè.  Giasone  allegro  della  spoglia 
dell’oro  s’approccia  alle  prode  dell’isola.  Sono  alcuni  di  loro, 
i quali  a vecchiezza  approcciano.  — Per  Aggiungere.  E a poco 
a poco  al  mal  talento  approccia  E si  cangia  in  costume.— Fedi 
Approssimare. 

APPRODARE  (approdare)  trans,  da  Proda , vale  Accostarsi 
alla  proda , venire  a riva.  Ad  un  porto  dove  apportano , ovvero 
approdano  le  navi  grosse.  Approdò  alla  riva , sulla  riva. 

Da  prò,  vale  Far  prò , utile  , giovamento.  E tutto  il  petto  al 
Saracino  inlruona.  Tanto  che  nulla  lo  scudo  approdava.  E venne 
a lui  dicendo:  Che  gli  approda?  Fecero  la  torre  grande,  e Id- 
dio li  pagò  come  si  convenne,  e dispersegli  per  lo  mondo;  e la 
torre  non  approdò  nulla;  cioè  Non  andò  innanzi.  E come  agli 
orbi  non  approda  il  sole;  cioè  Non  è di  alcun  utile.  — Per 
Acquistare  , profittare.  Io  non  veggio,  signor,  che  meglio  ap- 
prodi. Come  la  vite  è cresciuta , mai  non  approda.  Ma  poco 
v’  approdarono  di  riacquistar  fortezza  niuna.  Ma  poco  approdò , 
chè  il  nuovo  eletto  non  aveva  un  danajo  di  rendita.  — Ap- 
prodare , vale  anche  Far  proda  ; onde  Approdare  i campi  , 
vale  Fare  i ciglioni  e Por  le  viti  lungo  la  proda. 

APPROFITTARE  (approfittare)  trans,  vale  Fare  , cavar  pro- 
fitto , profittare , tirar  costrutto , vantaggio , ricavar  utile  , acqui- 
staie,  valersi,  giovarsi.  Se  vanno  alla  predica,  vanno  per  pa~ 
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scere  l’ intelletto  coll' oroamento  dell' eloquenza:  non  vanno  per 
approntar  la  voloutà  con  futilità  degli  insegnamenti.  Non  ha 
approfittato  di  nulla.  Tanto  poco  mostra  di  essersi  approfittato 
a sì  lunga  scuola.  E quando  ti  sembrerà  di  esserti  alquanto  ap- 
profittato già  in  una  scuola,  trapassa  all’altra.  — Per  Perfezio- 
nare , vantaggiare , recar  utile.  Permise  poi  Iddio  per  maggior- 
mente approfittarla  in  umiltà,  che  si  trovasse  nlcuua  volta  illusa. 

APPROFONDARE,  APPROFONDIRE  ( approfoodàrc  , 
approfondire)  trans,  vogliono , dice  f Alberti , Scavare  a fondo  , 
affondare  , far  più  profondo.  Egli  approfondò  il  pozzo,  il  fosso 
più  assai  che  non  era.  — Per  Speculare  addentro,  internarti. 
Voi  non  avrete  mai  approfondato  questo  problema. 

APPRONTARE  (approntàre)  trans,  vale  Apparecchiare  , ap- 
prestare, allestire,  tenere  in  pronto.  Ella  ha  approntata  ogni 
cosa  alla  partenza.  Queste  non  le  son  cose  da  approntare  cosi 
in  fretta.  Egli  si  approntò  d’ogni  arnese  ; cioè  Appi  ontb  a sè  ecc. 

APPROPIARE,  APPROPRIARE  (appropiàre,  appropriare) 
trans,  vogliono  Attribuire , far  proprio  , recare  in  proprietà.  Io 
non  posso  appropriar  questo  a ine.  Non  è lecito  ad  uomo  vi- 
vente di  appropriare  ad  uso  profano  le  parole  sagramcntali.  Non 
è diffidi  cosa,  come  si  pensa  da  taluni,  l’appropriar  bene  le 
presenti  frasi  nelle  diverse  idee  che  si  vogliono  esprimere;  cioè 
Imitar  bene,  ritrarre  per  f appunto.  L’oro  che  è giallo,  è ap- 
propriato al  sole. — La  virtù  della  provvidenza  si  può  appropriare 
alla  formica , la  quale  è sollecita  di  trovare  la  state  quello  di 
che  deve  vivere  il  verno;  cioè  Paragonare.  Non  dee  il  valente 
artefice  schifare  di  saper  tutte  quelle  cose,  che  egli  possa  ap- 
propriare al  suo  esercizio;  cioè  Che  possa  adattare.  Noi  non 
possiamo  appropriarci  niente;  cioè  Far  nostro  proprio.  — Per 
Somigliare , imitare  perfettamente.  La  sordida  lingua  è una  ma- 
schera d’amicizia,  che  la  contraffa  si  bene,  e raffigura  e l’ap- 
propria , che  a grande  stento  si  conosce.  A ncora  vogliono  essere 
le  parole  il  più  che  si  può  appropriate  a quello,  che  altri  vuol 
dimostrare.  Il  sanò  con  medicine  appropriate  al  male  ; cioè 
Adattate,  acconce  al  male.  Egli  usa  in  tutte  cose  le  parole  più 
appropriate;  cioè  Più  adattale  , acconce. 

APPROPINQUARE  (appropinquare)  trans,  voce  latina,  vale 
Appressare , avvicinare.  Appropiuquossi  adunque,  quanto  più 
potè  alla  chiesa  de’ Frati,  nella  quale  tu  prima  la  conoscesti. 
Come  il  buon  marinaro  appropinqua  al  porlo  cala  le  sue  vele  ; 
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cioè  Appropinqua  si  al  porto.  — Fignr.  Eil  io,  che  al  fine  di 
tutti  i desii  M’appropinquava.  Dimenticando  quello,  che  per  ap- 
propinquarmi a tanta  gentilezza  m’addivcnia.  Non  userai  pei-ò 
questo  verbo  altro  che  di  rado  , e più  nelle  scritture  giocose  o 
poesie  bernesche  che  in  altre. 

APPROSSIMARE  (approssimare)  trans,  vale  Appressare. 
A compormi  in  pace  col  fratello,  egli  me  lo  approssimava. 
Quando  si  verme  approssimando  conobbe  la  schiera  de’  nemici  ; 
cioè  Quando  egli  venne  approssimando  sè  ecc  II  regno  di  Dio 
approssima , oppure  v’approssima,  oppure  s’approssima;  cioè 
Approssima  sè  a voi.  Poi  non  potemmo  approssimare  a lui  ; 
cioè  Poi  noi  non  potemmo  approssimar  noi  a lui.  S’approssi- 
mava intanto  a gran  giornate  L' oste  nemica.  Ed  ecco  manifeste 
al  guardo  farsi  Da  lontano  le  torri , ecco  1’  orrenda  Babilonia 
francese  approssimarsi. 

APPROVARE  (approvare)  trans,  vale  Giudicar  per  buono  , 
tener  per  buono  o per  vero  , ricevere  , accettare.  Approvò  colla 
stia  molta  autorità  il  buon  volere  del  re.  Questo  non  troviamo 
per  autentica  cronica , che  per  noi  s’ approvi.  — Per  Confer- 
mare. Un  altro  notabile  miracolo  ti  voglio  narrare,  il  quale  mi 
è approvato  da  veri  testimoni  degni  di  fede.  — Per  Provare. 
In  acquistar  voi , posso  dire  eh’  io  perdei , siccome  il  fatto  ap- 
prova; cioè  Approva  la  cosa.  Queste  cose  approvano  la  bontà 
dell'aere.  — Per  Far  prò , approfittare.  Giunse  in  sul  terreno  di 
Mantova  , ove  poco  approvò  altro  che  a suo  disonore  e vergo- 
gna. — Per  Amare , stimare  un  bene.  Tenebre  veggiono  e tene- 
bre approvano. 

APPROVECCIARE  (approvecciàre)  trans,  vale  Ritrame  utile, 
awantaggiarsi.  Io  mi  protesto , che  se  tu  non  avanzi , e t’  ap- 
provecci  Innanzi  al  lento  oprar  della  vecchiaia  ecc.  io  t’abban- 
donerò. Ma  non  è da  farne  grand “ uso. 

APPULCRARE  (appulcràre)  trans,  v.  a.  vale  Abbellire,  dare 
ornamento.  Quale  ella  sia,  parole  non  ci  appulcro;  cioè  Non 
mi  studio  di  abbellirla  con  parole , o di  ritrarla  con  belle  parole. 
Dirai  meglio  Abbellire. 

APPUNTARE  (appuntare)  trans,  vale  Congiungere  o attac- 
care con  punti  di  cucito,  con  ispilletlo  o simili.  Mostrando  il  di- 
scepolo d’  acconciargliela  da  piede,  gli  appuntò  la  camicia  col 
farsetto.  Appuntate  loro  il  velo,  che  non  cada.  Non  volendo  ap- 
puntar le  cose,  beue  spesso  le  perdeva.- — Per  Fermare.  Or  qui 
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«Ila  quistion  prima  $’  appunta  La  mia  risposta,  ma  la  condizione 
Mi  stringe  a seguitare  alcuna  giunta.  Perchè  s’appuntano  i vo- 
stri desiri  Dove  per  compagnia  parte  si  scema.  — Per  Ponlare. 
Sejano  appuntò  ginocchia,  capo  e mani,  e fece  sopra  Cesare  di 
sè  arco  e riparo  alla  cadente  materia. 

Appuntare  per  Dirigere  a segno.  La  battaglia  era  per  riuscire 
oltremodo  sanguinosa  da  amendue  le  parti  : se  non  che  Iddio 
appuntò  un  colpo  d’artiglieria  dalla  Fusla  di  Giovanni  Suarez’ 
che  diè  la  vittoria  a’  Portoghesi. 

Appuntare  alcuno,  vuol  dire  Riprenderlo , e massimamente  nel 
favellare.  Onde  certi  sacccntuzzi,  che  vogliono  appuntare  ognuno, 
si  chiamano  ser  appuntini.  Egli  fu  appuntato  di  infingardo,  di 
menzognero,  di  traditore  ecc.  Molti  di  loro  vennero  appuntati 
di  infmgardia,  di  menzogna,  del  vizio  di  bere  in  eccesso  ecc. 
— Per  Notare  a credilo.  Fa  appuntare  ciò,  appunta  ciò  a conto 
di  Filippo.  — Per  Convenire  o fermare  e risolvere  insieme  con 
altri.  Appuntossi , che  facessero  massa  nell'isola  de’  Batavi.  — A 
vedere  c udir  bene  ogni  cosa  ei  fa  mestieri  di  appuntar  gli  oc- 
chi e gli  orecchi.  Per  appuntar  che  facesser  gli  occhi  e lo 
sguardo,  non  giungevano  a vedersi  un  passo  innanzi.  Appuntava 
gli  occhi  a scoprire  la  cosa,  ma  gli  era  indarno,  chè  l’altro  se 
n’  era  avveduto.  — Così  Appuntar  gli  orecchi , che  vale  Por- 
gergli attenti.  Però  fia  di  mestiere  ecc.  appuntar  bene  gli  orecchi 
a succhiellar  per  tutto.  — Ella  legge  , parla  e scrive  appuntato; 
cioè  Legge , parla , e scrive  secondo  la  buona  interpunzione.  — 
In  forza  d' Arrivare.  Da  questo  cielo,  in  cui  1’  ombra  s’appunta. — 
Comincia  dunque  e di , ove  s’ appunta  L’ anima  tua  ; cioè  A che 
cosa  tende,  mira  l'anima  tua. — Per  Terminarsi.  Ove  s’appunta 
ogni  ubi  ed  ogni  quaudo;  cioè  Dove  va  a finire , dove  finisce 
ogni  incertezza , dubbio  ecc.  — Per  Scrivete  per  ricordanza, 
notare.  E il  piò  bel  da  notare  fermo  e appunto.  Appunta  , ap- 
punta , che  è l’ un  meglio  che  l’ altro  ; cioè  Nota  questi  spropo- 
siti , che  sono  gli  uni  più  ridicoli  degli  altri.  Appunta  a lettere 
cubitali  questo  sfolgorantissimo  farfallone. 

Appuntar  uno,  si  è Far  nota  di  chi  non  è andato  a far  Y ufi- 
eia  suo , ritenergli  il  premio , e fargli  pagar  la  pena , il  che  si 
dice  anche  Dare  un’appuntatura.  Ma  sta  in  orecchi,  eh’ ei  mi 
par  che  suoni  11  nostro  tabellaccio  del  Senato,  Sicch’  ei  nii  fa 
mestier  ch’io  t’abbandoni,  Però  ch’io  non  voglio  essere  ap- 
puntato. 
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Appuntare  da  Punta,  vale  Aguzzare  e Jar  la  punta  a che  che 
sia.  L* unghie  appuntandosi  s’  aoncinarono.  Dall’un  lato  siano 
appuntati  in  tal  maniera,  che  l'uno  possa  entrar  nell’ -altro  un 
palmo  al  manco.  — Dire  parole  appuntate , vale  Ricercate.  Col 
volgo  Don  si  vogliono  usare  parole  appuntate. 

Appuntarsi , vale  anche  Star  sulla  vita.  — Appuntare  una 
cosa,  vale  Fermarla  o farla  star  ferma  in  alto. 

APPUNTELLARE  (appuntèllàrr)  tran,  vale  Puntellare.  Egli 
appuntellò  la  casa , il  muro  ree.  Fedi  questo  verbo. 

APPURARE  (appurare)  trans,  vale  Rappurare , purificare , 
mettere  in  chiaro,  verificare.  A ridurla  a oro,  cioè  per  ridurla 
alla  conclusione,  per  appurare  la  cosa.  Per  appurare  il  signifi- 
cato di  una  parola  si  ricorre  al  Vocabolario.  Cosi  f Alberti. 

APPUTIDARE  (apputidàre)  trans.  Fedi  e di'  Appuzzare. 

APPUZZARE,  APPUZZOLARE  (appuzzare,  appuzzolàre) 
trans,  vagliano  Indurre  o apportar  putto.  Que*  cadaveri  appuz- 
zarono tutta  la  contrada.  Ne  andò,  ne  fu  per  lungo,  per  gran 
correr  di  tempo  appuzzata  tutta  la  cittì.  Tutta  la  villa  intorno 
appuzzò  per  gran  tempo  dopo.  Spira  un  fumo  sulfureo  si  fetido 
e si  spiacevole  , che  tutta  la  contrada  intorno  appuzza , ovvero 
appuzzola. — Figur.  Ecco  colei,  che  tutto  il  mondo  appuzza. 
Ceeco,  il  morbo  d’ amor  tanto  in’ appuzza,  Che  il  guarirne  sarà 
diffidi  cosa. 

APRIRE  (aprire)  trans,  vale  Disgiungere  e allargar  in  guisa 
le  imposte  degli  usci  e dell » finestre,  che  si  dia  t entrata  e V u- 
scita , e dicesi  d‘  ogni  altra  cosa  che  sia  serrata.  Giunse  alla 
porta  e con  una  verghetta  L'  aperse , che  non  v’  ebbe  i alcun 
ritegno.  Temendo  non  guastasser  loro  la  porta,  per  paura  gli 
aprirono.  Egli  non  è in  casa  uscio  si  serrato  ( che  come  egli  il 
tocca,  non  s’apra.  — Metaf.  Quivi  arrivò  in  sull’ aprire  del 
giorno , della  stagione , dell’  anno , del  mese.  Qual  chiuso  in 
orto  suol  purpureo  fiore.  Cui  l’aura  dolce  e il  sol  tepido  e il 
rio  Corrente  nutre  , aprir  tra  T erba  fresca  ecc-  Cod  ciò  alleg- 
gerita la  nave  si  tenne  sopra , e in  piè , tanto  che  passaron 
la  notte,  e il  vento  all’ aprirsi  dell’alba  ammainò;  cioè  Cessò 
alquanto , diminuì  d' assai.  Piò  volte  gii  per  dir  le  labbra  apersi. 
Gli  aprì  la  mente,  il  cuore,  l’animo  alla  cognizione  del  vero 
Iddio.  Ma  il  precipizio  che  le  si  apriva  sotto  era  un  dirupato  a 
piombo  d’ altezza  paurosissima  a mirarlo.  Era  una  rocca  viva  e 
fretta  ; ma  dentro  traforata  e aperta  in  un'  ampia  caverna , ac- 
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recala  da  un  occhio,  che  le  si  apriva  inverso  il  mare,  e veg- 
gente sol  quanto  le  veniva  di  rimbalzo  una  mezz’  ombra  di  lume 
smorto,  per  esso  uno  spiraglio,  in  che  sboccava  su  alto  all’orlo 
d’  un  precipizio.  — Per  Ispaccare , fendere.  M’ aperse  il  petto , 
e il  cuor  prese  con  mano.  E non  altramente  che  un  vetro 
percosso  ad  un  muro  tutta  s’  aperse  e si  stritolò.  — Per 
Dichiarare  , appiccar  guerra.  Le  api  naturalmente  hanno 
aperta  grande  guerra  insieme  , perché  1’  una  vuole  tórre 
il  mele  all’altra.  — Aprir  l’udire,  vale  Ascoltare.  Apri,  si- 
gnore , il  tuo  benigno  udire  Alla  dolente  voce  sconsolata. 

— L’aprirsi  de’  muri,  legnami,  terra  ecc.,  vale  Crepare , fendersi, 
spaccarsi.  Colui,  il  quale  con  incredibile  arte  forma  un  pala- 
gio, che  smosso  da’  fondamenti  s' era  aperto.  S’aperse  agli  oc- 
chi de’  Teban  la  terra.  Ahi  dura  terra,  perché  non  t’apristi? 

— Aprirsi  nelle  braccia,  e semplicemente  Aprirsi , vale  Allargar  le 
braccia.  E il  dir  le  parole  e I’  aprirsi , e il  dar  del  ciotto  nel  cal- 
cagno a Calandrino , fu  tuli’  uno.  La  bella  donna  nelle  braccia 
aprissi  , Abbracciommi  la  testa  e mi  sommerse.  — Per  Dilatare, 
allargare.  L’  aere  fortemente  riscaldato  apre  le  giunture  e al- 
larga e risolve  gli  umori.  — Aprirsi  dé’ fiori,  vale  Dilatarsi 
sbocciando.  I fiori  s’incominciavano  ad  aprire.  Ma  non  aprono 
i fiortutti  ad  un  tempo.  — Per  Palesare , manifestare.  A lui  senza 
alcuna  vergogna  ogni  parte  del  corpo  aperse.  Perciò  dispose 
d’ aprirgli  il  suo  bisogno , se  servire  il  volesse , e cosi  fece 
aprendogli  ciò  che  in  animo  avesse  avuto  di  fare.  Ogni  suo  stato 
liberamente  aperse  e soddisfece  alla  sua  dimanda.  E non 
pur  quel,  che  s’apre  a noi  di  fuori.  Le  rive  e i colli 
di  fioretti  adorni.  Udir  non  vuol  le  mie  querele  contro  di 
quella,  mentre  io  m'apro  seco  di  questi  insulti.  Deb,  perché 
non  vi  aprite  voi  meco?  che  anzi  mettete  mezzi  a potermi  par- 
lare. Per  aprire  un  po’  meglio  quel  che  io  vo’  direi  cioè  Per 
manifestare  un  po’  ecc.  Queste  parole  punsero  amaramente  l’animo 
di  lui;  ma  né  perciò  il  suo  fiero  proponimento  mi  aperse.  — Per 
lspiegare. — Il  maestro  sale  in  cattedra  ad  aprire,  per  aprire  e 
insegnare  la  sapienza  ai  discepoli.  Come  saettatore  nello  aprir 
l’arco  si  affanna  ; cioè  Nel  caricar  V arco.  — Aprir  la  via,  vale 
Dar  luogo.  E ogni  uomo  uccide,  che  contra  gli  si  para  , e chi 
nel  suo  passare  non  gli  apre  la  via.  Essi  ci  aprirono  la  via  al 
far  fortuna;  alle  piò  fortunate  e gloriose  imprese  ecc.  Confortò 
ad  aprir  le  mani  lutti  coloro  che  avevano  danaro;  cioè  Con- 
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forti)  a donare  tutti  ecc.  Apri  la  mente  a quel  che  io  ti  paleso  ; 
cioè  Sta  attento  a quello  die  ecc.  La  povertà  aperse  loro  gli  oc- 
chi, che  la  ricchezza  aveva  tenuti  chiavi;  cioè  La  povertà  gli 
fece  ravveduti.  Non  lasciar  che  ti  diano  parole,  apri  gli  occhi; 
cioè  Bada  bene  al  folto  tuo.  — Così  Aprir  bottega,  che  vale  Co- 
minciare qualsivoglia  arte  in  pubblico. 

APERTO  (apèrto)  Add.  Messer  Ruggeri  con  aperto  viso  gli 
disse;  cioè  Con  volto  franco,  libero,  non  punto  smarrito.  Se 
cosi  non  avessimo  adoperato,  il  re,  co’  mille  occhi,  che  te- 
neva sopra  noi  aperti , se  ne  sarebbe  avveduto.  Egli  mi  fece  in- 
teramente aperti  i suoi  desiderj  ; cioè  Manifesti , palesi.  Mi 
narrò  aperto  ogni  cosa  ; cioè  Apertamente.  Ora  tutto  aperto 
li  dico,  che  io  per  niuna  cosa  lascerei  di  cristian  farmi;  cioè 
Ora  chiaramente  ti  dico  ecc. 

ARABESCARE  (arabescàre)  trans,  vale  Ornare  con  arabe- 
schi. — Così  Arabescato,  Rabescato.  Spada  con  gentil  lavoro 
tutta  di  smalti  arabescata. 

ARAMAT1ZZARE  (aromatizzare)  trans.  Voce  antica  per 
Scomunicare. 

ARARE  (aràre)  trans,  vale  Rompere  e lavorare  la  terra  coll’  A- 
ratro  , assolcare,  solcare  il  terreno, fare  solchi.  Fu  distrutta  per  lo 
detto  Totila  ( cioè  Dal  detto  ) , e feccia  arare  e seminar  di  sale. 
Forse  colà  dove  vendemmia  ed  ara;  cioè  Ara  la  terra.-- Arar  dritto, 
che  anche  diccsi  Rigare  o Tirar  dritto,  vale  Far  che  che  sia  per 
l'  appunto  , non  fare  errori , operare  giustamente , badare  al  la- 
voro ecc.  Onde  conveniva  a’  poveri  senatori  arar  molto  dritto.  — 
Per  simil.  dicesi  Di  nave.  Quale  già  sopravvinta  dall’  onde  arava 
per  perduta.  È anche  termine  di  mare,  e dicesi  dell"  àncora  ed 
anche  della  nave,  quando  essendo  ormeggiala  , un  grosso  colpo 
di  vento  fa  che  V àncora  lasci  il  fondo  e venga  tirala  dietro  alla 
nave,  e colla  patta  faccia  come  un  solco  nel  terreno.  Il  vento 
movendo  la  nave,  quest’ àncora , seguendola,  ara  il  fondo  tanto, 
che  per  venturo  ella  trova  scoglio  o altro.  — È anche  termine 
degli  Artiglieri,  e dicesi  della  palla  di  cannone,  che  striscian- 
dosi per  terra  , la  smuove  come  farebbe  V aratro. 

ARASINARE  (arasinàre)  Foce  antica  di  dubbio  significato, 
e valeva  forse  Affannarsi , Patire,  Ambasciare. 

ARBITRARE  (arbitrare)  intrans,  vale  Pensare  , stimare , 
giudicare.  Da  meno  ch’io  non  arbitrava,  mi  reputai.—  Dicesi  il 
giudicare  alcuna  cosa  non  di  tulio  rigore  di  ragion  civile  , ma 
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el' ai  bitrio.  Che  comandi  opportuno , arbitri  rispettivo,  spassio- 
nato giudichi  e risolva.  — E più  generalmente  vale  il  Risolvere 
alcuna  cosa  dubbia,  senza  tutte  le  considerazioni. 

ARBITRIO  (arbitrio)  Nome  astr.  vale  Polonia.  Che  mi  spo- 
glia D’arbitrio  e dal  camrain  di  libertade  Seco  mi  tira.  Egli  ope- 
rava in  ogni  cosa  secondo  il  suo  arbitrio. — Per  Autorità,  podestà. 
Faceva  di  suo  arbitrio  quello  che  non  gli  era  commesso.  L’arbitrio 
della  scelta  era  in  lui.  Aveva  inlino  a quel  di  avuto  pieuo , in- 
tero arbitrio  di  guidare  quell’  arrischiata  impresa.  Rimise  nel  suo 
arbitrio  l’andare  e lo  stare.  — Per  Signoria  .forza.  Camidono 
conduceva  l’esercito  con  apparenza  e titolo  da  generale,  ma 
tutto  il  peso  del  carico  e l’arbitrio  del  comando  l’avea  Sinioue 
Condera  ; cioè  Ma  tutta  f importanza  di  quella  carica  e V auto- 
rità suprema  del  comandare  l' avea  ecc.  — Tanto  è l’arbitrio 
della  natura.  — Per  Capriccio.  Il  mondo  toglie  e concede 
a suo  arbitrio  e non  a diritta  ragione.  Indi  all’arbitrio  dell’in- 
stabil  dea  Li  fece  trarre. 

Arbitrio  dicesi  il  Giudizio  dell"  arbitro.  Ciascuna  di  loro  ti 
promette  per  me  dono,  per  guiderdone  di  tuo  arbitrio.  Questo 
fu  il  suo  arbitrio  ; cioè  II  suo  lodo , il  giudizio  dell'  arbitro. 

Dare,  Concedere  arbitrio,  vogliono  Concedere  facoltà.  Egli  ha 
dato,  conceduto  in  ciò  pieno  arbitrio  a’  fratelli.  Ella  diede  la 
dote  in  arbitrio  di  lui.  Noi  stiamo  qua  in  arbitrio  del  Duca. 
Eglino  stavano  ad  arbitrio  di  lui.  Fece  tutto  questo  d’arbitrio 
proprio.  Essi  operano  ad  arbitrio;  cioè  Arbitrariamente. 

ARCARE  (arcàre(  trans,  da  Arco , vale  Tirar  V arco , saet- 
tare. Le  parole  sono  somiglianti  alle  saette , che  sono  arcate  che 
non  possono  tornare  addietro.  — Per  Ingannare , e pigliar  ad 
inganno  con  bagalelle  , truffare.  Certi  genovesi  andavano  arcando 
con  certi  loro  giuochi.  Beuch’  ei  sia  scaltrito,  ei  fu  arcato;  cioè 
Ingannato  , truffato. 

ARCATA  (arcata)  Nome  astr.  vale  Spazio  quanto  tira  un 
arco.  Stavano  di  lungi  mezz’  arcata.  I Pisani  levarono  un  ca- 
stello di  legname  un’  arcata  vicino  alla  torre.  - — Tirare  o saet- 
tare in  arcata , vale  Interrogare  astutamente  e suggestivamente. 
Chi  ciò  non  vede  saetta  in  arcata.  In  questa  guisa  tirava  in  ar- 
cata Co’  pronostici  vostri  equivocali.  A lor  bastava  trarre  in  ar- 
cata, e cercare  eziandio  con  bugie  manifeste  di  pervenire  all’in- 
tento loro.  — Tirare  in  arcata,  vale  anche  Asserire  alcuna  cosa 
sema  averne  puntuale  riscontro  o fondamento  di  verità.  Cousi- 
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dente  che  egli  tir»  in  arcai»  a indovinare  quel  vero  che  non  *a. 

Tirare  iu  arcala,  vale  anche  Tirare  senza  prender  la  mira  e 

a ventura  ; e non  solo  dell'  arco , ma  dicesi  ben  anco  oggidì  delle 
artiglierie.  — Dare  un’arcata  alle  artiglierie,  vale  Dirizzare  il 
pezzo  senza  por  la  mira  per  l'appunto.  Lo  dirizzai  benissimo  a 
quest’uomo  rosso,  dandogli  uo’ arcata  maravigliosa.  — Avere  una 
buona  arcata,  dicesi  Di  chi  vibra  con  fona  l"  arco  del  violino 
e lo  padroneggia  eoa  maestria.  — Rimettere  con  un’  arcata,  si 
dice  quando  il  primo  violino  ristabilisce  con  un  forte  colpo  d"  arco 
la  vacillante  orchestra. 

Arcato  e Arcala  qualche  volta  sono  addiettivi  e valgono  Pie- 
gato in  arco.  Le  arcate  volte.  Sottili , arcati  e neri  erano  i cigli. 

ARCHEGGIARE  (arebeggiàre)  trans,  vale  Torcere  o pie- 
gare che  che  sia  a guisa  (l  arco.  Mettendola  iu  arco,  ed  eziandio 
archeggiala  in  modo  che  posi  sopra  la  rete,  e ch'ella  tenga 
iu  ogni  luogo.  — Così  1 duo  begli  occhi  e 1’  archeggiate  ciglia. 

ARCHIBUGIARE  (arebibugiàre)  trans,  vale  Uccidere  con 
archibugiate  , moschettare.  Furono  pe’  lor  tradimenti  archi* 
bugiati. 

ARCHIMIARE  (archimiàrc)  trans,  vale  Far  l’alchimia,  e 
dicesi  meglio  Alchimiàre,  Alchimizza  re.  Vedi  questi  verbi.  — ■ 
Per  Falsificare , trattare,  e maneggiare  con  inganno.  E chi  ar- 
chimi» si  fatte  cose,  ne  porta  pena  in  questo  o nell'altro 
moudo. 

ARCHIPENZOLARE  (archipenzolàre)  trans,  vale  Prendere 
il  piombo  d'  un  muro  o di  altro  lavoro  colf  archipentolo.  — Vedi 
Pionihàre.  Così  f Alberti. 

ARCHITETTARE  (architettare)  trans,  vale  Ideare,  ed  or- 
dinare una  fabbrica  secondo  le  regole  delf  architettura , fabbri- 
care, edificare.  Avanti  a Cimabue  ( cioè  Prima  di  Cimabue  ) 
si  architettava,  si  scolpiva,  e si  dipingeva,  ma  goffamente.  Que- 
sto fu  architettato  da  quel  Vitruvio  , che  si  tiene  per  principe 
degli  Architettori.  — Metaf.  Al  solo  sapere  del  sommo  Iddio 
fu  possibil  cosa  l'archittetlare,  e il  disporre  e il  mettere  insieme 
e il  condurre  opera  sì  sovrana. 

ARCHIVIARE  (archiviare)  trans,  vale  Chiudere,  o Registrare 
scritture  in  un  Archivio.  Non  si  possono  fare,  dare  , ni  archi- 
viare; e se  non  fossero  archiviate  ecc. 

ARCIBALLARE  (a  rei  baili  re)  intrans,  vaie  Più  che  ballare  , 
ballare  assaissimo. 
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ÀRCIC0NTENTARE  (arcicoDtcntàre)  trans,  vale  Contentare 
assaissimo,  più  di  quel  che  si  doveva,  si  credeva  ecc.  Ei  son  pa- 
recchi anni , che  io  lo  so  benissimo,  e me  ne  arcicontentavo. 

ARCICREDERE  (arcicrèdere)  trans,  vale  Più  che  credere , 
credere  fermamente  ed  anche  credere  più  di  quello  che  si  deve 
credere.  Lo  credo,  anzi  arcicredo. 

ARCIMENTIRE  (arciraentìre)  intrans,  vale  Mentire  sfaccia - 
tornente.  E già  non  arcimento  per  la  strozza. 

ARCFRIDERE  (arcirldere)  intrans,  vale  Più  che  ridere  e 
farsi  beffe.  Se  ne  rida  e se  ne  arcirida. 

ARCO  (àrco)  Nome  concr.  strumento  piegato  a guisa  di  mezzo 
cerchio  per  uso  di  tirar  frecce,  palle  o altro.  Non  gli  fu  onore 
ferir  me  di  saetta  in  questo  stato,  E a voi  armata  non  mostrar 
pur  l’ arco.  Egli  tendeva  , dirizzava  contra  di  me  1’  arco.  Piaga 
per  allentar  d’arco  non  sana.  Non  era  lungi  da  noi  un  trar 
d’  arco,  un  trar  di  mano.  Andava,  era  armata  d’arco.  Com’ebbe 
acconcio,  assettato  l’arco  partissi.  Gittù  via  l’arco  e riparò  nella 
vicina  selva.  Aveva  un  arco  bellissimo  e nuovo,  sua  propria 
invenzione.  Trattava  del  paro  con  grande  maestria  I’  arco  c la 
spada.  In  usar  l’arco,  nell’ usar  dell’arco  non  aveva  pari;  non 
era  chi  potesse  con  lui  raffrontarsi.  Maneggiava  l’arco  con  mae- 
stra mano.  Nel  trattare,  nel  maneggiar  l’arco,  o dell’arco  nes- 
suno gli  andava  innanzi;  si  lasciava  addietro,  vinceva  della  mano 
qualunque  si  fosse  arcator  più  valente , destro , valoroso.  Nel 
tirar  d’arco  non  era  chi  potesse  tenerglisi  a petto,  stare  a petto 
con  lui.  Lavorava  gli  archi  migliori.  L’arco  suo  era  un  miracolo 
dell' arte.  Nel  lavorio  di  quell’arco  egli  passò  i migliori  artefici. 
Quanto  al  fraseggiare  Vedi  Arme. 

Arco  dicesi  per  similit.  Ogni  cosa  curva  o piegata.  Come  i 
Delfini  quando  fanno  segno.  A’  marinar  coll’arco  della  schiena. 
Nè  dopo  pioggia  vidi  il  celeste  arco,  Per  l'aere  in  color  tanti 
variarsi. 

Arco  diciamo  in  architettura  a qualsivoglia  parte  del  cerchio, 
onde  Arco  di  porta.  Arco  di  ponte,  e d‘ altri  simili  fiorii  degli 
edifaj.  — Chiamasi  anche  Arco  assolutamente , L’Arcobaleno 
o f Arco  celeste. 

ARCOLAJARE  (arcolajàre)  trans  vale  Aggirarsi  come  un 
arcolajo:  ma  è caduto  iu  disuso 

ARCOREGGIARE  (arcoreggiàre)  intrans,  vale  Mandar 
fiora  dalla  bocca  vento  con  violenza , e significa  altresì  Turba- 

Dizion.  dille  italiane  eleganze.  Voi.  •!.  Il) 
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mento  di  stomaco , detto  così  dot  piegarsi  in  arco  che  fu  l’uomo 
in  cotale  atto.  Ma  è usato  pochissimo. 

ARDER  (àrdere)  trans,  vale  Abbruciare.  Che  venir  possa 
fuoco  dal  cielo,  che  tutte  v’arda,  generazion  pessima  , che  voi 
siete.  E spento  il  lume,  che  nella  camera  ardeva ,di  quella  s’uscì. 
Fig.  Vedrem  ghiacciare  il  fuoco,  arder  la  neve. — Per  Diseccare. 
Il  forte  gelo  che  arde  li  novelli  germogli. —Per  Rispìendere.  Che 
sorridendo  arde»  negli  occhi  santi  ; cioè  Spargeva  luce  vivissima 
come  da  fuoco , considerato  V effetto  per  la  causa.  — Riferito 
ad  affetto,  passione,  volontà  , desiderio.  La  donna , che  tutta  di 
divozione  ardeva , prestamente  gli  si  gittò  appiedi.  L’  apostolo 
ardeva  tutto  ne’  desiderj  della  vita  eterna.  Ella  arde  di  amore , 
di  gelosia,  d’invidia,  di  odio:  arde  di  un  tale,  il  quale  arde 
di  tal  altra.  Siccome  colui  che  ardeva  di  sapere  chi  ella  fosse. 
Dall’empio  loco,  ove  tornar  tu  ardi;  cioè  Dove  tu  ardi , hai 
gran  desiderio  di  tornare.  — Si  dice  Ardere  della  moneta  quan- 
d' essa  è nuova,  perchè  risplende  come  cosa  accesa.  — E Ar- 
dere diciamo  bassamente  lì  non  aver  danari;  come  Egli  arde, 
è asciutto;  ma  sono  proposizioni  elittiche.  — Vedi  il  Dizionario 
Grammaticale. 

ARDIRE  (ardire)  trans,  vale  Avere  ardire , arrrischiarsi , 
osare.  E di  sé  medesimi  dubitando  non  ardivano  ad  ajutarlo. 
Non  ardirono  di  dire,  sè  averlo  veduto  morto.  E quando  la  for- 
tuna volse  in  basso  L’altezza  de’ trojan,  che  tutto  ardiva.  Tu  , 
che  dunque  ardisci  tanta  crudeltà  , pàrtiti  subito  di  qua.  I sem- 
plici e di  poca  potenza  non  debbono  ardire  in  ciò  contro  ai  po- 
tenti e savj.  Un  giuoeoLre  stava  a questa  tavola  e non  s’ardia 
di  chiedere  di  quel  vino.  Nullo  gli  s’ardia  appressare,  che  non 
l'abbattesse  in  terra  morto  o guasto.  Dopo  di  loro  non  s’è  ar- 
dito, non  fu  oso  favellare  distesamente  di  ciò.  Appena  è che  io 
ardissi  di  crederlo.  Nè  mai  ardirò  di  più  andarvi.  Non  sappia  o 
non  ardisca  a dire.  Ma  il  Valegnani  , come  quella  era  cosa  di 
Dio,  non  s’ardi  a risolverne,  senza  prima  consigliarsene  con  Dio. 

ARDIRE,  ARDIMENTO,  ARDITEZZA  (ardire,  ardiménto, 
arditézza)  /Vomì  aste,  vagliano  Prontezza  il’ animo  nello  intra- 
prendere imprese  difficili  e pericolose.  Che  di  beltà,  d’ardir  nè 
di  valore  Non  se  ne  troverebbe  un  maggior  mai.  Ella  dalla  sua 
letizia  preso  ardire,  disse.  E tanto  buono  ardire  al  cor  mi  corse, 
Ch’  io  cominciai  come  persona  franca.  Ad  arricchir  le  lingue  ei 
vuole,  che  si  pigli  qualche  ardire.  L’ardimento  loro,  il  loro  ar- 
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dire  gli  scampò.  Se  avesse  dato  a me  ardimento  in  largii  sapere 
il  mio  stato , non  sarei  forse  recata  ora  a sì  mal  punto.  Al  ve- 
dersi dinanzi  il  padre  in  atto  di  supplichevole  gli  venne  manco , 
gli  venne  meno,  mancò  in  lui  ogni  ardire,  ardimento.  Veggen- 
dosi  apposta  una  tanta  colpa  , udendosi  accagionata , accusata  di 
si  nero  delitto,  cadde,  scadde  del  suo  ardire,  ardimento;  le 
fuggì  il  primo  ardire.  Il  suo  ardimento  non  sorti  felice  esito , 
fine  ecc.  Quale  ardire,  ardimento  in  voi  s’alletta?  Il  suo  ardi- 
mento aveva  un  so  che  del  temerario.  Al  suo  ardire  non  rispose, 
non  corrispose  favorevole  la  fortuna.  L’ardimento  di  lui  non 
gli  profittò  gran  fatto.  Il  nemico  si  giovò  molto  tiene  dell’  incon- 
sideratezza del  suo  ardire.  L’ardire,  che  francò  altri,  che  campò 
molti  altri  dalla  morte  , riuscì,  tornò  a lui  funestissimo.  Al  suo 
ardire,  alla  sua  arditezza  non  conseguitò  alcun  buon  e (Tetto.  Egli 
metteva , poneva  nel  suo  ardire  ogni  speranza.  Il  suo  ardimento 
originò  appunto  la  sua  rovina.  L’ardire  inconsiderato  di  que’ 
giovani  cadde  vuoto  d' effetto.  Quel  valoroso , quel  glorioso 
fidava  tutto  nel  proprio  ardire.  Non  credo  fosse  mai  ardimento 
pari  al  suo.  Per  lunga  pezza  si  fece  un  gran  dire  del  suo  ardi- 
mento. Ei  fu  lodato  a cielo  pel  suo  ardir  generoso.  L’ ardimento 
loro  fu  levato  a cielo.  Spento  affatto  era  in  lui  il  primo  ardire. 
Ma  nel  meglio  della  cosa  gli  mancò  l’ardire  di  condurla  a fine. 
Era  nel  suo  ardimento  avventato,  inconsiderato.  II  suo  ardire 
teneva  assai,  aveva  molto  dell'inconsideratezza  dell’età  sua.  Fu 
notato  di  soverchio  ardire.  Furono  appuntati  di  temerario,  au- 
dace ardimento.  Nell’  ardir  suo  egli  trasmodava  ; non  teneva  , 
non  servava  modo  nè  misura;  dava  in  eccessi  di  temerità:  tra- 
scorreva oltre  i confini  dell’  umana  prudenza  : non  sapeva  con- 
tenere, frenar  sè  stesso;  usciva  de’  modi  dell’umana  prudenza. 
Era  uomo,  giovine  di  grande  ardire.  Un  bell’  ardire  opera  pur 
le  grandi  cose. 

• Con  queste  frasi  potrai  usar  pure  le  voci  Valore,  Coraggio, 
temerità  ecc. 

ARDORE  (ardóre)  Nome  aslr.  vale  Arsura,  arsione.  Come 
procede  innauzt  dall’ardore  Per  Io  papiro  suso  un  color  bruno,  , 
Che  non  è nero  ancora  e il  bianco  muore.  In  questo  esempio 
Dante  descrive  il  fatto  di  una  carta  che  abbrucia,  la  quale 
prima  di  ardere  diventa  bruna.  — E voi,  che  amore  av- 
vampa, non  v’indugiate  sull’estremo  ardore.  — Per  Desidei  io 
intesisti , affetto.  E intanto  più  s’ accendeva  1’  arder  di  Pericoiie. 


Digitized  by  Google 


AK 


aa8 

Non  sa  quanto  dolce  cosa  sia  la  vendetta,  né  con  quauto  ardui 
si  desideri,  se  non  chi  riceve  le  offese.  Nell’ardor  della  mischia 
sopravvenne  ridicolo  caso.  — Cosi  Nell’ardor  della  rissa,  della 
lite , della  difesa  ecc. 

A RENARE,  ARRENARE  (arenàre,  arrenare)  trans,  vogliono 
Date  in  secco  , ed  è proprio  de'  navigli , quando  toccano  il  letto 
delT  acqua,  incagliare , rimaner  sulle  secche.  Sospinta  dal  vento 
che  infuriava  alla  perfine  arrenossi;  cioè  Arreno  se. — Per  tras- 
lato  dalle  navi,  vale  Essere  impedito  sul  più  bello  dal  proseguire 
qualsivoglia  azione  o negozio.  — Arenare  o Prender  vento  di- 
cesi D‘  uno  il  quale  ha  cominciato  a favellare  alla  distesa  o a 
recitare  un'  orazione  e poi  temendo  o non  si  ricordando  si  Jcrma. 
— • Vaie  anche  Pulire,  strofinare  con  arena  le  pietre,  i marmi  , 
le  stoviglie  ecc.  Ogni  volta  che  si  debile  ricuocere  la  medaglia, 
arenarla  colla  arenclla  di  vetro. 

ARET1CARE  (arelicàre)  inlrans.  vocabolo  fiorentino , che 
vale  Venire  in  disperazione , divenir  quasi  eretico.  Ma  non  è 
usato  che  raramente,  e solo  in  favellando. 

ARGANARE  (argaoàre)  trans.  Termine  dell'  arti  di  metalli , 
e vale  Passar  f oro , V argento  o altro  per  le  prime  trafile  per 
digrossarlo.  — In  Toscana  si  dice  Trafilàre. 

ARGENTARE  (argentare)  trans,  vedi  Inargentare. 

ARGINARE  (arginare)  trans,  vale  Fare  argini  , difendersi 
con  argini.  Arginava  potentemente  i fossi,  i fiumi. 

ARGINE  (àrgine)  Nome  concr.  Egli  fece,  alzò  argini  lungo 
il  fiume.  Era  un  argine  insuperabile  da  ogni  piena.  Eiano  argini 
di  riparo  , di  rinforzo , cioè  ContrArgini.  — Far  argine  figur. 
valeanche  Opporsi,  ostare,  ed  Argine  vale  altresì  impedimento, 
ostacolo.  Ruppe  ogni  argine  e difesa  -,  atterrò  gli  argini,  ecc. 

ARGOGLIARE  (argogliàre)  trans.  Vedi  Orgogliàre. 

ARGOMENTARE,  ARGUMENTARE  (argomentàre,  ar- 
gomenti re)  trans,  vale  propriamente  Addurre  ajgomenti,  e ra- 
gioni ; Recare  o formare  argomenti.  Quel  che  Timeo  dell'  anime 
argomenta , non  è simile  a ciò  che  qui  si  vede.  Oh  quanto  argo- 
mentava egli  falsamente.  — Per  Far  ragione.  Dalle  creature  ar- 
gomentiamo il  creatore.  Dall'  effetto  si  può  talvolta  argomentare 
alla  cagione.  — Per  Dar  segnale,  indicare.  Li  diversi  corpi  ar- 
gomentano varie  nazioni.— -Per  Discorrere,  conchiudere,  pensare. 
Donde  argomentate  voi  si  fatta  cosa.  Argomentò  niuna  cosa 
soulra  loro  potersi  dire  della  loro  viltà.  0 Marco  mio,  diss'egii, 
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bene  argomenti.  — • Per  Prepararsi , disporsi.  Vcggcndo  che 
come  voleva,  non  poteva,  s’ argomentò  di  fornirlo  come  potesse. 
L’  umili  cose  schifando,  all’  alte  di  salire  s' argomentano.  Non 
si  disperarono  , ma  si  argomentarono  a lor  difensione.  Ei  non 
si  può  esser  savio,  se  l’uomo  non  s’argomenta  perlo  tempo  av- 
venire. Taluni  s’ argomentano  di  far  le  grandi  cose , e poi  nulla 
attengono.  Con  quanto  ha  d'ingegno  e d’arte  s’argomentava 
d’ imitarne  le  opere.  — Per  Rimediare  , porre  alcun  riparo. 
A’  subitani  accidenti  mal  si  può  argomehtare. 

ARGOMENTO,  ARGUMENTO  (argoménto,  arguménto) 
Nome  astr.  vale  Prova  , ragione  , sillogismo  ecc.  Dal  presente 
faceva  sicuro  argomento  dell'avvenire.  Egli  addusse,  recò  in- 
nanzi, aggiunse  i più  efficaci  argomenti,  a valevole  argo- 
mento , altro  migliore.  Non  avevano  coloro  alcun  buon  ar- 
gomento da  contrapporre.  E passato , e trascorrendo  dall’  uno 
all’altro  argomento,  venne  a conchiudere  non  dover  egli  per 
niun  verso  essere  tenuto  mallevadore  di  ciò.  E quando  per  la 
barba  il  viso  chiese.  Ben  conobbi  il  velen  dell’argomento.  Nel 
suo  discorso  non  era  alcun  buono  argomento. — Argomento  della 
mente , per  Ingegno.  Che  dove  1’  argomento  della  mente  S’  ag- 
giunge al  mal  volere,  ed  alla  possa.  Nessun  riparo  vi  può  far  la 
gente  — Per  Discorso.  Io  non  mi  trovo  aver  certo  alle  mani  un 
piacevole  argomento.  In  questo  medesimo  argomento  Seneca  ci 
vien  qui  per  la  seconda  volta  alle  mani.  — Per  Indizio,  segno. 
Egli  ci  diede,  ci  mise  davanti,  ci  contrappose,  ci  dimo- 
strò argomenti  d’ infallibile  verità.  Se  ne  vedono  in  loro  aper- 
tissimi argomenti.  Dai  beni  terreni  ha  1’  uom  savio  argomento  e 
speranza  de’  migliori  ed  eterni.  Le  sue  parole  ini  parvero  argo- 
menti di  bene  disposto  animo.  — Per  invenzione,  modo,  prov- 
vedimento, rimedio.  Ma  i Lombardi  e i Toscani,  come  savij  c mae- 
stri di  guerra  fecero  un  bello  e subito  argomento  al  loro  scampo. 
Eran  poveri  d’  argomenti  e di  consigli.  Egli  prendeva  in  tutti  i 
mali  debiti  argomenti.  — Per  Istrumento..  Ma  niuna  terra  mu- 
rata poterono  acquistare,  perchè  non  avevano  argomenti  da  vin- 
cergli per  battaglia.  Vedi  che  sdegna  gli  argomenti  umani,  Sic- 
ché remo  non  vuol  ecc.  •—  Per  Concetto  di  qualsivoglia  opera, 
compendio,  o somma  di  essa.  L'argomento  va  in  istampa,  perchè 
il  mondo  è stato  sempre  ad  un  modo.  — - Per  Cristeo  , che  di- 
ciamo anche  Serviziale.  E abbiamo  per  chi  va  del  corpo  a 
stento,  Con  riverenza  cannou  di  argomento. 
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ARGUIRE  (arguire)  trans,  vale  Argomentare.  Egli  arguiva 
da  ciò  le  ragioni  che  aveva  il  duca.  — Per  Inferire  , dedurre. 
Ma  quel  che  è più , arguisce  cosa , che  abbia  in  sè  un  poco  Ji 
maraviglia.  — Per  Riprendere , giudicare.  Giudicherà  le  gemi,  e 
arguirà  molti  popoli.  In  questo  senso  dirai  meglio  Redarguire, 
Rimproverare. 

ARGUZIA,  ARGUTEZZA  (argùzia,  argutezza)  Nomi  astr. 
È una  certa  prontezza  e vivezza  e grazia  sia  nello  scrivere 
o nel  parlare , e si  piglia  per  lo  stesto  concetto  arguto.  Aveva 
ad  ogui  poco  nuove  arguzie.  Nelle  arguzie  era  pronto,  piace- 
vole, e le  adattava,  acconciava  a’ fatti  per  inaravigliosa  ma- 
niera. A quando  a quando  usciva  in  arguzie  spiritosissime. 
Aveva  delle  arguzie  tutte  sue  proprie.  Or  con  arguzie  pungenti , 
ed  or  con  motti  piacevoli  allegrava  gli  ascoltanti.  In  pronte  ar- 
guzie e piacevoli  uon  avea  pari.  Nel  dire  arguzie  non  era  chi  il 
pareggiasse;  egli  avanzava  ogni  altro.  Per  lunga  pezza,  per 
assai  tempo  si  fece  un  gran  dire  delle  sue  arguzie.  Come  le  ri- 
sposte , avea  preste  alla  bocca  , pronte  in  su’  labbri  le  più  belle 
e naturali  arguzie.  Dimandato  di  risposta  in  qualche  cosa  rispon- 
deva per  arguzie  cosi  vive  e preste,  che  pareva  vi  avesse  stu- 
dialo intorno  gran  pezzo.  Tutti  sentivano  il  bello,  il  forte,  il 
grazioso,  il  piacevole  delle  sue  arguzie,  e chi  n’era  morso,  chi 
n’andava  ferito,  uon  che  dolersene  o muoverne  lamento,  ne 
faceva  le  grandi  risa , e ne  godeva  assai.  Egli  non  poneva  modo 
alle  arguzie  sue.  Aveva,  teneva  dell’  insolente , del  temerario  ecc. 
nelle  sue  arguzie.  Colle  sue  arguzie  egli  mira  sempre  a mordere 
l'altrui  fama,  a vituperare,  a mettere  in  canzone,  a proverbiare 
altrui.  Nelle  arguzie  era  felicissimo,  mordace  ecc.  Con  tale  ar- 
guzia egli  intendeva  ferire  l' emulo  suo.  Non  servando  modo  al- 
cuno, alcun  confine  nelle  sue  mordaci  arguzie  egli  offende,  fe- 
risce l' altrui  fama.  Colle  sue  arguzie  egli  trasmoda , trascorre  , 
dà  talora  in  eccessi  d’ insolenza.  Con  una  bella  e uuova  arguzia 
egli  la  campò  da  quei  perìcolo.  AJbborriva  le  arguzie,  siccome 
cose  che  son  troppo  d’ accosto  alla  maldicenza. 

Rispetto  al  fraseggiare  potrai  usar  questi  modi  colle  voci  Pa- 
rola, Risposta,  Motto,  Facezia,  Baja  ecc.  Pedi  altresì  tali  voci. 

Così  Argùlo  addicltivo  , vale  Pianto,  vivace,  solide,  e pro- 
priamente si  ilice  Dello  scrivere  e ilei  parlare.  Egli  parla  breve 
ed  arguto.  Lo  scriver  suo,  nel  suo  scrivere  tien  mollo  dell’  arguto. 
Dicco  parole  argute  mollo  e lab  che  aveau  del  mordente.  Non 


Digitized  by  Google 


AR 


13  t 


fu,  mi  penso  io,  persona  più  arguta  di  lui,  cosi  nel  parlare, 
come  nello  scrivere.  Ella  rispondeva  sempre  con  parole  argute. 
Rispondeva  breve  ed  arguta. 

Arguto  si  dice  Della  voce  nel  canto  e nel  suono  degli  stromenti. 
In  voce  dilettevole  ed  arguta.  E delle  trombe  udir  ’fe’  il  suono 
arguto. 

ARIA  (ària)  Nome  conc.  Anticamente  si  chiamava  così  f atmo- 
sfera in  generale,  e si  teneva  che  l' aria  fosse  uno  de'  quattro 
elementi.  Oggi  questo  nome  si  dà  solamente  alla  parte  più  con- 
siderabile dell"  atmosfera.  Non  è luogo  che  vi  corra  aria.  Era  un 
luogo  , uno  spazio  vuoto  d’ aria.  Ma  per  l’ aria  tal  si  sentiva  un 
fremito,  un  dibattito,  un  fracasso,  che  pareva  cozzarsi  l’tin 
l’altro  i capi,  e urtarsi,  e riurtarsi  i fianchi  e le  schiene  de’ 
monti.  A vederla  pareva  quasi  campata  in  aria  e pendente  ; cioè 
Quasi  sollevata  in  aria  ecc.  Si  vedevano  come  sospesi  in  aria 
sopra  una  profonda  voragine , che  stesse  di  punto  in  punto  sul- 
1’  aprirsi  e ingojarglisi  vivi.  Poi  una  cenere  cosi  densa , una  ca- 
ligine cosi  folta , e quindi  un’  aria  tanto  tenebrosa  , che  di  sole 
chiaro  che  era,  si  fece  non  eclissi  di  mezzo  giorno;  ma  bujo  di 
mezza  notte.  Per  appuntar  che  facessero  gli  occhi  non  giunge- 
vano a vedersi  un  passo  innanzi  ; tanto  eran  dense  le  tenebre  , 
che  vi  faceva  il  continuo  diluviar  delle  ceneri,  penosissime  al  re- 
spirarle coll’  aria,  perocché  hnglienti  e nocive  altrettanto , per- 
ciocché tenevano  del  velenoso.  Presero  il  golfo  per  attraverso 
l’aria,  battendo  le  braccia  alate,  e pari  pari  fra  le  nuvole  e il 
mare  maestrevolmente  volavano.  II  fatto  sta  nel  trovare  un  tal 
uomo,  e trovarlo  in  terra  , non  tutto  in  aria,  come  il  Dedalo 
de’  poeti.  Se  nuvola  apparisce,  se  muove  aria  di  vento,  se  l’o- 
rizzonte s’ intorbida  , se  il  sole  scolorito  si  corica.  Il  mare  tutto 
morto  in  calma , l’ aria  senza  un  minimo  fiato.  L’ aria  voltò  , can- 
giò, mutò  affatto.  Con  gioiose  ruote  Trattando  l’ aria  col  can- 
tar, col  plauso,  Mostrato  han  d’allegrezza  segno  e di  plauso. 
Favellava  dell’aria  e diceva  del  conoscimento  della  bontà  e ma- 
lizia sua.  Spirava,  soffiava  allora  un’aria  fresca  e sottile.  L’aria 
a poco  a poco  rinfrescava  , ingagliardiva,  cresceva  ecc.  Sursc 
un’  aria  forte  , gagliarda,  dolce,  temperata.  Faceva  un’aria  fre- 
sca; vi  fu  un’  aria  molto  sottile.  — Per  Ispazio.  Quant’  aria  dal 
suo  viso  mi  diparte.  — Per  Aspetto.  Gli  hanno  fatto  prendere 
altr’aria  ed  atto  diverso.  E che  era  stato  all’aria  del  bel  viso  Un 
affanno  di  cuor  tanto  nocivo.  L’aria  di  qnel  bel  viso  é fetta 
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«tur»  , Non  son  più  d'oro  i bei  biondi  capelli,  E brutta  è la 
leggiadra  portatura.  Indi  a un  breve  spazio,  come  riscossa  da 
un  piacevole  sonno  , con  un’  aria  di  volto  tutto  sereno , si  rizzò 
e fu  libera.  E per  dare  alla  satira  più  lina  e più  coperta  aria  di 
scherno,  prese  a descrìver  le  cose  con  quello  stile  e sintassi,  co- 
mune in  que’  tempi,  in  che  i fatti  di  Cristo  scrìsse  Matteo;  a 
far  così  meglio  apparir  l' Asino  sotto  la  pelle  del  Leone.  Il  che 
non  ha  aria  di  buona  favella.  Se  a te  pajono  farfallini,  a me 
hanno  aria  di  farfalloni.  Favellava  degli  errori,  che  insozzano 
gli  opuscoli  morali  di  Plutarco,  e che  hanno  grand’aria  di  fra- 
tellanza co’  famosi  svarioni  delle  Pistole  d’ Ovidio.  Anche  la 
chiosa  del  Buti  veste  l’aria  d’impropria.  — Per  Apparenza. 
Essi  avevano  aria  di  molto  bisognosi.  M’  avevan  l’aria  di  voler 
per  forza  quel  che  fosse  loro  negato.  Poni  mente , se  non  ha 
l’aria  di  una  immagine.  — Essere  un  poco  d’aria,  vale  Essere 
vistoso.  Quando  i giovaui  sono  un  poco  d’ aria  e le  fanciulle 
siano  un  poco  fastidiose,  mettono  a romore  la  casa.  — Render 
aria , vale  Somigliare.  Perchè  essendo  tozzotto  gli  rendeva  un 
po’  d’aria.  — Dare  aria  ad  un  fiasco,  ad  una  bottiglia,  vale 
Suolarla,  beverne  il  vino  ecc.  Andiamo  a dar  aria  a due  bot- 
tiglie di  nettare.  — In  aria,  vale  Senza  fondamento,  come:  Fa- 
vellare in  aria,  Fondarsi  in  aria.  Ella  è cosa  in  aria.  — La- 
sciava le  cose  certe  già  acquistate,  per  le  nuove  in  aria  e peri- 
colose. A me  non  entra  come  Antonia  prestasse  il  suo  nome  a 
cosa  tanto  in  aria.  Il  suo  era  un  favellare  in  aria.  Egli  fondava, 
metteva  le  sue  speranze  in  aria.  Faceva  mille  castelli  in  aria. 
Io  vo’  godermi  dell’ aria  aperta,  dell’ aria  libera  di  questi  colli. 
— Pigliar  1’  aria , vale  Frequentar  V aria  aperta  » libera  ad  og- 
getto di  ritrarne  sollievo , giovamento.  Andò  m pigliar  aria  in 
terra  di  Lavoro.  — Non  andare,  non  venire  per  pigliar  aria  , 
dicesi  Di  chi  si  porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  far  qualche 
cosa  importante.  Tal  gente  si  può  dire  a noi  contraria.  Perché 
non  vien  quassù  a pigliar  aria. — Vedersi  , conoscersi  che  che 
sia  nell’aria  , o per  1’  aria  , vale  Vedersene  vicino  l’ effetto.  Du- 
bitando, che  la  pace  altrui,  la  quale  giù  si  vedeva  nell’aria, 
non  arrecasse  lor  guerra.  — Intender  per  aria,  vale  Capir  ve- 
locemente che  che  sia.  — Aria  dicesi  pure  una  canzonetta  per 
musica  o messa  in  musica.  Si  componevan  le  nrie  sulle  quali 
cantavano  le  loro  rime. 

ARIEGGIARE  (arieggiare)  trans,  vale  Rassomigliare , aver 
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qualche  somiglianza.  V’  ha  un  certo  punto  uè’  dintorni  di  Na- 
poli , il  quale  arieggia  un  poco  a quelli  di  Ginevra.  11  suo 
canto  arieggia  assai  a quello  di  David.  In  certo  modo  ne  arieg- 
gia il  carattere,  la  natura,  i modi,  il  fare. 

ARIETARE  (arielàrc)  trans,  vale  Percuotere  coll'  ariete.  In 
traslato  si  usa  per  Urtare.  Se  il  fianco  o se  la  spalla  D’uom  mal 
cauto  l’arieta,  ceda  e passi.  Poi  ini  spingo  Veloce  e penso  ane- 
largli il  petto. 

ARINGARE  (aringàrc)  intrans,  vale  Far  pubblica  diceria  in 
ringhiera , orare  , parlamentare.  Era  pena  cento  lire  chi  alli- 
gasse contra  il  comandamento  degli  anziani  ; cioè  Chi  aringassc 
al  popolo  ecc.  Egli  aringo  sopra  ciò , ma  come  era  ordinato  , 
non  fu(lasciato  troppo  dire.  Egli  aringò  in  guisa  , che  ne  fu  da 
da  tutti  lodala.  — U Alberti  afferma  che  si  dice  pure  Ariugare 
un  Re,  il  popolo  ecc.  quando  si  parla  ad  essi  pubblicamente  e 
con  pompa  per  ringraziarli,  lodarli  condolersi  ecc.  j ma  noi  non 
ardiamo  approvare  questa  sua  affermativa , e ci  teniamo  all'  uso 
de'  migliori. 

ARINGO  (aringo)  Nome  astr.  Questo  nome  usalo  più  volte 
da  Dante  e dal  Boccaccio  significa  così  lo  spazio,  dove  si  corre 
giostrando,  o si  favella  orando,  come  esso  corso  o giostra  ed 
esso  parlare  ovvero  orazione.  Si  fecero  dcliverarc  l’aringo  e 
l’uno  coulra  l'altro  si  mossono  colla  forza  de’ poderosi  destrieri. 

— Correre  e Far-c  l’ aringo.  Cominciavano,  correvano,  facevano 
i loro  aringhi  ( le  loro  giostre)  diritti  sopra  le  staffe,  chiusi 
Sotto  gli  scudi  e culle  punte  delle  lance  in  resta.  Mi  aggrada 
esser  colei  che  corra  il  primo  aringo,  il  quale  se  bene  farò  ecc. 
, — Ftgur.  per  Materia , argomento,  soggetto.  M’ è d’uopo  entrar 
nell’  aringo  rimaso.  — Per  Diceria , aringa.  E di  colali  esempi 
ne  sono  pieni  gli  aringhi  non  pur  del  nostro,  ma  di  tutti  i lin- 
guaggi. — Per  Pulpito  o altro  luogo.  Montalo  nell’  aringo,  sa- 
lito, asceso  l’aringo,  cosi  disse. 

ARIOSO  (arióso)  Adrl.  Comprò  una  casa  molto  ariosa.  Egli 
abita  una  stanza  ariosa  quanto  mai  può  essere;  cioè  Casa  e stanza 
atte  a ricevere  molt  aria  e per  conseguente  anche  molto  lume. 

— Per  similit.  Ne’  paesi  umidi  le  viti  hanno  a esser  tenute 
più  alte,  che  ne’  colli,  e ne’  luoghi  alti  e ariosi.  Godousi  alla 
villa  que’  dì  ariosi  e chiari  e aperti,  e hannovi  leggiadri  e gio- 
condi spettacoli.  Cosa  ariosa  dicesi  Cosa  di  soverchio  ardila  o 
sterminala.  Non  voleva  tener  conto  dell’ariosa  loro  opinione. 
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— Per  capriccioso  , bizzarro.  Ella  ha  dell’  arioso  molto.  — Per 
vistoso.  Ella  è così  ariosa  e geulile,  che  vicn  da  tutti  anteposta 
ad  ogni  altra.  È maniera  un  poco  più  ariosa  c desta. 

ARMARE  (arraàre)  trans,  vale  propriamente  Cestire  arma, 
dura.  Si  armò  di  tutto  punto  ; cioè  Armò  sè.  Armò  il  petto  e 
il  capo  dell’  armi  del  padre  suo.  — Per  simUit.  Fornire , Guer- 
nire,  munire,  arredare , Provveder  (tarme,  o d’altro.  Comperò 
un  legnetto  sottile  da  corseggiare,  e quello  d’ogni  cosa  opportuna 
a tale  uopo  armò.  Lo  armò  dell’  armi  acconce  a battagliar  con 
vantaggio  contra  sì  forte  nemico.  — Figur.  A sua  difesa  s’arma  e 
s’  argomenta;  cioè  Arma  si.  Quegli  eroi , che  incontro  al  vizio 
così  armati  furo.  Allora  io  armandomi  tutto  al  segno  della  Croce 
gli  sputai  nella  faccia.  Armossi  del  segno  della  Croce  e prese 
fidanza  in  Dio.  Quando  gli  arbori  delle  ripe,  di  viti  armar  vorrai. 
Iu  te  i vaghi  pensier  s’ armati  d’ errori.  E se  pur  l’ anima  s’  arma 
talora  a dolersi,  s’arma  al  suo  sostegno.  E come  non  si  può 
mai  tanto  armare  il  sospetto  che  basti , temevano  ecc.  — Per 
Disporsi , apparecchiarsi  anticipatamente  a dissimulare,  a soppor- 
tare e simili.  Fa  di  mestiere,  che  il  S.  N.  s’  armi  cou  una  lun- 
ghissima pazienza  e sofferenza,  o meglio  Di  una  lunga  pazienza  : 
Cosi  pure  Armarsi  di  coraggio,  di  valore,  ecc. 

Armar  uno  ad  una  cosa  o di  una  cosa  vale  Provvederlo  di 
quella  tal  cosa , e accomodarlo  , istruirlo , perchè  possa  eseguir 
qualche  cosa.  Armare  è anche  il  Far  V armatura  alle  Jabbriche 
e alle  altre  cose , come:  Armare  una  volta  , un  telajo  ecc. 

ARME  od  ARMA  (krrae)  Nome  conc.  Termine  generico  d’ o- 
gni  arnese  o strumento , per  lo  più  di  ferro  o et  acciaio  per  uso 
di  difendere  si  od  offendere  altrui.  Si  apparecchiò  di  buone 
armi.  Aveva  arme  di  tempera  finissima.  Si  assettò  Tarmi  in  dosso. 
Impugnò,  brandi,  afferrò,  prese  Tarmi;  armossi  di  tutte  armi  a 
cavallo,  e colla  lancia  abbassata  si  mosse.  Era  valentissimo  in  trattar 
Tarme.  Vestì  arme  di  fìua  tempra;  armi  temprate  a tutta  prova. 
Afferrata  T arme  omicida  andò  sopra  di  lui.  Era  prode  e valo- 
roso in  arme,  che  è quello,  ond’  essi  più  di  nuli’ altro  si  pregiano. 
Erano  esercitati  nell’ armi.  Aveva  messo  ad  arme,  in  armi  tutta 
la  villa.  Era  provato  in  armi.  I Romani  erano  tutti  in  arme,  ad 
arme;  cioè  Pronti  per  guerreggiare.  — I Giapponesi  non  si 
eran  mai  provati  in  arme  cogli  Europei  ; cioè  Non  avevano  mai 
combattuto  cogli  ecc.  Assai  onorevolmente  in  arme , in  cavalli 
ed  in  compagnia  , a lui  se  n’andò  in  Ispagna;  cioè  Fornito  bene 
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di  armi , di  cavalli  ecc.  Il  giovane  re  , che  non  si  trovava  in  ap- 
parecchio d’armi  da  tenerglisi  contro,  venne  in  portamento 
umilissimo,  per  tutto  rendersi  alla  sua  mercè,  e metterglisi 
appiedi,  in  fortuna  di  privato  e in  condizione  di  reo.  Accolse 
da  tre  suoi  regni  quella  più  gente  che  far  potè , d’  ogni  condi- 
zione uomini , quanti  erano  in  età  da  maneggiar  l’armi.  Nel  far 
d'  armi  era  spcrto  molto,  e valente  sopra  ogni  altro  miglior  ca- 
valiere. Quanto  alla  fazione  del  corpo,  era  di  gran  persona,  cosa 
rara  fra  i Giapponesi  ; ma  sottile  e scarno , e nondimeno  ben 
reggente  a durarla  infaticabile  al  mestier  dell’  arme.  Chiudendo 
in  cuore  pensieri  di  vendetta  , si  cinse  l’ armi , e andò  a lui 
risoluto  di  finirlo.  Vinta  quella  diffidi  prova  scinse  l’armi,  de- 
pose l’ armi , gitlò  l’ armi  e andò  a vivere  lieta  vita  co’  suoi.  Egli 
non  sapea  gran  fatto  d’armi.  Usava  discreto  dell’ armi  sue.  Ado- 
perava, operava,  brandiva  l’armi  solo  in  difesa  de’  piccoli  e 
dei  deboli.  Nell'arme  valea  un  tesoro.  Menava  Tarme  intorno  a 
modo  di  disperato.  Ma  poiché  gli  furono  rapite,  tolte , rubate 
T armi,  si  tenne  per  perduto,  per  disperato;  oppure  si  tenne 
perduto,  disperato.  A lui,  all’emulo  suo  concedette  Teletta  del- 
l’armi.  Nell’armi  facea  prodezze,  maraviglie. 

Dare  all’ arme,  toccare  all’arme,  dicesi  del  Dare  il  cenno 
dell’  impugnar  t armi  o chiamare  a combattere.  Quando  Astolfo 
di  sopra  fece  dare  Costoro  all’arme  cosi  scioccamente.  Non  si 
dà  più  contra  noi  all’  armi , nè  v*  è chi  d gridi  alla  morte.  Te- 
mendo non  fosser  quella  notte  soprappresi  all’  improvvista , fe- 
cero dare  all’  arme , toccare  all’  armi. — V andarono  tutti  coloro , 
che  a quel  tempo  eran  ivi  da  poter  arme  ; cioè  Che  a quel  tempo 
eran  colà  atti,  acconci , adatti  a poter  maneggiar  l ‘ armi.  Come 
fu  in  punto  d'  arme  parti  ; cioè  Bene  armato.  Non  era  alcuno 
che  potesse  contenderla  con  lui,  che  potesse  gareggiar  seco  in 
far  d’arme;  cioè  In  operare  fatti  d‘  arme  ecc. 

Muover  T armi , vale  Far  guerra.  Della  quale  vittoria  io  non 
cerco,  che  in  parte  mi  venga  se  non  mia  moglie,  per  la  cui 
salvezza  io  muovo  l’arme. 

Passare  per  T armi , si  dice  De'  soldati  quando  vengono  puniti 
di  morte , e per  lo  più  archibugiati  per  alcun  delitto. 

Andare  in  arme,  vale  Andare  a guerreggiare.  E quando  bi- 
sogno fu,  andò  in  arme  come  cavaliere. 

Correre  all’arme,  correre  a dar  di  piglio  all’ arme.  Per  la 
qual  cosa  la  città  di  Lucca  corse  ad  arme.  — Correre  sotto 
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i' armi.  A late  scoppio  e tumullo  la  soldatesca  corse  sotto  Tarmi. 

Fare  il  viso  dell’arme,  vale  Mostrarsi  adiralo , brusco.  A 

tanta  ingiuria  fece  il  viso  dell’  arme. 

Uomo  d'arme,  per  Soldato.  Io  fui  uom  d’arme,  c poi  fui 
cordigliero. — Così  Gente  d’arme.  V andò  provveduto  di  gente 
d’arme  a piè  e a cavallo.  — Per  Milizia.  E al  mio  Belisar  com- 
mendai Tarme.  Era  benissimo  fornito  d’artiglierie  c di  giovani 
sperti  molto  nell’ armi.  — Egli  andava  sempre  con  a’  fianchi  in 
suo  riparo  uno  stuolo  d'uomini  in  arme;. cioè  Armati. 

Levarsi  ad  arme  e a romore,  vale  Sollevarsi , correre  alt  armi. 
Per  la  qual  cosa  la  città  si  levò  ad  arme  e a romore  ; cioè  Corse 
all’  arine.  Cominciò  a concepir  molto  terrore , c subito  si  mise 
in  arme;  si  mise  in  punto  d’armi.  Ei  si  mise  in  armi  e ruppe 
guerra  a’  Portoghesi.  E come  seco  erano  in  anne  i paesani  ido- 
latri, tutta  la  guerra  si  scaricò  sopra  T innocente  cristianità. — 
Fig.  Parli  chi  vuole  in  contrario  ; Iddio  e la  verità  per  me 
T armi  prenderanno. 

Per  Impresa  e Insegna  di  famiglia,  o di  popolo.  Aveva  per 
arme  due  Lion  dorati  Nel  campo  azzurro,  e eiascun  par  ram- 
pante. Re  d’arme,  vale  Araldo. 

ARMEGGIARE  (armeggiàre)  intrans,  vale  Fare  spettacoli 
d’arme,  per  allegrezza  e intcrtenimento.  Donava,  armeggiava  , e 
faceva  ciò  che  a gentili  uomini  s’  appartiene.  E per  T amor  di  lei 
cominciò  a mostrar  d'  armeggiare  e di  giostrare. — Figur.  si  dice 
Di  chi  o nell’  azione  o nel  Discorso  s’  avviluppa  e confonde.  E 
già  che  egli  non  può  per  quella  stanza  Armeggiar  col  battaglio 
a suo  talento.  Vedendo  il  nemico  armeggiare,  lo  lasciavan  far 
sacco  nella  stoltizia.  — Per  Menare  manco  colpi.  Ma  non  perciò 
che  sappiano  molto  d’  armi , sono  punto  maneschi , nè  pronti 
ad  armeggiare  per  poco.  — Per  Battersi  in  duello  o altro. 
Eglino  ormeggiano  talvolta  alla  disperata  contra  un  fantasma. 

Così  il  Nome.  Per  alcuna  generai  festa  si  faceva  da’  Sanesi 
una  grande  armeggiata.  Fu  colà  una  splendida  armeggiata. 

ARMENTO  (arménto)  Nome  concr.  Si  dice  Di  quantità  di 
animali  grossi  domestici,  come  buoi,  cavalli  e simili.  Non  altri- 
menti che  un  leon  famelico  nell’  armento  de’  giovenchi  venuto , 
or  questo  ed  or  quello  svena.  Il  diligente  mandriano  dee  rimuo- 
vere dall’ armento  le  vecchie  e le  sterili.  Egli  raccolse  l’armento 
in  fretta.  Fu  mandalo  a guardare  gli  armenti  del  re.  Guidava 
gli  armenti  e Iacea  altre  cose  tali.  Era  posto  in  guardia  degli 
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armenti  del  Comune.  Aveva  in  guardia  gli  armenti  del  principe. 
A lui  venivano  fidati  gli  armenti.  A loro  era  commessa  la  cura 
del  guardare  gli  armenti  — Talvolta  usasi  Armento  per  Razza. 
Non  è bue,  cavallo  di  buon  armento. 

ARMONIA  (armonia)  Nome  astr.  È concordanza  di  voci  e 
di  suoni.  Cantando  e suonando  rendevano  la  più  dolce  armonia. 
Da  quel  luogo  usciva  tale  un’  armonia  , che  allegrava  i sensi  e 
li  molceva.  Quegli  strumenti  davano  la  più  soave  armonia.  — 
Per  Proporzione,  e Proporzionata  corrispondenza  di  parti  di 
che  che  sia.  NeH’armonia  di  un  solo  di  quelli,  ma  degli  odori, 
dei  sapori  ere.  la  bellezza  ecc.  ci  si  presenta.  — Si  usa  altresì 
per  Concordia.  Eran  tra  loro  in  armonia  di  sentimenti. 

ARMONIZZARE  (armonizzàre)  trans,  vale  Rendere  armonia. 
LA  dove  armonizzando  il  Ciel  t’  adombra.  — Figur.  Nulla  cosa 
per  legame  musaico  armonizzata  si  può  della  sua  loquela  in  al- 
tre trasmutare.  Eran  d’anni  diciotlo,  e bene  armonizzati,  cioè 
belli  atanti  e prò  della  persona.  Così  dunque  quel  che  non  potea 
per  sé  aver  forma  e bellezza  alcuna  dentro  gli  abissi  del  caos, 
la  illuminò,  l'armonizzò  (Iddio)  e diedcgli  spirito  e moto. 

ARNESE  (arnése)  Nome  cane,  e gen.  di  Abiti,  fornimenti  ecc. 
Addobbamenti  di  case , città , navigli  ecc.  Vide  passare  per  lo  cam- 
mino gente  assai  nobile  secondo  l’arnese  e secondo  le  persone.  Di 
sopra  fiammeggiava  il  bello  arnese,  Più  chiaro  assai  che  Luna 
per  sereno.  — Per  similit.  Siede  Peschiera  bello  e forte  arnese 
Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi  ; cioè  Fortezza  da  tener 
fronte  ai  Bresciani  ecc.  — Per  Carriaggio,  bagaglio.  Quello  che 
al  presente  si  chiama  arnese  anticamente  fu  chiamato  impedi- 
mento. — Per  Armadura , corazza.  Già  spezzato  lo  scudo  e 
1’  elmo  infranto,  E forato  e sanguigno  avea  l’arnese. — Di  migliori 
panni  fu  rimesso  in  arnese.  Egli  era  male  in  arnese  d’armi: 
cioè  Fu  vestilo  di  panni  migliori  di  quelli  che  aveva;  Egli  era 
mal  provveduto  d‘  armi.  — Solo  eh’  egli  sia  alquanto  in  arnese 
noi  lo  chiamiam  gentil  uomo  e signore;  cioè  Ben  vestito. — Per 
ventura  il  primo  uomo,  che  agli  occhi  gli  corse,  fu  Primasso  , 
il  quale  assai  male  era  in  arnese  , e cui  egli  per  veduta  non 
conoscea. 

AROMATIZZARE  (aromatizzàre)  trans,  vale  Dar  sapore  e 
odore  di  aromato.  Alcuni  aromatizzano  con  cinnamomo,  gen- 
giovo,  raacc  e zafferano  ; cioè  Aromatizzano  le  cose  con  ecc.  — 
Lo  cinnamomo  aromatizza  lo  stomaco:  cioè  Conforta  , Riscalda 
per  la  sua  aromaticita. 
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ARPAGONARE  (arpagonàre)  trans,  vale  Pigliare  e fermare 
coll’  Arpagone  , che.  è un  Rampicone , graffio  , ferro  uncinato 
ad  uso  de’  marinari. 

ARPEGGIARE  (arpcggiire)  trans.  Da  Arpa  vale  Sonare  , 
toccando  con  velocità  f una  dopo  l’altra  le  corde  d’una  medesima 
consonanza.  Si  usa  anche  in  significato  di  Sminuire  o Dimi- 
nuire uno  strumento. 

ARPICARE  (arpicare)  trans.  Voce  sincopata  dal  verbo  Ar- 
rampicare  e vale  Salire  appiccandosi  coi  rampi  nella  stessa  guisa 
che  fa  colf  ugne  il  gatto  e altri  animali,  il  che  si  dice  anche 
Inerpicare.  Donde  arpicando  come  fan  le  gatte  Vanno  a passar 
per  certe  cateratte.  — Vedi  Arrampicarsi,  Rampicarsi,  Aggrap- 
parsi eoli’  ugne  e Sormontare.  — Arpicare  col  cervello  figur. 
vale  Pensare  con  applicazione  a qualche  cosa  , Farneticare  col 
cervello. 

ARRABATTARE  (arraliattàre)  trans,  vale  Affaticarsi , sfor- 
zarsi, ingegnarsi  d’operare , Dimenarsi.  Io  voglio  arrabattarmi  , 
finché  fiato  mi  resta.  — Arrabattarsi  per  uscir  de’ cenci,  vale 
Affaticarsi  per  uscir  del  bisogno  e del  povero  stato  in 
cui  si  è. 

ARRABBIARE,  ARRABBIRE  , ARRABBICARE  (arrab- 
biire  , arrabbirc,  arrabbicàrc)  intrans,  vogliono  Divenir  rabbioso 
ed  è proprio  specialmente  de' cani.  Nella  state  assai  cani  arrab- 
biano. Il  cane  allora  s’arrabbiò;  cioè  Arrabbiò:  come  se  ne  andò  ec. 
(Vedi  il  Dizion.  Gramm.).  — Per  Incollerirsi.  Noi  siamo  si  di- 
licatc,  clic  arrabbiamo  per  piccola  cosa.  All' uscio  della  casa  per- 
venuti, la  donna  che  arrabbiava,  datovi  delle  mani,  il  mandò 
oltre.  Perchè  a tal  vista  dovessero  que’ superbi  arrabbiar  d’  in- 
vidia. — La  terra  arrabbia  , lavorata  tra  molle  e asciutta  e la 
mattina  alle  guazze.  Qui  vale  pel  Seccare  che  fa  la  terra  o il 
grano  prima  del  tempo , per  nebbia  e soverchio  caldo  che  gli 
abbia  avvampati.  Tale  un  di  loro,  che  arrabbia  dalla  fame;  ov- 
vero che  arrabbia  di  fame,  della  fame,  per  la  fame. 

ARRAFFARE,  ARRAFF1ARE , ARRANFIARE  , AR- 
RAMPIGNARE  (arrafiarc,  arraffiàre,  arranfiàrc,  arrainpignàre) 
trans.  Voci  basse  che  vogliono  Strappar  di  mano  , tor  con  vio- 
lenza , nrrapparc  — Vale  anche  Strappar  con  ruffe.  In  inferno 
si  squarta,  arrafia  e impicca.  Ne  più  nè  men  come  fate  qui 
voi.  — Per  Afferrare,  Abbrancare , e stringere  con  violenza.  E 
la  sua  presto  il  Saracino  arrafia. 
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ARRAMACCIARE  (arramacciàrc)  trans,  vale  Strascinare  che 
che  sia  al!"  ingiù  colla  ramaccia , o ramazza , il  che  si  usa  per 

10  più  sulla  neve.  — Metaf  si  usa  nel  senso  di  Tirar  giù , Fare 
alla  peggio.  Con  questi  versi  o buoni  o rei.  Ammaccati  giù 
col  mio  falcione. 

ARRAMATARE  (arramatlire)  trans,  vale  Percuotere  colla 
ramata,  andando  a frugnuolo.  — E figurai.  Bastorare.  Arra- 
ngia, ch'ei  son  tordi;  cioè  Arramatali,  percuotili  ec. 

ARRAMPICARE  (arrampickre)  trans.  È propro  degli  ani- 
mali che  camminano  colle  zampe , Arpicare.  — Persimilit.  dicesi 
D'  uomo  che  cammini  colle  mani  e coi  piedi.  Coser  chi  qua  , 
chi  Ila , po’  alzando  gli  occhi  Yider  per  aria  quoti  due  Castelli 
e S' arrarapaconno  su. 

ARRANCARE  (arrancare)  trans.  Da  Anca  ale  propriamente 

11  camminare  che  fanno  con  Jretta  gli  zoppio  sciancati , quasi 
che  si  tirino  e si  strascinino  dietro  le  anche  ma  dicesi  ancora 
dello  Affaticarsi  per  camminare  , Andare  " Jretta,  affrettarsi. 
Gano  a Parigi  subito  arrancava;  cioè  Affttlavasi , affacccnda- 
vasi  di  andare  a Parigi-,  affrettava  sé,  affecendava  se  ec. — Fule 
anche  Affannarsi,  angustiarsi , affaticarsi  Prender  le  cose  a scesa 
di  testa.  — Figur.  E vanno  tanto,  cheniille  fiate  II  giorno  mi 
s’arranca  Lo  spirilo  che  manca.  Si  diceallresl  Delle  navi  quando 
si  voga  di  forza , che  si  dice  anche  indare  a voga  arrancata. 
Yoga,  voga,  arranca,  arranca,  Chi  la  ciurma  non  si  stanca. 
Manda  per  esso  galee  rinforzate  di  ciurma  per  più  arrancare. 
Teneva  una  spada  ignuda  arrancata.  Qui  forse  vale  Storta. 

ARRANDELLARE  (arrandeila!-)  trans,  vale  Stringere  con 
randello,  e si  dice  per  similit.  aneli  d'altre  cose.  — E randello 
dicesi  Quel  bastone  piegato  in  arci,  con  cui  si  tirano  le  funi , 
colle  quali  si  legano  le  some  e eoe  simili.  Con  catene,  e corde 
legare  e stringere  e arrandellare  cioè  Legare,  slringei-e  e arran- 
dellare  le  cose  di  cui  si  parla.  Omanda  che  gli  sia  arraudellata 
la  lesta;  c cosi  fu  fatto.  Arraniellarsi  come  uu  salcicciuolo. — 
V ale  anche  Allentare  e tirare  altrui  il  randello  ; e si  direbbe 
per  similit.  di  qualunque  altri  cosa  avventata  a modo  di  ran- 
dello. Prende  l’ altro  nel  pctk  e l’ arrandeila  In  mezzo  alla  città 
sopra  le  mura. 

ARRANGOLARE  (arrangolare)  trans,  vale  Arrovellare , stiz- 
zirsi rabbiosamente , aprir  la  gola  gridando  forzatamente , af- 
focare a forza  di  gridare.  Se  alza  la  voce  e si  duole  clic  ognun 
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lenta , si  dice  scorrubbiarsi  e arrangolarsi  e arrovellarsi , onde 
nascono  ringoio  e rovello.  Io  potei  bene  gracchiare  e arrango- 
larmi , mi  rispose  tutta  arrovellata.  — Arrangolato  si  usa  ben 
anco  per  Faticoso  , arduo , spinoso , fastidioso.  Male  aggiano  le 
paghe  scarse,  il  lavorare  arrangolato. 

ARRAPPARE  (arrappàre)  trans,  vale  Arraffare , arraspare  , 
torre  con  valenza  ed  ingordigia.  Egli  arrappa  un  coltello  di  mano 
ad  un  beccaio,  il  quale  era  ivi  vicino.  Dal  seno  della  madre  ar- 
rappa lo  ridiate  Learco.  Lo  regno  del  cielo  patisce  forra  , e i 
forti  l’arrappuio.  — Vale  anche  Rubare  truffando  0 in  altro 
modo  di  nasciso.  Ove  il  villano  arrappa  II  vostro  e il  suo , e 
poi  si  fa  bugiarlo.  L’animo  mi  confortava  di  audare  in  mezzo 
dell'armata  gene  e d’arrappare  le  grillande  dell'oro  delle  com- 
poste trecce.  Ed  ma  lancia  ad  un  pagano  arrappa. 

ARRASPARE 'arraspàre)  trans.  vale  Raspare,  portar  via, 
rubare.  Mentre  il  empagno  arraspa  quel  che  l'altro  spera  d’a- 
vere. Con  fusa  non  « tiaspa , E tale  arraspa  che  niente  acquista, 

ARRAUNARE  (at-aunàre)  trans.  Vedi  Raunare  , Radunare. 

ARRAZZARE  (arguire)  trans.  Voce  antica  nel  senso  di 
Arrabbiare.  — Vedi  i/^esto  verbo.  , 

ARRECARE  (arrecàc)  trans,  vale  Recare.  Credeva  avere 
arrecata  la  cassetta  dove  era  la  penna.  Non  creda  però  alcuno , 
che  noi  ci  pavoueggiaino d’avere  arrecato  qualche  gran  lume 
uella  filosofìa  magnetica.  Questa  vittoria  arrecò  al  marchese  un 
un  gran  trioufo.  Non  la  poè  per  morte  arrecare  a perfezione. 
Studiava  ad  arrecarlo  a Inani  costumi:  a penitenza,  a penti- 
mento, a scusa  de’ suoi  tascorsi.  Si  arrecò  in  rnauo  la  co- 
rona, e se  la  pose  in  capo.— Per  indurre.  Assai  negli  alti  suoi  la 
lusingava , Tanto  che  infine  àia  sua  volontade  Con  preghi  e con 
promesse  1’  arrecava.  Ei  1 arecò  alla  perfine  al  suo  volere,  a 
fare  la  sna  volontà  , il  suo  consglio:  l’arrecarono  a seguire  il  loro 
partito,  la  loro  opinione. — Per'mpiitare.h»  qual  cosa  l’angelo  si 
si  puote  e debbe  arrecare  a gratile  disonore.  — Per  Ridurre. 
Era  cosa,  oltre  che  inumana  e trtpppo  fiera,  d'arrecare  a diserti 
bellissime  ville;  cioè  Di  ridurre  n deserti,  di  disertare  ecc.  — 
Per  Mettere,  suscitare.  Il  Diavolo  lasciò  stare  quelle  leutazioni , 
e arrecogli  al  cuore  altre  tentazioni  molto  diverse.  — Arrecarsi 
per  Accomodarsi,  disporsi  ad  una  cosa,  rimaner  contento  e t/uieto. 
Io  rivorrò  la  mia  dote,  e arreeberommi  a star  da  me.  Fu  non  so 
dove  e quando  una  lterlnrcia  ...  E da  una  gazzerotta  nddoman- 


Digitized  by  Google 


ARR  34 1 

dilla.  Cura’  ella  s'arrecasse  voloniieri  A quella  vita  lauto  tubolata. 
Non  lo  voleva,  pur  rai  v’arrecai.  Veduto  avendo  ogni  partito 
vinto.  Coll’animo  di  pianger  vi  s’arreca.— Per  Recarsi  in  brac- 
cio. Arrecò  la  pecora  smarrita  in  sulla  spalla  e tornella  coll' altre. 
Per  compassione  levò  di  terra  il  fanciullo , e arrecollosi  in 
braccio.  — Per  ridurre  il  proprio  avere  in  contanti.  Vendei  la 
nave  e 1*  altre  robe  e m’arrecai  in  contanti.  — Tu  sai  che  come 
un  uotn  t’arrechi  a noia  Non  può  mai  più  far  cosa  che  ti  piac- 
cia ; cioè  Che  quando  una  persona  ci  viene  in  odio,  quando  si  co- 
mincia ad  odiare  una  persona,  essa  ecc.  Io  non  vorrei  anco  arre- 
carmi nimico  Nicomaco;  cioè  Attirarmi  f odio  di  Aùcomaco.-- Arre- 
carsela da  uno  e Arrecarsi  semplicemente.  Pigliarsela  da  uno, 
e dicesi  per  lo  più  d’affronti  e d‘  ingiurie.  E arrecaronsi,  che  gli 
Aretini  avessero  loro  rotta  la  pace  : cioè  E se  la  pigliarono  cogli 
Aretini  ecc.  Eglino  si  arrecarono  assai  bene , o male  assai  in 
questa  loro  impresa;  cioè  Si  diedero  a fare  ciò  mollo  acconcia  - 
tornente  o no. 

ARREDARE  (arredare)  trans,  vale  Fornir  d' arredi , mettere 
in  ordine.  A fargli  onore  e festa  conveniente  arredava  la  casa.  In 
tanta  letizia  la  casa  era  da  arredare  assai  più  riccamente,  che 
non  si  fece.  Comandò , che  quando  l’ anima  sua  fosse  partita  dal 
corpo,  che  fosse  arredata  una  ricca  navicella  coperta  d’un  ver- 
miglio sciamilo.  Arredò  la  casa,  la  chiesa  degli  arnesi  più  pom- 
posi e magnifici  che  fosser  mai.  Ma  come  tosto  fu  arredata 
d' ogni  mobile  più  prezioso  , il  fuoco  vi  s’ appiccò. 

Cosi  Arrèdo  Nome  conc.  I’  fui  Ladro  alla  sagristia  de’  begli  ar- 
redi. L’altare  fu  addobbalo  de’  migliori  arredi.  Aveva  messo 
fuori  gli  arredi  più  belli.  Fu  spogliato,  fu  spoglio,  rubalo, 
privo  d’ogni  prezioso  arredo.  La  chiesa  addobbala  a festa  ficea 
bella  mostra  de’  suoi  più  ricchi  arredi.  Nou  aveva  arredo  di 
sorta.  La  presentò,  la  regalò  de’ più  begli  arredi  che  a donna 
faccsser  mai;  che  a donna  fosser  mai  porti , donati  ecc.  1 sacri 
arredi  involati  o guasti,  i sacerdoti  ingiuriati,  il  tempio  messo 
a ruba  ecc. 

ARREMBARE  (arrembare)  trans.  Termine  di  mare,  vale 
F enne  all'  arrembaggio , che  è /*  incontro  di  due  navi,  che  s’  ac- 
costano per  combattere. 

ARRENDERE  (arrèndere)  trans,  vale  Darsi  in  nuino  al  ne- 
mico, confessarsi  vinto.  Egli  arrendè  al  nemico  tutta  la  sua 
schiera.  E del  tutto  negarono  di  mai,  se  non  per  battaglia  arrcn- 

Dizion.  delle  italiani  eleganze  Voi  I 
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derii ; cioè  Arrender  tè. — Per  Abbandonarti,  sbigottirsi.  Per- 
ciocché egli  mai  non  d'animo,  mai  non  3’ arrenderà.  — Questa 
cosa  non  s’arrende,  questo  ramo  non  s’arrendei  cioè  Non  cede, 
non  si  piega.  — Meta if.  Arrende/  l’animo  alle  dilettazioni  è 
comìociamento  di  tutti  i mali.  Quantunque  il  vento  fugga  e la 
neve  a Zefiro  s’ arrenda;  cioè  Ceda  il  luogo  , ceda  ecc.  E chi  ha 
bisogno,  si  suol  dir,  s’ arrenda;  cioè  Ceda.  Non  arrcudeva  inai 
l’animo,  il  cuore  ecc.  a peccare,  a peccato,  a venir  meno  a’ 
propri  doveri. 

Così  Arrendévole  add.  vale  Che  sì  arrende,  si  piega  ecc. 
Appigliatosi  a cosa  arrendevole,  cadde.  Agilissimo  al  muo- 
versi (il  cavallo  Bucefalo),  velocissimo  al  correre,  ferocis- 
simo all’ assalire,  gagliardissimo  al  durare,  e quel  che  raddop- 
piava il  pregio  e la  maraviglia,  a tutte  l’ altre  sue  doti,  arren- 
devole e ubbidiente  ad  ogni  più  leggiere  atto  di  mano.  — Era 
perspicace  d’ingegno,  savissima  e arrendevole  alla  ragione. 
Aveva  il  cuore,  l’animo  arrendevole  ad  ogni  virtù.  Era  per  na- 
tura arrendevole  ad  ogoi  cosa  che  avesse  del  lusinghiero,  del 
borioso  , del  grande  ecc. 

ARREQUIARE  (arrequiàre)  intrans,  v.  a.  vale  Riposare.  E se 
il  cor  misero  Non  può  gioir,  ragione  è ben  che  arrequic;  cioè 
Che  riposi,  che  abbia  riposo. 

ARRESTARE  (arrestare)  trans,  vale  Fermar  per  fona  , so- 
pratlenere.  Corsesi  adunque  a furore  alla  casa  del  conte  per  ar- 
restarlo. Noq  fu  alcuno  che  arrestasse  quel  ribaldo,  e gli  si  at- 
traversasse al  compiere  del  suo  delitto.  — Per  Fermarsi,  ri- 
starsi. A tante  paure  ella  s’ arresta.  Allora  tutto  smarrito  io 
m’arrestai.  — Così  Arrestare  la  lancia,  vale  Mettere  il  calcio 
della  lancia  sulla  resta  per  ferire.  Con  molto  ardir  vien  Ric- 
ciardetto appresso,  E nel  venire  arresta  sì  gran  lancia.  — Ar- 
restare il  colpo,  vale  Trattenerlo  dopo  averlo  minacciato.  Alza 
la  man  vittoriosa  in  fretta.  Ma  poi  che  il  viso  mira,  il  colpo 
arresta. 

ARRETRARE  (arretrare)  trans,  vale  Farsi  indietro,  tirarsi 
indietro.  A gran  passo  io  m’arretrai. — Figur.  Sarebbe  adunque 
la  mano  di  Dio  dimentica  di  far  misericordia,  arretrerebbe  per 
alcuna  ira  la  sua  misericordia.  Volea  più  dir,  ma  la  voce  s’arretra. 
— Per  Respingere.  Il  ciel  da  sé,  Piuton  da  sé  l’arretra.  — Per 
Tirare  indietro.  Viltà  l’arretra,  onor  di  poi  la  invita  A cimentar 
la  sua  bravura  in  guerra. 
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ARREZZARE  (arrezzàre)  trans,  vale  Far  ombra,  far  retto. 
Alberi  fronzuti  arrezzavano  tutto  quel  luogo.  — Mi  persuasi  che 
la  pazzia  fosse  veramente  un  cotale  alberonaccio,  che  per  lo  meno 
arrezzasse  i quattro  terzi  della  terra. 

ARRICCHIRE  (arricchire)  trans,  vale  Fare  o farsi  ricco. 
Aveva  arricchiti  i cavalieri  latini  delle  ricchezze  de’  Fiesolani. 
La  guerra,  che  aveva  diserti  i popoli,  arricchì  lui  grandemente. 
Tutti  in  quella  guerra  n’arricchirono;  cioè  Arricchirono  si,  fecero 
si  ricchi.  — Per  Diventar  ricco.  Della  steriliti  e della  fame  e 
della  povertà  arricchisce  ; cioè  Arricchisce  sè.  Niuno  ci  vedrà , e 
cosi  potremo  arricchir  subitamente;  cioè  Arricchir  noi  stessi.  — 
Così  pure:  L’umiltà  della  infermità  rinforza,  della  povertà  ar- 
ricchisce. E non  s’ arricchisce  tanto  per  l' accrescere  le  facoltà , 
quanto  per  lo  scemare  delle  spese.  Questo  arricchì  per  modo, 
che  niuno  il  superava.  — Chi  arricchisce  in  un  anno  è impic- 
cato in  un  mese;  Detto  proverbiale , che  significa.  Che  non  si 
può  arricchire  in  poco  tempo  camminando  per  vie  rette. 

ARRICCIARE  (arricciàre)  trans.  È quel  ritta  re  del  pelo,  che 
si  solleva  e intirizzisce  per  subitaneo  spavento  di  che  che  sia  , o 
per  i slitta.  Già  mi  senlia  tutti  arricciar  li  peli.  Arricciava  la  carne 
e ciascun  pelo.  Non  aveva  pelo  addosso,  che  arricciato  non  fosse. 
— Per  Incollerirsi,  istiitirsi.  Se  alcuno  di  loro  inverso  te  s'ar- 
riccia. Arricciando  il  naso  cominciano  a beffeggiare  il  loro  mae- 
stro; cioè  Raggrinzando  il  naso.  — Così  Arricciare  il  muso,  le 
labbra.  Tra  sè  parlando,  arricciava  le  labbra,  spulava  tondo.— 
Arricciare  i capelli , vale  Inanellargli  con  arte  per  abbellirsi  , 
che  diciam  anche  Fare  i ricci.  Una  chioma  arricciata  abbellisce 
e ingentilisce  la  persona.  Che  fa  il  signor,  che  ornai  non  si  di- 
spiccia? Dentro  è Tonton , eh’  i baffi  or  or  gli  arriccia.  — Di- 
cesi pure  Arricciar  le  basette.  — Arricciare  il  muro  è Dargli  la 
prima  crosta  rotta  della  calcina.  Ei  si  può  intonacare  la  casa 
vecchia , arricciare  e pulire. 

Cosi  t Add.  Arricciàto  dicesi  di  Muro , che  ha  il  primo  into- 
naco di  calce  e sabbia.  Si  vada  distendendo  con  una  cazzuola 
infuocata,  che  rilurerà  lutti  i buchi  dell’ arricciato,  cioè  Del 
muro  arricciato. 

ARRICOM ANDARE  (arricomandàre)  trans.  Vedi  Raccoman- 
dàre. 

ARRICORDARE  (arricordàre)  trans,  vale  Ricordare.  Egli  ar- 
ricordava  ad  ognuno  le  sostenute  pene,  le  tribolazioni  che  duri 
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per  sì  lungo  tempo.  Non  si  arricordano  delle  cose  passate  da  poco 
tempo  in  qua  ; cioè  Essi  non  ricordano  a se  li  fatti  dell * cose  pas- 
sate ecc.  Era  chiamato  il  Cacca  da  Reggio  , ed  in  molti  ancora 
oggi  s’ arricorda  j cioè  E molti  sono  quelli  che  anche  oggidì  lo 
ricordano. 

ARRIDERE  (arridere)  intrans,  vale  Mostrarsi  ridente , beni- 
gno , piacevole  , favorevole,  Assecondare , favorire  , compiacere , 
condiscendere.  La  fortuna  arrise  alle  nostre  imprese.  Sola  t’in- 
tendi, e da  te  intelletto  (cioè  Compresa),  E intendente  te,  a me 
arridi.  Non  cosi  quel  Metello,  al  quale  arrise  Tanto  fortuna. 
Il  cielo  arrise  propizio  a’  nostri  voti,  a’  nostri  desiderj.  l’mi 
volsi  a Beatrice  e quella  udìo  Pria  eh’  io  parlassi  j e arri- 
semi un  cenno  Che  fece  crescer  1’  ale  al  voler  mio;  cioè  E ar- 
rise a me  facendomi  tal  cenno , il  quale  ecc.  - — Quanto  alla  più 
chiara  spiegazione  del  modo  presente  Vedi  Ahhajare  ecc. 

ARRIETARE  (arrietàre)  trans,  vale  Arretrare.  Da  ciò  fugge 
ed  arrieta;  cioè  Ed  arrida  sè.  Dirai  molto  meglio  Arretrare. 

ARRIFFARE  (arrida re)  trans,  vale  Giuocare  che  che  sia 
alla  Riffa  che  è una  specie  di  Lotto.  Non  vorrei  vender  , ma 
vorrei  esitarlo:  E il  dono  e il  donatore  in  disistima  Non  vorrei 
porre:  si  poiria  arri  darlo.  — Vale  anche  Esporre  una  cosa  a 
qualche  pericolo.  Qui  la  vita  mantiensi  e là  s’  arrida. 

ARRIPARE  (arripàre)  vale  Approdare,  accostarsi  alla  ripa. 
Ma  è poco  usato.  — V sdi  Arrivàre. 

ARRISCHIARE  , ARRISICARE  , ARRISTIARE  (nrri- 
schiàrc,  arrisicare  , arristiàre)  trans,  vogliono  Mettere  in  ci- 
mento, in  pericolo  ed  in  arbitrio  della  sorte.  In  quella  guerra 
arrischiava  la  vita  e la  persona.  Non  fu  mai  che  per  amore  , 
ingordigia  d’ oro  arrischiasse  cosa  del  suo.  — Per  Avere  ardire  , 
osare,  attentarsi.  — Non  era  alcuno  che  s' arrischiasse  di  dirgli 
cosa  in  contrario  5 cioè  Che  arrischiasse , cimentasse  sè  stesso 
dicendogli  cosa  ecc.  — Chi  non  arrischia  non  acquista  ; cioè 
Chi  non  arrischia  qualche  cosa,  non  acquista  nulla.  Modo  pro- 
verbiale, e vale  Che  bisogrui  tentare,  ingegnarsi , azzardare,  se 
si  vuole  ottener  ciò  che  si  brama. 

Cosi  gli  addiettivi  Arrischièvole,  Arrischiato,  Questo  dovrebbe 
pur  bastare  a distogliere  ognuno  da  consiglio  tanto  arrischiato. 
Prese  a fare  , tolse  a condurre  l’ impresa  più  arrischiata  che 
fosse  mai.  Era  persona  in  ogni  suo  fatto  arrischiatissima.  Cre- 
dendo «'marinai  bugiardi  e arrisehievoli  per  voglia  di  guadagno. 
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si  mise  in  mare.  Raglino  ajuti  di  quelle  genti  arrise hievoli  ; cioè 
Di  quelle  genti  che  andavano  alla  cieca  nelle  imprese  arrischiando 
la  vita  loro.  — Così  Uomo  arrischialo  , arrischievole  , vogliono 
Audace,  che  non  Urne  i pericoli , temerario,  che  intraprende 
cose  pericolose. 

ARRISSARE  (arrissàre)  trans.  Far  rissa,  contesa,  azzuffarsi. 
E V altro  giorno  trovò  due  Ebrei  che  s’arrissavano;  cioè  Che 
arrissavano  sè  V uno  contro  all'altro. 

ARRITTRARE  (arritiràre)  tran,  vale  Riscuotere.  Poscia 
eh’  io  partii  da  Firenze,  Procaccio  arritirava  tutte  mie  pigioni. 
Ma  non  è da  farne  grand'  uso. 

ARRIVARE  ( arrivare)  trans,  vale  Condurre  e accostare  alla 
riva.  Foce  composta  di  Riva  e della  preposizione  A , che  esprime 
condurre  od  accostare  che  che  sia  alla  riva.  E quella  sozza  im- 
magine di  froda  Sen  venne  e arrivò  la  testa  e il  busto,  Ma  in 
su  la  riva  non  trasse  la  coda.  — Nel  senso  di  Agguagliare. 
Con  queste  sne  tele,  con  questi  suoi  dipinti  , con  queste 
ultime  prove , fatiche  del  suo  valente  scalpello  egli  non  solo 
vantaggiò  d'assai  la  sua  fama,  ma  arrivò  i piò  famosi  nel- 
1'  arte  sua.  Appena  si  ritrova  chi  arrivi  lui  in  ordire  inganni. 
Poni  ben  mente,  e vedrai  quanto  tuttavia  ti  resta  per  arrivarli 
nella  statura,  o anche  per  assomigliarli.  — Per  Giungere , finire 
il  cammino  , pervenire  al  luogo.  Dico  che  arrivammo  ad  una 
landa.  Vedrà  se  arriva  a tempo,  ogni  virtute.  — Per  similit. 
Ma  con  tutto  questo  non  s’ arrivò  mai  a veder  niente  di  piò  di 
quello  s’era  narrato.  — Arrivar  bene  o male  vogliono  Capitar 
bene  o male , incogliere , incontrare.  Non  mi  pareva  di  potere  in 
ciò  arrivar  bene;  cioè  Riuscir  bene.  Si  partì  assai  lardi,  ma 
pel  molto  correre  che  fece,  arrivò  i compagni  a mezzo  il  cam- 
mino; cioè  Gli  raggiunse.  — Arrivar  uno  vale  anche  Acchiap- 
parlo , Il  ladro  gli  fuggi  di  mano,  ma  egli  corso  a furia  verso 
di  lui  in  brieve  lo  arrivò:  cioè  Lo  raggiunse  e lo  prese.  Volagli 
( la  mosca)  intorno,  e gli  sta  sempre  accosto,  E quel  (il  ma- 
stino) sonar  fa  spesso  il  dente  asciutto,  Ma  un  tratto  ch’egli 
arrivi  appaga  il  tutto.  — Io  non  posso  arrivar  questa  cosa  ; cioè 
Per  quanto  allunghi  il  braccio  non  posso  riuscire  a pigliarla.  Era 
sì  grande  della  persona,  e aveva  le  braccia  tanto  lunghe,  ehe  ar- 
rivava ad  ogni  cosa;  cioè  Che  arrivava  a pigliare  ecc.  — Figur. 
Egli  non  arrivò  per  anco  la  verità  della  cosa  Non  fu  mai  che 
finora  arrivasse  alla  verità  del  fatto;  cioè  Che  intendesse  , ca- 
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piste  la  verità  ecc.  Ancorché  non  sempre  s’ arrivi , per  l’ espe. 
nenia,  alla  verità.  Ce  n’è  un’  altra  ancor  ch’io  non  arrivo.  Che 
é quell’ assalir  coll’ armi  in  mano  ; cioè  Ch‘ io  non  intendo.  Ma- 
raviglio») artifizio  di  quel  sommo  ingegno,  che  non  si  lascia 
tratto  da  mostrar  sua  perizia  in  arrivar  tutte  le  cose;  cioè  Non 
si  lascia  fuggir  di  mano  occasione  alcuna  da  mostrare  la  sua  pe- 
rizia nel  comprendere  tutte  le  cose. 

Alcuni  faranno  forse  le  maraviglie,  perchè  sia  stato  da  noi 
registrato  il  verbo  Arrivare  quale  transitivo,  ma  sebbene  ri-  . 
spetto  al  metodo  di  classificare  i verbi  sia  nostra  intenzione  di 
trattar  distesamente  la  cosa  nel  Dizionario  Grammaticale,  pure 
per  non  lasciar  digiuni  del  tutto  i nostri  lettori  della  dottrina , 
che  noi  abbiamo  fermo  di  seguire  in  ciò,  diremo  così  di  pas- 
saggio , che  essendo  il  verbo  Arrivare  composto  della  voce  Riva 
e della  preposizione  A,  e significando  esso  propriamente  il  Con- 
durre e Accostare  alla  riva  che  che  sia  ; ragion  vuole  che  debba 
ritenersi  quale  transitivo.  Che  se  tra  gli  esempi  recati  qui,  e 
tra  gli  altri  ne’ seguenti:  Dico,  che  arrivammo  ad  una  Landa ; 
Vedrà,  se  arriva  a tempo  , ogni  virtute;  esso  pare  usato  intran- 
sitivamente , quanto  alla  forma  apparente , lo  studioso  noterà  : 

1 Che  il  verbo  Arrivale  è uno  de’  molti , che  l' uso  fece  ado- 
perare assai  più  ne’  trastati  che  nel  suo  senso  naturale,  a.0  Che 
ne’  traslati  i verbi  pigliano  al  lutto  il  fare,  e per  cosi  dire,  la 
, natura  de’  verbi , di  cui  fanno  le  veci  ; e finalmente  che  il  tras- 
lato, o metaforico,  ossia  un  verl>o,  che  lasciato  il  suo  senso  na- 
turale si  adopera  in  altro  figurato  deve  ritenersi , se  cosi  è lecito 
esprimersi,  come  una  traduzione  di  un  verbo  in  altro  idioma. 
Volendo  però  dire  alcun  che,  e sostenere  col  fatto  la  nostra  dot- 
trina, potremmo  dire,  che:  Arrivammo  ad  una  Landa  può  be- 
nissimo intendersi  per  Noi  conducemmo  noi  stessi  ad  una  Landa. 

E Vedrà,  se  arriva  a tempo,  ogni  viriutei  può  significare:  Ed 
egli,  se  condurrà  sè  stesso  qui  a tempo , vedrà  in  lei  riunite  tutte 
le  virtù.  Ma  basti  per  ora.  Il  Dizionario  Grammaticale  chiarirà 
meglio  lo  studioso  di  tutti  questi  arcani  de’  verbi. 

ARRIZZARE  (avvizzire)  trans  vale  Arricciare,  Rizzare.  Ar- 
rizzava  la  carne  e ciascun  pelo , Come  porco  per  tema  talor 
(porta.  E cinghiali  arrizzar  l’aspre  lor  terga. 

ARRORBfARE  (arrubinare)  trans.  Termine  de'  Tintori  vale 
Tingere  colf  erba  robbia. 
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ARROCARE  (srrrocirc)  iutrans.  vale  Affocare.  Ma  i caduto 
in  disuso. 

ARROCCARE  (arroccire)  trans,  coll’  O stretta  vaie  Porre 
il  filalo  in  sulla  rocca  , Appennecchiare.  Si  dice  filare  lo  lino , 
che  Cloto  arrocca  per  ciascheduno.  È anche  termine  del  giuoco 
degli  Scacchi. 

ARROCCHIARE  (arrocchiàre)  trans,  vale  Far  rocchi,  ridurre 
in  rocchi.  — Per  metaf.  vale  Far  con  poca  considerazione  o 
arte  che  che  sia.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi, 
impossibili  o non  verosimili,  se  fa  ciò  senza  cattivo  fine,  si  usa 
dire , egli  lancia  o scaglia , o sbalestra  o strafalcia  , o arrocchia. 
La  Padrona  arrocchia  a menar  fava  per  la  sera  a cena. 

ARROGANZA  (arrogànza)  Nome  aslr.  Si  dice  del  Presumere 
d’aver  quelle  cose  lodevoli  eh’  altri  non  ha,  o maggiori,  che  egli 
non  ha.  Il  sesto  grado  si  è arroganza  , per  la  quale  I'  uomo  si 
tiene  e si  crede  esser  maggiore  e migliore  che  gli  altri.  Arro- 
ganza è un  gonfiamento  d’ animo  in  riputarsi  più  degno  e mag- 
giore eh’  ei  non  è , e per  questo  non  rende  debita  riverenza  a 
Dio.  Non  si  conviene  a noi,  usciti  del  mondo  avere  arroganza. 
L’ animo  dell’  uomo  trascorre  spesso  al  vizio  o nel  vizio  d’ arro- 
ganza. Chi  è costui,  che  ha  in  sè,  che  alletta  nel  suo  cuore 
tanta  arroganza?  Essi  furono  appuntali.,  notati,  censurati  d’ar- 
roganza grande.  Fu  lodato,  vituperato  della  sua  arroganza.  Nel- 
I’  arroganza  sua  non  teneva,  non  servava  modo  o misura.  L’ar- 
roganza non  profitta  a nulla,  per  lo  contrario  origina  assai  mali. 
L’arroganza  di  lui  non  sorti  buon  fine.  Per  l’arroganza  loro  cad- 
dero, scaddero  allatto  dell’amore  del  popolo.  Ella  teneva  dell’ar- 
roganza de’ suoi  maggiori.  Ad  ogni  brev’aura  di  favore  si  levava, 
saliva,  montava  in  grande  arroganza.  Benché  vituperalo  e messo 
in  canzone,  pur  mostrava  l'arroganza  che  mai  maggiore.  L’ar- 
roganza sua  non  era  più  da  comportare,  da  tollerare.  Aveva 
tale  arroganza,  che  pari  non  s’era  ancor  veduta.  Faceva  le  cose 
sue,  rispondeva,  parlava,  usava  cogli  altri  con  arroganza  grande. 
Era  loro  data  nota,  dato  carico  di  molta  arroganza.  Usci  in  pa- 
role, in  detti  di  tale  arroganza,  che  tutti  n’arrabbiarono.  Si 
lodava  della  sua  arroganza.  Si  faceva  un  gran  dire  per  tutto 
della  loro  arroganza  ed  avarizia.  Per  l’arroganza  che  mostrava 
in  ogni  sua  cosa,  non  era  fatta  alcuna  stima  di  lui.  Fu  condan- 
nato d’arroganza.  A te  si  scusò  della  sua  arroganza.  Fu  a lui 
dato  biasimo  grande  della  sua  .11  rogati  za.  Udendosi  lodai  e a 
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cielo,  diede  m eccessi  d'arroganza.  L'arroganza  fa  sicura  fede 

d’iguorauza.  Io  non  so  più  sostenere,  patire  tale  arroganza. 

Così  V tuld.  Arrogante  usato  per  elessi  sustantivamente.  Nelle 
sue  cose  aveva  molto  dell’  arrogante.  Il  suo  parlare  ed  usar  colle 
persone,  nel  suo  fare  teneva  dell' arrogante,  del  prosonluoso, 
del  superbo,  dell’umile  ecc.  Egli  faceva  l’arrogante,  il  bur- 
bero, il  maldicente,  il  superbo,  l’umile,  il  vile,  il  corag- 
gioso ecc.  Io  lo  sapeva  da  un  pezzo  arrogante  mollo  e fastidioso. 
Ad  uomo,  a persona  arrogante,  insolente,  bugiarda,  altera, 
superi»  ecc.  non  é mai  posto  amore;  non  è avuta  fede; 'non  è 
data  credenza.  Non  è fatta  mai  stima  de’  superbi  ed  arroganti. 
Andò  in  voce,  in  nota  di  molto  arrogante,  insolente,  ostinato  ecc. 

Usate  le  convenienti  distinzioni  c/uanto  a'  loro  sensi  particolari , 
tu  potrai  usare  queste  frasi  colle  voci  Orgoglio,  Superbia,  Viltà, 
Insolenza , Ostinazione , Coraggio  , Ardire  , Alterigia  , Alte- 
rezza , Boria  ecc.  — Vedi  pertanto  anche  queste  voci,  e avrai 
una  maggior  copia  e ricchezza  di  modi , poiché,  sebbene  questi 
vocaboli  non  siano  fra  loro  sinonimi , pure  in  ciò  che  risguarda 
il  fraseggiare  vanno  del  pari. 

ARROGARE  (arrogàre)  trans,  vale  Attribuire  arrogantemente , 
presumere , appropriarsi , ascrivere  a sé  più  del  dovere,  riputarsi 
savio  e degno  ecc.  Tutto  ciò  elle  il  nostro  pensamento  arroga 
per  gloria  di  vano  desiderio;  cioè  Arroga  a sé  di  avere  ecc. 
Tanto  arrogò  alla  sua  mano  questo  artefice,  che  egli  si  stimò  il  più 
valente;  cioè  Questo  artefice  arrogò  tanta  bravura  alla  sua  mano  ec. 
Egli  si  arrogava  il  diritto,  tutto  il  merito,  la  gloria,  l’o- 
nore di  quella  impresa  felice;  cioè  Arrogava  a sè  ecc.  — Arro- 
gare una  legge,  vale  Fare  una  legge.  Alla  nuova  legge  si  rifor- 
mava, niuna  se  n’arrogava  ecc.  se  egli  in  ciò  uon  dicesse  la 
sua  senteuza. 

È anche  termine  de’  Legisti,  simile  all’  Adottare.  E di  qui 
f Arrogato  per  Adottato.  Un  padre  non  può  diseredar  l’arro- 
gato; cioè  La  persona  adottata  in  suo  figliuolo. 

ARROGERE  (arrògere)  trans.  Ferbo  difettivo,  vaie  Ag- 
giungere />er  bilanciare  o agguagliare  i baratti  o le  convenzioni, 
in  questo  senso  è però  fiochissimo  usalo-,  laddove  si  usa  meglio 
nel  senso  semplice  di  Aggiungere , e si  usa  Arroge  non  solo  nei 
senso  di  Aggiungi,  ma  sì  bene  in  quello  di  Aggiiuigi  di  più,  oltrac- 
ciò ecc.  E ducimi  che  ogni  giorno  arroge  al  danno  Questi  son 
coloro,  che  arrogendo  peccati  a peccati , vivendo  , vi  perisco» 
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sotto.  A questo  arroge  il  giorno , Che  di  lavacro  uiiiversal  [con- 
vieni Bagnar  le  membra  ecc.  Ancora  tagliava  delle  legna  e ar- 
rogeva  al  fascio,  dove  ne  dovea  scemare  se  portare  lo  volea. 

ARROLARE  (arrotare)  trans,  vale  Scrivere  al  Ruoto,  e di- 
cesi de’  soldati.  Egli  arrotò  molta  soldatesca. 

ARROMBARE  (arrombàrc)  trans.  Termine  d"  Architettura 
idraulica,  e vale  Legare  i pali  con  catene  e catenelli  in  guisa 
che  vengano  a formare  come  una  rete  di  rombi. 

ARROMPERE  (arròmpere)  trans,  vale  Rompere.  Si  usa  però, 
sebben  di  rado  assai,  per  Dipartirsi,  allontanarsi.  Mortale  è 
quello,  che  quando  l’uomo  il  Commette , egli  del  tutto  s’abban- 
dona col  cuore  e colla  mente,  e arrompesi  dall’ordine  virtuoso. 

< — Per  Dirompersi.  Per  cotale  visione  divenne  spaventata  , e 
arruppesi  in  fluviali  lagrime.  — Anche  in  questo  senso  è poco 
usato. 

ARRONCARE  (arroncàre)  trans,  vale  Nettar  le  biade  dal- 
f erbe,  sarchiare.  Poi  del  mese  di  Giuguo  si  sarchia,  ovvero 
s’  arronca  la  seconda  volta. 

ARRONCIGLIARE  (arroncigliàre)  trans,  da  Ronciglio , vale 
Pigliar  con  ronciglio  , roncigliare , uncinare.  — Arroncigliar  la 
coda  si  dice  ilei  Porco  o d'altri  animali  quando  la  ritorcono. 
Dicesi  pur  della  Serpe,  quando , percossa , si  ritorce  in  sè  stessa j 
e per  meta/,  si  dice  anche  d' altro  animale , che  per  istizza,  do- 
lore o simile,  si  divincoli,  si  contorca,  e si  ristringa  in  sè  stesso. 
Miagola,  soffia  il  gatto  e s’arronciglia.  E Graffiaceli  che  gli  era 
più  di  contra.  Gli  arroncigliò  le  impegolate  chiome,  E trassei 
su,  che  mi  parve  una  lontra. — Cosi  pur  dicesi  Basette  amm- 
agliate. 

ARRORARE  (arroràre)  trans,  vale  Inrugiadare , cioè  Spruz- 
zar leggermente  a guisa  di  rugiada.  — Pedi  Irrorare. 

ARROSARE  (arrosàre)  trans,  vale  Anaffiare  spruzzando  leg- 
germente-, ma  è pochissimo  usato. 

ARROSSARE,  ARROSSIRE  (arrossare,  arrossire)  iutraus. 
vogliono  Divenir  rosso.  Con  alcuna  paroletta  leggiadra  fece  altrui 
arrossare;  cioè  Fece  sì,  che  altri  arrossasse. 

Neifile  del  ricevuto  onore  un  poco  arrossò,  e tale  nel  viso 
divenne , qual  fresca  rosa  d’ aprile.  La  donna  tutta  di  ver- 
gogna arrossò.  Già  l’aurora  in  cielo  arrossava.  Prendi  le  more 
quando  cominciano  ad  arrossire , ad  arrossare.  Ond'  io  sovente 
arrosso  e disfavillo.  Che-in  un  punto  arde,  agghiaccia,  arrossa 

LtlzION.  OLLLk  ITALIANE  ELEGANZE.  Poi  1.  ~>2 


ARR 


a5o 

e imbianca.  Ella  per  vergogna  arrossò.  — ■ Per  Tingere,  o 
aspergere  di  rosso.  Tutta  la  croce  era  arrossata  di  quel  santo 
sangue.  E con  quel  colpo  l’elmo  mi  cavasti  Tanto,  che  ancor 
ne  arrossisco  la  guancia , cioè  Che  ancora  ne  porto  la  guancia 
rossa,  che  la  guancia  ne  arrossisce,  ne  arrossa  tuttavia, 
s ARROSTARE  (arrostare)  trans,  da  Rosta,  vale  Dimenare 
o muovere  in  giro , come  una  rosta , volgersi  in  qua  e in  là  e 
colle  braccia  e coll'  altre  membra  schermendosi  e difendendosi. 
La  leonessa  ruggendo  s’ appressa , La  coda  arrosta  e raspa  cogli 
artigli.  Pacca  diversi  atti  colla  mazza , arrostandosi  da’  colpi  del 
cavaliere.  Pur  s’arrostava  colla  scimitarra.  Ma  è fuor  d uso  a1  dì 
nostri. 

ARROSTIRE  (arrostire)  trans,  vale  Cuocere  sema  V ajuto 
d acqua,  come  in  ischidione,  in  legame,  in  sulle  brace  o simili. 
Lo  fece  mettere  in  uno  schidione  e arrostir  diligentemente.  Come 
si  arrostisce  il  pesce  in  padella.  — Per  simil.  Io  non  so  qual 
maggior  crudeltà  si  fosse  potuta  usare  in  un  traditore , che  tutta 
una  città  avesse  messa  ad  uccisione,  che  quella  alla  quale  tu 
m’  hai  posta , a farmi  arrostire  al  sole.  — Per  Inaridire , sec- 
care. I venti  che  arrostiscono  e riardono,  e ancora  le  mortifi- 
canti rugiade  danoifìcano  le  piante,  e le  menano  a niente. 

Così  Arrostito  Add.  verbale  di  forma  e significazione  passiva. 
L’uomo  li  mangia  o arrostili  o fritti  o lessi  in  acqua.  I pesci 
arrostili  vaglion  meglio  che  i fritti.  E questa  mattina  arrostito 
l'avete  avuto  sul  tagliere.  — Per  dissi  del  nome , è talvolta  usalo 
suslant.  com’  è pure  dell'  Add.  Arrosto.  Non  gli  recò  vernaccia  , 
nè  capponi,  nè  arrostiti,  ché  sapea  non  gli  avrebbe  presi. 

ARROTARE  (arrotàre)  trans  vale  Assottigliare  il  taglio  de’ 
ferri  alla  ruota.  Vedendolo  il  garzone  fuor  d’  usanza  arrotare  il 
coltellaccio.  Come  alla  ruota  materiale  i coltelli  s’ arrotami  e 
forbono , cosi  al  giro  del  ballo  queste  maledette  s’  arrotano , per 
meglio  ferire  i cuori.  — Per  simil.  vale  Stropicciare , lisciare  . 
pulire.  Dove  solo  abbonda  di  ferro  e di  pietre  da  arrotarlo.  — 
Par’-'ndo  d uomini  Arrotarsi  vale  Agitarsi  con  inquietudine. 
Quanto  più  gli  uomini  s’agitano  e s’inframmettono,  e quasi 
s’arrotano.  — Per  Uccidere  col  supplizio  della  Ruota.  Si  sen- 
tono ora  arrotare,  or  tanagliare. 

ARROTOLARE  (arrotolàrc)  trans,  vale  Ridurre  in  forma  di 
Ruotalo.  Le  tele  nell’  arrotolarle  creperebbero  in  molti  luoghi. 

ARROVELLARE  (arrovellàre)  trans,  vale  Stizzirsi  rabbiosa - 
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mente.  Se  alza  la  voce  e si  duole,  clie  ognun  senta , si  dice 
scorrubbiarsi , arrangolarsi  e arrovellarsi.  Chiami , gridi , ar- 
rovelli a sua  posta.  — Per  Fare  arrabbiare  altrui.  In  casa  non 
resta  di  gridare  e arrovellare  altrui. 

ARROVENTARE,  ARROVENTIRE  (arroventire,  arro- 
ventìre)  trans,  vale  Roventare,  far  divenir  rovente,  infuocare, 
far  diventar  come  di  fuoco.  Il  modo  d’ empierlo  sarà  con  arro- 
ventar la  palla.  Egli  arroventò  il  ferro.  La  cenere  medesima  in- 
lìno  che  tien  coperto  il  fuoco  , di  sopra  s’  arroventisce.  Volle 
cavar  dalla  fornace  i ferri  arroventiti. 

ARROVESCIARE  (arrovesciare)  trans,  vale  propriamente 
Folgere  la  cosa  al  contrario  del  suo  diritto,  riversare,  voltar 
sossopra  , a rovescio,  a ritroso,  capovolto.  Egli  arrovesciò  il  vaso, 
e versò  tutto  il  liquore. — Fig.  Il  vento  che  fortissimo  aveva  fatto 
la  notte,  aveva  arrovesciate  tutte  le  strade.  — Dirai  meglio  Ar- 
rovesciare una  cosa,  un  disegno,  che  le  strade,  essendo  questa 
una  metafora  troppo  ardita  a'  dì  nostri. 

Per  Far  cadere , gittar  per  terra.  Egli  arrovesciandosi  in  terra 
trasse  per  forza  il  suo  signore  di  sella.  — I lupini  quando  a 
conveniente  grandezza  saranno  venuti,  sono  da  arrovesciarli 
sotto  terra  ; cioè  Fame  soverscio. — • Detto  degli  occhi,  vale  Sbar- 
rarli o stralunarli.  Fa  tremare  le  membra,  e spaventar  gli  occhi , 
arrovesciandoli  loro. 

ARROZZIRE  (arrozzire)  trans,  vale  Far  rozzo,  render 
rosso.  Alquanti  altri  con  favella  maremmana,  rusticana,  alpi- 
giana l'arrozziscono.  Io  mi  voglio  lavare  questa  carne  sabatica 
di  sopra , che  per  lo  stare  in  contado  è arrozzita. 

ARRUBIGLIARE  (arrubigliàre)  trans,  vale  Arrubinare , di- 
sertar rosso.  Egli  è da  sciobbio,  benché  s’ arrubiglia.  Foce 
disusata. 

ARRUBINARE  (arrubinare)  trans,  da  Rubino,  vale  Avere 
o dar  colore  di  rubino,  invermigliare  , far  vermiglio.  Arrubinare 
il  fiasco , od  il  trasparente,  vale  Empierlo  di  vin  vermiglio;  ed  è 
parlare  furbesco.  Mandavi  pregando,  che  vi  piaccia  d’ arrubi- 
nargli questo  fiasco  del  vostro  buon  vin  vermiglio.  E con  un 
garbo  ch’ha  del  signorile.  Un  tratto  m’arrubina  il  trasparente. 
Tutto  tinto  nel  viso,  dicendo,  che  arrubinatemi,  e che  zanzeri 
son  questi;  cioè  E che  pretesa  è la  vostra  eh’  io  abbia  da  arru. 
burlarvi , da  empiervi  il  fiasco , e di  che  giovani  mi  parli  tu. 

ARRUFFARE  (arruffare)  trans,  vale  Sconciare,  scompigliare. 
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disordinare  i peli  del  capo  e della  barba  ecc.  Arruffò  i capelli 
e così  malconcio  uscì  di  casa. — Vedi  Rabbuffarsi , Scarmigliarsi. 
Cojì  Arruffar  le  matasse  ecc. 

ARRUGIADARE  (arrugiadàre)  trans,  vale  irrugiadare  , e 
figur.  Aspergere.  La  spessa  flagellazione  le  delicate  membra  gli 
arrugiadò , con  trarne  fuori  stille  vermiglie  del  suo  sangue. 

ARRUGGINIRE  (arrugginire)  trans,  proprio  del  ferro,  vale 
Rendere  rugginoso.  L’acqua  arrugginisce  il  ferro.  — Per  Diven- 
tar rugginoso.  La  vostra  spada  è arruginita , oppure  si  è ar- 
rugginita. — Si  dice  anche  d'altro.  L’oro  e l’argento  arru- 
giniscono.  — Figur.  Perchè  la  foglia  arrugginisce  e i bachi  am- 
mazza. L’ozio  arrugginisce  l’ingpgno  e simili. 

ARRUOLARE,  ARRUOTARE  (arruolare,  arruotire)  trans. 
Vedi  Arrolàre,  Arrotare. 

ARRUVfDARE  (arruvidàre)  trans,  vale  Rendere  o Divenir 
ruvido , farsi  scabro  o rozzo  nella  superficie , arrozzire.  E si  dice 
ben  anco  di  quella  ruvidezza  , che  è cagionata  da  soverchio  freddo 
nelle  mani.  Essi  per  freddo  arruvidati , ne’ loro  campi  tornavano. 

ARSICCIARE  (arsicciare)  trans,  vale  Abbrustolare,  abbruc- 
ciaccliiare.  Vedi  questi  verbi. 

ARTE  (àrte)  Nome  astr.  è Abito  , cavato  dall"  esperienza  , di 
poter  operare  con  ragione  in  qualsivoglia  materia , professione , 
mestiere.  Avvegnaché  tu  sappi  1*  arte , pure  adopera  lo  studio. 
Egli  non  sa  gran  fatto  l’arte  sua.  Se  aggiungerai  l’uso  e l’arte, 
la  via  lunga  ti  parrà  breve.  Egli  ha  ritornata  in  fiore,  in  luce 
quell’arte,  che  molti  secoli  addietro  era  stata  sepolta,  f sommi 
impcradori  ed  i re  non  hanno  quasi  con  altr’ arte,  che  d’ucci- 
dere , i loro  regni  ampliati. 

Pei-  Gli  ordigni  propri  di  ciascun' arte.  Egli  doveva  andare  av- 
visato e fornito  dell’arte  sua.  Non  portava  l'arte  sua  a cintola , 
come  era  usanza  ; cioè  Non  andava  fornito , non  portava  intorno  , 
sopra  di  sè  gli  ordigni  del  suo  mestiere.  — Per  Bottega  officina. 
I Giudei  ammaestravano  pure  in  luogo  alto  per  esser  rimossi 
dalle  arti  e dal  rumore  delle  genti.— I Bonzi  immaginando  il  dire 
che  ne  farebbero  i Cristiani  ( cioè  l lunghi  discorsi  ) , e 1’  alle- 
grezza, che  per  ventura  ne  avrehbono,  si  convennero  co’ serventi 
di  corte,  di  teneriosi  occultissimo  (cioè  Di  tenere  occultissimo 
questo  fatto) , e fare  ogni  arte  ( cioè  Fare  tutto  il  potere  . tutto 
il  possibile),  perchè  fuori  non  ne  trapelasse  indizio,  nè  sentore. 
Intanto  i parenti  di  Stefano  pregando,  e la  madre  scapigliaudoglisi 
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innanzi,  c disperatamente  piangendo,  facevano  ogni  arte  possibile 
• per  indurlo  a far  solo  in  quell’  atto  il  volere  della  principessa. 
Oltre  ad  una  impareggiabile  eloquenza , dono  gratuito  di  natura , 
avca  una  sua  bell’arte  da  rendere  non  men  dilettevole  che  frut- 
tuoso il  trattar  che  faceva  qualunque  si  fosse  materia  della  fede, 
prendendo  egli  solo  le  parti  di  due  contrari  personaggi  ; 1*  ido- 
latro che  interrogava  , e il  cristiano  che  rispondeva.  — Allora 
tutta  la  corte  s’empiè  d’indovini , che  di  e notte  gittavan  l’arte, 
facevano  le  arti  degl’  incantesimi  e delle  sorti  sopra  intendere  i 
futuri  avvenimenti;  cioè  Scongiuravano  il  demonio. 

A certi  furiosi  venti  niuna  marinaresca  arte  dì  rimedio;  cioè 
Nessuna  cognizione  delle  cose  nautiche  pub  salvarci  da  certi 
furiosi  venti.  — Per  Incantesimo.  A dirti  il  vero,  noi  ci  ab- 
biamo durata  fatica  in  far  l’arte. — Per  Artifizio , astuzia, 
frode,  e si  usa  in  buona  ed  in  mala  parte.  Or  qual  si  finge 
per  arte  chi  viene  in  teatro  a portar  novelle  di  morte,  tale 
per  condizione  di  natura  ha  un  malinconico.  Qui  si  con- 
viene usare  un  po’  d’arte.  Questa  è una  delle  molte  arti,  con 
le  quali  i moderni  s’argomentano  di  sostenere  il  loro  partito. 
Per  comandare  agli  uomini , e averli  presti  quando  che  sia  al 
piacer  nostro,  ei  si  vuole  usar  sempre  un  po’ d’arte,  e chi 
meglio  da  ciò  sa  ritrarre,  piò  felici  si  trova  averne  i successi  ; 
cioè  Bisogna  adoperare  sempre  un  poco  d’ astuzia  , e coloro  che 
sanno  usarla  meglio  degli  altri , ottengono  più  felicemente  il  loro 
intento. 

Far  l’arte  del  campo,  del  mugnaio,  del  fabbro,  del  maestro, 
del  dipingere,  del  notajo,  del  geometra  ecc.  significano  Fare  il 
tate  o tal  altro  mestiere,  la  tale  o tal  altra  professione.  Io  mi 
ristringerò  da  me,  e farò  l'arte  del  campo;  cioè  lo  mi  ridurrò 
a vivere  da  me  solo  e mi  darò  a coltivare  la  terra.  Una  cosa  me- 
desima riesce  a bene  all’  uno  e male  all’  altro  , perchè  l’ uno  sa 
fare  1’  arte  sua  e l’ altro  no.  — Si  adoperava  con  quanto  aveva 
d’ingegno  e d’arte.  E convien  dire,  che  ben  da  vero  il  meri- 
tasse, perocché  fu  lavorio  di  tal  tempo,  che  la  scultura,  per 
l’eccellenza  de’  gran  maestri,  che  fiorivano  in  quell’arte,  tanti 
miracoli  si  può  dir  che  facesse  , quante  opere.  Oltre  al  magistero 
dell’arte  v’ebbe  in  que’ grandi  uomini  lo  stimolo  della  gara  e 
la  competenza  del  vanto.  I maestri  dettavano  la  perfezione  del- 
l’ arte  a una  densa  corona  di  studiosi , che  al  continuo  v’  avea 
dattorno.  Quel  mare  dà  in  tempeste  da  potervisi  mal  guidare 
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con  ragion  d'arte,  sì  varie  e confuse  sono  le  onde  che  lieva. 
Riuscì  un  miracolo  in  quell’ arte.  I boschetti  di  piante  o sterili 
e sempre  vive,  o fruttifere  e di  bello  aspetto,  piantati  a mano 
e ad  arte,  con  gli  altieri  interzati , con  lunghi  e diritti  viali  per 
entro,  con  ombre  per  tutto  chiare  e dolci  , cagionano  diletto  al 
vederli  e al  passeggiarli  , e vi  si  diporta  cantando.  Egli  sapeva 
alcuna  cosa  dell’arte  marinaresca.  Non  era  alcuno  che  in  quel- 
l’arte sapesse  più  avanti  di  lui.  Nell’arte  dell’ incidere  era  mae- 
stro. Si  lasciava  addietro  i più  valorosi  in  quell’arte.  Nè  gli 
scultori  che  coll’arte  migliorano  e passano  (vantaggiano,  supe- 
rano ) la  natura  , in  quanto  essi  ragunano  in  un  sol  corpo  tutto 
il  bello  che  ella  divide  fra  molli,  trovavano  che  volere  in  que- 
st’uno  e vero,  a volervi  il  meglio  di  tutti.  — Egli  non  degnò 
inchinar  l’animo  a quest’arte.  Non  fu  mai  che  degnassero  pi- 
gliare, prendere  in  lor  protezione  quest’arte  utilissima.  Egli 
fece  nell’arte  sua  le  più  famose  prove.  Ne’  lavorìi  delle  arti  riu- 
sciva eccellente.  Lo  richiese  de'  segreti  dell’arte.  Ma  indi  a poco 
stucco  del  mestier  dell’ armi  tornò  all’antica  arte  sua.  Nell’arte 
sua  non  aveva  emulo  che  gli  andasse  del  paro.  Faceva  ad  arte 
ogni  sua  cosa.  Aveva  a vile , in  dispregio  le  arti  e chi  le  usava. 
Si  (enea  disonorato  della  prima  arte  sua,  e guai  a chi  gliela  tor- 
nava alla  mente.  Andava  , correva  tra’  più  famosi  in  quell’arte. 
Era  in  ogni  arte  avuto,  tenuto  eccellente.  Nell’arte  sua  vantag- 
giava, superava  ogni  più  valente.  Aveva  ingegno  aperto  ad  ogni 
arte,  acconcio  molto  all’ arti.  Era  intendente  e profondo  d’  ogni 
più  bell’arte.  Nell’  arte  sua  gareggiava  per  la  preminenza,  ga- 
reggiava del  principato  co’  più  famosi  non  pur  d’ Italia,  ma  di 
tutta  Europa.  Eran  continui , assidui  nell’arte  loro.  Nell’arte  sua 
era  in  voce  di  eccellente.  Nojato  dell’arte  sua  si  diè  al  mestier 
dell’  armi.  Menava  grande  orgoglio  della  sua  eccellenza  in  quel- 
1’ arte.  Dipose,  lasciò,  mise  in  abbandono  I’  arte  sua  e si  ren- 
dette monaco.  Pur  di  commercio  novellava  e d’  arti.  Ebbe  il 
primo  vanto  nell’arte  sua;  toccò  le  cime  della  perfezione.  Nes- 
suno fu  che  s’attentasse  di  contenderla  con  lui  in  quest’arte. 
Nell’  arte  del  dipingere  Salì  al  primo  grado , fu  levato  per  con- 
senso de’  migliori  al  sommo  della  gloria.  In  quell’arte  non  avea 
pari.  Egli  ha  toccato,  aggiunse  la  cima  dell’arte.  Ha  tocco  il 
sommo  di  quest’arte  bellissima.  Non  si  conosce  gran  fatto  d’arti. 

Con  queste  frasi  potrai  usar  pure  le  voci  Scienza,  Mestiere, 
Prof.  ’SsiotK»  l’CC. 
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Così  Artista  Add. , vale  Artefice  e Professor  d'arti  liberali. 
Sede»  principe,  infra  la  schiera  de’ piu  nominati  artisti.  Era 
artista  di  gran  voce,  grido,  fama  anche  tra’  migliori.  L’univer- 
sale il  teneva,  l’aveva  per  sommo  artista.  Tra  quanti  artisti  la- 
vorarono intorno  a quell’  opera  egli  ebbe  il  primo  onore.  Era 
artista  di  gran  portata,  di  gran  valore.  Facea  grandissima  stima 
de’  chiari  artisti , che  fiorivano  a quel  tempo.  Aveva  in  altissimo 
pregio,  onore  ecc.  gli  artisti , che  si  sceveravano  dall’  universale. 
Sommo  intendente  d’ arti  faceva  il  maggior  conto  degli  artisti;  te- 
neva nel  maggior  conto  gli  eccellenti  artisti.  Orgoglioso  in  eccesso 
non  degnava  usare  con  artisti,  andassero  pure  in  voce  di  eccellenti. 
Favoreggiando  Farti  cresceva  il  novero  degli  artisti,  e gli  stimo- 
lava, accendeva  a bella  gara  fra  loro.  Lodava  a cielo  gl’italiani 
artisti.  A que'  dì  fioriva  il  più  celebre  artista  che  fosse  mai. 
Erano  artisti  di  gran  voce , fama , grido.  Artista  egli  stesso  por- 
tava , aveva  il  più  grande  amore  a chi  coltivava  le  arti.  Datosi 
alle  arti  ne  riuscì  eccellente  artista.  Aveva  in  grande  - onoranza  i 
maggiori  artisti.  Non  si  conosceva  del  valore  di  ciascun  artista. 
Non  faceva  quel  couto  che  si  volea  di  sì  chiaro  artista.  Ei  lar- 
gheggiava del  suo  cogli  artisti  che  aggiuugevan  lustro  alle  arti  loro. 

ARTEGGIARE  (arieggiare)  intran,  voce  antiquata,  dice  1‘  Al- 
berti, ma  />ro/>ria,  vale  Usar  arte  od  astuiia.  Perchè  un  savio, 
o che  tal  si  tiene,  arieggia  sempre. 

ARTEM1SIARE  (arlemisiàrc)  trans,  vale  Confettare  o com- 
porre coll’  Artemisia,  e si  dice  per  lo  più  de I vino.  Il  vino  fa  di 
mestieri  artemisiarlo  con  artemisia  fresca  e tenera. 

ARTICOLARE  (articolare)  trans,  vale  Organizzare  e formar 
le  membra.  L’articolar  del  cerebro  è perfetto.  Come  è compiuto 
l’articolar  del  cervello,  infonde  al  feto  nuova  anima.  — Per 
Pronunziare  articolatamente , distintamente.  Non  sapeva  articolar 
parola;  tanto  la  paura  gli  stringeva  il  cuore. 

ART1F1CIARE  (artificière)  trans.  Pare  con  artificio.  Non 
trovando  Dedalo  altro  scampo,  ali  artificio  di  penne,  a sé  e al 
figliuolo  le  impose. 

ARTIGLIARE  (artiglière)  trans,  da  Artiglio,  vale  Prendere 
e ferir  coll’ artiglio.  Ma  1’  altro  fu  1 >eue  sparvier  giifaguo.  Ad 
artigliar  ben  lui.  Meta f.  Se  non  ini  di’ qual  più  di  questi  artiglia 
Col  suo  piacer.  Vienle  appresso  la  morte  che  digrigna  1 bianchi 
denti  ed  i feriti  artiglia.  Ma  inferocendo  su  di  lui  con  ambe  le 
mani  Cartiglia  e graffia.  Come  all’  annunzio  de’ futuri  danni,  si 
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turba  il  viso  di  colui  che  ascolta.  Da  qualunque  parte  l’azzanni  , 
1’  artigli  il  pericolo. 

ARUSPICARE  (aruspicare)  intrans,  vale  Fare  o Prendere 
gli  auspicj.  Ni  ad  altro  fine  tendeva  questo  modo  dello  Aruspi* 
care  ( cioè  Di  far  Jare  gli  auspicj  a ‘ Pollari),  che  di  fare  i soldati 

ire  confidentemente  alla  zuffa. 

ARXIGOGOLARE  (arzigogolare)  iutrans.  vale  Fantasticare. 
Chi  s’aggirò  con  mulinelli  e ruote , o arzigogolando  a volare 
aspirò.  Ghiribizzare,  fantasticare,  girandolare,  e arzigogolare  si 
dicono  di  coloro,  i quali  si  stillano  il  cervello  pensando  a ghiri* 
liizzi,  a fantasticherìe,  a girandole,  ad  arzigogoli,  cioè  a nuove 
invenzioni  , a trovati  strani  e straordinarj.  Arzigogolar  la  voce 
nota  V Alberti  nel  senso  dì  V ariarla  in  più  modi  , e ne  reca  il 
seguente  esempio.  Bisognava  bene  che  egli  arzigogolasse  variata- 
mente la  voce  naturale.  Ma  come  ho  già  detto  in  altri  simi- 
glianti  casi , e segnatamente  al  verbo  Abbajare  intendasi  la  frase 
in  questo  modo.  Bisognava  bene , che  egli  arzigogolando , man- 
dasse fuori  variatamente  la  sua  voce  naturale. 

ASCENDERE  (ascéndere)  trans,  vale  Salire.  Eglino  ascesero 
il  colle  a diporto.  Ma  come  prima  ebbero  asceso  il  monte,  ne 
calarono  precipitosi.  Laggiù  dimora  e quassù  non  ascende;  cioè 
E non  ascende  il  luogo  che  è quassù.  Dal  mortale  al  divin  non 
vanno  gli  occhi,  Che  sono  infermi,  e non  ascendon  dove  Ascen- 
der senza  grazia  è peusier  vano. — Figur.  Veggendo  il  Caprigua 
i grandi  onori,  a’  quali  era  asceso  il  bue. — Per  Arrivare , som- 
mare. Il  danno  di  lui  ascende  a cento  mila  lire. 

Alcuni  Lessicografi  notano  pure  Ascendere  nel  senso  di  Di- 
scendere j ma  noi  non  crediamo  sia  buon  uso. 

ASCHIARE  fascinare)  Fedi  e di'  Astiare. 

ASCHIERARE  (aschieràre)  trans,  v.  a.  vale  Schierare,  e 
darai  a questo  verbo  la  preferenza , a malgrado  de'  seguenti 
esempi.  1 Romani  aschieròro  le  loro  navi  a guisa  di  Marco,  le 
più  fievoli  nel  mezzo.  Aschierdrsi  i cavalieri  di  Pompeo  e ordi- 
narsi a battaglia.  Quelli  di  sul  poggio  s’  aschieràro , credendo 
di  avere  l’assalto.  E nota  questo  aver  l'assalto  in  vece  di  dire 
credendo  di  dover  essere  assaliti. 

ASCIARE  (asciare)  trans,  vale  Digrossare  legni  coll'  Ascia. 
E un  diavol  legnajuolo,  in  sul  groppone  Gli  ascia  il  legname  , 
sega  ed  impiallaccia.  Asciava  le  botti  dalla  parte  di  deutro. 

ASCIOGLIERE  (asciòglierc)  trans.  Fedi  e di'  Assolvere  , 
Liberare. 
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ASCIOLVERE  (asciòlvere)  intrans.  vale  Mangiar  la  mattina , 
colazione  della  mallina.  Fallo  questo  asciolveva,  e l'asciolvere 
suo  nou  era  manco  di  due  paui,  c poi  a desinare  mangiava 
largamente.  Nell'  uso  generale  degl'  Italiani  II  mangiar  della 
mattina  si  dice  Far  colezione  e Colazione.  — Fu  anche  dello: 
Una  lai  somma  di  danaro  è un  asciolvere  /ter  dire  Ch'  ella  è di 
poco  momento , che  giova  poco.  Ma  non  sono  gemme  preziose 
nelF  uso  della  lingua. 

ASCIUGARE,  ASCIUTTARE  (asciugare,  asciuttare)  trans. 
vale  Consumare , e levare  V umidità  alle  cose  molli , c bagnate. 
Per  vecchiezza  non  asciugò  bene  il  calice.  Se  del  loro  esser  molli 
Gli  altri  asciugasse  un  più  cortese  aprile.  — Sempre  mi  stanno 
innanzi  e non  indarno,  Chè  l’ immagine  ior  vie  più  m’asciuga;  cioè 
Vie  più  mi  dissecca.— Cosi  Asciugar  gli  occhi , le  mani,  il  pianto  ecc. 

ASCIUTTO  (asciùtto)  Add.  vale  Asciugato , contrario  di 
molle , bagnato.  Il  faggio  è utile  in  luogo  asciutto,  ma  per  umi- 
dore si  corrompe  e infracida.  Quando  avrò  queto  il  cuore  , 
asciutti  gli  occhi.  Non  era  luogo  asciutto  da  abitarvi.  Pas- 
sava Stige  colle  piante  asciutte.  Nou  come  dolente  femmina, 
ma  come  non  curante  e valorosa,  cou  aperto  e asciutto  viso  così 
al  padre  disse. — Figur.  Quegli  si  duole  che  la  predica  è asciutta 
di  erudizioni.  Era  di  statura  grande,  asciutto  e nerboruto;  cioè 
Magro,  con  poche  carni.  Egli  si  sazia  sempre  mai  di  pane 
asciutto;  cioè  Solo  senz'  altro.  Fa  uu  veuto  asciutto. — Che  diceria, 
che  cosa  asciutta  è questa  mai  ; cioè  Meschina , priva  d' orna- 
menti. — Dicesi  pure  Asciutto,  Arso  nel  senso  di  Uomo  me- 
schino, senza  danaro.  Egli  è asciutto  e n’arrabbia.  Egli  era 
asciutto  di  danari , e non  avea  modo  d’ averne.  Egli  era  a que’ 
dì  tanto  asciutto  di  genti  e di  danaro,  che  non  potè  conti- 
nuar l’ impresa.  — Così  Andare  all'  asciutto  significa  tanto  l' An- 
dare per  terra , come  t Andare  in  luogo  non  bagnato.  Sansouelto 
era  sì  buon  guerriero  al  mar,  come  all'asciutto;  cioè  Come 
per  terra.  ■ — E usalo  per  tlissi  qual  nome.  I cavoli  si  possono 
adacquare  in  tempo  di  grande  asci  ulto.  Faceva  un  grande  asciutto. 
Era  tempo  di  grande  asciutto.  - 

ASCOLTA,  SCOLTA  (ascèlla,  scólta)  Foci  dei  veibi  Ascol- 
tare o Scollare,  e vogliono  Uomo  che  ascolta  o scolta , come 
Sentinella  da  Sentire i Guattita  ila  Guaribil  e ; ufficio,  ioni' è 
proprio  de’  soldati  lo  state  ascoltando,  guardando  ecc.  — Così 
Andare  all' ascolta,  dicesi  anche  Delle  monache  ecc. 

DlZION  ULULI.  Il  ALIASI.  LLLOASZL  Fol.  I.  "> 
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ASCOLTARE  (ascoltare)  trans,  vale  Slare  a udir  con  atten- 
zione. Ma  Udire  non  è sinonimo  di  Ascoltare.  Si  può  udire  sema 
ascoltare,  come  addiviene,  quando  si  ode  a discorrere,  ma  non 
ci  curiamo  di  intender  ciò  che  si  dice  ; e si  può  ascoltare  senza 
udire , come  succede  quando  si  sta  in  attenzione  di  seutire  un 
discorso  , che  per  lontananza  o tumulto  non  s'intende. — Voi  che 
ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  ecc.  Tu  sai  che  il  vero  mal  vo- 
lentier  s’ascolta.  Disse  grandi  e forti  ragioni,  ma  nulla  valeva, 
chè  non  fu  ascoltato.  Se  mia  ragion  s’ascolta  Attender  la  dovrei 
di  grazia  pinna  , E di  durezza  ignuda. 

ASCOLTO,  ASCOLTAMENTO  (ascólto  , a scollaménto) 
Nomi  astr.  vogliono  L'  ascoltare.  Egli  era  stato  in  ascolto  per 
ben  due  ore;  cioè  Era  stato  ad  ascoltare.  Capoccio,  che  tre- 
mando era  stato  in  ascolto,  non  sapea  se  era  morto  o vivo.  Ma 
per  quante  ragioni  avesse  , pure  non  fu  mai  che  fosse  degnato 
di  ascolto.  Ella  si  volse  al  conte  chiedendo  giustizia  , ma  indarno, 
perchè  non  fu  degnata,  non  fu  onorata,  fatta  degna  di  ascolto. 
Ella  si  mise  in  ascolto,  a sapere  il  vero.  Egli  non  dava  ascolto 
ad  alcuno,  che  poteva  meno  di  lui. 

Ascolto  si  usò  anche  per  Licenziato.  In  quanto  a sposa  ornai 
questo  è ascolto;  tolta  la  metaf.  dai  ragazzi  che  vanno  a scuola , 
i quali , sentiti  leggere  dal  maestro , si  dicono  Ascolti , e sono 
licenziati. 

ASCONDERE  (ascóndere)  trans,  vale  Nascondere,  lo  non  ti 
asconderò  cosa  alcuna. — -Figur.  Mirate  la  dottrina  che  s'asconde 
Sotto  il  velame  delli  versi  strani. 

ASCORTARE  (ascortàre)  trans,  vale  Abbreviare , accorciare , 
render  corto , scortare.  Posso  bene  ascortare  la  vita  a un  solo 
uomo.  Afa  non  è di  grand  uso. 

ASCRIVERE  (ascrivere)  trans,  vale  Attribuire , imputare. 
Ti  fanuo  di  peggio,  e ti  ascrivono  quello  ad  avarizia,  e ti  chia- 
mano misero. — Per  Appropriarsi,  arrogarsi.  E con  quei  s’alza 
al  ciclo,  e state  e verno  Vince,  e in  piò  pregio  che  prima  s’ascrive. 
— Per  Metter  nel  numero.  I buoni  e virtuosi  voglionsi  ascrivere 
liel  numero  degli  amici  : oppure  Si  vogliono  ascrìvere  al  numero 
degli  amici. 

ASINEGGIARE  (asineggiòre)  inlrans.  Lo  nota  V Alberti  di- 
cendo, che  non  ha  autorità  di  scrittore  approvato , ma  che  è 
proprio  e giusto  toscano , perchè  non  si  scosta  dall"  analogia  di 
Vezzeggiare  , Amoreggiare  ecc.  E lo  dice  significare  il  Ragghiar 
dell'  asino  , e figur.  Favellale  ed  n/ierarc  asinescamente. 
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ASINIRE  (asiuire)  Vedi  Inasinire. 

ASINO,  CIMO,  MICCIO  (àsino,  cimo,  miccio)  Nomi  conc. 
Cotanto  vi  dico,  che  il  cavallo  è nutricato  a latte  d’asina.  Cibo 
e verga  , e incarico  all’  asino;  e pane  e disciplina  e opera  al 
servo.  — Esser  l’asino,  vale  Essere  aggravato  da  fatiche.  In 
tutte  le  faccende  della  famiglia  egli  era  l’ asino.  Egli  fu  sempre 
mai  l’asino  della  casa.  Durava,  sosteneva  fatiche  da  asino.  — 
Figur.  vale  Uomo  di  rozzi  costumi , ignorante , e in  questo  senso 
non  occorrono  esempi , essendo  sulla  bocca  di  tutti , quantunque 
le  più  volte  a sproposito , e per  mal  talento  contea  le  persone. 

ASOLARE  (asolare)  intrans,  vale  Rigirare  intorno  a un  luogo 
frequentemente.  Egli  àsola  spesso  da  quella  parte.  — Per  traslato 
si  dice  Del  vento  e del  fresco , ventilare , soffiare.  In  codesta  città, 
più  che  in  ogni  altra,  Asolan  sempre  zeffi retti  a josa;  cioè  In 
copia.  — Asolare  e Andare  a pigliare  un  po’  d'asolo,  vale  An- 
dare a pigliare  un  po’  d' aria.  — Si  usa  anche  per  Istare  in 
luogo  aperto  ed  arioso , per  goder  del  fresco  e dell’  aria.  Per 
divertirsi  e asolarsi  e spirare  aria  più  libera  ed  aperta. 

ASPERARE  (asperàrc)  trans,  vale  Inasprire,  irritare.  Te- 
meva di  asperare  e inciprignire  gli  uditori. 

ASPERGERE  (aspèrgere)  trans,  vale  Bagnare  e spruzzar  leg- 
germente. Avvegnaché  non  noccia  se  quelle  parti  s’aspergano 
d’acqua  di  battesimo.  — Cosi  Aspergere  di  sale,  di  zuccaro, 
vale  Insalare , inzuccherare.  — Vale  anche  Segnare  spargendo  , 
dar  indizio  di  alcuna  cosa.  Da  indi  in  qua  cotante  carte  aspergo 
Di  pensieri , di  lagrime  e d’ inchiostro. 

ASPETTARE  (aspettàre)  trans,  vale  Sperare  o credere  un 
tale  effetto  o successo  intorno  a che  si  sia.  L’impresa  riuscì  ad 
altro  fine,  che  da  sì  felice  principio  noo  si  aspettava.  Non  v’era 
altra  maggior  ricompensa  da  aspettarne.  Di  questo  vino  non 
aspettate  voi  di  assaggiarne  gocciolo.  E dove  aspettava  d’  averlo 
infra  pochi  di  cristiano,  egli  era  tornato  più  che  mai  fosse  ido- 
latro , fino  a far  sacrifìzj  al  demonio  e costringerlo  con  incante- 
simi. Io  m’  aspettava  di  dovere  aver  detta  qualche  eresia;  or 
posciachè  voi  d’altro  non  m’accusate  che  pur  di  questo,  ed  io 
vi  dico,  che  ben  mi  ricorda  d’aver  ciò  detto;  e se  non  1 avessi, 
il  direi  ora,  avendolo  per  verissimo;  cioè  Io  credeva  quasi  di 
aver  della  una  bestemmia  , eresia  ecc.  — - Per  Attendere  la  con- 
giuntura. Aspettando  luogo  c tempo  al  malvagio  loro  proponi- 
mento avvenne,  che  la  cosa  andò  loro  tutta  m contrario.  Io 


jGo  a s 

stimo,  che  sia  nou  solamente  utile,  ma  necessario  l’ aspettar  tempo 
debito  ad  ogni  cosa.  Egli  aspettava  il  bello,  il  destro,  il  buon 
punto  di  recar  ciò  ad  effetto.  Mentre  aspettavano  il  bello  di 
fuggirsi  di  là,  furono  chiusi  in  più  aspra  prigione.  — Per  Ap- 
partenere, doversi.  Sotto  nome  di  Ghibellino  occupa,  tiene  que- 
sto patrimonio,  che  di  ragione  s’aspetta  a Guelfo.  Sembiante  fa- 
cendo di  cercarne,  alquanto  gli  tenne  in  aspettare.  Io  son  dell’aspet- 
tare  ornai  si  vinto  , Che  ho  in  odio  la  speme. — Per  Intertenersi , 
indugiare.  Lisciar  d'operare,  tanto  che  succeda  che  che  sia. 
Aspettando  quello  che  la  donna  gli  comandasse,  incominciò  a 
ringraziare  Iddio.  Il  soverchio  aspettar,  soverchio  offende.  Io 
non  son  forte  ad  aspettar  la  luce  Di  questa  donna  ; cioè  Non 
posso  star  formo  a comportare  il  suo  splendore. 

ASPETTO,  ASPETTAZIONE  (aspètto,  aspettazióne)  Nomi 
astr.  vogliono  Aspettamene,  indugio,  aspe! Iasione  con  i speranza 
di  buona  riuscita , espcttazione.  Tutto  il  convito  stette  in  una 
continua  aspettazione  di  questo  fatto.  Fatto  consolo  sposò  a me 
giovane  la  sua  figliuola  , fiuo  allora  di  grande  aspettazione.  Non 
soddisfece  all’  aspettazione  che  si  aveva  di  lui.  Viveva  in  grande 
aspettazione  di  lei.  Fece  paga  , contenta,  lieta,  accontentò . ap- 
pagò la  sua  viva  espeltazionc.  Egli  stava  in  continuo  aspetto  di 
essi.  Essi  tradirono  I’  aspettazione  universale. 

Aspetto,  vale  altresì  Folto,  sembiante.  Non  mutò  aspetto, 
nò  si  mosse  punto  di  là.  Ahi , quanto  egli  era  nell’aspetto  fiero 
Sì,  ch’io  cangiava  il  giovanile  aspetto.  Per  quello  che  io  ne’ 
vostri  aspetti  comprenda,  voi  dovete  essere  molto  sincero  e co- 
stumato e però  tutta  la  mia  intenzione  voglio  aprirvi. Figur. 

Egli  vedea  le  cose  in  quel  più  bello  e mirabile  asnello  che  potesser 
ricevere. 

ASPIRARE  (aspirare)  intrans,  vale  Desiderare  e pretendere 
di  conseguire  che  che  sia  o per  merito  a per  favore.  Che  ti  me- 
navano ad  amar  lo  bene  di  là  dal  quale  non  è a che  s’aspiri. 
Diceva  che  noi  aspiriamo  alla  monarchia  d'Italia.  E non  s’aspira 
al  glorioso  regno  Certo  in  più  salda  nave. 

ASPORTARE  (asportàre)  trans.  Termine  della  Politica  e del 
Commercio,  e vale  Trasportale  in  altro  stalo  le  derrate  e mer- 
canzie del  paese.  Così  V Alberti. 

ASPREGGIARE  (aspreggiare)  trans,  vale  Procedere  , trat- 
tale con  asprezza , conb  ario  di  Fezzcggiare , carezzare.  Non  si 
dee  uè  da  beffe,  nè  daddovcro  aspreggiare  uu  peccatore,  quando 
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viene  a contrizione,  a pentimento  , a correzione,  a penitenza  ecc. 
Lo  aspreggiare  cosi  gli  animi  con  lo  scherno , io  credo  che 
troppo  bene  debba  anzi  recarli  ad  incaponirsi  ( ostinarsi ) vie 
più  forte  nel  loro  proponimento  ; c quando  bene  conoscessero  la 
verità,  per  non  mostrarsi  vinti,  sostenere  in  prova  il  contrario 
partito.  Ond’egli  è qua,  e minacciando  aspreggia.  O tu  l’a- 
spreggia  si , che  di  morti  io  non  senta  novelle.  Quando  i buoni 
cavalli  sono  battuti  e aspreggiati  diventano  restii.  Non  ardiva 
aspreggiare  il  popolo,  tant’anni  vezzeggiato.  Gli  aspreggiati 
sudditi  se  ne  risentirono. 

ASPREZZA  (asprézza)  Nome  astr.  d‘  Aspro.  Le  pere  si  deb- 
bono iminezzarer  affinché  lascino  l’asprezza.  — Per  Salvati - 
chrzza.  E sali  dove  è maggior  l’asprezza  del  monte.  — Per  Du- 
rezza , rigore.  Non  sapeva  tollerare  più  avanti , comportare , pa- 
tire l'asprezza  del  procedere  di  lui.  Si  dolea  dell’asprezza 
de’  maestri,  della  stagione,  del  verno  ecc.  — Per  Austerità,  di- 
sagio. Diceva  non  poter  sostenere  le  asprezze  dell’ordine,  della 
vita  militari-  ecc.  — Per  Fierezza.  Gli  animali  non  lascian  mai 
l’asprezza  della  feroce  natura  loro. 

Così  Aspro  add.  Ne’  suoi  modi , nel  parlare , nel  proceder 
suo  ha  troppo  dell’aspro.  Ha  in  bocca  tal  lingua,  che  più  aspra 
non  fu  udita  mai.  Il  monte,  il  luogo,  la  via  era  aspra  per  modo, 
per  forma  , che  a grande  stento , e a mala  pena  le  capre  vi  po- 
tevano rampicar  su.  Menavano  la  più  aspra  vita  ne’  deserti.  Fa- 
cevano vivere  asprissimo  in  solitudine. 

ASSACCOMANNARE  (assaccomannàre)  trans,  vale  Saccheg- 
giare , mettere  a sacco  , a saccomanno.  Serbossi  un  pan  , che 
trovò  in  una  cassa  ; Ogni  altra  cosa  par  che  assaccomanni. 

ASSAGGIARE  (assaggiare)  trans,  vale  propriamente  Gustar 
leggermente  di  che  che  sia  per  sentirne  il  sapore.  Egli  non 
l’ aveva  neppure  assaggiata.  Non  v’  aspettate  d’ assaggiarne  goc- 
ciola. Come  colui  che  nuove  cose  assaggia.  Egli  è buono  che 
noi  assaggiamo  del  vino  di  questo  valente  uomo.  Non  poteva 
mangiare  niuna  cosa , che  prima  per  li  topi  non  fosse  assaggiata 
(rosicchiata),  nè  portar  veste  che  per  loro  non  fosse  guasta  e 
rosa.  — Figur.  Messer  Appio  assaggia ( tenta , prova)  di  aver  la 
terra  per  doni  e per  prieghi.  Gli  inglesi  che  si  erano  assaggiati 
co’  tedeschi,  cominciarono  forte  a dubitare;  cioè  Che  avevano 
fatta  esperienza  di  combattere  coi  Tedeschi. 

ASSALIRE,  ASSALTARE  (assalire,  assaltare)  trans,  va- 
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ghono  propriamente  Andare  aita  volta  di  che  che  sia  con  animo 
risoluto  d' offendere  , investire,  affrontare.  La  gente  del  re  d’ In- 
ghilterra senza  più  attendere  assalirono  i Francesi.  Dissero,  sè 
essere  stati  contro  la  data  fede  assaliti.  L’oste  de’  Fraocesi  si 
levò  a remore , temendo,  che  il  campo  non  fosse  stato  assaltato. 
Aspettava,  che  Mandrione  assaltasse  il  campo.  — Metaf.  Amo- 
rosa paura  il  cor  m’assalse.  Fu  assalito  di  grave  infermità  quasi 
in  caso  di  morte.  Arrendevole  com’era  ad  ogni  matto  piacere  e 
ad  ogni  più  turpe  rosa  egli  fu  dallo  stimolo  dell’  avarizia  assalito. 
— Cosi  Assalito  dall’odio,  dalla  vendetta,  dallo  spavento  eco. 
Tanta  di  lui  compassione , pietà  , affetto  ecc.  m' assalisce , che 
non  so  prender  cibo,  nò  dar  mano  a cosa  alcuna.  Però,  lasso, 
ronvicnai  , Che  l’estremo  del  riso  assaglia  il  piatilo;  cioè  Ctus 
dopo  un  ridere  in  eccesso  seguiti  il  pianto-,  o meglio , Che  dopo 
una  gran  ventura  succeda  qualche  disgi-azia.  Poscia  armate  di 
migliori  pensieri  con  gran  punizione,  assalteranno  la  sua  incom- 
portabile superbia.  Orsù,  giovaoi,  assaltiamo  civilmente  e con 
allegra  fronte  questi  dormiglioni.  Pigliavano  i passi  per  assaltare 
a man  salva  il  disarmato  animo  della  semplice  sorella. 

ASSALTO  (assillo)  Nome  astr.  Orazio  sostenne  solo  il  fiero 
assalto  de’  nemici.  Vendicò  mollo  bene  il  fallito  assalto.  Egli  fu 
che  guidò  impavido,  condusse,  ordinò,  scorse  le  schiere  a quel 
sanguinoso  assalto  II  nemico  non  sostenne  sì  fiero  assalto.  Ma  non 
la  duraron  fermi  a quel  terribile  assalto.  Perù  uel  meglio  di  quel 
fortunato  assalto,  caduto  il  capitano,  la  soldatesca  si  sperperò, 
indi  la  fuggi  a rotta.  In  quell’assalto  fecero  mirabili  prove  di  va- 
lore. Da  quell’assalto  non  campò  alcuno.  Mentre  gli  assediati 
combattevano,  rintuzzavano  coraggiosi  quel  tremendo  assalto, 
un’altra  schiera  li  colse  alle  spalle.  Improvvisi  a quell’assalto  , 
come  avvien  de’  sorpresi,  invilirono.  Amor  gli  diede  un  crudo 
assalto.  Gridavano  all' armi  e all’assalto.  Però  turbata  nel  pri- 
miero assalto,  Non  ebbe  tanto  nè  vigor,  nè  spazio,  Che  potesse 
al  bisogno  prender  l’arme.  In  quell’assalto  cadde,  perì,  mancò 
il  fior  delle  schiere.  Andiamo  a dargli  briga;  e spronali  i cavalli 
a guisa  d’  un  assalto  sollazzevole , gli  furono  sopra  quasi  prima 
clic  egli  se  n’avvedesse. 

ASSANNARE  (assonnare)  trans  che  indifferentemente  diciamo 
anche  Azzanuàre  vale  Afferrar  che  che  sia  colle  zanne  e strin- 
gere. E il  porco  in  quell’ora  anco  l’assanua.  L’ima  giunse  a Ca- 
pocchio, ed  in  sul  nodo  Del  collo  1’  assaunò.  Un  porco  l’assaunò 
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per  la  gamba;  e più  mordeva  e più  sssannava.  Ma  lo  trapassano 
e corrongli  dinanzi  a guisa  di  veltro  che  non  assenni;  cioè  Che 
non  assenni  le  persone , bestie  ecc. — Mctaf.  Con  rabbioso  dente 
assenna  si  chiara  opera.  Nazioni  favellatrici  e seccatrici , sì  che 
guai  a quella  orecchia  ch’elle  assaouano.  E questo  basti  della 
prima  valle  Sapere,  e di  color  che  in  sé  assanna  ; cioè  Di  co- 
loro che  morde  con  pena. 

ASSAPERE  (assapère)  trans,  vale  Sapere , ed  usasi  ordina- 
riamente col  verbo  Fare.  Cominciammo  a parlare  d’ alcuna  cosa, 
della  quale  io  ti  farò  assapere  alcuna  parte.  Sogliono  essere 
mandate  innanzi  per  Tare  assapere  la  venuta  del  grau  navitio. 
Fecero  assapere  agli  usciti  di  Fireuze,  come  si  dovea  tradire 
Siena.  Mi  fece  assapere  come  stava  il  fatto.  Mi  son  rattemperata, 
nè  ho  voluto  fare,  nè  dire  cosa  alcuna,  eh’  io  non  vel  facessi 
prima  assapere. 

ASSAPORARE,  ASS  AVORARE  (assaporare,  a sfavorì»  re) 
trans,  vogliono  Gustare  per  distinguere  il  sapore  di  che  che  sia. 
Mandalo  giù  come  una  medicina,  Chè  pazzo  è chi  la  gusta  o 
l’assapora.  Egli  assapora  ogui  vivanda  prima  di  farne  suo  cibo. 
— Meta f.  Dentro  al  cuor  loro  assaponn  quella  cosa , la  quale 
alti  malvagi  niente  risuona  nella  mente.  Rinaldo  assaporava  le 
parole  Del  saracin,  che  una  non  ne  cade;  cioè  Dava  orecchie  e 
tanto  attentamente  le  ascoltava  , che  nessuna  gliene  sfuggiva.  — 
yedi  anche  Saporare,  Savorare. 

ASSASSARE  (assassàre)  trans.  Vicn  notato  dall'  Alberti  col 
senso  di  Scagliar  sassi  contro  alcuno.  Una  frotta  di  giovani 
arrivando  alla  piala  furono  assassali  da  molti  altri, 

ASSASSINARE  (assassinare)  trans,  vale  Assaltare  alta  strada 
i viandanti  per  uccidergli  e tor  loro  la  roba  , e per  simil.  dicesi 
D‘  ogni  ati-oce  danno  che  si  faccia.  Calando  alle  città  o marine 
assassinavano  i terrazzani.  E ho  colle  mie  mani  assassinata  quasi 
tutta  Macedonia.  Ma  egli  frugato  dalia  coscienza  dell' assassinala 
provincia  ( cioè  Col  rimordimelo  della  coscienza  per  le  colpe 
dell' assassinata  provincia ) , ed  altre  colpe,  aveva  voluto  rico- 
prirle col  concitargli  quest’odio. 

Cosi  Assassino  Add.  per  elissi  qual  Susl.  Assassino  è colui  che 
uccide  altrui  per  danari.  Il  qual  tradimento  fu  scoperto  e gli  assas- 
sini giudicati  ad  aspra  morte.  Furono  scoperti  rubatori  di  strada  c 
assassini.  Venivano  appuntali,  accagionati  di  assassini  e ladri.  Dal- 
l’altro i Mori  in  tal  modo  feriti  L’altra  schiera  chiamavano  assassina. 
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ASSAZIARE  (assaziàre)  trans,  v.  a.  vale  e vedi  Saziare.  Un 
poro  di  cibo  lo  assaziava.  Quanto  assazia  >1  Siguor  di  quelle 
bestie  salvaliche;  cioè  Quanto  egli  assazia  il  signore  ecc. 

ASSECCARE  (asseccàre)  trans,  vale  Seccare.  E là  dove  il 
vento,  o alcun  altro  fiato  nemico  a quella  contrada  asscccassc  le 
viti,  voglionsi  ecc.  Allora  io  asseccai;  cioè  diseccai  me.  — Me- 
ta/. vale  Consumare , ridurre  all"  estremo.  Ma  non  volca  per  af- 
fanno e per  forza  asseccargli  di  vivanda  e vincergli.  E quasi 
eglino  medesimi  s’assediarono  e asseccarono.  E se  ella  i assec- 
cata  e asciutta  c smunta  per  le  molte  astinenze,  egli  tutta  la 
ingrassa  di  manna  celestiale. 

ASSECONDARE  (assecondàre)  trans,  vale  Secomlare.  E 
spesso  pazienza  t’asseconda.  Resisteva,  non  assecondava  alcuna 
passione.  — Figur.  Potranno  farla  un  giorno  da  aquile  assecon- 
dando i voli  alti  a cui  Dio  gl’  invita.  Egli  asseconda  qual  pre- 
cetto ogni  cenno  del  padre. 

ASSECURARE,  ASSICURARE  (assecuràrc,  assicuràre) 
trans,  vogliono  Render  sicuro.  Ma  poiché  egli  v’  aggrada , che  io 
tutte  le  altre  assicuri,  ed  io  il  farò  volentieri.  Se  non  che  co- 
scienza m’assecura  Sotto  l’usbergo  del  sentirsi  pura.  Essendo 
assicurati  de’ Fiorentini , e non  prendendone  quasi  guardia,  i 
Fiorentini  entrarono  iu  Fiesole.  — Per  Arrischiarsi.  Del  lungo 
odio  civil  ti  pregan  fine.  Per  cui  la  gente  ben  non  s’assecura. 
— Per  Fermarsi,  affissarsi.  Clic  mortai  guardo  in  lei  non  s’as- 
secura. — Per  Pigliar  animo,  ardire.  E lasciatevi  guardie  s’ as- 
sicurò d'assalire  l’isola.  Tuo  cuore  assicurcrassi  iu  dire  ed  in 
risponder  chiaro  c pieno.  — Per  Rendersi  ^ erto , prender  si- 
curtà, certezza.  Non  andò  guari,  che  assicuratisi  fecero  di 
quello,  che  più  desiderava  ciascuno.  S’assicuri,  che  io  vorrei 
essere  di  molto  valore,  nou  mcn  per  suo  servizio,  che  per  mia 
riputazione. 

Assicurare  la  vela , è termine  marinai-esco  , theesi  Del  calare 
l'antenna,  perchè  la  vela  prenda  meno  vento  per  sicurezza 
della  nave. 

Assicurare  la  nave  o la  mercanzia  ecc.  dicesi  Del  tiare  o pi- 
gliale danaro  per  sicurtà  della  nave,  merce  ecc.  L’uno  morca- 
tanle  assicura  il  navilio  dell’altro  per  danari.  — Per  Mettere  a 
salvamento , porre  in  sicuro , in  salvo  ecc.  Or  che  ha  la  nave  as- 
sicurata in  porto.  Egli  assicurò  tutta  la  schiera  da  quel  sopra- 
stante pericolo. 
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Assicurare  una  cosa  che  vacilla,  vale  Appoggiarla  a sostegno, 
a puntello , assodarla  , fermarla. 

Assicurar  uno  in  coscienza , vale  Levargli  ogni  scrupolo  o 
dubbio  di  che  che  sia  appartenente  a coscienza. 

Assicurare  un  cavallo , vale  Avvezzarlo  a non  temere  d’ alcuna 
cosa  dt  cui  egli  aombri.  — Assicurare  un  cavallo  sulla  briglia , 
vale  Avvezzarlo  a soffrirla  senza  verun  segno  d‘  impazienza. 

Assicurar  la  mano  in  disegnando , vale  Renderla  pratica  e 
Jerma. 

Assicurare  la  bandiera,  termine  marinaresco,  vale  Sparare 
una  cannonata  nell"  inalberar  la  propria  bandiera  , la  qual  cosa 
i , per  uso  stabilito,  una  dimostrazione , che  la  nave  è di  tal  na- 
zione, quale  mostra  essere  la  bandiera. 

ASSEDERE  (assedère)  trans,  vale  Sedere.  E se  volete,  che 
coti  voi  m’ asseggia.  Faro),  se  piace  a costui,  chè  vo  seco;  cioè 
Lo  farò  se  sarà  in  piacere  di  costui,  con  cui  mi  sono  accompa- 
gnato.— Per  Porsi  a sedere.  Ella  s’assiede  sempre  colà. — Per  Stare 
fermo,  esser  posto,  piantato.  L’arbor,  che  sovra  un  colle  o in 
piaggia  assiede  Ben  cerchi  e guardi.  Anticamente  si  usò  anche 
per  Assediare  ma  è fuor  d‘  uso  oggidì.  ■ — Così  Assedère  per 
Risedére  non  è usato  di  cosa,  dicendosi  solo  di  persone  pub- 
bliche. 

ASSEDIARE  (assediàre)  trans,  vale  Fermarsi,  Accamparsi 
con  esercito  intorno  Fortezze  o luoghi  muniti,  fortificati , affine 
di  impadronirsene.  I quali  assediarono  la  detta  città  e l’ebbero. 
— Figur.  Per  Importunare , sollecitale.  Sono  assediato  da  tante 
cure  e travagli,  chè  non  ti  so  dire  quanto  mi  pesino.  Un  grave 
e doloroso  pensiero  m’ assedia.  Egli  m’  assedia  ogni  di , sicché 
non  posso  più  sostenerlo.  A entrargli  in  grazia  ei  non  si  vuole 
assediare  come  voi  fate. 

Così  gli  Adiliettivi  Assediatòre,  Assediàto.  Li  assediatoci  cran 
deboli  e di  poca  possanza,  e gli  assediati  poveri  d’ajuto.  Ma 
d'altra  parte  l’assediate  genti  Speme  miglior  conforta  e ras- 
sicura. • 

ASSEDIO  (assèdio)  Nome  astr.  Ma  vugliosi  di  aver  la  città 
vi  posero,  misero  intorno  un  ben  ordinalo  assedio.  Da  quel  di 
strinsero  vie  più  I’  assedio  ; levarono  del  tutto  l’assedio  ; allar- 
garono alquanto  1’  assedio.  I nemici  la  durarono  per  ben  due 
anni  in  quell'  assedio;  mantennero  1’  assedio  della  città  infìno 
a che  l’ebbero.  Nè  solo  mostrava  d’aver  caro  di  far  sua  la 
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città,  ma  la  voleva  per  assedio  ; cioi  La  voleva  per  forza.  La 
vinsero,  l’ebbero  per  assedio;  L’esercito  vi  stette  ad  assedio  da 
beo  due  anni.  La  città  sostenne  quel  luugo  assedio  cou  gran 
valore  e intrepidezza.  Non  fu  alcuno  che  la  campasse  netto  , 
illeso  da  quell’  assedio.  Pel  lungo  assedio  eran  fiacchi  e laceri 
così,  che  a grande  stento  reggevan  la  vita.  Alla  perline  furono 
chiusi  intorno  d’assedio.  Ma  strigati,  franchi  di  quell’assedio 
ne  fecero  grande  festa.  Cosi  per  la  fame  e pel  morbo,  che  me- 
nava stragi  degli  assediano,  sperperati  questi,  fu  sciolto  affatto 
l’ assedio.  In  quel  penoso  assedio  cadde  il  fiore  de’  suoi. — Figur. 
vale  Importunare,  infastidire.  Pare  che  m’  abbia  posto  1’  assedio, 
che  non  posso  farmi  ad  uscio  nè  a finestra  , e nè  uscir  di  casa  , 
che  egli  incontanente  non  mi  si  pari  innanzi.  Amore  e crudeltà 
gli  han  posto  assedio.  Tutto  il  giorno  attende  a por  l’assedio 
alle  finestre. 

ASSEGNARE  (assegnàre)  trans,  vale  Fermare,  costituire , 
prescrivere,  stabilire , dare  in  assegnamento.  Cominciai  a temere, 
non  quel  luogo  a lui  fosse  per  propria  possessione  assegnato. 
Non  solamente  buon  salario  gli  assegnò , ma  il  fece  in  parte  suo 
compagno.  — Per  Consegnare,  dare  in  mano.  Comandò  di  trarre 
il  re  dalle  schiere  per  assegnarlo  prigione  a’  suoi  battaglieri.  As- 
segnatoli dunque  un  cavallo.  Nell'adorazione  de’  magi  un  re 
che  rende  riverenza  a quel  putto  e gli  assegna  il  preseute  suo. 
Vedi  qui,  dicono  i santi,  che  non  s’assegnano  in  questo  giu- 
dizio se  non  l’ opere  della  misericordia  corporale.  — ■ Per  Attri- 
buire. Siccome  il  dar  la  parola  senza  pensarvi  è assegnato  per 
leggerezza,  cosi  il  mancare  in  maniera  alcuna  è imputato  ad  uua 
specie  di  tradimento.  — Per  Addurre,  allegare.  E per  finirla  , 
assegnatemi  voi  la  ragione,  perchè  essendo  bellissime  queste 
frasi,  sia  poi  da  coloro,  che  non  si  conoscon  punto  di  vera  ele- 
ganza, giudicato  altramente;  cioi  E per  finirla,  ditemi,  fatemi 
conosce r voi  la  ragione  ecc.  Di  che  la  donna  avvedendosi  (cioi 
Che  il  marito  di  lei  era  geloso  ) , prese  sdegno , e più  volle  aven- 
dolo della  cagione  della  sua  gelosia  ,addomaudato , nè  egli  alcuna 
avendone  saputa  assegnare,  se  non  cotali,  generali  e cattive, 
cadde  nell’animo  alla  donna  di  farlo  morir  del  male,  del  quale 
senza  cagione  aveva  paura.  La  domandò  alla  detta  reina , asse- 
gnandole , come  non  era  licita  cosa  a donna  che  fosse  al  secolo  , 
tenere  si  santa  reliquia  fra  le  sue  gioie  mondane.  I santi  asse- 
guan  di  ciò,  ne  assegnan  molte  ragioni.  — Per  Assegnare  ’ren - 
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dendo  ragione  o conto.  E ch’elle  te  tic  «appiano  assegnare  ra- 
gione quando  la  domandi. 

ASSEGUIRE  (asseguire)  trans,  vale  Mettere  ad  effetto , ad 
esecuzione,  •ffettuare , eseguire.  Volendo  questo  medesimo  as- 
seguire, la  fatica  fu  invano  posta.  — Per  Conseguire,  ottenere  , 
acquistare.  E l'una  schiera  d’asseguir  procura  Quella  vittoria 
ch’ei  lasciò  imperfetta.  — Per  Inseguire , perseguitare.  Va  di- 
scorrendo come  almen  gli  accordi.  Sicché  l’un  dopo  l'altro  il 
campo  assegua.  Puoi  però  essere  usato  con  parsimonia  e giudizio. 

ASSEGUITARE  (««seguitare)  Pedi  e di'  Seguitare. 

ASSEMBIARE  (assembli re)  trans,  vale  Assembrare , radu- 
nare-, ma  è fuor  cf  uso  oggidì. 

ASSEMBRARE  (assembrire)  trans,  vale  Radunarsi  insieme 
e mettersi  in  ordinanza  per  combattere  o per  qualsivoglia  altra 
cosa.  Il  detto  Clovis  si  assembrò  ad  una  'battaglia  contro  gli 
alemanni.  E più  tempo  stettero  assembrati  ad  oste  in  sul  fiume. 
Lo  fece  assembrare  ad  una  nuova  mostra.  — Per  ordinare  sem- 
plicemente. Poiché  furono  tutti  assembrati,  se  ne  andò Per 

Raccorre,  unire.  Tanto  dolore  in  mezzo  al  cor  m’assembra  La 
dolorosa  mente.  — Per  Sembrare,  somigliare.  Di  costui  avremo 
noi  grande  mercato , perciocché  assembra  loro  anzi  povero  che 
ricco.  Assembrava  in  guardarlo  un  santo  uomo  e molto  venera- 
bile. Parte  la  voce  si , che  assembra  il  sermon  nostro.  — Per 
Unirsi.  Tali  persone  non  si  possono  assembrare  senza  peccato 
mortale. — Sembrare  i intran,  ma  qui  Assembrare  é voce  corrotta. 

ASSEMPLARE  , ASSEMPLIRE  (assemplire  , assemplire) 
Poci  antiquate,  che  si  usavano  nel  senso  di  Ritrarre,  copiare, 
imitare , ritrame  un  libro,  una  pittura  o simile. 

ASSENNARE,  ASSENN1RE  (assennile  , assennlre)  trans. 
vogliono  Aggiunger  senno,  insegnare , fare  avvertito,  fai • cauto. 
Però  l’  assenno,  che  se  tu  mai  odi  Originar  la  mia  terra  altri- 
menti, La  veriti  nulla  menzogna  frodi)  cioè  Però  ti  dico, 
f insegno  e faccio  cauto  e savio.  Eglino  fanno  ogni  arte  , ogni 
potere , ogni  possibile  di  assennile  gli  uditori.  AI  servo  assen- 
nato i padroni  servono.  Sì  gli  conviene  esser  cauto  e assennato. 
Tal  viene  come  medico,  Che  sia  bene  assennilo. 

ASSENTARE  (assentire)  trans,  da  Assenza,  vale  Allontanarsi, 
discostarsi.  Non  è tempo  che  noi  ci  dobbiamo  assentale  dalla 
citti.  Se  alcuno  si  volesse  assenlare  colla  persona,  o colle  cose, 
sia  posto  prigione.  Se  alcuno  parlava  in  contrario  lo  assentavano. 
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— E si  usa  anche  per  Porsi  a sedere.  Quando  il  troverai  as- 
sentato alla  sua  propria  mensa.  — Se  nell’  assentarvi  nel  vostro 
luogo  si  leverà  il  tumulto  ec.  In  questo  senso  dirai  meglio  Assettarsi. 

ASSENTIRE  (assentire)  trans,  da  Assenso , vale  Consentire , 
prestar  consentimento.  Quasi  pentita  del  non  avere  alle  lusinghe 
di  Pericone  assentito,  spesse  volte  sè  stessa  invitava.  L' impera- 
dore  assentì  (la  cosa)  per  dispetto  e mala  volontà  che  aveva  co’ 
Tempieri.  E il  dolce  duca  meco  si  ristette  Ed  assentì,  che  alquanto 
indietro  io  gissi.  — Per  Approvare  semplicemente.  Il  qual  parentado 
il  re  Carlo  non  volle  assentire.  Ond’  egli  m’assenti  con  lieto  cenno 
ciò  che  chiedea  la  vista  del  desio.  Questa  virtù  non  è assentita, 
nè  conosciuta.  La  notte  stava  sempre  molto  assentito.  Bisogna 
andare  assentito  e molto  bene  all’  erta  : cioè  Stare  in  orecchi , 
avvertito. 

ASSERARE  (asseràre)  trans,  v.  a.  vale  Creare  i Seri,  che 
sono  i Notai , dal  porre  che  anticamente  facevano  avanti  al  lor 
nome  il  titolo  di  Sere , cioè  Sire  , signore  j donde  poi  Messere  , 
che  vale  Mio  sere,  mio  signore.  — Asserarsi  da  sera  ; come 
Aggiornare  da  giorno;  vale  Parsi  sera,  Atlardare,  Annottare. 

ASSERENARE  (asserenare)  trans,  vale  Far  chiaro , sereno , 
rasserenare.  Poi  con  occhi  più  lieti  e più  ridenti , Tal  che  il 
Ciel  tutto  asserenò  dintorno,  (cioè  Talché  Ella  fece  chiaro  tutto 
il  luogo  intorno).  Mosse  sopra  1’  erbetta  i passi  lenti  Con  atto 
d’amorosa  grazia  adorno. 

ASSERIRE  (asserire)  trans,  vale  Proporre  una  cosa  come 
vera,  poco  meno  che  Affermare  , che  importa  V idea  di  Asserire 
costantemente.  Marco  Aurelio  asserisce,  in  ciascheduna  delle  ma- 
scelle superiori  averne  veduti  almeuo  tre;  cioè  Asserisce  la  cosa, 
il  fatto  di  averne  ecc. 

ASSERRAGLIARE  (asserragliàre)  trans,  vale  Abbarcare , 
cioè  Mettere  che  che  sia  per  impedire  il  passo.  Asserragliarono 
le  vie  della  città  in  più  parti.  Avevano  asserragliata  la  chiesa. 
La  terra  era  per  tutto  intorno  asserragliala.  — Per  Abbar- 
carsi , porsi  in  sicuro.  Andarono  sul  monte  ed  ivi  si  asserra- 
gliarono. — Mctaf.  Aveva  il  buon  Frate  il  collo  asserragliato 
dal  cappuccio. 

ASSERRARE  (asserràre)  trans,  vale  Stivare,  serrare  insieme. 
Egli  asserrò  tutti  i suoi  in  quel  luogo.  I Fiamminghi , eh'  erano 
asscrrati  c forti  in  sulla  proda,  non  intendevano  ad  altro,  che 
ad  ammazzare  i cavalieri. 
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ASSERVARE  (asservire)  trans,  v.  a.  di  cui  i vocabolarj 
notano  il  solo  seguente  esempio.  Che  al  vostro  asserapio  ( esempio ) 
volontier  tn’asservo.  E vale  Per  avventura  Mi  riservo  , mi  ri- 
serbo; o meglio  Mi  fo  servo,  mi  assoggetto,  trovandosi  tale 
esempio  in  fine  di  una  lettera  di  Fr.  GuitL 

ASSESTARE  (assestàre)  trans,  vale  Aggiustare  per  l’appunto. 
Divisò  la  detta  figura  e assestò  le  sue  parti.  Lo  adagiò  , e as- 
sestò nel  miglior  modo  entro  una  cassa.  Non  fu  assestalo  come 
si  voleva.  — Per  Colpire , dirigere  il  colpo.  E tra  il  collo  e la 
nuca  il  colpo  assesta.  — Per  Adattare , confarsi.  Sì  ben,  disse  il 
zerbin,  teco  s’assesta.  Che  saria  mal,  che  alcun  te  la  levasse. 

ASSETARE  (assetare)  trans,  vale  Indur  sete.  Un  fonte  sorge 
in  lei,  che  vaghe  e monde  Ha  Tacque  si,  che  i riguardanti  as- 
seta. Parmi  ora  di  saper  la  cagione  che  fa  dimagrare  e assetare; 
cioè  Assetare  le  genti. 

Métaf.  per  Invogliare , risvegliar  la  brama  ecc.  L’ anima  mia 
gustava  di  quel  cibo.  Che  saziando  di  sè,  di  sè  asseta.  Virtù  di 
carità , che  ci  fa  volere  quel  solo  che  abbiamo , ed’  altro  non  ci 
asseta. 

ASSETIRE  (assetìre)  trans,  vale  Indurre , Aver  sete,  essere  as- 
setato, bramar  di  bere.  Il  gran  caldo  che  faceva  l’aveva  assetilo. 
Egli  era  assetilo  del  gran  caldo. — Figur.  O bellezza  inaudita , Tu 
fai  l’alma  sì  romita;  Più  non  cura  d’esta  vita,  Si  assetila  di  te 
I’  hai.  — Dà  letizia  inaudita  A quell’  alma  eh’  è assetila. 

ASSETTARE  (assettare)  trans,  vale  Acconciare , mettere  in 
assetto , accomodare.  Io  m’ assettai  su  quelle  spallacee.  Il  Bavero 
s’assetta  a far  sua  guerra.  Le  nuove  spose  si  erano  già  a tavola 
per  mangiare  assettate.  La  previdenza  che  cotanto  assetta  Del 
suo  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto.  — Per  Abbellire,  raffazzo- 
nare. Sono  molte  donne , che  non  istudiano  se  non  d’ assettarsi 
e di  mostrarsi.  E,  secondo  contadini,  sono  orrevoli  persone,  as- 
settati e puliti  nel  lor  mestiero.  S’ ingegni  ciascuno  di  avere  gli 
abiti  belli  e leggiadri , e che  gli  stiano  in  dosso  assettati  e gra- 
ziosi. — Per  Cucinare,  condire.  Quel  pesce  lo  potrai  assettare 
come  tu  vuoi.  — Per  Porsi  a sedere,  sedersi.  Sale  alfine  sul 
trono  e là  s’assetta.  E a'  piedi  della  cassa  si  assettò.  — É anche 
termine  d' architettura , e dicesi  della  Fabbrica , che  va  a trovare 
il  suo  sodo  col  proprio  peso.  Che  la  cagione  del  movimento 
della  facciata  fosse  stata  l’assettarsi  che  aveva  fatto  la  fabbrica 
del  campanile. 
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Così  l‘  add.  Assettilo.  Aveva  in  dosso  le  vesti  mollo  assettate. 
Era  una  giovane  balda,  e tutta  piena  d'arditexxa,  tutta  assettata 
e atteggevole.  — Per  Seduto.  Ed  erano  intorno  intorno  a una 
mensa  assettati. 

ASSETTO  (assètto)  Nome  astr.  vaie  Accomodamento.  Gli 
disse,  che  per  lo  suo  migliore  se  ne  andasse  in  Osterich , tanto 
che  le  cose  pigliassero  assetto.  Li  posero  nella  cappella  per  quivi 
metterli  alquanto  meglio  in  assetto  di  vesti.  In  quelle  beate  ese- 
quie ebbe  la  miglior  parte;  di  rivestir  que’  santi  corpi  e metterli 
iu  assetto  4<  sepoltura.  Tutti  si  misero  in  assetto  di  fare  bella  e 
grande  e lieta  festa.  — Era  molto  male  in  assetto;  cioè  Male  in 
ordine.  E già  ogni  cosa  era  io  assetto,  l'ora  appuntata  (fissata)  , 
ni  ella  aspettandola  in  ismisurata  allegrezza.  Nè  bisoguò  più 
avanti,  perchè  tosto  fossero  in  assetto  da  ambedue  le  parti. 
Eran  male  in  assetto  d'armi  da  poterla  contendere  con  lui.  Ma 
gli  è da  dare  assetto,  ordine,  regola  a queste  cose.  Dava  allora 
assetto  alle  faccende  che  rimanevano.  Mise,  rimise,  pose  in  as- 
setto ogni  sua  cosa,  ogni  affare. Vedi  Ordine,  Regola,  Norma, 
Acconcio,  Sesto  ecc 

ASSEVARE  (assevàre)  trans.  Da  sevo  vale  Congelarsi  : ma 
non  è da  fame.  uso. 

ASSEVERARE  (asseveràre)  trans,  vale  Asserire  costante- 
mente. A lui  pareva  di  potere  con  qualche  maggior  fondamento 
di  sicurezza  asseverare  la  cosa  , la  verità  del  fatto. 

ASSIDERARE  (assideràre)  trans,  vale  Agghiacciare,  agghia- 
dare e quasi  morir  di  freddo.  Mi  sono  io  creduta , questa  notte 
stando  ignuda,  assiderare;  cioè  Io  ho  creduto  questa  notte  di 
morir  di  freddo  , di  agghiacciare , assiderare  me.  Sta  come  un 
forsennato,  e il  cor  gli  assidera,  E gli  s’ agghiaccia  il  sangue  en- 
tro le  vene  ; cioè  E il  male  ecc.  assidera  a lui  il  cuore.  Se  pro- 
vassero di  cader  di  sonno,  d’assiderarsi  di  freddo,  di  morirsi  di 
fame  : cioè  Se  provassero  il  male , la  sciagura  di  assiderar  si 
di  freddo  ecc.  — Per  astratto.  Assiderato  di  tutti  i suoi  mem- 
bri, cadde  incontanente  dal  cavallo. 

ASSIDERE  (assldere)  trans.  Assedere  , Sedere.  Pur  li  me- 
desmo  assido  Me  freddo  pietra  morta  in  pietra  viva.  Qui  cantò 
dolcemente  e poi  $' assise;  cioè  Assise  sè.  E pietosa  s’asside  in 
sulla  sponda. 

ASSIDUITA  (assiduità)  Nome  astratto  tT  Assiduo,  continua- 
zione. Niuna  cosa  è,  che  vinca  l’ assiduità  di  lui  in  far  servigi. 
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Tutù  encomiavano,  lodavano  a cielo  la  sua  assiduita.  Ciascuno  ai 
lodava  della  sua  assiduità.  Alla  sua  assiduità  era  data  la  debita 
lode.  Non  si  fece  quel  conto  che  si  voleva  della  sua  assiduità  ed 
amore  in  assistere  gl’infermi.  L’assiduita  che  essi  misero  in  lare 
opere  di  carità  vuole  essere  ricordata  a grande  ouor  loro.  A 
condur  felicemente  le  cose  è di  necessità  una  grande  assiduità. 
Ma  qui  non  è fatto  ricordo  alcuno  della  sua  assiduità,  e ben  lo 
•i  doveva.  Non  si  vuol  tacere  il  mento  della  sua  assiduità  in  con* 
durre  tal  cosa , perocché  fu  grandissimo.  Non  cavò  frutto  alcuno 
dalla  sua  assiduità.  La  sua  grandissima  assiduità  non  sorti  quel 
fine  che  si  sperava.  Gli  pregò  della  maggiore  assiduità  in  quella 
diffidi  opera.  Ma  la  sua  assiduità  la  vinse;  vinse  la  prova,  ed 
egli  ne  colse  largo  frutto.— Fedi  Attività,  Solerzia,  Operosità  ecc. 

ASSIDUO  (assiduo)  Add.  vale  Continuo,  incessante,  non  inter- 
rotto ; e pik  particolarmente  di  persone  vale  Zelante  , pronto  , 
puntuale , esatto  ; che  non  cessa  d‘ applicarsi  o intervenire  a che 
che  sia.  Tra’  senatori  erano  varietà  grandi  di  pareri,  e assidue 
deputazioni.  L’ assiduo  correre , il  lamentare  continuo  che  aveva 
fatto  lo  avean  stanco  per  modo  , in  guisa , per  forma , che  piò 
avanti  non  poteva.  Egli  era  assiduo  cosi  ne’  sollazzi  ; come  negli 
•tudj.  Al  festeggiare,  al  banchettare  erano  assidui;  e lardi  e 
lenti  solamente  in  operare  il  bene. 

ASSIEPARE  (assiepare)  trans,  vale  propriamente  Chiuder  dì 
siepe  o con  le  spine  o con  altro,  far  riparo  alle  vigne,  agli  orti  ecc. 
A cautelarsi  da  ogui  malore  egli  assiepò  l’orto  per  tutto  intorno. 
Vuole  essere  il  luogo  assiepato  intorno  di  materia  , con  fosse, 
ovvero  ripe.  Si  tagliano  i velenosi  sterpi , che  davanti  ti  sono 
assiepati  ; cioè  Che  ti  formano  davanti  come  una  siepe  — Fig. 
Che  il  ventre  innanzi  agli  occhi  ti  s’  assiepa  ; cioè  Che  il  ventre  li 
fa  una  siepe  innanzi  gli  occhi,  che  non  ti  lascia  vedere  i tuoi  piedi. 

ASSILLARE  (assillàre)  intram,  vale  Infuriare  e smaniare  per 
puntura  cf  assillo , e dicesi  per  lo  pik  del  bue.  E parve  un  toro 
bravo  quando  assilla.  — Per  simili t.  Dice  che  quella  mosca  fece 
assillare  Uberti,  e Araidei;  cioè  Fece  , che  essi  assillassero.  Poi 
col  suo  brando  squarta,  non  cincischia  , Tal  che  i nemici  per 
paura  assillano. 

ASSIMIGLIARE  , ASSOMIGLIARE  (assimigliàre  , assoroi- 
gliàre)  trans,  vogliono  Paragonare , agguagliare.  E quale  avrà 
cuor  nobile  e intelligenza  sottile  , sì  li  potrà  assimigliare.  Anas- 
sagora aveva  giustamente  assimigliate  le  leggi  alla  tela  de’ragnuoli. 
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la  quale  tiene  i piccoli  animali,  e i grandi  lascia  andare.  Doman- 
dollo,  perché  lui  alla  sua  mula  avesse  assomigliato.  £ in  questa 
parola  s’assomigliò  al  Figliuol  suo;  cioè  Assomigliò  sé,  vale  A 
dire  Fece  tosa  simile  a quella  del  Figliuol  di  Dio.  E féro  un 
grido  di  si  alto  suono.  Che  non  potrebbe  qui  assomigliarsi  cioè 
Che  non  se  ne  potrebbe  far  qui  uno  simile. 

ASSIMILARE  (assimilare)  trans,  vale  Formare  a similitudine, 
far  simile , contraffare.  Quella  potenza  hae  a dividere,  compouere, 
e assimilare.  Assimilava  gli  uni  agli  altri,  ovvero  gli  uni  cogli 
altri. 

ASSINCOPARE  (assincopàre)  trans,  vale  Fare  un'assinco - 
patura.  Il  qual  vocabolo  per  cagion  del  verso  gli  conviene  assin- 
copare  , e dire  per  onoranza  , orranza. — Vedi  e di  Sincopare 
che  è meglio. 

ASSINDACARE  (assindacàre)  Fedi  e di'  Sindacare. 

ASSISTERE  (assistere)  intran,  vale  Star  presente,  ritrovarsi 
presente,  intervenire.  Guai  a me  misero  peccatore,  che  indegna- 
mente assisto  al  tuo  santissimo  altare.  Si  faccia  animo,  perchè 
il  buon  Dio  le  assisterà  colla  sua  santa  grazia  in  questa  virtuosa 
e caritativa  fatica.  L’ assistere  agli  infelici  è non  pure  un  debito 
di  religione,  ma  di  umauità.  Egli  assistè  con  perseveranza  il 
corpo  suo;  cioè  Assistè  vegliando  o custodendo  il  corpo  suo. 

ASSISTENZA  (assistènza)  Nome  astr.  Oltre  la  presenza  di 
una  persona  in  un  luogo  per  qualche  funzione , significa  soccorso, 
sovvenimenlo,  ajuto.  Gli  fu  cortese,  largo,  benefico,  amoroso,  te- 
nero della  più  grande  ed  amorevole  assistenza.  In  questa- sua  biso- 
gna, in  si  malaugurata  affare  le  porse  l’assistenza  che  mai  maggiore. 
Egli  non  potè  giovarsi  in  modo  alcuno  della  sua  assistenza  ; non 
volle  recarsi  a profitto  la  sua  amicale  assistenza.  L’assistenza 
che  a lui  fece  fu  di  tenerissimo  amico,  fu  da  fratello,  e quale 
indarno  sperava  di  ottenere.  Io  vi  sarò  pagatore,  debitore  dell’as- 
sistenza che  gli  avrete  porta.  Egli  mi  seppe  le  maggiori  grazie 
della  mia  assistenza.  Non  mi  seppe  nè  grado  nè  grazia  della 
fattagli  assistenza.  Eglino  mi  confortarono  della  lor  pietosa  as- 
sistenza. Non  fu  mai , che  gradir  volesse  l’ assistenza , che  gli 
veniva  da  molti  profferta.  Non  lo  degnarono,  non  fu  degnato 
in  tanto  pericolo  d' alcuna  assistenza;  cioè  Essi  non  lo  fecero , 
reputarono  degno,  non  fu  reputato  degno  , meritevole  d' alcuna  ec.  , 
Degnatemi  de’  vostri  consigli,  dell’ ajuto  vostro,  della  vostra 
assistenza;  cioè  Fatemi  degno  de'  vostri  consigli , del  vostro  ecc. 
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Non  gli  volle  coli  sentire  assistenza  alcuna.  Mentre  penavano  assai 
in  trovare  cbi  loro  assistesse  in  quel  terribil  frangente,  egli  fu 
ad  essi  cortese,  largo,  tenero  della  più  amorosa  assistenza.  Non 
voleva  gli  fosse  porta  assistenza  alcuna.  Aveva  a vile  la  loro  as- 
sistenza. Si  tenevano  disonorati  dell'assistenza  di  genti  nemiche 
alla  loro  fazione.  Gli  avevan  fatta,  rerata  la  più  graziosa  assi- 
stenza. Aveva  cara  la  loro  assistenza.  Lo  domandò,  lo  richiese 
della  sua  assistenza.  Essi  vennero  pregati,  supplicati  della  loro 
reale  assistenza.  A lui  fu  negata  ogni  difesa  e assistenza.  Si  ri- 
mase solo,  abbandonato  di  genti,  povero  di  genti  e di  consiglio' 
e fuor  d’ogni  ajuto  e assistenza.  Ma  superilo  com’  egli  era  ri- 
cusò, ebbe  inutile,  stimò  vana,  reputò  gittata  indarno  ogni  as- 
sistenza che  a lui  si  fatasse.  Non  fu  mai  che  richiedesse  alcuuo 
d’  assistenza  nelle  difficili  imprese  che  toglieva , pigliava  à fare. 

Quanto  al  fraseggiare  Vedi  Alta,  Ajuto,  Grazia,  Favore, 
Bene,  Benefizio,  Soccorso,  e simili. 

ASSOCCIARE  (associare)  trans,  vale  Dare  a saccio.  Dare 
in  soccio,  e nasce  da  soccio,  che  significa  specie  d‘ accomandita  di 
bestiame,  che  si  dà  altrui,  affichè  il  custodisca  e governi  a mezzo  sì 
nel  guadagno,  che  nella  perdita.  Uno  de’ più  forti  pensieri  si  è 
quello  dell’  assocciar  le  pecore  e le  capre.  Assocciano  il  bestiame 
con  guadagno  usuraio,  ed  il  povero  soccio  ne  va  per  la  mala; 
cioè  Ha  la  peggio,  tutto  il  danno. 

Figur.  vale  Lasciare  addosso  altrui  cosa,  che  gli  sia  molesta. 
Disegna  d’ associarla  altrove.  Gh’ei  ci  bisogneria  scemar  le  spese, 
E assocciar  ad  altri  chi  tu  hai  in,  casa. 

Usasi  pure  nel  senso  di  Fermarsi  di  stanza  in  alcun  luogo,  o 
dell'  accompagnarsi  importunamente  con  altri.  Ei  si  conosce  Dal- 
1’  associarsi  qua  per  sempre. 

Associare  con  un  C solo , vale  Accompagnare,  unire  insieme, 
n società,  in  compagnia , tenere  o far  comitiva.  — Nell'  uso  , 
vale  Far  società,  Associazione , ricevere  altri  in  società  di  nego- 
zio o altro. — Per  Appajare,  accoppiare.  Vedi  quel  giogo,  che  due 
serpi  associa.  — Associare  un  morto,  vale  Accompagnarlo  alla  se- 
poltura. 

Associarsi  all’altrui  parere,  wle  Convenire  o concordare  net 
parere  altrui,  essere  della  stessa  opinione.  — Dicesi  anche  il 
sottoscriversi  per  l'acquisto  di  opere  letterarie  o di  belle  arti  ecc. 

Cosi  Associàlo , e Associazione;  ma  di  tutti  questi  sensi  che 
I’  Alberti  nota,  non  ha  recato  esempio  alcuno. 

UlZION  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Fot-  /.  35 
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ASSODARE  (assodàre)  trans,  vate  Far  sodo  e duro  che  che 
sia,  indurare , consolidare.  Egli  assodò  tutto  quel  campo.  L'aja 
sia  assodata,  e con  isterco  di  bue  compaginata.  Si  calchi  la 
terra  e si  assodi.  — Fig  Ora  rimane  a dirsi  con  quali  esercizj 
i giovani  principianti  nutrivano  e assodavano  i loro  ingegni.  Pur 
finalmente  si  venne  accordando  Con  seco  stesso  e in  su  questo 
s'assodai  cioè  Si  stabilisce.  Se  ne  ritenne  lungamente  la  memo- 
ria, che  assodatasi  poi  negli  scrittori  ancor  dura.  Non  ce  ne 
possiamo  assodare;  cioè  Assicurare.  Non  si  può  da  lui  cavar  fede 
per  assodare  questa  comune  fama  della  rovina  nostra;  cioè  Per 
fermare , stabilire.  Discioglie  i grumi  del  latte  assodato  nelle 
poppe.  Uso  comune  di  tanti  secoli  e talmente  assodato,  che  si  è 
osservato  poi  sempre.  — Fedi  Porre,  mettere  in  sodo. 

ASSOGGETTARE  , ASSOGGETTIRE  (assoggettare,  as* 
soggettire)  trans,  vogliono  Soggettare , tener  soggetto , dipendente. 
Cerca  a tutto  suo  potere  d’assoggettare  e ridurre  in  una  totale 
schiavitù  il  corpo.  Furono,  vennero  tutti  a lui  assoggettati.  — 
Dirai  meglio  Assoggettare,  che  Assoggettire. 

ASSOLARE  (assolare)  trans,  vale  propriamente  Es/torre  al 
sole , o far  prendere  il  sole,  o essere  esposto  al  sole.  La  schiena 
del  monte  è tutta  assolata. — Notisi  quest'  uso  del  Salvini,  Odiss. 
Nè  de’  fratelli  ho  già  da  lamentanni  ; Che  Saturnio  così , la 
nostra  stirpe  Assolò,  poiché  Arcesio,  un  sol  figliuolo  Laerte 
generò,  e solo  Ulisse  II  padre  Feo,  e poi  Ulisse  solo  Me  in  casa 
generando  ne  lassòe;  dove  Assolare  è detto  di  famiglia,  che  suol 
avere  di  generazione  in  generazione  un  figliuolo  solo. 

ASSOLCARE  (assolcàre)  tran,  vale  Far  solchi,  lavorare  a 
solchi.  Propriamente  si  dice  della  terra  ; ma  per  simil.  si  dice 
pure  Della  pelle  umana  aggrinzila  e rugosa  per  gli  anni,  ed  an- 
che et  altre  cose. 

ASSOLDARE  (assoldàre)  trans,  vale  Soldare,  far  solduli. 
Volle  che  Solimano  gli  Arabi  assoldasse.  Assoldò  poscia  nuovi 
fanti  e cavalli.  — Meta f.  per  Ricever  per  suo,  aver  fede  in  uno. 
Ma  fortuna  per  me , eh’  io  non  1’  assoldo.  — Si  usa  anche  per 
Farsi  soldato,  arrotarsi. 

ASSOLFONIRE  (assolfonlre)  intrans,  v.a.  vale  Prendere  qua- 
lità di  solfo,  farsi  sulfureo.  Quelle  che  hanno  natura  di  sollo, 
che  nel  loro  condotto  assolfoniscono  ecc. 

ASSOLIDARE  (assolidàre)  Fedi  Assodàre.  * 

ASSOLLNARE  (assolinàrc)  trans,  vale  Tenere  una  cosa  espo- 
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sia  ai  più  cocenti  raggi  del  sole , perchè  si  prosciughi.  — Asso- 
nnarsi si  dice  anche  popolarmente  per  Fermarsi  in  un  luogo  dove 
dà  il  sole , e per  lo  più  dicesi  degli  animali.  — Vedi  Assolare 
nel  primo  esempio.  Cosi  dice  T Alberti. 

ASSOLVERE  (assòlvere)  trans,  vale  propriamente  Liberar 
dall"  accuse  per  sentenza  giudiziale.  Clodio  diede  moneta  a’  giu- 
dici , e fu  assoluto Per  Sciogliere , liberare  da  una  promessa. 

Madonna,  ornai  da  ogni  promessa  fattami  v’assolvo,  e libera  vi 
lascio  di  Nicoluccio.  Dall’ altro  non  m'assolve  Un  piacer  per 
usanza  , in  me  si  forte.  Non  sono  assoluto  di  servirlo  pel  tempo 
presente  e futuro.  — Per  Dare  V assoluzione.  Dunque  non  vi 
potrò  io  assolvere?  Che  assolver  non  si  può  chi  non  si  pente. 
— Per  Finire.  Ma  poiché  il  gratular  si  fu  assolto.  Tacito  coram 
me  ciascun  s’ affisse;  cioè  Fu  terminato.  — Per  Sciorre  semplice- 
mente.  Desidero  essere  assoluto  dal  legame  del  corpo.  Onde  morte 
m’assolve,  amor  mi  lega.  — Per  Liberare  dalle  accuse.  Ma 
non  c’  è guisa  nè  mezzo  di  assolvere  il  buon  poeta  da  questa 
colpa. 

Cosi  Assolùto  Add.  verbale  di  forma  e significazione  passiva. 
Lo  rimandò  assoluto  da  ogni  sua  colpa.  Io  vi  dò  la  cosa  per  as- 
soluta. Se  non  la  sapessi , se  non  l’avessi  per  assoluta,  non  ve  ne 
farei  pur  cenno.  Ed  ecco  assoluta  una  bella  quistione.  Qualun- 
que cosa , per  isconcia  e abbominevol  che  sia , venga  a questi  in 
pensiero  di  commettere  non  si  reputa  a peccato,  e non  è altro 
il  fine  di  quell’  aspro  vivere  che  fecero  nel  deserto  , che  uscirne 
esenti  da  ogni  legge,  eziandio  di  natura,  e assoluti  da  ogni  de- 
bito di  ragione.  — Per  Libero.  Voglia  assoluta  non  consente 
danno.  Come  assoluto  da  un  gran  timore , che  il  teneva  continuo 
in  sospetto  della  fedeltà  de’  suoi  vassalli,  cominciò  a mettere 
palesemente  in  effetto  quello,  che  già  da  gran  tempo  solo  in  di- 
segno s’avea  covato  dentro  nell' animo. 

ASSOMARE  (assomàrc)  trans,  vale  Por  la  soma  addosso  ad 
una  bestia  , caricare.  — Figur.  vale  Aggravare  alcuno , accia - 
scendogli  il  peso  de’  mali,  degli  incomodi.  — Vale  ben  anco  Es- 
sere aggravato  di  cose  piacevoli  e gradite.  Poni  mente  chi  ti 
preme,  e chi  t’assoma  , Che  per  tal  carco  ti  puoi  dir  felice. 

ASSOMMARE  (assommàre)  trans,  vale  Condurre  vicino  al 
fine.  Ridurre  a buon  termine.  E se  lauto  lavoro  in  bene  assommi. 
Il  quale  ha  finito  e assommato  la  beata  vita. 

ASSONARE  (assonare)  intrans,  vale  Formare  un  suono 
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confuso  cd  infinito.  Rimbombare.  Quelle  co’  piè  feano  un  gran 
suon  di  crotalo  ( antico  stromento),  E sopra  n’assonavan  le  faretre. 

ASSONNARE  (assonnare)  trans,  vale  Indur  sonno.  Ma  per- 
chè il  tempo  fugge  che  t’  assonna.  Qui  farem  punto. — Per  Ad- 
dormentarsi, riposarsi.  E in  Dio  si  pasce  e in  Dio  s’assonna  e 
posa.  S’io  potessi  ritrae  come  assonnaro  Gli  occhi  spielati  udendo 
di  siringa  ecc.  Disegnerei , com’io  m’  addormentai  : Ma  qual 
vuol  sia,  che  l’assonnar  ben  finga.  Mi  richinava  come  l’uom  che 
assonna. 

ASSOPIRE  (assopire)  trans,  vale  Indur  sopore , esser  preso 
da  sapore. 

ASSORBIRE  (assorbire)  trans,  vale  Inghiottire,  Ingojare , 
ma  dicesi  propriamente  delt acque  o altro  liquore.  Ella  assorbiva 
dentro  al  suo  seno  le  cose  tutte.  Tu  la  menasti  alla  superna 
vita  Teco  assorbita  in  eternai  dolciore. 

Così  V Addiettivo  verbale  Assòrto , vale  Assorbito.  E seco 
aveva  una  procella  assorto  Tanti  principi  illustri.  — Figur.  SI 
era  assorto  in  dilettosi , in  magnanimi  ed  alti  pensieri.  E quindi 
in  porto  Me  peregrino  errante  e fra  gli  scogli  E fra  fonde  agi- 
tato e quasi  assorto.  — Per  Elevato.  Son  tutti  assorti  e rapiti 
a quella  altezza.  Andare  un  intero  d)  tutto  atterrito,  tutto  as- 
sorto. Veggendolo  noi  conoscevi;  tanto  avevi  assorta  di  dolor 
la  mente. 

ASSORDARE , ASSORDIRE  (assordare , assordire)  trans. 
vogliono  Indurre  sordità,  render  sordo  uno.  Forse,  siccome  il 
Nil  d’  alto  cadendo  Col  gran  suono  i vicin  d’ intorno  assorda. 
Ma  colle  grida  la  gente  l’assorda.  Da  quando  in  qui  è assor- 
dato; cioè  È diventilo  sordo.  Conseguenza  di  quella  malattia  fu 
che  assordò  ; cioè  Che  divenne  sordo.  — Meta/.  Pieno  di  iat- 
tanza e d’orgoglio  egli  assorda  il  mondo  colle  sue  proprie  lodi. 

Assordire  Sebbene  si  usi  come  Assordare,  pure  si  usa  meglio 
nel  senso  di  Diventar  sordo.  Sicché  per  non  la  sentire,  V’  è 
chi  prega  d'  assordire. 

ASSORTIRE  (assortire)  trans,  da  soila  vale  Scegliere , Di- 
stinguere, ordinare , scompartire.  Trovarono,  che  non  v’  ha  da 
vivere  per  due  mesi,  e fecero  assortire  la  vivanda  tanto  per  uno. 

Da  so'-te,  vale  Elegger  per  sorte.  Non  ricordava  il  buon  uomo 
del  tesoro  , che  Piero  e gli  altri  Apostoli  chiesero  a Mattia  , 
quando  1’  assortirono  al  Collegio  in  luogo  di  Giuda  Scariotto. 
Fu  assortito  pel  suo  senno  e valore  a si  alta  carica.  Essi  soli 
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furono  assortili  alla  grazia  di  camparla  da  quel  pericolo.  — Così 
Nozze  , Sponsali  bene  assortiti  per  Significare  scelti , distinti  ecc. 
E que’  bei  libri  assortiti,  ond’  è composto  il  suo  studio. 

Coi!  Assortito  add.  vaie  anche  Fornito  , contenente  tatto  V as- 
sortimento. 

ASSOTTIGLIARE  (assottigliare)  trans,  vale  Far  sottile,  ri- 
durre a sottigliezza.  Col  vetro  sottile  radendo  le  gote,  e del  collo 
assottigliando  la  buccia.  — Figur.  L’ avaro  vota  la  gola  per  cre- 
scer l’arca,  assottiglia  il  corpo  per  crescer  guadagno.  Amore  as- 
sottiglia il  corpo  più  assai  di  qualunque  infermità.  L’esercito 
intanto  pel  lungo  battagliare  si  era  di  molto  assottigliato;  cioè 
Diminuito.  Egli  aveva  assottigliata  la  borsa  di  que’  poveri  uo- 
mini; cioè  Votata.  Il  moto  leggere  assottiglia  l’animo  e il  poco 
lo  ingrossa.  Per  quel  veder  l’alma  mia  s’assottiglia.  Il  medico  si 
assottiglia  il  meglio  che  può  di  recare  a salute , di  ritornar  sani 
i suoi  malati.  Tu  ben  sai  che  la  notte  assottiglia  i pensieri  che 
ne  corsero  il  di  per  la  mente;  cioè  Li  rende  acuti  e perspicaci. 
— Per  Diventar  sottile.  I più  gran  fiumi  quando  si  dividono  in 
molte  parti  si  assottigliano.  E poi  assottigliava  digradando  con 
ragione  infino  alla  punta  della  coda.  — Per  Industriarsi , bri- 
garsi. A campar  la  vita  alla  meglio,  ci  conviene  assottigliarci.  Egli 
si  assottigliava  in  guadagnare  la  sua  vita. 

Così  r addieltivo  Assottigliàto.  I suoi  membri  erano  per  ma- 
grezza assottigliati.  La  nebbia  si  era  già  assottigliata.  L’impera- 
tore era  molto  assottigliato  di  gente.  Trovavasi  assottigliato  di 
danaro. 

ASSOZZARE  (assozzàre)  trans,  vale  Pender  sotto. — Figur. 
La  resia  assozzava  la  cattolica  chiesa  in  molti  luoghi.  Era  stato 
troppo  assozzato  della  simoniaca  eresia.  Angeli  cattivi  non  pos- 
sono star  ne’  cieli,  che  se  ne  assozzerebbero  d’essi. 

ASSUEFARE  (assuefare)  trans,  vale  Avvezzare,  ausarsi,  ac- 
costumarsi. Egli  assuefaceva  i fanciulli  all’  obbedienza.  Si  era  al- 
quauto  assuefatta  a sostenere  quell’ acerbo  dolore.  Ricercò,  che 
ciascuno  si  assuefacesse  a portar  la  sua  croce. 

ASSUMERE  (assùmerei  trans,  vale  Prendere,  intraprendere , 
n pigliare  a fare  una  cosa.  Torsi  la  cura , darsi  la  briga , impe- 
gnarsi, addossarsi  un  carico.  Ma  perocché  il  Redcntor  nostro 
si  fece  una  persona  colla  Chiesa,  la  quale  assunse. — Per  Innal- 
zare. Fu  assunta  prima  che  altr’alma  del  trionfo  di  Cristo.  Da 
Crescenzio  fu  assunto  al  papato.  Maria  fu  assunta  alla  dignità  di 
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Madre  di  Dio.  Per  la  loro  santità  furono  assunti  alla  salute  per* 
petua;  alla  gloria  del  cielo.  Fu  da  lui  posto  in  quel  medesimo 
luogo,  onde  gli  altri  due  erano  assunti  e menali  di  questa  trita. 
Egli  assume  ufficio  di  consigliere.  Assunse  opera  di  nolaro. 

ASSUMMARE  (assummàre)  trans,  v.  a.  vale  Innalzare.  Onde 
riguarda , come  può  là  giue  Quel  che  non  puote  , perchè  il  Ciel 
l’assumma;  cioè  L‘  innalza.  Ma  è disusalo  affatto. 

ASSURDO  (assurdo)  Add.  che  per  elissi  si  adopera  qual  Sust. 
È cosa  che  offende  il  sentimento  comune  , che  ha  delf  impossibile 
o dell  incredibile.  È un  assurdo  in  filosofia  il  dire  che  la  natura 
si  nascondesse.  Ma  come  più  faceva  per  sostener  sue  ragioni , e 
più  dava  in  assurdi.  Trascorreva  continuo  in  assurdi.  Cadeva  in 
assurdi.  Questo  ha,  tiene  assai,  sente  molto  dell’assurdo. 

ASSURGERE  (assùrgere)  intrans,  voce  latina,  per  Sorgere 
e Andare  in  alto ; ma  usata  solo  qualche  rarissima  volta  in 
poesia. 

ASTALLARE  (astallàre)  trans.  Da  stallo  vale  Posare,  Fer- 
marsi, stanziarsi.  Prendano  il  giorno  il  cibo  dove  pascono,  e 
Li  sera  nel  luogo  dove  s’  astallano.  Ciò  che  dee  ordinar  chi  qui 
s’  astalla  ; cioè  Coloro  che  hanno  qui  stanza.  Ma  non  è usato. 

ASTENERE  (astenère)  trans,  vale  Temperarsi , contenersi. 
Astenetevi  da  laide  parole,  che  elle  nutriscono  follia.  Appena 
del  ridere  potevansi  astenere.  Non  mi  voglio  a carne  astenere  ; 
astenerc  da  Teatri,  da  giuochi.  Il  fanciullo  vinto  dalla  violenza 
dell’ appetito  non  si  potè  astenere  da  ciò. 

ASTERGERE  (astèrgere)  trans,  vale  Bagnare  per  mollificare ( 
lavare  , nettare , pulire  , e più  comunemente  dicesi  Delle  piaghe. 
Bisogna  astergere  col  vino  le  piaghe  antiche.  Asterge  la  spor- 
cizia c consuma  la  carne  putrida. 

ASTIARE  (astiare)  trans.  Da  Astio  vale  Invidiare , Aver  astio, 
invidia.  La  moglie  sempre  astiava  la  fante,  perchè  era  più  bella 
di  Lei.  E per  quello  astiavansi  l' un  1'  altro.  Astiare  è meglio 
che  Invidiàre  significando  Malmenar  con  parole,  aver  mal  animo, 
rabbia,  avversione,  gelosia. 

ASTINENZA  (astinènza)  Nome  aslr.  È virtù  che  ci  porta  a 
raffrenar  V appetito  da  che  che  sia  che  possa  dilettare , ed  è an- 
che temperanza  di  cibi  e d‘  altro.  Somma  medicina  a sanità  di 
corpo  è astinenza.  Questo  ti  menerà  ad  astinenza.  Vivea  in 
astinenza  grande.  Faceva  grandi  astinenze.  Non  poteva  più  pa- 
tire, sostenere  sì  dure  astinenze.  Era  lodata  di  grandi  astinenze. 
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Operano  le  maggiori  astinenze.  Non  voleva , non  sapeva  inchi* 
nar  l'animo  ad  alcuna  astinenza.  Veniva  proverbiata  per  le  sue 
austere  astinenze.  Era  intitolata , chiamata  Madonna  astinenza. 

ASTRARRE  , ASTRAERE  (astrarre  , astràere)  trans,  vale 
Segregare,  ritirare , cavar  fuori,  fare  astrazione,  svolger  la  niente 
da  qualunque  pensiero.  Volendo  intendere  conviene,  che  egli 
non  solamente  l’astragga  e separi  da  essa  materia.  L’anima  si 
vuole  astrarre  dalle  cose  terrene  , e convertirsi  agli  spirituali 
esercizj. 

ASTRINGERE  , ASTRIGNERE  (astringere  , aslrìgnere) 
trans,  vogliono  Costringere,  sforzare,  obbligare.  Lo  astrinsero  a 
pigliarla  per  moglie.  Siamo  astretti  di  giudicare  il  diritto  : Non 
furono  astretti  alla  partenza.  — Per  Contenere.  Il  popolo  non 
potendo  astringere  le  lagrime , piangeva. 

ASTROLOGARE  (astrologare)  trans»  vale  Esercitare  fa- 
strologia.  Come  chi  va  le  stelle  astrologando.  — Per  Fanta- 
sticare, Pensare  per  conghiettura.  Che  vai  tu  astrologando? 
Si  usa  ben  anco  per  Indovinare  il  futuro. 

ASTUTARE  (astutàre)  Vedi  e di’  Statare. 

ASTUZIA  , ASTUTEZZA  (astùzia  , astutézza)  Nomi  astr. 
vogliono  Arte  e attitudine  ad  ingannare,  e a preveder  gl’  inganni, 
Sagacilà,  Scaltrimento.  Astuzia  è simulazione  di  prudeuza.  Astu- 
zia é delta,  quando  alcuno  vuole  pervenire  ad  alcuno  buono  fine 
ovvero  reo  ; usa  non  vere  vie , ma  simulate  e apparenti.  Astuzia 
di  donna  ogn'  altra  avanza.  In  fatto  di  sottili  astuzie  vinceva 
ognuno.  Non  si  conosceva  in  cose , o di  quelle  cose  che  impor* 
tano  astuzia.  Si  lodava  di  grande  astuzia , ed  era  continuo  in 
canzone  nel  pubblico.  Una  lina,  una  bella  astuzia  salva  , campa 
talora  da’  maggiori  pericoli.  Ma  vana  tornò  loro  ogni  astuzia.  La 
* loro  astuzia  non  riuscì  a bene.  Essi  la  fallirono  nella  loro  astuzia. 
Egli  fu  colto  nella  rete  della  sua  fina  astuzia.  Non  mi  lascerò 
io  già  pigliare  ai  lacci  delle  sue  astuzie.  Le  sue  astuzie  il  cava- 
rono di  quel  pericolo.  La  sua  astuzia  sorti  esito  molto  felice. 
Con  ingannevole  astuzia  frodava  i poveri  delle  limosine  che  eran 
lor  date,  oppure  frodava  agli  artigiani  la  lor  mercede.  In  quella 
che  ogni  cosa  gli  diceva  male,  gli  entrò  nell'animo  la  più  Una 
astuzia  ; gli  cadde  in  mente  una  tale  astuzia , che  più  bella  non 
s’ era  udita  mai.  Egli  operava , favellava  con  grande  astu- 
tezza, con  fino  giudizio  in  tutte  le  sue  cose.  Aveva  preste  in 
ogni  cosa  le  più  sottili  astuzie.  Usavano  ad  ingannare  le  più  fine 
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asluiic.  Sapeva  le  più  belle  astuzie  a riuscire  al  suo  fine.  Egli 
operava  sempre  ad  astuzia.  A coudur  felicemente  a termine  le 
cose  sue  pensava  le  più  belle  astuzie.  Nell’ ordire,  uel  comporre 
astuzie  aveva  gran  senno.  Andava  aperto,  non  si  conosceva  d’ al- 
cuna astuzia.  Studiava  ogni  astuzia  ad  uscir  felicemente  dall’in- 
tricato passo  in  cui  era  incappato.  — Fedi  Arte , Accorgimento , 
Scaltrezza,  Inganno,  Frode  ecc. 

Così  V Addican  o Astùto.  Egli  era  astuto  sopra  qualunque  al- 
tro. Era  in  voce,  fu  sempre  in  voce  di  grande  astuto.  Faceva 
l’astuto,  ma  non  gli  profittava  a nulla.  Egli  si  diceva,  si  teneva 
astuto  molto,  oppure  si  teneva  per  mollo  astuto,  ma  alla  sua 
sentenza  non  rispondevano  i fatti.  Eglino  si  lodavano  di  inolio 
astuti , e venivano  beffati  da  tutti.  Aveva  dell’  astuto  iu  tutte  le 
sue  cose.  Ma  non  profittarono  gran  cosa  del  loro  fare  astuto. 
Ma  sebbene  astuto  assai,  pure  la  falli  del  tutto.  Adoperava  astuto 
celando  quel  che  in  cuore  ei  si  rivolgeva.  Pensava  astuto  ogni 
cosa , che  potesse  recarlo  al  termine  felice  delle  sue  imprese* 
Questo  solo  aveva  di  buono,  che  era  nelle  sue  cose  solerte  molto 
ed  astuto.  — Fedi  Accorto , Scaltro , Sagace , Avveduto  ecc. 

ATARE  (alare)  t».  a.  Fedi  Ajutàre. 

ATROCITÀ  (atrocità)  Nome  aslr.  vale  Crudeltà.  Nou  credo 
che  donna  potesse  aver  l’ animo  a tanta  atrocità.  Trascorse  em- 
piamente alle  più  brutali  atrocità.  Le  atrocità  di  lui  si  raccor- 
dano anche  oggidì  con  orrore.  Correva  allora  1’  usauza  , il  co- 
stume di  descrivere,  dettare,  porre  in  bella  mostra  le  più  orri- 
bili atrocità.  Si  lodavano  delle  loro  atrocità.  In  quella  guerra 
avevan  commesse  di  molte  atrocità.  Il  pensiero , la  memoria  di 
quella  atrocità  mi  stringe  tuttavia  il  cuore  di  spavento  insieme  e 
di  dolore.  Non  fu  atrocità , che  egli  non  commettesse.  Aveva  il 
cuore,  l’anima  acconcia  ad  ogni  più  orribile  atrocità.  La  diè  pel 
mezzo  ad  ogui  atrocità.  Era  brutto,  lordo  d’ogni  peggior  de- 
litto e atrocità.  Usava  co’  vinti  le  maggiori  atrocità.  Ma  non  uscì 
netto,  come  pensava,  delle  sue  atrocità. — Fedi  Crudeltà,  Bar- 
barie, Delitto,  Scelleratezza  ecc. 

Così  Atroce  add.  Prese  contro  di  lui  la  più  atroce  vendetta. 
Dolorava  i casi  atroci  del  Padre  suo.  Era  crudo  e atroce  a modo 
di  belva.  Aveva  animo  fiero  e atroce.  Si  chiudeva  iu  cuore  un 
desiderio  atroce  di  pigliarsi  la  più  sanguinosa  vendetta.  Aveva 
auimo  ad  ogni  più  atroce  azione.  Essi  tenevano,  avevano  dei- 
1'  atroce.  Nou  fu  udita  mai  cosa  , defitto  più  atroce.  Mostrò 
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cuore,  animo  atroce.  Egli  bruttò  la  sua  fama  delle  più  turpi  e 
atroci  azioni.  Disonorò  sé  stesso  con  atroci  misfatti.  Andarono, 
erano  in  voce  di  gente  atroce , e atta  ad  ogni  più  infame  ribal- 
derìa. Avevan  voce,  fama,  grido  di  scellerati  e atroci.  Co’  vinti 
era  in  eccesso  crudele  e atroce. 

ATROCIRE  (atrodre)  Vedi  Incrudelire. 

ATTACCARE  (attaccàre)  trans,  vale  Appiccare , unire  una 
cosa  ad  un  altra.  Egli  attaccò  t cani  ai  soliti  legami.  — Metaf. 
Mentre  che  tutto  in  lui  veder  m’ attacco , Guardommi , e con  le 
man  s’aperse  il  petto;  cioè  M' affiso  per  veder  lui. 

Attaccarla  con  alcuno,  ed  anche  Attaccare  uno,  vale  Prender 
gara  con  lui.  Cercossi  occasione  per  attaccarla  cogli  Edui.  Non 
volere  attaccarlo  bruscamente  e con  violenza , ma  usa  da  prima 
una  piacevole  esortazioncella. 

Attaccar  l’inimico,  vale  Investirlo.  Non  aveva  animo  da  o di 
attaccare  l’esercito  nemico.  L’avversario  lo  attaccò  da  più  bande. 

Attaccar  la  zuffa , la  battaglia , vale  Cominciarla , appiccarla. 
Ne’ moderni  eserciti  gli  archibusierì  attaccano  la  zuffa,  e sono 
i primi  a dar  dentro.  Fece  attaccare  da  quel  lato  una  calda  c 
feroce  pugna. 

Attaccare  il  fuoco.  Vi  fflr  messe  le  legno  e attaccato , appic- 
cato il  fuoco. 

Attaccarla  a uno,  vale  Fargli  burla  o male,  che  si  dice  anche 
Accoccarla.  Ahi,  buon  padrone,  voi  me  la  vorreste  pure  attac- 
care. 

Attaccare  i pensieri  alla  campanella  dell’  uscio , dicesi  in  modo 
proverbiale  Di  chi  vuol  vivere  allegramente  e darsi  buon  tempo. 
Io  voglio  che  noi  attacchiamo  i pensieri  tutti  alla  campanella 
dell’  uscio. 

Attaccarla  a Dio  e a’  santi , vale  Bestemmiare.  Come  sì  fa  il 
bravo?  Attaccala  a Dio  e a'  santi.  A te  l’attacco,  o menzognero 
Apollo;  cioè  Teco  mi  adiro. 

Attaccarsi  a far  qualche  cosa,  vale  Porsi  a farla  con  calore, 
con  applicazione.  Ei  si  sono  attaccati  a cicalare. 

Attaccare  un  mercato,  vale  Cominciare  un  cicaleccio,  e pili 
propriamente  con  donne.  Astolfo  fa  il  galante  con  certe  donne  ed 
attacca  un  mercato.  Appena  si  scontrano,  attaccano  un  mercato. 

Attaccare  le  dita  addosso  ad  uno,  vale  Mettergli  le  mani  ad- 
dosso. S’ io  posso  addosso  attaccargli  le  dita,  affé,  che  lo  finisco. 

Attaccarsi , vale  Appiccarsi  a che  che  sia.  — - Attaccarsi  a’  ra- 
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soj,  alle  funi  del  cielo.  Vedi  Fune,  Rnsojo.  — Attaccar  le  voglie 
all’  Arpione  , vale  Abbandonarle , lasciar  la  voglia  ccc. 

ATTAGLIARE  («(tagliare)  intrans,  vale  Piacere,  soddisfare, 
contentare,  essere  secondo  l’altrui  natura.  Le  vostre  ragioni  m'at- 
tagliano. Questa  cosa  vostra  m’attaglia  assai.  Il  vostro  dono  le 
attagliò  in  guisa,  che  non  sa  bramar  più  avanti  cosa  da  voi  ; cioè 
La  contentò  in  modo  , che  ecc.  — Per  Confarsi,  affarsi.  Le 
vostre  osservazioni  non  attagliano  bene  all’  argomento , non  atta- 
gliano all’opera  che  avete  preso,  tolto  a disaminare,  in  disamina. 
A quest’  arte,  donne,  ogni  cencio  attaglia.  Se  ti  attaglia,  la  cosa 
è tua. — Coll’  aggiunta  dell'  a è trans,  e vale  Adattare,  applicate 
una  cosa  al  soggetto  di  else  si  tratta.  Meglio  è attagliarlo  una 
volta,  che  starvi  sempre  sotto.  Egli  parla  di  tutto,  ogni  cosa 
egli  attaglia  , ed  è di  quegli  uomini  da  cavarne  gran  costrutto. 
Si  usò  ben  anco  nel  senso  di  Far  lega , taglia , collegarsi. 

ATTALENTARE  (attalentare)  intrans,  vale  Andare  a talento, 
a voglia  , a sangue,  a pelo,  Attagliare.  Più  1’  attalentava  il  con- 
sentimento, che  lo  sconsentimento  ; cioè  Più  gli  attalentava. 

ATTANAGLIARE  (altanagliàre)  trans,  vale  Tormentare  i 
condannati  a vituperevol  morte,  stringendo  loro  le  carni  con  ta- 
naglie infuocate.  Li  fece  sur  un  carro  attanagliare.  Furono  atta- 
nagliati sulle  carra  e poi  propagginati  come  traditori  ; cioè  Se- 
polti vivi. 

ATTAPINARE  (attapinàre)  intrans,  vale  Lamentarsi,  quere- 
larsi disperatamente.  E veramente  ei  si  sapeva  ammiscrare,  e 
altapinare , e cattivcggiarc  e non  vivere.  Tutti  i santi  monaci  , 
che  lungamente  si  erano  attapinati  per  le  crudeltà  di  suo  Padre, 
venivano  a lui. 

ATTARDARE  (altardàre)  intrans,  vale  Farsi  tardi,  annot- 
tarsi, asserarsi.  E quanto  più  s’attarda,  più  n’ affanni. 

ATTARE  (attàre)  trans,  vale  Adattare,  accomodare,  mettere 
in  acconcio,  in  assetto.  Certe  cose  state  avanti,  cominciò  ad 
altare.  Ma  è fuor  d’ uso  oggidì. 

ATTARTUFOLARE  (attartufolàre)  trans.  Termine  di  cu- 
cina , vale  Apparecchiare  una  vivanda  a modo  de’  tartufi  o con 
tartufi. 

ATT  ASTARE  (attastàre)  trans,  vale  Tastare.  Ella  attasta 
ogni  cosa.  E sulla  tempia  subito  l’ attasta  D’  un  dritto  tal,  che 
par  che  dal  ciel  cada.  Qui  vale  Colpire  fortemente. 

ATTECCHIRE  (attecchire)  intrans,  dicesi  delle  piante,  e vale 
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lenire  innanzi,  acquistare,  crescere,  contrario  d‘ intristire.  Ordì 
poco  che  ella  patisce,  la  propaggine  non  attecchisce.  L’abete  e 
il  cipresso  rimondi , sdegnano , e non  attecchiscono.  Si  disse  pur 
degli  uomini  che  non  han  fortuna  •,  ma  è modo  troppo  vieto. 

ATTEDIARE  (attediare)  trans,  vale  Annodare,  tediare.  Nò 
moltitudine  di  demonia  , nè  d’  uomini , nè  qualunque  fatica  lo 
poteva  mai  nè  perturbare,  nè  attediare.  Figliuol  mio  , non  t’at- 
tediare , ma  ogni  dì  procura  di  migliorare  un  poco.  E pur 
l’ un’ora  è già  sonata.  Il  popolo  s’  attedia  in  aspettar.  Lo  at- 
tediavan  forte  i lamenti  di  quella  ribalda.  Era  attediato  del 
lungo  gridare,  che  facean  que’  fanciulli.  Quegli,  attediato 
della  sua  molestia,  disse.  Quando  attediato  per  la  persecuzione 
che  gli  faceva  la  Reioa,  pregò  Iddio,  che  gli  desse  la  morte. 
Attediati  dal  gran  caldo  che  faceva  caddero  in  terra  trafelati  e 
per  morti. 

ATTEGGIARE  (atteggiàre)  trans,  vale  Dare  il  gesto  alle 
figure,  acciocché  esprimano  gli  affetti , che  si  vogliono  rappre- 
sentare. Egli  atteggiava  le  persone  in  quel  migliore  aspetto  che 
potean  ricevere,  che  potea  darsi  loro.  Conviene  che  sappia  at- 
teggiar le  figure  di  dolore  e di  letizia  , di  demenza  e d’  ira  ; 
che  scriva  in  certo  modo  nel  lor  sembiante  ciò  che  elle  si  pen- 
sano. Non  può  la  verità  essere  più  veramente  atteggiata.  Or  fu 
sì  bella  la  mostra,  che  di  sè  diede  il  servo  in  quel  personaggio, 
in  quell’  abito,  atteggiato  con  un  portamento  di  vita  si  maestoso 
c altrettanto  amabile  , e con  un  muovqe  , un  riguardare , un 
compartirsi  con  tanto  decoro  e grazia,  che  parendo  alle  maniere 
come  all’  aspetto  somigliantissimo  a quella  finta  deità , gli  spet- 
tatori cento  volte  gridando  , nel  lodarono  alle  stelle.  Non 
v’  è giuntura  che  non  si  risenta  e non  paja  snodala  : il  petto , 
rilevato  e gonfio;  il  volto  atteggiato  in  un  sembiante,  che  vi 
guarda  e vi  dice:  sollevatemi  del  gran  peso  prima  eh’  io  scoppi. 
Altri  erano  atteggiati  diversamente  e d’immagine  e di  volli, 
chi  orribile,  come  d’uu  brutto  demonio,  chi  sozzo  e mostruoso, 
chi  piangente,  chi  allegro,  e certi  ancora  sconciamente  ridicoli. 
D vestir  poi  tutto  fiorito  e gaio , con  più  colori  quasi  a divisa  ; 
sottile  e attillato  per  forma,  che  in  un  medesimo  copra  la  vita  e 
la  mostri  ; anzi  ancor  la  disegui  e l’ atteggi  con  garbo.  Atteggiata 
di  spavento  <e  d’orrore , battendo  palma  a palma  veniva  fuori 
dalle  reali  scene  gridando  — Per  Fare  alti  e giuochi.  Io 
la  grido,  oltre,  va  a giaci.  Ella  intorno  pur  m'  atteggia. 
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Va  a giaci;  cioè  Va  a giacere,  quasi  va  a letto.  — Per 
Accompagnar  le  parole  co' gesti.  Amor  parlò  con  quella  gra- 
zia, onde  atteggiar  suole  ogni  suo  detto.  — Per  Muoversi, 
volger  la  vita  e la  persona.  Tanto  più  potrà  ella  atteggiarsi  e 
valersi  delle  sue  membra,  spogliandosi  le  vesti  che  impediscono 
l’atteggiare  alla  persona  come  chiede  il  giuoco  del  pallone.  De- 
mostene si  esercitava  a ben  portar  la  voce,  e ad  atteggiar  con 
decoro.— Per  Dipinto  o scolpito  che  esprimano  al  vivo  gli  affètti. 
E una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteggiata  e di  do- 
lore; cioè  Alleggiata,  dipinta  in  atto  di  piangente  e di  addolo- 
rata. Tale  atteggiata  di  paure  e doglie  Par  chiami  invan  le  sue 
dolci  compagne. 

Atteggiare  un  cavallo , vale  Fargli  fare  diversi  esercizj  di  ma- 
neggio per  solatio.  Ed  egli  atteggiava  il  cavallo  in  sulla  porla 
di  Pantasilca.  Dopo  un  lungo  romper  di  lancie  c dopo  un  grande 
atteggiar  di  cavalli  ed  altri  si  fatti  giuochi. 

ATTEGGIAMENTO  (atteggiaménto)  Nome  astr.  vale  Atto  , 
gesto.  Non  frenava  alcuno  dall’ usare  l’arte  degli  Istrioni  greci, 
o latini  infino  agli  atteggiamenti  e gesti  non  da  uomo.  Queste 
figure  non  hanno  convenevole  atteggiamento.  Andò  a lui  in  at- 
teggiamento di  pentito  e dolente.  Non  avevan  bello  atteggiamento. 
Eran  dipinti  al  vivo  e posti  nel  più  vago  atteggiamento.  Non 
credo  potesse  darsi  a quelle  figure  atteggiamento  più  nobile  e 
più  espressivo.  Ei  la  trovò  in  atteggiamento  di  addolorata,  ma 
non  vi  pose  mente.  Corse  a lui  in  atteggiamento  di  suppliche- 
vole. — Vedi  Atto,  Gesto. 

Cosi  pure  Atteggèvole  Add.  vale  Che  fa  atti  o gesti.  Era  una 
giovane  balda  , e tutta  piena  d’ arditezza  e tutta  asscttatuzza  ed 
attcggevole. 

ATTELARE  (attelàre)  trans,  vale  Distendere  in  ordinanza 
l’esercito.  E perocché  egli  ebbe  cagion  di  combattere,  e vidcscne 
il  più  bello  atlelò  e apparecchiò  l’oste  sua.  Ma  sebbene  il  senso 
meta/,  di  questo  verbo  proceda  dalt  allineamento  che  fa  la  tela 
quando  giace  distesa,  pure  dirai  meglio  Schicràre. 

ATTEMPARE  (altempàre)  trans,  vale  Invecchiare , divenir 
vecchio.  Questa  speranza  mi  sostenne  un  tempo.  Or  vien  man- 
cando , e troppo  in  lei  m’ attempo.  A dire  il  vero  ornai  troppo 
m’attempo.  E l'età  se  n’andavano  verso  i freschi  anni  ad  at- 
temparsi. Tu  dai  ombra  alla  notte , al  giorno  i rai,  Tu  il  mondo 
attempi,  e il  Paradiso  eterni. 
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Così  gli  Add.  Attempilo  Che  s'accosta  alla  vecchiezza.  Attem- 
patone Che  è alquanto  men  vecchio  ed  ancora  robusto  e Attempa- 
tene Che  è alquanto  vecchio.  Le  cose  di  molta  fatica  a’  deboli  non 
si  commettano , nè  le  vituperose  a’  costumati , nè  le  leggieri  e da 
giuoco  agli  attempati.  Agli  attempati  è assai  dura  cosa  il  ricor- 
dar le  follie  della  lor  gioventù.  — Egli  era  attempatotto  , ma 
sano  e robusto  e snello  molto  della  persona.  — Voi  siete  oggi- 
mai  , non  vo’  dir  vecchio,  ma  attempatotto.  Ancor  eh’  io  sia  un 
poco  attempatotto , sono  io  però  sano  e gagliardo.  La  Licisca  , 
che  attempatetta  era  e anzi  superba  che  no , disse. 

ATTEMPERARE  (attemperare)  trans,  vale  Temperare.  Dee 
T uomo  attemperare  li  desiderj  di  signoria.  Egli  attemperò  le 
grandi  voglie  che  aveva  ; attemperarono  la  ferocia  della  natura 
loro , della  loro  indole.  Speravano  dal  cielo  che  quel  morbo  , 
quella  lunga  pioggia  s’attemperasse,  e furono  esauditi;  con- 
tentati del  lor  desiderio.  Come  savio  s’  attemperò  e ristrinse 
quell’ira  ; cioè  Moderò  sè — Per  Osservare.  Il  ventesimo  grado 
di  questa  santa  scala  si  è attemperare  il  silenzio.  In  quest ‘ ul- 
timo senso  non  ha  però  vaghezza  alcuna , o chiara  espressione. 

ATTENDARE  (uttendà re)  trans,  da  Tenda , termine  militare , 
vale  Rizzar  Tenda , accamparsi , porre  gli  alloggiamenti.  Egli 
•'attendò  sul  monte  Maio;  s’attendarono  tutti  al  piano  in  bel- 
1’  ordine  disposti,  ordinati.  L’oste  era  tutta  attendata.  Vi  stette 
da  ben  due  mesi  attendata.  Ma  non  lunge  sen  va,  che  giunge  a 
fronte  Dell’  attendato  esercito  pagano.  — Per  Similit.  Fermar 
la  propria  dimora  in  un  luogo  per  qualche  tempo.  Attendandosi 
quivi  Nastagio  cominciò  a far  la  più  bella  vita,  e la  più  magni- 
fica che  mai  si  facesse. 

ATTENDERE  (attèndere)  trans,  vale  Dare  opera , impie- 
garsi in  che  che  sia.  Come  che  attendesse  continuo  alla  sua  arte, 
pure  usava  molto  alla  chiesa.  Attendete  di  scegliere  una  bri- 
gata di  santissimi  uomini.  — Per  Istare  attento,  badare  ecc. 
Attendete  c vedrete  quant’io  promettami  non  dalla  forza  del 
dire,  ma  dalla  grandezza  dell'argomento.  Questo,  e non  altro, 
disse  il  Bonzo,  e voiea  ricominciar  nuove  cose  da  capo,  ma  l’al- 
tro gli  ruppe  le  parole  in  bocca,  e senza  più  attenderlo  ( cioè  E 
senza  far  più  attenzione  a lui),  dategli  delle  spalle  nel  volto  , 
se  ne  andò , cioè  Voltategli  le  spalle  se  ne  andò.  In  Giap- 
pone v’  ha  scodelle  e tazze  e pentolini  di  pregio  più  che 
le  perle  c i diamanti  : c tanto  vagliono  , quanto  sono  antichi  ; 
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che  la  materia  non  vi  si  attende,  ina  la  nobiltà,  provata  con  la 
memoria  delle  famiglie  , per  le  cui  discendenze  successivamente 
si  tramandano,  con  le  prove  della  loro  antichità  : cioè  Perciocché 
non  si  bada  alla  materia,  ma  alla  nobiltà  ec.  — Veggendovi  di 
si  poca  fede,  pochi  sarebbon  quelli  che  vi  attendessero;  cioè  Che  vi 
credessero , vi  dessero  orecchie  ( e /ioni  mente  a questo  dare 
orecchie  ).  — Per  Intendersi  o avere  intelligenza  con  alcuno.  La 
maggior  parte  di  quelli  che  altendcano  loro  , furono  cacciati. 
Attendi  quello  che  ti  voglio  dire.  £ ora  attendi  qui,  e drizzò  il 
dito.  Non  fece  altro  più  che  attendere  a lei.  — Per  Aspettare. 
Credendo,  che  da  troppo  gran  moltitudine  fossero  incalciati,  non 
attendendo  più  avanti,  aneti’ essi  alla  riufusa  si  diedero  a fuggire. 
Ogni  soccorso  di  sua  man  s’  attende.  Mandato  a dire  alla  donna, 
che  non  1’  attendesse , prestamente  andò  via.  Ma  qui  m’  attendi 
e lo  spirito  lasso  conforta.  La  donna  era  lieta  del  dono  e attendeva 
di  averne  degli  altri.  Poi  si  ritrasser  tutte  quante  insieme  Forte 
piangendo  alla  riva  malvagia  , Che  attende  ciascun  uoin  che 
Dio  non  teme.— Per  Fermarsi.  Alle  lor  grida  il  mio  Dottor  s’attese. 
— Per  Mantenere.  Il  castello  s'arrendè  a patti  che  non  furono 
attesi.  Egti  non  vi  attese  i patti  , che  tra  voi  fermati  furono 
( stabiliti  )■,  egli  sotto  colore  di  fedele  amistà  vi  ha  recati  nella 
presente  miseria;  egli  solo  a tanto  estremo  di  sventura  vi  ha 
condotti  e non  pertanto  anziché  rompergli  guerra  , pigliale 
T armi  in  sua  difesa , anzi  non  solo  a difender  sue  ragioni  voi 
v’  apprestate , ma  con  istupore  universale  , e con  obbrobrio  vo- 
stro di  lui  vi  lodate,  gli  avete  obbligo  infinito,  e quasi  della  vo- 
stra istessa  viltà  ve  ne  andate  lieti  e superbi.  Lunga  promessa 
coll’  attender  corto  Ti  farà  trionfar.  Egli  non  mi  attese  mai 
promessa  alcuna.  Non  fu  mai  che  attendesse  promessa  ad  alcuno. 
Io  ti  prometto  e per  attender  sono.  Che  mi  vo*  teco  provare. 
Intanto  il  buon  Principe  battezzava  di  sua  mano  i bambini  , 
che  sol  di  questi  Rvca  da’  Padri  licenza,  c sei  recava  a cosi  gran 
pregio  e merito  che  senza  punto  attendere  ( cioè  Senza  badar 
punto)  di  chi  fossero  figliuoli,  ne  andava  in  cerca  su  per  i 
monti , c ne’  villaggi  discosto,  non  lasciando  capanna  di  povero, 
dove  non  entrasse  ad  esercitare  quel  divin  ministero. 

Attendere  il  tempo,  il  destro,  il  bello,  il  buon  punto,  oa- 
gliono  Aspettare  la  buona  occasione , t opportunità.  Eglino  at- 
tendevano il  destro,  il  bello  di  potergliela  accoccare.  Risposero, 
che  attenderebbero  il  buon  punto  c farebbero  la  cosa. 
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Attendere  a fare,  a dire  vale  Continuare , seguitare.  E come 
usato  era,  attese  a fare  il  suo  mestiere  antico.  E pur  lo  segue, 
c pur  attende  a dire. 

ATTENEBRARE  (attenebrare)  trans.  Vedi  e di’  Ottenebrare. 
Povertade  è ciel  velato  A chi  in  terra  è attenebrato. 

ATTENERE  (attenére)  trans,  vede  Osservar  la  promessa  , 
attendere , mantenere.  Ma  poco  tempo  attennero  i Pisani  la  pace. 
Quante  cose  altrui  si  promettono  tuttodì,  che  non  gli  si  atten- 
gono ; cioè  die  non  gli  si  mantengono.  — Tutti  oggimai  sono 
gran  promettitori,  e poscia  non  attengono  altrui  nulla  ; cioè  Non 
osservano  altrui  le  promesse  falle.  Egli  m’ha  male  attenuto  quello 
che  mi  promise. — Si  usa  per  Aver  fede,  stare.  Attenendomi  alla 
sua  promessa,  entrai  in  questa  fatica;  cioè  Avendo  fede,  stando 
alla  sua  promessa,  io  presi  a fare  questo  lavoro.  — Per  Appar- 
tenere. L'eredità  s’atteneva  a me,  come  più  stretto  parente.  — 
Per  Esser  parente.  Tu  fosti  crede  d’  uno  che  non  t'attenea  quasi 
nulla.  Il  tale  m’  attiene  ; cioè  È mio  parente.  — Io  stringerò  in 
’ poco  tatto  il  gran  fascio  degli  avvenimenti , che  intanto  acce- 
dettero, scegliendone  quel  solo,  che  più  a’  fatti  nostri  s’ attiene  j 
cioè  Scegliendo  que ‘ soli  avvenimenti  che  piti  ci  riguardano.  — 
Per  Confarsi , adattarsi.  Questo  fatto  attiene  assai  a me , che  tu 
m’ assomigli  molto  al  donzello.  — Per  Secondare,  seguitare.  Non 
si  volle  attenere  al  suo  consiglio.  Infino  ad  ora  io  m’ attengo  alla 
loro  correzione.  Salabaetto  si  attenne  alla  sua  promessa.  — Per 
Stare  appiccato  a cosa  ov’ altri  si  sostenga.  Se  egli  non  si  fosse 
hene  attenuto  a quella  fune  , sarebbe  rovinato  infino  al  fondo. 
— Metaf.  Oh  come  debile  è il  filo  a cui  s’ attiene  la  gravosa 
mia  vita.  — Per  Esser  contiguo , congiunto.  11  suo  palazzo  s’ at- 
tiene colla  strada,  che  mena  in  Germania.  — Per  Accostarsi. 
Essendosi  il  tiranno  attenuto  alle  mura  della  città,  questi  gli 
domandò  trenta  mila  fiorini  d’oro.  Ma  la  sua  forma  tra  lun- 
ghezza e brevità  s’ atteneva  al  mezzo  con  convenevole  statura. 

Trovansi  esempi  di  Attenersi  per  Astenersi , ma  non  sono 
da  imitare , perchè  potrebbero  esser  tutti  errori  di  amanuensi. 
Perciò  s’ attenga  ciascun  di  voi  dal  pregare.  Ma  quegli  fa  buona 
astinenza,  che  di  mal’ opera,  o da  ogni  mala  opera  s’  attiene.  Io 
non  mi  posso  attenere  , che  non  mi  levi  e lo  prenda.  Appena 
in’ attengo,  che  non  pianga.  Quegli,  che  di  mangiare  s’attiene, 
non  ischcrnisca  colui  che  mangia.  In  questi  tre  ultimi  esempi  è 
moto  quasi  nel  senso  di  Trattenersi , Tenersi  da  una  cosa. 
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ATTENTARE  (attentare)  trans,  vale  Arrischiarsi,  pigliare 
ardire , animo  , osare.  Non  attentava  di  far  nulla , avvegnaché 
le  grandi  cose  avesse  promesso.  — Egli  pigliò  a fare  imprese  , 
che  non  fanno  o non  attentano  di  fare  gli  altri.  — Per  Tentare. 
Il  luogo  richiede  che  noi  attentiamo  di  dire  a che  generazion 
d’  uomini  appartengano.  Perchè  non  t’attenti  a domandarmi  ecc. 

ATTENTO  (attènto)  Nome  astr.  vale  Intento  , attenzione. 
Senza  scoprirsi  a persona  per  venire  ad  un  suo  attento.  Egli 
faceva  ciò  per  tenere  in  attento  ogni  persona.  Ma  non  sono  da 
usarsi  senza  molta  circospezione. 

ATTENTO  (attènto)  Add.  vale  Che  usa  attenzione  , intento , 
dilìgente.  Attento  si  fermò  com’uom  che  ascolta.  Tutta  la  gente 
era  attenta  a vedere  quel  che  di  lui  avvenisse.  Cotesta  oblivion 
chiaro  conchiude  Colpa  nella  tua  voglia  altrove  attenta.  Il  capi- 
tano debbe  essere  attento  di  torre  al  nemico  ogni  difesa.  In 
ogni  studio,  afTare  ecc.  egli  era  l’attento,  il  vigilante,  il  desto, 
il  destro , 1’  accorto , l' assiduo  ecc.  Eglino  facevano  gli  attenti  a 
riuscir  meglio  nel  lor  proponimento.  Egli  teneva  intorno  a sè 
attenti  i fanciulli  ad  udirlo.  Gli  voleva  docili  e attenti  a’  lor  do- 
veri. Furono  lodati  di  molto  docili,  e attenti  alle  loro  lezioni. 
Ciascuno  si  lodava  di  loro,  come  i più  attenti;  come  de’ più 
attenti  alle  loro  cose.  Per  l’attenzione  che  metteva  continua  a’ 
propri  doveri  era  dinominato,  intitolato  l’attento.  Dopo  lunga- 
mente miratili  a un  per  uno,  e in  ciascuno  attento  c fisso,  dissi 
alfin  tra  me  stesso.  — Vedi  Assiduo. 

ATTENUARE  (attenuare)  trans,  vale  Render  tenue,  assotti- 
gliare. Quelle  prime  corde  attenuando  le  distende.  Dolce  com’era 
di  cuore  egli  attenuava  ogni  castigo.  Colle  sue  larghezze  atte- 
nuava le  miserie  de’  poveri  e il  dolor  delle  misere  vedove.  Ma 
poscia  chè  ebbe  cosi  attenuata  ogni  lor  pena,  andò  pel  medico. 
Aveva  il  corpo  dal  digiuno  c dagli  anni  attenuato.  Aveva  il 
corpo  attenuato  e arido  per  la  molta  astinenza.  Erano  magri  e 
attenuati  di  fame,  delle  sostenute  e gravi  fatiche. 

ATTENZIONE  (attenzióne)  Nome  astr.  vale  Attendimenlo , 
applicazion  d‘  animo.  Con  un  dir  fiorito  e leggiadro,  con  ma- 
schie c forti  parole  egli  raccoglieva  l’ attenzione  di  tutti.  Non  è 
bisogno  dimandar  gli  studiosi  d’ attenzione , raccomandare  atten- 
zione agli  studiosi.  Lo  riscosse  dall’attenzione  d’Oderisi  e lo  sol- 
lecitò ad  andare.  Non  volendo  che  la  cosa  fosse  da  lor  conosciuta, 
rivolse  altrove  l’attenzion  loro.  Ella  non  vi  aveva  messa,  posta. 


Digitized  by  Google 


ATT  ' a8y 

falla  quell’ attenzion  che  si  voleva.  Ad  avere,  a guadagnare  l’at- 
tenziou  loro  fece  ogoi  potere,  ogni  arie,  ogoi  possibile,  ogni  stu- 
dio, ingegno,  prova  ec.  Rompe  l’attenzion  di  essi,  e d’ altro  gli  in- 
trattiene. Per  tutto  quel  tempo  non  interruppe  mai,  non  islurbó 
la  loro  attenzione.  Non  fu  mai  che  lo  degnasse  di  attenzione. 
È bisogno  eh'  ei  faccia  l’esorlazion  dell’  attenzione,  che  agli  al- 
tri non  è mestieri.  Gli  esortava  all’attenzione  che  mai  maggiore. 
Le  pregava  d’  attenzione  e di  divozione.  Fu  rimunerato  , lo- 
dato a cielo , guiderdonalo , premiato  della  prestata  attenzione. 
Non  prestò  mai  attenzione  alcuna  alle  parole  di  lui. 

Rispetto  al  fraseggiare  Vedi  Assiduità,  Operosità,  Solerzia  ecc. 

ATTERGARE  (attergàre)  trans,  vale  Porre  di  dietro,  da  tergo. 
Ei  col  grido  indrizzando  e colla  verga  Le  mandre  innanzi , agli 
ultimi  s’atterga.  Aronta  è quei,  che  al  ventre  gli  s’atterga  ; cioè 
Che  atterga  sé,  che  oppone  il  dosso  al  ventre  di  Tiresia.  — Dicesi 
pure  Attergàre  volgarmente  11  registrare  a tergo  d‘  un  ricorso  la 
decisione  o il  decreto  delf  ufficio  od  autorità,  cui  era  stata  diretta. 

ATTERRARE  (atterrare)  trans,  vale  Abbattere  , gettare  a 
terra.  Atterrò  senza  rispetto  tutto  ciò  che  gli  si  parò  dinanzi. 
— Metaf.  in  senso  di  Perdersi  d’  animo.  Non  essendo  usati 
d’avere  alcuna  avversità,  per  qualunque  mcuomissimo  caso  s’at- 
terrano. S’  io  credessi  per  morte  essere  scarco  Del  pensiero 
amoroso  che  ni’  atterra;  cioè  Che  mi  opprime.  — Per  Chi- 
nare, abbassare . Come  le  pecorelle  cscon  del  chiuso  Ad  una  , a 
due  a tre  , e l’  altre  stanno  Timidellc  atterrando  gli  occhi  e il 
muso.  — Per  Inchinarsi,  umiliarsi.  Quando  la  gente  di  pietà  di- 
pinta Su  per  la  riva  a ringraziar  s’atterra. — Quel  che  più  basso 
tra  costor  s’ atterra.  Guardando  in  suso  è Guglielmo. — Fa  ch’io 
non  erri  Nell’  onorarti,  e s’  è ragion  m’ atterri.  — Per  Vincere  , 
superare  , rintuzzare.  Col  suo  ingegno  tutto  il  mondo  atterra. 
Egli  atterrò  1’  orgoglio  degli  Arabi.  — In  senso  di  Piegare  , 
stendere  per  tara.  Ancora  le  vacche,  acciocché  la  rugiada  non 
tranghioltiscano  e atterrino  l’erbc  nascenti.  — Per  scendere 
abbasso.  Come  fuoco  di  nube  si  disserra  per  dilatarsi. . . E fuor 
di  sua  natura,  in  giù  s’  atterra. — Vale  anche  Colmarsi  di  terra 
portata  dall’  acqua. 

ATTERRIRE  (atterrire)  trans,  vale  Dare  spavento,  terrore. 
Shaldanziro  i nemici , e gli  atterrì  Petilio  Ceriate.  — Per  Pi- 
gliar terrore,  sbigottirsi.  Nerone  per  tali  parole  diverse  da  mct- 
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Icr  paura  c ira  atterri  , e »’ accese.  Roma  spaventata  atterri  al 
nuovo  avviso  di  Vitellio  eletto  iroperadore.  Niente  atterriva  , 
come  che  le  minacce  fosser  di  morte.  Non  avean  di  terribile 
altroché  l'atterrire:  e questa  era  tutta  la  maestrìa  delle  lor 
guerre,  vincere  collo  spavento  cui  non  potevan  coll’ armi. 

ATTERZARE  (atterzare)  trans.  Da  Terzo  vale  Condurre  la 
rota  al  terzo , o alla  terza  parte.  Già  eran  quasi  che  atterzate 
1’  ore.  — Vale  anche  Spartire,  separare,  sterzare.  — Questo 
ierbo  dimanda  una  più  esatta  definizione  e spiegazione  sicura 
de’  sensi  in  cui  si  pub  adoperare. 

ATTESTARE  (attcstàre)  trans.  Da  Testa  vale  Accozzare 
1“  una  testa  colT  altra , e si  dice  propriamente  di  cose  materiali. 
Attestare  un  ponte,  una  chiusa,  una  pescaia,  ecc.  alla  ripa  o al- 
tro caposaldo.  Si  attesta  anche  un  argine,  un  fosso  ecc.  Atte- 
stare insieme  due  pezzi  di  legno  fermandoli  insieme  colle  testate, 
con  soppresse,  chiodi,  o staffe  di  ferro.— Per  L’ unirsi  delle  Te- 
state. Quanti  sono  i sodi  de’  pilastri,  che  attestano  al  cornicione. 
Tra  l’uno  e l’altro  mattone,  nell’ attestargli  lascia  i conventi 
larghi  due  dita.  Fa  secondo  che  richiede  la  ragione  dcll’attestare 
insieme. — Per  Unirsi,  ristringersi.  Attestatisi  con  istretti  ordini 
aspettano  i Vitelliaui  , e abbatlongli.  — Per  Affrontarsi.  Colla 
lancia  abbassata  s’  attestò  con  Diomede.  — Per  Far  testimo- 
nianza. Non  solamente  attestarono  il  fatto,  ma  ne  fecero  encomj. 

ATTIGNERE  (attignere)  trans,  vale  Tirar  su  t acqua  del 
pozzo  con  secchie  o simili  vasi.  Egli  attignea  acqua  e faceva  co- 
tali altri  servigetti.  Non  gli  lascerai  attignere  dell’acqua  del  tuo 
pozzo  ? — Per  Cavare  il  vino  dalla  botte.  Attigneva  ogni  dì  dalla 
miglior  botte.  L’ho  attinto  dalla  migliore.  — Mela f.  Egli  é 
cosa  di  fatto,  che  non  pure  i Toscani,  ma  gl’italiani  tutti  vo- 
lendo all’ immortalità  raccomandare  gli  scrìtti  loro,  presero  il 
linguaggio  toscano,  e in  quello  scrissero  in  ogni  maniera  di  let- 
teratura o di  scienza  ; e que’  di  loro  salirono  in  maggior  fama , 
che  più  attinsero  di  quella  foute,  e meglio  fecer  ritratto  da  que’ 
sovrani  maestri.  Da  questa  scuola  di  virtù  i savi  dell’Arabia, 
della  Persia  e della  Giudea  attinsero  con  raro  accorgimento  le 
lor  felici  dottrine.  — Per  Fare  o adunar  danari.  Ma  per  attigner 
danari  d’ ogni  parola  oziosa  che  alcuno  dicesse , per  niquità 
contro  Dio,  condannava  in  grossa  somma.  — Per  Cavar  con- 
ghiettura,  capire , intendere  dai  detti  o dai  falli  altrui.  Di  tauto 
mutamento  Nerone  attinse  il  fine.  Non  parve,  che  attignessero 
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al  profondo  intendimento  dell’autore  perfettamente.  Secondo 
s’attinse  dal  volto  e da  qualche  parola,  il  domandava  della  na- 
tura dell’anima  e dello  spirito  uscente  del  corpo.  Che  dice  co- 
stui? Infine  io  non  attingo. 

1 Focabolarj  han  fatto  una  distinzione  fra  Attignere  e At- 
tingere , dicendo  che  Attinger*  vale  soltanto  Arrivare  , toccare  , 
e intendere  qualche  poco ; ma  gli  autori  non  andarono  loro  a 
verso , nè  si  tennero  mai  a tale  distinzione.  Quindi  trovando 
usati  ambidue  questi  verbi  a piacer  degli  scrittori , come  la  è 
de'  verbi  Congiugnere  e Congiungere,  Aggiugnere  e Aggiun- 
gere, Dipignere  e Dipingere,  notiamo  anche  Attingere  e Atti- 
gnere nel  senso  di  Arrivare,  toccare,  e aggiungiamo  i seguenti 
usi.  Passa  il  ciel  tutto  stellato  ed  attinge  allo  sperare.  Non  attin- 
geva alla  verità  della  cosa.  E come  prima  il  dolce  lito  attinge. 
Fa  rimetter  la  sella  a Rabicano.  — Per  Intendere  qualche  poco. 
Di  leggieri  attinse,  che  il  re  s'era  recata  a noia  la  reina.  Da  ciò 
aveva  attinto  il  segreto  pensiero  di  lui.  — Così  Attingere  colla 
mente  per  Comprendere,  e Attingere  cogli  occhi  per  Discemere; 
modi  però  della  poesia , più  che  della  /irosa. 

ATTILLARE  (attillàrc)  trans.  È notato  dalt  Alberti  nel  senso 
di  Comporre  e comporsi  in  dosso  i vestimenti  con  grazia , con 
bel  garbo,  Allindire , Allindirsi. — Così  Uomo  attillato,  scarpa, 
veste,  calzare  stretto,  e attillato.  Il  vestir  poi  tutto  fiorito  e 
gaio,  con  più  colori  quasi  a divisa;  sottile  e attillato  per  forma, 
che  in  un  medesimo  copra  la  vita  e la  mostri;  anzi  ancor  la  di- 
segni e l’atteggi  con  garbo. 

ATTIRARE  (attiràre)  trans,  vale  Attrarre,  o trarre,  meri- 
tarsi, tirare  a si.  Il  nemico  lo  induceva  a questo  per  farlo  in- 
superbire e attirare  fama  di  santitade.  — Talora  si  usa  ben  anco 
per  Tirarsi  addosso , arrecare  guai,  male  ecc. 

ATTI  TARE  (attitàre)  trans.  Termine  forense  nel  senso  di  In- 
camminare e proseguire  gli  atti  giudiziarj.  Le  cause  si  attitavano 
per  lo  più  verbalmente*  e con  produzione  di  scritture  e testi- 
moni!. Vedrete  coH’eflelto  , quanto  all’assistenza  e chiaro  modo 
d’attitare,  come  resterete  servito. 

ATTITUDINARE  (attiludinàre)  trans.  Vien  detto  dall’  Al- 
berti termine  scultoresco. 

ATTITUDINE  (attitùdine)  Nome  astr.  È disposizione  di  na- 
tura, che  rende  atto  alt  operazione.  Attitudine  naturale  a diverse 
cose  dispoue.  Son  fatti  ad  immagine  di  Dio  ed  hanno  certa 
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attitudine.  Aveva  grande  attitudine  alla  virtù.  Era  grande  1’  alti- 
tudine della  sua  mano  per  disegnare. — Per  Atteggiamento , />o- 
silura , atto.  Sani  con  feriti , moribondi  con  boccheggianti  s’ ab- 
baruffano in  ogni  strana  attitudine.  Erano  bellissime,  disposte 
in  varie  attitudini  e graziosamente  vestite.  Eran  dipinti  a chia- 
ro-scuro, ciascuno  in  diversa  attitudine,  e tutti  in  un  medesimo 
far  da  mensole  e sostegni.  Ricavando  altri  in  piano,  altri  di  ri- 
lievo le  così  bene  intese  altitudini  delle  figure,  la  corrispondenza 
e proporzion  delle  membra  , il  bello  e naturale  andar  de’  panni, 
c la  tanto  difficile  e così  ben  compartita  e bene  accordata  com- 
posizion  dell'istoria.  Diede  principio  alle  belle  attitudini,  mo- 
venze, fierezze  e vivacità.  Belle  e sforzatissime  le  attitudini  di 
coloro  che  flagellano  Cristo;  cioè  Sono  le  attitudini  ecc. 

ATTIVITÀ  (attività)  Nome  aslr.  vale  Potenza  attiva.  Piglia 
essere  dalle  influenze  de’  corpi  celesti , che  giù  ministrano  a tale 
lume  attività  e operazione.  — Per  Prontezza , speditezza  nell P o- 
perare.  Si  vuole  nei  negozi  attività,  operosità,  solerzia  grande. 
Eran  lodati  alle  stelle  per  l’ attività , per  la  solerzia  loro.  Non 
era  alcuno , che  in  fatto  di  attività , se  non  d’ ingegno , ii  potesse 
a lui  agguagliare.  Fu  accagionato,  appuntato,  notato,  censurato, 
imputato  di  poca  attività  in  quelle  cose  appunto,  dove  si  voleva 
grandissima.  Alla  sua  operosità,  attività,  solerzia,  ascrivere,  re- 
care si  doveva  il  felice  riuscimcnto  della  cosa.  Chi  all'  ingegno 
accoppia  attività,  solerzia  negli  affari,  ha  fortuna  seco.  Era  lento 
e lardo,  e manchevole  adatto  di  quell’attività,  operosità,  che  è 
di  tutta  necessità  in  simili  cose.  Se  non  l'ingegno  era  da  lodare 
in  lui  una  grande  attività.  Non  era  lodato  di  grande  senno,  ma 
di  attività  sopra  l’ordinario.  Era  di  gran  cuore;  aveva  senno 
sottile  c profondo,  ma  difettava  del  meglio  in  sì  fatte  cose,  del- 
l’operosità, dell’attività  in  condurle  presto  a fine.  A chi  manca 
operosità,  attività,  difetta  il  meglio.  Dato  a*  piaceri  non  mostrava 
sentore  di  quella  solerzia  , attività , che  si  voleva  in  quel  fran- 
gente. L’operosità,  fattività  sua  gli  faceva  riuscire  a bene  ogni 
cosa.  — Pedi  Operosità,  Solerzia  ecc. 

Così  Attivo  Add.  oltre  il  senso  suo  naturale,  Che  ha  virtù  e 
principio  et  operare,  e che  opera  alcuna  cosà,  ha  pur  quello  di 
Spedilo , pronto  e risoluto  nelle  azioni.  Come  colui,  che  molto 
ben  parlava.  Ed  era  in  ogui  cosa  ardito  e attivo.  Non  era  per- 
sona più  attiva  di  lui.  Era  in  tutte  cose  solerte,  operoso,  attivo. 
A riusi-ir  bene  nelle  cose,  ad  uscir  felice  negli  affari,  ad  aver 
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propizio  fine  nelle  nostre  cose  ei  si  vuole  essere  attivo,  solerte» 
operoso . 

ATTIZZARE  (attizzare)  trans,  vale  Ammassare  e raccozzare 
i tizzoni  insieme  in  sul  Juoco , perchè  abbrucino.  Come  lo  ba- 
stone, col  qnalc  s’attizza  il  fuoco,  sempre  dal  fuoco  si  consuma, 
così  ecc.  — Figur.  per  Incitare,  stimolare , aissare.  Mentre  era 
attizzata  la  pugna.  La  battaglia  era  quinci  c quindi  animosamente 
attizzata.  Non  si  vuole  attizzare  alcuno  che  viva,  perocché  in  chi 
s’attizza  Io  sdegno,  assai  volte  diventa  ingegno.  Rispondere  è 
quasi  giugnere  legne  al  fuoco  dell’  ira  e attizzarlo.  I Tribuni 
della  plebe  attizzavano  il  popolo.  Rovinava  castella  per  attizzar 
guerra:  attizzava  gli  animi  a vendetta,  a sdegno,  ecc. 

ATTO  (atto)  Nome  astr.  vale  Azione,  operazione , opera.  Nè 
più  la  sua  vita  in  si  fatto  atto  commise  alla  fortuna.  Erano  uo- 
mini ricchi  e procaccianti  in  atto  di  mercatanzia.  — Per  Gesto, 
costume , maniera , mollo.  Costui  par  vivo  all’  atto  della  gola. 
Ma  non  andò  a due  anni  ( non  passaron  due  anni),  che  prospe- 
rando Iddio  in  varj  fatti  d’ arme  il  valore  del  principe , egli  a 
poco  a poco  ricoverò  (ricuperò , riacquistò)  ciò  che  usurpato  gli 
avevano  i ribelli , e questi  rotti  e domi , condusse  a venire  in 
atto  di  supplichevoli  alla  sua  mercè.  Ma  già  gli  spirti  miei  s’ ag- 
ghiaccian  poi  Ch'io  veggio  al  dipartir  gli  atti  soavi.  Senza  tra- 
passare in  alcun  atto  il  segno  della  ragione  noi  prendemmo 
quella  festa  e quel  piacere  che  mai  si  potè  maggiore.  In  niun 
atto  ho  l’animo  disposto  a tal  materia.  Rizzossi  Cristo  e girando 
intorno  gli  occhi,  a quello  sguardo  sereno  l’aria  si  tranquillò, 
e ne  fuggirono  i venti , e sgridando  il  mare , quelle  onde  sue, 
che  prima  tanto  orgogliose  si  alzavano,  bassaron  la  testa  in  atto 
di  ubbidienza  e si  buttaroo  nel  fondo,  — Cosi  In  atto  di  mo- 
destia, di  pietà  , di  compassione,  di  orgoglio  ecc.;  di  modesti, 
di  orgogliosi,  di  impavidi,  di  pietosi  ecc.  Fece  un  atto  colla  bocca 
per  lo  quale  al  Saladino  tornò  alla  mente  messer  Torello.  L’ alto 
d’ ogni  gentil  pietate  adorno.  Cominciò  a fare  i più  nuovi  atti 
del  mondo.  Il  lupo  con  atti  di  corpo  c di  coda  e con  inchinare 
di  capo  mostrava  d’accettare  ciò  che  san  Francesco  diceva.  Fa- 
cendo i suoi  atti  come  i mutoli  fanno.  Era  obbediente  e arren- 
devole ad  ogni  atto  di  mano.  E ride  e giocola  con  cento  atti  e cento 
lezj;  cioè  Contorcimenti. — Per  Stato,  uffizio.  Essendo  io  laico  e 
in  atto  monacale.  Spogliò  a lui  l'abito  di  monaco  e privollo 
d’ogni  atto  (esercizio,  ministero)  ecclesiastico,  c al  lutto  lo  L- 
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sciò  >1  modo  secolare.  — Per  ‘Effetto.  E questo  atto  del  ciel  mi 
venne  a mente.  Non  potendo  favellare  s’ ingegnò  con  atti  di  di- 
mostrare la  sua  disavventura.  — ■ Per  La  forma  e quello  che  co- 
stituisce le  cose  in  essere.  Quindi  discende  all’ ultime  potenze 
Giù  d’atto  in  alto.  — Mettere  in  atto,  vale  Mettere  in  opera - 
xione , produrre.  Prima  che  sia  messa  in  atto  voglio  che  la  leg. 
giate.  — Così  Per  atto  d’esempio  invece  di  Per  modo  d' esempio. 

Inatto,  Aw.  vale  Effettivamente , attualmente.  Conviene  che 
vi  sia  la  confessione  o in  atto,  o almeno  in  voto.  Altro  è il  filo* 
sofar  de'  mali  in  astratto  ed  altro  è il  provarli  in  atto. 

Atto  è anche  Add.  e vale  Che  Ita  attitudine , disposizione, 
idoneo,  acconcio , convenevole.  Era  atta  a meglio  saper  macinare, 
che  alcun’ altra.  Di  buoni  costumi  e di  dottrina  e atto  a inse- 
gnare. Cose  piò  atte  a curiosi  bevitori , che  a sobrie  ed  oneste 
persone.  Piò  alle  delicatezze  atto,  che  a quelle  fatiche  pareva. 
Io  era  alta  a smarrirmi. 

ATTOGLIARE  (attogliàre)  trans,  vale  Concedere , ma  è 
Jùor  d‘  uso. 

ATTOLLERE  (attollère)  trans,  vaie  Innalzare.  Ed  ci  nel 
grembo  molle  Le  posa  il  capo  e il  volto  al  volto  attolle.  È verbo 
anomalo  usato  solo  in  poesia. 

ATTONDARE  (attorniare)  trans.  Term.  degli  Artisti , vale 
Ridurre  a rotondità  un  lavoro  o parte  di  esso. 

ATTORCERE  (attòrcere)  trans,  vale  Avvolgere  una  cosa  in 
sè  stessa , o più  cose  insieme,  od  una  ad  un' olirai  e quest  ultimo 
direbbesi  Avviticchiare.  Invide  Parche,  si  repente  il  fuso  Tron- 
caste, che  attorcea  soave  e chiaro  Stame  al  mio  laccio.  Attorse 
otto  volte  la  coda  al  dosso  duro. 

ATTORCIGLIARE  (attorcigliare)  trans  vale  Attortigliare  , 
avvolgere , cingere  intorno.  Quel  serpente  che  attorcigliavano  i 
gentili  sopra  del  nocchieruto  bastone  d'  Esculapio.  Libero  se 
non  quanto  s’  attorcigliava  e si  attaccava  intorno  al  canale  degli 
alimenti.  Un  filo  troppo  torto  s’ attorciglia  e si  raggruppa. 

ATTORNEARE  , ATTORNIARE  , ATTORNEGGIARE 
(attorneàre,  attorniare,  attorneggiìrc)  trans,  vogliono  Circondare, 
aggirare.  E quella  medesima  sera  coll’  oste  attorniò  tutta  la  terra. 
Farei  la  Madre  antica  Cibclc  tirata  da'  suoi  leoni,  coronata  il 
capo  di  torri  uscire  come  d’  un  grand’  antro  , attorneggiata  da 
alcuni  demonj. 

ATTORTIGLIARE  (attortigliare)  trans,  vale  Attoixigliarc , 
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avvolgere , torcere , cingere  intorno.  Ella  facea  un  solo  mestiere  , 
attortigliava  la  seta,  il  filo  ccc.  Teneano  le  scuri  attortigliate  di 
fastelli  di  verghe. 

Così  pure  r add.  Attòrto.  Chiome  d’argento  fin,  irte  ed  attorte. 
— Figur.  Che  son  d’ error  con  ignoranza  attorto. 

ATTOSCARE  (attoscare)  trans.  Da  Tosco , veleno , vale  Av- 
velenare. Il  basalisco  col  suo  vedere  attosca  l’ uomo  quando  Io 
vede.  — Metaf.  per  Amareggiare  , tormentare.  Che  gran  desio 
mi  stringe  di  sapere , Se  il  ciel  gli  addolcia , o l’ inferno  gli  at- 
tosca.— Cosi  Attoscare  di  odore,  e Odore  che  attosca,  dicesi 
degli  Odori  gagliardissimi  e di  che  che  sia  che  abbia  grandis- 
simo odore  ; e dicesi  più  spesso  di  odori  cattivi. 

ATTOSSICARE  (attossicàre)  trans.  Da  Tossico , veleno  vale 
Avvelenare.  Appuzzarono  tutta  la  contrada,  e spaventevoli  a ve- 
dere cui  pungevano,  attossicavano. 

ATTRABACCARE  (attrabaccàre)  trans.  Da  Trabacca  , vale 
Accampare,  attendere;  ma  è pochissimo  usato. 

ATTRAPPARE  (attrappire)  trans,  vale  Rattrappare,  e Figu.-. 
Sorprendere  con  inganno.  Sanò  un  uomo  attrappato  per  tutta  la 
vita.  E cosi  fu  attrappato  da’  nemici. 

ATTRARRE,  ATTRAERE  (attràrrc,  atlràere)  trans,  vogliono 
Tirare  a si.  Per  1’  odorato  attraggono  l’ odore  inferiore  , e poi 
succiando  attraggono  parte  della  feccia.  La  camomilla  è solutiva 
senza  attrarre , e questa  è la  sua  proprietade.  — Per  similit. 
Perocché  a pace  lutto  il  mondo  attrasse.  La  qual  m’  attrasse, 
all’  amorosa  rete.  Adoperò  ogni  arte  affiti  di  attrarne  i cristiani 
fuori  del  campa  II  vedere  presenti  i grandi  uomini,  il  ricordarli 
lontani  ha  forza  d’attrarre  e d'inchinare  verso  loro  gli  auimi 
ad  ammirarli,  a riverirli,  ad  amarli,  come  il  decoro  e 1»  gloria 
della  natura  umana.  È qua  venuto  a guisa  d’  attratto.  Sanava  in- 
fermi, dirizzava  attratti,  e sgombrava  imperversati.  Qui  Attratto 
vale  Attrappato  , rattrappato, 

ATTRAVERSARE  (attraversare)  trans,  vale  Porre  a tra- 
verso. Questi  misuri  il  gran,  quegli  apra  il  sacco.  Quest' altro  d 
prenda,  e 1’  attraversi  al  dorso  Del  pigro  asinelio.  — Per  Con- 
traddire , garrire.  Rispondendo  al  marito  sempre  borbottava  e 
attraversava;  cioè  Attraversava  si  alle  parole  di  lui ; quasi  vo- 
glia dire  Metteva  sé  a traverso , per  contnuidire  a lui.  — Per 
Andare  a traverso.  Cavalcando  il  re  Luigi  del  reame  di  Francia 
s’  attraversò  un  porco  tra’  piedi  del  cavallo,  e fecelo  cadere. — 
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Figur.  per  Opporre , contrariare  ecc.  Si  vuol  fuggire  ciò  che  si 
può  attraversare  al  corso  delle  parole  di  colui  che  ragiona.  Non 
potranno  più  attraversar  la  gloria  sua.  E dove  non  gli  venisse 
fatto  di  vincerlo  con  buone  e giuste  ragioni  , gli  si  attraversava 
con  nere  calunnie.  Condottosi  che  fu  il  Valegnani  in  Lisbona  , 
tanti  ostacoli,  e da  quegli  ond’ era  men  ragionevole  aspettarlo, 
gli  furono  attraversati , che  se  non  che  quella  era  cosa  di  Dio , 
e maneggiata  da  un  uomó  di  quel  senno  e di  quel  petto  che  il 
Valegnani,  ella  ricadeva  a niente. 

ATTRAZZARE  (attrazzàre)  trans,  term.  di  mare  vale  Cor- 
redar la  nave  di  lutti  gli  attrezzi  necessari  da  poter  navigare. 
Dirai  meglio  Altrezzàre.  Così  F Alberti. 

ATTRECCIARE  (attrecciàrc)  Vedi  Intrecciare. 

ATTRIBUIRE  (attribuire)  trans,  vale  Reputare  che  una  cosa 
sia  propria  di  chi  che  sia,  appropriare.  Non  dee  dunque  la  per- 
sona  attribuire  superbamente  a’ suoi  meriti  qualunque  bene  ab- 
bia. — L’  autore  della  storia  filosofica  attribuita  falsamente  a 
Galeno.  Attribuire  per  sentenza  vale  Aggiudicare.  — Vale  anche 
Usurparsi.  Si  attribuiva  la  gloria  di  quella  vittoria. 

ATTRISTARE,  ATTRISTIRE  (attristire,  attristire)  trans. 
vogliono  Contristare , indur  malinconia.  La  vostra  avarizia  il 
mondo  attrista  Calcando  i buoni  e sollevando  i pravi.  Ogni  loco 
m’ attrista , ov'  io  non  veggio  Que’  begli  occhi  soavi.  — Per  Di- 
venir malinconico.  In  tutti  i suoi  peusicr  piange  e s’attrista.  Chi 
dell’  altrui  morir  troppo  s’ attrista  , Tacito  biasma  quel  ebe  ha 
fatto  Dio.  Senza  fallo  egli  è gran  follia  attristirsi  nel  presente. 
Se  tu  sarai  continuo  nella  tua  scioperata  vita,  i tuoi  genitori 
n’attristeranno.  — Per  Intristare.  Le  pecore  n’attristerebbero. 

ATTRITARE  (attritàre)  trans,  vale  Tritare,  stritolare.  Ninna 
cosa  è si  forte,  che  alcuna  volta  non  s’ attriti;  cioè  Che  alcuna 
volta  F uomo  non  F attriti.  — Per  simil.  Par  quasi  un  martello 
che  rompa  e attriti  il  cuore;  e un  coltei  che  taglia  minuto. 

ATTRUPPARE  (attruppkre)  trans,  vale  Mettersi  in  truppa , 
unirsi  insieme  di  molte  persone. 

ATTUARE  (attuàre)  trans,  vale  Ridurre  all'  atto  , effettuare. 
È cosi  languido,  che  non  sa  attuare  veruno  de’  tanti  mezzi,  che 
ha  per  sortire  una  buona  morte.  EgU  non  ha  attuata  cosa  al- 
cuna. — Per  Applicarsi.  Tu  ti  dimentichi  totalmente  di  Dio, 
c tutto  ti  attui  a rimirare  chi  è sulla  terra  colui  che  ti  ci 
fa  star  e.— Vate  anche  Ridurre  una  cosa  allo  stato  cui  vuol  esser 
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condotta.  Quelle  pietre  preziose  non  sono  abili  ad  essere  attuate, 
quando  nò  anche  la  stessa  acqua  forte  non  le  attua.  — . Dalla 
potenza  ridursi  alt  atto.  In  che  maniera  poteva  mai  attuarsi  me- 
glio la  natura  a prender  la  forma  , che  ecc. 

ATTUFFFARE  (snudare)  trans,  vale  Tuffare,  immergere. 
E di  sopra  attufia  i rami  nel  vino  per  un  palmo.  A noi  diede  il 
veder  l’Orse  e Boote,  Che  non  s’ attuila  in  mar,  ma  intorno  gira 
Sopra  i monti  Rifei  dal  freddo  scita.  — Metaf.  Egli  s'attulfò  ne* 
piaceri  de’ sensi.  S' attuffano  in  un  mar  di  diletti.  La  non  consi- 
gliata leggerezza  è usata  d’attuffar  molta  gente  nel  profondo 
della  morte.  Vidi  gente  attufiata  in  uno  sterco. 

ATTUI  ARE  (attuiàre)  v.a.  vale  Offuscar »,  abbujare.  — Vedi 
questi  verbi. 

ATTUTARE,  ATTUTILE  (attutare,  attutire)  trans,  vogliono 
Mitigare,  quietare , ammorzare.  Ajutarai  ad  attutar  la  rabbia  de' 
miei  nemici.  Eglino  attutarono  il  furore  di  lui.  In  questo  modo 
s’attutò  la  furia  dello  sfrenato  popolo.  Non  gli  s’era  per  anco 
attutato  il  caldo  del  suo  bestiale  furore.  Qui  pon  fine  alle  morti 
e in  lui  quel  caldo  Di  sdegno  marztal  par  che  s’attuti.  Ma  poi- 
ché furon  di  stupore  scatrhe.  Lo  qual  negli  alti  cuor  tosto  s’at- 
tuta. Messe  le  scolte , attutati  i soldati  da  Annio  Gallo. 

AUCCIIIARE  (aucchiàre)  trans,  vale  Lavorar  colt  ago.  Vedi 
Agucchikre. 

AUDACE  (audhee)  Add.  vale  Ardito , ma  di  soverchio  ardire. 
Egli  seppe  molto  d’ ogni  scienza  e fu  grande  e audace.  Co’  de- 
boli 'e  co’ vili  facea  l’audace.  In  tutte  le  cose  era  notato  di 
audace.  Furono  appuntati  di  audaci  in  eccesso.  Fortuna  è sem- 
pre amica,  propizia  per  gli  audaci,  o degli  audaci,  ovvero  agli 
audaci.  Era  nelle  parole  mordentissimo,  audace;  ne’  fatti  tenea 
del  vile  Quando  vedeva  corrergli  propizia  la  sorte  aveva  del- 
l’audace. Le  sue  parole,  il  far  suo  sentiva  dell’audace. 

Quanto  al  fraseggiare  Vedi  Ardito,  Temerario,  Baldanzoso, 
Prosontuoso,  Ardimentoso,  Sfacciato,  Sfrontato,  Vile,  Modesto  cc. 

AUDACIA  (audàcia)  Nome  astr.  di  Audace.  È moto  dell ’ ap- 
petito, per  cui  V uomo  si  muove  a fare  ogni  impresa  con  teme- 
rità, senza  ragione  o consiglio,  o bene  o male  che  gliene  av- 
venga. Il  detto  messer  Marco  ebbe  tanta  audacia  in  sé , che  fece 
chiedere  il  re  Roberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a corpo. 
Per  questa  sua  vittoria  egli  prese  vigore  e audacia  grande.  Ad 
ogni  bell’ aura  di  favore  si  levava,  si  alzava  in  grande  audacia. 
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L’audacia  alle  volte  fa  stare  a segno  la  fortuna.  Questo  fortu- 
nato caso  crebbe  tanto  1’  audacia  sua  , che  niuno  poteva  conte- 
nerne la  foga.  Non  servava  modo  nè  misura  nell’  audacia  sua.  Egli 
trascorse  in  tale  e tanta  audacia,  che  maggiore  non  si  era  udita 
mai.  Andaron  pentiti,  mesti,  dolenti  dell’audacia  loro.  L'au- 
dacia di  lui  non  sorti  buon  fine.  In  quel  frangente  era  di  ne- 
cessità una  grande  audacia.  A’  pericoli  estremi  si  vuole  op- 
porre la  maggiore  audacia.  Alla  milizia  di  tale  tradimento  egli 
entrò  in  tanta  audacia  da  mettere  in  confusione  e rovina  i suoi 
avversar}.  All’audacia  loro  il  nemico  atterri,  il  nemico  invilito  si 
fuggi  a rotta.  Non  seppe  alcuno  contenere,  frenare  l’ audacia  sua. 

Rispetto  al  solo  fraseggiare , e non  volendo  mai  che  si  creda 
che  io  consideri  quali  sinonimi  lutti  i vocaboli , che  noto  potersi 
usare  colle  medesime  frasi  e cogli  eguali  modi,  vedi  Presunzione, 
Baldanza,  Temerità,  Coraggio,  Ardire,  Intrepidezza,  Fortezza  ecc. 

AUDIRE  (audìre)  Vedi  e di'  Udire. 

AUGNARE  (augnàre)  trans,  vale  Tagliare  o mozzare  qual- 
sivoglia cosa  in  modo  che  nel  principio  del  taglio  si  faccia  an- 
golo ottuso  e nel  fine  angolo  acuto,  a similitudine  di  un  piano 
inclinato.  •—  Vale  anche  Fare  un'  intaccatura  nel  ferro  , con 
una  spina  quadra  ne’  luoghi  che  si  vogliono  traforare  o incavare. 
— Vale  altresì  Bollire,  ed  è Acconciar  due  pezzi  di  ferro  in 
modo  da  poterli  bollire  insieme  per  formarne  un  solo  ferro. 

AUGGIARE  (auggiàre)  Vedi  e di’  Aduggiare. 

AUGUMENTARE  (auguincntàre)  Vedi  e di’  Aumentare. 

AUGURARE  (augurare)  trans,  vale  Farsi  o pigliarsi  augu- 
rio, osservar  gli  augurj  ed  anche  Desiderar  bene  o male.  Chi 
volesse  per  lo  cantar  del  Gallo  o per  l’abbajar  del  Cane  augu- 
rare, pronosticando,  cioè  pronunziando  se  lo  infermo  dovesse 
guarire  o morire  ecc.  Io  non  so  qual  tua  mente  invano  augura. 
Per  sé  augurava  la  rimirata  pugna.  Non  augurava  male  a per- 
sona del  mondo. 

AUGURIO  (augùrio)  Nome  astr.  Si  dice  di  Ogni  segno  o 
indizio  o presagio  di  cosa  futura.  Questo  s’appartiene  general- 
mente ad  augurio,  il  quale  è detto  a garritu  avium.  Or  tristi 
augurj  e sogni  e pensier  negri  Mi  danno  assalto.  Augurio  di  fu- 
nesto spettacolo  agli  antichi  era  lo  scontrarsi  in  un  moro,  quasi 
l’ Africa  abbruciata  dal  sole  fosse  l’ inferno  della  terra , e i suoi 
negri  le  furie,  che  uscendone  seco  portassero  infelicità  e scia- 
gure. Io  ho  in  felicissimo  augurio  il  vostro  arrivo.  Egli  non  ebbe 
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mai  a bello  augurio  il  cominciar  le  imprese,  il  far  le  cose  sue  in 
Venerdì.  Io  ho  questa  cosa  per  di  cattivissimo  augurio.  Non 
gli  era  di  felice  augurio.  La  qual  cosa  mi  rivoltino  i cieli  in  felice 
augurio.  — Prendere  buon  augurio , per  buon  augurio  , in  au- 
gurio felice  e simili , vogliono  Sperar  bene.  Da  questo  felice  co- 
minciamento  prese , pigliò  ì più  belli  augurj  per  la  continua- 
zione e termine  della  cosa.  Un  bel  mattino  coll’ orizzonte  spaz- 
zato era  preso  da  lui  in  felice  augurio.  Ogni  cosa  gli  accadesse 
la  pigliava  per  buon  augurio.  — In  senso  contrario  si  dice 
Prender  mal  augurio,  e vale  Temere.  In  sé  stessa  prese  mal  au- 
gurio. — Si  usa  talora  per  Ventura,  Circostanza.  — E serve 
altresì  ad  una  espressione  con  cui  si  annunzia  a sè  od  altrui 
bene  o male.  Egli  mi  fece  i più  terribili,  i più  felici  augurj  di  ciò. 

Vedi  Prego,  Voto,  Imprecazione  per  quest  ultimo  senso  s e 
Annunzio , Pronostico , Novella  ecc.  pel  primo. 

AUGUSTARE  (augustàre)  trans,  v.  a.  vale  Divenire  augusto, 
rendersi  insigne , divenire  oggetto  di  riverenza. 

AUMENTARE  (aumentàre)  trans,  vale  Accrescere , far  mag- 
giore , ampliare,  aggrandire.  E quella  cosa  ; che  più  la  mia 
doglia  aumenta  é , che  io  ecc.  Si  convien  con  ogni  ingegno  il 
nostro  regno  aumentare.  Giudicavano  bella  cosa  essere,  che  i 
termini  dello  stato  loro  s’  aumentassero , e insino  al  mare  Ligu- 
stico si  distendessero.  Aumentava  i suoi  averi  con  ruberie. 

Vedi  Crescere,  Accrescere,  solamente  però  nel  senso  di  far 
maggiore , ampliare,  aggrandire. 

AULIRE  (aulire)  Fedi  e di’  Olire. 

AUMILIARE  (aumiliàre)  trans,  vale  Umiliare.  Aumilia  l’a- 
nimo tuo  d’umiltà  e di  clemenza.  San  Francesco  volendo  au- 
miliare Frate  Masseo;  cioè  Folendo  che  Frate  lUasseo  umiliasse 
sè.  — Per  Mitigare.  Impossibile  è,  che  l’uomo  misericordioso 
e pietoso  non  aumilii  l’ ira  di  Dio.  Allora  il  re  s’ aumiliò  e disse. 
La  prima  utilità  si  è,  che  l’uomo  s’ aumilia,  conoscendo  la  sua 
fragilità  , e ricorre  per  1'  ajuto  di  Dio. 

AUNARE  (aunàre)  Fedi  e di’  Raunàre,  Ragunàre. 

AUNCICARE  (auncicàre)  trans,  vale  Portar  via , rubare, 
sgraffignare.  E anche  come  poteva  auncicare  il  danaro,  il  prestava. 

AUNCINARE  (auncinàre)  Fedi  e di’  Uncinàre. 

AUNGHIARE  (aunghiàre)  Fedi  Augnare. 

AURA  (àura)  Nome  astr.  È piacevole  e leggier  venticello , 
aria.  Rinfrescati  sempre  da  un’  aura  soave,  che  da  quelle  mon- 
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taglietto  dattorno  nasceva.  Un’  aura  dolce  mi  feria  per  la  fronte  : 
oppure  mi  feria  la  fronte,  il  volto  ecc.  B non  mi  può  scampar 
l’aura,  nè  il  rezzo.  Faceva  un’  aura  dolce,  soave,  tepida. 
Le  bandiere  erano  all’aura  sventolate.  I capelli  andavano, 
erano  in  balia,  in  preda  all’ aure.  Spirava  colà  un’aurelta  fresca, 
che  allegrava  i sensi.  L’aure  sperdevano  le  sue  parole.  Ma  il 
suo  lamentare  si  perdeva  tra  l’ aure.  — Figur.  Per  Grazia  , fa- 
vore , applauso.  Sul  fior  degli  anni  egli  si  godeva  lieto  dell'  aura 
della  corte.  Stolto  è chi  al  tutto  s’affida  all’aura  delle  corti, 
del  popolo.  Pieno  e superbo  dell’aura  de’  grandi,  disconosceva 
la  sua  vilissima  origine.  — Nel  senso  naturale  di  Aria  vedi 
Aria  , Vento  ecc. 

AURORA  (auròra)  Nome  cono.  È quello  splendore  che  si  vede 
avanti  che  il  sole  esca  dall'  orizzonte.  Cosi  mi  sveglio  a salutar 
1'  aurora.  Al  primo  schiarir  dell’  aurora;  al  primo  fare,  al  primo 
mettere  dell’aurora  andavano  a diporto,  s’  andavano  diportando 
per  la  campagna.  Sorse  alla  perfine  quella  sospirata  aurora. 
Non  faceva  ancora  1’  aurora.  Disse , voler  partire  al  primo 
apparir  , spuntar  dell’  aurora.  Non  fece  mai  più  bella  aurora. 
L’aurora  biancheggiava  in  Cielo.  All’ entrar  dell’aurora  furon 
tutti  in  armi  a quel  conquisto.  — Così  L’  aurora  della  vita , ecc- 

AUSARE  (ausàre)  trans,  vale  Avvezzare.  Egli  ausava  i figliuoli 
alle  penitenze  , ai  digiuni.  Non  si  vogliono  i giovani  ausare  a 
corruzione,  a iniquità,  a infingardi»,  ad  ozio,  a morbidezze  ecc. 
— Per  Costumare , usare.  Erano  da  fanciulli  ausati  a mal  fare. 
Chi  da  giovinetto  non  s’  ausò  al  bene,  consuma  tutta  la  vita  sua 
e corre  al  niente.  Lo  scender  nostro  conviene  esser  tardo.  Sicché 
s’ausi  un  poco  prima  il  senso  Al  tristo  fiato  ecc.  Egli  non  era 
ausalo  di  far  cosa  buona. 

AUSTERO  (austèro)  Addicttivo.  Dinota  Austerità  di  sapore , 
Yiuo  nou  dolce,  che  pende  gentilmente  nell’austero.  — Vale 
anche  Rigido  , severo , aspro.  E non  gli  diede  allora  del- 
1’  acqui , tanto  era  austero  della  volontà  della  carne.  Aveva  del- 
I’  austero  in  tutte  le  sue  cose.  Egli  facea  1’  austero  con  tutti. 
Da  poco  in  qua  ella  prese  un  fare  tanto  austero,  che  dilunga 
da  sè  ogni  persona.  Egli  era  austero  alle  volontà,  alle  delicatezze 
della  carne  Essi  tenevan  multo  del  fare  austero  di  lui.  In  tutti 
i suoi  modi  teneva  dell’  austero.  Gli  uomini  autorevoli  non  vo- 
gliono essere  austeri.  Menava  austera  vita  in  conliuue  asprezze. 

AUSTERITÀ  (austerità)  Nome  astr.  d' austero  , Asprezza  , 
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qualità  di  sapore  aspro.  Non  poteva  comportar  1’  austerità  di 
quel  fruito.  — Per  Rigidezza , severità.  Egli  usava  cou  tutti  con 
molta  austerità.  Teneva  dell’  austerità  de’  nostri  maggiori.  Pu- 
nivano, rimproveravano,  ecc.  con  austerità  grande.  Abboniva  le 
austerità,  e chi  le  usava  aveva  in  dispregio.  Alle  austerità  anti- 
che accoppiava  le  nuove  dell’  Ordine  suo.  Si  castigò  di  grandi 
austerità.  Non  voleva  sostenere,  patire,  sofferire  alcuna  austerità. 
Aveva  dato  bando  ad  ogni  austerità.  Si  lodava  pazzamente  delle 
sue  austerità.  Si  voleva  che  allentasse  delle  sue  austerità,  ma 
fu  vana  speranza.  Fu  condannato  a grandi  austerità,  o nelle  piò 
dure  austerità.  Fedi  Rigore,  Castigo  , Pena  , Asprezza,  Seve- 
rità , Rigidezza  ecc. 

AUTENTICARE  (aulcnticàre)  trans,  vale  Chiarire  in  forma 
valida  e autorevole  e con  pubblica  testimonianza  render  degno  di 
fede  , e per  lo  più  si  dice  delle  scilture.  Volendo  autenticare  il 
dir  bugie.  Si  traevano  da  loro  savie  risposte  , le  quali  allora  la 
gentilitadc  autenticavano.  Autenticate  tutte  queste  cose  Dal 
giudizio  gentil  dello  scrittore. 

AUTORE  (autóre)  Add.  che  per  dissi  del  nome  uomo  ecc. 
si  usa  qual  sostantivo , vale  Inventore  di  che  sia  , o quegli  dal 
quale  alcuna  cosa  trae  la  sua  prima  origine,  e per  lo  pià  si 
di  dice  degli  scrittori.  E con  questo  è da  vedere  quello  che 
1’  autore  abbia  voluto  sentire.  Le  lodi  rendute  a tale  autore 
avanzano,  passano  di  gran  lunga  i meriti  di  lui.  Non  è autore 
da  poco.  Si  fa  un  gran  dire  di  questi  autori.  L’ opera  fu  cele- 
brata , applaudita  , e 1’  autor  suo  levato  a cielo , alle  stelle.  Di 
tali  autori  è fatta  la  maggiore  stima.  Noo  fu  autore  tenuto  in 
maggior  conto  di  lui.  Codesto  autore  non  è da  pesare  alla  bi- 
lancia dell’universale  degli  scrittori.  Per  questi  errori  l’autore 
scadde  affatto  dell’  opinion  che  si  godeva.  La  fama  di  tale  autore 
suona  grandissima  per  tutta  Italia.  Con  questa  sua  opera  l’au- 
tore si  levò,  si  sollevò,  si  alzò  in  maggior  fama,  gloria  ecc. Egli 
è in  voce  del  più  elegante  autore  che  viva  oggidì.  Essi  sono  au- 
tori di  gran  voce,  fama,  grido  ecc.  Sebbene  errasse,  pigliasse 
in  tale  sua  opera  così  famosi  svarioni , pur  non  venne  meno  al- 
l’autore la  fama  che  s’aveva  grandissima.  Ma  questo  autore  non 
è tenuto  in  quel  credito  che  si  merita.  Ei  largheggia  di  lodi, 
con  ecc.  si  loda  a cielo  d’ogni  autore.  Gli  autori,  massime  i 
celebri,  non  si  vogliono  stimare  a peso  — Per  Guida  cagione, 
promotore.  Tu  se’  lo  mio  maestro  e '1  mio  autore.  Pregollo 


3oa  AU 

che  non  volesse  essere  autore  a’  Francesi  del  loro  venire  m Italia. 
— Vedi  Lodare , Lode  ecc. 

AUTORITÀ  (autorità).  Nome  astr.  È facoltà  o Podestà  data 
da  Dio  o dagli  uomini , o dalle  leggi.  E di  ciò  diedero  agli  am- 
basciadori  piena,  intera  autorità  e balia.  Erano  scaduti  della  loro 
autorità.  L’ autorità  delie  leggi  era  quasi  caduta.  Gli  era  stata  tolta, 
rapita  ogni  autorità;  era  stato  privo  della  autorità  che  aveva 
sopra  tutti.  Ei  si  vuole  avere  obbedienza  alla  sua  autorità.  A lui 
veniva  con  ciò  porto  un  bel  mezzo  di  esercitare*  di  difendere  , 
di  crescere,  di  assodare  vie  meglio  la  sua  autorità.  Egli  non  aveva 
autorità  da  ciò.  Ma  nel  meglio  della  cosa  si  trovò  che  difettavano 
dell’autorità  che  era  di  tutta  necessità  a condur  la  cosa  a buon 
termine.  Gli  diede  a far  ciò  sovrana  autorità.  Giovandosi  astuta- 
mente del  destro  , che  le  si  era  porto  innanzi , ella  si  prese , si 
pigliò  l’autorità  che  mai 'maggiore.  Ma  vagliami  nondimeno  l’ au- 
torità de’savj  a farmi  credere  senza  inganno  ch’io  sarò  volen- 
tieri udito.  La  voce  autorità  suona  come  il  tuon  dorico  nella 
musica,  un  certo  che  di  maestoso  e di  grave,  che  in  facendosi 
udire  desta  nell’animo  verso  lei  venerazione  e rispetto.  Ma  fidava 
soverchio -nell’ autorità  che  gli  era  data  di  far  tutto  quel  più  che 
egli  si  volesse.  Dipose  volontario  l’autorità  sua  e andò  esule  a 
Linterno.  Usava  con  moderazione  la  sua  autorità,  oppure  della 
sua  autorità.  Non  fu  mai  che  si  giovasse  della  sua  autorità  in 
opprimere,  iu  angariare  i suoi  soggetti.  Per  questo  suo  fatto  , 
che  aggiungeva  alla  sua  fama  un  si  gran  lume,  egli  venne  in 
tanta  autorità  nel  popolo  da  poterlo  condurre  come  meglio  gli 
fosse  in  piacere.  Dopo  quella  gran  vittoria  egli  crebbe  a dismi- 
sura l'autorità  sua.  Il  popolo  invelenito  non  inchinava  come  so- 
leva, non  poneva  mente  alla  sua  autorità;  aveva  in  non  cale 
l’autorità  sua;  si  teneva  avvilito  , dispregiato  in  seguitare,  in  ob- 
bedire l’autorità  loro.  Egli  aveva  in  dispregio,  a vile  l’autorità 
di  lui  ; si  faceva  scherno , si  pigliava  a gabbo  I’  autorità  loro. 
Taluni  con  ingiustizie  e con  vizi  deturpano,  bruttano,  insozzano  , 
avviliscono  la  propria  autorità.  Non  gli  era  fatta  autorità  al  con- 
durre da  solo  quell’ impresa.  Era  loro  conceduta,  consentita, 
lasciata , data  intera  autorità  di  partirsi  quando  meglio  fosse 
loro  in  piacere.  L’autorità  di  lui^non  era  più  voluta  ascoltare, 
seguitare  , obbedire , inchinare  da  persona  del  mondo.  Il  popolo 
faceva  gran  capitale,  gran  caso,  stima  , conto  delia  sua  autorità. 
Non  avevano  in  conto  alcuno  l’autorità  di  lui.  Gli  mandò  dicendo. 
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Tacesse  per  autorità  quel  che  per  esortazione  non  gli  era  riuscito 
di  poter  fare. 

Per  Stima , credito,  maggioranza.  Genti  v’eran  con  occhi  tardi 
e gravi.  Di  grande  autorità  ne’  lor  sembianti.  Eran  persone  al- 
1’  apparenza  di  molta  autorità.  Per  Detto  d' autore.  Autorità  non 
è altro  che  detto  d’ autore.  Autorità  vale  quanto  Atto  degno  di 
fede  e d’obbedienza.  Ma  questi  non  sono  scrittori  di  quella 
grande  autorità,  che  si  vuole  in  questo  caso.  Non  è da  far  qui 
molta  stima  della  sua  autorità.  Non  é scrittore  d' autorità  , au- 
torevole in  fatto  di  lingua.  Io  non  mi  sto  pago,  contento  di 
questa  sola  autorità.  L’autorità  di  detto  scrittore  non  è avuta 
per  buona  ; non  fa  al  presente  caso  ; non  ci  soccorre  nella  pre- 
sente bisogna. 

Così  Autorevole  add.  Erano,  parevano  nel  sembiante  loro  au- 
torevoli molto.  Ti  vedrai  collocato  in  grado  autorevole  , cor- 
teggiato , applaudito , apprezzato.  A lui  era  data  la  più  autore- 
vole testimonianza  del  conto,  del  grado  in  cui  era  tenuto,  della 
stima  in  cui  si  teneva,  che  si  faceva  grandissima  di  lui.  Era 
persona  autorevole  ed  eziandio  di  rara  virtù.  Aveva  un  fare,  un 
volto  , un  andare  autorevole  e maestoso. 

AUTORIZZARE  (autorizzàre)  trans,  vale  Dare  autorità  a 
che  che  sia.  Autenticare.  Per  autorizzar  gli  antichi  arcieri  e from- 
bolatori ha  trovato  uomini  per  altro  insigni.  Erano  cose  che 
1’  uso  di  tanti  secoli  autorizzava.  Ma  non  lo  avevano  di  tanto 
autorizzato,  oppure  Non  lo  avevano  autorizzato  a tanto.  Ma  gli 
era  da  autorizzarne  i magistrati.  L’uso  autorizza  le  molte  cose 
che  le  leggi  non  consentono. 

AUZZARE  (auzzàre)  Vedi  e di’  Aguzzàre. 

AVACCIARE  (avaccààrc)  trans.  Verbo  di  antico  stampo  che 
valeva  Affrettare,  sollecitare,  usar  prestezza  ; ma  oggidì  caduto 
affatto  in  disuso. 

AVANZARE  (avanzàre)  trans,  vale  Mettere  in  avanzo,  aa/ui- 
stare , accumulare.  In  pochissimi  anni  avanzò  gran  beni:  oppure 
avanzò  di  gran  beni.  — Per  Acquistar  tempo.  Or  su  duuque, 
io  picchierò  l’ uscio  per  avanzar  tempo.  E avanza  tempo , eh’  egli 
è tardi.  — Per  Aggrandire , accrescere.  Cesare  avanza  molto  il 
suo  reame.  Noi  ti  daremo  grandi  signorie  e avanzeremo  il  tuo 
nome.  — Per  Trapassare , superare,  vincere , esser  maggiore.  Certo 
giudico  i suoi  dolori  i miei  avanzare.  La  loro  ambasceria  avanza 
in  questo  particolar  suo  pregio  le  passate,  chè  altra  ambasceria 
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d’ubbidienza,  condotta  di  sì  lontano,  in  lutti  i secoli  addietro, 
non  ha  memoria  d’antichità,  clic  ciò  raccordi;  cioè  Non  v' è 
memoria  ecc.  Avendogli  Natan  assai  ben  fatto  conoscere,  che 
mai  di  liberalità  noi  potrebbe  avanzare,  il  licenziò.  Di  ricchezze 
ogni  altro  avanzava,  che  italico  fosse.  Acciocché  di  canto  non 
fossero  dagli  uccelli  avanzati.  Non  era  colà  ito  d’Europa  mis- 
sionario che  avanzasse  il  Valeguani,  per  non  dire  che  il  pa- 
reggiasse in  fatto  di  senno  e di  virtù.  Ella  ha  di  molti  anni 
avanzata  l’età  del  dovere  aver  avuto  marito.  Pietro  avanzava 
nell’andare  la  madre  di  lui.  Facessero  certe  grida  a guisa  di 
caccia,  che  avanzassero  il  pianto  del  fanciullo;  cioè  Che  fossero 
più  forti  delle  grida  che  il  fanciullo  facesse  piangendo.  — Per 
Inviare,  mandare.  Canzone,  io  so,  che  tu  girai  parlando,  A 
donne  assai , quando  t' avrò  avanzata.  — Per  Venire  innanzi 
acquistando.  In' più  parti  andò,  in  nieute  potendosi  avanzare. 
Tant’ oltre  ei  s’avanza  sul  verisimile  del  concetto.  — Per  Pro- 
fittare , ingrandirsi.  Ben  fu  grande  promettilor  di  cose  per  avan- 
zarsi. SI,  vedrem  chiaro  poi  come  sovente  Per  le  cose  dubbiose 
altri  s’avanza.  Fra  le  cento  mila  cose,  che  mi  si  dan  continuo 
a vedere,  mai  non  son  giunto  ad  intendere,  come  uomini,  che 
si  pregiano  di  grandezza , si  gittino  alla  viltà  del  dipendere  per 
avanzarsi,  all’indegnità  del  farsi  schiavi  per  signoreggiare,  ed 
all’  altrui  scherno  per  correr  dietro  ad  un  superbo , che  reca  a 
non  piccola  parte  delle  sue  glorie  il  veder  chini,  e innanzi  a 
sé  prostesi  degli  uomini,  che  quanto  di  lui  men  fortunati,  tanto 
più  l’ avanzano  in  merito  ed  in  virtù.  — • Per  Pigliare  ardire  , 
far  buon  animo  ecc.  L’ animo  dell’  uomo  A seguir  l’ alte  cose  fu 
creato , Dunque  avanzarsi  e non  avvilirsi  dee.  — Per  Restare. 
Che  farò  di  quel  che  mi  avanza.  Ma  conviensi  fare  in  molti  e 
molti  anni , c a me  n’avanzano  oggimai  pochi.  E perciò  anche 
il  sole  a lei,  come  a prima  erede,  compartir  più  largamente  il 
più  c il  meglio  della  sua  luce,  con  quanto  altro  di  ben  ne  pro- 
viene, c quel  che  gliene  avanza  dividerlo  al  rimanente  del  mondo. 
— Per  Esser  meglio,  più  utile.  Or  non  avanza,  ed  è meglio 
morir  per  virtù,  che  mantenere  uua  disonorata  vita  — Per  Avere, 
più  che  a sufficienza  , sopravvanzarc  , soprabbondare.  Il  danaro 
m’avanza.  Questo  m’avanza  di  cotanta  speme.  Non  possono 
tanto  bere  , che  più  non  n’  avanzi.  Alquanto  di  noci  avanzarono 
a lui.  Mi  mancano  a fornir  l’opra  alquanto  delle  fila  benedette 
che  avanzaro  a quel  mio  diletto  padre.  Non  m’avanza  mai  rita- 
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glio  di  tempo,  quarticel  d’or»  lil>ero  da  cure.  In  lutto  il  di  non 
ni’  avanzò  minuzzolo  di  tempo.  A chi  tempo  non  avanza , Di 
guadagno  ha  gran  speranza.  — Avanzar  sè  stesso  , vale  Fare 
ottimamente  o meglio  assai  di  quel  che  suole , il  che  dicesi 
anche  Superar  sé  stesso. — Avanzar  i piè  fuor  del  letto,  è modo 
proverbiale , con  cui  si  esprime  Chi  non  ha  messo  nulla  in  avanzo 
— Per  Isporgere  in  fuori.  Una  rocca  che  sVavanza  nel  mare.  — 
Si  usa  anche  per  Farsi  innanzi.  S’avanzò  in  quella  l’oste  ne- 
mica, in  atto  d’ assalirli. 

AVANZO  (avanzo)  Nome  astr.  vede  il  Rimanente , il  restante. 
Che  l'avanzo  di  me  convien  che  rompa.  — Per  Acquisto , gua- 
dagno. Aveva  un'  entrata  da  potersi  passar  con  avanzo  ; cioè 
Aveva  un’  entrata  da  poter  viver  bene  facendo  anche  qualche 
avanzo.  Gli  sarà  d’avanzo  aver  terminata  la  vita  al  servigio  di 
un  tanto  Principe:  cioè  Acquisterà  più  del  dovere,  del  giusto. 
Egli  non  aveva  mai  cosa  d’avanzo;  cioè  Non  avanzava  mai  nulla , 
non  aveva  mai  nulla  di  sopra  prii. — Cosi  Mettere  in  avanzo,  o 
in  avanzi , vale  Mettere  a conto  d‘  utili. 

AVARIZIA  (avarizia)  Nome  astr.  È disordinato  amor  di  da- 
naro, di  avere.  Ogni  vizio  invecchia  colla  persona,  ma  sola  l’ava- 
rizia sempre  ringiovanisce  e rinfresca.  Era  per  avarizia  tentato 
a rubare  il  suo  padrone  di  ogni  miglior  cosa.  Vinto  dall’  avarizia 
che  gli  rodeva,  gli  travagliava  il  cuore,  egli  studiava  a frodare  il 
canonico  di  tutto  il  meglio;  pensava  il  come  poterlo  mettere  a 
morte.  L’avarizia  è scuola  ad  ogni  vizio.  Era  brutto  del  vizio 
d’avarizia.  Peccava  in  avarizia  o d’avarizia.  Non  potè  contentar 
mai,  far  lieta,  paga  la  sua  avarizia.  A sbramar  la  sua  avarizia 
era  poca  cosa  il  mondo  intero.  Eran  tentati  d’avarizia.  Frodava 
per  avarizia  gli  artigiani  della  dovuta  mercede.  Fu  per  avarizia 
condannato  in  grossa  ammenda.  Per  l’avarizia  sua  era  vitupe- 
rato, schernito  , dileggiato,  avuto  in  dispregio,  a vile  ccc.  da 
tutti.  Era  preso  da  tale  avarizia , che  maggiore  non  si  poteva 
avere.  Dal  donare  il  tenea  l’avarizia,  c dal  lodare  altrui  il  riti- 
rava l’invidia.  Da  meno  di  tutti  avanzava  ogn’ altro  nell’avarizia. 

AVARIZZARE  (avarizzàre)  intrans,  vale  Mettere  ad  effetto 
l'avarizia.  Il  ladro  impaurato  dalle  pene  talvolta  non  ruba  , ma 
l’ avaro  quasi  continuo  avarizza.  Agognando  al  possedere  sopra 
ogn’altro  egli  avarizzava  in  tutte  le  sue  cose. 

AVARO  (avàro)  Add.  che  per  dissi  si  adopera  qual  Su- 
stantivo.  Sete  d’  avaro  per  acquisto  d’  oro  non  si  può  saziare. 
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Quantunque  avaro  fosse  , pure  aveva  in  sé  alcuna  fa  vi  11  tura  di 
gentilezza.  All’avaro  non  falla  mai  cagione  di  negare  servigio. 
L’  avaro  è pronto  a domandare,  tardo  a dare,  frontoso  a ne- 
gare ecc.  dell’altrui  largo,  del  proprio  scarso;  vota  la  gola  per 
crescer  l' arca  , assottiglia  il  corpo  per  accrescere  guadagno  : la 
mano  ba  rattratta  a dare , distesa  a ricevere , a dare  chiusa  , a 
ricevere  aperta.—  In  senso  di  Scarso.  La  quale  dove  meno  era 
di  forza  ecc.  quivi  più  avara  fu  di  sostegno.  E questi  eran  color, 
che  combattendo  Non  fur  di  sangue  alla  lor  patria  avari. 

Colla  negativa  esprime  il  contrario.  Dio  non  è avaro  delle  sue 
grazie.  Non  fu  avaro  mai  del  suo  co’  poverelli;  non  fu  mai  avaro 
del  suo  sangue  in  prò  della  patria,  del  monarca  ecc.  — Per  Bra- 
moso. Erano  dell’onor  d’ Italia  avari.  E Ciro  più  di  sangue  avaro, 
che  Crasso  d’oro.  — Gettarsi  all’  avaro,  vale  Divenir  avaro.  Ma 
lieti  della  fortuna  loro  si  gettarono  all’  avaro. 

Così  Avaro  ventre  per  Ventre  famelico , Avaro  sepolcro. 
Avara  tomba.  Avare  labbra,  per  Sepolcro  divoratore  ecc.  — 
Avara  terra.  Avaro  lido,  per  Paese  abitato  da  ladri  e simili. 

AVELLERE  (avèllere)  trans,  voce  lat.  vale  Svellere,  sbar- 
bare. Vedi  questi  verbi. 

AVENTARE  (aventire)  intrans,  vale  Venire  avanti,  crescere 
allignare.  Vedi  questi  verbi. 

(*)  AVERE  (avère)  trans.  Verbo  che  in  senso  proprio  dinota 
Possedimento  di  cosa,  ed  è semplice  o conjugato : conjugalo  o 
con  sè  medesimo , o co'  verbi  di  transitiva  determinazione  ne'  lor 
preteriti , e ne'  f attui  del  soggiuntivo  e dell ' indefinito,  ed  è anche 
conjugalo  dagli  altri  verbi.  Messere,  questa  pietra  vale  la  migliore 
cittade,  che  voi  avete.  Si  crede  che  si«  il  più  ricco  prelato  di  sue 
entrate  che  abbia  la  Chiesa  di  Dio,  dal  Papa  in  fuori.  Egli  ba  di 


(*)  Sebbene  mi  sia  riuscita  alquanto  lunga  la  schiera  de’  modi  con 
che  ai  può  usare  questo  verbo,  arricchita  come  fu  di  molte  leggiadre 
frasi  del  Bartoli  e del  Monti,  pure  non  volendo,  ebe  taluno  creda  , 
non  potersi  adoperare  il  verbo  Avere  altro  che  ne1  modi  qui  notati , 
dirò , che  tanto  co*  verbi  Avere  ed  Essere,  come  coi  verbi  Fare, 
Mettere  , Andare  ed  altri  molti,  si  possono  comporre  di  assai  belle 
fraai , aolo  che  si  seguano  i modelli  che  io  ho  dato , tratti  dai  più 
riputati  Vocabolarj,  e dai  più  nominati  scrittori  Ma  è mestieri  che 
lo  studioso  ai  «erriti  nel  comporre  uaando  or  1’ una  or  l’altra  delle 
frasi,  secondo  il  pensiero  che  ba  in  animo  di  esprimere. 
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assai  belle  terre  e palagi.  Non  han  cosa  che  non  diano  a’  poverelli. 
Tal  che  oltre  al  magistero  dell’arte  v’ebbe  in  que’  grandi  uo- 
mini lo  stimolo  della  gara  e la  competenza  del  vanto,  che  dì 
ingegno  perfino  a chi  non  1’  ha , e a chi  1’  ha  il  cresce  in  cento 
doppi.  E Fasciba  concedendo  quel  colle  a’  cristiani  per  farvi 
chiesa,  l’ebbe  ad  altrettanto,  che  se  egli  per  sè  medesimo  vi 
piantasse  un  castello.  Era  il  tempio  più  maestoso  che  la  sapienza 
avesse  in  tutto  il  mondo. 

In  senso  traslato  si  usa  elegantemente  ne'  seguenti  modi. 

Avere  a capitale , vale  Far  capitale  o stima.  Se  egli  ci  avesse 
avuto  a capitale,  non  ci  avrebbe  così  agevolmente  dilungati  da 
lui. 

Avere  a cura,  vale  Avere  in  pregio,  in  istima.  Mostrava 
d’aver  poco  a cura  quanti  eran  colà  di  sciagurati  e di  vinti. 

Avere  a governo , Governare.  Furono  uccisi  tutti  quelli , che 
avevano  a governo  i templi. 

Avere  a grado , oppure  in  grado , vale  Gradire.  Egli  non  ebbe 
mai  a grado , o in  grado  coloro  che  più  potevano  di  lui.  Molti 
ne  vidi  ancor,  ch’ebbero  in  pregio  La  quercia  annosa,  ed  hanno 
avuto  in  grado  II  salvatico  odor  che  porta  seco.  Egli  ha  avuto 
in  grado  il  vostro  dono.  M’insegnavate  come  l’ uom  s’eterna, 
E quanto  io  l’ abbia  in  grado  mentre  io  vivo , Convien  che  nella 
mia  lingua  si  scerna.  Io  ho  in  grado  assai  le  vostre  offerte. 

Avere  a male , aver  per  male  , vale  Provar  dispiacere.  Io  ho 
a male  che  voi  meniate  moglie  per  la  quarta  volta  : cioè  Che 
voi  prendiate  moglie,  ecc. 

Avere  a mano , in  mano , in  pronto , vogliono  Tenere  a sua 
podestà  e sempre  pronto.  Tu  hai  apparato  molte  cose  e non 
le  hai  a mano.  Gran  filologo  com'è,  egli  ha  sempre  a mano 
ogni  cosa,  che  tocca  della  lingua. 

Avere  a miglior  consiglio,  vale  Considerare  come  il  miglior  con- 
siglio, il  miglior  partito.  Perciò  si  ebbe  a miglior  consiglio  di  le- 
vare il  campo,  e rimettersi  in  qua,  tre  mesi  da  che  se  n’ eran 
partiti. 

Avere  a niente  , vale  Stimar  nulla.  Niuno  prenda  ardire  di 
svillaneggiare  i miseri,  e averli  a niente. 

Avere  a noja  e a dispiacere,  dicesi  di  Cosa  che  ci  annoj  o 
dispiaccia,  o che  sia  anche  odiata.  Se  prima  l’avea  a noja  e a 
dispiacere , Or  l’ odia  si , che  non  la  può  vedere.  Tanto  1’  ha» 
proprio  i suoi  figliuoli  a noja. 
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Avere  * sdegno,  in  ir»,  vale  Sdegnare  , portar  odio.  Questa 
persegue  i buoni,  perchè  gli  ha  a sdegno. 

Avere  a sospetto.  Dubitare.  Egli  v’ha  a sospetto  di  traditori. 
— Per  Non  fidarsi.  I Ghibellini  I’  avevano  a sospetto  , perchè 
era  di  nazione  guelfa. 

Averea  vile,  a schifo.  Disistimare,  spregiare.  Ben  mostra 
eh’  egli  v’  ha  a vile , a schifo.  — Avere  a schifo  , a stomaco 
vale  anche  Nauseare.  Egli  ha  a schifo  ogni  vivanda  , ogni  cosa 
che  non  sia  fatta  da  lui. 

Avere  ad  onore  , vale  Considerarsi  come  onorati  di  che  che 
sia.  S’  aveano  ad  onore,  che  lor  mettessero  addosso  i piedi , 
per  la  somma  riverenza  in  che  avevano  la  Fede.  — Direbbesi 
anche  Si  recavano  ad  onore  , a pregio , a fortuna  , ventura  ecc. 

Avere  al  certo,  di  certo , per  certo,  per  certissimo,  per  sicuris- 
simo ecc.,  vale  Tener  per  certo.  Al  certo  abbiale  che  nulla  cosa 
nuoce  tanto  all’  uomo,  quanto  la  mala  compagnia.  E mirandole 
i banchi  e grossissimi  veggendoli  ebbe  di  certo  lei  essere  incinta. 

Avere  alle  mani  una  cosa  , vale  Averla  presta,  esserne  in  trat- 
tato agevole.  Se  mi  volete  dare  cinquanta  fiorini,  ho  alle  inani 
cosa,  che  vi  darà  il  maggiore  onore  , che  voi  aveste  mai. 

Egli  non  vi  ha  avuto  mano  ; cioè  Non  vi  cooperò  , non  operò 
in  questa  cosa. 

Avere  al  sole , modo  comunale  , ma  buono  molto  ad  esprimere 
il  Possedere  di  beni  stabili.  Vanno  boriose  di  avere  molti  beni 
al  sole.  E non  hn  tanto  al  sol , che  vaglia  un  grosso. 

Averla  con  uno,  vale  Essere  adiralo  con  lui.  Ei  l'ha  con  noi, 
con  Carlo  c con  ognuno  che  non  sente  con  lui;  cioè  Che  non 
è de ! suo  parere,  o simili. 

Aver  dal  suo  o dalla  sua,  vogliono  Avere  dal  suo  partito, 
dalla  sua  parte.  Colui  credeva  averci  dal  suo  o dalla  sua  ; ma 
s’ingannava  a gran  partito,  perchè  non  fu  mai  che  noi  tenes- 
simo da’  ribaldi. 

Aver  del  verisimile.  Questa  notizia  non  m’  ha  del  verisimile. 

Aver  del  grande,  del  volgare,  dello  strano,  del  malto  ecc.  Co- 
leste opere,  azioni  non  han  punto  del  gronde,  ond’  egli  è nato. 
Egli  ha  del  volgare,  dello  strano,  del  matto  in  ogni  sua  azione. 

Aver  gli  occhi,  o gli  orecchi  ad  una  cosa.  Sandro  dalla  bne- 
stra  avea  gli  occhi  e gli  orecchi  a ogni  cosa,  cioè  Osservava  ed 
ascoltava  diligentemente  ogni  cosa. 

Aver  il  capo  a far  checchessia,  vale  Aver  volontà.  Se  tu  hai 
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il  capo  a compiacermi  , non  ti  dia  noja  rotealo.  Egli  non  ha 
mai  il  capo  a far  cosa  grata  alle  persone. 

Avere  il  giudizio  vale  Esser  giudice,  aver  V incarico  di  giu- 
dicare. Egli  ha  il  giudizio  di  tutte  le  cause  criminali. 

Avere  il  destro,  vale  Avere  comodità,  opportunità.  A far  ciò 
egli  ha  il  destro  meglio  di  qualunque  altro.  Ei  ne  seppe  gua- 
dagnare quanto  niuno  de’  suoi  ( cioè  Più  che  tutti  i suoi  com- 
pagni), perchè  aveva  meglio  il  destro.  Io  non  ebbi  il  destro  mai 
di  mutarmi  di  qui. 

Avere  accordo.  Se  tu  non  fai  pensiero  di  accomodarti  alla  vo- 
glia mia,  noi  avrem  poco  accordo  insieme;  cioè  Noi  staremo  per 
poco  tempo  in  pace,  in  concordia. 

Aver  agio,  vale  Tener  comodità.  I Greci  le  occupano  tutte  , 
avendone  grande  agio. 

Avere  allegrezza,  Rallegrarsi.  Come  il  Re  di  Francia  seppe  la 
sconfitta  del  Re  d’Araona,  egli  e la  sua  gente  ne  ebbono  grande 
allegrezza. 

Avere  amore  , vale  Amare.  L’amore  il  quale  avea  a Gisippo 
prestamente  rivolse  a Tito.  — Avere  l’amore  d’  uno  , vale  Con- 
seguire l'amore  d'uno,  essere  amalo.  Madonna  Francesca  ti  manda 
dicendo  , che  ora  è venuto  il  tempo , che  tu  puoi  avere  il  suo 
amore,  il  quale  tu  hai  cotanto  desiderato. 

Aver  aria.  Or  notate  quest’  altro  modo,  che  m’ha  tuttavia  mi- 
glior aria  ; cioè  Che  sembra  a me  ancor  più  bello  degli  altri. — • 
p' e di  Aria. 

Avere  balìa , vale  Tenere  autorità.  Egli  aveva  balla  sopra  tutto 
il  regno.  — Avere  in  balìa , vale  Avere  in  suo  potere.  A quel 
che  nacque  per  la  morte  mia  ecc.  Presa  mi  detti  ed  hammi  in 
sua  balìa. 

Aver  bene , vale  Aver  diletto  ed  anche  vantaggio.  Se  il  dono 
onde  fui  presentato,  valesse  più,  io  n’avrei  più  bene.  Egli  ebbe 
da  lui  e da’ suoi  un  gran  bene. 

Avere  buona  cagione,  appicco  a fare  una  cosa  , vogliono  Avere 
buone  ragioni  a cui  appigliarsi.  Sentendo  com’egli  era  partito 
di  notte,  pensò,  stimò  di  avere  buona  cagione,  di  avere  ragio- 
nevole appicco  ad  accusarlo  al  giudice. 

Aver  buona  presa  vale  Aver  buona  cagione  di  fare.  Trovando 
questi  errori  pensò  di  aver  buona  presa  di  poter  dargli  nota  di 
ignorante. 

Avere  buon  mercato  o A buon  mercato , vale  Avere  che  che 
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sia  con  paco  costo.  In  questi  suoi  contratti  egli  ebbe  assai  buon 
mercato.  Ebbe  la  Fortezza  a buon  mercato,  non  vi  avendo  per- 
duto intorno,  che  un  cento  fanti. 

Aver  buono  in  maro,  vale  Starne  bene,  avere  quasi  sicurtà 
di  che  che  sia.  — Fedi  Mano. 

Aver  caro,  vale  Gradire,  amare.  Ho  caro  che  voi  m’  amiate. 

10  v’  ho  cara,  quanto  sorella  si  dee  avere.  — Aver  caro,  tale 
Tenersi  fortunato , reputarsi  a fortuna.  Egli  ebbe  fc^n  caro 
di  poterla  campar  vivo  da  quet  terribile  pericolo.  Si  perchè  vi 
sarà  maggiore  utilità,  e ri  ancora  perchè  vi  fia  più  caro  avuto; 
cidi  E si  perchè  ti  giungerà , ti  sarà  più  gradilo  , più  caro. 

Aver  certezza,  vale  Esser  certo.  E più  certezza  averne  fura 

11  peggio.  Ebbero  certezza  del  fatto. 

Aver  cervello,  vale  Essere  uomo  savio  e di  giudizio.  Non 
aveva  sentore  di  cervello  in  capo.  E avesse  pure  in  capo  il  cer-' 
vello  di  Salomone,  non  perciò  l' avrei  io  per  buon  giudice  in  ciò. 

Aver  colpa  , vale  Essere  in  colpa.  Altri  dissero  che  non  era 
tradimento  a tradire  il  traditore,  se  colpa  vi  ebbe. 

Aver  confusione,  vale  Confondersi.  Anzi  fu  tanta  la  confusione 
ch’egli  n’ebbe,  che  cadde  infermo. 

Aver  considerazione,  vale  Considerare.  Che  cautele  non  usò, 
che  considerazioni  non  ebbe  ? — Cosi  Avere  in  considerazione 
una  persona,  vale  Averne  stima,  farne  conto. 

Avere  corso,  si  dice  Di  cosa  che  è cercata,  usata  comunemente. 
Per  tutta  Siena  più  anni  ed  anni  ebbe  questa  cosa  grandissimo 
corso.  Queste  le  sono  cose  che  non  hanno  corso. 

Aver  cuore , vale  Tener  vigore  , animo.  Egli  non  ha  cuore  di 
vendicar  l’ offese  che  a lui  si  fanno. 

Aver  cura,  vale  Curare,  dars,  cura  ecc.  Non  v’avea  persona  del 
mondo,  che  di  lui  avesse  cura.  Le  monache  avevano  de’  feriti 
la  maggior  cura. 

Avere  dell’umano,  del  feroce,  del  superbo,  del  sincero,  del 
buono,  del  savio,  del  galantuomo,  del  matto,  ecc.  vogliono  Avete 
le  qualità , il  fare,  la  natura  , avere  i vizi , la  crudeltà , la  bontà 
delle  persone  umane  , feroci,  superbe  ecc.  E vogliono  anche 
Apparire.  Il  naso  no , che  non  era  si  rilevato  come  in  noi , 
ma  schiacciato  e diviso;  la  bocca  e le  labbra  c i denti  non 
aguzzi  e rari , ma  commessi  e piani,  avevano  in  tutto  dell’  umano. 
Il  suo  parlare,  il  suo  fare,  le  sue  maniere  avean  del  burbero, 
dal  superbo;  nel  suo  fare,  nel  suo  procedere  aveva  dal  feroce. 
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del  mallo  ecc.  Nel  suo  fare,  in  solo  vederlo,  egli  ha  del  galan- 
tuomo. E così  pazzo  ha  pur  tanto  del  savio.  Che  il  lien  sempre 
svegliato  al  proprio  scampo.  Egli  ha  del  macigno , cotanto  è duro 
in  ogni  sua  cosa. 

Aver  diletto,  vale  Dilettarsi.  E dèi  saper,  che  tutti  hanno  di- 
letto, Quando  la  sua  veduta  si  profonda  Nel  vero,  in  che  si  quieta 
ogni  intelletto.  Io  mi  scontrai  alla  perline  con  tuo  fratello  e 
n’  ebbi  il  maggior  diletto.  A star  con  lui  io  n’  ho  sì  gran  diletto, 
che  altrove  invano  mi  darei  a cercarne  un  maggiore. 

Aver  divozione  in  alcuno,  vale  Essergli  devoto,  credergli. 
Tutti  i Milanesi  hanno  grandissima  e special  divozione  in 
san  Carlo.  Essi  avevano  tutta  la  divozione  nel  lor  condottiere. 


•Aver  faccia , vale  Tenere  apparenta.  L’ uomo  deve  sempre 
chiudere  le  labbra  a quel  vero  che  ha  farcia  di  menzogna.  — 
Vale  anche  Aver  t ardire , la  sjacciataggine.  Pure  non  credo 
che  avri  faccia  di  venirmi  innanzi.  Non  ebbe  faccia  di  dare  il 
comandamento  a Seneca.  — Aver  sembiante,  vale  quanto  Aver 
faccia  nel  primo  significato.  Ha  quasi  sembiante  di  nobile  e antica 
matrona  , che  per  ispaziosa  contrada  si  vada  passeggiando,  di- 
portando. 

Aver  fantasia,  vale  Pensare,  desiderare,  invogliarsi.  Vien  Pi- 
nabello un  altro  suo  parente  , Che  di  cadere  anch’  egli  ha 
fantasia. 

Avere  fama,  voce,  grido,  pregio,  nominanza  , vale  Essere 
riputato.  Quelli  presero  per  modelli  , c chi  meglio  da  loro  ri- 
trasse ( cioè  E chi  meglio  gli  imitò  ) , ebbe  fama  di  più  bel  di- 
citore: cioè  Acquistò  fama  di  piu  leggiadro  scrittore.  Costai  aveva 
voce  del  miglior  mugnajo  e di  colui  che  miglior  macinato  faceva 
gran  tempo;  cioè  Da  gran  tempo.  Egli  ha  voce  di  uomo  ricchis- 
simo, di  avaro  sopra  modo,  di  gran  capitano,  di  valentissimo 
artista  ecc. — Vale  anche  Correr fama , essere  opinione.  Che  se  il 
conte  Ugolino  aveva  voce  D’aver  tradito  te  delle  castella  Non  dovei 
tu  i figliuoi  porre  a tal  croce.  Ella  ebbe  sempre  voce  di  benefica , 
di  virtuosa  , di  crudele,  di  fidata  amica,  di  scaltra,  di  superba, 
di  persona  di  magnanimo  cuore,  d’animo  vile,  rimesso  ecc. 
Essi  avevano  nel  regno  mala  voce  assai;  cioè  Si  parlava  molto 
male  di  loro , del  loro  procedere  ecc.  — Vale  anche  Aver  voto. 
Possono  i Padri,  che  hanno  voce  in  Senato,  proporre  quanto 
vogliono.  — Vedi  Voce,  Grido,  Fama  ecc. 

Aver  fiato,  vale  Aver  fona.  Non  ha  fiato  che  vaglia  a so- 
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«tener  quel  grave  pelo.  Nou  aveva  fiato  da  «largii  a petto,  da 
contenderla  con  lai. 

Aver  fidanza,  vale  Fidarsi , confidare.  Abbiate  questa  fidanza, 
elle  Dio  non  mette  mai  in  abbandono  chi  a lui  «’ affida.  L' autor 
nostro  ci  avrebbe  recato  altra  commedia,  in  cui  ha  maggior 
fidanza.  — Cosi  Aver  fede,  credenza,  opinione  ecc. 

Aver  fine,  vale  Finire,  consumarsi.  Per  la  qual  cosa  il  con- 
vito, che  tacito  principio  avuto  aveva,  ebbe  sonoro  fine.  E 
quinci  appar  Ch’ogni  minor  natura  È corto  ricettacolo  a quel 
bene  Che  non  ha  fine,  e sé  in  sé  misura.  Diede  per  legge  inva- 
riabile a tutte  le  cose  mondano  aver  line. 

Aver  grado,  vale  Aver  gratitudine , obbliga.  Io  vi  ho  grado 
assai  del  favore  che  mi  faceste.  Ella  ci  ha  il  maggior  grado 
del  benefizio  che  le  abbiam  recato.  Essi  non  mi  hanno  avuto 
alcun  grado  del  ricevuto  favore. 

Aver  grazia  con  alcuno  vai  Farsi  amare.  Costei  ha  grazia  con 
le  persone;  ognuno  che  la  vede,  le  pone  affezione. 

Avere  invidia , vale  Invidiare.  Fece  avvelenare  il  conte  An- 
selmo per  invidia  che  ebbe  di  lui.  Essi  hanno  grandissima  in- 
vidia di  tutti  coloro , che  si  levano  sopra  la  comune , sopra 
l’universale  degli  uomini.  Facendo  tua  vita  col  caro  Giuseppe 

10  ti  ho  invidia  grande. — Cosi  Aver  astio,  rabbia,  livore  ree. 
Aver  l'animo,  il  pensiero,  il  cuore,  la  inente  a che  che  sia, 

vogliono  Pensale  , occuparsi  di  una  cosa , averne  idea , fantasia. 
Egli  non  ha  mai  avuto  l’animo  a fare  quello  che  tu  dici:  non  ha 

11  pensiero,  il  cuore  a rendersi  religioso,  a farsi  soldato,  a viag- 
giare l’Europa,  ecc.  Gli  scrittori  hanno  l’animo  a quest’uso 
quando  determinano , che  nelle  cose  della  favella  bisogna  atten- 
dere all’uso,  uon  all  origine  delle  parole.  Bealo  è quegli  che 
non  ha  l’animo  suo  ai  beni  della  terra,  ai  beni  di  quaggiù.  La 
gente  che  non  avea  la  mente  a queste  cose  , lo  adoravano  per 
Dio.—  Così  Aver  mente  a checchessia,  vale  Starvi  molto  attento. 
Egli  ha  ognora  la  mente  agli  studj,  alla  musica  , ecc. 

Aver  lingua,  vale  Avere  notizia,  avviso.  Essi  ebbero  lingua 
della  morte  del  re  prima  d’  ogni  altro. 

Aver  l’occhio  a che  che  sia,  vale  Riguardare  attentamente , 
star  con  avvertenza.  Egli  ha  sempre  l'occhio  alle  tue  cose. 
Purché  tu  ti  ricordi,  che  si  vuole  aver  l’occhio  agli  emuli  tuoi. 
— Vale  altresì  Considerare.  Nondimeno  avendo  l’occhio  all’ ob- 
bligo ch’ella  ha  colla  Corona  di  Francia,  i deliberata  di  non 
darvi  danari  da  pagare  le  genti. 
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E colà  dove  aveva  in  agguato  i suoi,  eh' erano  poco  da  lungi, 
si  dirizzò. 

Avere  in  petto,  in  cuore,  neU’auimo,  nella  mente,  vogliono 
Tenere,  conservare  in  petto  ecc.  Ora  io  vo’  dirti  quello  che  ho 
da  lunga  pezza  in  petto,  in  cuore  ecc. 

Avere  in  pregio , vale  Pregiare.  Non  è tra  loro  alcuno,  che 
abbia  in  pregio  l’ onore.  Essi  hanuo  in  gran  pregio  Alessandro. 

Avere  in  pugno,  vale  Avere  in  mano , esser  sicuro  di  una  cosa. 

E mentre  stimava  di  avere  in  pugno  la  vittoria  , fu  vinto  e 
morto. 

Avere  in  riverenza,  vale  Riverire,  onorare.  Frate  Bernardo 
era  di  tanta  santitadc,  che  aveva  in  grande  riverenza  tutti.  Egli 
aveva  in  riverenza  tutti  coloro  che  menavano  virtuosa  vita. 

Avere  in  sulla  lingua  quello  che  nel  cuore,  vale  Essere  schietto. 
Astuti  non  sono,  nè  scaltriti;  eglino  hanno  sempre  in  sulla  lingua 
quello  che  nel  cuore. 

Avere  in  vezzo,  il  vezzo,  vale  Avere  in  uso.  I peccati  veniali 
non  tolgono  la  grazia  ; ma  chi  troppo  gli  ha  in  vezzo,  dispiace 
a Dio.  Egli  ha  il  mal  vezzo  di  contraddire  altrui,  di  attraversarsi 
ognora  al  piacere  altrui  ; cioè  Ha  il  mal  abito  , uso  ecc. 

Avere  in  conto.  Per  Stimare.  Tutti  i dotti  hanno  in  conto  di 
valoroso  e leggiadro  poeta  <1  nostro  Parini.  Luigi  è tenuto  in  gran 
conto  da’  buoni.  Per  modo  che  gli  avuti  in  conto  de’  maggiori 
fra  gli  uomini  non  si  vergognano  d’ inchinarla.—  In  senso  con- 
trario : Io  1’  ho  in  dispregio  più  che  qualunque  altro  della  sua 
famiglia.  La  ricchezza  non  debbe  avere  a vile  la  povertà.  A 
chi  il  suo  male  è un  piacere  non  può  averlo  in  conto  di  male, 
nè  rendersi  ad  accettar  rimedio  che  gliel  tolga. — Così  Non  avere 
in  conto  alcuno  , tenere  a vile,  mettere  in  avvilimento,  vogliono 
Stimar  nulla,  avvilire  ecc.  laddove  Fare  stima,  tenere  in  gran 
conto,  pregiarsi  di  una  persona  o di  una  cosa  , lodarsi  d’ alcuno  , 
significano  Stimare,  lodare  ecc. 

Avere  in  odio,  vale  Odiare.  La  verità  non  è voluta  credere  } 
anzi  è avuta  in_pdio  e chi  la  dice.  È lo  stesso  che  dire  : Non  si 
presta  fede  alla  verità  ; anzi  essa  è odiala , c son  pure  odiali 
quelli  che  la  dicono.  — Egli  aveva  alcun  odio  ne’  fiorentini. 

Avere  in  abbominazione.  Pe’  suoi  delitti  Luigi  fu  in  grande 
ahbominaziooe,  abbominio  avuto  da  tutti. 

Avere  in  mano,  vale  Possedere,  avere  in  balia,  in  potestà. 
Io  ho  in  mia  mano  di  poterti  far  ricco,  s’ io  voglio.  Ed  a lui 
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grida:  traditor  pagano.  Ancor  non  m’  hai,  come  tu  credi,  in 
mano.  Ma  poiché  l’ebbero  in  mano,  facendola  da  quei  traditori 
che  erano,  il  chiusero  sotto  stretta  guardia  prigione.  Egli  ha 
sempre  in  mano,  in  pronto  i più  bei  detti,  i molti  più  spiritosi. 

Avere  in  costume,  vale  Costumare.  Egli  aveva  in  costume,  o 
per  costume  di  andare  ogni  dì  estivo  ad  una  sua  villa.  — Cosi 
Avere  in  consuetudine,  in  uso  ecc. 

Avere  in  pronto  , vale  Tenere  a sua  volontà  e sempre  pronto. 
E se  per  disgrazia  egli  non  avesse  cosi  in  pronto  la  moneta,  che 
fareste  voi  ? 

Aver  la  parola,  vale  Aver  licenza.  Buccio  avendo  bisogno 
d’  essere  a casa , ebbe  la  parola  dall’  officiale  della  Guardia. 

Aver  la  stretta,  vale  Essere  astretto  o stretto.  Chi  non  fu 
presto  a staccar  le  tanaglie.  Io  dico  a sciorre  il  cavo,  ebbe  la 
stretta. 

Aver  le  fatiche,  vale  Stentare,  penare.  Essendo  notte  ornai 
fìtta  avrò  le  fatiche  a trovar  Marco.  Egli  ebbe  le  grandi  fatiche 
a camparlo  di  là  sano  e salvo. 

Aver  1’  onore  d’  alcuna  cosa , vale  Vincere , rimaner  superiore. 
Fate  pure  eh’  egli  abbia  sempre  l’onore  d’ogni  cosa. 

Aver  lume  , vale  Aver  contezza  , cognizione.  S’io  avessi  lume 
di  queste  cose,  avrei  meglio  adoperato  che  non  feci.  Egli  non 
aveva  alcun  lume  di  questo  fatto  , di  tale  scienza , ecc. 

Aver  luogo  , vale  Esser  necessario.  I dugento  fiorini  d’ oro  , 
che  1’  altr'  jeri  mi  prestasti,  non  m’  ebber  luogo , perciocché  io 
non  potei  fornire  la  bisogna  per  la  quale  io  gli  presi  : cioè  Non 
mi  furon  necessari , perchè  non  potei  provvedermi  di  quelle  cose, 
per  comprar  le  quali  io  gli  presi  in  prestanza. 

Aver  mal  talento,  vale  Tener  cattiva  intenzione.  Condannò  nella 
testa  tutti  quelli  che  avean  mal  talento  contro  di  lui. 

Aver  male,  aver  bene.  Questi  cotali  sono  odiosi  a Dio  e alle 
genti,  e hanno  male  in  questo  mondo  e peggio  nell'altro.  Ope- 
rando in  contrario  alla  legge  di  Dio  noi  n’  abbiamo  male  al- 
l'anima e al  corpo. 

Aver  meno  alcuna  cosa , vale  Averne  difetto  , mancarne.  E 
s’  egli  ha  meno  la  grazia  di  Dio,  sì  ha  meno  Iddio,  ed  ha  meno 
ogni  bene  d’anima  e di  corpo.  S’io  avessi  avuto  meno  il  vostro 
favore,  sarei  ora  diserto. 

Avere  mal  fiele  contro  alcuno,  vale  Odiarlo.  Egli  ha  mal  fiele 
contro  di  me,  perchè  non  gli  rendeva  il  saluto. 
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Aver  misericordia , vale  Usare  misericordia.  Iddio  ebbe  mise- 
ricordia di  lui,  e nel  suo  regno  il  ricevette.  Il  Cielo  gli  avrà  mi- 
sericordia. Prego  Dio  che  vi  abbia  misericordia. 

Avere  nella  speranza.  Avere  in  isperanza,  vale  Sperare.  Io 
ho  nella  speranza,  egli  ha  in  isperanza  di  ritornare  al  primo 
splendore. 

Avere  obbligo,  vale  Essere  obbligato.  Dico  che  tutta  Italia  gli 
deve  avere  un  grand’  obbligo.  Della  quale  sua  grazia  io  le  avrò 
maggior  obbligo  che  di  tutte  l’altre.  Di  tutti  i favori  che  voi  mi 
faceste,  che  voi  mi  rendeste  io  vi  ho  obbligo  infinito , senza  fine. 

Avere  onore,  vaie  Essere  onorato . Fu  largamente  rimunerato 
e n’ebbe  grande  onore.  ' 

Aver  ozio,  vale  Aver  tempo  , agio  , comodo.  Cosi  avrò  ozio 
di  goder  l’ una  e l’altra  delle  S.  V.  come  io  desidero. 

Aver  pace , vale  Aver  pazienza.  Se  quegli  che  mi  si  mostrava 
sempre  nemico  m’avesse  maledetto,  avrei  avuto  pace  e soste- 
nuto leggermente.  — Per  Non  aver  guerra , nè  lite.  Non  ebbe 
mai  pace  col  od  al  minuto  popolo. — Per  Darsi  pace.  Ora  a questo 
poniamo  mente,  e abbiam  pace  d’ogni  persecuzione. 

Aver  parole  con  uno,  vale  Parlare.  Gli  disse  per  ordine  le 
parole,  che  aveva  avute  co’  monaci  di  quel  romitorio.  — Per 
Garrire.  Se  ne  cominciò  forte  a turbare,  e ad  averne  col  ma- 
rito di  sconce  parole. 

Aver  paura , timore  ecc. , vale  Temere.  Egli  è la  fantasima , 
della  quale  ho  avuto  a queste  notti,  la  maggior  paura  che  mai 
s’avesse.  Non  aveva  paura  di  persona  del  mondo,  fosse  pure  in 
vose  di  gran  battagliero , di  forte , di  intrepido. 

Aver  pazienza,  vale  Sopportare.  Nelle  infermità  ei  si  vuole 
avere  allegra  pazienza.  Dobbiamo  aver  buona  pazienza  se  ci  son 
tolti  i beni  temporali. 

Aver  pegno,  avere  in  pegno,  vale  Tener  sicurtà.  A servir  ti 
verrei , che  ne  sei  degno , Quanto  più  ora  avendomi  tu  pegno. 
Io  ho  buon  pegno  di  lui  alle  mani. 

Aver  pensiero , vale  Pensare.  In  tanta  afflizione,  aveva  nondi- 
meno pensiero,  come  trarre  il  potesse  dalle  mani  del  popolo. 

Aver  pentimento , vale  Pentirsi.  Egli  n’  ebbe  amaro  e lungo 
pentimento.  Al  verace  pentimento  che  aveva  ogni  trascorso  gl> 
doveva  essere  perdonato. 

Avere  per  altrettanto  che  ecc. , vale  Considerare  come  ecc. 
Cosi  >a  que’  due  gran  romani , Bruto  e Cassio , si  ebbe  per 
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altrettanto  che  profetata  la  sconfitta  e la  morte,  quando  sul 
venire  a battaglia  co’  vendicatori  di  Cesare  , cui  essi  avevano 
ucciso,  si  scontrarono  iu  un  moro. 

Aver  per  andato,  per  morto,  vogliono  Slimar  perduto,  morto 
chi  che  sia.  Veduta  la  pallida  e scarna  sua  faccia  tutti  l’ebbero 
per  andato,  per  morto.  Veggcndolo  in  quell’ aspetto  tra  di  dolore 
e di  rabbia  noi  l’avemmo  per  sciagurato,  per  di  perduta  speranza. 

Aver  per  bene . per  male , vogliono  Gradire,  sdegnarsi , re- 
carsi ad  onta.  Bene  dunque  mostrò  Iddio  come  ebbe  per  bene 
la  sua  pazienza.  Come  dunque  l’uomo,  se  gli  arde  la  casa,  ha 
per  bene  che  si  rechi  e versi  dell’acqua  ; cosi  noi  dobbiamo  aver 
per  bene  e grazia  , quando  Dio  ci  manda  quest’  acqua  santa. 
Sommamente  ha  Iddio  per  male  a chi  bene  in  lui  non  spera. 
Egli  ebbe  si  forte  per  male  la  sua  dipartita , che  ne  addolorò 
grandemente.  — Aver  per  male , vale  anche  A ’er  dispiacere , 
sentir  contro  voglia.  Benché  caduto  poi  quell’  animale  , Lo  mo- 
strasse d’aver  molto  per  male. 

Aver  per  buou  accordo,  vale  Aver  di  grazia,  considerare. 
Oggi  farò  di  sorte,  adopererò  per  forma,  che  egli  avrà  per 
buono  accordo  potergli  perdonare. 

Avere  per  costante , vale  Avere  ferma  opinione.  Ma  quanto 
alla  bontà  de’ vini,  volendo  coltivare  a viti,  io  ho  per  costante, 
che  chi  desidera  buon  vino  ponga  i vignazzi  in  luogo  montuoso. 
— Per  Tener  fermo.  Io  ho  per  costante,  che  a que'  dì  non  Cor- 
resse un  tal  uso.  Eglino  avevano  per  costante  il  fatto  della  fuga 
di  lei. 

Aver  per  disonore.  L’ uomo  ha  per  disonore  l’ essere  offeso 
da  persone  dispette.  Essi  hanno  per  disonore,  per  vergogna 
ogni  qualunque  censura  venga  fatta  alle  loro  opere. 

Avere  per  dubbio,  per  certo,  per  certissimo,  vagliano  Duhi- 
bitare , Tenere  per  certo.  Molli  sono,  che  han  per  dubbia  ogni 
più  sicura  cosa.  Egli  parlava  forte,  ma  non  era  alcuno  che  non 
avesse  per  dubbio  ed  anche  per  menzognero  il  suo  favellare.  Ella 
aveva  seco  medesima  per  certissimo  di  esser  malata.  Il  re  aveva 
per  certo  di  essere  da  lui  tradito.  Queste  le  son  cose  che  si 
hanno  da  lutti  per  sicure  , sicurissime,  che  si  hanno  per  vere, 
per  buone , per  veraci , per  sincere  ecc.  — Così  gitesi’  altri  usi. 
Come  che  in  altro  ei  fosse  caduto,  oppure  fosse  avuto  in  so- 
spetto di  poco  sincero  , pure  in  questa  cosa  fu  da  lutti  avuto 
per  leale,  per  magnanimo,  per  grande  ecc. 
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Aver  per  grazia.  Considerare  come  gratin.  Le  tribolazioni  che 
Iddio  ci  manda  si  devono  aver  per  uua  grazia. 

Avere  per  impossibile  , cale  Stimare , reputare  cosa  impossi - 
bile.  Eglino  avevano  per  impossibile  di  poter  riuscire  lietamente 
al  termine  dell’  impresa  loro.  Egli  facca  cose  da  tutti  avute  per 
impossibili.  Allora  voi  avevate  per  impossibile,  che  nessuno,  da 
voi  in  fuori,  far  potesse  quello  che  fate  voi. 

Avere  per  iscusato,  vale  Scusare  ecc.  Lo  eblie  per  iscusato 
d’ogni  suo  fallo.  E se  i novelli  nello  studio  della  lingua  rie- 
scono talora  affettati , e vanno  tracciando  que’  modi  , che  non 
sanno  ben  collocare;  di  questo  difetto  si  vuole  averli  per  iscu- 
sati,  come  nel  principio  tutti  i nuovi  in  qualche  arte.  — Abbia- 
temi per  iscusato  se  non  vi  attenni  la  promessa;  cioè  Perdona- 
temi, scusatemi,  se  ecc. 

Avere  per  istallile  e per  fermo.  Le  quali  cose  si  ebbero  poi 
per  istallili  e per  ferme. 

Aver  per  le  mani  alcuno  vale  Usar  con  alcuno.  Questi  area 
per  le  mani  molti  nuovi  uomini  , perocché  con  loro  volentieri 
pigliava  dimestichezza.  — Talvolta  vale  Far  disegno  sopra  al- 
cuno, aver  uno  da  disporne.  Io  ho  per  le  mani  una  buona  gio- 
vane, e dammi  cuore  di  fare  eh’  ella  sia  tua  moglie. 

Avere  per  niente , vale  Considerare  come  cosa  da  nulla.  Mar- 
tellino rispondea  molleggiando,  quasi  per  niente  avesse  quella 
presura.  — Io  l' aveva  per  semplice  ed  innocente , l’ aveva  per 
sincera,  per  buona,  e mi  riusci  trattandola,  usando  con  lei,  una 
scaltrita,  una  maligna. 

Aver  per  nullo,  vale  Avere  per  non  detto.  Se  è maggiore 
l’emolumento  che  il  rischio  abbiale  pure  per  nullo  quanto  io 
v ho  detto.  — Avere  per  nulla,  vale  Non  istimar  nulla,  dii- 
pinzare.  Egli  aveva  il  mondo  e le  sue  delizie  per  nulla. 

Avere  per  peggio,  è comparativo  dell"  Avere  per  male.  Io  ho 
avuto  per  peggio  il  saperlo  da  un  terzo,  che  il  male  istesso. 
Dio  che  ama  la  verità  ha  per  peggio  la  falsità,  che  non  avrebbe 
qualunque  altra  immondizia  corporale.  — Avere  peggio,  vale 
Star  peggio.  Boezio  prova,  che  il  potente  in  ciò  ha  peggio, 
che  l’uomo  di  bassa  mano;  cioè  Che  f uom  del  volgo. 

Aver  piacere , vale  Compiacersi.  Aveva  oltre  modo  piacere  , 
e forte  si  studiava  in  commettere  tra  amici  e parenti , mali  ed 
inimicizie.  Avevan  piacere  delle  altrui  sciagure. 

Aver  pietà , vale  Usar  pietà.  I villani  non  avevano  pietà.  Sa» 
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Francesco  aveva  singolare  pietà  agli  animali  mansueti;  degli 
uomini  peccatori.  Non  avea  sentore  di  pietà,  di  giustizia. 

Avere  posta  d’  uno  vale  Appostarlo,  saper  dovè.  E quando  era 
cavaliere,  e quando  medico,  e quando  giudice,  sicché  posta  di 
lui  non  sì  poteva  avere , come  colui , che  sempre  stava  avvisato 
( cioè  alf  erta  ) in  queste  faccende. 

Aver  potenza  d’ una  cosa , vale  Aver  dominio.  Il  secondo 
grado  si  è signoreggiar  le  creature,  almeno  quelle  delle  quali 
hai  potenza. 

Avere  potere,  vale  Aver  facoltà.  Egli  non  aveva  potere  da  ciò. 
E raunando  il  detto  vescovo  sua  oste  per  levare  il  detto  assedio, 
non  ebbe  potere. 

Aver  ragione,  vale  talvolta  Aver  diritto , potestà.  Veggiamo, 
se  noi  abbiamo  veruna  ragione  in  lui,  o sopra  di  lui. 

Aver  riguardo,  vale  Riguardare , considerare.  Il  venerdi  è 
degno  di  riverenza  avendo  riguardo , che  in  esso  sostenne  pas- 
sione Colui  che  per  la  nostra  vita  morì.  Egli  avrà  di  te,  o in  te 
un  benigno  riguardo.  Non  ebbe  riguardo  alcuno  alla  sua  dignità; 
alcun  riguardo  al  suo  malvagio  operare. 

Aver  rispetto,  vale  Aver  riguardo ■ Avea  rispetto  alla  qualità , 
ed  alla  varietà  de’  casi  in  essa  raccontati.  Ella  non  ebbe  alcun 
rispetto  al  personaggio  autorevole  ch’egli  era. 

Avere  riverenza,  vale  Riverire , onorare.  Egli  non  ha  rive- 
renza ad  alcuno,  sia  pur  grande  e virtuoso.  Tutti  avevan  rive- 
renza alla  persona,  al  nome  di  lui.  Per  le  sue  virtù  ognuno 
l’avea  in  riverenza.  Io  ti  avrò  in  gran  riverenza.  — Figur.  Le 
fiamme  ebbero  riverenza  a questo  solo  paramento  di  camere  : 
cioè  Rispettarono  questo  solo  appartamento , non  appiccandovi  il 
fuoco. 

Aver  salva  in  mano  una  cosa , vale  Esserne  sicuro.  Dove 
io  aveva  la  cosa  salva  in  mauo.  Me  1’  ha  or  messa  in  compro- 
messo. 

Aver  sapore,  oltre  il  Gusto  del  palalo,  vale  anche  Essere  sa- 
porito. Queste  mele  han  tuli’  esso  il  sapore  delle  pesche.  Le 
susine  della  Provenza  hanno  un  sapor  delicato.  — Metaf.  Lo 
stile  di  lui  ha  tutto  il  sapore  degli  antichi  e più  nominati  scrit- 
tori. In  questa  novella  o storia  che  la  vogliam  dire  non  è sapore 
alcuno  di  buona  lingua  , non  vi  ha  sapore  di  buona  lingua. 

Avere  spavento , vale  Spaventarsi.  Ebbe  di  ciò  il  maggiore 
spavento  del  mondo.  Io  n’ebbi  tale  spavento,  che  ancor  ne  tremo 
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Avere  speranza,  vale  Sperare.  Nondimeno  qualche  speranza 
maggiore  or  possiamo  avere  di  perdono. 

Avere  spia  d’una  cosa  vale  Esserne  avvisato.  I Guelfi  avutane 
spia,  si  mossero  anch'eglino.  Egli  avea  spia  d’ogni  cosa  che 
macchinasse,  che  si  facesse  il  nemico  in  que’  dintorni. 

Aver  tanto  in  mano , è Avere  così  buone  ragioni,  che  ecc.  Biso- 
gnava prima  che  la  cosa  si  scoprisse,  aver  tanto  in  mano,  che 
egli  non  potesse  negare. 

Aver  termine,  fine,  vale  Terminare , finire.  La  giovine  non 
restando  di  piangere  si  inori,  e cosi  ebbe  termine,  fine  la  sua 
disavventura. 

Avere  un  bel  dire,  un  buon  dire,  un  bel  ridere,  un  buon 
ridere,  vogliono  Avere  buona  ragione  di  far  questo  e quello  ; 
ma  s' intende  per  lo  più  di  chi  usando  tali  espressioni  e facendo 
quel  che  fa  non  si  trova  a temere  che  gli  abbia  a seguitare  alcun 
danno  o male.  Voi  avete  un  bel  dire,  un  bel  ridere  de’  tempi 
tristi  che  corrono,  perchè  fortuna  non  vi  dice  mai  male.  Egli 
ha  un  bel  dire,  abbiate  pazienza,  nelle  avversiti)  si  vuol  mostrar 
coraggio  c fermo  cuore , perchè  si  trova  provveduto  a dovizia 
di  beni  di  fortuna. 

Aver  vita , vale  Vivere.  Mentre  la  sua  virtù  durava , alcuno 
non  avrebbe  detto,  colui  in  sè  aver  vita.  Congiunta  con  lui 
n’  ebbe  poscia  la  più  consolata  vita.  Io  non  ebbi  mai  vita  più  lieta. 

Avere  voglia,  volontà,  desio,  brama  ecc.,  vale  Desiderare. 
Oh  il  bel  desio , che  ella  s’ ebbe  di  andar  quel  dì  in  villa.  I 
Guelfi  avevano  gran  voglia  di  andare  ad  oste  ; cioè  A combat- 
tere. Alla  viva  brama  che  ella  aveva  innanzi,  succedette  pro- 
fondo oblio.  Di  voglie  e brame  ella  n’  ebbe  tante  e di  tali,  che 
non  potè  contentarne  una  metà,  o meno. 

Avere  per  Sapere.  E perciocché  le  sue  congiunte  parenti  di- 
cevano, sè  avere  avuto  da  Lei,  non  essere  ancora  di  tanto  tempo 
ammalata,  senz’altro  impaccio  darsi  , la  seppellirono.  — Sè 
avere  avuto  da  lei , cioè  Aver  elleno  saputo  da  lei.  — Senza 
darsi  altro  impaccio,  cioè  Senza  darsi  altra  briga,  cura,  pen- 
siero ecc.  , che  ben  direbbesi  anche  prendersi  impaccio  , briga , 
pensiero,  cura,  ecc.  • — Questo  error  grossolano  si  emenderebbe 
pur  da  un  fanciullo,  che  avesse  un  po’  d’  italiano  ; cioè  Che  sa- 
pesse un  po’  d‘  italiano,  lo  ebbi  la  cosa  , il  fatto  , la  notizia  di 
buon  luogo,  e però  intendo  di  raccontartela.  Donde  che  tu  te 
l’ abbia  , niuna  cosa  te  ne  nasconderò. 
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Andò  coll' armi  de’ pastori  ed  ebbeti  morto  costui;  cioè  E ti 
uccise  costui. 

Avere  per  Giudicare.  La  più  incolta  nazione  dell’  Affrica  , 
avuta  per  barbara  eziandio  da'  barbari,  pure  avea  senno  da  in- 
tendere, che  dove  si  abbia  uno  che  vaglia  per  molti,  quell'  uno 
si  vuole  avere  inestimabilmente  più  caro  che  i multi,  che  non 
vagliono  quanto  lui.  — Io  gli  ho  pei  migliori;  ei  lo  aveva  per 
un  sant*  uomo. 

Avere  per  Conseguire.  Darebbe  opera  a fare  che  egli  il  suo 
piacere  avrebbe.  Voglio  figurarmi,  che  abbiale  l'intento:  e che 
perciò  ? 

Avere  per  Guadagnare.  I fiorentini  ebbero  per  assedio  il  Ca- 
stello. In  quel  fatto  egli  n’ebbe  il  meglio  ed  il  più. 

Avere , in  vece  di  Essere.  Egli  ci  ha  delle  miglia  più  di  do- 
dici : in  luogo  di  dire  Vi  sono  più  di  dodici  miglia. — Così  V ha 
di  molli  in  luogo  di  Vi  son  molti.  — Nel  regno  di  Bungo  v’avea 
in  buon  numero  cristiani.  Ma  nell’  esempio  della  vita  non  avea 
chi  pareggiasse  D.  Paolo  ; cioè  Non  vi  era  chi  ecc.  Avvi  laghi, 
e fiumi  e paludi  e mille  acquidocci  e scrosci  d’ acque  cadenti , c 
del  fuoco  altresì,  fornaci  e fucine  sempre  ardenti,  e fiamme  e 
riverberi  e incendj  e continui  struggimenti. 

Per  Tenere,  pigliare , togliere.  Un  sacco  gli  donasse,  c aves- 
sesi  quella  cassa.  Datemi  il  vostro  e abbiatevi  il  mio. 

Per  Sentirsi.  Oc  che  avesti , che  fai  colai  viso? 

Per  Riputare , stimare.  Dicdegli  la  sua  benedizione,  avendole 
per  santissimo  uomo.  Abbigli  per  fratelli  c per  amici.  Dn,  eh’  io 
non  ho  per  buon, non  che  per  santo.  Abbimi  cosa  tua.  Abbiatemi 
sempre  mai  il  vostro  amicissimo.  In  passato  voi  in’  avevate  caro 
e acconcio  molto  alle  cose  vostre.  Egli  l’avea  cara,  quale  sorella. 
Essi  l’ebbero  ognora  a lor  segreto  nemico. 

Per  Procacciare , provvedere.  Che  ordinò  questa  gentil  donna? 
Ebbe  un  cavallo,  e da’  suoi  fanti  il  fece  vivo  scorticare. 

Per  Far  venire  a sè,  o alla  sua  presenza.  Mandò  per  questo 
greco  ed  ebbelo  in  luogo  segreto.  Il  re  cominciò  a ridere,  e in- 
contanente ebbe  uno  della  sua  famiglia,  e mandò  a sapere  della 
contesa  di  questi  due  ciechi. 

Per  Andare  da  uno  o essere  con  lui  come  che  sia.  Pensossi 
d’avere  qua’  due  amici  e domandare  il  loro  ajuto  ...  e andos- 
sene  incontanente  al  primo  amico.  Allora  Costantino  ebbe  il 
Papa  a sè  e dissegli  questo  fatto. 
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Per  Aver  ricevuto,  esserci  avvenuto,  dover  patire,  soffrire. 
Essendo  sentenziato  al  fuoco , questo , disse , ho  io  per  te  ; cioè 
A questo  termine  io  sono  per  cagion  tua.  Io  ho  avuto  questo 
dall’ altissimo  Dio.  Era  cosa  manifesta  che  le  avevano  da  Dioj 
cioè  Che  avevano  ricevuto  da  Dio  la  cognizione  delle  cose  future. 
Io  non  ho  queste  cose  da  me  medesimo,  ma  da  altrui , cioè  da 
Dio. 

Per  Avere  in  risposta.  Ti  dico,  che  tu  non  ti  travagli  invano 
per  me,  che  nessuna  altra  parola  potresti  avere  da  me.  Andai  a 
tuo  fratello,  e da  lui  ebbi,  che  metterebbe  quando  che  sia  la 
torre  in  mano  de’  nemici. 

Per  Intendere,  avere  scoperto.  Sicché  abbiamo  già,  che  sono 
■opra  il  monte  d'  ogni  stato  mondano. 

Per  Avere  notizia.  Egli  ebbe  ogni  cosa  da  un  suo  fidato  amico. 

Per  Aver  trovato , conosciuto.  Perchè  parte  parve  al  medico 
avere  della  cagione  della  infermità  del  giovane. 

Per  Avere  avviso.  Donna , io  ho  avuto  da  lui , che  egli  non  c» 
può  esser  di  qui  a domane. 

Per  Tenere,  considerare.  Quella  mia  traduzione  delle  Lettere 
di  Plinio,  che  mi  fu  tanto  lodata,  ora  io  l’ho  per  una  scon- 
ciatura o bastardume  di  stil  franzese , in  una  cotal  lingua , a cui 
non  so  dar  nome  io  medesimo. 

Dite  al  re,  eh’  egli  potrà  ben  avermi  morto  cristiano,  ma  non 
già  mai  vivo  idolatro.  — A me,  virtuose  donne,  si  para  di- 
nanzi una  malvagia  notte  da  due  giovanetti  poco  prudenti  avuta 
( cioè  Passata  );  ma  perciocché  ad  essa  seguitarono  molti  lieti 
giorni,  siccome  conforme  al  nostro  proposito,  mi  piace  di  rac- 
contarla. — Come  a vincere  una  tal  fortezza , altro  non  le  biso- 
gnasse che  mostrarlesi , e l’ avrebbe  ; cioè  La  conquisterebbe. 

AVERE  (avere)  Nome  astr.  vale  Facoltà,  ricchezze , beni 
d‘  ogni  fatta.  — Fedi  questi  nomi.  E per  avventura  non  sola- 
mente l’avere  ci  ruberanno,  ma  forse  ci  torranno  oltre  a ciò  le 
persone,  la  vita.  Allora  si  fuggì  e portò  seco  ogni  suo  avere. 
Era  d’averi  ricchissimo  quanto  alcun  altro  o meglio.  De’  suoi 
•veri  a dismisura  grandi  si  faceva  un  gran  dire  per  tutto  intorno. 
Gli  venne  meno,  perdé  ogni  suo  avere.  In  lui  fallì  la  prosapia 
e con  essa  que’  grandi  averi , che  in  prima  possedeva. 

AVERTERE  (avèrtere)  trans,  voce  lai.  che  vale  Follare  al- 
trove , rivolgere  in  altra  parte.  Si  trova  altresì  usato  nel  senso 
di  Stornare,  cessare.  La  Veigine  Maria  averse  da  noi  l’ira  di  Dio. 
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AVIDITÀ  , AVIDEZZA  (avidità  , avidèzza),  Nomi  astraili 
d’  Avido.  Era  iu  grande  avidità  di  danaro.  Mangiava , faceva 
ogni  cosa  con  avidità  grande.  Ma  indi  a poi  entrò  in  tale  avi* 
ditk  di  danaro,  che  dove  la  sorte  non  gli  dicesse  bene,  dava  in 
isinanie;  in  segni  d’impazienza  e di  rabbia.  Dolcemente  il  cor- 
resse, rammendò  della  sua  avidezza.  Non  pativa  il  vizio  d’ avi- 
dità. Era  brutto  del  vizio  d’ avidità.  L’avidità  di  far  suo  l’altrui 
il  vinceva.  Era  tentato  ognora,  combattuto,  vinto  dal  vizio 
d’  avidità.  Aveva  una  nobile  avidità  di  far  da  sè  solo  il  bene  di 
quegli  infelici.  Non  si  vuol  mai  mostrare  avidità  in  cosa  alcuna. 

Cosi  Avido  Addictlivo.  Essendo  avido  dell’  onore  e di  ricovrar 

10  stato  del  popolo  di  Roma , si  mosse  d’ Alemagua.  In  tutte 
cose  aveva  dell’  avido.  Le  sue  parole  sentivan  dell’avido  , del- 
l’ avidità  del  suo  cuore.  Le  cose , ond'  era  maggiormente  avido 
erano  il  selvaggiume  e le  frutte  più  pellegrine.  Aveva,  mostrava 

11  cuore  avido  ad  ogni  cosa.  Eran  notati  ambedue  di  ghiottoni, 
di  ingordi,  di  avidi  in  eccesso.  Egli  anelava  con  avido  cuore 
l’altrui,  o all’altrui.  Era  nelle  sue  brame  avidissimo.  Fu  inti- 
tolato l’avido.  Erano  proverbiati  di  avidi,  di  ingordi,  di  maligni 
e simili.  Egli  faceva  l’avido  in  ogni  cosa. 

Il  lettore  vedrà  di  leggieri , che  trattandosi  qua  di  Nomi  e 
di  Addietlivi  esprimenti  qualche  vizio  o virtù , o qualità  di  essi, 
tutte  le  frasi  sopra  notate  possono  benissimo  acconciarsi  con  qual- 
sivoglia altro  Addictlivo  o Nome  che  esprima  un  qualche  vizio, 
o qualità  di  esso.  — Fedi  anche  Ingordigia,  Brama  ccc. 

AVOCARE  (avocare)  trans.  Termine  de'  Legisti-,  vale  Levare 
una  causa  da  un  Tribunale  e rimetterla  ad  un  altro , sia  d' or- 
dine superiore , ovvero  di  autorità  propria.  Avocò  a sè  tutta  la 
causa. 

AVOCOLARE  (avocolàre)  trans,  da  Focolo  che.  vale  Cieco , 
significa  Accecare.  F edi  questo  verbo. 

AVOTARE  (avotàre)  trans.  Foce  antica  e fuor  d' uso  com'  è 
il  Botare.  — Fedi  Votare. 

AVVALLARE  (avvallare)  trans,  vale  Far  andare  a valle , 
spingere  abbasso  ; abbassare , calare , scendere  a basso.  La 
sinistra  a vedere  era  tal,  quali  Vengono  di  là,  ove  il  Nilo 
s’avvalla.  Ora  avvalliamo  ornai  Tra  le  grand' ombre  e par- 
leremo ad  esse.  Non  vedi  tu,  che  l’abito  di  coloro  che  mon- 
tano e di  coloro  che  avvallano  è diverso.  Si  rivolse  verso  di  me 
non  altrimenti  che  vergine,  che  gli  ocelli  mesti  avvalli.  Colla 
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tua  gravezza  discende  giù  e avvalla  il  cibo  — Figur.  Che  cima 
di  giudizio  non  a’  avvalla  ; cioè  Non  s' abbassa , nè  si  torce  dalla 
sua  dirittura.  — Per  Abbattere , avvilire , scorare.  Scaccia  lungi 
il  timore,  speme  mai  nè  dolore  non  t'innalzi  o t’avvalli  oltre 
il  dovere.  Però  non  mi  conturbo  , nè  mi  avvallo , Ed  ogni  mia 
fiducia  e mia  speranza  Ripongo  in  Dio.  — Per  Ingollare,  tra- 
cannare. Avvallo  questo  e poi  quest’ altro  vaso. 

AVVALORARE  (avvalorare)  trans,  vale  Dar  valore  e prender 
valore  e forza.  La  bella  donna,  che  al  Ciel  t’avvalora  ; cioè  La 
quale  dà  a te  valore  e conforto  di  salire  al  Cielo.  Ma  per  la 
vista,  che  s’avvalorava  in  me  guardando;  cioè  Che  prendeva 
fona,  valore.  Il  foco  avvalorò  per  si  fatto  modo,  che  niun 
rimedio  mettere  non  vi  si  poteva.  Era  gente  avvalorata  e per- 
fetta nel  servizio;  cioè  Rendutasi  forte , fatta  forte , ecc. 

AVVAMPARE  (avvampare)  intrans,  vale  propriamente  Ab- 
bronzare , pigliar  la  vampa , divampare , e alcune  volte  sempli- 
cemente Ardere.  Figurati  che  avvampando  tu  nell’inferno  fra 
tanto  fuoco,  il  Signor  chiamiti  improvvisamente.  Il  fuoco , cre- 
sciuto di  tante  legne , avvampava  vie  più  forte.  L’ incendio  in- 
tanto che  si  appiccava  ad  ogni  cosa  intorno,  avvampava  cosi, 
che  metteva  il  maggiore  spavento  —MetaJ.  La  damma  che  fuor  di 
misura  avvampa  in  cuore.  La  canizie  degli  anni  non  può  cosa 
contro  l’avvampar  dell’ ingegno.  Egli  avvampava  di  sdegno,  d’ira, 
ed  era  già  sul  trascorrere  in  qualche  eccesso.  — Nel  senso  di 
Accendere  piglia  al  tutto  il  fare  di  detto  verbo.  Ed  alti  e spessi 
fuochi  intorno  avvampa;  cioè  Accende.  Non  così  bn  sai  nitro,  e 
zolfo  puro,  Tocco  dal  fuoco  subito  s’avvampa.  Di  fuor  si  legge 
come  io  dentro  avvampi.  Pur  quando  avvampa  il  di , quando  è 
più  chiaro , Che  sospetto  non  sia  di  pioggia  o nebbia , Conforto 
il  segator  ecc.  Sfavasi  allora  Tiberio  in  tristo  ozio  e libidini  oc- 
culte invasato  ( immerso ) e nella  folle  credenza  de’  sospetti,  che 
Sejano  in  Roma  faceva,  attizzando,  avvampare.  — Per  Muover 
lo  sdegno.  Colui  che  avvampa  tutti  gli  uditori  col  suo  lungo 
discorso.  — Per  Ravvivare,  attizzare,  crescere.  Le  amorose 
damme  avvampate  poscia  dal  fuoco  della  consuetudine. 

AVVANTAGGIARE  (avvantaggiare)  trans,  vale  Aumentare, 
accrescere,  migliorare.  Non  ha  diminuito  in  nnlla  le  sostanze 
lasciategli  da’ suoi  maggiori,  male  ha  avvantaggiate.  — Per 
Avere  e pigliar  vantaggio.  Di  tutte  queste  cose  s’avvantaggia 
L’umana  creatura;  cioè  Si  nobilita  e s’innalza  sulle  altre.  Non  si  può 


òli  AW 

dire  quelito  i Giapponesi  nel  decoro  de’  portamenti  e nella  gran- 
dezza dell'animo  si  avvantaggino  sopra  l' altre  nazioni.  Di  tanto  fa 
egli  più  avvantaggiato  da  me,  che  egli  le  vide  d’accosto.  Vogliono 
in  eiascuna  cosa  essere  avvantaggiati  da  altri.  Si  credeva  di  ciò  av- 
vantaggiare. I villani  che  erano  ne’  luoghi  avvantaggiati  e sicuri 
colle  pietre  n’uccisero  alquanti.  — Per  Scelto , migliore.  Lasciò 
alla  retroguardia  i conestabili  con  gente  d’ arme  avvantaggiata. 

AWANTARE  (avvantàre)  trans,  vale  Dare  vanto,  vantare. 
Vedi  Vantare. 

AVVEDERE  (avvedère)  trans,  vale  Accorgersi , riconoscere 
alcuna  cosa  occulta  o lontana , comprendere , intendere  per  in- 
diij.  Questa  sera  per  avventura  ve  ne  potrete  avvedete.  Ei  mi 
darebbe  il  cuore  di  fare  il  piacer  mio  in  guisa,  che  tu  non  te 
ne  avvedessi.  Calandrino  incominciò  a fare  i più  nuovi  atti  del 
mondo,  tali  e tanti,  che  se  ne  sarebbe  avveduto  un  cieco.  La 
cavalleria  di  Firenze  prima  s’awide  del  tradimento.  Or  cosi 
altamente  sentono , e parlan  di  sé  i Giapponesi , recandosi  al 
maggiore  e al  più  proprio  de’  lor  beni  quel  che  non  s’ avveggono 
d'aver  comune  cogli  animali.  — Per  Ravvedersi,  emendarsi, 
pentirsi.  Ora  v’avvedrete  a buon’  otta,  amatore  delle  cose 
vane  ecc.  E con  gli  altri  s’ avveggano,  e s’arrestino  della  diso- 
nestà la  quale  usano. 

AVVEDIMENTO , AVVEDUTEZZA  (avvediménto,  avve- 
dutézza) Nome  astr.  Se  speziai  grazia  di  Dio  forza  e avvedi, 
mento  non  ci  prestasse.  Era  povero  del  necessario  avvedimento. 
Difettava  dell’avvedimento  che  si  voleva  a condur  la  cosa  a ter- 
mine felice.  Non  avea  avvedimento,  avvedutezza  da  tanto,  da 
ciò,  da  tali  cose.  Essi  erano  al  tutto  manchevoli,  si  trovarono 
manchevoli  affatto  del  grande  avvedimento  che  era  di  tutta 
necessità  a combattere  quell' astuto  ; a stornar  quella  tempesta, 
a causar  quel  pericolo.  — Vedi  Senno,  Giudizio,  Accortezza, 
Sagacità  ecc. 

Cosi  Avvedùto  Add.  Siccome  uomo , che  molto  era  avveduto; 
cioè  Sagace,  scaltro , accorto,  giudizioso.  Il  piloto  mal  avveduto 
si  mise  per  entro  quel  mare,  quando  il  fiotto  della  marea 
era  già  nel  calare.  Il  vino  gli  facea  più  sottili  e più  avveduti  nelle 
cose.  — Fare  avveduto,  vale  Avvertire  .far  consapevole.  Egli  era 
stato  fatto  avveduto  della  cosa.  Io  lo  feci  avveduto  di  tutto  quel 
più  che  di  maligno  macchinava  il  consigliere.  Matteo  Visconti, 
il  quale  era  molto  savio  uc  fece  avveduto  l’imperatore. 
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Così  Andare  avveduto,  avvisalo.  Essere  avveduto,  operare 
avveduto,  avvedutamente.  Promise  che  in  avvenire  sarebbe  cer- 
tamente andato  più  avveduto.  Andava  avveduto , avvisato , av- 
vertito in  ogni  sua  cosa.  La  fortuna  gli  fu  assai  più  favo- 
revole, che  non  la  ragione  avveduta.  Ammaestrato  da  si  fatta 
lezione  egli  andò  indi  a poi  molto  più  avveduto  nelle  sue  cose. 
Egli  era  avveduto  ne’  suoi  affari  quanto  altri  e meglio.  Non  fu 
mai  vista  operare  più  avveduta.  Da  quell’ avveduto  che  era, 
egli  non  fu  mai  preso  alla  sprovveduta.  — Vedi  Avvisato, 
Accorto,  Scaltro,  ecc. 

Così  pure  Avvedutamente  Avverbio.  A cui  pareva  molto  av- 
vedutamente di  avere  il  segreto  della  donna  sentito.  Egli  ope- 
rava, faceva  tutte  le  sqe  cose  molto  avvedutamente.  Andava  av- 
vedutamente in  ogni  cosa. 

AVVELENARE  (avvelenare)  trans,  vale  Dare  il  veleno.  Man- 
darono fuori  voce,  che  il  Duca  l’aveva  voluto  avvelenare  in  un 
uovo.  Fu  avvelenato  di  tosco , e subito  diventò  mutolo.  Alcuni 
serpenti,  si  dice,  che  anche  col  solo  mirare  alcuno  avvelenano. 
Anna  gli  fece  avvelenare  la  pentola.  I Dalmati  avvelenavano  i 
loro  dardi.  — Per  Rendere  disaggradevole.  Colui  che  il  servigio 
fatto  con  oscura  fronte  avvelena,  più  che  il  diavolo  mi  dispiace. 
^ Per  Appuzzare , render  puzzo.  Sentite  voi,  che  egli  avvelena 
il  mondo?  — Per  Corrompere.  Co’ loro  danari  avvelenavano 
rettori  e ogni  gente. 

AVVENEVOLE,  AVVENENTE  (avvcnèvole,  avvenènte) 
Addietlivi,  vogliono  Bello  , elegante , gentile,  di  maniere  graziose. 
Era  costei  bellissima  della  persona , ed  avvenevole  cosi , che 
tutti  ne  innamorarono.  Tullio , il  quale  era  tanto  probo  e avvo- 
nevole,  fu  molto  pregiato.  — Per  Acconcio,  atto,  destro.  Ed 
era  mollo  presta  ed  avvenevole  a fare  secondo  il  mondo  ciò 
ch’ella  voleva.  — Per  Conveniente.  Non  pare  sia  cosa  avvene- 
vole il  pigliare  cosi  per  mano  una  fante. 

A WENEVOLEZZA , AWENENTEZZA  (avvenevolèzza , 
awenenlèzza)  Nomi  astr.  d’ Avvenevole , d’ Avvenente.  Era  bello 
parlatore,  e aveva  awenevolezza , avvenenza  di  modi.  Nell  av- 
venevolezza  del  corpo  vinceva  qualunque  altra  si  fosse  più  leg- 
giadra. Il  detto  conte  Guido,  preso  d’amore  di  lei  per  la  sua 
avvenentezza , per  consiglio  dell’ imperadore,  la  si  fece  a moglie. 

AVVENIMENTO  (avvéniménto)  Nome  astr.  vale  Accidente, 
caso  avvenuto  o incontrato.  Ammiravan  tutti  il  grande  avveni- 
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mento.  Gran  tutti  ammirati  al  grande  o del  grande  avvenimento. 
Stnpì  ciascuno  all’insolito  e improvviso  avvenimento.  A tale  av- 
venimento maravigliava  ognuno,  facevan  tutti  le  grandi  mara- 
viglie. Ma  un  nuovo  avvenimento  occorse  Ci  narri,  raccontò 
molti  altri  fortunati  avvenimenti.  Temevan  tutti  di  tale , di  si- 
mile avvenimento.  — Per  Successo.  Fece  passar  nella  prima 
schiera  le  coorti  soccorrevoli  (cioè  Le  coorti  dette  di  soccorso,  di 
riscossa,  militarmente  le  riserve),  le  quali  guardavano  l'avveni- 
mento della  battaglia.  — Per  Lo  allignare  delle  piante.  Io  ho  si 
provata  la  leggerezza  del  suo  avvenimento , che  i pali  del  cirie- 
gio  messi  nella  vigna  sono  appresi  >o  ciriegi  fermi,  e fatto  frutto. 
— Per  Venuta.  Crehbono  assai  la  citili  di  Pisa,  poi  ad  assai 
tempo  dopo  l’ avvenimento  di  Cristo.  Lasceremo  alquanto  dal 
Papa  e delle  novitadi  d’Italia,  e diremo  dell’avvenimento  del 
detto  Carlo.  — Siccome  fue  l’ Annunziazinoe  dell’  avvenimento 
di  Cristo  in  Lei.  Qui  è usato  proprio  per  Incarnazione.  — Per 
Iscorrimento , scaturimento.  L’acqua  della  palude  è peggiore  di 
quella  del  pozzo,  imperciocché  l’avvenimento  dell’ acque  del 
pozzo  s’assottiglia  per  attignimento.  — - Il  Galileo  ha  usato  an- 
che Avvenimento  in  term.  arìfm.  pel  Prodotto  della  moltiplica- 
zione. Moltiplico  il  sino  dell’angolo  A D C per  il  sino  della 
corda  B D , e parto  l’ avvenimento , detrattone  le  cinque  ul- 
time figure. 

AVVENIRE  (avvenire)  intrans,  vale  Venir  per  caso , acca- 
dere, succedere.  Non  altramente  a lui  avvenne,  che  al  Duca  av- 
venuto era.  Ma  come  avvien  che  sempre  mai  si  creda  A chi 
promette  il  bene.  Ma  dove  la  vita  mia  fosse  più  forte  del  mio 
dolore , ed  altro  di  voi  avvenisse , vivete  e morite  sicuro , che  io 
vivrò  e morrò  moglie  di  Messer  Torello.  — - Il  verbo  Avvenire 
è troppo  più  in  uso  a’  buoni  scrittori  in  luogo  del  verbo  Acca- 
dere. Se  altro  di  voi  avvenisse;  checché  di  me  s’avvenga  ecc.; 
son  maniere  di  parlare  coperte  e di  men  aspro  suono , onde  si 
accenna  il  morire.  Checché  di  me  s’ avvenga , io  me  ne  voglio 
uscir  di  qua.  Checché  avvenir  se  nc  debba  , io  mi  rìdo  sempre 
di  ciò,  che  n’avviene.  — Se  egli  avvien  che  tu  mai  vi  torni, 
ed  io  ti  concerò  per  forma,  che  tu  n’abbi  ad  avere  lungo  ed 
amaro  pentimento.  — Quando  mal  t’avvenisse,  io  sarei  diserto; 
cioè  lo  sarei  disperato  se  ti  accadesse  qualche  disgrazia.  Non 
ti  avvenga  più  di  sgridarla  cosi.  Gli  impose , che  più  non  gli  av- 
venisse di  presumere  di  colei;  cioè  Che  non  si  lasciasse  più  in- 
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durre  a presumere  ecc.  E ciò  avvenia  di  duo!  senza  martiri 
Ch’ avean  ie  turbe.  E vienimene  pietà,  sicché  sovente  Io  dico, 
lasso,  avvien  egli  a persona?  — Per  Derivare , procedere. 
Di  qui  avviene  quella  pazienza  che  si  vuole  aver  sempre  in  tutte 
le  cose,  che  ci  vauno  alla  peggio.  Io  voglio  uscire  una  volta  da 
tanti  travagli,  avveguane  che  può  ; cioè  Succeda  t/uel  che  si 
vuole.  — Per  Venire  semplicemente , e dicesi  anche  delle  piante. 
Incontanente  la  mattina  per  tempo  gli  avveniva  sì  gran  lame, 
che  non  pareva  si  potesse  sostenere  in  piede.  Dopo  lungo  cor- 
rere avvenne  a tutti  grande  sete.  Amano  i cederai  d’essere 
spesso  cavati , e per  questo  avvengono  i frutti  maggiori.  — Per 
Allignare  , venire  innanzi.  I noccioli  del  pesco  avvengono  in  ogni 
luogo,  ma  nel  luogo  arenoso,  umido  e nell’aere  caldo  avven- 
gono meglio  e più  durano.  — Per  Abbattersi , riscontrarsi  a 
caso.  S’ avvenne  in  un  luogo  fra  gli  scogli  riposto.  E come  ei 
fi  fuggìo,  si  s’avvenne  per  avventura,  che  capitò  alla  magione 
d’ un  povero  vecchio  ; cioè  S"  abbattè  di  capitare  alla  ecc. 
Ovunque  con  ogni  persona  a parlar  s'avveniva,  lodava  molto  la 
bella  cura,  che  di  lui  il  medico  aveva  fatto.  A ricche  pietre  e 
buon  terren  s’ avvenne.  Perciò  quante  volte  in  lui  s’ avvenivano 
per  istrada,  al  primo  scoprirli  di  lontano,  cominciavano  a com- 
porsi in  atto  di  riverenza.  S’avvennero  ad  essi  due  porci.  S’av- 
venne , come  la  sua  fortuna  il  guidò  , in  un  fratello. — Per  Riu- 
scire , intervenire.  La  qual  cosa , acciocché  avvegna , io  son  qui 
venuta  a voi.  Ed  eragli  sì  bene  avvenuto  della  mercatanzia , 
ch’egli  fatto  n’era  ricchissimo.  La  quale  cosa  io  non  consiglio 
alcuno  che  segua,  perciocché  gran  peccato  fu,  che  a costui  bea 
n’  avvenisse.  Sempre  non  avvien  bene  del  non  saviamente  con- 
fidarsi. 

Avvenir  bene  o male  a chi  che  sia,  vale  Succedere , riuscir 
bene  o male.  Non  gli  avvenne  mai  bene  cosa  alcuna. 

Si  usa  Avvenire  per  dinotare  Che  uno  ha  una  certa  attitudine 
e avvenenza  nell" operare.  Se  ella  va,  ha  grazia;  se  ella  siede,  ha 
vaghezza  ; se  ella  canta  ha  dolcezza  ; finalmente  ei  se  le  avviene 
ogni  cosa  maravigliosamente.  Non  s’avviene  a tutti  il  fare  ogni 
mestiero.  — Per  Bisognare  , occorrere.  Il  mio  giudicio,  che  nel 
fine  delle  vostre  lettere  ini  chiedete,  non  avviene  che  io  vi  dia. 

Per  Convenirsi,  Doversi.  O come  s’avviene  al  savio  uomo 
d’ esser  cauto.  L’ uomo  magnanimo  si  merita  viri  il  di  e grandi 
onori,  li  quali  s’avvengono  a lui.  Non  «'avvien  sempre  lo  stare 
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allegri  e far  mattezzc.  Ma  questo  non  s'avviene  a tutti  • sempre. 
Sono  ancor  oggi  degli  uomini  di  così  fatta  razza , i quali  non 
s’avvedono,  che  ad  una  disadatta  bestiaccia  come  sono  ciascuno 
di  loro  non  s’avviene  lo  star  su  bello,  ecc. 

Come  s’ avviene  significa  talvolta  A capriccio , a volontà  , 
senza  ragione , secondo  che  incontra.  La  quale  non  discretamente, 
ma  come  s’avviene,  smoderatamente  le  più  delle  volte  dona. 

Avvenire  usato  quale  addietlivo.  Non  tenendo  conto  alcuno 
del  presente , non  curava , nè  si  dava  pensiero  del  tempo  av- 
venire.  — E come  sostantivo  per  elissi  diciamo  f Avvenire  per 
significare  II  tempo  futuro  ; Gli  avvenire  pei  Discendenti  o i 
posteri.  — Nell'  indefinito.  Piangeva  il  possibile  ad  avvenire  de’ 
snoi  ; cioè  Quello  che  era  possibile  che  accadesse  a ’ suoi.  Il  che 
ad  un’  ora  presterà  a voi  cautela  nelle  cose  che  possono  avvenire. 

AVVENTARE  (avventare)  trans,  vaie  Scagliare  con  violenta, 
lanciare , gittare.  Come  più  iunanzi  andava  gli  avventavan  sassi 
al  capo  ed  alle  gambe.  — Figur.  Io  avrò  sempre  in  odio  la  fine- 
stra, Onde  amor  m’awenlò  già  mille  strali.  Ed  avventa  la  peste, 
come  1’  istrice  suol  far  delle  penne.  — Per  Attaccarsi , appi- 
gliarsii,  e dicesi  di  morbo  ecc.  La  pestilenza  s’avventava  a’ sani, 
non  altrimenti  che  si  faccia  il  fuoco  alle  cose  secche  e unte.  — 
Per  Spingersi , gittarsi  con  im/reto  a che  che  sia.  S’ avventò  sopra 
i nemici,  alla  gola  di  costei.  Ver  lui  s’avventa  e al  muover 
delle  piante  Fa  il  ciel  tremar  del  suo  fiero  sembiante.  Il  fanciullo 
s’avventò  da  una  finestra  e cadde  in  terra  e mori.  L’un  co- 
raggioso e ardito  urta  e si  avventa  ; l’ altro , vile  e restìo , ri- 
calcitra e dà  volta.  Correndo  giù  con  impeto,  e gridando  alla 
morte  de’  traditori , si  avventarono  loro  alla  testa.  — Per  Alli- 
gnare , crescere.  Meglio  avventano  se  si  pongono  le  vermene 
sue  barbale.  — » Per  Darsi  a credere  con  precipitazione.  Quanto 
è cosa  nuova  questo  avventarsi  nell’ opere  de’  Giudei.  — Per 
Venire  all'  intento.  Ora  noi,  che  siamo  sì  frettolosi,  che  mille 
anni  ci  pare  d’avventare,  parve  ai  Signori,  Messer  Maso  s’ab- 
boccasse con  Messer  Gabriello. 

Cosi  Avventatàggine,  che  vale  Temerità,  impeto  con  iscon - 
sideratezza.  — Avventato  nel  senso  di  Chi  procede  nelle  sue 
azioni  precipitosamente  senza  considerazione.  Quando  l’indiscreto 
Plutone  con  quell’avventataggine  da  diavoli,  lanciandosele  alla 
vita , seco  per  forza  la  portò.  Stimava  vivezze  di  spirito  le  av- 
ventataggini della  sua  giovanile  età.  Fu  già  uomo  avventalo,  e 
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tale  da  dar  nelle  furie  ad  una  piccola  guardatura.  Andava  avven- 
tato  in  ogni  cosa.  Era  avventato  negli  assalti  e impetuoso.  Pigliò, 
trasse  seco,  presa  una  mano  di  giovani  avventati,  e datovi  den- 
tro ne  menò  grandissima  strage.  Ma  troppo  era  inconsiderato  e 
avventato;  perchè  gli  avesse  a riuscire  a bene  la  cosa.  Colui  ap- 
pare veramente  dicitore,  che  non  a caso,  nè  avventatamente, 
ma  con  arte  ragiona. 

AVVENTURA  (avventura)  Nome  astr.  vale  Avvenimento , 
accidente.  Narrerò  di  Giron  l’ alle  avventure.  Di  questa  avven- 
tura fu  la  Corte  molto  turbata,  e pensavano  ■ cavalieri , che  ella 
fosse  avvelenata.  — Per  Sorte  , fortuna.  Furon  rinchiusi  e quasi 
tutti  presi,  c di  grande  avventura  (fortunatamente)  scampò  il 
Conte.  Una  hella  avventura  T’occorre  onesta  e pura.  — Per 
Pericolo.  La  gente  del  Duca  in  nulla  guisa  poterono  fornire  le 
dette  castella  e furono  in  avventura  d’essere  sorpresi.  L’uom 
saggio  non  mette  in  avventura  la  vita.  Ma  non  era,  non  si  vo- 
leva per  si  picciola  cosa  porre  in  avventura  il  fior  de’  soldati. 

AVVENTURARE  (avventurare)  trans,  vale  Mettere  in  avven- 
tura, arrischiare.  Cesare  non  gli  parendo  da  capitano  avventu- 
rare la  fanteria  senza  punti  e guardie,  passò  a guazzo  i cavalli. 
Non  sì  voleva  avventurare  per  senno  alla  fortuna  della  battaglia. 
Dove  loro  dettava  l’ animo  , s’ andavano  cosi  spoglie  d’  armi  av- 
venturando alla  morte.  Gli  aspettava  di  ricevere,  se  essi  s’avven- 
turassero a passare,  o di  passare.  — Per  Felicitare,  rendere 
avventuroso.  Alla  cui  buona  grazia  raccomandandomi,  prego  il 
Ciclo  che  avventuri  questa  seconda  legazion  vostra  a molti  piò 
doppi,  che  egli  non  fe’  la  primiera. 

Così  V Addietlivo  Avventuralo.  Fu  già  bellissima  persona,  sa- 
via e onesta  molto,  ma  male  avventurata  in  ogni  suo  aliare.  A’ 
miseri  manca  rade  volte  consolazione,  agli  avventurati  quasi 
sempre  cervello. 

AVVERARE  (avverare)  trans,  vale  Confermare,  affermar 
per  vero  , Asseverare , asserire.  Mi  apponeva  falsità  e le  avve- 
rava con  lettere  false.  Gli  fu  avverato,  che  questo  significava 
che  egli  sarebbe  re,  se  ritornasse  in  Roma.  — • Per  Accertarsi , 
chiarirsi.  E però  andando  fa  che  chiaro  avveriti  Per  me  c per 
altrui  d’ogni  tuo  torbido.  — Per  Accertare  uno  di  alcuna  cosa. 
La  tua  dimanda  tuo  creder  m’avvera  Esser  ch’io  fossi  avaro 
in  l’ altra  vita.  — Avverarsi  per  Verificarsi , provarsi  in  effetto 
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la  verità  di  checchessia.  Ma  se  ciò  si  avvera  in  ordine  ad  altri 
effetti,  molto  più  avverasi  in  riguardo  dell’uomo. 

AVVERDIRE  (avverdìre)  trans,  vate  Far  verdeggiare , dare 
il  verde.  La  chiara  primavera  e il  tempo  vago.  Che  le  piante 
avverdisce  e pingc  i prati.  — Le  piaute  avverdiscono , i prati 
avverdiscouo  ; cioè  Fanno  sè  verdeggianti  vestendosi  di  foglie  e 
d ' erba. 

AVVERIFICARE  (avverificàre)  Fedi  Verificare,  Avverare. 

AVVERSARE  (avversare)  trans,  vale  Contrariare.  I Cardi- 
nali che  gli  avversavano,  impedivano  ogni  deliberazione.  Bra- 
mavano, non  avversasse  il  Pana  a Cesare  nelle  cose  di  Milano 
e di  Napoli.  — Quindi  Avversevòle  dicesi  per  Contrario.  Un 
uomo  d’animo  grande  non  sale  in  prosperevoli  cose,  nè  in  av- 
versevoli  scende,  invilisce. 

AVVERSIONE  (avversióne)  ( con  due  v)  Nome  astr.  vale 
Alienazione  delta  volontà  da  che  che  sia,  ed  anche  Opposizione 
alf  altrui  volontà,  abborrimento , contrarietà  a chi  o che  che  sia. 
Egli  mostrava  l’avversion  maggiore  a questa  fatta  di  studj. 
Aveva  grande  avversione  alle  scienze  astratte;  aveva  in  grande 
avversione  l’arte  del  dipingere,  ccc.  Non  fu  mai  potuto  levargli 
quell’avversione  che  aveva  iìu  da  piccolino  alla  soldatesca.  Egli 
vinse  alla  perfine  l’ avversione  che  aveva  al  mare. 

Aversiòne  ( con  un  v solo)  significa  L' anione  di  rivolgersi  al- 
trove; comunemente  si  usa  però  nei  sensi  di  Avversione,  alie- 
nazione dall’altrui  volontà. 

AVVERSITÀ  (avversità)  Nome  astr.  Dicesi  di  tutto  ciò  che 
s‘  incontra  di  male , infortunio,  calamità.  Acciocché  noi  per  la 
sua  grazia  nelle  presenti  avversità  siamo  sani  e salvi  servati. 
Sostenevano  le  avversità  con  forte  animo.  Quello  è maggior- 
mente da  pregiare,  che  in  avversità  provasi  meglio.  Egli  aveva 
il  cor  pacato  in  ogni  avversità.  Non  è da  por  mente,  non  è da 
lar  si  gran  pianto,  lamento,  dolore  per  si  piccola  avversità  Per 
tale  avversità  scadde  affatto  di  coraggio  ; gli  venne  al  tutto  meno 
il  suo  primo  coraggio.  Egli  pati,  durò  con  fermo  cuore  le  più 
crudeli  avversità.  A tale  avversità  invili,  perdè  ogni  cuore,  si 
conturbò  tutto.  E dove  le  belle  venture  lo  levavano  in  grande 
orgoglio , la  presente  avversità  lo  umiliò , abbassò  il  suo  orgo- 
glio, fiaccò  la  sua  alterìgia,  lo  prostrò,  prostrò  la  sua  superbia. 
Ad  ogni  piccola  avversità  gli  cadca  l’ animo.  Da  lui  conosceva 
ogni  sua  avversità,  ogni  suo  male;  cioè  Lo  credeva  autore 


Digitized  by  Google 


AVV  33 1 

et  ogni  tee.  Vedestù  inai  pazzo  lodarsi  dille  proprie  avversità  , 
rlt’  propri  mali?  Gli  è egli  quel  desso.  — Lamentando  andava  le 
sue  presenti  avversità.  La  fortuna , il  Cielo  non  l’aveva  mai 
tocco,  travagliato,  balestrato  con  alcuna  avversità.  Nelle  nostre 
avversità  si  piglia  spcrienza  dell’  affetto  degli  amici.  Nelle  avver- 
sità si  vuol  provarli , si  vuol  prenderne,  pigliarne  sperimento. 
A ve  la  per  nulla  ogni  sua  avversità.  — Vedi  Disavventura, 
Disgrazia , Dolore , Sciagura  ecc. 

Così  F Add.  Avvèrso , vale  Contrario , nemico.  Perciocché  il 
cavaliere  era  di  parte  avversa  alla  sua.  Gli  era  amico  fidatissimo 
e fedele  cosi  nella  prospera,  come  nell’avversa  fortuna.  — Per 
Opposto  , contrapposto.  Appena  spunta  in  oriente  un  raggio  Di 
sol,  che  all'altro  monte  Dell’avverso  orizzonte  Giunto  il  vedrai. 
Non  altrimenti  fatto,  che  d’un  vento  Impetuoso  per  gli  avversi 
ardori.  — Per  Infelice,  sfortunato.  Alla  fortuua  avversa  Questo 
rimedio  provvedesse  il  Cielo.  Sosteneva,  pativa,  tollerava,  sop- 
portava con  animo  invitto  le  ingiurie  dell’avversa  sorte.  E mia 
fortuna  avversa  È di  si  stranie  tempre.  Che  vita  accresco  là  , 
dove  più  ardo.  Non  superbiva  della  o nella  prospera  sorte;  non 
s’ avviliva,  non  temeva  dell’ avversa  o nell’avversa  fortuna. 

AVVERTENZA  (avvertènza)  Nome  astr.  vale  Circospezione , 
t avvertire , il  badare  , Avvedimento , considerazione , cautela. 
Se  io,  come  da  principio,  con  un  poco  ù’ avvertenza  fossi  an- 
dato. Disaminò  la  cosa  con  poca  o piena  avvertenza.  Non  andava 
in  queste  cose  con  molta  avvertenza.  Ma  cran  da  fare  in  ciò 
molte  avvertenze,  che  non  fece,  a fuggir  fatica. 

AVVERTIMENTO,  (avvertiménto.  Nome  astr.  vale  Ricordo, 
avviso , ammonizione , che  si  dà  altrui  perchè  badi  ad  alcuna 
cosa.  Gli  fu  cortese  di  molto  utili  avvertimenti.  Se  avesse 
loro  porti,  dati,  recati  buoni  avvertimenti,  n’avrebbe  cavato  il 
maggior  utile.  Mi  giovò  assai  co’ suoi  dottissimi  avvertimenti. 
Non  volle  ricevere,  accogliere,  seguitare  alcuno  de’  molti  av- 
vertimenti, onde  l’aveva  favorito.  Io  gli  seppi  grado  de’  buoni 
avverlimeuli  che  mi  ha  dato.  Non  gli  seppe  nè  grado,  nè  grazia 
degli  avvertimenti  che  a lui  porse,  diede.  Egli  si  parti  lieto 
degli  avvertimenti  avuti.  — Per  Considerazione.  Tai  cose  son 
dette  senza  avvertimento  de1  tempi. 

AVVERTIRE  (avvertire)  trans,  vale  Dare  avvertimento,  am- 
monire, assennare , fare  accorto,  far  consapevole.  Egli  l’aveva 
già  tempo  avvertito.  — Per  Aver  occhio,  considerare.  Ma  un* 
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cosa  sopra  tulio  bisogna  avvertire,  che  egli  non  ti  venga  vo- 
glia nè  d’aprire,  nè  di  guardar  quel  bossolo  che  tu  porti.  Av- 
vertite diligentissimamente  Ippolito  ed  Alessandro,  e molto  più 
voi  Monsignor  Silvio,  avvertile  dico,  alla  sicurtà  ed  all’utile 
che  vi  ha  in  prender  tosto  questo  consiglio;  cioè  Considerate  la 
sicurezza  ecc.  Dille  che  io  sarò  a ora , e che  avverta  al  vecchio 
ed  a’  bamboli;  cioè  Che  abbia  t occhio , faccia  attenzione  al  ecc. 
Io  bramo  che  tu  vegga  le  cose  avvertilo,  che  le  consulti  pon- 
derato, e distinto  persuada.  Questa  cosa  non  fu  avvertita  dal- 
l’avversario; fu  avvertita  con  gran  diligenza.  — Per  Giudicare. 
Queste  e miti’ altre  ridicole  fole  andavano  autorevoli  (che  ben 
direbbesi  anche  correano  autorevoli,  cioè  Si  credean  cose  di 
autorità ) nella  bocca  della  minuta  gente,  ed  erano  accreditate 
così,  che  niuno  osava  sopra  alcuna  avvertire  in  contrario;  cioè 
Giudicare  diversamente , oppostamente.  — Per  Notare.  Questo 
bello  avverbiale  (cioè  Modo  avverbiale)  non  è stato  dalla  Crusca 
avvertito. 

AVVEZZARE  (avvezzare)  trans,  vale  Introdur  V abito , au- 
sare, assuefare.  Facciami  anche  trottar  per  la  terra  arata  e non 
arata , acciocché  avvezzino  i piedi  c le  gambe  più  agevolmente 
a levare.  Lasso,  cosi  dapprima  gli  avvezzai.  Il  cane  con  agevo- 
lezza s'  avvezza  c s’ usa.  — Per  Pigliar  l’  uso  o il  vezzo.  Si  av- 
vezzò ai  cibi  del  monaco.  Non  fu  mai  potuto  avvezzare  a tal 
cosa.  Come  furono  avvezzati  all’aere,  e a quel  tcnor  di  vita, 
non  levarono  più  lamento  alcuno.  Semplicetta  farfalla  al  lume 
f avvezza;  Non  era  avvezza  a pascer  fieno.  — Per  Lusingato,  al- 
lettato. La  storia  canta , che  quella  gente  tocca  e avvezzata  della 
dolcezza  d’Italia  ecc. 

AVVIAMENTO  (avviaménto)  Nome  astr.  vale  Jnviamento , 
Incamminamenlo , indirizzo  a negozio  , arte  o affare.  Prese  di 
me  molta  consolazione , veggendo  assai  buon  principio  di  mio 
avviamento.  — Dare  avviamento,  vale  Dare  occasione  e mezzo 
di  conseguire  quello  che  si  desidera,  dar  da  lavorare , recare 
utilità.  Ma  era  da  dare  a lui,  si  voleva  a lui  dare  altro  migliore 
avviamento.  Se  pur  hai  voglia  di  mostrare  ardire.  Io  posso 
darti  un  altro  avviamento. — Per  Assegnamento  , rendita  e mezzi 
onde  campare  o arricchire.  Insensato  ben  fui,  sciocco,  balordo 
A perder  così  buono  avviamento. 

AVVIARE  (avviare)  trans,  vale  Mettersi  in  via,  andar  verso 
un  luogo.  S’ avviarono  appresso  a’  lenti  passi  della  reina.  L’  a- 
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nòna  nell'  inferno  s’  avviava.  — ' Per  Indiritxare  , insegnare 
un'  arte , un  mestiere)  qualunque , educare , prendere  avviamento. 
Lo  mandò  in  Sicilia  e lo  avviò  in  mercatanzia  c altre 
cose.  Gli  promise,  se  voleva  dargli  il  figlinolo,  che  lo  avvie- 
rebbe e farebbe  buon  uomo.  Lasciato  il  figliuolo  avviato  e già 
bene  intendente;  cioè  Bene  avvialo,  pratico  del  suo  mestiere  , e 
che  ne  intendeva  bene  le  cose.  — Per  Cominciare,  dar  principio. 
Niente  fu  quello , che  noi  dicemmo  appresso  quello  che  noi 
eravamo  avviati  a dire.  Brunor  veggendo  avviar  la  battaglia , 
Subito  verso  Rinaldo  fu  ito.  Spinse  amore  e dolor  ov’ir  non 
debbe  La  mia  lingua  avviata  a lamentarsi. 

AVVICENDARE  (avvicendàre)  trans,  vale  Alternare , ser- 
virsi a vicenda  , mutare  a vicenda.  Consigliavano  di  porsi  a santa 
Maria  a Monte  e afforzare  il  campo  e avvicendare  i cittadini  e* 
forestieri.  La  cosa  che  non  s’avvicenda  non  può  durare.  Le  liete 
venture  si  avvicendano  sempre  mai  colle  infelici.  II  Cielo  avvi- 
cenda ognora  il  bene  col  male. 

AVVICINARE  (avvicinare)  trans,  vale  Accostare,  appressare , 
approssimare , far  vicino,  metter  vicino.  Avvicinarono  le  mac- 
chine di  guerra  alle  mura  della  città.  Quanto  piò  m’avvicino  al 
giorno  estremo.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce  e leve.  Di- 
mandai tu,  che  più  gli  t’avvicini.  . 

AVVIGNARE  (avvignare)  trans,  vale  Por  vigna, far  vigna  o 
vigneto.  Nella  quale,  s’ è necessità,  che  sia  avvignata,  prima 
con  molte  arazioni  s’eserciti.  — Vale  anche  Rimettere  in  as- 
setto la  vigna  trasandata. 

AVVILIRE,  AWILARE,  AVVILIARE  (avvilire,  avvitare, 
avviliàre)  trans,  vagliano  Deprimere , abbassare , far  vile,  ren- 
der basso , abbietto , spregevole.  Egli  avvili  si  fattamente  1’  officio 
de’  Priori,  che  non  osavano  fare  ninna  cosa,  quanto  si  fosse  pic- 
cola ; cioè'  Per  quanto  fosse  piccola  ecc.  Ma  gran  sentenzia  di 
Dio  fu,  che  per  loro  sette  passate  fosse  avvilita  la  loro  giurisdi- 
zione. — Per  Render  pusillanime , codardo.  Invilire.  La  for- 
tuna similmente  teme  i forti  ed  avvilisce  i timidi.  Il  pericolo 
che  avvilisce  i codardi , accende  gli  animosi.  — Per  Ren- 
dersi vile,  abbietto,  spregevole.  Abbi  riguardo  primamente  di 
non  t’  avvilire,  ma  piuttosto  t’ingegna  di  innalzarti. — Per  Isbi- 
gottirsi , perdersi  d'animo.  Delle  quali  ingiurie  l’uomo  non  si 
deve  curare,  ma  spregiarle  e non  avvilirsi.  Caduto  d’ogni  buona 
speranza,  e perduto  affatto  il  coraggio  avvilì;  cioè  Avvilì  sè. 
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Così  r JddteUivo  verbale  Avvilito.  Egli  allegrò,  tornò  lieto 
l’ avvilito  animo  di  lei.  Avvilita  era  da  sì  gran  cumulo  di 
sciagure.  Dolcemente  confortò  gli  avviliti  animi , promettendo 
di  trargli,  di  cavargli,  di  francarli,  di  liberarli  ecc.  da  quelle 
miserie. 

AVVILUPPARE  (avviluppare)  trans,  vale  propriamente  Far 
viluppo  di  che  che  sia,  e dicesi  di  filo  o simile  (*).  Per  sempli- 
cemente Inviluppare , ri  rivolgere.  Quaudo  il  corpo  in  cosi  vile 
abito  avviluppavano.  Aveva  avviluppato  al  collo  un  gran  panno 
in  forma,  in  sembiante  di  serpe.  — Mela/.  Molti  s’ingegnano 
d’avviluppar  gli  altri,  a potergli  meglio  tradire.  Piuttosto  non 
s' intrometta  di  quello  che  non  sa , che  intromettendosi  avviluppi 
sè  ed  altrui.  — Per  Imbrogliarsi.  Uom  menzognero  interrogato 
s’avviluppa.  Non  v’avviluppate  in  tante  e si  diverse  faccende. 
E per  nou  ci  avviluppare  faremo  breve  distinzione.  Essi  erano 
entrambi  avviluppati  nel  traffico  della  pesca  e della  tinta.  Cosi 
infìno  al  di  stette  avviluppato  sopra  questa  cosa.  Le  parole  vo- 
gliono essere  ordinate  e non  avviluppate  e intralciate  in  qua  e in 
là,  come  molti  hanno  usanza  di  fare  per  leggiadria.  — Per  Oc- 
cuparsi, perdersi  in  qualche  cosa.  Lo  condusse  a giurare,  ed  es- 
sendo avviluppato  nel  giuoco  ecc. — Dicesi  anche  di  Chi  non  sa 
trovare  il  verso  di  tirare  a fine  un  negozio  ch'egli  ha  tra  mano. 
Voi,  donne,  quando  voi  pensate  troppo  alle  cose,  per  Io  poco 
discorso  che  voi  avete,  voi  v’avviluppate  dentro. 

Così  V Add.  veri.  Avviluppato.  Poiché  lasci Jr  gli  avviluppati 
colli.  Col  cappel  sulle  ciglia  andava  in  contegno,  avviluppato 
nel  mantello. 

Si  usa  pure  Avviluppatòre  per  Ingannatore.  Si  legge  d’uu 
avvocato,  che  essendo  stato  un  grande  avviluppatòre,  infermò 
gravemente.  — Casi  All’  avviluppata.  Romani  e Greci  all’  avvi- 
luppata v’entrarono  dentro;  cioè  Confusamente. 

AVVINARE  (avvinare)  trans,  vale  Infondere  alquanto  di  vino 
in  un  liquore.  L’ Alberti  però  che  nota  questo  verbo  non  ci  reca 


(*)  In  questo  suo  naturai  tento  non  trovo  esempio  in  nessun  Vo- 
cabolario, quindi  se  io  pure  non  ne  ho  notato  non  debbe  far  gran 
maraviglia.  Quella  è certo  una  pecca  de’Vocabolaristi,  ma  per  quanto 
io  mi  sia  studiato  cosi  in  questo  luogo,  come  in  altri,  che  il  Lettore 
avrà  nctati,  di  supplire  al  bisogno  con  qualche  esempio  di  classico, 
pur  non  mi  venne  fatto. 
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alcun  esempio,  non  vi  essendo  che  i seguenti  dell ' A.ldiettivo 
verbale.  Ni  ancora  sì  può  chiamare  vino  annacquato,  ma  acqua 
avvinata.  — Cosi  dicesi  Botte,  vaso  avvinato  per  dire  ausato 
dal  vino.  — Avvinalo  e Avvinazzato  dicesi  altresì  di  Chi  ha  be- 
vuto molto  vino.— E Panno  o Drappo  avvinato,  vale  Che  sia 
del  colore  del  vin  rosso. 

AVVINAZZARE  (avvinazzare)  trans,  vale.  Empiersi  di  viro , 
quasi  Inebriarsi  o cuocersi , che  dicesi  pure  Divenir  brillo.  Con- 
fortò molto  Oloferne  al  godere  a tavola  e avvinazzarsi  per  la  de- 
lizia di  costei.  E fattili  bene  avvinazzare  e inebriare,  a rumore 
caldamente  li  fecero  armare.  Ei  s’ erano  avvinazzati  per  modo 
che  erano  come  ebbri.  Li  trovano  poltrir  lungo  le  mense  Ancora 
avvinazzati.  Quando  fu  bene  avvinazzato , lo  condusse  a giuncare. 

AVVINCERE  (avvincere)  trans,  vale  Legare  , cingere  in- 
torno. Le  sue  braccia  il  mio  collo  avvinsero.  Co’  piè  di  mezzo 
gli  avvinse  la  pancia.  Tre  volte  dietro  a lei  le  mani  avvinsi,  E 
tante  mi  tornai  con  esse  al  petto.  Onde  amor  di  sua  man  m’av- 
vinse in  modo.  Che  l’amar  mi  fe’  dolce  e il  piagner  giuoco. 
Ed  ogni  laccio  ond’è  il  mio  core  avvinto.  È sì  snella  nella  cintola, 
che  l'uomo  la  potrebbe  avvincere  colle  mani.  Comanda  forse 
tua  fortuna  a’  venti,  E gli  avvince  a sua  voglia  e gli  dislega? 
E rimase  avvinto  e preso  Di  più  grappoli  alla  rete.  Nè  lieto  più 
dal  career  sì  disserra , Chi  intorno  al  collo  ebbe  la  corda 
avvinta. 

AVVINGHIARE,  AVVINGHIARE  (avvinchìàre,  avvinghiare) 
trans,  vogliono  lo  stesso  che  Avvincere  Si  distese  con  le  braccia 
aperte,  ed  avvincbiatogli  il  colio,  alquanto  stette  senza  alcuna 
cosa  dire.  E come  draghi  colle  code  avvinchiavansi.  Tre  volte 
mi  sforzai  di  avvinghiare  le  mani  al  collo,  e altrettante  mi  tornai 
con  esse  al  petto.  Stavvi  Minos  orribilmente  e ringhia,  Esamina 
le  colpe  nell'entrata.  Giudica  e manda,  secondo  che  avvinghia. 
Come  olmo  avvinghiato  da  ellera. 

AWIOTTOLARE  (avvoltolare)  trans,  vale  Avviare,  ma 
non  si  direbbe,  se  non  per  ischerzo.  Ti  dico  che  il  tuo  Frauco 
a’avviottola  Per  fare  un  dì  come  palco  o trottola. 

AVVISAGLIA  (avvisàglia)  Nome  astr.  vale  Affrontamelo , 
affronto , abboccamento  per  combattere  a viso  a viso.  Se  non 
che  ad  una  avvisaglia  a Cerbaia  in  Val  di  Pesa  furono  i nostri 
rotti  da'  Franchi,  e morivvi  uno  degli  Spini.  Qui  avvenne  una 
terribile  avvisaglia  di  nemici.  In  quella  improvvisa  avvisaglia 
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cadde,  si  mori  il  fior  de’  suoi.  In  quella  guerra  le  avvisaglie 
furou  molte  c tutte  dolorose  c terribili.  Non  s’ardi  a uscir  fuori 
a nessuna  avvisaglia,  a nullo  avvisameuto,  ma  solo  intendeva 
alla  guardia  della  terra. 

Così  Affronto  , AfTrontameuto.  In  quel  terribile  affronto  cadde 
il  fiore,  il  meglio  de’  nostri.  I più  gagliardi  e prò  della  persona 
r.  di  mani  andarono  a quell'  aflrouto.  Mossero  intrepidi  e stretti 
a quel  pericoloso  affronto. 

AVVISARE  (avvisare)  trans,  generalmente  vale  Dare  avviso, 
far  intendere,  significare.  È persona,  è uomo  da  gran  faccende,  il 
quale  prima  che  si  Veda  comparire,  se  ne  odono  le  gran  voci 
avvisar  di  Imitano , ognun  gli  fugga  davanti,  guardisi  di  non 
dargli  tra’  piedi.  In  questo  movimento  i prigioni  si  fuggirono , 
che  avvisarono  Messer  Lodovico  del  fallo.  — Vale  anche  Por 
mente , guardare , osservare  minutamente.  Qui  si  parla  di  un 
piloto.  Sc|  nuvola  apparisce,  se  muove  aria  di  vento,  se  l’oriz- 
zonte s’ intorbida;  che  di  nuovo  faccian  la  luna,  il  cielo,  il 
mare,  egli  tutto  l’avvisa  coll’occhio,  tutto  il  considera  e 1’  esa- 
mina seco  stesso.  Or  questo  avvisando  col  primo  scontro  degli 
occhi,  che  mise  in  esso,  Democrito,  e l’agevolezza  del  portarlo, 
per  lo  portarlo  che  faceva  equilibrato  e pari;  il  cuor  gli  disse, 
quel  villanello  dover  essere  per  la  preziosità  dell’ingegno  un 
ramo  d’oro,  nato  c perduto  in  un  bosco;  si  veramente  che  quel 
suo  lavoro  fosse  opera  studiata  , non  avvenutagli  a caso.  Avvisa 
la  corte  del  principe  e i costumi  di  essa. 

— Si  usa  anche  per  Dirizzar  la  vista  verso  checchessia , squa- 
drare, adocchiare  , e per  semplicemente  Vedere.  Da  lontano  av- 
visarono la  lor  preda.  — Tale  significato,  tale  senso  non  lu 
dalla  Crusca  avvisato.  Maestro,  avvisa  questo  destriere,  che  mi 
è fatto  conto,  che  tu  se’  molto  saputo:  il  Greco  avvisò  il  cavallo 
e disse. — Qual  solcano  far  i campion  uudi  e uuti  Avvisando  lor 
presa  e lor  vantaggio. 

Si  usa  ancora  per  Tor  di  mira.  Prese  un  arco,  e da  lontano 
l’avvisò  sotto  il  braccio  nell’ alzare  che  egli  faceva  dell’accetta. 
La  saetta  del  mio  arco  si  ficca  ovunque  io  avviso. 

Vale  talora  Stimare  , immaginarsi.  Per  li  savj  s’avvisa  ch’egli 
si  annegasse  in  quel  fiume.  E questa  è,  avviso  io,  la  vera  ca- 
gione della  sua  morte.  S’avvisò  troppo  bene,  che  il  Saladino 
guardava  di  pigliarlo  nelle  parole.  E se  io  mal  non  avviso , 
gliene  fu  maestro  quel  grande  maestro  dell'arte  del  buon  go- 
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Terno,  Platone.  E v’avea  parimente  fra  i maschi  c le  femmine 
la  differenza,  che  Aristotele  avvisò  esser  ne’  pesci,  che  queste 
(le  femmine  loro)  eran  di  corporatura  maggiore  dei  maschi. 

Per  Disporre  o simile.  Egli  avvisossi  del  modo , nel  quale  ciò 
gli  verrebbe  fatto. 

Per  Credere.  Salvatore  s’avvisa  d’essere  un  qualche  gran  fatto 
nelle  gramaticali  discipline,  e nondimeno  ei  non  vede  più  in  lù 
del  suo  naso;  cioè  Salvatore  crede  di  essere  qualche  cosa  di 
grande  negli  studi  della  gramatica , e nondimeno  conosce  pochis- 
simo tali  cose. 

Per  Accorgersi.  Gentiluomo,  t’avvisi  tu  di  nessuno  che  queste 
cose  ti  faccia  ? 

Per  Deliberare.  S’ avvisò  di  fargli  una  forza  da  alcuna  cagione 
colorata  ; cioè  Deliberò  di  obbligarlo  a far  quello  che  voleva  t 
sotto  pretesto  di  qualche  apparente , ma  finta  ragione. 

Per  Prepararsi , mettersi  in  punto.  11  tempo  è breve,  e però 
t’avvisa,  e stringi  il  tuo  dire. 

Per  Pensare.  Avviso  io,  che  bella  cosa  sia  soprastare  gli  altri 
di  senoo;  cioè  Superare , che  ben  direbbesi  anche  Avanzare  di 
senno  gli  altri.  Erano  alcuni  ■ quali  avvisavano,  che  il  vivere 
moderatamente  avesse  molto  a cosi  fatto  accidente  resistere.  Se 
per  veder  la  sua  ombra  restasse  Com’io  avviso  assai  è lor  risposto. 

Per  Congiungersi.  E accostati  alla  terra  quelli  che  erano  en- 
trati , levate  le  insegne  del  Comune  di  Firenze,  s’ avvisarono 
insieme. 

Per  Incontrarsi , affrontarsi.  Per  la  qual  cosa  Castruccio  e 
sua  gente  forte  sbigottirono , e a nessuna  parte  s’  ardivano  a 
mettere,  nè  avvisare  poi  colla  nostra  gente.  Pensarono  tra  loro 
di  fare  uno  Ognissanti  senza  fatica  e senza  costo,  alle  spese  al- 
trui; e avvisatisi  la  sera  d’Ognissanti  a certi  fornaj,  tolsono  al- 
cune oche  a’  fanti  e alle  fanti  che  le  portavano  a casa  loro. 

Per  Divisare.  Tu  hai  avvisato  bene.  Oh  come  male  avvisi  1 
cioè  Hai  avvisato  bene , avvisi  male  la  cosa.  Egli  avvisò  il  modo 
come  doveva  esser  condotto,  guidato  quel  fatto. 

Per  Cercare.  Quest’uomo  sortito  dall'oste  de’  Romani  ecc. 
venne  di  notte  a casa  di  Lucrezia  avvisando  di  lei. 

Cosi  I Add.  verb.  Avvisato.  Messer  Guglielmo  de’  Pazzi  fu  il 
migliore  e il  più  avvisato  capitan  di  guerra , che  fosse  in  Italia  al 
tempo  suo.  I Fiorentini  sopra  ciò  saviamente  avvisati  e con 
buono  consiglio  liberamente  risposero.  — Stare  avvisato;  cioè 
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Star  sull’  avvito.  Sì  che  posta  di  lui  non  si  poteva  avere , come 
colui , che  sempre  stava  avvisato  in  queste  faccende.  Io  vi  sono 
presto  e starò  avvisato,  se  nulla  fosse  di  provvedere  a ciò  che 
bisogna.  Per  Preparalo , messo  in  punto.  Essendo  avvisata  la 
battaglia  dall’ una  parte  e dall’altra  per  combattere.  Quando  li 
vide  avvisati  per  udire,  cosi  lor  disse.  Acciò  potesse  star  desto 
e avvisalo  alla  guardia  della  terra.  — Per  Divisato,  ordinato. 
I nemici  non  attendono  se  non  a coloro,  contro  a’  quali  si  veg- 
gono avvisali.  Era  in  tutto  la  parola  di  Focione  bene  avvisata 
in  consigli  utili.  — Cosi  Fare,  reudere  avvisalo  per  Far  con- 
sapevole. 

Cosi  pure  Avvisatamente  Avverbio,  vale  Con  giudizio,  cauta- 
mente, destramente.  Sempre  stette  più  avvisatamente  sostenendo 
i sopravveguenli  colpi.  Egli  fa  sua  ogni  cosa  avvisatamente.  — 
Per  Artatamente , a bello  studio.  Uno  de’  Cardinali  la  si  lasciò 
cadere  avvisatamente  in  occulto.  Senza  farsi  incontro  a’  Genovesi 
le  galee  stavano  ferme,  mostrando  avvisatamente  paura.  Alcuni 
avvisatamele  gli  pelano , acciocché  rinascano  più  tosto  le  nuove 
penne. 

AVVISO  (avviso)  Nome  astr.  vale  Stima , credenza  , opinione. 
Quando  ciascuno  ebbe  detto  il  suo  avviso.  Se  fallito  non  ci 
viene,  pel*  mio  avviso  tu  albergherai  pur  male.  Egli  non  fu 
inai  di  tale  avviso.  Al  suo  avviso  ogn’ altro  s’acquetò.  Tutti  con- 
vennero nell’avviso  di  lui.  Non  avevano  in  lui  avviso  alcuno.  Io 
non  era  no  di  questo  avviso.  Noti  fu  mai  clic  seguisse,  che  se- 
guitasse il  savio  avviso  di  lei.  Al  loro  avviso  s’ accordò  ciascuno. 
Gorreano  tra  loro  diversi  avvisi.  Egli  portava , aveva  avviso  al 
tutto  contrario.  Non  fu  alcuno  che  avesse  buono , utile  il  suo  av- 
viso. Eglioo  erano  d’avviso  al  tutto  opposto.  Essa  faceva  assai 
diverso  avviso  di  questa  cosa.  — Vedi  Stima , Credenza , Opi- 
nione , ecc. 

Per  Considerazione,  disegno,  pensiero  La  malizia  del  For- 
tarrigo turbò  il  buon  avviso  dell’  Angiulieri.  Veggo  che  il  mio 
avviso  ti  sari  utile.  Costui , fatti  suoi  avvisi  comperò  un  gran- 
dissimo legno. 

Per  Avvedimento,  accortezza , scaltrezza,  giudizio.  Disse, 
guerrier , tu  sei  pie»  d’  ogni  avviso. 

Essere  avviso,  vale  Parere.  Già  m’era  avviso,  che  cosi  fosse- 
Gli  era  avviso  di  ritornarsi  con  lei  ad  ajularla.  Non  so  se  gli 
fosse  avviso  che  era  il  padre  suo. 
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Star  full’ avviso,  vale  Stare  avvertito,  far  diligente  per  aver 
notizie , stare  alt  erta.  Egli  slava  conlinuo  sull’ avvile  a veder 
come  la  cosa  riuscisse. 

Per  Notizia , novella,  ragguaglia,  annunzio.  Erano  venuti  av- 
visi, che  Bajazzette  quivi  aveva  le  sue  forze  girate.  Non  mi  recò, 
non  fu  mai  che  mi  desse,  che  mi  mandasse  avviso  alcuno  di 
quello  ch'egli  disegnava  di  fare.  Non  deve  aspettar  da  me, 
eh’  io  le  scriva  avvisi.  Non  mi  diede  di  ciò  avviso  alcuno.  Non 
ha  guari,  non  ha  mollo,  testé  mi  giunse,  m’arrivò  certo  av- 
viso della  morte  di  lui.  Non  mi  ha  porto  alcun  avviso  di  questo 
fatto. 

Per  Avvertimento  , consiglio.  Mi  fu  sempre  cortese,  largo 
de’  più  sani , più  amorevoli  avvisi.  Affinchè  quelli  che  saranno 
a provvedere  allo  stato,  possano  prendere  avviso  e riparare  alle 
disordinate  baldanze  di  noi  cittadini.  Mi  ha  porti,  dati,  recati  i 
più  savi  avvisi.  — V edi  Avvertimento,  ecc. 

Lettera  d’ Avviso  chiamano  i Mercanti  quella  che  si  scrive  ad 
un  banchiere  per  avvertirlo  d?  una  tratta  rilasciata  a favore  d"  al- 
cuno. Questa  si  chiama  Lettera  d’ Avviso,  ovvero  Lo  spaccio. 

A mio  avviso,  per  mio  avviso,  è lo  stesso  che  A mio  parere , 
a mio  giudizio.  Ma  questa  per  mio  avviso  non  era  dessa.  Queste, 
a min  avviso,  non  sono  frutte  da  mangiar  ora. 

AVVISTARE  (avvisi!) re)  trans,  vale  Guardare  o Considerar 
diligentemente , misurar  colla  vista . Chi  bene  avvisterà  o pur 
misurerà  questi  spazi , non  troverà  luogo  per  Firenze.  v 

Oltre  il  senso  naturale  P Add.  verbale  Avvistato  ha  pur  quello 
di  Avvenente , di  bella  vista , appetenza  , che  tira  facilmente  a 
sè  gì,  occhi  altrui , e dteesi  così  delle  persone , come  delle  cose. 
Aveva  vesti  avvistate.  Come  egli  era  avvistato!  Non  fu  mai  il 
più  avvistato , il  più  bel  bambino.  Spiccano  più  avvistate  le  ca- 
vernuzze  nel  mezzo  delle  guance. 

AVVITICCHIARE  (avviticchiàre)  trans,  vale  Avvinghiare, 
cingere  intorno  a guisa  che  fanno  i viticci.  Eltera  abbarbicata 
mai  non  fue  Ad  alber  si,  come  l’orribil  fiera  Per  l’altrui  mem- 
bra avviticchiò  le  sue.  Parea,  che  qut’ serpi  se  gli  volessero  av- 
viticchiare addosso.  Com’olmo,  a cui  la  pampinosa  pianta  Cu- 
pida s'avviticchi  e si  marite.  Eran  pilastri  avviticchiati;  cioè 
Cinti  intorno  con  viticci. 

AVVITIRE  (avvitire)  trans  vale  Porre  viti.  Chi  vuole  ar- 
ricchire basta  avvilire;  cioè  Avvitire  il  terreno. 
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L‘  Add.  verbali  Avvitolato  vale  Formato  a guisa  del  Ugno 
della  vite , cioè  rugoso  , aspro. 

AVVIVARE  (avvivare)  trans,  vale  Far  vivo,  dar  vigore,  ani- 
mare. Virtù  diversa  fa  diversa  lega  Col  prezioso  corpo  che  l’av- 
viva. Ond’io,  maestro,  il  mio  veder  s’avviva  Sì  nel  tuo  lume, 
ch’io  discerno  chiaro.  Come  s’avviva  allo  spirar  de’  venti  Car- 
bone in  fiamma.  Il  suo  dire,  la  sua  presenza  avvivò,  ravvivò  in 
cuore  a’  soldati  l’antico  ardimento,  coraggio.  Che  se  poi  queste 
parole  da  musiche  note  avvivate  battan  nell'animo  , oh  come 
l’ invaghiscono  ed  innamorano.  Avviva  tu  il  fuoco.  Avvivate 
l’animo  a sostener  questa  nuova  battaglia.  Avvivava  loro  il  cuore 
alla  pugna.  Avvivò  in  cuor  loro  l’ odio  antico  verso  l’ ebreo. 

AVVIZZARE,  AVVIZZIRE  (avvizzire,  avvizzire)  trans,  naie 
Far  divenir  visto  , invizzire  j e dicesi  propriamente  della  pelle , 
della  buccia  e simiU.  La  lunga  eli,  il  tempo  avvizza  la  pelle; 
La  pelle  avvizzisce  per  l’ età , pel  tempo.  La  pelle  gli  si  è avviz- 
zita. Prendi  le  pere  avvizzite  sopra  della  paglia. 

I Vocabolarj  notano , e molti  usarono  come  sinonimi  questi 
due  verbi  di  diversa  uscita , quasi  valgano  un  medesimo  ; ma 
sarà  miglior  consiglio  usar  Avvizzare  per  Render  vizio , e Avviz- 
zire per  Diventar  vizzo. 

AVVOCARE  (avvocàre)  trans,  vale  Difendere  e consigliare 
nelle  cause  altrui.  Con  bei  dettati  e,  rettorici  avvocheranno  per 
1’  altrui  cause.  Non  si  deve  avvocare  a prezzo.  — Per  Chiamare, 
riservare.  Lo  sposarsi  a una  chiesa  è tale  elezione,  che  fino  dal 
bel  principio  fu  da  Dio  totalmente  avvocata  a sé. — Vale  anche 
Chiamare  a sè , o Assumersi  il  giudizio  di  qualche  causa.  Le- 
vate la  mia  causa  di  mano  a queste  genti  malvage,  avvocandola 
tutta  a voi.  (Si  noti  qua  la  differenza  che  corre  fra  Avvocare  e 
Avocare). 

AVVOGADARE  (avvogadàre)  Fedi  Avvocàre. 

AVVOLGERE  (avvòlgere)  trans,  vale  Porre  una  cosa  intorno 
ad  un' altra  in  giro , quasi  cingendola,  come  è di  funi,  fasce,  e 
simili.  Erano  i capei  d’oro  all’aura  sparsi.  Che  in  mille  dolci 
nodi  gli  avvolgeva.  Cosi  mi  vivo,  e cosi  avvolge  e piega  Lo 
starne  della  vita  che  in’  è data  Questa  sola  fra  noi  del  ciel  sirena» 
Una  serpe  gli  s’  avvolse  allora  al  collo.  Ad  ogni  passo  di  lana 
filata,  che  al  fuso  avvolgeva,  gittava  mille  sospiri  più  cocenti 
che  fuoco.  Intorno  al  capo  aveva  avvolta  una  benda , non  del 
tutto  qual  è il  turbante  saracinesco,  ina  per  gradire  altresì  agli 
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Indiani,  acconcia  un  so  che  alla  loro  maniera.  — Per  Fare 
spesse  giravolte,  condurre  in  giro.  D’un  ruscelletto,  che  quivi 
discende  Perla  buca  d’un  sasso,  ch’egli  ha  roso.  Col  corso  che 
egli  avvolge  e poco  pende.  -—  Per  Andarsi  aggirando.  Tutto  il 
di  per  lo  salvatico  luogo  s’  andò  avvolgendo.  — Per  Avvilupparsi. 
Tu  t’avvolgi  in  tante  e si  svariate  cose,  che  gran  miracolo  sarà 
se  ti  verrà  fatto  d’ uscirne  bene.  — Per  Aggirare , ingannare, 
infinocchiare.  Seguendo  sua  arte  di  ingannare  altrui , egli  fa  ora 
di  avvolgere  costui , e di  rubarlo  del  meglio.  Egli  avvolgeva  a 
suo  talento  le  cose  pubbliche.  Avvoltasi  uua  fune  intorno  al  collo 
si  voleva  appiccar  per  la  gola.  Io  aveva  già  i cappelli  in  mano 
avvolti , E tratti  gliene  aveva  pii  d' una  ciocca.  — Per  Attorto. 
Grandi  occhi  e allegri  e le  corna  nere  e ferme  e non  sieno  av- 
volte, ma  a modo  di  luna.  — Per  Avviluppato.  Quali  dal  vento 
le  gonfiate  vele  Caggiono  avvolte , poiché  l’ alber  fiacca.  Anzi  in 
* fine  si  condusse  con  solo  il  trinchetto  a mezz’asta,  e mezzo 
avvolto,  e pur  ancor  con  si  poco  precipitavano;  cioè  Andavano 
a furia.  — Si  usa  anche  per  Armeggiare. 

Cosi  Avvolgimento.  In  piccola  ora  appresso,  dopo  alcuno  av- 
volgimento, cadevano  morti  a terra.  La  nazione  era  in  continui 
avvolgimenti,  in  continue  avvolture. 

AVVOLPACCHIARE  (avvolpacchiàrc)  trans,  vale  Avvilup- 
pare, aggirare.  — Per  avvilupparsi.  Fu  preso  e menato  a Yi- 
tellio,  e domandato  chi  fosse , e veduto  , ch’ei  s’ avvolpacchiava , 
fu  giustiziato  da  schiavo. 

AWOLPINARE  (avvolpinàre)  trans,  vale  Ingannare  con 
malizia  , a modo  delta  volpe.  Lo  avvolpinano  tanto,  che  final- 
mente cade  preso  nella  rete.  E il  padre  e il  zio  già  perduto 
avea , Awolpinati  per  forza  d’ingegno  D’Asdrubal,  che  la 
Spagna  possedea. 

AVVOLTACCHIARE  (avvoltacchiàre)  trans,  vale  Aggirare , 
Andarsi  aggirando.  Ma  tanto  ci  avvoltacchiamrao  alla  fine,  ehe 
vedemmo  come  per  cerbottana,  un  poco  di  piano;  cioè  Come  si 
vede  una  cosa  col  mezzo  di  una  cerbottana ; che  è un'  asta  lunga  e 
vuota  nel  mezzo,  la  quale  serve  come  di  cannocchiale  a' fanciulli. 

AVVOLTARE  (avvollàre)  trans,  è lo  stesso  che  Avvòlgere. 

AVVOLTICCHIARE  (avvolticchiàre)  trans,  è il  medesimo 
che  Attorcere.—  Al  Irosi,  ha  il  senso  di  Avvilupparsi.  Volendo 
spacciar  pur  quella  sua  grandezza  a credenza  s’andava  avvol- 
ticchiando colle  parole. 
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A'AIONE  (azióne)  Nome  tutr.  vale  L' operazione  di  un  agente, 
operazione,  opera,  fatto , faccenda , negozio  , intrigo.  Non  fu  mai 
commessa  più  mala  azione.  Ma  delle  sue  malvage  azioni  fu  di» 
scorso,  fu  detto  assai.  Eglino  avevano  animo,  cuore  ad  ogni  più 
scellerata  azione.  Non  voleva  gli  fossero  ricordate  le  sue  passate 
azioni.  Ma  basti  delle  sue  azioni.  Entrò  poscia  a favellare  delle 
toro  azioni,  e tutte  le  intitolò  di  perfide  e di  maligue.  Entrato 
nelle  azioni  di  lui , divisò , descrisse  per  minuto  ogni  cosa.  Il 
tacere  delle  azioni  di  codcst’uomo  fia  lami. diti  cosa.  Nelle  sue 
azioni  è sempre  alcun  che  di  maligno  , di  coperto  , di  traditore , 
di  buono,  di  virtuoso  ccc. ; cioi  Si  trova  sempre  ecc.  Ma  non 
é da  por  mente  alle  sue  aziom , siccome  di  persona  uscita  di 
senno;  cioè  Siccome  azioni  di  persona  ecc.  Trascorse  poscia  in 
azioni  abhominevoli.  Fu  lodato  delle  sue  azioni.  Non  fu  alcuno 
che  si  lodasse,  che  lo  rimeritasse,  guiderdonasse  delle  vir- 
tuose azioni,  ch’egli  fece  colà.  Una  sì  magnanima  azione  era 
da  rimeritare,  da  guiderdonare  assai  più  largamente  che  non  si 
fece.  Io  vi  avrò  obbligo  infinito,  vi  saprò  le  mille  volle  buon 
grado  della  bella  azione  che  avete  fatto  testé.  Per  questa  virtuosa 
azione  furono  ambedue  lodati  a cielo,  encomiati  a cielo,  alle  stelle. 
L’uom  virtuoso  non  è mai  che  mostri  pentimento  delle  sue 
btioue  azioni.  Alle  sue  lodevoli  azioni  non  eran  fatti  i debiti 
eiicomj , non  era  data  la  dovuta  lode.  Furono  ambedue  i fratelli 
appuntati , notati  di  abbotninevoli  azioni.  In  ogni  sua  azione 
aveva  del  sincero,  del  modesto,  dell’umile  ecc.  Le  sue  azioni 
sentono  assai  del  feroce  della  sua  natura.  Nelle  sue  azioni  si 
giovò  assai  de’  tuoi  consigli.  Nelle  sue  azioni  domestiche  era 
sincero,  tenero,  compassionevole,  e non  era  mai  che  s’allentasse 
nel  far  bene  altrui.  Nelle  parole  era  amico,  ma  nelle  azioni  gli  si 
atlraversavu  ognora.  Le  sue  parole  non  consuonano,  non  con- 
cordano  gran  fatto  colle  sue  azioni.  Le  sue  azioni  discordano 
molto  dalle  sue  parole.  Dalle  sue  parole  dolci  alle  sue  male  azioni 
corre  grandissimo  divario.  Ogni  bella  azione  vuol  essere  pre- 
miata , rimeritata , guiderdonata.  Le  sue  azioni  non  rispondono 
alle  fatte  promesse.  Accusava  ogni  sua  azione  di  maligna,  di 
vendicativa,  di  vile,  ecc.  Ognuno  fece  plauso  grandissimo,  levò 
altissimo  plauso  a si  coraggiosa  azione.  Da  un’azion  virtuosa 
discendono  beni  senza  fine.  Una  bella  azione  ne  ingenera,  ne 
partorisce  altre  molte.  Ogni  suo  fatto , ogni  sua  azione  faceva , 
rendeva  sicura  lesiimouianut  della  rcUitudine  del  suo  cuore. 
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Colle  tue  azioni  cospirava  al  bene  ridi'  universale.  Il  solo  pen- 
siero che  avesse  ferino  nell’  animo  era  quello  di  accordare  ogni 
sua  azione  co’  voleri  del  monarca.  Con  si  generosa  azione  egli 
francò,  liberò,  campò  l’esercito  dall’estrema  rovina.  Non  è azione 
da  lui,  da  cavaliere,  da  quella  persona  autorevole,  che  stima 
essere.  Egli  faceva  soverchia  stima,  si  pregiava  più  che  non  si 
voleva  dello  proprie  azioni.  Non  faceva  capitale,  stima  alcuna 
delle  virtuose  azioni  altrui.  All’udire  le  nobili  azioni  altrui,  si 
teneva  come  disonorato.  Un’azion  virtuosa  è stimolo,  incita- 
mento, sprone  alle  bell’ opere.  Non  teneva  in  conto  alcuno  le 
belle  azioni  degli  emuli  suoi.  Aveva  a vile,  in  non  cale  ogni 
più  bella  azione  che  si  facesser  gli  altri,  tanto  l’invidia  gli  ro- 
deva il  cuore.  Chi  si  loda  delle  proprie  azioni  si  guiderdona  da 
sé  medesimo.  Io  vi  starò  pagatore  delle  buone  azioni  che  farete. 
Non  è da  por  mente  alle  sue  parole,  perchè  troppo  di  versano 
dalle  sue  azioni.  — Pedi  Opera  „ Fatto , ecc. 

AZZANNARE  (azzannare)  e anche  Assannare,  trans,  vale 
Pigliare  e stringere  colle  zanne.  Ma  da  tergo  l’ adugna  e batte 
i vanni.  Perchè  non  le  si  volga  e non  l’azzanni.  Il  porco  gli 
fugge  addosso  in  sul  letto  e tutto  il  pesta  e azzanna.  — Azzan- 
nato per  Bucherato , sforacchiato.  Le  sue  masserizie  erano  tutte 
azzannate. 

AZZARDARE  (azzardare)  trans,  vale  Fare  una  cosa  all'  im- 
pensata , arrischiare.  È lodevole  negli  arditi  e forti  uomini  l’ az- 
zardare tal  fiala  la  vita  per  cagion  d’onore,  a riportarne  gloria. 
Ma  io  che  sono  addormentato  e tardo , E sempre  ho  fuor  di 
mira  la  balestra  , Verseggio  a caso  e le  mie  rune  azzardo.  Che 
azzardo  al  vento  i carmi  e le  parole.  — Per  Avventurarsi , ci- 
mentarsi, mettersi  a pericolo.  Egli  non  si  è azzardato  a sostener 
quell’  affronto. 

AZZECCARE  (azzeccare)  trans,  vale  Indovinare,  e trovare; 
ma  è pochissimo  usato.  — Azzeccarla  ad  uno  ha  lo  stesso  si- 
gnificato che  Attaccarla , accoccarla.  A te  , Giove  tiranno , oggi 
l'azzecco. 

AZZICARE  (azzicère)  trans,  vaie  Muovere ; ma  i fuor  cC  uso. 

AZZIMARE  (azziniare)  trans,  vale  Raffazzonare,  ornare, 
far  bello , allindare.  Non  con  minore  studio  e squisitezza  Per  le 
nefande  nozze  il  figlio  azzima.  Fu  avuta  di  lei  scspecione,  per- 
chè troppo  s’  azziniava.  Studiava  in  parer  bene,  azziniandosi  , 
adornandosi.  Quanto  più  si  ritira , quanto  più  azzima , tanto 
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par  più  vecchia;  cioè  Quanto  più  anima  ti  riessa.  Ella  ti  li- 
sciava e azziniava  il  meglio  che  poteva.  E v’avea  di  bei  fanciulli 
riccamente  parati  e azzimati. 

AZZITTARE  (azzittare)  ( colle  zz  aspre)  trans,  vaie  Por  fine 
al  discorso,  cessar  di  parlare,  di  cantare  e simili,  star  cheto  , 
zitto.  Ma  qui  m’azzitto,  ancorché  mi  fa  danno  II  trattener  la 
bile  ehe  gorgoglia  Come  nel  tino  le  vinacce  fanno.  Cosi  di 
notte  il  can  del  contadino  S'azzitta  allor  che  la  voce  conosce, 
E fugge  con  la  coda  tra  le  cosce. 

AZZOLLARE  (azzollare)  ( colle  zz  dolci)  trans,  vale  Percuo- 
tere , o uccidere  altrui  a colpi  di  zolle , romper*  altrui  il  capo 
colle  zolle.  E se  lo  scrollo  Non  giova  , o tu  lo  strozza , od  io 
1*  azzollo. 

AZZ.ONZ.ARE  (azzonzare)  ( colle  zz  dolci)  mtrans.  Verbo  ca- 
duto in  disuso , che  vale  Gironzare,  Andare  a zonzo,  fare  il 
vagheggino  per  le  strade.  Bellimbusti  che  azzonzano. 

AZZOPPARE  (azzoppare)  trans,  vale  Diventare  e far  di- 
ventar zoppo.  Fu  un  mal  terribile  che  1*  azzoppò.  Per  cagione 
di  questo  male  sogliono  facilmente  azzoppare.  Deh  , perchè  non 
azzoppo  io  questo  sacrilego  ? 

AZZUFFARE  (azzulTarc)  trans,  vale  Venire  a zuffa , com- 
battere, abbaruffarsi,  accapigliarsi.  Come  tosto  si  furono  ap- 
prossimati, inconlaucnle  gl.  eserciti  si  azzuffarono  insieme  Me- 
scolavano troppo  i colori , che  era  un  azzuffargli  insieme , e 
renderli  più  difficili  a riconoscere.  — Per  simi l.  Per  1 ambizione 
gli  uomini  rissano  e s’azzuffano  tutto  il  giorno.  — Meta/,  vale 
Star  male  insieme,  non  affarsi.  Mostra  che  il  farsetto  si  voglia 
azzuffar  coi  calzari.  Sono  colori  che  s’ azzuffano  insieme.  — Cosi 
Azzuffarsi  col  vino  nel  senso  di  Bevere  più  del  bisogno. 

AZZURREGGIARE  (azzurreggiàre)  intrans,  vale  Pendere 
nel  colore  azzurro.  Sono  ricoperte  da  un’altra,  che  nel  bianco 
azzurreggia.  Il  cielo  azzurreggiava  di  un  color  vivissimo. 
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BACCHEGGIARE  (baccheggiare)  intrans,  vale  Menar  festa 
e remore  come  le  baccanti.  Che  baccheggiate?  Andava  baccheg- 
giando come  un  forsennato. 

BACCHETTARE  (bacchettare)  trans,  vale  Punire  un  soldato 
battendolo  colle  verghe  o bacchette.  Or  che  vuol  dir  quell’  essere 
bacchettato?  Lo  bacchettaron  forte  a castigarlo. 

BACCHIARE  (bacchiare)  trans.  V edi  Abbacchiare. 

BACIARE  (baciare)  trans,  vale  Toccar  colle  labbra  chiuse, 
formando  quel  suono  o verso  che  dicesi  Bacio  in  segno  <T  affetto 
o di  riverenza.  Tace,  che  essi  si  baciarono  insieme.  Quando 
leggemmo  il  disiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante , Que- 
sti, che  mai  da  me  non  fìa  diviso.  La  bocca  mi  baciò  tutto 
tremante.  Lo  fece  levare  e lo  baciò  in  bocca  in  segno  di  pace. 
Baciale  il  piede  e la  man  bella  e bianca;  Dille  il  baciar  sia  in- 
vece di  parole.  E baciavansi  insieme  alcuna  volta.  — Per  Salu- 
tare. Bacerete  la  mano  al  signor  Principe  in  nome  mio.  Baciovi 
la  mano , e a voi , c a mia  madre  mi  raccomando.  — - Per  Rin- 
graziare. A V.  S.  111.  bacio  la  mano  di  tanti  favori.  Bacio  il  piè 
di  Vostra  Beatitudine  della  grazia  cosi  benignamente  fatta.  — - 
Badare  il  piede,  saluto  che  s‘  usa  alla  persona  del  sommo  Pon- 
tefice, e si  dissi  anche  di  altri  principi,  ma  di  rado.  •—  In 
modo  proverbiale  Baciare  il  Chiavistello,  vale  Andarsene  senza 
speranza  di  ritornare,  e Baciare  la  terra,  il  fiasco,  vale  Bere. — 
A baciare,  vale  A contatto. 

BACIO  (bàcio)  Nome  astr.  È f Atto  del  baciare.  D’amicizia 
e di  fe’  son  pegno  i baci.  Li  baci  di  colui  che  odia  sono  morsi 
di  serpenti  velenosi.  Ella  diede  caldissimi  baci  alla  tornata  ma- 
dre. Al  primo  veder  da  lungi  il  padre  gli  corse  incontro  e gli 
appiccò  mille  baci  in  volto.  Veduta  la  madre,  le  stampò,  le 
impresse  mille  rispettosi  baci.  Le  rubò  un  bacio.  Alquanti  baci 
mi  tolse  scherzando.  Mi  fece,  mi  diede  il  bacio  di  pace.  — 
Molti  baci  e pochi  quattrini,  modo  proverbiale  e vale  Gran  pro- 
messe c poche  esecuzioni. 

BACIUCCARE,  BACIUCCHIARE  (baciuccàre , hatiuc- 
chiàre)  trans,  vogliono  Dar  piccoli  e frequenti  baci.  AUor  la 
bariucchiai.  La  madre  baciucchia  spesso  i suoi  bimbi. 
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BADALOCCAllE  (badaloccàre)  intrans,  vale  Baloccarsi , in- 
dugiare. Lasciando  un  po’  andare  ecc.  CU’  io  non  vo’  per  costui 
badaloccàre. 

BADALUCCARE  (badaluccare)  intrans,  vale  Trattenersi  , 
baloccarsi,  passar  tempo.  I Lucchesi,  secondo  eh’ erano  usi, 
andarono  al  ponte  per  badaluccare.  — Per  Leggiermente  sca- 
ramucciare , per  tenere  a bada  e trattenere.  Per  la  qual  cosa  si 
misero  a badaluccare  e a combattere  con  que’  dentro.  — Per 
Far  badalucchi,  combattere  scaramucciando.  Erano  a campo  di 
là  dal  fosso  della  Scultenna , badaluccandosi  spesso  per  fornire 
il  castello. 

Cosi  il  Nome  astr.  Badalucco,  il  Badaluccare,  leggiera  sca- 
ramuccia. A modo  di  badalucchi  piti  assalti  fecero.  Comincian- 
dosi un  badalucco  i nostri  fiorentini  avevano  già  vinte  le  sbarre. 
Cominciò  a scendere  il  poggio  e tenere  a badalucco  i Fioren- 
tini, tanto  che  messer  Azzo  con  sua  gente  venisse.  Faceano  ba- 
dalucchi per  occupare  il  ponte.  Gli  tenne  in  badalucchi  e scher- 
muggi  gran  parte  del  di.  Alcuna  volta , quando  i nemici  si  ve- 
deano  il  bello,  usciano  fuori,  e correano  sopra  i Romani  , i 
quali  guardavano  fuori  dello  steccato,  e faceanvi  molti  badaluc- 
chi. — Per  Trastullo.  Trovava  ogni  di  cento  badalucchi  per 
trastullarsi. 

BADARE  (badàre)  intrans,  vale  Indugiare,  trattenersi , tar- 
dare. Consolate  lei  dunque,  che  ancor  bada;  cioè  Che  ancora 
aspetta  e perde  tempo.  Sarei  rovinato  s’ io  badassi.  Bada  un  poco 
e bada  un  altro,  odi  le  ventiquattr’ ore,  e noi  siamo  ancora  per 
le  vie.  In  fra  il  tempo  che  la  compagna  badava  in  Romagna 
aspettando  il  tributo  del  Cardinale.  Or  perchè  siete  tanto  ba- 
dato? — Per  Attendere,  attentamente  considerare,  por  cura. 
Se  lo  intelletto  tuo  ben  chiaro  bada.  Or  tu  badi  nel  cielo,  e 
non  ti  sai  tener  mente  a’  piedi.  Bada  a me,  badate  a voi;  cioè 
Sta  attento  a quello  che  io  dico , state  attento  a quello  che 
fate.  — Cosi  pure  Badare  alla  casa  per  Custodirla.  — Badare 
ad  un  negozio  per  Attendere  al  negozio.  — Badare  al  giuoco,  a 
bottega,  vale  Attendere  con  applicazione  alta  cosa  che  si  fa.  — 
Bada  a andare.  Bada  a chi  viene,  e vuol  dire  Guarda  dove 
vai,  fa  di  andar  subito.  Tieni  conto  , osserva  chi  viene , chi  va 
via  e simili.  — Non  badare , oltre  il  Non  curare,  vale  ben  anco 
Disprezzare.  Egb  non  ti  bada,  lo  non  bado  al  tuo  gridare;  cioè 
Io  non  istimo  e non  curo  il  tuo  gridare.  — Per  Aspirare , avere 
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in  pensiero.  Il  popolo  d’ Arezzo  con  ajuto  d’  Ugucciooe , elle 
badava  d’  esserne  signore,  cacciò  d' Arezzo  t signori  di  Pietra 
Mala.  — Per  Guardare  amorosamente.  Non  devi,  o donna, 
badare  in  altro  nomo , che  nel  tuo  solo. 

Così  Bada  Nome  astr.  derivato  da  Badare.  — Stare  a bada, 
vaie  Trattenersi , baloccarsi,  indugiare  sconsigliatamente  a far 
che'che  sia.  Stando  a bada  co'  Pisani , e fermi , gli  straccavano 
e consumavano  di  spese. — Talora  vale  A speranza,  ad  aspetto , 
in  aspettativa.  Tal  parve  Anteo  a me,  che  stava  a bada  Di  ve- 
derlo chinare.  — Stare  a bada  d’ uno , vale  Stare  aspettando 
T opera,  i favori  ecc.  di  uno.  Ed  è si  bestia  costui , che  si  crede 
che  le  giovani  sieno  ben  sciocche,  stando  a bada  o alla  bada 
de’  padri  e de’  fratelli  che  soprastanno  al  maritarle;  cioè  Indù - 
giano,  tardano  a maritarle.  — Tenere  a bada,  vale  Trattenere 
uno , e ritardarlo  dal  suo  pensiero  o dalla  sua  impresa.  Non 
ti  terrò  con  verso  lungo  e dubbj  discorsi  e varj  aggiramenti  a 
bada.  Conoscevano  che  erano  cose  finte , e solo  per  tenere  a 
bada  trovate. 

BADIGLIARE  (badigliìre)  intrans.  Lo  stesso  che  Sbadigliàre. 
Morgante  hadigliava  a gran  bocconi. 

Così  Badiglio  Nome  astr.  Con  frequenti  badigli  mostrano  l’ an- 
sia interna.  Dava,  usciva  continuo  in  badigli. 

BAGGIOLARE  (baggiolàre)  trans,  vale  Porre  i baggioli,  che 
sono  que'  Sostegni  che  si  pongono  sotto  le  saldezze  de ' marmi 
per  reggerli. 

BAGLIORE  (baglióre)  Nome  astr.  È subitaneo  ed  improvviso 
splendore  che  abbaglia.  Se  non  che  talor  balenando , appariva 
un  certo  bagliore,  che  faceva  apparir  la  cosa  vie  più  orribile. 
Snrse  d’ improvviso  un  baglior  come  di  fuoco.  Il  cielo  era  in 
continui  bagliori,  che  toglievano  il  vedere.  Fece  in  quella  un 
sì  fatto  bagliore,  che  accecava.  — Per  Quell ' abbagliamento  che 
impedisce  il  vedere.  Mi  pare  avere  i bagheri,  che  non  mi  la- 
sciano veder  lume. 

BAGNARE  (bagnare)  trans,  vale  Spargere  liquore  sopra  che 
che  sia,  ed  è proprio  generalmente  dell"  acqua-,  Inaffiare  , cosper- 
gere , irrigare , immollare.  E di  molte  lagrime  gli  bagnai  il  morto 
viso.  Lagrima  ancor  non  mi  bagnava  il  petto.  La  mente  di  su- 
dore ancor  mi  bagna.  — Per  Entrare  in  bagno , in  fiume,  in 
acqua,  prendere  un  bagno.  E poiché  bagnati  si  furono  e rive- 
aliti  tornarono  a casa.  Egli  è testé  di  Luglio , che  bagnarsi  sarà 
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dilettevole.  — Per  Farsi  molle , inumidirsi.  Non  loia  mente  mi 
parve,  che  gli  occhi  di  vere  lagrime  ci  bagnassero,  ma  ecc.  — 
MelaJ.  Novanta  volte  ha  il  sol  bagnata  e molle  L’annua  sua  face. 

BAGORDARE  (bagordare)  intrans,  vale  Festeggiare  armeg- 
giando , ed  anche  Festeggiare  semplicemente.  Coronati  tutti  di 
diverse  frondi,  bagordando  gli  vennero  incontro.  Dunque  si 
balli  e si  canti  in  tutti  i versi  bagordando  ciascuno.  Egli  pas- 
sava nel  bagordare , in  bagordi  il  suo  tempo.  Ozioso,  e pien  di 
vizi  bagordava  tutta  la  vita  ; cioè  Per  tutta  la  vita. 

Cosi  Bagórdo  Nome  astr.  che  vale  Stravizzo , gozzoviglia , 
essendo  faor  d’uso  gli  altri  suoi  usi,  cioè  di  Arme  offensiva,  e 
di  Armeggiamento.  Eglino  gittavano  il  lor  tempo  in  bagordi. 
Eran  tutti  dati,  intesi,  immersi  ne' bagordi.  Amava  i bagordi. 
Era  ad  ogni  bagordo  che  si  facesse.  Si  lodava  de’  suoi  bagordi. 
Ne’  bagordi  aveva  gettato  , speso , consumato  il  meglio  e il  più 
de’  suoi  averi.  Usciva  da’  bagordi  che  balenava , oppure  che  non 
poteva  sostenersi  in  piedi.  Non  pativa  che  gli  fosser  rammentati 
i suoi  continui  bagordi  ; che  gli  ricordassero  i bagordi  che 
continuo  faceva.  Fuggiva  ogni  maniera  di  sollazzi  e di  bagordi.  Son 
da  fuggire  i giuochi  ed  i bagordi.  Non  usava  mai  nè  a bische, 
nè  a’ bagordi.  Ei  menava  sua  vita  passando  dall’ un  bagordo 
all’altro.  Usciva  dall’un  bagordo  per  entrare  in  altro  peggiore. 
Gittò  in  bagordi  ogni  suo  avere.  Si  gittò  a’  bagordi  più  vitu- 
perevoli. — Vedi  Banchetto,  Ozio,  Vizio,  Tresca  e simili, 
rispetto  però  al  solo  fraseggiare. 

BAIL1RE  (bailìre)  Vedi  Balìrc. 

BAIRE  (baìre)  intrans.  valeva  anticamente  Sbairc,  allibire, 
mancar  di  cuore  ; ma  è fuor  d'  uso  oggidì. 

BAJA  (baja)  Nome  astr.  vale  Burla,  scherzo,  e simili.  El- 
leno gli  fecero  le  più  belle  baje  del  mondo.  Io  n’  ho  cento 
vergogne  e mille  baje.  Ma  Lionardo  non  la  credette  già  una 
baja  , ma  vi  fece  su  fondamento.  Ma  lascia  star  le  baje  per  questa 
state.  Sebbene  Filippo  pigliasse  quell’  uffizio  piuttosto  per  baja 
in  servigio  del  Duca,  che  per  da  vero.  — Dar  la  baja,  la  burla, 
vogliono  Beffare.  Egli  non  vuole  nè  dare,  né  ricevere  la  baja 
da  alcuno.  Tu  vuoi  la  baja  di  me;  cioè  Tu  vuoi  scherzar  meco. 
Io  ho  tenuto  quella  filastrocca  del  Gazzettiere  di  Roma  in  quel 
conto,  in  cui  si  debbono  tenere  simiglianti  baje;  cioè  Simili 
cose  da  nulla.  Ma  fuor  di  baja  ( cioè  Ma  da  parte  gli  scherzi ) , 
lo  studio  delle  lingue,  che  in  tutte  costa  molte  e lunghe  fatiche. 
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e uou  è chi  se  ne  creda  perì)  dispensato,  sarà  superfluo  nella 
Toscana?  Voi  solevate  la  baja  de’ fatti  miei;  cioè  Voi  volevate 
burlarvi  di  me.  — Pigliarsela  in  baja , Mettersela  in  baja , vale 
Mettersela  in  burla,  in  chiasso , in  canzone.  Darmi  cagione  di 
pigliarmela  in  baja  piti  ch’io  non  voglio.  Le  souo  bajc  e frascherìe 
da  nulla,  da  fanciulli,  alle  quali  non  si  vuole,  non  si  debbe  at- 
tendere. Le  sono  inezie  e baje  che  non  montano  un  frullo.  Non 
é da  por  mente  a simigliami  baje.  — Vedi  Burla,  Scherzo, 
Beffa,  Inezia,  Frascheria,  ecc. 

BAJARC  (bajàre)  intrans.  È lo  stesso  che  Latrare , A bbajare. 
Comincia  a latrare,  a bajare  come  un  cane.  E chi  bajar  vuol,  baj. 

BAJULARE  (bajulàre)  trans.  Voce  disusata , che  valeva  Por- 
tare sulle  spalle. 

BALBARE  (balbàre)  v.  a.  che  valeva  Vagire. 

BALBETTARE,  BALBEZZARE,  BALBDZZARE,  BAL- 
BUZZIRE,  BALBDSSARE,  BALBUTIRE,  BALBETTI- 
CARE  (balbettare , balbezzàre,  balbuzzàre,  balbuzzire  , balbus- 
sàre,  balbutire,  balbetlicàre)  intran,  vagliano  Pronunziar  male 
e con  difficoltà  le  parole  per  impedimento  di  lingua.  Tartagliare. 
Alla  quale  in  niun  atto  moriva  la  parola  tra  i denti,  nè  bal- 
bettava , o balhuzza  va'  la  lingua.  Il  padre  per  essere  inteso  da* 
bamboli  s’ingegna  di  balbettare,  balbuzzare,  barbugliare  a modo 
loro;  che  tutti  questi  verbi  suonano  la  medesima  cosa.  E 
parla  quasi  balbuzzando,  siccome  fa  la  madre  che  balbetta  col 
figliuolo.  Tale  balbuzìendo  ama  ed  ascolta  la  madre  sua.  — Per 
Parlar  male,  e che  ben  non  s‘  intenda.  Balbettò  fra’  denti  altane 
parole,  che  non  furono  intese;  cioè  Balbettando  disse  ecc.  Di 
paura  balbettava.  Per  la  paura  che  gli  prese,  che  a lui  pigliò, 
non  parlava,  ma  balbettava.  A modo,  a guisa  di  chi  balbetta, 
faceva  mille  atti  colla  bocca.  — Figur.  Si  riscontri  adesso  il 
fanciullesco  balbettare,  che  ne*  tempi  andati  facea  la  filosofìa, 
coll’ autorevole  insegnar  che  fa  da  maestra  nel  nostro. 

BALDANZA , BALDEZZA  (baldànza , baldèzza)  Nomi  astr. 
Sono  un  Certo  apparente  ardire  con  letizia , sicurtà  d‘  animo , 
coraggio.  E cresciutagli  baldanza  con  più  istanza  che  prima  non 
faceva,  la  cominciò  a sollecitare.  Tu  m’hai  tolta  tutta  la  bal- 
danza di  dover  da  le  ricevere  il  servigio  che  tu  mi  profferisti. 
Era  affievolita  e quasi  del  tutto  spenta  la  forza  e la  baldanza  di 
quel  tiranno.  Come  quegli  che  non  dormia,  Castruccio  avea 
presa  baldanza  di  quella  cotanta  vittoria.  Per  questo  raffrenò. 
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temperò  la  baldanza  rhe  aveva.  Pur  mi  darà  tanta  luldanza 
amore.  Che  vi  discovrirò  de’ miei  martiri  Qua’  sono  stati  gli 
anni,  i giorni  e l’orc.  Gli  orchi  alla  terra  e le  ciglia  «vea  rase 
D’ogni  baldanza.  Allor  perdette  ogni  baldanza:  la  baldanza  rhe 
in  prima  aveva  gli  venne  al  tutto  meno.  A quella  sciagura  mancò 
in  lui  la  prima  baldanza.  In  ogni  cosa  egli  aveva  la  baldanza 
che  mai  maggiore.  Prendevano  baldanza  , baldezza  di  di- 
mandarli. Ma  amor,  che  mai  non  è senza  speranza,  Con 
nuovo  antiveder  gli  diè  baldanza.  Di  narrar  chi  fosse  costui 
non  ha  baldanza.  La  tribolazione  ci  piglia  più  baldanza  addosso 
( ha  più  fona,  pesa  più ) quanto  più  la  fuggiamo.  — Per  So- 
verchio , soprabbondanza.  Della  baldanza  del  cuore  parla  la  lin- 
gua. Fu  detto  figliuolo  della  baldezza,  perciocché  era  baldo  piu 
che  nullo  vivente  uomo.  Se  ci  vedono  tiroidi  e negligenti  ci  pi- 
gliano baldezza  addosso.  Per  questa  sua  fortuna  egli  si  levò , 
entrò  in  gran  baldanza.  Fatta  reina  montò,  sali  nella  maggior 
baldanza.  A baldanza  del  Signore,  sì  il  batteo  villanamente; 
cioè  A fidanza,  ma  con  molta  presunzione.  — Rispetto  al  fra- 
seggiare Vedi  Ardire,  Ardimento,  Orgoglio,  Superbia,  Teme- 
rità , Coraggio  , e simili. 

BALDANZEGGIARE  (baldanzeggiàre)  intrans,  vale  Stare  in 
baldanza  , vivere  allegramente.  Scialacquando  baldanzeggìavano 
io  tresche  e bagordi.  Superbo  della  sua  vittoria  lo  si  vedeva 
baldanzcggiare,  e quasi  avesse  a nulla  ogn’  altro,  che  pure  ave- 
vano avuto  mano  nella  sua  fortuna , a non  saper  loro  buon 
grado  delle  prove  di  valore  che  avevan  diroostre,  gli  beffava  e 
avviliva. 

Così  /’  Add.  Baldanzóso.  Perchè  l’una,  che  alquanto  più  bal- 
danzosa era,  disse  all’altra.  Allora  la  baldanzosa  incominciò. 
D’anni  già  vecchio,  ma  di  senuo  giovanissimo,  baldanzoso  e 
altero.  Come  gente  calda  e baldanzosa  della  vittoria  s’ apparec- 
chierò di  tende  e padiglioni.  Di  qui  nacque,  originò  quel  bal- 
danzoso parlare  che  fece  di  poi.  Allora  la  selvaggia,  piuttosto 
un  poco  baldanzosetta  che  no,  rispose.  Di  malinconiche  si  fanno, 
si  voltano,  si  mutano  di  fatto  in  baldanzose,  in  temerarie. 

Cosi  pure  t Add.  Bàldo,  Che  ha  baldanza.  Si  ritornò  per 
quella  medesima  via  baldo  e sicuro  di  cera  c di  letizia.  I San- 
niti ae  furono  baldi  e lieti.  Non  è chi  faccia  e paventosi  e baldi 
I miei  pensieri.  Che  audace  e baldo  II  fea  degli  anni  c dell’  a- 
more  il  caldo. 
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BALDORIA  (baldòria)  Nome  astr.  Dicesi  propriamente  a 
fiamma  appresa  in  materia  secca  e rara , onde  tosto  i‘  apprende 
e tosto  finisce.  Se  dod  vuoi  fare  un  di  fumo  e baldoria  D’  odo- 
rifera stipa  di  ginepri.  Or  di  trombette  un  suou  grande  s'  udia, 
E gridi  stran  di  diverse  persone.  Fuochi,  baldorie  , festa  ed  al- 
legria. — Metaf.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor  baldoria;  cioè 
Ne  fa  festa.  — Dicesi  anche  nel  senso  di  Darsi  bel  tempo.  Non 
attendeva  a nulla  e faceva  ogni  dì  gran  baldoria. 

BALENARE  (balenare)  iutrans.  vale  lenire  od  apparire  il 
baleno.  Vidi  colui  splendente  a modo  del  balenare.  Come  col 
balenar  tuona  in  un  punto.  Mostrava  alcun  de’  peccatori  il  dorso 
E nascondeva  in  tnen  che  non  balena.  Ma  poiché  il  balenar  fu 
tutto  spento.  E facendo  un  balenar  spesso  e abbagliante.  — Per 
simil.  La  terra  lagrimosa  diede  vento.  Che  balenò  una  luce  ver- 
miglia; cioè  Che  balenando  mandò  una  luce  ecc.  — Per  Quel- 
t ondeggiare  che  fa  chi  non  può  reggersi  in  piede  o per  ebbrezza 
e per  colpo  ricevuto  o per  altra  cagione , che  diciam  pur  Bar- 
collare, traballare.  Vi  avean  già  di  quelli  che  per  fame  comin- 
ciavano a balenare.  E come  ei  vide  balenar  Dudone,  Se  gli  ac- 
costava e trassei  dell’arcione.  Io  me  ne  avveggio  ben,  perch’ei 
balena.  — Dicesi  Balenare  a secco  quando  al  baleno  non  se- 
guila il  tuono.  Ma  s’ei  balena  a secco,  O pur  tuona  e balena. 
Non  però  sempre  mai  folgori  avventa.  E s’ei  balena,  ei  non 
balena  a secco.  — Dicesi  altresì  Di  chi  non  sia  ben  fermo  in 
istalo.  Quando  avremo  noi  cuore  di  rimediarci,  se  non  affron- 
tiamo d principe,  coi  preghi,  coll’ armi,  or  ch'egli  è nuovo  e 
balena? 

BALENO  (baléno)  Nome  conc.  Quel  momentaneo  chiarore 
prodotto  dal  vapore  elettrico  che  trapassa  da  una  ad  un'  altra 
parte  dell’  atmosfera  per  mettersi  in  equilibrio.  Subito  e spesso  a 
guisa  di  baleno.  Quella  sera  facevano  i più  bei  baleni;  or  fece 
un  balenato  pauroso  a vedere.  . I baleni  erano  spessi  e ter- 
ribili. Quand’ecco  un  baleno  lo  abbarbaglia  cosi,  che  a terra 
cade.  In  un  baleno  si  furo  dileguati  di  là,  cotanto  e tale  era  il 
timor  che  gli  prese  ; cioè  In  un  momento , in  men  che  noi  so  dire. 

BALESTRARE  (balestràre)  trans,  vale  Tirar  colla  balestra. 
Quando  i Genovesi  balestravano  un  quadrello  di  balestra,  quelli 
saettavano  tre  saette  dai  loro  archi.  Balestrarono,  còme  altra 
volta  nella  terra  quadrella  d’argento. — Per  simil.  Ciliare,  sca- 
gliare. Quivi  la  ripa  fiamma  in  fuor  balestra.  Ma  là  dove  for* 
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luna  la  balestra,  quivi  germoglia.  Non  altrimenti  clic  il  fuoco  sé 
stesso  d’ un»  parte  in  altra  balestra.  — Per  Trasportarsi  in 
qualche  luogo  con  qualche  prestezza  per  mutar  sito.  Mi  balestrai 
sul  monte.  Per  fuggir  ozio  visito  i silvani  Iddi!,  e col  mio  coro 
mi  balestro  in  luoghi  tali , che  a lui  furono  strani.  — Per  Tra- 
vagliare, affliggere.  In  picciol  tempo  era  stato  dalla  fortuna  ba- 
lestrato due  volte. — Vale  anche  Ingannar  uno  con  sommo  scoi- 
i rimento  t ma  gli  autori  non  se  ne  giovaron  gran  fatto  in  questo 
senso. 

BALIA  (balìa)  Nome  aslr.  vale  Potestà , autorità.  Mentre  che 
il  corpo  è vivo , Hai  tu  il  freno  in  balìa  de’  tuoi  pensieri.  A 
quel  che  nacque  per  la  morte  mia.  Presa  mi  desti,  ed  hammi 
in  sua  balìa.  I capitani  di  Genova  rinunziarono  la  loro  balìa  e si- 
gnoria. Essi  erano  stati  lunga  pezza  in  sua  balìa,  ma  si  francarono 
del  suo  giogo.  Egli  aveva  in  balìa  , in  propria  balìa  ogni  terra 
del  contado.  Eglino  avevano  intera  balìa  sopra  tutti  ; cioè  Te- 
nevano autorità  sopra  tutti.  Erano  stati  dati  iu  lor  balìa.  A lui 
aveva  data  balìa  sopra  quelle  provincie  ; cioè  Conceduta  autorità. 
— Essere  di  sua  balìa,  vale  Esser  libero  e non  sottoposto  ad 
alcuno.  Egli  f\i  sempre  mai  di  sua  balìa,  e può  in  ogni  cosa  il 
voler  suo.  Essi  penarono  lungo  tempo  in  balìa  di  quel  tristo. 
Non  vissi  mai , non  istelti  mai  in  lor  balìa.  — Aver  la  lingua  in 
balìa , vale  Cicalare  soverchiamente. — Si  usa  anche  per  For- 
tezza, gagìiardia , forza.  Gli  davano  non  meno  Ix-IIczza  che  balìa. 

BALIARE  (biliare)  trans,  vale  Soprastare,  comandare.  Sopra 
lo  cassero  ogni  cosa  balia  va.  Ma  è fuor  d' uso. 

BALIRE  (balìre)  trans,  da  Bàlia,  vale  Allevare,  nutrire.  E 
fu  data  a balire  in  una  città  ecc.  — Si  usò  pure,  facendolo  de- 
rivare da  Balìa  nel  senso  di  Reggere,  governare,  maneggiate  con 
fona  e agilità  ; Dare  una  casa  in  balìa  ad  uno  ; ma  sono  tutti 
modi  antiquati  e da  fuggirsi. 

BALLARE  (ballare)  intrans,  vale  Muovere  i piali  andando  e 
saltando  a tempo  di  suono , e fossi  per  diletto  e per  festeggiare. 
E veggendo  alcune  femmine  alla  guisa  di  Majorica  ballare,  essa 
alla  maniera  Alessandrina  ballò.  Comandò  che  ogni  persona  fosse 
in  sul  ballare.  Come  si  volge  colle  piante  strette  A terra , c intra 
sè  donna , che  balli,  E piede  innanzi  piede  appena  mette. — 
Metaf.  Disse  Rinaldo:  suona  pur,  ch’io  ballo.  — - Ballare  se- 
condo il  verso  e il  suono , vale  Accomodarsi  al  tempo  e al  luogo , 
e pigliare  f occasione-,  ontf  è l'altro  modo  Qual  ballata,  tal 
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sonata.  — Assai  ben  balla  a chi  ventura  o fortuna  suona , e vale 
A chi  è avventurato  ogni  cosa  va  a seconda. — Ballare  in  campo 
azzurro  in  lingua  furbesca  vale  Essere  impiccato.  — Cosi  Ballare 
in  pelliccia , vale  Fate  alcuna  cosa  da  goffi.  — La  rovina  non 
vuol  miseria:  ti  par  egli  che  tutti  i diavoli  ballino  a un  suono; 
cioè  Che  tutte  le  disgnnie  mi  vengano  addosso  d' accordo.  — 
Poiché  m’avete  fatto  sonare,  fate  che  io  balli;  cioè  Giacchi  ho 
pagalo  , fatemene  godere  il  frutto.  — E per  sim il.  dicesi  Ballare 
i denti,  ballar  la  spada  nel  fodero;  cioè  Tentennare.  — Far 
ballare  i denti , vale  Mangiare. 

BALLATA  (ballata)  .Nome  astr.  vale  Ballo , danza  , il  ballare, 
onde  Fare  una  ballata  è lo  stesso  che  Fare  una  danza,  e se  si 
vuol  por  mente  alla  particolare  significazione , che  gf  Italiani 
danno  alle  voci  che  terminano  in  ata , come  Annata , Giornata  , 
Mattinata , Serata  e simili , essa  esprime  altresì  Un  lungo  andar  di 
balli , non  un  solo  ballo.  — Fornir  la  ballata , vale  Finir  la  danza, 
e per  simil.  Porre  termine  a qualche  negozio  ecc.  E sai,  che  se 
nulla  manca,  mia  madre  con  lo  essere  ingelosita  fornirli  la  bai» 
lata.  — Guidar  la  ballata ,figur.  vale  Avere  autorità,  governare 
a bacchetta , condurre  T affare.  — Sconciar  la  ballata , pur  figur. 
vale  Guastar e il  negozio,  il  trattato,  eec.  E che  si  che  quel  fan* 
ciullo  sconcia  la  ballata.  — Si  usa  eziando  per  specie  di  poesia, 
canzone  che  si  canta  ballando.  Tal  compitar  nou  sa , che  fa  bal- 
late. — Qual  ballata,  tal  sonata,  vale  Dare  secondo  che  si  ri* 
ceve  ; e si  pub  intender  anco  Di  chi  spenda  poco  e perciò  sia 
mal  servito.  — Essere  di  ballala  con  alcuno,  vale  Essere  seco 
d’ accordo  per  alcun  segreto  maneggio , e per  lo  più  in  cattiva 
parte.  Io  l’aveva  per  semplice  ed  innocente,  e al  vedere  ella  i 
di  ballata  colla  mia  figliuola. 

BALLO  (bàlio)  Nome  astr.  vale  II  ballare,  danza  , arte  di 
muovere  ordinatamente  il  corpo  secondo  il  misurato  tempo  del- 
V armonia.  Donne  mi  parver  non  da  ballo  sciolte.  Dopo  la  fine 
di  quella  si  levarouo  ai  balli  costumati.  Giovanna  era  quella  che 
meglio  sapeva  menare  il  ballo.  Ella  usava  a’  balli  e a’  teatri.  Nel 
ballo  vinceva,  vantaggiava.  Superava,  avanzava  ogni  altra.  An- 
dava nel  ballo  tra  le  prime,  tra  le  poche  eccellenti.  Aveva,  mostrava 
nel  ballo,  perizia,  grazia,  eccellenza  grande.  Nel  ballo  non  era 
cbi  la  pareggiasse,  non  solo  la  vincesse.  Era  di  corpo  agilissima, 
e con  una  attitudine  naturale  al  ballo.  Era  in  tutto  il  suo  fare 
dolce  , aggraziata , e nel  ballo  maravigliosa  a vedere.  Nel  ballo 
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avea  partieolar  grazia.  Ella  faceva  i più  graziosi  balli.  Al  dio 
comandamento  cessò,  fu  cessalo  ogni  ballo.  Era  del  ballo  te» 
nera , vaga , svogliata , stucca.  Non  si  conosceva  niente  dell’  arte 
del  ballo.  Era  intendentissima,  spertissima  d’ogni  maniera  di 
ballo.  Non  si  voglion  fare,  non  sono  mai  da  fare  balli  lascivi. 
Si  consumavano  pazzamente  in  conviti  e balli,  in  feste  e sollazzi 
d’ ogni  maniera.  Menava  sua  vita  in  gozzoviglie  e balli. — Essere  in 
ballo,  entrar  in  ballo , mettersi  in  ballo , diceti  Quando  uno  ti  ri- 
trova o comincia  a entrare  o uscire  da  qualche  maneggio  o ne- 
gozio o impresa.  Poiché  eutrai  in  ballo,  mi  misi  in  ballo,  poi- 
ché sono  in  ballo , vo’  veder  via  da  uscirne  col  minor  danno 
possibile.  Ed  ho  gran  cura,  e spero  farlo  ornai.  Di  riposarmi  e 

d’uscir  fuor  di  ballo Fare  un  ballo  in  campo  azzurro,  vale 

Essere  impiccato.  — Rendere  il  ballo,  vale  Far  ritornare  in  ballo 
chi  ha  invitato.  Ella  non  rese  il  ballo  a lui,  ed  il  pover’  uomo 
se  n’ebbe  a morir  di  dolore.  — Ballo,  dicesi  da'  Pittori  una 
Rappresentazione  di  figure , che  sembrano  in  atto  di  ballare.  Un 
ballo  d’angeli,  che  cantano  a bocca  aperta  in  maniera,  che  ben 
pare  , che  dal  fiato  in  fuori  Antonio  desse  loro  ogni  altra  mo- 
venza cd  affetto. 

BALLONZARE,  BALLONZOLARE  (ballonzàre,  ballonzo- 
lare) intrans,  vogliono  Ballare  sene'  ordine  o regola , saltellare. 
Ma  come  io  dico  tutta  spensierata , Ballonza , canta  e beve  alle- 
gramente. Dopo  lunghi  aggiramenti  si  trovò  per  fortuna  alla 
Noce  di  Benevento , intorno  alla  quale  stavano  allegramente 
ballonzolando  mollissime  streghe.  — Per  Far  ballare  tra  le 
mani  un  fanciullo  nelt  accarezzarlo  , e dargli  spasso.  Or  ei , 
poiché  baciò  il  caro  figlio,  E colle  mani  il  ballonzò,  si  disse. 

BALLOTTARE  (ballottare)  trans,  vale  Mandare  a partito. 
Perchè  le  lettere  si  scrivono  da  molti  e si  ballottano  ne’  consi- 
gli. Monsignor  Giustiniani  non  ha  voluto  esser  ballottato. 

BALOCCARE  (baloccare)  trans,  vale  Tenere  a bada  con 
arte , intertenere.  Iu  quel  che  costui  fa  quella  stampita  ( sonata  o 
canzone  accompagnata  col  suono),  E che  ne’  gusti  ognun  pur  si 
balocca.  Egli  baloccava  i fanciulli.  — Per  Dimorare,  fermarsi 
con  perdimento  di  tempo.  Quando  entra  il  vero  lupo  in  una 
gregge.  Alle  deboli  e magre  mai  balocca.  Chiappa  le  robe  e 
mentre  ch’ei  balocca  In  cuocer  1’  uova  e il  cacio  eh’  è stupendo. 
L’acquolina  gli  fa  venire  in  bocca.  — Per  Trastullarsi,  spas- 
sarsi, perdere  il  tempo.  Vuellio  ogni  dì  più  disprezzevole  e 
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lento,  Imboccandosi  intorno  all’ amenità  d’ogni  terra,  se  ne 
andava  a Roma  con  gravosa  moltitudine. 

BALZA,  BALZO  (bàlza,  balzo)  Nomi  concr.  Ripa,  luogo  sco- 
sceso, dirupato,  rupe  Giugnenclo  a una  gran  balza  misesi  a 
corsa.  Or  la  contadinella  scinta  e scalza  Star  coll' oche  a filar 
sotto  una  balza.  Nè  esser  cosi  presta  a gittarsi  giù  per  le  balze. 
Era  un  fìumicello  che  cadeva  giù  per  balzi  di  pietra  viva.  Io  son 
un  che  discendo  Con  questo  vivo  giù  di  balzo  in  balzo.  E valli 
e sassi  e fossi  e balzi  agguaglia.  — Figur.  La  favorita  di  Titone 
antico  Già  s'imbiancava  al  balzo  d’oriente.  — Andare  a halzi , 
vale  Andar  saltelloni.  — Aspettar  la  palla  al  balzo,  vale  Aspet- 
tar l’occasione,  il  buon  punto  di  far  che  che  sia. 

BALZARE  (balzàre)  intrans,  vale  II  risaltare  che  fanno  molti 
corpi  percossi  in  terra , come  la  palla  , il  pallone , ecc.  E sciocco 
è chi  non  dà  al  pallon  che  balza.  — Per  Andare  prestamente , 
in  un  subito  o di  contrattempo.  Il  Veneziano  balzò  nella  nave. 
Per  non  balzare  un  tratto  alla  berlina.  Le  ricchezze  de’  Cremo- 
nesi balzerieno  in  grembo  a'  Legati.  — Balzar  fuora,  vale  Uscire 
e scappar  fuOra  con  velocità.  Che  d’ una  tomba  fuor  subito 
balza.  Deh  fa , che  questa  lepre  balzi  fuori. 

BALZEGGIARE  (balzeggiàre)  trans,  vale  Far  balzare.  Non  ar- 
direbbe quivi  un  uom  gentile,  O un  dotto  balzeggiar  pur  una 
palla.  Come  vi  giuoca  l’ ignorante  e ’l  vile. 

BALZELLARE  (balzellàre)  intrans.  vale  Balzar  leggermente . 
La  palla  balzellava  qua  e là , infin  che  cadde  nel  fiume.  — Ss 
usa  eziandio  per  Imporre  balzelli  o gravezze  straordinarie  ai 
sudditi. 

BAMBOLEGGIARE,  PARGOLEGGIARE  (bamboleggiàre, 
pargoleggiàre)  intrans,  vogliono  Far  cose  da  bambini.  RagionevoI 
cosa  è bamboleggiare  in  fanciullezza.  All’  innocenza  antica  Toma 
pur  anco  e bamboleggia  il  mondo.  Scemo  di  cervello  com’  era , 
bamboleggiando,  faceva  ridere  la  brigata.  Quanti  mai  bambo- 
leggiano canuti,  e fanno  opere  da  mentecatti  ? V tdi  Pargoleggiare. 

BANCHEARE  (bancheàre)  trans,  vale  Mettere  i banchi  ad 
una  galea. 

BANCHETTARE  (banchettàre)  trans,  vale  Convitare.  Venuto 
il  di  solenne  de’  suoi  sponsali  egli  banchettò  parenti  e amici 
alla  reale.  Bacco  fu  banchettato  da  un  pastore.  Poiché  ebbe 
banchettato  ogni  suo  parente,  n’andò  via. Non  fu  mai  che  ban- 
chettasse alcuno:  cotanto  l’avarizia  gli  stringeva  il  cuore.  I ghiotti 
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non  sono  da  banchettare  lautamente.  È grande  pena  ai  ghiot- 
toni il  non  essere  banchettati  alla  grande.  — Per  Far  banchetti. 
Si  diede  senza  modo  al  banchettare  e ad  ogni  più  turpe  diletto. 
Attese  a banchettare  largamente  fino  a mezza  notte.  Noi  saremo 
da  lui  banchettati  certo  lautamente,  e come  s'addice  a cavalier 
gentile.  — Vedi  Convitare. 

BANCHETTO  (banchétto)  Nome  concr.  i diminutivo  di  Ban- 
co-, e Figurai,  vale  Convito.  Gli  apprestarono  un  sontuoso 
banchetto.  A loro  fu  subito  appresto  lauto  banchetto.  I grandi 
della  città  se  n’  andavano  in  banchetti  ; cioè  Spendevano  il  lor 
danaro , il  lor  tempo  in  fare  conviti.  Gli  fece  un  solennissimo 
banchetto.  Al  suo  giugnere  fu  dato  un  gran  banchetto.  Non  cu- 
rando nè  di  moglie , nè  di  famiglia  attendono  a far  conviti , ban- 
chetti. Non  furono  degnati  d’ alcun  banchetto.  Lo  convitò,  lo 
invitò  a solenne  banchetto  alla  grande,  alla  ricca,  alla  nobile, 
alla  reale.  Gli  onorò  di  sontuoso  banchetto:  gli  volle  seco  a 
splendido  banchetto.  Ne’  suoi  banchetti  aveva  sempre  alcun  che 
di  pellegrino.  Gittò  in  banchetti  il  meglio  e il  più  de*  suoi  avéri. 
Si  consumava  in  banchetti , frodando  agli  operai  la  debita  mer- 
cede. Non  era  banchetto,  non  si  dava,  non  si  faceva  banchetto, 
che  non  fosse  convitato.  Ne’  banchetti  eran  dati  a lui;  erano  a 
lui  renduti  i primi  onori;  avea  i primi  onori.  In  tutti  i banchetti 
egli  era  il  festeggiato  , l’onorato,  ecc.  — Vedi  Convito,  Tavola, 
Regalo , Presente  , e simili. 

BANDA  (bènda)  Nome  aslr.  vale  Una  delle  parti , o destra,  o 
sinistra,  o dinanzi  o di  dietro  ; parte . — Vedi  Canto,  Lato,  Fianco, 
Costa,  Mano,  le  quali  determinano  propriamente  la  banda  de- 
stra o sinistra , non  però  mai  la  parte  dinanzi  o di  dietro.  Virgilio 
mi  venia  da  quella  banda.  Che  venia  verso  noi  dall’  altra  banda. 
Luceva  intorno  da  ogni  banda.  Lo  assalirono  da  ogni  banda. 
Si  gittò  sull’altra  banda,  dall’altra  banda.  Si  ritrassero  all’altra 
banda.  Era  alliccio  dal  vino,  e andava  da  banda;  cioè  Andava 
daW  una  delle  parti.  Volendo  ammonirlo  lo  chiamò,  gli  parlò  da 
banda;  cioè  In  disparte.  Non  volendo  essere  udito  si  slava  da 
banda  ; cioè  Da  una  pafte.  Siccome  non  volevano  entrare  in 
quella  faccenda , se  ne  stavano  da  banda  ; cioè  Non  se  ne  inge- 
rivano. Vivendo  parcamente,  mise  da  banda  un  bel  montante 
d’oro;  cioè  Accumulò , ecc.  Amando  di  aver  per  sé  quell’arnese, 
lo  mise  da  banda;  cioè  Lo  scelse,  lo  cavò  fuor  degli  altri , lo  mise 
in  dispaile.  Ma  lasciate  da  banda  queste  cose,  ch’egli  aveva  adatto 
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inutili,  li  diede  a favellar  del  fratelli!;  cioè  Ma  tralasciando, 
omettendo  queste  cose  tee.  — Dall’  altra  banda  amava  assai  di 
starsene  in  villa;  cioè  Per  lo  contrario.  — E menatogli  dritto 
nel  petto  un  gran  colpo  il  passò  da  banda  a banda  ; cioè  Gli 
passi),  trapassò  il  petto  da  una  banda  alt  altra  del  corpo , che 
dicesi  bene  anche  Fuor  fuora  , come  II  passò  fuor  fuora  con  un 
gran  colpo  nel  petto. 

Talvolta  pigliasi  anche  per  Perire , mancare , svanire  , andare 
a monte.  Il  parentado  andrà  alla  banda;  cioè  Non  si  farà. 

Banda  si  dice  anche  a Un  Zumerò  o compagnia  di  soldati. 
Ragunata  una  grossa  banda  se  ne  andò.  Era  chiamata  la  banda 
nera.  — E per  Mditie  paesane  per  servigio  pubblico.  Oggi  ogni 
sciaurato,  che  non  vide  mai  guerra,  votar  le  case,  rapire  i 
figliuoli , mettergli  nelle  bande.  — Andare  alla  banda , dicesi 
delle  Navi  che  pendono  sur  una  delle  parti.  Va  la  galea  strana- 
mente alla  banda.  — Esprime  anche  L‘  andare  degli  ubkriachi. 

RANDEGGIARE,  BANDIRE,  SBANDEGGIARE  (ban- 
deggiàre,  bandire,  sbaudeggiàre)  trans,  vogliono  Mandare  in 
bando , in  esilio.  Convenne  che  il  re  contra  a sua  voglia  il 
bandeggiasse.  Per  comandamento  del  re  fu  bandeggiato,  sban- 
deggiato dal  regno.  Prese  licenza  di  recare  al  fìsco,  incamerar 
nel  fìsco  i beni  di  coloro  che  erano  bandeggiati. 

BANDIERA  (bandièra)  Nome  toner.  È drappo  legato  ad 
asta  , dipintovi  sopra  le  imprese  de'  capitani  o t armi  de'  prin- 
cipi o delle  nazioni.  Entrarono  in  Roma  a bandiere  spiegate, 
levate  ; cioè  O in  atto  di  combattere  o come  in  trionfo.  In  segno 
di  gioia  sventolavano  all’aria  le  bandiere.  Perduta  la  bandiera 
quella  legione  fuggì  a rotta.  Il  fiore  di  quella  schiera  stava  a 
difesa  della  bandiera.  Ristretti  intorno  alla  patria  bandiera  com- 
battevano alla  disperata.  Intanto  il  fior  della  soldatesca  guardava 
la  nazionale  bandiera  da  ogni  nemico  assalto.  Non  andò  perduta 
bandiera  alcuna.  I nemici  in  calca  s'adoperavano,  s’affaccenda- 
vano con  ogni  arte  e col  maggior  valore  a racquistap  la  perduta 
bandiera.  La  bandiera  è sempre  segno  de’  più  furiosi  assalti. 
Non  è mai  da  mettere  in  abbandono  la  propria  bandiera.  S’ac- 
colsero tutti  intorno  la  baudiera  a difenderla.  Ma  la  bandiera  si 
voleva  difender  meglio  che  non  si  fece. — Voltar  bandiera,  vale 
Mutar  sentimento.  Ed  al  vento  che  muova,  al  batter  l’ali  D'un 
piccol  moscerin  voltan  baudiera.  — Per  Lancia,  o soldato  a 
cavallo  armato  di  lancia.  — Così  Bandiera  di  partenza,  dii  cu 
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Quella  che  si  mette  per  segno  di  dover  tosto  partire.  — Bandiera 
di  ricatto,  vaie  Ricatto , vendetta. 

BANDIRE  (bandire)  trans,  vale  Pubblicar  per  bando,  man- 
dar bando,  comunemente  Notificare.  Fece  bandir  per  tutto,  che 
chi  volesse  tornare  in  patria,  n’avea  licenza,  n’era  licenziato 
solennemente.  La  qual  cosa  si  voleva  bandir  nelle  chiese.  — 
Per  Palesare  semplicemente.  Noi  bandiatn  ciò  a tutto  il  mondo. 
Egli  va  Irridendo  e predicando  le  sue  grazie  per  vaniti.  Non  ti 
basta  essere  stolto,  che  anche  vuoi  bandire  la  tua  stoltezza.  — 
Per  Esiliare.  Fece  decreto,  che  chi  non  pagasse  fosse  bandito. 
Bandisce  altri  fedeli,  altri  confina.  Per  questa  sua  opera  i;li  fu 
bandita  la  croce  addosso;  cioè  Fu  detto  assai  male  di  lui , fa 
perseguitato  , fu  censurato  aspramente. 

Cosi  Banditóre  Add.  per  dissi  usato  qual  Sostant.  vale  Che. 
bandisce,  che  pubblica  il  bando.  Mi  pareva  un  banditor  di  ferie. 
E ordì  possi,  che  non  andasse  banditore  per  morti.  Nou  istà 
bene  alzar  la  voce  a modo,  a guisa  di  banditore.  Comandar 
fece  a voce  di  banditore,  con  voce  di  banditore,  che  niuno 
uscisse  di  città. 

Cosi  pure  Bandito  Add.  che  per  elùsi  si  adopera  qual  Sostant. 
vale  Colui  che  ha  bando,  che  è esiliato.  Ella  temeva  grande- 
mente delle  insidie  d’ alcuni  suoi  banditi.  Era  da  assai  tempo 
bandito.  Andò  bandito , esule  in  un’  isola.  Egli  si  mori  bandito. 
Stette  bandito  un  dieci  anni.  Furono  convocali,  raunati,  congre- 
gati i banditi , gli  sbanditi  che  colà  stanziavano.  I banditi  furono 
assoluti , franchi , liberi.  Guardava  gli  sbanditi  onde  non  rom- 
pessero il  lor  bando.  Andava  a maniera,  a guisa,  a modo  di 
bandito,  di  sbandito  , di  esule.  Usava  spesso  con  felloni  e ban- 
diti. — Rimettere  un  bandito,  vale  Farlo  ribandire.  Oltre  i| 
premio  aveva  altresì  la  facoltà  di  rimettere  un  bandito.  — V ale, 
anche  Assicurato  per  bando.  La  pace  si  rimase  colle  strade  ban- 
dite, ma  cogli  animi  pregni  d’odio.  — Tener  corte  bandita, 
corredo  bandito,  e simili , vale  Far  feste  e conviti  ove  può  andare 
ognuno. 

Bandita  Add.  che  per  elùsi  d’ un  nome  , come  Terra  , Selva  , 
Pesca,  Caccia,  Campagua,  ecc  vale  Luogo,  dove  per  pubblico 
bando  è proibito  il  cacciare,  il  pescare,  l'uccellare.  Bandita 
della  caccia  reale.  Le  custodie  delle  bandite.  Mettere  in  bandita 
un  paese.  — Per  Divieto , o cosa  che  facciasi  da  alcuno  che  altri 
non  sappia  o non  possa  fare,  o che  tenga  in  serbo  per  sè.  Li- 
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ceuia  or  nou  ci  va  de’  superiori  , Non  v’  è bandita  più,  divieto 
o furia.  Fuvvichi  affermava  esser  questa  una  bandita  de’  Fran- 
cesi. Mettono  in  bandita  ogni  paese,  nè  puossi  ire  a caccia. 

BANDO  (bando)  Nome  astr.  Decreto , legge  notificala  pubbli- 
camente a suon  di  bomba  dal  banditore.  Fece  tendere  un  padi- 
glione sulla  piazza , e mandar  bando,  che  qual  donna  volesse 
v’andasse  a vederla.  Quel  glorioso  di  Daule  era  in  bando 
aveva  bando  di  Firenze.  Sebbene  per  bandi  si  doveva  sgom- 
brare ogni  cosa,  l’imperatore  rassegnò  tutto  l’esercito.  Fu  ciò 
ordinato  per  bando.  — Andare  il  bando  o un  bando,  vale  Pub- 
blicarsi con  pubblico  bando  leggi,  decreto  ecc.  Sicché  il  giuoco 
da  beffe  avvenne  col  vero,  com’era  ito  il  bando.  11  capitano 
mandò  bando  nell’oste,  che  alcuno  non  entrasse  in  Pisa.  Fece 
cercar  per  tutta  Italia  e metter  bando,  che  venissero  a lui. 

Tener  segreti  i bandi,  vale  Nascondere  le  cose  chiarissime  e 
note.  Fare  andare  il  bando  colla  sua  tromba,  da  sua  parte,  e 
simili,  vale  Farla  da  padrone,  padroneggiare. 

Per  Condannagione  0 all'  esilio  o albi  morte,  e per  lo  più  per 
Esilio  assolutamente.  Lo  minacciò  di  fargli  dar  bando  per  le  for. 
che  di  Siena.  Aveva  bando  di  contumace  della  testa.  Lo  trasse 
di  bando;  usci  finalmente  di  bando:  Era  in  bando.  Fu  condan- 
nalo in  bando,  o di  perpetuo  bando.  Ma  poiché  furon  liberi, 
fraucali  del  bando  che  avevano,  tornarono  alle  prime  colpe. 
Sosteneva  con  fermo  cuore  l’ ingiusto  bando  che  gli  era  dato. 
È stato  dato  il  bando  a tutti  i ribelli.  I felloni  andarono  volon. 
tarj  in  bando,  stettero  moli’  anni  in  bando.  Vennero  perciò 
tutti  cacciati  in  bando.  Ma  indi  a poco  ruppero  tutti  quanti  , 
violarono  il  bando  a che  erano  stati  condannati.  11  qual  Comune 
promise  loro  di  trargli  d’ogni  bando,  e fecegli  esenti  di  gra- 
vezze. Furou  posti  in  bando.  Furono  tenuti  in  bando  molti  e 
molti  anni.  — Per  Tenere  fuor  di  sè , collo  spirito  alienalo. 
Amor  me  di  me  stesso  tiene  in  bando.  — Porre  in  bando  , 
Mettere  in  bando.  Dare  baudo  o di  bando,  per  simil.  vale  De- 
porre , discacciare , mandar  via.  Perch’  io  dato  bando  a tutti  i 
miei  consigli,  ini  diedi  a girare.  Onde  al  timore  alfìn  dato  di 
baudo.  Che  acqueta  l’ aere , e mette  i tuoni  in  bando. 

BANDOLO  (bàndolo)  Nome  concr.  È il  capo  della  matassa , 
che  si  lega  per  ritrovarlo.  — Mettere  il  bandolo  in  mano  usalo 
metaforicamente  significa  Dure  altrui  il  modo  di  decijcrare  una 
cosa , quasi  come  fa  chi  dà  alb-ui  il  capo , il  filo  principale 
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Mia  matassa  a poterli*  disfar*  i groppi.  Dante  piglia  piacere 
di  mettere  talvolta  alle  itrette  il  lettore,  acciocché  si  dia  at- 
torno, c sciolga  il  gruppo  egli  da  sèi  avendogliene  gii  prima 
messo  il  bandolo  in  mano.  Egli  è degli  anni  assai , che  vado 
frugando  per  trovare  il  bandolo  a questa  matassa.  Non  trovava 
modo  nè  via  da  ravviare  il  bandolo.  Oh,  io  son  chiaro,  io  ho 
trovato  il  bandolo.  Questa  è matassa  senza  bandolo.  — Per  ser- 
vire al  vostro  piacere  rappiccherò  il  bandolo  continuando  i cioè 
Mi  rimetterò  sul  discorso  di  prima  , tornerò  a parlarvi  di  ciò. 

BARACCARE  (baraccare)  trans,  vale  Rizzar  le  baracche. 

BARARE  (barare)  trans,  vale  Fare  il  Baro  , truffate,  ingan- 
nare.. Ma  è fuor  d T uso.  Coprendosi  col  mantello  di  sant’  Antonio 
vanno  barando  il  mondo.  , 

BARATTARE  (barattare)  trans,  vale  Cambiar  cosa  a cosa, 
dare  in  baratto , far  baratto  o a baratto , far  cambio , scambiare. 
Durava  appo  i Trojaoi  il  primo  modo  di  barattar  cose  a cose, 
e non  pare  che  l'oro  si  monetasse.  Glauco  barattò  l’arme  sue 
d’oro  con  quelle  di  Diomede  che  eran  di  rame.  — Per  Scam- 
biare una  cosa , sostituendone  un' altra,  e per  lo  più  di  minor 
pregio.  Li  Pisani  non  v*  acconsentirono , dando  cagione  che  la 
mercatanzia  era  barattata.  — Per  Sbaragliare.  In  poco  d’ ora 
ebbero  barrattati  e sconfìtti,  la  schiera  de’  Provenzali.  — Per 
Fraudare,  ingannare^,  far  baratteria.  Del  rubare,  quando  fatto 
lor  venga , e del  barattare  sono  maestri  sovrani.  Che  già  per 
barattare  ha  l’occhio  aguzzo.  — Per  Disperdersi , dissiparsi. 
Folgore,  che  per  l’aria  si  baratta;  cioè  Si  dissipa,  si  disperde. 
Ma  non  è da  farne  grand'  uso  in  questo  senso. 

BARATTERIA  (baratteria)  Nome  astr.  È l’arte  del  Barat- 
tiere , cioè  del  barattare  e rivendere  cose  di  poco  pregio.  Ban- 
diva su  pe’  canti  eh’  io  tengo  baratteria.  Faceva  baratterie  c ri- 
venderie. — Per  Frode,  inganno  , truffa  ecc.  Aveva  egli  e la  sua 
famiglia  fatte  molte  baratterie  e guadagnerie,  c pessime  opere. 
Scipione  Africano  trovò  in  Roma  chi  l’accusò  di  baratteria. 
Quivi  mi  misi  a far  baratteria , Di  che  i’  rendo  ragione  in  questo 
caldo.  Aveva  fatto  baratteria  alla  legge,  emancipando  il  figliuol 
suo.  Furono  biasimati,  accagionati,  appuntati,  notati  di  barat- 
terie. Era  lordo,  carico,  brutto,  colpevole  di  mille  barattarie. 
In  queste  cose  usarono  i Pisani  baratteria.  Commetteva,  faceva 
ogni  di  nuove  baratterie.  Era  fabbro  di  frodi  e baratterie,  gran 
maestro  di  baratterie.  Non  si  restava  mai  dalle  sue  baratterie. 
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Iu  truffare,  in  far  baratterie  non  avea  chi  lo  viucesse.  Fu  con* 
dannato  per  baratterie  e altre  colpe.  Avea  lorda  l’anima  di 
mille  baratterie  ed  usure.  Egli  trovava  i più  sottili  modi  a riuscir 
felicemente  nelle  sue  baratterie.  Aveva  le  baratterie  a giuoco, 
a sollazzo.  — Vedi  Frode,  Inganno,  Truffa,  Tradimento, 
Usura,  ecc. 

BARATTO  (baratto)  Nome  astr.  vale  11  barattare , cambio. 
Vorrei  fare  un  baratto  del  tuo  ronzino  colla  mia  giumeuta.  Ra- 
gionava di  cambi  e di  baratti.  Egli  facea  i suoi  baratti  sempre 
a malizia,  a frode,  a inganno;  cioè  Sempre  con  malizia , con 
frode  tee.  — E intorno  a questo  mutamento  della  preposizione  A 
invece  della  preposizione  Con,  vedi  il  Dizionario  Grammaticale.— 
Or  questo  è buon  baratto.  Non  è baratto  da  fare.  In  quel  ba- 
ratto ebbe  egli  un  grave  danno.  Non  voleva  scendere,  venire  a 
baratto  alcuno.  Nessuno  fu  che  recarlo  potesse  a fare  quel  ba- 
ratto. — Per  Baratteria  nel  senso  di  Frode,  inganno.  Mostrò  al 
popolo  il  nascoso  baratto  che  si  faceva  nella  legge.  — Per  Ba- 
rattiere. Ladri , baratti  e simile  lordura  ; cioè  Barattieri  che 
vendono  le  grazie  de’  lor  signori. 

BARATTIERE  (barattière)  Add.  che  per  elissi  si  riferisce  al 
nome  sottinteso  Uomo,  e vale  Persona  che  fa  baratti.  Con  un 
saccente  barattiere  si  convenne  del  prezzo.  Era  un  povero 
giovane  vestito  poveramente  quasi  a modo  di  barattiere.  Costui 
prestando  in  Friuli, di  barattiere  nudo  tornò  ricco  in  Firenze.— 
Per  Truffatore  ecc.  lo  son  venuto  qua  al  pelatojo.  Fra  ladri,  tra- 
ditori e barattieri.  Era  in  mala  voce  di  gran  barattiere.  Eran  te- 
nuti grandi  barattieri  e ladri.  Faceva  la  mala  arte  del  barattiere. 
AP eran  d’ ogni  fatta  mala  gente,  ladri,  barattieri,  assassini,  e 
simile  canaglia.  Era  tenuto  il  più  scaltro , il  più  scellerato  ba- 
rattiere che  fosse  mai.  Andava  in  voce,  era  in  voce  di  gran  bu- 
giardo, ladro  c barattiere.  Non  si  aveva  fede  in  lui,  siccome 
usurajo  e barattiere.  Non  fu  mai  barattiere  più  iniquo  di  lui. 

BARBA  (bàrba)  Nome  conc.  chiamansi  cosi  1 peli  che  ha  l'uomo 
sulle  guance  e sul  mento.  La  lunga  barba  gli  scendeva  sul  petto. 
Aveva  una  barba  folta,  nera,  rasa,  densa,  spiovuta,  rabbuffata. 
La  barba  gli  cresceva  rada,  ispida  sul  mento.  Nero  di  barba  e di 
capelli.  Egli  non  ha  ancor  messo  barha.  Nou  gli  è spuntato  per 
anco  pelo,  barba  sul  mento.  Mostrava  d’essere  un  gran  barbas- 
soro con  una  barba  nera  c folta  al  volto.  E quando  per  la  barba 
il  viso  chiese  Ben  conobbi  il  vclcn  dell’ argomento.  Dal  cui  viso 
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con  maestra  mano  la  bari»  le  era  stata  levata.  Ed  ella  disse: 
quando  Per  udir  sei  dolente , alza  la  barba , E prenderai  più 
doglia  risguardando.  Gli  vezzeggiava,  carezzava  la  barba. 

BARBARE,  BARBICARE  (barbare,  barbicare)  intrans,  vo- 
gliono Metter  radice.  E questo  fa  meglio  e più  profondo  barbar 
le  viti.  Un  albero  si  vede,  il  qual  piantato  Forse  seti’ anni  son 
fu  da  un  amante  Per  majo  a una  sua  dama,  e ha  barbicato 
Talmente  quivi  ecc.  — Usanti  poi  tutti  e due  questi  verbi  \>er 
metaf.  applicati  a cose  astratte.  — - Barbarla  a uno,  vale  Fargli 
o burla  o qualche  cattivo  scherzo , eh'  ei  non  se  t aspetti  j che 
anche  si  dice  (e  mollo  meglio)  Accoccarla. 

BARBAREGGIARE  (barbareggiare)  intrans,  vale  Parlar  bar- 
baro. So  che  Scheggino  è un  furbo,  e che  a Calvino  Non  ce* 
deria  la  man  , benché  talvolta  Barbareggi  in  ebraico  ed  in  latino. 
Ma  volendo  dare  aria  di  novità  e di  castigatezza  al  suo  stile 
egli  barbareggia  in  una  cotal  lingua  , che  miracolo  è se  vieue 
inteso.  E stimando  essere  da  più  d’ogni  altro  barbareggiava. 
Che  un  purissimo  paese  della  romana  lingua  alcun  poco  barba* 
«■egg'- 

BARBARIE  (barbàrie)  Nomeast.  vale  Rozzezza , crudeltà.  Però 
già  ci  soleva  esser  nemica  L’ empia  barbarie  degli  oltramontani.  Il 
mondo  fece  un  gran  dire  della  loro  barbarie.  Per  la  loro  bar- 
barie furono  in  abbominio  di  tutti.  Si  condussero  in  quel  fatto, 
operarono  con  una  barbarie  da  belve  feroci.  Le  sue  azioni  hanno, 
tengono,  sentono  della  barbarie  de’ tempi  che  allora  correvano. 
Non  so  chi  mostrasse  maggior  barbarie;  chi  incrudelisse  con 
barbarie  maggior  della  sua.  Fedi  Crudeltà,  Fenicia,  ecc. 

BARBARISMO  (barbarismo)  Nome  aslr.  significa  Errore  di 
lingua  nello  scrivere  e nel  parlare.  Dividesi  nelle  due  parti , che 
s'appellano  sollecismo  e barbarismo.  Ad  ogni  poco  trascorreva, 
dava,  cadeva  ne’  più  brutti  barbarismi.  Mi  sciorinava  i più  bei 
barbarismi,  da  far  spiritare  i cani.  Egli  fu  a torto  accagionato, 
appuntato  di  tali  barbarismi.  Fedi  Abbaglio,  Errore,  Menda  ecc. 

BARBARO  (bàrbaro)  Add.  vale  propriamente  Nato  in  paese 
di  leggi  e costumi  diversi  de'  nostri.  Quai  barbare  fur  mai , quai 
saracine.  Cui  bisognasse,  ecc.  Una  gente  barbara  tra  '1  Setten- 
trione e ’l  Levante.  — Per  Crudele,  incivile , uomo  d'aspri  e 
rozzi  costumi.  Questi  fu  barbaro  e senza  legge  e crudele  di  co- 
stumi. Quell’uomo  barbaro,  enfialo  e levalo  in  superbia.  Aveva 
cuoie  barbaro,  costumi  da  barbaro.  Era  baibaro  di  nazione. 
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di  costumi  c di  more.  Aveva  del  barbaro,  teneva  in  ogni  cosa 
del  barbaro.  I,e  sue  azioni  senlivan  del  barbaro,  mostravano  la 
barbara  schiatta  ond’cra  uscito,  nato  ecc.  — Si  dice  pure  Un 
favellare,  uno  scrivere  barbaro,  nel  senso  di  Non  favellare  o 
scrivere  correttamente  i e così  ogn'  altra  cosa  che  si  diparta  dal 
giusto  nello  scrivere  o dall'  umano  nell1  operare.  Egli  usa  ne’  suoi 
libri  uno  scrivere  barbaro.  Nel  suo  scrivere,  il  suo  scrivere  ha 
del  barbaro,  come  nel  suo , come  il  suo  favellare. 

B ARBERARE  (barberkre)  intrans,  vale  11  girare  ineguale  della 
trottola , quando  va  a salti  e non  unita  per  cagione  dell'essere 
mal  contrappesala. 

In  altro  modo  si  dice  ancora  Braveggiare,  che  vuol  dire  Fare 
il  bravo.  E questo  è il  giuoco  de'  fanciulli  che  fanno , e corrono 
come  i barberi,  imitando  il  nitrire  e il  saltare  de’  cavalli  barberi 
nelle  corse. 

B.ARBOTTARE  (barbottàre)  intran,  vale  Far  quel  romore 
che  fa  l’ acqua  bollendo.  Le  quali  sieno  state  dieci  ore  in  -un  bel 
piccolo  pajuolo  A barbottar  con  l’ acqua  a solo  a solo. 

BARBUGLIARE  (barbugliare)  intrans,  vale  Parlare  ingoine 
con  parole  interrotte , proprio  di  coloro , che  favellano  risveglian- 
dosi. Rispose  barbugliando,  ch’ei  dormiva  profondo.  Egli  non 
parlava  chiaro,  ma  barbugliava  colali  parole,  che  ognuno  pe- 
nava assai  ad  intenderle;  cioè  Barbugliando  diceva  cotali  pa- 
role. — Si  usa  anche  per  Balbettare.  Fedi  questo  verbo. 

BARCHEGGIARE  (barcheggiàre)  trans,  vale  Condur  bene 
la  barca.  — In  senso  traslato  si  usa  nel  significato  di  Destreg- 
giare , maneggiarsi  con  destrezza , ma  non  se  ne  hanno  esempi , 
essendo  questo  verbo  notato  dal  solo  Alberti. 

BARCOLLARE  (barcollare)  intrans,  dicesi  de!  Non  potere 
star  fermo  in  piedi , piegando  or  dall’  una  parte,  or  dall ' altra  , 
come  il  navilio  nelt  acqua.  E barcollando  nel  fiume  non  aggiu- 
stavano le  ferite  ( cioè  Non  potevano  co"  loro  colpi  ferire , diri- 
gere i loro  colpi  a ferire ) come  quelli  a piè  fermo  in  ripa.  Be- 
von  di  questo  gli  uomini  di  cervello,  e cosi  non  barcollan  su 
pe’  massi.  E barcollando  ne  veniva  in  sella,  Coin’un  tedesco, 
ch'abbia  ben  bevuto. 

BARDAMENTARE  (bardamentàre)  trans,  vale  Guemire  di 
bardamento  un  cavallo , sellarlo  e porgli  in  dosso  gli  altri  arnesi. 
Venuto  il  tempo  di  bardaineniare  il  cavallo. 

BARDARE  (bardare)  trans,  vale  Porre  la  barda  o la  barda- 
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tura.  Messer  Antonio  la  distinse  (P  arme  propria)  dalla  paterna 
con  averla  bardala  intorno  d’  una  fasciatura  a sega  di  colore  az- 
zurro. 

BARDELLARE  (bardellàrc)  trans,  rate  Mettere  la  barde&gè  , 
ad  una  bestia  da  soma.  v*  ' 

BARELLARE  (barellare)  trans,  vai"  Portar  con  barella  , e 
meta/,  vale  Barcollare.  Ma  è pochissimo  usato. 

BARGAGNARE  (bargagnàre)  v.  a.  che  valeva  Tener  pratica , 
trattare. 

BARLUME  (barlume)  Nome  astr.  vale  Luce  confusa , incerta, 
che  non  dà  chiaro  a divedere  : tra  lume  e bujo.  E ad  un  coiai 
barlume  apertisi  i panni  dinanzi  mostraro  i petti  loro.  Faceva 
appena  un  barlume  di  giorno.  Era  il  primo  barlume  del  dì.  Non 
si  vedea  barlume  di  luce.  — Figur.  vale  Leggiera  apparenza , e 
dicesi  di  cose  intellettuali  e morali.  Come  parca  ci  persuadesse 
un  certo  barlume  di  ragione.  Aveva  tuttavia  qualrhc  picciolo 
barlume  di  speranza.  — Andava  al  barlume  ; cioè  Tra  il  giorno 
e la  notte.  Egli  usa  stare  al  barlume;  cioè  In  luogo  nè  intera- 
mente luminoso , nè  del  tutto  bujo. 

DARON ARE  (baronàrc)  intrans,  vale  Fare  il  barone,  birbo- 
neggiare. Si  volle  mettere  tra  coloro  che  vanno  limosinando,  c 
baronando  per  le  pubbliche  vie. 

BARRARE  (barràrc)  trans,  vale  Truffare,  giuntare.  Allora 
massimamente  godo  io  meco  medesimo , quando  rubo  i ladri  , 

( cioè  di  ladri)  e barro  i barattieri.  — Vale  anche  S arare  con 
isbarra,  attorniare,  accerchiare,  chiudere  con  botti,  pali,  ecc. 
Onde  la  terra  non  aveva  mura,  ma  era  barrata  di  botti  e di 
altro  legname. 

BARRIRE  (barrire)  intrans,  vale  Fare  il  verso  delTElefante. 

Un  barrire  elefantesco,  un  barrire  forte.  Facea  loro  ascoltare 
muggiti  di  Tori  , sibili  di  Serpenti,  grugniti  di  Cignali,  ruggiti 
di  Leoni,  barriti  di  Elefanti,  ululati  di  Lupi,  urli  di  Orsi.  — 

Così  Belati  di  Agnelli,  di  Vitelli,  latrati  di  Cane,  nitriti  di  Ca- 
vallo, ragli  d'  Asini,  ecc. 

BARULLARE  (barullàrc)  trans,  vale  Esercitar  l’arte  del 
bavullo,far  il  rivenditore.  A similitudine  della  Fiera  di  Farfa, 
dove  si  barulla  e si  spaccia  con  titolo  di  mercanzie  ogni  genere 
di  miscee  che  vi  concorre. 

BASIRE  (basire)  intrans,  vale  Mandar fuoti  lo  spirito,  mo- 
rirsi, ed  anche  semplicemente  Svenire.  Ma  è solo  i itilo  stile  fa- 
migliare e del  burlesco. 
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BASSARE  (bustàie)  yedi  Abbassare. 

BASSETTARE  (bassetlàre)  iraus.  voce  bassa  che  vale  Ri - 
durre  a morte. 

BASSEZZA  (bassézza)  Nome  astr.  di  basso  , bassamento.  Da 
sollevato  ad  orrevole  stato  era  venuto , caduto  nella  maggior  bas- 
sezza. Divenuta  era  in  bassezza  per  la  riverenza  de’  fedeli.  Ca- 
duti essendo  nella  più  vile  bassezza  erano  in  sul  disperare.  A 
gran  bassezza  viene  chi  viene  a vizio  od  a peccato.  L’ arroganza 
sua  lo  recò  alla  presente  bassezza  ; lo  precipitò.  Io  rovinò  nello 
stato  di  bassezza  in  cui  si  trova  oggidì.  I suoi  vizi,  il  suo  smo- 
dato orgoglio  lo  rovinarono  a tale  bassezza.  Nella  sua  bassezza 
s’aiutava  il  meglio  che  poteva,  che  sapeva.  Non  credo  si  potrà 
mai  ajutare,  sollevare,  rilevare  dalla  bassezza  in  cui  giace.  Egli 
lamentava  continuo  la  sua  bassezza.  Si  dolea  forte  della  sua  pre- 
sente bassezza.  Andava  sconsolato,  mesto  della  sua  bassezza , e 
malediva  colui  che  lo  aveva  recato,  condotto,  rovinato  a tale 
bassezza.  Egli  mi  accagionava  della  bassezza  a cui  era  disceso. 
Non  sapea  portare  in  pace  la  bassezza  sua.  Volea,  faceva  ogni 
poter  di  riaversi,  di  aiutarsi,  di  risorgere  dalla  sua  bassezza  a 
nuovo  splendore;  ma  ogni  cosa  gli  diceva  in  contrario.  Aveva 
l’animo,  il  cuore  a bassezze,  a viltà.  Le  sue  cose  andavano  in 
sempre  maggior  bassezza.  Dalla  bassezza  in  cui  era  si  levò  al 
sommo  degli  onori , e de’  carichi  in  guerra.  — Usando  le  frasi 
in  senso  contrario  e con  verbi  esprimenti  il  contrario:  vedi  Al- 
tezza, ed  anche  Viltà,  Umiltà,  e simili. 

BASSO  (bàsso)  Add.  che  sovente  per  elissi  si  usa  qual  StisL 
vale  Profondità , parte  inferiore , contrario  d‘ altezza.  Di  corno  in. 
corno,  c tra  la  cima  e il  basso  Si  movean  lumi.  Andavan  tutti, 
movevau  lutti  , ognun  traeva  al  basso.  Dal  sommo,  dall’alto, 
dai  gioghi  del  monte  scesero  , calarono  al  basso. — Per  Profondo, 
inferiore.  Fuori  del  valloncello  alle  parti  più  basse  se  ne  correva. 
Valicarono  per  la  Romagna  bassa.  Sicché  il  piè  fermo  sempre 
era  il  più  basso.  E quanto  è dalle  stelle  al  basso  inferno,  tanto 
è più  in  su  della  stellata  sfera.  — Per  Chinato , chino , piegalo. 
AUor  cogli  occhi  lagninosi  e bassi.  La  donna  teneva  il  viso 
basso,  uè  sapeva  corno  negare  il  fatto.  — Per  Abbietto,  umile, 
infimo,  vile.  Altri  di  basso  stato  per  mille  pericolose  battaglie  ccc. 
Era  uomo  di  basso  affare.  Era  antico  ghibellino  rilevato  di  basso 
stato.  Che  voler  ciò  udire  è bassa  voglia.  E se  le  fantasie  nostre 
son  basse.  Sentimenti  cosi  bassi  non  allignati  punto  in  animi 
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gì  nulli , in  cuori  generosi.  Da  basso  stalo  si  levò , si  alitò , si  con- 
dusse alla  maggior  altezza. 

Basso  è anche  Avverbio.  Ma  a voi  non  piace  mirar  si  basso 
colla  mente  altera.  Non  degna  ella  sì  basso.  11  vischio  non  prende 
altro  che  gli  uccelli  che  vnlan  basso;  cioè  In  luogo  basso. 

BASTARE  (baslìre)  intrans,  vale  Essere  assai,  a sufficienza; 
essere  della  qualità  o quantità  che  è necessaria  per  alcuna  cosa  , 
e parlandosi  di  persone  s' intende  delle  abilità  , de'  mezzi  suffi- 
cienti per  V oggetto  proposto.  Il  sole  a ciò  non  bastava.  Mi  basta 
d'essere  stato  una  volta  schernito  da  voi.  Per  lingua  di  fuoco  , 
ch’io  mi  sia  non  hasto  a ridirne  delle  mille  una  parte.  — In 
senso  traslalo  significa  ancora  Avere  idoneità  o tempo  per  fare 
una  cosa.  Questo  molto  piò  si  conviene  nelle  scuole  tra  gli  stu- 
diami, che  tra  noi  donne,  le  quali  appena  alla  rocca  ed  al  fuso 
bastiamo;  cioè  Che  appena  sappiamo  maneggiare  la  rocca  ed  il 
fuso.  Per  molto  che  fatichiamo  senza  niun  risparmio  delle  nostre 
vile,  non  bastiamo  alla  decima  parte  di  quel  che  ci  si  offerisce 
ad  operare;  cioè  Non  siamo  sufficienti,  non  possiamo  fare  la 
decima  parte  di  quello  ecc.  E basti  questo  solo  di  raccordarne. 
Basterebbe  se  egli  l’ avesse  ricolta  dal  fango;  cioè  Appena  avrebbe 
ragione  di  maltrattarti , come  ei  fa  , se  avendoti  trovata  in  sulla 
strada  , C avesse  per  carità  presa  ed  educata.  Aveano  fatto  tanto 
grande  il  sopraddetto  luogo,  che  bastava  infino  là,  dove  addietro 
dicemmo,  che  si  chiamava  Villa  Armina;  cioè  Avevano  ingran- 
dito tanto  il  sopraddetto  luogo , che  si  stendeva  fino  a quel  luogo, 
che  come  già  dicemmo , si  chiamava  Villa  Armina.  Per  grande 
che  si  fosse  , pur  non  bastò  quel  campo  a seppellirli  tutti.  Or 
volesse  Iddio,  che  il  passarvi  e il  guatarmi  gli  fosse  bastato. 
Per  me  non  basto,  e par  ch’io  mene  stempri.  Aveva  ingegno 
svegliato , era  prode  della  persona  quant’  altri  e meglio  ; e non- 
dimeno non  bastava  a tanto  carico.  Non  gli  bastò  d' aver  fatto 
il  detto  omicidio;  cioè  Non  si  contentò  di  avere  ecc.-— Per  Con- 
servarsi, mantenersi.  La  battaglia  gli  bastò  un  gran  pezzo  del 
giorno.  L'ufficio  del  quale  basti  un  anno.  — Beatitudine  non  è 
altro  se  non  essere  tu  sufficiente1  a te  medesimo  e bastarti,  e non 
abbisognare  di  nulla  creatura;  cioè  Essere  bastevole  a sè.  - — 
Per  Poter  sostenere.  Poi  stendendo  la  vista  quanto  io  basto. 
Vidi  il  giusto  Ezechia.  — Per  Aver  forza  , insistere.  E tanto  ba- 
stò quella  tempesta  contro  all’arbore,  che  esso  cadde  e il  vento 
ne  lo  portò.  Non  mi  bastava  l’ animo  di  sofferire  tanti  dolori  ; 
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cioè  Non  aveva  tanta  fona  ecc.  Nou  fu  alcuno  a cui  bastasse  il 
cuore  di  partirsi  per  ritornare  a' lasciali  luoghi;  cioè  Non  vi 
fu  alcuno , che  avesse  tanto  coraggio  di  ecc.  A lui  non  è bastato 
l'attimo  di  dire  tutta  intera  la  verità  dinanzi  al  re;  cioè  Egli 
non  ebbe  coraggio  di  ecc.  Ma  se  non  ci  dava  sé  stesso,  che  a 
tanto  rigor  d'onestà  non  gli  bastava  1’  animo  di  tenersi,  ben  ci 
prometteva  al  battesimo  la  metà  e più  del  Giappone.  A tanta 
lontananza  non  gli  bastava  la  vista;  cioè  l suoi  occhi  non  vale- 
vano a veder  cose  tanto  lontane.  E qual  colpa  m’  ho  io , se  non 
basto  a questa  cosa , oppure  se  non  basto  in  questa  cosa  , cioè 
Se  io  solo  non  posso  fare  questa  cosa. 

Così  f Add.  Bastante,  vale  Che  basta,  sufficiente.  Non  siamo 
bastanti  a sostener  tanto  peso.  Che  se  non  son  bastante  a un 
tanto  fatto,  Sarò  bastante  a farne  alraen  le  prove.  A tanta  im- 
presa non  era  bastante  quel  poco , quel  minuzzolo  d' ingegno 
che  egli  aveva.  In  tale  estremo  di  sciagura  non  era  bastante  il 
buon  volere.  Al  temperato  è bastante,  bastevole  anche  il  poco. 

BASTIONARE  (bastionare)  trans,  vale  Fortificar  con  bastioni. 
Con  tanta  diligenza  l’aveva  dentro  bastionata  e fortilicata.  Quivi 
con  mettere  in  ordinanza,  fortificare,  bastionare  , e altri  esercizj 
di  guerra  , facevan  buoni  i soldati. 

BASTIRE  (basllre)  trans,  v.  a.  vale  e di'  Fortificare. 

BASTONARE  (bastonare)  trans,  vale  Percuotere  con  bastone. 
Il  quale  poi  levatosi  va  e bastona  Egano  nel  giardino.  E quanto 
più  gridava , e Gherardo  più  lo  bastonava.  Il  bastonò  con  quanto 
più  di  forza  aveva.  — Per  Pungere  e censurare  con  parole.  Ei 
non  poteva  bastonarli  più  dolcemente.  — Bastonare  d’  una  santa 
ragione,  modo  prov.  vale  Bastonar  forte.  — Fate  anche  Ven- 
dere, disfarsi  di  qualche  cosa;  ma  è modo  disusato. — Cosi  f altro 
modo  prov.  di  Bastonare  i pesci  per  Remare. 

BASTONATA  (bastonàla)  Nome  astr.  vale  Colpo  o percossa 
di  bastone. 

Così  Dar  bastonate  vecchie,  da  ciechi,  da  cristiani  ecc.  va- 
gliano Dar  bastonate  forti , sode , senza  riguardo  o discrezione. 
E dà  lor  bastonate  da  cristiano.  Disse  Morgante , s’ io  non  presi 
errore.  E’ li  toccò  di  vecchie  bastonate.  — Per  Danno  , pre- 
giudizio. Fatto  a’  popoli  in  un  giorno  sentire  la  bastonala , che 
Arrigo  diè  loro.  — Fare  alle  bastonate,  vale  Percuotersi  vicen- 
devolmente. — Esser  due  ciechi  che  fanno  alle  bastonate,  ditesi 
di  Due,  che  contendono  e non  sanno  quello  che  si  dicano. 


Digitized  by  Google 


368  BA 

BASTONE  (bastóne)  Nome  concr.  è Fusto  o rumo  tT  albero 
rimondo , di  conveniente  lunghezza  e grossezza , e quanto  como- 
damente puh  la  mano  aggavignare ■ Il  Bastone  poi  si  converte  in 
Mazza,  Verga , Carnato,  Bordone,  Bacchetta,  Scudiscio,  Ran- 
dello, più  grosso  o più  sottile  secondo  il  bisogno  di  chi  l' ado- 
pera. Bocca  mia  dolce,  tu  prenderai  un  buon  bastone  e te  ne 
andrai  al  giardino  ad  Egano,  e me  lo  sonerai  bene  col  bastone. 
Gioseffo,  trovato  un  baston  tondo  di  un  querciuol  giovane,  co- 
minciò fieramente  a battere.  L’ un  l’ altro  addosso  co’  baston  si 
ficca.  Allora  un  Baron  del  re  lo  battè  forte  d’un  bastone.  — 
Giuocare  di  bastone  o del  bastone,  vale  Percuotere  col  bastone, 
ed  è il  medesimo  che  dire  Menare  quasi  giuocamio  colpi  di  bastone. 
Che  il  padre,  mentre  ch’ei  visse,  non  ebbe  più  a giuncar  del 
bastone.  Buon  cavallo  e mal  cavallo  vuole  sprone  ; Mala  femmina 
vuol  bastone.  — Metaf.  per  Ajulo , sostegno.  Cotesti  saranno  i 
bastoni  della  mia  vecchiaia.  — Dicesi  Bastoni  Uno  de'  quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco.  E pria  che  babbo,  mamma  e pappa 
e poppe  Chiamò  spade,  baston,  danari  e coppe.  — Voi  avete 
accennato  in  coppe  e dato  in  bastoni,  metaf.  tolta  dal  giuoco , 
e vale  Cambiare  altrui  il  negozio  in  mano , Dire  una  cosa  e farne 
un’altra.  — > Cosi  quest" altro  Dar  bastoni  in  vece  di  danari, 
dicesi  Di  chi  minaccia  altrui  in  cambio  di  pagare.  Che  solca 
sempre  dar  bastoni  o spade  all’oste,  quando  i danar  gli  man- 
cavano. 

Bastone  poi  dicesi  Quella  bacchetta  , che  per  segno  d'  auto- 
rità si  dà  a'  generali  d’ eserciti  ; e si  dava  in  passato  ai  governa- 
tori ili  città,  e a chi  esercitava  il  magistrato  supremo.  E ivi  con 
grande  allegrezza  rassegnò  il  liastone  e le  insegne  de’  priori. 
Cedè  il  bastone  del  comando.  — Cosi  II  bastone  di  maresciallo, 
Baston  pastorale  e via  via. 

BATACCHIARE  (batacchiare)  trans.  Vedi  Bastonare,  Ab- 
bacchiare. 

BATASSARE  (batassàrc)  v.  a.  che  valeva  Scuotere,  dime- 
nare, scrollare  agitando. 

BATOSTARE  (baloslàrc)  trans,  vale  Far  batosta  , che  signi- 
fica contesa.  Mentre  egli  con  satanasso  batostava.  — V ale  anche 
Combattere , battere.  Non  aveva  forze  sufficienti  per  batostarc  la 
terra.  Si  batostava  sempre  or  da  questa  ed  or  da  quella  parte. 

BATTAGLIA  (battàglia)  Nome  aslr.  vale  Fatto  d’arme, 
combattimento,  assalto.  Combattè  e fu  nella  battaglia  morto,  e 
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il  tuo  esercito  sconfido.  I!  nemico  intanto  grillava  alla  lini  taglia; 
gridava  battaglia  , ballagli» , e muoiano  i traditori.  Diede  per 
più  giorni  battaglia  alla  terra;  cioè  Assalto.  La  battaglia  cominciò 
sanguinosissima  infili  dal  primo  schiarire,  dal  primo  rompere,  al- 
beggiare del  giorno.  Prestamente  seguitatigli,  preso  con  loro  bat- 
taglia e ne  menò  orrenda  strage.  Non  gli  era  panilo  di  com- 
mettere, di  lardare  la  battaglia.  La  battaglia  andò  lunga  c tanto, 
che  niuno  poteva  cantar  vittoria.  Entrati  in  battaglia  gli  eserciti 
si  affrontarono.  Fu  a lui  commesso,  fidato  il  carico  del  coudur 
la  battaglia.  Disegnatone  il  luogo  venne  a generai  battaglia.  Le 
battaglie  furon  molte  e.  tutte  sanguinose  e terribili.  Non  usciva  da 
una  battaglia  che  per  incappare,  per  entrare,  per  rompere  in 
altra.  Ali’  una  battaglia  ue  succedeva!!  altre.  Non  gli  csseudo  con- 
ceduta, consentita  mai  tregua  fu  per  alcuni  di  in  continue  batta- 
glie. Egli  solo  si  attraversava  al  disegno  di  venir  quel  giorno  a 
battaglia.  Ma  non  avendo  bastevol  gente  non  volle  tener  l' invito 
della  battaglia.  In  quella  furia  di  battaglie  cadde  il  fiore  de’  suoi. 
Prese  I alini  uscirono  in  battaglia,  ma  avviluppali  e riufusi, 
che  non  vi  fu  agio  né  tempo  di  prender  campo  e mettersi  iu 
ordinanza.  Accorsero  a ingrossare  i compagui  e riuforzar  la  bat- 
taglia. Eran  geute,  rea  eziandio  di  morte,  perchè  essi  avean 
menalo  il  tradimento  del  principe  ( avevan  tradito  il  principe), 
sommossi  i popoli  alla  ribellione  , brauditc  anco  l’armi,  e venuti 
essi  medesimi  iu  battaglia.  Era  sul  veuire  a battaglia  col  fratello. 
Il  lor  tempo  per  uscire  a battaglia  era  il  più  scuro  delle  mezze 
notti , appostate  ancora  le  più  lorbibe  c nuvolose.  La  quale  ve- 
ramente fu  macello  d’  uomini  nou  battaglia.  Le  battaglie  si  cou- 
ducono  colà  più  che  altramente  al  niellar  delle  scimitarre;  cioè 
Colà  si  combatte  principalmente  colle  scimitarre.  Ma  il  supremo 
comando,  e P arbitrio  del  coudur  quell’impresa  ( cioè  E la  su- 
pciiore  autorità  di  dirigere  ccc.)  P affidò  ad  Agostino  : egli  solo 
entrasse  a portar  l’armi,  rompere  le  prime  battaglie,  e averne 
le  prime  vittorie  de*  ueiuici  ; cioè  Dare  le  prime  battaglie.  Con 
essi  in  buona  ordinanza , egli  uscì  a richiedere  di  battaglia  Plsa- 
fai,  che  riavuto  dallo  spaveuto,  e dalla  fuga  dell'esercito,  aveva 
preso  campo  una  lega  lungi  dalla  città  ; cioè  Si  era  accampato 
una  lega  ecc.  — Dicesi  anche  Chiedere  di  battaglia.  Karuotvlo 
Io  fece  chiedere  di  battaglia  ; cioè  Lo  sfidò  a battaglia.  Ma 
stanco  di  così  lungo  guerreggiare  chiamò  , appellò , sfidò  , 
giltò  il  guanto  della  disfida,  provocò  a battaglia  singolare  il  ue- 
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mico  capitano.  Nelle  battaglie  animoso  e prode , nelle  ritratte 
da  meno  che  una  femmina.  S’accese  tra  loro  aspra  battaglia. 
Vennero  indi  a non  molto  a crudele  battaglia.  Per  quanto  il 
concitasse , non  fu  mai  vero  , che  volesse  sostener  battaglia  con 
lui.  La  durò  animoso  e imperterrito  in  cento  battaglie.  Come 
tosto  era  uscito  dall’ una , entrava  in  altra  battaglia.  Rafforzato 
di  genti  fu  immantinente  sopra  i nemici  a dare  ad  essi  grande 
battaglia.  Ebbe  l’onore  delle  prime  battaglie.  Sebbene  corresse 
battaglia  tanto  disuguale,  nondimeno  l’onore  e la  gloria  fu  tutta 
di  lui.  La  battaglia  andò,  riuscì  favorevole,  ovver  contraria  a* 
nemici.  Iu  pendente,  in  bilico  era  tuttavia  quella  gran  battaglia, 
quaud’ecco  voltarsi  a un  tratto  le  cose.  Poiché  furono  in  accordo 
dove  fosse  da  dare  la  singoiar  battaglia,  ambe  le  parti  vi  s’ap- 
prestarono. Fu  convenuta,  accordata  al  primo  albore  la  batta- 
glia. Si  azzuffarono  insieme  a battaglia.  Non  fu  persona  piò  di 
lui  arrischiata  e avventata  nelle  battaglie.  — Per  Assalto  di  ra- 
gioni da  indurre  alcuno  a che  che  sia.  Fattomi  dinanzi  a lui , 
che  io  sapeva  essermi  nemico,  io  gli  diedi  tal  battaglia,  da  do- 
verne rimaner  coufuso.  — Per  Semplice  duello.  E venne  tanto 
montando  la  loro  ira,  che  s’appellaro  a battaglia.  — Per  (imi l. 
Fu  di  tanta  costanza,  che  sette  anni  vinse  quella  battaglia. 
Coll’  animo  che  vince  ogni  tanaglia.  Quando  ainor  cominciò 
darvi  battaglia.  — Per  Schiera.  Il  re  di  Francia  fece  fare  alla 
sua  gente  tre  schiere,  a loro  gui^a  dette  battaglie.  Il  duce  su- 
premo guidava,  conduceva  la  battaglia;  cioè  La  schiera  di  meno, 
o come  volgarmente  dicesi , il  ceutro. 

BATTAGLIARE  (batlagliere)  trans,  vale  Combattere,  Jar 
battaglia.  Entrò  a battagliare,  si  mise,  si  pose  a battagliare  il 
nemico.  11  duce  supremo  non  voleva  fosse  a quel  modo  battagliata 
la  fortezza.  Tutti  levarono  lieto  grido,  struggendosi  per  lunga 
pace,  di  battagliare.  Li  quali  furono  battagliati  ( combattuti ) e 
costretti  a lasciar  la  terra.  Al  comparir  de'  Franchi  convenne 
battagliare.  Il  generale  de’  Portoghesi  aveva  deliberato  di  batta- 
gliare e disertar  quell’  isola.  Le  mandò  cercando  artiglierìe 
grosse  da  battagliare  quelle  terre.  Giunto  alla  porta  di  Borgo  , 
incontanente  la  battagliò,  ove  per  buona  pezza  ebbe  grande 
contesa;  cioè  Contrasto , opposizione.  — Figur.  Lasciali  battagliar 
pur  fra  di  loro.  Ma  non  volendo,  nè  potendo  altrimenti,  la  bat- 
tagliamo lunga  pezza  di  parole.  Noi  che  fummo  già  a’  Franzesi 
ed  al  mondo  tutto  maestri  d'  ogni  elegauza,  noi  ci  consumiamo 
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battagliando  fra  noi  in  opera  di  nostra  lingua;  e lasciata  la  no- 
biltà e la  copia  del  maestoso  materno  stile  e linguaggio,  riceviamo 
ed  usiamo  lo  scrivere  frastagliato  e frappato  cogli  arguti  con- 
cettini  e gli  ammanierati  modi  franzesi. 

BATTAGLIERO  (battaglièro)  A Ad.  che  per  dissi  si  usa 
qual  nome,  vale  Che  fa  battaglia,  battagliatore.  Egli  era  te- 
nuto l’ un  de’  più  famosi , de’  più  intrepidi , de’  migliori  bat- 
tagl  ieri  del  reame.  Con  si  prò  battagliero  era  perduta  ogni 
prova  , ogni  fatica.  A tanto  e si  temuto  battagliere  non  era 
ehi  fosse  oso  di  contrastare.  Che  bisogno  è a savio  uomo  ed 
a filosofo  di  Cristo  aver  tanta  fortezza  , quanta  bisogna  a cam- 
pioni e battaglieri?  Non  era  battaglier  di  lui  più  forte.  Aveva 
aspetto  e cuor  battagliero.  Chi  nasce  sotto  Marte  è battagliero. 
L’ebbrezza  ha  messo  in  isconfitta  molle  potenti  genti  e batta- 
gliere. Era  gente , popolo  battagliero  molto , e che  aveva  del  fe- 
roce ; cioè  Popolo  usato  a battaglia  , vago  di  battagliare. 

Così  Battaglieroso,  Battaglievole.  La  tua  persona  si  dimostra 
più  acconcia  al  battaglieroso  Marte.  L’Asia  è la  parte  del  mondo 
meno  battagliera , meno  battaglierosa.  I Romani  erano  battaglie- 
rosi  più  de’  Galli.  Aveva  un  nome  battaglievole,  che  incitava  a 
battaglia  , e cuor  battaglioso  sopra  ogni  credere. 

BATTERE  (bàttere)  trans,  vale  Dar  percosse,  busse,  pic- 
chiate, dar  battiture,  percuotere  alimi  con  animo  di  fargli  male , 
colpeggiare.  E minacciogli  forte  di  battergli , se  quello  che  il 
lor  maestro  voleva  non  facessero.  Batte  col  remo  qualunque 
s’  adagia.  E dopo  molte  altre  parole  cominciò  da  capo  a batter 
l’uscio  cd  a gridare.  Bruto  era  di  sua  natura  come  il  ferro  , 
quando  si  batte  freddo.  Misero  in  chi  punta  col  gomito,  in  eh1 
batte  col  petto,  in  chi  urla  col  capo.  Perciò,  benché  la  nave 
fosse  non  poco  scarica  per  lo  getto , nondimeno  , com’  ella  pas- 
sava fondo  più  che  lo  scoglio,  vi  battè,  non  di  colpo,  che  s1 
sarebbe  infranta,  ma  arando  colla  carena,  perciocché  lo  scoglio 
era  piano  in  punta,  fin  che  del  tutto  incagliò.  Il  piloto  che  vide, 
che  con  tanto  batterla  il  continuo  fiotto  del  mare  ella  pur  si 
teneva , ordinò , che  ognun  si  desse  ad  alleviarla.  Che  mena  il 
vento  e batte  la  pioggia.  Egli  si  consuma  {desidera),  che  io  non 
gli  batta  qualcosa  nella  testa.  — Per  Sovesciare.  I Francesi  co- 
minciarono con  grande  ardire  a prenderli  a braccia  e batterli 
da  cavallo.  — Battere  in  che  che  sia  e tra  che  che  sia<  vale  Ris- 
guardare,  riferirsi , essere  circoscritto  e simili.  Il  giudizio  batteva 
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tra  i Sarduni  e gli  Smirnesi.  Tutta  la  di(lcreuza  dal  primo  al 
secondo  agghiacciamento  Italie  in  un  solo  minuto.  Gli  svarj 
non  sono  Stati  grandissimi  Innondo  in  uno  o due  ccutinaja.  — 
Battere  un  tal  lungo,  parlando  del  mare , fiumi  , livelli , o altro , 
vale  Arrivare  a quel  luogo , toccar  quel  luogo.  Il  mar  Tirreno 
Italie  colle  sue  rive  le  contrade  di  Maremma.  L’Oceano  secondo 
i luoghi  dove  balle  si  diuoiniua.  Esso  Italie  iu  Arabia , e perciò 
viene  appellato  mar  d’Arabia.  Il  sole  non  batte  mai  qui.  Il  tale 
ha  da  batter  qui  domani,  vale  Ha  tùi  arrivar  qui,  ha  da 
venir  qui  intorno.  So  a un  dipresso  dove  egli  usa  battere  la 
domenica  lo  comincio  a comprendere  dove  costui  vuol  battere; 
cioè  lo  prevedo  che  cosa  succederà,  vorrà  fare.  • — Battere  e 
battersela , vogliono  Andare,  partire  in  gran  fretta.  Intorno  al- 
l'ora  quinta  del  giorno  vennero  cavalli  , battendo,  a dire,  che  i 
nemici  erano  presso.  Color  I’  han  vista  cd  ella  se  I’ò  battuta.  — 
Battersi  a palme,  vale  Battersi  colla  palma  delle  mani  Balteansi 
a palme  e gridavan  allo.  — Atteggiali  di  spavento  e d’orrore 
battendo  palma  a palma  venivan  fuori  delle  scene  gridando. 
Battere  in  terra,  vale  Gettare  in  terra  con  violenza.  Lo  battè  in 
terra  morto,  clic  mai  non  fé’  parola.  — Per  Travagliare.  L’em- 
pia fortuna  che  m’  aveva  da  lunga  pezza  battuto,  alia  perfine 
voltò.  — Per  Mordere , vincete  , convincere.  Quando  lodavano 
san  Giovanni,  Erodindc  incontanente  iucominciava  a batterle.  — - 
Battere  la  campagna , la  marina  , la  strada  , vale  Scorrere  la 
strada  ecc.  per  ispiarne  la  sicurezza.  Il  nemico  batteva- la  cam- 
pagna intorno.  Là  dove  il  falcone  fa  nido  batte  tutta  la  riviera 
d'allorno,  e mai  non  lascia  ivi  usare  alcun  uccello.  Vedi  Usare. 
Batter  l’ora,  le  ore,  vale  Suonar  P ore.  — Batter  l’ali,  vale 
Volare.  Veilea  gli  augelli  a batter  l’ali  intorno  ai  lor  nidi. — 
Figur.  Godi,  Fiorenza,  poiché  sei  sì  grande.  Che  per  mare  e 
per  terra  batti  l’ali.  Batte  a voi  più  sublime  atira  sicura  La  far- 
falletla  dell' ingegno  mio.  — Battere  il  petto.  A tutti  cominciò 
ad  andare  toccando  il  petto  per  sapere  se  lor  battesse.  — Non 
batter  parola,  vale  Non  replicare,  non  rispondere.  Al  suo  dir 
forte  e temerario  non  fu  oso  alcuno  di  batter  parola.  — Per 
Darsi  la  disciplina.  E colle  croci  innanzi  s’audavan  battendo  di 
luogo  in  luogo.  — Ma  io  non  saprei  come  battere  un  verso  all’in- 
cudine con  queste  braccia  fiacche  e rotte  da  tanti  mah.  E qui 
reca  in  mezzo  il  luogo  di  Cicerone  da  voi  toccato  (accennato) 
in  prova  della  sua  sentenza;  cd  anche  un  passo  di  Quintiliano, 
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clic  halle  al  medesimo  [muto  ; cioè  Che  traila  la  medesima  ma- 
teria. Alla  fine  si  battè  delle  mani  in  volto,  e gridò;  Son  dan- 
nato all’ inferno.  E già  ogni  cosa  era  in  assetto,  e gli  amba- 
sriadori  aneli’ essi  in  punto  di  mettersi  alla  comparsa,  quando 
Iddio  batlè  d’un  più  il  Giappone,  e gli  fe’  dar  tremiti  c scosse 
tali,  che  in  men  di  mezz'ora  mise  tutto  in  desolazione  ed  in 
conquasso.  — Battere  a un  segno,  vale  Avere  una  medesima  in- 
tenzione , e avere  un  particoìar  fine.  Eglino  battono  a un  segno 
come  che  paja  a prona  giunta,  che  diversa  via  tengano.  — Bat- 
tere nel  vero  ò nel  verisimile,  vale  Tendere,  accostarsi  al  vero  ccc. 
Questo  insomma  è dir  cose,  che  battano  se  non  nel  vero,  al- 
meno nel  verisimile.  Mordere  colla  satira  il  vizio  neppur  questo 
è disdetto,  anzi  per  la  causa  de’  buoni  torna  a profitto,  perchè 
la  satira  quando  batte  sul  vero  si  fa  supplimcnto  alle  leggi.  — 
Gli  batteva  il  cuore  pauroso  ancora  ed  incerto.  Stavano  affisali 
in  esso  senza  batter  palpebra,  occhio,  ecc.  Vedete  incontra  il 
fiero  Adrasto  assiso.  Che  par  ch’occhio  non  batta  c che  non 
spiri.  — Battere  e Ferire  ricevono  la  preposizione  Di  per  pro- 
prietà di  lingua.  Allora  un  barone  del  re  lo  batteo  forte  d’  un 
bastone;  cioè  Lo  battè  fortemente  con  colpi  di  un  bastone. — Cosi 
Ferir  di  coltello,  di  spada,  di  lancia.  — Menar  di  punta. 
Menar  delle  mani  ccc.;  tutti  i quali  modi  sono  dittici , ed  è 
come  se  si  dicesse  Battere  uno  dandogli  colpi  di  bastone , ferirlo 
con  colpi  di  coltello,  di  spada,  di  lancia;  menare  le  «nani  sca- 
gliando, dando  colpi  di  punta,  menare  colpi  di  mano  c simili. 

BATTERIA  (batteria)  piarne  concr.  dicesi  Una  quantità  di 
cannoni  con  ciò  che  vi  è d' uopo  per  battere  una  piazza.  Il  Mar- 
chese avea  cura  della  batteria.  La  fortezza  d’  Usuchi , da  tre 
lati  cinta,  e guardata  dal  mare  ( cioè  Difesa  dal  mare),  non  potè 
esser  vinta  nè  per  batteria,  nè  per  assalto;  cioè  Non  potè  esser 
presa  nè  per  batterla  che  facessero,  nè  per  assaltarla.  E tal  da- 
vano gli  arieti  ( macchine  antiche  di  guerra,  che  si  adoperavano 
per  abbatter  le  mura  ) una  batteria  di  così  spessi  e gagliardi 
colpi  al  piè  delle  mura , che  le  sgretolavano , le  sfondavano , ne 
traevan  giù  falde  intere.  Venne  a dar  la  batteria  al  Forte  di 
Chigi. — Dare  una  batteria  di  colpi,  ei/uivale  al  dir  famigliare  , 
Battete  fortemente  le  mura:  ed  è perciò  che  Batteria  si  chiama 
Quel  luogo  chiuso  e fortificato  dove  son  collocati  i cannoni  per  bat- 
tere in  breccia  una  fortezza  , o guardate  /tonti,  strade  ecc.  Mili- 
tarmente però  si  chiama  Batteria  anche  Un  calo  determinato , ma 
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ptcciol  numero  di  cannoni  da  campo , cioè  di  piccol  tiro  con  tutta 
V occorrente  per  servirsene , cariche  d‘  ogni  fatta,  cannonieri  ecc. , 
che  dicesi  Artiglieria  leggera , da  campagna. 

BATTEZZARE  (battezzare)  (rana,  vale  Dare  il  Battesimo. 
L’  Arcivescovo  lo  battezzò.  Si  fece  battezzare  da  altro  Parroco. 
Giovanni  battezzò  in  acqua , ma  voi  siete  battezzati  di  Spirito 
Santo.  Noi  siamo  battezzati  del  battesimo  di  Giovanni.  — Gio- 
vanni battezzò  del  battesimo  di  penitenza.  — Per  Porre  e dare 
il  nome.  Fu  battezzalo  in  san  Paolo,  in  Giovanni,  in  Anto- 
nio ecc.  i cioè  Nel  Battesimo  gli  fu  posto  il  nome  di  Paolo , Gio- 
vanni, Antonio  ecc.  — Figur.  Hanno  battezzato  l’usura  in  diversi 
nomi.  Fu  battezzata  opera  sua.  — Battezzare  vale  anche  Tenere  a 
Battesimo.  — Essere  battezzatoio  Domenica,  vale  Essere  sciocco. 
— Per  Bagnare.  La  mattina  vegnente  una  gatta  il  battezza  collo 
sterco  suo. 

BATTITO  (battito)  Nome  astr.  vale  Tremito,  tremore.  Egli 
aveva  il  battito  della  morte.  Appena  poteva  rispondere,  perchè 
aveva  il  battito  della  morte.  Cominciò  la  fanciulla  ad  avere  un 
gran  battito  al  cuore. 

BATTITURA  (battitura)  Nome  astr.  vale  e vedi  anche  Per- 
cossa, colpo,  bussa.  Nè  per  fatica  di  maestro,  nè  per  lusinga  e 
battitura  del  padre  gli  potè  entrar  nel  capo  alcuna  lettera  ; cioè 
Potè  imparar  qualche  cosa.  Sentirono  la  fiera  battitura , che  alla 
moglie  dava.  Con  parole  e battiture  la  percosse  e duramente  la 
lacerò.  Gli  diede  cosi  aspre  battiture,  che  ne  andò,  ne  uscì  livido 
e pesto.  — ■ Per  Travaglio , castigo , flagello.  Coleste  minacce 
di  Dio  e battiture  non  sono  senza  cagione.  Ma  come  di  quella 
battitura  la  memoria  si  spugne,  gli  uomini  prendono  ardire  di 
tentar  nuove  cose.  — Per  Mietitura  , il  batter  delle  biade.  Era 
il  tempo  della  battitura. 

BATTUTA  (battuta)  Nome  astr.  Dicesi  quella  misura  di 
tempo,  che  dA  il  maestro  della  musica  in  battendo  a’  cantori. 
Non  balla  a tempo  e nou  canta  a battuta.  Cantavano  un’  aria  al- 
legrissima, mesta,  ecc.  a battuta  dello  inchinar  de’ capi.  La  plebe 
romanesca  usata  aiutare  i gesti  degli  strioni , gli  rispondea  colle 
battute,  tuoni  e applausi  misurati.  — Accomodarsi  alle  battute, 
vale  Secondare  t altrui  ragionamento , ancor  che  tu  non  intenda. 
Accomodati  alle  battute  in  tua  malora.  — Battuta  di  polso,  vale 
Il  battere  </eM'  arteria  del  polso  , e dicesi  per  dinotare  Un  tempo 
breve.  Il  tempo  di  due  o tre  battute  di  polso  — Significa  anche 
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il  Battete , percuotimento  , o anche  luogo  dove  si  halle.  Si  muo- 
vono per  percuotere,  avvicinandosi  alta  battuta.  Più  forte  e più 
robusta  nella  bocca  di  chi  la  proferisce  , si  sente  La  battuta.  — 
Battuta  di  un  fiume  in  una  ripa,  o argine,  dicesi  Quando  l'acqua 
colla  sua  corrente  lo  percuote  e tormenta.  — Si  dice  anche  per 
La  strada  frequentata  , pesta.  Ma  gli  è da  ritornar  sulla  battuta, 
che  assai  siamo  vagali.  Non  lasciar  mai  la  battuta,  perchè  te  ne 
incorrà  male.  Non  uscir  dalla  battuta , se  ti  è caro  di  non  Smar- 
rire. Dopo  lungo  correre  e aggirare  per  que’  viottoli , in  cui 
non  era  orma  d’umano  piede  si  ridusse  alla  perfine,  si  rimise, 
lo  rimise , lo  ritornò  iu  sulla  battuta  ; cioè  Sulla  strada  battuta. 
La  moltitudine  corre  la  battuta , va  per  la  battuta.  Rimettere 

0 Riporre  in  battuta , vale  Rimettere  in  tempo  la  vacillante  or- 
chestra. — A battuta  avverbialmente  vale  A punto.  Sapete  eh’ e» 
rispondono  a battuta. 

BATTUTO  (batlùto)  Add  che  per  dissi  del  nome  Suolo  , 
Pavimento,  si  usa  bene  spesso  qual  nome , vale  Suolo  o pavi- 
mento di  terrazze,  di  torri  o d' altro  luogo  scoperto.  Allora  le 
fuggì  l’animo  e vinta  cadde  sopra  il  battuto  della  torre. 

BATTUTI  (battuti)  dicevansi  Coloro , che  andavano  in  pas- 
sato per  le  città  vestili  di  cappa  e cappuccio , cosi  delti  dal  bat- 
tersi che  facean  talora  colla  disciplina.  Vi  andavau  molte  com- 
paguie  e regole  di  battuti.  Vanno  a modo,  a uso,  a foggia  , a 
guisa,  a maniera  di  battuti.  — Per  Sorta  di  vile  moneta.  Sono 

1 quattrini,  i piccoli  e i battuti. 

BATURL  ARE  (baturlàre)  intraus.  v.  a.  che  significa  Quel 
romore  che  si  sente  per  aria  quando  tuona  da  lontano. 

BAVA  (bàva)  Nome  concr.  Quel P umor  viscoso,  che  esce  da 
sè  medesimo  come  schiuma  dalla  bocca  degli  animali.  — Meta/. 
Mi  fa  venir  la  bava,  significa  Mi  fa  andar  in  collera , mi  noja 
fortemente.  — Non  faceva  bava  di  vento,  non  spirava  bava  di 
vento  ; cioè  Non  era  il  menomo  soffio  di  leggier  venticello. 

BAZZARRARE  (bazzarràrc)  Vedi  e di’  Barattare. 

BAZZICARE  (bazzicàre)  intrans,  vale  Conversare , praticare, 
usare  in  un  luogo.  E come  hai  tu  gelosia  di  tua  moglie,  se  non 
bazzica  mai  persona  in  tua  casa  ? Dove  sì  volenlier  bazzichi  al 
mondo.  Voleva  sapere  chi  fosse  bazzicato  colla  moglie  sua.  In 
casa  sua  non  vi  bazzica  mai  nessuno. 

BEARE  (beàre)  trans,  vale  Far  beato , felice.  Beata  te,  clic 
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puoi  beare  altrui.  — M:laf.  Ella  mi  lieava  tulio  rolla  dolcezza 
del  suo  canto.  Egli  si  beava  nelle  sue  parole. 

BEATIFICARE  (beatificare)  trans,  vale  Beare,  render  pago , 
felice , colmare  o riempiere  di  contentezza.  Potevati  costei  beati- 
ficare, perciocché  già  così  n’  ha  assai  beatificati.  E quella,  come 
desidera , sia  beatificata  nel  tuo  cospetto.  — Per  Magnificare  , 
gloriare  , innalzar  con  lodi  , esaltare , adulare.  Quelli  che  ti 
beatificano  c lodano,  t'ingannano  e fannoti  sdrucciolare.  — Per 
Riputare  uno  beato.  Incominciò  a beatificare  i poveri.  Noi  bea- 
tifichiamo , cioè  riputiamo  beati  tutti  quelli  che  pazientemente 
sostengono;  cioè  sostengono  ingiurie , pene  ecc.  — Per  Dare  il 
culto  ili  Beato  dopo  morte.  Egli  venne  dal  Papa  beatificato.  II 
Papa  lo  beatificò.  — Parlandosi  di  Dio  vale  Dare  la  beatitudine 
celeste. 

BEATITUDINE  (beatitùdine)  Home  astr.  vale  Stato  di  feli- 
cità e contentezza , e per  lo  più  si  prende  per  Quello  stato  per- 
fetto di  eterna  felicità  e gloria  di  cui  godono  i comprensori  nel 
cielo.  Beatitudine  è una  cosa,  che  non  può  sostenere  nullo  di- 
fetto ; cioè  Mancanza  ; che  non  può  mancare  della  benché  me- 
noma parte  della  felicità  celeste.  Egli  fu  assunto,  fu  sortito  alla  ce- 
leste beatitudine.  Furono  per  la  virtù  loro  sollevali,  alzati,  levali 
aU’cterna  beatitudine.  Eglino  si  godono  lieti  la  celeste  beatitudine. 
Esse  mirano,  aspirano,  nudano  alla  celeste  beatitudine.  Agogna, 
anela  ansiosa  la  celeste  beatitudine.  1 tormenti  ch’egli  durava  il 
facevano  entrare  in  bella  speranza  della  celeste  beatitudine.  Tu 
sentirai  maraviglìosa  cosa  della  beatitudine  eterna.  — Dante 
usò  questa  voce  nel  senso  di  schiera  di  Beati.  L’altra  bcatitudo, 
che  contenta  Parea,  ecc.  — È anche  titolo  onde  si  onorano  gli 
uomini  santi  e spezialmente  il  sommo  Pontefice. 

BEATO  (beato)  Add.  che  si  adopera  le  molte  volte  per  elissi 
qual  sostantivo , vale  Felice  , contento  appieno,  che  gode  la  bea- 
titudine. Perchè  spcran  di  venire  Quando  che  sia  alle  beate 
genti.  Beati  voi  che  su  nel  Ciel  godete.  Che  innanzi  al  di  del- 
l’ ultima  partita  Uotn  beato  chiamar  non  si  conviene.  Egli  era 
beato  nel  cospetto  di  tanto  giudice.  Parea  beato  per  iscritto  ; 
cioè  Pareva  che  gli  fosse  scritta  sul  volto  la  beatitudine  che  go- 
deva. Beato  me,  beato  te,  beato  lui,  pur  beato,  sono  esclama- 
zioni dinotanti  contentezza.  O me  l>cato  sopra  gli  altri  amanti , 
Vendono  altresì  certe  vesti  di  carta  , istoriate  a dipintura  assai 
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rozzamente,  con  la  vita  e i fatti  più  memorabili  d’  alcun  Dio,  e 
chi  le  porta  e muore  con  esse  indosso,  beato  lui.  Pur  bealo  che 
Messer  Riccardo  mi  donò  una  borsa  — E cosi  pure  Beato  a 
te,  a me,  ecc.  E beati  a loro  che  tanto  l'avevano  nel  cuor  loro  ! E 
finalmente  dicesi  Beato  a quegli  che  per  santità  di  vita  ò tenuto 
dalla  Chiesa  in  luogo  di  salute , ma  non  ancora  canonizzato.  — 
Far  Beato  vale  Beare,  render  felice,  ed  anche  attribuire  la  vene- 
razione de’  beati,  metter  nel  numero  de' Beati,  beatificare. 

BECCARE  (beccare)  trans,  vale  Pigliare  il  cibo  col  becco , ed 
i proprio  degli  uccelli.  Quivi  saltando  di  ramo  in  ramo  mi  parve 
beccasse  tre  coccole.  — Melaf.  Si  dice  pur  d'altri  animali.  Pa- 
reva santa  Verdiana,  che  dà  beccare  alle  serpi.  — Beccarsi  il 
cervello  e beccarsi  assolutamente  vale  Fantasticare  dandosi  a 
intendere  quello  che  non  può  essere.  Sempre  in  dir  male  il  suo 
cervel  ai  becca.  D’uno  che  fa  i castelli  in  aria,  si  dice:  egli 
si  becca  il  cervello.  — In  senso  di  Aver  danno  o noja.  Sappia- 
tene grado  a me;  che  voi  ve  la  beccavate  su.  — Ha  pure  si- 
gnificato di  Rubare , ed  anche  di  Guadagnare , Acquistare.  Il 
tale  pigliò  moglie  c beccò  su  una  buona  dote.  E poi  nel  venir- 
mene ho  beccato  su  una  buona  vesta.  Cosi  Dare  a beccare  vale 
Dare  da  mangiare  ai  polli,  uccelli  ecc. 

BECCO  (bécco)  Nome  concr.  è la  parte  dura , ossea  per  lo 
più  acuminata  , che  lieti  luogo  di  bocca  agli  uccelli.  E questo 
detto , le  penne  , i piedi  e il  becco  le  fece  in  testimonianza  di 
ciò  gitlare  avanti.  Venne  una  colomba,  che  in  becco  I*  addusse 
al  beato  Remigio.  Volse  in  sé  stessa  il  becco,  Quasi  sdegnando , 
e in  un  ponto  disparve.  — > Per  similit.  Hanno  ritto  il  becco 
sempre  a mentire.  Io  dicca  fra  me  stesso  pensando  , ecco  La 
gente  che  perdè  Gerusalemme  , Quando  Maria  nel  figlio  diè  di 
becco  ( Era  una  donna  ebrea  chiamala  Maria , che  per  fame  si 
mangiò  il  figliuolo).  — Dar  di  becco,  vale  anche  Mordere.  Se  il 
nibbio  vede  i figliuoli  ingrassare  nel  nido,  dà  loro  tanto  di  becco 
nelle  costole,  che  dimagrano.  — V ale  anche  Censurare,  criti- 
care. Danno  di  becco  in  ogni  cosa  a sproposito.  Per  parer 
savj  a credenza  danno  di  becco,  scimuniti , in  tutte  1’  opere.  — 
— Immollare  il  becco.  Bagnare  il  becco,  e Tenere,  Mettere,  o 
Porre  il  becco  in  molle  vogliono  Bere,  detto  per  ischerzo.  Io  me 
ne  aweggio  ben,  perrh’  ei  balena,  Volentier  dee  tener  in  molle 
il  becco.  E disse  come  il  becco  un  poco  immollo,  sicuro  vo  per 
boschi  e per  palude.  — Mettere  il  becco  in  molle  Si  dice  altresì 
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di  Chi  comincia  a cicalar*  , * non  ta  eh*  sia  restare  , o di  chi 
ragiona  di  cos*  eh*  non  gli  appartengono.  Aver  paglia  io  becco, 
si  dice  dell"  Aver  qualche  nascoso  disegno  , mediante  qualche 
promessa. 

BEFFA,  BEFFE  (bèffa,  bèffe)  Nome  astr.  vai*  Burla, 
scherzo  fatto  con  arte  , perchè  chi  è schernito  non  se  n ' accorga, 
dileggiamento.  Seco  proposero  di  fargli  alcuna  !>effa.  Sicché  il 
giuoco  da  beffe  avvenne  col  vero , come  era  ito  il  bando.  Fatene 
beffe,  ei  son  tutti  d’ira  pelame,  son  tutti  tagliali  ad  una  misura. 
Gli  fecero  una  beffa  giocosa,  curiosa,  onesta,  pungente,  amara  eec. 
Non  s’accorse  della  beffa  che  gli  era  fatta.  Perchè  non  hai  tu 
messo  in  beffa  l’ ingiuria  fatta  agli  scritti  del  Bembo  ? Hai  di 
niun  uomo  ti  farai  beffe.  Se  ne  fecer  beffe,  rimprocciando  i Fio- 
rentini di  lor  viltade.  La  beffa  che  Luigi  volle  fare  a Pietro,  gli 
ritornò  sopra  il  capo;  cioè  Gli  tornò  in  danno.  Questa  beffa  gli 
andò  troppo  bene  investita  ; vale  a dire  t Questa  burla  gli  è stala 
fatta  a dovere , e come  se  la  meritava. — Per  Cosa  di  niuna  stima. 
Inezia , Baja.  Le  son  beffe  da  nulla.  Tutte  l’ altre  dolcezze  del 
mondo  sono  una  beffa  a rispetto  di  quella  che  si  gode  lassù. 

BEFFARE  (beffare)  trans,  vale  Mettere  in  ischerzo  il  male  o 
il  difetto  altrui,  uccellare,  fare  una  beffa.  E sappi  che  niuna 
differenza  è da  schernire  a beffare,  se  non  fosse  il  proponi- 
mento c la  intenzione,  che  l’uno  ha  diversa  dall’altro;  coneio- 
siachè  le  beffe  si  fanno  per  sollazzo  e gli  scherni  per  istrazio,* 
come  che  nel  comune  favellare  e nel  dettare  ( nello  scrivere)  si 
prende  assai  spesso  l’un  vocabolo  per  l’altro.  Ma  se  fa  ciò  per 
vilipendere  o pigliarsi  giuoco  ridendosi  d’ alcuno  si  usa  dire  bef- 
fare e sbeffare,  dileggiare,  uccellare,  e ancora  galeffare.  E di 
ciò  che  avveniva  ridersi  e beffarsi  essere  medicina  certissima  a 
tanto  male.  — Per  Ingannare  semplicemente.  Molti  sogni  vani 
per  li  quali  spesse  volte  la  nostra  mente  è beffata.  A tempo  sii 
sollazzalore , ma  non  beffatore.  Fu  beffata  d’un  pomo.  Ivi  fu 
dileggiato  e beffato.  Ne  rimase , ne  fu,  ne  andò  colto  e beffato. 
Era  uomo  piacevol  molto,  ma  troppo  beffardo.  — Cosi  Yee- 
chiarde  maligne  disse  il  Monti  le  streghe. 

BEFFEGGIARE,  SBEFFEGGIABTE  (beffeggiàre , sbeffeg- 
giàrc)  trans,  vogliono  Fare  beffe , scherno  ecc.  Ma  ora  quelli  che 
sono  giovani  di  tempo  mi  beffeggiano.  Ed  ivi  fu  dileggiato  e 
beffeggiato.  Non  è da  s beffeggiarlo  come  tu  fai. 

BELARE  (beUre)  intrans,  vale  Fare  belati,  che  sono  il  suono 
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della  i >oce  delle  pecore  , delle  capre  e degli  agnelli.  Pare*  che 
ruggisse  come  leooe  e belasse  come  pecora.  Asino  pare  o pe- 
cora che  beli.  — Figur.  per  ischeno  vale  Granchiare , cicalare. 

Così  Belato  Nom.  astr.  Nè  il  truculento  Cor  gli  piegaro  i te- 
neri belati  E i pietosi  muggiti,  uè  le  molli  Lingue  lambenti  tor- 
tuosamente. 

BELLEGGIAR.E  (belleggiàre)  trans,  vale  Far  bella  mostra  di 
che  che  sia  e dicesi  per  lo  pii i di  spada  o simile  e vale  Muoverla , 
Rotarla  pomposamente.  Poi  prendendo  la  spada  e facendo  squilli 
e bclleggiandola , ora  fingendola  di  trarne  di  punta,  ora  di  ta- 
glio ecc. 

BELLEZZA  (bellézza)  Nome  astr.  è Conveniente  proporzione 
delle  parti  e de' colori.  Era  non  meno  di  belli  costumi,  che  di 
bellezza  ornata.  Intanto  le  sue  bellezze  fiorivano,  che  di  niun’al- 
tra  cosa  pareva  che  tutta  Italia  avesse  da  favellare.  Di  bellezza 
ella- avanzava , avvantaggiava;  In  bellezza  non  aveva  pari,  non 
era  alcun'  altra  , che  potesse  tenersi  al  paragon  di  Lei.  La  sua 
bellezza,  che  tanto  ben  s’accordava  colla  virtù  di  lei,  aveva,  te- 
neva , mostrava  del  celeste.  Tutti  fecero  un  gran  dire  della  sua 
bellezza.  La  bellezza  d'  Elena  andò  in  proverbio  nel  mondo. 
Non  era  chi  non  lodasse  a cielo  la  sua  bellezza.  Qualunque  volta 
udisse  lodarsi  di  bellezza,  le  veniva  l'acquolina  in  bocca.  Ed  è 
una  bellezza  vedere  al  sole  il  pavone,  di  tanta  nobiltà  sono  ador- 
nate le  sue  penne.  Ora  dirò  delta  sua  bellezza.  Ma  non  è da 
toccare  della  bellezza  di  lei,  siccome  il  minor  pregio  ch’ella 
s’aveva.  Basti  dire,  che  quanti  altri  cavalli  erano  al  suo  tempo 
in  maggior  vanto  di  generosità  e pregio  di  bellezza,  messi  al  ri- 
scontro di  lui,  ne  perdevano  per  si  gran  modo,  che  parcano 
poco  più  élie  somieri.  Cosi  appunto  è la  virtù  come  la  verità, 
tanto  bella  ancorché  ignuda,  che  non  le  cresce  bellezza  qualunque 
estrinseco  ornamento  si  adoperi  ad  abbellirla.  Questo  non  le 
aggiugneva  bellezza  alcuna.  Il  vestir  gaio  e pomposo  accresce 
bellezza  al  corpo.  Ma  egli  facea  troppo  superba  mostra  della  sua 
bellezza.  Ella  menava  orgoglio,  gran  vampo,  ella  superbiva  assai 
della  sua  bellezza , che  udiva  a lutti  lodare.  Aveva  in  lei  accolta 
ogni  bellezza.  La  bellezza  della  sua  persona  era  in  bell’  accordo 
colla  virtù  sua.  A pompeggiare  delle  sue  bellezze  pativa  di  freddo, 
di  caldo,  ed  ogni  noja.  Andava  superba , altera , orgogliosa, 
matta,  ecc.  della  sua  bellezza.  Era  pazzo,  matto,  perduto  affatto 
delle  caduche  bellezze  di  lei.  Ella  sentiva  altamente  di  sé , e 
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dulia  bellezza  del  corpo  suo.  Voleva  die  ogui  discorso  cadesse 
intorno  la  bellezza  di  lei.  Non  facea  cosa  che  non  tornasse  in 
lode  della  sua  rara  bellezza.  Si  rifece,  tornò  da  capo,  si  rimise 
in  sul  ragionare,  in  sul  discorrere  della  bellezza  di  que’  dipinti, 
(jiicl  pergolato  sostiene,  è grave,  è ricco  di  cosi  grossi  grappoli, 
che  sono  una  bellezza  cioè  Una  cosa  bellissima  a vedere.  — 
Per  Quantità  grande.  Fu  raccolta  una  bellezza  di  biade.  Le 
biade  erano  allora  una  bellezza.  Oh  la  bellezza  di  biade  che 
fece  quest’anno.  Ve  n’è  per  tulio  di  questa  famiglia,  bellezza. 
— Poelic.  si  usa  Beltà.  Fu  per  somma  beltà  vd  voglia  spenta. — 
Così  Usar  l’arme  terribili  della  beltà,  ecc. 

BELLO  (bèllo)  Adii,  che  per  dissi  si  adopera  anche  qual  Sust. 
vale  Beltà.  Le  donne,  quando  toccano  i quaraut’anui  perdono  il 
bello  della  gioventù  e acquistano  il  bello  matronale.  — Qualche 
valla  corrisponde  al  meglio , al  punta,  alla  parte  migliare,  e simili. 
Ma  uou  istà  già  qui  il  bello  del  quadro.  Orcomiucia  il  bello  della 
cosa.  E continuava  allegrando  la  brigata,  ma  in  sul  più  bello  eccole 
venir  meno  la  voce  e le  parole.  — Vedere  , conoscere , venire  , 
aspettare  il  bello  vogliono  Conoscere  il  tempo,  aspettare  il  tempo 
e l' occasione.  Alza  la  spada  e quaudo  vede  il  beliti  Tira  un  fen- 
dente c in  mezzo  gliela  taglia.  E correre  il  paese,  quando  il  bello 
si  conoscesse.  E mentre  aspettava  il  bello  a pigliar  quella  ven- 
detta che  aveva  disegnato  , alla  mente  gii  corse  un  più  riciso 
partito.  Quando  il  bello  mi  verrà,  non  dubitare,  ebe  gliela  ac- 
coccherò. Quaudo  si  vide  il  bello,  alzò  la  lancia  e ghiotta  con- 
tro di  lui.  — Bello  vale  anche  Proporzionalo,  che  ha  in  ogni  sua 
palle  la  debita  corrispondenza.  Quella  cosa  dice  1’  uomo  essere 
bella,  cui  le  parti  debitamente  rispondono.  E donua  mi  chiamò 
cortese  e bella.  Onde  sì  bella  douna  al  mondo  nacque.  Gli  pa- 
reva essere  un  bel  faute  della  persona.  Dafni  era  tenuta  bella  , 
si  aveva  per  la  più  bella , per  bellissima.  Bella  era  di  furmc  e 
con  due  occhi  in  volto  che  folgoravano  a guisa  di  stelle.  Era 
bello  come  il  fiore  a vedere  : modo  di  esprimere  singola r bellezza. 
Io  vi  ho  belio  quanto  altri  e meglio:  non  perciò  dovete 
menarne  orgoglio.  — Figurat.  Ne  riuscì  bello  di  gloria  , 
d’onori  quant’ altro  mai.  Bella  d’onore,  di  modestia,  di 
virtù,  di  bontà  ecc.  senza  pari.  Egli  era,  andava  hello  di 
tutta  la  gloria  dell’ immolai  suo  Padre,  siccome  quegli  che 
ue  aveva  iusiem  col  sangue  la  virtù.  — Si  usa  per  un  certo 
modo  d’  accattar  benevolenza.  Porgimi  la  inano  lu.i  bel  maestro. 
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Bei  signori,  i Greci  u’ hanno  fatta  grande  onta. — Per  Bene  in 
assetto , ordinato  , in  ordine.  Prestamente  congregò,  raccolse  una 
bella  e grande  e poderosa  oste.  E trovarsi  i Fiorentini  da  cento 
in  arnte  a cavallo,  molto  betla  gente.  — Per  Vago,  grazioso,  ac- 
concio. Lo  bello  stile  che  m'  ha  fatto  onore.  Nullo  bel  salutar 
tra  noi  si  tacque.  Fur  mai  cagion  sì  belle  e sì  leggiadre.  Era 
costumato  , piacevole  e di  bella  maniera.  Udiva  il  suo  parlare 
bello  e ordinato.  Ecco  belle  cose,  ecco  santa  e buona  donna  che 
costei  debh*  essere.  Là  dove  egli  assai  di  be’  costumi  e di  buone 
cose  aveva  apprese.  — Per  Sontuoso,  lauto.  Fece  una  sera  per 
modo  di  solenne  festa  una  bella  cena.  Cominciò  a dare  le  più 
belle  cene  e i più  bei  desinari  del  mondo.  — Per  Grande.  Per 
bella  paura  entrò  col  mosto  e colle  castagne  calde  si  rappalumò 
con  lui. — Per  Conveniente.  Parlando  cose  che  il  tacere  è bello. 
La  dimandò,  la  richiese  di  certe  cose  particolari,  che  il  tacere 
é bello. — Per  Acuto,  frizzante.  Facciamo  qui  memoria  di  bei  ri- 
sponsi  e di  belle  valentie.  Or  che  siamo  entrati  a dimostrare  quanta 
sia  la  forza  delle  pronte  risposte.  — Di  bel  di,  dì  bel  mezzodì , 
vogliono  nel  colmo  del  mezzodì.  Pompeo  pensò  di  partirsi  e 
non  furtivamente , anzi  di  bel  mezzodì.  Di  bella  mezza  notte  Io 
menarono  nel  priucipal  tempio  di  Maometto.  — Così  Di  bel 
mattino.  Ella  audò  di  bel  mattino  a lui.  Un  bel  mattino,  vale 
Una  giornata  chiara  e talora  anche  semplicemente  una  mattina. 
Un  bel  mattin,  ch’ella  si  fu  levata.  Un  bel  mattili  nel  venir  dc- 
gli  albori.  — Per  Piacevole,  buono.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il 
più  bel  tempo  del  mondo.  Voi  Preti,  che  vi  date  così  bel  tempo, 
guardate  di  non  v’ingannare.  Godeva  assai  a così  riposato,  e cosi 
bello  vivere  de’ cittadini. — Talora  aggiunge  Jorza  ed  espressione. 
Per  belle  scritte  di  lor  mano  s’  obbligarono  l’ uno  all’altro.  La 
donò , la  presentò  , regalò  di  cinquanta  Ilei  fiorini  d’  oro  —Per 
Ironia.  Oh  la  bella  poesia,  il  bel  carme  che  è questo. — I signori 
del  mondo  gli  trovano  belli  e fatti.  Ei  vuole  ogni  cosa  bella  e 
fatta.  Ha  bello  e ritto  quivi  il  suo  scrittojo,  finché  lo  trova  pre- 
sto ecc.  — Cosi  Andare  alle  belle,  vale  Andare  a versi , com- 
piacere. In  ogni  cosa  con  lui  gli  andava  alle  belle.  — Andar  colle 
belle,  è quasi  lo  stesso  che  Andar  colle  buone.  — Di  mente 
leggero , senza  alcuna  lettera  e senza  ingegno  egli  fa  il 
bello;  cioè  Si  pavoneggia.  — Delle  fatiche  altrui  vuol  farsi 
bello  ; cioè  Attribuir*  a sè  la  gloria , V onore  delle  altrui 
Jiilichc.  — Egli  si  fa  bello  d’ogui  suo  verso;  cioè  Fa  mostra 
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d ogni  ccc.  — Bello  Aw.  Cesare  parlò  bello  e acconciamente 
della  vita  e della  morte.  Rispondi  bellamente  so  alcun  ti  riprende 
per  diritta  ragione:  cioè  Con  bel  modo.  — Lo  scherniva  assai 
bellamente  ; cioè  Piacevolmente.  Gli  fece  più  bellamente  appa- 
recchiare che  non  era  davanti1;  cioè  Ornatamente. 

BENDA,  (bènda)  Nome  concr.  vale  Striscia  o fascia  che  s'av- 
volge al  capo.  In  sul  capo  avvolta  una  benda:  in  capo  alla 
guisa,  a maniera  di  Saracini  aveva  una  benda.  — - Figur.  Che 
non  pur  sotto  bende  alberga  amore.  Femmina  è nata,  e non 
porta  ancor  benda.  Io  dubito  forte,  non  fórse  amore  v’abbia  po- 
sta la  benda  : cioè  V*  abbia  accecalo  si,  che  non  vediate  il  vero. 
Ei  non  vede  nulla;  ha  come  agli  occhi  una  benda,  che  gli  to- 
glie il  vedere. 

BENDARE  (bendàre)  trans,  da  Benda,  vale  Circondare, 
avvolgere  con  bende-,  e pili  spesso  Coprir  gli  occhi  con  benda. 
I ladroni  gli  bendarono  gli  occhi  strettamente.  — ■ Figur.  Ma 
s' animosità  gli  occhi  non  benda  , Nè  il  lume  oscura  in  le 
della  ragione.  Scorgerai , ecc.  Amore  è cieco  ed  ha  bendati  gli 
occhi.  Così  l’odio,  l’ira  ecc  benda  gli  occhi,  accieca , ecc. 

BENE  (bène)  Nome  astr.  È quello  che  per  sè  stesso  si  debbe 
eleggere  , per  fine  del  quale  ogni  altra  cosa  s'elegge,  o che  da 
tutte  f altre  cose  è desiderato.  Il  fine  del  bene  è chiamato  quello, 
al  quale,  quando  l’uomo  giugne,  è beato.  Dico  di  quelli  che 
hanno  perduto  il  ben  dello  intelletto.  Voi  sapete  che  la  gente  è 
più  acconcia  a credere  il  male  che  il  bene  Ma  quando  al  mal 
si  torce , o con  più  cura , o con  men  che  non  dee , corre  nel 
Itene.  Per  lo  quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la  nostra  com- 
pagnia viva  e duri. 

Per  tutto  ciò  che  è d' utile  e giovamento.  Le  avversitadi  so- 
stengano a bene  e stato  della  nostra  repubblica.  E molto  bene 
ne  può  nascere,  procedere,  seguire,  seguitare,  derivare,  ori- 
ginare. Questo  ti  tornerà  a bene,  in  bene.  Io  veggo  certo,  che  tu 
mi  dici  il  mio  bene  e quello  che  sarebbe  l’onor  mio.  Ad  ogni 
bene  che  gli  veniva  fatto,  renduto,  rispondeva  con  male  opere 
c vituperi!.  Amor  mi  fece  un  tanto  bene. 

Per  Opere  buone.  Fa  bene,  amico  mio,  e non  ti  verrà  mai 
meno  l'aiuto  del  Cielo,  non  ti  fallirà  mai. 

Per  Ricchezze , facoltà , possessioni.  Dei  beni  che  son  com- 
messi alla  fortuna.  Egli  tiene  assai  de*  beni  del  mondo,  ma  è 
uomo  di  povero  e ristretto  cuore;  (cioè  Ha  molti  beni,  molte 
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ricchezze)  Il  qnnle  lo  aveva  rimesso,  ritornalo,  rintegrato  in 
tutti  i suoi  beni  ed  in  ogni  suo  onore.  Il  guardiano  turbato  di 
tanta  fatuitade  • di  tanto  bene  ( robe  da  mangiare)  perduto, 
riprende  molto  aspramente  Frate  Ginepro.  — Cosi  pur  dicesi 
Ricco  di  beni  di  fortuna,  di  contanti,  di  terre  ecc. 

Essere  bene  di  alcuno,  vale  Essergli  a grado  o in  grazia. 
Egli  era  molto  bene  del  Papa , e il  Papa  si  teneva  molto  al  suo 
consiglio.  — Vale  anche  Aver  bene , esser  contento.  Egli  non 
sarebbe  mai  ben  di  me. 

Far  del  bene,  vale  Cavarne  profitto , averne  vantaggio.  Costui, 
benché  scrivesse,  i barbari  non  si  guardare,  ed  esservi  da  far 
del  bene,  gli  fu  comandato,  non  uscisse,  ed  aspettasse  più  gente. 

Far  del  bene  altrui,  vale  Beneficarlo.  Io  so  per  lo  appunto 
quanto  ben  fatto  m’  hai,  quanto  piacere. 

Fare  del  ben  bellezza , vale  Far  bene  assai , ma  si  dice  per 
lo  più  per  ironia.  Non  è persona  che  non  possa,  chi  vuol  far  del 
ben  bellezza.  Gli  ha  fatto  una  bellezza  di  bene. 

Aver  bene,  vale  Aver  quiete.  Io  non  avrei  ben  con  lui  di 
quest’anno;  cioè  In  tutto  il  corso  di  quest  anno. 

Voler  bene,  vale  Portare  affezione,  amare.  Io  ti  voleva  il  mag- 
gior bene  del  mondo.  Deh  per  quel  bene , che  mi  dicesti  vo- 
lermi , palesami  il  come  tu  fossi  a tanto  bene  recata  allora. 

Pigliar  per  bene,  vale  In  buona  parte.  E Cato  pigliò  per  bene 
la  cortesia  della  gente.  Egli  prese  per  bene  le  mie  ammonizioni. 

Fare  per  bene , vale  Fare  con  buon  fine.  Scusa  il  male , di- 
cendo : Io  feci  per  bene  e a buona  intenzione. 

Aver  per  bene,  vale  Ricevere  in  luogo  di  favore.  D principe 
ebbe  molto  per  bene  cosi  onorato  servigio.  — Vale  anche  Ri- 
cevere in  buona  parte.  Iddio  a questi  cotali  mostrerà  come  ha 
per  bene  la  loro  ambizione.  E lo  amava  sì,  che  aveva  per  bene 
anche  ciò  che  innanzi  teneva  ingiurie  e tradimenti. 

Ritornar  bene,  vale  Tornar  in  conio.  Empitemi  quest’ otro  e 
a voi  ritornerà  bene.  La  cosa  nou  le  ritornò  bene. 

Condurre  a bene , vale  Recare  a buon  termine.  I padri  non 
potevano  senza  l’aiuto  del  principe  condurre  a bene  l’impresa. 

Aver  copia  di  beni , Aver  dovizia  di  beni , vogliono  Averne 
in  abbondanza.  Pietro  ha  gran  dovizia  di  beni,  ma  non  è inai 
che  gitti  cosa  alla  cieca  e spensieratamente.  Non  si  trovando 
avere  quella  copia  di  beni , che  a tanta  bisogna  aveva  necessa- 
ria, diede  in  tale  malinconia  da  impazzarne.  Quella  terra  pro- 
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duce  copia  d’  ogni  bene  ; ovvero  produce  ogni  bene  in  copia  ; 
cioè  D'agni  cosa  buona  che  produca  la  lena.  Egli  ha  copia, 
fa  copia  altrui  d’  ogni  suo  bene. 

Far  copia , largheggiare  de’  propri  beni , vale  Distribuirli  agli 
altri,  darli  altrui,  o per  carità  o per  benefitio.  Non  credo  fosse 
inai  persona  che  facesse  più  di  lui  copia  de’  propri  beni  a’  po- 
verelli. Non  fu  mai  vero  che  ella  facesse  altrui  copia  de’  pro- 
pri beni.  Eglino  audavan  di  conserva  in  largheggiar  co’  poveri 
de’  loro  beni.  De’  propri  beni  largheggiava  co’  poveri , faceva 
copia  ai  poveri. 

Non  aveva  bene  alcuno  da  sostentare  i suoi. 

Gittati  in  bagordi  i propri  tieni , si  diede  a logorar  gli  altrui. 

L’oste  nemica  disertò  i nostri  beni  a tale,  che  non  è rimasa 
brìciola  di  biade. 

La  fortuna,  che  largheggia  a dismisura  de’ suoi  doni  co’ cat- 
tivi, non  lo  aveva  consolato  mai  di  bene  alcuno. 

Dopo  dileguato , sperperalo , mandato , recato  al  niente  ogni 
suo  lienc  di  fortuna , si  gittò  alla  strada  a rubare  i passeggeri. 

Spoglia,  priva,  vedovata,  rubata,  diserta,  afHitla,  misera, 
povera  d' ogni  bene  di  fortuna , ella  mena  angosciosa  i suoi 
giorni. 

Come  si  vide  rapito,  tolto,  involato  ogni  bene,  dolomia 
andò  al  padre  suo. 

Ogni  bene  gli  era  mancato,  venuto  manco,  venuto  meno  al 
mancargli,  al  morir  del  proprio  genitore. 

A lui  fece  dono  d' ogni  bene  che  gli  era  rimase  in  quel  ter- 
ribile rivolgimento  di  fortuna. 

Per  l'amore  che  portava  vivissimo  alla  madre,  egli  fu  largo, 
cortese  d’ogni  suo  bene  co’ figliuoli  di  lei. 

Caduto  d’ogni  bene,  d’ogni  speranza  di  bene  visse  dolorata 
vita  fino  alla  morte. 

Aveva  gran  penuria  di  beni  ; facea  caro  de’  suoi  beni  : mal 
poteva  sostenere  si  gran  difetto,  si  gran  penuria  di  beni. 

Lo  regalò,  lo  presentò  in  vita  d’ogni  bene  che  aveva. 

I beni  del  padre  scaddero  nel  figliuolo. 

A questi  miseri  figliuoletti  non  è venuto,  disceso,  scaduto 
per  ereditò  alcun  bene  da’  lor  genitori. 

Ogni  bene  di  lui,  siccome  traditore  e rubello,  andò  nel  fisco, 
fu  incameralo  nel  fisco. 

II  bene  che  si  era  da  lei  promesso , non  gli  falli. 
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Pa  Cosa,  arnese  ecc.  Andò  cercando  per  la  casa  se  fuoco 
o legna  d’ accenderlo  trovasse , ma  niuo  tiene  vi  trovò. 

Posciachè  fu  contentato  di  quel  Itene,  che  con  tanto  ardore 
bramava  , auelava , agognava,  si  mise  in  via  a ritornare  a Napoli. 

Non  v’  ha  più,  non  è più  Itene  alcuno  per  me. 

E dove  io  mi  credeva , pensava  , dove  m’  avvisava  di  aver  da 
lui  ogni  mio  bene,  sì  n’ebbi  solo  dolori  e guai  terribili. 

Da  lui  originò,  da  lui  mi  venne,  derivò  ogni  Itene  che  io  godo. 

Dalla  sua  morte  discese  ogni  bene,  onde  allegrato  è il  viver 
loro. 

BENE  (bène)  Avv.  ha  molti  de'  significati,  che  ha  Bene  usalo 
qual  nome.  E vennegli  si  ben  fatto,  che  avanti  l’ora  di  man- 
giare pervenne  a casa.  Io  non  so  Iteri  ridir  cotn’io  v’entrai. 
Bella  gente,  e nobile  e bene  a cavallo  in  arme  ed  in  arnese. — 
Per  Acconciamente.  Io  accoocerò  i fatti  vostri  e i miei  in  ma- 
niera, che  starà  bene.  — Per  Abbondantemente , comodamente. 
Il  domandò  se  dormiva  bene,  e se  prendeva  il  necessario  cibo. 
Lo  fornì,  lo  adagiò  assai  bene  d’ogni  cosa.  — Per  Lautamente , 
del  buono  ecc.  Egli  arrecava  sempre  seco  e ben  da  mangiare  c 
ben  da  bere.  — Talvolta  vale  Bensì,  però,  benché  e simili. 
Alla  perfine  il  condannarono,  ben  non  ne  avesse  colpa.  — Per 
Molto.  Come  che  fosse  bene  stanco,  pure  il  seguitò  a piede. 
Per  pazientemente  , con  amore , rassegnazione  ecc.  Ma  la  perfetta 
pazienza  bea  porta  la  correzione  di  Dio.  La  fortezza  dell'  uomo 
si  mostra  snelle  nel  letto  a ben  portare  l’ infermità.  — Per  Si- 
curamente, senza  pericolo.  Darai  al  messo  che  ti  mando  il  mio 
oriuolo,  e sarà  ben  dato. 

Bene  è anche  Particella  riempitiva , che  opportunamente  col- 
locata cresce  forza  all'  espressione , significando  talvolta  Mollo, 
certamente,  incirca,  nondimeno,  ma,  e simili.  Ma  se  vi  piace, 
io  ve  ne  insegnerò  bene  una.  E punire  in  un  di  ben  mille  offese. 
Dirai  s’ io  guardo  e giudico  beu  dritto. 

SI  bene,  modo  di  affermare , e vale  Certamente , bensì.  Disse 
Bruno  : Daratti  egli  il  cuore  di  toccarla  con  un  brieve , che  io  ti 
darò?  Disse  Calandrino:  si  bene.  — Ben  lo  feci,  ina  non  fu 
gran  male:  È anche  Modo  di  risposta,  in  cui  si  approvi  quello 
ette  ci  è detto.  Disse  la  donna  a Gianni:  ora  spulerai,  quando 
io  il  ti  dirò.  Disse  Gianni:  Bene,  bene,  io  il  farò. 

BENEDIRE  (benedire)  trans,  vale  Pregar  bene  da  Dio 
alla  cosa  che  si  benedice,  il  quale  allo  si  fa  per  lo  più  alzando 
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la  mano  e movendola  in  segno  di  croce.  I’  benedico  il  loco  , il 
tempo  e l’ora.  Dio  benedirà  il  popolo  suo  in  pace.  Benedite,  o Si- 
gnore, a questa  illustre  città,  asilo,  stanza  di  buone  e virtuose  genti. 
— Per  Commendare , lodare  con  sentimento  d'  affetto  e di  rico- 
noscenaa.  Benedice  la  nobile  anima  in  questa  età  i tempi  pas- 
sati, e bene  gli  può  benedire.  — Per  Secondare  , prosperare  , 
far  riuscire  a bene  ecc.  Il  ciel  la  benedica;  cioi  La  prosperi,  la 
protegga,  vi  ajuti , vi  assista. 

BENEFICARE  , BENEFICIARE  (beneficare  , beneficiare) 
trans,  vogliono  Far  beneficio.  Dimostrava  aver  desiderio  di  sol- 
levare e beneficare  quella  città.  Le  ricchezze,  spendendole,  non 
ragunandole  beneficano  altrui.  Nè  si  ritrova  ornai  più  chi  bene- 
ficandoci sia  contento  di  farlo  a guisa  de’  fiumi , cioè  fuggendo 
per  sotterranee  caverne. 

BENEFIZIO  (benefizio)  Nome  astr.  vale  Servigio  , piacere  , 
amorevolexia,  cortesia  e opera  fatta  per  far  comodo  e beneficare 
altrui.  Gli  era  fuggita  dall’animo  ogni  memoria  de’  ricevuti  be- 
nefizj.  Usa  il  beneficio  della  fortuna,  non  la  cacciare.  Non  gli 
aveva  obbligo  alcuno  del  ricevuto  benefizio.  Io  vi  so  grado 
assai  de’ benefizi  che  mi  avete  fatti.  Fu  provveduto  di  moneta  e 
d’altri  benefizj.  Io  vi  sto  mallevadore,  che  egli  vi  renderà  i mag- 
giori benefizj.  Chi  non  gradisce  i benefizi  altrui,  e non  ne  mostra 
animo  grato  , va  in  nota  di  ingrato.  All’  uum  virtuoso  non  falla, 
non  fallisce  mai  cagione  di  usare,  di  fare,  di  rendere  altrui  qual- 
che benefizio.  De’ vostri  benefizi  v*  ringrazio  senza  fine  : vi  rendo 
quelle  grazie  che  so  maggiori  de’ fattimi  benefizi.  Non  si  tosto 
avea  ricevuto  1’  un  benefìzio,  che  d’altro  maggiore  il  richiedeva. 
D’  ogni  benefizio  fattovi  vi  assolvo.  Ogni  benefizio  mi  venne  da 
lui.  Mi  ricolmò , mi  fu  cortese,  larga , largheggiò  meco  de’  più 
gran  benefizj.  Io  ebbi  da  lui  ogni  benefizio.  Non  fu  maniera  di 
beneficii,  che  egli  non  mi  facesse.  Andò  a lui  debitore  d’  ogni 
miglior  beneficio.  Aveva  con  lui  debito  grande  pei  benefizi  onde 
era  stato  ristorato,  allegralo,  provveduto,  carico,  nel  suo  misero 
stato.  Lo  lasciammo  in  inano  di  strania  gente  a benefizio  della 
fortuna:  cioè  In  balia  della  fortuna.  — Così  Potrai  usare  Be- 
neficenza, Bene  ecc.  — Per  Utile,  comodo,  cosa  che  giova,  che 
fa  del  bene.  Il  beneficio  de'  razzi  del  sole  tocca  in  prima  la  cor- 
teccia. — Per  Grado,  dignità,  Privilegio.  Onde  furono  privati 
per  lo  Papa  d’  ogni  benefizio  spirituale  e temporale.  — Per 
Ufficio  sacro  che  abbia  rendita.  Aveva  un  beneficio  semplice.  Fu 
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promosso  » maggior  beneficio.  Vennero  a loro  conferiti  i mi- 
gliori benefizj.  Godere  il  benefizio  del  tempo,  è usalo  nel  senso 
di  indugiare  a fare  o dire  alcuna  cosa.  — Fare  una  cosa  a 
benefizio  della  fortuna  , di  natura  vale  Farla  alla  peggio,  sema 
diligenza. 

BENEVOLENZA,  (benevolènza)  Nome  astr.  vale  II  voler 
bene,  affetto,  amore  e desiderio  del  ben  del  prossimo.  La  cui 
benevolenza  a me  mostrata  ne’  giovani  anni , mai  non  misi  in 
oblio.  Per  benevolenza  a me  mostrata  eran  lor  gravi  le  mie  fa- 
tiche. Io  mi  credeva  aver  molte  ragioni  alla  sua  benevolenza. 
Amore , benevolenza  e dilezione  sono  quasi  una  cosa.  Io  ho  cara 
la  vostra  benevolenza  sopra  ogn’ altra  cosa.  Aveva  in  gran  conto 
la  sua  benevolenza:  faceva  grande  conto,  stima  della  sua  bene- 
volenza. Si  pregiava  assai  della  benevolenza  che  gli  voleva,  che 
gli  professava.  Era  lieto  sopra  ogni  dire  della  sua  benevolenza. 
Gli  aveva  la  benevolenza  che  mai  maggiore.  In  ogni  cosa  mo- 
strava la  sua  benevolenza  per  lui.  Ella  faceva  ogni  possibile , ogni 
potere  di  acquistare,  di  accattar  la  sua  benevolenza.  Egli  studiava  a 
gradir  la  mia  benevolenza.  Non  aveva  benevolenza  ad  alcuno. 
Per  questo  misfatto  cadde  al  tutto  dalla  benevolenza  de’  suoi.  A 
guadagnarsi  la  lor  benevolenza  s’acconciò  ad  ogni  cosa.  Non  gh 
voleva  saper  grado  nè  grazia  della  benevolenza , che  gli  aveva 
mai  sempre  avuto , portato.  E che  mi  fa , che  mi  rilievo  il  dirmi 
che  m’  hai  grande  benevolenza , se  i fatti  discordan  poi  dalle 
parole:  se  i fatti  non  concordan  poi  colle  parole!  Ma  nel  meglio 
della  cosa  mi  falli  della  sua  benevolenza  , mi  mancò , mi  venne 
al  tutto  meno  la  sua  benevolenza.  Della  vostra  benevolenza  mi 
loderò  per  tutta  la  vita.  Taccio  la  grande  benevolenza  vostra. 

Cosi  Benevolo  Add.  Non  mi  fu  mai  amico,  nè  benevolo-  Al 
qual  servigio  la  fortuna  fu  a lui  più  benevola , che  non  era  stata 
alla  mercalanzia.  Ad  averlo  benevolo  il  presentò  di  due  cavalli 
Arabi.  Con  questo  io  intendo  di  rendermi  benevola  la  sua  persona. 

BENIGNITÀ  (benigniti)  Nome  astr.  Abito  dell"  animo  a far 
bene  altrui.  La  benignità  è virtù  disposta  a far  bene  a tutti 
per  sua  dolcezza.  Fu  dalla  propria  benignità  mossa , e da’ 
preghi  di  coloro  impetrata.  La  tua  benignità  non  pur  soccorre 
a chi  dimanda  , ma  ed  a chi  non  ti  richieda  d’ alcuna  cosa.  Io 
la  ringrazio,  le  so  grado  e grazie  infinite  di  tanta  sua  benignità. 
Alla  tua  benignità  m’ affido.  Della  benignità  di  lui  lutti  alta- 
mente si  lodarono.  Lodò  a cielo  la  benignità  di  lui , che  1*  avea 
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cavata,  traila,  sinuata  Un  tante  noie  e pericoli.  Io  metto  ogni 
mia  speranza  nel  cuore  tii  V.  S. , clic  mostrò  per  me  tanta  be- 
nigniti. Non  è persona , clic  non  si  lodi  della  sua  benigniti. 
Non  ebbe  animo  grato  alla  sua  benigniti.  Della  benigniti 
c cortesia  di  lui  si  fece  un  gran  dire,  fu  lungamente  fa- 
vellato, discorso.  La  benignità  di  lui  venne  lungamente  discorsa, 
commendata.  Le  parole  pioveano  dalla  bocca  d’ognuno  a lodar 
la  sua  benigniti.  Io  metto  ogni  mia  fidanza  in  lui,  siccome 
quegli  la  cui  benigniti  non  fallì  mai , non  venne  mai  meno  , 
manco  ad  alcuno  Non  mancò  mai  ad  alcuno  della  sua  benigniti. 
Vola,  corre,  è bandita,  divolgata  per  tutto  la  fama  della  sua 
benigniti.  Per  la  sua  continua  benignità  andò  in  bella  fama,  si 
levò'  nel  mondo  a bella  fama.  Egli  non  sapeva  contrastar  nulla 
alla  naturale  sn*  benignità.  Non  aveva  sentore,  scintilla  di  be- 
nignità e di  dolcezza.  In  lui  si  spense,  si  trovò  spento  affatto 
ogni  sentimento,  ogni  favilla  di  benignità.  — Cosi  si  usati  pure 
le  voci  che  esprimono  affetto  o passione,  come  Amore,  Benevo- 
lenza, Clemenza,  Giustizia,  Bontà,  Virtù,  Affetto,  ccc.  Vedi 
questi  Nomi. 

BERE,  BEVERE  (bére,  1 ròvere)  trans,  vale  Prender  per 
bocca  vino , acqua  o altro  liquore  per  cavarsi  principalmente  la 
sete.  Ora  a quella  taverna,  ed  ora  a quell’ altra  andando,  be- 
veva senza  modo,  senza  misura.  E ivi  presso  correva  un  fiumì- 
cel  di  vernaccia  della  migliore  che  mai  si  bevve.  Non  voleva 
fosse  mai  negalo  ad  alcuno  il  mangiare  nè  il  bere.  Calandrino 
si  diede  in  sul  bere.  Nelle  isole  di  fortuna  due  fonti  ha:  chi 
dell’  una  bee , muor  ridendo.  E mangia  e beve  e dorme  e veste 
panni.  E però  si  gode  tanto  del  Irere,  quanto  è grande  la  sete. 
— Ber  grosso,  vale  Non  guardar  le  cose  minutamente,  sop- 
portarc  ogn  ingiuria  senza  risentirsene  , ed  anche  Credere 
bonariamente  ciò  che  non  è credibile.  Ma  io,  che  da’  miei 
dì  mai  bevvi  grosso,  E le  mosche  levar  mi  so  del  naso. 
Ad  ogni  cosa  bisogna  ber  grosso.  Non  vi  posso  dir  altro, 
se  non  che  mi  risolvo  con  voi  di  ber  grosso.  — E così  son  me- 
nate l’ oche  a bere  qualche  volta  da’  paperi  in  su’  monti , vale 
Che  gl * imperiti  vogliono  saper  più  de'  periti , ovvero  quando  i 
giovani  vogliono  insegnare  ai  vecchi.  — Bere  a garganella  è il 
bere  degli  Spagnuoli  senza  toccare  il  vaso  colle  labbra.  Lo  Spa- 
gnuolo  temperato  e sobrio  meglio  di  qualunque  altro  beve  per 
temperanza  a garganella , che  anche  diccsi  Per  convento.  — 
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Ber  bianco,  ss  dice  proverb.  Di  chi  non  gii  riescano  i suoi  di- 
segni. Tu  bersi  bianco,  Pistoja,  e non  avrai  le  calze.  — In 
senso  traslato.  Dar  a bere;  cioè  Dar  ad  intendere,  far  credere 
una  cosa  anche  non  vera.  Gli  altri  stanno  sospesi , e i volgari 
se  la  beono;  cioè  La  credono  vera.  Il  Bartoli  non  vide,  né  seppe 
quello  che  poi  scopersero  gli  altri,  e per  avventura  egli  si 
bevve  de’  grossi  errori  ( cioè  Egli  cadde  in  grossi  errori  ) , ma 
tutte  queste  novità  trovate  dappoi,  importarono  forse  un  nuovo 
iqodo  di  pensare  e di  ragionare,  da  bisognarvi  un  altro  vocabo- 
lario?— Figur.  Non  s’ accorgea , riguardandola , dell’amoroso  ve- 
leno , eh’  egli  dagli  ocehi  bevea.  E la  regina  intanto  Da  begli 
occhi  stranieri  iva  beendo  L’ ohliv'fon  del  misero  Sichco.  Bevendo 
cogli  occhi  il  non  conosciuto  fuoco  s’ accende  tutto. 

BERGOLINARE  (bergolinàre)  trans,  vale  Motteggiare.  Ma 
è fuor  d‘  uso. 

BERLINGARE  (berlingare)  intrans,  vale  Ciarlare , cinguet- 
tare, avendo  ben  pieno  il  ventre  ed  essendo  ben  riscaldato  dal 
vino.  Se  tu  l’avessi  udita  alquanto  berlingare,  n'avresti  fatto 
le  maggiori  risa  del  mondo.  È pur  bello  l'udirla  quando  ella 
berlinga  colle  altre  femmine.  E rampognarsi  e berlingar  pette- 
gole. Per  voglia  di  berlingare  andò  alla  festa. 

BERNIEGGIARE  (bernieggiàre)  intrans,  vale  Imitare  lo  stil 
giocoso  del  Bemi. 

BERRETTA  (berrétta)  Nome  concr.  Coperta  del  capo  fatta 
in  varie  fogge  e diverse  materie.  Egli  faceva  l’arte  del  vender 
berrette  , berretti.  Gli  fu  donato , recato  un  bel  berretto.  — Trar 
di  berretta,  o Far  di  berretta,  vale  Riverire  scoprendo  il  capo, 
e si  usa  assai  volte  in  senso  d“  ironia.  Fate  di  berretta  a questo 
novello  salvatore,  a quest’arca  di  scienza.  — Così  Far  di  cap- 
pello ece.  — Avere  il  cervello  sopra  la  berretta , si  dice  di  Chi 
procede  inconsideratamente.  Costui  dev’esser  qualche  giovane 
leggiero , che  ha  il  cervello  sopra  la  berretta. 

BERSAGLIARE  (bersaglière)  traDS.  dice  t Alberti,  vale  In- 
festare colle  batterie , colpire  colle  artigliere , col  sacttamento , e 
figur.  Trarre  come  a bersaglio.  Come  chè  non  sia  notato  che 
dal  solo  Alberti  e da  qualche  altro  Vocabolarista  , nondimeno 
non  pare  da  doversi  proscrivere. 

BERSAGLIO  (bersàglio)  Nome  conc.  È segno  dove  gli  ar- 
cieri o altri  tiratori  diriztan  la  mira  per  aggiustare  il  tiro.  E 
lanciavagli  da  lungi  c gittava  pietre  come  ad  un  bersaglio.  Egli 
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colpi  appuoto  nel  bersaglio.  Colse  nel  mezzo  il  bersaglio — Diede 
appunto  nel  meglio , nel  cuore  del  bersaglio. — Metaf  Chi  di  for- 
tuna è posto  ai  bersagli.  La  sorte  m’  ba  da  lunga  pezza  fatto 
bersaglio  a' suoi  colpi.  — Mettere  a bersaglio  vale  Mettere  a 
pericolo,  a ripentaglio,  a cimento.  — Fu  pure  usata  la  voce  ber- 
saglio per  Incontro,  contrasto.  Rinfrescossi  allor  durissimo  bersa- 
glio, e i greci  ripresero  forza. 

BERTA  (bèrta)  Nome  astr.  vale  Chioccherà , burla,  beffa. 
Ha  gran  piacer  con  noi  di  stare  in  berta.  È tempo  questo 
da  stare  sulle  berte.  Un  altro  con  un  gatto  vuol  la  berta. 
Dar  la  berta  , la  burla , vale  Ingannare.  Quale  una  donna 
del  mestiero  esperta.  Che  dal  marito  in  fallo  sia  trovata  Vedendo 
non  poter  dargli  la  berta.  Pigliarsi  la  berta  per  piacere,  vale 
Pigliarsi  in  burla  qualche  cosa.  Tu  ti  pigli  la  berta  per  piacere. 
Consumano,  gittano,  spendono  il  loro  tempo  in  vani  berteggia- 
menti , in  clamoroso  berteggiare. 

BERTEGGIARE  (berteggiare)  trans,  vale  Burlare,  motteg- 
giare, cianciare,  dar  la  berta.  Berteggiami  pur  bene.  Io  non  vi 
berteggio;  Sì  voi  berteggiate  me,  a dir  ch’io  v’  abbia  veduto  al- 
tra  volta.  Io  voglio  un  poco  berteggiare  la  moglie  mia.  Colla 
quale  mi  è lecito  cianciare  e berteggiare.  Non  attendendo  a far 
cosa  passa  a berteggiare  tutta  la  gioventù.  Berteggia  a grado  tuo, 
a tuo  piacere. 

BERTESCARE  (bertescàre)  v.  a.  Che  vale  Imbertescare.  Si 
usò  anche  per  Armeggiare  e Affaticarsi  intorno  un  lavoro  e non 
trovar  la  via  a farlo-,  ma  oggi  è andato  in  disuso. 

BERZARE  (berzàre)  voce  pur  questa  antica,  che  valeva  Col- 
pire o ferire  con  saeltamenlo  o altr  arme  da  lanciare. 

BESTEMMIA  (bestémmia)  Nome  astr.  è Quando  a Dio  s'at- 
tribuisce quel  che  non  si  conviene,  ovvero  quando  da  lui  si  ri- 
move quello  che  a lui  si  conviene.  Con  bestemmia  di  fatto  of- 
fende Dio.  Ad  ogni  menoma  sciagura  dava  in  grandi  bestemmie. 
E non  standosi  contento  a questo  usciva  in  tali  bestemmie  da 
mettere  in  ispavento  qualunque  si  fosse  persona.  Non  fu  mai 
che  egli  cadesse  in  bestemmia  alcuna.  Prorompeva  adirato  in 
gran  bestemmie:  Dall’ una  bestemmia  all’altra  trapassava,  tra- 
scorreva. Aveva  ad  ogni  poco  in  sui  labbri  qualche  orrenda 
bestemmia.  Ad  ogni  piè  sospinto  cadeva  in  qualche  nuova  be- 
stemmia. Nelle  sue  bestemmie  teneva  del  giudeo.  Le  sue  bestem- 
mie sentivano  della  scelleraggine  della  sua  vita.  Era  sempre  iu 
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sul  dir  bestemmie. — Vedi  Delitto,  Errore,  Fallo,  Peccato, 
Abbaglio,  ecc. 

Così  V Add.  Bestemmiatóre.  Fu  appuntato , notato  di  gran 
bestemmiatore.  Era  avuto , si  teneva  da  tutti  per  bestemmiatore 
orrendo.  — Vedi  Bugiardo , Menzognero , Calunniatore , ecc. 

BESTEMMIARE  (bestemmiare)  trans,  vale  Dir  bestemmia  , 
maledire.  Per  ogni  fuscello  di  paglia , che  vi  si  volge  tra’piedi 
bestemmiate  Iddio  e la  madre.  Rinuccio  dolente  bestemmiava 
la  sua  sventura.  Il  Coute  bestemmiò  forte  fra  sé  medesimo 
lamentando  la  sua  sorte.  Per  duol  bestemmia  e mostra  rabbia 
immensa.  Disperato  di  sua  sorte  bestemmia  a Dio  ed  a’ santi. 
Fu  da  tutti  bestemmiato.  In  bestemmiare  non  avea  ritegno 
non  avea  nè  modo  nè  misura , se  pure  è consentito  il  dirlo. 

BESTIA  (béstia)  è Nome  generico  di  tutti  gli  animali  bruti 
fuorché  degli  insetti.  Ella  cavalcava  la  più  bella  bestia  che  fosse 
mai.  Tal  mi  fece  la  bestia  senza  pace. — Per  Meta/,  dicesi  D'uomo 
senza  discorso , o che  abbia  costumi  e faccia  azioni  da  bestia. 
Vedi  bestia  d’uomo  che  ardisce  dov’  io  sono,  a parlar  prima  di 
me.  Quella  bestia  era  pur  disposto  a volere , che  tutti  gli  Are- 
tini sapessero  la  lor  vergogna.  — Per  maggior  villania.  E dis- 
segli  : va  via  bestia  incantata , Coni’  entra  coll’  assedio  il  dare  e 
avere?  E non  t*  adiri  al  primo  (in  sul  subito)  e salti  , entri, 
vai  in  bestia.  Camminava  a guisa,  a modo,  a maniera  di  bestie 
a mani  e piedi  in  terra*.  Menava  vita  da  bestia , non  da  uomo. 

Vita  bestiai  mi  piacque  c non  umana.  Che  superbia  con- 
dusse a bestiai  vita.  Mise  grida  ed  urli  bestiali;  cioè  Smisu- 
rati, grandi,  straordinarj . Fece  un  proponimento  bestiale.  Che  è 
guardata,  salva;  la  campò,  la  francai  da  quell’ira  bestiale  che  io 
ora  spensi.  Viveva  da  pazzo  e libertino  alia  bestiale. 

BESTIAME  (bestiame)  Nome  concr.  vale  Moltitudine  di  be- 
stie, ma  dicesi  comunemente  delle  domestiche.  Era  ricco  in  be- 
stiame. Avean  compro  un  gran  bestiame.  Gli  fu  involato , ru- 
bato il  bestiame.  Era  a dovizia , iu  copia  provveduto , ricco  di 
bestiame.  Di  bestiame  n’aveva  una  bellezza.  Così  dicesi  d‘  ogni 
altro  avere,  terre,  danaro,  tenute,  e simili  Quel  piccolo  bestiame 
avea  ragione.  Ma  picciol  era  e aver  ragion  non  basta.  Il  mi- 
nuto bestiame  andava  a male.  Fu  rubato  del  meglio  del  suo 
bestiame. 

BEVERIA  (beveria)  Nome  astr.  vale  L'assai  bere , quasi  im- 
briacamento.  Fatto  ricco  egli  pose  il  suo  cuore  in  sollazzi , in 
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delizie  ed  in  laverie.  Si  gitló  in  ghiottorilic  ed  in  beverie.  Si 
diede  alla  beveria  ed  al  giuoco  delle  favole. 

BEZZICARE  (bezzicare)  trans,  vale  Percuotere  e ferir  col 
becco.  Nè  le  fiere  gli  squarciarono,  nè  gli  uccelli  gli  bezzicarono. 
— Vale  anche  Molestare,  Inquietare,  e altresì  Contendere,  ten- 
zonare ; ma  non  è in  questi  sensi  usato  gran  fatto. 

BIADA  (biada)  Nome  concr.  Termine  generico  di  tutte  le  se- 
menti, come  Orano,  Orio,  Avena,  e simili,  ancora  in  erba.  Si 
vedevano  le  biade  abbandonate  ne’ campi.  I campi  pieni  di  biade 
si  vedevano  ondeggiare  non  altramente  che  il  mare.  La  cam- 
pagna era  lieta,  ricca,  bella,  ridente,  hiondeggiante  delle  più 
belle  biade.  Ne’  campi  biondeggiavan  le  biade.  Oh  la  bellezza  di 
biade  che  fece  quest’anno.  Di  biade  ce  n’  era  una  bellezza. 
Le  biade  erano  una  bellezza.  Il  Cielo  ne  consenti , ne  diede 
quest’  anno  una  bellezza , una  ricchezza  di  biade  sopra  I’  ordi  • 
uario.  I campi  erano  poveri , scarsi , radi  di  Iliade.  Ne’  campi 
difettavan  le  biade.  Non  fu  veduta  maggior  bellezza  di  biade.— 
Per  lo  frutto  d"  esse  biade  già  raccolto.  Egli  fa  molto  caro  delle 
sue  biade.  Le  biade  rincarirono,  montarono,  salirono  a grande 
prezzo.  L’avaro  fa  raccolta  di  biade,  a cavarne  maggior  gua- 
dagno. Egli  tiene  in  serbo  le  biade.  Disertate,  sperperate,  man- 
date a male,  logore,  guaste  furon  tutte  Io  biade.  Facevano  il  più 
gran  mercato  delle  lor  biade.  Le  biade  per  la  crescente  guerra 
scarseggiavano.  Avea  l’oste  nemica  una  gran  penuria  di  biade. 
Non  patirono  mai  difetto,  penuria,  diflàltadi  biade.  Erano  ricchi, 
lieti,  provveduti  assai;  avevano  copia  grande  di  biade.  Furono 
rotti  e rapite  loro  tutte  le  biade.  Viveano  in  grande  abbondanza 
di  biade.  Era  stata  loro  arrecata  copia  di  biade  d’ogni  sorta.— 
Spezialmente  per  quella  sorta  di  biada , che  si  dà  in  cibo  alle 
bestie  da  soma , e da  cavalcare , che  si  dice  Avena.  Nou  è bestia 
da  biada  : non  sono  cavalli  da  poca  biada  ; cioè  Non  è bestia  da 
dargli  biada ; Non  sono  cavalli  a cui  si  possa  dar  fioca  biada. 
Se  non  gli  darete  buona  biada;  non  caverete  da  lui  molto 
servigio. 

BIANCHEGGIARE  (biancheggiare)  intrans,  vale  Tendere  al 
bianco , dimostrarsi  bianco.  Si  leva  e guarda  c vede  la  campagna 
Biancheggiar  tutta.  La  faccia  de’  muri  non  biancheggiava.  Bian- 
cheggian  l’ acque  di  canute  spume.  Quella  pallida  appar,  bian- 
cheggia questa.  Vide  tutti  i luoghi  d’ intorno  essere  biancheg- 
giati d’ ossa.  Lo  vidi  biancheggiando  sorgere  allora  dalle  onde 
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marine.  E quegli  uscendo  il  mondo  biancheggiante  riguarda.  La 
terra  biancheggiava  e forse  biancheggia  tuttavia  degl’  insepolti 
cadaveri. 

BIANCHEZZA  (bianchézza)  Nome  astratto  di  bianco.  Egli 
veggendo  lei  colla  bianchezza  del  suo  corpo  vincer  le  tenebre 
della  notte.  Correva  in  proverbio  la  sua  bianchezza.  Nella 
bianchezza  vinceva,  vantaggiava,  superava  ogn’ altra.  Di  bian- 
chezza, in  bianchezza  non  aveva  pari,  non  era  chi  sostenesse  il 
paragon  suo.  La  sua  bianchezza  faceva  bel  contrasto  colla  ne- 
rezza degli  altri. 

BIANCHIRE  (bianchire)  trans,  vale  Fare  divenir  bianco,  im- 
biancare. Queste  sono  cose  da  bianchire  con  gomma,  sale  ed 
acqua,  che  è il  bianchimento  ordinario,  che  s’usa  all’ argento. 
Al  bianchir  de’  colli  sono  colà  giunto.  Era  di  fuori  bianchita 
d’ argento. 

BIANCO  (biànco)  Add.  che  per  elissi  si  usa  qual  Nome.  Uno 
degli  estremi  de ’ colori , opposto  al  nero.  Che  non  è nero  ancora 
e il  bianco  muore.  A noi  venia  la  creatura  bella  Bianco  vestita, 
e nella  faccia  quale  Par  tremolando  mattutina  stella.  Ma  l’ora  e 
il  giorno,  in  cui  le  luci  apersi  Nel  bel  nero  e nel  bianco.  L'una 
vestita  a bianco  e l’altra  a nero.  Nel  colore  ha  del  bianco,  tira, 
tende  al  bianco.  Non  aveva  nel  suo  corpo  nulla  di  bianco.  Nera 
la  faccia  e il  corpo  e nel  piè,  che  unico  aveva,  finiva,  termi- 
nava in  bianco.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo;  cioè  Canuto ■ 
BIASCIARE,  BIASCICARE  (biasciàre,  biascicàre)  trans. 
È proprio  il  Masticare  di  chi  non  ha  denti , che  non  pub  rom- 
pere il  cibo,  che  egli  ha  in  bocca.  Sempre  biascia  fichi  secchi. 
Perchè  fan  della  scialiva.  Dove  quel  biascicarla  infastidisce.  Ed 
inghiottita  poi  non  si  smaltisce.  ' 

BIASIMARE  e poet.  BIASMARE  (biasimàre,  biasmàre)  trans. 
vale  Vituperare  , avvilire,  dicendo  mal  della  cosa  onde  si  parla  , 
mostrando  in  essa  sconvenevolexia  o difetto.  Loda  temperata- 
mente,  ma  più  temperatamente  biasima.  Tal  biasma  altrui,  che 
sè  stesso  condanna.  Per  certi  fu  lodato,  ma  per  molti  biasimato. 
Erano  di  ciò  biasimati  e ripresi  dal  duca.  Fu  biasimato  il  duca, 
che  ne  teneva  troppo  conto.  Ma  chi  pensasse  il  ponderoso  tema 
E 1’  omero  mortai  che  se  ne  carca , Noi  biasmerebbe  se  sott’  esso 
trema.  Biasiraarongli  forte  ciò  che  egli  voleva  fare.  Li  biasimava 
duramente  da  follia,  ora  da  codardia.  — Per  Dolersi , ramma- 
ricarsi. Si  volgeva  ai  cavalieri  biasimandosi  del  villano.  Come 
Diziok.  dilli  italiani  eleganze.  Voi.  I.  5o 
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colui  che  si  lamentava  e biasimava  di  sua  amica.  Si  biasimerà 
di  te  prendendo  mal  augurio  della  tua  taciturnità. 

BIASIMO  (biàsimo)  Nome  astr.  vale  Nola  , macchia  , o di- 
fetto , il  quale  risulta  dall"  essere  biasimalo.  Di  ciò  te  ne  sarà  , 
te  ne  verrà,  te  dc  sarà  dato  gran  biasimo;  gran  biasimo  te  ne 
seguirà  ; cioè  Tu  sarai  biasimato  grandemente  per  quello  che  hai 
fatto.  Gli  tornò  a biasimo  quello  eh’  ei  teneva  per  fermo  doverlo 
recare  a gran  gloria,  dovergli  recare  grande  onore,  doverlo  le- 
vare a gran  fama;  doverlo  mettere  in  istima  di  tutti  ecc.;  cioè 
Fu  biasimato  per  quello  che  credeva  sicuramente  doverlo  onorar 
molto . E se  non  fosse  che  hiasimo  ne  portava  di  quello,  che  già 
s'avca  (atto,  egli  sarebbe  al  certo  trascorso  tanl’ oltre,  fino  a 
commettere  nuovi  più  gravi  falli,  cioè  E se  non  Josse  stato  bia- 
simato , ripreso  di  que'  falli  che  aveva  già  commesso,  egli  ecc. 
L’averne  poi  biasimo,  come  tuttavia  odo  che  ne  ho,  confesserò 
il  vero,  che  ciò  mi  riesce  ad  ogni  modo  fuori  della  mia  espila- 
zione ; cioè  Esser  biasimato  per  aver  fatto  questo.  Ne  sarebbe 
gran  biasimo  e segno  manifesto  di  poco  senno.  Questi  cosi  (atti 
modi  acquistan  biasimo  alle  oneste  persone.  Riportarono  varia- 
mente or  lode,  or  biasimo.  E d’altrui  colpa,  altrui  biasmo 
s'acquista.  Per  torre  il  biasmo  in  che  era  condotta.  Questa  cosa 
vi  apporterà  gran  biasimo.  A lui  conseguitò  il  maggior  biasimo. 
Questo  fu  che  originò  il  biasimo  onde  fu  notato,  macchiato. 
Gli  derivò,  gli  venne  il  maggior  biasimo.  Non  faceva  ciò  a bia- 
simo di  lui,  ma  a sua  difesa.  Sempre  gli  dava  biasmo  e mala 
voce.  Ne  incolse,  ne  colse  biasimo  grande:  questo  gli  fruttò  il 
maggior  biasimo,  che  si  udisse  mai.  Ne  usci  con  biasimo  grande, 
grandemente  biasimato  da  tutti.  Ne  cavò,  n’ebbe  il  meritato 
biasimo.  Le  lodi  che  gli  eran  date  innanzi  gli  si  voltarono  in 
biasimo.  Gli  furono  scritte,  notate  a biasimo  tutte  le  azioni  che 
fece.  Io  scrivo,  noto  ciò  a biasimo  di  lui.  Non  poteva,  non  sa- 
peva sostener  tanto  biasimo.  Per  tale  ingiusto  biasimo  diede 
nella  maggior  tristezza.  Non  poteva  durarla  forte  a tanto  bia- 
simo. Gli  appuntò  a biasimo , ed  a colpa  ogni  cosa , ogni  parola. 
Non  gli  pativa  il  cuore  di  vederlo  messo  in  tanto  hiasimo.  Ei  si 
lavò  del  biasimo  , che  gli  era  ingiustamente  dato.  Era  venuta  in 
tanto  biasimo  del  popolo,  che  più  non  ne  poteva  sostener  la 
veduta.  — Vedi  Disonore,  Vergogna,  Onta,  Aflanno,  Nola, 
Macchia  ecc. 

BIECO  (bièco)  Adtl.  vale  Travolto , storto , e si  dice  per  lo 
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più  degli  occhi.  Gli  diritti  occhi  tolse  allora  iu  biechi.  Con 
bieco  atto  riguardavano  verso  lui.  Sparsa  il  crin , bieca  gli  oc- 
chi , accesa  il  volto.  — Figur.  per  Vituperevole,  cattivo,  laido, 
infido  ecc.  E che  non  fu  se  non  quell’atto  bieco.  Che  di  lei 
vide,  che  a morir  lo  spinse. 

BIFORCARE  (biforcàre)  trans,  vale  Diramare,  dividersi  a 
modo  di  forca.  L’ altra  vena  prima  d*  entrare  nel  detto  lobo  si 
biforcava  e si  diramava  in  più  parti.  La  barba  copiosa  e nel 
mezzo  biforcata. 

BILANCIA  (bilancia)  Nome  concr.  Strumento  da  pesare  di 
diverse  foggio.  Bilancia  è strumento  da  pesar  le  cose  che  si  ven- 
dono a peso.  Dov’  è chi  vita  e morte  insieme  spesse  volte  in 
frale  bilancia  appende  e libra.  Però  qualunque  cosa  tanto'  pesa 
Per  suo  valor,  che  tragge  ogni  bilancia.  La  bilancia  non  diede 
giù,  non  traboccò.  Le  bilance  cigolano  quando  pesano  grave 
peso.  — Figur.  Che  li  pesi  Fan  cosi  cigolar  le  lor  bilance.  — 
Per  Misura.  La  divina  giustizia  con  giusta  bilancia  tutte  le  sue 
operazioni  mena  ad  effetto.  La  bilancia  non  era  pari  ; pendeva 
dall’un  de’ lati,  dall’ una  delle  parti. — Stare  in  bilancia,  dicesi 
Quando  il  peso  i pari  da  ambe  le  parti.—- Dare  il  tracollo  o il  tratto 
alla  bilancia , si  dice  Di  quello  che  nelle  cose  egualmente  pendenti 
e dubbie  cagiona  risoluzione.  E mentre  ancor  pendeva  dubbioso  , 
diede  il  tratto  alla  bilancia  il  parere  di  Giovanni  cappellano.  — ■ 
Pesar  colla  bilancia  dell’orafo,  vale  Esaminare  per  la  minuta.  — 
Porre  o Riporre  in  bilancia  alcuna  cosa,  vale  Esaminarla , con- 
siderarla. Nella  bilancia  tutti  e due  ripose.  — Era  sul  bilico, 
andava  sul  bilico  della  bilancia  ; cioè  Era  , andava  in  pericolo 
di  cadere. 

BILANCIARE  (bilanciare)  trans,  vale  Pesare  con  bilancia. 
Le  bilanciava  in  modo,  che  nessuna  di  loro  pendesse.  Essendo 
poi  bilanciato  quello  che  consumava,  fu  ritrovato  che  mai  non 
trascendeva  il  peso  d’ un’ oncia.  — Per  Adeguare,  aggiustare, 
considerare,  tritamente  disaminare.  Se  tu  avessi  con  animo  savio 
bilanciato  la  fragilitade  della  natura.  E il  mio  breve  parlar 
siccome  io  il  dico,  Dentro  alla  mente  tua  pesa  e bilancia.  E cosi 
quando  nel  bilanciare  il  benefizio,  l’ingiuria  pesa  più,  non  si 
toglie  il  beneficio  , ma  si  vince.  — Per  Pareggiato , del  pari.  Si 
sforzò  di  tenere  le  cose  si  bilanciate,  che  nessuno  avesse  a 
dolersi. 

BILICARE  (bilicare)  trans,  vale  Mettere  in  bilico,  in  equi- 
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Uh  rio.  Ma  chi  trovasse  modo  a bilicarlo  sarebbe  un  schifanoja. 
Figur.  vale  Pensare  , esaminar  bene  prima  di  risolversi. 

BILICO  (bilico)  Nome  astr.  È positura  d' un  corpo  sopra  un 
altro,  di  modo  che  toccandolo  quasi  in  un  punto  non  penda 
più  da  una  parte  che  dall' altra.  Onde  Porre,  Mettere,  Tenere 
o Stare  in  bilico , vogliono  lo  stesso  che  Porre  eco.  in  equilibrio, 
talché  la  cosa  che  è in  tale  stato  possa  muoversi  o cadere  con 
somma  facilità,  non  posare  con  sicurezza.  Egli  pose  la  cosa,  la 
mise , la  tenne , la  fece  stare  in  bilico.  — Essere  o stare  in  bi- 
lico, vale  Essere  sul  punto , sul  cimento,  sul  pericolo.  E di  far 
qualche  mal  son  stato  in  bilico. — Andare  in  bilico,  si  dice  pure 
di  Chi,  andando  , appena  tocca  terra.  — Andare  in  bilico,  ed 
anche  sul  bilico  della  bilancia , vale  lo  stesso  che  Stare  in  bilico , 
Andare  in  pericolo  di  cadere. 

BINARE  (binàre)  intrans,  vale  Pailorire  due  figliuoli  a un 
parto.  Le  donne  colà  sogliono  binare.  Se  ella  binasse  non  sa- 
rebbe da  maravigliare.  Nel  primo  parto  binò,  ovvero  partorì 
due  bambini  a un  corpo  sani  e salvi.  Era  nato  in  una  bina» 
scénsa,  nella  quale  la  sua  sorellina  binata  era  morta  subito; 
cioè  Era  nata  in  un  nascimento  di  due  a un  corpo  o a un  por- 
tato. Un  di  questi  binati  campò  lungo  tempo.  Questi  è mio  fratei 
binato  ; cioè  Nato  al  medesimo  parto  con  me.  — • Metaf.  dicesi 
Delle  piante , fiori  ecc.  Si  vedeva  che  questi  due  pini  erano  in- 
sieme binati  in  un  ceppo.  — Dante  V usò  in  senso  di  Doppio  di 
nascita  o natura  appropriandolo  ad  un  Grifone  che  rappresen- 
tava Cristo  in  due  nature.  Cosi  d’intorno  all’arbore  robusto  Gri- 
davan  gli  altri,  e l’ animai  binato.  Sì  si  conserva  il  seme  d’ogni 
giusto. 

BIONDEGGIARE  (biondeggiàre)  intrans,  vale  Essere  o appa- 
rir biondo.  Fisamente  riguarda  in  lei  molti  capelli  biondeggiare. 
Già  biondfggiavan  le  messi  per  tutto  intorno. 

Cosi  V Add.  Biondo,  aggiunto  di  colore  tra  giallo  e bianco , 
ed  è proprio  de'  capelli  o peli.  Era  di  capelli  bionda.  Qual  6or 
cadca  sul  lembo,  Qual  sulle  trecce  bionde.  La  bionda  avanzava 
ogni  altra  in  cortesia  ed  in  virtù;  cioè  La  giovine  coi  capelli 
bioTidi. 

BIORDARE  (biordàre)  Vedi  Bagordàre. 

BIPARTIRE  (bipartire)  trans,  vale  Separare  in  due  parti, 
in  due  ordini.  L’ esercitò  si  bipartì  in  due  schiere.  — Per  verità 
dicendosi  Bipartire  in  due  pare  una  ripetizione  inutile,  avendo 
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noi  il  Partire,  che  vale , come  a tuo  luogo  vedremo , anche  Divi- 
dere in  parti.  — Meglio  usato  è t Add.  verb.  Bipartito.  Vestir 
dorato  ammanto  i duo  pastori.  Che  bipartito  sopra  i bianchi 
lini  S’ affibbia  al  petto. 

BIRBANTARE  (birbantìre)  intrans,  vale  Vivere  limosinando 
come  i baroni , baronare , birboneggiare.  Birbantava  tra  que’  cit- 
tadini. 

BIRBONEGGIARE  (birboneggiare)  intrans,  vale  Far  da  bir * 
bone,  paltoneggiare.  Birboneggiando  tu  ne  cavi  le  spese;  cioè 
Andando  intorno  mendicando  tu  vivi. 

BISBIGLIARE  (bisbigliare)  intrans,  vale  Favellare  pian 
piano , detto  dal  suono  che  si  fa  in  favellando  in  quella  maniera. 
Bisbigliando  dicevano  tra  loro,  che  ad  un  figliuolo  di  un  re  po- 
tentissimo quella  dote  era  piccola.  E se  di  lui  mai  con  altrui 
bisbigli.  Gli  bisbigliò  parole  di  sdegno  e di  vendetta.  Mi  bisbi- 
gliava intanto  all’  orecchio  parole  di  tanta  bontà  e tenerezza , 
che  più  avanti  non  se  ne  poteva. 

BISBIGLIO,  BISBIGL1AMENTO  (bisbiglio,  bisbigliamènto) 
Nomi  astr.  è II  tuono  che  si  fa  in  bisbigliando.  Incominciarono 
a dubitar  di  Turno,  ed  era  un  grande  bisbiglio  tra  loro.  Io  era 
intento  al  nobile  bisbiglio.  E quasi  in  bosco  aura  che  freme 
Suona  d’intorno  un  piccolo  bisbiglio.  Si  trattengon  nelle  chiese 
in  oziosi  bisbigliamenti. 

BISCANTARE  , CANTERELLARE  , BISCANTEREL- 
LARE  (biscantàre,  canterellàre,  biscanterellàre)  intrans.  Fa 
poco  altro  mai  che  biscanterellare , biscantare.  Recitava,  com- 
poneva obiscantava,  biscanterellava  versi.  Faceva  le  più  belle 
riverenze,  biscantando  e sospirando  sempre. 

BISCAZZARE  (biscazzàre)  trans,  vale  Giuocarsi  il  suo  avere. 
Biscazza  e fonde  la  sua  facultade.  Egli  s’aveva  biscazzati  e man- 
dati male  que’  danari  clic  aveva  tolto  in  prestanza.  Folle  è colui 
che  biscazza;  oppure  Folle  è da  dire  chi  biscazza  il  suo. 

BISCHIZZARE  (bischizzàre)  intrans,  vale  Fantasticare , fare 
speculaxioni  astratte,  lambiccarsi  il  cervello.  Dimmi,  che  male  è 
al  (in , se  si  trastulla  Un  nello  studio  e calcola  e bischizza  Se  la 
terra  sta  ferma  o s’ella  rulla?  Cioè  O se  essa  gira. 

BISCOTTARE  (biscottare)  trans,  vale  Cuocere  che  che  sia  a 
modo  di  biscotto , che  vale  Due  volte  cotto.  Perché  avesse  a 
durargli  lungo  tempo  l’aveva  biscottato.  — Si  usa  anche  per 
Ridurre  a perfezione. 
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Così  Entrare,  mettersi  in  mare  senza  biscotto,  vaie  Accin- 
gersi ad  un'  impresa  senza  i necessari  provvedimenti , riguardi  ece. 
Che  non  imbarca  altrui  senza  biscotto.  Harami  tu  per  così  tondo 
di  pelo,  che  io  ti  voglia  imbarcare  senza  biscotto? 

BISESTARE  (biscslàre)  intrans,  vale  Venire  o essere  il  bi- 
sesto , che  è Quel  giorno , che  ogni  quattro  anni  s’ aggiunge  al 
mese  di  Jebbrajo  per  aggiustar  f anno  col  corso  del  sole.  Quando 
san  Mattio  cade  a’  venticinque  di  febhrajo , I ceri  rossi  fanno 
de!  bisestare  un  forte  caso.  Se  non  bisesta  fuori  di  stagione. 
Nullo  fue  astrologo  migliore  di  lui:  trovò  il  bisesto. 

BISLESSARE  (bislessàre)  trans,  vale  Lessare  alquanto,  che 
diciamo  Dare  un  bollore.  Ma  volendo  del  calor  loro  il  nocimento 
schifare,  quelli  bislessino  e poi  condiscano  con  aceto;  cioè  Si 
bislessino  quelle  cose , ecc.  A mangiarlo  più  tenero  ei  si  vuole 
bislessarlo. 

BISOGNA  (bisógna)  Nome  astr.  vale  Affare,  negozio , /ac- 
cenda. Avrei  sommamente  caro,  che  la  bisogna  andasse  come 
voi  dite.  Yoleva  innanzi  tratto  sapere  come  fosse  andata  la  bi- 
sogna. Un  mercatante  era  venuto  per  sue  bisogne  a Padova. 
Manfredi  non  gli  spacciava  per  molte  bisogne  che  aveva  a fare. 
Poi  disse:  mal  contava  la  bisogna  Colui,  che  i pecca tor  di  Ih 
uncina.  Il  primo  romore  ed  impeto  diffini  la  bisogna.  Io  me  ne 
andava  per  le  mie  bisogne , qnand’  ecco  costui  che  m’  attraversa 
la  strada.  Egli  aveva  poco  andare  , poco  a fare,  a recare  a fine, 
a termine,  a finire  colà  ogni  sua  bisogna.  La  sua  bisogna  non  gli 
disse  bene,  non  gli  rispose  come  sperava.  Alla  sua  bisogna  pro- 
vide, attese,  intese,  come  meglio  seppe  e potè.  Nella  sua  pre- 
sente bisogna  non  poten  far  meglio  nè  altro.  Non  aveva  allora 
alcuna  bisogna  di  momento,  di  rilievo.  S’ affaticava  intorno  alle 
sue  bisogne,  ma  era  opera  perduta.  Non  fu  mai  che  a ben  gli 
tornasse,  che  a ben  gli  riuscisse  bisogna  alcuna.  Con  calmo  cuore 
faceva  le  sue  bisogne.  Nelle  mie  bisogne  aveva  sempre  ricorso 
a lui.  Egli  fidava,  affidava,  abbandonava  ogni  sua  bisogna  al- 
l’amore del  fratello.  Ad  ogni  più  picciola  bisogna  si  turbava 
forte.  Ho  le  mie  bisogne  aneli’  io  e tempo  non  m’ avanza  mai. 
Fatta , adempiuta  ogni  sua  bisogna  egli  si  parti. 

BISOGNARE  (bisognàre)  intrans,  vale  Essere  di  necessità, 
occorrere  , /.r  di  mestiere.  Già  non  si  fa  per  noi,  che  nou  bi- 
sogna. Non  gli  bisognava  cosa  alcuna.  Evvi  l’aere  assai  più 
fresco,  e di  quelle  cose  che  bisognano  alla  vita  in  questi  tempi , 
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v’  ò la  copia  maggiore.  Se  a riscattarli  dalle  mani  de’  loro  ne- 
mici, bisognava  loro  essere  cristiani,  in  sua  mano  riponevano  il 
farlo.  Come  costoro  ebbero  udito  questo  non  bisognò  più  avanti; 
cioè  Non  credettero  esservi  bisogno  altra  cosa.  — Per  Essere 
utile,  conveniente.  Dubito  che  egli  se  ne  voglia  partir  più  pre- 
sto , che  non  ci  bisognerebbe.  Continuò  la  sua  vita  in  lagrime 
e in  più  lunghi  digiuni  che  non  gli  sarian  bisognati.  — Invece 
di  Abbisognare , aver  necessità.  Non  voleva  consentire  ad  essi 
cosa  onde  bisognassero.  Li  forniva  di  tutto  quel  più  che  loro 
bisognava.  E la  dama  nostra  non  bisognava  di  purificare  come 
l’ altre  donne;  cioè  Non  aveva  bisogno  di  purificar  sè.  — Si  ac- 
corda anche  assoluto  col  plurale.  Ci  bisogna  oggi  tre  paia  di 
buon  capponi.  D'  uomo  poco  pratico  , poco  avveduto  si  dice  : 
Non  è più  sperto  che  si  bisogni.  — È singolare  questo  modo  : 
Insaziabili  gusti  degli  umani  I Costei  che  tante  in  sè  virtù  na- 
sconde Va  bisognando  (£ avere)  gli  altrui  cibi  strani.  Quasi 
voglia  dire:  Va  dicendo  che  le  bisognan  gli  altrui  eec. 

BISOGNO  (bisógno)  Nome  astr.  è II  mancamento  di  quella 
cosa  , di  cui  in  qualche  modo  si  può  far  senza  ; e importa  meno 
che  Necessiti,  la  quale  è mancamento  di  quello,  onde  non  si  può 
far  senza  in  modo  veruno.  Parmi  quello  doversi  piuttosto  porgere, 
dove  il  bisogno  apparisce  maggiore.Erano  infermi,  e abbando- 
nati, e diserti  ne’loro  bisogni.  Il  bisogno  lo  stringeva:  stringen- 
dolo il  bisogno  si  diede  a trovar  via , a trovar  modo  a uscir  di 
tante  noje.  Per  bisogno  di  danaro  peggiorò  la  sua  buona  mo- 
neta d’argento.  Dicevano  che  era  bisogno  la  circoncisione  a sa- 
lute. Che  è bisogno  eh’  io  faccia  a campar  da  tanti  guai?  Acciò 
non  fossero  troppi  preghi  bisogno.  Io  son  venuta  a ristorarti 
de’  danni,  che  tu  hai  avuto  per  me,  amandomi  più  che  stato 
mai  non  li  sarebbe  bisogno.  Ad  ora  vi  colse  in  cammino,  che 
bisogno  vi  fu  di  venire  alla  mia  povera  casa.  In  que’  luoghi  e 
vie,  che  a bisogno  fosse,  facessero  fortezze.  Le  quali  cose  sono 
bisogno  alla  vita  dell’  uomo.  Non  è bisogno  il  medico  a'  sani , 
ma  agli  infermi.  Che  la  mia  nobil  preda  non  più  stretta  Tenni 
tal  bisogno.  E ciò  venne  a)  detto  Ca  lo  bene  a bisogno.  Fu  bi- 
sogno raffermar  la  vela  a molte  sarti , e questa  dare  alle  mani 
di  trenta  valenti  uomini , sempre  intenti  coll’occhio  a’  cenni  del 
piloto.  Egli  non  sostiene  bisogno  di  cosa  alcuna.  Ella  non  mi 
fallì  ma 4,  non  mi  venne  mai  metto  ne’  miei  bisogni.  Ella  pativa 
ogni  di  sempre  maggiori  bisogni.  Lo  richiese,  il  dimandò,  se 
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bisogno  avesse,  sentisse  d’ alcuna  cosa.  Gittato , consumalo  ogni 
loro  avere,  essi  penavano,  erano  in  continui  bisogni.  Non  avea 
bisogno  di  sorta.  Provvide  ad  ogni  suo  bisogno.  Il  contentò 
d’ogni  bisogno.  I suoi  bisogni  eran  molli  e non  era  chi  la  con- 
solasse d’  alcun  dono.  Era  travagliato  da’  maggiori  bisogni.  Me- 
nava sciaurata  vita  infra'  piò  gran  bisogni.  — Per  La  cosa 
che  bisogna.  Acciocché  io  che  son  giovane,  e posso  meglio 
faticare  di  voi,  possa  poscia  pe’  nostri  bisogni  andare  a 
Firenze.  — • E detto  anfibologicamente.  E goderemei  insieme, 
come,  un  sogno,  E non  avrai  a cercar  d’ alcun  bisogno.  A un 
bisogno,  a un  bel  bisoguo,  avverbialmente  vogliono  Forse.  Du- 
bito che  a un  bisogno  non  vi  paiano  degne  di  voi.  Egli  non  vi  è 
a un  bel  bisogno  quella  differenza  che  voi  vi  date  ad  intendere. 
Non  erano  al  bel  Gerbino  tante  parole  bisogno:  perciocché  i 
Messinesi,  che  con  lui  erano,  vaghi  della  rapina  (cioè  Fogliosi 
di  rubare),  già  coll' armi  erano  a far  quello  (cioè  Essi  eran 
pronti  a far  quello),  di  che  il  Gerbino  li  confortava  ( esortava  ) 
colle  parole. 

Così  Bisognévole  Add.  vale  Che  è di  bisogno,  necessario,  utile. 
Egli  non  è còsi  bisognevole  come  stima  di  essere.  Rivolevano  i lor 
cavalli , i quali  eran  loro  molto  cari  e bisognevoli.  Ma  non  erano 
a ciò  bisognevoli  tante  parole , si  fatte  cose.  Era  bisognevole  piò 
ch’altro  mai  di  danaro,  di  conforto,  di  consiglio,  ecc. 

Così  pure  Bisognóso,  che  ha  bisogno.  Alla  donna,  siccome 
bisognosa , piacque  la  profferta.  Se  tu  non  fossi  di  conforto  bi- 
sognoso, come  tu  sei,  io  di  te  a te  medesimo  mi  dorrei.  — Per 
Necessario,  che  bisogna.  Non  è cosa  che  gli  sia  piò  di  questa 
bisognosa.  — Qual  Sustantivo  per  elissi.  A'  bisognosi  si  voglion 
perdonar  molte  cose. 

BISTENTARE  (bisteutkre)  inlrans.  vale  Stare  in  disagio  e 
bistento.  E Ostentando  nel  Golfo  della  Spezia  non  s’ ardirono 
entrare  in  Lunigiana. 

BISTICCIARE,  BISTICCIO  ARE  (bislicciàre,  bisticcicàre) 
intrans,  vogliono  Contrastate  pertinacemente  proverbiandosi , al- 
tercare. Bisticciando  a sorte  con  Sejano  gli  andò  colle  pugna  in 
sul  viso.  Io  veggo  Eustachio!  e Pirro  che  si  bisticciano;  ve’  be’ 
mariti  che  si  preparano  a Clizia  1 Bisticciarla  con  alcuno  e stare 
seco  in  sul  bisticcio  è volere  stare  a tu  per  tu.  Che  stann’  elleno 
a bisticciare  le  halocche  ? Cioè  Le  sciocche.  , 

BISTORNARE  (bistornàre)  trans,  vale  Distornare.  Guastano 
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il  lor  tempo  ed  il  bistornano,  quando  egli  fanno  della  notte 
giorno  « del  giorno  notte.  — In  questo  verbo , come  al  verbo 
Bislessare  la  voce  bis  piglia  un  senso  affatto  contrario  al  suo 
solito  e naturale.  — Così  pure  è del  seguente. 

BISTRATTARE  (bistrattare)  trans,  vale  Trattar  male,  stra- 
pazzare. Come  stranamente  bistratti  questo  giovane. 

BITUMARE  (bitumare)  trans,  vale  Coprire  o impiastrar  di 
bitume.  E vuoisi  coprire  e bitumare  d’intorno  la  pignatta 'eolia 
terra  creta , che  non  possa  respirare. 

BIZZARRIA  (bizzarrìa)  Nome  astr.  di  Bizzarro,  vale  Fie- 
rezza , voglia  matta  e capriccio  per  lo  più  irragionevole.  Rinaldo 
gli  montò  la 'bizzarria.  E dettegli*  nel  capo  due  buffetti.  Onde  al 
conte  montò  la  bizzarria.  — Dicesi  anche  di  cosa,  che  derivi  da 
sottigliezza  e vivacità  di  concetto  o d‘  invenzione.  E questa  biz- 
zarria si  chiama  amore.  Erano  stimate  strane  bizzarrie.  Era 
una  bizzarria  dell’arte.  — Per  Capriccio  , ghiribizzo,  fantasia. 
E per  bizzarria  gli  comandò  che  quello,  che  piò  gli  piacesse 
facesse.  Usciva  in  bellissime  bizzarrie.  Dava  continuo  in  nuove 
bizzarrie.  Aveva  sempre  nuove  e strane  bizzarrie,  tutte  sue 
proprie.  — Entrare  in  bizzarria,  vale  Pigliare  il  broncio,  an- 
dare in  collera.  Quand’ella  entrava  in  bizzarria  , Yoltati  in  là, 
l’era  un  crespel  melato. 

Così  Bizzarro  Add.  Fu  detto  in  prima  per  Iracondo,  stizzoso, 
bisbetico.  Bizzarro  suona  sempre  in  mala  parte;  perciocché  noi 
teniam  bizzarri  colorò  che  subitamente  e per  ogui  piccola  ca- 
gione-corrono  in  ira  , nè  mai  da  quella  per  alcuna  dimostrazione 
rimuover  si  possono.  Lo  Fiorentino  spirito  bizzarro  In  sé  me- 
desmo  si  volgea  co’  denti.  — Per  Capriccioso , stravagante , 
strano.  Noi  veggiamo  in  ogni  arte  di  bizzarre  fantasie.  •*—  Per 
Vivace,  spiritoso.  Va  sempre  innanzi  agli  altri  un  trar  di  mano 
Fiera  e bizzarra  come  un  capitano.  Egli  ha  del  bizzarro  in  ogni 
sua  .cosa.  Tengono  assai  del  bizzarro.  Usci  in  parole,  in  detti, 
in  cose  molto  bizzarre.  Faceva  il  bizzarro,  ma  andando  contro 
la  natura  sua , ci  riusciva  un  mellonaccio. 

BLANDIRE  (blandire)  trans,  vale  Accarezzare , lusingare. 
Ella  faceva  ogni  cosa  a tornargli  iu  grazia  ; gli  parlava  dolce  e 
tenera,  sospirava,  piangeva,  e quasi  tremasse  della  sua  sorte  il 
blandiva.  Siccome  Bacco  per  forza  d’amore  in  forma  d’uva  a 
blandir  fu  sospinto  la  figlia  di  Licurgo.  A blandirlo  usava  ogni 
arte. 
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Così  Blandimento  Nome  aslr.  vale  Piacevolezza  , lusinga  , ca- 
rezze. Usava  a guadagnarlo  sempre  più  dolci  blandimenti.  Laccio 
di  guiderdone,  esca  di  blandimento.  Non  favoreggiò  la  vita  de’ 
peccatori  con  blandimenti  e lusinghe. 

BLOCCARE  (bloccare)  trans,  vale  Assediare  alla  larga  pi- 
gliando i posti,  acciocché  non  possano  entrare  i viveri.  Non  era 
fortezza  da  potersi  assediare,  ma  solo  da  bloccare  da  lungi. 

BOCCA  (bócca)  Nome  concr.  Quella  parte  del  corpo  per  la 
quale  si  premio  il  cibo.  La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante.  La 
bocca  sollevò  dal  fero  pasto.  La  bella  bocca  angelica,  di  perle 
piena  e di  rose.  Questo  nappo  non  ti  porrai  tu  a bocca.  La 
donna  fece  bocca  da  ridere,  e -disse.  Ccnciuquanta  feudi  non  son 
boccone  da  lasciarselo  lor  di  bocca  cosi  per  una  favola.  Parlerò 
bocca  a bocca  al  mio  fedel  servo.  Da  tutù  udì  per  una  bocca 
quel  che  era;  cioè  Ad  una  voce.  — Figur.  Allora  finalmente 
spalancò  la  gran  bocca  il  Vesuvio,  e diè  prima  di  nuli’ altro, 
in  iscagliar  contra  il  cielo  una.spaventosa  tempesta  di  pietre,  e 
massi  di  smisurata  grandezza,  il  cui  rimbombo  nello  scoppiare, 
il  cui  ronzio  nel  venir  giù  a piombo  sopra  la  terra  raddoppiava 
il  terrore  al  danno  troppo  più  che  se  fulminasse  il  ciclo.  Eglino 
accomodarono,  annodarono,  assicurarono  ben  l'un  de’  capi 
della  fune  a un  forte  bronco,  che  nella  bocca  dello  spiraglio 
era  nato.  Tutta  chiusa  teneva  la  bocca  del  -doglio.  Allargasi  il 
muscolo,  che  costringe  la  bocca  della  vescica.  — Andane  in 
bocca  a uno,  dicesi  di  Cosa,  che  pervenga  con  facilità  nelle 
mani  ed  in  potere  altrui.  E dietro  assicurare  l’Acaja  e l’Asia 
disarmate,  che  non  si  guardando  andricno  in  bocca  a Vitellio.— • 
Andare , esser  portato  , venire  in  bocca , correre  nella  bocca , 
dicesi  di  Cosa  o di  persona . di  cui  si  parli  frequentemente  da 
tutti.  Io  sono  tal  divenuta,  ovvero  io  souo  venuta  a tale,  clic 
quasi  come  favola  del  popolo  souo  portata  in  bocca.  Qui  vanno 
in  bocca  sempre  assai  favole  , ma  non  sono  da  scrivere.  La  pre- 
sente novella  è conosciuta  cosi , che  va  in  bocca  di  tutti.  Questa 
la  è cosa  divolgata  per  tutto,  e corre  neUtf  bocca  di  tutti.  Questo 
è tal  proverbio  che  corre  alla  bocca  dell’  universale.  Codesta 
sentenza  correva  allora,  era  a que’  dì  nella  bocca,  sulla  bocca 
d’ognuno.  Una  cosa  mi  duole  infino  all’anima,  che  n’abbiate  a 
venire  in  bocca  loro.  Questa  era  tal  cosa , che  veniva  in  sulla 
bocca,  veniva  in  bocca  a tutti.  Lo  fece  richiedere  a bocca  «lei 
suo  consiglio , avviso,  parere  ecc.  Fecero  richiedere  a bocca 
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tutta  buona  gente.  Gli  fece  dire  a bocca  quel  che  egli  a* aveva 
divisato;  eioè  Gli  richiese  presenzialmente  il  suo  consiglio,  pa- 
rere ecc.  Non  era  nell’  amore  c nella  grazia  d’ alcuno , non  era 
avuto  in  nessun  conto , siccome  colui  che  largo  era  di  bocca  ; 
cioè  Che  parlava  di  tutti  senza  rispetto  e timore  alcuno.  La  vo- 
stra volontà  parla  , ma  parla  cosi  a mezza  bocca , e tra’  denti  ; 
ovvero  ma  parla  a bocca  stretta , a bocca  piccina  ; cioè  Ma  parla 
cautamente , con  rispetto,  timidamente.  Avute  le  migliori  lusin- 
ghe , le  più  belle  speranze  di  buon  riuscimento  si  parti  da  lui, 
si  rimase  a 'bocca  dolce;  cioè  Consolato , soddisfatto , pago,  lieto. 
— Por  bocca  ad  una  cosa  o in  una  cosa,  vale  Trattarne , ra- 
gionarne. Io  non  ci  vò  por  bocca.  Ma  non  era  da  por  bocca  in 
si  fatte  cose.  — Dire,  udire,  sapere  una  cosa  di  bocca  o per 
bocca  d’uno  , vale  Dirla,  udirla,  saperla  da  esso  o per  mezzo 
di  esso.  Il  podestà  gliele  aveva  udito  giurare  di  bocca.  Disse 
Iddio  per  bocca  del  profeta.  Ei  gli  raccontò  per  minuto,  gli 
disso  minutamente  ogni  cosa  di  bocca  propria.  Io  seppi  tutto 
per  bocca  sua.. — Come  non  aveva  in  capo,  in  cuore,  in  mente 
altro  pensiero-,  cosi  non  aveva  in  bocca  altra  parola  che  il  nome 
di  lui;  cioè  Non  favellava  altro  che  di  lui.  — Cavar  di  bocca 
una  cosa  ad  alcuno  colle  tanaglie , e cavarla  di  bocca  assoluta- 
mente, vale  Fare  ogni  sforzo  per  indurlo  a dirla.  Ma  per  quanto 
mi  adoperassi  intorno  a lui,  e lo  stringessi  a far  manifesta  ogni 
cosa , mai  non  fu  vero  , che  potessi  cavargli  di  bocca  neppure 
una  parola.  Alla  perfine  mi  riuscì  di  cavargli  di  bocca  alcuna 
cosa  del  segreto  che  si  teneva  tanto  nascoso.  — Romper  l’ uovo 
in  bocca , vale  Interrompere  il  favellare  altrui  prevenendolo  in 
quello  che  esso  voleva  dire;  e vale  altresì  Guastare  altrui  i di- 
segni. Ma  affrettate , che  non  ci  sia  rotto  l’uovo  in  bocca.  Quando 
alcuno  aveva  in  animo  e poco  meno  che  aperte  le  labbra  per 
dover  dire  alcuna  cosa , e un  altro  la  dice  prima  di  lui , cotale 
atto  si  chiama  furar  le  mosse,  o veramente  romper  l’uovo  in 
bocca.  Ma  perdonate  a questa  zucca  vuota.  Signori,  s’io  vi 
rompo  l’ uovo  in  bocca.  — Uscir  di  bocca , vale  Venire  o scap- 
par detto  inconsideratamente.  Non  sapendo  frenarsi  mai , non 
sapendo  contener  mai  sè  stesso  gli.usciron  di  bocca  le  più  sconce 
parole  a onta  di  lui.  — Sciorre,  sciogliere  la  bocca  al  sacco, 
vale  Dir  liberamente  quanto  s'  ha  nell’  interno.  E non  potendo 
più  durarla  quieto  a tante  ingiurie  che  vedeva  falle  alla  sua  pa- 
tria, sciolta  la  bocca  al  sacco  si  lasciò  andare,  trascorrere  a 
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tutto  l’ impeto  della  sua  giusta  collera.  — Ma  non  è da  lordar  la 
bocca  delle  onorate  persone  nominando  uomo  cotanto  malvagio. 
Ridere  in  bocca,  vale  Mostrarti  amico  ad  alcuno  per  ingan- 
narlo. Tal  ti  ride  in  bocca.  Che  dietro  te  l’accocca. 

BOCCHEGGIARE  (boccheggiàre)  intrans.  vale  Muover  la 
bocca  in  morendo , e dicesi  degli  animali  e degli  uomini.  Ella  che 
nelle  sue  mani  dava  i tratti  e 1 Riecheggiava.  Mentre  boccheggia 
tutto  lo  rimlwtta.  Vcdea  fatto  di  sangue  il  mar  vermiglio,  E pe- 
sci boccheggiar  come  in  calcina.  Un  uccelletto  incominciò  su- 
bito a boccheggiare.  — Era  seminato  per  tutto  intorno  il  ter- 
reno di  estinti,  di  feriti  e boccheggianti  allora  allora. 

Boccheggiare  si  dice  anche  per  ischcrzo  di  Chi  mangia  di 
nascoso , e non  vorrebbe  esser  veduto.  Volendo  dare  ad  inten- 
dere che  poco  mangiasse,  ella  boccheggiava,  continuo  or  qua , or 
là  non  veduta. 

BOCCONE  (boccóne)  Nome  astr.  è Tanta  quantità  di  cibo  , 
quanto  in  una  volta  si  mette  in  bocca.  Niun  boccone  gli  fu  mai 
più  saporito  nè  migliore.  — Metaf.  Il  contado  del  Tiralo  non 
era  boccone  da  rifiutare.  Aveva  promessa  ogni  cosa  per  ingordo 
boccoue  di  danari.  Ecco  che  boccoli  ghiotto.  Ella  pigliò  il  boc- 
cone c ne  restò  presa  ; cioè  Si  lasciò  corrompere  con  doni.  Il 
giudice  la  durò  fermo  al  suo  dovere  un  buon  pezzo , ma  alla 
perfine  allettato  e vinto  pigliò  il  boccone  e tradì  la  giustizia. 
Come  pesce  fu  preso,  pigliato  al  boccone.  Furon  tutti  pigUati 
al  boccon  ghiotto  che  era  stato  loro  apprestato  ad  arte.  Molli 
furon  presi  al  boccon  del  guadagno.  Qursto  è troppo  ghiotto 
boccette , e però  non  è boccone  da  voi  j cioè  Non  è cosa , che 
voi  vi  siate  meritato. 

BOCCONE,  BOCCONI  (boccóne,  boccóni)  Aw.  in  vece  di 
Aggiunto,  e vale  Colla  pancia  verso  terra  , contrario  a Supino. 
Intormentito  , collo  d’  improvviso , menatogli  all’  improvvista 
quel  gran  colpo  egli  cadde,  stramazzò , piombò  a terra  boccone. 
La  donna  si  pose,  si  mise  a giacer  boccone  sopra  il  battuto.  E 
sopra  il  letto  gittatasi  boccone  cominciò  a fare  il  più  doloroso 
lamento  che  mai  facesse  femmina.  Cadendo  boccone  in  terra 
venne  meno  nell’  animo.  Il  superbo  cade  rovescio  e non  boccone, 
cbè  il  cader  boccone  significa  umiltà.  Tien  quella  rete  Orlando 
in  terra  férmo,  E fallo  star  così  mezzo  boccone.  Mi  trovò  a gia- 
cer boccoui.  Si  pose , si  mise  bocconi  sopra  il  morto  corpo  del 
padre  suo.  Gli  ordinò,  che  al  primo  ricevere  quella  sua  lettera  » 
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si  mettesse,  quanto  era  lungo,  bocconi  sulla  terra  disteso  , «do» 
rando  la  maestà  del  suo  nome , nè  se  ne  rizzasse , fuorché  per 
subitamente  gittarsi  in  mare  e navigar  di  volta  al  Giappone  , a 
rendergli,  come  a Signore  di  tutto  quel  mondo  di  là,  ubbidienza 
e vassallaggio. 

BOCIARE  (bociàre)  trans,  v.  a.  vale  Palesare  pubblicamente 
casa  segreta  o in  lode  o in  biasimo  altrui.  Bociandomi  su  pe' canti , 
eh’  io  tengo  baratteria.  — Bociare  in  fallo , vale  Parlare  sema 
fondamento.  — Pedi  e di'  Vociare. 

BOLCIONARE  , BOLZONARE  (bolcionàre  , bolzonàre) 
trans,  vogliono  Ferire  e percuotere  con  bokone  , o bolcione.  Vo- 
lendo aver  presto  la  fortezza  il  nemico  si  diè  a bolcionar  le  mura 
al  primo  aprir  del  di.  Perchè  videro  che  si  bolcionava  il  muro , 
e il  fatto  loro  andava  ad  afflizione  e a dolore.  — Figur.  Di 
qui  amore  accorto  balestriere  bolzona  qualche  giovane  galante. 
Donde  ella  bolzonando  , di  poi  Iacea  caldamente  innamorare 
gli  scimuniti. 

Così  Bolciòne  , Bolzóne.  Nome  concr.  significa  Strumento 
antico  militare  da  romper  muraglie.  Quasi  a guisa  d’  un  bolcione 
percosse,  pertugiò  di  fuori  il  muro  di  questa  città  forte.  — 
Per  Una  sorta  di  freccia  con  capocchia  in  cambio  di  puntò, 
che  si  tira  con  balestra  grossa , chiamata  Balestra  a bolzoni.  — > 
Aprendo  l’arco  vi  adatta  il  bolzone. 

BOLLARE  (bollare)  trans,  vale  Improntare,  segnare,  contras* 
segnare  con  suggello.  E per  fuggire  ai  passi  la  gabella,  lo  bolla, 
marchia  e tutto  lo  suggella.  Che  io  trovassi  i privilegi  del  Por- 
cellana, i quali,  aocorchè  a bollar  niente  costassero  , molto  più 
utili  sono  ad  altrui  che  a noi. 

BOLLIMENTO  (bolliménto)  Nome  astr.  vale  II  bollire.  La 
lattuga  raffredda  il  bollimento  del  sangue.  — Metnf.  In  tanto 
bollimento  d’animi  ogni  cosa  messa  in  abbandono  andava  a male. 

BOLLIRE  (bollire)  intrans,  dicesi  del  Rigonfiar  de’  liquori , 
quando  per  gran  calore  lievan  le  bolle  e i sonagli.  Fece  per 
lungo  spazio  bollire  quel  vaso.  Com’  io  m’  adatto  a bollire  un 
bucato  in  villa  , che  cento  anni  è stata  mia.  Cosi  nel  cavo  rame 
umor  ebe  bolle  Per  troppo  fuoco,  entro  gorgoglia  e fuma.  Nè 
capendo  in  sé  stesso  al  fin  s’ estolle  Sovra  gli  orli  del  vaso  e 
inonda  a spuma.  -—  Per  Pigliare  e avere  in  sé  soperchio  calore. 
Che  non  bolle  la  polvere  d’  Etiopia  sotto  il  più  ardente  sol , 
com’  io  sfavillo.  Sorge  nel  mezzo  giorno  una  fontana  , e tien 


Dìgitized  by  Google 


<0  6 B0 

nome  dal  sole,  che  per  natura  suole  bollir  la  notte,  e in  sul 
giorno  esser  fredda.  — Per  Gorgogliare.  Sovra  una  fonte  che 
bolle  e riversa.  Per  un  fossato.  — Per  Borbottare.  Non  ti  con- 
vien  credere  a coloro  che  ti  bollono  intorno.  E vien  bollendo 
come  una  bertuccia.  Io  ho  1’  acqua  a scaldare  , che  ora  debbe 
bollire  a ricorso,  a-  scroscio;  cioè  Bollire  nel  maggior  colmo.— 
Meta f.  Io  vedo  bene,  che  qual  cosa  bolle  in  pentola.  Per  tutto  si 
facevano  molte  parole  e gran  cose  bollivano  in  .pentola.  Intanto 
tutta  la  città  bolliva  in  quello  stato  dubbioso.  A poter  meglio 
trattar  le  cose  che  gii  bollivan  nell’  animo.  Amor  , che  dentro 
all'animo  bolliva.  A tanta  ingiuria  bolliva  tutto  della  brama  di 
vendicarsene.  E come  che  il  sangue  gli  bollisse  nelle  vene,  e ne 
agognasse  ogni  momento  più  aspra  vendetta  , pur  si  contenne 
a' disperati  gridi  della  madre. 

BOLLORE  (bollóre)  Nome  astr.  è II  gonfiamento  e gorgoglio 
che  fa  la  cosa  che  bolle.  Lungo  la  proda  del  bollor  vermiglio. 
Si  copra  il  vaso,  di  poi  se  gli  dia  un  bollore.  Pose  al  fuoco  molte 
legne  , ma  la  pentola  non  levava  per  anco  il  bollore.  Vi  ag- 
giuse legne  ; tanto  che  alla  perfine  levò  il  bollore.  — Per  Solle- 
vamento, infiammamento  d‘  animo.  La  città  di  Firenze  era  in 
tanto  bollore,  che  nessun  più  comandava.  In  questo  bollore  di 
città,  di' spiriti,  di  animi,  di  cuori,  di  genti,  si  levò  un  folle  e 
matto  cavaliere. 

BOMBA  (bómba)  è Luogo  determinato  e privilegiato  nel  giuoco 
del  pome,  donde  altri  si  parte  e ritorna.  Ma  bene  atto  scortese  è 
quel  romper  la  bomba  e da  persone  che  han  poco  ingegno  e 
manco  discrezione.  Ma  di  tornare  a bomba  è il  fin  del  pome. 
— MetaJ.  Io  mi  spicco  malvolontieri  da  bomba.  Il  quale  se  vuole 
di  me  servirsi  e non  mi  tor  da  bomba.  — Toccar  bomba  , vale 
Arrivare  ad  un  luogo  determinato  e subito  partirsi.  Entrò  per 
rinfrescarsi  e toccar  bomba.  — Tornare  a bomba*,  vale  Tor- 
nare a proposito.  Io  tei  ricordo , ma  torna  a bomba  del  tenor 
cominciato.  Non  si  ricordava  più  di  ritornare  a bomba.  — È 
anche  Sorta  di  artiglierie. 

BOMBARE  (bombare)  trans,  vale  Severe.  Buonaccorso  ha 
vòta  la  botte  della  vernaccia,  per  far  begnuoli  alla  testa  di  messer 
Giovanni  ; senza  quella  si  bombava. 

BOMBETTARE  (bombettàre)  trans,  frequentativo  di  Bom- 
bare, vale  Bere  spesso.  Il  bombettàre  è quel  che  tien  caldo.  Egli 
bombettava  a modo  di  tedesco. 
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BOMBARDA  (bombarda)  Nome  concr.  è Tromba  di  fuoco 
arlificùito  , ed  è anche  torta  di  artiglierie.  Coti  bombarde  cha 
saettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco.  Non  l’ ariete  di  far  più 
si  vante,  Non  la  bombarda  fulmine  di  morte. 

, BOMBARDARE  (bombardare)  trans,  vale  Trarre  colle  bom- 
barde e colle  bombe  a che  che  tu\.  Quivi  ei  consumò  alcuni  giorni, 
ne'  quali  egli  attese  a bombardare  la  città. 

BONACCIARE  (bouacciàre)  trans.  Vedi  Abbonacciare. 

BONEGGIARE  (boneggiàre)  trans.  vale  Farsi  buon  d‘  una 
cosa , cioè  Attribuirsela  , quasi  abbellirtene,  farsene  bello.  Egli 
si  boneggiava  di  aver  fatto  dipinto  cotanto  celebrato.  Non  vedi 
tu  coni’  egli  si  berneggia  e superbisce  di  averli  ridotti  a concor- 
dia, di  averli  ricomposti  in  pace. 

BONIFICARE  (boniiìcàre)  trans,  vale  Ridurre  in  miglior 
forma.  Le  quali  col  fior  di  terra,  e grassume  alzano  e bonificano 
le  campagne.  La  vite  vien  bene  e si  bonifica  ne’  paesi  che  se  le 
affanno:  cioè  E si  ammegliora,  si  rende  migliore.  ■—  Vale  anche 
Menar  buono,  far  buono. 

BONTÀ  (bontà)  Nome  astr.  è 11  buono , e la  buona  qualità 
che  si  ritrova  in  qualunque  persona  o qpsa.  La  gente  che  avea 
bontade  veniva  a lui  da  tutte  parti.  Aveva  concetti  gravi  e nel 
parlare  efficacia,  colla  quale  esprimeva  la  bontà  dell’  animo  suo 
sinceramente.  Nessuno  può  conoscersi  meglio  di  te  della  bontà 
dell’  acqua.  Della  bontà  di  lui  non  è persona  che  non  si  lodi 
altamente.  Ili  grazia  ed  in  bontà  non  aveva  chi  le  entrasse  innanzi; 
cioè  Non  era  chi  la  superasse.  Della  bontà  di  lei  si  fece  lunga 
pezza  un  gran  dire  nella  città.  Altro  è lodare  la  bontà,  altro 
averla  a propria  dote.  Nella  bontà  del  cuore  non  era  chi  potesse 
a lei  agguagliarsi,  raffrontarsi,  pareggiarsi,  stare  al  paraggio, 
sostenerne  il  paragone.  Ella  era  di  sua  persona,  vaghissima,  docile, 
mansueta  ; l’animo  l’aveva  informato  alle  più  belle  virtù,  il  volto 
di  lei  appalesava  la  letizia  che  s’aveva  nel  cuore  ; una  bontà  poi 
che  innamorava  di  sé,  e di  mortale  che  era.  la  faceva  poco  meno 
che  una  divinità.  Le  sciagure  «he  l’ avevano  fino  a quel  di  tra- 
vagliata e diserta,  le  avevan  messo  nell’  animo  tanta  bontà  per 
gli  sciaurati , che  tutti  accorrevano  a lei  a trovar  qualche  aleg- 
giamento  alle  loro  pene.  Per  questo  parentado  di  condizion  si 
disuguale  si  spense,  venne  in  lei  meno,  le  mancò  al  tutto  quella 
bontà,  che  tanto  in  prima  si  lodava  in  lei.  Ma  basti  del  suo 
valor  grande  nel  dipingere  ; ch’egli  è da  favellar  ora  della  bontà 
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sua.  Egli  aveva  quella  (ola  bontà;  di  bontà  egli  aveva  folo  quéi 
tanto,  che  stimava  essere  di  tutta  necessità  a riuscire  a bene  ne’ 
suoi  disegni.  Ogni  sciaurato  aveva  ricorso  alla  bontà  di  lei.  Della 
bontà  dell’  animo  suo,  del  suo  cuore  mi  passo  ( cioè  Tralascio 
di  parlarne) , siccome  cosa  conta  ad  ognuno  : cioè  Manifesta , 
palese  a tutti.  Tutti  lodavano  a itelo  la  bontà  di  lei.  Il  suo 
aspetto  mi  ha  l’aria  di  gran  bontà  di  cuore.  Nel  suo  volto  non 
mostra  sentore  di  bontà  di -animo.  Nel  favellare,  nel  guardo  ecc. 
appalesa  una  bontà  grande.  Il  suo  volto  fa  fede  della  bontà  del 
cuor  suo.  Oh  gran  bontà  che  fu  la  sua.  Egli  divenne  , venne 
poscia  a tanta  bontà  da  non  potersene  trovar  maggiore.  Dire 
della  bontà  di  lui , che  si  teneva  ad  ogni  prova,  è piuttosto 
cosa  da  desiderare,  che  non  da  potersi  a parole  esprimere.  — 
Ma  la  bontà  infinita  ha  sì  gran  braccia,  Che  tutto  prende 
ciò  che  a Lei  si  volve.  — Per  Piriti  , valore.  Affinchè  sem- 
pre si  potesse  avere  qualche  occasione  di  discordia  , o perchè 
le  genti  non  fossero  a numero  o di  quella  bontà  che  si  voleva. 
— Per  Senno  e scienza.  Non  potrebbe  essere,  che  eglino  per 
loro  bontà  giatnmai  non  1’  avessero  potuto  sapere.  — Per  Cor- 
tesia. Fatemi  ancora  tanto  di  bontà.  Vi  priego  a volermi  usare 
la  medesima  bontà.  Dunque,  vostra  bontà  , che  sempre  è molta. 
Darete  agli  oratori  ornai  congedo.  Quest’ultimo  disegno  ci  è stato 
rotto,  guasto,  bontà  di  tuo' padre,  bontà  di  lui.  Bontà  di  lei  ogni 
cosa  gli  andò  a male;  cioè  Per  camion  di  lui , di  lei , ecc. 

BORBOGLIARE  (borbogliàre)  intrans,  quasi  Mormorare , 
borbottare.  Gli  uni  si  tacevano  , gli  altri  borbogliavan  tra’  denti 
parole  di  malcontento  ; cioè  Borbogliando  dicevan  parole  ecc. 
Tutti  di  conserva  andavan  borbogliando,  quasi  pensassero  al 
come  uscir  di  tante  strettezze.  Ma  posciaché  si  fu,  ovvero  poiché 
ebbe  quella  bordaglia  borbogliato  un  pezzo,  s’andò  a poco  a 
poco  disperdendo. 

BORBOTTARE  (borbottàre)  intrans,  è propriamente  Quando 
alcuno  non  si  contentando  d‘  alcuna  cosa,  o avendo  ricevuto  al- 
cun danno  se  ne  duole  fra  sè  con  voce  sommessa  e confusa.  A 
cosi  dolorosa  notizia  egli  borbottava  e davasi  nel  petto.  Ella  va 
il  mattino  à tutti  gli  altari  a borbottar  pater  nostri,  e la  sera 
poi  è tutta  delizie,  vanità,  .ed  opere  di  dilettamento  ; cioè  A re- 
citar borbottando  pater  nostri. 

BORDARk  (bordare)  trans,  vale  lscinguatlarc , battendo  al- 
cuna cosa  per  pulirla,  e figurai,  vale  Percuotere. 
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BORDEGGIARE  (Bordeggiare)  intrans,  t&ccji  Delle  navi  al- 
lora che  senza  vento  favorevole  pur  cercano  d’acquistar  cammino, 
il  che  si  dice  ancora  Star  sulle  volte.  Sebbene  combattuta  da 
contrarj  venti,  pure  bordeggiando  studiava  di  procedere  innanzi 
la  sua  via.  Non  avendo  fiato  di  vento  al  suo  bisoguo  , bordeg- 
giava attento  a seguitar  suo  cammino. 

BORDELLARE  (bordellàre)  intrans,  da  Bordello  vale  Vivere 
libertina,  licenziosa  vita.  Fuggito  di  casa  egli  potè  andar  bordel- 
lando  secondo  il  pravo  suo  pensiero.  Se  non  vi  avesser  posto 
rimedio , la  gioventù  , già  guasta  tutta  e di  costumi  perduta  sa- 
rebbe ita  bordellando  e presa  la  più  mala  via  ; cioè  E avrebbe 
preso  a correre  la  più  cattiva  strada. 

BORIA  (bòria)  Nome  astr.  vale  Fanità,  ambizione , vanagloria, 
albagia.  Son  tutte  fumo  e boria  Per  troppa  vana  gloria.  Ad  ogni 
cosa  che  gli  dica  propizia  ella  si  leva  in  tanta  boria,  da  venire  in 
dispregio  ad  ogni  orrevol  persona.  Non  esser  vago  di  quella  bo- 
ria che  ti  disfarebbe.  Ella  ha  boria  d’ogni  parolctta  dolce  che 
si  oda  dire.  Egli  è uomo  tagliato  all’  antica  e senza  fumo  e bo- 
ria. — Fedi  Alterigia,  Superbia,  Vanità,  Vanagloria,  ecc. 

BORIARE  (boriàre)  intrans,  vale  Aver  boria.  Per  tanto  in 
poesia  ti  borii  e vanti.  Nè  si  boriava  già  egli  solamente  del 
bene  che  far  potesse,  che  eziandio  del  male  che  gli  avveniva  di 
commettere.  Taluni  si  boriano  d’ ogni  picciol  benefizio  che  usiuo 
altrui.  Boriatevene , che  ne  avete  ben  d’ onde. 

BORIOSO  (borióso)  Add.  Che  ha  boria , superbo , ambizioso. 
Nell'  adornamento  fu  borioso  sopra  qualunque  si  fosse  più  su- 
perbo, e gravemente  portava  l’ esser  calvo.  Aveva  un  far  borioso, 
e insolente:  faceva  spese  vane  e boriose:  ogni  sua  cosa  sentiva, 
teneva  del  borioso:  in  ogni  fatto  mostrava  esser  borioso.  Fu 
per  natura  vano  e borioso.  Qualunque  auche  più  piccola  ven- 
tura il  rendeva,  il  faceva  borioso.  Vedesti  persona  più  boriosa  ? 
Avea  borioso  il  guardare,  il  portamento,  il  favellare  , c 1’  usar 
colle  genti.  Era  nel  suo  fare  borioso  in  eccesso.  — Fedi  Altero, 
Superbo,  Vano  ecc. 

BORRA  (bórra)  Nome  concr.  si  dice  La  cimatura  o tosatura 
di  pelo  di  panni  Uni.  Metaf.  si  usa  per  Ripieno  e superfluità  di 
parole  nelle  scritture,  cosi  detta , perchè  la  borra  non  serve  ad 
altro  che  a riempiere.  Qui  come  vedete  è pien  di  borra.  Il  suo 
stile  è tutto  borra  e cianciafruscole.  È borra  per  tutto  e parole 
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che  aoa  montano  un  frullo.*  I.p  son  paralo,  la  è borra  inutile  da 
gì  tiare  alla  strada. 

BORSA  (bórsa)  Nome  concr.  È un  tacchetto  di  varie  fogge , 
grandette  e materie  per  uso  per  lo  pili  di  tener  danari.  Tulli 
questi  danari  uscirono  dalle  borse  de’  Fiorentini.  Era  non  meno 
buono  investigatore  di  chi  piena  aveva  la  borsa  , che  di  chi  di 
scemo  nella  fede  sentisse.  — Avere  nna  cosa  in  borsa  , in  tasca 
e simili , ti  dice  Dell"  essere  sicuro  di  ottenere  quel  che  ti  cerca. 
— Tener  la  borsa  aperta  o Tenerla  stretta  , vogliono  Estere  li - 
berale  od  avaro.  In  onorare,  in  guiderdonare  altrui,  sebbene 
fosse  rìccliissimo,  pure  teneva  la  borsa  stretta,  serrata.  Egli  é da 
pochi  l’avere,  il  tener  sempre  la  borsa  aperta  a giovare  altrui.— 
Far  borsa,  vale  Far  colletta,  raccogliere  i danari  per  far  qualche 
spesa.  — Aver  buona  borsa,  diceti  Di  chi  ha  molto  danaro.  — 
Andare  a spendere  con  più  borse.  Andar  con  molte  borse  al 
mercato , dicesi  Di  chi  afferma  avere  speso  poco , quando  abbia 
realmente  speso  molto , supponendosi , che  oltre  la  borsa  di  fa- 
miglia abbia  speso  della  sua  privata  o viceversa.  Egli  area  la 
borsa  piena , la  borsa  tirata , vuota.  Trasse , cavò  di  borsa  una 
moneta  e gliela  diede.  Essa  presentò  il  soldato  di  una  borsa 
piena  d’oro.  La  rubarono  della  borsa  e d’ogni  suo  meglio.  Ella 
taceva  borse , componeva , tesseva  borsellini  di  paglia. 

BOTARE,  BOTTARE  (botare , bottàre)  Fedi  Votare,  Ira- 
1 >ottare. 

BOTTE  (bòtte)  Nome  concr.  i Fato  di  legname  da  ripor  vino 
o altro.  Se  verrai  meco  spillerò  una  botte  di  vin  si  generoso  , 
che  ti  farà  consolato.  La  botte  non  dà  se  non  del  vino  che  ella 
ha  ; La  botte  non  getta  mai  se  non  del  vino  eh’  ella  ha  ; cioè 
Ciascuno  fa  ationi  conformi  a se,  alla  sua  educatione  , ed  a’ 
tuoi  studi  ecc.  — Si  piglia  sempre  in  cattivo  senso. 

BOTTEGA  (bottéga)  Nome  concr.  è Starna  dove  gli  artefici 
lavorano  o vendono  le  merci  loro.  Egli  fa  bottega  di  falegname. 
Apri  in  buon  punto  bottega  d’  orivolajo.  Ella  non  è donna  da 
bottega,  nè  da  cosi  vii  mestiere.  Egli  correva  le  botteghe  a ve- 
der modo  di  trovar  le  cose,  che  gli  erano  state  involate.  La  sua 
bottega  gli  dice  molto  bene,  gli  risponde  un  venti,  un  trenta 
per  cento  i cioè  Gli  arreca  un  bel  guadagno  , gli  dà  di  guadagno 
il  venti , il  trenta,  ecc.  — Far  bottega  sopra  una  cosa  , vale 
Trarne  utilità  propria  contro  il  dovere  e la  conveniema.  Egli 
non  ha  fatto  bottega  della  guerra  , come  multi  altri  capitani.  — 
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Far  bottega  «opra  un  infermo,  dicesi  Di  medico  o chirurgo  che 
ti  studia  di  far  allungare  il  male  per  cavarne  maggior  guadagno. 
— Fare  una  bottega  di  quistioni,  vale  Viver  di  risse,  aver  care 
le  risse  per  guadagnare.  — La  bottega  non  vuole  alloggio,  per 
dire  Che  in  bottega  non  ci  vuol  gente  che  vi  si  fermi  a cicalare 
e così  interrompa  il  lavoro  o impedisca  lo  spaccio.  — I due  fratelli 
con  feliciti  facevano  andare  una  bottega  di  lana.  Aveva  una  sua 
bottega  a vento,  che  gli  dava  molto  bene;  cioè  Una  bottega  po- 
sticcia in  istrada  o simile.  Egli  si  mise  , si  pose  a bottega, 
léceva  bottega , esercitava  bottega;  cioè  Fece,  si  pose  a fare  al- 
cun" arte,  trafficava,  impiegava  F opera  sua  in  qualche  bottega. 
Tornare  o ritornare  a bottega , vale  Ritornare  al  dovere  , tor- 
nare sul  discorso  o su  quel  che  importa.  Ma  gli  è da  tornare, 
da  ritornare  a bottega , chè  siam  vagati  troppo  più  che  non  ti 
doveva.  Ora  torniamo  a bottega. 

BOZZACCHIAE  (bozza  echi  re)  v.  a.  Vedi  Imbozzacchire. 

BOZZARE  (bozzàre)  Vedi  Abbozzare. 

BOZZOLARE  (bozzolàre)  trans,  da  Bossolo,  Misura  del 
Mugnajo.  Vedi  Sbozzolare. 

BRACCARE  (braccare)  trans,  vale  Cercar  dappertutto , detto 
da’  bracchi  che  cercano  la  fera. — Meglio  dicesi  Braccheggiare. 

BRACCHEGGIARE  (braccheggiàre)  trans,  vale  Cercar  mi- 
nutamente, tolta  la  metafora  da"  bracchi.  Io  lo  vidi  testé  brac- 
cheggiar per  tutto  ciò  che  d é.  Quasi  braccheggiando  io  andai, 
dirò  fiutando  ogni  più  riposto  luogo. 

BRACCIO  (bràccio)  Nome  conce.  Membro  dell’uomo,  che 
deriva  dalla  spalla  e termina  colla  mano.  Lo  collo  poi  colle 
braccia  mi  cinse.  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  stringe  Colle 
robuste  braccia.  Supin,  tremante  a braccia  aperte  e stese. 

Aver  nelle  bracai,  vale  Tenere,  reggere.  Ebbe  la  santa  chiesa, 
ebbe  il  regno  lunga  pezza  nelle  sue  braccia. 

Fare , giuocare  , vincere  alle  braccia , vogliono  Fare  alla  lotta. 
Anteo  vinse  alle  braccia.  Anteo  fece,  giuocò  alle  braccia  con  lui 
e Io  vinse. 

Cascar  le  braccia,  vale  Perdersi  d" animo , sgomentarsi.  In 
solo  vederlo  gli  cascaron  le  braccia.  Ma  nel  meglio  gli  cascaron 
le  braccia. 

Dar  braccio,  vale  Porgere  il  braccio  in  ajuto.  Egli  mi  died« 
braccio  a cavarmi  di  là  entro,  a campar  di  là. 

Torre  uno  dalle  braccia  della  morte,  vale  Guarirlo  da  pesi- 


Digitized  by  Google 


BR 


4ia 

ccAosa  maialila , scamparlo  ila  qualche  grave  pericolo  di  perder 
la  vita.  Gì  mi  tolse  amoroso  dalle  braccia  della  morte. 

Vivere,  campare  o simile  delle  sue  braccia , vale  Vivere , cam- 
pare de'  propri  sudori.  Egli  campa  delle  sue  braccia. 

Lavorar  di  braccia , dicesi  II  mestier  de'  Facchini  e simili , 
ed  esprime  eziandio  Qualunque  opera  che  a ffatichi  le  braccia. 
Ei  lavora  di  braccia  a guadagnar  sua  vita , il  suo  pane.  In  questa 
cosa  si  vuole  lavorar  molto  di  braccia. 

Dare  il  braccio,  vale  Dare  facoltà.  Se  mi  darete  il  braccio 
io  vi  condurrò  prigione  quel  ribaldo.  Datemi  il  braccio  a far  ciò. 

Aver  le  braccia  lunghe,  si  dice  proverò.  Di  quelle  persone , 
che  con  la  loro  grande  autorità  e potenza  arrivano  dappertutto 
e ottengono  ciò  che  vogliono.  T’ affida  a lui  ; eh’  egli  ha  le  braccia 
lunghe. 

Stendere  ad  uno  le  braccia  per  aiutarlo,  vale  Mostrarsi  pronto 
a porgergli  aiuto.  In  quel  frangente , in  quel  pericolo  mi  stese 
amoroso  le  braccia  per  ridurmi  a salvamento. 

Eglf  è il  mio  braccio  destro;  cioè  Egli  è colui  del  quale  io  mi 
servo  in  ogni  mia  cosa,  ecc. 

Gettarsi- nelle  braccia  d’alcnoo,  vale  Ricorrere  alla  protezione 
di  lui.  Perduta  ogni  speranza , che  altri  potesse  a me  soccorrere, 
io  mi  gettai  nelle  vostre  braccia,  come  a tavola  di  salvamento. 

Per  Protezione,  balla,  autorità,  potenza  .forza.  Non  si  volle 
altrove,  che  sotto  le  braccia  del  re  Carlo  ridurre.  Passerebbe 
in  Italia  con  forte  braccio.  Veggendomi  abbandonato  da  ogni 
altro  io  ricoverai  sotto  il  vostro  braccio.  Sciaurato  com’  era 
egli  riparò  sotto  il  vostro  braccio.  Alle  vostre  braccia  affido  me 
stesso.  Abbiatemi,  tenetemi , guardatemi  sotto  le  vostre  braccia, 
e niun  male  mi  seguirà.  Accettatemi , degnate  ricevermi , acco- 
gliermi sotto  le  vostre  braccia,  e ne  uscirò  consolato. 

Ma  io  trovo  peso  non  dalle  mie  braccia  ; cioè  Superiore  alle 
mie  forze , o fisiche  o morali.  Tutta  la  sua  forza,  che  era  gran- 
dissima , era  riposta  nelle  sue  braccia.  Era  di  braccia  e di  mani 
gagliardissimo.  Egli  aprì  benefico  le  braccia  a ricevermi,  ad  ac- 
cogliermi. Veggendolo  piangere  dirotto,  si  recò  in  braccio  il 
fanciullo  ad  acquetarlo.  Ella  lo  si  teneva  stretto  in  braccio;  lo 
si  teneva  stretto  nelle  braccia:  Io  strinse  amorosa  nelle  sue 
braccia.  Mi  tolse  villanamente  di  braccio  il  fanciullo.  Mi  strappò 
di  braccio  il  figlio  : Gli  strapparono  fuor  delle  bracci-,  la  dolente. 

A braccia  vale  Qolle  braccia,  sulle  braccia.  Fu  portato  in- 
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torno,  fu  preso  a braccia  di  molti  gagliardi.  Questa  è cosa  da 
fare,  da  lavorare  a braccia;  cioè  Colle  braccia. 

Dire  a braccia,  Predicare  a braccia,  vale  Senza  preparamento, 
e senza  avere  imparato  a mente.  Egli  diceva  le  sue  cose  a braccia. 

Accogliere,  ricevere,  correre  incontro  ad  uno  a braccia 
aperte,  vogliono  Colle  braocia  distese,  e figur.  Con  gran  deside- 
rio, giubilo,  allegrezza,  fargli  amorevole  e lieta  accoglienza. 
Egli  accolse,  ricevette  il  nipote  a braccia  aperte. 

Aprirsi  nelle  braccia.  Fedi  Aprire. 

Condurre  e menare  a braccia,  vale  Sostenere  e reggere  in 
stdle  braccia  chi  non  vuole  o non  può  reggersi  da  sè  medesimo. 
E così  ne  fu  menata  , condotta  a braccia  da'  suoi  famigli. 

Pregar  colle  braccia  in  croce,  vale  Pregare  umilmente,  con 
efficacia.  Pregandolo  colle  braccia  in  croce  per  Dio  s’adoperasse 
nello  scampo  de’ suoi  figliuoli. 

Per  Misura  di  dodici  onde.  V’avea  in  Firenze  molte  torri 
alte  i *o  braccia  l’ una.  — Figur.  Perchè  la  forza  non  si  vende 
a braccia.  Tuttavia  gli  uomini  non  si  debbono  misurare  con  si 
fatto  braccio.  Egli  misura  tutti  al  suo  braccio,  ma  s’inganna  a 
gran  partito.  Egli  era  uso  vender  la  giustizia  a braccia,  a un 
tanto  al  braccio.  Non  le  sono  cose  da  stimare,  da  valutare,  da 
comperare  a braccia. 

Per  simil.  dicesi  a Terra  o Mare  che  per  ispazio  lungo , stretto 
e curvo  entrino  T un  nell'altro.  Spesse  volte  si  metteva  notando, 
a passare  un  braccio  di  mare,  che  era  tra  quelle  due  Isole. 

Cosi  Bracciata  Nome  astr.  vale  Tanta  materia,  quanta  in  una 
volta  può  stringersi  colle  braccia.  Rubava  il  fieno  a bracciate , 
a bracciatelle.  Gli  pose  sotto  il  capo  una  bracciata  di  foglie  di 
palma.  Cògli  una  bracciata  di  quest’erba.  — Vale  anche  Ab- 
bracciamento. 

BRAMA,  BRAMOSIA  (brama , bramosìa)  Nomi  astr.  vo- 
gliono Avidità , intenso  appetito,  ingordigia.  Nelle  sue  brame 
ardente  c quasi  disperato  ; cioè  Era  ardente.  Una  brama  vivis- 
sima il  cuoceva  di  vendicarsi.  Non  sapeva  come  saziare , empire, 
satollare,  far  paghe,  liete,  contente  le  sue  brame.  Fu  contentato 
d’ogni  sua  più  ingorda  brama.  Alla  brama,  alla  bramosia  di 
vendicarsi  aggiungeva  quella  del  rubarla  d’ogni  miglior  cosa. 
Incrudelendo  in  lui  , contra  , sopra  di/  lui,  ella  adempiè,  con- 
tentò, appagò  le  sue  brame.  Crudele,  ostinato,  pervicace,  egli 
la  falli  nelle  sue  brame.  Ma  posciachè  fu  spenta  in  lui  quella 
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viva  brama  che  il  travagliava,  ai  diede  a menar  vita  santa.  Gli 
venne  meno , manco  ogni  brama  di  padroneggiare  Italia.  Nella 
rotta  patita  a Lucca  perdè  ogni  brama  di  continuar  la  guerra.  Al 
vederlo  le  ai  accese  in  cuore  ardentissima  brama  di  averlo  suo. 
Non  fu  mai  che  si  ammorzasse,  temperasse  in  lui  la  brama  del 
grandeggiare.  Gli  si  era  desta  in  cuore  la  piò  viva  brama  di  en- 
trare in  quel  viaggio,  di  prendere  quel  viaggio,  il  viaggio  d’In- 
ghilterra. Alla  morte  del  padre  gli  si  ravvivò,  gli  si  raccese  piò 
viva  che  mai  la  brama  di  menarla  in  moglie.  Le  mori  in  cuore  la 
brama  di  averlo  suo  sposo.  Egli  avea  le  piò  vituperose , avare 
brame.  Ma  poiché  estinse , spense  ogni  sua  brama  ; poiché  liete , 
contente  ebbe  le  sue  avide  brame , si  gittò  a’  piò  sozzi  vizj. 
Egli  si  attraversò  a tutte  le  sue  brame.  Gli  si  era  desta,  sveglia , 
svegliata , accesa  in  cuore  la  piò  crudel  brama.  Aveva  il  cuor 
travagliato,  agitato  da  un  mondo  di  brame.  Alle  sue  vive  brame 
conseguitava , seguiva  sempre  mai  pieno  effetto.  Ogni  brama  , 
bramosia  di  salir  tant’alto  gli  era  caduta , uscita  del  capo.  Io  mi 
passo  ora  delle  avide  brame  avute  innanzi.  Una  brama  non  con- 
tentata stringe  il  cuore  d’ affanno.  Lo  adescava,  lo  adulava  di 
bearlo  delle  sue  brame.  Lo  ristorarono  nelle  calde  sue  brame. 
Adoperavano  caldamente  a servirlo,  a favoreggiarlo  in  tutte  le 
sue  brame.  Non  sapeva  negargli  alcuna  brama.  Egli  era  entrato 
nelle  piò  vive  brame  di  far  suo  quel  mobile.  Non  faceva  pen- 
siero alcuno,  alcuna  brama  di  rimettersi  in  mare  a quel  peri- 
coloso viaggio.  Era  beato,  felice,  contento  in  ogni  brama  ch’ei 
facesse.  Con  minori  brame  e piò  umili  io  vo  godendo  piò  beata 
vita  II  suo  cuore  si  aprirà  alle  piò  alte  brame.  Nell’  animo  suo, 
nel  suo  cuore  si  allettavano  le  piò  smodate  brame.  Non  aveva 
brama,  non  pensiero  mai  che  di  pace  e di  concordia.  Tutte  le 
sue  brame  miravano  ad  un  medesimo;  ad  una  cosa;  al  mede- 
simo fine.  Era  caldo  di  brame  ognor  piò  alte.  Eglino  si  pasce- 
vano, godevan  lieti  delle  loro,  nelle  loro  brame. — Vedi  Desio, 
Desiderio,  Contento,  Diletto,  Piacere,  ecc. 

. BRAMARE  (bramire)  trans,  vale  Desiderar  grandemente , 
appetire  avidamente.  E sol  per  questo  brama , Che  sia  di  sua 
grandezza  in  basso  messo.  Bramarono  lieto  fine  alla  loro  im- 
presa. Ma  spero,  che  ella  sia  intesa  là  dov’ io  bramo.  Altrui  vile 
e negletta , a me  sì  cara , Che  non  bramo  tesor,  né  regai  verga. 
Fa  di  tua  man , non  pur  bramando,  io  mora.  Non  era  da  bra- 
mar tanto  avanti.  Non  si  voleva  bramar  cosa  tanto  pellegrina. 
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Bramava  di  riuscir  nel  suo  intento.  Bramava  cose  oltre  il  dovere, 
sopra  il  possibile,  in  eccesso  difficili  a conseguire.  Dal  bramare 
al  conseguire  corre  un  gran  passo. 

Così  Bramóso  Add.  e Bramito  Add.  verb.  Che  mai  non  empie 
la  bramosa  voglia.  La  giltò  dentro  alle  bramose  canne.  Assai 
contenta  si  passava  le  non  bramate  nozze.  Gli  pareva  tempo  di 
dovere  al  suo  desiderio  dare  effetto,  o di  far  via  con  altra  ca- 
gione alla  bramata  morte.  Egli  era  l’ aspettato,  il  bramato. 

BRAMEGGIARE  (brameggiàre)  trans,  frequentativo  di  Bra- 
mare, vaie  Aver  di  molle  vogiit.  Chi  signoreggia,  chi  impera 
brameggia  ; cioè  S rameggia  conseguir  V intento  di  molti  suoi  ap- 
petiti. Egli  brameggia  le  più  strane  cose.  Essi  sono  ognora  sul 
brameggiare , sull’  arricchire. 

BRANCARE  (brancire)  trans,  vale  Abbrancare,  pigliar  con 
branco.  Intanto  colui  par  che  un  arco  branchi , Ed  uno  strai 
cavò  dal  suo  turcasso. 

BRANCICARE  (brancicare)  trans,  vale  Volgersi  che  che  sia 
per  le  mani,  maneggiare,  palpeggiare.  Porgi  loro  dilettevoli  cose, 
e gli  brancica  dolcemente  le  nari.  S’io  rido,  e tu  là  a me, 
non  brancicare.  A coloro  che  brancicavano  delle  cose  sue. 

BRANCOLARE  (brancolare)  iutrans.  vale  Andare  al  tasto. 
Ond’io  mi  diedi.  Giù  cieco,  a brancolar  sovra  ciascuno.  A gran 
passo  io  m’arretro,  e come  sai  Torno  a te  brancolando.  Andava 
brancolando  per  la  camera  : dall'  una  camera  all’  altra. 

BRANDIRE  (brandire)  trans,  da  Brando , vale  propriamente 
Vibrare.  Percoteanli  delli  scudi  e brandivano  le  spade.  £ non 
cantava,  né  trescava,  nè  brandiva  sue  armi.  Poi  rìtomaro  colla 
lancia  in  resta.  Molto  avendola  pria  brandita  e scossa.  — Per 
Impugnare.  Di  lugubre,  vermiglia,  orrida  luce  Uua  spada  bran- 
dia , che  da  lontano  Rompea  la  notte  e la  rendea  più  truce.  — 
Per  Piegarsi , scrollare.  E sia  meno  soggetto  al  brandire  ed  al 
pericolo  di  spezzarsi.  . 

BRANDO  (brindo)  Nome  concr.  lo  stesso  che  Spada.  E certo 
s’è  ben  vendicato  meco  del  brando  che  s’era  cinto.  E s’avanza 
e l’incalza  e fulminando  Spesso  alla  vista  gli  dirizza  il  brando. 
Poi  vien  col  terzo  ancor,  ma  il  brando  fino  Si  lungo  martellar 
più  non  sofferse.  Rinaldo  che  lo  vedeva  così  fiero  Sta  sull’  av- 
viso e tiene  il  braudo  basso.  Egli  giuocava  del  brando,  trattava 
il  brando  cou  maestra  inano.  Girava  attorno  il  brando  in  alto 
minaccioso,  a modo  di  disperalo.  Menava  colpi  orreudi  alla  cicca 
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col  brando  sguainalo.  Gli  fisse  e rifìsse  il  brando  nel  petto.  Aveva 
brando  di  finissima  tempera , di  tersissimo  acciaro.  Gli  andò 
sopra  col  brando  ignudo,  facendo  sembiante  di  volerne  menare 
strage.  Gli  ficcò,  immerse  il  brando  nel  cuore  e lo  fini.  Come 
si  vide  tolto,  spezzato  il  brando  invili,  avvilito  fuggi.  Non  avea 
braccio,  possa,  vigore,  valenzia  da  durarla  forte  a'  colpi  del  lor 
brando.  Gittato  il  brando,  richiese  il  nemico  di  pietà.  — Fedi 
Arme , Spada , ecc. 

BRAVARE  (bravàre)  trans,  vale  Minacciare  alteramente  e 
imperiosamente,  lo  non  vi  vo  bravare  io.  Bravate,  imperver- 
sate, sostenete  la  pugna  a più  non  posso.  Ma  egli  bravava  a 
credenza  ; cioè  Indarno  , vanamente. 

BRAVATA  (bravata)  Nome  astr.  è L'atto  del  bravare.  Ed 
alle  lor  bravate  c lor  minaccio  Anch’io  mi  resi  eomprator  for- 
zato. Non  fate  alcuna  stima  delle  lor  bravate.  Egli  fece  gran 
bravate  ( spampanate ) e tentò  gran  cose.  Le  sue  bravale  n'an- 
darono in  fumo , caddero  a vóto , riuscirono  a nulla  , non  sor- 
tirono alcun  effetto.  Non  v’abbiate,  non  vi  pigliate  timore  delle 
sue  bravate. 

BRAVEGGIARE  (braveggiàre)  intrans,  dicesi  propriamente 
De’  cavalli  quando  si  mettono  in  brio.  Cavalcavano  destrieri 
delle  più  fine  razze,  i quali  braveggiano  lauto  bene,  che  è una 
maraviglia.  Il  giovinetto  saltella  qua  e là  come  puledro  che  bra- 
veggia. — Per  Fare  il  bravo.  L’  esercito  britauno  braveggiava 
più  numeroso  che  mai.  È da  vile  il  braveggiar  con  uomini  di 
poco  cuore.  Ora  è tempo  da  braveggiare,  e con  lui  braveggiando 
salirai  in  grande  fama. 

BRAVERIA  (braverìa)  Nome  astr.  vale  Potenzia , valore. 
Risc  Aquilante  della  braveria.  Dirò  a Matteo  le  belle  braverie 
che  voi  fate , quando  egli  non  ci  è. 

BRAVO  (bravo)  Add.  che  si  usa  per  dissi  anche  qual  Su- 
stantivo  È quegli  che  prezzolato  serve  per  cagnotto.  Andava  sem- 
pre con  dietro  a sé  uno  stuolo  di  bravi.  — Per  Animoso,  co- 
raggioso , prode  della  persona.  Ma  quando  si  mosse  il  fior  de’ 
tiravi,  l’oste  cedette  il  campo.  Era  di  sua  persona  bravissimo, 
bravo  quant' altri  mai.  Non  so  vi  fosse  in  quell’ esercito  soldato 
più  bravo  di  lui.  Era  pel  suo  valore  inaudito  intitolato  il  bravo. 
A lui  era  dato  il  primo  onore,  la  lode  de’  bravi.  In  particolari 
affronti  ci  si  lasciava  addietro,  avanzava,  vinceva  della  mano 
ogni  più  bravo.  Era  tenuto  il  più  bravo.  Io  I’  ho  pel  più  bravo. 
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Era  Ira*  più  bravi  bravissimo.  Andava,  era  in  voce  del  più 
bravo  di  quella  schiera.  Era  additato,  mostro  a dito  come  il 
più  bravo.  — Dicesi  Bravo  a credenza,  chi  ne’  detti  mostra  co- 
raggio e ardire,  ma  ne’ fatti  è poi  timido  e pauroso.  — Vedi 
Coraggioso,  Prode,  Valoroso,  ecc. 

BRAVURA  (bravura)  Nome  astr.  di  Bravo , valore,  coraggio, 
e più  spesso  temerità , im/ieto  violento  nell’ affrontare  i pericoli  della 
guerra.  Or  guarda  intorno  con  una  bravura , Che  ciascun  tace  ed 
ha  di  lui  paura.  Alla  sua  bravura  non  era  data  la  giusta  lode. 

La  sua  bravura  non  fu  rimeritata  come  si  voleva.  Ogni  bravura 
vuol  essere  guiderdonata.  Essi  andarono  debitori  della  loro  sal- 
vezza alla  bravura  di  lui.  La  bravura  che  egli  mostrò  in  quel 
latto  ammutolì  i nemici  e gl'invidiosi  della  sua  gloria.  Non  credo 
dimostrasse  alcuno  maggior  bravura.  Della  bravura  di  lui  sta- 
ranno, sono  monumento  indelebile  le  storie  del  conquisto  di 
tale  città.  Ma  è da  ricordare , da  mentovare , da  raccordare  la 
bravura  di  lui.  Ora  è da  toccare,  da  favellare,  da  discorrere 
della  bravura  sua.—  Vedi  Coraggio,  Prodezza,  Valore,  Bontà, 

Virtù,  ecc. 

BREVE , BRIEVE  (brève,  briève)  Add.  che  per  dissi  ti  ado- 
pera qual  Sustant.  à Piccolo  involto  con  entrovi  reliquie  e ora- 
zioni , e si  porta  al  collo  per  divozione.  Daratti  egli  il  cuore  di 
toccarla  cou  un  breve  , che  io  ti  darò  ? Altri  dicono  che  sanno 
far  brevi,  che  chi  li  porta  addosso  non  avrà  il  mal  di  Ganco.— 

Per  Breve  iscrizione.  E dalla  bocca  pendon  di  colui  Che  spiega 
i brevi  e legge  i nomi  altrui.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte  av- 
volto Un  breve,  il  qual  dirà  che  il  crudo  amore  Per  voi  mi  prese, 
e mai  non  m’  ha  disciolto.  — Vale  anche  Lettera  o mandato 
papale.  — E significa  Corto  di  tempo  e simili.  A questa  brieve 
noja  (dico  brieve,  in  quanto  in  poche  parole  si  contiene)  se- 
guita prestamente  la  dolcezza.  Non  si  sentisse  al  core  Per  breve  * 
tempo  almen  qualche  favilla.  — Per  Piccolo.  Breve  pertugio 
dentro  dalla  muda  ( prigione ) M'avea  mostrato  per  lo  suo  fo- 
rame Più  lune  già.  Era  Giovanni  di  breve  statura , di  breve 
senno  ecc. — Per  Facile.  E perocché  quest’  ultima  parte  è brieve 
ad  intendere  , non  mi  travaglio  di  più  divisioni.  — Per  Poco  , 
in  poca  quantità.  Fate  lontani  da  me  questi  ornamenti:  breve 
roba  basta  a coprirsi  gli  sconsolati  membri.  Rispose  il  re  brevi 
parole.  Io  sarò  breve}  non  sapendo  il  dir  breve , ci  nojó  assai. 

— Usato  avverbialmente.  Rispose  molto  breve.  Quanto  più 
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breve  potè  le  disse  chi  egli  fosse,  c come  e perchè  quivi  si  fosse 
coudotto.  E or  t*  ho  detto  Quanto  per  te  si  breve  intender  puossi. 

Cosi  1“  Avverbio  Brevemente , vale  Con  brevità.  Da  che  tu  vuoi 
saper  cotanto  addentro.  Dirotti  brevemente,  ini  rispose,  Per- 
ch’io non  temo  di  venir  qua  entro.  — Per  Poco.  Questi  son 
presti  al  morire  e brevemente  vivono.  — Per  Finalmente , in 
conclusione.  Come  tu  vedi , io  son  giovane  e fresca  donna , e 
piena  e copiosa  di  tutte  quelle  cose  che  alcuna  può  desiderare  ; 
e brievemente  fuor  che  d’una  non  mi  posso  rammaricare.  E 
brievemente  io  aveva  il  mondo  per  nulla,  e colla  testa  mi  pa- 
reva il  cielo  toccare. 

BREVIARE  (breviàre)  trans,  vale  Abbreviare.  Abbreviate, 
breviate,  messere,  non  tanti  proemi;  cioè  Breviate  il  discorso. 
Ma  gli  è da  breviàre  , da  abbreviare  il  discorso , la  noia , la  fa- 
tica, ccc.  Per  questa  parte  andando,  io  bravisi,  abbreviai  la  via 
a me,  e a voi  la  pena  che  durate  nell’ ascoltarmi.  La  strada  fu 
breviata,  abbreviata  alcun  poco. 

BREZZA  (brézza)  Nome  concr.  Piccol  venticello , ma  freddo. 
Spirava  una  brezza  così  fresca  ; faceva  questa  notte  una  brezzo- 
lina  cosi  sottile , che  mi  penetrava  fino  al  cervello.  S’ ei  par  che 
il  grillo  chiami , e godasi  la  brezza.  D'aura  si  pasce  ancor  chi 
poetezza.  Ei  sta  godendo;  va  godendo  lungo  il  lago  la  fresca 
brezza.  Oh,  la  cara  brezza  che  allor  faceva.  Sursc  improvviso 
una  brezza  sottile. — Vedi  Aria,  Aura,  Vento,  ecc. 

BREZZEGGIARE  (brezzeggiàre)  intrans,  vale  Spirare  pic- 
colo e freddo  venticello.  Quando  piò  brezzeggia  se  ne  va  lun- 
gh*  esso  il  lago  a diporto.  Ei  tien  sempre' una  banderuola  a saper 
che  aria  brezzeggia  ; cioè  Spira.  Brezzeggiava  una  certa  aurelta 
sottile  che  induceva  la  maggior  fame.  Al  brezzeggiar  che  fa  ora 
conosco  il  tempo  che  farà  domani. 

BRICCOLARE  (briccolàre)  trans,  vale  Scagliare , gettare 
colla  briccola.  Che  l’ asiu  che  fu  in  Siena  briccolato  fosse  rap- 
presentato ecc.;  cioè  Scagliato  colla  briccola , come  usavan  di 
fare  gli  antichi. 

BRICCONEGGIARE  (bricconeggiàrc)  intrans,  vale  Menare 
una  vita  da  briccone.  Egli  correva  le  campagne  d’intorno  bric- 
coneggiando. Guardatevi  da  loro,  che  bricconeggian  per  tutto. 
Può  egli  essere  Che  voi  abbiate  a mangiare  a tradimento  Si 
fattamente  il  pane  ? e sì  ’I  salario  Sguazzar  bricconeggiando  1 

BRICIOLO,  BRICIOLA  (brìciola,  briciolo)  Nome  concr. 
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vale  Miniatolo , che  casca  dalle  cose  che  si  mangiano , c per  lo 
pià  del  pane.  I cntellini  mangiano  de"  bricioli  che  cadmio  dalla 
mensa.  Lazzaro  che  si  moriva  di  fame  non  poteva  aver  pur  delle 
briciole  che  si  gettavano  via.  Non  gli  davano,  non  gli  consenti- 
vano tampoco  le  briciole  della  mensa.  Essi  vi  richiedono  , vi  do- 
mandano umilmente  delle  briciole  che  vi  cadon  tra*  piedi.  Non 
lo  degnavano,  non  lo  facevan  degno  pur  delle  briciole  del  lor 
desinare.  — Figur.  Non  gli  era  rimasa  briciola  di  memoria. 
Non  avea  in  capo  briciola,  sentore  di  senno.  Non  avea  briciola 
di  speranza , di  pazienza , di  tempo , ree. 

BRIGA  (briga)  Nome  aslr.  vale  Noja , fastidio , travaglio , 
molestia.  Alessandro,  che  al  mondo  diede  briga.  Dandogli  i da- 
nari la  città  avrebbe  avuto  manco  briga.  Ella  non  ti  darà  pià 
briga  di  ciò.  Ella  aveva  già  avute  le  più  grandi  brighe  con  lui. 
Se  m’ avverrà  di  uscirla  netta  da  tante  brighe,  mi  terrò  beato. 
Io  voglio  uscir  d’ogni  briga  con  lui.-— -In  senso  di  Controversia, 
lite,  nimiciiia.  Briga  grande  hanno  insieme  bellezza  ed  onestà. 
Prima  che  Federigo  avesse  briga.  Vinse  in  campo  la  sua  civil 
briga.  Dopo  brieve  tempo  per  cittadine  brighe  fu  da  Atene  cac- 
ciato. Non  vogliate  mettere  in  briga  me  e vostro  marito.  Non 
volle  mai  aver  brighe  con  loro.  Non  aggiunger  novelle  brighe 
alle  grandi  che  hai  già.  Egli  destò,  risvegliò,  svegliò,  rap- 
piceò,  raccese,  accese  le  prime  nojose  brighe.  Egli  vive  fuor 
d’  ogni  briga  io  lieta  pace.  — Per  Faccenda , negozio.  Io  ho 
tuttavia  le  grandi  brighe  con  lui.  — Egli  fa  professione  di 
comperare  i fastidi  e le  brighe  altrui  a denari  contanti , si  dice 
D' uom  litigioso  e fantastico  che  va  cercando  brighe  e liti. 

BRIGARE  (brigàre)  trans,  vale  Far  opera,  diligema,  pro- 
curare, ingegnarsi , pigliarsi  briga.  Oggi  si  briga  di  venire  a si- 
gnorie e ad  onore  quasi  per  ladroneccio  più  .che  per  buon'  arte. 
E perciò  dovrebbe  ciascuno  brigarsi  di  sapere  ben  parlare. 
Non  saper  più  che  non  ti  fa  mestieri  di  sapere  : brigati  di  sapere 
a sobrietade;  cioè  nè  poco,  nè  troppo.  E brigavamo  di  sover- 
chiar la  strada  ; cioi  E procacciavamo  di  ecc.  Tu  m’ hai  si  piena 
di  dolor  la  mente.  Che  l’ anima  sen  briga  di  partire.  Egli 
briga  di  conoscere  il  tuo  pensiero.  Non  era  chi  brigasse  una  si 
perigliosa  carica.  — Per  Cercare.  E chi  briga  mallezza , Non  fia 
di  tale  altezza  , Che  non  rovini  a fondo. 

BRIGATA  (brigàta)  Nome  astr.  vale  Gente  adunata  insieme. 
Iu  queste  contrade  vanno  di  male  brigate  assai.  E la  brigata 
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ardita  ed  infelice  che  cadde  a Tebe.  — * Per  Adunanza  <T  amici  , 
conversazione  particolare  di  conoscenti  e famigliaci.  I giovani 
fiorentini  avevano  molto  caro,  quando  in  brigata  si  trovavano, 
di  potere  aver  lui.  Essi  non  erano  di  quella  brigata;  facevano 
lor  brigata  co’  più  cari  e dimestici  che  s’ avevano.  Fatta  lor 
brigata  da  ogni  altro  separati  vivevano.  Egli  non  voleva  es- 
sere della  nostra  brigata.  Essi  faccano  lor  brigata  di  certo  nu- 
mero. Io  voglio  entrar  nella  vostra  brigata , E sempre  esser  con 
voi,  mentre  ch’io  vivo.  Essi  licenziarono  la  brigata,  accommia- 
tarono la  brigata.  Pigliò,  prese  comiato  dalla  brigata.  Essi  an- 
davano sempre  di  brigata  in  ogni  lor  cosa;  cioè  Sempre  tutti 
insieme.  — Così  pure  quest"  altro  : Venivano  e partivano  di  bri- 
gata, di  bella  brigata;  cioè  Unitamente , di  conserva. 

BRIGLIA  (briglia)  Nome  concr.  Strumento  col  quale  si  tiene 
in  obbedienza  e in  soggezione  il  cavallo.  I cavalli  tartari  sono 
con  sottili  briglie  senza  freno.  — Meta/,  vale  Governo.  Chi 
tiene  del  mio  cor  la  briglia.  — Scior  la  briglia  ad  alcuno,  vale 
Dargli  la  libertà.  Ma  se  Vitellio  sciolse  la  briglia  a’  capitani  , 
molto  più  a’  soldati.— Lasciar  la  briglia  sul  collo  ad  alcuno , vale 
Lasciarlo  in  sua  balla,  lasciarlo  operare  a suo  senno.  Non  mi  piac- 
ciono que’ genitori , che  lasciano  a’  figliuoli  troppo  tosto  e troppo 
larga  la  briglia  sul  collo.  — Tirar  la  briglia,  vale  Usar  rigore. 
Quando  i figliuoli  trascorrono  in  qualche  fallo  egli  è da  tirar  la 
briglia , a correggerli.  — Tener  la  briglia , è Tenere  che  non  si 
trascorra.  Chi  tiene  a tempo  a*  figliuoli  la  briglia,  vieta  loro  di 
trascorrere.  Tenete  loro  la  briglia  e ne  avrete  bel  successo.  I 
giovani  sono  da  tenere  in  briglia.  — Dar  la  briglia , allentar  la 
briglia , vogliono  Cedere  alquanto  del  primo  rigore.  Quando  il 
fanciullo  è docile  e mansueto  dategli  alquanto  la  briglia , allen- 
tategli la  briglia,  e l’avrete  oltracciò  consolato  e lieto.  Ben 
sapendo  1'  umor  del  figlio  non  gli  dava  tanta  brìglia  in  mano. 
E non  era  che  avesscr  distese  a prenderlo  tutte  le  vele,  chè  il 
piloto,  pratico  di  quel  pericoloso  passaggio,  non  diè  tanta  briglia 
in  mano  al  vento.  — A tutta  briglia  , A briglia  sciolta , vogliono 
A tutta  carriera,  e dicesi  cosi  de"  cavalli , come  di  cose  astratte. 
I cavalli  correano,  andavano  precipitosi  a briglia  sciolta,  a 
tutta  briglia.  — Vedi  Dare,  Tenere,  Sciogliere,  Allentare  il 
freno. 

BRILLANTARE  (brillantare)  trans.  Termine  de"  Gioj  eli  ieri, 
ed  i Tagliare  una  gemma  a faccette  sotto  e sopra,  ed  è proprio 
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de  diamanti  o de’  cristalli  di  monte.  — V edi  Sfaccetti  re.  Cosi 
t Alberti.  Se  però  questo  verbo  sarà  ricevuto  esprimerà  ben  anco 

altro  senso  che  gJC  Italiani  gli  danno  , ed  t quello  di  Adomare 
una  cosa  di  bri  llanti  incastonandoli  sopra  o intorno  ad  essa. 

BRILLARE  (bri  Ili  re)  intrans,  vale  Tremolare  scintillando. 
La  stella  del  mattino  brillava  in  cielo.*—  Significa  anche  un  Certo 
risentirne  nto  di  spiriti  per  gioia  e giocondità.  Estinse  ogn’  ira  e 
serenò  la  fronte , E si  sentì  brillar  dentro  il  coraggio.  E come 
dentro  per  la  gioia  brilla  , Di  fuori  arde  e sfavilla.  — È ancora 
Quell'  effetto  che  fa  il  vin  generoso  nel  roder  la  schiuma , se  fal- 
lando fuor  del  bicchiere.  Volendo  fare  un  vino  buono  che  schizzi 
in  aria  e brilli  nel  bicchiere,  piglia  uve  di  vigna  vecchia. 

Da  Brillatoio  strumento  da  mondare  le  biade.  Era  valente, 
poneva  ogni  cura  nel  brillar  le  biade. 

Così  Brillante  Add.  Perchè  bollendo  nella  botte  il  vino  ai  fa 
chiaro,  vivo  e brillante.  — Cosi  Cavallo  brillante  per  Cavallo 
spiritoso.  — Brillante  si  usa  pure  per  Alticcio  dal  vino , brillo. 
Ivi  raggiante  è vocabolo  jonadattico  adoperato  a significare  chi 
è cotto  di  quella  ubbriachezza  che  chiamasi  la  brillante,  vero 
sinonimo  del  furbesco  raggiante. 

Cosi  anche  f Add.  Brillo , vale  Alquanto  avvinazzato  o cot- 
ticelo, che  comincia  a imbriacarsi.  Onde  Esser  brillo  o mezzo 
brillo,  vale  Essere  allegro  per  cagion  del  vino  bevuto.  E trin- 
carlo a bicchieri  si  generosi  da  restarne  brilli  infino  al  dormire. 
Sicché  tutti  dal  vin  già  mezzo  brilli , ecc. 

BRIO  (brio)  Nome  astr.  vale  Allegrezza  , bizzarria,  vaghezza, 
avvenenza.  Hanno  la  petulanza  in  conto  di  brio.  Sono  persone 
piene  di  brio.  Oh  come  le  si  conviene  quel  brio  che  ella  mostra. 
Il  brio,  un  po’  di  brio  aggiugne  molta  vaghezza  alle  persone.  Il 
giovane  soldato  è tutto  brio.  Quel  brio  che  risulta  nelle  pitture 
dalla  bizzarra  unione  delle  parti. 

Cosi  Brióso  Add.  Smalti  lucidi  e briosi  allettavano  ciascuno. 
Era  una  giovane  briosa.  Non  vidi  gioventù  più  briosa.  Aveva 
due  cavalli  briosi  molto. 

BROCCARE,  BROCCIARE  (broccàre,  brocciàrc)  vogliono 
Spronare  , spinger  pungendo.  Brocca  il  cavai , che  ha  serpentina 
testa.  Ma  è andato  in  disuso. 

BROGLIARE  (brogliàre)  trans,  vaie  Sollevarsi,  commoversi , 
far  brogli.  Sagacemente  de’ sospetti  (persone  sospette)  cerca- 
vano, i quali  nel  mormorio  del  popolo  brogliavano.  Tutta  Fran- 
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eia  brogliava  -,  cioè  Faceva  sollevazioni.  — Vale  anche  Procac- 
ciare occultamente  attorno  per  acquistar  voti  o altro.  Eglino  bro- 
gliavano continuo  ad  avere  propizio  a'  loro  voti  il  Duca. 

Cosi  Broglio  l'atto  del  brogliare  e Broglione  chi  lo  fa.  In 
tutte  cose  egli  faceva  gran  brogli.  Sento  un  gran  broglio  su  in 
palazzo.  Levavano  il  maggior  broglio  che  fosse  mai.  Non  era 
broglione  più  valente,  più  destro,  più  iniquo  di  lui.  L'avean 
tutti  per  gran  broglione.  Era  avuto,  tenuto  un  gran  broglfonc. 
Ogni  sua  azione  sentiva  della  sua  natura  di  broglione.  — Vedi 
Cabala,  Intrigo  ecc.  Bugiardo,  Bestemmiatore,  Calunniatore  ecc. 

BRONFIARE  (bronfiàre)  Vedi  Bufonchiare. 

BRONTOLARE,  BORBOTTARE  (brontolkre,  borbottare) 
iutrans.  vogliono  Bufonchiare,  mormorare.  La  Belcolore  bron- 
tolando si  levò.  S'avvide  che  egli  ne  brontolava.  Brontolò 
alcune  parole  tra’ denti;  cioè  Disse  brontolando  ecc.  Dopo  bron- 
tolato alquanto  se  n’  usci  fuori. 

BRUCARE  (brucàre)  trans,  vale  Levar  le  J rondi  dai  rami. 
Il  calore  bruca  quelle  piante.  — Melaf.  Per  Scorticare,  scortec- 
ciare. E dettegli  nel  viso  una  guanciata , che  gli  brucò  la  carne 
in  fino  all’  osso  — Per  Tor  via.  Il  vento  mi  brucava  il  cappe- 
rone. — Per  Camminare.  Fatemi  saggio  nel  cammin  vostro  e 
dove  muove  e bruca.  — Per  Frugare  e cercare.  Tu  vai  bru- 
cando ch’io  ti  dia  il  malanno. 

BRUCIARE  (bruciare)  trans,  vale  Abbruciare , ardere.  Cor- 
reva le  terre  disertando,  e bruciando  ogni  cosa.  Ma  perchè  io 
mi  sarei  bruciato  e cotto.  Ella  bruciava  d’amore , di  vendetta  , 
di  odio  ecc.  — Vedi  Abbruciare,  Ardere. 

BRUIRE  (bruire)  Voce  fuor  d‘  uso,  che  valeva  II  romOreggiar 
delle  budella  per  vento  o altro,  oggidì  Gorgogliare,  Borbottare. 
Vedi  questi  verbi. 

BRULICARE  (brulicare)  trans,  vale  Muovere.  Che  Ella  non 
possa  il  capo  brulicare.  Io  son  quel  che  brulico  in  sul  letto  sem- 
pre la  notte. 

BRUMA  (brùma)  Nome  astr.  vale  II  cuor  del  vento.  Fuoco 
che  m’arde  alla  più  algente  bruma.  — Per  Fitta  nebbia  di  mare. 
Faceva  allora  una  bruma  crudele.  Era  la  più  fredda  bruma 
che  facesse  mai.  Usciti  di  quest’ orrida  bruma  ci  rifarem  del 
perduto.  — Vedi  Gelo,  Freddo,  ecc. 

BRUNIRE  (brunire)  trans,  vale  Dare  il  lustro  , far  pulito. 
Fece  brunire  ogni  suo  arnese.  Vi  priego  sia  brunita  la  spada 
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innanzi  tratto.—»  Per  Rassettare,  correggere.  Io  non  ho  ancora 
ben  finito  di  brunir  questa  mia  novella.  Traslato  poco  grazioso. 

BRUNO  (bruno)  Add.  che  per  elissi  si  usa  spesso  qual  sostan- 
tivo, vale  Abito  lugubre  che  si  porta  per  onoranza  de'  morti.  La 
qual  cosa  egli  usa  fare  ne’  bruni  o in  qualche  grande  avversiti. 
Altre  velate  vanno  portando  bruno.  E vedrai  nella  morte  de’ma- 
riti  Tutte  vestite  a brun  le  donne  perse.  Le  chiese  e le  vie  arre- 
date a bruno,  Era  tutta  la  città  a bruno.  Era  la  Corte  e tutto  il 
popolo  a bruuo  — che  dicesi  ben  anche  A gramaglia , di  color 
nereggiante.  Porge  la  barba  in  sulle  spalle  brune.  — Melaf  Da 
die  fatto  fu  poi  di  sangue  bruno.  — Per  Adombrato  e con  poca 
luce.  Lo  giorno  se  n’andava  e 1’  aer  bruno.  Ma  poiché  l’ aere  a 
divenir  bruno  incominciò.  — Per  Incognito.  Ad  ogni  conoscenza 
or  gli  fa  bruni.  Per  Tenebroso , oscuro.  Mandalo  a Pluton  nel 
regno  bruno.  E già  per  me  si  piega  Sul  remo  il  nocchier  brun 
Colà  donde  si  niega.  Che  più  ritorni  alcun.— Per  Nero.  Era  ve- 
stito di  bruni  panni.  — Per  Mesto  , turbalo.  Sicch’io  però  non 
vidi  un  atto  bruno;  cioè  Non  vidi  che  si  turbassero  perchè  fos- 
sero nominati. 

BRUSCAKE  (bruscàre)  trans,  vale  Dibruscare,  dibrucare. 
D bruscàre  le  viti  è lo  spartire,  staccare  e levar  loro  d'  addosso 
la  scorza  superflua  e che  sta  penzoloni  o male  appiccata , affin- 
chè sotto  rinnovi,  avvertendo  di  non  toccar  che  quella  che  casca 
da  per  sé.  Ne'  freddi  si  bruschino  di  febbraio  , e quando  non 
serva  questo  si  scalzino. 

BRUSTOLARE  (brustolàre,)  trans,  vale  e vedi  Abbrustolare. 
Il  rabarbaro  conviene  leggermente  brustolarlo. 

BRUTEGGIARE  (bruteggiàre)  intrans,  vale  Commettere  bru- 
talità, opere  da  bruti.  Non  servando  in  cuore  sentimento  alcuno 
d’  umanità , egli  ammazza  e bruteggia.  Coloro  che  bruteggiano 
saranno  ereditati  dall’ira  divina.  Nè  si  contentando  della  vitto- 
ria bruteggiava  su’  vinti  saziando  l’ odio  suo.  Servono  al  ventre 
a guisa  di  animali  bruti. 

BRUTTARE  (bruttàrc)  trans,  vale  Imbrattare  , macchiare. 
Ella  ha  tanto  di  vizio  in  sé , che  ne  brutterebbe  tutto  il  suo 
casato.  Tutta  l’avresti  bruttata  e giusta,  costei  amando.  Ma 
non  è da  bruttar  la  storia  di  fatti  cosi  nefandi.  Colla  sua  mala  e 
invidiosa  lingua  ei  l'avea  brutto  ( cioè  Bruttato)  d’  ogni  peggior 
frode  e ribalderia.  Posciachè  si  fu  ben  bene  bruttato  d’inchiostro, 
andò  a lei  non  couosciuto.  La  travagliava  inlantu  la  colpa  onde 
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s’  era  limitata.  Le  pareva  troppo  vii  cosa  il  bruttar  la  sua  spada 
di  cosi  vii  sangue. 

Così  il  Nome  astr.  Bruttura,  e t Add.  Brutto.  Non  era  bruttura 
di  cui  non  fosse  lordalo,  lordo.  Egli  s’imbrattò  delle  brutture 
ond’  era  il  luogo  pieno.  Era  netto,  rimoto  da  ogni  corporale 
bruttura.  Allevato  nella  bruttura  di  tutta  la  cattiviti  di  vilissimi 
uomini.  Il  domandarono,  che  quivi,  cosi  brutto  facesse.  Aveva  il 
più  bruito  viso  che  mai  si  vedesse. 

BUBBOLARE  (bubbolare)  trans,  vale  Portar  via  con  inganno. 
Dandomi  a credere  che  egli  era  parente  di  mia  moglie  mi  bub- 
bolò il  meglio  delle  cose  di  lei.  Egli  ansava  e bubbolava;  cioè 
Tremava.  In  briev’anni  si  bubbolò  ogni  suo  avere  ; poiché  ebbe 
bubbolato  il  suo,  ai  diede  a gittar  l' altrui;  cioè  Mandh  a male 
ogni  suo  avere , poiché  ebbe  mandato  a male  ecc.  — Mclaf.  E di 
questa  non  mi  posso  dar  pace  , che  avendone  avuti)  occasione 
me  l’abbia  cosi  bubbolata;  cioè  Accoccata , fatta  ecc. 

BUCARE,  BUCACCHIARE  (bucare,  bucacchiare)  trans. 
vogliono  Foracchiare  ,fare  il  buco.  Diasi  l’ingresso  all’  aria  con 
aprire  o bucare  la  vescica.  E mentre  pullulando  uscir  vuol  fuore. 
Per  mille  vie  mi  bucherò  la  pelle.  Era  la  casa  bucata  in  più 
parli  dalle  artiglierie  che  1’  avean  tempestata. 

BUCATO  (bucòto)  Nome  astr.  vale  Imbiancatura  di  panni • 
lini  ecc.  Siccome  lo  bucato  imbianca  lo  drappo  , cosi  confessione 
imbianca  l’anima  dell’uomo.  Io  la  vidi  che  stendeva,  tendeva  il 
bucato;  cioè  Le  cose  lavate.  S’ egli  mi  vedesse  come  io  m'adatto 
a bollire  un  bucato.  Non  avea  fatto  il  bucato.  — Figur.  vale 
Rabbuffo.  Per  questa  mia  colpa  ella  mi  risciacquò  tal  bucato  ad- 
dosso, che  nc  avrò  un  bel  ricordo  infin  eh'  io  vivo.  Non  m'aspet- 
tava certo  da  lei  simil  bucato.  — Ogni  cencio  vuole  entrare  in 
bucato:  Si  dice  di  Chi,  prosontuoso  vuole  intromettersi  in  cose 
che  non  convengono  alla  sua  condizione. 

BUCCIA  (bùccia)  Nome  concr.  È la  parte  superficiale  , la 
scorza  delle  piante  e degli  alberi.  I turaccioli  delle  bottiglie  sono 
di  sughero,  e son  fatti  colla  corteccia,  colla  buccia  dell’  albero. 
■—■Per  La  parte  esteriore  delle  frutte.  Eran  fichi  di  buccia  verde. 
— Per  La  pelle  degli  animali.  Non  gli  rimase  se  non  la  buccia 
e l’osso.  La  buccia  ha  da  somigliare  al  legno  , è prov.  simile  a 
quest  altro.  La  scheggia  ritrae  dal  ceppo  e dicesi  in  buona  e cat- 
tiva parte  di  Figliuolo  che  non  traligna,  o in  contrario.  — Rian- 
dare e riveder  le  bucce,  che  dicesi  anche  Rivedere  il  pelo  vaglionp 
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Riandare,  esaminare  attentamente  che  che  sia  per  iscoprire  se  vi 
sia  difetto.  A privalo  sfogo  egli  rivedeva  talora  le  bucce  «eco 
medesimo  a questo  ed  a quello  con  un  epigramma,  con  un  so- 
netto , e co’  più  savi  de’  suoi  amici  dividevane  il  piacere.  — 
Esser  tutti  d'  una  buccia  vale  Essere  della  medesima  qualità. 
Non  ti  fidare  di  loro;  ei  son  tutti  d’una  buccia,  son  tutti  tagliati 
ad  una  misura,  1’  un  peggio  che  l’altro. 

BUCCINARE  (buccinare)  trans,  vale  Sonar  la  buccina.  E tutta 
notte  gli  fece  trombare, cornare,  buccinare.  Trombando,  cornando 
e buccinando  passò  tutta  la  notte.  — Per  Manifestare  con  pub- 
blicità. Noi  le  bucciniamo  ne’  ridotti , le  cantiamo  ne’  circoli. 
Forse  dovrà  egli  pigliar  la  tromba  e buccinar  dappertutto  la  tua 
vittoria  ? 

BUCHERARE  (bucheràre)  trans,  vale  Far  buchi.  Le  arti- 
glierie bucherarono  tutta  la  casa.  Poiché  la  casa  fu  cosi  buche- 
rala , 1’  assalirono  d’improvviso.  — Figur.  vale  anche  Ambire, 
procacciare  occultamente  voti  per  ottenere  gradi  o altro.  Perchè 
molti  e molto  grandi  personaggi  ambivano  , o come  fiorentina- 
mente  si  dice,  bucheravano  si  fatto  grado.  Egli  bucherava  di 
salire  alla  carica  di  Podestà;  bucherava  che  fosse  latto  Podestà. 

BUCICARE  (bucicàre)  trans,  vale  Muovere,  azzicare , voce 
contadinesca.  Le  venga  il  grattagrancbio  nell’  orecchia  , eh’  ella 
non  possa  il  capo  bucicàre. 

BUCINARE  (bucinàre)  trans,  vale  iridar  dicendo  con  ri- 
guardo, esserne  qualche  voce  o sentore.  Quando  non  si  sa  di 
certo  alcuna  cosa,  ma  se  ne  dubita,  o si  crede  dalla  brigata, 
e se  ne  ragiona  copertamente,  si  dice  : E’  se  ne  bucina;  e si  dee 
scrivere  con  un  c solo , c non  con  due , perchè  allora  sarebbe 
il  verbo  latino  Buccinare,  che  significa  tutto  il  contrario,  cioè 
Trombettare  e dirlo  su  pe’ canti  ancora  a chi  ascoltarlo  non 
vuole.  Cosi  il  Forchi.  — Quantunque  in  contrario  avesse  della 
vita  di  lei  udito  bucinare.  Si  bucina  quinci  oltre,  che  tu  andrai 
a cantar  maggio  colle  tue  vicine. 

BUCO  (buco)  Nome  astr.  vale  Pertugio,  foro , apertura  che 
ha  del  rotondo  e non  molto  larga.  Ella  stava  a vedere  al  buco 
dell’uscio.  Quasi  perduta  di  vista  ella  errava  sempre  il  buco. 
Cercano  con  diligenza  grande  ogni  buco  per  trovare  le  medicine. 
cioè  Cercano  dappertutto  minutamente. 

BUFFARE  (buffàrc)  trans,  vale  Far  buffe,  burle,  beffe,  dir 
ciancie,  facezie,  scioccheggiare  Egli  mi  buffa  ogni  di  per  gli  oc- 
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chiali  grandi  che  porto.  Non  è da  perdere  il  tempo  in  cianciare 
e buffare.  Ella  buffa  troppo.  Chi  buffa  a questo  modo  io  lo 
farò  buffare  per  altro  verso  -,  cioè  Chi  spetezza  tee. 

BUFFETTARE  (buffettàre)  intrans,  vale  Gittar  vento  per 
bocca.  Diciamo  buffetta  re  chi  getta  vepto  per  bocca,  e sbuffare, 
quando  con  ventose  parole  alcuno  minaccia. 

BUFFONARE,  BUFFONEGGIARE  (buffonàre,  buffoneg- 
giàre)  trans,  vogliono  Fare  il  buffone.  Egli  va  buffonando , buf- 
foneggiando ogni  persona  in  che  s’ avviene.  Ma  non  è da  buf- 
fonare,  da  buffoneggiare  persona,  e sia  pur  da  meno  di  noi.  Io 
ogni  loco  bullona,  buffoneggia. 

BUGIA  (bugia)  Nome  aslr.  vale  Menzogna,  falsità  di  parole. 
Bugia  si  è celar  la  verità  con  alcun  colore  di  parlare  con  animo 
d’ingannare  altrui.  E vinta  a terra  cada  la  bugia.  Egli  pensò 
una  bella  bugia  a cavarsi  di  quel  pericolo.  Ti  guarda  di  non 
usare  bugia  mai.  Non  sieno  tra  voi  parole  di  bugia.  Lo  liberò 
dalle  male  lingue  che  parlano  bugie.  Uscì  io  una  bella  e nuova 
bugia.  Per  le  bugie  de’bugiardi  appena  è creduta  la  verità. 

Cosi  Bugiàrdo  Add.  Era  scorto  per  bugiardo.  Era  in  mala 
voce  di  bugiardo.  Ei  si  giugne,  si  conosce  più  presto  un  bu- 
giardo che  uno  zoppo.  Trovò  a difendersi  bugiarde  scuse.  Ma 
sciaurato  me,  che  ebbi  fede  nelle  sue  bugiarde  parole.  Manife- 
stai la  sua  bugiarda  vita.  Non  t’affidare  alle  sue  bugiarde  pro- 
messe. Egli  è tenuto,  avuto  da  tutti  per  bugiardo.  Fu  appun- 
tato, notato,  ripreso  di  bugiardo.  Io  1'  ho,  lo  tengo  un  gran 
bugiardo.  Erano  condannati  per  bugiardi , per  bugie.  Furono  ac- 
cagionati di  bugiardi.  — Dicesi  pure  Pera  bugiarda  ad  una  Sorta 
di  pere  che  sembrano  acerbe  e son  mature.  — Vedi  Menzogna , 
Frode,  ecc.  Menzognero,  ecc. 

BUGIARE  (bugiàre)  intrans,  vale  Dir  bugie.  Seguita  ora  il 
peccato  del  bugiare.  L’  uomo  per  lo  suo  bugiare  e mentire 
a niuno  giova  e ad  alcuno  fa  danno.  Questi  che  vive  ( e certo 
io  non  vi  bugio)  Vuole  andar  su;  cioè  Everta  non  vi  dico  bugia. 

Voglio  aver  però  qui  avvertiti  gli  studiosi , che  la  voce  Bu- 
giare è di  quattro  sillabe , Bu-gi-à-re. 

BUGLIARE  (bugliàre)  trans,  vale  Principiare  a sollevarsi , 
che  anche  si  dice  Dar  Buglia. — Si  usa  per  Imbrogliarsi  . cioè 
Confondersi.  Qual  si  gittò  in  mar,  qual  fu  gittato;  Com’  egli 
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avvien  talor,  die  alcuu  li  bugila  Per  migliorare  e peggiora  mio 
italo.  Per  dettare  o buttare  in  terra.  Falle  portar  via,  o tu 
le  buglia  in  terra. 

BUJARE  (bujàre)  tram,  in  lingua  Aretina  significa  dittare. 
Bujare  veramente  lo  dicono  quegli  del  Contado  Aretino,  e mi 
son  ccrtiGcato  che  lo  dicono.  — L‘  Alberti  cita  questo  esempio 
del  Redi , ma  forse  per  la  poca  espressione  che  ha  nel  senso  di 
Gittate , sembrando  anzi  che  significar  debba  Far  bujo,  ab- 
bujarsi,  gf  Italiani  non  seguono  questo  provinciale  esempio. 

BUJO  (bùjo)  Adii,  che  si  riferisce  ai  nomi  luogo,  tempo  e 
simili , e che  per  elissi  si  usa  bene  spesso  qual  Nome , vale 
Oscurità , tenebre.  Era  bujo  cT  inferno,  e notte  privata  d’ogni 
pianeta.  Iocitavali  il  bujo  della  notte  e il  caldo  del  letto.  Emmi 
convenuto  mangiare,  andare  al  bujo.  Andavan  paurosi,  so- 
spetti, tremanti,  incerti,  avvisati  in  quel  bujo.  Non  era  poca 
oscurità , ma  bujo  di  notte  nuvolosa.  Di  sole  chiaro  che  era  si 
fece  bujo  di  mezza  notte.  In  quel  bujo  andava  oguuno  tentone. — 
Figur.  Il  popolo  viveva  al  bujo  di  quel  che  si  macchinasse  quel- 
l’insolente caporione.  Era  Lacone  generale  tutto  al  bujo  degli 
animi  de*  soldati.  In  quel  bujo  orrendo  di  cose  nessuno  sapea 
quel  che  meglio  gli  potesse  tornare,  convenire. 

Bujo  Add.  Perciocché  oscurissimo  di  nugoli  e di  buja  notte 
era  il  cielo.  Finito  questo,  la  buja  campagna  Tremò  si  forte  ecc. 
Mostrargli  mi  convien  la  valle  buja.  Però  se  campi  d’esti  luoghi 
bui  E torni  a riveder  le  belle  stelle;  cioè  Oscuri , tenebrosi  ecc. 
Forse  la  mia  narrazion  buia  men  ti  persuade;  cioè  Oscura. 

BULICARE  (bulicàre)  inlrans.  vale  Bollire.  Che  diremo  del- 
l’acque  calde  che  bulicano  ne*  liti  medesimi  — Metaf.  Bulicavan 
di  sdegno,  di  rahbia,  d’odio,  d'ira  ecc. 

BULINARE  (bulinàre)  trans.  Termine  delfarti,  e vale  Ado- 
perare il  bulino , lavorar  di  bulino. 

BUONO  (buòno)  Add.  che  per  elissi  si  usa  bene  spesso  qual 
Sostantivo , significa  II  bene  ecc.  cosa  buona.  Ed  egli  a me  : sa- 
per d’alcuno  è buono.  Or  pure  affetta  mentre  ch’ei  ti  dice 
buono.  Per  che  ognuno  giuochi  bene  quando  gli  dice  buono; 
cioè  Mentre  la  cosa  , il  giuoco  è favorevole.  Egli  ei  a il  buono 
e il  bello  del  suo  maestro,  ancorché  fosse  un  grande  ignorante; 
cioè  Era  in  favore  presso  il  suo  maestro  tee.  -—Nel  buono,  sul 
buono  dell’età,  esimili,  vale  Nel  bello,  nel  colmo,  nel  meglio 
deir  età  o simili.  S’addoloravano  gli  aiuti,  e fremevano  i nostri. 
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che  l’ aiuto  di  quei  valorosi  fosse  levato  loro  in  (accia  del  nemico 
in  sul  buono  del  combatterlo.  Visse , quanto  alla  gloria , benché 
toltoci  Del  buono  dell'età,  tempo  lunghissimo.  Lo  scacciò  sul 
buon  del  desinare.  — Volervi  del  buono  per  far  checchessia  , 
vale  Abbisognarvi  di  mollo.  Innanzi  ch’io  vi  possa  giungere  ci 
vorrà  del  buono  assai.  — Aver  buono,  vale  Stare  bene,  essere 
sul  vantaggio.  Quando  la  legion  di  mare  ebbe  giurato,  paren- 
dogli aver  buono , così  cominciò.  Eglino  crederanno  aver  buono 
in  mano,  e che  io  mi  sia  ingannato;  cioè  Aver  buone  ragioni. — 
Sapere,  parer  buono,  per  Gradire , piacere,  parere  ben  fatto. 
Questa  notizia , questa  cosa  mi  sa  molto  più  buona  dell’  altra. 
Quella  sua  nimistà  mi  sa  molto  di  buono.  Non  fece  cosa  che 
buona  gli  paresse.  — Quanto  ci  ha  di  buono?  È modo  di  chi 
afferma  scommettendo,  o di  chi  dimanda  Egli  ringraziò  il  Signore 
che  l’ avea  soccorso  a buon  punto  ed  a buona  stagione;  cioè  In 
buona  congiuntura.  Non  è perciò  loro  tolta  la  buona  volontà. 
Dove  io,  la  buona  mercè  d'iddio,  ti  veggo.  E v’ebbero  di  quelli 
che  intender  vollero  alla  milanese,  ch’ei  fosse  meglio  un  buon 
porco,  che  una  bella  tosa.  Io  credo  fermamente,  ch'egli  non  sia 
in  buon  senno.  Là  dove  egli  assai  di  be’  costumi  e di  buone  cose 
aveva  apprese.  Di  vero,  voi  avrete  di  me  buono  e fedel  com- 
pagno. Quinci  non  passa  mai  anima  buona.  Dalla  sembianza 
lor,  ch’era  non  buoua.  Quanto  più  può  col  buon  voler  s’aita. 
Drizza  a buon  porto  l’ affannata  vela.  E per  ogni  paese  è buona 
stanza.  Dugento  tedeschi  mollo  buona  gente  e provata.  — Per 
Ironia.  Chi  volesse  andar  troppo  d’accosto  al  re  o al  papa, 
s’ avrebbe  di  buone  mazzate.  Gliene  fece  dare  delle  buone  ; cioè 
Busse  ecc.  — Per  Bonario , semplice.  Che  sieno  amici  della  vostra 
persona  ? O voi  buoni,  se  vcl  credete. — Per  Favorevole,  prospero  , 
felice.  Nè  mai  più  notizie  D’ebbi  o triste  o buone.  Navigarono  con 
buon  vento  infino  a Napoli.  Vpnuto  il  buon  punto,  11  buon 
tempo  si  partirono.  — Per  Piacevole , giocondo  , gustoso.  E co  • 
rainciossi  a dar  buon  tempo  con  lui.  Il  padre,  fatto  buon  viso, 
lietamente  il  ricevette.  — Per  Molto  , grande.  Dimorò  nell’  oste 
per  buono  spazio  a guisa  d’un  ragazzo.  Fu  in  Genova,  buon 
tempo  è passato , un  gentiluomo.  E ne  cominciò  a bere  un  buou 
bicchier  per  volta.  Quando  l'uomo  è cresciuto  infìno  alla  sua 
buona  etadc.  E senza  resta  e di  buon  andare  si  ridusse  a Sera- 
valle;  cioè  Con  sollecito  e ratto  andare.  Egli  aveva  rette,  con- 
dotte, guidate,  corrette,  governate  buou  tempo  le  cose  pubbli- 
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che.  Se  uno  ha  in  buon  conto  una  persona  ciò  che  ella  fa  gli 
par  che  perle  sia.  — Per  Orrevole  , nobile.  Noi  non  possiamo 
aver  di  lui  altro  che  buon  parentado.  — Per  Onorato , agiato. 
Furono  due  giovani  di  buone  famiglie  popolane.  — .Per  Atto , 
idoneo  , acconcio  a che  che  sia.  Allora  si  dice  buono  il  morire . 
quando  altrui  giova  di  vivere,  lo  il  credeva  bene,  ina  nel  fatto 
non  fu  trovato  buono  a tanta  impresa.  Quel  consiglio  ti  diedi 
che  io  credetti  fosse  buono  ad  avere  la  mia  vita  e non  perder 
la  tua.  Quell* ammonizione,  quella  riprensione  gli  farai,  che  sti- 
merai buona  a tenerlo  a segno,  a divolgerlo  dal  suo  matto  pro- 
ponimento. Non  è persona  buona  a riuscire  a si  alta  meta. 

— Per  Valente,  pratico.  Era  buon  soldato,  buon  giudice, 
e buono  medico.  — Stare  a buona  speranza , vale  Sperare 
bene.  Assai  famigliurmenle  il  confortò  e gli  disse,  che  a buona 
speranza  stesse.  — Di  buon  animo,  vale  Allegramente , volen- 
tieri. Partironsi  i capitani  molto  allegri  e di  buon  animo.  Egli  fa 
ogni  sua  cosa  di  buon  animo,  di  buon  volere,  di  buona  voglia. 

— Buon  mercato  è contrario  di  Caro.  Aveva  inteso,  che  a Na- 
poli era  buon  mercato  di  cavalli.  Io  non  ebbi  con  lui  mai  buon 
mercato.  Tu  fai  de’  fatti  mici  si  buon  mercato.  Di  parole , ri- 
spose, è buon  mercato.  Con  lui  si  ha  buon  mercato  di  parole  e 
di  promesse , ma  di  fatti  nè  un  solo.  — Egli  era  in  buona  con 
tutti  ; cioè  Era  amico , in  pace  con  tutti.  Io  gli  farò  io  bene 
questa  lezione,  come  mi  venga  fatto  di  coglierlo  in  buona.  Fate 
di  coglierlo  in  buona  ; e ne  avrete , e caverete  da  lui  il  maggior 
bene.  Se  v’avverrà  mai  di  coglierlo  in  buona,  uscirete  da  lui 
consolato,  contentato  d’ogni  vostro  miglior  desiderio.  — Cosi 
Egli  andava , trattava  alla  buona  in  tutte  le  cose.  Se  il  tro- 
verò in  buona  il  pregherò  del  favor  che  mi  dicesti  bisognar 
da  lui.  Egli  usa  alla  buona  co’  suoi  dimestici. 

BURATTARE  (burattare)  trans,  vale  Usare  il  buratto  o frul- 
lone , e figur.  vale  Discutere , ventilare.  Pigliamo  la  vostra  me- 
desima censura:  io  la  buratterò  cosi  grossamente,  e se  non  se 
ne  faranno  vermicelli,  mi  contenterò  che  siano  gnocchi. 

BURBANZA  (burbànza)  Nome  astr.  vale  Pompa  vana , va- 
nagloria, ambitione.  Egli  non  lodò  a burba nza  nè  a vana  gloria. 
Mostrava  una  burbanza  maggior  dell’ usato. 

Cosi  Burbanzoso  Add.  Era  burbanzoso  in  ogni  suo  modo. 
Avea  del  burbanzoso.  I suoi  modi  sentono  sempre  mai  alcun 
che  di  burbanzoso;  tengono  alquanto  del  burbanzoso.  — Vedi 
Altero  ecc.  Alterigia  ecc. 
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BURBANZAR-E  (burbanzàre)  traus.  vale  Cantare.  Burban- 
Mudo , che  rivoleva  quantunque  ebbe  Ciro  e poi  Alessandro.  Si 
burbanzava  di  avere  egli  solo  diserti  i nemici  e recatili  a vergo- 
gnosa paca  — Vedi  Lodare , Superbire  ecc. 

BURLA  (burla)  Nome  aslr.  vaie  Beffa,  baja,  scherzo.  Ella 
mi  fa  sempre  qualche  nuova  burla.  Ma  lasciamo  ire  le  burle,  il 
latino  è una  lingua.  Lo  motteggiò  con  burle  tali,  che  lo  face- 
vano riputar  empio.  Gli  accoccava  sempre  qualche  burla.  Colle 
sue  burle  il  (nettava  iu  canzone.  Le  burle  vogliono  essere  brevi, 
e che  non  rechino  mai  offesa  alle  persone.  Per  le  vostre  burle 
egli  adirò  forte.  Non  era  burla  questa  da  fare  ad  un  uomo,  a 
personaggio  di  tanta  autorilade  e virtù.  Nelle  sue  burle  non  avea 
modo  nè  misura;  sempre  trascorreva,  rompeva  sempre  i con- 
fini. Egli  voleva  la  burla  di  me.  Nelle  burle  come  che  oneste  e 
innocenti  non  passar  mai  i termini  : perchè  una  burla  menata 
in  lungo  si  volta  , riesce  soventi  volte  uu’ ingiuria.  Le  sono  baje, 
burle  da  non  farne  conto.  Vedi  Beffa,  Baja,  Giuoco,  Scherzo  ecc. 

Così  Burlevole  Add.  Era  gran  compagnone,  e burlevole  me- 
glio di  qualunque  altro.  Egli  ha  sempre  alle  mani  qualche  bur- 
levole novella.  Non  so,  non  penso,  non  credo  sia  persona  più 
burlevole  di  lui.  Egli  ha  un  dire,  un  far  burlevole,  che  talora 
sente  del  inaldiceule;  che  talvolta  punge  e ferisce  amaro. 

BURLARE  (burlàre)  trans,  vale  Beffare,  schernire.  Filippo 
non  poteva  tenersi , che  alcuna  volta  burlando  non  motteggiasse. 
Egli  burlava  ogni  persona  che  vedeva , oppure  che  sapeva  da 
meno  di  lui.  Non  si  vuol  burlare  persona.  Ma  non  era  da  burlar 
cosi  il  vostro  precettore.  Nel  burlare  trasmodava.  Burlando  si 
adizzano  bene  spesso  le  persone.  Egli  credeva  burlare  altrui  e 
fu  burlalo.  Il  burlare  onesto  e solo  per  celia  non  è disdetto, 
non  è tenuto  un  male;  ma  si  vuole  fare  co’  nostri  pari,  non  mai 
con  coloro  che  sono  da  più  di  noi.  — Nel  senso  di  Non  dire  , 
non  far  da  senno.  Tenendo  nella  destra  un  lioncino , pareva , 
che  lo  sollevasse  per  far  cosi  burlando  paura.  Egli  si  rideva, 
si  burlava  de’ tuoi  sdegni,  dell* ire  tue.  — Tal  si  burla  che  si 
confessa  ; modo  proverò,  e vale  Che  alle  volle  sotto  apparenta 
di  burlare  si  dice  la  verità.  — Vedi  Beffare,  Schernire,  ecc. 

BURRASCA  (burrasca)  Nome  astr.  i propriamente  Quel 
combattimento , che  fanno  « venti  per  lo  più  in  mare.  Il  mare 
improvvisamente  si  levò,  si  gettò  a burrasca.  In  que’  fortunosi 
mari  corsero  le  più  terribili  burrasche.  Ei  la  campò  salvo  da 
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quella  burrasca.  Si  mise  per  que’  mari  una  gran  burrasca.  En- 
trato appena  in  mare  surse  la  maggior  burrasca.  Indi  a poco  la 
burrasca  dii  giù  e abbonacciossi  il  mare.  Riparato  m porto 
fuggi  per  buona  ventura  quella  orribil  burrasca.  Di  cuore  im- 
pavido, affrontò  la  temuta  burrasca,  che  i venti  gli  avevan  sol- 
levata contro  fin  dal  primo  romper  dal  porto.  La  durò  fermo 
ed  impavido  ad  ogni  più  nera  burrasca.  — Metàf.  per  Disgra- 
zia , disavventura , pericolo.  Avvezzo  alla  burrasca  del  mondo 
sos! erri  pur  questa , che  gli  sollevaron  contro  i suoi  nemici.  Vo- 
lendo aggiugnere  alla  sua  mela  corse  le  più  grandi  burrasche; 
cioè  Pericoli.  — Vedi  Tempesta,  Pericolo,  Rischio,  Disgrazia. 

BUSARE  (busàre)  Vedi  e di’  Bucare. 

BUSBACCARE  (busbaccàre)  intrans,  vale  Usar  busbaccheria, 
far  il  busbaccone.  Busbaccando,  se  tu  non  sarai  savio,  e'  ti 
giugnerà.  Ma  è disusato. 

BUSCA  (bùsca)  Nome  astr.  vale  Cerca,  il  buscare.  Andava  con- 
tinuo in  busca  di  danaro  o di  vettovaglie.  Si  diede  alla  busca 
in  prò  del  convento.  — • Vedi  Cerca,  Accatto  ecc. 

BUSCACCHIARE  (buscaechiàre)  trans,  vale  Procacciare , 
andar  buscando.  Studiava  di  bucacchiare  alcuna  cosa.  Andava 
buscacchiando  per  le  ville  e le  borgate.  Correva  le  campagne 
buscacchiando.  • 

BUSCARE  (bilicare)  trans.  Procacciarsi  con  industria,  od 
ottener  checchessia.  Intanto  egli  ha  buscato  questa  casa,  e n'avrebbe 
buscata  una  migliore , se  non  avesse  dimostra  tanta  ingordigia. 
Intanto  si  buscò  infino  a Bologna  le  spese.  ; — Per  Predare. 
Erano  in  quell’ora  tutti  fuora  a buscare.  Caddero  prigioni  coloro 
che  buscavano  alcuna  preda.  Egli  se  n’  è ito  a buscarsi  onde 
vivere  quel  dì.  Credendo  buscar  danaro  toccò  invece  due  grandi 
ferite.  •—  Vedi  Cercare,  Accattare  ecc. 

BUSSA  (bùssa)  Nome  astr.  vale  Battiture,  colpi,  percosse. 
Diedegli  tante  busse,  che  tutto  il  ruppero.  Non  s’è  mai  l’aspro 
ferire  allentato,  Anzi  par,  eh’  egli  ingrassin  nelle  busse. Gli  sonò 
tali  busse,  che  n’  avrà  doloroso  ricordo  fino  alla  morte.  E n’ebbe 
tante  busse,  che  ne  porta  tuttavia  dolorata  la  persona.  A certi 
cervelli  matti  alcune  busse  sono  un  bel  ricordo,  e tengon  luogo 
di  medicina  a guarirli  delle  matte  lor  pretensioni.  Per  la  sua 
mala  lingua  egli  toccò  le  molte  volte  grandi  busse.  Le  busse 
non  son  consentite.  Gli  era  fatto  carico,  era  accagionato  di  me- 
nar troppo  di  mani^di  dar  busse  a’ fanciulli.  Se  avveniva  che 
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taluno  de’ suoi  soggetti  non  gli  rispondesse  a versi,  trascorreva 
alle  busse. 

BUSSARE  (bus sire)  trans,  vale  Battere,  percuotere,  picchiare, 
e dicesi  degli  usci,  perchè  siano  aperti.  Sempre  bussa  alla  porta, 
perchè  le  sia  aperto.  Venuto  alla  casa  di  lei  bussò , e inconta- 
nente gli  fu  aperto.  — Per  Battersi , percuotersi.  Co’  brandi-  l’un 
l’ altro  si  bussaron  forte.  II  popolo  ancora  si  bussava  in  gran 
parte  colle  pugna.  Posciachè  fu  bussato  un  pezzo,  aprirono. 

BUSTO  (bùsto)  Nome  concr.  È il  petto,  e talora  tutto  il  corpo 
senza  comprendenti  gambe,  testa  e braccia,  Imbusto.  Sen  venne 
ed  arrivò  ( accostò  alla  riva  ) la  testa  e il  busto.  I'  vidi  certo  ed 
aucor  par  eh’  il  veggia  Un  busto  senza  capo  andar , Siccome 
Andavan  gli  altri  della  trista  reggia.  E descrive  il  busto  di  ser- 
pente di  molti  colori  macchiato.  — Per  Statua  scolpita  dalla 
testa  fino  al  busto.  Gli  è sovrapposto  il  busto  di  Dante.  — Per 
Feste  affibbiata  armala  di  stecche  che  copre  il  petto  alle  donne. 
Ella  s’ allacciava  il  busto.  Al  venir  meno  che  facea  le  sciolsero,  le 
slacciarono  il  busto.  Il  busto  la  slringea  troppo.—  Di  qui  Bel- 
limbusto dicesi  per  ischerso  chi  che  sia  di  belle  fattene , ma  di 
poca  o ninna  abilità. 

BUTTARE  ( butti  re)  trans,  vale  Gettare.  Buttò  giù  il  suo  far- 
dello. Il  buttò  là  giù  e per  lo  scoglio  duro  si  volse.  A camparla, 
speditamente  buttò  via  ogni  cosa  , che  gli  desse  impaccio.  Lo 
mise  in  mezzo,  acciò  non  si  butti  sur  una  mano  più  che  sull’al- 
tra. — Per  Mandar  fiora.  I gigli  paonazzi  buttano  un  verde 
assai  bello  e vivace.  — Per  Sommare  , arrivare  alla  somma. 
Faccia  pertanto  setola  ragione  quel  che  gli  butti  il  partito  ch’ei 
piglia  — Buttarsi  alla  strada  vale  Darsi  a far  l'  assassino.  Non 
sapendo  più  che  fare,  si  buttò  alla  strada.  • — Buttarsi  alla  mala 
via,  si  dice  di  Chi  si  dà  a far  cattiva  vita.  Non  si  piegando  ad 
alcun  buon  consiglio  ed  ammonizione  si  buttò  alla  mala  via. 

BUZZICARE  (buzzicare)  trans,  vale  Muoversi  pianamente  , 
far  poco  strepilo.  Quando  fu  innanzi  il  dì,  e i nemici  non  si 
buzzicavano.  E buzzico  un  micio  quivi  dai  melo.  — Per  Guiz- 
zare , urtare.  Parmi  sentir  guizzare  il  fauciullo , e quella  che 
sentia  il  buzzicare  credette  esser  grossa.  — Per  Bucinare , sus- 
surrare. E già  mi  parve  , averne  egli  sentito  buzzicare  non  so 
che.  Allora  buzzicavano,  che  doveva  diroccarsi  dopo  anche  la 
rocca . 
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CABALA  (citala)  Nome  aslr.  Arie  d‘ indovinare  per  via  di  nu- 
meri o d'altro.  Si  usa  però  più  spesso  per  Raggiro.  Io  tutte  cose 
egli  usa  le  maggiori  cabale.  Voleudoini  francar  dalle  sue  ca- 
bale, entrai,  incappai  in  altro  male.  Non  è da  credere,  non  si 
vuole  aver  fede  alcuna  nelle  cabale  di  lui.  Egli  colora  le  sue 
callaie  di  un  sembiante,  di  uu  aspetto  di  venti,  che  le  fa  credere 
per  vere,  tener  p«T  vere.  Egli  è tenuto  uomo  da  gran  cabale.  Nou 
t’aSidare,  diffida , insospettisci,  vivi  iu  sospetto,  entra  in  sospetto 
delle  sue  cabale.  Io  l’ho  iu  gran  .sospetto  di  persona,  che  fa  in  ogni 
cosai  che  in  ogni  cosa  va  con  cabale.  Eglié  un  bugiardo,  c noné 
mai  che  operi  sincero,  ina  sempre  concatale.  Con  nuove  cabale; 
diseguate,  peusate,  immaginate  nuove  più  fine  cabale  veune  a 
a noi,  riappiccar  volendo  il  nuovo  contratto.  Fu  per  frodi  c ca- 
bale coudaunalo,  avuto  in  dispregio,  vituperato,  messo  iu  mala 
voce.  Con  sue  cabale  lo  frodò  del  meglio  che  aveva.  Andate 
avvisato,  accorto  con  lui,  perchè  è persona  che  usa  cabale  finis- 
sime. Egli  è da  prender  guardia  di  lui  e delle  sue  cabale.  Eglino 
sono  accagionati , accusati  delle  maggiori  cabale  e frodi.  Gli 
furono  apposte  molte  frodi  e cabale.  Egli  maneggiava  ogni  cosa 
con  astuzie  e cabale.  Viveva  di  frodi  e cabale.  Ma  uou  fu  mai 
che  egli  si  potesse  giovare  delle  sue  cabale.  Non  fu  mai  vero* 
che  gli  vcuisse  fatto  di  cavare  il  menomo  utile  dalle  sue  cabale. 

CACARE  (cacare)  trans,  vale  Far  le  occorrenze  del  corpo. 

CACCIA  (càccia)  Nome  astr.  vale  Perseguii  amento  delle  bestie 
• fiere  de'  boschi , ma  più  comunemente  degli  uccelli.  Prendeva 
grandissimo  diletto  nella  caccia.  Ad  esercitare  il  corpo 'andava  a 
caccia  ogni  dì.  Causato  quel  pericolo  non  volle  saper  più  di  cac- 
cia. Facea  caccia  di  pernici  e di  fagiaui.  Egli  aveva  fermo  , ri- 
volto ogni  suo  pensiero  alla  caccia.  Del  sollazzo  della  caccia  non 
si  saziava,  non  si  stuccava  mai,  che  anzi  ne  innamorava , uc  pi- 
gliava ogni  di  maggior  diletto.  Non  aveva , non  faceva  pensieri 
che  solo  di  caccia.  Nella  caccia  spese,  gittò  il  meglio  e il  più  del 
viver  suo  , de’  suoi  averi.  Si  consumava  della  caccia  , c perchè 
non  gli  era  fatta  facoltà  di  andarvi  a piacer  suo,  ne  parea  scon- 
solato. Aveva  ogui  pensiero  nella  caccia.  Metteva  tutto  l'auiino 
suo,  il  suo  cuore  alla  caccia. 
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Caccia  , vale  anche  Cacciagione  o sia  la  Preda  che  si  fa  in  cac- 
ciando. Egli  fece  una  preziosa,  una  buona  caccia.  Le  sono  terre, 
abbondevoli,  copiose , ricche  di  caccia.  In  quel  contado  è caccia 
in  copia,  è copia  di  caccia.  Non  è mai  penuria,  diffidi»  di  cac- 
cia; se  ne  tornò  a casa  con  pieno  il  carniere  di  caccia  , con  ah- 
bondevol  caccia. 

Caccia,  dicesi  pur  degli  uomini  che  cacciano.  Similmente  a co- 
lui che  sente  venire  il  porco  e la  caccia  alla  sua  posta. 

Chiamasi  caccia  anche  II  luogo  destinato  ed  acconcio  alla  cac- 
cia. Dalle  caccie  d’ Ida  Venne  costui  mandato  al  trojan  duce. 
Gran  feritor  di  dardo  e di  saetta.  Bandite  delle  caccie  reati.  — 
Vedi  Bandita. 

Andare  a caccia,  oltre  il  suo  senso  letterale  vale  altresì  An- 
dare in  cerca,  in  traccia  di  checche  sia,  J are  quel  che  si  può  per 
ottener  quella  tal  cosa  , cornei  Gente  che  va  pel  mondo  a cac- 
cia a soldi  ; cioè  Di  soldi.  — E dicesi  e%iandio  Di  chi  si  mette  a 
rischio  di  che  che  sia.  Tu  vai  a caccia  di  rilevare,  di  toccare 
qualche  ferita , danno , male,  beffa  e simili. 

Non  volerne  più  caccia  , dicesi  Del  non  voler  piu  attendere 
a che  che  sia.  E da  poi  in  qua  non  ha  voluto  caccia  de'fatli  miei. 

Cuccia,  vale  talora  Fuga.  Fu  rotta  la  sua  gente  e messi  in 
caccia. 

Dar  caccia  o la  caccia,  vale  Far  /uggire  correndo  dietro  a chi 
/ugge  per  arrivarlo.  Io  volli  dar  la  caccia  e impaurire  que’  ribul- 
doni.  — Vale  altresì  Inseguire  i nemici  o altro  per  combatterli. 

In  caccia  e in  furia,  vale  con  gran  fretta. 

CACCIARE  (cacciare)  trans,  vale  Scacciare,  mandar  via, 
far  uscire  o far  fuggire  da  un  luogo.  Vidi  quel  Bruto,  clic  cac- 
ciò Tarquinio.  S’ei  fur  cacciati,  ei  tornflr  d’ogni  parte.  Cacciala 
aveva  il  «ole  dal  cielo  gi".  ogui  stella.  Ella  caccerebbeini  fuor 
di  casa.  Egli  si  cacciava  le  mosche.  — Parlandosi  di  servi  vale 
Licenziarli  dal  servizio.  Se  F rancesco  non  vi  serve  , cacciatelo 
via.  — Per  Perseguitare,  inseguire,  dar  la  caccia.  Questi  la  cac- 
ce rà  per  ogni  villa  , Finché  l’ avrà  rimessa  nell’  inferno.  Seb- 
bene non  fosse  alcun  che  li  cacciasse,  pur  si  diedero  a fuggire 
alla  disperata.  Egli  cacciò  i nemici  iufiiio  al  bosco. — Per  Ri- 
muovere, allontanar  da  sè , e dicesi  Di  diverse  cose  nocevoli  o 
fastidiose.  Eran  panni  di  lana  grossa  a cacciare  il  freddo  ; cioè 
Buoni  da  cacciare  il  freddo  , ma  che  allora  erano  di  noia.  — 
Figur.  Si  cacciarono  dietro  le  spalle  l’ nuore.  E cosi  facendo 
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ramarono  via  la  paura  e la  vergogna.  Caccia  via  ogni  sospetto. 
Caccia  via  il  tuo  sciocco  pensiero.  Così  da  sé  cacciava  la  noja 
e il  vàio  che  aveva  di  non  far  mai  bene  altrui.  — Per  Incalzare, 
stimolare  , sollecitare.  Quell’  altro  il  punga  ( V asinelio ) e con 
grida  e rampogne  il  cacci  e guidi.  — Per  Muovere , spingere  con 
qualche  violenza  a che  che  sia.  Cosi  gridavano  ciascuno,  o tutti 
secondo  li  cacciava  il  dolore.  Se  fame  li  caccia. — Quasi  neimede- 
simo significato.  Si  gravemente  il  percosse,  che  morto  il  cacciò 
da  cavallo. — Per  Trarre,  cavare.  Oh,  se  essi  mi  cacciasser  gli  oò- 
chi,  o mi  traessero  i denti.  Lo  cacciAr  dal  fuoco  ; li  cacciò  di  là. 
— Cosi  Cacciare  il  cuore,  I’  anima  del  corpo,  per  Uccidere.  — 
Per  Intromettere  con  violenta  , ficcar  con  fona,  e Mettere  sem- 
plicemente. Gli  cacciò  in  corpo  uno  spiedo.  Gli  cacciò  nel  petto 
la  spada. 

Per  Andare  a caccia.  Non  era  bestia  più  di  questa  abile  a 
cacciare.  Si  dilettava  d’  uccellare  e di  cacciare.  Non  voleva  che 
uccellasse  o cacciasse  per  le  sue  terre. 

Cacciare  per  Io  cerco  è modo  prov.  che  vale  Far  cosa  inutile, 
affaticarsi  invano.  Tu  cacci  per  lo  cerco  e fai  da  ridere. 

Cacciar  mano  alla  spada , ed  anche  semplicemente  Cacciar 
mano,  dicesi  del  Trar  fuori  del  fodero  1"  armi  per  adoperarle. 
Crescendogli  lo  sdegno  cacciò  mano  alla  spada  e 1’  uccise.  Giù 
non  farai  eh’  io  sia  tanto  villano.  Che  per  te  cacci  mano. 

Cacciarsi  nel  capo  alcuna  cosa  vale  Darsela  ad  intendere,  figu- 
rarsela, ostinarsi  a crederla.  Si  cacciò  nel  capo,  o in  capo,  elle 
io  la  mandassi  via.  — Cacciarsi  innanzi  in  qualche  luogo  vale 
Entrare  molto  innanzi.  Non  vedendo  cosa  che  si  facesse  colà  si 
cacciò  innanzi.  — Cacciarsi  intorno  ad  alcuno  vale  Porglisi  in- 
torno per  malmenarlo.  Si  cacciarono  al  povero  rivale.  — Cac- 
ciarsi a correre  vale  Mettersi  con  violenza  in  fugn.  E gli  diè 
tante  granatate , che  fu  costretto  di  cacciarsi  a correre.  — Cac- 
ciarsi di  dosso  spile  Levarsi.  Prestamente  si  cacciò  di  dosso  la 
camicia  che  aveva.  — Per  Gettare,  abbattere.  Cacciò  in  terra 
l’ uscio  che  era  ferrato.  E cacciò  a terra,  cacciò  per  terra  ogni 
cosa. 

CACOGRAFIZZARE  (cacografìzzàre)  intrans,  vale  Commet- 
tere errore  nella  scrittura.  Molli  cacografìzzano,  che  stimano  sa- 
per molto  avanti  di  lingua  e di  grammatica. 

CADERE  (cadére)  intrans,  vale  Ferire  da  alto  a basso  senza 
ritegno  , portalo  did  proprio  peso , lo  stesso  che  Cascare.  E caddi 


CA 


456 

come  corpo  morto  cade.  Quantunque  alquanto  cadesse  da  allo 
( cioè  Da  lungo  allo),  pur  non  si  fece  niun  male  nella  radula. 
Era  un  fìuiniccllo,  che  cadeva  giù  per  balzi  di  pietra  viva  , e 
cadendo  faceva  un  romore  a udire  assai  dilettevole.  Si  lasciò  e», 
der  di  mano  ogni  cosa.  Gli  cadde  la  volta  di  sopra  , addosso. 
Sovra  tutto  il  sahhion  d’un  cader  lento  Piovean  di  fuoco  dila- 
tale falde.  Molti  sono  che  per  troppo  assicurarsi  cadono. 
Me  taf  or  ic.  per  Intervenire , venire , succedere  , incorrete. 
Acciocché  per  trascuraggine  non  cadessimo  in  quello , di  ehe 
per  ali  una  maniera  potremmo  scampare.  Ma  Dell’amicizia  no- 
stra non  dee  cader  mai  fatto,  o parola  sconcia.  Per  cagione  che 
era  caduto  in  ammenda  alla  Chiesa.  Onde  caddero  in  grande  in- 
fàmia de’  Fiorentini.  Egli  cadde  in  quel  medesimo  accidente 
che  prima  era  raduto  Pasquino,  la  cui  innocenza  non  pati 
la  fortuna , che  sotto  la  testimonianza  cadesse  dello  Stramba  , 
dell’Atticciato  c del  Malagevole.  Secondo  che  lor  cade,  ragio- 
nano di  cambi  e di  baratti.  Ma  poiché  ebbero  aperta  l’arca,  in 
quislion  caddero  chi  vi  dovesse  entrare.  Quello  che  nel  suo  ap- 
petito giovanile  le  cadea  di  voler  fare,  ed  ella  il  facea.  Caddero 
in  sul  ragionare  delle  orazioni,  che  gli  uomini  fanno  a Dio. 
Niuna  riprension  può  cadere  in  segnir  tale  consiglio.  E poiché 
c>  cade,  poiché  ben  ci  cade  di  farne  memoria,  ne  favellerò  al- 
quanto distesamente.  — Per  Appartenere , toccare,  spettare.  Se 
a me  cadesse  il  riprendervi , so  io  bene  ciò  che  io  ve  ne  direi. 
E perciò  cadrebbe  a lei  di  darti  in  prima  i suoi  ammonimenti. 
Di  questo  io  non  parlerò,  perchè  non  cade  ora  alla  nostra 
materia. 

Cadere  in  mano  d’ alcuno,  vale  lenire  in  suo  potere.  I’  temo 
forte  di  mancar  tra  via  E di  cadere  in  man  del  mio  nemico. 
Nè  gli  cadeva  iu  mano  paese,  fosse  per  forza  di  guerra  o per 
accordo  di  pace,  dove  subito  non  Spiantasse  ogni  antica  me- 
moria degl’idoli. 

Cader  per  mano,  vale  Venir  t occasione.  Essi,  secondo  che 
lor  cade  per  mano,  ragionano  di  guerra  o di  reggimento  di 
popoli. 

Cadere  buon  punto , miglior  punto  ad  una  cosa , vali  Capi- 
tare buona , migliore  occasione.  Mai  però  non  gli  cadde  miglior 
punto  al  suo  desiderio,  che  questo  frangente  della  nave,  portata 
dalla  tempesta  a rompere  al  Giappone. 

Per  Scadere,  passare  dall’  uno  all'  altro.  I,a  signoria  del  Giap- 
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pone  <1*  un  re  cadde  in  un  tiranno.  Le  armi  di  Lepido  c di 
Antonio  caddero  in  Augusto.  In  lui  solo  era  caduta  tutta  la  ricca 
eredità , ogni  ricco  avere  del  conte.  A me  non  era  caduta  mai 
eredità  alcuna.  In  lui  cadde  it  meglio  dell'eredità,  il  meglio  de’ 
beni  del  suo  zio  Guglielmo. 

Cadere  per  f'enire,  essere  a proposito.  E non  posso  tacere  , 
die  troppo  ben' ci  cade,  di  quella  sua  orazione,  per  la  quale  il 
romor  fu  sì  grande  tra  i letterati,  e le  grida  andarono  al  cielo. 

Cadere  in , nel , e simili , si  usa  in  molti  modi  esprimenti  cose 
mondi  o intellettuali  per  fare  intendere  la  loro  attualità  o il  loro 
cominciamento. — Cosi  dicesi  Cadere  in  fallo,  in  peccato  ec.  Cader 
nell’animo,  in  pensiero,  in  mente,  in  cuore,  nell’appetito,  in 
inettezze,  in  malinconia,  in  tristezza,  in  ira,  in  colpa  ecc.  Di  che 
ella  cadde  in  tanta  tristezza,  e di  quella  in  tanta  ira,  che  uscì 
quasi  di  senno.  Gli  doe  dire  e comandare,  che  mai  più  non  caggia, 
non  cada  in  tal  follia.  E così  cadde  in  peccalo.  A far  ciò  si 
cade  in  colpa  di  ladro  , di  ribelle,. di  simulatore,  di  invidioso  , 
di  libertino,  e co  discorrendo.  Intanto  nel  pensiero  d'  Anselmo 
era  caduto,  ogni  cosa  che  gli  donasse  vie  peggio  esser  perduta, 
clic  se  nel  fuoco  fosse  stata  gittata.  Non  mi  sarebbe  potuto  cader 
nell'  animo , se  io  co’  miei  occhi  non  l’ avessi  veduto.  Quanti  e 
quali  errori  possano  cadere  rtelle  menti  degli  uomini.  Non  fa- 
vellare mai  al  matto , che  le  lue  parole  non  gli  piaceranno,  se 
tu  non  dirai  quello  che  cade  nell’  animo  suo.  Una  tale  scclle- 
raggine,  un  pensier  tanto  iniquo  non  poteva  cadere  in  mente 
altro  che  ad  un  uomo  rotto  ne’  vizi.  Per  tale  sciagura  egli  cadde 
in  tanta  malinconia  da  impazzarne. 

Cader  delle  o dalle  calcagna , dicesi  di  Cosa  che  soprabbonda. 
Oh  le  bellezze  caggiono , cadono  a te  dalle  calcagna. 

Cader  sopra , vale  Andare  addosso.  Si  stringe  improvvisa- 
mente addosso  al  nemico,  gli  cade  sopra,  e con  gran  valore  il 
disarma. 

Per  Pendere.  Le  scendeva  lunga  in  sul  petto  la  barba , le  ca- 
deva al  petto  la  lunga  barba.  Gli  cadevano  in  onde  i capelli  in 
sulle  spalle.  Lunga  la  barila,  e di  pel  bianco  mista  Portava  a’ 
suoi  capelli  somigliante.  De’  quai  cadeva  al  petto  doppia  lista. 

Per  Terminare.  Poche  sono  le  voci  che  cadono  in  I.  La  rima 
qui  cade  in  otto. 

Cader  boccone  o bocconi,  vale  Cadete  colla  faccia  contro  la 
terra.  Egli  cadde  boccone.  — V edi  Boccone. 
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Cadere  sullo  alcuna  regola,  misura , o simili,  vale  Essere 
compreso  sotto  quella  tale  regola , misura  ecc.  Questo  modo  cade 
sotto  la  regola  grammaticale  delle  preposizioni.  Questo  non  rade 
sotto  regola  alcuna.  Non  può  questo  fatto  cadere  sotto  alcuna 
legge.  Questo  delitto  cade  sotto  la  legge  del  3o  maggio. 

Cadere  per  Uscire,  parlando  di  voce.  Il  suono  delle  voci  che 
lor  cadevano  era  tale,  che  per  ognun  si  sentiva. 

Cadere  dell’amore,  della  grazia,  della  stima  d’alcuno,  oppure 
Cadere  di  grazia,  di  stima  ad  alcuno,  vale  Perder  la  sua  g ra- 
sói, venirgli  in  dispregio  , in  odio  , e simili.  Di  che  forte  tic  fu 
biasimato,  c dell’amore  cadde  di  tutta  la  gente  d’arme  che  era 
a sua  ubbidienza.  Avendo  veduto  sua  madre  essergli  caduta  di 
grazia  c così  pensò  che  a lei  avverrebbe.  Era  caduto  affatto,  ca- 
duto interamente  dell’amore  del  popolo.  A non  cadere  della  stima, 
della  grazia,  deU’affetto,  dell’amore  de’ grandi  ei  si  vuole  adu- 
larli, si  vuol  dirne  le  maggiori  lodi,  non  guardandola  per  minuto 
se  da  vero  le  meritino.  — Nel  medesimo  senso  si  usa  anche  Ca- 
dere semplicemente.  Per  questa  ingiustizia  il  conte  cominciò  a 
cadere.  La  madre  iucominciò  a poco  a poco  a cadere,  essendosi 
Nerone  intabaccato  con  Atte  liberta. 

Cader  d’ animo , di  cuore , di  coraggio , e simili , vale  Perdersi 
d’animo,  perdere  il  coraggio.  Egli  mai  non  cadrà  d'animo,  mai 
non  s’arrenderà.  Nel  più  bello  della  cosa  cadde  affatto  d’animo, 
di  cuore.  Sia  nel  meglio  del  fatto  caddero  ambedue  d’animo, 
di  cuore,  sì  che  furon  presi  c passati  per  l’armi.  — In  questo 
senso  si  dice  pure  Cadere  il  cuore.  A sì  dolorosa  vista  gli  cadde 
il  cuore. 

Per  Derivare,  emanare,  provenire.  Quando  il  pianeta  che  di- 
stingue I’  ore  Ad  albergar  col  Tauro  si  ritorna , Cade  virtù  dal- 
l’ infiammate  corna  , Che  veste  il  mondo  di  novcl  colore. 

Per  Succedere  a caso.  Vi  era  de’  Grimaldi  caduto  il  sopran- 
nome. — Per  V mire  in  acconcio  , in  proposito.  Cadeci  il  pro- 
verbio che  dice:  Bisogno  fa  prod’uomo.  E qui  ben  cade  di  fa- 
vellarne. Non  gli  era  mai  caduto  in  acconcio  di  parlarne  alla 
libera.  Quando  mi  cadrà  in  acconcio,  in  concio,  in  taglio,  in 
buon  punto,  farò  le  difese  vostre. 

Ditesi  pure  Non  cader  parola  , discorso,  per  dire  Che  è stato 
ascoltalo  con  attenzione , a fine  di  tenerlo  a mente.  Niuna  vostra 
parola  è caduta , anzi  da  me  ciascuna  debitamente  ritenuta. 

Per  Mancare , venir  meno , finire , rendersi.  Era  la  reverenda 
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autorità  delle  leggi  quasi  caduta  e dissoluta  tutta.  Di  presente 
gli  cadde  il  furore,  e la  sua  ira  si  convertì  in  vergogna.  Caduta 
è la  tua  gloria  e tu  noi  vedi.  Ed  era  giunto  al  loco  Ove  scende 
la  vita,  ch’ai  fin  cade.  Non  solamente  impedì  il  mio  volare, 
ma  mi  fece  quasi  cadere  d’ogni  speranza  del  bene  che  io  mi 
era  promesso  all’ entrare  del  cammino.  Allor  gli  fu  l’orgoglio 
sì  caduto,  che  ecc.  Erano  caduti  di  tutta  speranza.  Ed  io  per 
questa  volta  non  cadrò  della  cagione  mia.  Sicché  convien , che 
Mandricardo  cada  D’ogni  ragion  che  può  ncH’augel  bianco; 
cioè  Che  pub  avere,  vantare  sopra  il  bianco  augello. 
m Cadere  malato,  infermo,  vale  Ammalare , infermarsi.  E dopo 
lungo  domandar  mercede  Infermo  cadde  e ne  rimase  estinto. 

Infermo  caddi , e mi  mori’  di  doglia.  Giunto  in  Arezzo  cadde 
malato,  e come  piacque  a Dio,  passò  di  questa  vita.  — Cosi 
Cader  morto,  vale  Morire  di  morie  improvvisa  , ed  anche  di 
ifanlche  colpo , e Cadere  semplicemente  vale  anche  Morire.  Si  se 
le  sollevò  il  cuore;  che  in  poco  d’  ora  cadde  morta.  E se  non 
che  al  desio  cresce  la  speme,  I’ cadrei  morto,  ove  più  viver 
bramo.  Brenno,  sotto  cui  cadde  molta  gente,  E poi  cad’ei  sotto 
il  famoso  tempio.  ’ 

Cader  della  memoria  , di  mente,  del  pensiero  e simili , va- 
gliano Scordarsi.  Or  evvi  così  tosto  caduto  della  memoria  le 
violenze  fatte  da  Manfredi,  avervi  l’entrata  aperta  in  questo 
regno.  Nou  sarà  mai  che  di  mente  mi  cadano  le  vostre 
cortesie. 

Cadere  al  basso,  figur.  vale  Pervenire  in  cattiva  fortuna.  Oud’io 
accuso  II  lor  mal  fare  per  1’  una  cagione , Per  la  qual  son  ca- 
duta si  al  basso.  — Cader  il  presente  sull'  uscio  , vale  Condur 
bene  alcuna  faccenda  insino  al  fine , e quando  si  è sul  conchiu- 
derla abbandonarla  o precipitarla.  Io  ti  so  dir,  eh’ ci  ci  cade  il 
presente  sull'  uscio. 

Per  Uscire,  parlando  di  voce.  Il  suon  delle  voci  che  lor  cadeauo; 
quasi  volesse  dire : Che  lor  cadeano,  uscivau  fuori  della  bocca. 

Per  Abbandonarsi.  Cadutasi  a sedere  sopra  delle  gambe. 

Cadere  in  patto , vale  Restar  & accordo.  Alla  fiue  eglino  cad- 
dero in  patto  di  fiorini  quindici.. — Cadere  in  pericolo,  in  rischio, 
vale  Correre  rischio  (T  incontrare  alcun  male.  Così  facendo  e 
durandola  in  quel  modo  cadeva  in  pericolo  grande.—  Così  pure 
i modi  proverbiali  Cader  dalle  nuvole,  che  vale  Venir  da  alto. — 

Cader  dalla  padella  nelle  brace , significa  Passare  da  uno  stato  \ 
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coltivo  in  altirt  peggiore.  — Cadere  iu  bocca  al  cauc,  vale  Aver 
'oessimo  fine  del  suo  affare  ecc. 

Caduto  Add.  verb.  Dissi  : or  direte  dunque  a quel  caduto , 
Che  '1  suo  nato  è co’  vivi  ancor  congiunto.  11  piangere  accom- 
pagnato non  rileva  il  caduto.  Vide  preso  Sifacc  suo  marito,  e 
ad  un’ora  caduto  dal  regno.  — Per  Rovinato.  Entrarono  in  una 
casetta  antica  e quasi  caduta.  — Per  Vile , dimesso.  Sollecita- 
mente e non  con  caduto  animo  mandavano  ad  esecuzione  la  cosa. 

Cadèvole  , Caduco,  Làbile.  Add.  significano  AUo  a cadere, 
non  durabile,  che  presto  cade  o che  è vicino  a cadere.  Aveva  tutto 
il  suo  afletto  alle  mortali  e cadevoli  cose  del  mondo.  Le  umane  « 
cose  son  tutte  cadevoli.  Tutte  cose  cadevoli  e vane.  La  felicità 
de’ mortali  è cadevole.  Lasciamo  star  la  bellezza,  che  è fior  ce- 
devole, caduco.  O caduche  speranze , o pensier  folli  ! Egli  era 
vago  d’  altre  bellezze  non  caduche.  La  bellezza  i fior  caduco. 
Memoria  labile  e caduca. 

CADUCARE  (caducàre)  intrans,  termine  Forense  vale  Venire 
in  caducità , occorrere  il  caso  della  caducazione. 

CADUTA,  CADIMENTO  (caduta  , cadiménto)  Nomi  astr. 
vagliano  Moto  della  cosa  che  cade,  il  cadere.  Il  cavallo  gli  cadde 
sotto  , e di  quella  caduta  subitamente  morio  Niun  male  si  fece 
nella  caduta  , o della  caduta  , quantunque  alquanto  cadesse  da 
allo.  La  sua  fu  una  caduta  precipitosa  , funesta , improvvisa  ecc. 
— Per  Rovina , disgrazia  , abbassamento.  Sempre  il  minore  e 
1’  offeso  desidera  la  caduta  del  maggiore  e dello  ingiuriarne.  — 
Per  Fallo,  peccato.  Salomone  dice  : Metti  freno  alla  tua  bocca  , 
c che  la  tua  lingua  non  ti  faccia  cadere , chè  la  caduta  non  sia 
a morte  senza  guarirne.  In  termine  matematico  ad  esprimere  la 
declività  o pendenza  di  una  cosa.  La  cima  di  tal  monte  ha  tante 
braccia  di  caduta  sopra  la  superficie  del  mare. 

CAFAGNARE  (cafagnàrc)  Voce  disusala  che  valeva  Far  le 
buche  per  piantar  alberi. 

CAFFAGGIARE  (caffaggiàre)  Voce  pnr  questa  non  usata 
nelle  scritture,  e che  significa  Lo  studio  di  chi  cerca  a dominar 
nelle  società  particolari,  e vuol  sempre  far  le  carte. 

CAFFARE  (enfiare)  intrans,  vale  Far  caffo  o la  coffa,  cioè 
Il  numero  dispari. 

CAGGERE  (càggere)  intrans,  vale  Cadere.  Verbo  difettivo, 
di  cui  son  rimaste  solo  alcune  poche  voci , le  quali  sono  oggidì 
più  ile' poeti  clic  de' prosatori.  Siccome  il  Ntl  d’alto  caggendo 
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Cui  gran  tuono  i viciu  il*  attorno  assorda.  Di  sua  nobiltà  con- 
vito elio  caggia.  — Per  Pendere , inchinare  , dare  in  già  fu 
muto  da  Dante  , ma  oggi  non  si  vuol  imitare.  Cd  egli  a me  : 
nessun  tuo  passo  caggia  ; Pur  su  al  monte  dietro  me  acquista  ; 
cioè  Non  porre  nessun  tuo  passo  a basso  , ma  segui  rne  salendo 
il  munte. 

CAGIONARE  (cagidnàrc)  trans,  vale  Esser  cagione,  produrre, 
Diir  l'essere,  causare,  ingenerare.  Nullo  creato  bene  a sé  la  tira, 
Ma  essa  radiando  lui  cagiona;  Cioè  Produce  quello  bene  crealo, 
siccome  prima  cagione  d' ogni  cosa.  Ella  gii  avea  cagionato  il 
maggior  bene.  Del  quale  umido  si  cagionano  i semi  ed  i frutti. 
— Per  Incolpare  , calunniare  , accagionare.  San  Pietro  vecchie- 
rello è cagionalo  di  questo  fatto. 

CAGIONE  (cagióne)  Nome  astr.  vale  Causa,  quello  d’onde 
deriva  f effetto , rispetto,  conto,  ragione.  Non  solamente  il  par- 
lare e 1’  usare  cogli  infermi  dava  a’  sani  infermità , o cagione  di 
comune  morte.  Egli  i la  cagion  del  mio  doglioso  fine.  Lo  strin- 
gevano molte  principali  cagioni  a far  ciò.  L’  ultima  Elisa,  non 
senza  cagione  nomeremo.  Sopravvenuer  poi  altro  cagioni  ; na- 
cquero , procedettero , derivarono  nuove  cagioni  da  operare  in 
tal  modo.  Per  conoscere  le  cose  future,  le  quali,  hanno  cagione 
da’ celestiali  corpi.  SI  che  a bene  sperar  m’era  cagione  Di  quella 
fera  la  gaietta  pelle.  In  nulla  sua  tenzoue  Fur  mai  cagion  sì 
belle  e si  leggiadre.  La  rigida  giustizia  che. mi  fruga  Tragge  ca- 
gion del  luogo  ov’i'  peccai.  Ma  lasciarono  seminar  il  piàuo  delle 
sci  miglia  intorno  a Lucca  sotto  cagione  di  dare  esempio  a’  Luc- 
chesi di  l>en  trattarli.  I laici  e i cherici  cominciarono  a venire 
per  cagione  di  visitarlo.  Subito  m*  entrò  nel  naso  un  puzzo  sì 
crudele,  che  _pcr  nulla  cagione  (per  niun  modo)  il  poteva  so- 
stenere. — Per  Colpa.  Temendo  il  giudizio  di  Dio,  se  ella  mo- 
risse a sua  cagione;  cioè  Per  colpa  sua.  Dava  di  ciò  al  sozzo 
tempo  cagione.  Non  trovando  contro  a lui  cagione  degua  di 
morte  dimandarono  a furore  a Pilato  che  l’ uccidesse.  Egli  dava 
a’  suoi  fratelli  cagione  del  suo  male.  — Per  Occasione.  In  altro 
non  volle  prender  cagione  di  doverla  mettere  in  parole.  E donde 
debbono  prender  cagione  e argomento  di  non  penare.  Ma  non 
diamo  cagione  di  collera  al  nostro  buon  Perticaci.  — Puosegli 
cagione,  che  egli  ordinava  congiura;  cioè  Lo  accusò.  Gli  robe 
cagione  (cioè  Lo  incolpò  ) che  odiato  avea  suo  padre.  Il  Soldano 
avendo  mestiere  di  moneta,  fu  consigliato,  che  cogliesse  ca- 
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gione  a un  ricco  giudeo,  e poi  gli  togliesse  il  mohilc  suo;  c ioà 
Che  accusasse  un  ricco  ecc.  — Coglier  cagione  per  Pigliar  mo- 
tivo. Per  non  vi  andare,  Pietro  coglie  cagione  dell’ esser  tu» 
padre  ammalalo.  Di  qua  piglia  bella  cagione  di  nominar  bestie 
i Fiorentini,  cui  per  istrazio  chiama  altresì  Fiesolane  ribadendo 
il  molto  detto  innanzi , che  elle  tengono  del  macigno.  Egli  vi 
regalò  a mia  cagione  — Per  A fine.  E feci  questo  a cagione 
che  tu  mi  possa  scusare  appresso.  Io  non  ho  mai  fatto  cosa  a tal 
cagione.  Il  mentovarlo  che  noi  qui  facciamo  è solo  a cagione  di 
onore.  Per  Iscusa.  Calandrino  cominciò  a guatar  lei , 
e parendogli  bella , cominciò  a trovar  sue  cagioni  , e non  tor- 
nava a’ compagni  coll’acqua.  Egli  traponeva  cagioni  sopra  ca  • 
gioni,  ma  non  si  accortamente,  che  non  si  conoscesse  che  erano 
false.  Egli  simulò,  infinse  sempre  nuove  cagioni  a riuscir  me- 
glio nel  suo  intento.  Egli  trovò  le  più  colorate  cagioni  a far  si 
che  in  lui  si  avesse  intera  fede.  Infingeva  sempre  nuove  più  stu- 
diate cagioni  a uscir  di  quel  luogo.  — Per  Malattia , indisposi  • 
lione.  Noi  conosciam  l'acqua  per  la  sanità  degli  abitanti  se  nel 
polmone,  ovvero  petto  rade  volte,  ovvero  niuna  fiata  hanno 
cagione. 

Cosi  Cagionévole  Add.  vale  Vi  debole  complessione.  Quanto 
mi  duole  ch’egli  sia  prigione,  essendo  massimamente  cosi  cagio- 
nevole della  persona , di  salute.  — Per  Ammalaticcio.  Cagione- 
vole era  alquanto  della  persona.  Divenuto  cagionevole  a Ravenna, 
a Vinegia  se  ne  tornò.  Egli  era  di  febbre  quartana  cagionevole. 

CAGLIARE  (cagliàre)  intrans,  vale  Cominciare  ad  aver  paura 
deW  avversario,  mancar  dJ  animo  e di  voce  Venuto  alle  mani 
una  notte  col  principe  lo  fece  cagliare  ; cioè  Fece  sì,  che  egli 
cagliasse,  che  avesse  paura.  — Vale  anche  Quagliare,  Rappi- 
gliarsi. Fedi  questi  verbi. 

CAGNEGGLARE  (cagneggiàre)  intrans,  vale  Fare  il  bravo, 
minacciare.  Quei  bravoni  che  vogliono  far  paura  altrui  si  dicono 
cagncggiarla  e fare  il  crudele.  — Cosi  Guardare  cagnescamente, 
in  cagnesco,  stare  in  cagnesco  vogliono  Far  viso  arcigno  , guar- 
dare con  mal  occhio  e si  usa  talora  figur.  e per  ironia.  Quando 
$’  incontravano  per  le  vie  si  guardavano  sempre  cagnescamente. 
E con  visi  benché  acconci  a mestizia,  più  veramente  cagneschi. 
E quando  si  vedeva  tempo,  guatatala  un  poco  in  cagnesco  per 
amorevolezza  la  rimorchiava  j cioè  La  rimproverava  per  gelosia  ec. 
Mentre  il  sare  diceva  queste  parole  ella  stava  tutta  in  cagnesco. 
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E do vp  ora  ino  di  torlo  in  seno  a tutte  1’  ore  per  vezzo,  ora  il 
Usava  in  cagnesco. 

Cosi  pure  Cagnotto  add.  che  aggiunto  ad  uomo  gli  attribuisce 
la  qualità  dell ' essere  prezzolato  e deir  assistere  perciò  alla  difesa 
altrui.  Bravo.  Nè  mancarono  de'  suoi  soldati  e satelliti  chiamati 
oggi  cagnotti.  Con  alcuni  spadacini  lor  cagnotti.  — Per  favorito 
o ministro  di  alto  personaggio.  Va,  vivi  per  le  Corti,  o vii  cagnotto. 
Traditor  della  pai  ria,  cagnotto  di  Nerone.  Le  cui  ricchezze  già 
a’  avevano  colla  speranza  e ingordigia  loro  inghiottite  e trangu- 
giate i cagnotti  del  conte. 

CALAFATARE  , CALEFATARE  (calafatare  , calefatàre) 
trans  vale  Ristoppare  i navili.  Di  cornuti  mustacchi  all’Albanese, 
Che  calafaterieno  il  Bucentoro.  E scorgerem  pel  fiume  Legni 
arrancar,  vogar,  legni  far  vela,  Ammainar,  dar  fondo,  calafatarsi, 
e d’arbori  e d’antenne  restaurarsi.  — Per  Chiudere  o sigillar 
che  che  sia.  Serrando  bene  la  cassa  per  tutto  e calafatandola 
colla  pece. 

CALAMEGGIARE  (calameggiàre)  intrans,  vale  donare  lo 
zufolo.  — Per  Islarsene  ozioso,  non  far  nulla.  Ei  calameggia  , 
està  in  gota  contegna.  Questo  esempio  è del  Pataffio,  e vai 
quanto  dire  È un  enigma  che  non  si  spiega. 

CALAMITARE  (calamitare)  trans,  vale  Stropicciare  il  ferro 
sulla  calamita  per  dargli  la  virtù  della  calamita  stessa.  Costumano 
calamitare  i ferri  la  prima  fiata,  die  vogliono  ferrare  il  corsiere. 
E facean  ciò  affinchè  venisse  a calamitarsi  anche  la  parte  opposta. 

CALARE  (calére)  trans,  vale  Mandar  giù  da  alto  in  basso  , 
Abbassare  , e più  comunemente  dicesi  delle  vele,  bandiere  ecc. 
Dove  ciascun  dovrebbe  calar  le  vele  e raccoglier  le  sarte.  Arre- 
statevi, calate  le  vele.  Calar  la  fronte  vale  Abbassar  gli  occhi. 
Quando  I’  uomo  si  vergogna  cala  la  fronte.  — Cosi  Calare  una 
nave  vale  Metterla  alla  banda  per  carenarla.  — Calare  le  reti 
vale  II  mettere  le  reti  in  mare  per  pescare.  — Calare  una  per- 
pendicolare, significa  Tirare  una  linea  che  cada  perpendicolar- 
mente sopra  di  un * altra.  — Calarla  a uno  vale  Accoccargliela.  I 
nostri  compagni  ce  1’  hanno  calata.  — Per  Andare  con  desio 
e volonterosamente  Non  altrimenti  che  sigilla  l’ avvoltojo  alla 
carogna  , là  si  calò.  — Per  Venire  in  declinazione  , mancare, 
scemare.  Come  la  città  di  Firenze  cresceva,  quella  di  Fiesole  ca- 
lava. E la  Luna  scema  e piena  quaudo  cala  e quando  cresce. 
Yodendo  i cavalieri,  che  il  giorno  era  nel  calare,  sul  calare,  si 
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ritrassero.  Quando  vede  li  pastor  Calare  i raggi  Del  gran  Pia- 
neta. Il  corso  del  fiume  calò  e dibassò.  — Per  Diminuir  di 
prezzo.  Le  possessioni  in  città  calarono  , a volerle  vendere  , le 
due  derrate  per  un  danajo.  — Per  Venir  con  rilegno  da  allo  a 
basso.  Vedendoci  calar  ciascun  ristette.  Pure  a sinistra  giù  ca- 
lando si  fondo.  Come  il  falcon.  eh’  è stato  assai  sull'  ali.  Che 
senza  veder  logoro  ori  uccello  Fa  dire  al  Falconiere  , ohimè  tu 
cali.  — Si  dice  Di  malattia , che  sla  per  finire.  Come  fa  alle  in- 
ferme , quando  comincia  un  poco  a calare  la  infermità.  — Per 
Abbassarsi , discendere.  Da  una  finestra  si  calò  nel  giardino. 
Dentro  mandò  le  gambe  per  doversi  giù  calare. 

Meta/.  Dicesi  Calarsi  ad  una  cosa  e vaie  Volgervi  l' animo  , 
Indonnisi  a farla , risolversi.  Furono  legati;  ma  alia  vista  dc’tor- 
menti  e delle  minaccio  calarono.  Si  cala  al  buon  mercato,  a 
quella  macca.  Visco  allettatore  Da  calai  visi  agevole.  — Per  Ces- 
sare, restare.  La  notte  infino  all’ora  del  mattino  non  calò  di 
piangere  per  dolore. 

Così  Calàta  Nome  astr.  vale  Scesa,  china.  Il  che  avvenne  loro 
nella  colala  giù  del  monte.  Colla  fronte  calala  andò  a lui;  cioè 
A Usta  bassa,  con  fronte  vergognosa.  — - Cosi  Figur.  La  calata 
de’ Galli , degli  Ungheri,  ecc. 

CALCA  (càlca)  Nome  asti-,  vale  Moltitudine  di  popolo  stretto 
insieme.  In  una  calca  gli  uni  dòn  di  petto  agli  altri  senza  mali- 
zia. Egli  si  mise  sorridendo  nella  gran  calca.  — Romper  la 
calca,  dicesi  del  Farsi  luogo  nella  calca.  Alle  maggior  fatiche 
del  mondo  rupper  la  calca  e lo  menarono  a palagio.  — Far 
empito  per  troppa  moltitudine  di  popolo.  Coti  grandissima  calca, 
tutti  s’  appressavano  a Frate  Cipolla.  Gli  faceva  gran  calca  in- 
torno. La  calca  gli  si  faceva  addosso  ognor  maggiore.  I vincitori 
alle  bande  delle  vie  fanno  calca  per  fretta  di  seguitarmi.  — E 
figurai.  Far  calca  di  che  che  sia  vale  Farne  istanza  grandissima. 
Egli  mi  faceva  calca,  perchè  accettassi  il  dono.  Non  ti  vo’  far 
gran  calca  di  star  qua  meco  a desinare,  perchè  mi  trovo  avere 
molto  poco  — Esser  di  calca  vale  Esser  uomo  tristo  è frodoìenU. 
Non  liran  paga  , reggonsi  d’  accatto , Soffiano  , son  di  calca  e 
borsajuoli. 

CALCAGNO  (calcagno)  Nome  concr.  È la  parte  deretana  del 
piede.  Io  gli  darei  tale  ( cioè  tale  colpo ) di  questo  ciotto  , nelle 
calcagna,  eh’  egli  si  ricorderebbe  forse  un  mese  di  questa  beffa  ; 
e’ l dir  le  parole  e l’ aprirsi,  e’  1 dar  del  ciotto  nel  calcagno  a 
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Calandrino  , fu  tuli*  uno.  Batti  a terra  le  calcagna.  — ''Voltar 
le  calcagna  , Mostrare  il  calcagno  , Dar  delle  calcagna  vogliono 
Andarsene,  fuggire.  Io  feci  buona  deliberazione  con  voltar  loro 
le  calcagna  , di  formi  da  cosi  fatta  vergogna.  E sari  buon  mo- 
strare loro  il  calcagno,  E ritornarci  nei  nostri  confini.  Al  primo 
apparir  de1  nemici  diè  immantinente  della  calcagna.  — Dare  al- 
trui delle  calcagna  vale  Esser  facile  a fuggire.  Sono  quei,  sapete, 
delle  buone  calcagna.  — Tenero  di  calcagna  vale  Facile  ad 
innamorarsi.  Eran  quasi  tulle  quante  un  poco  tenere  di  calcagna. 
— • Pagar  di  calcagna  vale  Pagare  i suoi  debiti  coll"  andarsi  con 
Dio.  Ascolta,  ascolta  ; si,  ei  m’ha  pagato  di  calcagna.  — Levare 
contro  alcuno  il  calcagno  diccsi  figur.  del  Far  resistenza,  calci- 
trare. Quelli  che  ardiscono  levare  conira  noi  il  calcagno  11  suo 
contrario  è Lasciarsi  porre  sul  collo  il  calcagno. 

CALCARE  (calcare)  trans,  vale  Aggravar  co‘ piedi.  Fa  si,  che 
tu  non  calcili  colle  piante  Le  leste  de’  fralei  miseri , lassi.  Or  I’  ho 
veduto  su  per  1’  erba  fresca  Calcare  i fiori  ccc.  E chieggoti  per 
quel  che  tu  più  brami  , Se  mai  calchi  le  terre  di  Toscana  ecc. 
cioè  Se  mai  ritornassi  di  nuovo  in  Toscana.  — Per  Simili t.  Pre- 
mere, aggravare  sempl.  Che  1’  unghia  non  calchi  la  carne  viva  , 
nè  ancora  la  tocchi.  — Per  Far  calca,  affollarsi.  Gran  parte  dii 
popolo  tutti  iu  bulima  calcaron  la  strada.  — Per  Tener  sotto, 
opprimere,  conculcare.  Calcando  i buoni  e sollevando  i pravi. — 
Per  Cavare  ecc.  La  gallina  calca  le  uova , e ’1  passero  calca  la 
sua  compagna.  — Calcare  un  disegno  è Pigliarlo  , ajfinchè  ri- 
manga impresso.  — Così  Calcito  add.  verb.  Non  è il  lion  ferito 
più  cruccioso,  Nè  la  serpe  calcata  tanto  ria.  — Per  Pieno  di 
calca.  Quand’io  vidi  calcate  $1  le  strade  di  gente  tanta.  E dove 
vede  la  gente  calcata,  subito  si  metteva  in  quella  stretta.  Era  la 
strada  battuta  e calcata.  Trovò  la  coltrice  calcata  di  vermini. 

CALCICARE  (calcicàre)  v.  a.  Vedi  Ccdcilrare , calpestare, 
scalpitare. 

CALCINARE  (calcinàre)  trans,  vale  Ridurre  in  calcina,  e 
Spargere  la  calcina  sui  terreni , sulle  viti  ecc. 

CALCIO  (càlcio)  Nome  astr.  è Percossa  che  si  dà  col  piede. 
Gli  cominciarono  a dare  della  pugna  e de’  calci.  Tirava,  sparava 
calci  a modo  di  cavallo , a guisa  di  bestia  invelenita.  Forte  rin- 
ghiando un  par  di  calci  mena.  Gli  lasciò  andare  un  par  di 
calci.  Egli  toccò  un  fiero  calcio  del  suo  cavallo.  — Dar  tra 
due  calci  un  pugno  vaie  Non  fare  alla  peggio.  — Dar  de’ 
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calci  al  vento,  al  rovaio,  all’  aria  vale  Essere  impiccate , e anche 
tirare  i tratti  morendo.  - 

CALCITRARE  (calcitrare)  intrans,  vale  Tirar  de’  calci.  Ver- 
sando il  sangue  d’un  superbo  tauro.  Uso  indarno  ferir  col  corno 
il  vento,  E col  piè  destro  calcitrar  le  arene.  — Figur.  Per  Far 
resistema,  repugnare.  Poco  senno  è contro  lo  stimolo  calcitrare. 
Vie  più  saggio  è colui , che  il  dorso  piega  All’  incarco  inondan 
con  meno  affanno.  E senza  calcitrar  soggiace  al  fato.  Per  la  ca- 
gione che  la  Tracia,  divisa  tra  Remetalce  e i pupilli  di  Coti, 
al  nuovo  nostro  governo,  e di  Trebellieno  Rufo  lor  tutore  cal- 
citrava. 

CALCOLARE  , CALCULARE  (calcolare,  calcolare)  trans. 
vale  Fare  il  calculo,  ristringere  il  computo  o il  conto.  Ben  vorrei 
che  la  calcolassero  per  modo  che  non  avessimo  a far  giornata 
per  inavvertenza  Forse  non  avran  ben  calcolato. 

CALDEGGIARE  (caldeggiare)  trans,  vale  Proteggere , favo- 
rire. Ribellò  il  castello  di  Monte  Careli,  caldeggiando  l’oste  che 
era  alla  Scarperia. 

CALDEZZA  (caldézza)  Nome  astr.  di  Caldo , calore,  qualità 
di  ciò  che  ha  calore.  Tutto  dalla  caldezza  del  bagno  riconfor- 
tato, da  morte  a vita  gli  parve  d'  esser  tornato.  — Per  Qualità 
di  ciò  che  riscalda  , promove  il  calore.  Quando  si  trita  il  gra- 
nello della  senapa  divenuta  ardente  , e quella  virtù  e caldezza 
allora  si  dimostra.  — Metaf.  per  Grande  affetto-,  veemenza  di 
passione  e di  zelo.  Lo  raccomandai  con  ogni  premura  e caldezza 
a me  possibile. 

CALDO  (caldo)  Add.  che  per  elùsi  si  usa  bene  spesso  qual 
sust.  Poiché  il  sole  cominciò  ad  abbassare  ed  allentare  il  caldo. 
Quindi  uno  stemperatissimo  caldo,  e quel  che  ne  siegue  infalli- 
bile, sfinimenti,  ambasce  e pericolosissime  malattie.  — Darsi  un 
caldo  , vale  Scaldarsi  leggermente.  — Metter  1’  ulive  in  caldo, 
dicesi  Del  prepararle  per  trarne  V olio  , ammontandole.  — Stare 
in  caldo , dicesi  parimenti  Delle  ulive , de'  marroni  e simili  cose. 

— Far  caldo , vale  Esser  caldo.  O figliuola  mia , che  caldo  fa 
egli?  Anzi  non  fa  egli  caldo  veruno.  Non  gli  fa  caldo  e sudagli 
la  fronte.  — Metaf.  vale  Autorità,  Potere,  ajuto , favore.  Si  sen- 
tiva il  favore  delia  fortuna  ed  era  nel  caldo  della  vittoria.  Era 
nel  caldo  della  fortuna . — Ei  non  ha  tanto  caldo  , che  cuoca 
un  uovo.  Modo  proverò,  che  vale  Egli  non  ha  veruna  autorità. 

— Per  Fervore,  spirito.  Mancata  la  roba,  e il  caldo  della  giovi- 
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nezza  ei  diventò  il  più  assegnalo  (1  egolato,  parco,  frugale)  uomo 
del  moudo.  — Mei  caldo  del  furore  , della  lite  , della  battaglia 
vogliono  Nel  colmo,  nel  maggior  vigore.  Nel  caldo  drll«  mischia 
accadde  caso  strano.  Nel  caldo  della  rabbia,  della  vittoria  , della 
pugna  non  seppe  tenere  a segno,  contenere,  freuare  sé  stesso: 
egli  passò  i termini  del  giusto,  del  convenevole  tee. — Si  usa  pure 
I ter  Istanza , stimolo , sollecitazione.  Per  caldo  del  re  Manfredi 
ruppero  la  pace.  — Per  Commozione.  Io  temetti  che  il  troppo 
caldo  non  trasportasse  la  lingua.  — Per  Desio  , voglia.  Nè  den- 
aro sento  nè  di  fuor  grau  caldo:  cioè  Non  mi  cale  di  nulla.  — 
Al  caldo  e al  gelo  vale  In  ogni  tempo,  continuamente. — Veuire, 
essere  in  caldo  , andare  in  caldo.  Pa)on  due  orsi  in  caldo.  E 
fischia  come  serpe  quand’  è in  caldo.  Essere  in  caldo  dicesi  an- 
che figur.  invece  di  Essere  in  prospero  stato  ed  in  forze.  In  que- 
sto tempo  che  il  popolo  era  fiero  e in  caldo  e in  signoria.  — 
Battere  o fare  due  chiodi  a un  caldo  vate  Far  più  faccende  a 
un  tratto  , cAe  anche  si  dice  Far  un  viaggio  e due  servigi.  — 
Parlandosi  (C ira,  di  sdegno,  rabbia,  e simile  vale  Acceso,  infiam- 
malo. E per  isdegno  e per  grand'  ira  calda  Trasse  la  spada.  Era 
oltre  modo  caldo  del  proprio  ouore,  della  fama  de’  buoni  ecc. 
Era  caldo  d’ affetto,  d’amore,  dell’  affezione  di  un  tanto  amico. 
Caldi  così  com’erau  di  vino  si  misero  in  via.  — Per  Affettuoso. 
Lo  scolare  lieto  procedette  a più  caldi  preghi. — Per  Veemente. 
Come  colui  che  dice.  E’ 1 più  caldo  parlar  dietro  riserva.  — Per 
Forte , gagliardo.  Regnum  caelorum  violenza  paté  Da  caldo  amore 
e da  viva  sperauza.  — Per  Premuroso,  ejjicace.  Degnandosi  of- 
ferir di  far  caldo  uffizio  per  lui.  — Caldo  di  potenza,  di  danari 
o simili  vale  Altero,  insuperbito , baldanzoso.  Il  re  di  Francia  di 
potenza  caldo.  Era  caldo  oltre  misura  del  suo  potere,  della  sua 
autorità  ecc.  E non  si  vergognò  poi  di  rubarlo;  Per  questo  egli 
è di  que’  denari  si  caldo.  — Così  Esser  caldo  di  una  cosa,  di 
una  persona  vale  Esserne  innamorato.  — Piangere  a cald’  occhi 
vale  Piangere  dirottamente.  — Dolersi , lamentarsi  a cald’  occhi 
vaie  Dolersi  ecc.  grandemente.  — Convien  battere  il  ferro,  roeu* 
tr’  è caldo  per  dire  Che  mentre  una  faccenda  è bene  avviata  , 
bisogna  procurare  di  condurla  a fine.  — Darne  una  calda  e 
una  fredda  vale  Dare  una  buona  nuova  e una  cattiva.  Dire  una 
cosa  , ora  in  un  modo  , ora  in  altro.  — A sangue  caldo  vale 
Mentre  l'animo  bolle  di  qualche  passione,  e significa  anche  senza 
pensarvi  avanti , subitamente  e sul  falla.  Il  suo  contra/  io  è A 
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Saugu ti  freddo. — Caldo,  caldo,  vale  Saltilo  tubilo.  Prisco  fu  incar- 
ceralo , e caldo  caldo  ucciso.  Mentre  dal  campo  fugge  e si  travia. 
Sondo  trovato , vien  senza  processo.  Caldo  caldo  mandato  in 
Piccardia  , cioè  Appiccato.  — Parlandosi  di  danari  o simili  Di- 
cesi  anche  Di  premuroso  bisogno,  o desiderio.  Ho  bisogno  di 
cento  scudi  caldi  caldi. 

CALEFFARE  (cale (là re)  v.  a.  vale  Burlare , Beffare.  Fedi 
questi  verbi. 

CALERE  (calére)  intrans.  Ferbo  difettivo , vale  Curarsi,  Pre- 
mere, Importare , essere  a cuore.  Si  usa  in  poche  voci,  e solo 
in  terza  jtersona , delle  quali  le  più  usilate  sono  le  seguenti  Non 
ve  ne  caglia  no,  io  so  ben  io  ciò  che  mi  fu.  E perciò  a ninno 
caglia  più  di  me.  Ma  Gianni,  al  quale  più  elle  ad  alcun  altro  ne 
calea.  S’ ingegnava  di  dimostrargli , che  di  lui  le  calesse  Ma  se 
cotanto  or  più,  che  per  lo  passato  del  tuo  onor  ti  cale.  Sopra 
tutte  l’ altre  cose,  a cui  caluto  non  ne  fosse,  era  da  ridere.  Ma- 
donna , siccome  poco  v’  è caluto  di  costui , che  lauto  mostravate 
d’amare,  così  vi  carrebbe  vie  meno  di  me.  Se  di  saper  ch’io 
sia  li  cal  cotanto.  Come  dicesse  a Dio,  d’altro  non  calme; 
cioè  Non  mi  cale.  Calendogli  vie  più  la  salute  propria , che  gl’  in- 
teressi de’  Semifontesi , spedirono  ecc.  — Così  Me  n’  è caluto  , 
me  ne  calse,  me  ne  carrellile  ecc.  — Avere,  mettere,  porre  in 
calere;  o In  non  calere,  o Iu  non  cale,  vale  Curarsene  o Non 
curarsene.  L’utile  e 1’ onor  del  Comune  niente  hanno  in  calere. 
Vostre  ricchezze  faceano  a voi  molte  cose  mettere  in  non  calere. 
Si  usa  però  meglio  Non  cale.  Per  una  donna  ho  messo  Egual- 
mente in  non  cale  ogni  pensiero.  Or  sono  a tutti  in  ira  ed  in 
non  cale.  Posero  in  non  cale  ogni  bene  della  famiglia.  — Se  vi 
cal  di  me,  è Modo  di  pregare.  Se  vi  cal  di  me,  venite  meco 
infino  a palagio.  Deh,  se  vi  cal  di  me,  fate,  che  noi  ce  ne  me- 
niamo una  colassù  di  queste  papere.  — Di  quel  che  non  ti  cale 
Non  dir  nò  ben  nè  male,  cioè  Non  entrare  ne  fatti  altrui. 

CALIBEARE  (calibeàre)  trans,  i».  a.  Termine  medico  e far- 
maceutico , vale  Preparare  un  liquore  o una  medicina  coll'  ac- 
ciaio. — Si  usa  per  lo  più  V Add.  verbale  Calibeato. 

CALIBRARE  (calibrare)  trans.  Termine  degli  artiglieri , e 
vale  Adoperare  il  calibro  per  misurar  la  pollala  delle  artiglierie. 

CALICE  (càlice)  Nome  concr.  Fuso  sacro  a guisa  ili  bic- 
chiere, e si  usa  per  bicchiere  semplicemente  , c f'gur.  anche  per 
La  bevanda  che  è nel  calice.  Cristo,  in  quanto  uomo,  pregò  il 
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Padre,  che  cessasse  il  calice  della  sua  passione.  Pur  fu  forza  il 
gran  calice  inghiottirsi.  Tutto  si  bevve  l’ amarissimo  calice  della 
sua  passione.  Appressò  il  calice  delle  sue  pene  alle  sue  labbra. 
Egli  volò  sino  alla  feccia  il  calice  amaro.  Non  accostate  alle  vo- 
stre labbra  questo  sacro  calice.  Le  sue  impure  labbra  macchia- 
rono, lordarono,  imbrattarono  il  sacro  calice.  — Vedi  Nappo, 
Tazza  , Coppa,  ecc. 

CALIGARE  (caligare)  trans,  voce  Ialina,  vale  Innebbriarsi . 

oscurarsi;  ma  oggi  è fuor  d'uso. 

CALLARE  (callàre)  V tdi  Calare. 

CALLE  (dille)  Nome  astr.  voce  poetica  per  Pia,  strada. 
Clic  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle.  E riducenti  a ca  per 
questo  calle.  AfTrena  i Sardi  per  gli  stretti  calli.  Giva  soletto 
per  la  calle  amena.  Pel  diritto  calle  il  dirizzava.  Il  metteva  so- 
pra il  giusto  calle.  L’avviavano  in  sul,  pel  miglior  calle.  Cor- 
reva , batteva  il  calle  degli  sciaurati , del  delitto,  della  virtù, 
de’  vizi.  Lasciato  il  miglior  calle  Alla  pastura  intemerata  e fresca 
Dell'ovile  r ornati  volse  le  spalle.  Era  fuorviato,  uscito  del  dritto 
calle.  Torse  le  piante  dal  diritto  calle.  — Figur.  Tu  proverai 
siccome  sa  di  sale  Lo  pane  altrui,  c come  è duro  calle  Lo 
scendere  e ’l  salir  per  l’altrui  scale.  E de’  ritornar  al  diritto 
calle  dell'  inteso  processo.  Nè  pur  per  entro  il  vostro  acerbo 
orgoglio  Men  faticoso  calle  ha  il  pensier  mio.  Amor  per  lo  tuo 
calle  a morte  vassi.  — Vedi  Cammino,  Strada,  Via. 

CALMA  (colina)  Nome  astr.  vale  Bonaccia  , tranquillità  di 
mare,  cessazione  di  vento.  Era  1’  aer  soave  e il  mare  in  calma, 
E heu  vi  bisognò  più  che  bonaccia.  Non  erano  andati  ben  due 
giorni  interi  di  vela  , che  il  vento  tutto  improvviso  ammainò; 
il  mare  lutto  morto  in  calma,  l’aria  senza  un  minimo  fiato.  Dopo 
due  settimane  di  calma  si  dié  loro  di  poppa  un  di  que’  venti  , 
che  chiamano  generali,  sì  vivo  e fresco,  che  andavano  un  cen- 
sessanta  miglia  il  giorno.  D’  improvviso  il  tempo  voltò  in  venti 
giorni  di  calma.  — Per  Quiete  d'  animo  e simili.  Della  calma 
del  cuore  è testimonio  il  volto.  Fidando  tutto  in  lei  egli  aveva 
rimesso  in  calma  il  suo  cuore  Egli  studiò  ogni  via  a ridonar- 
gli la  perduta  calma  ; a ritornarlo  alla  prima  calma.  Non  facea 
cosa  a mettere  in  calma  il  suo  cuore,  le  sue  passioni.  Io  vo  de- 
bitore a voi  solo  della  dolce  calma  che  mi  godo  al  presente. 
Lunga  pezza  è,  che  sospiro  ardentemente,  che  anelo,  agogno  ad 
una  dolce  calma.  Lasciate  le  correrie  misi  in  calma  il  mio  cuore. 
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Non  è persona  che  non  faccia  caldi  voti  a viver  sua  vila  in 
pace  ed  in  calma.  Egli  venne  a sturbare  la  bella  calma  del  no* 
stro  vivere.  A quel  tristo  annunzio  egli  perdette  al  tutto  la 
calma  in  che  viveva.  — Metaf.  Qual  fragil  legno  a te  stanco  mi 
volto  Dall’orribil  procella  in  dolce  calma. 

CALMARE  (calmàre)  trans,  vale  Tranquillare,  abbonacciare, 
far  tornare  in  calma.  Nettuno  calmava  il  mare.  — In  senso 
figurato  si  usa  in  più  modi.  Non  si  trovava  via  nè  modo  da 
calmare  il  bollore  della  sua  passione  , la  sua  passione:  cioè  Da 
rintuzzare  il  bollore  ecc.  da  rendere  men  focosa  la  sua  passione. 
Alla  perfine  calmò  la  collera , lo  sdegno , cioè  Mitigò,  placò  ecc. 
La  febbre  gli  era  calmata  d’assai.  I dolori,  che  vivissimi,  cocen- 
tissimi avem  ne’ dì  passati,  gli  si  vanno  ogni  ora  calmando. 
Pregato  dai  parenti  e dagli  amici  egli  finalmente  si  calmò , c 
tornato  alla  prima  amicizia  , concordia  , tornalo  loro  amico  gli 
convitò  a lauto  banchetto.  — Vale  anche  Riposarsi.  Qui  sanità 
che  santifica  l’alma.  Qui  carilade,  qui  speranza  e fede  Umilità  e 
verità  si  calma. 

Cosi  V Add.  Calmato  e càlmo  per  Sincope.  Andò  a lui  con 
calmo  aspetto  celando  1’  astio , che  egli  covava  in  cuore.  Fa- 
cendo ogni  sua  cosa  con  calmo  cuore,  ogni  cosa  eziandio  gli 
riusciva  a bene.  Egli  ascoltò,  udì  per  disteso  con  calmo  animo 
ogni  lor  difesa. 

CALOGNARE  (calognàre)  Vedi  Calunniare. 

CALPESTARE  (calpestare)  trans,  vale  Calcar  co' piedi,  scal- 
pitare. Furono  le  biade  ne’  campi  tutte  calpestate  da’ cavalli  ne- 
mici. Furono  cavati  loro  di  sotto,  perchè  le  madri  di  notte  non 
gli  calpestassero.  Fu  la  tua  carne  calpesta  ed  il  tuo  corpo.  Me - 
taf.  Non  temendo  nè  di  leggi , nè  di  Dio  egli  calpestava  ogni 
dovere,  ogni  umana  e divina  legge.  Egli  aveva  calpesti  i diritti 
d’ ognuno.  Non  andar  per  la  calpesta , per  la  calpestata  che  te 
ne  incorrà  male  ; cioè  Per  la  via  battuta,  per  la  strada  maestra. 
Egli  non  correva,  non  batteva  mai  viaggiando  la  calpesta.  La- 
sciava la  calpesta  per  correre  le  vie  traverse,  i viottoli. 

Così  Calpestìo  Nome  astr.  vale  U suono  che  fanno  i piedi  nel 
calpestare,  ed  anche  nell'andare  semplicemente.  Porgendo  in- 
torno pur  1’ orecchie  intente , de  calpestio , se  romor  d’armi 
sente.  Non  udia  calpestio  di  gente,  nè  di  cavalli. 

CALPITARE,  CALPISTARE  (calpilàrc,  calpistàre)  Vedi 
Calpestare. 
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CALTERIRE  (calterlre)  trans,  v.  a.  vale  Scalfire,  intaccar 
la  pelle , la  corteccia  Hi  qualche  cosa.  Acciocché  il  cavallo , rotte 
le  redini,  non  si  guastasse  le  gambe,  o si  calterisse  in  altra 
parte. 

CALUMARE  (calumare)  trans.  Termine  marinaresco , e vale 
Mollare , allentare , ed  anche  Far  correre , tirare  da  un  luogo  ad 
un  altro  una  rete , una  barca.  E caluma  la  gomona  e fa  prova 
Di  due  terzi  del  corso  ritenere. 

CALUNNIA  (calùnnia)  Home  astr.  vale  Accusa  falsa  che  of- 
fende la  fama  e P onore , Impostura , infamaiione  , carico.  Egli 
mi  fece  la  più  nera  calunnia.  Mi  appiccò  tale  una  calunnia  da  do* 
vcrne  arrabbiar  dello  sdegno.  Invidiando  la  lor  felicità  egli  appose 
ad  essi  atroci  calunnie.  Perfidiando  ognor  più  nel  suo  pensiero, 
alle  prime  calunnie  ne  aggiungeva  altre.  Lo  accagionava  di 
molte  calunnie  in  suo  danno.  La  calunnia  i l'arme  de’ tristi 
e degli  invidiosi.  All’invidioso  non  falla  mai  calunnia,  non 
falla , non  fallisce  mai  cagione  di  calunnia  , a rovinar  l’ emulo 
suo.  Le  calunnie  ch’egli  fece  a que’  santi  uomini  gli  tor- 
narono in  suo  gran  danno  e disonore.  Alle  calunnie  non  si 
debbe,  non  si  vuol  dare,  porgere  orecchio.  Le  calunnie  vo- 
gliono essere  avute  in  dispregio.  Non  ò da  far  gran  conto  delle 
calunnie,  che  udiam  fare  a’  buoni  da' tristi  e malvagi.  Non  fu 
calunnia,  per  atroce  e malvagia  che  si  fosse,  che  egli  a lui  non 
facesse.  Il  far  calunnie  agli  uomini  più  orrevolì  l’aveva  a scherzo, 
a cosa  da  nulla.  Egli  si  portava  in  pace,  sosteneva  in  pace  le 
calunnie  che  gli  venivan  fatte.  Non  moveva  lamento  delle  molte 
calunnie  che  udiva  farsi.  Non  consentiva  che  alcuno  gli  facesse 
alcuna  calunnia.  Era  facile,  presto,  inchinevole  alle  ingiurie 
d’ ogni  fatta  ed  alle  calunnie.  Se  avveniva  che  il  pungessero , 
che  il  ferissero  un  po’  sul  vivo  egli  usciva  in  ingiurie  e in  ca- 
lunnie da  infamare,  da  dare  infamia  a qualsiasi  più  or revol  per- 
sona. Non  si  trovando  aver  buone  ragioni  al  difendersi,  s’aiu- 
tava con  calunnie.  Ad  un  Mardocheo  la  calunnia  fu  mezzo  di 
salire  alle  prime  altezze  del  regno.  — Vedi  Menzogna , Male, 
Tradimento , Offesa  , Maldicenza , ecc. 

CALUNNIARE  (calunniare)  trans,  vale  Apporre  altrui  ma- 
lignamente qualche  falsità , accusare  falsamente  , incolpare  a 
torto , dar  carico  o calunnia.  I detrattori  non  poteudo  calunniar 
le  opere  calunniano  l’intenzione.  Fu  di  ciò  a torto  calunniato. 
Godevo,  si  dilettava  di  calunniare  i più  prodi  Pigliava,  pren- 
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deva  piacere,  gli  godeva  l'animo,  il  cuore  in  calunniare  citi 
lo  vinceva,  lo  superava,  lo  vantaggiava  nell’arte  sua.  Era  dato 
al  calunniare.  Egli  faceva  un’  arte  del  calunniare.  Era  vago  di 
calunniare  tutti  coloro  che  più  erano  in  voce  di  virtuosi}  che 
andavano  in  voce  di  buoni.  Faccano  del  calunniare  la  più  cara 
delle  loro  cure.  — Fedi  Apporre,  Accagionare,  Accusare,  eec. 

CALUNNIATORE  (calunniatóre)  Add.  che  per  tlissi  si  usa 
qual  Sustant.  vale  Che  calunnia , maldicente.  Aveva  voce  di  gran 
calunniatore.  Fu  appuntato,  fu  notato  di  vile,  malvagio  calunnia- 
tore. Andava  in  nota  , era  in  nota  di  menzognero  e di  calunnia- 
tore. Non  si  vuole,  non  si  debhe  aver  fede  alcuna  ne’  calunniatori. 
Era  a lui  dato  il  maggior  biasimo  come  calunniatore  e bugiardo. 
Venivan  biasimati,  vituperati  di  calunniatori  e menzogneri.  Era 
tenuto , avuto  per  gran  calunniatore.  Eran  tenuti , avuti  in  conto 
di  gran  calunniatori. 

Casi  pur  Calunnioso  A Ad.  vale  Pieno  di  calunnia  , vago  di 
calunniare.  Fremeva  di  sdegno  a quel  calunnioso  parlare.  Stima- 
vano il  suo  parlare  per  calunnioso.  Gli  angioli  di  Dio  serrarono 
loro  le  calunniose  bocche.  Gli  argomenti  de’  suoi  predicatori 
sono  annodati  da  calunniose  ragioni.  — Vedi  Bugiardo,  Men- 
zognero, Colpevole,  Reo,  Accusatore,  ecc. 

CALYARE  (calvàre)  trans,  vale  Far  calvo.  Fu  acqua  bollita, 
che  t’  ha  si  calvato?  — Si  usa  anche  per  Diventar  calvo. 

CALZARE  (calzare)  trans,  vale  Vestire  il  piede  o la  gamba 
di  scarpa  o calza  e simile.  Prestamente  la  fece  vestire  c calzare. 
Non  volea  si  calzasse  a quel  modo.  Come  si  fu  calzato  fuggissi. 
— Per  Avere  o portare  in  gamba  calte . scarpe  ecc.  Lo  studio 
di  questi  cotali  è di  calzare  stretto  e assettato.  Non  vogliate  ve- 
stire e calzare  tanto  vanamente.  — Figur.  vale  Quadrare , tor- 
nar bene , adattarsi  bene  alla  capacità,  andare  a verso.  Or  vedi, 
come  questa  ben  ci  calza.  Oh,  questa  sì,  che  ci  calza  a mara- 
viglia. Questa  sua  opinione,  tale  pensiero  non  mi  calza  ; cioè 
/fon  mi  capacita , non  mi  pare  buono.  Queste  scarpe , calze  ecc. 
mi  calzan  bene  ; Questo  berretto  mi  calza  bene  il  capo  ; cioè 
Si  adattano  molto  bene  al  piede , alla  gamba,  al  capo.  — Per 
Serrare  alla  vita  alcuna  roba.  Tira  il  copertojo  calzandoti  con 
esso  attorno  attorno. 

Cosi  Calzare  Nome  concr.  Caliamento.  Facea  l'arte  di  cucir 
ciabatte  e far  calzari.  Queste  ricchezze,  come  il  meno  stimabile, 
le  avea  ne’  calzari , ne’  borzacchini;  nè  mutava  passo  che  non 
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calpestasse  un  tesoro.  Area  t calzari  tempestati  «li  gioie , guer- 
niti  d' oro  e graniti  di  perle.  Era  vago  di  bei  calzari.  Come 
vana  fanciulla  ambiva  bei  calzaretti , e quando  gli  aveva  io  piè 
se  ne  lodava,  ne  superbiva,  ne  pompeggiava,  ne  menava  gran 
vampo , ne  gongolava  del  piacere.  I calzaretti  stretti  al  piede 
per  forma , che  avesse  ad  apparir  piccino. 

CAMBIARE  (cambiàre)  trans,  vale  Trasmutare  o permutare 
una  cosa  con  un'altra.  Cambiavano  condizione  ricchi  e raendici. 
L*  un  si  levò  e 1’  altro  cadde  giuso , Non  torcendo  però  le  lu- 
cern’ empie  (g li  occhi),  Sotto  le  qua’ ciascun  cambiava  muso. 
Che  due  nature  mai  a fronte  a fronte  Non  trasmutò,  sicch'amen- 
due  le  forme  A cambiar  lor  materie  fosser  pronte.  Cominciò  a 
ragionar  della  novità  del  fatto  e del  miracolo  delia  vita  , che 
così  si  cambiava  a chi  su  vi  montava.  Gesù  Cristo  cambiò  l’acqua 
in  vino.  — Cosi  Cambiare  , cangiar  paese , aria , pensiero , ri- 
soluzione, maniera  di  vivere  e simili.  Il  vento  cambiò , è in  sul 
cambiare.  — Per  Alterare,  rimutare,  leggendo,  che  di  niente 
la  novità  delle  cose  si  cambiava.  — Per  Barattare.  Grande  stol- 
•ezza  è dunque,  vile  e lieve  battaglia  cambiare  a disutile,  vile,  e 
gravissima.  Non  vedo  alcuno,  a cui  ei  volesse  cambiare  il  suo 
stato.  Menavano  prede  e cambiavano  con  mercatanti  al  vino  por- 
tato e ad  altre  cotali  cose.  — Per  Contraccambiare,  compensare. 
Salabaetto  rispose  alla  buona  femmina  , che  se  madonna  San- 
cofiore  1’  amava,  ella  ru»  era  bene  Cambiala.  — Metqf.  Per  Mu- 
tar colore , alterarsi.  Nè  guari  di  spazio  perseguì  ragionando  , 
ebe  egli  s’incominciò  tutto  nel  viso  a cambiare.  Udendo  il  fiero 
proponimento  di  lei , in  sé  tutto  si  cambiò.  Che  poco  più  alla 
croce  si  cambiò  Maria.  L’ Abate  udendo  costui  si  cominciò  tutto 
a cambiare,  avendo  grandissimo  timore.  — Per  Pagar  danari 
in  un  luogo  affisi  d1  esserne  rimborsato  in  un  altro.  Per  Ispagna 
si  cambia  a maravedis , che  vanno  35o  allo  scudo.  Tal  fatto  è 
fiorentino  e cambia  e merca.  Quando  scacciò  dal  tempio  chi 
cambiava,  E chi  colombe  o altro  comperava. 

CAMBIO  (càmbio)  Nomeastr.  vale  Trasmutazione,  ma  non  si 
usa  in  tutti  i significati  di  cambiare.  Tal  ch’ella  stessa  lieta  e vergo- 
gnosa Parea  del  cambio.  Di  si  bel  cambio  e di  morte  mi  lodo. 
— Per  Contraccambio,  che  è La  cosa  eguale  a quella  che  tu  hai 
data  o ricevuta.  E però  li  perfetti  vogliono  rendere  il  cambio  a 
Cristo.  Ti  renda  cambio  de’  molti  ammaestramenti  che  tu  «lesti 
a me.  — Cogliere,  tórre  in  cambio,  vale  Pigliare  una  cosa  per 
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un' altra.  Il  dello  Giovanni  fu  colto  iu  cambio  ed  ebbe  una  fe- 
rita. S’  avvide  che  quella  donna  l’avea  tolto  in  cambio.  — Far 
cambio,  permuta,  vale  Barattare.  Fa  Ilei  cambio  chi  queste  im- 
perfettissime cose  dà  per  avere  cose  perfette.  Egli  fece  bel  cam- 
bio con  lui.  Non  fu  mai  vero  che  facessi  carabi  adequati  con 
loro.  Ognun  dicca,  ebe  Gualtieri  aveva  fatto  buon  cambio.  — 
Dare,  pigliare  a cambio,  vale  Dare  , prestare  il  danaro  a inte- 
resse. Egli  diede,  pigliò  a cambio  due  cento  mila  lire.  Color 
che  danno  cambio,  senza  mallevadore  non  vi  darebbono  un  quat- 
trino. — Aver  buon  cambio  vale  Cambiare  di  bene  in  meglio. 
E siccome  non  gli  pareva  averne  avuto  buon  cambio , cosi  a luì 
si  dolse.  Io  n'ebbi  buon  cambio  sempre;  ne  ebbi  sempre  pes- 
simo, cattivo  cambio;  — Cambio  è altresì  Termine  mercantesco. 
Si  dice  anche  In  cambio,  per  Invece. 

CAMERA  (càmera)  Nome  astr.  vale  Stanza  ad  ogni  uso. 
Era  la  sua  camera  ornata , fiorita  d’ ogni  più  leggiadro  mobile  e 
adornezza.  Nell’ addobbar  la  sua  camera  non  guardò  a spesa, 
purché  le  cose  fosser  fiorite  e sopra  mano.  Studiava  le  sue  ca- 
mere , e non  passava  , non  correva  giorno,  che  di  qualche  nuovo 
arredo  non  le  abbellisse.  Aveva  un  bel  compartimento  di  camere, 
e tutte  arredale,  e messe  a quell'uopo  a che  le  aveva  destinate. 
Non  fu  alcuno  mai  che  il  vincesse  nell’ eleganza  delle  camere. 
Adagiava  gli  amici  nelle  più  belle  camere.  Lo  nascose,  lo  tenne 
celato  nelle  più  riposte  camere.  Nella  sua  camera  non  è mai 
cosa  ordinata.  Dal  più  stretto  necessario  in  fuori  non  vedi  altro 
nella  sua  camera,  Ogni  cosa  era  disordinata  e in  confuso  nelle 
sue  camere.  Una  seggiola  a mezzo  rotta,  un  tavolino  che  a 
grande  stento  si  regge  in  piè,  e guai  a lui  se  qualcun  vi  s’ap- 
poggia, un  letticciuol  di  paglia,  un  pentolino,  e pochi  tozzelti  di 
pan  muffato  e che  trae  tutto  al  verde,  son  la  ricca  suppellettile 
della  sua  camera.  Nelle  loro  camere  non  fa  mai  il  sole;  il  sole 
non  vi  può  mai  in  alcun  tempo  dell’  anno.  Non  pertanto  gli  go- 
dca  l’animo,  si  godca  tutto  di  potersi  alla  perfine  adagiare  nella 
sua  povera  camera.  Non  trovai,  non  mi  abbattei  mai  in  camere 
più  disagiate.  Avea  le  camere  ornate  di  ciò  che  a camera  s’ap- 
partiene. Egli  aveva  addobbate,  adorne  le  camere  de’  mi- 
gliori dipinti.  La  camera  di  lui  era  bella  di  ogni  più  leggiadro 
mobile  che  artigiano  inglese  o di  Francia  facesse  mai.  Avevano 
arredate  le  loro  camere  del  meglio,  che  in  fatto  di  mobili  sapes- 
sero inventare,  lavorare  i piu  industri  fabbri  della  Senna.  U 
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mollile  delle  camere  di  quel  palagio  era  lavoralo  da’  più  eccel- 
lenti maestri  dell’arli.  Moltissime  camere  aveva,  ma  tulle  varia- 
mente messe , tutte  in  svariate  e strane  fogge  e costumi  ; l’ una 
alla  chinese,  l’altra  alla  russa;  questa  ti  rimembrava  gli  antichi 
usi  dell’Egitto,  quella  ti  adescava  colle  morbidezze  del  Perso;  e 
volendo  aver  pure  alcun  che  degli  usi  degli  antichi  reggitori  del 
mondo,  v’  avea  la  sala  in  Apolline,  vasta  e magnifica  sopra 
ogn’altra;  e quasi  avesse  in  dispregio  le  costumanze  della  sua  pa- 
tria, guardava  le  camere  alla  nazionale  pei  da  meno  che  gli  capi- 
tassero. Aveva  camere  molle  e tutte  agiate  e d'ogni  convencvol 
cosa  fornite,  liete,  arredate,  servite,  accomodate,  provvedute  , 
preste  ecc.  Nelle  sue  camere  aveva  dovizia  di  ogni  più  prezioso 
mobile,  d’ogni  più  rara  suppellettile.  Ad  albergarli  convenevol- 
mente, e come  portava  il  lor  sublime  grado,  egli  aveva  ac- 
concio , racconcie,  assettate,  messe  in  assetto,  in  ordine  le  più 
belle  camere  che  aveva.  La  sua  camera  era  ariosa  e prospet- 
tava le  più  ridenti  colline.  Le  sue  camere  prospettavano  la 
strada  maestra,  prospettano  la  chiesa,  il  lago  ecc.  Dalla  sua  ca- 
mera l’occhio  si  spaziava  per  un’amenissima  pianura,  rotta  qui 
e qua  da  piccoli  colli  , i quali  se  toglievano,  se  impedivano  il 
veder  più  oltre  facean  però  mostra  bellissima  di  sé.  Quivi  nvea 
uua  camera,  che  a vederla,  avea  imaginc  di  prigione:  larga 
ed  alta  non  più  che  sol  due  piedi  ; talché  non  vi  si  potea  te- 
nere nè  pur  ginocchioni  diritto,  ma  sol  giacendo,  o al  più  die 
sia  sedendo.  Guardava  le  camere  più  eleganti  per  gli  autorevoli 
personaggi.  Nelle  sue  camere  era  un  mondo  di  cose , 1’  una  più 
vaga  dell’  altra.  Nella  sua  camera  ogni  mobile  ed  arredo  e ador- 
nezza  era  disposta  , ordinata,  messa,  posta  , collocala  il  più  va- 
gamente che  esser  potesse.  L’eleganza  e magnificenza  delle  sue 
camere  andava  , correva  in  proverbio.  Le  adornezze  delia  sua 
propria  camera  volevano  essere  sempre  nuove , e come  più  ave- 
vano dello  stravagante,  dei  forestiero,  e più  eziandio  se  ne  lo- 
dava. Nelle  sue  camere  era  copia , dovizia  d’  ogni  più  bella  e 
rara  cosa  : i pendoli  erano  una  maraviglia  , e d’ogni  altro  più 
minuto  oggetto  n’aveva  un  mondo,  da  farne,  da  aprirne  bottega. 
Egli  mi  allogò  nelle  più  allegre  camere.  Lo  ricevette  ad  albergo, 
lo  accolse  nel  meglio  delle  sue  camere.  Dall’  allo  delle  sue  ca- 
mere la  vista  si  stendeva  quanto  può  l’occhio  umano  allungarsi; 
1’  occhio  si  perdeva  in  mille  oggetti  al  guardo  graziosi  e dilette- 
voli sopra  modo.  L«  sue  camere  guardavano  m prospetto  un  an- 
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Clcatro  di  dolci  colliuetlc  , che  digradando  soavemente  eran  qua 
c coli  seminale  di  bellissime  ville,  che  allegravau  1' occhi»  al 
vederle.  — Per  Fuco , oggi  Finanza.  Quello  scambiamento 
de’  Liguri  fecero  allora  i Romani  a spese  della  Camera  loro 
propria.  — Esser  camera  di  die  che  sia  si  disse  per  Esserne 
maestro , averne  abbondanza.  Ma  per  essere  Sejano  camera 
d’ogni  enormezza,  troppo  amato  da  Cesare  ecc  — Era  la  co- 
lonia liouese  avversa,  e nella  fede  a Nerone  osliuala , e camera 
di  novelle.  — Cosi  pur  Camera  alla  e Camera  bassa  d’ In- 
ghilterra , Camera  Apostolica , Maestro  di  Camera  ecc.  — Fedi 
Stanza  , Palazzo  , Villa  , Dimora  ecc. 

CAMMINARE  (camminare)  iiilrans.  vale  Andare  da  un  luogo 
ad  un  altro  movendo  i piedi  o altramente , far  viaggio.  E così 
raminioando,  d’  una  cosa  in  altra  trapassammo.  Se  ciò  non  fosse, 
il  ciel  che  tu  cainmine.  Producerebbe  sì  li  suoi  effetti.  A me 
pare,  che  nel  camminare  assai  viaggio,  non  sia  altro  piacere 
che  quaudo  il  pellegrino  arriva  in  quel  luogo  dove  egli  desidera. 
Non  altrimenti  rapido  cammina  Ch’io  mi  faccia  alla  morte,  ecc. 
Non  essendo  pitiche  sei  miglia  camminali , altri  due  ne  cam- 
minarono ; cioè  Avendo  fatto,  camminato  per  sei  miglia  sole , ne  fe- 
cero altri  due.  Egli  avea  spesa  la  sua  vita  iu  camminare  il  mondo. 
Ma  pnsciachè  fui  gran  fatto  camminalo,  m’arrestai;  cioè  Po- 
sdatiti ebbi  ecc.  Eglino  sou  camminali  per  le  regioni  più  iuo- 
spile  e barbare  dell’  Africa.  — Per  Operare.  E però  mai  cain- 
mina  qual  si  fa  danno  del  ben  far  d’altrui.  Si  vide  allora  mani- 
festamente con  quante  fraudi  e quanti  inganni  si  camminò  in 
questi  maneggi.  — Per  Muoversi,  andare.  Il  secondo  strumento 
cammina  alquanto  più  di  questo.  Que'  termometri,  quegli  oriuoli 
camminali  sempre  del  pari , ad  un  modo.  Que’  due  cavalli  cam- 
minan  del  paro,  di  pari  passo,  camminano  a coppia,  a coppia 
a coppia.  — Figurai.  Le  sue  cose  camminavano  intanto  pro- 
spere per  modo , che  meglio  non  sarebbesi  potuto.  Ogni  faccenda 
che  egli  piglia  a fare  gli  cammina  sempre  a seconda. 

Camminar  per  la  pesta  d’altrui,  vale  Seguitare  il  suo  esem- 
pio , andar  dietro  alle  sue  vestigio.  Camminate  per  la  pesta  de’ 
valent’  uomini , e non  la  fallirete.  — E Camminar  per  la  pesta 
assolutamente  vale  Seguitar  f esempio  de' più,  che  si  dice  anche 
Andar  per  la  battuta. 

Camminare  pe’  suoi  piedi,  vale  Andare  pe' suoi  piedi,  pro- 
cedere naturalmente.  — Camminar  pe’  tragelti  ftgur.  vale  Usar 
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moili  e ragioni  strane  e stravaganti , sofisticare  , cavillare.  — 
Camminare  per  perduto,  per  perso  figur.  Non  sapere  quello 
che  un  si  faccia.  Come  uoi  siamo  in  sul  forse,  noi  camminiamo 
per  perduti.  Inconsapevole  alfatto  e del  dove  si  fosse  e del  per*  % 
chè  lo  avesser  ridotto  colà  egli  camminava  per  perso,  e indarno 
cercava  alcuno  ehc  l'ajutasse. 

CAMMINO  (cammino)  Nome  aslr.  vale  Luogo  per  dove  si 
cammina , strada,  via,  e il  Camminare  stesso,  viaggio  anche 
di  mare.  A mano  a mano  che  si  levavano  da  sedere  entravano 
in  cammino.  Verso  le  sue  terre  prese  il  cammino.  Il  vento  era 
contrario  al  suo  cammino.  Egli  non  avea  ancora  appreso  il  caro* 
mino  per  alla  volta  di  Roma.  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cam- 
mino, Ch’io  fui  per  ritornar  più  volte  volto.  Io  fuggia  le  tue 
mani  e per  cammino  Agitandomi  i venti,  il  ciclo  e Tonde 
M’andava  sconosciuto.  Il  cammino  correa  appiè  del  palagio  ecc. 

E il  paese  tutto  corrotto  a ruharc  i cammini  a chi  mcn  polca. 
Nel  cammino  mi  rubò  del  meglio  che  aveva.  Andavan  di  con- 
cordia in  quel  luogo  e pericoloso  cammino.  Ansava  e ane- 
lava a fornire,  a terminare  il  suo  cammino,  a condursi  a 
tcrmiuc  del  suo  cammino.  Conte  che  udisse  che  gli  altri  on- 
deggiavano nel  seguitar  la  via  in  quel  bujo  orrendo,  pur  egli 
procedette  impavido  a suo  cammino.  Volendo  che  io  mi  tra- 
viassi , egli  mi  trasse  , mi  menò  fuor  di  cammino.  Viaggiando 
egli  non  corre  il  gran  cammino,  non  si  tiene  sul  gran  cam- 
mino , al  gran  cammino  , ma  fuorvia  a ogni  poco.  Egli  fece  il 
cammino  di  Napoli:  fecero  di  conserva  lunghissimo  cammino: 
Non  sapendo  altramente  mi  attraversò  il  cammino.  Fece  ogni  po- 
tere di  chiudermi  il  cammino;'  cioè  Sfi  impedì,  impedirmi  la  via. 
Assestata  ogni  sua  cosa  entrò,  si  mise  in  cammino;  si  pose,  si 
mise  per  lo  cammino.  Con  gran  pompa  d’arnesi,  di  cavalli  e di 
famiglia  entrò  in  cammino.  Egli  prese  il  carnmin  di  Roma.  Egli 
tenne  sempre  un  cammino,  tenne  il  cammino  clic  mena  diritto 
a Napoli.  Eglino  corsero,  tennero  sempre  mai  i!  canunin  dritto. 
Or  che  a dritto  carnmin  T ha  Dio  rivolta.  Egli  non  torse  mai 
dal  diritto,  dal  vero  cammino.  — E pur  figur.  vale  Mezzi  e 
maniere  che  conducono  ad  un  fine.  Non  vi  andò  mai  alcun  per 
altra  via,  che  per  erto  ed  aspro  cammino. 

Dicesi  pur  Cammino  quel  luogo  dove  nelle  case  si  accende 
il  fuoco.  Il  carnmin  che  è poco  usato.  Sempre  mai  gran  fumo 
getta.  — Vedi  Via  , Strada , Sentiero  ecc. 

DlZIOlt.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  / 


58 


458  CA 

CAMOSCIARE  (camosciare)  intrans.  vale  Dai • la  concia  del 
Camoscio , scamosciare.  È anche  termine  d‘  orificeria. 

CAMPACCHIARE  (campacchiare)  intrans.  Voce  delFuso, 
la  quale  significa  Campare  con  disagio,  campare , viver  male, 
a slento  , con  miseria.  O campare  o campacchiare  Voglio  ognor 
lieto  e giocondo. 

CAMPAGNA  (campagna)  Nome  aslr.  vale  Paese  aperto,  fuor 
di  terre  murate.  — Così  Campagna  spaziosa  , vasta , amena  , 
fiorita,  verde  , lieta  di  frutti;  campagna  rigogliosa,  copiosa,  ab- 
bondevole di  messi;  campagna  diserta,  squallida,  messa  a ruba, 
a sacco,  a distruzione,  a fuoco.  — Quel  colle  prospetta  la  più 
vaga,  la  più  ridente  campagna.  Egli  correa  le  campagne  d’in- 
torno cacciando.  Cantarellando , canlecchiando  andava  per  le 
campagne  a diporto,  s’andava  sollazzando  per  la  campagna, 
s’andava  ogni  mattina  diportando  per  le  vicine,  per  le  circostanti 
campagne.  Il  nemico  pensava  ora  a battere  le  veronesi  campa- 
gne e le  vicentine  ; cioè  A correre  le  ecc. — Battere  la  campagna, 
vale  anche  Scorrere  il  paese  per  ispiarne  la  sicureua.  I corridori 
nemici  battevano  ogni  di  per  tutto  intorno  la  campagna. 

Campagna  rasa  dicesi  Quella , ove  non  son  nè  alberi , nè  case 

o monti  ecc I Marinai  dicono  Campagna  II  tempo  di  ciascun 

anno,  in  cui  le  armate  navali  stanno  in  mare ; così  Far  la  prima, 
la  seconda  campagna , vale  Far  il  primo , il  secondo  viaggio  sulle 
navi  da  guerra,  e la  prima  o seconda  annata  di  guerra.  — Gli 
eserciti  di  terra  poi  chiamano  Campagna  un  anno  menalo  in 
guerra , oppure  una  guerra  , sia  pur  di  pochi  mesi.  In  quest"  ul- 
timo senso  il  Botta  usò  le  molte  volte  Stagion  campale. 

Così  Campagnuolo  Add.  che  per  elissi  si  adopera  anche  qual 
Sust.  A quella  festa  conveniva  del  paro  il  fior  di  quelle  bor- 
gate, e le  più  belle  campagnuote. 

CAMPANA  (campana)  Nome  concr.  Stromento  di  metallo 
fatto  a guisa  di  vaso  arrovesciato , il  quale  con  un  battaglio  di 
ferro  sospesovi  entro  si  suona  a regimare  il  popolo  a udire  i 
divini  uffizj  e simili.  Sonavan  le  campane  a Dio  lodiamo,  so- 
navano a festa,  a gloria,  a letizia,  ad  allegrezza,  a tristezza,  a 
mestizia  e simili,  e sono  frasi  elittiche,  che  vogliono  Sonavano  a 
mettere  ne’  cuori  allegrezza,  ecc.  Sonavano  in  modo  da  mettere 
ne’  cuori  letizia , tristezza  ; sonavano  a chiamar  le  genti , perchè 
andassero  in  chiesa  a cantare  il  Te  Deum , l’ Inno  di  lode  a 
Dio. — Così  pure  Sonare  a stormo,  a raccolta,  vogliono  io- 
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tiare  facendo  quel  tale  tuono  che  indica  di  raccogliersi , ragù- 
narsi.  — Sonare  a doppio,  vale  Sonar  con  tutte  le  campane  ; e 
Sonar  le  campane  a doppio  figur.  vale  Percuotere  alcuno  con 
replicati  colpi.  — Cosi  Dar  tocco  di  campana , sonare  a distesa , 
a martello,  a tocchi,  sonare  i scempi,  i doppi,  ecc.  Io  n’ area 
intronate  l’ orecchie  del  lungo  sonare  a doppio,  a distesa.  — 
Dar  nelle  campane,  vale  Cominciarle  a sonare.  — Metaf.  Ta- 
luni sono  campane  sonanti. 

CAMPANILE  (campanile)  Nome  concr.  Torre  dove  si  ten- 
go» le  campane.  — Lanciar  campanili,  vale  Iperboleggiare. 
Quando  alcuno,  in  favellando,  dice  cose  grandi,  impossibili  o 
non  verisimili,  s’usa  dire:  egli  lancia  o scaglia  o sbalestra  ecc., 
o ei  lancia  cantoni  o campanili  in  aria. 

CAMPARE  (campire)  trans,  vale  Liberare  , salvare , trarre 
di  pericolo.  Non  poterono  campare  alcuna  cosa , fuori  che  le 
persone.  Miracolo  fu  che  ne  campassero  la  vita.  Prendete  me  a 
marito,  che  non  ho  donna,  e campatemi  la  persona.  Che  s'ar- 
gomentin  di  campar  lor  legno.  — Per  Pascere,  nutricare.  Chi 
potè  mai  campar  di  paglia  un  leone.  — Per  Cibarti , alimen- 
tarsi. Io  quelle  solitudini  campavano  per  lo  più  di  datteri  e di 
radici  d’ erbe  salvatiche.  Godea  de’  pazzi  e di  pazzie  campava 
Poco  men  che  di  pane.  — Per  Uscir  di  pericolo , salvarsi, 
fuggire  ecc.  E se  la  nostra  cavalleria  avesse  più  studiato  il  ca- 
valcare , non  ne  campava  persona  ; cioè  Avesse  affrettato  molto 
maggiormente  il  suo  andare.  Il  perchè  i nostri  furono  rotti, 
preso  il  capitano,  e tutto  il  campo,  che  non  ne  campò  testa. 
Pietro,  campiamo,  che  noi  siamo  assaliti.  Per  certo,  s’ io 
campo  di  questa,  ella  se  ne  potrà  ben  prima  morir  di  voglia. 
Se  vuo’  campar  d’esto  loco  selvaggio.  E se  per  avventura  al- 
cuno di  loro  tosse  o starnuta  o singhiozza,  si  non  camperà 
d’ esser  battuto.  Or  chi  potrà  campar  tanti  lacciuoli,  o tante 
insidie , frodi , tradimenti  ecc.  Egli  camperebbe  dal  nemico. 
Comandò  che  quelli  che  sapeano  nuotare  si  mettessero  in  mare 
prima  e campassero  a terra.  Se  la  nave  si  perde  non  si  campa, 
non  la  campa  il  nocchiero.  — Per  Avanzare  , rimanere.  Se 
il  diavolo  ciò  potesse  fare,  niuno  gli  camperebbe  dinanzi, 
e cosi  si  torrebbe  la  libertà  dell’arbitrio  dell’  uomo.  Quel 
poco  della  ricolta,  che  campa  loro  (resta  loro,  rirnan  loro)  in- 
nanzi , non  basta  mai  infino  a marzo.  — Per  Vivere.  Darotli 
materia  di  giammai  più  in  tal  follia  non  cadere,  se  tu  non  campi. 
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Essi  campavano  alia  muglio , come  meglio  sapevano.  Ellcuo  cam- 
parono miseramenle  infino  alla  morie.  Fasciba  fu  per  origine 
di  finissimo  sangue  plebeo,  e campava  sua  vita  facendo  legne 
ai  bosco,  e recandone  i fasci  in  ispalla  a vendere  nella  città. 

Campar  la  morte,  o dalla  morte,  o della  morte,  vogliono  Li- 
berarsi e scampare  dalla  morte.  E se  avvenisse , che  campasse 
la  morte,  giammai  non  trovava  chi  volesse  usare,  nè  stare  con 
lui.  Per  la  quale  campiamo  dall’ eternai  morte,  e acquistiamo 
l’ eternai  vita. 

Così  Campare  il  giudizio  o simili,  vale  Sottrarsene,  cessarlo. 

Ti  par  egli,  che  sii  potuto  campare  lo  suo  giudizio?  Il  monaco 
stia  sempre  armato  contro  al  demonio  della  fornicazioue , che 
così  dicendo  lo  camperà.  E fo  come  augellin  , campato  il  visco. 
Che  fugge  ratto  ccc.  E sbigottisce  del  passato  risco.  Udrà  Italia 
il  bel  pregio  e l’ onore  Da  noi  campali  da  Cariddi  c Scilla  Can- 
tar del  padre  della  patria  nostra.  L’  un  dalle  forche  ha  campalo 
c I'  altro  dalla  lancia. 

Qual  termine  di  scultura  Campare  vale  Far  risaltare  le  figure 
dal  marmo  o dal  bronzo  ne  bassi  rilievi  in  maniera  svelta  e ben 
unita  col  campo.  Quanl'egli  fosso  valente  e pratico  scultore,  e 
con  quanta  diligenza  campasse  il  marmo  spiccato,  facendo  cose 
maravigliose. 

Qual  termine  di  Pittura  vale  Distribuire  il  colore  che  deve  ' 
servire  come  di  campo  alla  pittura.  Maniera  di  lavorar  d'acque- 
rello in  sullo  stucco , campando  il  lume  con  esso  ed  ombran- 
dolo con  diversi  colori. 

Anche  qual  termine  d‘  Architettura  me  ne  dà  il  Bartoli  un 
esempio.  Avvenutomi  di  vedere  in  un  di  questi  gran  palagi  di 
Roma  un  bell’ ordine  di  gigan'i  ignudi,  dipinti  a chiaroscuro  , 
ciascuno  in  diversa  attitudine,  c tutti  in  uu  medesimo  far  da 
mensole  e sostegni,  in  atto  qual  di  portare  sulle  spalle  e qual 
di  reggere  con  le  braccia  una  gran  volta  d’ una  gran  sala , quasi 
ella  fosse  campata  in  aria  e pendente  ; cioè  Quasi  ella  stesse  sol- 
levata in  aria  ccc. 

Campare  in  aria,  diconsi  a giudizio  dell’  Alberti  Quelle  pie- 
tre , che  negli  ornamenti  delle  fabbriche  sono  intagliate  e tiri fio- 
raie molto  e svelle  assai^ Pietre  intagliate  e traforate,  o come 
dicon  gli  artefici,  campate  in  aria  dalla  diligenza  degli  mu- 
gliatoci. 

CAMPEGGIARE  (campeggiare)  intraus.  vale  Andare  attorno 
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col  campo,  cioè  coll’  esercito,  scorrere  la  campagna.  Avcano  le 
fortezze  de’  monti  d’ intorno , per  modo , che  il  re  non  potea 
campeggiare.  Allora  Gionata  uscì  fuora  costeggiando,  e campeg- 
giava le  cittadi  di  là  dal  fiume  ; cioè  E campeggiava  intorno  le 
cittadi  ecc.  — Per  Assediare.  Campeggiando  Attila  re  degli 
Unni  Aquilea,  gli  abitatori  di  quella,  poiché  si  furono  difesi 
motto  tempo  ecc.  si  rifuggirono  ; cioè  ' Campeggiando  Attila , e 
assediando  Aquilea  ecc.  Giovano  questi  istrumenti  molto  più  a 
chi  campeggia  le  terre , che  a chi  è campeggialo  ; cioè  A chi 
campeggiando  assedia  le  terre , che  a chi  è assediato.  — Dicesi 
anche  De'  colori  quando  sono  scompartiti  talmente,  che  si 
spicchino  con  vaghezza  V uno  dall’  altro.  Quivi  eran  certi  car- 
bonchi e rubini.  Che  campeggiavan  ben  con  quel  colore.  — 
Figur.  dicesi  Che  l’ immagine  d’ una  persona  campeggia  bene  o 
male  ira  piu  altre,  per  dire  Che  vi  fa  buona  o cattiva  figura. 
Dove  il  bisavolo  di  Druso  Pomponio  Attico  male  tra  le  imma- 
gini campeggiava.  Tutto  era  risplendente  di  fino  oro,  nel  quale 
sei  rosette  vermiglie  campeggiavano.  — Il  Pai-ini  f usò  pur  figur. 
Perchè  doppio  spettacolo  campeggi.  — E cosi  pure  il  Cesari. 
Quella  venustà  che  ne’  suoi  scritti  ride  maravigliosamente  e 
campeggia;  cioè  Spicca , splende  ecc.  — Per  Affarsi  bene  alla 
persona.  Non  ti  par  egli,  Fuligno,  che  questa  vesta  mi  cam- 
peggi bene  in  dosso? — Qual  termine  della  Pittura  vale  Fare  il 
campo  delle  Pitture Usava  Buonamieo,  per  fare  l’ incarnato 
più  facile,  di  campeggiare  per  tutto  di  pavonazrt)  di  sale,  il 
quale  fa  col  tempo  una  salsedine , che  si  mangia  e consuma  il 
bianco  e gli  altri  colori. 

CAMPIONE  (campióne)  Add.  da  Campo , vale  Duellante , e 
propriamente  Colui  che  in  isteccato  e colf  arme  combatteva  per 
la  propria  difesa  o per  V altrui.  Era  prode  campione,  magna- 
nimo, generoso , valoroso  ecc.  Aveva  voce,  fama,  andava  in 
voce,  in  fama  del  più  bravo  e prode  campione  che  fosse  mai. 
Era  tenuto,  avuto  pel  campione  più  valoroso  d’Italia.  Era  sti- 
mato, era  in  grido  del  più  valente  e magnanimo  campione.  An- 
dava tra’ più  gagliardi,  tra’  più  battaglieri  campioni  dell’età 
sua.  Nessuno  era  oso  di  contrastar  cosa  a quel  terrihil  campione. 
— Per  Difensore.  Era  campione  e vicario  di  santa  Chiesa.  Tor- 
nivi alla  memoria  , che  voi  siete  contra  costoro  in  luogo  di  cam- 
pioni e forti  difenditori  della  legge.  — Si  usa  anche  in  altri 
sensi,  che  non  importando  alcuna  bellezza  di  lingua  per  brevità 
tralascio. 
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CAMPIRE  (campire)  trans.  Tarmine  della  Pittura , vale  Co- 
lorire i campi  delle  pitture. 

CAMPO  (campo)  Nome  aslr.  Spazio  di  terra  dove  si  semina. 
Campo  fertile,  sterile,  seminato,  incolto,  lieto,  abbondevole, 
bello  di  biade, fruttuoso  ecc.  Il  villanelle  tornò  pur  or  del  campo; 
bagna  i campi  del  suo  sudore:  solca  i campi  a raccoglier  le 
biade.  Lasciata  l’arte  del  camposi  rendette,  si  fé  soldato.  Messi 
in  abbandono,  abbandonati  i campi  paterni  si  fuggi.  Nelle  cose 
immobili,  come  s’  è un  campo,  non  si  commette  furto.  Egli  avea 
fatto  l’eletta  de’ piò  bei  campi.  Essi  lavoravano  i campi;  stu- 
diavan  l’ arte  del  campo.  Studiava  ogni  via  a migliorare  , ad 
ammogli  orare  i suoi  campi  ; faceva  ogni  miglior  prova  , ogni 
potere  di  rendere,  ritornar  fecondi  come  innanzi,  come  in  pas- 
sato i suoi  campi.  Essi  sudavano  il  di  intorno  ai  lor  campi , e 
ne  ricoglievano,  ne  traevano  ogni  anno  copiosa,  ricca,  abbonde- 
vol  messe.  Date  le  spalle,  il  tergo,  le  terga  ai  paini  campi  andò 
a lavorar  gli  altrui.  Attendeva  con  amore  a rendere , a fare 
fruttuosi  vie  più  i proprii  campi.  Egli  s’  andava  ogni  dì  a bel 
diletto  diportando  pe’  propri  campi.  Mise  a nuova  coltura  i suoi 
campi.  Questi  non  sono  campi  da  solcare , coltivare , lavorare 
come  voi  fate.  Egli  si  era  posto  de’  campi  al  sole;  cioè  Si  era 
avanzata  della  roba , aveva  acquistato  qualche  terra.  Far  d’pgni 
campo  strada  ; modo  prov.  vale  Non  aver  riguardo  più  ad  una 
cosa  che  ad  un’  altra,  lo  che  si  dice  anche  Darla  pel  mezzo.  — 
Per  Campagna , luogo  esposto  al  cielo.  Solo  e pensoso  i più  de- 
serti campi  Vo  misurando.  — A campo;  vale  In  campagna , al- 
V aria,  a cielo  scoperto.  Non  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo, 
e vivono  senza  regola.  In  gregge  e a turme  grandissime  stavano 
la  notte  a campo  stretti  insieme  per  lo  freddo.  — Mettere,  ve- 
nire , entrare , Essere  a rampo  o io  campo , vogliono  Mettere  , 
venire  ecc.  fuori  alla  luce , metter  fuori  ecc.  Già  apparivano  i 
lumi  in  tavola  , e mille  allegri  ragionamenti  erano  entrati  in 
campo.  Si  sarebbe  messo  ad  effetto,  se  Guicciardino  non  avesse 
messo  a campo  alcuni  dubbj.  Mette  Ruggier  le  sue  parole  a 
campo.  — Per  Luogo  dove  si  combatte.  Era  il  fondo  della  notte 
avanti  il  di , sul  cui  primo  schiarire  i congiurati  dovevano  da 
ambe  le  parti  mettersi  in  campo  e all’assalto  gli  uni  della  città  , 
gli  altri  della  fortezza.  E vinse  in  campo  la  sua  civil  > briga. 
Basti  ebe  si  ritrove  in  mozzo  il  campo  Al  destinato  di  jotto 
quell'  arme.  Dormì  su  quel  duro  campo  di  battaglia.  Faccia  ogni 
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sforzo  per  non  perder  punto  di  campo  in  sul  principio. 
Euirò  animoso  in  quel  temuto  campo  a combattere  il  fior 
de’ nemici.  Corse  furibondo  il  campo  menando  strage  e rovina 
de’  nemici.  Ferendo  e uccidendo  quanti  eran  osi  di  affrontarlo 
egli  insanguinò  il  campo.  La  costanza  e la  codardia  non  si  pro- 
vai! meglio  che  in  mezzo  ad  un  campo  d’  arme.  — Pigliare  o 
prender  campo}  vale  Pie/iararsi  a cortibulttre,  scegliendo  il  luogo 
per  dare  la  battaglia  , o per  rintuzzal  e I"  assalto  de’ nemici.  Va 
contro  il  nemico,  e noi  lasciar  prender  piò  campo.  E però  tratti 
addietro,  e quanto  vuoi  del  campo  prendi.  E volse  a pigliar 
campo  subito  il  cavallo.  L’uno  e l'altro  esercito  avevan  già  preso 
il  lor  campo  a combattere  quella  perigliosa  giornata.  — Di  qui 
Metaf.  Pigliar  campo.  Dar  campo  e simili  di  fare  o di  dire  una 
cosa  j vale  Dar  luogo,  dar  comodo,  opportunità.  Dà  campo  che  di 
lui  sempre  si  predichi.  Ti  faranno  credere  cbe  non  ci  sia  piò  campo 
a sperare,  o che  non  ci  sia  piò  campo  di  salvarsi. — Pigliar  campo 
addosso  a uno;  vale  Prender  rigoglio  e maggioranza.  11  perchè 
lo  sai,  acciocché  un  altro  non  s’  avvezzi,  e che  non  ti  sia  preso 
campo  e rigoglio  addosso.  — Di  qui  pure  campo  si  prende 
Jigurat.  per  Soggetto , materia  di  favellare  , di  scrivere  e simili. 

10  m'avrei  cosi  il  campo  larghissimo  da  poter  fare  un  bellissimo 
ragionamento.  Largo  campo  da  discorrere  ne  aprirebbe  una  tal 
materia,  chi  la  volesse  in  ogni  sua  parte  percorrere.  Io  m’  ho 
campo  aperto  e libero  a dire  di  ciò  quel  che  me  ne  seoto.  Mi 
venne  tolto,  negalo  ogni  agio  e campo  da  poter  di  ciò  favellare. 
— Non  mi  diede  campo  ad  ajutarli  ; cioè  Non  mi  diede  como- 
dità. — Ad  arrivare  spedito  colà  mi  diede  il  maggior  campo  ; 
cioè  Mi  diede  vantaggio  di  cammino. 

Campo  fu  detto  anche  in  vece  di  Piazza , come  il  Campo  di 
Siena,  ma  oggidì  non  si  vuole  imitare.  — Per  Luogo  dove  un 
esercito  si  ferma  e pone  gli  alloggiamenti , dal  che  viene  Accam- 
parsi. — Così  Piantare  il  campo.  Perdere  il  campo.  Levare  il 
campo.  Mutare  campo,  Alfortare,  lbrtilicare  il  campo,  cingere 

11  campo  di  fossati,  di  fortificazioni;  Vincere  il  campo  nemico, 
rompere  il  nemico,  combatterlo  nel  suo  proprio  campo;  assa- 
lirlo, superarlo,  affrontarlo  nel  suo  campo  e simili.  — Porre 
il  campo,  metter  campo,  porre  a campo.  Disegnare,  divisare  il 
campo.  Eleggere,  fermare  il  campo,  vogliono  Attendarsi,  ac- 
camparsi, scegliere  il  campo.  Cesare  si  pose  a campo  in  sul 
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monte  che  soprastava  la  città.  Divisato,  disegnato,  eletto,  fermo 
, il  campo  presero  alquanti  giorni  di  posa. 

Figur.  Porre  il  campo  intorno  ad  uno , cd  anche  Porre  il 
campo  assolut.  vale  Andargli  attorno  continuamente  per  tuoi 
fini  particolari.  Mi  bisogna  guardare  questa  fanciulla  dal  figliuolo, 
dal  marito,  e da’  (amigli  ; ognuno  le  ha  posto  il  campo  iDtoruo, 
Amore  e crudeltà  m’  han  posto  il  campo,  L’  un  s'arma  di  pietà, 
l' aljra  di  morte.  — Stare  a campo , vale  Essere  accampato.  Il 
nemico  stava  da  più  di  a campo  sui^colli.  . „ , 

Campo  si  prende  anche  per  ? Esercito  stesso  attendalo.  Mandò, 
mise , pose  il  campo  sui  monti.  Mise  il  campo,  tutto  il  campo 
audò,  si  levò  a romore.  Veggcndo  i Fiamminghi  usciti  a campo 
fece  stendere,  schierare,  ordinare  iu  battaglia  il  suo  campo. 
Impon  che  il  di  seguente  in  un  gran  campo  Tutto  schierato  a 
lui  si  mostri  il  campo.  Io  vidi  già  cavalier  mover  campo  E co* 
minciaro  stormo.  — Onde  Andane  a campo,  vale  Andare  a oste, 
andar  colY  esercito  a guerreggiare  , che  si  dice  anche  Uscire  a 
campo  o in  campagna. — Tener  campo,  o il  campo,  vale  Cam- 
peggiare. Sentendo  che  il  re  con  sua  schiera  teueva  campo  colà; 
tornarono  addietro.  L’  oste  del  re  venne  in  tanto  difetto  di  vit- 
tuaglia  e d' altro , che  nou  poterò  più  tener  campo.  — Mctaf. 
Tener  campo,  vale  Superare  gli  altri  in  che  che  sia , portare  il 
vanto,  essere  superiore.  Credette  Cimature  nella  pittura  Tener  lo 
campo,  ed  ora  ha  Ghiotto  il  grido.  — Levarsi  da  campo,  vale 
Levarsi  da  oste.  Sentendo  i Senesi  la  venuta  della  cavalleria  di 
Firenze  si  levarono  da  campo  della  detta  Badia. 

Battaglia  di  campo,  vale  Battaglia  campale  , giornata.  Non 
volle  tener  lo  invito  della  battaglia  di  campo.  Fu  rotto  e pro- 
strato in  quella  battaglia  di  campo.  — Mettere  il  campo  a ro- 
more , vale  Indurre  a sollevazione , a tumulto , e per  traslalo 
Mettere  in  Scompiglio  facendo  gran  romore  di  alcuna  cosai 
porre  in  confusione , in  disordine. 

Prendere,  pigliar  campo,  vale  Prender  baldanza,  o simile. 
Veggcndo  come  fortuna  gli  dicea  prospera , il  prosperava  in 
ogni  sua  cosa  egli  pigliava  , prendeva  sempre  maggior  campo.  — 
Vale  anche  Prender  vantaggio  di  luogo,  ovvero  di  tratto.  Preso 
un  po’  di  campo,  tosto  correndo  sparii  loro  dinanzi.  — Essere 
iu  campo  per  Comparire,  esser  presto.  E se  alcun  v'andava,  le 
pietre  dalle  finestre  erano  in  campo  ; Cioè  Subito  giti  ava  pietre  ecc 
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Venire  in  campo,  vale  talvolta  Nascere  un  caso  inaspettato. 
Acciocché  non  s’ immagini,  se»  viene  iu  campo'  nulla,  che  mia 
opera  sia  o vostra. 

Campo  si  dice  anche  di  Quello  spazio  dello  scudo,  nel  quale 
si  dipingano  le  imprese  o altre  insegne.  Campo  azzurro  con  l'a- 
quila d’argento;  campo  vermiglio  con  l'aquila  d’oro.  Era  la  lor 
vittoriosa  insegna  In  campo  verde  un  candido  armcllino. 

I Pittori  dicono  Campo  quello  spazio  che  circoscrive  tutte  le 
estremità  della  cosa  dipinta.  Nel  campo  scuro  spicca  più  il  chiaro. 

Campo  s'.  intende  Alcuna  delle  parti  dipinte,  che  serve  di 
campo  alt  altre  parti-,  onde  Far  campo,  vide  Servir  di- campo,  o 
sia  di  fondo.  Una  mezza  mano,  che  fa  campo  ad  una  mano  al- 
zata di  Gesù. 

I Cesellatori  chiamati  Campo  Quello  spazio  piano  sopra  di 
cui  rUievano  le  figure.  Per  far  te  separazioni  de'  campi  si  graf- 
fiano. 

Prendere  , del  campo,  vale  Prepararsi  per  combattere,  a al- 
tresì Guadagnare  del  terreno,  distendersi,  allargarsi  sopra  più 
spazioso  terreno. 

Cosi  Campereccio,  Campestre  Adii.  Che  attiene  a campo.  Era 
gente  campereccia,  campagnuola , campestre:  si  dilettava  di 
cose  campereccio , campestri:  attendevano  a cose  campereccia  : 
si  godeva,  si  piaceva  di  cose,  delle  faccende,  dell*  arte  campe- 
reccia, campestre.  Lasciata  ogni  cura,  ogni  studio  attendeva 
solo  in  pace,  era  tutto  inteso,  volto,  rivolto  alle  arti  camperec- 
cie.  Avea  in  fastidio,  a vile  l’arte  campereccia.  Non  degnava 
Tarli  campereccio.  Deposto  il  comando , discintosi  il  brando  , 
deposto  il  baston  del  comando  umiliò,  inchinò  la  sua  destra  a’ 
inestier  camperecci.  Egli  si  deliziava  delle  arti  campestri:  face- 
vano , formavano  la  lor  delizia , il  lor  piacere , diletto  delle  cose 
campereccio.  Menava  in  pace  su  dilettoso  colle  campereccia  vita. 
Lieto  del  suo  campestre  vivere  averi  dimentica  alfatto  ogui  af- 
fannosa briga  della  città.  Ella  inchinava  io  sue  regali  mani  alle 
faccende  camperecce.  Non  fu  mai , che  acconciasse  T animo  , 
applicasse  l’animo  a cose  camperecce.  Le  arti  campereccie  io 
fastidivano,  lo  no  ja  va  no,  gli  sapeauo  dure,  ingrate,  troppo  basse 
all’autorevol  suo  grado. 

CAMPUCCHIARE  (campucchiùre)  Vedi  Campacchiare. 

CAMUFFARE  (camuffare)  trans,  vale  Travestire  ed  anche 
quello  che  noi  diciamo  Imbacuccare , imbavagliare,  incaprruc- 
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dare.  Questa  benedetta  non  potendo  lor  ministrare  pubblica- 
mente, spesse  volte  prendette  abito  d’un  frate , c camulfavasì,  sì 
che  pareva  un  uomo.  — Per  Truffare , ingannare.  Tra  furbo  e 
furbo  sai  non  si  camuffa. 

CANCELLARE  (cancellare)  trans.  Da  cancello  vale  propria- 
mente Chiudere  con  cancello , che  è un ’ imposta  di  porta.  La 
finestra  di  sopra  tetto  serri  e cancelli,  sicché  i colombi  entrar 
possano  c uscire , ma  non  gli  uccelli  rapaci.  •—  Più  usato  è nel 
senso  di  Cassar  la  scrittura , il  che  si  fa  con  tratti  di  penna  che 
rappresentino  quasi  un  cancello.  Ma  tu  che  sol  per  cancellare  scrìvi. 
E tu  mi  cancella  del  libro  della  vita,  dove  m’  hai  scrìtto.  — Can- 
cellare di  bando  o simili  per  Liberare  dalla  pena  del  bando  o 
altra.  E furono  cancellati  da  ogni  bando  e condannagione.  — 
Anticamente  si  usò  pure  per  Balenare  , piegare  , dare  addietro. 
La  nave  andava  cancellando  per  l’acqua. — Per  Vacillare  in  fede. 
Sentendo  egli  la  poca  fede  degli  uomini  del  regno , e come  que’ 
di  Napoli  già  cancellavano  ccc.  Ma  in  questi  due  ultimi  sensi  il 
non  usarlo  sarà  bene , che  è pretto  gallicismo  da  chancéler. 

CANCRENARE  (cancrenare)  intrans,  vale  Diventar  cancrena , 
farsi  cancrena.  Tali  piaghe  facilmente  cancrenano.  Si  lamentano 
come  se  si  cancrenasse  loro  il  cuore;  oppuie  come  se  il  cuor 
loro  cancrenasse. 

CANDIDEZZA,  CANDORE  (candidézza,  candore)  Homi 
astr.  vogliono  Bianchezza  in  supremo  grado.  La  cui  bianchezza 
è tale,  che  sovrasta  quella  del  cigno  e ogn’  altra  candidezza.  Era 
della  candidezza  della  Deve.  La  sua  candidezza  vinceva  quella 
del  cigno.  Era  lodata  a cielo  di  somma  candidezza.  La  sua  can- 
didezza si  teneva  del  paro  , andava  del  paro  con  quella  de’  più 
bianchi.  Ognuno  temeva  di  offendere,  di  macchiare,  la  sua  cc.,  di 
recare  offesa  alla  sua  candidezza.  Della  sua  candidezza  è abbastanza 
discorso,  favellato.  Non  era  persona,  che  non  si  lodasse  grande- 
mente della  sua  candidezza. — Per  simil.  si  dice  Candidezza  di  fa- 
vella , di  stile  ; e vale  Purità  , puiezza  nella  scelta  delle  parole 
e delle  espressioni,  naturalezza.  Ila  nel  suo  stile  una  purezza,  un 
candore  che  innamora.  I due  Gracchi  impararono  dalla  madre 
la  candidezza  del  parlare  latino.  Nou  si  vede  mai  ne*  loro  scritti 
quel  candore  , nè  quello  stile , che  è ne’  latini  proprj.  — Cosi 
pure  Figur.  si  dice  Candidezza  dell’  animo  e vale  Purità,  since- 
rità, schiettezza.  Io  ammiro  la  sua  modestia  e la  candidezza  dcl- 
1’  animo  suo.  Non  sarà  alcuno  che  nou  dia  la  giusta  lode  al  can- 
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dorè  dell’  animo  suo.  Il  suo  volto  faceva  testimonianza  sicura  , 
lacca  fede  del  candore  ingenuo  del  suo  cuore.  Erano  lodati , en- 
comiati, tutti  si  lodavano  del  candor  dell’animo  suo.  Erano  avuti 
in  gran  conto , in  grande  stima  per  grande  candore , candidezza 

d’  animo.  Tutti  facevano  grande  stima  di  lui,  avevano  tenero  af- 
fetto a lui,  come  quegli  che  era  di  un  candor  d’  animo  sopra 
l’ordinario.  Era  di  costumi  all'  antica  rigidi,  semplici  e modesti , 
di  gran  senno  in  capo  c d’  altrettanto  gran  cuore  iu  petto,  c 
oltracciò  di  una  candidezza,  di  un  candor  d’animo  da  non 
potersene  trovar  un  pari.  Non  fu  rimeritato  come  si  voleva 
a persona  di  tanto  candore.  Il  candore  del  suo  cuore  non 
clic  gli. profittasse,  gli  tornò  in  gran  danno.  È bella  dote  il  can- 
dore deli’  animo,  ma  co’  tristi  e co’  malvagi  riesce  in  danno  , 
riesce  a male.  Il  malvagio  si  giova  del  candor  dell’  animo  de’ 
buoni.  Alla  candidezza,  al  candore  del  volto  ben  rispondeva 
quello  del  cuore.  Non  fu  persona  di  maggior  candore,  candi- 
dezza d’animo. 

Candore  Melaf.  si  usa  anche  per  Isplendor  chiaro  e celestiale, 
candida  luce  che  rischiara  la  mente. 

CANE  (cline)  Nome  concr.  Animai  ilomestico , che  abbaja , di 
cui  sono  moltissime  specie , cioè  Can  barbone  o cane  da  acqua; 
Cane  alano  e Can  mastino;  Can  botolo;  Can  da  caccia;  Can 
bracco,  cerviere,  segugio,  veltro  ; Cane  da  fermo,  da  pagliaio  ; 
Can  guasto  e arrabbiato;  Cane  di  mantello  pezzato;  Can  di 
pelo  lungo;  Can  ringhioso,  stizzoso,  rabbioso;  Can  mordente.— 
Sproni  e muso  del  cane.  Il  cane  abbaja,  abbocca,  squittisce, 
latra,  ringhia,  uggiola,  gagnola  0 guaiola  o mugola  o guaisce, 
digrigna  i denti,  impunta,  dà  sotto,  fa  bandiera,  fa  scappala. — 
Can  migtionc  diccsi  il  Cane  favorito  , gentile.  — Cane  da  ca- 
tena , da  presa , dicesi  il  Cane  che  si  pone  di  guardia  e per  lo 
più  con  una  catena  al  collo. 

Cosi  diccsi  Accanare  o accanire  o accaneggiare,  adizzarc, 
allettare,  adescare,  ammettere  i cani,- lasciar  i cani,  sguinza- 
gliarli. 

Cane  si  dice  per  Uomo  di  mal  affare.  Questi  lombardi  cani 
non  ci  si  vogliono  più  sosteuerc.  Avevano  molti  cani,  cioè  spio- 
ni, che  sempre  erano  per  Firenze  o per  pigliare  o per  ispiarc. — 
Si  dice  talora  ali  uomo  per  villania.  Sozzo  can  vituperato  che  ' 
tu  se’,  e sconoscente.  Non  puoi  da  me  fuggir,  can  rinnegato. — 
Cau  rinnegato  dicon  pure  i Turchi  agli  schiavi. 
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Cane  n dice  ben  anco  Ad  uomo  avaro.  E clic  nini  siano  cani 
del  danaro,  ina  usino  corlesia  temperatamente.  — Per  Barbalo > 
infedele.  Che  il  sepolcro  di  Cristo  è in  man  de'  cani. 

Cane  presso  de’  Tartari  è titolo  di  signoria,  e vale  Principe, 
Signore , lmperadare. 

Da  Cane  derivano  assai  proverbj  e modi  provcrlùali,  fra  i quali 
si  possono  notare  i seguenti.  Al  cane  che  invecchia  la  volpe  piscia 
addosso;  cioè  Come  mancano  le  forze , l’uomo  non  è stimato. — 
Mentre  che  il  can  piscia,  la  volpe  se  ne  va;  cioè  Chi  non  solle- 
cita quando  *’  può,  perde  l’occasione.  A can  che  lecchi  cenere 
non  gli  lidar  farina  ; cioè  A chi  non  è leale  al  poco , non  gli 
fidar  1’  assai:  — Non  destare  o svegliare  il  can  che  dorme,  vale 
Suscitar  qualche  cosa  che  possa  anzi  nuocere  che  giovare  , che 
si  dice  anche  Stuzzicare  il  formicaio  o il  vespaio.  — Caue  che 
abbaia  non  fa  caccia,  o Non  prese  mai  caccia  , e vale  che  Biso- 
gna tenere  segreti  i suoi  disegni,  perchè  meglio  riescano,  e però 
il  Pulci  disse:  Il  can  quando  vuol  morder  non  abbaia.  — Can 
eku  morde  non  abbaia  invano,  vale  che  Colui  che  fa  di  folti 
non  parla  al  vento.  — Menare  il  can  per  1’  aia,  vale  Mandare 
le  cose  in  lungo  per  non  venirne  a conclusione.  — Chi  dorme 
co’  cani  si  leva  colle  pulci , vale  Chi  pratica  co’  viziosi  si  mac- 
chia de'  loro  vizi,  o gliene  incoglie  male. — Addirizzar  le  gambe 
a'  cani,  vale  Affaticarsi  invano  di  raccomodare  il  mal  fatto , 
tentare  l’ impossibile.  — Confortare  i cani  all’  erta , vale  Esor- 
tare, spingere  uno  a far  cosa  che  egli  faccia  di  mala  voglia.  — 
Far  l’erba  a’  cani,  vale  Fate  un’  opera  vana  e perduta  , perchè 
i cani  non  si  pascon  d' erba.  — La  luna  non  cura  1’  abbaiar  de’ 
cani,  cioè  Le  cose  grandi  e di  valore  non  cuiano  le  piccole  c 
vili.  — Ei  uon  mi  mordè  mai  cane,  ch'io  non  volessi  del  suo 
pdo , c vale  lo  non  fui  mai  offeso , che  in  qualche  maniera  non 
ne  volessi  far  vendetta.  — Il  cane  s’  allctta  più  colle  enrezze  che 
colla  catena , c vale  Le  cortesie  obbligano  altrui  più  che  i cattivi 
trattamenti.--  Chi  ama  ine  ama  il  mio  cane,  per  Far  intendere 
che  gli  amici  amano  naturalmente  tutte  le  cose  che  veggono  esser 
care  ali  amico.  — Non  trovare,  non  rimanere  uè  can  nè  gatta 
ni  alcun  luogo,  vale  Non  trovare,  non  rimanere  alcuno,  esser 
tulli  morti  o andati  via.  — Esser  solo  come  un  cane,  vale  Non 
aver  alcuno  in  compagnia.  — Essere  fortunato  come  un  cane  in 
chiesa,  vale  Essere  disgraziatissimo.  — A’  cani  e a’  cavalli  magri 
vau  le  mosche  ; cioè  l meno  polenti  sono  i primi  ad  esser  puniti-. 
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i più  poveri  sono  colpiti  ila  maggiori  sventure.  — Durare 
una  fatica  da  cani,  vale  Durare  una  fatica  grandissima.  — 
Stentar  come  un  cane,  vale  Patire  ed  aver  carestia  delle 
cose  più  necessarie.  — Questi  sono  versi  da  fare  ispiritare 
i cani,  cioè  Versi  cattivissimi. 

Così  Canile  Add.  e Cauinamcnte  Avvt  In  questo  addosso  a 
due  pancacce  vecchie  Vidi  posto  un  tettuccio,  anzi  un  canile.  E 
sai  che  incontro  all’uscio  Di  colai  nostro  sordido  canile  Facea 
riscontro  un  certo  andron  mal  chiaro.  Nota , lettor  mio , quel 
far  riscontro,  che  è un  medesimo  del  pendant  de!  Francesi. 
Cerbero,  fiera  crudele  e divefsa,  Con  tre  gole  caninamenle  latra. 

CANGIARE  (cangiàre)  trans,  vale  Cambiare , mutare.  Vero 
è il  proverbio , eh’ altri  cangia  il  pelo , Anzi  clic  il  vezzo.  Si 
ch’io  cangiava  il  giovanile  aspetto.  Cosi  cangiata  ogni  mia  forma 
avrei.  Cangiar  colore  e dibatterò  ì denti.  — Per  Rimeritare, 
contraccambiare.  Nel  mondo  suso  ancor  Dio  te  ne  cangi;  cioè 
Dio  cangi  a te  il  bene  che  hai  fatto  a me  in  altrettanto  bene.  — 
Per  Cambiare  o permutare  una  cosa  con  un'altra.  Egli  cangiava 
molto  rame  a poco  oro.  Cangiar  vizj  a virtù  e cielo  a terra. 
Ch’  io  noi  cangiassi  a una  rivolta  d’ occhi.  — Cangiarsi  d"  opi- 
nione. Subito  ini  cangiai  d’ opinione.  — Così  Cangiar  di  parere, 
di  avviso,  di  credere,  di  sentimento  ecc. 

CANIZIE,  CANUTEZZA  (canizie,  canutézza)  Nomi  astr. 
Così  chiamati  sono  i capelli  bianchi  de’  vecchi,  e per  simil.  i 
vecchi  medesimi,  Vecchiezia.  La  canizie  di  un  tant'uomo  mette 
negli  animi  venerazione  e rispetto.  Non  è inni  da  far  befTc  della 
canizie.  Essi  avevano  in  rispetto,  in  riverenza  grande  la  sua 
canizie.  Era  nella  sua  canizie  uom  venerando.  Egli  era  anzi 
tempo  venuto  in  canizie.  Aveva  nella  canizie  la  vigoria  che  mai 
maggiore  d’animo  e di  cuore. 

Così  Canuto.  Questo  add.  fu  usalo  assai  vagamente  dal  Càiro 
al  plurale  colf  clissi  del  nome  capelli.  Ora  s’ io  non  ho  messi 
questi  canuti  invano,  se  invecchiando  d’anni  non  sono  ringio- 
vanito di  senno,  voi  siete  innamorati,  ed  amore  ha  cura  di  voi. 

CANNA  (canna)  Nome  concr.  È pianta,  il  cui  fusto  è diritto , 
luhgo , vólo  e nodoso-  Poi  quella  messa  in  un  bucciuol  di  canna 
sollazzando  la  diè  a Guiscardo.  Niuuo  spirilo  mi  rimase  sicuro, 
anzi  cosi  tremava  come  le  pieghevoli  canne.  Gli  diè  d’una  canna 
in  sul  capo.  Tremava  della  paura  come  canna  al  vento.  La  canna 
è misura  da  misurar  molte  cose.  — Figur.  E geloso  cristallo  > 
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è dekil  canna.  Ch’ogni  aura  inchina,  ogni  respiro  appanna. 
— Misurar  gli  altri  colla  sua  canna  , vale  Giudicar  gli 
altri  simili  a sù.  Egli  misura  tutti  colla  sua  canna.  Il 
misurare  le  cose  de’  passati  tempi  con  la  canna  de’  nostri , è 
proprio  un  volere  errare  a diletto.  — Canna  dicesi  per  similit. 
a quella  della  gola.  La  gitló  dentro  alle  bramose  canne.  — E 
di  Quella  dell'  archibuso.  La  nascose  nel  vóto,  nel  vano  della 
canna  dell’  archibuso. 

CANONIZZARE  e antic.  CANONEZZARE  (canonizzare, 
oanunezzàre)  trans.  Atto  solenne  che  fa  il  Pontefice  nel  dichia- 
rare un  defunto  degno  di  essere  annoverato  fra'  beati  o i santi. 
Egli  fu  non  ha  guari  canonizzato.  — Per  simil.  Canonizzare  al- 
trui per  iscimunito,  per  matto,  per  scemo  di  cervello  e simili, 
vale  Essere  dal  consentimento  del C universale  tenuto  e quasi  di- 
chiarato per  tale,  — 1 Si  usa  pure  per  Accreditare,  autenticare, 
spacciar  come  cosa  generalmente  ricevuta  e approvata. 

CANSARE  (cansàre)  trans,  vale  Allontanare  alquanto,  di- 
scostare, appartare,  metter  da  parte.  Io  troverò  alcuno  che  sap- 
pia il  figliuolo  cansare  e guarentire  dalla  crudeltà  del  padre. 
E come  tu  sai.  Iddio  ti  ha  causati  di  molti  peritali.  Ma  io  li 
canso  dal  vostro  furore.  Chi  fugge  colpa  c la  pena  non  causa. 
— - Per  I sfuggire , schifare,  scansare.  Non  poterono  causare,  che 
gran  parte  di  loro  non  morisse  in  mare  di  quella  infermità.  Nò 
quello  era  luogo  da  cansarsi.  I pericoli  non  son  da  affrontare 
alla  cicca , ma  piuttosto  da  cansare.  Ma  in  quella  che  essi  pen- 
savano, che  egli  desse  nelle  loro  reti,  che  desse  ne’  loro  ag- 
guati, da  qucll’ accorto  che  era  destramente  li  causò.  Gridava 
agli  amici  con  quanto  n’aveva  nella  gola  , che  si  causassero.  Il 
quale  dubitando  della  furia  del  popolo,  s’era  in  casa  Domenico 
Martelli  causato;  cioè  Si  era  rifuggito,  ricoverato  in  casa  di  un 
tale  chiamalo  Domenico  ecc. 

Si  dice  pure  Causarsi  il  latte  quando  non  vien  più  il  latte. 

CANTACCII  TARE,  CANTERELLARE,  CANTICCHIARE, 
CANTILLAIIE  (cantacchiàre,  canterellare,  canticchiare,  can- 
tillàre)  intrans,  vogliono  Cantare  alquanto,  e con  sommessa  voce. 
Stamane  sopra  una  sedia  badiale,  c sotto  a qualche  verdura,  c 
dirimpetto  a un  cotal  ventolino  con  un  Petrarchino  in  mano  a 
cantacchiare.  Con  quel  lor  cantillar  Fdlidc  c Clori;  cioè  Con 
quel  lor  cantillar  nominando  Fillide  c Clori,  pronunziando  sotto 
voce  i nomi  di  Fillide  ecc.  Se  ne  andava  qui  c qua  cantarellando 
a diporto. 
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CANTARE  (cantare)  iutraus.  vale  Mandar  fuori  misurata- 
mente la  voce , proprio  dell'  uomo  e degli  uccelli.  Cantar  bene  o 
male,  cantar  soavemente,  armoniosamente,  con  arte,  cantar  di 
portamento,  di  gola;  cantare  solo,  da  solo,  a due,  alterna- 
mente, a più  voci;  cantare  in  falsetto,  con  voce  tremola,  cantar 
un’  aria  ecc.— -Cantare  a orecchio , cantare  a aria , Vogliono  Can- 
tare senza  engnizion  dell"  arte. — Cantava  come  persona  fortunata. 
In  dubbio  di  mio  stato  or  piango,  or  canto,  E temo  e spero.  Tal 
si  parli  da  cantare  alleluja.  Che  ne  commise  questo  ufficio  nuovo. 
Sei  canzonette,  più  lieta  l’una  che  l’altra,  dai  giovani  e dalle 
donne  cantate  furono;  cioè  Furono  dette  cantando  o recitate. 
Abbi  Terenzio  e Virgilio  in  mano:  bisogna  farseli  famigliari,  can- 
tarli, recitarli,  tradurli,  impararli  a mente  e non  li  lasciar  mai.  Gli 
uccelli  su  per  li  verdi  rami  cantando.  Come  i grù  van  cantando 
lor  lai.  Facendo  in  aer  di  sè  lunga  riga.  L’Inno  che  quella 
gente  allor  cantaro.  — Per  simil.  Solo  il  buon  Seneca , non 
so  da  quale  spirito  indotto , par  che  cantasse  sopra  le  fiamme 
di  quell’incendio  d'  Alessandria  , come  il  suo  Nerone  dalla  torre 
di  Mecenate,  sopra  qnello  di  Roma. 

Nel  senso  di  Poetare.  Canto  l’armi  pietose  e il  capitano  , ecc. 
Le  donne,  i ca vallee,  l’arme,  gli  amori , Le  cortesie,  l’ audaci 
imprese  io  canto.  Ma  del  mio  principe  le  vittorie  ini  si  fa  di 
cantare.  Solo  mi  pesa,  m’ incresce  che  si  vogliano  mandare  in 
luce  quelle  stanze  meschinellc,  che  io  cantai  teco  in  quella  mia 
prima  infanzia  poetica.  — Per  Sonare.  E cantar  me’  che  mai 
cantasse  Apollo. — Per  Dire  apertamente,  discorrere , ragio- 
nare, narrare,  nominare.  E mentre  io  gli  cantava  cotai  note. 
Euripilo  ebbe  nome,  e così  il  canta  L’alta  mia  tragedia  in  alcun 
luogo;  cioè  E cosi  il  nomina.  Fa  di  tacerti,  se  non  vuoi  che  ti 
sia  cantato  l’ ignominioso  perchè  i Toscani  son  le  molte  volte 
barbari  e forestieri  nella  loro  lingua.  E fu  invano,  che  io  le  can- 
tassi assai  chiaro,  che  quelle  due  voci  sono  una  medesima  cosa. 
Per  tutto  adunque  la  disolata  città  torreggiavan  le  fiamme,  c 
ne  salivano  grandi  ondate  di  fumo  ad  oscurare  il  cielo;  per 
tutto  scosse,  dirupamenti  e rovine  di  fabbriche;  per  tutto  strida 
e pianti  c guai  disperati  alle  stelle;  e i gemiti  de’  moribondi 
e il  silenzio  de’  morti  cantavano  a Demetrio  il  trionfo  di  Mcgara 
conc  listata  e distrutta. 

Parlandosi  di  scritture,  contratti  e simili , vale  Far  manifesta 
la  cosa,  di  cui  si  tratta,  esprimerla,  spiegarla  chiaramente.  Ecco 
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qui  carta  canta.  Clic  questi  debili  si  debbano  pagare  in  quel 
modo  e forma  che  cantauo  ed  esprimono  dette  scritture. 

Cantare  in  alcuno,  o sotto  nome  di  alcuno,  vale  Aver  tolto 
suo  nome  o sotto  suo  titolo , la  qual  forma  è comunemente  usata 
da'  mercanti,  come  La  ragion  canta  nel  tale;  cioè  È intitolata 
nel  tale , dice  nel  tale,  va  sotto  nome  del  tale,  dicendosi  pur  tal- 
volta Cantar  sotto  il  nome,  come-.  Le  poste  de’  Padri  potevano 
sotto  i lor  medesimi  nomi  cantare.  — E quando  si  vuol  mo- 
strare di  Non  aver  pure  un  danaio , si  dice : Non  c’  è da  far 
cantare  un  cieco;  ed  eziandio  Ei  non  ce  ne  canta  uno.  — 
Cantare  il  vespero  a uno , vale  Fargli  una  gagliarda  riprensione , 
o dirgli  liberamente  l' animo  suo.  Gli  canterò  ben  io  il  vespero , 
come  bisogna,  — Cantare  il  miserere,  dicesi  D'  uomo  misero, 
avaro,  e che  poco  usa  del  suo. 

CANT AZZARE  (cantazzàre)  intrans.  Verbo  usato  dall'  Alga- 
rotti  , dice  V Alberti , per  esprimere  lo  Svilimento  ilei  cantare  fre- 
quentemente e male , e specialmente  Quel  cantar  del  popolo  qual- 
che novità  divenuta  comune.  Trovano  consolazione  delle  loro 
sventure  in  una  canzonetta  eh'  ei  vanno  cantazzando  contro  l’ uno 
o l’altro  de’  potenti. 

CANTILENARE  (cantilenare)  intrans,  vale  Far  cantilene,  can - . 
tare.  Cantilenano  senza  vergogna  molte  frottole  disonestissime  ; 
cioè  Facendo  cantilene , cantilenando  raccontano  senza  vergogna 
molte  frottole  ecc. 

CANTO  (canto)  Nome  astr.  vale  Armonia  espressa  con  voce. 
Canto  armonioso  , dolce,  soave,  alto,  grave,  flebile , amoroso 
melodioso,  pien  di  dolce  melodia,  canto  mesto,  doglioso,  alle- 
gro, festoso,  ridente,  sacro,  profano  e simili.  — Così  Accordar 
il  suono  al  canto.  Gareggiava  nel  canto  co’  più  famosi.  Vinceva 
nel  canto  i. più  nominati.  Aveva  nel  canto  una  dolcezza,  uua 
grazia  che  rapiva  ogni  cuore , che  innamorava , che  traeva  la 
gente  a udirla,  che  molceva  ogni  cuore.  Col  suo  canto  soave 
ammollì,  vinse  quel  duro  cuore.  Egli  era  intcndcnlissimo  dell’arte 
del  canto!  Avevano  ambedue  nel  canto  la  maggior  arte,  la 
maestria,  la  perizia  che  tnai  maggiore.  Nel  canto  andavano  am- 
bedue del  paro,  del  pari,  nè  si  poteva  alFermare,  che,  l’utio 
vantaggiasse,  che  l’uno,  soprastesse  , vincesse  l’altro.  Sono 
molti  che  innamorano  dell’  arte  del  canto.  Ella  si  prometteva 
dal  suo  canto  la  maggior  lode.  Nel  cauto  era  lodata  a ciclo, 
commendata  auche  olire  il  dovere,  il  giusto:  fu  nel  canto  lodata. 
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celebrata  «opra  l’ ordinario.  Tutti  plaudivano,  facevan  plauso, 
levavano  grida  festose,  evviva  di  gioia  al  suo  dolcissimo  canto.  Si 
addossavan  gli  uni  sopra  gli  altri,  facevano  la  maggior  calca  a udire 
le  melodie  , la  dolce  armonia  del  suo  canto.  Non  so  che  altra 
di  presente  possa  a lei  pareggiarsi,  raffrontarsi;  possa  tenere  a le; 
fronte,  stare  al  pareggio  con  lei  o di  lei  nel  canto.  La  bravura  nel 
canto  gli  valse  in-  brevi  anni  un  milion  di  lire.  Natura  le  avea 
largito  tal  dono  di  voce  da  riuscire  un  miracolo  nell’arte  del 
canto.  La  dolcezza  del  suo  canto  cerca  i cuori  e li-  commuove  a 
tenerezza,  a pietà,  al  pianto.  Non  isperi  alcuno  di  poggiare,  di 
salire,  di  aggiunger  nel  canto  alla  gloriosa  meta,  alla  quale  si 
levò  costei.  Nel  canto  ella  toccò  le  cime  dell’arte,  ella  aggiunse,  si 
alzò  al  sommo  dell’arte.  Nel  canto  essa  fu  un  miracolo  dell’arte, 
fu  una  maraviglia,  fu  un  prodigio.  Non  era  alcuno  che  la  po- 
tesse dire,  che  la  potesse  contendere  con  lei,  che  potesse  ga- 
reggiar con  lei  per  la  preminenza  nell'arte  del  canto.  Canti  e 
balli  vi  si  fecero  assai.  Fu  accompagnato  alla  tomba  con  funeral 
pompa  di  ceri  e di  canti.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scola  Di 
quel  signor  dell’ altissimo  canto.  Or  sia  qui  fine  al  mio  doglioso 
canto.  Qai  apriva  le  labbra  al  suo  melodioso  canto.  Qua  la  si- 
gnora del  canto  moveva  i cuori  e destava  in  essi  i più  dolci  af- 
fetti. Quando  Fiammetta  dai  dolci  canti  degli  uccelli  incitata  ec 

Per  Arte  di  cantare.  Mille  canzonette  più  sollazzevoli  di  parole 
che  di  canto  maestrevoli. 

Per  Parte  di  poema  o d'  altra' poesia.  Siate,  signori,  a que. 
sl’altro  invitati,  A quest’ altro  crudele,  orrendo  canto.  Siguor  « 
non  più,  che  giunto  al  fin  mi  veggio  Di  questo  canto  e ripo- 
sarmi deggio. 

Per  Cosa  degna  d’ esser  cantala,  celebrata  in  versi.  L’ anime 
a te  congiunte  , Ben  son  canto  da  cigni. 

Pir  Banda,  parte, .lato.  Dal  canto  dove  la  donna  dormiva  se 
ne  andò.  Mostrocci  un’ombra  dall'un  canto  sola.  Già  s’ appres- 
sa van  da  diversi  canti. — Per  Lato  o parte  del  corpo.  Lo  passò 
net  petto  dall’  un  canto  all’  altro.  — Anche  segnai  il  letto  di 
canto  in  canto  ; cioè  Da  ciascun  lato. 

Per  Capo  di  strada.  Se  ne  venne  a casa  sua , la  quale  era  vi- 
cina al  canto  dellu  màcina.  — ■ In  prov.  si  dice  Dare  o pigliare 
uu  canto  in  pagamento,  che  vale  Fuggirsi  nascosamente.  Come 
dentro  alla  torre  fu  passata.  L’amico  diede  un  canto  in  paga- 
mento. Da  cortigiano  Ha  poi  trovato  un  canto  in  pagamento.  — 
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Volgere,  voltare,  o Andar  lesto  o largo  o destro  a’ canti,  vale 
Andar  nelle  difficoltà  cauto  e assentito.  Volgi  pur  largo , Far* 
farello , a’  canti.  Ma  e’  bisogna  volger  destro  a'  canti.  £ ho  im- 
parato a andar  lesto  a’  canti,  E a girar  largo. — Dal  canto  mio 
tuo  , suo  ecc.  vale  Per  quanto  s’  aspetta  a me  , a te  , a lui  ecc. 
Dal  canto  mio  non  farò  mai  cosa  in  contrario  de’  suoi  voleri.  — 
Lasciare  o simili  che  che  sia  da  un  canto , vale  Tralasciarlo , 
porlo  da  banda.  Lasciata  dall’  un  canto , da  canto  , dall’  un  de’ 
lati  ogni  altre  cosa  si  dii  tutto  al  nuovo  mestiero  che  aveva 
preso.  Intanto  le  cose  migliori  rimanevano  da  canto.  — Dar  la 
volta  al  canto , vale  Impanare.  Di  quei  due  savi  che  sepper  co- 
tanto Nel  contemplare  i nostri  studj  folli , Che  spesso  ci  fan  dar 
la  volta  al  canto. 

Cosi  il  Dim.  Cantuccio  per  Angolo  o banda.  Egli  cercava  ogni 
canto,  ogni  più  riposto  cantuccio  della  casa  a veder  modo  di  rinve- 
nire le  smarrite  gioie.  Essi  frugarono  tutti  i più  appartati  cantucci 
della  chiesa.  Lo  nascose,  lo  lasciò  per  quella  notte  in  un  cantuc- 
cio. Ella  guardava,  si  travagliava  di  trovarlo  in  qualche  cantuc- 
cio. Le  granate  stanno  nei  cantucci  delle  camere.  Sono  da  bia- 
simare alcuni , i quali  vanno  rovistando  e disguizzolando  per  casa 
Ogni  cosa,  ogni  cantuccio. 

CANTORE  , CANTATORE , CANTATRICE  (cantóre  , 
cantatóre , cantatrice)  Addiettivo  che  per  tlissi  si  usa  comune- 
mente qual  Sustantivo.  Era  l’un  de’  più  valenti  cantori  del- 
l’ eli  sua.  Non  fu  mai  cantore  più  lodato  di  lui , avuto  in  mag- 
gior conto  ; non  era  cantore  della  comune  ; non  era  dell’  univer- 
sale de’  cantori.  Egli  aveva  il  primato , la  preminenza  sopra 
tutti  i cantori.  Facea  l’arte  del  cantore  e ne  cavava,  ne  traeva 
assai.  L’arte  del  cantore  profitta  molto.  Nella  schiera  de’  cantori 
egli  vantaggiava,  vinceva,  superava  ogn’ altro.  Fu  rimunerato, 
guiderdonato  da  quel  celebre  cantore  che  era.  Fra*  cantori  era 
detto , intitolato  il  bravo.  Era  in  que’  tempi  Minuccio  tenuto 
un  finissimo  cantatore.  Era  avuto  per  ottimo  cantatore.  Ebbi 
con  meco  cantatori  e cantatrici.  Vestì  veste  da  femmina,  e as- 
setassi come  cantatrice.  Mostromrni  1'  alma , che  m’ avea  par- 
lato , Qual  era  tra  i canlor  del  cielo  artista. — Per  Poeta.  Disse 
il  cantor  de’ buccolici  carmi;  cioè  Virgilio.  Fu  il  canlor  dello 
Spirito  Santo,  Che  l’arca  trasmutò  di  villa  in  villa.  Colei,  Che 
fu  bisava  al  cantor,  che  per  doglia  Del  fallo  disse,  miserere 
mei;  cioè  II  re  David. 


Digitized  by  Google 


» 


CA  4-5 

CANZONARE  (canzonare)  intrans,  da  Canzone,  vale  Cantare, 
celebrare.  Chi  è colui,  che  di  voi  non  ragioni?  Che  le  virtù  delle 
vostre  maniere.  Per  dirlo  in  lingua  furba,  non  canzoni? 

Oggi  però  Canzonare  vale  Non  dir  da  senno , dir  fanfaluche  e 
baje.  Se  alcuno  ci  dice  o ci  chiede  cosa  , la  quale  non  vogliamo 
fare,  sogliamo  dira:  ei  canzona.  — Fai  e anche  Mettere  in  can- 
zone , proverbiare.  Diciam  che  il  basso  satiresco  stile  Canzonando 
ritrova  le  magagne. 

CANZONE,  CANZONA  (canzóne,  canzòna)  Nome  astr. 
Poesia  lirica  di  più  stante , che  servano  per  lo  più  il  medesimo 
ordine  di  rime  e di  versi  che  la  primiera.  Comandò,  che  la 
Lauretta  una  danza  prendesse,  e dicesse  una  canzone.  Nelle 
canzoni  puossi  prendere  quale  numero  e guisa  di  versi  e di 
rime,  che  a ciascuno  è più  a grado.  — Canzone  a ballo  è Poe- 
sia che  si  canta  ballando.  — Mettere  in  canzone  è Mettere  in 
baja.  E peggio  , che  noi  siam  messi  in  canzone.  Il  popolo  ti 
vorrebbe  giù  in  canzone.  Ogni  di  si  millanta.  Che  la  sua  Nencia 
è in  favola  e in  canzona.  Egli  è in  canzone  nel  mondo  per  la 
sua  ignoranza.  Per  questa  sua  scioccheria  andò  lunga  pezza  in 
canzone  nel  mondo;  fu  posto  in  eanzone;  cioè  Fu  proverbiato, 
dileggiato.  — Dar  canzone  o Dir  canzone , vale  Dar  parole 
invece  di  fatti.  E noi  restiamo  al  nostro  non  far  nulla,  E dar  can- 
zone. — Far  canzone,  vale  Cantare  o compor  canzone,  ed  an- 
che Far  beffe,  proverbiare.  Fece  di  assai  belle  canzoni.  Fasscne 
poi  canzone  della  sua  gran  pazzia. 

CAPACE  (capace)  Add.  vale  Che  capisce  o Che  è atto  a cd- 
pire  o contenere  che  che  sia.  È casa  capace  di  molti  abitatori.— 
Andare,  essere,  restare,  rimaner  capace,  vale  Capacitarsi , es- 
sere persuaso , intendere  , approvare.  Non  posso  andar  capace 
come  tal  cosa  addivenga  mai.  E tutte  le  ragion  gli  son  capaci. — 
Far  capace,  vale  Capacitare , soddisfare,  appagar  V intelletto , 
persuadere.  Io  lo  farò  capace  della  verità  di  questo  fatto.  Non 
fu  alcuno  che  potesse  farlo  capace  della  cosa.— Essere  una  cosa 
capace  a uno,  vale  Capirgli,  entrargli  in  capo.  Non  gli  essendo 
capace  questa  favola,  ei  vorrà  informarsi.— Per  Largo.  Io  credo, 
che  per  istrettezza  a pochi  avvenga  questo  caso;  clic  io  gli  ho 
tutti  per  assai  ben  capaci.  — Non  erano  capaci  [acconci , di- 
sposti) di  potere  intendere  le  cose  che  san  Giovanni  dicea.  Non 
eran  capaci  di  ragione  ; cioè  Alti  a capirla. — Per  Adatto.  E tu  sei 
giovane,  e per  l’età  e per  le  bellezze  capacissimo  de’  suoi  desiderj. 
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CAPACITA  (rapacità)  Nome  aslr.  Estensione  e grandezza  di 
ciò  che  può  ammettere  o ricevere  in  sé  alcuna  cosa.  L'acqua  , la 
quale  alla  sua  capacità  soprabbondava , un  altro  canaletto  rice- 
veva. — Dicesi  anche  dell'  intelletto , e vale  Abilità,  intelligenza. 
Fu  dunque  questo  poeta  di  maravigliosa  capacità  e di  memoria 
fermissima.  Non  aveva  capacità  a queste  cose. 

CAPACITARE  (capacitare)  trans,  vale  Render  capace  o atto 
a comprendere.  Vi  darebbe  egli  cuore  di  capacitarmi  come-possa 
succedere,  che  il  maggiore  non  porti  sempre  via  il  minore?  Egli 
non  si  può  capacitare.  Io  vo’  toccar  col  dito , esser  ben  infor- 
mato, restar  capacitato  d’ogni  fatto  e ragione. 

CAPARRARE  (caparràre)  trans,  vale  Dar  la  caparra.  Inca- 
pannare. Caparrata  ho  più  gente  al  mio  bisogno.  Quella  barca 
non  è «Ila  caparrata  per  noi?  Già  son  caparrato  dal  presidente 
per  un  viaggetto.  Messer  Costanzo,  che  dà  moglie  al  vostro 
figliuolo  m’  ha  caparrato  che  io  gli  comperi  le  robe.  Osti  sgra- 
ziati , che  mercati  e fiere  Caparran  d’  ogni  bene. 

CAPELLO  (capéllo)  Nome  concr.  propriamente  Pelo  del  capo. 
Erano  di  capelli  biondi , neri.  Aveva  raccolti  in  due  trecce  i 
suoi  biondi,  o nerissimi  capelli.  I suoi  neri  capelli  le  cadevano 
sopra  il  delicato  collo.  Special  bellezza  di  quel  fanciullo  erano  i 
lucidissimi  e biondi  capelli.  Componeva,  stringeva  in  varie  trecce 
i suoi  capelli.  Lasciava  andar  sul  collo  e sulle  spalle  senza  alcun 
magisterio  i suoi  capelli.  Aveva  i capelli  ravvolti  alla  testa  e nella 
sommità  di  essa  raccolti.  Si  mise,  si  pose  le  man  ne’  capelli,  e 
rabbuffatigli  e stracciatigli  tutti , cominciò  a gridar  forte.  Senza 
lasciarle  in  capo  capello  o osso  addosso  che  macero  non  fosse. 
Già  t’  ho  veduto  co’  capelli  asciutti.  Con  una  zazzerina  bionda 
e per  punto,  senza  un  capei  torto  avervi.  — Per  Capellatura.  Nè 
barba , se  essi  ne  hanno , nè  capello  si  pettinano  giammai.  — 
Per  Ogni  pelo.  E quasi  tutti  i capelli  addosso  mi  sento  arric- 
ciare. •—  Figur.  si  usa  per  esprimere  Quantità  minuta  e picco- 
lissima. Non  sarà  un  minimo  difetto  quanto  un  capello.  — Pi- 
gliarsi a’  capelli;  vale  Accapigliarsi.  Allora  fòro  alla  zuffa,  al 
pigliarsi  i capelli.  — Spogliarsi  in  camicia  e in  capelli,  e Spo- 
gliarsi in  capelli  assolut.  vale  Mettersi  di  cuore  e volonterosa- 
mente a fare  una  cosa.  — Aver  le  mani  a un  ne’ capelli.  Te- 
nere un  pe’  capelli,  si  dice  Quando  si  ha  alcuno,  che  dipende 
da  noi  in  alcuna  cosa,  che  importa  ed  ha  un  gran  bisogno  di 
noi.  Pensi  cui  offende,  e cpme  Dio  sempre  gli  ha  le  mani  ne’ 
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capelli,  e sempre  il  può  pericolare  in  un  punto.  Io  le  ho  troppe 
le  man  ne’  capelli.  — Aver  che  fare  fin  sopra  i capelli , vale  lo 
stesso  che  Aver  faccende  fino  alla  gola.  Quantunque  io  abbia 
che  far  da  me  per  infin  sopra  i capelli.  — Tirare,  condurre, 
menare  e simili,  uno  pe’  capelli  a far  che  che  sia,  vale  Indur- 
velo  contro  sua  voglia  , quasi  per  forza.  — • Non  comportare  , 
non  patire,  non  permettere,  non  consentire,  non  soffrire  che 
ci  sia  torto  un  capello,  vale  Non  soffrire  un  minimo  che,  nè  men 
per  ischerzo.  Non  pativa,  non  comportava  mai  cosa  alcuna,  né 
che  gli  fosse  torto  un  capello.  — Fare  a’  capelli,  vale  Acciuf- 
farsi per  li  capelli  in  contrastando  ; e come  Fare  a’ pugni,  vale 
ben  anco  Essere  sommamente  discorde,  contrario  ecc.  Non  po- 
tendosi comportar  l’un  l’altro,  a ogni  poco  facevano  a' capelli. 
Questa  dichiarazione  fa  a’  capelli  colla  spiegazione  del  Villani. — 
A capello,  posto  avverò,  vale  Per  lo  appunto.  La  seconda  espe- 
rienza tornò  a capello  colla  prima.  Questo  mi  va  a capello. 
Tanto  eran  fatti  uguali  e a capello.  — Onde  Stare  a capello» 
vale  Essere  per  l’ appunto  senza  la  minima  differenza. 

CAPIRE,  CAPERE  (capire,  càpere)  intrans,  vale  Aver  luogo 
sufficiente , entrare.  E tante  femmine  concorsero  nel  castello' 
che  appena  vi  capivano.  Come  fuoco  di  nube  si  disserra.  Per 
dilatarsi , sicché  non  vi  cape.  — Metaf.  Egli  medesimo  pubbli- 
camente il  promise;  ma  troppo  n’era  da  lungi;  chè  in  quella  su- 
perbissima anima  non  capivano  sensi  di  soggezione  a Dio.  Capire 
nell’ intelletto , nel  pensiero,  nei  giudizio,  vale  Intendere , fra  si 
giudicare.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto  umano.  — Non  capire 
in  sé  stesso  , nella  pelle  e simili , si  dice  Quando  f storno  o per 
soverchia  allegrezza  o per  altra  alterazione  non  si -pub  contenere 
di  nonne  dar  segno.  Bruno  avea  si  gran  voglia  di  ridere,  che 
egli  in  sé  medesimo  non  capiva.  E andava  saltando  e cantando 
tanto  lieto,  che  egli  non  capiva  nella  pelle.  E per  la  indegna- 
zione, per  la  rabbia  non  potendo  capir  nella  pelle,  così  gli  ri- 
spose. Non  capiva  in  si  della  gioia  di  vedersi  ornai  giunto  al 
fine  delle  sue  sventure.  Correndogli  incontro , e gridando  con 
quelle  voci,  che  a ciascuno  l’affetto  suo  variamente  dettava, 
non  capivano  in  sé  medesimi  per  l’allegrezza.  — Per  Prendere, 
trans.  Veggio  in  Alagna  entrar  lo  fiordaliso , E nel  Vicario  suo 
Cristo  esser  catto  ; cioè  Preso.  — Per  Comprendere  coll'  intel- 
letto. Io  non  capisco;  non  fu  mai  potuta  capire  da  alcun  dotto; 
io  non  la  so  capire.  Una  sola  di  queste  ragioni  capita  bene  , 
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dovrebbe  bastare  c mettervi  il  senno  in  capo.  — Per  Esser  ca- 
pace , ricevere  in  si  , avere  in  si.  E questa  prima  voglia  Merlo 
di  lode  o di  biasmo  non  cape.  Serrò  al  tutto  l’uscio  della  sua 
cella,  e lasciovvi  pure  tanta  finestra,  che  vi  potesse  capire  lo 
pane  e il  cibo  che  riceveva  di  fuori  certi  giorni.  Essi  non  n 
posson  capire  per  metà,  e non  è ancora  ben  l’alba,  che  già  la 
chiesa  è piena.  Or  quivi  finalmente  ridottosi  a Meaco,  serviva  in 
ufficio  di  spia  il  Dairi  e il  Cubosama,  ad  ainendue  quanto  utile, 
tanto  caro , e perciò  ardito  ed  insolente  il  piò  che  possa  capirne 
in  un  mal  cortigiano.  Era  anch’egli  un  de’  reggitori,  ma  perfido 
e simulatore,  quanto  ne  capiva  in  un  Giapponese;  cioè  Quanta 
è la  perfidia  e la  simulazione  che  può  avere  in  se  un  Giappo- 
nese, tutti  essendo  simulatori  eoe. 

Così  V Add.  Capèvole , vale  Atto  a capire.  Ad  ogni  Angiolo 
dà  della  sua  luce,  quanto  egli  n’  è capevole.  Ma  un  figliuolo,  è 
capevol  egli  del  benefizio,  e perciò  lo  piglia.  Si  sentiva  capevole 
ad  ogni  cosa.  Non  aveva  animo,  mente  capevole  di  si  fatte  cose. 
Natura  gli  avea  largito  ingegno  svegliato  ed  animo  capevole 
d’ogni  più  diffidi  dottrina.  Non  fu  avuto,  giudicato,  stimato, 
tenuto  capevole  di  si  profonda  dottrina.  Aveva  da  natura  sortito 
animo  capevole  ad  ogni  piò  severa  dottrina , scienza.  Non  lo  te- 
nevano, non  lo  avevano  capevole  di  tanto,  oppure  non  lo  ave- 
vano, non  lo  tenevano  per  capevole  di  tanto. 

CAPITALE  (capitàle)  Add.  che  per  elissi  si  usa  qual  Sustant. 
è La  sorte  principale , il  Fondo , e ancora  Quella  quantità  di 
danari,  che  pongono  i mercatanti  in  sui  traffichi,  che  si  dice 
anche  Corpo.  Chi  avesse  accattato  sopra  pegno,  l’andasse  a ri- 
scuotere per  lo  capitale.  Potrebbe  in  dieci  o in  quindici  anui 
fare , mettere  insieme  un  capitale  da  vivere.  — Dare  una  cosa 
pel  capitale,  vale  Dirla  senza  guadagno.  — Stare  in  capitale, 
vale  Non  guadagnare , nè  perdere.  Non  ne  stanno  in  capitale, 
anzi  ne  scapitano  e perdono  in  digrosso.  — Mettervi  del  capi- 
tale, vale  Scapitare.  Non  che  io  cavassi  qualche  utile  in  quel 
traffico,  vi  ho  messo  assai  del  capitale.  — Figur.  In  cambio  d’  ar- 
recar gloria  a casa,  se  ne  guadagna  riso  e dispregio;  e dando 
meritamente  occasione  di  non  ci  credere  talvolta  le  cose  vere  , 
ci  si  mette  anche  del  capitale.  — Tener  poco  a capitale , Far 
poco  capitale,  vale  Avere  in  poca  stima.  Gisippo  rimasosi  in 
Atene  quasi  da  tutti  in  poco  capitale  tenuto  , dopo  non  molto  fu 
d’ Atene  cacciato.  È fatto  poco  capitale  di  loro,  siccome  vani  e 
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superbi  in  eccesso.  — Far  capitale,  vale  Fare  stima, far  conio , 
fare  assegnamento.  Io  vi  ringrazio  e fonne  capitale.  Ella  uou  fa 
capitale  alcuno  delle  sue  parole,  delle  sue  promesse.  Or  basta , 
chi  del  mio  fa  capitale,  fa  la  zuppa  nel  paniere.  Io  bo  sempre 
mai  fatto  gran  capitale  di  voi,  e dell’amicizia  vostra.  E s'ei  non 
vola,  può  far  capitale  ch’io  voglia  ritrovarlo.  Non  é da  fare  alcun 
capitale  di  lui,  della  sua  parola.  Io  ho  fatto  di  loro  troppo  mag- 
gior capitale  eh’  io  non  doveva.  — Far  capitale,  vale  anche  Far 
guadagno,  guadagnare.  Avviollo  in  mercanzia  e fece  più  volle 
capitale.  — Avere  o Tenere  alcuna  cosa,  alcuna  persona  a ca- 
pitale , vale  Averla  in  istima  , in  concetto , fame  capitale.  Se 
egli  ci  avesse  a capitale,  non  cosi  agevolmente  ci  partirebbe  da 
sé.  Da  ciò  ne  conseguita,  che  la  sua  dottrina  i spregiata  e non 
avuta  a capitale.  Avvegnaché  sia  grande  ed  abbia  molti  destrieri 
e sergenti,  e non  sia  in  grazia  dei  Papa,  pur  non  vi  è avuto  a 
capitale.  — Cosi  Pecca,  peccato  capitale,  odio  capitale,  nimico 
capitale  per  dire  Pecca  , peccato  che  trae  la  perdita  della  vita , 
peccato  mortale , odio  implacabile , nemico  giurato  ecc.  — Città 
capitale , Metropoli,  che  i geografi  usano  anche  assolutamente  a 
modo  di  sostantivo , cioè  coll'  elissi  del  nome  città. 

CAPITANARE,  CAPITANEARE  (capitanare,  capitaueàre) 
trans,  vale  Dare  o aver  capitano.  Sì  grand'oste  non  capitanerò 
di  sufficienti  duci.  E senza  capitanare  mandò  la  gente  sua  a ca- 
vallo , ed  assai  balestrieri  nel  Mugello.  Si  cominciarono  a racco» 
gliere  verso  Cortona  male  ordinati  e peggio  capitanati. 

CAPITANEGGIARE  (capitaneggiare)  trans,  vale  Capitanare , 
guidare  come  capitano.  Tutti  gli  altri  vanno  secondo  che  egli 
capitaneggiano.  Egli  capitaneggiava  quell’oste  fiorita  e valorosa. 

CAPITARE  (capitare)  intraus.  vale  Arrivare,  giungere-,  ve- 
nire a un  luogo.  Niun  fu  che  mai  a casa  mia  capitasse , che  io 
noi  contentassi.  In  casa  mia  è capitato  un  tuo  servitore,  che  vicn 
da  Lipari.  Egli  non  capita  mai  qua , non  vi  capita  mai.  — Si 
dice  anche  di  cose  inanimate  nel  significato  di  Rispondere,  met- 
tere, far  capo,  dare  in  un  luogo.  In  una  camera  dove  capitava 
la  fessura.  — Per  Ferire , cadere , imbattersi  e simili.  Per  non 
capitar  vivo  alle  mani  de’  suoi  nemici,  sé  medesimo  uccise. 
Quando  onorata  occasione  lo  chiedesse,  o pur  capitasse  lor 
ueil’  animo  di  volerlo  fare.— Per  Conchiudere,  condurre  a capo, 
a fine,  terminare-,  i usato  qual  trans.  Papa  Clemente  era  stato  in 
una  grave  malattia,  nella  quale  rimorso  da  coscienza  di  non 
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avere  capitalo  il  fatto  tra' due  re,  propose  nell’ animo,  come 
fosse  guarito  di  capitare  quella  quislioue.  Io  v’  ho  già  capitato 
a mal  tenore.  — Volle  stare  a vedere,  come  la  cognata  di  quella 
ricetta  capitasse;  cioè  Che  fosse  avvenuto  alla  cognata  per  quella 
ricetta.  — Capitar  male  o capitar  bene,  vale  Avere  in/elice  o 
felice  esito , far  mala  o buona  fine.  E dell’ una  maniera  o del- 
l’ altra  chi  ne  capita  bene  c chi  male.  Pàrtili  in  cortesia , per- 
di’io  non  voglio.  Che  tu  per  mia  cagion  capiti  male.  Tutti  mal 
capitarono.  Non  fu  alcuno  di  loro  che  capitasse  bene.  Rade  volte 
capitò  bene.  — A capitar  bene  di  liti  o di  qualunque  altra  im- 
presa ; cioè  A riuscir  bene  in  lite  ecc.  — E Capitar  male , par- 
lando di  fanciulle  vale  Rompere  il  collo , andarsi  a perdere.  E 
fece  tutto  questo,  perchè  quella  fanciulla  non  capitasse  male. 
Dice,  ch’ella  tien  pratica  di  farla  capitar  male.  — Per  Finire , 
riuscire , metter  capo , dello  di  via.  Sai  tu  la  via , la  quale  càpita 
al  reame  de’  Medi.  — Capitare  innanzi  a qualcheduno,  vale 
Venire  in  sua  presenza.  Come  volete  voi,  ch’io  sia  ardito, 
ch’io  sia  oso  di  capitargli  innanzi?  Molto  si  fu  contento, 
quando  si  accorse,  che  tanto  era  il  popolo  capitato  nella  chiesa. 

CAPITOLARE  (capitolàre)  traus.  vale  Far  convenzioni.  E 
cercava  capitolare  con  più  vantaggio  che  si  poteva.  Si  trovò  a 
giurare  l’osservanza  di  quanto  avevano  capitolato  per  li  Semi- 
fontesi , che  in  comune  patteggiavano.  — Vale  anche  Scrivere 
a capitoli,  dividere  in  capitoli  o far  capitoli  delle  materie  che  si 
scrivono  , e semplicemente  Trattare.  Circa  la  colpa  della  gola  , 
della  quale  è alquanto  tocco  ( cioè  Toccato , parlato , discorso  ) 
nel  capitolo  sesto  dell’Inferno,  qui  alcune  cose  ne  capitoleremo 
di  quello  vizio.  Egli  capitolò  disteso  ( cioè  Per  disteso , distesa- 
mente)  di  tutte  quelle  cose,  le  quali  Gesù  incominciò  a dire  e a 
fare.  I libri  ben  distinti  e capitolati  più  volentieri  si  leggono  e 
meglio  s’ intcndono.'Ritcnne  il  grado  con  indegnità  e per  mercè; 
quasi  capitolata  al  capitano  la  vita,  all’esercito  la  licenza;  cioè 
Quasi  fosse  stata  al  capitano  conceduta  per  trattato  la  vita , e 
all'  esercito  l' arbitrio  di  trascorrere  nella  licenza. 

CAPITOMBOLARE  (capilombolàre)  intrans,  vale  Fare  i 
capitomboli. 

CAPO  (càpo)  Nome  concr.  Voce  nella  nostra  lingua  per  l' ec- 
cellenza del  suo  significato  , molto  frequente  nell'  uso  ; riceve  di- 
versi significati  e se  ne  formano  varie  maniere  e proverbi  , li s 
più  parte  de"  quali  si  noteranno  appresso. 
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Capo  Parte  del  collo  ilcll' animale  dal  collo  in  sii.  Dissesi,  cbe 
la  corona  gli  cadde  di  capo.  Tentò  più  volte  e col  capo  c colle 
spalle,  se  aliar  potesse  il  coperchio.  L’uu  degli  tenui  tratto  il 
capo  del  capestro  era  uscito  dalla  stalla.  Essendogli  uscito  il  vino 
del  capo,  si  levò  la  mattina.  E il  capo  tronco  lenea  per  la 
chioma  Presol  con  mano  a guisa  di  lanterna.  Giudi!  la  vedo- 
vella ardita , Che  fa’  il  folle  amador  del  capo  scemo.  Gli  fu 
mozzo,  mozzato  il  capo  dal  carnefice.  A lui  recisero,  tagliarono 
il  capo.  Gli  spiccò  con  un  terribil  fendente  il  capo  dal  busto.  Il 
nemico  gli  troncò  il  capo;  come  gli  fu  tronco,  troncato  il  capo, 
il  gittaron  nel  fiume.  Egli  alzava  il  capo  a riguardar  chi  fosse. 
Giravano  intorno  il  capo  a vedere  come  la  cosa  andava  a riu- 
scire. Non  mosse  mai , non  torse  mai  il  capo , non  volse  mai  il 
capo  indietro  a veder  quel  che  si  facesse  de’  suoi.  Non  voleva 
gli  fosse  tocco  il  capo.  Egli  crollava,  scrollava  il  capo  a scuo- 
tersi la  polve,  la  minuta  paglia  che  gli  era  addosso  caduta.  Ella 
abbassava  per  vergogna  il  capo.  Nascose  il  capo  infra  le  coltri 
a fuggir  quella  orrenda  veduta.  Toccarono  in  quella  pugna  alcune 
ferite  nel  capo.  Gli  souarono  colpi  tremendi  sul  capo.  Aveva  il 
capo  intronato  tutto  di  quelle  busse,  di  quel  romor  grande. 
Aveva  al  capo  un  dolor  grande.  Pativa  di  gran  doglie  al  capo, 
di  capo.  Egli  si  alzava  col  capo , si  alzava  di  tutto  il  capo  sopra 
quanti  aveau  voce  di  più  alti  in  istatura.  Portava  sempre  mai 
bendato  il  capo.  Non  torceva  mai  il  capo,  ma  fisso  il  teneva 
sulf  estinto  amico.  Non  comportava,  non  pativa  che  alcuno  gli 
toccasse  il  capo.  Coloro  che  erano  tenuti,  avuti  per  più  grandi, 
appena  gli  giugnevano  al  capo.  Egli  soprastava  del  capo  i più 
alti  in  istatura.  Gli  correvano  pel  capo  le  più  pazze  cose.  Non 
gli  uscivan  mai  del  capo  le  antiche  olfese.  Egli  m’ avea  rotto  il 
capo  colle  sue  scioccherie.  Mi  diede  tal  bussa  sul  capo , che  1’  ho 
tuttavia  malconcio.  Ella  m’ assordava  il  capo  colle  sue  ciarle. 
V’andò  con  infiorato  il  capo  di  perle  preziosissime.  Aveva,  por- 
tava inghirlandato  il  capo  di  fiorita  corona.  Fu  salutato  re,  e 
poscia  incoronato  il  capo  di  reale  diadema.  Corse  in  alto  di 
trionfante  le  più  popolose  vie  della  città  con  in  capo  la  corona 
del  trionfale  alloro.  Andò  a lui  con  in  capo  un  berretto  alla 
foggia  catalana.  Egli  entrava  nel  settantcsim’anno,  e nondimeno 
non  aveva  in  tutto  il  capo  un  capei  bianco.  Appena  inchina , a 
salutare , il  capo.  — Figur.  Ritempesta  il  mare  cbe  Io  tempesta , 
fJt*TON.  IIUE  ITALIANE  EUSANEE.  Voi.  1 6l 
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gli  spczz»  I'  onde , gliele  riversa  in  capo , e se  ne  volta  la  per- 
secuzione in  piacere.  ' 

Vale  anche  Verso,  Ragione,  Modo.  E cosi  per  qualunque 
capo  sono  inutili.  Per  tre  capi  fece  questo. 

Si  prende  talora  per  Parte  superiore , principio,  origine  o 
estremità.  In  capo  di  scala  si  pose  a sedere.  Si  ridussero  la  sera 
a capo  del  ponte  alla  Spina.  E trattisi  i panni  di  gamba  a capo 
del  letto  si  pose.  E cominciata  dal  capo  gli  contò  la  storia  sino 
alla  fine.  Nell’entrare  nella  prigione  legasse  il  capo  dello  spago. 

Per  Termine  , fine  , e simili  La  città  s’arrendè  a Cesare  in 
capo  di  due  anni , che  vi  si  pose  1’  assedio.  Ogni  capo  di  ccn- 
t’anni  dalla  natività  di  Cristo  fu  ordinato  generale  perdono  a 
Roma.  — Venire  a capo,  vale  Venire  a fine.  Io  ho  somma- 
mente desiderato , che  se  ne  venisse  a capo.  In  capo  a mille 
secoli.  Io  ho  per  fermo,  tengo  per  certissimo,  che  voi  non  ver- 
rete a capo  del  desiderio  vostro. 

Figur.  vale  Guida,  scorta,  regolatore,  principale,  superiore, 
principe  ccc.  Roma  fu  già  capo  del  mondo.  Io  non  fui  appena 
uscito  fuor  dall’ uova.  Ch'io  era  il  capo  degli  sciaurati.  Reg- 
geva egli  qual  capo  tutta  la  contrada.  A lui  eran  renduti  gli 
ODori  del  capo.  Era  capo  delle  schiere:  Non  volevan  capo  di 
animo  tanto  vile  ed  iniquo.  Non  avevan  capo  sotto  cui  reggersi. 
Non  seppero  far  mai  l’eletta  del  loro  capo.  A’  capi  è data  qui  ogni 
facoltà  , potere , autorità.  Ai  capi  della  repubblica  era  data  nota 
di  ladri,  erano  apposti  assai  vizj  : veniva  dato  il  maggior  bia- 
simo. Eletto,  trascelto,  fatto  capo  di  quella  pazza  moltitudine, 
egli  la  tenne  a segno  e ridusse  ad  obbedienza.  Eglino  seguivano 
silenziosi,  obbedienti  il  lor  capo,  facendo  con  umiltà  tutto  quel 
più  che  a lui  cadeva,  veniva  nell’animo  di  comandar  loro.  Morto 
il  capo  de’  congiurati,  i cittadini  si  sbandarono.  È gran  crepa- 
cuore jli  vedersi  in  capo  per  maggiore  quegli  che  dee  esser  pari 
o minore.  In  quel  trambusto  rimasi  senza  capo  che  gli  scorgesse, 
che  li  guidasse , perduto  il  lor  capo  avvilirono  , e in  capo  a tre 
giorni  di  una  generale  dissoluzione  d’  ogni  ordine  e disciplina 
s’arrenderono  ai  nemico.  Egli  reggeva  in  opera  di  capo  la  città, 
e lo  stato.  Non  era  alcuno  che  consentisse,  che  ambisse  di  essere 
capo  di  quella  sfrenata,  sbrigliata  moltitudine.  Come  fu  levato, 
sollevato  a capo  della  repubblica,  mutatosi  olfatto,  si  diè  a per- 
seguitare i suoi  partigiani.  Non  era  capo  di  quella  solerzia  e vi- 
goria d’ animo  che  si  voleva  in  que’  fortunosi  casi.  Non  avevano 
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alcuft  rispetto,  riverenza  al  lor  capo.  Non  facevano  grande 
stima,  gran  conto,  gran  capitale  del  capo  novello,  che  essi  mede* 
simi  si  erano  imposto,  avevano  eletto,  trascelto.  Di  quel  che  egli 
si  facesse  poi  qual  capo  dello  stato,  non  è ora  tempo  da  toccarne. 
Volevano  un  capo  si,  che  lor  sovrastasse,  ma  inchinevole  il  vo- 
levano  ad  ogni  lor  desiderio,  ma  ubbidiente  alle  pazze  lor  pre- 
tensioni , ma  cieco , ma  voltabile  sempre  a modo  de'  matti  lor 
capricci.  Ei  si  vuole  avere  in  riverenza  il  capo,  intera  sogge- 
zione ai  capi  : si  debbe  prestare  cieca  ubbidienza  e rispetto  ai 
capi,  siano  quel  che  si  vogliano.  Egli  si  arrogava  i diritti,  l’au- 
torità di  capo , il  supremo  comando  , l’ arbitrio  del  comandare  , 
e facea  le  parti  di  capo,  essendo  egli  stesso  come  gli  altri  sog- 
getto. In  quella  tempesta  di  popolo  egli  sostenne  con  grandis- 
simo onor  suo  e ben  della  patria  le  parti , il  personaggio  di 
capo  della  nazione.  Un  popolo  virtuoso  non  vicn  mai  meno  a* 
comandamenti  del  suo  capo.  Lo  avevano  lor  capo;  Io  avevano  a 
lor  capo  carissimo.  Nessuno  era  oso  di  mover  lamentanza  contro 
del  proprio  capo.  Eletto  a capo  del  popolo  egli  era  nell’ amore  e 
nella  stima  d’ognuno.  Tutti  si  lodavano  grandemente  del  loro 
capo,  non  altramente  che  d’un  padre  amorosissimo.  Un  capo  in- 
formato a virtù  è il  dono  più  prezioso  che  il  cielo  possa  fare  agli 
uomini.  Reggendo  lui  qual  capo  lo  Stato  non  venne  mai  rotta, 
violata  legge  alcuna:  non  fu  mai  sotto  di  tal  capo  fatta  ingiuria, 
offesa  alle  leggi.  Venuto  il  regno  all’  ubbidienza  di  tale  capo , 
tornò  la  prima  vigoria  alle  leggi.  Il  popolo  accagiona  sempre  il 
capo  che  lo  regge  d’ ogni  sua  sciagura.  I capi  di  quell’  impresa 
furono  appuntati  di  traditori,  notati  di  tradimento;  andarono  in 
voce  di  traditori,  furono  della  lor  fellonia  puniti,  condannali 
nella  testa.  Non  era  nobile  o plebeo , non  cittadino  o campa- 
gnuolo  che  avesse  fede  in  reggitori  e capi  di  quella  maliguilà , 
che  eran  essi.  Fu  desso  il  capo  di  quella  fazione  che  menò  il 
tradimento  del  principe.  In  tanta  estremità  di  mali  e di  timori 
tutti  avean  ricorso  al  capo , ognuno  si  stringeva  addosso  al  capo, 
domandandolo  d’  aiuto  e di  consiglio.  Correndo  la  città  sì  grave 
pericolo,  i cittadini  richiesero  i loro  principali  e capi  di  quel 
che  s’avesse  a fare,  di  quel  che  tornasse  lor  meglio.  Il  popolo 
aveva  in  abbonimento,  in  odio  il  suo  capo,  perchè  avaro;  sic- 
come ingiusto  e traditore.  Messa , posta , riposta  ogui  migliore 
speranza  in  lui,  il  popolo  lo  gridò  suo  consiglier  principale  e 
suo  capo.  Nelle  imprese  diffìcili  e pericolose  tutti  guardano  al 
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capo.  A cessar  la  piena  di  tanti  mali , a ridurre  a concordia  , a 
comporre  in  pace  animi  tanto  fra  lor  discordi , a tornar  con* 
cordi , in  concordia,  in  pace  genti  clic  bollivano  di  tanto  sdegno 
e d’  odio  gli  uni  contro  degli  altri,  ei  bisognava,  si  voleva  tal  capo» 
era  di  tutta  necessità  un  capo  di  quella  virtù  cba  era  la  sua. 
Questi  era  capo  di  tanto  senno  e valore,  che  migliore  non  era 
dato  d’ averne.  Fidata  la  somma  delle  cose  pubbliche  a tale  capo» 
il  regno  fiori  l’un  di  meglio  che  l’altro.  A capi  di  quella  fatta  , 
di  quella  taglia,  di  quella  rinomanza,  di  quel  grido  non  era  ne- 
gata cosa  alcuna.  Alcun  malvagio  si  attraversò  a’  voleri  del  capo, 
ma  in  mal  punto  per  loro.  Servivano,  obbedivano  al  lor  capo, 
nè  già  come  a signore  dello  Stato , ma  come  a padre  comune. 
Caduto  il  capo  dell'esercito  dell’amore,  della  grazia  de’  sol- 
dati, ogni  cosa  andò  in  iscompiglio  e alla  peggio.  Il  capo  è il 
tutto  delle  imprese.  Ma  stracchi  di  taDto  vagare  alla  ventura  si 
ridussero  volonterosi,  si  ricoverarono,  ripararono  sotto  1'  antico 
lor  capo. 

Trattandosi  di  quantità  e novero  di  bestie  sotto  la  voce  Capo 
$'  intende  una  bestia.  E levaron  preda  di  mille  capi  di  bestie.  — 
Cosi  dell" uomo.  E toglieva  censi  per  ogni  capo  di  uomo.—  Cosi 
pure  persimi l.  Capo  d’aglio,  di  chiodo,  e simili.  E (lavami 
vantaggio  (cioè  Per  soprappià,  per  giunta)  un  capo  d’aglio. 
Pesta,  piglia  un  capo  d’aglio.  Eran  chiodi  senza  capo  ecc. 

Per  Genere,  generalità,  somma  di  cose.  Tutti  questi  beni  si 
riducono  come  ad  un  capo,  a tre  capi  ecc. 

Per  Quella  punta  di  terra  che  si  sporge  in  mare.  Si  mise  a 
sbaraglio  maggiore , rullò  le  ceneri  e passò  a Cora , capo  di 
mare  in  Toscana.  Mentre  fanno  forza  di  spuntare  il  Capo  di 
Miseno,  un  forzato  libeccio  li  battè  nella  spiaggia  di  Curoa.  Le- 
vando gli  occhi  vede  un  monticello.  Che  facea  capo  piccoletto  in 
mare. 

Trattandosi  d‘  acque  vale  Polla  , vena.  Caverai  il  pozzo , e 
cercherai  il  capo  dell’acqua,  e ae  sono  più  capi  gli  raccoglierai 
in  uno. 

Per  Fita,  a modo  de ' latini.  E gli  feci  veder  quanto  importassi 
Al  capo  d’ameodue,  se  presa  io  fossi. 

Per  Immaginatane , pensiero , mente , inclinazione,  e simili. 
Non  gli  si  era  potuto  metter  nel  capo  uè  lettera,  nè  costume  al- 
cuno. Gli  entrò  nel  capo  non  poter  essi  vivere  cosi  lietamente 
della  loro  povertà.  Nessuno  poteva  trargli  del  capo  quella  fan- 
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tasia.  Egli  fu  che  le  pose,  le  destò  in  capo,  in  mente  tutti 
questi  pensieri.  Veramente  io  non  aveva  il  capo  a lòr  donna  , 
a pigliar  moglie.  Gli  correvan  nel  capo  mille  diversi  pensieri. 
Alla  perfine  rassicurato  gli  usci  del  capo  ogni  sospetto.  Egli  avea 
il  capo  pien  di  vittorie.  Avevan  sempre  nel  capo  le  più  negre 
paure.  Nessuno  poteva  tòrgli  del  capo  , levargli  del  capo  quel- 
l’ ingiurioso  sospetto.  Egli  si  era  fermo , fìtto  nel  capo , che  tutti 
miravano  a tradirlo.  Le  giravan  pel  capo  mille  altre  cose.  I Si- 
racusani facevano  colali  (atti  per  loro  capo,  nè  Dione  volevano 
ascoltare. 

Capo  si  usa  anche  per  Capitolo.  Nel  secondo  capo  di  questo 
terzo  libro  dicemmo  di  detta  particella. 

Cosi  Drappo,  refe  a un  capo , a due,  a tre  capi;  cioè  Ad  uno, 
a due , a tre  fila. 

Vale  anche  Punto,  quislione.  Nella  vostra  lite  ci  sono  dimoiti 
capi  difficili. 

Capo  con  alcuna  giunta  di  dispregio , come  p.  e.  Capo  di  bue, 
d'asino,  da  sassate  e simili,  è Modo  di  ingiuriare , vituperare 
altrui. 

Da  capo,  posto  avverò.  Da  principio,  di  nuovo,  un' altra  volta.  • 
E quivi  da  capo  il  Papa  fece  le  sponsalizie  celebrare.  E cosi  detto 
da  capo  il  rabbracciò.  Il  peregrino,  da  capo  fattosi,  tutta  la  storia 
raccontò.  Da  capo  la  ringrazio  quanto  so  e posso  del  ricevuto 
benefizio.  Quindi  da  capo  se  ne  tornò  a Verona.  Lo  incitava, 
benché  gii  stanco , a prender  da  capo  diletto. 

Da  capo  a piè,  posto  avv.  vale  Da  un  estremo  all'altro,  senza 
tralasciar  niente.  Rimescolò  e rinnovò  da  capo  a piè  ogni  cosa. 
Tutto  dal  capo  al  piè  impiastrato,  dolente  se  n’usd  fuori.  Le  ca- 
tene de’  ponti  e delle  porte.  Gangheri  e chiavistci  da  piedi 
a capo. 

In  capo  del  mondo.  In  capo  al  mondo  e Capo  del  mondo, 
si  dice  per  Accennare  alcuna  parte  lontana  del  mondo , e per 
Esprimere  figur.  spazio  grandissimo  di  lontananza.  Essendo  di 
lungi  in  capo  del  mondo.  Si  fuggi  in  capo  al  mondo.  N’anda- 
rono fuggendo  in  capo  al  mondo.  Eranvi  uccellami  e selvaggiumi 
di  vari  capi  del  mondo  e pesci  infin  dell’oceano. 

In  suo  capo , parlandosi  di  bottega  vale  Guidarla  a suo  ca- 
rico , come  padrone.  Dopo  non  molti  di  fece  bottega  in  suo  capo, 
avvisandosi  d’ esser  libero.  Era  Romanico  Maestro  in  suo  capo. 

A capo  alto,  A capo  basso,  avverò,  vale  Col  capo  alto  o per 
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soverchio  fasto  o per  qualsiasi  altra  cagione ; Col  capo  basso  o 
per  timore,  vergogna  o altro.  — A capo  chino,  aw.  vide  Col 
capo  chinato.  •—  A capo  all’  insù , A capo  all’  ingiù , vogliono 
Col  capo  di  sotto , di  sopra.  Non  temendo  d’ alcuno  andava  a 
capo  alto.  Que’  baldanzosi  andavano  a capo  alto.  Non  rimorden- 
dogli in  ciò  d’ alcuna  cosa  la  coscienza,  andava  a capo  alto  per 
tutto.  Chi  teme  va  a capo  basso.  L' andare  a capo  basso  non  i 
sempre  prova  d’ umiltà , di  sincero  cuore.  Girava  le  contrade  a 
capo  chino  in  alto  di  modesto  c di  umile.  Si  cali  un  termometro 
di  cinquanta  gradi  a capo  all’ ingiù.  A tormentarlo  vie  più  lo 
avevano  appiccato  ad  un  albero  a capo  all’  ingiù.  » 

Battere,  Dare  e Urtare  il  capo  nel  muro,  o al  muro,  espri- 
mono oltre  il  senso  naturale  II  mettersi  a impresa  non  riuscibile , 
quasi  a voler  rovinare  un  muro  col  capo , e talora  ben  anco 
Disperarsi.  A volerla  dire  con  lui  in  sì  fatte  cose,  gli  è un  dare 
il  capo  nel  muro. 

Rompere  il  capo  altrui,  vale  Percuoterglielo  di  maniera  , che 
se  gli  rompa,  c figur.  Rompere  o Torre  altrui  il  capo,  vale  Re- 
care altrui  noia  , importunarlo , stuccarlo.  E gliene  diede,  gliene 
sonò  tante  e si  forti,  che  gli  ruppe  il  capo  in  assai  parti.  Col 
suo  cicalar  continuo  ella  mi  rompe  il  capo.  Ma  quel  fastidioso  di 
compratore,  gli  rompeva  pure  il  capo  col  domandargli  or  d'una 
cosa,  or  d’ un’ altra.  Perdonate  se  tal  Hata  vi  tolgo  il  capo  colle 
mie  dimande,  perchè  io  sono  una  di  quelle,  che  hanno  vaghezza 
d’imparare.  t 

Rompersi , spezzarsi  il  capo  con  alcuno , vale  Battersi  con  esso 
lui , venir  seco  a combattimento.  Se  il  capo  meco  pur  ti  vuoi 
spezzare.  Perderai  finalmente  farmi  c '1  campo. — E Rompersi 
il  capo , vale  eziandio  Infastidirsi,  inquietarsi,  e anche  Usare 
soverchia  applicazione.  Egli  m’  ha  rotto  il  capo  : questo  è tal  la- 
voro , è tale  studio  da  rompere  il  capo.  Io  vi  ho  posto  tanto 
studio,  che  mi  son  rotto  il  capo  intorno  a questa  cosa.  • 

Andare  o Rimanere  col  capo  rotto,  vale  Restar  perdente,  An- 
darne colla  i seggio . A contenderla  con  lei,  non  è niuno,  che  non 
ne  vada,  non  ne  rimanga,  non  ne  esca  , non  la  finisca  col  capo 
rotto.  S’ addirizzò  assai  cose , ma  e'  n’andò  sempre  col  capo  rotto. 
Mentre  stimava  vantaggiar  d’assai  in  questa  sua  nuova  impresa, 
egli  n’uscl,  ne  rimase,  nc  andò  alla  perfine  col  capo  rotto. 

Avere  il  capo  a una  cosa,  vale  Avervi  genio,  averne  voglia, 
attendervi,  pensarsi.  Io  non  voglio  allrafncnte  scrivere  a sua 
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signoria,  che  debbe  avere  il  capo  ad  altro.  Non  ebbi  mai  il 
capo  a questa  maniera  di  cose.  Come  quegli,  che  aveva  il  capo 
altrove,  s’ andava  scusando.  Ma  ora  è tanta  la  letizia  che  mi 
abbonda  al  cuore , che  non  posso  aver  più  il  capo  alle  antiche 
offese;  alle  passate  ingiurie  ecc. 

Correre  per  lo  capo , pel  capo  alcuna  cosa , vale  Andar  per- 
la fantasia.  E con  questo  subito  mi  corsero  mille  altre  cose  per 

10  capo.  Simili  pensieri  non  gli  corrono  mai  pel  capo. 

Ritornare  in  capo  e Ritornare  sopra  il  capo,  vale  Income 

male,  ritornare  in  suo  danno.  Alla  quale  la  sua  beffa  ritornò 
sopra  il  capo.  Dubito  che  la  sentenza  non  ritorni  sopra  i nostri 
capi.  Chi  contra  Dio  getta  pietra  in  capo  gli  ritorna.  La  qual 
colpa  tuttavia  da  quel  fonte  solo  derivata,  poco  appresso  sopra 
lui  ritornò. 

Tenere  altrui  le  mani  in  capo,  vale  Averne  cura,  proteggerlo , 
custodirlo , onde  per  troppa  libertà  o per  soverchia  ignorama  non 
cada  in  errore.  Se  Iddio  non  mi  tiene  la  mano  in  capo,  cosi 
cadrò  io,  come  egli.  Tenete  a’  soldati  le  mani  in  capo,  che  non 
fallino.  Nostro  Signore  vi  tenga  le  mani  in  capo. 

Non  aver  altr’ occhio  in  capo,  vale  Non  aver  cosa  che  s‘  ami 
più.  E si  abbiamo  saputo  fare,  che  elle  non  hanno  altr’ occhio 
in  capo  che  noi. 

Di  mio  capo,  di  suo,  di  tuo  capo,  vogliono  Di  propria  in- 
venzione, di  sua,  di  tua  invenzione,  autorità  o capriccio.  Affermo 
non  di  mio  capo , ma  di  sentenza  de’  naturali , che  la  vostra 
bellezza  è un’  arra  delle  cose  celesti. 

Essere  di  suo  capo,  vale  Essere  di  suo  parere,  essere  amico 
della  sua  opinione,  voler  fare  a suo  modo , essere  tcstereccio.  In 
tutte  cose  era  sempre  di  suo  capo. 

Non  sapere  dove  uno  s’abbia  il  capo,  vale  Essere  in  una  somma 
ignoranza  , non  sapere  quel  che. un  si  faccia.  Io  non  so  dove  io 
mi  abbia  il  capo,  nè  dove  mi  rigirare.  Egli  m’  ha  si  confuso  e 
turbato  colle  sue  tristi  novelle,  che  io  non  so  dove  m’abbia 

11  capo. 

Non  trovar  nè  capo,  nè  coda,  vale  Non  trovar  modo,  nè  via, 
nè  verso  a far  che  che  sia. 

Dar  di  capo,  vale  Capitare,  arrivare.  Dopo  molti  anni  alle 
ripe  omicide  A dar  di  capo  venne  un  giovanetto. 

Non  sapere  dove  darsi  di  capo,  vale  Non  sapere  a 
dove  rifuggire  o ricorrere. 
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Restare  o Essere  come  mosca  senza  capo,  vale  Restare  o Ris- 
iere senza  alcun  indirizzo.  È restata  come  mosca  senza  capo  : Io 
son  qua  come  mosca  senza  capo. 

Entrar  nel  capo,  vale  Figurarsi,  Immaginarsi,  Darsi  ad  in- 
tendere, ostinarsi  a credere.  A lui  entrò  in  capo  che  essi  fossero 
fuggiti.  Non  gli  poteva  certo  entrare  in  capo  la  cosa. 

Esser  col  capo  nella  fossa , vale  Esser  vicino  a morte. 

Lavare  il  capo  altrui , vale  Lavarglielo , e figur.  significa  Dirne 
male , danneggiarlo , fare  un  rabbuffo  o una  gridata. 

Lavare  il  capo  all’  asino , vale  Far  beneficio  a persona  scono- 
scente. 

Metter  capo,  parlando  di  fiumi,  vale  Sboccare,  sgorgare  o 
in  mare  o in  altro  fiume.  Per  lo  fiume  del  Nilo , che  fa  foce  a 
Damista  in  Egitto,  e mette  capo  nel  nostro  mare.  Gli  donò  una 
certa  punta  di  terra,  che  mettendo  in  mare  un  braccio  ne  for- 
mava comodissimo  porto  in  seno  ad  un  picciol  golfo,  che  va 
quasi  a metter  capo  in  lui  ; cioè  A finire  in  lui.  Il  Po  mette 
capo  nel  mare. 

Mettere  il  capo  in  grembo  a uno , vale  Riposarsi  sopra  d' al- 
cuno , fidarsi  interamente  di  lui.  E se  parlato  gli  avete  e non  vi 
pare  per  presenza,  per  dottrina,  per  lingua  un  uomo  da  met- 
tergli il  capo  in  grembo,  dite,  eh'  io  non  sia  desso. 

Metter  nel  capo  a uno  una  cosa,  vale  Ptrsuadcmelo.  Cominciò 
a metter  nel  capo  alla  femmina , che  nel  paese  non  istava  sicura. 
Sì  il  mise  nel  capo  e nella  divozione  di  tutti  coloro  che  v’ erano. 

Trarre  del  capo , vale  Persuadere  in  contrario.  Egli  è si  forte 
geloso,  che  non  si  trarrebbe  del  capo  tutto  il  mondo,  che  per 
altro  che  per  male  vi  si  venisse. 

Mettere,  Tenere  e Portare  in  capo,  dicesi  Del  mettere,  te- 
nere e portare  in  capo  che  che  sia.  La  corona  si  trasse  di  capo . 
o semplicemente  si  trasse , e rideudo  la  mise  in  capo  a Dioneo, 

Mettere  in  capo  cosi  assolutamente  si  usa  per  Coprirsi  la 
testa.  DI,  che  metta  in  capo  (cioè  Che  metta  in  capo  il  cappello , 
il  berretto  ecc.)  ; non  odi  tu  coni’  ei  parla?  Egli  è infreddato 
troppo. 

Cavarsi  o Levarsi  di  capo , vale  Scoprirsi  il  capo  in  segno  di 
riverenza  e per  salutare  altrui.  Siccome  d’ inginocchiarsi  e di 
levarsi  di  capo,  e di  fare  altri  segni  di  riverenza.  — Cavarsi  di 
capo  alcuna  cosa , vale  Fingerla , inventarla  , e vate  ben  anco  De- 
pone o abbandonare  il  pensiero  ili  esso.  Egli  si  cavò  del  suo 
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capo  questa  cosa.  Alla  perline  convitilo  dell' abbaglio  clic  aveva 
preso,  mi  cavai,  ini  levai  interamente  del  capo  il  matto  pensiero 
che  aveva  di  contenderla  con  lui. 

Cavare,  Trarre  altrui  il  ruzzo  del  capo,  vale  Scaponirlo , Ri- 
durlo alla  ragione.  Dove  che  noi  potremo,  col  sanarlo,  trargli  il 
ruzzo  del  capo. 

Levare  in  capo,  si  dice  propriamente  del  Bollire  il  mosto , 
allora  che  solleva  la  vinaccia  / e figur.  Levare  in  capo , e Levare 
il  capo,  vale  Insuperbire , adirarsi,  ed  anche  Ribellarsi,  ammu- 
tinare. In  solo  vederlo  leva  il  capo;  cioè  S’ adira.  Quanto  pià 
gli  pregava  e richiedeva , piò  levavano  il  capo , e più  gli  trovava 
duri  e pertinaci.  I Traci  levaro  in  capo  per  lor  natura. 

• Girare  il  capo,  vale  Volgerlo  a riguardare , ed  anche  Dir  di 
no.  Egli  girava  il  capo  intorno  a veder  se  v’  era.  SI , si , gira  pure 
il  capo. 

Mangiare  col  capo  nel  sacco , vale  Vivere  senza  darsi  pensiero 
o briga  cf  alcuna  cosa. 

Venire  in  capo,  vale  Intervenire.  Farò  beffe  e scherno  di  voi, 
quando  quello  che  temevate  vi  verrà  in  capo. 

Trarre  a capo  e Venire  n capo,  vogliono  Condurre  a fine , 
venire  alla  conclusione.  Queste  cose  sono  di  troppa  fatica , e non 
se  ne  può  venire  a capo.  Se  non  fossero  stati  i Visconti  che  gli 
ajutarono,  la  guerra  si  sarebbe  subito  tratta  a capo.  Se  io  ve  le 
volessi  tutte  contare , io  non  ne  verrei  a capo  in  parecchie  mi- 
glia. Al  pagan  che  non  sa  come  ne  possa  Venire  a capo,  ornai 
quel  giuoco  incresce. 

Far  capo  in  che  che  sia  , vale  Incaponarsi , ostinarsi.  Lascia 
dire,  gracchiare,  e far  capo  al  mio  Alfouso.  — Nel  seguente  però 
pare  in  senso  di  Sentir  contro  voglia  , aver  per  male.  Egli  è vero, 
che  Alfonso  farà  capo , come  quello  che  ne  voleva  servire  l’ amico 
suo.  — Far  capo  vale  anche  Cominciare.  La  detta  torre  fece  poi 
rovinare  il  fiume  d’Arno  per  un  diluvio,  dove  fa  capo  il  muro, 
che  chiude  il  sesto  di  Oltrarno.  Fecer  capo  da’  maggiori  in  no- 
biltà c in  grado.  Allora  il  Bonzo  gli  si  mostrò  avanti,  e tutto  in 
vista  malinconioso  e turbato,  facendo  capo  a dire  dell’ istoria, 
v’andò  frammescolando  mille  menzogne  al  vero,  come  più  gli 
tornava  in  concio  del  suo  disegno.  — Far  capo  vale  ancora  Far 
residenza.  Lo  re  di  Toscana  facca  capo  di  suo  reame  nella  città 
di  Chiusi.  Girulfo  fu  re  di  Puglia  c fece  suo  capo  in  Benevento, 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Fot.  /.  fit 


CA 


49" 

Far  capo,  parlando  di  postema  e simili , si  dice  del  Comin- 
ciare a generar  putredine  o aprirsi.  Una  nasccnza,  In  quale  dopo 
aver  fallo  capo  infistolì. 

Far  capo  io  un  luogo,  vale  Andar  quivi  principalmente , Adu- 
natisi , far  la  massa.  Rauoandosi  insieme  a romore  , fecero  lor 
capo  alla  chiesa  di  san  Firenze.  Avevano  fatto  capo  in  Arezzo  e 
manata  di  gente  a piede  e a cavallo.  Incontanente  fecero  un 
capo  grosso  alla  città  di  Capita.  — Parlandosi  di  contrade  vale 
Terminare , riuscire  in  un  luogo.  Quivi  è proprio  dove  fan  capo 
molte  vie.  — E parlandosi  di  fontane  vale  Essere  confinanti.  E 
in  Firenze  faceano  capo  le  dette  fontane  ad  uno  grande  palagio, 
che  si  chiamava  Termine  caput  acquae. 

Far  capo  a uno,  vale  Andare  per  indiriuarsi  a chi  ne  sia 
guida  o consiglierò.  I frali  vennero  a Firenze  e fecer  capo  agli 
anziani  del  popolo.  Guidava  tutta  la  città,  e tutta  parte  ghibellina 
faceano  capo  a lui.  Gli  diè  strettissimo  ordine,  che  in  giungere 
a Meaco  facesser  direttamente  capo  al  frate  Pier  Batista,  e in 
lui  solo  posassero  tutto  il  negozio. 

Far  di  suo,  di  mio  , di  tuo  capo,  vale  Fare  a suo  senno  , a 
mio , a tuo  motto.  Non  sapeva  far  di  suo  capo  la  menoma  cosa 
del  mondo. 

Tórre  del  capo  una  cosa  altrui,  vale  Sincerarlo.  Io  gli  ho  tolto 
del  capo  ogni  sospetto  , ogni  dubbio  ecc. 

Altri  esempi  per  Principio,  confine.  È consueto  degli  sent- 
itoti, che  si  fan  da  capo  alle  memorie  della  Cina,  riconoscere 
dal  Saverio  quel  cominciarsene  a disserrare  le  porte,  che  segui 
l’anno  appresso  alla  beata  sua  morte.  Nè  gli  facea  bisogno  an- 
darne in  cerca  da  lungi  in  capo  al  Giappone.  E per  pigliarne, 
ond'è  bisogno,  il  suo  capo,  convien  sapere,  ebe  il  Valegnani  fra 
più  altre  cose  diè  singolarmente  questo  a discutere , se  conveniva 
richieder  d’ aiuto  le  altre  religioni. 

Così  Dare  il  capo  d’ anno , vale  Augurar  felice  I*  anno  nuovo. 

Fare  ogni  di  capo  d’anno,  vale  Esser  puntuale  ne ' pagamenti. 

A capo  d’anno,  cioè  Compito  lo  spaiio  d un  anno. 

Capolavoro,  vale  Lavoro,  opera  principale , perfettissima, 
ciò  che  a modo  de’  Francesi  dicesi  comun.  Capo  d’opera. 

CAPOVOLTARE,  CAPOVOLGERE  (capovoltàre , capo- 
vòlgere) trans,  vogliono  Follare  a ritroso,  sossopra,  sconvolgere. 
Sia  la  canna  di  cristallo  fortemente  legata , e si  capovolti  e tuffisi 
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leggermente.  La  barca,  o fosse  error  d’incgual  peso,  O qual- 
cb’  altra  cagion , si  capovolse. 

CAPPARE  (pappare)  trans,  vaie  Scegliere,  pigliare  a scelta. 
Però  cappate  quello , Che  sol  di  coda  avanza  gli  altri  uccelli.  È 
ora  disusato. 

CAPPEGGIARE  (cappeggiare)  intrans.  Termine  marinare- 
sco , vale  Volger  sossopra  le  manovre  e le  gomone , e vale  anche 
Legar  ben  Jorle  il  timone , per  fare  strada  a fi  di  vento. 

CAPPELLO  (cappèllo)  Nome  concr.  Coperta  del  capo  di  varie 
fogge.  — Cosi  Cappello  tondo,  a tre  punte,  a tre,  a quattro 
acque,  cappello  arricciato.  Forma  del  cappello,  fondo  e cucuz- 
zolo del  cappello.  Informare,  risaldare  un  cappello.  Tesa  del 
cappello  o piega  , ed  anche  vento  del  cappello  si  chiama  il  giro 
che  sporge  in  fuori  nella  parte  inferiore  di  esso.  Cappel  bigio  di 
gran  tesa  Da  tre  venti  aU’insù  bene  arricciato.  Guarnito  d’un 
gallon  di  poca  spesa  , Unto  comodamente  e sfilacciato. — Cappello 
arricciato  dicesi  Quel  che  ha  le  tese  all’  insù.  — Cappello  a tre , 
a quattro  acque  dicesi  Quello  che  ha  tre  o quattro  tese  riahale. 

Così  pure  Cappello  di  paglia , di  treccia , di  feltro,  di  castoro. 

Cappello  cardinalizio  ; cioè  Di  Cardinale , indicante  di- 
gnità di  Cardinale.  — Cappello  per  copertoio  , cosa  che 
cuopre.  — Io  vidi  due  ghiacciati  in  una  buca,  SI  che  l’un  capo 
all’altro  era  cappello.  — Per  Corona  o ghirlanda  di  fòri  e 
fonde.  Prenderò  il  cappello , cioè  la  laurea  della  poesia , come 
pigliano  i poeji  quando  si  coronano.  — Per  Quella  coperta  di 
cuoio  che  si  metteva  in  capo  a’ falconi,  perchè  non  vedesser  lume 
e non  si  dibattessero  o svagassero.  Quasi  falcone,  ch'esce  del 
cappello.  Muove  la  testa  e coll’ale  s' applaude.  — B cosi  dicasi 
d‘  altre  fogge  di  coperture.  Egli  si  pose , si  mise , si  adattò  in 
capo  il  cappello.  — Egli  non  (a  di  cappello  ad  alcuno  ; cioè  Non 
* aiuta , non  riverisce  alcuno.  Ella  gli  trasse,  gli  cavò  il  cappello 
del  capo.  Si  gettò  di  capo  il  cappello.  — Fare  o Dare  e simili 
un  cappello  a uno  è Fargli  o Dargli  rabbuffi,  o farlo  rimanere 
in  vergogna.  Alla  prima  giunta  mi  fece,  mi  diede  un  cappello, 
che  io  non  1’  avessi  aspettato.  Ei  m’  ha  campato  un  gran  cappello. 

CAPPONARE  (capponare)  trans,  vale  Castrare  i polli,  ma 
dicesi  anche  degli  altri  animali. 

CAPRICCIARE  (capri  co  ère)  Fedi  Raccapricciare. 

CAPRICCIO  (capriccio)  Nomeastr.  da  Capo  riccio.  Quel  tre- 
more che  scorre  per  le  carni  o per  orrore  di  che  che  sia , che 
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a arricciare  i peli , o per  febbre  sopravveniente  , brivido , tre- 
mito, ribrezzo,  racoapricciamento , orrore.  Trattone  fuori  il  cer- 
vello gli  usavano  senza  capriccio  ( ribrezzo ) , come  fossero  .veraci 
vaselli  da  bere.  Coloro  che  sono  morsi  dallo  scorpione  tremano, 
sudano,  hanno  capricci  ( brividi ) per  tutta  la  persona,  e si  arric- 
cian  loro  li  peli.  Ancorché  per  le  molte  minacce  e per  le  strane 
parole  avesse  su  quel  principio  un  grau  capriccio  (tremito) 
di  paura. 

Vale  anche  Pensiero , fantasia  , invenzione,  ghiribizzo,  bizzar- 
ria. E son  capricci,  Clic  a mio  dispetto  mi  vogKon  venire.  Onde 
noi  veggiamo  in  ogni  professione  e arte  fuori  de’  precetti  ordi- 
nari spesse  volte  di  nuovi  capricci  c di  bizzarre  fantasie.  Ma 
poiché  son  venuto,  sono  cnlruto  in  questo  capriccio  di  medaglie, 
late  di  contentarmi.  Egli  non  ha  mai  capriccio  di  sorte.  Ha  ogut 
maniera  di  più  strani  capricci , e dove  non  ne  sia  contentato 
s'  adira  forte.  Dopo  quel  rabbuffo  gli  uscì  ogni  capriccio  del  capo- 
Voleva  gli  fosser  contentati,  appagati  ccc.  tutti  i suoi  matti  ca- 
pricci. Io  non  farò,  non  avrò  mai  altro  capriccio  che  quello  di  esser 
tutto  vostro  ; cioè  Pensiero.  Io  non  sono  inai  stato  in  questi  ca- 
pricci: Non  m’ebbi  mai  di  tali  capricci.  Si  lasciava  andare  ad  ogni 
matto  capriccio.  Ne  suoi  capricci  trasmodava,  trascorreva,  usciva 
del  ragionevole  e del  giusta  Egli  dava  a ogni  poco  in  nuovi  ca- 
pricci. — Aver  capriccio  d’una  cosa,  vale  Averne  voglia.  Eglino 
avevano  capriccio  di  tutto  ciò  che  vedeano  agii  altri  di  bello.  Egli 
non  ha  capriccio  d’ alcuna  persona,  cosa.  Egli  ha  forte  capriccio 
de’  miei  cavalli.  Vi  è toccato  il  capriccio  di  farvi  frate.  — An- 
dare a capriccio,  vivere  a capriccio,  operare,  fare  le  proprie 
cose  a capriccio,  stare  a capriccio,  vogliono  Por  che  che  sia 
senza  giusti  molivi , per  solo  capriccio;  vivere  a seconda  de'  no- 
stri desiderj;  operare  e vivere  non  usando  la  ragione,  e senza 
considerazione,  la  tutte  cose  andava  a capriccio;  le  sue  cose  an* 
davano  a capriccio  di  lui.  Egli  viveva,  visse  ognora  a capriccio  ; 
non  volle  mai  in  altro  modo  vivere , che  a proprio  capriccio.  — -, 
Faceva  a capriccio  ogni  cosa;  cioè  Di  sua  testa,  di  sua  inven- 
zione. — Far  di  capriccio,  termine  dclC arti  del  disegno,  vale 
Operare  di  propria  invenzione,  senza  esempio.  Il  poeta,  il  pit- 
tore, l’artista  fa  ogni  cosa  di  capriccio;  lavora,  giuora  di  ca- 
priccio. — Capriccio  dicesi  anche  talvolta  alla  cosa  stessa  cosi 
fatta.  Questa  pittura,  o scultura  o altro  è un  mio  capriccio.  * — 
V edi  Fantasia , Pensiero,  Bizzarria  ccc. 
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CAPRIOLARE  (capriolare)  intra  ns.  vale  Far  caprioli  , menar 
carole. 

CAPRUGGINARE  (caprugginàrc)  trans,  vale  Fare  o rifar  le 
capruggini , che  sono  i intaccatura  delle  doghe  , dentro  alla  quale 
si  commettono  i fondi  delle  botti.  , . , 

CARACOLLARE  (caracollare)  intrans,  vale  Far  caracolli , 
volteggiar  col  cavallo.  Lascia  la  sentinella  e caracolla  Giù  pel 
castello  dando  questa  nuova. 

CARA  PIGNA  RE  (carapignìirc)  intrans,  vale  Quasi  impegnarsi 
con  parole  a uno , affine  di  cavarne  qualche  utile , ma  i voce  di- 
susata. . -:i  i • • 

CARATARE  (caratare)  trans,  vale  Pesare  minutamente , e di- 
cesi propriamente  delle  gioie.  — Figtrr.  vale  Esaminar  per  la 
minuta  per  giudicare  una  persona  od  una  cosa.  Talora  colle 
Rande  di  due  colori  si  provano  una,  o più  fiate,  e così  viene  ca- 
ratato il  valore  di  ciascuno.  — Talvolta  e»1  usò  per  Criticare, 
tagliare  i panni  addosso  a uno.  Onde  ciascuno,  perchè  non  aves- 
sero a caratarlo,  voleva  esser  l’ultimo  a partirsi;  cioè  Affinchè 
non  s' avesse  a fargli  i conti  addosso.  E questo  sena  a intendere 
gli  autori. 

CARATTERE  (caràttere)  Nome  nstr.  Segno  di  che  che  sia, 
impresso  o segnato  , ma  per  lo  pili  Si  dice  delle  lettere  O d’ altro 
simile.  Hanno  yritto  un  libro  clic  contiene  caratteri  e figure  de’ 
patti  tacili  col  demonio.  — Dicesi  altresì  della  scrittura  o modo, 
con  cui  altri  forma  ì caratteri.  - — Cosi  Carattere  ombreggiato,! 
punteggialo,  artificiato  ecc.  Carattere  tondo , antico,  cancellerò5 
sco.  Scrive  di  bel  carattere  , ha  fermato , formato  il  carattere* 
Egli  usa,  ha  un  carattere  confuso,  offuscato,  staccato  e secco  è 
Valerio  Spada,  formò,  trovò  , inventò,  luò  unti  nuova  maniera 
d'un  carattere  ordinato  y chiaro , unito,  collegato,  franco,  pol- 
puto e benissimo  ombreggiato  a’  propri  luoghi.  — Si  dicati  Ca-> 
ratteri  le  lettere  di  cui  si  servono  gli  Stampatori.  — Vale  anche’ 
Qualità,  e si  dice  Carattere  di  ambasciatore,  di  giudice  ecc.' 
Si  usa  anche  per  Segno  impresso  nell’  anima  dalla  virtù  de’  sa- i 
cramentii  — Si  dice  altresì  di  Ciò  che  distingue  una  persona 
dall'  altre  riguardo  a'  costumi  e all’  ingegno.  Uomo,  persoua  di 
ottimo  carattere,  tempera,  natura  , indole.  — Ai'  estende  anche 
alle  lingue , dicendosi  II  carattere  d'  una  lingua , cioè  Quello  che' 
dati  altre  la  ili  stingile. — Cosi  pure  Aria  di  morso  carattere,  carat-: 
tere  generico  o generale , specifico  o proprio  (teliti  tale  specie  di, 
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pinot*,  t finalmente  Carattere  invece  di  stile,  maniera  di  scrivere 
O di  parlare. 

CARATTERIZZARE  (caratterizzare)  trans,  vaie  Dare  il  ca- 
rattere. L’ appropriano  e l’ sfigurano  , e siami  lecito  il  dire  , il 
caratterizzauo  per  tale.  — Vale  anche  Dichiarar  solennemente. 

CARBONE  (carbóne)  Nome  concr.  Peno  di  legno  interamente 
acceso,  che  non  getta  più  fiamma.  Quale  in  lucida  fiamma  si 
discente  L’acceso  carbone.  Nero  a guisa,  a modo  di  carbone, 
come  carbone.  Carboni  spenti,  ardenti,  vivi,  splendenti;  fiam- 
meggiava il  carbone  acceso.  Levata  era  a filar  la  vecchierello , 
Discinta  e scalza,  e desto  avea  il  carbone.  Come  s’avviva  allo 
spirar  de’  venti  Carbone  in  fiamma.  Facea , disegnava  ritratti  col 
carbone  al  naturale.  Col  carbone  ritraeva  qualunque  persona  o 
tratto  di  paese.  Col  carbone  faceva  lavorìi  bellissimi  a vedere. — 
A misura  di  carboni,  avv.  vale  Più  del  giusto , in  abbondanza  e 
simili.  E v’avea  di  tali  errori,  ve  n’  avea  a misura  di  carboni. 

CARCERARE  (carceràre)  trans,  vale  Incarcerare,  mettere  in 
prigione.  I lirauni  carceravano  que’  buoni  servi  di  Dio.  Minacciò 
di  volerlo  far  carcerare.  Guardalor  dell’ anime  de’  bestiali  uo- 
mini, che  dentro  sono  carcerati. 

CARCERE  (circere)  Nome  astr.  d‘  amendue  i generi,  bi- 
gione , luogo  dove  si  chiudono  i delinquenti.  — Cosi  Carcere 
stretto,  profondo,  orrido,  secreto,  cupo,  tenebroso,  duro, 
cieco , eterno , perpelno , penoso , doloroso  ecc.  E comandò  che 
fosse  in  carcere  messo.  Egli  stava  allora  , era  in  doloroso  carcere. 
Furon  chiusi  nel  piò  orrido  carcere  che  fisse  mai.  Per  buona 
ventura  la  campò  dal  carcere.  Si  fuggiron  del  carcere.  Giaceva 
il  misero  da  moli’  anni  in  duro  carcere.  Egli  menò,  passò  il  fiore 
dell’  eli  sua  in  un  cupo  carcere.  E non  usci  del  carcere , se  non 
dopo  pagato  il  fio  del  suo  fallo.  Lo  serrò  prigione  in  stretto  car- 
cere. Lo  francò  , lo  liberò  dal  carcere.  Fu  condannato  a perpe- 
tuai carcere.  Visitava  le  carceri  ad  alleviare  i mali  de'  miseri  che 
vi  giacca uo.  Non  fu  carcere  mai  piu  squallido,  più  tenebroso, 
più  insalubre  di  quello.  Cui  fece  morire  a tormenti , e cui  in  di- 
verse carceri.  E ogni  atto  e scritture  vi  furon  prese,  e arse  e 
rotta  la  carcere  e scapolali  i prigioni.  Né  belo  più  del  career  si 
disserra  Ch’intorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta. — Per  Inferno' 
Caggiono  io  quel  career  cieco,  nel  quale  mai  il  divin  lume  con 
grazia  o misericordia  si  vede.  Se  per  questo  cieco  Carcere  vai 
per  altezza  d’ingegno.  — Per  Corpo  umano.  E da  quel  suo 
bel  carcere  terreno. 
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CARDARE  (cardare)  trans,  vale  Cavar  fuora  il  pelo  a ’ panni 
col  cardo.  Carda  il  panno;  fa  lo  meslicrn  di  cardare  e ricordare 
il  panno.  — < Si  usò  anche  nel  senso  di  Dir  male  if  altrui , che 
non  sia  presente. 

CARDECGIARE  (cardeggiàre)  trans,  vale  Dare  il  cardo , e 
Cardare  nel  significato  di  Dir  male  aspramente  d' alcuno.  Chi 
cardeggiar  vuol , sia  cardeggiato;  cioè  Chi  vuole  conteggiare  al- 
trui , sia  cardeggiato  egli  stesso. 

CAREGGIARE  (careggiare)  trans,  vale  Far  carette,  vesti, 
vezzeggiare . fare  stima,  tener  caro , avere  in  pregio.  E par  loro 
d'essere  riveriti  e careggiati  dalie  loro  parenti.  Era  riverito, 
onorato  e careggiato  da  tutta  gente.  Il  vostro  arrivo,  disse,  sia 
tanto  accetto  al  re  nostro,  com’é  il  riso  del  bambino  alla  cara 
e dolce  sua  madre,  mentre  sei  raccoglie  in  seno  e lo  careggia. 
Se  v'  han  persone,  che  egli  careggi  sopra  tutte  1* altre,  son  dessi 
i poveri.  Molto  più  gli  onorò  e careggiò  con  conviti  e altre  cose 
da  indi  innanzi.  Egli  era  il  maggiore  cittadino,  che  avesse  città 
d’Italia  e il  più  amato  e il  più  careggiato  dal  popolo  e da 
grandi.  — Quando  Dio  tardi  esaudisce,  careggia  li  suoi  doni,t 
non  gli  nega;  cioè  Gli  fa  esser  cari , li  fa  saper  più  buoni.  Le 
cose  lungo  tempo  desiderate  più  si  careggiano,  quando  si  rice- 
vono ; cioè  Se  ne  fa  maggior  conto.  — Per  Fare  conto  di  sè 
medesimo,  non  avvilirsi , non  fare  atti  sconvenevoli  alla  pro- 
pria condizione.  Se  tu  vedi  che  la  moglie  dello  imperadore, 
ed  eziandio  quelle  di  molto  minori  signori  si  fanno  cosi  careg- 
giare , perchè  tu  fai  ingiuria  al  tuo  sposo  Gesù  Cristo,  non 
careggiandoti?  — Farsi  careggiare,  vale  anche  Farsi  rispettare. 

CARENARE  (carenare)  trans.  Termine  maria,  vale  Dar  ca- 
rena , mettere  un  navìglio  alla  banda  per  visitarlo , ripulirlo , o 
fare  qualunque  altro  risarcimento. 

CARESTIA  (carestia)  Nome  astr.  vale  Mancamento  di  tutte 
le.  cose,  e specialmente  delle  necessarie  al  vitto.l  Romaui  avevano, 
pativano  gran  carestia  di  vettovaglia  per  lo  gran  caro,  che  era 
generalineote  per  tutta  Italia.  Ma  poco  tempo  appresso  ne  fu 
vendetta  di  gran  carestia.  Non  poteva  più  sostenere  i disagi  di 
quella  carestia.  E potrai  vedere  quanta  carestia  sia  di  quello , 
che  si  dice  essere  abbondanza  fp-andissima.  La  stessa  carestia 
toglie  a me  ogni  voglia,  o in  contrario  La  carestia  mi  sveglia, 
mi  desta  in  cuore  ogni  brama.  A que’  tempi  avvenne,  accadde 
la  carestia  grande  di  ogni  più  necessaria  cosa.  Correvano  allora 
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tempi  di  grande  carestia.  Furon  diserti , angosciali,  distrutti, 
impoveriti,  sfiniti  dalla  carestia.  Erano  luridi  e smunti  per  la 
grande  carestia.  Essi  avevano  carestia  di  biade.  11  mondo  ha 
carestia  di  buoni  e virtuosi.  In  quell’anno  fece  gran  carestia 

delle  cose  più  necessarie.  Certi  tempi  din  carestia  e sterilità. 

Far  carestia  oltre  Imlur  mancanza  vale  Adoperar  che  che  sia 
con  riserbo  , con  gran  parsimonia , e si  Usa  anche  nel  figurato. 
Quando  v’avete  alcuna  cosa  buona,  voi  ne  fate  gran  carestia; 
voi  fate  a carestia.  Nel  parlar  tuttavia  Del  ver  fa  carestia.  Ella 
fa  gran  carestia  della  sua  persona,  delle  sue  parole;  cioè  Non  si 
lascia  vedere,  parla  poco.  — Vedi  Caro,  Difetto,  Dittai ta , 
Mancanza,  e simili. 

CAREZZA  (carezza)  e per  lo  piu  CAREZZE  Nome  astr. 
vale  Cordiale  amorevolezza  manifestata  con  atti  o con  parole , 
lusinghe,  vezzi , amorevolezze.  I parenti  e gli  amici  gli  faccan 
festa  c carezze  grandi,  affettuose,  tenere,  amorevoli,  amorose, 
dolci.  Gli  mostra  grandi  carezze,  e fagli  grande  onore.  Che  dirò 
del  favor,  che  delle  tante  Carezze  e tante  affettuose  e vere , Che 
fece  a quel  Ruggiero  il  re  Agramante?  Non  sono  da  far  tante  carezze 
a’  giovanetti.  Non  si  voglion  far  troppe  carezze  alle  figliuole.  A 
tirarmi  dalla  sua,  a guadagnarmi  ini  fece  le  carezze  grandi.  La 
donna  vuol  carezze.  Io  maraviglio  tutto  delle  vostre  insolite  ca- 
rezze. Eran  carezze,  carezzamene  di  fintissima  adulazione.  Aveva 
a vile,  a sdegno,  a noia;  aveva  in  ira  le  finte  carezze  degli  adu- 
latori. Rispondca  motteggiando  alle  sue  carezze.  Non  far  gran 
conto,  gran  capitale,  grande  stima  delle  carezze  de’  furbi  ed  ac- 
corti. Sono  da  distinguere;  si  vogliono  sceverare  le  studiate,  le  si- 
mulate carezze  degli  adulatori  dalle  tenere  c sincere  de’  veri  amici. 
Ricevette,  ebbe  le  sue  carezze  qual  pegno,  testimonianza  del 
caldo  affetto  che  gli  voleva.  E da  far  distinzione  dalle  carezze 
filile  de’  bugiardi  al  cordiale  affetto  degli  amici.  Colle  sue  carezze 
rubava  il  cuore  alle  persone.  — È da  notarsi  poi  quest'  uso 
traslato.  Le  troppo  antiche  (viti)  non  profitteranno  mai  nè  con 
innesto,  nè  con  propaggini,  o con  altre  carezze. — Vedi  Amore, 
Affetto,  Benevolenza,  Vezzo,  Amorevolezza  ccc. 

CAREZZARE  (carezzare)  trans,  vale  Far  carezze,  far  vezzi, 
vezzeggiare , accarezzare.  Tiberio  carezzava  Druso  suo  naturai 
sangue.  Lo  pregai  gli  carezzasse,  e come  suo  sangue  allevasse. 
Non  si  voleva  carezzar  tanto  quel  superbo.  Certi  fanciulli  non 
sono  da  carezzar  mollo. È persona,  clic  ad  averla  antica  vuol  cs- 
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ser  carezzata.  Come  più  mostra  aver  del  villauo;  come  più  egli 
tien  dei  burbero  e del  villano; come  più  egli  fa  il  villano,  e più 
eziandio  ambisce  e vuole  che  Io  si  carezzi  Ma  il  carezzar  lo  gli 
era  indarno,  era  opera  perduta  , che  nel  suo  cuore  non  cnlravan 
sensi  di  cortesia  e di  gentilezza  ; chè  nel  suo  cuore  uou  capivan 
sensi  di  cortesia;  chè  il  suo  cuore  non  capiva  sensi  di  cortesia. 

Cosi  Carezzévole  vale  Che  carezza,  che  fa  amorevole  acco- 
glienza. Era  carezzevole  sempre  e dolce  agli  uomini.  Si  mostrano 
tulli  festosi  negli  atti  e carezzevoli.  Aveva  per  avventura  per 
sua  custode  una  carczzevol  Ninfa.  Gli  fece  molte  carezzevoli  di- 
mostrazioni ed  onoranze.  Lo  ricevette,  lo  accolse  con  parole  ca- 
rezzevoli. E 1’  altre  carezzevoli  parole  che  legan  gli  uomini. — Per 
Amorevole , grazioso  , lusinghiero.  E bugie  e parole  carezzevoli, 
E furtivo,  ingannevole  costume.  E dalla  sua  aulica  donna  fu  ca- 
rezzevolmente ricevuto. 

I Dizionari  non  notano  I'  Atld.  Carezzòso , e nondimeno  /u  da 
molti  usato.  Era  il  più  vago  fanciullo,  e il  più  carezzoso  che 
donna  ingenerasse  mai.  Ci  venivano  intorno  tutti  lieti  e carez- 
zosi.  Era  nel  far  suo,  negli  atti  suoi  carezzevole,  carezzoso  mollo. 

CARIARE  (cariare)  trans.  Termine  chirurgico  vale  Generar 
carie , o diventar  cacioso  e dicesi  propriamente  dell'  ossa.  Se  un 
dente  comincia  a cariarsi , convicu  cavarlo. 

I / Add.  verb.  Cariato  si  usa  perb  anche  al  figurato. 

CARICA  (càrica)  Nome  astr.  è Peso  che  aggrava  alcuno 
o alcuna  cosa.  — Cosi  Carica  grave,  lieve,  intollerabile,  in- 
sopportabile, dolce,  amara,  e simili.  Non  poteva  sostenere  sì 
gran  carica  sulle  spalle.  Lo  gravò  , lo  aggravò  di  carica  sì  fatta, 
ebe  non  l’avrebbe  portata  una  bestia.  Chi  pensasse  alla  carica, 
o pensasse  la  carica  che  m'  ho  sulle  spalle,  ine  ne  avrebbe  certo 
compassione.  Non  volle  più  sapere,  non  volle  più  inchinar  gli 
omeri , sottopor  le  spalle  a quella  straordinaria  carica.  Mal  po- 
tendo reggere  si  gran  carica,  a quella  gran  carica  vi  cadde  sotto. 
Non  eran  uomini  da  quelle  cariche.  Aveva  un  mulo  da  qualunque 
fosse  più  grave  carica.  La  carica  vuol  essere  ben  rispondente  alle 
forze  di  chi  la  porta,  di  chi  la  debbe  portare.  Le  sue  poche 
forze  non  rispondevano  a tanta  carica.  Gli  hanno  imposto  tnle 
carica,  che  maggiore  non  si  poteva.  Le  sue  spalle  non  compor- 
tavano tale  carica.  — fedi  Carico  nel  senso  di  Peso  eco. 

Per  Cura  di  fare  n amministrar  che  che  sia  , uffizio  , impiego. 
Tu  non  sai  qual  cm  ir*  sia  di  regger  fanciulle.  E perché  vi  è an- 
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nessa  ancora  la  carica  da’  fiumi , intendesse  V.  S.  a cui  ella  deve 
far  capo.  Egli  aveva  le  maggiori  e più  difficili  cariche.  Adem- 
pieva con  religioso  cuore  a tutti  gli  obblighi , ad  ogni  debito 
della  sua  carica.  Osservavano  scrupolosi  ogni  debito  delle  loro 
cariche.  Questa  era  proprio  carica  da  lui.  Fu  con  universale  ap- 
plauso, plauso,  con  univcrsal  gioia  levato,  sollevato  a questa  ca- 
rica. Egli  tiene  la  sua  carica  con  somma  lode,  con  lode  dell’univer- 
sale. Queste  non  sono  cariche,  dignità,  onoranze,  uffizi  da  piccoli, 
da  mediocri  ingegni.  Con  ingegno  tanto  acuto  e svegliato  si  me- 
ritava di  sedere  in  carica  di  maggior  momento  e splendore.  Le 
cariche,  come  la  è delle  vesti,  si  vogliono  adattar  bene  alle  per- 
sone. Non  era  persona  adatta,  acconcia,  abile,  presta,  accomo- 
data a si  difficil  carica.  Egli  era  nella  sua  carica  giusto  ad  un 
modo  con  tutti.  Sosteneva  onorato  la  sua  carica , l’ amministrava 
ìntegerrimo.  Nell’  esercizio , nell’  esercitare  della  sua  carica  egli 
non  guardava  nè  al  ricco  nè  al  povero.  Tutti  si  lodavano,  che 
egli  fosse  stato  eletto,  trascelto  a carica  di  tanto  rilievo.  Tutti 
ambivano,  agognavano,  anelavano  quella  carica.  Egli  si  recava  a 
grande  coscienza  l’ esercitar  fedelmente  la  sua  carica.  Nell'  eserci- 
zio della  sua  carica  non  gli  rimordeva  d’ alcuna  cosa  la  coscienza. 
Salito,  asceso  a quella  straordinaria  carica;  salita,  ascesa  quella 
difficil  carica  egli  diede  aperto  a divedere,  diede  a conoscere  qual 
divario  corra  dallo  ambir  le  cariche  al  degnamente  sostenerle. 
Eglino  usavano  delle  lor  cariche  in  fare  altrui  il  maggior  bene. 
Nella  sublime  sua  carica  era  nella  stima  dell’universale;  era  ri- 
verito e careggiato  da  tutti  i buoni , e solo  a’  malvagi  ne  dolea , 
ne  sapea  duro,  sapeva  grave  a comportarlo.  Non  mi  pativa,  non 
mi  solferiva  il  cuore  di  vedere  persona  di  cosi  maschio  e forte 
ingegno  impicciolire,  invilire  in  così  umile  e rimessa  carica.  Erano 
genti  che  insozzavano,  lordavano,  imbrattavano  di  sozzi  vizi  le 
loro  cariche.  Nella  sua  carica  era  appuntato,  notato  di  ingiu- 
sto , di  scortese , di  burbero  ecc.  Era  tenuto , era  avuto  il  più 
amorevole,  il  più  giusto,  il  più  benefico  che  fosse,  che  sedesse  in 
carica.  Ei  non  si  vuole,  non  si  debbe  ricever  lustro,  splendore 
dalle  cariche;  ma  si  dare,  arrecare,  recare  lustro  ad  esse.  Egli 
metteva  nell’  esercizio  della  sua  carica  il  più  grande  amore  , la 
maggior  cura  in  prò  degli  sciaurali.  Egli  teneva  la  sua  carica  un 
peso,  un  debito,  un  modo,  una  via  a rendere  altrui  felice.  Le 
cariche  vogliono  essere  onorate,  illustrate  da  chi  le  tiene.  Alcuni 
Superbiscono,  menano  il  più  gran  vampo,  vanno  orgogliosi  , 
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tronfi,  atteri  delle  loro  oariche-  Sebbene  autorevole  per  sublime 
carica , pure  usava  modestissimo  con  tutti.  Egli  sosteneva  , por* 
tava  con  dignità  la  sua  carica. 

Nella  milizia  chiamasi  Carica  f Urlo  o l’ impressione  che 
una  schiera  fa  sopra  delT  altra  correndo  impetuosamente  contro 
di  essa ; e dicesi  altresì  Carica  t Atto  del  correre  a tutta  foga, 
sia  a piedi,  sia  a cavallo  sopra  il  nemico. 

Cosi  Fare,  Dare,  Prendere  o Pigliare,  Sostenere,  Rintuz- 
zare la  carica.  Non  reggere,  non  tenere  a tanta  carica  ecc. 

Ricevere  la  carica,  vale  Quello  star  fermo , che  fa  una  schiera 
di  fanti,  o di  cavalli,  allorché  una  squadra  nemica  di  fanti  o 
di  cavalli  corre  sopra  di  lei.  Nè  prender  la  carica  in  quelle 
strettezze  di  strade,  nè  ricever  mercede  era  loro  permesso. 
Perchè  l’uomo  in  ritirandosi,  più  debole  si  ritrova  e riceve 
più  carica. 

Carica  si  dice  anche  La  parte  di  munizione  de‘  cannoni  ; 
delle  pistole,  degli  archibusi  e simili. 

CARICARE  (caricare)  trans,  vale  Por  carico  addosso  o sopra 
chi  ha  da  reggere  o portare,  e detto  assolutam.  s' intende  per  lo 
più  delle  bestie  da  soma,  de’  carri  e simili.  Quegli  disse,  io 
non  ho  gran  talento  di  mangiare  ora , e però  carichiamo  prima; 
cioè  Carichiamo  il  carro,  il  mulo,  la  merce  ecc.  Teneanlo  in 
terra  a rovescio,  e carica vanlo  di  pietre  e di  terra.  — - Per  Ag- 
gravarsi, riempirsi.  Perciocché  ancora  vivono  di  quelli,  che  per 
questo  si  caricherebbcr  di  sdegno.  Calandrino , veggendo  che  il 
prete  non  lasciava  pagare,  si  diede  sul  bere,  e benché  non  ne 
gli  bisognasse  troppo,  pur  si  caricò  bene.  — Per  Inoltrarsi, 
spingersi.  Quivi  per  la  stracchezza,  e molto  più  per  gli  urti 
degli  ultimi,  che  troppo  si  caricavano  addosso  a’  primi,  si  an- 
negarono , quasi  che  a monti.  — - Per  Incaricare,  dar  carico. 
Egli  mi  caricò  di  tutte  le  colpe,  di  che  era  stato  egli  stesso  acca- 
gionato , accusato , notato , appuntato;  di  che  era  stato  egli  me- 
desimo biasimato  ecc. — Per  Pregare  istantemente,  gravare,  pres- 
sare, importunare.  Infine  dopo  lunga  dimora,  caricato  il  Papa  e 
i Cardinali  dal  Re  e dalla  Reina,  che  questa  vergogna  non  ri- 
manesse nella  casa  reale,  concedette  la  detta  dispensazione.  *— * 
Caricare  i cannoni , 1*  archibuso , le  pistole , l’ arco , e per  simil- 
anche  un  oriuolo  e simili , vale  Metterli  in  punto  da  scaricarli , o 
che  facciano  il  loro  ufficio.  — Caricare,  vale  anche  Pesar  so- 
pra, aggravare.  Quella  trave  carica  troppo  quel  muro.  Tante 
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persone  e così  gran  bavaglie  caricheranno  soverchiamente  quell» 
carrozza. — Così  Il  cibo  preso  soverchio  carica  lo  stomaco. — Col 
troppo  presumere  tu  li  sei  caricato  di  molti  peccali.  Egli  si  è ca- 
rico, caricato  di  assai  dclilli. — Caricar  la  memoria,  vale  Affali, 
caria  troppo.  Non  caricar  la  memoria;  essa  vuol  essere  benigna- 
mente trattata,  non  caricata. — Caricar  uno  d’ingiurie,  di  villanie- 
di  bastonate  o simili,'  vale  Ingiuriarlo  mollo,  percuoterlo  assai  ecc. 
Non  restavano  di  caricarmi  di  bastonate  fino  a tanto  ch’ei  mi 
vedessero  camminare.  — Così  pure  Caricar  di  rimedj  e simili , 
vale  Darne  soverchiamente. 

Caricar  l’inimico,  dicesi  del  Pigliare  a correre  sopra  di  lui 
con  tutta  la  foga  possibile , affine  di  combatterlo  corpo  a corpo  , 
profilando  dello  spavento,  che  gli  si  mette  nel  corrergli  addosso 
all'  improvviso , c quasi  alla  disperala.  Antonio  sostenne  i suoi  , 
che  piegavano,  chiamando  i Pretoriani,  i quali  presa  la  pugna 
(cioè  Entrati  nella  pugna)  caricarono  i nemici. 

Caricarla  a uno,  vale  lo  stesso  che  Accoccargliela , calargliela „ 
fargli  o burla  o alcun  cattivo  scherno , che  non  se  l’  aspetti.  Vedi, 
se  me  l’avevano  caricata.  Ben  me  la  caricasti.  Coll’aiuto  di  Fu- 
ligno  noi  gliela  caricavamo  più  netta  che  un  uovo. 

Caricar  nel  discorso,  caricar  la  narrazione,  caricare  un  fatto, 
dicesi  Dell1  accrescere  in  parlando  in  una  cosa  più  di  quello , 
che  veramente  sia  nell ’ esser  suo. 

Caricare  un  ritratto,  dicono  i Pittori  Dell"  accrescere  in  esso 
qualche  parte  delta  persona  ritratta , sia  in  meglio  od  in  peggio. 

Caricar  di  colore , vale  Aggravar  di  colore , colorire  assai.  In 
effetto  il  caricare  o non  caricare  il  vetro  di  colore,  si  dee  fare 
secondo  i lavori  che  si  hanno  per  le  mani. 

Caricare  alcuna  cosa  di  che  che  sia , vale  Aggiungerle , attri- 
buirle che  che  sia.  La  rassomiglierei  ad  un  quadro  di  TiziaDo  , 
in  cui  questo  graude  artefice  avesse  voluto  dipingere  la  sua  in- 
namorata, e trasportato  dall’ affetto  l’ avesse  caricata  di  tante  e 
cosi  belle  fattezze. 

Caricar  la  mano,  dicesi  Dell'  accrescere  la  dose  o la  quantità 
di  checchessia.  Nel  dare  non  è mai  che  carichi  la  sua  mano.  — 
l'ale  anche  Aggravare  oltre  il  convenevole.  Nel  punirlo  della 
colpa  che  gli  era  stata  da  tutti  apposta,  il  giudice  caricò  troppo 
la  mano.  Nell’ accusarlo  reo  di  lai  delitto  si  caricò  un  po’  troppo 
la  inano.  Di  Rinaldo,  e’ crisliau  conta  l'oltraggio,  E carica  la 
mano  il  can  ghiottone. 
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Dicesi  che  il  vento  carica  le  vele,  per  dire  che  Soffia  con  gran 
forza  e le  gonfia  molto.  Se  il  vento  carica  le  lor  vele  punto  im- 
provviso, non  ha  rimedio  allo  stravolgersi  e andar  sotto.  Tal- 
volta a chi  naviga  in  mare,  massimamente  incontro  a foci  di 
fiumi  o a gole  di  montagne , si  dà  improvviso  per  traverso  una 
furiosa  scossa  di  vento,  la  quale  con  la  foga  con  che  viene,  ca- 
rica c grava  di  sì  gran  peso  la  vela,  che  se  la  scota  non  è presta 
ad  allentarsi  e sfogarlo,  trabocca  la  nave,  se  anco  non  la  stra- 
volge. In  certi  mari  il  vento  carica  le  navi  sì  forte,  che  le  stra- 
volge. Sono  sempre  intesi  coll’occhio  a’  cenni  del  piloto,  per 
isfogare  o temperare  diversamente  la  vela  , secondo  il  caricare 
o cambiarsi  del  vento. 

Caricato,  Carcàto,  Càrico,  Càrco  Add.  verb.  Egli  non  era  meno 
caricato,  men  carico  del  peso  della  paura,  che  del  peso  dell’avere. 
La  nave  poi  picciola  e sì  smoderatamente  carica,  che  poco  di  vivo 
ne  soprastava  ; cioè  Che  era  quasi  tutta  sott’  acqua.  Egli  andava 
carico,  caricato  di  legne  alla  città.  — Cosi  Carico  di  peccati, 
di  debiti,  di  ferite,  carico  d’anni,  di  vergogna,  di  invidia  ecc. 
Il  qual  colore  si  fa  più  e men  caricato,  men  carico,  secondo  i 
lavori  a che  dee  servire.  Egli  è carico  di  tutti  i «ette  vizj  capi- 
tali. Poiché  m’ebbe  carico  , caricato  di  tante  villanie  si  parti.  Ca- 
rico d’anni  e di  peccati  pieno.  E sol,  quand’io  fui  dentro  parve 
carca.  Di  pari  come  buoi  che  vanno  a giogo.  M’andava  io  con 
quell’ anime  carca.  Anima,  che  di  nostra  umanitade  Vestita  vai, 
non  conte  1’  altre  carca.  — Carico  e Carco  diconsi  il  cielo,  T a- 
ria  , il  tempo  in  senso  di  Nuvoloso , che  minaccia  pioggia. 

CARICO  (càrico)  Nome  aste,  è Quel  peso  che  si  pone  ad- 
dosso o sopra  a quel  che  si  carica.  Egli  spacciò  tutto  il  carico 
della  nave.  Con  un  suo  carico  navigò  in  Alessandria.  — Così 
Nave  da  carico.  Bestia  da  carico  e da  soma.  Questo  mulo  non  é 
da  tanto  carico.  Ei  bisogna,  ei  si  vuole  adattare  il  carico  a chi 
lo  deve  portare.  Lo  aggravò  di  carico  sì  smisurato,  che  n’ebbe 
a morirvi  sotto.  Gli  avevano  imposto , sovrapposto  carico  e so- 
pratsoma  ; ciac  Un  doppio  peso.  Andava  lento  c dolorato  per  si 
gran  carico.  Con  tanto  carico  sulle  spalle  andava  traballando, 
andava  a modo  di  briaco,  minacciando  ogni  momento  di  cadere. 
Quivi  soavemente  pose  il  carco:  si  spogliò,  si  scaricò  del  suo 
carico.  Si  che  a sua  barca  carica  più  di  carco  non  si  pogna  ; 
uou  s’aggiunga  nuovo  carico.  — Meta  fi  per  Peccalo  e aggra- 
vamento di  coscienza.  In  cui  si  paga  il  fio  A quei  che  scommet- 
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(«min  acquistai!  carco.  Non  è lecito  con  tanto  carico  di  sfolgo- 
rata ignoranza  il  fare  lo  scherano  e lo  squarcia  in  letteratura . — 
Fedi  Carica  in  questo  senso. 

Si  usa  pure  per  Carica,  grado.  Or  come  ardite  dunque  tanto 
di  offenderlo,  o voi  ambiziosi,  di  conseguire  quel  carico?  Fu- 
rou  per  tradimento  deposti  del  carico  che  tenevano  in  senato. 
In  questo  senso  vedi  Carica. 

Per  Peso , cura  , pensiero,  uffizio.  De’  quali  il  primo , a cui  la 
reina  tal  carico  imponesse,  fu  Filostrato.  Tempo  è,  Dioneo,  che  tu 
provi  alquanto,  che  carico  sia  l’aver  donne  a reggere.  Io  mi  pi- 
glierò , mi  prenderò  sì  fatto  carico.  A me  non  ha  dato  mai  simile 
carico.  Egli  m’  ha  fidalo , affidato  il  più  grave , il  più  malage- 
vole, faticoso,  fastidioso,  orrevole,  onoralo  carico.  Il  principe 
non  m’avea  per  anco  degnato  di  sì  nohil  carico.  Egli  era  uomo 
da  potergli  sicuramente  commettere  qualunque  sia  gran  carico 
di  governo;  e il  Giappone  di  così  fatti  aveva  bisogno  e carestia. 
Egli  accettò  il  carico,  ond’era  stato  pregato,  e tutto  si  diede  ad 
adempierlo  il  meglio  che  sapeva. 

Per  Biasimo , vergogna  , aggravio , colpa.  Io  credo , che  si 
possa  lodare  dopo  la  morte  ogni  uomo  senza  carico.  Recando  il 
padre  il  carico  della  non  conquistata  impresa  alla  fortuna.  Scrit- 
tore non  è sì  nemico  di  Tiberio,  che  gli  dia  tal  carico.  Par  che 
vogliano  per  lui  testificare  e dar  carico  a te.  Ha  quand’  un  con 
soverchia  cortesia  Si  mette  altri  a lodar  fuor  di  misura  Con  ca- 
rico d' altrui , fa  villania.  Egli  ne  ebbe  il  maggior  carico  ; ne 
andaron  col  carico  di  sleali  e traditori;  ne  uscì  svergognato 
quanto  si  poteva  essere , c col  carico  io  perpetuo  di  codarda  e 
bassa  invidia.  Se  durai*  più  avanti  in  tal  modo  ei  la  finirà  col 
carico  addosso  di  avere  egli  stesso  svegliata,  sveglia,  accesa 
la  lite.  — Fedi  in  questo  senso  Biasimo , Colpa , Vergogna  , e 
simili. 

Per  Odio , odiosità.  A fine  che  io  pensi  che  venga  da  altri 
che  da  lui,  o tutto  il  carico  del  fatto  ridondi  sopra  di  voi. 

Per  Obbligo,  peso,  condizione  onerosa.  L'eredità  scadde  in 
lui,  ma  ha  il  carico  dì  molti  legati,  di  molte  messe  ecc.  Io  ho 
ciò  a carico  di  coscienza.  Egli  me  ne  fece  un  carico  di  coscienza; 
me  lo  recò  a carico  di  coscienza.  Voleva  levarmi,  tormi  di 
dosso  questo  carico  di  coscienza,  ma  non  mi  venne  per  anco 
fatto.  Mi  gravò  di  molti  carichi. 

Carico  vale  anche  Imposta,  gravezza,  balzello.  Pose,  impose 
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loro  graudissimi  carichi,  e anche  carichi  di  monete,  di  vettova- 
glie ecc.  Mon  potevan  più  sostener  la  durezza  di  que’  carichi. 
Furono  per  vendetta  gravati,  aggravati,  oppressi  da  carichi  si 
fatti , che  il  dar  tutto  quel  più  che  s’ avevano  non  bastava  a 
soddisfarli  per  metà.  Decretò  per  legge  pagassero  una  metà  più 
di  carichi  ; pagassero  il  doppio  de’  consueti  carichi. 

Dicesi  pure  Un  carico  di  bastonate,  di  legnate,  di  busse;  Toc- 
care, dare  un  carico  di  bastonate  e simili. 

CARITÀ  (carità!  Nome  astr.  è propriamente  Diritta  affezion 
d‘  animo , onde  s‘  ama  Iddio  per  si , e il  prossimo  per  amor  di 
Dio.  Quell'atto  che  non  è in  carità  fondato  , non  si  può  dire  es- 
sere virtuoso.  Chi  non  ha  fervore  di  carità , non  può  conoscere 
l' opere  di  Dio,  che  son  tutte  piene  di  carità.  All’alta  impresa 
caritate  sprona.  — Per  Amore,  affetto.  E veggio  or  ben,  che 
caritade  accesa  Lega  la  lingua  altrui , gli  spirti  invola.  — Per 
Compassione.  Sospinto  da’  conforti  di  coloro,  i quali  gli  pareva 
che  da  carità  mossi  parlassero,  doloroso  prese  la  via.  Abbiategli 
carità  almen  voi.  Non  avevan,  non  usavan  loro  carità  alcuna. 

Far  carità  o la  carità,  vale  Far  limosina.  Perchè  fece  carità, 
o perchè  fece  la  carità  ai  poverelli  Iddio  lo  ha  guardato  sempre 
di  maggiori , o da’  maggiori  pericoli. 

Cosi  Carità  da  fratelli,  fraterna.  — Fare  una  cosa  per  carità. 
— Portare  al  prossimo  verace  carità.  — Operare  carità , per 
carità  ecc.  Egli  operava  carità,  usava  carità,  operava  per  ca- 
rità ecc.  — E cosi  pure  Uomo  caritativo , caritatevole  ecc. 

CARME  (càrrae)  Nome  astr.  vale  Verso , ma  si  usa  ben  anco 
per  Breve  composizione  poetica.  Disse  il  cantor  de’  buccolici 
carmi.  Ennio  di  quel  cantò  ruvido  carme.  Il  suo  carme  spira 
tutto  di  greca  fragranza;  ticn  del  candore  e della  naturalezza  e 
della  semplicità  de' Greci  antichi  II  suo  carme  fu  lodato  per 
semplicità  e candore.  Il  suo  carme  fu  accagionato , censurato 
d'oscuro.  Ne’  suoi  carmi  non  è sentore  di  quella  nobile  sempli- 
cità che  volevano  gli  argomenti  che  ha  preso , che  ha  tolto  a 
cantare,  a trattare.  I suoi  carmi  difettan  sempre  del  meglio, 
vo'  dir  di  chiarezza,  della  chiarezza,  che  è di  tutta  necessità  a 
farsi  altrui  intendere.  In  questo  carme  la  vigoria,  la  sublimità 
del  pensiero  è in  bell’ accordo,  s’accorda  assai  bene  colla  ele- 
ganza del  fraseggiar  poetico.  Nel  suo  carme  ogni  cosa  è nobile, 
forte  a un  tempo  e maestosa  ; il  pensiero , il  metro , il  frasrg- 
giare.  La  frase  poetica  non  beu  risponde  al  pensiero  di  questo 
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carme:  (incorila , non  cousuoua  col  pensiero,  che  1’ autore  lia 
nell’ animo  di  esprimere.  In  questo  carme  egli  ha  dipinta,  trat- 
teggiata al  vivo  tuli' essa  l’anima  sua  sdegnosa  e calda,  bollente, 
cieca  di  vendetta.  Non  è gran  tempo,  non  ha  guari  mi  fu  porto 
a leggere  un  carme , che  lo  si  direbbe  di  greca  vena  , cotanto 
sente  del  bello,  cotanto  ha  del  bello  e del  semplice  de’  Greci 
antichi.  Questo  carme  ribocca  delle  più  elette  grafie  poetiche. 
In  esso  carme  tu  vedi  effigiato  il  suo  cuore  angosciato  da  tante 
sventure.  Questo  carme  cerca  il  cuore  e lo  tocca  dove  batte  più 
sensitivo.  Sono  carmi  riboccanti  di  nuove  bellezze.  In  questo 
carme  è dovizia  di  be’  pensieri,  di  ricchezze  di  poesia,  oguì  cosa 
è sentimento  e tenerezza,  che  in  mille  guise  ti  ricercano  il  cuore. 
La  frase  di  questo  rarine  non  è poetica,  ma  dozzinale.  Questo 
carme  non  fu  verseggiato  a modo,  a guisa  de’  gran  poeti.  Se 
nel  suo  carme  il  pensiero  è nobile  o tenero,  la  parola,  il  verso, 
la  frase  ha  del  plebeo,  del  volgare,  sente  troppo  del  prosastico. 
In  questi  brevi  carmi  ogni  cosa  è magnifica  e sublime;  la  frase  , 
l’andar  de’ versi , che  han  sempre  del  forte  e dell’elegante. 

CARMINARE  (carminare)  trans,  vale  Pettinare , e dicesi  pro- 
priamente della  lana.  Certo,  se  sarà  bisogno  di  mantenere  mia 
vita,  io  carminerò  la  dura  lana.  — E figur.  vale  Risolvere , dis- 
sipare i flati.  L'aromatico  garofano  conforta  lo  stomaco,  carmina 
la  ventosità  e la  scioglie.  — Per  Slrappazzar  con  percosse  , ba- 
stonare. Dove  il  misero  Martellino  era  senza  pettine  carminato. 

CARN  ALASCIARE,  CARNELASCIARE  , SCARN ASCIA- 
LAR E (carnalasciàre,  carnclasciàre,  scarnascialàre)  intrans,  va- 
gliano Far  carnevale,  darsi  alla  crapula  e a’  diletti  del  carnovale. 
Io  voglio  andar  carnascialando  qua  e là  per  le  taverne,  e dove 
ben  mi  verrà. 

CARNE  (càrne)  Nome  concr.  Sostanza  molle  e sanguigna  , 
che  è tra  la  pelle  e V ossa  dell'  animale.  Questa  è carne  savorosa 
e nutrisce,  alimenta  più  che  altra  carne.  Nè  mai  carne  mangiava, 
nè  bevea  vino , quando  non  avea  che  gli  piacesse.  O spirto 
ignudo,  o uom  di  carne  e d’ossa.  Tu  ne  vestiti  Queste  misere 
carni  e tu  le  spoglia.  — Invece  di  Sangue,  natura.  Gli  erano 
fratelli  non  solamente  per  carne,  ma,  che  « meglio,  per  carità. 
E ammaestrolli  ad  esser  discreti  soprattutto  non  secondo  carne , 
ma  secondo  Cristo.  — Per  simil.  diciamo  Carne  anche  la  polpa 
delle  frutte.  L’uva  che  ha  molta  carne  è più  nutritiva.  — Per 
Pizia  della  Lussuria.  Castità  è una  virtù,  per  la  quale  ragione - 
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Volmentc  si  raffrena  lo  stimolo  della  carne.  Era  un  uomo  tutto 
carne , laidezze  e brutture.  Rinunziar  si  vuole  al  mondo , al  de- 
monio ed  alla  carne.  Mortifica , affrena , raffrena , attuta , con- 
tieni la  tua  carne,  gli  stimoli,  gli  incitamenti,  gli  assalti,  le 
tentazioni  della  carne.  Non  si  vuol  che  la  carne  la  vinca  sopra  di 
noi.  La  carne  è inferma,  e l’anima  é ancor  pronta.  Con  cilici  e 
digiuni  asprissimi  domava,  teneva  a segno,  in  soggezione,  sog- 
giogava la  sua  carne.  Colla  preghiera  vinse  la  carne.  Ognuno 
ha  in  sé  stesso  i modi  a debellar  la  carne.  Se  la  carne  non  è 
doma  a tempo,  guadagna  l’uomo  per  forma  da  renderlo  simile 
al  bruto.  Gloria  grandissima  è l’uscir  vittorioso  della  carne. 
Son  da  fuggire  i peccati  della  carne.  Chi  ne’  diletti  della  carne 
involto  s’affaticava,  e chi  si  dava  all’ozio.  Gli  era  dato  biasimo, 
dato  carico  di  intender  solo  a’  diletti  della  carne.  Tutto  si  diede  a’ 
piacer  de’  sensi  e della  carne.  Per  l’ incontinenza  della  carne  ftl 
dannato , andò  in  perdizione. 

Far  carne,  vale  Ammanare,  fare-strage.  I soldati  attendevano 
a far  carne,  e ’i  popolo  bottino.  Si  difilava  a lui  come  il  fal- 
cone, Quando  ha  veduto  i colombi  o le  starne,  Ovver  com’  il 
lion  che  vuol  far  carne.  — Essere  in  carne , Rimettersi  o Tor- 
nare iu  carne,  vogliono  Essere  o Divenire  alquanto  complesso. 
Egli  si  è rimesso  molto  bene  in  carne.  Vedi,  se  io  sono  in 
carne.  Egli  tornò  in  carne.  Aver  carne  assai , vale  Essere 
molto  grasso.  — Essere  o Diventar  carne  e ugna  con  alcuno  * 
vale  Essere  o divenirgli  molto  congiunto  d‘  interessi , cT  amicizia. 
Me  ne  rallegro,  che  voi  siete  diventato,  come  dir  carne  e ugna 
colle  nove  sorelle.  Egli  era  servitore  di  confidenza,  intimissimo, 
c come  portava  il  mesticro,  una  carne  medesima  coll’imperatore. 

Fra  carne  e ugna  non  sia  uomo  che  vi  pugna,  prov.  vale  Che 
non  si  deve  inframmettersi  in  litigi  di  persone  fra  loro  intime.  — 
Non  essere  nè  carne,  nè  pesce,  oppure  Non  sapere  se  uno  sia 
carne  o pesce,  dicesi  tf  Uomo  stolido,  e che  non  si  rinvenga  o 
non  conosca.  — In  Termine  della  sacra  Scrittura  vale  la  Natura 
umana , un  corpo  umano.  Il  Figliuol  di  Dio  prese  umana  carne 
nelle  viscere  di  Maria.  Il  Verbo  s’  è fatto  carne.  La  risurrezion 
della  carne.  Perchè  in  que’  luoghi , quando  vivevano  in  carne  ec. 
Quivi  è la  Rosa  In  che  il  Verbo  divin  carne  si  fece.  — Nel  lin - 
guaggio  medesimo  della  Scrittura  vale  anche  Uomo  terrestre  e 
animale  , ed  è opposto  a Spirituale  e illuminato  dalla  fede.  La 
prudenza  della  carne  e del  sangue.  Questo  non  vuol  essere  cou- 
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sidrralo  secondo  la  carne,  ma  secondo  Cristo  La  carne  ed  il 
sangue  non  l’  hanno  rivelato  queste  cose.  Egli  studiava  la  sua 
carne:  studiava  a piacere  alla  sua  carne:  studiava  a contentare; 
a far  lieta,  contenta,  paga  la  carne  ; contentava  ogni  desiderio 
della  carne. 

Onde  Essere  di  carne.  Essere  di  carne  c d’ossa,  vale  Essere 
sottoposto  a'  desiderj  e difetti  cornali. 

yalc  anche  Carnagione.  Perciocché  alquanto  colle  carni  più 
vive  e colle  barbe  più  nere  li  vedete.  Er..  di  carni  roseo;  aveva 
le  carni  del  bel  color  della  rosa.  Tutte  invidiavano  il  bello , il 
roseo  delle  sue  carni.  In  questo  quadro  è da  lodare  assai  la 
morbidezza  della  carne;  le  carni  sono  al  naturale:  nella  natura* 
lezza,  nel  vivo,  nel  fresco,  nel  roseo,  nel  vivido  delle  carni 
egli  vantaggia,  supera,  vince  a gran  pezza  ogn’  altro  pittore;  non 
è da  raffrontare,  da  porre  al  pareggio  con  nessuno  de' moderni 
pittori.  Egli  dipingeva  maravigliosamente  le  carni  : la  naturalezza 
delle  sue  carni  è inaravigliosa.  Ma  questo  è pittore,  che  non  è nulla 
intendente  dell’ arte  di  ritrar  le  carni  secondo  natura:  non  si 
conosce  gran  fatto  dell’ arte  di  tratteggiar  le  carni.  Non  furono 
mai  dipinte,  ritratte  più  belle  carni.  La  dipinse  colle  carni  che 
traevano  al  verdastro,  al  giallognolo,  al  bruno.  Tutte  le  sue 
carni  tengono  del  rossiccio. 

Color  di  carne,  dicesi  Un  certo  color  rosso  dilavato , simile  a 
quello  della  carne  umana.  Egli  lasciò  di  fare  il  verdaccio  sotto 
e carni  per  poi  con  rossetti  di  color  di  carne  e chiarissimi,  a 
uso  d’acquerelli  velarle,  siccome  avevan  fatto  i vecchi  pittori. 

Per  simil.  dicesi  Carne  anche  la  Polpa  di  tutte  le  frutte.  I 
rutti,  se  eglino  sono  freschi  e grossi  e di  carne  e scorza  te- 
nera ecc. 

Da  Carne , considerata  come  Alimento  dietsi  Carne  fresca  , 
pezzata,  salata  , affettata  ( messa  a fette,  c lessata  , dicendosi 
affettato  il  lesso ) secca,  cotta,  affumata,  macellata  , trita,  fritta, 
magra , grassa  , f rarida.  — Carne  giostrata  o rifatta  dicesi  La 
arac  avanzata  che  si  rifrigge , o si  toma  a cuocere  • in  diverso 
modo  di  prima. 

Mettere,  porre  ecc.  troppa  carne  al  fuoco,  vale  Voler  dire  o 
ar  troppe  cose  a un  tratto. 

Riuscir  carne  grassa  o Essere  carne  grassa  dall"  effetto  thè  fa 
a carne  grassa  mangiandola , vale  Venire  a noja  , stuccare , 
nauseare.  Tu  mi  riesci  carne  grassa,  io  vorrei  che  tu  toccassi 
qualche  parola  della  fine. 
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Carne  al  sole  e pesce  all’ombra,  modo  prov.  che  significa, 
Che  dell'  animai  terrestre  è migliore  la  parte  che  sta  esposta  ni 
sole,  e il  contralto  nel  pesce. 

CARREGGIARE  (carneggiàre)  intrans,  vale  Mangiar  molta 
carne , e s‘  usa  solo  proverbialmente , dice  V Alberti , citando  un 
solo  esempio  di  Serd.  Prov.  Chi  festeggia  rameggia  ; cioè  Chi 
fa  festa  mangia  carne.  Vedi  Festeggiare. 

Ma  quest ' unico  esempio  esprime  semplicemente  II  mangiar 
carne. 

C ARRE V ALEGGIARE  (carnevaleggiàre)  intrans,  vale  Far 
Carnevale,  godere  il  Carnevale. — CARNOVALEGGIARE  (car- 
novaleggiàre)  intrans,  vale  Far  Carnovale , ed  anche  Darsi  buon 
tempo,  e far  gozzoviglia  in  qualunque  stagione.  Il  soldato  carno- 
valeggia  spesso,  e spesso  quaresimeggia. 

Cosi  V intese  e scrisse  l' Alberti,  il  quale  per  primo  notò  questi 
due  verbi  ; ma  se  gt  Italiani  usano  nel  senso  medesimo  Carnevale 
e Carnovale  non  credo  sia  poi  da  fare  la  notata  differenza  fra 
Carncvaleggiare  e Carnovaleggiare: 

CARNOVALE,  CARNEVALE,  CARNASCIALE  (carno- 
vale, carnevale,  carnasciale)  Itomi  astr.  i quali  significano  Un 
certo  determinato  tempo  nell'  anno  in  cui  si  usa  divertirsi.  A me, 
quund’io  era  fanciullo,  pareva  miti’ anni  dall’un  carnovale  aL 
l’altro.  Chi  ha  veduto  i putti  il  Carnovale  Fare  a Firenze  in 
una  strada  a’  sassi.  — Far  carnovale  ecc. , vale  Rallegrarsi  nel 
tempo  del  Carnovale. , passare  allegramente  il  tempo  del  Car- 
novale, o come  si  usa  nel  Carnovale. 

Cosi  gli  Add.  Carnovalèsco  e Carnevalésco , vogliono  Ava- 
riente a Carnovale , di  Carnovale.  Senza  senno  Giovanezza  e 
belili  maschere  vili  Restan  carnevalesche  e baccanali.  — Coti 
pur  Maschere,  feste  ecc.  carnevalesche. 

CARO  (eàro)  Add.  che  per  elissi  si  usa  ben  anco  qual  Sost. 
vale  Disorbitanza  di  prezzo  delle  cose  necessarie  al  mantener  la 
vita.  Nel  presente  anno  fu  grandissimo  caro  di  tutte  vittuaglie. 
E perciò  vi  viene  la  fame  e il  caro  in  quella  terra  e la  diflalta 
di  biade.  In  Genova  si  avea  a un  tempo  gran  caro Per  Scar- 

sità, carestia.  Il  che  sembra  miracolo  in  lauto  caro  di  libri.  Lo 
pianeta  di  Saturno  dà  caro  e sterilità.  £ quest' altro  del  Cesari. 
Anzi  io  non  intendo  farmi  a voi  pregar  tanto;  quasi  io  volessi, 
come  le  belle  donne,  far  caro  delle  cose  mie;  cl)’  io  in  questi  fatti 
tui  lascio  bene  addimesticar  senza  uocciuoic;  cioè  In  queste  cose 
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( cioè  Di  lingua  ) , ìe  quali  mi  l'aiuto  tanto  a grado  non  i bisogno 
di  farmi  altrui  pregare,  regalare.  Nelle  città  il  superbo  e l’avaro 
E lo  invidioso  hanno  ogni  legge  morta  , Mal  vi  si  dice , e di 
ben  far  v’  è caro.  Le  cose  che  serbar  si  possono  venda  nel  caro 
tempo.  Serba  coleste  cose  a più  cara  stagione.  Correva  una  sta- 
gione, un  tempo  caro  molto,  caro  in  eccesso. — Per  Difetto,  man- 
canza. Per  lo  topo  della  villa  intendi  l’uomo,  che  vuol  vivere 
di  suo  potere  di  sua  fatica , sostenendo  caro  dell’  ornato  vestire 
e di  delicati  cibi,  per  avere  1’  ornato  e dolce  bene  della  paci- 
fica libertà. 

Adoperato  solo  quale  Add.  significa  Che  vale  o si  stima  gran 
prezzo.  Io  ho  di  belli  gioielli  e di  cari.  E ricordatosi  del  caro 
anello,  così  di  dito  il  trasse  all'arcivescovo.  Non  era  allora  più 
cara  cosa.  Era  tenuto  il  più  caro  oggetto/che  fosse  mai.  Non  ve 
n’  é niuno  sì  cattivo,  che  non  vi  paresse  uno  imperadore , sì 
siamo  di  eari  vestimenti  e di  belle  cose  •rnati.  Vestiva  le  più 
care  vesti.  — Per  Grato , pregiato  , giocondo.  Io  mi  pregio  as- 
sai di  avervi  così  caro  amico.  E vederele  come  Tien  caro  altrui, 
chi  tien  sò  così  vile.  Che  vede  il  caro  padre  venir  manco.  Ei 
l’avea  cara  come  sorella,  più  che  sorella.  Abbiatemi  il  vostro 
caro,  carissimo  ecc.  Non  che  avesse  cara  la  sua  persona,  la  sua 
amicizia  , l’aveva  in  dispregio,  a vile.  Ed  era  morta  la  moglie  , 
che  era  molto  cara,  e buona  donna.  S’ io  avessi  pensato,  che  sì 
care  Fosser  le  voci  de’  sospir  miei  in  rima.  Reputiamo  noi  mea 
care,  che  tutte  l’ altre?  Ci  teniam  noi  raen  care  dell’ altre?  Per 
quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  grazia,  amistà,  affetto  ecc.  vo- 
gliamo che  si  guardi  ecc.  Tuttavia  il  vostro  amor  m’  è caro. 
Ornai,  care  compagne,  niuna  cosa  più  resta  a fare.  Si  credeva 
andare  ad  una  cara  persona , alla  più  cara  persona,  che  mai 
nascesse.  La  cara  buona  immagine  paterna.  Vivo  sou  io,  e caro 
esser  li  puote.  Grata  m’  è più , e anche  questo  ho  caro.  E tienla 
cara , siccome  si  dee  tener  moglie.  — Per  Scarso  o ritenuto. 
Vi  piaccia  agli  occhi  miei  non  esser  cara.  Le  membra  tue  di 
mostrar  sarai  caro. 

Caro  quale  Avv.  alialo  a‘  verbi  di  prezzo  vale  Gran  prezzo. 
Donna,  caro  mi  costa  il  menarti  a pescare.  Ma  il  farlo  ebbe  a 
costare  a’  nostri  più  caro  che  non  valeva.  Lo  comperò , 1 ’ ebbe 
a troppo  più  caro  prezzo  che  non  valeva.  Non  fu  mai  che  vo- 
lesse indursi  ad  acquistar  tal  cosa  a cosi  caro  prezzo. 

CAROLA  (caròla)  Nome  astr.  Era  anticamente  un  Bailo 


Digitized  by  Google 


CA  5 09 

tondo  , che  si  soleva  accompagnar  col  canto , e si  faceva  piglian- 
dosi più  persone  per  le  mani , e formando  così  di  tutte  un  cir- 
colo. Presa  una  carola  con  tento  passo  a carolar  cominciarono. 
Facean  di  bette  carole  con  intrecciature  varie  e bizzarre.  Me- 
nando Emilia  la  carola,  fu  cantata  da  Pampinea  la  canzone. 
Cosi  quelle  carole  differentemente  danzarono.  A che  risposcr 
tutte  le  carole.  Videro  lo  scolare  far  su  per  la  neve  una  carola 
trita  al  suon  d’un  batter  di  denti.  — Per  traslato  si  disse  Ca- 
rola il  Moto  degli  astri.  — Vedi  Ballo , Danza  ecc. 

CAROLARE  (carolare)  intrans,  vale  Ballare,  menar  carole. 
Tutte  le  donne  sapeano  carolare.  Parti , eh’  io  sappia  far  gli  uo- 
mini carolare  senza  suono  di  tromba  o di  cornamusa  ? 

CAROTA  (caròta)  Nome  concr.  È radice  di  color  rosso  o 
giallastro,  che  mangiasi  cotta  in  più  modi.  D'Agosto  semina  ca- 
rote e pastinache.  — Per  Trovato  non  vero , infinto.  E dicon 
l’uve  bianche  divenir  nere,  e i fichi  altresì  e le  pesche,  carote, 
e potrehbono  anche  bene  esser  carote.  Quivi  Barbassori , bat- 
terai i fianchi , e screditando  questa , Delle  passate  fiere  dir  ca 
rote  E scaricar  miracoli. 

Onde  Piantare  , Ficcare,  cacciare  ecc.  carole,  vale  Dare  ad 
intendere  altrui  cose  che  non  son  vere.  E son  profeti  del  tempo 
presente , E caccian  su  carote  alla  brigata.  A me  non  ficcherete 
voi  questa  carota.  Noi  vi  facevam  morto,  er  giudicate,  se  la  ca- 
rota c’era  stata  fitta.  Chiama  piantar  carote  il  popolaccio  Quel 
che  diciam  mostrar  nero  per  bianco.  Per  districarsi  da  qua- 
lunque impaccio.  O che  belle  carotacca  Mi  vorresti  ficcar  pezzo 
di  tristo  1 E quando  uno  non  le  crede,  non  le  passa  o non  le  am- 
mette, si  suol  dire:  Questa  carota  non  entra,  non  la  gabello, 
non  l’ infiasco. 

CAROTARE  (carotare)  intrans,  vale  Piantare,  ficcare  o cac- 
ciar carote.  Da  questo  si  deriva  il  carotare,  cioè  piantar  carote, 

CARPARE  (carpare)  trans,  vale  Carpire.  Plebe , grandi,  gio- 
vani , vecchi  carpano  Tarmi. — Vale  anche  Andar  carpone, 
cioè  colle  mani  in  terra.  Sì  mi  spronaron  le  parole  sue,  Ch’  ì’ 
mi  sforzai,  carpando,  appresso  a lui.  Tanto  eh’  il  cinghio  sotto 
i piè  mi  fue  ; cioè  Andando  boccone. 

CARPERE  (càrpere)  trans,  voce  lat.  E ’1  pover  cavaliere  da 
sé  si  carpe  il  lino  : quasi  Scardassare. 

CARPIONARE  (carpionare)  trans.  Verbo  registralo  dall’  Al- 
berti, e che  dice  valere  Cucinare  alcun  pesce  nella  maniera  che 
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si  cucinano  fini  comunemente  i carpioni.  Siccome  la  troia  si 
trota,  il  carpione  si  carpiona. 

CARPIRE  (carpire)  trans,  cale  Pigliar  con  violenza  e improv- 
visamente , chiappare,  acchiappare.  Tal  signoreggia  e va  colla 
test’ alla.  Che  già  per  lui  carpir  si  fa  la  ragna.  Come  colui  che 
è carpito  in  sul  furto.  — Metaf.  La  fame  Ije  dure  membra  cou- 
suma,  le  interiora  carpisce;  cioè  Lacera.  — Per  Scegliere,  ca- 
vare dal  mazzo  meta/.  Soche  voi  l’avete  carpito!  Il  maggior 
tristo,  il  maggior  ribaldo  di  tatto  il  mondo. 

CARPONE  , CARPONI  (carpóne,  carponi)  Avv.  vale  Car- 
pando, cioè  Camminando  o stando  colle  mani  per  terra  e a guisa 
d‘  animai  quadrupede.  Gli  conveniva  star  carpone.  E andando 
carpone  infìn  presso  all’uscio  il  condusse.  E disse  all’altro:  io- 
vo’,  che  Buoso  corra.  Come  ho  fati’ io,  carpon  per  questo  calle. 
Qual  sovra  il  ventre,  e qual  sopra  le  spalle  L’un  dell’altro  gia- 
cca, e qual  carpone  Si  trasmutava  per  lo  tristo  calle.  E or  car- 
pone , or  con  tremante  passo.  I pedoni  degli  Aretini  si  melleano 
carpone  o carponi  sotto  i ventri  de’  cavalli  colle  coltella  in  mano. 
Andava  carponi  infra  quel  bujo  orrendo.  — Meta f.  L’ oliera  va 
carpon  co’  piè  distorti. 

CARREGGIARE  (carreggiare)  intran.  vale  Guidare  il  carro. 
Chi  porta,  chi  carreggia,  chi  straiua,  chi  carica,  chi  scarica, 
chi  posa.  Cosi  carreggia  e giunto  a Malmantilc  All’  aprir  della 
porta  la  mattina  Scarica  in  piazza  il  vino  ed  un  barile  A regalar 
ne  manda  alla  regina.  Figli  siara  di  Fetonte,  Che  sì  mal  carreg- 
giò gli  alti  sentieri;  Fetonte  carreggiò  male  lo  strada  del  cielo; 
cioè  Che  guidò  cosi  male  il  suo  carro  per  gli  alti  sentieri ; Fe- 
tonte guidò  male  il  suo  carro  nel  correre  che  fece  con  esso  la 
strada  del  cielo. 

Cosi  Carreggiata  Adii,  che  si  riferisce  al  nome  sottinteso  Strada. 
vale  Strada  battuta,  frequentala  da  carri  ecc.  pesta , e metaf  vale 
Sentimento  comune.  Non  fuorviar  della  carreggiata,  che  te  ne 
incorrà  male.  Corri  la  carreggiata;  Di  notte  si  vuol  batter  sem- 
pre la  carreggiata:  Non  lasciar  la  carreggiata:  Tienti  a manca 
della  carreggiata.  Non  uscir  mai  iofino  a qui  dalla  o dellu  carreg- 
giata. Non  era  modo  nè  via  a potere  istare  sulla  carreggiata.  — 
Metaf.  Spesse  volte  il  giudizio  de’  grandissimi  uomini  esce  della 
carreggiata  e ingannasi.  — Fedi  Battuta,  Calpesta,  Pesta  ecc. 

E cosi  pure  Carréggio  Nome  astr.  vale  Moltitudine  di  carri. 
Onde  il  carreggio  del  re,  che  adducca  la  vivanda  all’oste,  per 
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gli  sfondali  cammini  non  potea  venire.  Avevano  tanto  carreggio, 
che  di  loro  carri  chiusero  intorno  intorno  tutta  la  loro  oste.  Erano 
tauta  gente  e cavalli  c somieri  e carreggio , che  la  minore  oste 
teneva  più  d'una  e mezza  lega.  Detto  variamente  invece  di  dire 
Più  di  una  lega  c mezzo. 

E Carriàggio  Nome  concr.  vale  Arnesi  che  si  portano  attorno 
da  uomini  d’ alto  affare  o dagli  eserciti  con  carro  e con  bestie 
da  soma.  Viaggiavano  alla  grande,  ma  con  breve  carriaggio.  Il 
carriaggio  non  vi  polca  passare.  Non  era  strada  da  grande  e 
molto  carriaggio. 

CARRETTA  (carrétta)  Nome  concr.  Spezie  di  carro,  ma 
piccolo , tirato  da  una  sola  bestia , e per  lo  più  ad  uso  vile , e 
può  essere  diminutivo  di  carro,  e sinonimo  di  Carretto,  che  ha 
per  accrescitivo  Carrettone , il  quale  può  convenire  così  al  nome 
Carretta,  come  a Carretto.  Se  vede  in  terra  o cavallo  o carretta. 
Che  sopra  quella  sia  Rinaldo,  aspetta.  Sali,  montò,  andò,  scese 
sulla  carretta  e andò  via;  e così  il  contrario  Smontare,  discen- 
dere ecc.  Saltar  su,  saltar  giù  dalla  carretta.  E oltre  a ciò  il  Si- 
gnore ne  fa  portare,  porre  , mettere,  trasportare  in  sulle  car- 
rette gran  quantità. 

Si  usò  anche  per  Carrozza  , ma  ora  in  questo  senso  è disu- 
sato , se  pur  non -fosse  per  esprimere  una  vile  o sdrucita  carrozza. 
— Mangiar  col  capo  nel  sacco,  come  il  cavallo  della  carretta, 
si  dice  Di  quelli  che  hanno  chi  pensa  al  loro  vitto.  Noi  Fattori, 
se  ben  mangiamo,  come  il  cavallo  della  carretta  , eoi  capo  nel 
sacco,  questo  nostro  pane  è accompagnato  da  tanti  guai,  ch’ei 
saria  meglio  averselo  a guadagnar  colla  zappa.  — Aver  più  mali 
che  il  cavallo  della  carretta  , dicesi  di  Chi  abbia  addosso  molti 
malanni  e doglie , detto  così  dal f esser  per  lo  più  vecchi  e ma- 
landati i cavalli  delle  carrette. 

Il  Caro  usò  meta/.  Tirar  la  carretta  dello  scriverei  esprimere 
la  fatica  che  facca  del  continuo  scrivere. 

CARRIERA  (carrièra)  Nome  astr.  vale  Corso , detto  dal V an- 
tica corsa  de'  cavalli  e de'  cavalieri  nel  circo.  Chi  fa  carriera  e 
chi  l’arme  si  prova.  E non  rompeva  l’erba  tenerina.  Tanto  dolce 
faceva  la  carriera.  Per  le  Ire  livre  tonde  tien  carriera.  — Fare 
una  carriera  , vaie  Fare  alcuna  cosa  mal  consigliata,  fare  un 
errore.  — Far  delle  carriere  a cavallo , vale  Correre  a cavallo  , 
far  delle  corse.  — Far  carriera  , far  le  carriere,  vale  Correre.  I 
bianchi  cigni  e l’ anitre  eianciere  Si  stavano  per  Tacque;  e i 
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caprioli  Su  l’ erbetta  laccali  le  lor  carriere  ; tioè  Le  loro  piccole 
corse  saltando.  — Comperare  o Vendere  per  carriera , dicesi 
Del  comperare  o vendere  fuori  della  bottega  e quasi  occulta- 
mente, e dicesi  più  comunemente  per  iscarriera.  — Dar  carriera 
ad  un  cavallo,  termine  della  cavalierino,  è quanto  Dargli  sti- 
molo a doppio  sprone , muoverlo  a correre.  — A tutta  carriera , 
Di  tutta  carriera  , avverò,  è lo  stesso  che  A tutta  briglia,  e non 
si  dice  solamente  di  cavallo  che  si  sproni  vigorosamente , perchè 
vada  a tutta  corsa,  ma  ancora  d‘  altra  cosa,  che  si  muova  colla 
maggior  velocità  possibile.  In  quel  che  ella  correva  di  tutta 
carriera.  — Poet.  si  usò  Carriera  per  Ruota.  So  pur,  so  pur 
che  sull’eterea  mole  Del  di  ristetter  le  carriere  immote.  Al- 
lorché ecc. 

CARRO  (cirro)  Nome  concr.  Arnese  con  due  o con  quattro 
ruote  e un  timone , il  quale  tirato  da  cavalli  o da  buoi,  o altre 
bestie  serve  a portar  cose  attorno.  Avevan  presti  i buoi  a portar 
via  ogni  cosa.  E qual  colui  che  si  vengiò  (vendicò)  cogli  orsi. 
Vide  il  carro  d’ Elia  al  dipartire.  Vien  catenato  Giove  innanzi  al 
carro.  Egli  aggiogò  al  suo  carro  i buoi.  Gli  appaiò  e attaccò  al 
carro.  Gli  pose  ambedue,  gli  mise  sotto  il  carro.  Non  sapeva 
guidare  il  carro.  Non  pose  mente  al  volger  del  carro.  Tiravan 
tardi  e lenti  il  carro. 

Si  chiama  Carro  dagli  Astronomi  la  Costellazione , altrimenti 
detta  Orsa  maggiore,  le  cui  stelle  , che  sono  sette,  sono  a somi- 
gliamo di  carro.  Quest’erba  si  colga  quando  tramonta  il  carro. 
Le  stelle  del  carro  sono  di  naturalezza  simile  a Marte.  E ’1  carro 
tutto  sovra  ’l  coro  giace. 

Carro  per  Carrata.  È da  sapere , che  d’ un  carro  di  paglia  si 
fbnno  da  quattro  inaino  a sei  carra  di  letame. 

Nel  numero  plurale  si ■ dice  pure  Carri.  — Cosi  A carra  e A 
carri , adoperati  avverò,  vogliono  In  quantità.  Ma  pur  al  fin  del 
vincer  si  conforta  , Se  nascessero  a some , a balle , a carra. 

Dire  altrui  un  carro  di  villanie , vale  Dirgli  molte  villanie. 
Giunto  il  lavoratore  a’  frati , disse  loro  un  carro  di  villanie. 

Chi  fa  il  carro  lo  sa  disfare  ; modo  prov.  che  significa  che  Chi 
sa  dare  sa  tórre.  — Mettere  il  carro  innanzi  a’  buoi,  pure  in 
prov.  dicesi  di  Chi  fa  prima  quello  che  dovrebbe  far  dopo.  — 
Cosi  pure  Pigliar  la  lepre  col  carro,  vale  Arrivar  con  pazienza 
a’  suoi  fini.  Ma  bisogna  aspettar  qualche  bel  tratto , E la  lepre 
col  carro  aver  pigliato.  — E cosi  quest'  altro  La  più  cattiva  ruota 
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del  carro  sempre  cigola;  che  pub  valere  Che  i più  dappoco,  i 
meri  meritevoli  sempre  gridano  e si  lamentano. 

Dicesi  pure  Carro  trionfale,  Carro  del  sole , di  Plutone,  carro 
funebre.  — È pure  termine  di  Marineria , e chiamasi  Carro  La 
parte  inferiore  e più  grossa  dell"  antenna.  — Cosi  Fare  il  carro 
colla  vela , si  dice  Quando  si  fa  passare  t antenna  colla  vela  at- 
taccata da  una  parte  all’ altra  delf  albero.  — » Fare  il  carro  a 
secco,  Far  passare  l’ antenna  senza  vela  da  una  parte  all’altra 
delt  albero.  — E si  chiama  Carro  anche  Quelt  angolo  della 
vela  latina , che  corrisponde  a tal  parte  delt  antenna  medesima- 

Così  Carro  del  lorcliio  degli  stampatori , e Carro  della  car- 
rozza, de*  calessi  ccc. 

CARROZZARE  (carrozzare)  Non  s’usa  in  Toscana , ma 
bènsì  Scarrozzare. 

CARRUCOLARE  (carrucolare)  Irans.  vale  Tirar  colla  Car- 
rucola, e chiamasi  Carrucola  quello  strumento  di  legno  o et  al- 
tro, nel  quale  ha  ulta  girella  scanalata,  a cui  s‘  adatta  fune  o 
canapo  pur  tirar  su  pesi , e appiccata  a un  ferro  sopra  il  pozzo 
serve  comunemente  ad  attigner  t acqua,  e ce  ne  serviamo  ben 
anco  a molte  altre  cose. 

1 Vocaboìarj  notano  questo  verbo , ma  come  con  tanl"  altri 
non  recano  alcun  esempio  ilei  suo  senso  naturale , dicendo  peto 
che  metaf.  s’ usa  per  Indur  uno  con  inganno  a far  ciò  eh’  ei  non 
vorrebbe.  Costui , coro’  è detto , avea  carrucolato  e poi  accusato 
Libone. 

CARTA  (carta)  Nome  concr.  È composto  di  cenci  lini  mace- 
rati ridotto  in  foglia  sottilissima  per  uso  per  lo  più  di  scrivervi ; 
foglio.  — Cosi  dicesi  Carta  buona,  (ina,  bianca,  turchina,  gialla, 
verde  ecc.  Carta  incollata,  carta  di  buon  tiglio,  che  sona,  carta 
succhia , carta  sugante  o che  bee  ; carta  di  lettere  dorata  nella 
tondatura  , carta  leonioa,  mezzana,  reale , imperiale  , velina. 
Foglio,  quinterno,  risma  di  carta.  — E secondo  li  varj  suoi 
usi,  materie  o manifatture  dicesi  Carta  bigia,  nera  , scura  da 
ricci,  turchina,  dipinta,  indianata  , vellutata,  amarezza!»',  ma- 
rezzata (Fedi  Marezzare),  dipinta,  acquerellata,  colorita,  ri- 
gata da  fanciulli,  da  musica;  carta  stampata,  manoscritta,  bol- 
lata , carta  sugante  o cartastraccia , e va  discorrendo. 

Carta  si  prende  anche  per  Foglio  di  caria  ad  uso  di  scrivere , 
o altro.  Lascia  le  impomiciate  carte  e’  libri  felici.  Ond’io  gridai 
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con  carta  c con  inchiostro.  E I’  altra  sento  in  quel  medesimo 
albergo  Apparecchiarsi,  ond’ io  più  carta  vergo'.  Si  faccvau 
libri  di  carta  o pecorina  o bambagina. 

Per  Libri  nel  numero  del  più.  Venendo  in  terra  a illuminar 
le  carte , Ch’  avean  moli’  anni  già  celato  il  vero.  E la  regola 
mia  llimasa  è giù  per  danno  delle  carte.  Per  giudicio  divino 
s’intendono  tuttodi  nelle  sacre  carte  (la  scrittura  santa)  i di- 
vini comandamenti. 

Per  Le  due  facce  del  medesimo  libro.  Ben  dico  chi  cercasse  a 
foglio  a faglio  Nostro  volume,  ancor  troveria  carta,  U’  leg- 
gerebbe , i*  mi  son  quel  eh’  io  soglio. 

Pel  Numero  della  faccia  del  libro.  Allegandogli  il  libro  a 
tante  carte. 

Per  Foglio  o parte  di  carta , che  serve  a qualche  uso  partico- 
lare. Carta  che  serve  di  guardia  al  libro. 

Per  Foglio  stampato  in  rame  o in  legno  o altramente  dipinto. 
Quattro  carte  di  paesiui  e di  marine  bislunghe.  — Figur.  Ma 
egli  ne  sapeva  parecchie  carte  più  oltre  che  il  suo  derisore; 
cioè  Ne  sapeva  di  più , era  più  dotto , più  scaltro  e simili. 

Mettere  in  carta , vale  Mettere  in  iscritto.  — Voltar  carta  , 
vale  Mutar  discorso.  Ma  oh!  noi  siamo  scoperti,  volta  carta.  — 
Voltato  carta , figur.  vale  Mutata  sorte  , mutato  t ordine  del  ne- 
goiio,  e vale  anche  Per  contrario. 

Per  Scrittura  d‘  obbligo  o pubblica  o privata.  Per  minor  male 
io  ti  feci  ogni  carta  che  tu  volessi.  La  parola  di  un  re  dee  es- 
sere carta.  Ch’ella  sia  tua,  se  mi  mostri  per  carta,  O per  ra- 
gion, che  non  ci  abbia  altri  a fare,  Potraiini  allor  comandarmi, 
ch’io  parla.  Fece  comandamento,  del  quale  fu  rogato  e trasse 
carta  scr  Nibbio.  E v’  ha  di  ciò  carta  ferma  nel  Vangelo. 

Far  carta , vale  Obbligarsi  altrui  per  iscritlura.  Cosi  te  l’aves- 
$’  Ella  in  sul  viso , c io  ti  dovessi  far  carta  di  ciò , che  tu  ve- 
dessi, com’  io  noi  credo.  Quegli  che  è condannato  per  tutta  la 
vita  non  può  far  carta  nè  a sua  cautela,  uè  che  vaglia. 

Far  carta  e Far  le  carte,  vale  Distendere  il  contratto.  Un  don- 
zello essendo  a pigliar  moglie.  Al  far  della  carta  udi  chiamar 
la  moglie.  E fece  le  carte  ser  Jacopo. 

Far  carte  false  per  alcuno,  dicesi  Quando  uno  farebbe  per  un 
altro  qualsivoglia  cosa  per  granile  e pericolosa  eh'  ella  si  fosse . 
Gismondo  farebbe  carte  false  per  lui. 

Pare , mandare , offerire  carta  bianca  , vale  Dare  un  foglio 
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iolìoscriUO,  lasciando  altrui  in  libertà  di  apporvi  ciò  che  più  gli 
piaccia.  E figur.  dicesi  del  Rimettere  T affare  nell ‘ arbitrio  altrui. 
Però  fa  tosto , che  poco  gli  manca  A mandare  alla  morte  carta 
bianca. 

Dire , scrivere  altrui  una  carta  di  villania , A'  ingiurie  c simili , 
vale  Dirgli , scrivergli  molte  villanie  ecc.  Io  gli  voglio  andare 
incontro  c dirgli  una  carta  di  villanie. 

Così  Carte  da  giuoco,  e Far  le  carte,  vale  Mescolarle  avanti 
di  darle , e vale  anche  figur.  Essere  il  principale  a maneggiare 
alcun  negozio  ; e Far  le  carte;  Far  sempre  le  carte,  dicesi  anche 
di  Chi  parla  sempre  nelle  conversazioni. 

Dar  lectft-te,  vale  Dispensarle  a" giuùcalori.  — Dar  le  carte 
alla  scoperta,  figur.  vale  Dire  il  suo  parere  liberamente  e senza 
alcun  riguardo.  — - Tener  su  le  carte , vale  Non  iscoprire  la  sua 
intenzione.  — Giuocar  Itene  la  sua  carta , pur  figur.  vale  Fare  il 
suo  giuoco , profittar  bene  delle  occasioni.  — Dar  le  carte  basse, 
figur.  vale  Discorrere  o trattar  di  che  che  sia  cautamente  e senza 
scoprire  tutto  1*  affare. 

In  prov.  Scambiar  le  carte  in  mano , vale  il  Voler  con  saga * 
cità  far  pigliare  a uno  una  cosa  in  cambio  di  un'altra.  Se  io 
non  mutava  ragionamento  e non  gli  scambiava  tosto  le  carte  in 
mano , ei  poteva  bello  e scoprirci.  Lasciarsi  in  man  da  lei  scam- 
biar le  carte.  Duolti  di  me , se  come  si  suol  dire.  Io  non  ne 
scambio  altrui  le  carte  in  mano. 

Dicesi  Carta  Ai  navigare  quella  per  mezzo  della  quale  i na- 
viganti riconoscono  i lor  viaggi , | lo  che  dicono  Carteggiare.  — ; 
Carta  piana,  carta  ridotta  o di  riduzione.  Ei  non  lo  troverebbe 
la  carta  da  navigare. 

Carta , o Carta  geografica,  dicesi  a Quella , dove  son  figurati 
i paesi  e le  provincie. 

Carta  non  nata  , Carta  falla  di  pelle  d' animale  tratto  dal 
ventre  della  madre  innanzi  eh’  ei  nasca. 

Cartastraccia  o di  straccio,  dicesi  Una  qualità  di  carta  cat- 
tiva, che  non  è buona  per  scrivere.  — Figur.  prendesi  per  Cosa 
pregevole  e vile.  Però  quei  da  Dommasco  han  grande  spaccio; 
Il  resto  si  può  dir  carta  da  straccio. 

Così  Carla  pecora , Carla  pecorina , perchè  è fatta  di  pelle  di 
pecora.  — Carta  pesta  è Carta  macerata  con  acqua  e ridotta 
liquida  , poi  gettata  nelle  forme  e rassodata. 

E così  Cartaccia  peggio  di  Carla.  Onde  Dar  cartacce  figuri 
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vale  Non  atUrtre , dir  di  no  e simdì.  Avendone  più  volle  tocco 
un  tasto , E sentendosi  dar  sempre  cartacce. 

CARTEGGIARE  (carteggiare)  trans.  Trattandosi  di  libri 
vale  Guardarli  carta  per  carta.  Rimase  crami  in  mun  questa 
poetica,  Carteggeremla  un  poco.  — Vale  anche  Riscontrare 
sulla  carta  da  navigare  il  viaggio  che  fa  il  naviglio.  — • Significa 
altresì  Giuocarc  alcun  giuoco  di  carte  alla  maniera  ordinaria , e 
Tener  corrispomlenza  di  lettere  con  altrui. 

CARTELLARE  (cartellare)  intrans,  vale  Pubblicar  coltelli. 

CARTOLARE  (cartolare)  iutrans.  vale  Porre  i numeri  alle 
carte  de'  libri. 

CARTONE  (caitòue)  Nome  conci’.  Composto  di  Cenci  mace- 
rati, ridotto  in Jbglio  grosso  clic  sene  per  varj  usi.  — Dicesi 
anche  Cartone  Un  composto  di  più  fogli  di  carta  impastati  in- 
sieme. Di  foglio  per  impresa  uu  bel  cartone  Insieme  colla  pasta 
ei  gli  Iranno  messo.  — Metaf.  dicesi  Cosa  di  cartone  per  dir 
Cosa  in  figura,  a paragon  della  cosa  reale.  — Vale  anche  Quella 
carta  grande  di  più  fogli  sopra  cui  si  fanno  i modelli  o disegni 
delle  opere  degli  artisti.  Far  i cartoni.  Lavorar  di  cartoni,  al 
cartone.  Calcare  il  cartone.  — E si  dice  pure  Cartone  al  Lu- 
stro che  si  dà  ai  panni  lini  ; onde  Dare  il  cartone  è Dare  il  lu- 
stro ad  essi. 

CASA  (còsa)  Nome  concr.  Edificio  da  abitare.  Ogni  cesa  che 
ha  tetto,  ovvero  ripararaeuto  può  esser  della  casa.  Qual  torna 
a casa  e qual  s’annida  in  selva.  Tosto  che  giunge  d'ogui  intorno 
annasa,  E sente  (ino  a un  topo  che  sia  in  casa.  Spialo  lì.  dove 
ella  stesse  a casa  (noi  diciamo  piti  comunemente  di  casa),  inco- 
minciò a passare  davanti  a lei.  Se  n'andò  a casa  il  padre;  cioè 
Se  n’andò  alla  casa,  di  cui  era  padrone  il  padre,  oppure  Alia 
casa,  dove  il  padre  suo  dimorava. — Figur.  Io  fé’  giubbetto  a me 
delle  mie  case.  E sì  se  n’andarou  di  concordia  a casa  i prestatori; 
cioè  E insieme  se  ne  andarono  alla  casa  dove  abitavano  i pre- 
statori In  casa  tua  sei  orgoglioso  c incomportabile;  a casa  altrui 
umile  e dimesso.  E venne  a casa  della  suora  e disse , cioè  E 
andò  alla  casa  della  mora  ecc.  Passando  poi  Buondelmonte  un 
giorno  da  casa  i Donati;  cioè  Dalla  casa  dove  dimoravano  i Do- 
nali. Tornando  da  mangiare,  da  cena,  da  colazione  ecc.  d’ Ol- 
ir’Arno,  da  Casa  Bardi;  cioè  Tornando  dalla  casa  nominata 
Bardi , dove  sono  stato  a cena,  a mangiare,  che  qua  vuol  signi, 
ficart  il  pronao  ; e intorno  all’uso  di  questa  preposiiiont  Vidi 
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li  Dizionario  Grammaticale. — Così  pwe  il  seguente  uso.  Essendo 
infermi  chiedevano  di  grazia  d’  andare  a giacere  a Casa  Marta  ; 
cioè  Di  andare  a giacere  a casa  della  donna  chiamata  Maria. 

Metter  casa,  vale  Fermare,  stabilire  dimora,  stanza.  Se  la 
fede  di  Cristo  potesse  metter  quivi  (nel  Giappone)  casa  e cat- 
tedra, la  religion  cristiana  in  troppo  gran  pregio  salirebbe,  e 
col  dimestico  usare  de’  padri  (Gesuiti)  cogli  idolatri,  agevol  cosa 
sarebbe  condurne  molti  al  conoscimento  della  verità,  e al  bat- 
tesimo. — Egli  non  ebbe  inai  casa  in  Napoli  ; non  volle  mai 
fermar  sua  casa  colà;  cioè  Non  volle  mai  stabilire  , avere  la  sua 
dimora  colà.  Essi  avevan  di  molte  case  in  villa  , in  città ,,  alla 
campagua.  Allogarono  entrambi  le  loro  case  a pigione.  Appigionò 
le  più  belle  case  ad  un  ebreo.  Egli  prese  easa  in  Roma.  Non  fu 
mai  che  dimorasse  a casa  sua.  Conosciuto  uom  fuori  di  senno 
lo  mandarono  fuori  di  casa,  lo  cacciaron  di  casa.  Tutti  i lette- 
rati che  viaggiavano  alla  volta  di  Roma,  facean  capo  alla  sua 
casa,  dove  erano  serviti  e spesati  magnificamente.  Ma  soprap- 
presa la  terra  dal  nemico  egli  disertò,  guastò,  mise  a sacco,  a 
ruba  ogni  miglior  casa.  Di  tutto  l’ inverno  non  è mai , che  nè  una 
volta  sola  esca  di  casa.  Egli  allestì,  assettò,  assestò,  ordinò,  ap- 
parecchio, arredò  il  meglio  che  seppe  e potò  la  sua  casa  , a rice- 
vere degnamente  ospite  si  gentile  ed  ornato.  Egli  giltava , spen- 
deva ogn’  anno  un  gran  montante  d’oro  in  adornare,  in  abbellire, 
in  raflazzonare,  in  arredare  la  paterna  casa  Non  so  che  là  fosse 
stata  in  alcun  tempo  casa  più  magnifica.  Alla  sua  casa  di  bellissima 
prospettiva,  vista;  alla  sua  casa,  bellissima  a vedere,  fa  leggia- 
dro riscontro  il  palazzo  del  Comune.  La  sua  casa  prospetta  le 
più  ridenti  colline.  La  sua  casa  fu  sempre  mai  pietoso  asilo,  ri- 
covero degli  sciagurati.  Nella  sua  casa  accoglie  ogni  dì  una  eletta 
corona  di  dotti,  accoglie  l’eletta  dei  dotti,  e non  saprei  io  ben 
dire  chi  di  loro  debba  aversi  in  onor  maggiore,  se  egli  in  ac- 
corre ad  ospiti  persone  di  tanta  virtù,  o meglio  essi  in  onorar 
personaggio  di  tanta  cortesia  e benevolenza.  Nella  sua  casa  si 
accoglie,  conviene  il  fiore  della  cittadinanza.  Essi  ricevono,  ac- 
colgono ad  albergo  in  lor  casa  quanti  mai  li  richiedono  di  pro- 
tezione, d’aiuto,  di  carità  ecc.  Tutti  si  partono  dalla  sua  casa 
con  lieto  il  cuore  e maravigliati  de’  ricevuti  benefizj.  Nella  lor 
casa  è disdetto  il  mordere  l’altrui  fama.  Coloro  che  usano  alla 
casa  di  lui,  se  ne  partono  lieti  ognora,  arricchiti  sempre  di 
qualche  utile  ammaestramento  ; adorni,  ricchi,  belli  di  sempre 
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nuove  doUrint-.  Nella  sua  casa  ogni  gentile  e dotta  persona  è fé* 
aleggiata , è avuta,  è tenuta  in  gran  conto,  in  gran  concetto! 
è careggiata  , onorata , è fatta  festa  a’  suoi  più  cari  c dimestici. 
Essi  andavano  di  casa  in  casa,  dall’ una  casa  all' altra  limosinando 
il  pane  da  sostentarsi , da  mantener  la  vita. 

Per  Ischiatta,  lignaggio , stirpe.  Ed  ecco  in  lui  estinta,  morta, 
spenta,  finita  la  su^  casa.  Uscì  di  casa  nobile,  plebea,  ricca; 
discese  da  casa  onorata,  nominata,  illustre;  vile,  bassa,  oscura. 
Non  è ri  muso  alcuno  di  casa  cotanto  celebre.  In  lui  fallì  al  tutto, 
mancò  del  tutto,  venne  meno  , mancò,  sì  spense  alla  perfine  la 
casa  antichissima  de’  Traversali.  Egli  studiò  a sostener  l’onore, 
la  gloria , la  fama , la  rinomanza  della  sua  casa.  Essi  vendicaron 
con  assai  bel  modo  le  ingiurie  recate  alla  cospicua  lor  casa.  Non 
sapeva  di  quale  delie  due  case  si  fosse.  Essi  non  sono  d’uua 
casa  medesima,  lo  ho  posto  in  lei  tutte  le  speranze  mie  e della 
casa  mia.  La  sua  casa  si  levò  in  altissimo  grado:  levò  altissimo 
grido  di  sè.  Egli  suda  a crescere  gloria  e splendore  alla  sua  già 
nominatissima  casa.  Non  consentì  mai  che  alcuno  offendesse,  re- 
casse offesa,  facesse  ingiuria,  oltraggio,  onta  alla  sua  casa.  Tulli  lo 
avevano  per  di  casa  reale , principesca  ecc.  Non  facea  cosa  che 
tornar  potesse  in  disonore , iu  discredilo,  in  vergogna,  in  onta 
della  sua  casa.  Egli  ha  il  mal  vezzo  di  porre  in  discredito , di 
dare  infamia  alle  più  splendide  case:  ma  io  gliene  caverò  il 
vezzo  del  capo.  Non  si  vuol  mai  macchiare  cou  indegne  azioni 
la  propria  casa.  Tutti  hanno  in  grande  stima,  riverenza,  con- 
cetto la  vostra  casa  nobilissima  di  sangue,  e di  virtù  chiarissima. 
Io  farò  sempre  quel  debito  concetto  che  si  vuole  delle  mollis- 
sime virtù  della  vostra  casa. — Vedi  Schiatta,  Legnaggio,  Stirpe, 
Casato,  Onore,  Fama,  Credito  ecc. 

Per  Patria.  Pulcclla  partitami  di  casa  mia , al  papa  andava  , 
che  mi  maritasse.  Non  essendo  mai  più  fuor  di  casa  stato,  con 
altri  mercatanti  là  se  n’andò.  — Per  Una  intiera  famiglia.  Tutta 
la  casa  si  levò  a romorc.  Ne  rimase  avvelenata  una  casa  intera. 

Gli  Astronomi  chiamali  Case  del  sole  i dodici  segni  del  Zo- 
diaco. Le  dodici  case  del  sole. 

Casa  si  prende  anche  per  Le  sostanze  ed  averi  di  una  famiglia, 
onde  Rifar  la  casa  , vale  Moltiplicar  gli  averi  che  andavano  in 
malora.  — Fare  una  buoua  casa , vale  Accumulare  di  molti 
beni. — Cosi  La  savia  femmina  rifa  la  casa  e la  matta  la  disfa.— 
£ cosi  pure  Ritornare  la  casa  nel  primo  stato;  tornar  la  casa 
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nel  primo  splendore,  lustro  , onore,  grado;  Rimettere  la  casa 
nell’ onor  primiero,  «eli’ onore  antico,  di  prima. 

Casa  di  negozio,  oggidì  più  comunemente  di  commercio,  di- 
cesi Del  corpo  d’ un  negozio  con  tutte  le  sue  appartenenze.  ■ — E 
così  Casa  di  correzione.  Luogo  dove  si  tengono  chiusi  a corre- 
zione i discoli , e alcuni  colpevoli. 

Stare  a casa  per  Abitare.  Io  credo  che  la  disgrazia  st>'a  a 
casa  costì.  — Vate  anche  Star  fermo  nel  proprio  paese. 

Stare  a casa  e bottega  , vale  Aver  la  casa  congiunta  colla  bot- 
tega. — Stare  , porsi , mettersi  a casa  e bottega  , meta f vale 
Porsi  a fare  una  cosa  risolutamente  o senza  pensare  ad  altro. 

Stare  iu  casa  d’ alcuno , vale  Aver  ivi  la  sua  abitazione. 

Casa  fatta  e vigna  posta , Nessun  sa , o Non  si  sa  quel  eh’  ella 
costa , prov.  che  dinota  le  spese  straordinarie  del  fabbricare  e 
del  coltivare.  — Chi  fa  la  casa  in  piazza , o e’  la  fa  alta  o e’  la 
fa  bassa;  cioè  Chi  Ja  le  cose  in  pubblico  non  può  satisfare  ad 
ognuno. 

Aprir  casa  o Far  la  casa,  vale  assolutamente  Pigliar  casa, 
nella  quale  ei  si  debba  esser  capo  e signore.  — -,  Tornare  a casa, 
figur.  vale  Tornare  al  proposito.  E però  di  saperla  or  non  vi 
caglia , Chè  a luogo  e tempo  a casa  io  so  tornare.  Volendo  ri- 
tornare a casa  (cioè  Far  rivivere)  alcune  memorie  state  lungo 
tempo  come  in  esiglio.— Proverò.  Essere  in  casa  sua,  come  es- 
sere nella  sua  beva;  cioè  Avere  a far  cosa  nella  quale  altri  è 
pratichissimo.  — In  quella  casa  è. poca  pace.  Ove  gallina  canta 
e gallo  tace,  e dicesi  Quando  la  moglie  comanda  e il  marito 
obbediste.  — Casa  maledetta , Casa  calda  ecc.  vale  l' Inferno.  — 
Casa  di  Dio,  la  Chiesa.  — Di  casa,  vale  Famigliare , dimestico, 
intrinseco.  Parca  di  casa  più  che  la  granata. 

Così  pure  Casalingo  Add.  vale  Di  casa.  E però  Pane,  pranzo, 
mangiare  casalingo.  — Riferito  a persona , vale  Da  casa,  che 
sia  in  casa,  che  bada  alla  casa.  Sia  alla  tua  vita  e guida  e 
specchio  l’ umile  e studiosa  casalinga. 

CASARE  (casàre)  trans,  vale  Accasare.  Non  potè  casar  le 
figliuole  a suo  piacere. 

CASATO  (casato)  Nome  astr.  vale  Casata,  Cognome  di  fa- 
miglia, e si  prende  talora  per  V istessa  famiglia , per  Prosapia, 
stirpe,  schiatta,  lignaggio.  Il  suo  casato  fu  accettissimo  all’  Im- 
peratore. Eglino  originano , sono  usciti  da  nobilissimi , da  illu- 
stri, da  antichi,  da  onorati,  da  gentili  casati.  In  lui  si  spegnerà 
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l’antico  suo  casato.  Essi  discesero  da  casato  principesco.  Coll.i 
virtù  sua  egli  accattò , acquistò  il  maggior  «lustro  , splendore  al 
suo  casato.  Il  suo  casato  va  glorioso,  orgoglioso,  superilo  di 
tal  pareutado.  Egli  crebbe  d’assai  la  gloria,  il  vanto  del  suo 
casato  La  virtù  nobilita,  aggentilisce,  solleva  a molta  gloria  i 
casati  , molto  più  che  non  posson  fare  le  grandi  onoranze  e i 
titoli  fastosi.  Ella  illustrò,  nobilitò  il  proprio  casato  con  virtuose 
opere.  La  virtù  ha  ferma , ha  posta,  messa  la  sua  stanza  nel  vo- 
stro casato.  La  gloria  del  vostro  casato  fioriva  intanto  vie  più  or- 
gogliosa; sali  al  sommo  degli  onori.  Il  vostro  casato  toccò  le 
cime  della  gloria , aggiunse  il  grado  più  sublime,  si  levò  al  sommo 
degli  onori.  — E in  contrario.  Non  è mai , non  si  vuol  mai 
avvilire , invilire  , mettere,  porre  in  avvilimento  con  indegne 
azioni  il  proprio  casato.  Egli  macchiò,  vituperò,  bruttò  il  pro- 
prio casato  di  opere  nefande.  Per  questa  vilissima  azione  il  suo 
casato  andò  svergognato  e scadde  della  stima , dell’  amore  del- 
l’ universale.  Parca  facesse  ogni  potere  di  oscurare,  di  macchiare, 
di  offuscar  la  gloria  del  suo  casato.  Egli  recò  l’ onta  maggiore  al 
•suo  casato.  Caduta  affatto  è la  gloria  del  tuo  casato.  Il  suo 
casato  andò  in  nota , ebbe  nota  d’ infamia  , venne  in  nota  di 
tristo,  di  ribelle  ecc. 

CASCARE  (cascare)  intrans,  vale  Cadere,  usandosi  tanto 
Cascare  quanto  Cadere  ne'  medesimi  sensi , modi  e locuzioni.  Io 
mi  tengo  a poco,  ch’io  non  ti  dò  tale  ìd  sulla  testa  ( cioè  Tale 
colpo),  eh'  il  naso  ti  caschi  nelle  calcagna.  — Metaf.  Questo 
verso  alle  volte  al  mio  orecchio  fa  gentil  suono , alle  volte  parmi 
che  caschi.  — Cascar  morto,  ed  anche  assolai.  Cascare,  vale 
Morire.  — Cascare  il  naso,  le  braccia,  il  fiato  o simili,  vale 
Perdersi  d'animo , rimanere  sbalordito.  Alla  quale  in  quel  punto 
cascò  il  fiato.  Io  scrivo  volentieri;  ma  quando  la  soma  mi  so- 
praccarica , come  oggi , mi  cascan  le  braccia.  Al  vederlo  cosi 
improvviso  in  quell’atto  di  moribondo  gli  cascò  il  cuore.  — Pre- 
gare che  altrui  caschi  il  fiato,  è Imprecazione  dinotante  deside- 
rio che  altri  muoia.  — Cascare  altrui  le  vesti,  l’armi  o simili 
di  dosso , vale  Essere  male  in  arnese , o Tornar  male  al  dosso 
le  vesti  ecc.  — Cascare  il  cacio  su’  maccheroni , dicesi  Quando 
avviene  alcuna  cosa  inaspettata  e che  torna  appunto  in  acconcio. 
— Cascar  di  vezzi  o simili , vale  Abbondare  et  affettazione  fem- 
minile , esser  pieno  di  smorfie,  e oltre  modo  lezioso.  Bianca  e 
bionda,  mollo  ben  falla  della  persona  e tanto  gentile  che  ca- 
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scava  di  vezzi.  — Cascar  nell' animo,  vale  Venir  nel  pensiero  , 
fKruare.  Non  li  caschi  nell’animo  un  simil  pensiero  di  me,  Ulisse. 
— Cascar  di  lame  o della  fame,  vale  Aver  grandissima  fame, 
che  anche  si  direbbe  Morir  di  fame,  -e-  Cascar  di  sonno  o dui 
sonno,  vale  Aver  gran  sonno,  aver  gran  voglia  di  dormire.  — 
Cascare  di  collo  ad  alcuno,  vote  Cadérgli  di  grazia.  — Cascar 
in  pena  o nella  pena , vale  Incorrere  nella  pena  stabilita  per 
trasgressione  di  una  legge.  — - Cascar  da  pollajo , Cascare  il 
presente  sull’  uscio , Cascare  in  piè  come  i galli  ece.  Vedi  Pol- 
lajo , Presente , Gallo  , e in  generale  Vedi  Cadere. 

Così  Cascante  Add.  vale  Che  casca,  chinato.  Intrà  luoghi 
tulli  trarupati  e cascanti  in  una  valle.  Onde  quella  si  vede  sem- 
pre gonfiata  , cascatile.  — Per  Debole.  Sono  cascanti  per  fame 
e ratlratte  c pigre  per  freddo.  •—  Per  Ciondolante.  Broccula , 
quali  sogliono  gli  uccelli'che  mudano,  grinza  e croslula  e tutta 
cascante.  — Cascante  di  vezzi,  vale  Soverchiamente  lezioso,  af- 
fettato , caricalo  di  lezj , smancerie  e vezzi.  Al  quale  ella  tutta 
cascante  di  vezzi , rispose.  Io  vidi  testé  una  sgualdrina  azzimata  , 
lisciata  , carica  di  belletto,  cascar, te <di  vezzi  posticci , con  un’aria 
ardita  c rotto  portar  di  persona  , e piena  di  pclulante  lusinga. 
Donne  delicate  e cascanti  di  vezzi  io  veggio  solo  ; cioè  Piene  di 
affettazioni.  — Mctaf.  Nervosa  ella  vuol  essere  l’  orazione  e ma- 
schile, non  donnesca,  mollemente  acconcia  e tutta  cascante  di 
vezzi:  il  suo  sembiante  nou  giuchevole  o ridente,  ma  maestoso 
e severo. 

Cosi  Cascaticcio  Add.  da  Cader  di  leggieri , non  durabile  ecc. 
Io  dispregiava  già  il.  rimanente  della  mia  età  de,  la  quale  è lassa, 
cascaticcia.  I membri  loro  sono  cascaticci  e deboli.  Avviene  an- 
cora a questo  albero,  che  i suoi  frutti  sieno  cascaticci. 

CASO  (caso)  Nome  astr.  vale  Avvenimento , accidente  che 
sopravviene  senza  alcuna  necessaria  o preveduta  cagione.  Caso  è 
cagione  per  accidente  di  cose,  ebe  vengono  rade  volte  in  quelle 
cose  che  per  altra  cosa  si  fanno,  ower  raso  si  dice,  perchè 
viene  senza  cagioue,  ed  è differenza  tra  caso  e fortuna  ; impe- 
rocché caso  è generale,  che  è in  tutte  le  cose,  e fortuna  è ne’ 
fatti  degli  uomini  tanto.  Dolente  del  caso  cominciò  a chiamare  il 
fanciullo.  La  notte  che  segui  l’orrikil  caso.  Ora  udite  caso  ter- 
ribile. Non  fu  mai  caso  più  fiero.  Al  caso  atroce  cascarono  a 
tutti  le  braccia.  Dal  re  e dalla  reina  de’  suoi  casi  fu  addomau- 
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dato.  Fu  interrogalo,  dimandato,  richiesto  d’  ogni  caso  che  gK 
seguì , gli  avvenn  e,  gli  addivenne.  Non  volle  saper  cosa  da’  suoi 
passati  casi.  A lui  raccontò,  narrò,  spose,  descrisse,  appalesò, 
aprì,  fece  aperto  ogni  caso  che  gli  era  accaduto.  Non  degnava 
aprirgli  i suoi  casi.  Poiché  fu  fatto  accorto,  venne  fatto  consa- 
pevole d’ogni  lor  caso,  si  accommiatò  da  essi.  Non  sono  da  ta- 
cere i nostri  casi  agli  amici.  Gli  ascose,  gli  tenne  ascoso  ogni  suo 
segreto  caso.  Posciachè  mi  fu  racconto  il  meglio  de’  suoi  casi, 
me  ne  tornai  difilato  a casa.  — II  Caso  si  confonde  col  Fato , 
Destino,  Sorte,  Fortuna. 

Si  dici  parimenti  Caso  ad  una  maniera  di  decidere  alcune 
cose , la  condotta  o direzion  delle  quali  non  è riducibile  a regola 
o misura  determinata  , o dove  non  v'c  fondamento  di  preferenza, 
come  nel  trar  de'  dadi , nelle  carte  ecc. 

Per  Colpa.  Procedette  sopra  il  detto  'Jacopo , trovandolo  in 
caso  di  resa.  A’  sudditi  e molto  più  a’  servidori,  il  non  ubbidire 
a’  padroni,  massimamente  supremi,  in  che  che  sia  quel  che  co- 
mandano, è in  Giappone  caso  di  morte  ; cioè  Delitto  di  morte. 

Caso  appo  gli  scolastici  vale  Figurazione  ilei  fallo  , e il  Fallo 
stesso.  Caso  di  coscienza,  Caso  di  legge.  Quattro  sono  i casi 
ne’  quali  la  persona  é tenuta  riconfessarsi.  E riuscirà  verissimo 
sempre,  che  in  questo  caso  (fatto,  proposito ) degli  anni  non  si 
può  tuttavia  limitarla  così  appunto.  Che  gli  stessi  romani  non 
fossero  del  caso  degli  anni  ben  risoluti;  cioè  Del  fatto,  del  pro- 
posito. 

Caso,  Termine  grammaticale  ( Fedi  il  Dizionario  Gramm.  ). 

Il  caso  è,  se  io  sentirò;  cioè  II  punto  sta  ch\io  possa  sentire. 

In  caso  di  morte  d’ alcuno.  Termine  legale,  che  vale  Se  egli 
avverrà  che  muoia.  — In  caso  di  morte , vale  anche  In  pericola 
di  morire.  Egli  ammalò  in  caso  di  morte. 

In  caso  che  ; In  ogni  caso  che;  In  ogni  caso  c simili,  posti 
qw.  vogliono  Se  il  caso  si  darà,  se  avverrà  che  segua  ciò  di  cui 
Si  parla.  Laonde  i padri , per  essere  in  ogni  caso  ben  muniti , 
deliberarono  ecc.  — Caso  che , pure  avverò,  vale  Posto  che  , 
Dato  che.  Può  farlo  , caso  eh’  ei  ci  vegga  attacco. 

Essere  il  caso,  vale  B ssere  acconcio , a proposito  , e dicesi  an- 
che il  Caso  assolutamente.  Va  via,  va  cerca  d’ un’ altra,  Chè 
quanto  a me  io  non  ci  sono  più  il  casi.  Scegliessero  un  soldato 
robusto,  il  caso  a questa  guerra.  E me  ne  par  benissimo , gli  é. 
il  caso.  — ■ Essere  in  caso,  vale  Essere  in  tal  termine  e stato. 
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Far  caso  d’  una  cosa  , vale  Fame  stima,  apprezzarla.  Di  questo 
ti  fa  gran  caso.  11  popolo  nou  fa  caso  alcuno  di  quel  che  piace 
a'  grandi.  — Dieesi  Di  persona  di  cui  non  si  abbia  a sperar 
nulla.  Egli  non  è uomo  da  farci  easo  ; cioè  Da  fame  capitale. — • 
Far  caso  assolut.  vale  Importare.  Io  la  fo  fatta,  chè  l’aver  io 
detto  Della  bestialità  non  fa  caso.  — Far  caso  , vale  anche  Ap- 
parire, comparire.  Nella  mia  mente  fé’  subito  Calo  Questo  ch’io, 
dico. 

A caso  , posto  avveri,  vale  Accidentalmente , casualmente.  De- 
tnocrito,  che  il  mondo  a caso  pone.  Imperocché  vengono  a caso 
e a fortuna  e di  rimbalzo.  — Fole  anche  Inconsideratamente , 
Impensatamente.  Non  a caso  è virtute  , anzi  è bell’  arte.  Perché 
le  cose  date  a caso  e inconsideratamente  non  possono  piacere  a 
persona.  Non  si  vuol  mai  scrivere  a caso,  come  la  penna  getta. 
Egli  (avella  a caso.  •—  Era  uh  uomo  a caso  e fantastico  ; cioè 
Inconsiderato.  — * Così  Operare  a cas<^  Egli  operava  allora  à 
caso  c senza  porvi  mente,  che  la  era  cosa  del  maggior  mbmento. 

Andare  a caso  o a casaccio,  vale  Far  che  che  sla  senza  con- 
siderazione. In  tutte  le  sue  cose  va  a caso. 

Andar  vestito  a caso,  vale  Doziinalmente. 

Stare  ^ caso , vivere  a caso  , vale  Vivere  spensieratamente. — 
Pognam  caso  , vale  Per  esempio.  Ma  pognani  pur  caso,  che  ciò 
non  sia  intervenuto. 

GASSARE  (cassare)  trans,  vale  Cancellare,  annullare.  Cassate 
questa  scritta  e scrivete  cosi.  Non  era  da  cassar  tutto  come  avete 
folto.  — Figur.  vale  Dichiarare  invalidò  , di  niun  valore  un  atto, 
un'  elezione  e Simili.  Annullò  e cassò  tutte  le  sue  operazioni. 
Cassare  soldati  e Simili , vale  Levarli  dal  ruòlo , licenziarli. 

GASTELYETRARE  (castelvetràre)  trans.  Verbo  che  si  de- 
duce, dice  f Alberti,  appoggiato  alt  autorità  del  Caro,  dalt  Add. 
t*erb.  Castel  vetrato  ; e vale  Censurare,  criticare  come  f abeva  il 
Castelvelro. 

CASTIGARE,  GASTIGARE  (castigàrc,  gasligàre)  trans. 
vale  Punire , gastigare.  Castigate  coloro  che  sono  in  peccato. 
Non  fu  potuto  castigar  mai.  Non  consentiva  che  lo  si  casti- 
gasse. Maestro,  assai  bene  c saviamente  castigate  n’avete  della 
nostra  prosontuosa  impresa.  Non  era  da*castigar  cosi  aspra- 
mente. Nel  castigare  era  aspro , rigido,  severo  e simili.  Non 
gli  soileriva  , non  gli  pativa  il  cuore  di  castigar  que’  figliuoli 
così  aspramente  , come  imposto  aveva  il  loro  genitore.  U 
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suo  castigare  era  batterei  flagellare  i figliuoli.  Nel  suo  casti- 
gare trasmodava , trascorreva  iu  durezze  che  avevau  del  feroce  j 
noo  avea  modo  uè  misura;  non  servava  ragione,  senno;  dava 
iu  eccessi  rii  rabbia.  — E in  tpvtrario.  Nel  castigare  era  dolce, 
avea  del  giusto,  non  passava  i termiui  del  giusto  e del  con- 
venevole. — Perch’io  dissi:  maestro,  chi  son  quelle  Genti,  che 
V aer  nero  si  castiga?  — Per  Riprendere , ammonire  , correggere. 
Leggesi,  che  Aristotile  lo  castigava  molto  delle  femmine.  Chi 
per  dolci  parole  castigato  uon  si  corregge,  bisogna  che  più  aspra- 
mente sia  ripreso.  Quell’uomo  non  è dunque  buon  uomo,  che 
il  malo  uomo  non  gasliga  delle  sue  fellouie.  — Per  Emendarsi, 
ma  è disusato.  Sì  ne  prendi  tale  vendetta , che  lutti  gli  altri  se 
ne  castighino.  Dice  , che  gli  darebbe  il  cuore  di  provare  ccc. 
l’ idioma  fioreutiuo  iu  sé  essere  pessimo  di  tutti  gli  altri  toscani, 
e il  lucchese  insieme  col  pisano  essere  più  castigato  e tèrso  di 
tutti  gli  altri. — Egli  ha  uno  stile  castigato;  cioè  Proprio,  esalto, 
regolalo. 

CASTIGO,  GAST1GO  (castigo,  gastigo)  Nome  aslr.  Pena 
ditta  al  colpevole  pe‘  suoi  falli , castigazione , punizione.  Gli 
umani  castighi  sono  un  paradiso  in  paragone  agli  infernali  casti- 
ghi. Fu  minacciato  di  severo  castigo.  Gli  furono  dati  de^  terribili, 
atroci  castighi.  Ne'  castighi  si  debbe , si  vuole  essere  severi,  ri- 
gorosi co’  fanciulli.  Vennero  puniti  con  giustissimo  castigo.  Fu 
a lui  dato  un  mal  castigo.  I leggieri  castighi  uon  tornano  a nulla 
co’  malvagi  e co’  pertinaci.  Non  lasciò  castigo  a correggerlo  de’, 
suoi  falli.  Ogni  colpa  vuole  il  suo  castigo.  I suoi  castighi  kan 
troppo  dell’  aspro,  del  severo.  Egli  usa  de’  castighi  con  cautela, 
con  circospezione,  con  dolcezza.  Non  fu  mai  che  scendesse, 
che  si  recasse  a troppo  rigorosi  castighi.  I continui  castighi,  lo 
han  ravveduto , corretto  molto  bene  de’  suoi  falli  ; lo  hanno  ri- 
tornalo, tornato  sulla  buona  via.  Non  era  castigo,  per  duro  ed 
aspro  che  fosse,  clic  egli  non  avesse  meritato.  I castighi  deb- 
bono andar  del  paro  colle  colpe:  i castighi  non  debbono,  non 
vogliouo  passare  i termini  del  giusto.  Alcuni  castighi  troppo 
gravi  aspreggiati  gli  auimi,  goti  gli  correggono.  Aveva  del  ter- 
ribile , dell'  ingiusto  iu  tutti  i suoi  castighi.  Erauo  censurati, 
proverbiali,  uotali,  appuntati  di  troppo  aspri  ne’ castighi,  di 
terribili,  duri  ne’  lor  castighi.  Non  era  castigo  che  egli  ricevesse 
iu  buona  parte.  Non  fu  potuto  domare  da  alcun  castigo.  Ma  1 
più  severi  castighi  non  giovarono,  uou  profittarono  a nulla. 
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Tutti  i castighi  a lui  dati  non  riuscirono  a quel  fine  che  si  spe- 
rava. Nè  i continui  castighi  il  rimuovevano  dal  far  male. 

Così  Castigatóre,  Castigazióne,  Castigamènlo , Gastigalòia  ecc. 
£ ciascuno  diceva  lui  degno  non  solamente  di  riprensione,  ma 
d'aspro  castigamènlo . Io  t'  ho  percosso  di  piaga  di  nemici  e 
di  castigatura  crudele.  E se  gli  darebbe  tal  castigatoja  che  gli 
pulirebbe.  — - fedi  Ammenda , Pena , Flagello , Supplizio,  Pe- 
nitenza , ecc. 

CASTIGATEZZA  (castigatézza)  Nome  aslr.  è termine  delle 
arti,  è Squisita  osservanza  delle  regole  deli " arte.  L'altro  nella 
castigatezza  del  disegno  non  è giunto  a toccare  il  segno. 

CASTITÀ  (castità)  Nome  astr.  è Virtù  per  cui  P uomo  raf- 
frena gli  appetiti  sensuali,  continenza.  Castitade  è temperamento 
in  maugiare  e bere  e altre  dilettazioni  corporali.  La  castità  si  è 
lidia  cosa  , perocché  Tuonici  si  diletta  in  quello  che  si  conviene, 
c quando  e quanto  e dove  e come.  Oltracciò  le  confortava  som- 
mamente a conservare,  a servare  scrupolose  la  loro  castità. 
Vera  con  castità  somma  beliate.  Se  non  quanto  il  bei  tesoro  di 
castità  pareli’ ella  adorni  e fregi.  Non  si  debbe  mai,  non  si 
vuole  far  cosa  che  offenda  la  castità.  Serba,  figliuola  mia,  il  te- 
soro della  castità.  Non  era  da  perdere  il  tesoro  della  castità. 
Chi  offende  la  castità  , chi  fa  offesa  , ingiuria  alla  castità , quegli 
andrà  dannato.  Non  trascorrere,  non  dare,  non  cadere  in  pa- 
role contro  la  virtù  santa  della  castità.  La  castità  è da  guardare 
con  somma  cura.  Osserva , guarda  la  tua  castità , e ti  verrà  dal 
Cielo  ogni  bene.  Essi  osservavano  castità:  sì  tenevano  in  conti- 
nua castità  ; non  era  mai  che  rompessero,  che  violassero  le  leggi 
della  castità.  Ei  si  vuole,  è di  necessità,  è mestieri  serbar  la  ca- 
stità così  nelle  parole,  come  in  ogni  opera  nostra.  Non  dava  mai 
in  parole,  non  usciva  mai  in  parola  alcuna  contro  la  castità.  I 
santi  padri  fànno  gran  differenza  tra  castità  e continenza.  Ella 
vive  in  continua  castità,  fece  voto  di  castità.  Chi  vive  col  celi- 
bato è tenuto  alla  castità.  — Metaf  si  dice  Castità  di  stile,  di 
disegno  ecc.  , e vale  Purità,  somma  purità  ed  esattezza  nell'  os- 
servanza delle  regole. 

Così  Casto  Add.  vale  Che  osserva  castità,  pudico,  continente, 
puro , contrario  di  Lascivo.  Affermando  niuu’ altra  più  onesta, 
nè  più  casta  doversene  trovar  di  lei.  Islà  casto  il  più  che  tu 
puoi.  Egli  viveva  casto  alla  maniera  de’  più  gran  santi.  Essi  me- 
navan  casta  la  vita,  come  che  vivessero  in  quella  brutta  e ne- 
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fondu  schiera  d’impudichi.  Sebbene  di  natura  caldissimo  c seii- 
• silivo , pure  osservava  , menava  il  più  casto  vivere  che  fosse  mai. 

Egli  aveva  casto  il  cuore  ed  il  corpo  ; si  manteneva  sempre  mai 
il  cuor  casto.  E invero , ad  un  Giapponese , ancorché  vecchio , 
il  tenersi  casto  per  vivere , era  comperar  la  vita  a gran  costo. 
Usando  ognora  con  persone  virtuose  e caste  egli  venne  in  tanto 
amore  della  castità,  che  si  morì  poi  in  odore  di  santità.  Le  per* 
sone  caste  sono  avute  in  grande  onore.  La  religione  ha  in  gran 
coucctto  i casti  c i caritativi.  Non  era  da  favellar  cosi  di  persona 
tanto  virtuosa  e casta.  Fondata  in  casta  ed  umil  povertate  Con- 
tr’  a’  tuoi  fondatori  alai  le  corna.  — Per  Scevro  da  tutto  ciò 
che  può  offendere  la  pudicizia  o la  modestia.  — Cosi  Amor  ca- 
sto, cuor  casto,  operar  casto,  occhi  casti.  Pensieri  e parole  ca- 
st* ed  oneste.  , 

Casto , vale  talvolta  Retto.  Onde  pende  il  diviu , che  di  te 
piace,  E ch’ogni  cuor  gentil  fa  casto  e pio.  Forse  con  inten- 
zion  casta  e benigna.  — Per  Puro  , regolato  , castigalo,  terso t 
purgalo.  — Cosi  dicesi  Disegno  , stile  casto , ed  ì un  traslato  che 
*’  usa  da’  moderni  con  gran  forza  d'  espressione. 

CASTRARE  (castrare)  trans,  vale  Tagliare  o cavare  ecc; 
E detto  Guglielmo  fece  accecare  degli  occhi  e castrare.  Ancora 
non  si  decno  i vitelli  innanzi  due  anni  castrare. 

Così  Castrare  ì polli  ; castrar  le  castagne,  i maroni,  vale  In- 
taccarli , acciò  non  iscoppino  quando  si  mettono  nel  fuoco  per 
arrostirli. 

Così  Castronàggine  , Castronerìa , vogliono  Balordaggine  ; 
come  Io  mi  rido  delle  lue  castronerìe,  e Castrone,  oltre  f Agnello 
castrato,  significa  Uomo  balordo , stolido,  di  grosso  ingegno. 

CATASTARE  (catastare)  trans,  vale  Accatastare,  imporre  il 
catasto.  Tutti  sotto  Germanico  intento  allora  a catastare  le 
Gallie. 

CATECHIZZARE  (catechizzare)  trans,  vale  Insegnare  la 
Dottrina  cristiana  e i sacri  misteri.  Egli  catechizzava  in  segreto 
i pagani  e gli  ebrei. — Per  Istruire,  spiegar  che  che  sia.  Questo 
erano  le  promesse,  che  a'Dio  faceva  il  penitente  re  Davide,  ca- 
techizzare iniqui,  convertir  empi.  A sedere  tenea  Cristo  la  Mad- 
dalena, che  pur  era  si  avida  di  ascoltarlo,  Quando  catechizzava 
nella  fede.  — Figur.  Catechizzare  alcuno,  vale  Svolgerlo,  in- 
durlo con  ragioni  a fare  ulama  cosa. 

CATENA  (caténa)  Home  conci.  Legame  per  lo  più  di  ferro 
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fallo  rl'ttnelli  commessi  e concatenati  l’uno  nell’ altro.  Catena 
dura,  lunga,  forte,  grave,  indissolubile.  Catena  di  ferro,  d’oro, 
d’argento;  Anello  o maglia  di  catena  ccc.  Era  legato  con  l'orto 
catena.  Come  veltri  che  uscisser  di  catena.  Aveva  avvinte  le 
braccia  con  fortg  e grossa  catena.  Egli  ruppe,  spezzò,  infranse 
le  dure  catene,  ond’era  avvinto.  Ma  indi  a non  molto  si  sciolse, 
disciolse  le  sue  catene.  — Metaf.  Spezzate  e rotte  le  amoroso 
catene,  libero  rimase  da  tal  passione.  Delle  catene  mie  gran 
parte  porto.  Ma  poiché  pure  in  queste  catene  vi  piace  d’ anno- 
darmi, ed  io  voglio  esser  contento.  Egli  mi  strinse  nelle  sue  ca- 
tene. Egli  fu  da  lui  francato,  libero,  franco,  sciolto  d’ogni  ca- 
tena. Non  che  m’annodasse,  mi  stringesse  nelle  sue  catene. 

Ella  mi  mise  al  tutto  in  abbandono.  11  suono  de’  vostri  accenti  si 
fa  catena  degli  animi  più  ritrosi.  Io  sentiva  la  maggior  vergogna 
d’  essere  nelle  sue  catene.  Ma  senza  addarmene  io  mi  trovai  rav- 
volto, stretto  nelle  sue  catene.  La  dolcezza  del  suo  canto  è ca- 
tena al  cuore  di  chi  1’  ascolta. 

Per  Collana.  Con  dirmi  o ch’io  le  presti , o che  io  le  dia  Or 
la  vesta,  or  l’anello,  or  la  catena.  — Catena  di  diamanti  o si-  • 

nuli , cioè  Catena  ingioiellata  di  diamanti.  • 

Catena  figur.  dicesi  ancora  della  Pena  della  galera.  Esser  con- 
dannato alla  catena.  — Essere  come  uno  schiavo  alla  catena , 
vale  Essere  in  gran  soggezione.  — Dtcesi  pure  Pazzo  da  catena , 
uomo  da  catena,  per  significare  Che  è un  pazzo  che  bisogna 
legarlo , un  uomo  che  merita  d’ esser  messo  in  catena. 

Dicesi  Catena  alle  Travi  che  fanno  il  medesimo  uffizio  k'  in- 
catenare le  muraglie.  L’olmo  e il  frassino  sono  utili  a catene. — 

Per  Sbarra,  serraglio , ritegno.  Quai  fosse  attraversate  o quai 
catene  Trovasti?  cioè  Hitcnimenti  che  ti  tenessero  impacciato.  — 

Di  qui  Catena  de’  porti  di  mare  , de’  laghi , de’  fiumi  ecc. 

I geografi  dicono  Catena  di  montagne  una  Lunga  serie  di 
montagne  unite  insieme.  — E cosi  Catena  di  scogli  sott’acqua. — 

E cosi  pur  dicesi  Ballo  della  catena  Quella  specie  di  ballo  che 
si  fa  intrecciando  braccia  con  braccia. 

CATENARE  (cateuàre)  trans,  vale  Incatenare.  Quei  pochi 
che  ue  son  tra  noi  canipati.ccc.  E in  altro  laccio  sì  gli  han  ca- 
tena ti.  Soggiogata  Africa,  catenato  menò  a Roma  Giugurta.  Or 
dietro  all’orrtie  del  suo  buon  fratello  Vicn  catenato  innanzi  al 
mio  trionfo. — E tolse  per  ispada  un  mazzafrusto  Con  tre  palle 
di  piombo  cotonate;  cioè  Legate  insieme  a foggia  di  calcini. 
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CATTARE  (cattare)  trans,  voce  lai.  vale  Procacciare  , Acqui, 
starsi  con  lusinghe,  con  carene  e simili.  Crediamo,  che  la  va- 
nità , che  il  inovea  a cattar  benevolenza  de’  giovani  ecc.  gli  fa- 
cesse dimenticare  le  sue  passate  virtudi.  Poiché  Virgilio  ha 
cattato  benivolenza  ecc.  — Pedi  Accattare.  # 

CATTEDRA  (cattedra)  Nome  concr.  Luogo  eminente  fatto  a 
guisa  del  pergamo , dove  stanno  i dottori , i professori  a legger 
lesioni  e gli  oratori  a oraree  simili ■ Egli  fu  sollevato,  levato, 
eletto  a tale  cattedra.  S’ è assai  volte  disputato,  chi  più  degna- 
mente debba  la  cattedra  tener  nella  loro  scuola.  Quasi  dettasse 
oracoli  dalla  sua  cattedra.  Montato,  salito  la  cattedra  e'  la  fa  da 
maestro.  Non  fu  alcuno  che  tenesse  la  propria  cattedra  con  mag- 
gior onore.  Egli  siede  in  cattedra  , legge  in  cattedra  quel  più 
che  gli  garba.  Ascesa  la  cattedra  recitò  una  lunga  diceria  intorno 
a’  presenti  costumi.  Taluni  macchiano,  bruttano,  lordano,  infa- 
mano, insozzano  le  loro  cattedre  de'  loro  difetti.  Egli  ha  ono- 
rata, illustrata,  nobilitata  la  sua  cattedra  con  molte  virtù. 

Mentre  discendeva  della  sua  cattedra  cadde  morto.  A furore  di 
popolo  fu  deposto,  fu  cacciato  dalla  cattedra  che  teneva.  • 

Cosi  dicesi  Cattedra  e Cattedra  Pontificia  alla  Sedia  pontifi- 
cale. Sedeva  Urbano  IV  nella  cattedra  di  san  Pietro.  Venendo 
a morte  san  Pietro  ordinò  un  suo  discepolo,  che  aveva  nomo 
Chimento,  a tonere  la  cattedra  in  suo  luogo  dopo  di  lui. 

NeW  uso  la  s<oce  Cattedra  si  prende  anche  per  Lettura,  o sia 
Ufficio  di  pubblico  Lettore  o Professore  : di  qui  Leggere  in  cat- 
tedra , Tenere  la  cattedra  di  storia , di  filosofia  ecc.  La  sua  cat- 
tedra gli  vale,  gli  frutta  un  mille  scudi  all’anno.  Non  profitta 
nulla  della  sua  carica  , della  sua  cattedra.  Quando  egli  é in  cat- 
tedra, si  mostra  autorevole,  sta  in  contegno  di  professore,  porta 
con  dignità  e garbo  la  sua  persona  , sostiene  con  decoro  la  pro- 
pria dignità.  Non  aveva  alcun  rispetto  agli  uomini  che  sedotto 
sulle  più  alte,  onorevoli  cattedre.  Ma  nou  è persona,  non  è 
uomo  da  sedere,  da  leggere  in  cattedra,  da  dettare  in  tale  cat- 
tedra ; non  è testa , non  è ingegno  da  cattedra , da  tale , da  si- 
imi cattedra. 

Poter  leggere  in  cattedra  tP  alcuna>  cosa , vale  Esserne  infor- 
matissimo , saperne  parlare , come  per  arte. 

CATTIVARE  (cattivare)  trans,  vale  Pigliar  prigione,  far 
servo.  E tutti  gli  altri  cattivarono  e urcisergli.  Egli  combattè  cou 
Pompeo  e Pompeo  lo  vinse  « ratlivolio.  Corseggiarono  e catti- 
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«•rollo  la  Macedonia.  — Per  limil.  nel  senso  di  Sottomettere , 
Jdre  ubbidiente.  Non  que’  maligni  spiriti,  i quali  cattivano  in 
infedeltà  lutti  quelli,  i quali  sono  loro  soggetti.  — Cattivarsi  al- 
cuno, cattivarsi  la  benevolenza  d’ alcuno,  vale  Procacciarsi  la 
benevolenza  d'  alcuno , farselo  amico. 

CATTIVEGG1AHE  (catti  veggiàre)  intrans,  vale  Tribolarsi , 
tormentarsi , ajfliggtrsi.  Ma  veramente  ei  si  sapea  ammiscrare  e 
attapinare  e candeggiare  e uon  vivere.  — Per  Tener  mala  vita. 
Poi  ha  seguito  femmina,  c cosi  candeggiando  perde  il  tempo  suo. 

CATTIV1KE  (candire)  trans,  vale  Render  cattivo.  Essa  me- 
desima avarizia  l’ animo  forte  e virtuoso  kifermisce  e candisce; 
cioè  Infermo  rende  e cattivo. 

CATTURARE  (catturare)  trans,  il  [>ighar  che  fanno  i birri 
per  imprigionar  uno.  Clic  non  andate  a catturar  que’  pazzi?  Egli 
non  fu  potuto  catturare  , come  che  se  ne  facesse  ogni  studio. 

CAUSA  (càusa)  Nome  asti,  vale  Lite , ed  è qui  da  avvertire, 
che  sebbene  lite  e causa  siero  cose  diverse , pure  nell"  uso  si  pren- 
dono per  sinonimi.  La  causa  propriamente  consiste  nella  sostanza 
della  ragione , che  uno  abbia  contro  un  altro-,  ond'  è che  talvolta 
si  rinunzia  alla  lite  e non  alla  causa,  vale  a dire  alla  sostanza 
ed  alla  competenza  della  ragione  che  si  vuole  esercitare.  La  qui- 
stione  fu  grande  e pendeva  la  causa  io  favore  del  re  di  Francia. 
Gli  diede  vinta  ogni  perduta  causa.  Gli  mosse  contro  una  terri- 
bil  causa.  Non  seppe  sostenere  questa  causa.  Non  volle  accattar 
l’ invito  di  quella  causa.  Egli  tratta  con  grande  amore  tutte  le 
cause  che  a lui  si  dauno.  Meriti  dalla  causa  ; causa  di  grava- 
menti , cause  principali  ; cause  mosse  d’appellazioni;  Prendere, 
pigliar  cognizione  della  causa  ; Cause  pendenti,  cause  tuttavia  in 
giudizio.  La  causa  si  mette  in  piedi , si  ventila , si  dibatte , si 
decide,  si  risolve  per  sentenza  di  giudiec,  di  tribunale.  Egli  è 
persona  avvezza,  usa  a suscitare,  a destare,  a svegliare,  a pro- 
inovcrc  sempre  cause  contro  ulcuno.  Sebbene  delle  dieci  cause 
che  fa,  che  muove,  che  mette  in  campo,  che  suscita  contro 
1'  uno  o l’ altro , ne  perda  le  nove , pure  non  è inai  che  se  ne 
corregga , che  si  sganni  alla  perfine  del  suo  inatto  capriccio.  Egli 
ebbe  la  peggio  in  tutte  le  cause,  c nondimeno  non  fu  potuto 
inai  cavargli  del  capo  il  mal  vezzo  di  travagliare  il  mondo. — Pcd, 
Lite,  Contesa  ccc. 

Per  Cagione,  principio,  autore , Ciò,  per  cui  una  cosa  li*  es- 
sere. Dio  è la  prima  causa,  cagione,  dalla  quale  tutte  le  cose 
Diziok  pllll  italiani.  ìusasu.  Poi  I.  Gy 
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hanno  a causarsi.  — Onde  Iddio  chiamasi  assol.  e per  eccellenza 
L a causa  deile  cause.  La  prima  causa,  come  le  creature  tutte 
son  dette  ca  use  seconde.  — Et  sono  ancora  altre  specie  di  cause 
come  Causa  principale,  naturale,  causa  strumentale,  materiale, 
formale,  finale,  fisica,  morale,  occasionale. — Io  non  volli  esser 
causa  di  farla  vivere  disperata.  Affinchè  il  pontefice  e gli  altri  non 
avesser  causa  d’  aver  sospetto.  Io  non  gli  diedi  cause,  {fon  gli 
porse  causa  di  dolore.  — V erti  Cagione. 

Essere  in  causa,  vale  Esser  presente  a qualche  fallo.  Io  credo 
che  sarebbe  impossibile  darlo  a credere  a chi  non  fosse  stato  in 
causa.  — B vale  anche  Trattarsi  del  fatto , delV  utile  proprio. 
A chi  non  tocca  l’ interesse  proprio  si  piglia  le  cose  più  conso* 
late,  che  non  fa  chi  é in  causa. 

A causa  che,  posto  aw.  vale  Perchè,  per  la  qual  cosa.  Potè* 
vami  egli  accadere ‘cosa  peggiore,  che  aver  la  casa  piena  di  dia- 
voli , a causa  che  io  non  potassi  riporre  questi  danari  ? 

CAUSARE  (causare;  trans,  vale  Cagionare,  esser  cagione. 
Dio,  che  è la  prima  causa,  dalla  quale  tutte  le  cose  hanno  a 
pausarsi  per  le  influenze.  Questo  causerebbe,  che  Lodovico 
Sforza  si  riunirebbe  con  essi.  — Per  Por  cagione , incolpare, 
addurre  per  cagione.  Giunto  che  fu  a Verona  se  ne  tornò  in- 
dietro senza  operare  alcuna  cosa,  causando  esser  restato  da 
quelli,  che  non  avevano  osservato  le  convenzioni  che  erano  fra 
loro.  — Per  Trattare  una  causa,  una  lite  innanzi  a’  giudici  Que- 
sto non  è modo  di  causare. 

CAUTELA  (cautèla)  Nome  aslr.  vale  Accortezza,  sagacità, 
diligenza,  maniera  di  procedere  con  avvedimento  e giudizio , Pru- 
denza , riguardo , circospezione , precauzione.  Con  molta  cautela 
procedette  iu  quel  fatto.  Pensò  convenirgli  molta  cautela  avere. 
Riguardando  con  quanta  cautela  venuto  siete  per  darmi  il  vostro 
spirito.  La  maggior  parte  questa  cautela  non  osservano.  Chiama 
cautela  e pietate  con  teco.  Intendca  di  raccontar  brevemente  con 
' che  cautela  un  monaco  il  suo  corpo  liberasse  da  gravissima  pena. 
Ma  in  far  ciò  si  vuole  usare  , è da  usare , è da  tenere,  da  avere 
diligente  cautela.  Egli  opera  in  tutte  cose , va  in  tutte  cose  colla 
cautela  che  mai  maggiore.  Chi  non  usa  ne’  suoi  affari  della  ne- 
cessaria cautela  ne  esce  con  danno.  Abbi  la  maggior  cautela  in 
ciò,  se  vuoi  che  la  cosa  ti  riesca  a buon  fine,  ti  sia  prospera  ecc. 
Egli  non  ebbe  mai  cautela  veruna  nelle  sue  cose.  Elleno  misero 
in  ciò,  posero  in  ciò  la  più  gran  cautela.  Non  vi  cada  mai  dal- 
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i’  animo  , clic  ni  sì  falle  cose  si  vuole  cautela  grande  ed  accor- 
gimento. Nè  v'esca  di  mente,  che  in  fatto  di  critica  occorron  di 
grandi  cautele.  Le  sue  cautele  non  gli  profittarono  a nulla.  Io 
»ni  gioverò  de'  vostri  esempi  e della  cautela  e prudenza  che 
mostrate  avere  in  ogni  vostra  bisogna.  Ogni  sua  cautela  cadde 
vuota  d’  effetto , non  riuscì  a quel  fine  che  mostrava  aver  do- 
vesse. — V edi  Giudizio,  Precauzione,  Accortezza,  Sagacità, 
Diligenza  e simili. 

Prestar  cautela , vale  Fare  avvertito.  Il  che  a voi  presterà  cau- 
tela nelle  cose  che  possono  avvenire.  — Metaf.  Considerare  Pà- 
pere buone  della  persona  umile , presta  cautela  d' umiltà. 

Cautela  è anche  termine  legale,  Sicurtà,  cauzione  ecc.  Delle 
quali  non  ho  pure  cautela , non  che  assegnamento. 

Per  Sicurezza , difesa.  La  quale  Messer  Ghcrardino  s’ avea 
fatta  fare  a sua  cautela  del  trattato.  Riputavano  come  per  legge, 
d’ uccidere  i loro  fratelli  per  loro  cautela. 

Abbondare  in  cautela,  vaie  Far  più  di  quello  che  sia  richic - 
sto , o che  sia  necessario  per  andar  cautelato  e in  sul  sicuro. 

A cautela,  posto  avv.  vale  Per  sicurezza,  a ben  essere.  Addo* 
manda  d’essere  assoluto  a cautela.  Quella  tiepidezza  stimando, 
che  egli  usava  a cautela. 

CAUTELARE  (cautclàre)  trans,  vale  Assicurare.  Egli  noti 
seppe  mai  cautelar  se  stesso  dalle  insidie  di  lei.  Egli  mi  caute- 
lerà molto  bene  in  ogni  impresa  mia.  Potendovene  esser  altri 
più  cautelati  e migliori.  Per  quanto  studiasse  non  fu  mai  che 
cautelar  si  potesse  dai  tradimenti  di  lui. 

CAUTERIZZARE  (cauterizzàre)  trans,  vale  Far  cauterio, 
incendere.  Ma  se  dell’osso  quantità  notevole  tu  vedrai  corrotta, 
cauterizzane  quella  parte  che  tu  potrai.  Tagliare  le  vene  o cau- 
terizzare le  arterie. 

CAUTO  (càuto)  Add.  vale  Accorto,  pensato , sagace,  pru- 
dente , guardingo  ecc.  Ed  ella  che  molto  cauta  era,  nè  per  amba- 
sciala di  femmina  y nè  per  lettera  ardiva  di  fargliele  sentire.  Ah, 
quanto  cauti  gli  uomini  esser  denno.  Nelle  imprese  grandi  si 
vuole  andar  cauti.  Non  fu  persona  più  cauta  di  lui.  Andava 
cauto  e circospetto  in  ogni  sua  cosa.  Faceva  cauto  ogni  sua  cosa* 
Eglino  procedono  cauti , operano  canti  in  tutte  le  loro  cose* 
Ella  usa  cauta  della  signoria  che  ha  grandissima  sopra  di  loro. 

Per  Assicurato  di  non  perdere.  Ma  uon  voglion  già  dare  il  lor, 
se  prima  non  son  cauti. 
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Far  caulo  , oltre  il  significato  di  Rendere  altri  accorto  e guar- 
dingo , vaie  altresì  Assicurare , dare  sicurtà.  Lo  farete  cauto  di 
renderla  c pagargli  la  pigione  in  questo  mentre. 

CAVALCARE  (cavalcare)  intrans,  vale  Andare  a cavallo,  far 
viaggio  a cavallo.  Dolcemente  gli  domandò  chi  fossero  i monaci, 
che  con  tanta  famiglia  cavalcavano  avanti.  Come  uom,  che  per 
terreo  dubbio  cavalca.  Nè  furono  guari  più  di  due  miglia  caval- 
cati, che  essi  ecc.  S’abbattè  ad  un  sentieruolo,  per  lo  quale 
messasi , poiché  più  di  due  miglia  fu  cavalcata  ecc.  — Cavalcando 
avanti  ei  vennero  ad  un  fiume;  cioè  Proseguendo  avanti  il  lor 
cavalcare.  — Per  Maneggiare  il  cavallo.  E prendi  alcun  me- 
stiere, sonar,  cantare  e cavalcare.  Sapea  cavalcare  i cavalli  più 
restii.  — Per  Scorrere  a cavallo  per  taccheggiare , dare  il 
guasto  , e talora  Scorrere  assolut.  con  soldati  il  paese  nemico. 
Baldanzosamente  cavalcavano  (cioè  Scorrevano,  cavalcando,  il 
paese)  il  paese  e mantenevano  loro  assedio.  In  ultimo  ei  si  cavalcò 
il  Pisano  aspramente.  Se  il  duca  ci  avesse  cavalcati,  come  poteva  , 
egli  si  toglieva  tutta  la  ricolta.  Mossero  a ciò  fare  due  ragioni , 
1’ una  perchè  la  gente  n piè  più  chetamente  cavalca , l’altra  per- 
chè leva  meno  polverio.  — Metaf.  vale  Scorrere  per  lo  mare  con 
armata  navale.  L'armate  cavalcano  il  mare,  e innanzi  che  in- 
sieme si  ritrovino,  ci  occorrono  altre  e non  piccole  cose. 

Cavalcare  vale  anche  Essere  sopra  ogni  altra  cosa  , dove  si 
stia  su  a cavalcione,  o che  s‘  accavalchi  come  si  fa  il  cavallo.— 
Metaf.  Le  montagne,  i fiumi  fe’  cavalcar  da  ponti  di  smisurata 
lunghezza.  Dove  lo  scoglio  spaccato  dalla  cima  al  fondo , si  di- 
partiva , era  bisogno  gittare  un  ponticello  che  cavalcasse  quel 
precipizio , e questo  era  un’  asse  lunga  e stretta  , che  ne’  suoi 
capi  s’  appoggiava  su’  due  orli  del  sasso  , e con  due  catene,  da 
entrambi  i lati  si  sosteneva. 

Si  usa  anche  per  Sopraffare  ; star  di  sopra , signoreggiare.  E 
perché  Salomone  si  lasciò  cavalcar  gii  dalla  moglie,  I funghi 
nascon  senza  foglie.  E per  questa  cagione  egli  è cavalcato. 

Cavalcare  a bisdosso  o a bardosso , vale  Cavalcare  il  cavallo 
senta  sella.  E sul  destrier  del  vecchiérel  Sileno  Cavalcando  a 
ritroso  ed  a bisdosso.  Prese  Agramante  un  certo  ragazzone.  Che 
sopra  un  gran  cavai  viene  a bisdosso  , E corre  a tutta  briglia  a 
più  non  posso.  — Chi  cavalca  la  notte,  convien  che  posi  il 
giorno,  modo  prov.  che  significa  Che  il  corpo  ha  bisogno  di  qual- 
che riposo. 
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posi  l’ Aliti,  verb.  Cavalcato  per  Armalo  a cavallo.  Il  perchè 
il  comune  a’  suoi  bisogni  non  li  potea  a ter  cavalcali.  — Mela/. 
Ch’  è cavalcato  con  acuii  sproni  Da  vizi  molli  e vanità  ciascuno. 

Coti  Cavalcata  Nome  astr.  È truppa  o moltitudine  d"  uomini 
adunati  insieme  a cavallo  o siasi  in  campagna  od  in  città.  Quando 
vanno  in  cavalcata,  si  portano  le  case  con  loro,  siccome  noi 
facciamo  i nostri  padiglioni.  Come  viene,  giugne , arriva  una  ca- 
valcata di  forestieri,  ch’abbiano  cera  d’aver  qualche  carlino 
{piccola  moneta  del  regno  di  Napoli),  vogliono  intendere  donde 
sono.  Non  vidi  mai , noti  fu  veduta  , non  si  udì  mai , non  venne 
mai  veduta  più  bella  cavalcata.  Tutti  traevano  in  calca,  movevano. 
Correvano  in  folla , in  furia , a furia  a vedere  la  bella  cavalcata 
de'  Fiorentini.  — Per  Fazione  o scorreria  d‘  uomini  armati  a ca- 
vallo. Mandava  i bandi  da  sua  parte  e pene  imponeva  c caval- 
cate contra  i nemici  senza  alcuno  consiglio.  Ebbono  i Fioren- 
tini gran  vittoria  in  ogni  loro  oste  e cavalcata  che  fecero  ben 
avventurosamente.  — Per  l' Atto  del  cavalcare.  Al  cavallo  av- 
viene il  detto  male,  quando  senza  temperamento  é aggravato  e 
per  ispesse  cavalcate  straccato. 

Cosi  Cavalcatùra  Nome  astr.  vale  Bestia  che  si  cavalca.  Ac- 
ciocché vestir  si  potesse  e fornir  di  cavalcature.  Si  parti  accom- 
pagnato da  tutti  i cittadini  che  avieno  cavalcature.  Ei  bisogna 
accettare  le  cavalcature.  Assai  chiaro  appare,  com’egli  scendono 
sulla  cavalcatnra  del  fiero  animale.  Non  lo  degnò  in  tant’uopo 
d’ alcuna  cavalcatura.  Gli  offerse  la  sua  più  bella,  la  migliore 
Cavalcatura.  A far  sì,  ch’ei  giognessero  in  buon  punto  a casa 
gli  adagiò  di  giovani  e forti  cavalcature.  Aveva  le  più  belle  ca- 
valcature del  contado.  Ert  in  voce  di  avere  le  migliori  cavalca- 
ture. Egli  fu  eletto,  trascelto;  l’eletta  cadde  in  lui,  siccome  que- 
gli che  aveva  per  consentimento  universale  le  migliori  cavalca- 
tore. Lo  lodavano , lo  encomiavano  per  bellissime  cavalcature. 
Vedi  Cavallo,  e in  generale  Ogni  cosa  di  cui  si  possa  alcuno' 
lodare  per  averne  il  meglio. 

CAVALCIARE  (cavalcare)  mtrans.  vale  Accavalciare,  stare 
a cavalcioni,  o star  cavalcione , che  ò lo  star  sopra  uomo  o so- 
pra altro  alla  guisa  che  si  fa  sopra  il  cavallo. 

CAVALLO  (cavallo)  Nome  concr.  Animai  quadrupede  che 
nitrisce  , ed  i proprio  per  portar  l"  uomo  in  sella , come  anche 
per  tirar  carrozze  , carri  e simili.  La  femmina  è delta  Cavalla  o 
Giumenta , e il  suo  parto  Puledro.  — Mantello  del  cavallo.  — 
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Cavallo  lei jo;  liajo  bruciato,  hajo  chiaro,  hajo  focato,  bnjoi 
dorato,  hajo  lavato,  hajo  scuro,  castagnino  o castagno,  falbo, 
leardo,  leardo  moscato,  leardo  pomato,  leardo  rotato  o arro- 
tato, pezzato,  pomato  o pomellato,  rabicano,  sauro  o soro, 
stornello,  morello,  nero,  bianco,  grigio,  balzano  da  uno,  da 
due  , da  tre,  da  quattro  piedi  ; cavallo  balzano  diagonale,  bal- 
zano davanti , di  dietro  , balzano  da  dritta , da  sinistra  : cavallo 
bevi  in  bianco,  stellato  in  fronte:  cavallo  calzato,  sellato,  sfac- 
ciato ecc.  ccc.  — Cavallo  alluppato , abboccato  , duro,  dolce  di 
bocca,  intero , ombroso , restio,  ritroso,  sboccato,  sgroppato, 
scarico  di  collo,  scarico  di  gamba,  quartato.  — Cavallo  latto, 
addottrinato,  biscottato.  — Cavallo  da  carrozza,  da  vettura,  da 
carretta,  da  soma,  da  basto,  da  corsa,  di  posta,  di  maneggio, 
o cavallerizza.  — Cavallo  arabo,  barbero,  turco,  andaluzzo, 
inglese,  normanno,  limogino  , napoletano,  svizzero,  romano, 
toscano,  ungherese,  annovarese,  olandese , ecc.  ecc.  — Cavallo 
vizioso,  incastellato,  pigro,  inchiovato, inguidalescato,  indomito, 
impaziente  , arrabbiato , ecc.  ecc.  — Cavallo  forte,  sofferente, 
mansueto,  da  fatica,  da  tiro,  da  carriera  , da  scila,  da  viaggio, 
da  corsa,  di  parata,  di  battaglia,  ecc.  — Cavallo  nobile  , gene- 
roso, altero,  agile,  leggero,  corridore,  veloce,  stallio,  balzano, 
balzano  travato,  transtravato,  ecc.  — Cavallo  riposato,  sicuro  e 
ardito,  volonteroso.  — Bocca  grande  e squarciata  di  cavallo.  — 
Durezza  e morbidezza  della  bocca  del  cavallo.  — Capo , bar- 
bozza  , froge , ippomane  di  cavallo.  — Denti  scaglioni  e mascel- 
lari , piane,  quadrati  e morso  di  cavallo.  — • Mascelle  sottili  e 
magre.  — Collo  lungo  e sottile  del  cavallo.  — - Petto  ampio, 
grosso , ritondo  ddl  cavallo.  — Groppa  lunga  ed  ampia  , e 
groppe  late  e ben  carnose  di  cavallo.  — Criniera  , crini , cin- 
ghiai!, cinghiatura,  coda  e setole  del  cavallo.  — Garetti,  gam- 
be , pasturale,  impastura  , falce,  unghione  , bulescio  , tuello  del 
cavallo.  — Il  cavallo  annitrisce , ambia , galoppa , trotta , cor- 
netta, volteggia  , va  di  portante,  di  trapasso,  fa  scappata,  gua- 
dagna la  mano  del  cavaliere,  s'impenna,  aombra,  trae,  tira 
calci,  si  sfrena,  si  sferra,  incapestra,  incarognisce,  sbuffa,  si 
gitta  sull’ una  delle  parli,  caracolla  eec.  — Addestrare  un  ca- 
vallo , ammetterlo  o mandarlo  alla  giumenta  , alla  monta  , fer- 
rarlo, strigliarlo,  scozzonarlo,  domarlo,  imbrigliarlo,  affrettarlo, 
sellarlo,  cavalcarlo.  — Dare  o lasciare  o allentare  la  briglia; 
dar  di  sproni,  giuocar  di  sproni,  di  frusta  o degli  sproni  al  ca- 
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vailo.  — Salire,  monture,  ascendere,  rimontare  a cavallo; 
Discendere,  dismontare,  srendere  da  cavallo;  Saltare  a cavallo 
o sul  cavallo.  Stare,  andare,  viaggiare  a cavallo.  Torre,  pren- 
dere, pigliare  cavalli  a vettura.  Forbire,  nettare,  pulire,  pet- 
tinare i cavalli.  Mettere  a cavallo.  Portare  a cavallo.  Menare  il 
cavallo  a mano,  guidarlo,  condurlo,  maneggiarlo. — Alcuni  ca- 
valli si  deputano  a vettura , alcuni  a coprire , alcuni  a correre  ec. 

Si  danno  al  Cavallo  diversi  aggiunti:  come  Destriero,  Cor- 
siero, Corridore,  Palafreno,  Ronzino,  Cavalcatura,  e Chinea  si 
chiamò  anche  anticamente.  E questi  aggiunti  si  usano  poi  gene- 
ralmente come  sostantivi , colf  dissi  del  nome  cavallo. 

Cavallo  da  coprire  o cavallo  da  guadagno,  è lo  stesso  che 
stallone. 

Cavallo,  si  prende  talvolta  per  Soldato  a cavallo.  Il  senato 
avea  deliberato , che  sette  compagnie  di  cavalli  co’  loro  capi  da 
Brescia  richiamati  fossero.  — Gente  a cavallo  e da  cavallo,  si 
dice  Di  soldatesche  a cavallo  , cavalieri.  Mandati  innanzi  parte 
della  gente  da  cavallo  ad  attizzare  i nemici. 

Dare  il  cavallo  o un  cavallo  , vale  Frustare  o Nerbare  alcuno' 
aliato  a cavalluccio  da  un  altro ; e Toccare  un  cavallo  a uno,  dicesi 
di  Chi  è in  simil guisa  frustato.— Meritare  un  cavallo  o simili  dicesi 
di  Chi  ha  fatto  qualche  errore  o si  è portato  male  in  qualche 
cosa.  Meritava  un  cavallo  a calzoni  calati.  — Spropositi,  errori, 
cose  ecc.  da  cavalli  o che  non  li  farebbe  un  cavallo  , vale  So- 
lenni, bestiali.  — Medicina  da  cavallo  ; cioè  Da  bestia,  da  pren- 
derla solo  una  bestia. 

A cavallo  posto  avverò,  vale  A cavalcioni.  Dove  fu  Bacco  sui 
tigri  a cavallo.  — A cavallo  pure  usato  avverbial.  , vale  In  fretta, 
di  volo.  Ed  io  lo  sentii  dir  cosi  passando  a cavallo  a cavallo.  — 
Di  qui  il  modo  dittico  A cavallo.  Tutti  a cavallo  ; così  chia- 
mano i cavalieri  quella  sonata  di  tromba,  che  Ja  intendere  ai 
medesimi  di  montar  subito  a cavallo , e porsi  in  ordinanza  , 
la  qual  sonata  par  che  esprima  ; Montate  lutti  a cavallo. 

Mettere  a cavallo  una  lama  , una  spada  e simili  , vale  Mon- 
tarla, Acconciarla  co' suoi  arredi,  e fornimenti  , porvegli , atlac - 
carvtgli. 

Essere,  Andare,  Stare  a cavallo,  vogliono  Cavalcare  , Andare 
portato  dal  cavallo.  — Per  metaf.  Si  dice  anche  D' ogni  altra 
cosa  che  s’accavalli.  Venutagli  alle  mani  una  tavola  a quella  s’ap- 
piccò c a cavallo  a quella  si  sostenne. 
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Essere  a cavallo,  diceti  anche  Degli  uccelli  di  rapina  quando 
hanno  colta  la  preda  e la  tengono  fra  gli  artigli , e Jigur.  vale 
Esser  felice.  — Essere  o Stare  a cavallo,  pur  per  meUf.  vale 
Essere  al  disopra  e con  vantaggio  di  che  che  sia.  Veggenti  osi  i 
Sanesi  mancare  la  speranza,  in  sulla  quale  stavano  ventosamente 
a cavallo.  Adoruò  e riscaldò  sì  questo  fatto,  che  a noi  parve 
essere  a cavallo.  — Essere  a cavallo  o Sopra  un  cavallo  grosso, 
vale  anche  Essere  in  buono  stato , essere  sicuro. 

Stara,  Essere  a’cavallo  del  fosso,  dicesi  Dell' esser  pronto  a 
più  parliti ; aver  vantaggio  -,  essere  in  istalo  sicuro. 

Portare  uno  a cavallo,  detto  Jigur.  vale  Alleggerirgli  la  noia 
di  che  che  sia,  e particolarmente  del  cammino. 

Andare  sul  cavallo  di  san  Francesco , vale  Andare  a piedi. 

Far  che  che  sia  a cavallo,  diceA  del  Fare  una  cosa  così  in 
fretta,  senza  essere  alt"  ordine  ; all  improvviso. 

Fare  come  il  cavai  grosso,  che  poiché  ha  mangiata  la  biada 
dà  de’  calci  al  vaglio  , e vale  Corrispondere  con  ingratitudine  a' 
benefizj  ricevuti. 

Conoscere  i cavalli  alla  selle,  vale  Far  gitulizio  degli  uomini 
dall'  esterno.  — Saper  quanto  corra  il  cavallo  d' alcuno,  vale 
Sapere  fin  dove  possa  arrivare  V abilità  d’ alcuno.  — Diccsi  pure 
proverb.  Tristo  a quel  cavallo  che  lira  contra  lo  sprone  , cioè 
Tristo  a colui  che  vuol  contrastare  chi  può  offenderlo.  — A ca- 
vai donato  non  si  guarda  in  boeca , e vale  La  cosa  che  non  co- 
sto , non  bisogna  guardarla  così  miruitamenlc , ma  stimarla , ben- 
ché non  sia  di  tutta  perfezione. 

Chi  ha  cavallo  in  istalla,  può  ire  a piedi,  e dicesi  Di  chi  per 
sua  volontà  lascia  di  valersi  de’  suoi  agi. 

Il  far  de’  cavalli  non  isti  nella  groppiera , prov.  che  dinota 
U fondamento  delle  cose  non  consiste  nell’  apparenza. 

A tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha  soldo,  che  è simile  a 
quest’  altro:  A tempo  di  carestia  pan  veccioso,  e vale  Che  in 
tempo  di  necessità  si  fa  capitale  di  ogni  minima  cosa. 

Cavallo  corrente , sepoltura  aperta  prov.  denotante  Esser  cosa 
pericolosa  il  correre  a cavallo.  — Buon  cavallo  giunge  c passa  : 
dicesi  Quando  sono  più  persone  a tavola  e sopraggiunge  un  al- 
tro , e postosi  a sedere  cogli  altri  mangia  tanto  in  fretta,  che 
raggiunge  i primi.  — A cavallo  che  non  porta  sella , biada  non, 
si  crivella  ; cioè  Non  si  fa  le  spese  a bocche  disutili , non  si  nu- 
trisce se  non  quelli  che  danno  utilità  e comodo. 
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Chi  addottrina  il  cavallo  ìd  cicuta  tura  , Tener  lo  vuole  mentre 
che  dura  ; vale  Che  le  cose  9l  nostro  uso  procuriamo  di  averlo 
buone.  — 11  freno  indoralo. non  migliora  il  cavallo,  o II  freno 
d’oro  non  fa  il  cavai  migliore;  cioè  Le  ricche  vesti  non  fanno 
l' uomo  più  virtuoso , nè  lo  nobilitano. 

Mentre  l'erba  cresce,  il  cavallo  niuor  di  fame,  ovvero  Mentre 
che  l’erba  cresce  muore  il  cavallo;  dicesi  prov.  da  Coloro- che 
promettono  quello  che  non  possono  o non.  vogliono  attendere , 
accennando , che  prima  che  venga  il  tempo  di  effettuar  la  pro- 
messa, nascerà  qualche  accidente  che  gli  scuserà. 

Dicesi  anche  Famiglio,  Servo  da  cavallo  a colui  che  governa 
cavalli.  Chiamò  uno  de’  suoi  famigli  da  cavallo  e disse,  ecc. 

E Cavallo  si  dice  anche  V Onda  del  mare  e de  fiumi  agitata 
e crescente.  Cavalli  del  mare  da’  venti  agitati  si  sollevano.  E per 
la  lizza  del  ceruleo  smalto  I cavalli  del  mare  urtanti  in  giostra  ■ 
CAVARE  ( cavare  ) trans,  vale  Levare  la  cosa  per  fona  o 
no,  donde  ella  si  trova,  e per  lo  più  s‘  intende  di  quello,  che  in 
certo  modo  circonda,  come  Cavarsi  i panni,  cavar  qualche  cosa 
da  una  cassa,  da  un  luogo  qualunque,  contrario  di  Metterei 
Trarre. — Andava  cogliendo  erbe  e cavava  con  picciolo  coltello 
diverse  radici.  Piaccia  agli  Iddii,  che  sopravvegneute  morte  tosto 
me  ne  cavi.  Gli  si  cavino  della  mascella  di  sotto,  il  più  savia* 
mente  che  si  puotc,  quattro  denti.  Ad  un  Bellone  Cini  fece  ca- 
var la  lingua  (ino  allo  strozzule.  — Cosi  Cavar  gli  occhi , un 
occhio  ad  alcuno;  Cavare  un  chiodo  da  un  legno,  da  un  muro, 
e simili.  In  questi  sensi  vedi  Svellere,  Strappare. 

Per  semplicemente  Levare,  tórre  una  cosa  dal  luogo,  in  cui  è 
riposta.  Cavò  la  spada  dal  fodero,  cavò  i danari  dalla  cassa  ece. 
— Cavar  l’ acqua  del  pozzo , vale  Attignerla , tirarla  su  con 
qualche  vaso.  — E Cavar  l’acqua  da  uu  luogo , vale  Mandarla 
via , asciugarlo.  11  cavar  l’acqua  de’  campi  sia  la  prima  cura.* — 
Parlandosi  di  vesti  vale  Tersele  di  dosso. — Cosi  Cavarsi  il  cap- 
pello, le  vesti,  le  scarpe,  i calzoni  ecc.- — ■ Per  Rendere  cavo  o 
profondo,  zappare  attorno,  o nello  stesso  luogo,  scalzare.  Caveremo 
l’aia  alta  un  mezzo  piede.  Deesi  nel  primo  anno  che  si  pianta 
il  mandorlo,  ogni  mese  cavar  dattorno  e purgar  dall’ erbe,  che 
entro  vi  nascono.  I cederai  amano  d’essere  spesso  cavali  e per 
questo  avvengono  i fruiti  maggiori.  11  fico  ama  d' essere  spesso 
cavato.  Il  moro  ama  molto  d'essere  cavato  c letamalo.  Il  nespolo 
ama  d’ esser  potalo  e cavato  intorno.  — E detto  assolili,  per 
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Scavare  la  terra.  Quasi  come  quegli  che  cavano  alcun  tesoro. 
Quelli  che  cavano  per  trovare  alc#n  tesoro,  quanto  più  cavano, 
tanto  snn  più  anlculi  alla  fatica;  perocché  quanto  più  si  sentono 
approssimare  al  tesoro  nascosto,  tanto  più  si  sforzano  di  cavare; 
cioè  Quelli  che  cavano  la  terra  per  ecc.  ; quanto  più  di  terra 
cavano  ecc. , tanto  più  si  sforzano  di  cavarne. 

Per  Guadagnare , Acquistare.  Per  aver  lodato  solamente  in 
quello  che  conveniva,  come  sincero,  scrittore  dee  fare,  alcuni 
de’  contrarj  alle  parli  sue , ne  cavò  egli  la  morte , e la  sua  isto- 
ria , per  quanto  stette  a que'  giudizj , la  sepoltura  ; cioè  Egli  ne 
guadagnò  la  morte,  e la  sua  storia  non  ebbe  spaccio. 

Cavare  per  Eccettuare.  Io  nou  ne  cavo  Giotto,  nè  altro  dipiu- 
tore.  Egli  è gran  differenza  a dire,  io  non  ne  cavo  alcuno,  a 
dire  io  eleggo  cosini.  Ei  son  tutti  maligni  e bugiardi  c non  ne 
cavo  alcuno. 

Cavare  o Ricavare  , Termine  dt  sciurma,  e dicesi  del  Riti- 
rare e mutar  di  luogo  la  spada , quando  si  giuoca  di  scherma  ; 
e cosi  quest'  atto  dicesi  Cavata. 

Cavar  piè  di  soglia  , vale  Uscir  di  casa.  Ella  non  può  cavar 
piè  di  soglia,  che  sempre  ha  dietro  di  sè  una  schiera  di  scioperati. 

Cavar  uno  fuor  di  sè,  vale  Fargli  perdete  il  senno,  ubbriacarlo, 
farlo  montare  in  furore.  Gli  diè  tanto  da  bere  , che  lo  cavò  di 
sè.  Questo  è nel  peccato  il  sommo  de’  mali,  cavarti  al  fine  fuor 
di  te  in  maniera  , che  noi  conosci.  I beni  di  questo  mondo  ca- 
van  di  sé?  gli  uomini.  — Cavar  servigio  , vale  Ricavare  , Aver 
servigio.  Da  un  uomo  si  caverebbe  maggior  servigio  , che  da 
una  fante.  — Cavar  uno  dal  cervello  vale  Fargli  dimenticare 
alcuna  cosa.  Io  voleva  pur  dirti  non  ^so  che  , e tu  mi  hai  cavato 
del  cervello.  — Cavar  uno  di  cervello  vale  Torgli  il  cervello  , 
cioè  soverchiamente  tribolarlo , importunarlo.  Con  tante  ciance  .e 
luyghe  e nojosc  dicerie  il  cavarono  di  cervello.  — Cavar  d’  al- 
cuoa  cosa  alcun  prezzo  o simili  vale  Venderla  o commutarla  per 
alcun  prezzo.  Sono  taluni  che  vogliouo  cavar  utile  , prò  da  ogni 
cosa.  Ne  cavò  il  maggior  profitto.  Fossero  pagate  dell’  entrate  , 
che  caverebbero  di  Pisa  i Fiorentini.  — Cavare  il  sottile  del 
sottile  dicesi  del  Maneggiare  con  industria  le  cose  piccole,  a fine 
di  trame  utilità  c vantaggio.  Questi  nostri  mercanti  Ci  dau  qual- 
che coselta  a lavorare.  Ma  voglion  tutti  quanti  II  soldi  del  sot- 
ti! troppo  cavare.  — Cavar  buono  o malviso  di  che  che  sia  , 
vale  Riuscirne  a bene  o a male.  Nou  so  che  viso  cavar  del  salto. 
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Clic  quattro  hiila  braccia  fi  pili  vicn  fi’  alto.  — Cavar  alcuno  «li 
scherma  o di  Tema  coll'  e largo  vale  Far  perdere  altrui  la  re- 
gola e /’  ordine  nel  modo  d‘  operare.  — Cavar  uno  dal  fatico 
vale  Sollevarlo  ne'  suoi  affari , dargli  ajulo  e soccorso , fargli 
mutare  stato  di  cattivo  in  buono.  Ei  1’  Ila  cavata  del  fango,  e pur 
non  gli  ha  gratitudine  alcuna.  Essi  lo  cavarono  del  fango  in  cui 
era  per  la  sua  mala  fortuna.  — Cavar  uno  di  pena,  d’  affanni, 
di  guai,  di  carcere  e simili  vale  Liberamelo.  Quando  tu  voglia 
uscir  di  questa  carcere,  ei  mi  basta  1’  animo  di  cavartene  senza 
molta  fatica.  Cavatemi,  ve  ne  priego,  de’ molli  e duri  affanni  in 
cui  vivo.  Tienti  sicuro,  che  io  lo  caverò  in  brieve  d’  ogni  sua 
pena.  Abbiatevi  certo  , che  sarò  tra  poco  da  ogni  sua  afflizione 
cavata.  — Cavami  d’ esto  mal  dell' intra  due,  cioè  Cavami  iti 
dubbio,  d'ambiguità  — Cavare. uno  da  un  gran  fondo,  vale 
Liberarlo  da  un  grande  intrigo.  Questa  è tal»  persona  da  ca- 
varmi d’  ogni  fondo.  Non  era  uomo , non  tale  amico  da  cavar 
la  misera  dal  gran  fondo  in  cui  si  giaice.  — Cavar  le  mani 
d’  una  cosa  vale  Spedirla,  non  volersene  più  impacciare , finirla. 
Pilato  se  ne  cavò  le  mani.  E però  si  vuol  cavarne  le  mani.  E 
oggi  senza  fallo  me  ne  vo'  cavar  le  roani.  — Cavare  altrui  dalle 
mani  checchessia,  vale  Avere  da  alcuno  industriosamente  e for- 
zatamente ciò  che  egli  per  altro  non  darebbe.  Le  cavò  di  mano 
un  presente  molto  magnifico.  Egli  cavò  di  mano.à  lui  tutto  quel 
più  che  agognava  di  avere.  Di ‘un  impertinente,  fastidioso , e im- 
portuno dicesi  : Tanta  insolenza  , tanto  esser  manesco  , Tanto 
fumo  d’  arrosto  caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a san  Francesco. 
' — Cavar  di  sotto  alcuna  cosa  a uno,  vale  Levargliela  con  forzà 
o con  artifizio.  — Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa  vale  Far- 
gliela dire  con  industria,  mentre  ei  si  studia  di  tacerla.  Sebbene 
avessi  fermo  di  tener  segreta  con  4ui  la  cosa  , pur  egli  con  fine 
industrie  me  la  cavò  di  bocca.  Egli  cavò  di  bocca  alla  sempli- 
cetta ogni  suo  segreto.  — E cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa 
colle  tanaglie  , vale  Fare,  dire  alcuna  cosa  per  fona  e con 
violenta  ; ed  anche  a gran  fatica.  Io  non  ho  ancor  potuto  cavarti 
pur  di  bocca  una  parola  colle  tanaglie.  — Cavare  uno  o alcuna 
cosa  di  bocca  ad  alcuuo  vale  Trargliene  delle  mani  , trarlo  o 
liberarlo  del  suo  potere,  quasi  lo  stesso  che  cavarglielo  dalle  mani. 
Io  medesimo  cavai  di  bocca  a coloro,  i quali  lo  si  volevano  man- 
giare, Paolino  uomo  nobile.  E tante  volte  la  spada  v’  accocca  y 
Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca.  — Cavare  i calcetti  a uno  , 
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vale  Scavare  il  suo  sentimento,  Trargli  di  bpcca  quello  eh' ei  non 
direbbe  La  più  sicura  strada  è cavar  loro  i calcetti  , star  sulle 
volte  o farle  cicalare. 

Cavarsi  la  fame,  la  sete,  il  sonno  e simili  vale  Mangiare,  bere, 
dormire  a sazietà.  — Così  Cavarsi  una  voglia,  cavarsi  le  sue  vo- 
glie, vogliono  Soddisfare  all'  appetito,  alle  proprie  brame  cosi  di 
mangiare  come  d‘  altro.  Da  giovine  si  cavò  ogni  più  matta  voglia. 
— Cavare  alcuno  di  pan  duro  , vale  Mangiare  abbondevolmcnte 
in  casa  d‘  altri  Andò  all’oste,  e cavollo  di  pan  duro.  — Cavare 
il  corpo  di  grinze , vale  Mangiare  e pascersi  bene  dopo  avere 
sofferta  lungamente  la  fame.  Ne  avanzerebbe  tanta  (carne)  per 
noi  che  ce  ne  potremo  fare  una  buona  satolla;  che  pur  sarebbe 
oramai  tempo  e cavare  un  tratto  il  corpo  di  grinze.  — Cavarsi 
alcuna  cosa  dalla  bocca,  vale  pisparmiare  privandosi  di  ciò  che 
i necessario.  — «Cavarsi  la  sete  col  prosciutto  vale  Levarsi  un 
capriccio  con  proprio  danno.  — Cavarsi  gli  occhi , dicesi  Di  due 
o più  insieme  adirali  j che  si  vorrebbero  fare  il  maggior  male 
possibile.  Onde  cavar  due  occhi  a sè  per  trarne  uno  al  compagno 
detto  proverbiai , vale  Far  mollo  male  a sè  stesso  per  farne  al* 
cun  fioco  altrui.  Cavasti,  senza  fare  alcun  guadagno.  Due  occhi 
a te  per  trarne  uno  al  compagno.  — * Cavare  un  occhio  ad  al- 
cuno , figurai,  vale  Fargli  up  grandissimo  dispiacere.  Chi  mi  to- 
glie il  Imccon  pon  è mio  amico , Ma  ogni  volta  par  mi  cavi  un 
occhio.  — Cavare  altrui  una  cosa  degli  occhi  , o dagli  occhi  , 
vale  Togliere  altrui  una  cosa  che  gli  sia  cara.  — Cavarsi  una 
cosa  dagli  occhi  vale  • Darla  o lasciarla  malvolentieri.  Cavarsi  il 
tempo  dagli  occhi,  vale  Avanzar  tempo  cbl  vegliare  più  del  con- 
sueto. — - Cavar  del  capo  una  cosa  a uno  , vate  Toglierne  f opi- 
nione , il  pensiero.  Non  fu  mai  , rhe  alcuno  potesse  cavargli  del 
capo  si  fatto  pensiero.  E farà  quanto  possibile  ila  di  cavargli 
del  capo  che  Claudio  sia  vivo.  — Cavarsi  del  capo  una  cosa 
Vale  anche  Inventarla. — Cavar  la  pazzia  o il  ruzzo  di  capo  a uno, 
vale  Ridurlo  a dovere.  Che  se  questa  medicina  non  gli  cava  quella 
sua  pazzia , quel  suo  farnetico  dalla  testa  , non  credo  che  il  fa- 
cesse essa  medesima  la  verità,  a parlargli  ella  da  sè.  — Cavarsi 
di  capo  e Cavare  il  cappello  a uno  , vogliono  Salutarlo.  Al  ler 
gnagnere  nella  camera  tutti  si  cavarono  di  capo. 

Cavar  sangue,  vale  Bucar  la  vena  per  trarne  sangue,  affine 
di  medicare  alcuno  ; e Cavarsi  sangue  vale  Farsi  cavar  sangue. 

Cavarsi  la  maschera  dal  viso,  vale  Scoprire  il  suo  sentimento, 


Digitized  by  Google 


f 


CA  541 

già  tenuto  nascosto-,  non  fingere  più;  parlar  chiaro.  — Cacari*  il 
cuore  o l’ anima,  vale  Piacere  assaissimo.  L’ introduzione  al- 
T'oda  eia  di  lei  chiusa  mi  cavano  l’anima.  — Cavare  il  cuore 
ad  alcuno,  vale  altresì  Danneggiarlo,  imporgli  soverchie  gra- 
vezze o angariarlo  a dismisura.  Erano  talmente  assassinate  da’ 
governatori  suoi,  che  colle  gravezze  cavavano  il  cuore  a’  popoli. 
Colle  sue  persecuzioni  egli  mi  cava  l'anima. 

Cavar  l’ olio  di  Romagna , vale  Cavare  alcuna  cosa  di  mano 
ad  un  avaro  , q Fare  alcuna  cosa  impossibile.  — Cavar  sangue 
o Voler  cavar  sangue  dalla  (apa,  vale  Tentar  d'avere  quel  che 
non  si  puh  avere  , o che  altri  faccia  quel  eh’  ei  non  può.  Di 
rapa  sangue  non  si  può  cavare.  Nè  far  due  cose,  perdere  e pa- 
gare. — Cavar  la  lepre  del  bosco,  vale  Ridurre  altrui  a 
scoprire  il  proprio  sentimento  o alcuna  cosa  tenuta  occulta.  — 
Cavar  fuori  una  chiacchierata,  una  ciarla  e simili,  vale  lnven ■» 
tarla  o divulgarla.  — In  prov.  Cavami  d’ oggi  e mettimi  in  do- 
mani , vale  Non  voler  prevedere  ni  pensare  a quello , che  potesse 
bisognare  per  l'avvenire. 

Cavar  costruito  d’ alcuna  cosa,  vale  Profittarne.  Nè  mai  per 
tempo,  nè  diligenza,  ch’io  vi  mettessi,  potei,  non  che  cavarne 
coslrullo,  raccapezzare  cosa  alcuna.  Ma  fu  indarno,  che  io  vi 
spendessi  tanto  tempo , vi  gittassi  tanta  fatica  , chè  nessuno  ha 
mai  potuto  cavarne  da  lui  il  menomo  costrutto. 

Cavare  uoa  cosa  a colmo  stajo,  vale  Cavarne  in  grandissima 
quantità.  Tutta  l’altra  fu  cavata  a colmo  stajo  dal  brago  de’  trivj. 

Cavar  fuori  da  un  luogo,  vale  Levare.  Furon  cavali  da  quel 
collegio,  da  quella  scuola,  da  quel  monastero,  perchè  non  at- 
tendevano agli  studi  che  egli  voleva  che  'facessero.  Veggendo  che 
in  quella  scuola  non  faceva  nessuu  profitto,  non  profittava  in 
nulla , se  ne  cavò  fuori. — Cavare  alcun  bene,  vantaggio , utile  ecc. 
da  una  persona,  da  una  cosa,  vale  Ricavarne,  ritrame.  De’ 
lunghi  miei  servigi  non  cavai  vantaggio  alcuno.  Non  fu  mai  che 
da  tanto  suo  faticare  ei  cavasse  il  menomo  bene.  Essi  non  cava- 
rono dal  lor  tradimento  tutto  quel  bene  che  ne  speravano.  Se 
ne  andavano  a quello  scoglio  con  tanto  giubilo , come  v’avessero 
a cavare  il  maggior  utile,  da  cavare  un  tesoro  da  farsene  prìncipi. 

Così  f Add.  verb.  Cavito.  Era  allato  al  palagio  del  principe 
tma  grotta  cavata  nel  monte,  nello  scoglio,  nella  rupe,  nel  vivo 
sasso  e simili.  — Gli  arbor  cavati  c poi  di  merci  carchi;  cioè 
Gli  alberi  tagliati  e poi  ridotti  in  navi. 
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CAVERNA  (cavèrna)  Nome  astr.  Luogo  cavo  e sotterraneo' 
La  terra  è tutta  cava  dentro  di  luogo  in  luogo  , ed  è tutta  piena 
di  vene  e caverne.  E molto  per  ogni  caverna  gli  andò  cercando. 
Vedeva  Troja  in  ceneree  in  caverne.  Sorgeran  presto,  ognun  di 
sua  caverna.  Fuggendo  la  sua  ira  ripararono  nelle  più  oscure  ca- 
venie;  si  ritrasse,  si  riparò,  si  rifuggi  in  una  caverna.  Ferma- 
rono la  lor  dimora  in  una  caverna;  presero  stanza  in  una  ca 
verna.  Uscivan  di  notte  taciti  dalle  loro  caverne  a rubare  i vian- 
danti. Niuno  era  oso,  a nessuno  dava  l’animo,  «il  cuore  di  en- 
trare, di  porre  il  piede  in  quella  «sverna.  Una  non  so  ben  dir 
se  fatta  sia  O per  natura  o per  industria  umana , Picciola  ca* 
vernetta , d’ ogn’  intorno  Tutta  vestita  d’  edera  tenace.  Entrò  co- 
raggioso in  quella  temuta  caverna,  e procedendo  ardito  innanzi 
ìrifm  nel  più  cupo  di  essa,  dopo  molti* risvolti  s'abbattè  in  un 
vecchio , che  pareva  rendesse  allora  allora  l’ anima.  — Figur. 
Spiccano  più  avvistate  le  cavernuzze  nel  mezzo  delle  guancie. 

Così  Cavernóso  Acid,  vale  Pieno  di  caverne.  La  nuvola  é na- 
turalmente concava  e cavernosa  a modo  di  spugna.  Stava  sotto 
una  tomba  cavernosa  e scura.  Eran  colà  pietre  cavernose. 

CAVEZZA  (cavézza)  Nome  concr.  Fune  o cuoio  col  quale  si 
tiene  legato  [ter  lo  capo  il  cavallo  o simile  per  lo  più  alla  mane, 
già  loia.  Un  cavallo,  rotta  la  cavezza,  spaurito  dalle  grida,  cor- 
rendo, s’avvenne  in  certi,  c sbaragiiolli.  O Vegliantin,  tu  non 
vuoi  più  cavezza.  — Di  qui  diciamo  Rompere  e strappar  la  ca- 
vezza di  Chi  perduto  ogni  rispetto  dell'onestà  comincia  a fare 
scelleratezze.  — Levar  la'  cavezza  figur.  vale  Levar  di  soggezione, 
render  Ubero.  Tu  puoi,  fratcl,  levarmi  la  cavezza.  Cioè  se  vuoi, 
mi  puoi  libero  fare.  — In  prov.  Metter  la  cavezza  alia  gola  si- 
gnifica Quando  uno  ha  necessità  d' una  cosa,  fargliela  pagar  più 
eh'  ella  non  vale  : vale  anche  L' obbligar  con  forza  o violentare 
alcuno  a fare  alcuna-  cosa.  — Cavezza  di  moro  è Una  sorte  di 
mantello  del  cavallo , e anche  Sorta  di  colore  di  uno  smalto.  — 

Lasciare  , allentare  la  cavezza  , stringere  la  cavezza.  Vedi  il 
senso  di  Lasciare,  allentare  ecc.  la  briglia. 

Cavezzuòla,  parlandosi  di  ragazzo  o simili , vale  Tristo , cat- 
tivo. Non  dimostra  la  faccia  così  mesta  Quel  ragazzo  scolar, 
quel  cavezzuòla. 

CAVIGLIA,  CAVICCHIA,  CAVICCHIO  (caviglia , cavic- 
chia , cavicchio)  Nome  concr.  Piccol  legnetlo  a guisa  di  chiodo  , 
Piuolo.  Egli  avea  a buona  caviglia,  cavicchia  legalo,  anuodato 
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l’ asiuo.  Lo  voleva  appiccale,  fermare,  legare  alla  caviglia,  al 
cavicchio.  E luttavolia  co’  piè  l’ apparecchia  Di  rappiccarsi  a 
scaglione  o cavicchia.  Bastivi,  ch'ei  saria  trecento  e più  libbre, 
se  si  pesasse  alla  caviglia.  Perocché  il  mondo  è pur  fori  e ca- 
vigli. — Significa  ben  anco  Quell'  osso  della  gamba  che  arriva 
dal  collo  del  piede  al  ginocchio,  che  diciamo  anche  Fusolo  e 
Fucile. 

CAVILLARE  (cavillare)  intrans,  vale  Inventar  ragioni  false  , 
che  abbiano  sembianza  di  verità.  Insuperbitosi  perchè  Apelle 
tale  errore  avesse  emendato , il  giorno  seguente  cavillò  non  so 
che  della  gamba. 

CAVITA  (cavità)  Nome  astr.  vale  Incavatura,  o vuoto  con- 
cavo in  un  corpo  solido.  Nel  mezzo  aveva  una  cavità  capace  di 
una  grossa  mandorla.  Quando  nella  cavità  del  petto  si  raccoglie 
■molta  marcia.  Dilatavano  le  loro  cavità.  Procedeva  per  la  ■ cavità 
del  monte.  Aveva  la  cavità  delle  viscere  distese , dilatato. 

Cosi  Càvo  Add.  che  per  elusi  si  usa  anche  qual  sust.  vale  La 
forma,  nella  quale  si  gettano  e formano  le  figure  di  gesso  0 di 
terra.  — Far  di  cavo.  Lavorar  di  cavo.  — Per  Cavità,  incava- 
tura , cosa  concava  o scavata.  Dal  cavo  degli  occhi  di  quell’  or- 
rido mostro  della  malignità.  Volendo  far  cornici  o fogliami  bi- 
sogna aver  forme  di  legno  intagliate  nel  cavo  di  quegli  stessi  in- 
tagli che  tu  vuoi  fare.  • . 

CAVOLO  (càvolo)  Nome  concr.  Erba  nota  da  mangiare,  e 
ce  ne  ha  di  molte  specie.  Cavolo  bianco,  verzotto;  bastardo, 
nero,  bisognino , novellino , paonazzo  : Cavoli  genovesi , ^ Malta, 
.di  Spagna;  Cavolo  Fiore  specie  di  cavolo,  del  quale  ’ ti  mangia 
il  fiore:  Cavolo  cappuccio,  sorta  di  cavolo  bianco  che  fa  il  suo 
cesto  sodo  e raccolto.  — Cavolo  romano  specie  di  cavolo  che 
ha  le  foglie  grandi  e alquanto  crespe.  — Cavol  rapa , il  cui  fusto 
è presso  alla  radice  grosso  e tondo  come  una  rapa.  — Cavoli 
salali  diconsi  i cavoli  conci  con  aceto  , sale  e ginepro  al  modo 
di  Germania,  -f-  Torso  del  cavolo;  Piantar  cavoli  ccc.  — Tu 
non  hai  a mangiare  il  cavolo  co’  ciechi,  modo  prov.  che  equivale 
a Tu  bai  a lare  con  chi  sa  il  suo  conto.  — Cavolo  riscaldato 
non  fu  mai  buono , e vale  Che  un'  amicizia  rolla  e poi  riconci- 
liata non  ritorna  col  primo  fervore. — Dicesi  pure  prov.  Stimare 
uno  quanto  un  cavolo  a merenda , o quanto  un  cavolo  semplic. 
e vale  Averlo  in  nàuta  stima.  — Di  qui  Rilevare  , montare  un 
cavolo , vale  Importar  nulla.  Ciò  nòn  monta,  non  rileva  un  cavolo. 
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CAZZARE  (cazzi re)  trans.  termine  de'  marinai,  volt  Tirare 
a si)  una  fune.  Alare,  opposto  di  Mollare.  — Usasi  però  parli- 
. coiai-mente  per  esprimere  il  Tirare  delle  scotte. 

CAZZOTTARE  (cazzottare)  trans.  Foce  bassa  dell'uso, 
vale  Dare  de'  cazzotti , de'  pugni  dati  tolto  mano. 

CECARE  (eecàre)  trans,  vale  e vedi  Accecàre.  Che  cupidìgia 
1’  ha  vieppiù  cecato.  Che  la  notte  scurissima  l'aveva  Cecato  si, 
che  pur  sé  non  vedeva. 

Così  Cecaggine  Nome  astr.  Questa  è grande  cecaggine  e pazzia. 

CECE  (cèce)  Nome  concr.  Spezie  di  legume  o civaja.  Primie- 
ramente ebbero  del  cece  e appresso  del  pesce  d' Arno  fritto. 
Ne’  quali  solchi  si  vedevano  gli  alti  papaveri  e le  cieche  lenti  e 
li  rotondi  ceci.  Si  cavò  quella  gran  voglia  che  aveva  di  eeci.  Si  sa- 
ziarono, si  satollarono  di  ceci  e lenti.  Prese,  pigliò  una  satolla  di 
ceci.  Ti  darò  una  satolla  di  ceci  rossi.  5’  empiè  di  ceci.  Non  vo- 
leva saper  di  ceci.  Amava  meglio  un  po’  di  ceci  che  una  trota. 
Era  il  di  de’  ceci.  Nessuno  toccò  de'  caci  che  v’aveva.  Gustava 
i ceci  come  grosso  pollo.  Saporiva  i ceci  come  cosa  carissima  e 
preziosa.  Non  aveva  gusto  altro  che  pe’  ceci.  A chi  vedeva  man- 
giar ceci  a suo  piacere  portava  invidia  grande.  Quando  aveva , 
quando  si  vedeva  innanzi  copia  di  ceci , gongolava  del  piacere. 

Cece  aggiunto  ad  uomo  per  ironia,  come  Egli  è un  bel  cece; 
vale  Egli  è un  bell’  imbusto.  — • Egli  è cece  da  lar  questo , vale 
Egli  è uomo  capace  di  Jarlo. 

CECITÀ  (cecità)  Nome  astr.  di  Cieco.  Oh  quanto  spesso 
giova  IÉ  cecità  degli  occhi  al  veder  tutto.  Per  la  cecità  della 
loro  ignoranza  non  possono  negare  tale  misterio.  Qual  reai  ce-  - 
■ cità  fu  la  sua.  Vorrei  sciogliere  gli  uomini  da  cotesti  lacci  e da 
quella  ceqità  nella  quale  sono  stretti  ed  imbavagliati  dalla  birba. 
La  sua  cecità  è più  della  mente  che  non  degli  occhi. 

CEDERE  (cèdere)  intrans,  vale  Concedere  la  preminenza, 
essere  o confessarsi  inferiore,  arrendersi,  piegarsi.  E nel  man- 
car di  fede  Tutta  a lui  la  bugiarda  Africa  cede.  Alla  volontà  del 
papa  cedette  pazientemente  il  re.  Da  quinci  innanzi  il  mio 'veder 
fu  maggio,  (cioè  Maggiore)  Che  il  parlar  nostro,  eh’  a tal  vista 
cede,  E cede  la  memoria  a tale  oltraggio.  La  donna  cedendo  ed 
umiliando  conserverà  la  sua  grazia. — Non  cedere  a prezzo,  a doni, 
a lodi  e simili,  vale  Non  lasciarsi  vincere  da  doni,  da  danaro , 
dalle  lodi  ecc.  La  tua  guardia  è il  cane.  Il  cui  fedele  amor  non 
cede  a prezzo.  Non  fu  mai  che'  cedesse  a presente  alcuuo , per 
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. magnifico  die  fosse;  clic  cedesse  % lusinghe,  a doni,  a danaro, 
alle  stemperate  lodi  che  di  lei  si  facevano.  — Per  Concedere , 
rinunziare , rilasciare  una  cosa.  Vollero  cedere  ogni  lor  ragione 
e della  corona  di  Francia;  cioè  Vollero  cedere  rinunciando  ad 
ogni  lor  ragione  e a quelle  della  corona  ecc. — Non  mai  avrebbe 
ceduto  Milano  al  re;  cioè  Non  avrebbe  ceduto  mai , rilasciando 
Milano  al  re.  — Per  Dar  luogo , ritirarsi.  Come  la  mosca  cede 
alla  zanzara.  — Alle  stridule  cicale.  Cede  il  faggio  1’  usignuol  ; 
cioè  L'  usignuolo  cede , dando  il  luogo  sul  faggio  alle  stridule  ci- 
cale. La  cagione  all’ eflettafiuferma  cede.  Ed  è dell’arte  viula 
la  natura.  E donde  l’uno  cede.  L’altro  aver  posto  immanti- 
nente il  piede. 

Cedere  il  passo,  il  luogo , il  posto,  la  gloria,  l’onore  e simili 
a qualcheduno,  vale  Cedere  lasciando  libero  il  luogo,  il  posto , 
lasciando  che  altri  abbia  la  gloria , t onore  di  una  cosa , e ciò 
per  rispetto  o civiltà.  — Non  la  cedere  ad  alcuno,  vale  Stargli  a 
fronte,  star  deipari,  ed  anche  Resistere,  opporsi,  contrastare. 
In  fatto  di  armeggiare,  di  correre,  di  cavalcare  e simili,  egli 
non  la  cedeva  ad  alcuno  ; cioè  Egli  non  cedeva , contrastando  a 
tutti  la  gloria  , il  vanto  del  correre  ecc.  — Dicesi  che  Un  inale 
cede  o nou  cede  a’  rimedi,  per  dire  Che  i medicamenti  hanno 
o non  hanno  la  fona  di  superarlo.  Dolori  periodici  che  non 
vollero  mai  cedere  a forza  di  medicamento  veruno.  — Si  dice 
anche  delle  cose  arrendevoli , Esser  dotato  di  cedevolezza.  I li- 
quori via  via  che  sono  premuti,  cedono  per  ogni  verso. 

Cosi  f Add.  verb.  Cedènte , che  cede  , che  è arrendevole  s e 
V Add.  Cedévole  , che  cede , atto  a cedere , e che  si  può  cedere. 
Prende  in  sè  le  percosse,  e fa  più  lente  La  materia  arrendevole 
e cedente.  È persona  cedevole  ad  ogni  matto  piacere  altrui. 
Aveva  animo  e cuore  cedevole  molto  a’  consigli  di  chi  poteva 
più  di  lui. 

CEDRARE  (ccdràre)  trans,  vale  Conciare  con  cedro.  Beverà 
otto  oncie  della  suddetta  acqua  di  Pisa  e la  beverà  cosi  pura, 
ovvero  volendola  far  cedrare,  potrà  làrsi. 

CEDRATO,  CEDRO,  CEDERNO  (cedrato,  cedro,  cedèrno) 
Nomi  concr.  Albero  di  perpetua  verdura,  il  cui  frutto  eh’  è 
giallo  ed  odorifero , si  chiama  pur  col  nome  delV  albero.  Chiuso 
d' intorno  di  verdissimi  e vivi  aranci  e di  cedri.  Dico  il 
giallo  limon,  gli  aranci  ei  cedri.  L’acqua  cedrata  di  limuucello 
sia  sbandeggiala.  Dava  da  bere  acqua  cedrala  dolcissima  c odu- 

Diziok  dille  italiani,  slloanze.  V ol.  I.  i»y  | 
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j-osissima.  Quell'alito  ancora  <^:l  linissimo  spirito  che  sfuma  nel 
tagliar  la  buccia  d’ uo  cedrato  acerbo.  Si  beva  l’acqua  di  orzo 
fatta  con  semi  di  cedrato.  I lombrichi  messi  a guazzare  nell’  acqua 
di  scorze  di  cedralo  stillata  a stufa , in  due  ore  vi  muoiono. 

Cedro  e non  Cedrato  nè  Cederno,  è anche  un  Albero , le  ■cui 
fronde  molto  si  rassomigliano  col  pino , e fa  particolarmente  in 
Cipro  ed  in  Soria,  il  cui  legno  è odoroso  e incorruttibile.  La 
sua  gomma  chiamasi  Cedria  e il  frutto  dagli  scrittori  è detto 
Cedrida.  — li  cedro  si  gode  de’  luoghi  frigidi  e sassosi,  ed  ama 
il  monte  più  d’ ogni  altro  sito.  0 

Per  Lo  legname  del  cedro , ma  s'intende  per  lo  più  del  le- 
gname prezioso  del  'Libano.  Vedevansi  letti  ricchissimi  c di 
Cedro  e d’avorio  risplendeuti. 

CEFFAKE  (ceffàre)  trans,  vale  e vedi  CiuiTare. 

CEFFATA  (ce fiata)  Nome  aslr.  Colpo  dato  a mano  aperta 
nel  ceffo.  Io  non  so  a che  mi  tengo,  ch’io  non  ti  dia  una  grati 
ceffata.  Ebbe  una  ceffata.  Gli  sonò  due  celiale  così  gagliarde  che 

10  ammutì.  — Fedi  Cavàre. 

CEFFO  (cèffo)  Nome  concr.  Proprio  il  vollp  e il  muso  del 
pane.  Non  altrimenti  fan  di  state  i cani  Or  col  ceffo,  or  col  piè 
quando  son  morsi  O da  pulci  o da  mosche  o da  tafani.  I cac- 
ciatori avean  ferito  il  can  nel  ceffo.  A chi  il  volea  percuotere 
mostrava  il  ceffo.  Mandava  dal  ceffo  un  odor  grande. 

Dicesi  anche  II  volto  dell'  uomo  o per  ischerzo  o per  mostrar 
deformità.  Quei  che  pende  dal  nero  ceffo  è Bruto.  Dal  suo  brutto 
ceffo  esce  puzzo  grandissimo.  — E chi  si  fa  sul  ceffo  dar  dei 
punti  ; cioè  Si  fa  percuotere.  — Dar  del  ceffo  in  terra  , Battere 

11  ceffo  in  terra  , Dare  il  ceffo  in  terra , vogliono  Cadere.  Ma 
continuando  lo  scherzo  gli  fece  battere  il  ceffo,  dare  del  ceffo  in 
terra.  Gli  ammalati  per  poco  danno  del  ceffo  in  terra. 

Far  ceffo  o Far  hrutto  ceffo,  vale  Storcere  , stravolgere  la 
faccia  vedendo  o sentendo  cosa  che  non  aggrada.  Quando  io  ne 
la  sgrida,  ella  trova  scuse , che  non  in’  entrano  , e fammi  celiti. 
Egli  a lui  fa  per  beffe  e strazio  e scorno  E ceffo  e crocchi  c 
cento  lìcche  in  faccia.  — V olgarmente  si  dice  anche  Far  muso  , 
Far  muso  da  cane.  — Dar  ceffoni  fgtir.  vale  Portar  via  . rubate. 

CELARE  (celare)  trans,  vale  Nascondere , tener  segreto , oc- 
cultare una  cosa.  Potendoiniti  celare  , mi  ti  feci  palese.  Non  glicl 
celai,  ma  tutto  gliele  apersi.  E se  la  mente  tua  ben  mi  riguarda. 
Non  ini  ti  celerà  Tesser  più  bella  ; cioè  Non  C impedita  di  riep- 
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nascermi.  Ch’  areali  moli’  anni  già  celato  il  vero.  Ma  ptiossi  a 
voi  celar  la  vostra  luce  Per  meno  obbielto.  Temendo  non  si 
celasse  dalla  balia. 

Celàto  Add.  verb.  Che  quant’  io  parlo  è nulla  Ai  celato  amo- 
roso mio  pensiero.  E appresso  va  a sua  via  tanto  celato,  che 
ninna  persona  seppe  di  suo  viaggio.  Quel  luogo  era  ben  chiuso 
e celato  dalle  genti. 

Coti  In  celato,  alla  celata,  di  celato,  di  nascoso  ecc.  Colui 
che  in  celato  riprende  l’amico  è savio  medico.  L'uomo  di  grande 
animo  ama  altrui  e vuole  male  altrui  manifestamente  e non  ce- 
lato; cioè  Colatamente. 

CELATA  (celàta)  Add.  che  si  riferisce  al  nome  sottinteso  In- 
sidia; da  Celare,  vale  Imboscala , agguato.  Li  Cartaginesi  fecero 
una  celata  e Uccisero  i sbldati. 

Oggi  si  usa  pià  comunemente  per  Elmo.  Si  trasse,  si  cavò  la 
Celata,  depose  , gittò  la  celata  ch’area  in  testa.  Non  eran  co- 
perti il  capo  di  celata.  N’andò  là  con  in  capo  Una  celata  nuova 
di  strana  foggia  e fattura. 

CELEBRARE  (celebràre)  trans,  vale  Illustrare,  esaltare, 
magnificar  con  parole  , lodare , encomiare  e simili.  Coll’  arbo- 
scel , che  in  rime  orno  e celebro.  È cosa  degna  d' esser  cele- 
brata fra  le  antiche  memorie.  La  sua  virtù,  codesta  opera  fu 
celebrata  a cielo;  cioè  Esaltata  con  lodi  grandissime.  Non  era 
cosa  da  lodare,  da  celebrare  in  quel  solenne  e magnifico  modo 
che  si  fece.  Indarno  si  studiava  di  celebrarlo.  Non  è celebrato 
come  si  vuole.  Non  free  cosa  che  non  fosse  altamente  da  cele- 
brare, da  commendare.  Esso  fu  sempre  mai  celebrato  sopra  il 
vero,  sopra  l'ordinario.  Non  si  voleva  celebrare  a si  gran  pompa, 
con  tanta  umiltà  di  modi.  — Vedi  Commendare,  Lodare,  En- 
comiare ecc. 

Celebrare  il  sagrifraio;  e Celebrare  asstil.  vale  Dir  la  messa  et. 

Celebrare  l’uffizio,  le  sponsalizie,  le  nozze,  Un  contratto  ecc., 
vale  Recitare  e fare  celle  debite  solennità  o cerimonie  f uficio  ecc. 
E quivi  da  capo  il  papa  fece  solennemente  le  sponsalizie  ce- 
lebrare. — E Celebrar  le  feste , l’ officio  divino  e simili , nel 
senso  di  Santificar  le  feste , cantar  V ufficio  ecc. 

CELEBRE  (cèlebre)  Add.  vale  Famoso,  rinomato,  illustre  ; 
chiaro  e simili.  Egli  era  avuto  il  più  celebre  poeta.  Oltre  una 
vasta  erudizione  possiede  ancora  le  più  celebri  lingue  d’Italia. 
Era  celebre  , celebrato , celeberrimo  , celebratissimo  in  tutte  le 
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parli  d’  Ilalia.  Coloro  che  furo  gii  celebri , al  presente  non  è 
chi  li  ricordi,  non  solo  chi  li  lodi.  Egli  fece  in  brevi  anni  le  più 
celebri  cose.  La  sua  fama,  il  suo  nome  sunna  celebre  in  tulle  le 
storie.  Non  son  falli  celebri,  celebrevoli.  Fa  di  narrarci  le  opere 
celebri  di  lui.  Il  suo  nome,  la  sua  fama  corre,  va  celebre  per 
tutta  Europa.  Se  io  volessi  tessere  per  disteso  nota  di  tutte 
le  celebri  azioni  di  lui  , andrei  nell'  infinito.  A que’  tempi  un 
nonnulla  bastava  ad  andar  celebre  nel  mondo,  a riuscir  celebre. 
Aveva,  teneva  gli  uomini  celebri  in  nessun  conto.  — Non  sen- 
tiva mai  co’ celebri,  colle  persone  celebri,  autorevoli  dell’  età 
sua;  cioè  Non  seguiva  mai  t opinione,  non  era  mai  dell'opi- 
nione delle  ere. — Vedi  Famoso,  Illustre,  Nominato,  Chiaro  ecc. 

CELEBRITÀ  (celebrità)  Nome  aste,  vale  Celebrazione  , so- 
lennità; ma  oggidì  è pili  usato  nel  senso  di  Grati  nome,  gran 
fama,  riputazione.  Ricevè  solennemente  con  grandissima  pompa 
e celebrità  le  insegne  reali.  Egli  venne  in  tanta  celebrità  per 
questa  sua  opera,  per  questo  suo  fatto,  e simili,  ehe  maggiore  non 
si  poteva.  Egli  andò,  si  levò  per  questo  in  tanta  e sì  gran  cele- 
brità, che  pari  forse  non  ne  ehbc  alcuno  dell’arte  sua.  La  sua 
celebrità  ha  desta  , ha  sveglia,  ba  suscitata  l’invidia,  che  non  si 
scompagna  mai  dagli  uomini  grandi.  Non  fece  mai  cosa  ad  ac- 
cattare, ad  acquistare  celebrità.  A crescere,  se  gli  veniva  mai 
fatto, la  sua  già  grande  celebrità  , usava  ogni  arte,  ogni  ingegno, 
ogni  astuzia.  Non  volle  far  cosa  a grandeggiare,  a levarsi  in  mag- 
gior celebrità,  Sono  assai  che  invidiano  l’altrui  celebrità.  Della 
sua  celebrità  non  rilava , non  monta , non  accade  ora  di  favel- 
larne. Io  ho  la  sua  celebrità  in  conto  d<  non  meritata.  Teneva 
la  sua  celebrità  per  esagerata.  — Vedi  Fama , Grido,  Rino- 
manza , Voce  e simili. 

CELES1E  (celèste)  vale  Del  cielo,  che  appartiene  al  cielo. 
Uno  spirito  celeste  , un  vivo  sole  Fu  quel  eh’  io  vidi.  Nè  mi 
mancò,  mi  venne  meno,  mi  fallì  la  celeste  promessa  , il  celeste 
ajulo.  Tutti  nasciamo  sottoposti  a’  segni.  Che  si  chinman  quag- 
giù corpi  celesti.  — Nel  sembiante,  nel  fare,  nel  vivere,  e simili 
aveva,  teneva  del  celeste  ; cioè  Aveva  , teneva  , possedeva,  mo- 
strava alcuna  delle  doti,  delle  qualità  che  hanno  coloro  che  sono 
in  Cielo,  che  ci  figuriamo  avere  i Beati,  i santi,  gli  spirili  del 
Cielo.  Nel  volto,  nelle  mosse  egli  m’  ha,  egli  m’aveva  del  ce- 
leste; cioè  Mi  appare  spirito  celeste.  Quella  era  cosa  tutta  celeste 
e non  umana.  Egli  sosteneva  le  parti  di  uno  spirito  celeste.  Con 
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eh.su i del  nome.  Gii  odono  tu  nel  ciclo  anche  i celesti.  — Ce- 
leste significa  talvolta  Divino , che  viene  da  Dio.  — Cosi  Dono 
celeste,  ira  celeste,  inspirazione  celeste.  Egli  fu  le  molte  volle 
segno  dell'  ira,  della  vendetta , della  protezione  celeste.  — Si  dice 
altresì  di  tutto  ciò  che  è eccellente,  straordinario.  Una  virtù  ce- 
leste , una  bellezza  celeste.  — Celeste  è anche  sorta  di  colore 
rassomigliante  a quello  onde  il  cielo  apparisce  colorilo.  — E 
cosi  ; Celestiale  corpo,  regno,  beltà  celestiale,  e simili. 

CELIA  (célia)  Nome  asti-,  vale  Motto , motteggio,  burla, 
scherzo.  Cosi  per  celia  cominciando  a bere  dagliene  un  sorso. 
Far  la  celia.  Far  celia  vale  Bui-lare,  scherzare.  Egli  mi  fa  sem- 
pre nuove,  più  ridicole  celie  : Ella  esce  ognora  nelle  più  belle 
celie.  — Non  mi  far  celie.  Ora  non  è tempo,  non  è luogo  da 
celie.  Ella  mi  va  per  le  celie  ; cioè  Fa  scherzi.  — - Reggere  alla 
celia,  vale  Non  averla  per  male.  — È persona  scherzosa , scher- 
zevole, che  regge  alle  celie.  E reggere  la  celia , vale  Ajutar  altri 
o accordarsi  con  altri  a far  celia.  — Ma  fuor  di  celia,  fuor  di 
baja,  la  cosa  fu,  andò  per  lo  appunto  cosi  ; cioè  Ma  lasciando 
da  parte  gli  scherzi , la  cosa  accadde  come  V ho  detta  io.  — - 
Non  mi  entrate  in  celie,  ché  io  ho  il  capo  ad  altro  che  a simili 
haje.  Le  sue  cran  celie , erau  baje  di  niun  peso  , di  niun  mo- 
mento. Non  mi  date  parole  vane  e celie,  che  non  è tempo  da  ciò. 

CELIARE  (celiare)  intrans,  vale  Non  dire  o Far  da  senno  , 
Far  celie,  burlare,  scherzare.  Io  gli  vidi  che  celiavano  insieme. 
Voi  celiate  , non  è egli  il  vero  ? Andavano  tra  lor  celiando  a 
modo  di  cari  amici  e molto  domestici . 

CEMBALO  (cèmbalo)  Nome  concr.  Strumento  notissimo  da 
sonare.  Era  quella  che  meglio  sapeva  sonare  il  cembalo.  So- 
nava di  cembalo  per  mauiera  eccellente.  Andava  tra*  primi  nel 
sonar  di  cembalo.  Toccava  il  cembalo  con  maestra  mano.  Giun- 
cava di  cembalo  maestrevolmente.  Era  in  voce,  in  fama,  io  grillo 
della  più  valente,  destra  , famosa  suonatrice  di  cembalo.  Aveva 
voce,  grido,  fama  di  eccellente  suonatrice;  di  eccellente,  di  esper- 
tissima, di  maestra  nel  sonar  di  cembalo.  Era  intendente  molto 
di  musica , e nel  sonar  dì  cembalo  teneva  il  primato , avanzavi , 
superava , vinceva  i più  valenti.  Ella  facea  del  cembalo  le  sue  più 
care  delizie.  Ella  aveva  la  perizia  maggiore  nel  toccar  del  cem- 
balo. Ella  spende,  gitta,  consuma  , perde  il  suo  tempo  nel  cem- 
balo, nella  musica.  Si  dilettava  sopra  ogn’ altra  cosa  nel  sonare, 
nel  toccare  del  cembalo.  Ella  metteva  tutta  la  sua  attenzione , la 
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*ua  cura , tutto  il  suo  studio  nello  studiare  il  cembalo , la  musica , 
nello  studiar  di  musica.  * — Vedi  Strumento,  Musica  ecc.  E coti 
d’ogni  altro  strumento. 

CEMENTARE  (cemenlàre)  trans.  Termine  chimico  vale  Pu- 
rificar l'oro  per  tua  di  cementi.  — Vedi  Cimentare. 

CEMPENNARE  (cempennare)  intrans,  vale  lncespare , Ine - 
tpicar  sovente  per  debolezza  di  gambe.  Ad  ogni  passo  di  cascare 
accennano,  E sempre  più  barcollano  e cempennano. 

CENA  (céna)  Nome  astr.  Il  mangiare  che  si  fa  la  sera. 
Cena'  lauta , magnifica  , splendida  , nobile  , lieta  , povera,  trista , 
magra,  sprovveduta  e simili.  Non  è per  anco  ora  di  cena.  Non 
So  se  avrò  da  cena;  se  vi  avrà,  se  vi  sarà  da  cena.  Mi  diede 
di  assai  belle  e preziose  cene.  Ora  vo’ assaggiar  la  tua  cena; 
oppure  vogliamo  assaggiar  della  tua  cena.  Egli  gittava  scon- 
sigliato, sconsiderato  il  suo  in  dare,  in  far  cene  sontuose  agli 
amici.  A me  couviene  essere  questa  sera  altrove  a cena.  Non  ha 
qua  chi  mi  faccia  la  cena  ; non  è qua  persona  che  mi  appresti 
la  cena;  che  mi  allestisca,  mi  apparecchi  , mi  serva  la  cena.  — 
Fatemi  da  cena  cioè  Preparatemi  la  cena.  — Io  me  ne  Starò 
qua  a cena.  Non  potere  accozzar  la  cena  col  desinare;  vale  Non 
potersi  avanzar  cosa  alcuna.  — Continuando  in  più  abbondanza 
di  cibi  e di  beveraggi  la  ceca  , per  grande  spazio  di  notte  la 
prolungò.  Producevano  i pranzi  e le  cene  a notte  fatta,  a gran 
notte  , a molta  notte.  Egli  si  mangiò  in  sola  una  cena  , in  (ma 
festa,  in  un  convito,  banchetto,  quel  solo  puderuCcio  che  aveva, 
quel  poco  che  gli  era  rimaso  del  gran  gittar  che  aveva  fatto.  Lo 
convitò  a lauta,  a splendida  cena.  Furon  tutti  convitati  a quella 
magnifica  cena.  Egli  ci  banchettò  lautamente  in  quella  cena.  A 
quella  sontuosa  cena  convenne  il  fiore  de’  cittadini.  Non  era  mai 
dato,  imposto  fine  alla  cena.  Io  mi  godeva  tutto  in  quelle  cene 
lietissime.  In  quella  cena  presi  una  satolla  di  fragole.  Nelle  sue 
cene  mi  cavai  ogni  più  ghiotta  voglia  di  pellegrini  cibi.  Una 
lauta,  una  delicata  cena  l’aveva  una  delizia.  A’ ghiottoni  i pranzi 
e le  cene  sono  il  tutto , riescono,  tornano  il  tutto  della  umana 
vita.  Egli  viveva  parchissimo,  brevi  e frugali  erano  i suoi  pranzi, 
e di  cena  non  fu  mai  che  s’udisSe  favellarne.  — Vedi  Banchetto, 
Convito  ecc. 

CENARE  (cenàre)  intrans,  vale  Mangiar  da  sera  la  cena. 
E Gianui  alcuna  volta  vi  veniva  a ceuare  e ad  albergo.  Prima 
che  tu  u queste  nozze  ceni.  Cenarono  poveramente,  splendida-* 
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mente.  Ed  egli  ed  ella  cenarono  un  poro  di  carne  salata  ; cioè 
Cenarono  mangiando  un  pneo  di  carne  salata-  — Pii i strane 
dissi  hanno  i seguenti  esempi.  Morì,  già  è più  di  quarant’  anni , 
per  fungili  che  avea  cenali  ; cioè  Per  funghi , che  cenando  aveva 
mangiati.  — Noi  abbiamo  ordinate  quelle  vivande  che  cenato 
avete;  cioè  Noi  abbiamo  ordinato  quelle  vivande,  che  voi  avete 
mangiato  a cena.  — Noi  cenammo  d’  un  grosso  cappone  : cioè 
Noi  cenammo  mangiando  parte,  il  meglio  d'un  grosso  cappone.  — 
Trovati  i due  capponi  e il  vino  e 1’  uova,  a casa  se  ne  li  portò, 
e cenoglisi  a suo  grandissimo  agio  ; cioè  Mangiando  queste  cose 
cenò.  — £ non  è il  primo , che  non  vuol  cenare  , e poi  cena 
per  sette;  cioè  E poi  cena  mangiando  per  sette-,  oppure  E pai 
cenando  mangia  per  sette.  — Cenar  fuori , vale  Cenare  fuori  di 
casa  propria. 

Così  V add.  verb.  Cenato.  — Andare  a letto  mal  cenato  ; 
vale  Andare  a letto  senza  cena , o meglio  aggiungiam  noi  , An- 
dare a letto  avendo  mangiato  poco  o male  da  cena.  — Così  me 
ne  vo  a letto  mal  cenato;  cioè  Così  me  ne  vo  a letto  avendo 
mate  cenato.  — E per  ultimo  ; Egli  è cenato  e par  pure  un 
piovuto  ; cioè  Egli  è uno  scimunito. 

CENCIO  (cèncio)  Nome  conce.  Propriamente  straccio  di  pan- 
nolino o lano  consumato  e stracciato.  Di  fatto  i detti  porci  ca- 
sca ron  tutti  morti  su  que’ceuci  istracciati  da  loro.  — Uscir  di 
cenci , vale  Migliorare  stato,  venire  in  migliore  stato, fortuna.  — 
Mi  è forza  arrabattarmi  per  uscir  di  cenci.  Non  aver  cencio  di 
checchessia,  vale  Non  averne  quasi  niente.  — Senza  aver  mai 
cencio  in  piè, mi  facea  - mestieri  camminare  su  per  que’  ghiacci , 
che  tagliavano  come  rasoi.  — Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bu- 
cato, dicesi  proverb.  ad  un  prosontuoso,  quando  ei  vuole  intro- 
mettersi in  alcuna  cosa , che  alla  sua  condizione  non  convenga. 
E parimenti  in  prov.  Non  dar  fuoco  al  cencio , vale  Non  far  be- 
nefizio anche  senza  costo.  — Venir  dei  cencio  vale  Penir  del 
puyso , metaf  tolta  dal  cattivo  odore  del  cencio  che  arde.  Quando 
ella  andava  per  via,  si  forte  le  veniva  del  cencio,  che  altro,  che 
torcere  il  muso  non  faceva , quasi  puzzo  le  venisse  di  chiunque 
vedesse  o scontrasse.  — Stare  ne’  suoi  cenci , o ne’  suoi  panni , 
vale  Contentarsi  del  proprio  stato  -,  non  curarsi  dì  praticar  per- 
sone di  riga  superiore.  — I cenci  e gli  stracci  vanno  all’ aria 
per  far  intendere  che  le  pene  e i castighi  ed  altri  malori  colpi- 
scono più  facilmente  i poveri  che  i ricchi. 
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Cencio  si  piglia  talvolta  per  Roba , masserizia.  Il  tale  iia 
quattro  cenci , per  dire  Qualche  po'  di  roba.  - 

Cosi  Cencióso  Add.  Fatto  di  cenci , rattoppato.  Va  eoa  lei  uua 
sorella , Che  cenciosa  ha  la  gonnella.  Vanno  alla  cerca  con  que’ 
loro  cenciosi  vestiti.  Era  la  più  cenciosa  e più  orsa  femminaccia 
che  vedessi  mai.  Egli  va  cencioso  per  amore  di  umiliò.  Egli  ha 
sempre  del  cencioso  e dello  strano.  Essi  non  degnavano  favel- 
lare, servire  a persona , ad  uom  cencioso.  Se  gli  avveniva  di 
scontrarsi  in  qualche  cencioso,  fuggiva  la  loro  vista  non  altra- 
mente che  se  inducesser  peste,  malori. 

CENERE  (cénere)  Nome  concr.  Quella  polvere , nella  quale 
si  risolve  tutto  ciò  che  abbrucia.  Vedeva  Troja  in  cenere  e in 
caverne.  Noi  siam  vecchie  e atte  solo  a guardar  la  cenere  intorno 
al  focolare.  Quanta  cenere  voglia  a cuocere  una  matassa  d’ac- 
cia. È fuoco  che  cova  sotto  la  cenere.  Cuocer  maroni  o altro 
sotto  la  cenere.  Lavatura  di  cenere.  — Far  cenere,  vale  Ince- 
nerire, ridurre  in  cenere.  Elle  si  vorrebbon  vive  vive  mettere 
in  fuoco  e farne  cenere.  — Andare  in  cenere,  vale  Incenerirsi. 
Tutta  la  città  fu  arsa  e andò  iu  cenere. — Faceva  un  continuo  pio- 
vere, diluviare  di  ceneri,  penosissime  a respirarle  coll’aria, 
perocché  (raglienti  e nocive  altrettanto,  perciocché  tenevano  del 
velenoso.  — E per  meta/.  Consumarsi , svanire,  non  aver  effetto. 
Quasi  quel  primo  ardor  sia  ito  in  cenere.-—  Dicesi  Covar  la  ce- 
nere di  Chi  agghiadato  e neghittoso  non  sa  partirsi  dal  foco- 
lare. Egli  cova  la  cenere.  — Al  cau  che  lecca  cenere  Non  gli 
fidar  farina.  Vedi  Cane. 

Cenere  si  dice  ancor  Quella  polvere,  nella  quale  si  risolvono  i 
cadaveri , cosi  detta  dall'uso  degli  antichi  di  raccogliere  te  ceneri 
de'  corpi  morti  che  essi  ardevano.  Ricordali , che  tu  sei  cenere 
e in  cenere  ritornerai.  E ruppe  fede  al  ceuer  di  Sicbco.  Or 
vo’  piangendo  il  suo  cenere  sparso.  Non  furono  serbate  le  sue 
ceneri,  ma  sperse  per  tutto  intorno. 

Ceneri  al  plurale  dicesi  Quella  cenere  particolare  , con  et « il 
sacerdote  segna  la  fronte  de'  Fedeli  il  primo  tù  di  quaresima. 
Andare  a prendere  le  ceneri. 

Per  Atto  di  penitenza.  Dorme  in  cenere  e in  sacco. 

Cosi  Cenere  di  tartaro.  Cenere  di  piombo,  di  soda,  o soda 
iu  cenere.  Cenerume  che  è Mescuglio  di  cenere  con  altre  ma- 
terie arse  e distrutte. 

E così  Ceneróso  Add.  vale  Sparso  ili  cenere  e Cenerógnolo 
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Di  color  simile  alla  cenere.  Stracciandoci  cou  ambe  fc  mani  la 
cenerosa  chioma.  Altre  eran  nere  c altre  cenerognole.  Lascian- 
dosi dietro  un  vapore  cenerognolo,.  traendo  allo  stagnilo. 

CENNARE  (ccnpàre)  intrans,  vale  Accennare.  Ed  a quanti 
n’incontra,  di  lontano.  Clic  non  dehhan  venir  cenna  con  mano. 
In  prosa  i poco  usalo  dai  buoni  scrittori. 

CENNO  (cènno).  Nome  astr.  propriamente  Segno  o gestii 
che  si  fa  colla  voce  o con  alcuni  membri  del  corpo  per  farsi 
intendere  sema  parlare.  Gitlansi  di  quel  lido  ad  una  ad  una  Per 
cenni,  come  augel  per  suo  richiamo.  E con  parole  e con  mani 
e con  cenni , Riverenti  mi  fe’  le  gambe  e il  ciglio.  La  dolce 
donna  dietro  a lor  mi  spinse  Cou  un  sol  cenno  su  per  quella 
scala.  Con  suoi  cenni  gli  fece  intendere  che  n casa  ne  le  recasse. 
Ov’  è la  fronte,  che  con  picciol  cenno  Gira  il  mio  cuore  in 
questa  parte  e in  quella.  Egli  chiamò  con  cenno  un  suo  fami- 
glio. Con  parole  e cou  cenni  fui  legato.  A un  cenno  d’occhi  ho 
inteso  il  suo  cuore.  Un  cenno  mi  bastò,  perchè  fuggissi.  11 
fare  un  cenno  e poi  un  altro  e poi  nitri  ancora,  perchè  tosto 
andasse  pel  medico  era  opera  perduta,  perciocché  egli  non  in- 
tendeva. — Per  Segno  generalmente , come  sono  quelli , che  si 
danno  con  suono  di  campana  di  pochi  tocchi  e con  fuochi,  o tiri 
d‘ archibuso  o altri.  E poi  si  slnbuiva  la  mattina  a cenno  della 
campana  grossa.  Con  tamburi  e cod  cenni  di  castella.  — Per 
Qualsivoglia  indizio  che  si  dia , per  ogni  picciol  motto , o dimo- 
strazione di  suo  volere,  che  altri  faccia.  Guarda  ( per  quanto 
stimi  l’amicizia  mia)  di  non  ne  far  pur  un  cenno  con  persona. 

Far  cenno  vide  Accennare.  Non  m’accorgea , ma  fummi  fatto 
un  cenno.  Con  man  fc’  cenno  di  volere  innanti , Clic  facessi  al- 
tro , alcuna  cosa  dire. — Render  cenno,  vale  Rispondere.  Per  due 
(■ammette  che  vedemmo  porre,  E un’altra  da  lunge  render 
cenno.  — Dar  cenno  di  che  che  sia , si  dice  Quando  altri  par- 
lando o scrivendo , tocca  qualche  negozio  con  poche  parole  c 
quasi  di  passaggio.  La  qual  cosa  ancor  io  farò  volontieri  verso 
di  voi,  ogni  volta  che  mi  darete  un  cenno  di  così  fatte  occa- 
sioni. Ho  già  dato  all’abate  Strozzi  un  cenuo  assai  libero  de’ 
miei  sentimenti. — Intendere  a cenni  dicesi  di  Chi  intende  facil- 
mente e senza  lungo  discorso.  È fanciullo  di  molto  svegliato  in- 
gegno e intende  a cenni  ogni  cosa.  Con  lui  nou  occorrono,  non 
bisognano  le  grandi  parole,  le  molte  parole,  un  cenno  gli  basta. 
Non  è persona  da  parlargli  a cernii;  non  è uomo  che  intenda  a 
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cenni.  Egli  intese,  capì  issofatto  il  cenno:  scoprì  in  sul  subito 
il  senso  ascoso  di  quel  furtivo  cenno.  E non  polendo  colla  voce 
si  parlavan  da  lungi  , se  la  inlendcano  molto  bene  fra  loro  a 
pochi  e brevi  cenni. 

CENSO  (cènso)  Notte  astr.  Tributo,  rendita.  Il  Comune  di 
Firenze  v'avea  su  ragione  per  censi  vacali.  Costui  fu  il  primo 
che  volle,  che  il  censo  si  dovesse  pagar  nel  regno  mio.  Che  mi- 
nor somma  il  censo  lor  divisa.  — Per  Patrimonio,  entrata.  Trit- 
tolemo  uomo  plebeo,  di  nulla  fama  e di  meno  censo,  gii  dato 
a’  servigi  di  Saturno.  — Metaf.  per  Rimunerazione.  Nel  bene- 
ficio più  opera  l’animo  che  il  censo.  — Per  Lo  credito,  e per  la 
rendita  che  si  assicura  sopra  i beni  di  colui , al  quale  si  dà  i 
danari,  perché  ei  ne  dia  tanto  per  centinaja  di  merito.  Questo  è 
un  c(nso,  il  quale  a chi  lo  prende  Richieder  non  si  può , s’  ei 
non  lo  rende.  Dar  censo  vale  Pagar  censo  e Dare  a censo  vale 
Dar  danari  per  riscuoterne  censo. 

Censo  per  Calcolo.  Al  censo,  ove  il  numer  fu  congiunto  Du- 
gencinquaula  migliaia  si  trovaro,  O pochi  più,  s’essi  non  furo 
appunto. 

CENSORE  ( ceosòre  ) Add.  che  si  usa  per  elissi  qual  Susl. 
Quegli  che  in  Roma  aveva  il  carico  di  correggere  i costumi.  Fur 
Censori,  Questori  e fur  Prefetti.  E da  questo  oggi  diciamo 
censore  per  Correttore , riprenditore  o revisore  di  componimenti. 
Fu  giù  censore  giusto,  grave,  severo,  amorevole,  ecc.  Si  tro- 
verà ben  altri  che  farà  il  critico  ed  il  censore  sopra  di  me,  con- 
forme talvolta  per  trovar  la  verità  io  lo  faccio  sopra  le  altrui 
opere.  — Preso  in  cattiva  parte  vale  Satirico , critico.  Era  un 
censor  rigidissimo,  maligno,  audace,  pungente,  mordente  ecc. 
Era  notato  di  troppo  aspro  censore.  Aveva  voce,  fama,  grido 
di  censor  maligno  ed  ingiusto.  Lo  appuntaron  tutti  ad  una  voce 
di  censore  iniquo.  Non  a lutti  sta  bene  il  fare  il  censore.  Gli 
era  dato  biasimo,  gli  era  data,  apposta  colpa  di  censore  in- 
giusto e parziale.  Il  censore  è sempre  accagionato  d’ingiustizia, 
di  parzialità,  di  mal  talento  contro  i censurati.  Il  censore  non 
dee  trasmodare  ne’  suoi  giudizj.  Da  gìudicioso  e giusto  censore 
non  si  vuol  mai  dare  in  alcun  eccesso  o di  condiscendenza  o di 
nimistà.  Il  censore  non  debbe  trascorrere  in  alcun  estremo,  ec- 
cesso. È mestieri  che  il  ceusore  delle  opere  altrui  e dell’altrui  in- 
gegno si  tenga  ne’  limiti  della  giustizia;  Che  non  rompa  i confini 
del  giusto,  e penda  anàì  all' indulgenza,  che  ad  un  soverchio  di 


Digitized  by  Google 


CE 


555 

severità  e (li  rigore.  Tulli  la  vogliono  far  da  censori,  ma  a poeti! 
vicn  fatto  di  esserlo  con  utilità  delle  lettere  ed  onor  proprio. 

CENSURA  (censura)  Nome  astr.  Correzione , riprensione  3 
appuntatura , sindacalo.  Delle  giuste  censure  io  non  me  ne  piglio 
maggior  pena  di  quella  che  io  mi  soglio  prendere  allora  quando 
da’  miei  servitori  veggio  scamatare  i miei  vestili  per  cavarne  la 
polvere  e per  assicurarli  dalle  tignuole.  E questa  quasi  censura 
colse  nel  vivo,  punse  nel  vivo , feri  in  sul  più  vivo  Sarioleno  Vo- 
cula.  Le  censure  vogliono  esser  fatte  con  carità  da  fratelli,  non 
coll'odio  de’  nemici.  Ad  un  emulo  non  è mai  dato  di  poter  fare 
giusta  censura.  Nelle  censure  anche  le  più  giuste  tener  si  dee 
ciascuno  dal  far  pompa  di  sè,  c mostrando  preminenza  d’inge- 
gno mettere  in  avvilimento  altrui.  Ei  bisogna  andare  assai  a ri* 
lento  nelle  censure,  chè  il  far  da  maestro  agli  altri  aspreggia  di 
leggieri  gli  animi.  L’uno  e l’altro  sottoporrò  alla  dotta  e candida 
censura  del  medesimo  padre.  Le  censure  sono  da  farsi , vogliono 
esser  fatte  a correggere  gli  errori  incorsi  nelle  opere , non  ad  in- 
famare gli  autori,  a metterli  in  canzone,  a vituperarli.  Indarno 
è,  sarà  indarno  lo  sperare  giuste  censure  e fatte  all’amichevole, 
da  persone  parziali,  preoccupate.  Lo  fece  mai  sempre  segno, 
bersaglio  delle  più  dure,  aspre  censure.  Fu  accagionato  di  cen- 
sure troppo  aspre,  anzi  di  oltraggi.  Taluni  tengono  la  censura 
come  un  vitupero.  Oggimai  la  censura  delle  opere  non  è già , 
come  esser  dovrebbe,  un'  amichevole  e dolce  correzione , ma  si 
riesce  un  assalto  di  contumelie,  di  vituperj  contro  lo  sciaurato  che 
n’  è bersaglio.  La  censura  non  vuol  solo  notare  accurata  le 
mende  degli  scrittori,  ma  si  deve  eziandio  rilevarne  le  bellezze. 
Io  ho  in  luogo  di  caro  dono  la  vostra  amorcvol  censura , e farò 
di  correggermi  d’ogni  mia  menda.  Vi  so  grado  assai  della  mo- 
desta, e dolce  censura  onde  m’avete  onorato,  e mi  tengo  debi- 
tore a voi  delle  utilissime  correzioni,  che  m’ avete  dato,  delle 
quali  mi  gioverò  tosto. 

Così  è sotto  molti  rispetti  delle  voci  Critica,  Correzione,  Ri- 
prensione , Biasimo  , Nota,  Giudizio  ecc. 

CENSURARE  (censuràre)  trans,  vale  Correggere,  riprendere, 
criticare-,  giudicare  delle  cose  altrui  notandone  i difetti , condan- 
nare, biasimare.  Di  questo  mi  rimetto  al  giudizio  di  QuiuU- 
liano,  che  li  censurò  tutti.  Non  aveva  animo,  che  al  censurare. 
Nel  censurare  gli  uomini  grandi  bisogna  andare  molto  cauti: 
circospetti:  si  voleva  andare  a rilento:  Andate  tardi,  lenti,  restii 
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al  censurare  altrui.  Taluni  non  ccnsiiran  le  opere , ma  mettono 
in  vitupero,  in  obbrobrio  gli  scrittori.  Non  che  lo  censurasse, 
notandone  con  bel  modo  c gcutdc  le  varie  pecche  in  che  era  in- 
coi*so,  lo  vituperò  in  mille  guise,  lo  morse  duramente,  e anzi 
che  dimostrare  l’amor  suo  alle  lettere,  appalesò  manifestamente 
l’invidia,  l’astio  che  il  rode  contro  sì  fatto  autore.  Era  vani- 
toso in  eccesso,  c non  pativa  che  alcuno  il  censurasse.  A taluni 
il  censurare  è diletto;  nou  amore  del  bello  c del  vero.  Non  usciva 
fuori  autore  con  alcuna  cosa,  che  egli  tosto  toglieva,  pigliava, 
prendeva  a censurarla  aspramente.  — Fedi  Criticare,  Correg- 
gere, Riprendere,  Biasimare,  Notare  ecc. 

CENTELLARE  (centellàre)  trans.  Bere  a centellini.  Pre- 
semi il  bicchiere  di  mano  e messolo  a bocca  , e riguardandomi 
cosi  per  traverso,  dolcemente  conlellava  quel  poco  che  m era 
avanzato. 

CENTINARE  (cenlinàre)  trans.  Mettere  la  centina,  e si  usa 
ben  anco  nel  senso  di  Ridurre  o adattare  checchessia  in  forma 
di  centina  , o dargli  f atto  o il  garbo  della  centina  , la  quale 
centina  è armatura  arcata  di  legname  , sopra  la  quale  si  fabbri- 
cano gli  archi  e le  volte.  1 V ocabolaristi  non  ilanno  però  esempio 
alcuno  , e solo  se  ne  trova  uno  dell'  add.  verb.  Ccntinato  nel 
senso  di  Fatto  a forma  di  centina.  Coperchio  di  tabacchiera 
centinaio  di  selce  Egiziana. 

CENTO  (cénto)  Add.  Numerale  contenente  dieci  decine.  In- 
tendo di  raccontarvi  cento  novelle.  Lo  regalò , il  presentò  di 
cento  scudi.  — Per  Numero  indeterminato  riferente  gran  quan- 
tità. E cento  anni  gli  pareva  ciascuna  ora.  Che  forse  Gliene  diè 
cento  e non  seuli  le  dieci.  Che  un  disordin  ne  nasca,  ne  fa  cento. 
Lo  aveva  da  ben  cento  volle  ripreso.  — Per  Centinajo.  Chie- 
dendo il  popolo , che  1’  un  per  ceulo  delle  vendile  posto,  al  fine 
delle  guerre  civili  si  levasse.  Or  vedrò  se  Dio  mi  renderà  del- 
l’ uno  cento.  Dio  rimerita,  guiderdona  i buoni  del  cento  per  uno. 
D’  ogni  cosa,  che  1’  uomo  per  lui  lassa,  promette  e dà  in  que- 
sta vita  cento  tanto  e in  fine  vita  eterna.  Ma  ne  volle  serbare  un 
cento  per  sé.  Egli  vi  rimetterà  un  cento  doppi,  un  cento  cotanti. 

Cosi  Centocinquanta,  cenciquanla,  ccnsessanta,  ccc.  e oltre  al 
senso  determinato  che  esprimono  si  usano  ben  anco  in  senso  in- 
determinato , come:  Lo  pagò  in  contanti  di  cento  mila  scudi.  Il 
mercato  si  recò  a centottauta  mila.  Non  altrimenti  a fuggir 
cominciarono,  che  se  da  cento  mila  diavoli  fosscr  perseguitati. 
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Sono  centomila  anni  clic  non  v’  ho  veduto.  O frati,  àusi  , che 
per  cento  mila  Perìgli  siete  giunti  alf  occidente. 

CENTONE  (centone)  Nome  concr.  vale  Schiavina  o veste  di 
più  pezze  e ritagli.  Oggidì  Centone  si  dice  Una  poesia  compo- 
sta di  versi , o di  parte  di  versi  di  varj  autori.  Non  è da  dire 
cosa  sua,  ma  un  centone,  un  po’  di  tutto,  con  uiente  del  suo. 

CERA  (céra)  Nome  concr.  Quella  materia  della  quale  le  api 
compongono  i loro  fidi.  Così  Cera  gialla  o vergine  o greggia. 
Cera  bianca  lavorata,  cera  nuova  strutta,  cera  acconcia,  cera  co- 
lorita , cera  da  maschere.  Biancheggio  della  cera,  cera  arsiccia  : 
Rottami  di  cera.  Nè  quando  Icaro  misero  le  reni  Senti  spennar 
per  la  scaldata  cera.  Poi  s’oppiccàr,  come  di  calda  cera  Fossero 
stali.  Ed  avea  in  atto  impressa  està  favella  ecc.  Come  figura  in 
cera  si  suggella.  Anior  m’  ha  posto  come  segno  a strale , Come 
al  sol  neve  , come  cera  al  fuoco.  Egli  è qual  molle  cera  al  tatto, 
inchinevole  al  vizio. 

Cera,  per  Tutte  quelle  cose  composte  di  cera  c di  bambagia 
per  uso  di  ardere , come  candele  , torce  e simili.  Con  funcral 
pompa  di  cera  e di  canto  alla  chiesa  n’era  portalo.  Nè  vi  potrei 
dire  quanta  sia  la  cera,  che  vi  s’arde  a queste  cene. 

Cera  per  Quelle  tavole  incerate,  sulle  quali  scrivevano  gli  an- 
tichi. Plinio  scrive  a Tacito,  che  andando  a caccia  , ajulato  da 
quelle  selve  e silenzio,  componeva  per  portarne,  se  le  man  vóle, 
almen  piene  le  cere. 

Appiccato  colla  cera  dicesi  di  Cosa  appiccata  ad  un'  altra  leg- 
germente, e che  con  facilità  possa  disgiungersi.  — Figur.  II  loro 
esercito,  di  genti  diversissime,  appiccato  insieme  colla  cera  d’uu 
po’  di  fortuna,  che  mutata  lo  sbanderà.  Avessila  tolta,  quand'egli 
era  d’  altra  fatta  e giovine,  e non  ora , eh’  egli  ci  sta  appiccato 
colla  cera;  cioè  E non  ora  eh’  egli  è vecchio. 

Cera  qual  Nome  concr.  Si  usa  in  molti  altri  sensi  di  diversa 
fattura,  e sorta  di  cere. 

CERA  (coll’ e larga)  vale  Sembianza,  Aspetto,  aria  di 
volto  , ed  unche  Folto  semplicemente , tolta  la  metaf.  dalle  Jignre 
di  cera.  Bruto  gli  guatò,  nè  unque  mutò  cera,  uè  colore.  Egli 
rassomigliava  alla  cera  una  bestia  salvatica.  Con  cera  fosca  ancor 
vedea  lasciare  Plutone  i ciechi  regni  abbandonati.  La  dilellosa 
cera.  Ch’io  riguardai  m’  ha  preso.  Non  passa  rosa  e flore  La 
vostra  fresca  cera.  Lucente  piò  che  spera;  cioè  Corpo  celeste. 
Per  questo  aveva  il  re  cattiva  cera.  Con  villane  parole  e cou 
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cera  brusca  va  superbamente  facendo  la  mostra  delle  ricchezze 
sue.  Era  il  secondo  chiamato  Rancherà,  E del  primo  ha  più 
forza  e peggior  cera.  — Aver  cera  di  fare  o d’essere,  vale  Pa- 
rer buon  da  fare.  Il  marito  di  lei  non  mi  ha  cera  di  più  valente 
cavaliero.  Egli  m’  ha  cera  di  onest’  uomo  ; m’ avevan  cera  di 
maligni,  di  bizzarri  cervelli. 

Dicesi  Fac  buona  cera  e Far  gran  cera  e vale  Trattare  allnii 
amorevolmente  o bruscamente  mostrandogli  col  cambiamento  del 
volto  tf  accoglierlo  allegramente  o mal  volentieri,  che  anche  si 
dice  : Far  buono  o cattivo  viso.  E però  non  ti  feci  buona  cera. 
L'invidioso  fa  sempre  mai  cattiva  cera  a chi  è onorato,  a chi  è in 
onore,  in  istima  nel  mondo. — Far  buona  cera.  Far  gran  cera  si 
usa  ancora  alla  maniera  de' francesi,  intendendo  Della  quantità, 
della  qualità  e squisitezza  delle  vivande  , mangiar  lautamente, 
stare  allegramente  in  conviti  e bagordi.  L’ indusse  a far  gran  cera, 
gran  debiti.  Chi  stare  allegro  sempre  e far  gran  cera.  Facendo 
a mensa  buona  cera.  Avrebbe  fatto  un  elmo  del  pajolo.  — Onde 
Di  buona  cera  posto  avv.  vale  Allegramente.  Eglino  mangiarono 
e festeggiarono  con  lui  di  buona  cera.  — Dire  altrui  alcuna 
cosa  a buona  cera , vale  Dirla  apertamente.  — Vedi , io  te  lo 
dico  a buona  cera , non  lo  vo’  più  sopportare , Aver  buona  o 
mala  cera  , dicesi  Di  chi  ha  buono  o cattivo  colore  in  viso  ; 
Brutta  cera  vuol  dire  Faccia  che  dal  suo  cattivo  colore  indica 
poea  sanità,  o grave  disgusto,  e talora  vuol  dire  anche  Fisonomia 
cattiva,  d'uomo  cattivo.  Ve’,  che  brutta  cera  m’ha  costui. 

Cera  si  dice  anche  degli  animali.  Quel  cane  mi  fa  pur  la 
brutta  cera.  Il  tuo  cavallo  non  m’  ha  balla  cera.  — Alla  cera  > 
pure  avv.  vale  All'aria,  all'aspetto,  all'  apparenza.  Alla  cera 
io  l’ho  per  un  bugiardo,  un  maligno,  un  uom  da  poco,  da 
nulla,  un  pigro,  un  giovane  d’ingegno  svegliato  c simili. 

CERCA  (cèrea)  Nome  astr.  vale  11  cercare,  f atto  del  cercare, 
e per  lo  più  si  dice  delle  cose  materiali.  — Ricerca , Investiga- 
zione diconsi  ancora  delle  cose  intellettuali.  Lasciato  quel  che 
andava  cercando  incominciò  a far  cerca  nuova.  Che  si  sarebbe 
volto  a Simifonti  , Là  dove  andava  1’  avolo  alla  cerca.  E stando 
egli  nella  detta  cerca  , con  poca  compagnia  andò  di  notte  al  re 
Carlo.  — Mettersi  in  cerca  , vale  Darsi  a cercare.  — Far  la 
cerca  vate  Andate  limosinando,  accattare,  andare  alla  cerca.  — 
Andare  alla  cerca,  o in  cerca  vale  Cercare  e propriamente  coloro 
che  contravvengono  ai  bandi.  Quando  il  cavaliere  va  alla  cerca. 
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Guarda  uon  faccia  altrui  cosa  soverca.  — Andare  alla  cerca 
vale  ancora  Cercare  la  limosina , mendicare  — Andare  in  cerca 
vale  anche  andar  cercando  qualche  cosa.  L’  esercito  intanto 
andava  per  ogni  dove  in  cerca  di  vettovaglie , di  munizioni  , 
c simili.  E vennero  in  cerca  , e andarono  in  cerca  de’  Pa- 
dri, uomini  eziandio  per  lettere , di  gran  conto.  Fuggitagli  per 
menlecaggine  la  sorella,  egli  ne'  andava  in  cerca  per  tutto  in- 
torno. 

CERCARE  (cercàre)  trans,  vale  Far  diligenza , adoperarsi 
per  trovar  quel  che  si  desidera , Investigare.  Vanno  fuggendo 
quello  che  noi  cercbiam  di  fuggire.  La  quale  corsa  alla  sua  camera, 
prestamente  cercò  se  i suoi  panni  v’  erano.  Voleva  lor  mostrare 
ciò  che  il  re  andava  cercando.  Cercava  di  trovar  modo , che  la 
giovine  fosse  per  la  selva  cercata.  Domandaronlo  quello  che  egli 
a quell’ora  e cosi  solo  andasse  cercando.  Ma  vergognoso  con 
atti  umilissimi  , in  atto  d'umilissimo  cercava  perdono  dell’ab- 
bandonata milizia.  E mentre  ch’io  laggiù  coll’  occhio  cerco.  Non 
mi  pare , che  sia  agramente  da  riprendere  chi  fa  beffa  alcuna  a 
colui  che  la  va  cercando,  oche  la  si  guadagna.  Cercava  con  man 
giunte  pietà , mercè  della  commessa  ingiuria.  O Gesù  maestro, 
quando  sarà  eh’  io  venga  a cercare  per  te?  Cercò  tutta  1’  Isola 
per  alcun  segreto  luogo.  Se  io  non  potessi  andare  a cercare  di 
lui , penSomi,  che  innanzi  che  fosse  sera,  io  sarei  trovata  morta. 
Ordinarono  che  Lazzaro,  incontanente,  ch'egli  avesse  desinato 
andasse  a cercare  per  lui;  cioè  Andasse  a investigare , a cer- 
care i luoghi  d’ intorno  per  trovar  lui.  Pcnsomi,  che  Maria 
piangendo  e sospirando  cercasse  tra  li  suoi  panni  per  li  più 
vili  ’e  per  li  più  tristi  eh’  ella  potesse  trovare.  Non  sian  negli- 
genti a cercare  per  o pe’  loro  fratelli.  L’  uomo  delti  doui  di  Dio 
cerca  la  gloria  propria  e non  quella  di  Dio.  Le  dette  persone  si 
con  seco  , e sì  con  altrui  cercano  se  mal  fatto  è.  Quello  che 
corca  pel  tesoro  , Si  rallegra  quando  lo  ritrova.  I famigli  suoi 
veggendo  che  non  tornava  cercarono  per  lui.  — A’  servidori 
disse:  Cercatevi  di  miglior  padrone:  cioè  Cercate  il  servizio  di 
miglior  padrone. 

Per  Richiedere , Dimandare.  E perocché  la  santa  umiltà  , che 
era  in  lui,  non  lo  lasciava  presumere  di  tè,  nè  di  sue  orazioni  , 
pensò  di  cercarne  la  divina  volontà  coll'orazioni  altrui.  Lo  cer- 
carono d’  ajuto,  di  consiglio,  di  protezione,  d’amicizia  e* simili. 
Essi  lo  avevan  le  molte  volte  cercato,  cerco  , ricercato,  ricerco  , 
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richiesto,  domandato  dell'  amicizia  tua  , della  sua  proiezione  ut 
quella  pericolosa  impresa  , del  suo  ajuto  e simili.  Ma  duro 
com’era  di  cuore,  non  fu  mai  che  egli  inchinasse  l'animo  suo  a 
compassione, a perdono,  a cortesia,  a pietà  in  lor  prò.  Fate  che 
egli,  pentito  de’ suoi  trascorsi  mi  cerchi  di  perdono,  ed  io  lo 
contenterò  del  suo  desiderio.  — Cercato  di  Pirro  Io  trovò  lieto 
e ben  disposto;  cioè  Avendo  cercalo  la  persona  di  Pirro,  eco. 
— Io  lo  cercai  più  e più  volte  se  volesse  accompagnarsi  con 
noi,  ma  egli  non  vi  aderì  mai.  Io  ni'  ondava  cercando  se  aveva 
le  chiavi , ma  era  indarno  ; cioè  Io  andava  cercando  intorno  a 
me,  ne'  miei  panni  ecc.  Cogli  occhi  del  corpo  ciechi  cercava  il 
cielo  ; cioè  Cercava  di  vedere  il  cielo , sforzavasi , presumeva  Hi 
poter  vedere  il  cielo. 

Per  Cercare  tastando , palpare.  E lui  per  lo  braccio  tenendo 
in  quella  parte,  ov’cssi  cercano  il  polso.  Il  quale  con  più  senti* 
mento  cercando,  trovò  costei  per  certo  non  esser  morta.  G Uni- 
togli incontro  dal  nemico  il  dardo  , e credendo  fermamente  lui 
dover  esser  ferito , Corse  colla  mano  a cercargli  il  petto.  Li  sini- 
scalchi al  levar  delle  tavole  riguardaron  l’argento;  trovaronlo 
meno;  cominciarono  a mettere  in  voce  il  fatto,  e a cercare  i 
cavalieri  alle  porte.  m 

Per  Andare  attorno  vrggendo.  Avendo  cerche  molte  province 
cristiane,  e per  Lombardia  cavalcando  per  passare  oltre  i monti. 
Sono  andato  intorno  alia  terra  e cercatala  tutta.  Cercai  la  terra 
e non  la  passai  volando.  Tutta  la  notte  ho  cerco  nella  villa  per 
colui,  cui  ama  1’  anima  mia. 

Per  Esaminare.  Cercando  a uno  a uno  la  vita  degli  altri  santi, 
io  mi  penso,  che  nullo  trovai  maggiore  di  lui.  — Chi  cerca 
trova,  detto  prov.  vale  Che  l"  effetto  ne  segue,  quando  si  pone  la 
causa.  • — Cercare  cinque  piedi  al  montone,  prov.  che  vale  Non 
contentarsi  del  convenevole , o Mettere  difficoltà  dove  ella  non  è. 
Vaglion  lo  stesso  anche  quest' altri.  Cercar  tredici  in  dispari;  Cer- 


car l’aspro  nel  liscio;  Cercare  il  nodo  nel  giunco,  o ne’  giunchi. 

Cercare  il  mal  come  i medici , vale  Cercare  il  pregiudizio  suo 
a bella  posta,  — Cercare  o Andar  cercando  d' alcuna  cosa  col 
fusrellino,  vale  Cercarne  minutamente  e con  grandissima  diligenza. 

Che  per  servire  a dame  tali  allocchi,  Cercano  l'occasion  col  ru- 
scellino.— Cercare  il  pelo  nell’  uovo,  vale  Voler  trovare  ad  ogni 
modo  i difetti  alimi , farla  da  critico  severissimo.  — Cercar  mi-  I 

glior  pane  che  di  grano , vale  Non  si  contentare  dell'  onesta 
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Cercare  il  vili.) , vale  piaggiarlo.  — • Cercarsela  adunali  con- 
tanti, vale  lo  stesso  clic  Uccellare  a coccole,  cercare  il  mal  conio1 
i medici. 

Così  Cercato,  Cèreo  A del.  verb.  di  forma  passiva.  Ma  perché 
vi  vo  io  tulli  i paesi  da  me  cerchi  divisando?  cioè  Notando  ad 
uno  ad  uno  lutti  i paesi  da  me  corsi , passati.  In  ogni  brigata  > 
in  ogni  villa  egli  era  il  cerco,  il  festeggialo.  Fu  ogni  casa  cerca 
e ricerca  , a scoprire  il  colpevole,  ma  indarnamenlc.  Allorché 
forse  lieta  la  reudeo  La  cercala  Euridice.  Cosi  adunque  divenni 
sua,  e de'  cercati  doni  il  feci  contento.  Della  gloria  cercala  per 
infingimento. 

E cosi  pure  Cercatóre  Add.  verb.  vale  Che  cerca.  I gelosi  sono 
insidiatori  della  vita  delle  giovani  donne  e diligentissimi  cercatori 
delta  loro  morte.  Fu  ritrovata  III  da’  cercatori  malata  in  caso  di 
morte.  A'  solleciti  cercatori  spesse  frale  nella  faccia  sf  manifesta 
quello,  che  colla  lingua  si  tace.  Ancora  ti  guarda  da  parlatrici  c 
discorrenti  di  luogo  in  luogo  e cercatric»  di  case.  Era  questi , 
come  a dire  il  soprasenno  di  Natzu,  gran  savio  per  sè  mede- 
simo, e nondimeno  curiosissimo  cercatore  (impesti  gate  re)  di 
quaulo  i più  valenti  maestri  dell'  idolatria  avevano  scritto  in  di- 
vinità. Egli  era  in  tutte  cose  cercator  diligente  della  verità.  Sono 
incauti,  curiosi  e vani  cercatori.  — Per  Cercante,  che  va  alla 
cerca,  che  mendica,  e dìcesi  per  lo  più  de  frati.  Col  mulo  che 
porta  il  pan  santo.  Cui  fati  limosinando  i cercatori.  Tozzolando 
alle  porle  de’  siguori. 

CERCHIARE  (cerchiare)  trans,  vale  Circuire,  cingere,  cir- 
condare , attorniare.  E cosi  in  pochi  di  la  terra  fu  cerchiata 
d'assedio.  Dalla  proda  è cerchiata  d'oro  c d’argento.  Chi  è co. 
slui , che  il  nostro  monte  cerchia , Prima  clic  murtc-gli  abbia 
dato  il  volo?  Dentro  al  cristallo  che  il  vocabol  porta  , Cerchiando 
il  mondo,  del  suo  caro  duce.  E spesse  volte  piangon  si  , ch’a- 
more Gli  cerchia  di  corona  di  martiri.  — Vale  anche  Legare  o 
serrare  con  cerchi.  Turisi  il  vaso , sicché  non  respiri , e sia  ben 
cerchiato.  Tutto  che  il  vel  che  gli  scendea  di  testa  Cerchiato 
dalla  fronde  di  Minerva  Non  la  lasciasse  parer  manifesta.  Col- 
l’arme a quartieri  a gigli  d’oro  e cerchiato  rosso  e d’argento. 

CERCHIO,  CERCHIA  (cérchio , cèrchfa)  Nome  concr.  Fi- 
gura geometrica , detta  altrimenti  Circolo.  Dal  centro  al  cerchio 
c sì  dal  cerchio  al  centro  Muovcsi  l’acqua  in  un  rotondo  vaso. 

E Cerchio  dicesi  Quello  che  cignc  e circonda. 
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Per  Corona  , g hit-landa . Vederi»  ir  so!»  co’  pcnsier  suoi  in- 
sieme Tessendo  un  cerchio  alt’  oro  terso  e crespo.  . — Per  Ciro 
Tulio  di  pielr»  e di  color  ferrigno  Come  la  cerchia  . che  d’ in- 
torno il  volge.  Nel  primo  cerchio  che  1’  abisso  cigne.  — Per 
Quelle  sfere , ove  figurano  gli  astronomi  che  girino  e muovansi  i 
pianeti.  Nè  lassù  sopra  il  cerchio  della  luna  Vide  mai  (aule 
Stelle  alcuna  notte. 

Per  Quel  legame  piegato  rii  legno  o di  ferro , che  tiene  insieme 
botti,  tini  e vasi  Del  loro  leguo  si  fanno  ottimi  cerchi  da  vaselli 
di  vino.  — Dare  un  colpo  al  cerchio  ed  uno  alla  botte,  dicesi 
di  Chi  tira  innanzi  più  faccende  insieme , attendendo,  ora  alt"  una 
ed  ora  all'  altra.  — Pale  anche  talora  Dare  il  torto  0 la  ra- 
gione un  poco  a una  parte  e un  poco  all'  altra. 

Cerchio  vale  anche  Circo  , Radunanza  tT  uomini  discorrenti 
insieme  K ohe  pur  si  dice  Circolo.  Per  le  piazze  e li  cerchi  ne 
favellava.  — Far  cerchio,  vale  Circondare.  Li  cavalieri  gli  fecero 
cerchio  d’intorno.  Fu  provveduto,  che  codazzo  o cerchio  intorno 
a loro  uscenti  in  pubblico,  romano  cavaliere  non  facesse. —Far 
cerchio,  vale  anche  Piegare  a guisa  di  cerchio.  E perchè  le  giun- 
tare son  si  cotte  Da  quel  hoglientc  ed  insaziabtl  roerchio;  Che 
della  schiena  m’  ha  già  fatto  cerchio.  — A cerchio  Avv.  vale  In 
giro,  intorno  intorno.  Corre  il  fiero  e terribil  Rodomonte,  E la 
sanguigna  spada  a cerchio  mena.  Vidi  il  vittorioso  e gran  Ca- 
millo Sgombrar  l’oro  e menar  la  spada  a cerco.  A guisa  di 
teatro  se  gli  stende  La  città  a cerco  e verso  il  poggio  ascende. 

In  cerchio,  Aw.  vale  la  forma  di  cerchio.  Facean,  sedendo 
in  cerchio,  un  giuoco  lieto.  Quasi  in  cerchio  si  posero  a sedere, 
fi  va  pe’  cerehiolin  levando  il  grido.  Lanciando  campanili. 

CERIMONIA,  CEREMONIA,  CIRIMONIA  (cerimònia, 
cereroònia,  cirimònia)  Nomi  astr.  vogliono  Cullo  esteriore  intorno 
alle  cose  attinenti  a religione.  Finite  le  sacre  cerimonie:  Non 
erano  cominciate  le  sacre  cerimonie.  Eglino  sturbarono  le  sacre 
cerimonie.  Stava  divoto  orando,  slava  ginocchioni  tutto  il  tempo 
delle  sacre  cerimonie. — Si  estende  ancora  a quegli  atti,  che  si 
fanno  da’  principi  nelle  azioni  pubbliche.  Per  osservare  alcuna 
cerimonia  debita  a’  novelli  imperadori.  — Per  Formplilà ■ Se 
altri  capitani  tennero  o donarono  l’Armenia,  Vasace  disse  averla 
noi  tenuta  e data  in  cerimonia  , gli  altri  in  effetto. 

Per  Le  dimostrazioni  reciproche , che  si  fanno  tra  loro  pc£ 
onoranza  le  persone  privale.  Cosi  dappoi  che  fur  stati  in  conle- 
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guo,  Iu  sullc^  cerimonie  questi  dui.  Egli  sla  si'mpre  sulle  ceri- 
raonie.  Le  cerimonie  si  scostano  poco  dalle  bugie  e da’  sogni  per 
la  lor  vanità.  Rinaldo  a tutti  quanti  grazie  rende.  Clic  sa  le  ce- 
rimonie assai  ben  fare.  Egli  usa  in  tutte  cose,  fa  in  lutto  e con 
tutti  di  gran  cerimonie..  Ella  abborrc  dalle  cerimonie;  non  vo- 
leva le  fosser  fatte  inutili  cerimonie.  Aveva  a vile,  a sdegno  le 
cerimonie.  Non  gradiva  le  lunghe  cerimonie.  Voleva  , amava  , 
Usava  un  fàr  domestico,  fuor  d’ogni  cerimonia.  Si  teneva  bollata 
da  quelle  continue  cerimonie.  Facea  di  tali  e tante  cerimonie  , 
che  stuccava.  Ella  mi  fastidiva,  mi  a (Toga  va  di  cerimonie.  Colle 
sue  cerimonie  mi  riesce  una  sciocca.  Ma  via,  provvedete  tosto 
alla  cosa , che  io  non  ho  il  capo  a vane  cerimonie.  Coleste  ci- 
rimonie son  da  dismettere  fra  cari  amici.  L’ amicizia  vera  non 
consente  di  tali  e sì  stucchevoli  cerimonie.  Le  cerimonie , e 
quello  star  sempre  in  contegno  anche  co'  più  dimestici , son  da 
lasciare  a coloro  che  menano  oziando  la  loro  vita.  Voi  m’avete 
stucco  e ristucco  colle  vostre  cerimonie.  Soldato  com’era,  e anzi 
avventato  che  no  in  ogni  sua  cosa,  non  pativa  , non  consentiva, 
non  voleva  gli  fosse  fatta,  usata  cerimonia  alcuna.  Ma  dato  di 
bando;  ma  lasciale  dall’un  de’ lati  leeee.,  ma  non  guardando  punto 
alla  Sciocca  consuetudine  delle  cerimonie,  che  non  dicnu  nulla 
al  cuore,  entriamo  a trattar  la  cosa.  Io  vi  ho  per  assoluto  ognora 
da  ogni  cerimonia  con  me. 

Così  Cerimoniale  Add.  dicesi  II  Libro  dove  sono  registrate  le 
cerimonie  e i riti.  Legge  di  popolo  non  ce  ne  ha,  in  cirimoniale 
non  si  trova;  cioè  Nel  libro , nel  registro  cerimoniale , delle  ce- 
rimonie. — Per  Conveniente , che  appartiene  a cerimonia.  Cesare 
scrisse  al  pontefice  una  lettera  cerimoniale. 

CERNA  (cèrna)  Nome  astr.  Presso  gli  antichi  scrittori  signi- 
Jica  i pedoni  scelti  in  contado  per  li  bisogni  della  guerra.  Questo 
oste  , esercito , per  la  maggior  parte  è di  nuove  cerne  di  Gallia 
Cisalpina.  I Lucchesi  mandarono  per  tutta  la  cerna  del  loro  con- 
tado, e giunta  la  cerna  in  Lucca  ecc.  — Ribaldo  degli  antichi 
nostri , e cerna  de’  più  bassi  ; cioè  Leva  de'  pili  infami.  — Dà 
ciò  si  dice  Cerna  anche  Ad  uomo  di  poca  sperienza  nelle  cose  e 
da  niente.  Praticare,  tirar  su  infimi  fantaccini,  cassar  vecchi 
capitani  e mettervi  suoi  cagnotti  o cerne.  — Per  Scelta.  Era 
Unto  il  podere  degli  anelici,  che  egli  si  rimase  di  non  far  cerna 
o toccar  la  lezion  de’  priori.  — Per  Separazione , divisione.  Co- 
tanta cerna  fanno,  cioè  làmio  sì  grandi  brigale  c divisioni. 
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CERNECCHIARE  (cerncccliiàrc)  trans  Dimin.  e frequent. 
di  Cernere.  Rivela  , (busa,  rabbuila,  ecrnecchia. 

CERNERE,  CERNIRE  (cèrucrc,  cernire)  trans,  vaie  Scene, 
distinguere , separare.  La  colomba  corno  lo  più  bel  grano  che 
ella  ti  uova.  Foran  discordi  li  nostri  desiri  Dal  voler  di  colui  clic 
qui  no  sceme.  — E più  particolarmente  Cernere  per  Diacciare. 
Pesta  la  ruta  e cernila  collo  slaccio  ben  fitto.  — Per  Veder  di- 
stintamente. Ed  io:  maestro,  già  le  sue  mcschitc  , Là  entro  certo 
nella  valle  cerno.  Quanto  cerner  puoi  Del  Zodiaco  t’  ho  mo- 
strato in  breve.  Non  fu  potuto  ben  cernire. 

CERO  (còro)  Nome  enne.  Candela  grossa  di  cera.  Assai  sono 
presso  della  morte  quelli  clic  vivono  c a torcili  c a ceri.  Appresso 
vedi  il  lume  di  quel  cejo.  La  chiesa  era  tutta  fiammeggiaule , 
lumeggiata , splendente  , era  chiara  come  di  bel  mezzodì  pei 
molti  ceri  clic  ardevano.  Offeriva  , appendeva  ogni  sabato  un 
grande  cero  all’altare  di  Maria.  Portava  in  processione  un  cero 
dorato.  Lo  regalava,  lo  presentava  ogni  anno  di  dodici  liei  ceri. 
I,’  altare  era  addobbalo,  era  messo  a lesta,  con  bella  e grande 
pompa,  mostra,  di  argenti  e copia  di  ceri  in  bell’ordine  di  vaga 
forma  disposti.  In  ogni  convito  egli  non  farea  raro  di  ceri.  Ogni 
di  ad  ora  posta  accendeva  un  cero  all’altare  di  sani’  Antonio. 
Egli  smoccolava  i ceri  in  processione,  sugli  altari. 

Cero  assai,  detto  ficr  antonomasia  s' intende  II  Céro  Pasquale, 
che  si  benedice  il  sabato  santo  per  significare  Quella  colonna  di 
fuoco  che  la  notte  faceva  lume  agli  Ebrei  passanti  pel  deserto  , 
e nello  stesso  tempo  il  resuscitato  Salvatore. 

Da  questo  dicesi  per  metaf.  Cero,  Ve’  bel  cero  ad  uomo  stupido 
o balordo  e come  estatico,  ed  anco  ad  uomo  che  stia  intero  e ehe 
non  penda  da  alcuna  delle  bande  : E dicesi  per  beffa  od  ironia 
e viene  dal V uso  dell’  adornar  taU  ceri  con  dipinti  di  varj  colori. 
Vedi  questo  bel  cero  è innamorato.  — Avere  scopato  più  d’un 
cero,  dicesi  di  Chi  è ben  pratico  delle  cose  del  mondo,  non  esser 
uomo  da  essere  aggirato.  Egli  ha  scopato  più  d’  un  cero  , è 
putta,  è volpe  scodata. 

CERTARE  (certàre)  intrans  voce  lai.  vale  Combattere.  Per- 
chè non  dee  la  rondine  d’  Etruria,  Gli’  appresso  1’  acqne  torbide 
si  ciba  D’  ulva  palustre  e di  loquaci  rane  Ccrtar  col  bianco 
cigno  del  bel  lago,  di’  i Inanelli  pesci  suoi  nutrisce  d’oro. 

CERTEZZA  (certézza)  Nome  aslr.  vale  Notizia  , cognkion 
certa  e chiara.  Al  medico  pare»  aver  di  ciò  piena  certezza,  tn- 
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tcra  certezza.  Egli  aveva,  portava  di  tal  fatto  la  certezza  che  mai 
maggiore.  A chiunque  per  esperienza  ne  voleva,  ne  bramava  eer- 
tez'.a,  ed  egli  La  dava  loro.  Io  o' ho  tutta  la  certezza.  Non  sarà 
che  alcuno  n’abbia  maggior  certezza.  E più  certezza  averne  fora 
il  peggio.  L’  alma  giunta  a lai  certezze  Parie  il  resto  vanitade. 
All’ ultimo,  a compimento,  a certezza  d’ ogni  lor  carità,  dico  ecc. 
Non  mi  diede  certezza  alcuna  del  fatto.  Bramava  mi  fosse  porta 
certezza  della  cosa,  ma  non  fui  contentato.  ~—Vtdi  Notizia,  Co- 
gnizione e simili. 

Così  Certo  Add.  che  si  usa  per  tlissi  anche  qual  Sustanl.  è La 
verità  di  una  rosa,  certezza  , cosa  «?erta.  Incontanente  senza  sa- 
pere il  certo  si  misero  in  via.  Piglia  il  certo  e lascia  1’  incerto. 
La  cosa  non  si  fa  jier  certo,  ma  per  congettura.  — Per  Sicuro, 
chiaro.  Io  sono  mollo  certa  del  fatto.  Incontanente  intesi,  e certo 
fu».  Che  questa  era  la  setta  de’ cattivi.  Fatemi  certo  della  cosa  e 
ve  ne  avrò  grande  obbligo.  Abbiate  certo , abbiate  il  fatto  per 
certo,  per  certissimo;  tenetevi  certo  della  sollecitudin  mia.  Stalli 
certo,  che  non  vi  verrà  più.  Tien  certa  la  cosa  coma  la  raccon- 
tai io.  — Per  Naturale , reale  e vero.  Qual  che  tu  sii  o ombra 
o uomo  certo;  cioè  O anima  apparenterò  uomo  vero.  — Per 
Proprio,  determinalo.  La  quale  andava  per  li  campi  certe  erbe 
cogliendo.  L’  altra  fu  deputata  alla  parte  guelfa  certo  tempo. 
Ordinato,  che  a un  coito  di  si  potesse  partire. 

Certo  qual  Pronome  vaie  Alcuno  , e significa  Quantità  e qua- 
lità indeterminata.  Poiché  nel  viso  a certi  gli  occhi  porsi.  Certi 
sono , che  menano  i frutti  dolci  e altri  amari.  Nascevano  certe 
enfiature.  Apportasse  loro  un  certo  che  di  maestà  e di  riverenza. 

Certo  avv.  vale  Certamente.  A cui  la  donna  rispose , certo  , 
che  egli  non  m’ offese  mai.  E non  s’aspira  al  glorioso  regno 
Certo  in  più  salda  nave.  Con  falso  riso  disse:  certo  , tu1  di  il 
vero.  Credi  in,  che  io  sia  cieca  degli  occhi  della  testa  , come  tu 
se’  cieco  di  quelli  della  mente,  certo  no.  Certo  che  sì,  certo  che 
no.  — Di  certo,  A certo,  >1  certo;  Per  certo  e simili,  posti  avv. 
vogliono  lo  stesso.  Vivi  adunque  di  me  sicuro  , e abbi  di  certo  , 
che  niun  altro  non  vive  , il  quale  te,  quanl’io,  ami.  E si  crede 
per  certo,  essere  stale  di  vita  tolte. 

CERTIFICARE  (certificàre)  trans,  vale  Par  certo , confer- 
mare, trar  di  dubbio,  chiarire.  Era  desiderosa  di  volerlo  certifi- 
care dell’  amore  che  gli  portava.  La  certificò  d’ogni  cosa  che 
bramava  di  sapere.  Infitto  a tanto  che  certifirato  non  s’è,  se 
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desse  souo  o no.  Egli  ini  ha  certificato  appieno  d’  ogni  cosa. 
Certificandola,  che  questo  mio  debito  sarà  pagato  colf  usar  della 
gratitudine.  — Iddio  ha  provata  e confermata  e certificata  que- 
sta fede  per  le  scritture;  cioè  Iddio  col  mezzo  delle  scritture  ha 
mostrata  certa  e vera  la  fede. 

CERVELLO  (cervèllo)  Nome  concr.  Quella  parie  interiore 
del  capo  circondala  dal  teschio,  nello  quale  risiede  la  virtù  ani- 
male. Là  ve  ’l  cervel  s’ aggiugue  colla  nuca.  E trasse  d’alta  chiara 
con  taut’  ira,  Che  gli  spezzò  1’  elmetto  c le  cervella.  — Per  In- 
telletto , giudizio.  Io  mi  penso  avergli  assai  bene  imbrogliato  il 
cervello.  Tu  mi  vai  pur  avviluppando  il  cervello.  Certo  voi  noi 
credereste  del  Cervello  che  ella  ha. 

Cervello  assolut.  per  lo  stesso  che  Genio  o per  f uomo  mede- 
simo che  abbui  cosi  fatto  genio.  Tu  m’hai  viso  di  cervello  al- 
quanto bizzarro.  Egli  m’ ha  aria  di  cervello  molto  sublime.  Io 
1’  ho  per  uomo  di  gran  cervello  in  si  fatte  cose. 

Cervel  balzano,  dicesi  D’  uomo  incostante , vario,  stravagante. 
So  ben  che  Rodomonte  non  lo  crede,  Chè  se  ne  rìde  quel  cer- 
vel balzano. 

Avere  il  cervel  nella  lingua  , vale  Discorrere  accortamente  e 
con  giudizio.  — Avere  il  cervello  ad  una  cosa,  vale  Avervi 
l'animo,  V intenzione.  Io  me  de  potrei  ben  vendicare,  se  avessi 
il  cervello  a far  del  male.  — - Avere  il  cervel  seco,  vale  lo  stesso 
che  Stare  alt  erta.  Abbi  il  cervel  teco,  che  egli  non  sè  ne  avveda, 
e vale  anche  Esser  di  sua  testa,  di  suo  capo.  — Avere  il  cer- 
vello fatto  a oriuoli,  dicesi  D'  uomo  stravagante. 

Cavare  di  cervello.  — Vedi  Cavare. 

Chi  non  ha  cervello  abbia  gambe,  e vale  Che  si  dee  supplire 
colla  fatica  a quel  che  si  è trascuralo  per  disattenzione.  Però 
va  ben  che  cbi  non  ha  cervello  Abbia  gambe  e cosi  mena  le 
Seste.  — Esser  fuori  di  cervello,  vale  Esser  pazzo,  o Esser  colla 
mente  molto  sopraffalla  per  qual  si  sia  cagione.  S'  ei  non  fosse 
Cosi  fuor  di  cervello,  ei  si  sarebbe  ora  mai  avveduto  della  cosa. 

Avere  il  cervello  nelle  calcagna  , vale  Esser  privo  di  senno. 

Aver  meno  cervello  d’  un  grillo  , od'  un’  oca  , vale  lo  stesso. 

' Avere  il  cervel  sopra  la  berretta , diccsi  di  Chi  procede  in- 
consideratamente e con  poco  senno.  Delle  quistioui  se  ne  fa  per 
lutto.  Chi  ha  il  cervello  sopra  le  berrette. 

Tenere,  fare  stare  ecc.  altrui  iti  cervello,  vale  Costringerlo  a 
non  uscire  de' termini  dovuti. Si  per  vendicarsi  e sì  per  farla  stare 
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in  cervello.  E predando  • ardendo  il  paese  gji  costrinse  a stare, 
in  cervello,  e ad  avere  di  grazia  la  pace.  Nè  per  prosperità  in- 
vanito, quella  appellava  impresa  o vittoria,  ma  aver  tenuti  i vinti 
in  cervello.  — Mettere  altrui  il  cervello  a partito,  vale  Recarlo 
in  dubbia  a in  confusione,  farlo  star  sospeso  e ambiguo.  Cre- 
detesi per  molti,  che  Flavio  sabino  mettesse  a Cecina  il  cervello 
a partito.  Con  cotesto  tuo  discorso  tu  m’  hai  messo  il  cervello 
a partito. — Rimettere  o far  (ornare  altrui  il  cervello  io  capo  ecc. 
dicesi  del  Ridurre  altrui  alla  ragione  e al  dovere.  Ma  fa  quel 
che  t’ho  detto  e farai  lor  tornare  il  cervello  in  capo.  Forse  po- 
tresti anco  rimettergli  il  cervello  iu  capo.  — Essere  o Tornare 
in  cervello  o simili  vale  Esser  disposto  e pronto  a capire  le  ra- 
gioni e i discorsi  che  gli  sono  fatti,  e anche  generalmente  Essere 
o Tornare  colla  mtnle  chiara.  Il  giorno  innanzi  non  era  stato 
in  cervello.  Anzi  di  te  avrà  da  dolersi  e con  gran  ragione  , 
quando  sarà  tornato  in  cervello  , quando  gli  sarà  passato  quei 
furore.  — Perdere  il  cervello  vale  Confondersi , e Torre  il  cer- 
vello altrui  , vale  Confonderla.  Ed  un  certo  proverbio  cosi  fatto 
Dice,  che  il  danno  toglie  anche  il  cervello  .-Come  non  perde  egli 
il  cervello  ? — Stillarsi  il  cervello,  e Beccarsi  il  cervello,  vale 
Ghiribizzare,  fantasticare,  affaticar  la  mente,  mulinare.  Almanco 
io  non  mi  vorrei  stillare -il  cervello.  Nè  pare  a me  che  sia  gran 
gentilezza  stare  in  su’ libri  a stillarsi  il  cervello.  L’  invida  gente 
dispettosa  e trista  Sempre  in  dir  male  il  suo  cervel  si  becca. 

Cosi  Cervellùzzo  Diminuì,  di  cervello  nel  senso  di  Persona  di 
poco  cervello.  Quella  fraschetta  della  Tancia  mia,  Quel  cervellùzzo 
della  mia  figliuola  S'  è sempre  mai  recata  in  fantasia,  Non  voler 
di  Ciapino  udir  parola.  — Cervellino,  pur  diminuì,  di  cervello, 
per  Uomo  stravagante,  intrattabile,  bell'  umore.  Questa  cervellina 
sa  molto  bene  chi  se  la  bevve.  — Per  Di  fioco  cervello , di  poco 
senno , leggiero.  È grande  favellatore,  un  poco  cervellino  e van- 
tatore. Ah,  matti  cervellini  che  siete.  Chi  mula  spesso  le  cose  è 
chiamato  cervellino.  È un  cervellino,  un  cervelleltodi  nuova  stampa. 
— Cori  pure  Cervellone  accr.  di  cervello.  Quel  suo  cervellone 
bislacco.  — E Cervellaccio,  peggior.  di  cervello.  S’  affidi  chi  può 
a quel  matto  cervellaccio.  — Per  Uomo  impetuoso  e stravagante. 
Se  noi  mancassimo  adatto  di  colai  cervellacci  sventati. 

CERVELLAGGINE  (cervellàggine)  Nome  astr.  vale  Capriccio 
strano.  Questa  vedova*  le  mutò  il  nome  per  uon  so  clic  sua  cer- 
vellaggine. 


Digitized  by  Google 


CERVEL,LL\  AGGINE  (r>'rvi>lliiiàggiric)  Nome  astr.  vaie 
Azione  falla  con  poco  senno , leggerezza.  Solo  lo  lì -oc  per  eervtrl- 
buaggine.  Cile  sarà  .delle  vostre  cet  velliuaggim , che  ci  ascio 
oin.il  fradicio?  , 

CERVICE  (oervico)  Nome  concr.  Parte  deretana  del  collo  , 
della  anche  Coppa,  Collottola.  E s’ io  non  fossi  impedito  dal 
sasso.  Che  la  cervice  mia  superba  doma.  — Prendesi  anche  per 
tulio  il  capo.  A morir  m’ha  condotta,  e s’  tu  noi  credi  Mirami 
gli  occhi  morti  in  la  cervice.  — Figur.  Alla  perliue  vitti  o dalla 
miseria  abbassò,  citino,  inchinò,  umiliò  la  sua  orgogliosa  cer- 
vice. Ma  prima  è da  domare,  da  fiaccare  l'orgoglio,  da  vincere 
la  superbia,  la  durezza  della  sua  cervice. 

Uomo  di  dura  cervice,  vale  Ostinato,  caparbio.  Sullo  stati  e 
sono  di  dura  cervice  e ingrati.  * 

CERZIORARE  (cerziorare)  trans,  voc.  lat.  Termine  legale  , 
significa  Avvertire  le  persone  idiote  nell'  inipoilama  iteli  atto  gin - 
ridico  che  intendono  di  fare  , e vale  ben  anco  Cerl'licarsi. 

CESELLARE  (cesellare)  trans,  vale  Lavorar  col  cesello , che 
i un  arnese  per  intagliare  il  metallo.  Eran  vasetti  d'oro  cesellali 
coti  istorie  di  figurine  di  basso  rilievo, 

CESPICARE  (cespicàre)  Fedi  e di  Inciampare. 

CESSARE  (cessare)  intrans,  vale  Finire  f mancare , restare, 
diseontinnare.  Nè  prima  nella  camera  entrò,  clic  il  battimento 
del  polso  ritornò  al  giovane,  e lei  pallila  cessò.  Né  perciò  è 
mai  cessato,  che  vescovo  avuto  non  abbia.  Non  cessa,  che  clic 
non  possano  chiarissima  dimostrazione  fare.  Nella  sua  infermità 
non  cessava  di  lodare  Dio.  Onde  cessar  le  sue  opere  hiece  ( bio- 
che, infami)  Sotto  la  mazza  d’  Ercole,  che  forse  Gliene  diè  cento 
e non  6cuti  le  diece  (dieci).  Colai  soli  io  , che  quasi  tutta  cessa 
Mia  visione.  Già  sopra  di  loro  sarà  cessato  di  folgorar  questo 
sole,  che  qui  si  mostra  a ciascuno  cosi  benefico.  Non  potendo 
cessare  di  domandarla  di  quello  die  apposto  l'era  , le  disse  eco. 

Cessare  uno  da  una  cosa , vale  Liberarlo.  I>a  terra  d'  uu  Si- 
gnore , la  quale  era  ogni  anno  guasta  da’ vermini  eoe.  racco- 
mandata che  l’ebbe  ,.incoutaneute  fu  cessata  da  quella  pistulenza. 

Per  Negare,  schifare.  Il  giudice  non  poteva  cessare  di  do- 
mandarla. -T-  Per  Allontanale , sfuggire,  schifare,  rimuovere. 
Chiccliibio  cessò  la  mala  ventura:  cioè  Cessò,  schifò,  rimosse  i 
mali  delta  sua  cattiva  fortuna.  Col  basloTie,  colle  mani,  colla 
fuga  egli  cessava  i morsi  loro;  cioè  Schivava  i loro  morsi.  E 
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dieci  passi  fiinmo  in  quell’estremo  Per  ben  cessar  l’arena 
e la  fiammella  ; cioè  Per  schifare , sfuggire  di  camminar 
sopra  f arena  tee.  — Richiama  lui  perchè  la  morte  cessa;  cioè 
Perchè  al  suo  cospetto  la  morte  cessa  di  avere  impero.  — Siccome 
per  cessar  fatica  o rischio  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripercosgi 
Tutti  si  posano  al  sonar  d’ un  fischio  ; cioè  Per  cessare  di  far 
fatica  alcuna  a incontrar  rischio  ecc.  — Ed  in  quella  via  avesse 
( fosse)  uno  scoglio,  ed  egli  si  vedesse  e noi  cessasse  e noi  vo- 
lesse causare;  cioè  E non  cessasse  di  andargli  incontro.  — I fa- 
giuoli  generano  umori  grossi,  ma  la  senapa  cessa  il  nocimento 
loro  ; cioè  Ma  la  senapa  cessa , allontana  il  male  che  fanno. 
Cristo  in  quanto  uomo  pregò  il  Padre , che  cessasse  il  calice 
della  sua  passione,  e’  noi  cessò,  ma  mandoglì  l’Angelo,  che  il 
confortasse  ; cioè  Che  cessasse  di  accostargli  il  calice  ecc.  — Ac- 
ceso il  petto  di  nuove  fiamme  di  gloria  egli  non  cessa  fatica  per 
reca  re  a nobil  termine  il  suo  disegno;  cioè  Non  cessa  di  sotto ■* 
porsi  ad  ogni  più  dura  fatica  per  ecc.  — Cessate , o fratelli , 
ogni  odio,  ogni  ira,  ogni  nimistà,  ogni  sdegno;  cioè  Cessate,  o 
fratelli,  di  aver  odio,  cT aver  ira  ecc.  San  Giovanni  vedendo 
pare  eh’  ella  voleva  andare , andò  innanzi  cessando  la  gente  e 
dicendo;  Fate  luogo  a questa  dolente  madre,  e que’  si  cessa- 
vano incontanente;  cioè  E quelli  si  allontanavano  ; andò  innanzi 
allontanando  la  gente.  II  giudeo  con  una  novella  cessa  un  graa 
pericolo  dal  saiadiuo  apparecchiatogli;  cioè  Sfugge , schiva.  Que- 
gli che  cessa  carità,  di  sovra  a sè  cessa  Dio;  cioè  Quegli,  che 
schiva  di  far  carità  altrui  allontana  Dio  da  sè.  Una  maniera  di 
diavoli  sono,  che  l'uomo  non  può  cessare  di  sopra  sè,  senza 
digiuno  e orazione;  cioè  Che  V uomo  non  può  allontanare  da  sè. 
Quelli  che  vanno  per  dirittura  e dicono  verità,  cessano  ava- 
rìzia di  sopra  sè  ecc.,  e cessano  le  loro  orecchie  che  non  odano 
male  ; cioè  Fuggono  d' essere  avari , e allontanano  le  loro  aree - 
chic  dall'  udir  male  cose.  Per  mio  consiglio  cessati,  se  al  fuoco 
star  ti  nuoce.  Anzi  il  vedrai  cessare  da  le , e vergognare , Che 
tu  sol  sia  colui  che  1’  hai  mostrato  a lui  : cioè  II  vedrai  allon- 
tanarsi da  te  ecc.  ' 

Vale  anche  Astenersi  o rimanersi.  A dirvi  il  vero,  chi  sa- 
pesse; che  voi  vi  cessaste  da  queste  ciance  ragionare  alcuna 
volta , forse  sospetterebbe,  che  voi  in  ciò  foste  colpevoli.  Alcune 
Volte  si  cessa  dalle  cose  divine  in  alcuna  chiesa  per  la  ingiuria 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  /.  72 


Digìtized  by  Google 


CE 


5;o 

fatta  ad  essa  da  alcuno.  E non  mi  sono  cessato  da  farvi  ogni 
utilità.  Non  mi  sono  cessato  da  annunziarvi  ogni  consiglio  di  Dio. 

Cessi  Dio  vale  lo  stesso  che  Tolga  Dio.  Ma  cessi  Iddio,  , clic 
io  in  alcun  atto  o per  alcuna  cagione  t'avessi  offesa.  Cessi  Iddio, 
die  io  ci  voglia  più  stare.  Ma  cessi  Dio,  che  sotto  colore  di  Glo- 
rizia  noi  qua  entro  ricevervi  vogliamo. 

CESTIRE  (cestire)  intrans,  vale  Fare  il  cesto.  Onde  è il  verbo 
cestire,  che  è quando  il  grano  o 'altra  biada  vicn  su  con  molle 
fila  da  un  sol  ceppo,  ed  il  contrario  di  quando  cresce  con  un 
sol  filo.  Il  grano  che  vuoi  per  seme,  imbucalo  subito,  che  me- 
glio nasce  e cestisce. 

CETERARE,  CETRARE,  CETERIZZARE,  CETEREG- 
GIARE,  CITARIZ.ZARE  (ccteròre,  cetràrc,  ceterizzère,  ce- 
tereggiire,  citarizzàre)  intrans,  vogliono  Sonar  la  cetra.  Al  tuo 
tempo  ed  etade  si  conviene  di  regnare  e non  di  ceterare.  Egli 
celerà , ceterizza  molto  bene.  E poi  così  la  noto  Con  questi  versi, 
con  ch’io  suono  e cctro.  Osservò  Nerone  sul  teatro  tutte  le  re- 
gole del  ceterizzarc. 

CHERERE  (chèrerc)  trans,  vale  Domandare , chiedere  , vo- 
lere. Se  ti  falla  cui  tu  amavi,  chicri  cui  tu  ami.  Dice  che  Roma 
ognora  ecc.  Ti  chicr  mercé  da  tutti  i sette  colli.  Mercè  ti  ehero, 
dolce  mio  Signore.  Chi  sa  come  difende  e come  fere  Soccorso  a’ 
suoi  perigli  altro  non  cherc.  Questo  verbo  però  , oggidì  più 
spagnuolo  e latino  che  italiano , appena  si  tollererebbe  in  qual- 
che tempo  e voce  in  poesia. 

CHETARE  (chetare)  trans.  Lo  stesso  che  Acchetare.  Si  ac- 
costò e quella  per  vedere,  se  la  poteva  chetare  dal  pianto  così 
rotto.  — Vale  anche  Star  cheto , lacere.  Vedi  Acchetare. 

CHETO  (chéto)  Add.  vale  Che  non  fa  romore,  tacito,  quieto. 
Parendogli  ogni  cosa  cheta  per  l’ albergo.  Egli  'se  nc  maravigliò, 
ma  stette  eheto.  Paroluzza  sì  cheta  non  si  può  dire,  che  non  si 
senta.  — Acqua  cheta  vale  Stagnante.  Per  Secreto.  La  cosa 
è pure  stata  cheta  coro’ ci  voleva:  Oh  che  figliuolo  avete  voi  dab- 
bene. — E per  simil.  dicesi  D'uomo , che  benché  stia  cheto  c 
non  dimostri,  operi  con  somma  accortezza.  Perchè,  sebbene  ci 
fa  la  gatta  morta,  Da  queste  acque  chete  ti  guarda.  — Di  piano 
e di  cheto,  in  modo  aw.  vale  Agevolmente  e senza  contrasto  o 
senza  eh’  altri  n'  abbia  sentore.  Il  quale  di  piano  e di  cheto  ne 
la  cavò.  — Per  Pacificamente  c senza  contraddizione.  Quale  (lei 
detti  re  vincesse  la  battaglia,  avesse  di  cheto  la  detta  Isola  di 
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Cicilia.  — A cheto  posto  avv.  vale  Lo  stesso.  Quando  avesse  a 

cheto  la  signoria  di  Geifova  , si  credca  racquistar  la  Cicilia.  

Cheli  come  olio,  vale  Chetissimo,  tacitissimo , senza  fiatare. 
Tutti  prigion  n’  andSr  cheti  com’  olio.  — E cheto  cheto  cosi 

raddoppialo  ha  forza  di  superlativo,  e vale  Chetissimo.  Cheto 
cheto  diede  volta  addietro.  Sia  cheto  cheto , e con  due  man  di 
piatto  Batte  la  spada  sopra  ad  una  cassa. 

C1IIACCIIERA  (chiàcchera)  Nome  astr.  vale  Ciarla , favola, 
vanità , cosa  di  poco  pregio.  Io  non  posso  più  stare  alle  sue 
chiacchere.  Le  sono  chiacchere , vanità , favole , ciarle  di  niun 
peso.  Gitta , spende  il  suo  tempo  in  baje  e chiacchere.  Anda- 
vano a que’  dì  intorno,  correvano  a que’  di  , giravano  in  que' 
dì  nelle  bocche  «li  tulli  le  più  gran  chiacchere,  le  più  ridicole 
favole,  ciance,  fole.  Le  sono  chiacchere,  fole  da  dounicciuole. 
Non  mi  dar  ciance,  favole,  chiacchere,  che  ad  ogni  modo  non 
ti  ho  fede  alcuna.  Non  voglio  più  ciance,  chiacchere,  fole. 
Elleno  erano  tra  loro  in  grandi  chiacchere.  in  gran  chiacchera- 
mento.  Le  chiacchere  furon  molte,  e tutte  di  quella  gente  goffa 
che  sono.  Cessate  una  volta  le  vostre  chiacchere , dal  vostro 
chiacchcramcnlo , che  m’  avete  ornai  assordato.  Ella  mi  fa 
sempre  uuove  chiacchere.  Finite  le  prime  chiacchere  entrò  in 
altre.  Ella  slava  in  chiacchere  il  meglio  del  di. — Vedi  Ciarla, 
Cicalamelo,  ecc.  Fola,  Favola,  Baja  e simili. 

CIIIACCHEBAU E (chiaccheràrc)  intrans,  vale  Avviluppare 
parole  senza  conclusione.  Io  sarei  un  de’  maggiori  barbagianni 
a stare  adesso  a chiacchcrar  con  voi.  Non  rifiniva  mai  dal  chiac- 
clierar  con  essi.  Stava  tutto  il  dì  chiacchcrando  , in  sul  chiao- 
cherare,  era  sul  chiaccherare : si  pose,  si  mise,  tolse,  pigliò, 
prese  di  bel  nuovo  , entrò  novellamente  a chiaccherare.  Nou 
era  da  gittar  così  il  tempo  chiaccherando , in  chiaccherare.  — 
Vetli  Cicalare  ecc. 

CI1IACCIIILLARE  (chiacchillàre)  intrans,  vale  Perdere  il 
tempo  in  chiacchere  inette  c scipite  ; ma  è pochissimo  usato. 

CHIAMARE  (chiamare)  trans,  vale  Dire  ad  alcuno  che  venga, 
e nominarlo  ajjin  eh’  ei  risponda.  E donna  mi  chiamò  beata  e 
bella.  Quando  i’  muovo  i sospiri  a chiamar  voi , E ’l  nome  che 
nel  cuor  mi  scrisse  amore.  Poi  piacque  a lui  che  mi  produsse  in 
vitti.  Chiamarmi  tanto  indietro  dagli  scogli,  Che  alincn  da  lungi 
m’ apparisse  il  porto.  Non  spero,  che  giammai  dal  pigro  sonno 
Muova  là  testa  per  chiamar  eh'  noni  faccia  Di  subito  corse  alla 
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madre  sua  e chiamolla  nel  proprio  nome.  A te  sari  chiamalo 
nome  nuovo,  quale  ha  nominato  la  bodfea  del  Signore.  Frali  di 
lauta  Maria,  ovvero  del  Poggetto  che  si  chiamino.  Affermano 
essersi  trovate  quelle  monete  d’oro  del  re  Vitigis  o Vitisa  che 
se  lo  chiamino.  —Per  Invocare,  clitlicamente.  E Margherita  lue 
ritta  in  piedi  E dolcemente  chiama  a Dio.  Margherita  leva  le 
mani  a cielo.  Entro  la  morte  chiama  a Cristo.  Allora  Elia 
chiamò  a Dio,  e incontanente  venne  fuoco  dal  cielo;  cioè 
Chiamò  perdono , grazia,  protezione,  soccorso , vendetta  e simili. 

Per  Gridare.  Levò  le  inani  e gli  occhi  al  cielo  giacendo  in 
terra  , e chiamò,  e disse  al  Signore  ; cioè  E chiamò  il  Signore, 
e disse  a lai.  La  verace  scrittura  divina  chiama  contro  a questo 
false  donne,  piene  di  tutti  i difetti;  cioè  Grida  contro  ecc.  Alberto 
chiamando  misericordia,  disse,  non  dirlo  mai  più.  Veggeudo 
il  principio  e la  fine  del  secondo  chiama  verso  la  cameriera,  e 
dice  in  sua  lingua  ecc. 

Chiamare  a sé  alcuno,  s' intende  del  Permettere  che  fa  Dio  , 
che  alcuno  parta  di  questa  vita.  Come  Iddio  chiamò  a sé  Papa 
Innocenzo.  — Per  Nominare , appellare.  Quella  che  di  più  età 
era,  Pampinea  chiameremo.  Questo  è colui  che  il  mondo  chiama 
amore.  Ho  già  il  più  corso  Di  questa  morte,  che  si  chiama  vita. 
Una  montagna  v’è,  che  già  fu  lieta  D’acque  e di  fronde,  che 
si  chiamò  Ida.  — Per  Eleggere.  I capitani , consiglieri  ecc.  chia- 
mano uno  della  compagnia  discreto  e sufficiente  (atto,  adatto) 
in  camarlingo  a ricevere  e pagare  i danari.  Questi,  rimesse  le 
voci , i voti  degli  Elettori  in  lui,  chiamò  sè  medesimo.  I Car- 
dinali rinchiusi  chiamarono  Papa  Innocenzo.  — Per  Chiedere, 
domandare.  Cagion  mi  sprona,  ch’io  mercè  ne  chiami.  A cui 
io  grido,  Mercè  chiamando  ed  umilmente  il  prego.  Onde  vi 
prego  e citiamovi  mercede.  Che  mi  perdoniate,  S’ io  ho  mai 
fallato. 

Si  dice  pur  Chiamare  il  Nominare  a'  dadi  il  punto  che  uno 
vorrebbe.  Se  io  non  avessi  chiamato  undici,  non  avrei  io  per- 
duto. — Cosi  Chiamar  la  carta  al  giuoco  della  Bassetto,  vale 
Nominar  la  carta , sopra  della  quale  si  vuol  giuocare.  E lo  stesso 
dicasi  dt  altri  giuochi  in  cui  si  nomini  o punto  o numero  o calta. 
Chiamar  fuori  alcuno , vale  Sfidarlo , chiamarlo  a battersi , e si 
dice  pur  volgarmente  anche  nelle  private  quistioni , in  cui  si.  vo- 
glia strappazzare  alcuno  per  torti  ricevuti,  o per  male  fatto.  — 
Chiamarsi  contento,  pago;  Chiamarsi  per  contento,  soddisfatto. 
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lieto,  pago,  felice,  beato  e simili , vale  Dire  d'  essere  contento, 
soddisfatto  ecc.  Si  di  quello  d’  Arriguccio  medesimo  la  sovvenne, 
che  ella  si  chiamò  per  conieota.  Acciocché  io‘  mi  possa  della  vo- 
stra promessa  chiamar  contento.  Tu  non  ti  potevi  tu,  iniqua 
fortuna,  chiamar  sazia  delle  mie  avversità?  Onorò  il  cavaliere  e 
la  donzella  Tanto,  che  si  chiamar  di  lui  contenti.  — Chiamarsi 
offeso,  vale  Tenersi  offeso.  Fors’egli,  die  da  me  si  chiama  of- 
feso, S’avvedrà  poi  di  avermi  fqtto  torto.  — Chiamarsi  vinto, 
vaie  Confessare  di  esser  vinto.  Né  per  questo  si  reude  e chiama 
vinto.  Io  mi  chiamo  vinta  dalla  munificenza  e liberalità  vostra. — 
Chiamarsi  obbligato,  vale  Tenersi,  confessarsi  obbligalo.  E si 
chiamò  obbligato  alla  fortuna.  Io  ini  chiamerò  sempre  mai  a voi 
obbligato  dclln  mia  fortuna.-£>  Chiamarsi  una  cosa  da  alcuno,  vale 
Riconoscerla  da  lui.  E questo  vuole  Quei,  che  la  dà,  perché  da 
lui  si  chiami.  — Chiamare  a cena,  a colazione,  a pranzo,  a 
merenda  , o ad  altro  simile  noti  vale  soltanto  Invitare  a cena , a 
desinare  ecc. , come  i Vocabolari  dicono,  ma  ben  anche  dopo  invi- 
tata una  persona  che  si  ha  in  casa,  nominarla,  domandarla  perchè 
venga  a cena  , a colazione  e simili. — Chiamare  alla  corte,  in  giudi- 
zio; Chiamar  dinanzi  a’  tribunali,  vale  Convenire , citare.  Siete 
forse  chiamato  in  giudizio?  — Chiamare  a’  conti,  vale  Strignere 
e sforzare  a render  conto.  — Chiamare  si  dice  parimente  di 
tutte  le  cose  che  servono  di  segnale  per  adunar  persone  in  qual- 
che luogo , e cosi  dicesi,  che  La  tromba  chiama  i guerrieri  a 
battaglia,  Le  campane  chiamano  i fedeli  alla  chiesa. — Chiamare 
si  dice fig.  di  lutto  ciò  che  invita,  che  obbliga  a trovarsi  in  qualche 
luogo  per  qualsiasi  cagione,  e così  dicesi:  I miei  affari  mi  chia- 
mano altrove.  Il  cristiano  deve  occorrere  ovunque  la  carità  lo 
chiami.  — Chiamare  si  dice  pure  delle  Inspirazioni  divine,  che 
muovon  f anima  e le  fanno  conoscere  la  volontà, di  Dio.  Egli  era 
da  Dio  chiamalo  a vestir  l’ abito  religioso  , a rendersi  religioso. 

Chiamare  si  dice  altresì  Della  voce  degli  animali  per  far  ve- 
nire a sé  alcuno  della  loro  specie,  e così  dicesi  La  Chioccia 
chiama  i suoi  pulcini  , La  pecora  belando  chiama  1’  agnello.  — 
In  senso  alquanto  diverso  usasi  pure  I belati  dell’  agnella  chia- 
mano il  lupo.  L’odor  soave  de’  cibi  chiama  il  gatto,  chiama  i 
topi  e via  via.  — Chiamare  vale  anche  Mandare  per  alcuno, 
farlo  venire  a sè.  Avendo  fatti  i famigliari  davanti  a sé  chiamare. 

Così  pur  f Adii.  verb.  Chiamato.  I chiamati  cran  troppo  lon- 
tani. Anzi  tempo  chiamati  all'altra  vita. 
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CHIAMATA  (chiamala)  Nome  astr.  adornamento,  il  chiamarle. 
La  cosa  si  ruppe  tra  i Ciciliani  , c seguilonne  la  chiamata  a 
Messina  del  re  Luigi.  — Per  Elezione.  Lucio  Siila  menò  sua 
vita  infino  alla  chiamata  della  sua  questoria  , sozza  di  lussuria, 
di  vino  e d’  amore. 

Chiamata  si  dice  anche  la  Ballala  di  tamburo,  o il  suon  della 
tromba,  la  quale  chiama  a battaglia,  in  ordinanza  ecc.  onde  Far 
la  chiamata,  vale  Chiamare  a, battaglia.  — Far  la  chiamata  de’ 
soldati,  vale  anche  Chiamarli  tutti  a un  per  uno  per  riconoscere 
se  ne  manca  alcuno. — Far  la  chiamata  ad  una  città  assediata  c 
simili,  vale  Intimarle,  farle  istanza,  clic  spontaneamente  s'arrenda. 

Dicesi  pure  Chiamata  di  Dio  Una  interna  ispirazione  di  Dio 
che  muove  /'  anima  ad  abbracciare  il  bene  e abbandonare  il 
male.  — Per  Genio  , inclinazione  , attitudine , disposizion  natu- 
rale. — E Chiamata  è altresì  Quel  segno,  che  si  fa  per  indicare 
il  luogo,  dove  si  dee  fare  alcuna  .aggiunta,  correzione,  o annota- 
zione in  alcuna  scrittura.  Ed  è quella  parola  che  si  mette  appiè 
di  pagina  , che  è la  prima  della  pagina  che  segue.  — Così  pur 
Chiamo  invece  di  Chiamala. 

CHIANARE  (chianàre)  trans,  vale  Infilzar  più  pezzi  di  co- 
rallo già  bucalo  e premerli  fortemente  con  una  pietra  sopra  uu 
travetto,  finché  non  siano  smussati  tutti  gli  angoli  e finito  di  por- 
tar via  tutta  la  scozza.  Il  corallo  chiamilo  passa  nelle  mani  del 
Ton  datore. 

CHIAN'TARE  (dilaniare)  trans,  vale  Accoccarla,  calarla,  ap- 
piccarla. Tu  me  1’  hai  cbiantata,  calata,  appiccata,  fregata.  — - 
Vedi  Accoccare. 

CHIAPPARE  (chiappare)  trans,  vale  Acchiappare  , carpire, 
pigliare  con  qualche  inganno  o violenza.  Per  vera  brama  di 
chiappar  l’altrui.  Molti  al  boccon  del  guadagno  ho  chiappati. 
Ma  non  chiappa  se  nou  di  ragnatele  Perchè  gli  aspetta  , e il 
vecchio  che  alla  siepe  Vien  primo,  chiappa  su,  come  dir  pepe. 
Lo  cavallo  suo  chiappando  quello  di  Ncstorio  ; cioè  Quasi  rag- 
giungendolo,— Per  Cogliere,  colpire,  ferire , percuotere  appunto. 

Il  marchese  a Florian  1’  avea  diretta  Per  chiapparlo  nel  mezzo 
della  testa.  — Per  Trovare,  soppraggiungere.  Perchè  a roder  to- 
glieva un  osso  duro , Mentre  non  lo  chiappasse  testa  testa.  — - 
Così  Esser  chiappato  in  fragranti , in  fallo,  in  sul  meglio,  ili  sul 
più  hello,  sul  più  buono,  vale  Esser  sopraggiunto  improvvisa- 
mente a rubare,  o far  altro  male  o che  che  sia  d‘  altro  ecc.  -t- 
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Rompono  il  collo  il  primo  di  chiappali  Alla  Gorguita  da  fuslc 
lurchcsohc. 

CIIIAPPOLARE  (chiappolàre)  trans,  vale  Metter  nel  chiap- 
polo, cioè  Esser  dimenticato,  scartare,  rigettare. 

CHIARARE  (chiarire)  trans,  vale  Cavar  di  dubbio  , chiarire, 
far  conoscere.  Se  un  caso  avvenuto  non  fosse  , che  loro  chiaro 
chi  fosse  stato  l’ucciso.  — Per  Rischiarare.  Il  tempo  si  chiaro  c 
si  serenò  il  ciclo  c 1’  aria. 

CHIAREGGIARE  (chiàreggiàre)  trans,  vale  Render  chiaro, 
rappresentar  chiaramente.  Qualunque  cose  sensibili  chiareggia. 

CHIAREZZA  (chiarézza)  Nome  astr.  Lucidezza,  splendidezza, 
chiarore.  La  sua  chiarezza  seguila  l’ardore,. L’ ardor  la  visione. 
Ed  ecco  intorno  di  chiarezza  pari  Nascere  un  lustro  sopracquei 
che  v’  era  , A guisa  d’  orizzonte  che  rischiara.  Per  la  chiarezza 
di  le  ogni  splendore  diminuisci.  — Per  Luce.  Comandò  che  il 
mondo  fosse  fatto,  cioè  a dire  cielo terra  e acqua  , giorno  e 
chiarezza,  e chela  chiarezza  fosse  divisatn'dalle  tenebre.  — Cosi 
La  chiarezza  del  giorno  , per  La  Luce  del  giorno.  — Per  Certi * 
fcamento , sicurezza , soddisfazione.  Perchè  apparisca  nella  mia 
giustificazione  la  chiarezza  del  vero.  Io  dimanderò  che  voglia  far 
tre  cose  a chiarezza  di'  me.  Noi  faremo  di  lei  sì  fatta  chiarezza  , 
e darcmlc  si  fatta  punizione , che  voi  sarete  contento.  — Trat- 
tando si' di  scrittura  vale  Agevolezza , facile  intelligenza.  I quai 
danari  nel  vero  sono  cd  erano  di  Nicolò  del  Riccio  ; il  qual 
Nicolò  fece  scrivere  nel  detto  Dino  per  sua  chiarezza.  Voce  co- 
piosa di  significati  e maniere,  onde  a maggior  chiarezza  se  ne 
trarranno  fuori  per  alfabeto  i più  frequenti  ed  espressivi. — • 
Trattandosi  di  famiglie  vale  Gentilezza  e nobiltà.  — Così  Chia- 
rezza di  sangue,  chiarezza  di  natali,  e simili.  — Pel-  Celebrità  , 
onorata  fama  fu  detto  anche  dell'  arti.  Andar  all’eccellenza  dcl- 
1’  arte  della  pittura  , alla  quale  arrecò  poi  gran  chiarezza  Apol- 
lodoro  Ateniese.  — Parlando  di  vino,  d‘  acqua  o d’altri  liquori 
vale  Limpidezza. 

CHIARIFICARE  (chiarificare)  trans.  Far  Chiaro.  Lo  fiele 
dell’  avvoltojo  giova  a chiarificare  lo  vedere  , la  vista  , I’  occhio. 
In  che  modo  si  chiarifica  tostò  il  mosto,  -ri  Figur.  Se  1’  anima 
non  arde  nella  fornace  della  carità  , non  sarà  chiarificata  nello 
splendore  di  questa  eterna  bellezza.  — Per  Trar  di  dubbio.  Ac- 
ciocché delle  cose  da  lui  ignorate  fosse  da  Ilario  chiarificato.  — ■ 
Vale  anche  Chiarire,  Far  diventar  chiaro,  puro  ecc. 
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CHIARIRE  (chiarire)  iraus.  Far  diventar  chiaro  , purificare 
un  liquore  torbido  , chiarificare.  Ma  il  più  delle  volle  si  chiari- 
scono colle  chiare  d’  uova  dibaltute.  Le  medicine  liquide  che 
hanno  diverse  parti  mescolate,  si  chiariscono  lasciandole  ripo- 
sare.— * Per  Illuminare  abbastanza,  far  conoscere  ferrare,  ren- 
der capace-,  capacitare,  disingannare.  Questo  fu  il  colpo  che  chiari 
la  gente  pagana  adatto.  Il  tale  ini  faceva  l’uomo  addosso;  gli  ho 
dato  assai  pugna  e l'  ho  chiarito.  — Per  Cavar  di  dubbio  ,Jar 
chiaro,  manifesto.  Le  cose  del  cielo  non  si  possono  leggiermente 
chiarire  da  uomini  terreni.  Egli  m’ha  chiarito  uu  dubbio,  nel 
quale  m’avea  posto  una  mia  libertà  di  scrivere.  Essendo  già  di 
ciò  sospetti  al  popolo  i signori  e chiariti  per  la  predica  del  Bos- 
solaro.  Subito  fu  messo  il  partilo  c chiarito  di  nuovo  con  tutte 
le  solennità.  Da  poi  che  Carlo  tuo  m’  ebbe  chiarito.  Clic  se  i 
sospettosi  si  faccsscr  col  capo  e con  gli  occhi  aperti  fuor  di  que’ 
lor  nascondigli  del  silenzio , in  che  chiudono  i lor  sospetti  ; se 
li  manifestassero  altrui  per  chiarirli,  ne  seguirebbe  in  ben  loro 
e degli  altri , 1’  intender  dell'  animo  quel  che  Cornelio  Celso 
disse  dell’  aria,  che  la  più  maligna  di  tutte  le  sue  condizioni  è 
lo  starsi  annebbiata  o nuvolosa;  che  s’  ella  sfoga,  piovendo,  ri- 
schiara, e divien  serena  per  sè,'c  salutifera  per  altrui.  In  questi 
conienti  tutto  va  io  chiarire  i dubbj.  — Per  Uscir  dì  dubbio  , 
certificarsi,  cerziorarsi.  Il  che  mi  fece  credere  fosse  andato  a 
chiarirsi*  di  qualche  dubbio  per  tornare.  Egli  uou  s é potuto 
per  anco  chiarir  del  fatto  come  voleva.  Non  si  sono  potuti , per 
quanto  studiassero,  chiarire  del  vero  di  questa  cosa.  E ciò  che 
uoi  diciamo  chiariscati  per  questi  esempi.  — Per  Dichiarare  , 
risolvere,  sentenziare.  Ogni  cosa  m’  avete  detto , di  che  io  dubi- 
tava, e avetemi  ben  chiarito  ogni  mio  sospetto.  Lo  citò  prima 
e poi  lo  chiarì  ribello  di  santa  chiesa.  — Per  Scaponire , fga- 
rare,  sgarire.  Sol  per  vantarmi  aver  chiarito  un  pazzo.  Fece 
prova  da  scriverne  al  paese  Per  chiarir  Bestiuella  e la  canaglia. 

Chiarire  e chiarire  il  popolo  , dicesi  di  Chi  colle  parole  e co * 
fatti  si  fa  scorgere,  ma  si  piglia  sempre  in  cattiva  parte.  Può 
far  Iddio  tu  sia  sciagurato.  Tu  m’hai  chiarito,  anzi  vituperato. 

— Chiarire  un  disegno  vale  Rendalo  più  apparente,  più  visibile. 
Volendo  chiarire  il  disegno,  si  potranno  leggermente  toccare  i 
dintorni  con  inchiostro.  — Per  Schiarire,  rischiarare,  diventar 
chiaro  e pui-o.  Le  soq  medicine,  che  difficilmente  chiariscono. 

— Per  Risplendere,  sparger  luce.  E il  suo  voler  piacermi 
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significava  nel  chiarir  di  fuori.  In  lingua  furbesca  vuol  dire 
Bere  , propriamente  vino , che  in  questa  lingua  s'appella  Chiaro. 

Cosi  Chiarito  Add.  veri,  in  senso  di  Risplendente  , chiaro,  di 
rara  bellezza.  E vasai  consumando  la  mia  vita  Per  voi  chiarita, 
mia  donna  celeste.  — Per  Noto  , manifesto.  Girolamo  abitava 
in  Bellem  , chiarito  a tutto  il  moudo  , di  nobile  ingegno.  La 
virtù  vostra  è chiarita  in  Firenze.  Solo  faremo  menzione  del 
primo  chiarito  a noi  pe’  nostri  libri  e scritture.  — Per  Patto 
chiaro,  rischiarato  , contrario  di  Intorbidalo.  Vi  si  aggiunge  del- 
1’  altro  sugo  chiarito  tanto  , che  sia  a guisa  di  sciloppo.  — Per 
Isgarato  , sgarilo  , scaponito.  Perché  ne  vuol  veder  quanto  la 
canna,  Ed  oprar  che  Baldon  resti  chiarito.  — Per  Accertato, 
certificato  , rendalo  certo,  uscito  di  dubbio.  Ma  chiarito  ritorna 
al  luogo.  Egli  ne  andò,  è chiarito  di  ogni  cosa. 

CHIARITA  (chiarità)  Nome  astr.  Chiarezza,  lucidezza,  splen- 
dore. E aiutandola  la  chiarità  dell’  aere  vide  costui  in  camicia. 
Il  vento  ^ne  porta  per  1’  aria  la  chiarità  delle  stelle.  La  talpa 
non  può  patir  di  vedere  la  chiarità.  — Per  Agevolezza  , facile 
intelligenza.  Sempre  sia  scaltrito  il  dicitore  di  fermar  per  chia- 
ri tade  il  detto  suo. 

CHIARO  (chiàro)  Add.  che  talvolta  per  elissi  si  usa  qual 
Sust.  vale  Lucente , pieno  di  splendore , contrario  di  oscuro.  Era 
già  l'orieute  tutto  bianco,  e li  sorgenti  raggi  per  tutto  il  nostro 
cmisferio  avean  fatto  chiaro  — Per  Puro,  limpido-  Con  lui  ap- 
piè d' una  bellissima  fontana  e chiara,  che  nel  giardino  era,  a 
atarsi  se  n’andò.  — Per  Semplice,  naturale,  portandosi  d'acqua. 
Donna,  tu  avvisi,  che  quello  fosse  acqua  chiara;  non  è cosi  ; 
anzi  era  un’  acqua  lavorata  da  far  dormire.  — Per  Netto , pu- 
lito. Due  bicchieri  che  parevan  d'argento,  si  eran  chiari.  — 
Per  Pago,  bello,  rilucente.  Chiaro  sia  il  viso  tuo;  Non  ti  lagnar 
per  acqua,  nè  per  venti.  Da’  più  begli  occhi  e dal  più  chiaro 
viso  che  mai  splendesse.  — Per  Celebre,  famoso , glorioso  di 
qualche  affare.  Il  suo  nome , la  sua  fama , la  sua  gloria  è chiara 
a tutto  il  mondo,  li)  cosa  di  Chiara  memoria.  Quella  che  al  mondo 
sì  famosa  e chiara  Fe’  la  sua  gran  virtude  e il  furor  mio.  Egli 
non  è di  così  chiara  nobiltà  di  sangue  come  tu  sei.  — Per  Leale, 
sincero  , manifesto , aperto,  evidente.  Uom  di  nazione  infima 
ma  di  chiara  fede.  Come  colui  che  chiara  vedea  la  sua  disavven- 
tura. Acciocché  mi  fosse  chiaro  chi  mi  fosse  stalo  donato.  Mer- 
cede avrò,  che  più  chiara  che  il  sole  A madonna  ed  al  mondo  è 
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la  mia  feda.  Ed  egli  a me,  mal  volontier  io  dico.  Ma  sformami 
la  tua  chiara  favella.  Fa  di  recartela  a memoria  , e avrai  bivi 
chiaro  il  perchè  venne  fatta.  — Per  Fuor  di  dubbio , cerio , si- 
curo. E che  questo,  ch’io  dico,  sia  vero.  Ve  ne  può  far  chiaro 
l’ uficial  del  Sigoorc.  Acciocché  tu  resti  ben  chiara  di  un  tale  e 
tanto  vituperio,  concedi,  ecc.  — Esser  chiaro  o Esser  chiaro 
come  ambra,  vale  Esser  tranquillo , non  essere  alteralo  da  pen- 
sieri. Io  son  come  cristallo  e ambra  chiaro.  — Esser  chiaro 
d’ t na  cosa , vale  Esserne  chiarito,  esserne  certo.  Ad  esser  chiaro 
del  fatto  si  voleva  usare  di  maggior  diligenza.  Tu  m’  hai  chiaro 
d’ogoi  cosa.  Egli  m’ha  chiaro  di  ogni  particolarità  del  fatto; 
cioè  Tu  m'  hai  chiarito  , ecc.  — Non  esser  chiaro  con  uno,  vale 
Esser  grosso , aver  collera  seco.  — Favellandosi  di  scritture 
Chiaro  vale  Agevole,  intelligibile,  piano.  Parlerò  aperto  e chiaro. 
Egli  legge  chiaro  e spedito.  Ella  scrive  chiaro  e accurato. 

Chiaro  aggiunto  a voce  o a suono  è contrario  di  Roco.  Con 
voce  chiara  e lieta  incominciò.  E risuonar  pel  dauslro  Udì  di 
trombe  acuti  suoni  e chiari.  — Aggiunto  di  cielo,  aria,  tempo 
e simili , vale  Sereno , senza  nuvoli.  Il  cielo  era  chiaro , chiara 
era  l’aria;  faceva  a que’  di  un  tempo  si  chiaro  che  invitava  al 
sollazzarsi.  > 

Mettere  o Porre  in  chiaro  alcuna  cosa , vale  Accomodarla  o 
schiarirla  in  modo , che  agevolmente  e con  verità  si  veda  com'  ella 
stia.  Pare,  che  un  altro  avrebbe  prima  voluto  mettere  in  chiaro, 
che  ella  era  morta.  Si  voleva  innanzi  tratto  mettere , porre  in 
chiaro  la  cosa.  Egli  mi  ha  messo,  posto  in  chiaro  ogni  più  mi- 
nuto fatto.  — Per  Forte,  gagliardo.  I cristiani  così  confortati  si 
levarono  ciliari,  come  se  mai  non  avessero  combattuto.  Non  si 
destò  infino  al  chiaro  dì  in  quella  neve,  e tra  que’  sassi;  e cosi 
si  senti  chiaro  e sano , come  se  egli  avesse  dormito  iu  buon  letto. 

Chiaro  elittic.  vale  In  chiaro  modo.  Ahi  lassa  me,  che  assai 
chiaro  conosco,  come  io  ti  sia  poco  cara.  Sì  vedrem  chiaro  poi, 
come  sovente  Per  le  cose  dubbiose  altri  s’avanza.  Anzi  la  voce 
lor  chiaro  l’abbaia.  Entrò  e fece  lor  chiaro  vedere.  Mi  disse,  mi 
aperse,  mi  manifestò,  appalesò  chiaro  ogni  suo  pensiero. 

CHIARORE  (chiaróre)  Nome  aslr.  vale  Splendore,  luce.  Cor- 
rendo dalla  parte  d'aquilone  verso  il  meriggio  con  gran  chia- 
rore. Ma  elle  non  hanno  in  loro  si  grande  oscuritade , che  elle 
ci  tolgano  il  chiarore  del  giorno.  — Per  Limpidezza.  Dall’odoru 
t\e  pomi  siano  incitale  a mangiare,  e dal  liquor  dell’acqua  e 
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chiarore  sieno  incitate  a bere.  — Melaf.  diccsi  della  Vivacità  dii 
colore  fresco  ed  acceso • Il  vivo  colore  del  suo  viso  era  consumato 
e partito  dal  vivo  chiarore  della  sua  freschezza. 

CHIAROSCURO  (chiaroscuro)  Nome  conc.  Pittura  di  un  co* 

lor  solo , al  quale  si  dà  rilievo  con  chiari  c con  oscuri  del  me- 
desimo colore.  Quelle  son  tele  dipinte  a chiariscuri.  Conserva- 
ronsi  lungo  tempo  per  le  gallerie  alcuni  chiariscuri  tenuti  iti 
gran  pregio.  Nuova  cosa  è veder  certi  chiarì  , che  ci  sono,  che 
balzali  dallo  scuro  tanto  in  fuori,  che  è una  maraviglia. 

CHIAROSCURARE  (chiaroscurare)  trans.  Dipingere  di  chia- 
roscuro. — ài  e taf.  Canzonuccia , nella  quale  io  ho  con  mio 
grandissimo  Stento  chiaroscurata  (per  dir  così)  la  vera  imma- 
gine della  felicità  del  pedante. 

CHIASSO  (chiasso)  Nome  astr.  Viuzza  stretta.  Fatta  la  stima 
delle  case  vicine  fino  al  chiasso  de'  Baroncclli. — Darla  pe’  chiassi 
vale  Fuggire.  Se  alla  contraria  una  parte  prevale.  Quella  che 
manco  può  la  dà  pe’  chiassi.  — In  senso  di  Romore.  Si  levò 
in  quella  un  chiasso  grandissimo , che  non  avea  posa , non  si 
ristava  mai.  Facean  per  vendetta  il  chiasso  che  mai  maggiore. 
Nè  quello  era  chiasso  da  piccoli  fanciulli;  chiasso  da  compor- 
tare, da  consentire.  Non  pativa  di  stare  iu  quel  gran  chiasso- 
Cessate  quel  gran  chiasso,  o ch’io  vene  pago.  Cessato  il  chiasso 
si  rimise  al  primo  studio.  Ella  gli  incitava,  gli  stimolava,  gli 
aizzava  a Ciré  sempre  più  maggior  chiasso , a crescere  quanto 
potevano  il  lor  chiasso.  Col  loro  chiasso  assordavan  gli  orecchi 
de’  vicini.  Facevano  ogni  mattina  un  chiasso  da  pazzi.  Come  più 
venivano  sgridati,  ammoniti,  rimproverati,  c più  crescevan  essi, 
più  moltiplicavano,  addoppiavano,  raddoppiavano  il  lor  chiasso. 
Non  rilinivan  mai  dal  far  chiasso.  Si  diedero  a far  gran  chiasso. 

Voler  il  chiasso  o simili,  vale  Voler  la  burla.  Tu  vuoi,  gli 
rìspos’ella,  sempre  il  chiasso. 

CHIAVARE  (chiavare)  trans,  da  Chiavo,  vale  Conficcare. 
Non  salì  mai,  chi  non  credette  in  Cristo,  Nè  pria,  nè  poij 
ch’l  si  chiavasse  al  legno;  cioè  Fosse  conficcato  sul  legno  della 
croce.  — Vale  anche  Bucare  , forare  , ferire  e trafiggere  ; ma 
è pochissimo  usato. 

Da  chiave,  vale  Serrare  a chiave  e colla  chiave.  Fecero  chia- 
var la  porta  della  torre,  c la  chiave  gittarc  in  Arno.  Ed  io  senti 
chiavar  l’uscio  di  sotto  All’orribile  torre. 

CHIAVE  (chiave)  Nome  concr.  Strumento  di  ferro,  col  quale 
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voltandolo  dentro  alla  toppa  si  serrano  e aprono  i serrami.  Ri- 
cordatasi , che  di  quell’  uscio  ave»  la  chiave.  Non  aveva  appese 
al  luogo  solito  le  chiavi.  Tutti  conoscevan  gl’  Ingegno  di  quelle 
chiavi.  Nou  sapea  maneggiare,  usare  alcuna  chiave.  Eran  chiavi 
ed  ingegni  da  non  aprirli  alcuno,  fosse  pur  dotto  nell’arte  sua. 

Fallar  la  chiave,  vate  Non  volgersi  diritta  per  la  serratura. 
Qualunque  l’una  d’este  chiavi  falla,  Che  non  si  volga  dritta  prr 
la  toppB , Diss’egli  a noi,  non  s’apre  questa  calla. — Aver  volta 
la  chiave;  Aver  dato  volta  alla  chiave,  vale  Aver  chiuso  V uscio, 
lo  sportello  ecc,  colla  chiave.  — Per  Podestà , balìa,  lo  son  co- 
lui , che  tenni  ambe  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo;  cioè  Egli 
concedeva  o negava  le  grazie  a piacer  mio.  E così  quest  altro. 
Del  mio  cor.  Donna,  e 1’  una  e l'altra  chiave  Avete  in  mano. 
Chi  gli  occhi  mira  d’ogni  valor  segno  Dolce  del  mio  cuor 
chiave.  Largata  alfin  coll’ amorose  chiavi.  L'anima  esce  del  cuor 
per  seguir  voi.  «—  Così  Portar  le  chiavi  per  Esser  padrone. 

Chiavi  del  cielo.  Chiavi  spirituali.  La  virtù,  la  potesti),  l’au- 
torità delle  chiavi , vogliono  la  Podestà  ecclesiastica  di  legare  e 
sciogliere  , l' autorità  apostolica  della  santa  sede.  E se  non  fosse, 
che  ancor  lo  mi  vieta  La  reverenza  delle  somme  chiavi.  Senza 
la  volta  E della  chiave  bianca  e della  gialla;  cioè  tf  oro  e d‘  ar- 
gento.— Tornar  in  chiave , figur.  vale  Tornare  in  proposito. 

Per  simil.  si  dice  Chiave  Qualunque  fortezza  che  tenga  o possa 
tener  chiuso  il  passo  d' una  provincia , d‘  un  regno.  La  Cerbaja 
era  una  chiave  forte  alla  guardia  del  silo  contado. 

Aver  la  chiave  d’ alcuna  cosa,  d’ alcun  negozio,  vale  Esserne 
Informatissimo , aver  modo  di  tirarlo  a fine. 

CHIAVELLARE  (chiaveltàre)  trans,  vale  Inchiodare , con- 
ficcare. Sulla  croce  per  voi  fui  cbiavellalo.  Donna,  i piè  sono  al 
segno,  E chiavellansi  al  legno,  E pel  grave  sostegno  Tutto 
1’  han  disnodato.  Stava  in  croce  chinvellato.  Pochissimo  usato. 

CHIAZZARE  (chiazzàre)  trans.  Voce  usata  da  qualche  scrit- 
tore in  luogo  di  Macchiare , sparger  di  macchie , ma  è fuor  d‘  uso 
a’ .dì  nostri. 

CfllCCHIRILLARE  (chicchirillàre)  intrans,  vale  Far  baje , 
scherzare  in  cicalando,  trattenersi , trastullarsi  in  cose  di  niuna 
conclusione.  Egli  se  ne  va  chicchirillando. 

CHIEDERE  (chièdere)  trans,  vale  Ricercare  altrui  con  parole 
di  alcuna  cosa,  domandarla . Ma  di  speziai  grazia  chieggo  un 
dono.  Mi  chiese  mercè  per  Dio  e per  voi.  Forse  che  avrai  da 
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me  quel  che  lu  chiedi.  Nel  quale  io  vivo  ancora  e più  non 
chieggo.  £ vi  fu  personaggio  di  prÌDcipal  nobiltà  che  a gran 
prieghi  chiedeva  di  portarlo  da  Goa  fino  al  Pegù,  sperando 
farsi  d’ oro , solamente  mostrandolo  per  ovunque  passava.  — 
Chiedere  di  battaglia,  vale  Sfidare  a battaglia.  Riesser  Ramondo 
lo  fece  chiedere  di  battaglia:  quegli,  come  savio,  disse,  che  non 
era  tempo.  — Chieder  la  vita.  Chieder  quartiere  e simili, 
vale  Impetrare  che  altri  ci  lasci  in  vita  , non  ce  la  tolga. — Nè 
può  grazia  negar  che  lu  gli  chiegga.  Essendo  infermi  chiede* 
deranno  di  grazia  d’andare  a giacere  a casa  Marta.  Di  grazia 
chiese  che  la  sua  infermità  gli  mostrasse.  — Chieder  comiato, 
vale  Impetrar  licenza.  Dicendo  che  al  suo  contado  tornar  si  vo- 
leva, chiese  comiato  al  re.  — Cosi  Chiedere  un  favore,  per- 
dono, Chieder  danaro  in  prestanza.  Chieder  uno  di  una  cosa, 
e simili,  invece  di  dire  Chiedere  una  cosa  ad  uno. 

CHIELARE  (chielàre)  Termine  dimenticato,  e che  valeva 
Rompere  la  foga  dell"  onde. 

CHIERERE  (chièrere)  Foce  ani.  Fedi  Chièdere. 

CHIESA  (chièsa)  Nome  astr.  Congregazione  de'  fedeli.  Il  più 
ricco  prelato  di  sue  entrate,  che  abbia  la  Chiesa  di  Dio.  E tirarla 
a fine,  ad  esaltazione,  a lode,  in  lode  di  santa  Chiesa.  Tosto  che 
colla  Chiesa  mossi  i piedi  A Dio  per  grazia  piacque  di  spirarmi 
L’allo  lavoro,  e tutto  in  lui  mi  diedi.  — A chiesa,  indetermina- 
tamente per  Nella  chiesa.  Lasciamo  stare  , che  a nozze,  o a festa 
o a chiesa  audar  potesse,  o il  piè  della  casa  trarre.  — Si  usa 
per  Tempio  cattedrale.  Parrocchia,  Tempio  de’  cristiani.  Ella 
va  ogni  mattina  alla  chiesa.  Alla  chiesa  da  lui  prima  eletta  anzi 
la  morte  n'era  portato.  Egli  usava  molto  alla  chiesa;  cioè  Usava 
di  andare  s/>esso  in  chiesa.  Alle  chiese  usavano  spesso;  fre- 
quentava molto  la  chiesa , stava  in  chiesa  le  intere  mattine  : 
passava,  menava  il  mattino  in  chiesa  a pregare.  — E maggior- 
mente ti  prego  per  colui,  il  quale  facesse  chiesa  al  mio  nome,  che 
tu  lo  guardi  ecc.;  cioè  Che facesse  fabbricar  qualche  chiesa  ad  onor 
mio.  La  chiesa  fu  in  quel  di  medesimo  consacrata.  La  nuova 
chiesa  fu  intitolata  in  san  Giovanui;  cioè  Fu  dedicata  a san  Gio - - 
vanni.  Allora  segui  la  dedicazione  della  chiesa.  La  chiesa  fu  de- 
nominata, intitolata  di  santa  Maria  della  croce.  — Per  Benefizio 
ecclesiastico.  Perciocché  povera  chiesa  aveva,  per  sostentare  la 
vita  sua , con  una  cavalla  cominciò  a portar  mcrcatanzia. 

CH1PARE  (chifàre)  v.  a.  vale  e vedi  Scbifàre. 
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CIIILIFICARE  (chili  fi  care)  intrans.  vale  Fare  il  chilo  , la 
digestione,  digerire.  Dice  la  tisica  , die  quando  lo  stomaco  non 
chilifica,  la  sanità  si  annienta. 

CHLMERIZZARE  (chimcrizzàrc)  trans.  Immaginarsi  cose 
vane  , far  castelli  in  aria  , stillarsi  il  cervello.  Sono  andato 
pertanto  mille  volte  chimerizzando.  Egli  chiincrizzava  le  più 
pazze  cose. 

CHINA  (cliìna)  Adii,  che  elittic.  si  usa  qual  Susl.  Scesa , con- 
trario d'  erta,  pendio.  Impauriti  dagli  urli  del  lupo  tulli  fuggi* 
vano  alla  china.  Noi  disccndcvam  la  china  a passi  tardi  c lenti. 
Era  uua  china  dolce,  una  china  ripida  molto,  sdrucciolevole. 
Andò  giù  per  la  diina  capitombolando.  Ma  caduto  nel  mezzo 
di  quella  rìpida  china  andò  a precipizio  sino  al  fondo.  Ella 
godca  di  far  quell’  erte,  e quelle  chine  più  volte  il  dì.  Quella 
chiua  correva  infino  al  più  profondo,  al  più  basso  della  valle.  Nelle 
chine  non  è mai  da  arrestare  in  sul  subito  i cavalli  ; da  dar  la 
corsa  a’  cavalli,  massime  se  stracchi,  e rifiniti  di  forze  per  lunga 
fatica.  La  fonte  che  usavano  per  bere  era  nel  mezzo  della  valle, 
nella  chinata  del  poggio.  Se  più  d’una  balestrata  nella  chinata 
del  monte  sarà  la  vena.  Dilettasi  1’  ulivo  d'  esser  mezzanamente 
a pendio,  imperocché  in  essi  stando,  per  la  chinata  del  monte 
gli  distilla  umore.  — Lasciar  andar  l’acqua  alla  china.  Fedi 
Andare. 

CHINARE  (chinare)  trans.  Piegare  in  basso,  al  chino,  avval- 
lare, abbassare.  Chinai  il  viso,  c tanto  il  tenui  basso.  Finché  il 
poeta  mi  disse  : Che  penso  ? Per  chinar  gli  occhi  o per  piegar 
la  testa. — Chinar  la  testa,  il  capo,  gli  occhi,  vale  anche  Abbas- 
sarli per  segno  di  riverenza  , timore , vergogna , umiliarsi  c simili. 
Senza  smontar  , senza  chinar  la  testa  , E senza  segno  alcun  di 
riverenza.  — Chinare  il  capo,  la  testa,  vale  anche  Acconsentire 
alle  domande  senza  rispondere.  E chinò  il  capo  ed  essi  comin- 
ciarono. — Chinar  le  spalle  o gli  omeri , vale  Sottoporsi  e com- 
portar con  pazienza.  Ravvedutosi  della  scappata  chinò  gli  omeri, 
le  spalle  ad  assolvere  il  reo  della  querela.  Ma  udendo  che  non 
restava  alcuna  via  a mutarlo  in  meglio,  a tirarlo  dalla  sua,  chinò 
le  spalle  aspettando  quel  che  ne  fosse  per  riuscire.  — Per  Pie- 
gare in  basso  tutta  la  persona.  Sopra  la  coppa  chinatasi  pian- 
gendo, cominciò  a versare  tante  lagrime,  che  mirahil  cosa  fa  a 
riguardare.  Come  fcc’io  per  far  migliori  spegli.  Ancor  degli  oc- 
chi chinandomi  all’  onda.  — Per  Declinare.  , venir  meno.  La 
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luna  tiene  già  il  confine  dell’  Emispcrio  di  sotto , e tocca  il 
mare  là  «otto  siliilia  ; questo  viene  a dire , che  il  dì  chinava.  II 
sole  chinava  già  al  tramonto.  Quali  i fioretti  dal  notturno  gelo 
Chinati  e chiusi,  poiché  il  sol  gl’ imbianca  Si  rizzan  tutti  aperti 
in  loro  stelo.  Partissi  giù  correndo  per  la  chinata  strada  e giunse 
tra’  nemici.  — Figitr.  Avvegnaché  i pensieri  Mi  rimanesscr  e 
chinati  e scemi.  Qual  pare  a riguardar  la  Carisenda  ( Torre  di 
Bologna  che  pende  mollo  da  un  lato)  Sotto  il  chinato  ( cioè 
Dal  lato  dnv' ella  pende),  quando  un  nuvol  vada'  Sovr’essa  si, 
cheti  ella  incontro  penda. 

E cosi  pure  Cliinatùra  , Chinatèzza , che  vogliono  Piegatura , 
Curvatura.  Abbiano  i buoi  le  corna  forti , e lunate , senza  ma- 
gagna di  cbinatura. 

CHINO  Aild.  per  elissi  qual  Sust.  vale  Luogo  che  va  all'  in- 
giù , Inchinalo,  Piegato,  Curvo,  Basso.  Cavalcava  la  capra  verso 
il  chino.  Ir  vago  il  vento  In  sulla  fiamma,  al  chin  correre  il  rio. 
I'  non  osava  scender  della  strada  Per  andar  par  di  lui,  ma  il 
capo  chino  Tcnea.  Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fisi  A me,  che 
tutto  chin  con  fòro  andava.  Cosi  duo  spirti  l’uno  all’altro  chini 
Ragionavan  di  me.  Tutte  le  fosse  de’  campi  farai  dirivare  e 
discendere  a una  fossa  maggiore  e più  china  ovver  bassa.  Era 
una  villa,  una  terra  posta  al  chino.  Era  in  sul  chino  del  monte  ecc. 

CHIOCCARE  (chioccare)  trans.  Voce  bassa.  T'alo  Dare  al- 
trui delle  busse.  Ne  si  guasta  betando  sì  la  bocca.  Quando  il 
maestro  col  baston  lo  chiocca.  — Così  Far  chioccar  la  frusta.  È 
però  disusato. 

CHIOCCIARE  ( chiocciare  ) intrans.  Dicesi  propriamente 
della  voce  della  gallina  che  vuol  covare  e della  chioccia  che 
chiama  i suoi  pulcini.  — Per  similit.  Dicesi  anche  d’alibi  uccelli. 
La  gallina  chioccia  : Col  chiocciare  la  chioccia  conduce  a casa  i 
pulcini.  — Tale  anche  Cominciare  a sentirsi  male.  Se  il  Zcrsi 
chioccia , or  fa  , non  ti  disperi , Prendi  queste  ricette  eh’  io  li 
narro.  — Per  Crocchiare.  E non  giunsero  in  pian  di  Ripoli, 
che  a pochi  lor  cavalli  non  chiocciassero  i ferri. 

CHIODARE  (chiodàre)  trans,  da  Chiodo  vale  e vedi  Inchio- 
dare. La  musoliera  lor  posta  al  mostaccio  di  ferro  ben  chiodata. 

CHIODO  (chiòdo)  Nome  concr.  Chiavello,  strumento  di  ferro 
sottile  e acuto  in  punta  con  piccolo  cappelletto  a guisa  di  fungo 
dalf  una  dell’estremità,  fallo  per  conficcare  , e per  poterlo  riba- 
dire non  si  tempera.  Chiodo  lungo,  sottile,  difillo,  aguzzò,  ap». 
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puntato , distorto , a guisa  di  diamante.  Gli  conficcarono  duo 
chiodi  nel  capo.  Faceva  l’arte  del  battere,  del  fare,  del  ven- 
dere , dello  spacciare  chiodi  di  ogui  maniera.  Come  d'asse  si  trae 
chiodo  con  chiodo.  — Ficcar  chiodo,  vale  Star  fermo  nelle  sue 
deliberazioni,  fermare  una  cosa  come  quando  ella  si  conficca.  — » 
Ei  non  lascia  chiodo  che  non  lo  ribatta , dicesi  di  Chi  mette  1 1 
mani  in  ogni  cosa  o risponde  ad  ogni  parola.  — Aver  fisso  o 
fermo  il  chiodo,  vale  Aver  deliberato  e stabilito.  Son  cinque  ca- 
valier,  ch’han  fisso  il  chiodo  D’essere  i primi  a terminar  sua 
lite.  Perché  così  Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  — Battere  doc 
chiodi  a un  caldo  — Far  due  chiodi  a un  caldo,  vogliono  Far 
due  cose  in  un  tratto.  Ch'era  disposto  io  un  concetto  e saldo; 
Che  si  battesse  due  chiodi  a un  caldo.  — Jn  poesia  si  dice  an- 
che Chiovo. 

CHIOMA  (chiòma)  Nome  concr.  Capelli  del  capo,  capellatura 
che  pende  dalle  spalle.  Zazzera,  crine.  Chioma  lunga  , disciolta. 
Sparsa,  ricciuta  , negletta,  raccolta,  ravvolta,  intrecciala  , rabbuf- 
fata , scarmigliala,  incolta,  crespa,  bianca,  nera,  bionda,  folta. 
Ondeggiante , chioma  che  trae  al  castagnino,  al  rossoe  simili.  E il 
capo  tronco  tenea  per  la  chioma.  Il  successor  di  Carlo  , che  la 
chioma  Colla  corona  del  suo  antico  adorna.  Non  sapea  che  fosse 
Cherico , perchè  nutricava  la  chioma,  e portava  i capelli  lunghi. 
Non  ho  tanti  capelli  in  queste  chiome  , Quanti  vorrei  quel 
giorno  attender  anni.  Sono  molli  che  studiano  più  la  chioma, 
che  d’  esser  virtuosi  e buoni.  Le  scendea  sugli  omeri  la  sua 
lunga  e folta  chioma.  Avea  , portava  le  chiome  sparse  sopra  le 
spalle.  Eran  giovani  radi  di  chioma.  Superbiva  della  sua  bolla 
chioma.  A piacere  altrui  portava  la  chioma  inanellala  , profu- 
mata. Componeva  in  varie  fogge  la  chioma.  Metteva  nella  bella, 
nella  vaga  sua  chioma  il  maggior  vanto.  Non  è da  far  gran  caso 
della  chioma.  Andava  colia  chioma  a modo,  a guisa  di  giovi- 
netto. Le  donne  invaniscono  della  bella  chioma.  Aveva  la 
chioma  intrecciata  di  perle.  Nella  chioma  portava  una  intrec- 
ciatura di  perle.  La  chioma  incolta  e negletta;  la  fronte  torbida 
e rugosa  ; il  colore  tra  pallid  o e nericcio  ; gli  occhi  lividi  e in- 
cassali; la  guardatura  stupida  e fosca  , la  bocca  mezzo  aperta  , 
che  ancor  tacendo  sembra  gridare  un  continuo  ohimè.  Ella  as- 
settava , ordinava  ogni  di  in  nuove  forme  la  sua  chioma.  Davano 
entrambe  le  più  vaghe  forme  alla  loro  chioma.  Era  intitolata 
dalla  bionda,  dalla  bella  chioma.  Aveva  la  chioma  azzimata,  lu.- 
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cente , carica  de’  più  grati  odori.  Ella  tesseva , inlesscva  in 
trecce  la  cliioma.  Davano  il  meglio  del  lor  tempo  in  lisciar  la 
chioma.  Gittava  l'intera  mattina,  il  mattino  in  radazzonare,  in 
abbellire,  in  adornare  la  chioma.  Facea  della  chioma  il  suo  prin- 
cipale studio.  Pompeggiava  della  sua  chioma.  Menava  gran  vampo, 
assai  pompa  della  bellezza , della  foltezza  della  sua  chioma.  Si 
galluzzava  della  bella  chioma. — Per  simil.  Rote  di  damme  gli  oc- 
chi rilucenti,  E cometa  che  morbi  e sangue  adduce  Parean  le 
chiome  abbandonate  ai  venti. 

Chioma  dicesi  pur  figtir.  di  molte  cose.  Chioma  di  stelle,  di 
comete.  Apparve  in  cielo  la  stella  cometa  con  gran  chioma. 

Chioma  della  rocca  per  Lucignolo , pennecchio.  L'altra  traendo 
alla  rocca  la  chioma , Favoleggiava  colla  sua  futniglia.  — Onde 
Trar  la  chioma  alla  rocca  , vale  Filare , sconocchiare. 

Meta f.  pei  Rami,  per  le  fronde  itegli  alberi,  le  messi,  e simili. 
La  chioma  sua  , -che  tanto  si  dilata  Più  , quanto  più  v’ è sù, 
fora  dagl’  Indi  Ne’  boschi  lor  per  altezza  ammirata.  Givan  se- 
gando allor  le  bionde  chiome  Delle  aperte  campagne  al  caldo 
estivo.  Starsi  il  pino  e 1’  abete  e il  faggio  e I’  orno  Senza  I’  usata 
lor  frondosa  chioma. 

Così  t Albi.  veri.  Chiomato  per  Fornito  di  chioma , capelluto. 

Il  capo  abbia  chiomato,  la  barba  densa  e spiovuta.  Ad  ogni 
passo  li  chiama  uomini  del  capo  chiomato.  — Così  II  chiomato 
guerriero:  Il  chiomato  sire:  11  chiomato  re  della  foresta;  cioè  ' 
Il  leone. 

CHIOSA  (chiùsa)  Nome  aslr.  Interpretazione , dichiaramcnto 
di  cose  oscure , d“  un  libro  ; ghisa  , annotazione  , esposizione.  A 
questa  volta  i’  dubito,  e non  intendo  la  chiosa  ne  ’l  testo.  Le 
chiose  mostreranno  il  vero  a que’cbe  leggeranno.  Egli  arricchì  il 
libro  di  assai  belle  e dotte  chiose.  Alla  tua  opera  son  da  fare  molle 
chiose.  Le  chiose  tue  suppliscono  al  bisogno,  ajutano,  giovano 
assai  a intendere  il  testo.  Vi  so  buon  grado  , vi  ho  grande  ob- 
bligo; mi  tengo  a voi  molto  debitore;  vi  professo  la  più  sentita 
gratitudine  delle  chiose  , per  le  chiose  che  avete  fatto  ai  mio  li- 
bro. La  chiosa  non  che  rischiari  oscura  vie  più  1’  opera.  Egli 
è da  lodare  assai  per  le  erudite  chiose,  ond’  ha  ingemmata  que- 
st’ opera. 

CHIOSARE  (chiosare)  trans,  vale  Interpretare,  dichiarare , 
esporre , far  chiosa.  Chi  volesse  questo  lesto  chiosare  a suo 
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modo  e piacere , lo  si  chiosi.  E s’ ei  pur  se  n’  avvede  tace  e 
chiosa;  cioè  Pensa  fra  sè  e sè  e boi  bolla.  Ciò  che  narrale  di  mio 
» corso,  scrivo,  E serboio  a chiosar  con  altro  lesto.  Più  non  dirò 
e scuro  so  che  parlo.  Ma  poco  tempo  andrà,  che  i tuoi  vicini 
Faranno  si,  che  tu  potrai  chiosarlo.  Io  cosi  lo  chioso.  Quest’o- 
pera si  voleva  chiosar  meglio  che  non  si  fece  ; voleva  essere 
cou  maggior  dottrina,  più  distintamente  chiosata.  Non  fu  dotto, 
non  fdologo  che  il  volesse  chiosare.  Venne  da  molli  c di  varie 
nazioni  chiosato,  ina  discordando  fra  loro  la  cosa  si  rimase  sem- 
pre la  stessa , niente  essendo  pienamente  chiarito. 

CHIOSTRA  (chiòstra)  Nome  cono.  Luogo  chiuso , dove  altri 
faccia  dimora , Chiostro.  Questa  la  chiostra  è pur , questo  è pur 
l'antro  Dell’antica  Erieina.  Dimmi,  se  vien  d’inferno,  e di  qual 
chiostra.  Fuor  mi  rapiron  della  dolce  chiostra. — Per  V Inferno. 
Che  meco  già  dai  più  felici  regni  Spinse  il  gran  caso  in  questa 
orribil  chiostra.  — Metaf.  La  chiostra  della  volontà  dell’  anima  ; 
cioè  La  piu  interna,  la  più  segreta  parte,  il  più  profondo  del 
cuore. 

CHIOSTRO  (chiòstro)  Nome  conc.  Luogo  chiuso  da  abitare 
persone  sacre , e oggi  si  dice  alle  Loggie  intorno  ai  cortili  de" 
conventi.  Qui  sono  i frati  miei,  che  dentro  a’  chiostri  Fermerò 
i piedi.  La  pietà  non  è tutta  ne’  sagri  chiostri.  Stracco  del  mondo 
si  ritrasse  in  un  chiostro.  Fuggendo  si  ripararono  in  un  chiostro. 
Usciva  in  segreto  ogni  notte  del  chiostro.  Cianciando  e can- 
tando roinpeauo  il  silenzio  di  quei  chiostro;  sturbavano  conti- 
nuo i tranquilli  e silenziosi  abitatori  di  quel  chiostro.  La  fu  rin- 
chiusa, chiusa,  serrata  in  uu  chiostre.  Entrò  in  un  chiostro  a 
farvi  dura  penitenza  de’  propri  peccati.  — Metaf.  Ricordati  che 
fece  il  peccar  nostro  Prender  Dio,  per  camparne.  Umana  carne 
al  tuo  virginal  chiostro.  — Per  Serraglio.  Preso  il  leone  da’  cac- 
ciatori , fu  messo  in  uu  chiostro. 

CHIOVARE  (chiovàre)  trans,  propriamenle  vale  Conficcar 
con  chiodi  ; Confitto  con  chiodi  ; Inchiodalo , e propriamente 
tutto  coperto  e come  trapunto  di  chiodi  confitti , che  servono 
d' armadura , di  ornamento  esteriore  , e insieme' di  maggior  foria 
e sicurezza  , come  anticamente  si  usava  colle  porte  delle  case. 
Coperta  tutta  di  ossi  di  testuggine  Chiovati,  qual  di  piastre 
una  corazza,  Quest’  aruradura  non  temeva  ruggine.  — Ordina - 
rituncnle  però  diccsi  per  Pungere  un  cavallo  o altra  bestia  da 
sorna  con  un  chiodo  sino  al  vivo,  nel  ferrarlo.  — Chiovai  e 
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Ir  artiglierie,  o simili,  vale  Inchiodare , cioè  Renderle  inabili  ad 
essere  adoperate  con  mettere  a forza  un  chiodo  nel  focone.  Usciti 
una  notte  a«l  assaltare  l’artiglieria,  ne  cliiovarono  due  pezzi. 

CHISCIARE  (chisciàre)  trans,  vaie  Sarchiellare , leggermente 
sarchiare.  Ma  non  è usato  gran  fatto. 

CHITARE*(chitàre)  trans,  vale  Abbandonare  , quietare , far 
fine,  rilasciare.  Ma  l’ultimo  parto  lo  cintiamo  alle  madri,  ct)c 
non  devono  più  filiere.  Richiesono  pace  co’  Fiorentini  e cinta- 
rono Montepulciano;  cioè  Rilasciarono.  Non  è però  da  far  uso 
oggidì  di  questo  gallicismo. 

CHIUDERE  (chiùdere^  trans,  vale  Serrare.  Prestamente  and  A 
a chiuder  l’uscio,  del  quale  egli  era  uscito.  Chiuse  gli  usci  a 
chiave.  Tofano  chiude  una  notte  fuor  di  rasa  la  mogtie.  Aprasi 
la  prigione  ov’  io  son  chiuso  ; dov’  io  sono  stretto , sono  inchio- 
dato , serrato  ingiustamente.  Lo  chiusero  fra  quattro  mura; 
cioè  In  prigione.  In  una  valle  chiusa  d’ogni  intorno — Ma  quelle 
donne  ajulino  il  mio  verso,  Ch’ajutaro  Anfione  a chiuder  Tebe; 
cioè  A circondar  Tebe  di  mura.  Poiché  I'  ehliero  in  mano,  fa- 
cendo^ da  quei  traditori  che  erano,  il  chiusero  sotto  stretta 
guardia  prigione,  per  dargli,  quando  loro  "meglio  tornasse, 
della  scimitarra  in  sul  collo.  Senza  panni  in  gamba  , ma  con  le 
brache  di  sottilissimo  ermesino,  stese  giù  pari  sin  quasi  al 
tallone,  e quivi  increspate  e chiuse  da  un’intrecciatura  di  perle. 

Per  Serrare  attraversando  per  impedire  il  passo.  — Chiudere 
un  passo,  chiuder  la  via,  esimili.  A nemici  armati  chiudere  il 
passo  con  le  membra  sue.  Morte  può  chiuder  solo  a’  miei  pen- 
sieri L’amoroso  cammin  che  gli  conduce.  — Per  Serrare  strin- 
gendo , legare.  Perla  in  or  fin  chiusa.  Eran  perle , diamanti , 
pietre  preziose  chiuse  in  oro , in  argento.  — Per  Serrare , 
raccogliendo,  ristringendo  o epilogando.  Cosi  potessi  io  hen 
chiudere  in  versi  I miei  pensier,  come  nel  cor  gli  chiudo.  — 
Generalmente  far  sì  che  qualsivoglia  cosa  che  sia  aperta , noi  sia 
più.  — Chiuder  la  bocca , la  mano.  Ma  Ricciardo  le  chiuse  con 
Luna  delle  mnni  la  bocca  c disse  ecc.  — Chiuder  gli  occhi  a 
checchessia , vale  Non  considerarlo , non  ne  far  conto , far  le 
viste  di  non  veder e.  Se  ella  sarà  piccola,  chiuderemo  gli  occhi, 
facendo  le  viste  di  non  vedere.  — Chiuder  gli  occhi , vale  Mo- 
rire. Chiuse  gli  occhi , e del  mondo  a lei  mal  fortunoso  si  rendè 
agli  Iddìi. — Chiuder  gli  occhi  ad  alcuno,  dicesi  ancora  dell'  As- 
sistere ad  alcuno  nella  sua  ultima  infermità , finché  non  sia  tra - 
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passato.  Io  vo’ , che  mio  figlio , che  quel  mio  amico  mi  chiuda 
gli  occhi.  — Chiuder  d’occhio  o l’occhio,  vale  Addormentarsi. 
Di  tutta  la  notte  io  non  ho  chiuso  occhio.  — Va  le  anche  Ac- 
cennare. Quel  che  tu  vedi,  che  mi  chiuse  l’occhio.  Sappi  ch’egli 
è il  uiio  Lupicin  Tcdaldi. — Meta/.  Ogni  virtù  sensitiva  le  chiu- 
sero al  cuore.  Superbendo  della  sua  fortuna  egli  chiuse  il  cuore 
alla  pietà,  ad  ogni  sentimento  di  compassione,  di  pietà,  di  dol- 
cezza. Fatto  ricco  tu  chiudesti  il  cuore,  l'animo  a pietà,  a virtù, 
a dolcezza , a compassione , e simili.  — La  ricchezza  tien  so- 
vente gli  occhi  dell’intelletto  chiusi.  — Mi  chiuse  l’animo  suo; 
cioè  Hi  celò  i suoi  pensieri , i suoi  sentimenti. 

Chiuder  la  fiocca  ad  alcuno,  vale  Farlo  tacere,  convincerlo. 
Può  con  poche  parole  chiuder  la  bocca  a chi  volesse  essere  in 
questo  l’avversario.  — Chiudere  una  processione,  una  schiera, 
un  convoglio,  o simile,  vale  Andar  ultimo  di  tulli.  Costor  chiu- 
dean  quell’ onorata  schiera. — Per  Coprirsi.  Subitamente  il  cielo 
si  chiuse  d’ oscuri  nuvoli.  Chiusi  che  appena  il  viso  si  comprende; 
cioè  Andavano , erano  coperti  in  si  fallo  modo . che  appena  ere. 

Per  Nascondere , celare,  coprire , occultare  ecc.  Ed  ella  incido, 
e non  vai  ch’uom*si  chiuda.  — Per  Sopprimere.  Allor  chiusero 
un  poco  il  gran  disdegno;  l’ ira , l’ invidio  loro  e simili. 

CHIUSA , CHIUSO  (chiùsa  , chiùso)  Add.  che  per  elùsi  si 
adoperano  talvolta  quali  Susl.  vogliono  Riparo,  argine,  luogo 
chiuso , trincea  chiusa  e simili.  Sono  altresì  come  il  mulino  senza 
chiusa , che  tutto  giorno  volge  c gira  secondo  il  corso  dell’acqua. 
Io  avrò  il  comodo  a serrarlo  e a tenerlo  in  chiusa  un  giorno  o 
due.  Nè  convengon  tampoco  Nell’ aver  favorevole  la  musa.  Ella 
in  campagna,  ei  solo  in  chiusa.  Sotto  la  quale  era  un  chiuso  di 
tavole  , virino  al  piè  della  scala.  Come  le  pecorelle  escon  dal 
chiuso  Ad  una  , a due,  a tre , e l’ altre  stauno  Timidette  atter- 
rando l’occhio  e il  muso. 

Metter  gli  uccelli  in  chiusa , vale  Metterli  al  bufo , acciocché 
non  cantino  , ma  si  riserbino  a cantare  al  tempo  dell’uccellatura. 

Chiusa  dicesi  anche  11  fine  di  un  sonetto  o simile.  Del  quale 
epigramma,  quanta  maggior  grazia  c vivezza  di  spirito  abbia  la 
chiusa  ecc.  — Per  Tutto  lo  spazio  della  ten  J1  abitabile.  Aggiu- 
gni , che  questo  breve  chiuso,  che  s* abita  , è abitato  da  più  na- 
zioni E i naviganti  in  qualche  chiusa  valle  Gettan  le  membra  , 
poiché  il  sol  s’asconde.  — Per  Coperto,  nascoso.  E così  chiusa 
ihiusa  mi  rispose;  Chi  porrà  mente  al  mio  chiuso  parlare,  nou 
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peneri  gran  fatto  a comprendere  il  vero.  — • Per  Ristretto  * rat- 
colto.  Quale  i fioretti  dal  notturno  gelo  Chinati  e chiusi , poiché 
il  sol  gl'  imbianca  Si  rizzan  tutti  aperti  in  loro  stelo.  — Per  In- 
trigato, avviluppato.  Messer  Ridolfo  facendo  risposte  strane  e 
chiuse,  gli  uomini  parevano  come  smemorati.  Aperse  loro  gli 
occhi  la  povertà,  li  quali  la  ricchezza  avea  tenuti  chiusi. 

Per  Fare  star  chiusiti  Giunse  nel  cor  non  per  l’ usata  via , 
Che  il  sonno  tenea  chiusa,  c 'I  dolor  molle. 

Così  ditticamente.  Sicché  in  tal  materia  non  polca  parlarmi 
chiuso;  cioè  In  modo  chiuso.— A.  chius* occhi,  vale  Senta  pensar 
più  oltre , alla  cieca.  Ella  andava  a chius’  occhi  in  ogni  cosa. 
Egli  dà , regala  le  persone  a chius’  occhi , non  pensando  mai 
quel  che  si  faccia  ; non  guardandola  cosi  per  minuto. 

CHIURLARE  (chiurlare)  intran,  ditesi  II  cantare  dei  Chiurli , 
o Assiuoli.  Un  can  che  urli,  un  assiuol  che  chiurli.  — Vale  an- 
che Fare  il  chiurlo  col  fischio  o fistieretta  per  uccellare. 

CIACCIAMELLARE , CIARAMELLARE,  TATTAMEL- 
LARE  (ciacciamellàre , ciaramellàre,  tattamellàre)  intrans.  Al 
proprio  significano  Sonar  la  ciaramella  o cennamella  ; ma  non 
s'usano  che  al  figurato,  e vogliono  Chiaccherar  molto  , avvilup- 
pare con  parole.  E seppe  tanto  ben  ciaramellare.  Che  Carlo  gli 
perdona.  Non  è però  in  uso , adoperandosi  meglio  Ciarlare , 
Cianciare,  ecc. 

CIAMPARE  (ciampàre)  Vedi  Inciampàre. 

'CIAMPICARE  (ciampicàre)  intrans,  vale  Non  trovar  modo 
di  camminar  francamente , Incespicare. 

CIANCIA  (ciància)  Nome  astr.  Beffa,  burla,  scherzo,  bagat- 
tella , frascheria , cosa  di  poco  valore.  Dicono  che  io  farei  più 
saviamente  a starmi  colle  muse  in  Parnaso,  che  con  queste 
ciance  mescolarmi  tra  voi.  Io  non  so  che  Andreuccio,  né  che 
ciancie  son  quelle  che  tu  dici.  Le  son  ciancie  di  niun  peso.  Fe- 
cero tra  loro  le  più  gran  ciancie.  Furono  tutta  la  sera  ™ conti- 
nue ciancie  insieme.  Non  prendano  i mortali  il  voto  a ciancia. 
Egli  ha  a ciancie  le  cose  anche  più  riguardcvoli.  Voi  ne  fate 
gran  conto  ed  io  le  stimo,  le  reputo  ciancie  di  niun  momento, 
di  niun  rilievo.  Egli  ha  fede  ad  ogni  ciancia,  in  ogni  ciancia, 
che  gli  venga  detta.  Egli  é da  nulla  colui  che  si  trastulla  colle 
ciancie.  Ella  s’empie,  s’appaga  di  ciance.  Ella  m’  ha  noiato, 
m’  ha  stracco  , m’ha  stucco  , m’ha  ristucco  colle  sue  ciancie: 
m'  ha  assordato  colle  sue  ciancie.  Gli  orecchi  sono  ancora  in- 
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trounli  delle  sue  ciancie.  — Non  disse  Cristo  al  suo  primo  con- 
vento (cioè  Agli  Apostoli)  Andate  e predicate  al  mondo  fianco. 
Poco  dinanzi  a lei  vedi  Sansone,  Via  più  forte  che  saggio,  che 
per  ciance  In  grembo  alla  nemica  il  capo  pone.  Le  dimandava 
quando  una  borsa , quando  un  coltellino  e cotali  ciancie.  — Dar 
ciancie  ad  uno  , vale  Par  parole  , discorrere  per  non  attenere. 
Non  mi  dar  ciance.  — Dar  ciancia  o 1, arancia  , vaie  Dar  la 
baja , la  burla , burlare.  Ella  mi  dà  ogni  dì  ciancie,  a pigliarmi 
ne’ suoi  lacci.  — Strano  uso.  Ciancetta  scria,  che  nuova  ciancia 
cianci.  Certi  saran,  che  ti  terran  ciarliera. 

CIANCIAFRUSCOLA  (cianCiafrùscola)  Nome  astr.  Baja, 
bagattella.  Qualche  ciancia fruscola  al  tuo  solito , la  quale  non 
varrà  un  cece  col  buco. 

CIANCIARE,  CIANCICARE  (cianciàrc,  ciancieàrc)  intrans. 
Scherzare  , burlare,  far  bagattelle,  chiaccherare  , vaneggiare  , 
linguettare , cicalare,  cinguettare.  Cianciando  c motteggiando  e 
ridendo  colla  sua  brigata.  E così  par , che  in  sul  campo  n’au- 
dasse,  se  1’  autor  dell’  istoria  non  ciancia.  Che  che  1’  Infarinato 
cianci  in  contrario,  usa  pur  questo  verbo.  Cianci  egli  a sua  po- 
sta , io  farò  di  ravvederlo  dell’  error  suo.  Non  era  da  cianciar 
così  forte,  come  avete  fatto.  E che  cianciate  voi  di  battaglie  c di 
guerra  , voi  che  non  sapete  che  cosa  sia  milizia.  Dopo  molto 
cianciare  , la  donna  se  ne  tornò  a casa.  Il  cianciare  fu  grande 
c prodotto  a molta  notte.  Passarono  la  sera  ne’  soliti  emacia- 
menti. • 

Cosi  Cianciatóre  ecc.  Adii.  Persona  che  volentieri  assai  ciancia. 
E tace  la  cagion  del  suo  amore.  Che  segreto  non  è da  cianciatore. 
Se  tu  vuoi  esser  cortese  , non  esser  cianciere.  Non  era  persona 
più  Mi  lui  ciancierà.  È un  cianciatore,  che  non  ha  modo  nel  suo 
cianciare.  Non  è cosa  da  confidare  ; da  appalesare;  da  aprire  a 
cianciatóri  , a ciancicri  di  tal  fatta.  Femmina  cianciatvice  e bcr- 
linghiertt  Vici)  qua  ciancierà  e temeraria  femmina. 

CIANCIUGLIARE  (cianciugliàre)  intrans.  Voce  pochissimo 
usata,  come  ciangottare,  vale  Parlar  male  una  lingua,  ciangolare. 

CIANGOLARE  (ciangolàre)  intrans.  Discorrere , ciarlare. 

CIANGOTTARE  (ciangottàrc)  intrans,  voce  ani.,  Parlar  male 
una  lingua , Cianciugliare. 

CIARLA  (ciàrla)  Nome  astr.  Vana  loquacità.  Ma  lasciamo 
queste  ciarle  , e veniamo  a quello  che  importa.  Le  son  ciarle 
inutili;  le  sono  ciarle  che  uon  montami  un  frullo.  — Per  Par- 
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lata,  recìtamento,  o alcun  componimento.  Ch’io  fo  ciarla  volgare 
e non  latina.  — Fedi  Ciancia,  Baja,  Fola,  Frascheria  ecc. 

CIARLARE  (ciarlàre)  intrans.  Parlare  assai , parlar  vana- 
mente, lo  stesso  che  cornacchiare , cicalare,  cianciare.  La  quale 
mai  di  ciarlare  non  rista.  Costei  che  tanto  della  gente  parla  , 
Senza  saper,  che  sia  quel  ch’ella  ciarla.  Giura,  spergiura,  ciarla. 
Fa  parer  la  rapina  cortesia.  — yedi  Cianciare. 

CIARLATORE  , CIARLATRICE,  CIARLIERE,  CIAR- 
LIERA (ciarlatóre,  ciarlatrice,  ciarlière,  ciarliera)  Addielt.  vo- 
gliono Che  ciarla.  Grande  era  del  corpo,  ardito,  sfacciato,  e gran 
ciarlatore.  Oh  ciarlatori  al  vento!  Oh  femminelle  ! E il  ciarliere 
pena  poco  ad  esser  matto  o maligno.  Gialla , nera  e stomacosa  , 
Più  ciarliera  eh’  una  putta.  Al  ciarliero  è dura  cosa  il  tacere. 

CIARLERIA , CIARLATA  (ciarleria,  ciarlata)  Nome  astr. 
Il  ciarlare , il  cicalare.  Tristamente  spendo  gli  anni.  Perdo  il 
giorno  in  ciarleria.  Di  grazia  udite  un  po’  che  ciarleria  fan  co- 
storo. — yedi  Ciarla. 

CIÀRPARE  (ciarpàre)  intrans.  Operar  con  prestezza , ma 
senza  veruna  diligenza , che  dicesi  più  comun.  Acciarpare.  — 
Si  usò  anche  per  ciaramellare  : ma  oggidì  è messo  in  ab- 
bandono. 

CIAUSIRE  (ciausire)  v.  a.  vale  Riscegliere. 

CIBARE  (ci bà re)  trans.  Dare  il  cibo , nutrire.  Questi  non  ci- 
berà terra  nè  peltro.  O sodalizio  eletto  alla  gran  cena  Del  bene- 
detto agnello  che  vi  ciba.  Cibandosi  ella  in  un  solenne  convito 
tra  loro  fu  gittato  un  inaraviglioso  pomo  di  preziosa  materia. 
Trovò  modo  di  cibarsene  in  altra  parte  con  lui.  E cibato  di  lor 
sul  lerren  nudo  Cerca  adagiare  il  travagliato  fianco.  — Mela/. 
Ma  qui  in’  attendi  c lo  spirito  lasso  Conforta  e ciba  di  speranza 
buona. 

CIBO '(cibo)  Nome  conc.  Cosa  da  mangiare,  vivanda.  Diiicali 
cibi,  e ottimi  vini  temperatamente  usava.  Spesso  avviene,  che 
sempre  non  può  l’uomo  un  cibo,  ma  talvolta  desidera  di  va- 
riare. Nel  cibo  e nelle  bevande,  fu  temperato,  fu  parco  .«mode- 
stissimo;  ghiotto,  rapace,  ingordo.  E l’ora  s’appressava,  Che  il  cibo 
ne  soleva  essere  addotto.  Nudrito  già  del  nostro  latte  e cresciuto 
de’ nostri  tabi.  Egli  si  diletta,  egli  gode  , si  piace  assai  de’  no- 
stri cibi.  Non  è mai  che  s’  appaghi,  che  si  contenti  de’ cibi  vol- 
gari, comunali.  Gustava  assai  i cibi  della  comune,  i cibi  plebei. 
Non  degnava  cibi  vili,  i cibi  dell’universale.  In  quel  convito,  iu 
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in  quel  banchetto  fu  copia  grande  di  cibi  delicati.  In  quel  desi* 
nare  vennero  serviti  i cibi  più  squisiti.  Nou  fu  mai  che  volesse 
gradir  cibo  dalle  sue  maui.  Colà  si  cavarou  la  voglia  de'  più 
rari  cibi , ond’ eran  ghiotti.  Non  serviva,  non  ministrava  mai 
ne’  suoi  conviti  cibo  alcuno  che  sentisse,  che  tenesse,  che  avesse 
del  nostrale , del  comunale.  Poiché  fu  sazio  d’ ogni  miglior  cibo 
n’  andò  via.  Noi  prendemmo  una  satolla  di  quel  dilicato  cibo.  Non 
ci  fu  porto,  non  ci  venne  recato  , dato  alcun  cibo  prezioso  , di* 
boato  , nobile.  Fummo  presentati,  regalati  de’  più  rari  cibi.  — 
Strano  uto.  Vedendo  li  frati  lavorare  manualmente,  disse  loro. 
Or  perché  operate  cibo  che  perisce  : cioè  Perchè  lavorate  per  gua- 
dagnarvi un  cibo  caduco,  che  perisce.  Come  ci  scorse  di  loutauo, 
da  lungi,  fece  allestire , apparecchiare , apprestare  i migliori  cibi 
che  aveva.  — Meta f.  Pasco  la  mente  d’  un  si  nobil  cibo , Che 
ambrosia  e nettar  non  invidio  a Giove.  Ma  se  il  tuo-  sguardo  , 
or  rigido,  or  sereno  Cibo  e vita  mi  Ci  d’  un  gran  martire.  G 
così  la  terra  è cibosa  c fruttuosa. 

Per  Appetito.  Intanto  che,  il  souno  c il  cibo  perdutone,  per 
debolezza  fu  costretto  a giacere. 

CICA  (cica)  Nome  astr.  Punto  punto.  E non  remoli  cica 
d’ impazzare.  E cica  di  metal  già  non  trovò.  Alcun  forse  dirà  , 
eh’  io  non  so  cica,  E eh’  io  farei  meglio  a starmi  zitto. 

CICALA  , CICADA  (cicala , cicàda)  Nome  concr.  Animalctlo 
noto.  Vidi  cicale  e granchi  in  vai  di  Pisa.  Ma  io  ringrazio  il 
cielo,  ecc.  Ch’  io  comincio  a sentir  qualche  cicala,  E lo  caldo  ne 
vien  più  che  di  trotto.  Già  la  cicada  Al  grillo  cede,  e fugge  la 
rugiada.  Ma  temo',  die  noi  sappian  le  cicale  , Che  una  canzona 
ne  farebbon  lieta.  Di  cicale  scoppiate  immagiu’  hanno  Versi,  che 
in  lode  de’  signor  si  fanno. 

Cicàla  e Cicalóne,  si  dice  anche  Di  chi  favella  troppo.  Le 
donne  sanno  meglio  simulare,  e sono  naturalmente  più  fastidiose 
c più  cicale.  Che  vuoi  tu  dir  cicala  ? Or  sù  vattene  in  casa  , ci- 
caluccia,  c fa  che  tu  non  favelli  con  persona.  Voi  udirete  que- 
sti cicaloni  d’ ogni  cosa  dir  male. 

Cosi  Cicalamènto , Cicaléccio , Cicalata , Cicalcria  Nomi  astr. 
valgono  II  Cicalare.  Io  non  poteva  cavar  nulla  di  questi  lor  cicala- 
menti.  Il  popolo  intanto  facca  sopra  di  ciò  il  più  gran  cicaleccio, 
sempre  nuovi  cicalamenti.  Per  fuggir  la  mattana  son  contento  Di 
farvi  un  cicaleccio.  Entrava  in  nuovi  cicalamenti,  cicalecci.  E in- 
fino a tanto  il  sonno  non  l’ assaglie , Si  trattien  con  diversi  ci- 
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ca lecci.  Per  levar  via  gli  tendali  e le  cicalerie  mi  son  mosso  a 
parlarli.  E quante  cicalerie,  quante  bajc  *’  è detto.  Se  v’accor- 
gete dello  sproposito,  a che  impiastrare  i fogli  di  vauc  cicale- 
rie  T Il  cicaleccio  , il  cicalare,  le  cicalerie  furon  molle,  e tutte 
riuscivano,  tornavano  in  suo  danno.  Non  ponevan  mai  fine  al  lor 
cicaleccio  , alle  loro  cicalerie.  Giltano  il  tempo,  perdono  il  lor 
tempo  in  vano  cicalare  , in  continui  cicalecci , in  cicalerie  conti- 
nue. Non  rifiniva  mai  dal  cicalare.  — Cicalamento  si  usa  anche 
per  Mormorazioni  , beffe.  Nè  prezzò  punto  in  una  mossa  si 
Strana  i elevamenti  e le  chiacchere  delle  genti.  — Cicalata  è 
anche  Lesione  in  burla.  Fece  diverse  e belle  cicalate.  Vedi  Ciarla. 

E Cicalio  Nome  astr.  vale  Ragionamento  inutile  , vano  o con-  ■ 
fuso,  p con  si  discordante  cicalio  Vanno  informando  il  mondo 
tutto  quanto  , Che  mi  fan  proprio  riunegare  Dio  : Detto  per 
i scherzo. 

CICALARE  (cicalare)  intrans.  Parlar  troppo  , cinguettare  , 
chiacchierare , sfarfallare.  Gli  caverò  io  del  capo  la  voglia  del 
cicalare.  Non  isti  bene  lo  andare,  lo  star  cosi  cicalando  su  per 
gli  usci  delle  fanciulle  dabbene.  — Per  Raccontare.  Tu  sai  ben, 
Manno,  che  non  fu  mai  difetto  il  cicalar  gli  altrui  segreti;  cioè 
Cicalando  raccontare  gli  ecc.  — Per  Biasimare  , mormorare. 
Hai  da  correre  ad  incontrarlo,  con  somma  allegrezza,  lasciando 
cicalar  di  leciti  vuole.  — Far  cicalare  uno  vale  Metterlo  in  un 
discorso , e poi  in  un  altro  e farlo  cadere  a scoprire  il  suo  de- 
bole o il  suo  segreto.  — Si  usa  anche  per  Far  intendere,  che  si 
tien  discorso  nel  pubblico  di  alcuna  cosa  incerta  ; come  Se  ne 
cicala  , la  qual  cosa  si  esprime  anche  coi  verbi  Buccinare  , Baz- 
zicare. 

CICATRIZZARE  (cica! rizzare)  trans.  Far  la  cicatrice.  Que- 
sto sugo  con  prestezza  rammargina  e cicatrizza  le  piaghe.  La 
sua  piaga  non  s’ era  mai  potuta  cicatrizzare.  Non  è piaga  da  ci- 
catrizzare cosi  presto  come  credete. 

CICISBEARE  (cicisbcàre)  intrans.  Donneare  , vagheggiar 
dome,  Fare  il  galante.  — E così  Cicisbeo  dicesi  un  Vagheggino, 
un  Damerino. 

CICURARE,  CICURIRE  (cicuràre,  cicurìre)  trans  voce  lat. 
vale  Dimesticare,  addomelticare,  mansuefare  ; ma  si  nota  solo  a 
intendere  i pochi  usi  che  le  ne  potran  trovare  negli  antichi  scrit- 
tori, non  perchè  s'abbia  ad  adoperarlo. 

DutON.  DZLLZ  ITALUNS  KLCGANZI.  Voi.  I. 
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CIECO  (cièco)  AM.  che  come  Inni'  altri  si  usa  qua I Siiti, 
cale  Acciccalo  , privo  elei  vedere  , orbo.  Egli  era  cieco  ; Erano 
ambedue  ciechi  dell’  occhio  destro.  Credi  tu  , eh'  io  sia  cieca 
degli  occhi  della  testa,  come  tu  se*  cieco  di  quelli  della  mente  ? 
Egli  è da  avere  assai  compassione  a’  ciechi.  Non  si  vuole  aver 
durezza  co'  ciechi.  Menava  quindi  a sanar  li  zoppi,  attratti  e 
ciechi.  Cristo  rendette  la  parola  a’  mutoli  e il  vedere  a’  ciechi. 
La  fortuna  aver  mill'  occhi,  come  che  gli  sciocchi  lei  cieca  figu- 
rino. — Meta/.  Sant’  Agostino  era  in  prima  cieco  di  Dio.  Onde 
all'uomo  infedele  o cieco  di  Dio,  cioè  Cieco  dell* esistano  di 
Dio.  -r-  Tutto  il  di  veggiamo  molti  grandi  letterati  essere  più 
ciechi  dell’  anima,  che  le  bestie;  cioè  Essere  pili  ciechi  dell'espe- 
rienza e della  sorte  futura  delT  anima  nostra.  Gli  pareva  essere 
un  gran  fatto,  ed  era  cieco  di  sè  medesimo,  cioè  Era  cieco  della 
cognizione  di  sè  stesso.  Alquanti  superbi,  che  sono  ciechi  de’fatti 
loro.  Tu  solo  m’  hai  conosciuto  ; chè  tutti  gli  altri  son  ciechi 
del  fatto  mio. 

Per  Occulto,  coperto.  Pensino  gli  uomini  prodi,  come  son 
ciechi  gli  avvenimenti  delle  cose  di  questo  mondo.  — Figur.  vale 
Che  non  ha  riguardo  a persona.  E oltre  a ciò  pensando  la  cieca 
severità  delle  leggi  e de’  rettori.  ■—  Per  Dinotante  eccesso  d' af- 
fetto. E vedevala  così  cieca  del  fatto  suo,  che  egli  teneva  per 
certo,  che  egli  non  avesse  ad  esser  gran  fatto,  gran  fatica  al 
persuaderla.  — Cosi  L’amore  è cieco,  l’ira,  la  cupidigia,  la 
rabbia,  l’ambizione  è cieca.  — Per  Affezionato  disordinatamente . 
E sono  questi  uomini  così  ciechi  di  loro,  che  ecc.  — Per  Bujo  , 
oscuro,  pieno  di  tenebre.  E la  lor  cieca  vita  è tanto  bassa.  Che 
al  cieco  mondo  ha  già  volte  le  spalle.  Chiusi  gran  tempo  in 
questo  cieco  legno,  Erran  senza  levar  occhio  alla  vela.  — Prov. 
Bastonate,  Busse  da  ciechi,  e vale  Sode,  senza  badare  dove  si 
diano.  Queste  mazzate  da  ciechi  si  danno.  Che  pietà  me  nc 
tien  solo  a vedere.  — Non  potere  o Non  avere  da  far  cantare 
un  cieco , vale  Non  aver  neppure  un  quattrino.  E s’ io  non  posso 
far  cantare  un  cieco.  Se  ben  non  c'  è da  far  cantare  un  cieco  , 
Di  questa  spada  all’  oste  fo  un  presente.  — In  terra  di  ciechi , 
beato  a chi  ha  un  occhio;  o Chi  v’  ha  occhio  è signóre;  e dicesi 
per  esprimere  Che  chi  sa  alcun  poco  fra  gli  ignoranti  è dottissimo. 
Come  ei  n’è  una  che  sappia  dire  due  parole,  ei  se  ne  predica, 
perchè  in  terra  di  ciechi  chi  v’ha  un  occhio  è signore.  — Man» 
giar  co’ ciechi,  vale  Avere  il  conto  suo.  Oh,  egli  avrebbe  uu 
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buon  mangiar  co’  ciechi , cd  io  sarei  bene  sciocca , se  io  noi  co- 
noscessi . — Fare  un  cantar  cieco,  è Fare  una  filastrocca  lunga 
lunga , sema  sugo  o sapore  alcuno.  — Avere  a far  co’  ciechi  ; 
vale  Avere  a trattare  con  balordi.  Credevi  tu  avere  a far  con 
ciechi?  ‘ 

Cosi  dicesi  Stanza  cieca , scala , camera  cieca , e vale  Che  non 
ha  finestre  da  prender  lume.  — E così  pure  Lanterna  cieca  e 
dicesi  di  Quelle  lanterne,  che  chi  le  porta  pub  vedere  sema  es- 
sere veduto  e il  cui  lume  si  può  nascondere  quando  si  voglia.  — - 
Obbedienza  cieca,  vale  Pronta  ed  intiera.  — Alla  cieca  , avver. 
vale  Ciecamente,  sema  considerazione,  E però  Vivere , credere  , 
giudicare  , operare  , dare  alla  cieca.  Se  il  Salvini  pigliò , prese 
alla  cieca  di  così  fatti  granchi  , non  so  che  vi  dire.  Avventato 
com’  era  andò  alla  deca,  si  gittó  alla  cieca  in  mezzo  a*  nemici  , 
net  cuor  della  schiera  nemp.  Egli  non  ha  senno  veruno,  e però 
non  ti  far  le  maraviglie,  se  va  alla  cieca  in  tutte  cose. 

CIELO  (cièlo)  Nome  conc.  La  parte  del  mondo  che  È sopra 
gli*clementi , o meglio  La  parte  superiore  del  mondo , che  Cir- 
conda tutti  i corpi  ed  in  cui  muovonsi  gli  astri.  Oscurissimo  dì 
nuvoli  era  il  cielo.  Colui  che  muove  il  cielo  ed  ogni  stella.  Ma 
poiché  il  cielo  accende  le  sue  stelle.  — Per  La  veduta  del  cielo. 
Presa  da  tanto  dolore  subito  il  cielo  perdei.  Agonizzante,  boc- 
cheggiante com’era,  cercava  cogli  occhi  incerti  il  cielo.  — Per 
L‘  elemento  dell1  aria.  Tanta  e tale  fu  la  crudeltà  del  cielo.  Era 
il  del  sereno  e lieto.  Il  deio  rideva  di  un  bel  sereno.  Era  il 
cielo  chiuso  di  tenebre.  Il  cielo  si  rasserenò,  si  fe’  torbido,  s’ erre- 
piè  di  nugoli.  — Per  Paradiso.  Lo  del  poss’  io  serrare  e dis- 
serrare, Come  tu  sai,  però  son  due  le  chiavi.  In  cielo  or  trionfa 
beata.  — Per  Dio , per  la  Potenza  sovrumana  ecc.  Queste  ora- 
zioni toccarono  il  cielo.  Le  sue  sciagure  commossero,  impieto- 
sirono il  cièlo.  Il  cielo  si  commosse  a pietà  di  lui.  Ma  il  cield 
n’ebbe  pietà.  Sentì  il  cielo  il  suo  voto,  la  sua  preghiera,  e lo 
esaudì , lo  appagò.  Ti  sia  benigno , propizio , favorevole , amico, 
pietoso  il  cielo.  Che  contra  il  ciel  non  vai  difesa  umana.  E fece 
quietar  le  sante  corde,  Che  la  destra  del  cielo  allenta  e tira.  Il 
cielo  ti  riserbò,  ti  apprestò,  ti  apparecchiò  a tanta  impresa. 
Noi  reggiamo  che  line,  qual  termine  riserbi  il  cielo  a queste 
cose.  Ma  non  consentì  il  cielo , non  permise  il  cielo,  al  ciel  non 
piacque,  il  del  non  volle,  che  tanta  virtù  si  rimanesse  pér  s) 
lungo  tempo  celala.  Non  era  in  piacer  del  cielo,  che  avesser  fine 
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le  sue  sciagure.  Pregava  il  ciclo,  supplicava  al  cielo,  che  gli 
avesse  pietà.  Rivolgeva,  volgeva  affettuoso  gli  occhi  e il  cuore 
al  cielo  a dimandarlo,  a richiederlo  di  pietà,  di  compassione. 
Ad  ogni  sventura  ringraziava  il  ciel  di  sua  boutade. 

Andare  in  cielo.  Esser  tolto,  esaltato  fino  al  cield,  e simili, 
vagliano  Esser  lodalo , -esaltato  grandemente.  Chi  avea  fiato  di 
filosofia,  e metteste  in  qualche  luogo  accattato  dalla  sua  diceria, 
n’andava  in  cielo  per  la  nuova  cosa.  Era  già  stato  Messcr  Gen- 
tile con  somme  lodi  tolto  fino  al  cielo. 

A cielo,  posto  avv.  vale  Sommamente  , grandemente.  Taluni 
souo  lodati  a cielo  per  cose  meschinissime , tali  altri  messi  in 
mala  voce  e in  dispregio  per  cose  bellissime.  Mcsser  Lodovico 
vi  loda  , vi  celebra  a cielo.  Eglino  lamentano  a cielo  la  vostra 
sciagura.  Ella  si  duole  di  voi  a cielo.  Mio  padre  n’  avrebbe  un 
dispiacere  a cielo;  cioè  Sommo,  grandissimo.  Mi  doleva  a cielo 
di  non  avere  i fogli  e la  penna , eh’  io  potessi  notare  così  bella 
novella  ; cioè  Grandemente. 

Non  dar  nè  in  cielo,  nè  in  terra,  dicesi  di  Chi  s’ avviluppa 
nelle  sue  operazioni,  e ninna  ne  conduce  a buon  fine:  ed  anche 
di  Chi  i sopraffatto  da  veemente  passione,  onde  non  sa  quel 
ch‘ei  si  faccia. 

Sotto  il  cielo,  vale  Sulla  terra  , nel  mondo.  Dappoi  che  sotto 
il  ciel  cosa  non  vidi  Stabile  e ferma.  Qualunque  sotto  il  ciclo 
creato. 

Cielo  per  Clima,  paese.  Spesso  cangiando  ciel  si  cangia  sorte. 
N'andò  a vivere  sotto  miglior  cielo. 

Mettere  o Porre  la  bocca  in  cielo,  vale  Ragionare  di  cosa  che 
sorpassi  la  condizione  umana,  — E per  simil.  dieesi  di  Chi  fa 
qualunque  cosa  difficile.  Ecco,  per  ubbidire  ho  posto  la  bocca 
in  cialo. 

Dare  un  pugno  in  cielo , vale  Fare  una  cosa  impossibile.  Ogni 
altro  modo  era  Un  come  voler  dare  un  pngno  in  cielo.  Perchè 
altrimenti  a volergli  ire  a pelo.  Sarebbe  come  dare  un  pugno 
in  cielo. 

Toccare  il  ciel  col  dito,  dicesi  prov.  dell"  Avere  ottenuto  alcuna 
cosa  sopra  i meriti  o fuori  dell’  aspettativa.  Ben  ti  pare  aver 
tocco  il  ciel  col  dito.  Si  contenterà  d’ogni  cosa,  ami  gli  parrà 
toccare  il  ciel  col  dito. 

Per  Simil  La  parte  superiore  di  molte  cose , come  Cielo  di 
forno,  di  cortinaggio,  di  camera,  di  carrozza,  e simili.  Nel  cielo 
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della  tribuna  dipinte  i quattro  evangelisti.  Mirava  il  cielo  della 
camera.  — Fece  una  volta  a cielo  di  carrozza  ; cióè  Polla  che 
* va  sull'  elisse. 

I Pittori  chiamati  Cielo  Quella  parie  che  rappresenta  f aria , 
ed  anche  Qualunque  volta  o soffitto fatto  o dipinto  a maniera  di 
cielo.  E perché  non  voleva  che  questo  cielo  apparisse  in 
pezzi  com’egli  era,  riquadrò  pezzo  per  pezzo,  d’un  corni- 
ciamcnto  intorno,  che  veniva  a far  lo  sfondato  del  rosone, 
che  incastrato  e commesso  bene  a cassetta , univa  l’ opera  di 
maniera  , che  chi  la  vede  la  giudica  d’ un  pezzo  tutta. 

Gelo  si  dice  anche  della  Temperatura  dell'  aria.  Tredfc»  al 
più  caldo,  ardo  al  più  freddo  cielo.  Si  morivan  bruciati,  rab- 
biosi, rifiniti  di  forze,  sotto  quei  ciel  di  fuoco. 

CIFRARE  (cifrire)  trans,  vale  Apporre  la  tiferà  o cifra  o 
abbreviatura  del  proprio  nome  a qualunque  cosa. 

Cifrare  contrario  di  Diciferare,  scrivere  in  cifra,  è voce  delle 
segreterie , in  cui  si  fa  uso  della  cijra. 

CIFERA  , CIFRA  (cifera,  cifra)  Nome  astr.  Scrittura  non 
intesa  se  non  da  coloro,  tra 1 quali  sJ  è convenuto  del  modo  di 
comporla.  Aver  la  chiave  della  cifera  o la  controcifera.  — Fa- 
vellare, scrivere  in  cifra  lo  stesso  che  Favellare  in  gergo,  oscu- 
ramente. 

Cifra  è anche  f Abbreviatura  del  nome  che  si  pone  sulle  opere, 
su'  libri , sigilli,  e simili.  Non  restan  pertanto  i moderni  dipin- 
tori di  porre  in  un  cantone  delle  tavole  una  cifera , la  quale  il 
proprio  lor  nome  dimostri,  o il  soprannome.  — Cosi  Ciferista, 
per  Scrittore  di  cifera  o di  tifere.  Quel  ciferista,  scritlor  di 
brflle  , mastro  di  piombo. 

CIGLIA  (ciglia)  Nome  correr.  La  parte  sopra  alt  occhio  con 
un  piccolo  arco  di  peli.  Ciglio  o sopracciglio  sottile , curvo , ar- 
cheggiato , nero  ; ciglia  raggiunte,  sopraggiunte,  increspate,  folte, 
pendenti,  rade  ecc.  Poiché  innalzai  un  poco  più  le  ciglia.  E il 
pastor,  che  «Golia  ruppe  la  fronte.  Pianse  la  ribellante  sua 
famiglia,  E sopra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia.  La  testa  or  fino, 
e calda  neve  il  volto.  Ebano  i cigli  e gli  occhi  eran  due  stelle. 
E n’  avea  presa  tanta  maraviglia , Che  come  sia  da’  suoi  sensi 
divisa.  Stringe  la  bocca  ed  alza  ambe  le  ciglia — Per  La  testa 
o t estremità  superiore  della  persona.  Ch’io  la  vidi  tremar  da’ 
piedi  al  ciglio.  Anzi  con  turbato  ciglio  ridendo,  tutto  veleno 
le  disse. 
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Per  Fista  e occhi,  sguardo  dimostrante  alcuna  passione  del- 
l'animo.  Ciglio  allegro,  sereno,  dolce,  grazioso,  cortese,  altero, 
losco,  cruccioso,  dimesso,  festoso,  modesto  c simili, — Come  vi- 
dero levare  verso  di  loro  le  ciglia  di  lui  ; Essendo  mcsser  Ni- 
cola appresso  del  re  , muti  barone  osava  alzare  il  ciglio,  cioè 
Nessuno  osava  mostrare  il  viso.  — Con  torbido  ciglio  mi  gua- 
tava. A tale  vista  inarcò  le  ciglia,  cioè  Alzò  il  viso  in  segno  di 
maraviglia.  E si  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia , Come  vecchio 
sartor  fa  nella  cruna.  Non  fu  mai  ,che  rivolgesse,  che  volgesse  , 
che  voltasse  verso  di  me  le  ciglia.  Non  degnò  mai  voltare  verso 
di  dii  le  ciglia.  — Psr  Ciglione,  terreno  rilevato  sopra  la  fossa. 
Cosi  parlando  giungemmo  in  sul  ciglio  del  mare.  Accrescerai 
gli  argini,  cioè  i ciglioni  delle  fosse,  e porrai  il  campo  contra  lei. 

CIGLIONARE  (ciglionàre)  trans.  Termine  d‘  agricoltura  , 
dice  V Alberti'  e vale  Costruire  o fare  i ciglioni. 

CIGNERE,  CINGERE  (cìgnere,  cingere)  trans,  propria- 
mente Legare  il  vestimento  nel  mezzo  della  persona.  Ella  gli  cinse 
una  bella  e leggiadra  cinturetta  d’ argento.  Essendomi  io  cinta 
sopra  l’ unche , quasi  paurosa  dell’  onde  mostrandomi.  E con  idre 
vcrdisime  eran  cinte.  — - Cignetevi  per  li  lombi , e portate  lu- 
cerna ardente  nelle  vostre  mani  ; cioè  Tenetevi  casti. 

Cigner  la  spada,  vale  Porre  o attaccare  la  spada  alla  cintura 
con  cui  altri  è cinto.  Fecesi  cignere  la  spada,  e dirizzossi  coi 
viso  verso  Brescia.  E per  Gesù  cingete  ornai  la  spada.  Ma  voi 
torcete  alla  religione  Tal  che  fu  nato  a cingersi  la  spada.  Quindi 
gli  fece  una  spada  cignere,  il  cui  guernimcnto  non  si  saria  di 
leggieri  apprezzato.  — Per  Avvincere,  circondare.  Lo  collo  poi 
colle  braccia  mi  cinse.  Così  si  mosse,  e così  mi  fe’  entrare  Nel 
primo  cerchio,  che  l'abisso  cigne.  Cingesi  colla  coda  tante  volte. 
Quantunque  gradi  vuol,  che  giù  sia  messa.  Questa  palude,  che 
il  gran  puzzo  spira,  Cigne  d’intorno  la  città  dolente.  Fece  ci- 
gner la  terra  di  fossi  e di  steccati. 

Cignerla  a uno,  vale  Fargli  o un  piale  o un  dispiacere , o 
una  bu/-la,  calargliela,  accoccargliela.  Ricordali,  ch’io  te  la 
cingerò,  se  tu  mi  burli.  — Ciguersela  dicesi  per  mostrare  di 
volersi  a suo  tempo  vendicare  di  alcuna  beffa  o ingiuria  ricevuta, 
che  si  dice  anche  Legarsela  al  dito. 

CIGOLARE  (cigolare)  intrans.  Lo  strider  che  fanno  i ferra- 
menti o i Ugnami  fregati  insieme  quando  $' adoperano , scric- 
chiolare. E 1’  un  rispose  a me  : le  cappe  rance  Son  di  piombo  sì 
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grosse,  cheli  pesi  Fan  cosi  cigolar  le  lor  bilance.  Come  le  bi- 
lance cigolano  quando  pesino  grave  peso,  cosi  cigolano  eglino 
piangendo  e sfavillando.  — Dicesi  anche  Cigolare  di  quella  voce 
che  esce  dal  tizzon  verde , quando  egli  abbrucia  e soffia.  Come 
d’  un  stizzo  verde , eh’  arso  sia  Dall’  un  de’  capi , che  dall'  altro 
geme , E cigola  per  vento  che  va  via.  — Si  dice  anche  degli  In- 
testini quando  borbottano.  Gano  s’infinge  non  sentirsi  bene,  E 
che  il  corpo  gli  cigoli  e gorgoglie.  , 

CIMA  (cima)  Nome  tfftr.  Sommità,  colmo,  vetta , vertice, 
sommo,  comignolo,  giogo,  altura.  Sali,  ascese  la  cima  eccelsa, 
inaccessibile  de’  monti.  11  falco  pone  suo  nido  su  per  le  cime 
delle  torri.  Volava  sulle  più  elevate  cime  degli  alberi.  — Dicesi 
anche  Delle  più  basse  cose.  Gli' si  dieno  le  cime  dell’ erbe  verdi. 
Togli  un  manipolo  di  cime  di  santoreggia.  Dcbhonsi  pigliare  le 
cime  colle  foglie  e co’  fiori  che  sono  in  esse.  — Figur.  dicesi  del 
Colmo  o più  alto  grado  di  alcuna  cosa.  Montato,»  salito  nella 
cima  della  sua  superbia.  Ch’a  passo  a passo  è poi  fatto  signore 
Della  mia  vita  e posto  in  sulla  cima.  — Infra  Siestri  c Chiaverà 
s’  adima  Una  fiumana  liella  e del  suo  nome  Lo  titol  del  mio  san- 
gue fa  sua  cima;  cioè  Fa  la  sua  altezza  , imperocché  i miei  avi 
montarono  fino  a quel  grado  d‘  altezza. 

Cima  significa  anche  Eccellenza , tolta  la  metaf.  dall'  eminenza 
della  cima.  Che  cima  di  giudicio  non  s’avvalla.  Che  ancora  dèi 
Pensar,  che  i rei  non  hanno  ecc.  Di  vendetta  cima.  Cesare  fa- 
ceva ministrare  le  cose  sue  a cima  d’uomini.  Aerato  liberto  cima 
de’  ribaldi.  E col  cavai  d’ogni  altro  pregio  e cima  Intorno  volta 
e fa  grande  affollata.  Egli  è fior  dell’ ardir,  se  tu  sei  cima.  Egli 
è necessario,  che  sia  cima  d’uomo,  ed  abbia  il  diavolo  addosso. 
Infin  tu  sei  cima  d’uomo,  tu  te  le  sai  molto  bene.  Tu  sci  il  mio 
carissimo,  cioè  la  cima  degli  amici,  de’  giudici,  de'  soldati  e simili. 

Andar  su  per  le  cime  degli  alberi,  vale  Foler  troppo  sofisti- 
care, aver  troppe  pretensioni , sollevarsi  di  troppo.  Di  coloro  che 
favellano  in  punta  di  forchetta,  cioè  troppo  squisitamente,  e af- 
fettatamente si  dice:  Andare  su  per  le  cime  degli  alberi,  simile 
a quello  Cercare  de’  fichi  in  vetta. 

CIMARE  (cimare)  trans.  Levar  la  cima  e scemare  il  pelo  al 
pannolano,  tagliandogliele  colle  forbici.  Mandalo  al  cimatore, 
che  l’asciughi  nella  soppressa  e che  lo  cimi.  Non  dimandar 
s’ogni  peluzzo  cimo.  Con  essa  in  aria  in  modo  par  che  vada. — 
V elafi  per  Tagliar  la  testa,  d capo,  la  sommità,  la  cima.  Gu- 
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gliclmo  era  uno  inglese  maggior  di  tulli  e Dardiuello  il  cima 
E lo  pareggia  agli  altri. 

CIMBELLARE  (cintbellàre)  intruus.  r ale  Cimbottolaie , ca- 
de/e in  terra. 

CIMBOTTOLARE  (cimhottolire)  etite  Cadere  in  terra , dare 
un  cimbotlolo  per  terra.  Ami  in  un  tratto  morto  ivi  cittì  bollo!*. 

CIMENTARE  (cimentare)  trans,  vale  Porre  al  cimento,  in 
pericolosa  prova -,  sperimentare , provare , saggiane,  assaggiare  , 
porre  a confronto , a paraggio , potjge , mettere  a paragone. 
Non  doveva  cimentare  il  credito  suo,  e porre  a repentaglio  la 
riputazione  dell’impero.  Egli  cimentò  cosi  la  sua  eccellenza.  Non 
zi  reggere  i grandi  stali  collo  starsi  a inan  giunte,  doversi  ci* 
mentar  Tarmi  e gli  uomini.  Potere  i padri  che  hanno  voce  iu 
senato  , proporre  quanto  vogliono,  e chiedere,  che  si  cimenti. 
Parve  a messer  lo  Consolo,  prima  che  la  fortuna  della  batta* 
glia  cimentare,  tentare  di  nuovo  la  volontà  delti  Semifontesi. 
Non  si  è lasciato  rivedere,  nè  si  vorrà  cimentare  altrimenti  agli 
otto  ; cioè  Non  vorrà  cimentare , arrischiar  se  a venir  davanti 
agli  otto.  Non  si  lascia  passare  nuovi  medicinali , e non  più 
cimentati. 

CIMENTO  (ciménto)  Nome  astr.  Prova,  saggio,  esperimento , 
paragone.  Fu  determinato,  che  il  giurilo  seguente  si  mettesse 
la  virtù  delle  pietre  al  cimento  con  altri  veleni.  Una  mano  di 
Vitellini  c Saccomanni  poltroni  e innanzi  al  cimento  insolenti. 
Col  cimento  del  sole  e del  ghiaccio  si  è aggiustata  la  dose  del- 
P acquarzente.  Sehbcn  novizio  nella  fede,  pur  si  trovò  da  tanto, 
che  Iddio  potè  sicuramente  fidarsi  a metterlo  in  cimento  di  prove 
da  non  potervisi  tenere  altro  che  una  virtù  consumata.  Entra- 
rono in  on  cimento  grave,  dubbioso;  eran  nel  più  difficile,  pe- 
ricoloso cimento.  Corsero  colà  i più  aspri  cimenti.  La  campò 
fortunato  da  quel  terrìbil  cimento.  Nessun  fu  che  si  salvasse  da 
tal  cimento.  Uscì  glorioso  da  ogni  cimento.  Non  era  alcuno  die 
reggesse  al  cimento  con  lui.  Essi  non  potevano  sostenere  alcun 
cimento  con  lui.  In  ogni  cimento  riuscì  vittorioso  : in  tutti  i ci- 
menti, e furono  molti  e terribili,  ebbe  il  primo  onore,  il  pria* 
cipal  vanto,  l’onore  de*  vincitori,  la  gloria  che  mai  maggiore. 
Sebbene  si  lodasse  di  gran  coraggio  ed  ardire,  pure  non  la 
darò  a quel  facile  cimento.  Ma  nel  meglio  del  cimentarsi , del 
cimento  con  lui',  gli  venne  meno , gli  venne  manco , gli  mancò 
al  tutto  T ardire. 
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CINCISCHIARE , CINCISTIARE  (cincischiare,  ciucisiiàrc) 
trans,  vale  Frastagliare , tagliar  male  e discgiudmente , come  fanno 
i ferri  mal  taglienti,  trinciare. , tagliuzzare.  Dilettarsi  tulli  dorati 
panni , in  cincischiati  vestimenti , stampate  scarpette.  Io  sono 
come  a dire  un’  abbozzatura  di  filosofo  cincischiata  «oli*  asce 
grossa.  Voi  carnefici  tagliate,  e cincischiate  a vostro  modo  queste 
membra  fragili  e puzzolenti.  Ma  tutti  gli  straziava  come  cani, 
A chi  le  spalle,  a chi  il  capo  cincischia.  — Per  Proceder  len- 
tamente nelle  sue  operazioni.  Ben  sai  ; con  si  vii  porco,  ch’io 
cincischio.  — Per  Parlare  smozzicato  , non  liberamente , nè 
speditamente , avvilupparsi  nelle  parole , barbugliar;,  borbottare. 
Vedendo  questo  ladroncello  andar  cincischiando  le  parole. 

CINFOLARE  (cinfoliee)  inlrans.  v.  a.  Sibilare.  Pareva  che 
stridesse  come  porco,  e cinfolasse  come  serpente  o come  topo. 
Ora  disusato:  e forse  errore  de' copisti  invece  di  Zufolare  o 
Ciufolarc. 

CINGHIARE  (cinghiare)  trans,  vale  Legare  stretto  con  cin- 
ghia, cigno.  Guglielmo  fece  veutr  suo  destriere  sellato  e cin- 
ghiato bene.  — Per  Circondare , attorniare.  Così  discesi  nel  cer- 
chio primaio  Giù  nel  secondo,  che  men  luogo  cinghia;  cioè 
Che  circonda  minor  luogo  del  primo. 

CINGUETTARE , CINGOTTARE  (cinguettare,  cingottare) 
intrans.  Il  parlar  ile  fanciulli  quando  cominciano  a favellare  ; 
vedi  Balbettare.  — Per  simil.  dicesi  Della  voce , che  mandan 
fuori  alcuni  uccelli.  Così  i pappagalli  sono  usati  a chi  fa  loro  la 
zuppa  Cinguettando  al  matlin  dare  il  buon  giorno.  — Per  Ciar- 
lare stucchevolmente.  Per  altro  modo  loro  avrebbe  limitato  il 
cinguettare.  — Per  Ragionare  distesamente  e a di  lungo.  Sic- 
come ne  cinguetta  Tolomeo.  Chi  è scilinguato  o roco,  non  vo- 
glia sempre  essere  quello  che  cinguetti. 

Così  i Nomi  Cinguelterìa , Cingueltamèntu  e Cinguettata , 
vogliono  Parlare  scilinguato,  confuso’,  loquacità;  e V Adii.  Cin- 
guetterà, vale  Femmina  che  cinguetta,  loquace.  Ella  fa  una  cin- 
guettata, ch'io  non  intendo  quasi  parola.  Tali  ciugueltene  arri- 
vano ad  esser  peccato.  Consumano  l’ore  in  cinguettamenti  inu- 
tili. E si  non  ebbe  peritanza  d’  appellarla  cinguetterà. 

CINTA , CINTO  (cinta  , cìnto)  Nome  astr.  Circuito,  cerchio, 
circondamcnto.  Senza  contrasto  furono  messi  pe’  terrazzani  nelle 
primi  cinta  di  mura. 

DuiO».  DILLE  (TALUNE  ELEGANZE.  V o!  /. 
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CINTA  , CINTOLA  , CINTURA,  CINTO,  CINTOLO  , 
CINTIGLIO,  (ci  ni»  , cinto!»  , cintura,  cinto,  cintolo,  cintiglio) 
Nomi  conc  Fascia  o nastro  o che  che  sia  altro  che  cinge.  Cosi 
poni  pian  se  gli  vieti  accostando , E dalla  cinta  gli  levava  il 
brando.  Fra  1’  altre  spoglie  un  Ilei  cinto  levoune  , E se  ne  legò 
i fianchi  in  fra  due  gonne.  Certo  che  la  nastri,  ra  e I’  aurea 
sciarpa  E il  ricamato  serico  cintiglio  Già  m’ abbarbaglia  ecc. 
La  donzella  aperse  un  suo  cofauetto,  e trassene  fuora  una  cin- 
tola. Gli  era  caduto  da  cintola  il  calendario.  — Invece  della 
parte  dove  noni  si  cinge.  Si  spogliava  dalla  cintola  in  sù,  e si 
battevano  un  pezzo  umilmente  Dalla  cintola  in  su  tutto  il  vedrai. 
— Teucre  alcuna  cosa  legala  a cintola,  e tenerla  a cintola  as- 
solutamente vale  Tenerla  presso  di  sè,.  averne  cura.  Per  quanto 
la  sua  grazia  M'  era  cara  e la  vita  mia,  che  a cintola  Tuttavia 
la  tenessi  o nella  manica.  E non  ci  fa  sempre,  nè  se  ne  ha  sem- 
pre la  comodità  a cintola  , ognora  che  il  bisogno  viene.  Tcnea 
sempre  le  chiavi  alla  cintura.  Noi  andammo  jeri  ad  un  convito 
(Cou  un  repubblica)!  largo  in  cintura. 

Per  V Allo  di  cigncr  la  spada  nel  /are  i cavalieri.  Perocché 
innanzi,  che  venga  alla  cintura  cavalleresca,  si  couvieue,  che  sia 
usato  d’  arme. 

Tenersi  le  mani  a cintola,  starsi  colle  mani  a cintola,  e simili 
vogliono  Non  s’  aj alare,  e non  far  nulla.  S’  immaginano,  che  le 
donne  a casa  rimaste,  si  tengano  le  mani  a cintola.  Non  che  at- 
tenda a’  propri  doveri  , egli  sta  il  giorno  intero  colle  mani  a 
cintola.  Non  è anche  di  star  voi  costì  ritti,  E da  tenersi  a cintola 
le  mani.  — Esser  largo  in  cintola  dicesi  di  Chi  fa  il  liberale  e 
non  è.  — Essere  stretto  in  cintola  , si  dice  di  Chi  è avaro.  — 
Una  cosa  dà  nella  cintola  per  Dire  che  Arriva  fino  alla  cintola. 

Stringere  i cintolini  ad  alcuno  dicesi  proverbiai,  di  Quelli  a 
cui  preme  mollo  ed  importa  alcuna  cosa.  La  donna , siccome  co- 
lei, all»  quale  stringevano  i ci  moli  ni  , ordinatamente  di  quello  la 
fante  informò.  — Avete  il  cintoli»  russo,  vale  proverb.  Avere 
alcun  contrassegno  di  rispetto  e di  riguai  do.  Eh  , la  non  usa 
( la  morte  ) a mantenere  i patti  , Egli  non  avrà  già  il  cintolin 
rosso.  Si  stringono  troppo  forte  il  cinturino  per  parer  più  belle 
della  persona.  Aveva,  portava  appese  alla  cintola  , al  cinto , alla 
cintura  tutte  le  chiavi.  Le  ;i  allargò,  allentò,  sciolse  , disciolse  , 
ruppe  il  cinto,  la  cintola,  la  cintura  ecc.  Torceva  il  capo  con  uu 
cintolo  c si  vestiva  di  sacco.  Aveva  intorno  un  ciutolo  di  milizia. 


Digitized  by  Googl 


C[  •'  (io;i 

Ella  gli  cinse  una  bella  <■  leggiadra  cinturata  d’  argento.  Gli 
pendevan  mille  cose  dalla  cinterà,  ecc.  — Figur.  Onde  fa  l’arco 
il  sole  e Delia  H cinto. 

CINTO  (cinto)  Adii.  verb.  I’  fui  uom  d’  arme  e poi  fu’  cor- 
digliero, Credendomi  sì  cinto  fare  ammenda.  Considera  la  co- 
perta parte  in  piccioli  rilievi  sospesa  sopra  la  cinta  veste. 

CIOCCA  (ciòcca)  Nome  cono,  diersi  Di  fruite  , di  fiori  e di 
foglie,  quando  molle  insieme  nascono  e sono  attaccale  nella  cima 
de'  ramicelli.  Una  ciocca  di  tignamira  bevuta  nel  vino  giova  al 
morso  delle  serpi.  Cògli  una  ciocca  di  camerino,  e mangiala  a 
digiuno.  Offerio  all’  aliare  una  ciocca  di  dattili.  Ha  in  capo  una 
ciocca  di  finocchio.  Una  palma  e una  ciocca  d’ ulivo  in  inano. 

E per  similit.  Ciocca  si  dice  Un  macchietta  di  capelli  e di  peli. 
La  donna  cautamente  guardò  la  ciocca  della  barbo  , che  tratta 
gli  aveva.  I biondi  capelli  con  vezzose  ciocche  sparsi  sopra  le 
candide  spalle.  Io  aveva  già  i capelli  in  mano  avvolti , E tratti 
glien’  aveva  piò  d’  una  ciocca.  Le  man  si  caccia  Nè  capei  d‘oro 
e a ciocca  a ciocca  straccia.  — Melaf.  Venir  giù  le  lagrime  a 
ciocche.  Lucifero  trangugiava  a ciocche  L’  anime  che  piovean 
de’  saracini. 

CIOCCARE  (cioccàre)  intrans,  voce  fanciullesca  che  vale 
Poppare. 

CIOCCOLATA,  CIOCCOI.ATTE , CIOCCOLATO  (cioc- 
colata , cioccolàtte , cioccolàlo)  Nome  concr.  Composto  di  diversi 
ingredienti  , per  lo  più  per  uso  di  bevanda.  Pani  , scatolette  o 
mattoni  , o tavolette  di  cioccolata.  Scegli  il  brun  cioccolate  , a 
cui  tributo  Ti  dà  il  Guatimalcse  e il  Caribeo.  A confortar  lo 
stomaco  pigliava  ogni  mattina  il  cioccolàtte. 

CIONCARE  (cioncàre)  trans.  Bere  sconciamente , di  sover- 
chio, disordinatamente , con  troppa  avidità.  Si  cominciano  attac- 
care al  vetro.  Bei  e rihai,  ciónca  e ricionca.  E cominciaro  h bere, 
E perchè  non  l’avevano  a pagare.  Senz’ordine  verno  n’ eb- 
ber  cioncato  Tanto  , che  ognun  restonne  inebriato.  Cioncava 
il  meglio  che  aveva  1’  oste  , il  Falerno  e la  malvagia.  — Per 
Troncare , spezzare  , rompere.  La  lancia  del  pagan  par  che  Si 
cionchi  , E quella  d’  Aldigliier  va  in  aria  in  ronchi.  Rimase 
quella  pCrsonsecia  cionca  del  braccio  e spalla  destra  e della  te- 
sta. — Figur.  Che  sol  per  pena  bau  la  speranza  cionca  ; cioè 
Sono  senza  speranza  di  grazia. 

CIONCOLARE  (cioncolàre)  intrans,  voce  deir  uso,  dice  f Al- 
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berli,  e mìe  Camminare  morendosi  come  chi  è dinoccolalo  o 
dentalo  sui  fianchi,  che  anche,  si  sfice  muoversi  a scarico  bardi, 
onde  diccsi , Il  tale  cionrola  per  dire  Egli  è sciancalo. 

CIONDOLAR®  (ciondolare)  introni,  vale  Pencolare.  L’  orec- 
chia destra  gli  ciondolava  attaccala  appena  al  capo.  £ come  ciò 
che  ciondola  non  cade,  Così  ciò  che  riluce  non  è d’  oro  : E vale 
che  le  cose  non  sempre  riescono  come  pare  che  dovessero  succe- 
dere. — Ciondolare  dicesi  anche  di  chi  Pioti  cava  le  mani  di 
nulla,  ma  è disusalo  in  questo  senso. 

Così  Ciondolo,  Ciondolino , Ciondolone  Nomi  aslr.  e in  modo 
avv.  Si  mise  il  grembial  lrinuco  c le  pianelle  , Il  vezzo  al  collo 
f una  collanna  o simili  ) e i ciondoli  all’  orecchio.  E in  cambio 
della  falce  c della  marra  , I guanti  , il  manicotto  c’  manichini 
Portare,  c agli  orecchi  i ciondolini.  Un  battaglio  per  aria  cion- 
dolone. Al  canapo  ancor  quivi  ciondolone.  Clic  la  lumiera  già 
tenea  celata.  — Così  Stare  ciondolone,  o ciondoloni,  pendolonè 
o penzoloni  , si  dice  di  ciò  che  sta  pendente  ila  alto  a basso 
senza  esser  / ermo  in  vcrun  altro  luogo  che  dov’  è appiccato  , ma 
che  possa  muoversi,  come  sarebbe  il  battaglio  nella  campana.  — 
E così  Sonar  ciondolone,  vale  Sonare  senza  alcuna  attenzione,  e 
studio,  come  se  le  moni  ciondolassero  , quasi  sciolte  e abbando- 
nate dall ' articolazione. 

CIOTTA  RE  (ciottàre)  trans.  Flagellare,  frustare  : ma  è di- 
susato del  pari  che  Ciotàrc. 

CIOTTOLARE  (ciotlolàre)  trans.  Tirare  altrui  de’  ciottoli  , 
Dar  delle  ciottolate.  — V ale  anche  Lastricare  una  strada  con 
ciottoli,  che  si  dice  anche  Acciottolare,  fidare. 

Così  Ciottolo  , Ciottolone  Nome  concr.  RutVnlmncco  recatosi 
in  mano  uno  de’  ciottoli,  che  raccolti  aveva,  disse  a Bruno:  Deh 
vedi  bel  ciottolo.  Il  cavallo  su  i ciottoli  non  si  potè  tenere.  O 
qual  masti  n che  al  ciottolo  , Che  gli  abbia  gittalo  il  viandante  , 
Corre  in  fretta.  Ticn,  fin  eh’  io  piglio  quel  ciottolo.  E talvolta 
mettere  loro  innanzi  alcuna  mala  via  piena  di  ciottoli  e di  ruinc. 
Gli  fu  scagliata , gittata  , vibrata  addosso  una  mau  di  ciottoli. 
— Lavare  il  capo  co’  ciottoli,  vale  Dir  male  d’  alcuno.  Di  que- 
sta montagna  esce  un  gran  fiume  , che  mena  nottoloni  grossi. 

CIPIGLIARE  (cipighàre)  inlrans.  Guardare  con  cipiglio  , di 
mal  occhio. 

CIPIGLIO  (cipìglio)  Nome  aslr.  Increspamento  della  fon tc 
fatto  in  gin  alla  volta  degli  occhi , ed  c una  guardatura  d'uno 
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adiralo,  o d‘  uno  estremamente  superbo.  Tiberio  sempre  il  guar- 
dava con  cipiglio  o ghigno  falso.  Si  prova  a far  cipiglio  e bocca 
bieca.  Nè  men  questa  è però  buona  ricetta.  Mi  guatò  con  orri- 
bil  cipiglio.  E li  rimirava,  li  mirava  con  fosco  cipiglio. 

Così  Cipiglióso  Add.  vale  Che  facilmente  fa  cipiglio.  Sono 
donne  fastidiose,  cipigliose,  e sempre  rammaricanti. 

CIRCO  (circo)  Nome  cono.  Edificio  fatto  pe’  giuochi,  che  fa- 
cevano anticamente  i romani.  Non  è chiaro  affatto,  se  questo  era 
teatro  o circo  , e quel  che  si  chiamò  poi  negli  ultimi  tempi  a 
Roma  con  voce  greca  Ippodromo.  Giostravano  animosi  e impa- 
vidi ne’  circhi.  Correa  minacciando  il  circo.  Usci  dolorando  le 
sue  ferite  dgl  circo.  Entrò  sconosciuto  nel  circo  a combattere  i 
nuovi  cavalieri.  Girava  il  circo  battendo  a terra  qualunque  gli 
si  attraversasse.  Usava  ogni  di  a’  circhi  provandosi  in  arme  co’ 
più  valenti. 

CIRCOLARE  , CIRCULARE  (circolare,  oirculsre)  trans. 
V nlgersi  intorno  , girare  attorno.  Ed  avrà  quasi  1’  ombra  della 
vera  costellazione  e della  doppia  danza  , Che  circolava  il  punto 
dove  io  era.  Onde  nota  , circolando  1’  una  1’  altra  , pare  che 
1’  autore  voglia  mettere  a ciascuna  bolgia  due  cotanti  in  giro. 
— Più  comunemente  oggi  si  dire  Del  muoversi  continuamente 
clic  fa  il  sangue  nel  corpo  , onde  II  sangue  circola  nelle  vene  ; 
e così  per  traslato  d‘  altre  cose.  — Fu  usato  anche  per  Circon- 
dare , girare  o volgere  attorno  , in  giro  , La  seconda  circola  e 
circonda  intorno  quelle  parti  che  sono  di  fuori  nella  superficie 
del  cuore.  — E circolare , dissesi  anche  il  Disputar  de'  dottori 
leggenti  ne’  Licei  e fjmili.  — Nell’uso  dicesi  Circolare  II  corso 
della  moneta  nel  commercio. 

Così  Circolato  Addiettivo  verb.  vale  Circondato , pi'no  di 
circoli.  Immagina  esser  la  detta  montagna  tutta  circolata  a gradi. 
Cosi  la  circolala  melodia  Si  sigillava,  e tutti  gli  altri  lumi  Faeean 
sonar  lo  nome  di  Maria.  Tocco  dalle  candide  roani , le  cui  non 
grosse  ma  lunge  dita  d'  oro  circolate  vedea.  — Per  Fatto  in 
forma  o figura  di  cerchio.  Vede  congiunte  le  circolate  ciglia 
estreme. 

CIRCOLO  (circolo)  Nome  conc.  Cerchio , figura  piana  che  è 
contenuta  da  una  sola  linea  curva  detta  circonferenza  , tutti  i 
punti  della  quale  sono  egualmente  distanti  dal  punto  che  è nel 
mezzo,  che  chiamasi  Centro.  Il  circolo  si  divide  in  trecento  ses- 
santa gradi.  Cercar  la  quadratura  del  circolo.  — Si  dice  talvolUf 
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per  la  Circonferenza  medesima  , cosi  Descrivere  un  circolo  , di- 
segnare de’  circoli.  Fare  un  circolo  ; dipingere  , tratteggiare  de’ 
circoli. 

CIRCONQIDERE , CIRCUNCIDERE  (circonridere,  circon- 
cidere) trans.  Taglio  t ficcalo  che  fan  gli  ebrei  a' fanciulli  per 
atto  di  religione.  Gesù  fn  circonciso  secondo  la  legge  giudaica. 

Per  Tagliare  intorno.  Si  dee  la  corteccia  circoncidere,  accioc- 
ché il  vizio  del  malvagio  umore  n’esca  fuori. — Melnf.  si  dice 
Circoncider  la  lingua,  il  cuore,  ecc.  Poni  alla  lingua  tua  con- 
trappeso di  temperanza,  cireuncidila  con  una  matura  discrezione. 

CIRCONCIGNERE  , CIRCUNCIGNERE  (eirconcignere  , 
circuncignere)  trans.  Cingere  intorno  , circondare  . circuire.  Era 
circuncinla  la  prima  dalla  seconda,  e li  raggi  insieme  si  mischia- 
vano. Non  agli  assediati  tanto,  ma  alii  cirruncinii  di  steccato 
donasse  aiuto. 

CIRCONCLUDERE  (circonclùdere)  trans.  La  fede  quasi 
P eternità  e la  triniti  tutta  eìrconclude  nel  suo  smisurato  seno. 

CIRCONDARE  (circondire)  trans.  Attorniare,  accerchiare, 
chiudere  intorno  alquanto  olia  larga,  o strettamente  Ricignere. 
Si  dee  circondare  la  corte  di  muro  o vero  di  convenevole  stec- 
calo. Lo  circondaro  intorno  intorno  strettamente.  Era  già  tutto 
il  lungo  di  masnadieri  circondato.  Quella  tutta  è circondata , 
sicché  nullo  ne  poteva  uscire.  — In  più  largo  significato  vale 
Porre  addosso  a uno  o intorno  a che  che  sia  alcune  cose  per 
ornamento  o simile.  Di  rilucenti  gemme  e di  caro  oro  circon- 
dala; cioè  Adorna  per  tutta  la  persona  — Per  Essere  o star 
d’ intorno , ricignere,  essere  cinto , attorniato.  Vedrallo  il  hel 
paese,  Ch’Apenniu  parte  e il  mar  circonda  c l’Alpe.  Cosi  la 
proda,  che  il  pozzo  circonda.  Aura  che  quelle  chiome  bionde 
e crespe  circondi.  Poggiai  la  mia  persona  ad  una  dipintura,  la 
quale  circondava  questa  magione.  Queste  valli  serrate  e circon- 
dale da  staglianti  fiumi.  — Figur.  Poi  circondata  dalle  tue  ca- 
tene A quel  che  nacque  per  la  morte  mia  Presa  mi  desti.  — 
Circondar  uno  di  catene,  di  legami,  di  ceppi  ecc.  — Per  Rigi- 
rare, menare  in  lungo.  L’orazione  latina,  più  assai  che  la  vol- 
gare non  é,  circondata  essere  si  vede;  cioè  Alta  a potersi  cir- 
condare c menare  in  lungo. 

CIRCONDURRE  (circondùrre)  trans.  R (girare , tirare . o 
condurre  intorno  o in  giro;  ma  non  è ust.to  gran  fatto. 

CIRCONFLETTERE  (circonflèttere)  trans,  vale  Piegare , 
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iridar  circonflessione,  Impie  saette  Scocca  nel  sen  dell’  altrui 
onore,  avvenga  che  la  più  parte  in  lei  si  circonflettano. 

CIRCONFONDERE  fcirconfòndere)  trans ^ Infondere,  spar- 
gere intorno  intorno. 

CIRCONFULGERE  (circonfùlgere)  inlrans.  vale  Risplenderc 
intorno.  Così  mi  circonfulse  Luce  viva,  E lasciumnii  fasciato  di 
tal  velo  Del  suo  fulgor,  che  nulla  m’  appariva;  cioè  Così  risplen- 
dette  intorno  a me  Dante , luce  della  grazia  di  Dio  dluminanle. 

C1RCONSCRIVERE,  CIRCOSCRIVERE  (circouscrìvere , 
circoscrivere)  Iraus.  Limitare,  terminare , prescrivere,  circondare, 
chiudere.  Dio  è nel  cielo , siccome  cosa  circouscritla , ma  la  sua 
virtù  circonscrive  e regge.  Quell’ uno  e due  e tre,  clic  sempre 
vive,  E regna  sempre  in  tre  e due  e uno.  Non  circoscritto  e 
tutto  circoscrive.  — Per  Definire  largamente , e descrivere  con 
circuito  di  parole.  Il  nominare  Vespasiano  fuggivano  e circon- 
scrivevanlo. 

CIRCOSTANZA  (circostanza)  Nome  astr.  Qualità  postico- 
lare  accompagnante  un  fatto , che  lo  rende  maggiore  o minore , 
buono  o reo  , e che  ne  mula  la  specie.  Egli  esaminò,  disaminò , 
prese  in  attenta  disamina,  pigliò  a disaminare,  tolse  a esaminare 
tutte  le  particolari  circostanze  del  fatto.  Eglino  osservarono,  pe- 
sarono ogni  più  minuta  circostanza.  Spesso  le  circostanze  mu- 
tano la  natura  deile  cose.  Narrò,  raccontò,  descrisse  la  cosa  a 
minuto  palesandone  ogni  circostanza.  Non  si  fece  coscienza  al- 
cuna delle  molle  circostanze  del  latto.  Le  circostanze  variarono. 
Operava  a modo,  a guisa  delle  circostanze.  — Per  Luogo  con- 
tiguo. Trovò  nelle  circostanze  del  monte  A vernino , che  alle  sue 
vacche  era  risposto.  Questa  penitenza  si  dee  fare  più  u meno 
aspra  secondo  la  grandezza  delle  circostanze.  — Per  Cosa  ne. 
cessano,  dipendente,  che  ha  connessione  con  altra  coso.  Ri- 
mandò il  libro  dopo  che  ebbe  fallo  la  tavola,  la  dedicatoria  e 
altre  circostanze.  — Per  Rami  circostanti  e simili.  Ogni  circo- 
stanza .di  ramoscelli  si  dee  rimuovere,  acciocché  non  tolgauo  il 
nutrimento. 

CIRCOSTANZIARE  (circostanziare)  trans.  Dire,  specificare 
tutte  le  circostanze.  La  descrizione  aggiunge,  particolarizzala  c 
minutamente  circostanziata  della  visioue  e de’  fantasmi,  é dif- 
ficile. 

CIRCONVALLARE  (circonvallare)  trans,  vale  Cingere,  mu- 
nire ili  circonvallazione. 
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. CIRCONVENIRE  (circonvenire)  trans.  Insidiare  , ingannare , 
sorprendere.  Quasi  da  fiere  e da  cani  circonvenuti.  11  quale  non 
avendo  mai  volato  pagare  i danari  promessi  al  re  di  Francia  , 
e circonvenutolo  spesso  con  varie  arti,  totalmente  dal  re  di 
Spagna  dipendea. 

CIRCUIRE  (circuire)  trans.  Circondare,  •attorniare,  accer- 
chiare. Allora,  volta  la  testa  del  suo  cavallo,  con  ritondo  corso 
gli  circuì.  S’avvenne  in  uu  pratello  d' altissimi  alberi  circuito. 

• Per  Andare  attorno.  E però  circuiva  le  ville  e le  castella, 
predicando  ed  evangelizzando  in  ogni  parte,  e chiamando  i pec- 
catori a penitenza.  In  picciol  tempo  gran  dottor  si  feo.  Tal  che 
si  mise  a circuir  la  vigna. 

C1RCUM PULSARE  (circumpulsàrc)  trans,  vai»  Spingere  in- 
torno e più  largamente , tener  soggetto , rendere  ubbidiente-,  ma  è 
affatto  disusato. 

CITARE  (citare)  trans.  Chiamare  a.'  magistrali  per  mezzo  de" 
ministri  pubblici  o in  voce  o in  iscritto , assegnando  tempo  deter- 
minato. Feceio  citare  a Corte,  a’ tribunali.  Quell’ antico  mio 
dolce  empio  signore  Fatto  citar  dinanzi  alla  reina.  — Ver  No- 
tificare. Venne  a difendersi  deli’  accusa , che  per  voi  fatta  gli  fu 
citare.  — Per  Addurre,  allegare.  Senza  citare  molte  altre  ra- 
gioni, che  la  brevità  del  tempo  mi  fura  conchiuderemo.  — Per 
Chiamare  assoìut.  La  fatica  gli  ottimi  cita. 

CITAREGGIARE , C1TARIZZARE  (citareggièrc,  citariz- 
zàre)  intrans,  vale  Sonar  la  cetra.  Egli  vestito  umilmente  a modo 
de’  sacerdoti  andava  cantando  e citarizzando  innanzi  all’arca. 

CITTA  (città)  Nome  conc.  Grande  adunamento  di  case  abi- 
tate da  un  popolo  numeroso , diviso  in  vie , in  piazze  , in  isole , in 
quartieri , e per  lo  più  cinto  di  mura  e di  fossi.  Cittade  è acco- 
glimento d * uomini  e ordinamento  di  politicamente  vivere.  Uni- 
versale città  di  tutti  è il  mondo.  Era  città  regolata,  ordinata, 
con , o da  saviissime  leggi.  Mi  son  condotto  fino  alla  città.  Per 
me  si  va  nella  città  dolente.  Io  vo’  sino  alla  città  per  alcuna  mia 
vicenda.  Egli  visitò , corse  le  città  più  popolose.  Roma  era  allora 
città  fioritissima,  fiorentissima  d’arme,  d’imperio  e di  studj. 
All’ arrivare,  al  giugnere  del  nemico  la  città  fu  ritrovata  diserta  , 
vuota  d’abitatori;  sono  cittadi  antiche,  cospicue,  ma  aperte  ad 
ogni  nemico.  In  sull’  entrar  della  città  dolente  Stanno  il  pianto, 
le  furie  e la  pazzia.  Non  era  rimase  in  città  anima  viva, 
anima  nata.  Le  città  italiane  fiorivano  allora  della  maggior  glo- 
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ria.  Quelle  ciltadi  si  reggevano  allora  in  comune,  si  reggevano 
allora  da  sé;  si  reggevano  a signoria  di  principi.  La  ciltade  era 
in  signoria  di  un  Duca  ; era  iu  maao,  iu  preda,  iu  balia  a’  ue- 
mici.  In  quella  città  desolata  era  una  miseria , una  morte.  Eiian- 
ebeggiavan  per  la  città  anche  a que’  di  1’  ossa  insepolte  de’  cit- 
tadini uccisi.  Gli  ordinamenti  di  quella  città  erano  avuti,  erano 
tenuti  per  ottimi.  Ogni  città  d’Europa  si  modellava  sopra  di 
essa.  Questa  città  iu  passalo  maguiliea  e nobilissima  , or  rivolta 
i in  un  cumulo  di  mine.  Mille  impedimenti  impacciati  sempre 
le  vie  di  questa  città.  Era  la  più  forte  , la  più  famosa,  superba 
città,  che  fosse  in  Italia.  Non  toccherò,  nou  favellerò,  non  farò 
parola,  non  dirò  parola  dell’ altre  città,  perchè  non  rileva,  nou 
monta.  Volli  iu  fuga  ripararono  confusamente  io  città.  Entrò 
nella  città  capitale,  nella  metropoli  in  atto  di  trionfante.  In 
quella  città  non  era  buon  reggimento  di  sorta.  Venuto  coll’  e- 
sercito  intorno  alla  città  vi  pose,  vi  mise  intorno  l’assedio.  Il 
grosso  dell’esercito  strinse  intanto  la  città  d'assedio;  assediò  la 
città.  Ma  stringendo  ogni  di  più  l'assedio  a Damò  la  città.  La  fame, 
la  peste  avean  desolala,  diserta  la  città.  Quel  superbo,  quel  feroce, 
quel  duro  avea  messe  a ruba,  a fuoco,  a distruzione  tutte  le  città, 
che  non  Caveau  richiesto  di  pace.  Non  era  alcuno  che  fosse  oso 
di  uscire  di  quella  sciaurata  città.  La  città  fu  presa  per  forza 
d’anni,  c i cittadini  di  lei  o morti  o prigioni.  Io  non  credo  tro- 
var si  possa  ciltade  alcuna,  che  nel  fatto  di  ottime  discipline  e 
istituzioni  tener  si  possa  al  pareggio  con  questa.  La  città  era 
posta  su  amenissimo  colle,  che  prospettava  da  un  canto  il  mare 
e dall’altro  una  vasta  pianura  sparsa  per  tutto  intorno  di  bellis- 
sime ville.  Il  fiume  correva  lungo  la  cjtlà.  Il  fiume  partiva  iu  due 
la  città.  Felicissima  è la  postura  di  questa  città. 

Città  si  dice  altresì  di  Tulli  insieme  gli  abitanti  delta  città. 
Tutta  la  città  ne  va  lieta , ue  audò  gloriosa , allegra  ; ne  fu , ne 
rimase  dolente,  angosciala;  stupefatta,  maravigliala,  inorridita, 
atterrita,  coufusa.  La  città  è in  festa,  in  allegrezza,  iu  gioia, 
in  tripudio , in  (accende  a tale  inaspettato  evento.  Per  lutto  quel 
di  la  città  fece  un  gran  dire  di  questo  fatto.  Tutta  la  città  ne  fu 
al  vivo  commossa,  ue  fu  tocca  al  vivo,  vivamente,  ne  andò  ad- 
dolorata, dolorata  in  eccesso.  A quell’empio  fatto  tutta  la  città 
si  levò  a ramore,  levò  il  capo,  prese  Tarmi,  si  raccolse,  si  ac- 
colse in  armi.  La  città  corse  a minoro,  all’ ai  ini,  corse  furibonda 
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sul  traditore:  corse  festosa,  giuliva,  giubilante,  lietissima  ad 
incontrarlo.  I.a  città  tutta  gridava  all’iniquo,  gridava  mortesi 
ribaldo , la  città  bestemmiava , lodava  il  uotne  di  lui.  Tutta  la 
città  levava  festose  grida  in  onore  di  lui;  a onorarlo;  si  lodava 
di  lui,  e ne  facea  maravigliosa  festa.  Da  indi  in  poi  tutte  le  città 
supplicavano  al  re,  ebe  di  tanto  onore  le  degnasse  ogni  anno. 

Dare  altrui  la  città,  vale  talvolta  Dare  o accordare  il  diritto 
di  cittadinanza,  far  cittadino. 

CITTADINANZA  (cittadinanza)  Nome  astr.  Adunanza  di 
cittadini.  Invita  la  cittadinanza  degli  uomini  da  bene  e fa  loro 
onore.  A cosi  fida  cittadinanza,  a cosi  dolce  ostello.— Per  L'  or- 
dine e grado  di  cittadinanza.  Cittadini  di  leggiere  intendimento 
e di  novella  cittadinanza.  Fu  da  lei  ornato  della  cittadinanza  c 
del  consiglio,  e nobile  vinizian  fatto.  Non  si  stavan  contenti  del- 
l’ ottenuta  cittadinanza.  A lui  fu  negata  sempre  la  chiesta  citta* 
dinanza.  Non  fu  mai  vero  che  gli  volessero  dare,  consentire  ( 
concedere,  l’ addouiaudata  cittadinanza.  Fu  spoglialo,  venne  spo- 
glio , diposto,  vennero  privi  tutti  della  ottenuta  cittadinanza.  Lo 
contentarono  della  cittadinanza  che  tanto  anelava.  Fu  onorato  della 
cittadinanza  romana. — I'ig  Non  è da  dare  la  cittadinanza,  a tutte 
le  voci  che  corrono  ne’  moderni  scrittori.  — Per  Civiltà,  ma- 
niera cittadinesca.  In  quel  tempo  erano  gli  uomini  grossi  e rozzi 
d'ogni  cittadinanza,  e ignudi  di  costumi  cittadineschi. 

CITTADINARE  (cittadinàre)  trans.  Popolar  d‘  abitatori  ima 
città , mettere  abitatori  in  una  città.  Firenze  fu  nel  principio  di 
Romani  cittadinata.  Roma  fu  cittadinata  di  barbari. 

Cosi  Cittadinésco  Add.  vale  da  Cittadino,  di  cittadino,  civile.  Lo 
re  Priamo  rispose  loro  con  parole  molto  cittadinesche.  Non  era 
potuta  entrargli  in  cuore  alcuna  impressione  di  cittadineschi  sol* 
lazzi.  Non  si  volle  mettere  alla  ventura  della  battaglia  cittadi- 
nesca Vennero  a questione  c a battaglia  cittadinesca. 

CITTADINO  (cittadino)  Add.  che  per  elissi  si  usa  qual  Sust. 
Quegli  che  abita  nelle  città,  e che  è capace  degli  onori  e de"  be- 
nefizj  della  città.  Daute  fu  uno  onorevole  antico  cittadin  di  Fi- 
renze. — Per  Ogni  abitatore  della  città.  Pianga  Pistoja  e i cit- 
tadin perversi.  Sentendo  ciò  si  fuggirò  , e mai  poi  non  ne  fu- 
rono cittadini.  Voi,  cittadini,  mi  chiamaste  Ciacco. — Metaf. 
Questa  donna  era  fatta  delle  cittadine  di  vita  eterna.  E cittadina 
del  celeste  regno.  L’anirae  che  lassù  son  cittadine  , Ed  hanno  * 
Corpi  abbandonati  in  terra.  — Per  Cittadinesco.  Erano  lieti. 
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adorni,  andavan  liciti,  gloriosi,  adorni  delle  più  belle  virtù 
cittadine.  A troncare  , a finire,  a quietare,  a calmare , a tran- 
quillare ogni  discordia  cittadina  si  appresentó  in  abito  ponliiicale. 

I costumi  e le  usanze  degli  uomini  grossi  gli  erano  più  a grado 
che  le  cittadine.  E queste  son  le  cittadine  mura.  La  rozza  voce 
e rustica  in  convenevole  e cittadina  ridusse.  Questo  merito  rb 
portò  Dante  dello  affanno  avuto  in  voler  tor  via  le  discordie 
cittadine.  Colui  nel  quale  pareva  ogni  pubblica  speranza  essere 
posta  , ogni  affezione  cittadina  , ogni  refugio  popolare.  — Per 
Concittadino,  compatriota.  Vedrolli  molto  volent'eri  come  amici 
di  V.  S.  e come  mìei  cittadini.  Per  questa  bella  impresa  fu  (atto 
cittadino  ; cioè  Fu  ammesto  alla  cittadinanza. 

Cosi  Cittadinèllo,  Ciltadinùzzo  Add.  diminuì,  e avvilitivi  tal- 
volta di  cittadino.  Il  dar  del  Signore  a un  cittadinèllo  , a un  cit- 
tadinuzzn  sarebbe  cosa  troppo  gretta  c meschina.  È un  eittadi- 
ttello , uu  ciltadinùzzo  di  poca  levatura  : sono  cittadinuzzi  da 
nulla j cittadinelli,  cittadinuzzi , che  si  tengono  da  troppo  più 
che  non  sono. 

E cosi  pure  Cittadinescamente  avv.  A modo  di  cittadino,  civil- 
mente , con  creanza  , con  cortesia  ; da  uom  di  città.  Egli  usava  , 
operava,  trattava  cittadinescamente  con  tutti. 

CIUFFARE  (ciuffàre)  trans.  Pigliar  per  fona  , acciuffare  , 
prendere  pel  ciuffo.  Per  la  gola  con  man  ne  ciuffa  due.  Bajardò 
lo  ciuffò  come  un  mastino.  — Ciuffare  alcuna  cosa  , metaf.  vale 
Afferrarla,  dar  nel  segno.  Vedi  Afferràre. 

CIURMARE  (ciurmare)  trans,  proprio  II  dare  a bere  che 
fanno  i ciurmadori  di  vino  o d‘  altro  , sopra  di  cui  hanno  detto 
una  lunga  intemerata  di  parole.  Il  maestro  Pistoja  non  se  ne 
curava  dicendo  , che  era  ciurmato.  — Per  simili t.  Ciurmarsi , 
Prender  bevanda  o altro  che  superstiziosamente  si  suppone  ape » 
rar  per  arie  magica  o produrre  effetti  straordinarj . Crederono  > 
che  il  buon  Jacopo  ciurmato  prima  si  fosse  o con  milridato  o 
con  triaca.  — E figurai,  vale  Inebriarsi  eoi  vino.  E mi  ricordo 
di’  io  mi  ciurmai  , sol  per  aver  cagione  di  bere  un  sorso.  — 
Vale  anche  Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un'altra,  siccome  fa 
ciurmadore,  ingannare , aggirar  con  parole.  Se  lo  fa  artatamente 
per  ingannare  c giuntare  chi  che  sia  ecc.  si  dice  con  più  gene- 
rale verbo  ciurmare  dai  ciurmatori.  — Esser  ciurmato,  dicesi 
di  Chi  può  mettersi  a ogni  rischio  , e dicesi  anche  di  Chi  per 
essere  altra  volta  incorso  nel  male  o in  alcun  pericolo , piò  non 
ne  teme. 
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CIURMAGLIA  (ciurmàglia)  Nome  as Ir.  Moltitudine  di  gente 
vile  ed  inutile,  plebaglia,  bordaglia.  Non  si  poteva  per  alcun 
modo  tenere  a segno',  conteucre  , domare , vincere , soggiogare 
quella  temuta  e feroce  plebaglia,  bordaglia,  ciurmaglia.  Nessuno 
fu  die  valesse , nessuna  cosa  valeva  a frenare , ad  abbattere  , a 
rintuzzar  I’  orgoglio  , il  furore,  1’  insolenza  di  quella  pazza  e 
avventata  bordaglia , ciurmaglia  , plebaglia.  Egli  superbiva  paz- 
zamente dell’  amore , della  grazia  , della  stima  ecc.  di  quella 
sfrenata  ciurmaglia.  Ma  non  andò  gran  fatto,  non  andò  guari  , 
non  passò  , non  corse  gran  tempo,  che  cadde  al  tutto  della  gra- 
zia di  quella  cieca  e prepotente  ciurmaglia  , bordaglia.  Oh  date 
ora  fede  , date  credenza  a cotesta  bordaglia , ciurmaglia. 

CIURMERLA  (ciurmerla)  Nome  astr.  Quegli  atti  e que’ falsi 
cicalamenti  che  fanno  i ciurmadori.  Pensa  lettor,  che  il  traditor 
rassetti  Tutte  sue  bagattelle  c sue  bugie,  E polveri  e carrocci  e 
ciurmerie.  Lascia  pur  fare  a me  la  ciurmeria.  — Per  Inganno 
o avvolgimento  di  parole.  Con  sincerità  dunque  di  buon  amico , 
e non  con  ciurmeria  di  mediconzolo  risponderò  a’  tre  quesiti. 

CIVANZARE  (civanzàre)  trans.  Civire  , provvedere.  E in 
questo  modo  civanzò  sua  oste.  — Per  Procacciarsi,  provvedersi 
il  necessario,  approfittarsi , avanzarsi.  Attese  di  poi  a prestare  e 
a civanzarsi  di  certi  contanti.  Perchè  i Pisani  si  civanzassero  di 
moneta.  Voce  di  pochissimo  uso  fra  i moderni. 

CIVETTARE  (civettàrc)  intrans,  vale  Uccellare  a civetta,  che 
piti  spesso  si  dice  Andare  a civetta;  cioè  Andare  a caccia  a modo 
di  civetta.  Dalle  quali  nacque  il  verbo  Civettare  , non  solo  per 
uccellare,  ma  nel  significato  de’  Greci  fare  alla  civetta  , cavando 
ora  il  capo  della  finestra  e ora  tirandolo  dentro.  E nel  giardino 
un  di  sendo  rimaso,  Dove  Avin  m’  ha  veduto  civettare.  Se  n’an- 
dava il  Palandri  a civettare,  E dava  nelle  smanie  e nei  furori , 
Se  la  civetta  non  volea  saltare.  — Per  meta/.  Fare  atti  di  vanità, 
e di  leggerezza  e dicesi  per  lo  piti  delle  donne.  Mentre  che  egli 
badava  a civettare  altrove.  Non  mi  piace  chi  sta  cheta , Nè  chi 
qua  e là  civetta. 

Cosi  Civetterìa  Nome  astr.  vale  II  civettare.  Per  similit.  I lezj 
e gli  atti  delie  donne.  Se  elle  avessero  a far  meco  ^ elle  fa- 
rebbon  manco  civetterie. 

Così  Far  la  civetta,  vale  Imitare  i gesti  che  fa  col  capo  la  ci- 
vetta, allettando  gli  uccelli.  E Iacea  colla  testa  la  civplta.  Non  ti 
vid’  io  parlar  con  Bianciardino  Nell’  orto  c in  qua  e in  là  far  la 
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civetta? — E vale  anche  Civettare  nel  secondo  senso.  Giuncare  a 
civetta  vale  lo  stesso  che  Fare  a civetta , cosi  Chiamato  un  giuoco 
in  cui  V un  V altro  si  percuote  a vicenda. 

Civetta  e Civettili!».  Si  dice  ancora  a donna  sfacciata  e ar- 
dita. La  dama  accivettata,,  anzi  civetta  Lo  burla  che  gli  è corsa 
la  berretta.  Ditemi , civettino*  , che  voi  siete,  Parv’ci  ch’egli  stia 
bene  andar  si  sole?  Ma  ve’  ve’,  guarda  quelle  civetluixe,  ve’ 
quelle  scioceherelle.  — Per  simil.  Scansare.  Fugge  e sguizza  il 
pagano  e non  aspetta,  Poi  torna  e gira  e giunca  alla  civetta. 

Cosi  Civettino  Add.  dicesi  di  Persona  vana  e di  poca  mente. 

Dubito  che  Gualtieri  , che  mostrava  d’avere  un  ingegno  pel* 
legrino,  non  ci  riesca  un  civettino.  — E così  pur  Civettone  ci- 
vetta grande.  E dove  le  civette  e i civettoni  si  posan  lieti.  — 
E si  usa  anche  metaf. 

CIVETTINARE  (civettinàre)  intrans  frequentativo  di  Civet- 
tare. Andando  via  posata  a occhi  bassi  Senza  civettinar  quando 
passeggi. 

CIVILE  (civile)  Add.  Cittadinesco,  di  cittadino,  appartenente 
ad  abitanti  di  città.  Quel  che  in  Tessaglia  ebbe  le  man  sì  pronte 
A farla  del  civil  sangue  vermiglia.  Del  lungo  odio  eivil  ti  pre- 
gan  fine.  E chi  rubare  e chi  civil  negozio.  E vinse  in  campo  la 
sua  civil  briga.  — Civile  dicesi  anche  ad  uomo  di  costumi  no- 
bili e dotato  di  civiltà,  cortese,  gentile,  urbano  , onesto  , galante  , 
culto.  Avean  animo  e cuor  civile.  Le  son  persone  civili  molto. 
Detto  di  città  che  ben  si  regge.  Atene  e Laccdeniooa , che  fenno 
Le  antiche  leggi  , e furori  sì  civili. 

Civile  , vale  talvolta  Di  condizione  tra  'I  nobile  e il  plebeo. 
Cosi  ognun  nel  suo  grado  è insuperbito,  Sia  nobil,  sia  civile,  o 
sia  plebeo.  — È anche  termine  legale  a differenza  di  canonico}, 
onde  Legge  o ragione  civile  è Quella . che  da’  principi  secolari 
o dalle  repubbliche  vien  fatta  a amministrata.  Fu  di  tanto  senti- 
mento nelle  leggi  , che  da  molti  valent’  uomini  un  armario  di 
ragion  civile  fu  reputato.  Mise  ogni  opera,  che  in  Firenze  fosse 
generale  studio  di  ciascuna  scienza  civile. — Per  Termine  legale  a 
differenza  di  criminale , ed  è aggiunto  di  ogni  controversia , dove 
non  cada  cognizione  fi  delitto,  e sì  usa  bene  spesso  anche  col- 
l’ dissi  del  nome.  Disse  Lorenzo  ; ei  mi  piace  piatire  alle  civili  : 
fate  che  vi  piace.  — Così  Causa  civile  , Azion  civile  ecc.  — 
Morte  civile , diresi  pure  La  privazione,  dei  diritti  della  società 
civile,  sia  per  voti  solenni , per  bando  , contumacia  o condanna- 
zione. 
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CIVILIZZARE  (civilizzare)  trans.  Verbo  notato  didf  diberti 
e dell"  uso,  a cui  si  attribuisce  il  senso  di  Ridurre  a fila  tifile. 
Sarà  però  meglio  seguire  gli  ottimi  scrittori , i quali  adopera- 
rono di  preferenza  Incivilire,  Incivilimento,  e non  Civilizzare, 
Civilizzazione. 

CIVILTÀ  (civiltà)  Nome  asti'.  Costume  e maniera  di  viver 
civile , urbanità  , gentilezza  , costumatezza , creanza.  Ogni  uomo 
metta  giù  Tarmi  e torni  all’usata  civiltà.  Egli  usaya  ■ operava, 
trattava  con  civiltà  somma:  oppure : Egli  usava  civiltà  grande  con 
tutti.  Era  lodato , encomiato  di  gran  civiltà.  Siila  solo  che  pur 
ebbe  alcun  ritegno  e civiltà  nelle  cose  sue  , riempie  Roma  di 
statue.  Non  usciva  mai  de’ termini  , de’ confini  della  comune  ci- 
viltà. Rompevano,  violavano  ogoi  legge  di  civiltà  : osservassero  , 
diceva,  le  leggi  della  romana  civiltà.  Passava  cosi  tutti  i conve- 
nevoli, ogni  termine  di  civiltà.  Si  teneva  entro  1 termini  della 
civiltà.  Egli  ha  data  la  civiltà  a’  popoli  a lui  soggetti.  Li  recò  , 
li  ridusse  a civiltà.  — Per  Cittadinanza , Grado  e dignità  civile. 
Potevano  acquistare  la  civiltà  romana.  Si  ordinano  in  uha  ci- 
viltà per  cagione  del  Itene  comune  degli  uomini.  Io  son  nato  m 
questa  civiltà.  Vedi  Cittadinanza,  Cortesia,  Costumatezza  ere. 

CIVIRE  (civire)  trans.  Procacciare , provvedere.  Che  se  io 
avessi  spazio  quindici  dì,  io  troverei  mollo  da  civirne  d’ alcun 
luogo.  Oggidì  è fuor  et  uso , come  Accivire. 

CLAMARE  (damàrc)  intrans.  voce  lat.  da  non  usarsi  massi- 
mamente in  prosa  , vale  Parlare  ad  alta  voce.  Ed  a’  sergenti 
clama,  Che  li  sinistri  non  lascin  venire. 

CLAMORE  (clamóre)  Nome  astr.  Rumore , Esclamazione , ri- 
chiamo , querimonia.  La  qual  legge  saputa  in  corte  ne  fu  fatto 
gran  clamore  al  Papa.  — Per  Grido.  Fanno  clamor  tant’alto  , 
Che  è sopra  il  cicl  p*ss .lo. 

CLARIFICAIIE  (clarificàre)  trans.  Lo  stesso  che  Chiarificare-, 
quindi  oltre  gli  usi  notati  già  a Chiarificare  si  notino  i seguenti . 
Il  nome  di  Dio  è stato  clarificato  due  volte.  Poi  la  seconda 
volta  clarificò  il  nome  , veggendo  che  eravamo  incorsi. nel  pec- 
cato. U vedere  al  presente  ogni  dubbiezza  nell’  aspetto  vostro 
clarifieata,  c disciolta  ogni  nebbia  oscuratrice  della  mia  mente  , 
a questo  palesarvi  mosso  mi  ha. 

CLARIRE  (clarire)  trans.  Chiarire.  Vero  pare  dimostra- 
mcnto  d’  amico  clarire  de’  suoi  vizj  segreti:  cioè  Clarirlo,  chia- 
rirlo de'  suoi  ecc.  fargli  palese  i suoi  ere.  Ma  dirai  meglio  Chiarire. 
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CLASSARE  (classare)  trans.  Neologismo  usalo  specialmente 
dui  Naturalisti , e vale  Dis/ioire  e ordinare  in  classi  le  diverse 
cose  de I medesimo  genere. 

CLASSE  (classe)  Nome  aslr.  voce  lai.  che  propriamente  vale 
Annata  mui  lilima  , carovana  di  navigli.  Si  usò  per  Ordine  di 
milizia  terrestre , ma  oggidì  si  prende  più  comunemente  per  Or- 
dine o Grado  asso  lui.,  onde  si  è formala  la  voce  classica , che 
dicesi  di  cosa  eccellente  e perfetta,  quasi  di  prima  classe  : E di 
qui  Autore  classico  vale  Autore  antico,  o moderno , approvato , 
che  fa  autorità  in  certe  materie. 

Nel  senso  di  Ordine  e serie  si  usa  così.  Egli  ha  disposto,  messo, 
ha  ordinato  la  Biblioteca  in  diverse  classi.  Assegnò  ad  ogni  classe 
di  opere,  di  cose, di  persone  un  luogo  distinto.  Segregò  , divise 
1’  una  classe  dall’  altra.  Collocò,  mise  le  diverse  materie  per  classi. 
Assegnò  ogni  cosa  alla  sua  classe  particolare;  ovvero  : Assegnò 
ad  ogni  cosa  la  sua  classe  particolare.  Partì  le  diverse  e molte 
opere,  onde  si  componeva  quella  biblioteca,  in  quattro  classi. Di- 
segnò a ciascuna  cosa  la  sua  separata  classe.  Confuse  insieme  le 
diverse  classi.  Le  distribuì  ciascuna  alla  sua  classe.  Le  raccolse, 
le  uni,  le  congregò  tutte  sotto  uua  sola  classe.  Questa  usci,  esce 
dalla  sua  classe.  Ella  nnu  è da  porre  in  questa  classe. 

CLASSIFICARE  (classificare)  trans.  Neologismo  , come  clas- 
sare, Disporre  le  cose  in  classi  o serie.  Vuoisi  aspettare  , che 
qualche  scrittore  di  grido  ne  faccia  uso. 

CLAUDERE  (claùdere)  trans,  v.  a.  che  si  usava  per  Conte- 
nere , comprendere- 

CLAUDICARE  (claudicare)  intrans,  v.  a.  che  valeva  Zop- 
picare. . 

CLEMENZA  (clemènza)  Nome  aslr.  Virtù  che  muove  a pia ' 
cevolezza  il  superiore  verso  V inferiore  nell'  imporgli  pena.  La  be- 
nignità e clemenza  di  costui  non  m’  è nuova.  Miglior  rimedio 
non  ci  ha , che  rimettersi  nelle  braccia  di  colui , che  vedendo  il 
cuor  nostro  volto  al  bene,  per  sua  clemenza  1’  aiuterà.  Abbimi 
clemenza  e pietà  , onnipotente  Iddio.  Per  tua  bontà  e clemenza 
non  dispregiare  le  tarde  mie  lagrime.  Io  ho  avuto  spesso  ricorso 
alla  tua  clemenza;  Essi  ricorsero,  supplicarono  alla  tua  cle- 
menza. Alla  perfine  mi  volsi  a lui , supplicandolo  ad  avermi  , ad 
usarmi  clemenza.  A te  ricorro,  mi  rivolgo  umilmente  richie- 
dendoti, dimandandoti  dell’usata  clemenza.  Egli  ebbe  a vile,  a 
sdegno  Li  clemenza  del  re.  Non  fece  alcuu  capitale  , non  si  fece 
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coscienza  alcuna  della  clemenza  che  gli  avevano  usala  mai  sem- 
pre. Essi  posero  in  non  cale  la  bontà  c clemenza  di  lui.  Gli  di- 
mostrò la  maggior  clemenza.  A lui  serbò  clemenza.  Non  gli  de- 
gnò , non  gli  reputò  degni , meritevoli  della  clemenza , che  aveva 
usato  altrui.  Non  ti  dipartire,  o sire,  dalla  tua  innata  clemenza. 
A questo  nuovo  tradimento  si  spogliò  della  sua  uatural  clemenza, 
e volto  ogni  suo  pensiero  di  pigliarne  atroce  vendetta  , lo  fece 
imprigionare.  La  sua  clemenza  corre  in  proverbio  nel  mondo  : 
la  clemenza  di  lui , è in  voce , in  grido  nel  mondo.  Si  fece  uu 
gran  dire  della  sua  clemenza  Era  festeggiato  ovunque , lodato  a 
cielo , levato  alle  stelle  , celebrato , encomiato , era  careggiato  da 
tutti  i popoli  per  la  sua  clemenza.  Corse  intanto  per  tutto,  si 
divulgò  per  tutto  intorno  la  fama , la  voce  della  clemenza  clic 
aveva  usato  con  qqegli  sciaurati.  Degnatemi  della  clemenza  vostra. 
La  clemenza  di  lui  recò  a consolazione  la  diserta  lor  famiglia; 
la  sua  clemenza  allegrò  ogni  cuore,  allietò  I’  animo  dell’universale; 
asciugò  il  pianto,  le  lagrime,  terse  il  pianto  di  tutti  gli  infelici: 
voltò,  mutò,  cambiò,  cangiò  in  lieta,  in  festosa,  in  allegra 
quella  scena,  quel  teatro  dì  lagrime,  di  pianto,  di  singhiozzi, 
di  guai  ecc.  Ah , la  clemenza  è pur  bella  in  chi  può  ogni  suo 
volere.  Aveva  il  cuore  rivolto,  volto  a clemenza.  Non  aveva 
animo,  tiou  chiudeva  in  petto  cuore,  non  aveva  anima  infor- 
mata a clemenza.  O anima  da  belle  virtù  e da  clemenza.  Il  cuore 
nou  gli  batteva  mai  a pietà,  a clemenza,  a compassione.  Fu 
gridato  da  tutti  , lo  gridavan  tutti  ad  una  voce  di  gran  cle- 
menza. Non  inchinava  mai  l' animo  a clemenza,  a pietà.  La  sua 
clemenza  gli  accattò  la  maggior  lode,  la  benevolenza  dell’ uni- 
versale. Era  caduto  da  ogni  speranza,  che  le  fosse  usata  cle- 
menza. Non  aveva  diritto,  speranza  alla  clemenza  del  principe. 
Erano  usciti  d’  ogni  migliore  speranza  della  clemenza  reale.  Gli 
confortava  il  cuore  la  clemenza  dei  padre.  Stava  a buona  fidanza 
della  clemenza  imperiale.  , 

Così  Clemente  Add.  Nou  tanto  liberal,  tanto  clemente  L’an- 
tica faina  Cesare  descrisse.  Era  lodalo  di  clemente  inverso  chi 
recava,  faceva  a lui  ingiurie,  oltraggi  ecc.  Era  a que’  tempi  te- 
milo il  più  clemente  priocipe.  Avevano  ambedue  voce,  faina, 
grido  di  mollo  clementi.  Erano  in  bella  voce,  in  fama  di  clementis- 
simi. Era  lor  data  voce  di  clementi,  c non  erano.  I cortigiani  li  lo- 
davano di  clementi  ed  erano  crudeli.  Faceva  per  tema,  per  viltà  il 
dolce,  il  pio,  il  clemente.  Tutti  lo  avevano  per  clemente.  Usa- 
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•vati  clementi  con  lutti.  In  tutte  cose  adoperava , operava  demente. 
Ogni  condannngione,  ogni  atto  di  severità  era  una  stretta,  un 
martora»  al  clemente  suo  cuore. 

COABITARE  (coabitare)  intraus.  Abitare  insieme.  Era  uno 
di  coloro  che  coabitano  nel  convento. 

COACERVARE  (coacervare)  trans,  e.  a.  e fuor  tV  uso  og- 
vale  Ammassare,  Ammucchiare,  Ammonticellare. 

COADIUVARE  (coadiuvare)  trans.  Ajutarc,  porgere  o dar 
aiuto  ad  un  altro,  per  far  tfaalehe  cosa. 

COADUNARE  (coadunàre)  trans.  Adunare.  Tutto  fosse  coa- 
dunato insieme  a dare  una  lode  a Beatrice. 

COAGULARE,  COAGOLARE  (coagulàre,  congelare)  v.  /. 
Rappigliare  e unire  insieme  una  cosa  liquida , sicché  ispessisca  e 
non  sia  più  fluida.  Mescolando  sempre,  sicché  non  si  coaguli, 
nè  si  rappigli.  Il  qual  umore  si  coagula  poi  e si  condensa  nella 
superficie  delle  palpebre.  Se  il  calore  sarà  grande  fia  molta  at- 
trazione di  vapori , i quali  coagulati  e radunati , si  fa  ingenera- 
mento  di  nuvoli. 

COARTARE  (coartare)  trans.  Ristringere , limitare,  ridurre 
alle  strette.  Laonde  vegnon  tali  alla  scrittura  , Ch’  uno  la  fugge 
e l’altro  la  coarta;  cioè  Stringe  la  regola  scritta  stringendola 
coir  esposizioni  strettissime.  — - Si  usò  anche  dall"  Algarotti  per 
Sforzare , astringere  , violentare. 

COCCARE  (coccàre)  trans.  Incoccare,  accoccare , far  entrar 
la  corda  delf  arco  nella  cocca  della  freccia.  — Coccare  è anche 
Quel?  atto  che  fa  la  bertuccia,  quando  ella  spinge  il  muso  innanzi 
per  minacciare  e far  paura  a chi  le  dà  noia.  — Per  simil.  Coc- 
care uno  vale  Beffeggiarlo  , uccellarlo. 

COCCHIO  (còcchio)  Nome  concr.  Sorta  di  carro  degli  anti- 
chi ad  uso  di  portar  uomini.  L‘  uso  comune  sia  di f prosatori,  sia 
de'  poeti  ha  conservato  questo  nome  a indicar  Le  moderne  car- 
rozze ; « si  adopera  in  poesia , e nelle  prose  di  stil  nobile  e grave. 
Quando  il  cocchio  primier  fu  visto'  in  volta  Ir  per  Firenze. 
Sedea  sdraiato  sull’un  de'  lati  in  aureo  cocchio.  Correa  le  vie 
della  città  in  dorato  rocchio.  Tutti  faceano  in  quel  di  bcNa 
pompa , vaga  mostra  de’  più  splendidi  cocchi. 

COCCHIUMARE  (cocchiumàre)  trans.  Corbellare,  beffeg- 
giare , accoccarla  a uno-.  Foce  bassa , usata  forse  per  i fuggire 
la  disonestà  1 f altra  voce  consonante.  Coccare  forse  cocchiumare, 
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aggiustar*  pt-l  verso , o veramente  Corbellare  in  lingua  Jaua- 
datlica. 

COCCOVEGGIARE  (coccoveggia™)  intrans.  Far  al (j  di  coc- 
coveggia, civettare,  far  la  civetta.  Sbarcata  la  vedremo  anco  a’ 
festini , Ove  treschi , saltelli  e coccoveggi , Chiamando  a’  suoi 
panion  cento  zerbini. 

CODA  (còda)  Nome  conce.  Quella  parte  del  corpo  de'  bruti 
opposta  al  capo,  congiunta  alla  spina  della  schiena.  Ecco  la  fiera 
colla  coda  aguzza , Che  passa  i monti  e rompe  i muri  e 1’  armi. 
Quella  ficca van  per  le  rea  la  coda  E il  capo.  Quel  che  più  n’  ha 
colpa  Vegg’io  a coda  d’ una  bestia  tratto.  Urtar  come  boni  e 
come  draghi  Colle  code  avvinchiarsi.  Che  gran  coda  ha  la  volpe, 
e cade  allacciol  E lor  s’aggira  dietro  immensa  coda. 

Coda  è anche  L’ ultimo  luogo  della  tavola.  Messer  Dolci  bene 
l’era  messo  in  coda,  che  non  poleano  ben  vedere  il  suo  man- 
giare e toccava  spesso  il  tagliere.  — Per  simil.  In  quella  parte 
Stiacciata  vi  si  commette  un  grosso  anellone  di  ferro  che  abbia 
due  code,  le  quali  code  hanno  a essere  bucate  e confitte  in  una 
lunga  stanga.  — Mettersi  la  coda  fra  le  gambe,  modo  prov.  che 
esprime  L' avere  grandissima  paura.  Allor  mi  misi  la  coda  tra 
le  gambe.  — Levare  o Alzare  la  coda  Jigur.  vale  Pigliare  bai - 
danza,  rallegrarsi.  Doman  lo  saprai,  leva  la  coda.  — Guastar  la 
coda  al  fagiano , si  dice  di  Chi  narrando  un  fatto  lascia  il  più 
bello.  — Saper  dove  il  diavol  tien  la  coda,  vale  Essere  accorto, 
sapere  il  conto  suo.  Perocché  egli  è malvagio  e pien  di  froda  , 
E sa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda. —Aver  buoni  bracchi  alla 
coda  d’ alcuno,  vale  Spiare  gli  andamenti  d‘ alcuno.  Io  t’ ho 
avuti  i migliori  bracchi  alla  coda,  che  tu  non  credevi.  — Met- 
tere la  coda  dove  non  va  il  capo,  vale  Essere  entrante  e cercar 
d' ottenere  in  ogni  guisa  lo  intento  suo.  Dove  il  capo  non  va 
metto  la  coda.  — Lisciar  la  coda  vale  lo  stesso  che  Piaggiare, 
far  muine , dar  la  soia.  Ma  quanto  più  gli  lisciava  la  coda,  E 
quel  crudel  superbo  con  dispetto  Lo  rampognava. 

Coda  dicesi  A'  capelli  ravvolti  o stretti  insieme.  E cosi  anche 
a * crini  delle  comete.  — V ale  anco  Fine.  Riprendono  il  troppo 
spesso  uso  di  capitano  in  coda  di  verso.  — Coda  del  sonetto  si 
dicono  Quei  versi  che  sono  in  fine  del  sonetto.  Va  opinando,  che 
da  essi  abbian  forse  avuto  origine  i sonetti  colla  coda. 

Coda  si  dice  pure  Lo  strascico  delle  vesti  femminili,  de'  manti 
<fe’  re,  de  cardinali  e de'  prelati.  L’altra  è la  coda  che  vot  tra- 
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trinate.  Facendo  della  roba  tal  diserto.  — Coda  dell’ occhio  è 
La  parte  estrema  dell ' occhio  allato  alle  tempia-,  onde  Guardar 
colla  coda  dell’  occhio  vale  Guardar  furtivamente  o di  nascoso , 
che  si  dice  anco  Guardar  sottocchi.  Cominciatolo  colla  coda  del- 
l’ occhio  alcuna  volta  a guardare.  — - Mangiare  il  porro  dalla 
coda  vale  Fare  a rovescio , ed  anche  Cominciare  a far  una 
cosa  da  quel  che  importa  meno,  o da  quel  che  si  dovrebbe  far 
dopo.  — Coda  si  dice,  anche  1'  ultima  parte  dell'  esercito  quando 
i in  mania.  E giunti  alla  coda  dell'esercito  loro,  ne  decisero 
molti.  Non  si  poteva  volgere  indietro  a dar  soccorso  a Pavia, 
per  non  avere  i nemici  alla  roda  Non  volle  partir  di  notte  e 
Segreto,  a cagione  che  t nemici  pensando,  che  per  la  paura  et 
fosse  foggilo,  non  gli  uscissero  poi  alla  coda.  Egli  soprapprese, 
giunse  all’ improvvista  la  coda  dell’oste  nemica  e ne  menò  strage. 
Chi  si  rimaneva  un  trar  d’arco  lungi  dalla  coda  dell’esercito, 
era  spacciato.  A provvedere  immantinente  ad  ogni  cosa  andava 
ora  alla  coda  ed  ora  alla  fronte  dell’esercito.  — Far  coda  vale 
Andar  dietro  ad  altrui  per  corteggiarlo  , che  si  dice  anche  Far 
codazzo.  Ma  far  come  fanno  i più  : sottomettersi  a questo , far 
coda  a quest’ altro  per  soprastarc  a’  più  degni. 

Appor  code  a code,  vale  Andare  in  lungo,  prolungarsi.  Per- 
di’ei  torni  di  nuovo  allo  spedale  ecc.  E il  suo  male  apponendo 
code  a code  Gi  stia  sempre  confìtto.  — Aver  la  coda  taccata  di 
mal  pelo,  si  dice  di  Chi  si  ricorda  delle  ingiurie,  e vuole  a sud 
tempo  vendicarsene. 

CODARDIA,  CODARDIGIA  (codardìa,  codardìgia)  Nome 
astr.  Vaia  per  cui  f uomo,  soverchiamente  temendo,  o non  opera 
O opera  senza  spirito-,  viltà  d"  animo,  vigliaccheria  , poltroneria. 
E il  tiranno,  conoscimi  gli  uomini,  tornati  peggio  che  pecore 
per  la  lor  codardia , gl»  trattò  aspramente.  Nessun  fu  che  mo- 
strasse codardia  maggiore.  Egli  fu  per  codardia  dimostra  in 
guerra,  proverbiato,  avuto  a vile,  in  dispregio.  Egli  dal  padre 
suo , che  andava  in  nota , che  avea  nota  di  gran  codardo , era 
stato  educato  a bassezze  e codardia.  Ne’  campi  di  guerra  non  è 
mai  che  si  perdoni  a codardia.  Eran  da  tutti  appuntati , notati 
di  codardia.  La  contendevan  quasi  tra  loro  di  codardia.  Aveva 
animo  rimesso,  era  di  poverissimo  cuore,  e di  una  codardia  da 
non  si  potere  esprimere  a parole.  Questi  vilissimi  fatti  sentono 
molto  della  codardia  di  quel  tempo.  La  codardia  di  costord*andó 
in  proverbio',  corse  lunga  pezza  in  proverbio.  Egli  tiene  assai 
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dell»  cudai ili»  de’  suoi.  La  codardia  uou  solamente  non  prolìti» 
a nulla,  ma  riesce  iu  peggior  danno,  ina  peggiora  d'assai  la 
condizione  degli  uomini.  Ma  le  molte  volte  eglino  peccavano  di 
codardia.  Era  data  ad  essi  la  maggior  pecca  di  codardia.  Furono 
infamati,  andarono  in  infamia  di  codardia.  E cosi  facendo  cadde 
in  colpa  di  codardia.  — Vedi  Vigliaccheria  , Viltà  e simili. 

CODARDO  (codardo)  Add.  vale  Pusillanime , poltrone.  La 
inano  del  forte  ha  signoria  e la  mano  del  codardo  serve  altrui. 
In  battaglia  era  il  più  codardo  che  fosse  mai.  Fu  per  viltà  chia- 
mato, intitolato  il  codardo;  intitolato,  appuntato,  notato  di 
scellerato,  di  codardo.  Temer  le  pene  è segno  d'anima  vile  e 
codarda.  Non  faceva  cosa  che  non  mostrasse  la  sua  codarda 
natura.  Era  per  natura,  di  natura,  paventoso,  imbelle,  codardo. 
Tutte  le  sue  azioni  tengono,  sentono,  hanno  del  codardo.  La 
gloria,  la  patria,  l’amor  della  patria  non  scaldò  mai  i codardi, 
non  scaldò  mai  il  petto  a’  codardi;  cioè  Agli  uomini  codardi. 
Egl.  fece  di  que’  codardi  il  più  aspro  governo.  Ma  que’  codardi 
pagaron  caro  il  fio  della  fellonia  loro.  Non  ti  fidare,  non  v’ af- 
fidare mai  a’ codardi.  A’  codardi  riesce,  appare,  viene  ogoi  cosa 
sopra  il  possibile.  A salvar  la  patria,  a stornare  da’  suoi,  d'in 
sul  capo  de’  suoi  uua  si  terribil  procella,  eglino  fecero  i codardi, 
fecero  del  codardo  e del  vile.  Ogni  sua  opera  sente , tiene , ha 
del  codardo  della  sua  natura;  sente,  tiene,  ha  deUfare  codardo 
della  sua  natura.  Fortuna  è sempre  avversa,  nemica  a’ codardi. 
A’  codardi  vicn  meno , vicn  manco  ogni  più  bella  sperauza.  A’ 
codardi  manca  sempre  il  cuore  nel  meglio  delle  imprese.  Furono 
ambedue  biasimati  di  menzogneri  e codardi.  Egli  detestava , ab- 
boniva, dispregiava,  aveva  in  dispregio,  a vile,  a sdegno  i co- 
dardi. I codardi  non  furono  degnati  mai  di  gloria.  Non  fu  mai 
che  volesse  deguar  quel  codardo  di  alcuna  ouoranza.  — Vedi 
Vile,  Poltrone,  Vigliacco,  ece. 

CODAZZO  (codàzzo)  Nome  astr.  Seguito  di  moltitudine  die- 
tro a gran  personaggio  per  corteggiarlo.  E han  dietro  un  codazzo 
di  marchesi  e di  conti.  E se  tu  per  ventura  stimi,  che  l’aver 
dietro  gran  codazzo  di  famigliali  li  faccia  felice  ece.  E dietro  un 
gran  codazzo  di  scolari.  Quel  che  arrancando  va  dietro  al  se- 
condo Ordin  del  bisognoso  e vii  eodazzo.  — Far  codazzo,  vale 
lo  stesso  che  Far  corte , far  coda.  Parte  per  far  codazzo  a lui, 
« pa*le  per  far  paura. 

CODEARE,  CODIARE  (codeàrc,  codiare)  trans.  Andar 
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a uno  senta  che  ei  se  n’  accorga,  spiando  con  diligenza  quel  elici 
fa , e dove  ei  va.  Coloro  , di  cui  egli  ebbe  alcuna  sospccione , 
o che  egli  codiava.  — Codiavano  lutti  coloro,  che  nobiltà,  ric- 
chezza , o altro  splendore  esponeva  a’ pericoli;  cioè  Codiavano 
seguendo  tutti  coloro,  che  ecc.  Ma  è poco  usato. 

CODICILLARE  (codicillare)  trans,  vale  Dir  dopo,  ciò  che 
dovrebbe  esser  detto  innanzi,  ed  eziandio  Interpretare , Chiosare, 
che  anche  si  dice  Far  codicillo.  Però  non  è usato  gran  fatto. 

COESISTERE  (coesistere)  intrans.  Terni.  Dogmatico.  Esi- 
stere insieme  con  altro  nel  medesimo  tempo. 

COGITARE  (cogitàre)  intrans.  voce  ìat.  Fedi  e di'  Pensare. 

COGLIERE,  CORRE  (cògliere,  córre)  trans.  Lo  spiccare 
erbe,  o fiori,  o frutti  o fronde  dalle  lor  piante.  La  quale  andava 
per  li  prati  certe  erbe  cogliendo.  Sol  per  venire  al  lauro  onde 
si  coglie  Acerbo  frutto.  Nè  poeta  ne  colga  mai,  nè  Giove  La  pri- 
vilegi. — Raccogliere  si  dice  propriamente  di  Cosa  spiccata , e che 
sia  già  stata  colta  o sia  già  caduta. 

Per  Trovare.  Se  per  sorte  gli  sbirri  gli  avessero  colte  le  spade, 
ne  gli  menavano  in  prigione  caldi  caldi.  — Voi  1*  avete  colta  ; 
cioè  Trovata,  indovinata.  — Per  Accogliere.  Procacci  che  l’amor 
mio  sia  colto  in  vostra  grazia.  — Per  Ptendere,  pigliare.  All’uscir 
del  bagno  conviene  che  l’uomo  si  guardi  di  non  coglier  freddo. 
Rinaldo  che  aspettava,  il  tempo  ha  colto.  Quel  medesimo  giorno 
colse  collo  impcradore  luogo  e tempo,  dove  a desinare  invitollo. 
Lo  navarrese  ben  suo  tempo  colse.  Ma  poscia  eh’  eliber  collo 
lor  viaggio  su  per  la  punta.  Alcuni  dicono,  che  l’etade  di  fren- 
iatra anni  cogliendola  della  vita  di  Cristo  , ecc.  Si  faccia  di  ot- 
tone perchè  metallo  forte  , nè  non  si  torce  tanto,  nè  cogliono  , 
colgono  vento  le  foglie  dell’  Astrolabio.  La  misura  si  coglie  in 
due  modi,  ovvero  con  un  fìl  di  refe  sottile.  Lo  speziale  andrà  a 
cogliere,  a córre  la  misura  de’  confetti. 

Per  Raccorre  , lagunare.  Egli  assalì  i nemici  che  non  se  ne 
guardavano,  c fattane  grande  mortalità  , molta  preda  ne  colse. 
Ma  sopra  tutte  maniere  d’  acque  si  è quella  , che  novellamente 
è colta  di  piovana,  se  ella  è ben  monda  e messa  in  cisterna  ben 
lavata.  Queste  api  portano  gran  diligenza  a far  lo  mele  , e la 
cera,  la  quale  elle  cogliono  di  diversi  fiori.  Se  l’altro  dì  ha  colto 
tanto  umore,  che  premendolo  goccioli.  Settanta  re,  essendo  loro 
tagliate  le  mani  e’ piedi,  coglievano  sotto  la  mensa  li  rimasugli 
delle  vivande. 
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Per  Unire.  E molo  a molo  e cauto  a canto  colse. 

Per  Qiugnere,  trovare,  sopraggiungere,  che  anche  diremmo 
Acchiappare.  Come  faremo , che  il  giorno  è venuto  ed  hammi 
qui  colto.  E perchè  il  giorno  quivi  non  la  cogliesse , cominciò  a 
volere  smontare  della  torre — Fig.  Egli  studiava  a coglierli  con  lei. 
Quell’umido  vapor,  che  in  acqua  riede  Tosto  che  sale,  dove  il 
freddo  il  coglie.  Ricordati , lettor,  se  mai  Dell’alpe  Ti  colse  nehliia. 

Così  Se  mai  in  viaggiando  ti  colse  improvvisa , o improvviso 
pioggia  o grandine,  oppure  Ti  colse  improvviso,  all’  improvvista 
una  masnada  di  scherani  ecc.  Così  caddi  alla  rete,  e qui  m’  han 
colto  Gli  atti  vaghi  e l’ angeliche  parole.  Importaci  assai , acciò 
4.  non  ci  cogliesse  Bartolo  in  bugia.  Egli  ci  ha  cotto  in  sul  fatto. 

Noi  gli  abbiamo  colti  ; essi  vennero  colti  in  sul  meglio  della 
cosa.  E fece  cosi  affine  di  córre,  di  cogliere,  di  córre  alla  sprov- 
vista gli  avversarj.  Io  1’  ho  colta  in  peccato. 

Per  Avvenire,  accadere,  incontrare,  avere.  Quantunque  talvolta 
sciagura  ne  cogliesse  ad  alcuna.  E guarda  che  bene  te  ne  colga  ; 
che  non  te  ne  colga  male  alcuno.  Io  dubito,  che  male  non  ce 
ne  coglia,  non  ce  ne  colga.  Dissegli,  che  male,  che  danno,  gliene 
correbbe,  e che  cadrebbe  in  peccato.  L’  uomo  radicato  c indu- 
rato nel  peccato , c’  ha  colta  la  mala  piega  , ecc.  Dove  intendea 
averne  gloria  grandissima , ne  colse  la  maggior  infamia.  Da  si 
fatte  cose  ne  colsero  lode  c onor  grande.  E ritornando  in  villa 
colse  una  febbre  perniciosa  ; colse  un  mal  di  capo  intollerabile. 

Per  Colpire  , investire  , percuotere  , o dare  dove  si  ha  diritta 
la  mira.  E come  augello  in  ramo,  ove  men  teme  , ivi  più  tosto 
è colto.  Per  non  dare  in  fallo  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzella 
colse.  In  vece  sua  colsi  una  pianta.  — Così  Cogliere  nel  bel 
mezzo.  Cogliere  in  pieuo,  in  piena,  e Cogliere,  córre  scarso.  Di- 
rizzò conira  di  lui  l.i  mira  e lo  colse  nel  bel  mezzo  del  petto. 
Ecco  Marfisa  il  brando  mena.  Tristo  quel  re,  s’ ella  lo  co- 
glie in  piena  ; cioè  Se  lo  coglie  dirittamente  e con  tutta  la  forza 
del  braccio , del  colpo.  — Cosi  pure  Cogliere,  córre  nel  segno  , 
cogliere  il  senso  di  un  autore  ecc.  vaie  Colpir  la  cosa  che  si 
voleva,  comprendere  il  vero  senso  di  un  autore,  e ftgurat.  Toc- 
care il  punto  che  si  voleva.  Egli  solo  fra  tanti,  che  favellarono,  che 
trattarono  delle  opere  e dell'  ingegno  di  codesto  nostro  glorioso, 
egli  solo  colse  il  vero  senso  dell’  autore.  Nel  giudicar  delle  cose 
egli  accertava  sicuramente  e coglieva  nel  segno;  ne  investigava 
a sinidollavane  la  natura  e i varj  risguardi  sottilmente  avvisava. 
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Coglierla  , Córta  diciamo  il  Far  cht  che  sia  per  f appunto , e 
Non  la  córre  , dicesi  Quando  non  riesce  bene.  Ma  tu  non  la 
corrai,  eh’  io  ho  chi  me  ne  priega.  Io  non  vo’ , eh’  ei  la  colgano 
cosi  netta,  e se  nasce  scandalo,  suo  danno,  chè  chi  vuol  male  , 
mal  abbia.  Alberto  Magno  fece  una  statua  di  metallo  a si  latti 
corsi  di  pianeti,  e colsela  sì  di  ragione,  che  ella  favellava. 

S’ei  coglie  , colga,  proverbio  che  è come  addire.  Se  la  cosa 
riesce,  riesca.  — Cogliere  in  odio  alcuno,  vale  Prendere  a odiarlo. 
Cui  Circe  per  amore  in  odio  il  colse.  — Córre  animo  addosso 
a uno  , vale  Lo  stesso  che  coglierlo  in  odio.  Ei  m’  ha  colto 
animo  addosso  ; leggiermente  mi  farebbe  morire  : cioè  Facil- 
mente, per  poco  mi  farebbe  morire. 

Corsela,  vale  lo  stesso  che  Battersela,  andarsene.  Essi  da  savj, 
Quand’  han  veduto  il  bel , se  la  son  colta.  Poiché  a dormire 
ognun  se  1’  era  colta  , Entra  ip  camera  e vien  pian  piano  al 
letto,  E trova  appunto  il  tutto  come  ho  detto. 

Cór  1’  agresto  , vale  Rubare.  Quando  gli  parve  1'  ora  di  net- 
tare , E cór  1’  agresto  della  salmeria. 

Córre  in  iscamlù^  in  cambio,  vale  Credere  che  uno , od  una 
cosa  sia  un  altro.  ^Rardate , che  non  m’abbiate  colta  in  iscam- 
bio.  Voi  m’  avete  colto  in  iscumbio.  Non  sapendo  disccrnere 
1’  una  dall’  altra  si  coglie  in  cambio. 

Coglier  sete  vale  Aver  sete,  venir  sete.  Disse  la  donna  , io  so 
che  Voi  avete  colto  sete , e però  beveA.  Partitosi  di  bel  mezzodì 
colse  per  istrada  la  maggior  sete , la  più  grande  arsura. 

Cór  cagione  vale  Trovar  cagione.  Maudò  al  suo  fratello  Ar- 
rigo, che  era  a Brescia,  che  cogliesse  alcuna  cagione  e si'  tornasse 
indietro.  A mancar  di  fede  colsero  le  più  bugiarde  cagioni. 
Avendo  il  Snidano  bisogno  di  moneta  fu  consigliato  , che  co- 
gliesse cagione  a un  ricco  Giudeo  , e poi  gli  togliesse  il  mobile 
suo.  — Cór  posta  vale  Appostare.  E ora  faceva  danno  da  un 
iato,  e ora  da  un  altro  , e durò  bene  un  mese  , e di4ui  non  si 
potea  cór  posta  ; cioè  Non  si  poteva  sapere  dove  si  fosse , si 
nascondesse.—-  In  queste  cose  ei  non  ci  si  può  cór  posta  ferma  ; 
cioè  Far  giudizio  certo. 

Córre  la  rosa  e lasciar  stare  la  spina , vale  Pigliare  il  buono 
delle  cose  c lasciare  il  cattivo.  Colgo  e piglio  della  terra  le  rose 
e lascio  star  le  spine.  — Cosi  Cogliere  , córre  il  buono,  il  me- 
glio, il  bello.  Eglino  colsero  il  meglio  di  quest’  autore,  c ne  in- 
fiorarono il  loro  dettato.  Ella  ha  veramente  colto  il  bello  del 
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quadro  dei  suo  maestro.  — Ed  in  contrario.  Non  avendo  buon 
gusto  Egli  coglie  sempre  il  peggio,  il  peggiore,  il  brullo  delle 
cose,  ecc. 

COGLIONARE  (coglionare)  trans.  Foce  bassa,  e vale  Bur- 
lare, schernire,  deridere,  corbellare. 

COGNIZIONE  (cognizióne)  Nome  asfr.  Conoscenza,  atto 
deir  intelletto , con  cui  si  apprende  la  verità  delle  cose-,  e si 
prende  talora  per  Idea,  notizia,  contezza,  scienza,  comprendi- 
mento , intendimento , saputa , lume  , nozione.  Egli  ci  fa  mestiero 
prendere  qualche  guida , che  ci  conduca  alla  sua  cognizione.  Non 
aveva  cognizione  alcuna  di  quest'  arte.  A poco  a poco  venne  in 
tanta  e si  particolarizzata  cognizione,  conoscenza  di  questi  fatti, 
da  poterne  tessere  il  più  verace  dettato.  Era  fuori  d’  ogni  co- 
gnizione delle  storie  nostre.  Egli  aveva  acquistate  le  più  pelle- 
grine cognizioni.  Essi  m’  bau  • recato  alla  cognizione  del  vero. 
Non  gli  avean  data  , non  mi  han  porta  cou  ciò  alcuna  esatta  co- 
gnizione della  cosa.  Lo  studio  di  questi  autori  crebbe  d'assai, 
accrebbe,  multiplicò  a tre  tanti  le  già  grandi  sue  cognizioni. 
Non  hanno  cogniziou  di  sorta  delle  cose  djtouesto  mondo.  Vi- 
vono a modo  delle  povere  lor  cognizioni,  raglio  traggono,  me- 
nano la  lor  vita  fuori  d’ogni  umana  n socievol  cognizione.  Mi 
diede  cognizione  di  te  e de*  meriti  tuoi. 

Cognizione  i anche  Termine  giuridico,  e vale  Facoltà  di 
giudicare.  Il  detto  ufficiale  non  abbia  cognizione' di  procedere, 
conoscere  ovvero  terminare. 

COGNOME  (cognóme)  Nome  astr.  Quel  nome  dopo  il  pro- 
prio che  b comune  alla  discendenza.  Da  questo  derivò  il  loro  co- 
gnome. Da  ciò  trassero  il  loro  cognome.  Egli  lasciò  il  suo  primo 
cognome,  e pigliò  quello  del  suo  benefattore.  Di  qui  uscirono  , 
originarono  i cognomi  di  Piazza  e Vico  che  essi  hanno.  Non  fu 
mai  vero  che  egli  si  piegasse  a mutare,  cangiare,  a tramutare,  come 
si  voleva,  suo  cognome.  Egli  volle  prendere,  volle  pigliare  dalla 
città  di  Nazaret  il  suo  cognome.  Per  questo  gli  fu  imposto  il  co- 
guome , gli  fu  dato , posto , messo  il  cognome  di  Alessandri. 

COGNOMINARE  (cognominare)  trans.  Porre  il  cognome, 
soprannominare.  Ed  io  e tu  da  diminutivo  di  regali  fummo  co- 
gnominati. — Per  Nominare.  II  cognominò  Silvio.  — Per  Pren- 
dere il  cognome.  Lasciò  il  titolo  dell!  Eiisei  e si  cognominò  dei- 
l’ Alighieri.  Il  libro  chiamato  Dccatnerone  cognominato  Principe 
Galeotto. 
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Così  pure  il  Nome  aslr.  Cognorninazionc.  Pigliarono  la  nobile 
coguomiuszione  de’  Bardi.  Presero,  ebbero  da  quel  tempo,  fu 
data  loro  1’  illustre,  rognonnnazione  ali  Padri  dell»  patria. 

COINCIDERE  (coincidere)  intrans.  Term.  geometrico.  Adot- 
tarsi l’uno  sovra  dell'  altro , concorrere  n^Ua  .stessa  incidenza. 

COIN QUIN'AKE  (coinquinàre)  trans,  voce  lai.  Macchiare , 
lordare , bruttare.  Quello  che  entrava  nel  corpo,  non  coinqui- 
uava,  né  macchiava  l’anima. 

COLAFIZZAUE  (eola(izzàre)  voce  lat.  deità  sagra  Scrittura, 
che  vale  .Dare  delle  ceffate , e figur.  Molestare , tentare  gagliar- 
damente ; ma  ò affatto  in  disuso. 

COLARE  (colare)  trans,  propriamente  vale  II  far  passare  la 
cosa  liquida  in  panno  o in  altro  sì  sottilmente , che  tenga  netta 
e purificata  dalle  fecce,  che  aveva  in  sé.'  Se  l’acqua  si  co- 
lerà sovènte,  si  correggerà  la  sua  malizia.  Pesta  bene  le  foglie, 
spremile  e colà  lo  sugo' per  uno  panno  bianco  litio.  I medica- 
menti si  colano  per  purgarli  dalle  parti  grosse,  — Per  Goccio- 
lare. Niuno  vecchio  bavoso  a cui  colino  gli  occhi  c tremino  le 
mani  c il  capo,  sarà  , cui  elle  rifiutino  per  marito.  Guarda  il  calor 
del  sol  che  si  fa  vino.  Giunto  all’ umor  che  dalla  vite  cola. — Fig. 
Colate  da  capo  a piè  putredine  e marcia  di  vergognoso  lascivie, 
puzzate,  inverminite,  e non  pertanto  lu  vostra  coscienza  non  ne 
acute  rimordimcnto  nò  dolore.  — Per  Fondere.  E trovifronsì 
quasi  tutte  le  campane  fondute,  come  fossero  colate  nblla  for- 
nace. — Per  Venir  meno , struggersi.  E parmi  crescere,  e con- 
sumo e colo.  — - Colare  per  Fondere  in  senso  di  Spendere , dis- 
sipare. Ei  vi  cola  ciò,  cli’ei  può  fare  e dire  ,.e  vi  ricordo  eh*  ti 
ne  va  il  mio,  e a ine  tocca  a stentare.  — Colar  d’ appresso  vale 
Scorrer  vicino  a quel  luogo. — Colare  a foudo  vale  Sommergere, 
mandare  al  fondo  una  nave,  sommergersi.  — Colar  la  voce  terni. 
musicale , ed  è Maniera  di  regolar  la  voce  nel  cantare  ■ dt  porta- 
mento , che  è una  delle  bellezze  del  canto. 

Così  Coiàio  Adsl.  verb.  Il  vino  bianco  par  che.  voglia  esser 
dolce,  nou  colato,  nò  smaccato,  ma  frizzante.  — E così  Ària 
colata  vale  Aria  che  viene  non  di  cielo  aperto,  ma  quasi  per 
canale. 

COLCARE  (colcàre)  trans.  Coricare , distendere  in  lungo 
sulla  terra,  sovra  un  letto  o simile.  Quanto  vuoi  sotterra  colca. 
Ma  poiché  l'aere  a divenir  bruna  Incominciò  ed  il  sole  a col- 

DlZIOtf.  CELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  V OÌ  I.  , 7f) 


co 


C,>.0> 

carsi.  Io  mi  levai  dal  luogo  ov’ era  quatto.  Ma  se  nc  leviamo 
t/ualche  i olissimo  uso  in  poesia,  sarà  assai  difficile  il  trovarne 
esempi  in  prosa. 

COLERE  (colere)  trans,  coll'  O largo,  vale  Generare.  Si  usa 
poeticamente  e.  solo  iiu  iilcune  persone  di  alcuni  tempi  ; ma  an- 
che in  t/uesti  assai  di  rado.  Picu  di.  duol  sciupi  e al  loco  tomo, 
Clic  per  te  consumilo  onoro  e colo.  O Fidanza  gentil!  Citi  Dio 
ben  cole.  Quanto  Dio  lia  creato  aver  soggetto.  Sparsa  in  minuti 
regni  Africa  pavé  Tutta  al -suo  nome,  e il  rimoto  Indo  il  cole. 
Il  cut  tempio  anticamente  edificarono  e con  tutta  pietà  sempre 
colto  P hanno.  Ma  in  t/ucsl'  ultimo  sènso  non  è ita  imitarsi. 

COLLACRIMARE,  COLLAGRIMARE  (collacrimare,  col- 
lagrimàre)  intrans.  Accontpagncir  colle  .lagrime,  compiangere. 
Eccone  un  esempio  nel  Sannazzaro.  E chi  altro  non  può  meco 
collacriine. 

' COLLARE  (collare)  trans.  Tormentare  con  fune , colle  brac- 
cia legate  di  dietro,  sospendendo  e dando  de'  tratti.  11  giudice 
fieramente  contro  a lui  procedeva,  e già  l’area  collato.  Colla- 
vano gli  uomini  in  casa  loro  e di  mezzodi  gli  mettevano  al  tor- 
mento. — Per  Calar  con  fune.  Deliberarono  di  legarlo  alla  fune 
e di  collarlo  nel  pozzo.  Ed  accomandato  bene  l’un  de’ capi  dcll& 
fune  ad  un  forte  bronco,  per  quello  si  collo  nella  grotta.  Assai 
volti»  quelli,  che  v’erano  messi  alle  guardie  delle  mura,  se  ne 
colia  vano  a terra  e fuggivansi  la  notte  a’-  nemici.  — Per  Tirar 
su.  Già  aveva  collala  la  vela,  per  doversi,  come  buon  vento 
fosse,  partirsi.  Poiché  l’ebbero  acconcio  tutto,  si  lo  collarono 
Suso,  per  metterlo  nel  luogo,  là  dove  fallava,  e quando  l’ebbero 
collato  suso,  ed  ei  trovarono,  ch'egli  era  un  gomito  più,  e tre 
volte  lo  collarono,  e niuna  volta  non  venia  appunto. — Metaf.  I 
benefiej  continui  che  ne  fa  Iddio  tulli  son  funi  e taglie  per  col- 
larti  in  cielo. 

COLLARE  (collare)  Nome  concr.  Quella  striscia  di  cuoio  o 
d' altro  che  si  mette  intorno  al  colio  delle  bestie , e per  io  più 
de ‘ cani , o per  tenergli  legali  o per  difesa  loro.  Acciocché  non 
sieuo  feriti  dalle  bestie  si  pongono  loro  collari  di  ferro.  Mi  pa- 
reva nella  gola  aver  messo  un  collare  d’oro.  Un  bel  collare  gli 
avvolgeva  il  collo.  Lo  stringeva  al  collo,  gli  stringeva,  cingeva 
il  collo  un  duro,  aspro  collare. 

Collare  dicesi  Quella  striscia  di  panno  lino , che  si  porta  dagli 
uomini  attaccata  alla  goletta.  11  qual  se  mostra  ben  legarli  al 
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rollo  II  lui  collar  con  ta'nl’artc  condollo.  Dodici  colla  trina  col- 
lari inamidali.  L’ avca  al  collo  a foggia , a guisa , a modo  di  col- 
lare. Metteva  lutto  lo  studio  ne’  bei  collari.  Il  collo  I’  ave-i  cinto 
di  un  collar  rosso.  Lo  prese  pel  collare,  e tanto  lo  strinse,  clic 
quasi  lo  strangolava.  Lo  regalò,  il  presentò  de’  più  bei  collari: 
mi  fece  un  presente,  un  dono  di  dodici  collari.  Aveva  un  col- 
lare alla  spagnuola , increspato  a guisa  di  cannoncini.  Si  pre- 
giava, si  lodava',  superbiva,  andava  orgogliosa,  era  lieta,  pom- 
peggiava,  faceva  pompa,  pomposa  mostra  di  bei  collari. 

COLLAUDARE  (collaudare)  trans,  v.  a.  Laudare,  lodare. 

COLLA ZION ARE  (collazionare)  trans.  Riscontrare  scritture 
e.  simili , e Risedere  minutamente  tutti  i fogli  di  un  libro  sciolto 
per  riconosce' r se  ei  sia  difetto. 

COLLE  , COLLINA,  COLI-INETTA  (eòlie.,  collina,  col- 
lineila)  Nomi  concr.  Piccolo  monte.  Ma  poich’  i’  fui  appiò  d’ un 
colle  giunto  Guardai  in  alto  e vidi  le  sue  spalle.  Se  n’andò  difilato 
alla  cittì  .de’  sette  colli.  Dice , che  Roma  ognora  Ti  chier  merci1 
da  tutti  i sette  colli.  Quivi  s’  odono  gli  uccelli  cantare,  veggion- 
visi  verdeggiare  i colli.  Egli  ascese  il  colle,  sali  il  colle,  aggiunse, 
arrivò  prima  d’ ogni  altro  la  cima,  l’erta  del  cplle.  D'in  su  quel 
colle  1’  occhio  si  spazia  per  tutta  intorno  la  pianura.  Eran  colli 
dolci  a salire.  Il  colle  ora  sparso  per  tutto  intorno  di  bellissime 
ville.  Quel  Colle  prospetta  la  più  vaga  pianura  Era  un  colle  di  lieve, 
di  dolce  salila;,  era  aspro,  erto,  scosceso.  Giunto  Sull’ erta  del 
colle  girò  intorno  ló  sguardo  a vedere  se  era  perseguitato.  Sor- 
gevnn  di  mezzo  a quell’ immenso  piano  diversi  colli  fioriti  ognora 
di  Ogni  maniera  di  alberi.  In  sii  que'  colli  facevano,  spiravano 
le  più  soavi,  le  prò  fresche  auretle.  Non  ha  Italia  colli  più  fer- 
tili c di  veduta  pipi  amena  di  questi.  Colli  fioriti  ognora,  ver- 
deggianti,  ombrosi,  boscati , e lieti  de’  più  saporiti  frutti.  Nella 
parte  aprica  del  colle  allignano , fan  anche  il  verno  aranci,  li- 
moni , e cedri  da  disgradarne  in  bontà  e bellezza  i migliori  della 
Sicilia.  In  questo  colle  dicon  mollo'  bene  le  viti.  Siccome  corre 
la  detta  stradicciuola  fino  alla  collina.  Eran  colli  . colline,  colli- 
nette  di  vaghissima  mostra , bellissime  a vedere  Andava  cac- 
ciando lepri,  beccacce  sulle  circostanti  colline.  La  collina  era 
sparsa,  seminata  qui  e qua  di  bellissime  ville. 

COLLEGARE  (collegàre)  trans.  Unire,  congiugnere  insieme, 
e dicesi  così  delle  cose  materiali , come  delle  inte’,ctluidi.  Inne- 
stare e collegàre  una  trave  sud' altra.  L’una  sovrapposta  e 1 aitr* 
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oggrlta , congiuugeiidola  e collcgaudohi  cop  maravigliosi  modi. 

Per  Allunare,  raccogliere.  Gli  uomini  non  possono  collegursi 
senza  legame.  — Per  Unirsi  in  lega.  Egli  si  era  con  danari  e 
con  doni  collegato  con  lui.  I Veneziani  si  collegarono  col  signore 
di  Mantova. 

Così  CoIJigàto  Addiettivo  verbale , clic  si  usa  anche  r/ual 
Sust.  vale  Che  è in  lega,  c in  untone.  Avendo  i Perugini  e i loro 
collegati  presa  gran  baldanza  sopra  gli  Aretini.  Essendo  chia- 
mato da  que’  collegati  a sindacato.  Il  conte  vedendo  ribellato  il 
fratello  e collegato  co’  Fiórrntiui.  Fecero  quest’accordo  sotto 
certa  pena  a qualunque  collegato  non  ratificasse.  Corse  le  terre 
de’ collegati,  disertandole.- — Per  Congiunto,  attaccato.  Una 
gran  tavola  collegata  insieme  con  tenace  colla.  — • Per  Concer- 
tato, fermalo.  La  quale  determinazione  cosi  collegala,  ciascuno 
ritornò  a casa  sua. 

COLLEGIARE  (collegiale)  inlrans.  Consultare  , ma  come  in 
collegio  uniti  insieme,  in  consiglio  adunato  a deliberare  sopra  una 
cosa  ; ed  è proprio  de'  malici.  Collegiarono  , che  la  luce  non  era 
perduta , c levandogli  le  cateratte  vedrebbe. 

COLLEPOLARE  (cpllepolàrc)  trans.  Gongolare.  Ch'  io  veggo 
per  te  il  carro  apparecchiarsi,  E le  tenaglie  già  collepolarsi. — 
Per  Riunire.  Tenutola  un  po’  in  bocca  e collepolandola  colle 
labbra.  — Per  Rubare , portar  via.  Non  restammo  mai  fino  a 
tanto,  che-l’uua  cosa  e L’altra  gli  collfpolummo  suso.  Ma  è 
caduto  in  disuso. 

COLLICARE  (collicàre)  Vedi  e di'  Coricare. 

COLLIDERE  (collidere)  trans,  dicesi  del  Battimento  di  due 
torpi  duri  insieme. 

COLLIMARE  (collimare)  intrans.  Tirare,  tendere,  mirare 
ad  un  medesimo  fine.  A. ciò  collimano  tutte  le  operazioni,  le 
quali  voi  come  medico  avete  a fare.  Tutta  la  sapienza  divina  da 
ciascun  lato  collima  a dirvi,  die  la  Chiesa  cattolica  è la  sua 
Chiesa. 

COLLO  (còllo)  Nome  concr.  Pronunziato  col  primo  O largo 
i quella  parte  del  corpo  che  sostenta  il  capo  tra  le  spalle  e la 
nuca  e l’unisce  col  torace.  Anteriormente  si  chiama  Gola po- 
steriormente Cervice,  Nuca,  Collottola.  Ella  discese  da  tre  gradi 
colle  braccia  aperte  , e avvincliialogli  il  collo  , alquanto  stette 
seuza  alcuna  cosa  dire.  Gittate  al  padre  il  braccio  in  collo, 
le  braccia  al  collo,  amorosamente  il  baciò.  Lo  ferì  sconcia- 
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mente , in  Sconcia  guisa  nel  eolio.  Fiaccandoti  tu  il  collo, 
uscirai  della  pena  , nella  quale  esser  ti  pare.  Lo  collo  poi  colle 
braccia  ini  cÌdsc.  Ale  hanno  late  c colli  e visi  umani.  Dunque 
ora  è il  tempo  da  ritrarre  il  (olio  Dnl  giogo  .antico.  Le  bionde 
treccie  sopra  il  collo  sciolte.  Erravano  senza  magistcrio  d’  arffe 
le  sue  chiome  sopra  il  cullo  e le  spalle.  Del  bel  collo  è del  cri n 
l' aureo  .volume.  Intorno  al  collo  aveva,  portava  avvolta -una 
benda  , sua  propria  fattura.  Tutti  lodavano  la  candidezza  del 
suo  collo.  Aveva  al  collo  ,■  intorno  al  collo  , un  tesoro  .di  perle  , 
un  vrzzo  di  perle  preziosissime.  Ognuno  la  lodava  a cielo  di 
bellissimo  collo.  Nella  bellezza  e candidezza  del  collo  era,  una 
maraviglia  ; vinceva  , superava  qualunque  andaSK  in  voce  di 
più  licita,  avesse  voce  di  più  vaghe  forme.  Gli  impose,  sovrap- 
pose, pose  tal  carico  sopra  il  collo  da  rimanerne  oppresso.  Gli 
caricò  il  collo  di  grave  soma,  enorme  peso.  E tale  un -carico  gli 
mise  sopra  il  colio  da  opprimerlo.  Gli  era  da  fiaccar  prima  d’ora 
il  collo  a questi  orgogliosi. 

Avere  o Fare  il  collo  torto  , vale  Portarlo  chino  c piegalo  , 
in  atto  di  umiltà,  ma  per  ipocrisia .'E  sconfortando  gli  altri  come 
rei  Di  povertà-  mostrava  predicare  Col  collo  torto  c gli  occhi 
volti  a’  piei:  cioè  a’  piedi.  Nè  per  gli  abiti  bigi,  azzurri  e 
persi  , ecc.  Avere  il,  collo  torto  e gli  occhi  "bassi  , E il  viso 
smorto  , in  paradiso  vassi.  — Cadere  o Cascar  di  collo  , vàie 
lenire  in  disgrazia.  Di  collo  a ogni  amico  son  cascato.  E so,  di 
collo  al  Duca  or  sei  caduto.  — Fare  altrui  il  rollo , nel  giuoco 
si  dice  di  Chi  con  poco  o nessun  rischio  e talora  con  frode  anzi 
che  no  vince  al  compagno  buona  somma  di  danari.  E giuncando 
fatto-il  collo  Ali  fu  Spesso  , e messo  in  mezzo  Ben  fui  si,  eh’  i’ 
n’  andai  al  rezzo.  — Fare  il  collo  dicesi  anche  di  Chi  vende 
troppo  cara  lo  sua  mercanzia  -o  fa  altrui  avania.  Ed  offerire  in 
olocausto  un  toro  si'  stima  quei  , che  fa  ’l  follo  al  comune.  — 
Fare  allungare  o dilungare  il  collo  a'  uno  vaie  Farlo  aspettare 
a mangiare  óltre  al  convenevole.  Andiamcene  a casa  l che  noi 
abbiam  fatto  dilungare  loro  il  cullo.  — Tirare  il  collo  a’  polli  o 
simili,  vale  Ammazzarli.  E però  senza  più  pensare , tiratogli  il 
collo,  ad  una  sua  fanticella  il  fe’  prestamente  pelato  ed  accon- 
cio , mettere  in  uno  schidone.  — Tirare  il  collo  alle  viti  , vale 
Potarle  piu  lunghe  del  dovere  per  raccor  quell"  anno  rhaggior 
quantità  d’ uva.  A’  contadini  del  poggio  rincresce  il  lavorarlo 
bene  a tirano  loro  il  collo.  — Rompere  il  collo  dicesi  di  Chi  m 


cascando  o simili  resti  subitamente  oppresso.  — dii  batte  il 
rapo  e chi  si  rompe  il  rollo.  Bfetaf.  ditesi  di  Checchessia  clic 
da  buono  slato  in  \>oco  tempo  precipita  in  pessima  condizione. 
Tirandolo  1’.  amicizia  di  Galba  .a  rompere  il  collo  , divenne 
pronto,  audace,  astuto  , e a sua  posta  buono  e cattivo  somma- 
mente. — E similmente  dicesi  per  melaf.  di  Chi  perde  .la  ripu- 
tazione e capita  male  in  che  che  sia.  — E cosi  pure  dipesi  Rom- 
pere il  collo  iti  un  lil  di  paglia.  Annegarsi  in  un  bicchier  d'acqua, 
e cagliano  Acer  la  peggio  dove  men  si  crede  , rovinarsi  in  cosa 
da  nulla. 

In.  proverò.  Chi  non  si  spergiura,  fiacca  i|  collo,  e vaie  Co  stesso 
che  Chi  dice  4a  verità  è impiccato , deità  per  esprimere,  che  mal- 
volentieri si  ascolta  la  verità,  a—  Dicesi  pure  prov.  Chi  ha  a rom- 
pere il  collo  trova  la  strada  al  hujo  ; e vate  Che  a’  mal  fortunali 
le  disgrafie  corrati  dietro  e sempre  sono  loro  Apparecchiate. 

Portare,-  Tenere  ecc.  in  collo  ( co I verbo  espresso  o sottinteso  ) 
vale  Tenere  o Portare  di  peso  o addosso.  E carcar  Sul  gigante 
il  carriaggio  , Ch’  avria  portato  in  collo  anco  una  torre.  Fecesi 
arrecare  il  fanciullo  e levollosi  in  collo.  E recatoselo  in  collo 
disse:  Comare,  questi  son  vermini.  In  collo  levatigli,  amenduni 
nel  letto  fallo  nc  gli  portarono.  I medici  e speziali  in  campo 
vermiglio,  ivi  entrt)  Santa  Maria,  col  suo  figliuolo  in  collo.  Tienlo 
ori  poco  in  collo  ; almèo  tanto  che  pianga  la  madre.  Eccoti  ve- 
nir correndo  per  lo  mezzo  della  piazza  - una  donna  vestita  a 
bruno  con  un  piceni  fanciullo  in  còllo.'  Qui  lo  venerabile  legno 
lungo  e grosso  gli  fu  posto,  messo  in  rollo.  Allora  lo  padre  co- 
minciò forte'  a piangere  e gittollc  lo  braccio  in  collo.  Recatosi 
suo  sacco  in  collo  da  lei  si  partì.  — Tenere  in  collo  si  dice  -detté 
Cose  interienule  dal  corso  loro  e particolarmente  de' fiumi  e si- 
mili. Portò  bene -danno  ,*presente  e spavento  di  futuro  il  subito 
allagamento  del  Tèvere,  che  alzato  a dismisura  rovinò  il  ponte 
Sublicio,  e,  per  quella  materia  teneudo  in  collo,  cavalcò  non  pure 
i luoghi  .bassi , e piani  della  città  > ma  i non' più  allagati.  — E 
figura >.  Trattenere,  sospendere  checchessia.  - — Dicesi  ancora  figu- 
rai. Che  uno  tiene  in  colio  quando  non  dice  tutto  quello  che  egli 
vorrebbe  o dovrebbe  dire.  — Stare,  in  collo  vale  Giacersi  stille 
braccia  , al  petto  d’  altrui. 

Cullò  per  La  parte  più  alta  del  monte  , giogo.  Clic  al  sommo 
pinge  noi  di  collo  in  collo. 

Così  Collo  del  piede  , ilei  dente , delia  vescica  , -Collo  del 
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fiasco  c simili.  — E Scarico  di  collo,  dicesi  di  Cavallo  o altro 
animale,  che  abbia  il  collo  soli  ile,  svelto. 

Collo  per  Carico  o Fardello  di  mercanzia,  proprio  di  roba  che 
si  navighi  o vettureggi.  E colli  e casse  e ciò  che  v’  è di  grave 
Gi)la  da  prora,  e da  poppa  e da  spoude.  O tulle  io  un  sol  collo 
Navicate  per  aria.  . • 

COLLOCARE  (collocare)  ti*àns.  Porre  al  suo  luogo.  Dar 
luogo'  a che  che  sia.  Accomodare , Allogare _,  Situare,  Assettare. 
Egli  ha  molto  bene,  assai  male  collocate  colà  le  sue  masserizie. 
Quella  cosa  Don  lu  potuta  collocare  come  aveva  divisato  egli. 
Non  eran  cose  da  collocar  così  in  confuso.  — Figur.  Non  sènza 
fatica  ha  collocato  il  cuor  suo  dentro  nel  Signore.  Egli  ha  mal 
collocato  in  voi  il  suo  affetto,  le  sue  speranze  e simili.  — Col- 
locare in  matrimonio  , Collocar  per  moglie , vogliono  Maritare. 
Furono  i palli  , che  la  Caterina  fosse  collocata  per  moglie  a 
Enrico,  Duca  d’  Orleans.  Fu  in  Parigi  collocata  tir  matrimonio. 

Collocar  tiuuaro  a frutto,  vale  Darlo  a chi  te  ne  paghi  il 
frutto.  — Per  Porsi  a luogo  comodo , Acconciarsi , Allogarsi. 
Come  stella  con  stella  si  colloca, 

COLLOQUIO  (collòquio)  Nome  astr.  Parlamento  insieme , 
Collocuzione.  Li  quali  nascosamente  avevano  avuto  colloquj  co’ 
nemici.  E domandarono  più  segreto  colloquio.  Li  vidi  che  erano 
tra  loro  a stretto  colloquio.  Entrarono  a segreto  colloquio.  Eb- 
bero molti  amichevoli  colloquj.  Si  strinsero  , si  chiusero  in  se- 
greto colloquio.  Lo  aspettava  a particolare  colloquio , ma  gli 
mancò.  Lo  invitò  a segreto  colloquio  ; lo  richiese  , lo  dimandò 
di  un  segreto  amichevole  colloquio;  ma  egli  non  vi  consentì. 
11  suo  colloquiò  con  lui  non  riuscì  a quel  line  che  sperava.  Non 
fu  mai  che  volesse  venire  ad  alcun  colloquio  con  lui.  Uscirono 
del  lor  colloquio  con  pieno  il  cuor  di  speranze.  Fermarmi  tra  essi 
un  segreto  colloquio.  Si  raccolsero,  si  raunarono  a stretto  colloquio. 
Nel  suo  lungo  colloquio  ' con  lui  furon  discorse  le  molle  cose 
intorno  agli  sponsali  della  sorella.  — Per  Lo  luogo  dove  i 
claustrali  si  riducono  insieme  a discorrere.  Menatolo  al  locutoriu 
ovvero  colloquio.  Cavale. 

COLMARE  (colmare)  trans.  Empier  la  misura  a trabocco  , 
farla  traboccante,  e dicesi  propi io  delle  misure  di  cose  solide. 
Le  misure  delle  biade  si  radono  dopo  clic  sono  colme  e piene. 
Le  donne  dovranno  starsene  tutte  iutentc  a colmar  di  lino  le 
casse.  — Per  melaf  dicesi  Colmar  di  beni,  di  lavori  ecc.  Col- 
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mare  di  gioia,  di  dolori,  di  benedizioni  ece.  e vale  Recare  altrui 
beni,  favori,  piacete , dolore,  esaltarlo,  lodarlo  sommamente.  Per 
colmarmi  di  doglia  e di  desire.  Non  è ehi  farcia  e paventosi  c 
baldi  I miei  ppusur  nè  chi  gli  agghiacci  e scaldi  , Né  chi  gli 
empia  di  speme  e di  duol 'colmi.  Ciò  elle  colma  ogni  orrore  ; 
bisogna  che  s’odano  da  Iofo  ancor  condannare  ad  eterna  morte. 
Si  colinò  Anastasio  di  profondissimo  orrore.  — • Per  Rigurgi- 
tare, Traboccare,  Corrono,  i. fiumi  dell-  ncque  in  tra’ monti,  (in- 
tanai venti,  dissotvonsi  i nuvoli  , colmano  i fonti.  — Dicesi 
Aver  colmo  o Colmar  lo  stnjo-  a il  sacco  e vale  Soprabbondare 
in  checchessia,  Essere  arrivato,  al  colmo  diche  che  sia,  Perfetio- 
nar  l'  opera,  ma  per  lo  più  si  dice  dove  si  favelli  di  cose  avverse 
e di  pregiudizio.  L’avara  Babilonia  ha  colmo 'il  sarco  D’ira  di 
Dio.  Io  ti  voglio  empier  (ino  all’  orlo  il  vaso  dell’  intelletto  , 
anzi  colmare  lo  stajo.  — Colmare  le  campagne  , vale  Alzarle 
con  introdurvi  V acque  torbide  de’  fiumi  ad  effetto  che  vi  de- 
pongano.  Nè  altro  vimedio  v’è  per*  esimerle'  da  rbggezibnc  si 
miserabile,  che  il  pigliare  a colmarle  con  Arno  stesso. 

Cosi  Colino  Add.  e spesso  sincope  di  Colmato,  vale  Trabac- 
iante  , pieno  a soprabbondanza.  Sempre  le  misure  di  Dio  sono 
colme.  Si  sommerga  dentro  un  peccherò  indorato  colmo  in  giro 
di  quel  vino.  Passa  la  nave  mia  colma  d’  oblio.  — Per  Rilevato. 
Tulle  le  vene  nascono  dalla  parte  scrignuta  e colma  del  fe- 
gato, imperciocché  il  fegato  è dentro  cavo  e di  fuori  colmo  e 
scrignuto.  — A colmo , Al  colmo  posti  avv.  vagliano  A misura 
colma.  La  misura  dello  staio,  ove  si  facca  al  colmo  ccc.  si  recò 
a raso. 

COLMO  (cólmo)  Add.  che  si  usa  spesso  qual  Sust.  per  tlissi, 
riferendosi  a qualche  nome  sottinteso , come  modo,  luogo,  punto, 
tempo  e simili.  E qui  vale  Luogo  colmo , punto  colmo  , cioè 
Cima,  sommità.  Era  il  detto  luogo  sopra  una  piccola  moti- 
tagnetta  , in  sul  colmo  della  quale  era  un  palagio.  Venimmo  e 
tenevamo  il  colmo  quando  ristemmo.  E quindi  I’  una  treccia 
verso  la  destra  parte  e 1’  altra  verso  la  sinistra  incrocicchiate 
risalire  al  colmo  del  biondo  capo.  — Per  Meridiano  o 
quel  punto  dove  il  sole  arriva  nel  suo  mezzo  del  corso  diurno. 
Sotto  il  cui  colmo  consunto  Fu  l’uom  che  visse  e nacque 
senza  pecca.  — Pigurat.  Allevati  nel  mezzo  delle  corrut- 
tele c morbidezze  romane  , allorché  eli’  erano  ben  bene  in 
colmo.  — Per  Grandezza  di  stalo , prosperità.  Allora  fu  Genova 
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• il  suo  podere  nel  maggior  colmo  , eh’  ella  fosse  mai.  Egli  er* 
allora  nel  colmo  di  lla  ruota  della  fortuna.  — Per  Gran  miseria, 
infelicità.  Intanto  le  miserie  del  re  di  Bungo  erano  in  si  gran 

colmo,  che  facevano  spezzare  il  cuore  a chi  le  vedeva.  Così 

Nel  colmo  della  collera,  del  dolore  eco»  vale  Nel  maggior  impelo 
stella  collera  , nel  maggiore  emesso  del  dolore. 

COLORARE,  COLORIRE  (colorare,  colorire)  trans.  Si 
trovano  usati  ambedue  egualmente,  con  questa  differenza,  che  Co- 
lorare ha  nel  presente  deir  indicativo  Io  coloro  ecc.  e Colorire  ha 
Io  colorisco  ecc.  V agitano  Tingere  che  che  sia  con  colore  diverso 
dal  naturale.  Una  navicella  lieve  e salda  Gesù  Cristo  fabbricò 
colle  sue  inani  colorandola  e adornandola  col  suo  prezioso  san- 
gue. — Meta f.  E lo  smarrito  volto.  Come  amor  vuol,  Cosi  le 
colorava  ; cioè  Le  dava  colore , se  la  rappresentava  tal  quale  la 
voleva.  — Per  Ornare , Jar  bello.  Che  sarà  delle  dqunc  che  si 
colorano  e fanno  altre  lisciature?  — Per  A.loperar  colori  o ma- 
terie tinte  per  far  che  una  cosa  apparisca  dipinta  o ricamata.  Ma 
perchè  vegg’  io  me’  ciò  eh’  io  disegno , A colorare  stenderò  la 
mano.  Coloriva  al  vivo,  al  naturale,  con  squisitezza  d’arte- 
Coloriva  a tempra  con  buona  pratica  ecc.  Che  fece  l’Arbia  co- 
lorata in  rosso.  — Per  Infondere  in  un  fluido  un  ingrediente 
else  il  tinga  di  colore  più  vistoso , più  vivo.  Quindi  è che  si  è 
oggi  dismessa  l’usanza  di  colorirla.  E qui  si  / tarla  dell  acquavite. 

Per  Ricoprire  , simulare,  e per  lo  più  vale  Dare  un  bello  e 
diverso  aspetto  a che  che  sia  di  cattivo.  Chi  vuole  colorare  la 
bugia  , gran  fatica  gli  è.  Davanti  v’  incominciò  a passare , con 
varie  cagioni  colorando  l’andare.  Fu  questa  cosa  si  ben  colorata 
Dal  greco  ch’era  do'to  in  tal  dottrina,  Che  il  conte  appunto 
o gni  cosa  gli  crede.  Cou  varie  cagioni  colorava  l’ andar  si  spesso 
che  faceva  alla  casa  del  suo  finto  cugino. 

Dicesi  Disegnare  e Colorire , ed  anche  Colorire  i suoi  dise- 
gni, sospetti,  il  suo  odio,  affetto,  i suoi  timori  e simili. 

Colorire  i suoi  disegni  vale  anche  Condurre  a perfeiione  le 
cose  incominciate,  tolta  la  meta f.  dai  Pittori-  Conoscendo  assai 
chiaramente , eh’  ei  non  poteva  per  sè  medesimo  colorire  il  di- 
segno suo.  Può  fare  il  mondo  ch’io  non  possa  colorire  cosa  , 
ch’io  disegni!  Egli  accortosi  per  mille  segni,  che  il  padrone 
era  egli,  per  colorir  com’  io  mi  credo,  un  suo  disegno,  se  mai 
l'occasione  gli  venisse  , pensò  tentare  di  farla  far  cristiana. 

DlZIOtt.  DILLE  ITALIANE  ELEGANZE-  f'ol.  1.  So 


Colorire  vale  anche  Dipingere.  Colorire  a tempera  con  buona 
pratica.  Come  quando  pittor  ch’alto  cipresso  Nel  bel  turchino 
mare  coloria. 

Colorire  è anche  melaf.  assai  usato  nel  senso  eli  Discorrere 
d‘  una  cessa  con  aggiustatezza , con  termini  propri  e con  colori 
reiterici  per  persuadere  e fare  apparire  vera  quella  tal  cosa  della 
quale  si  discorre.  La  figura  si  vien  colorendo  e pigliando  suoi 
propri  atti.  — Vate  anche  Mutar  colore , prender  colore,  e per 
lo  più  si  dice  del  Cambiamento  in  colore  più  acceso.  Dietro  al- 
T altare  di  detta  chiesa  v’  è una  tavola,  che  vi  fu  dipinta  lo  figura 
di  Nostra  Donna,  che  si  colorava  miracolosamente  converten- 
dosi in  carne.  E le  sue  granella  al  sole  il  più  delle  volte  colo- 
rano. L’ acquavite  si  colorirà,  colerà  scolorita , lasciando  la  tin- 
tura nella  calza. 

Cosi  gli  Add.  verb.  Colorato  e Colorito  per  Apparente,  veri- 
simile, artificioso.  S’avvisò  di  fargli  una  forza  da  alcuna  cagione 
colorata.  Ella  avesse  onesta,  o colorata  cagione  di  più  non  vo- 
lere le  loro  ambasciate  udire.  Mostrando  con  belle  e colorale 
ragioni  la  sconfidanza  di  Messer  Marco.  O retlorica  , che  col 
bel  dir  coloralo  inducevi  gli  animi  a ciò  che  volevi!  Trovando 
agguatevole  inganno  falsamente  colorato.  Tanto  con  colorate  pa- 
role il  mossero  a fare  il  loro  piacere.  Si  credevano  con  colorato 
dire  annullare  i’  oltraggio.  — Per  Tinto  di  colore.  1 prati  di- 
ventan  belli  e coloriti  di  fiori.  Rispose  colorata  come  fuoco.  Bat- 
tendo alzano  al  ciel  mesto  il  romore.  Finché  lucente  torni  e 
colorilo. 

Colorito  usato  per  elissi  qual  nome  vale  Maniera  di  colore. 
Colorito  morbido  , dilicalo , vivace , forte , grazioso , acceso.  Co- 
lorito fresco.  Dolcezza  e verità  del  colorito.  Coloriti  condotti 
più  vivaci  ed  allegri.  Migliorare  il  colorito.  11  tale  ha  buono  o 
cattivo  colorito.  — Far  di  colorito,  dicesi  per  opposizione  a Far 
di  chiaroscuro. 

Così  Coloritore  Add.  Coloritore  dolce  e vago  nell’  olio  e nel 
fresco.  Buono  e pratico  coloritore  a tempera  ed  a fresco.  Qui 
Coloritore  vale  Pittore  o dipintore. 

Così  Coloretto  diminuì.  D’  ogni  pretesto  gli  basta,  d’  ogni  co- 
loretto  si  giova,  si  serve;  nè  può  recarsegii  una  ragione  incon- 
trario cosi  leggiera,  a cui  non  s'arrenda. 

COLORE  (colóre)  Nome  astr.  Quel  eh' è nella  superficie  de' 
golpi , che  ce  li  rende  visibili.  Sette  sono  i colori  principali  ; 11 
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bianco,  il  nero,  il  giallo,  il  rosso,  il  verde,  la  porpora  c I’  az- 
zurro , e chiamami  mezzani  tulli  gli  altri  come  che  da  questi  de- 
rivano. Con  un  color  vero  di  bianchi  gigli  c di  vermiglie  rose 
mescolalo.  Color  d'  uom  tratto  dalla  tomba.  Mutò  , trasmutò  , 
cangiò  il  suo  viso  mille  colori  in  un  punto.  Smorto  color  del 
viso.  Vivo,  vivace  color  della  faccia.  Poi  » appiccar,  come  di 
calda  cera  Fossero  stati  , e mischiar  lor  colore.  Aveva  già  1’  ot- 
tavo cielo  d’  azzurrino  in  color  cilestro  mutato  lutto.  Con  più 
macchie  e di  più  colori  , che  mai  drappi  fossero  tartareschi  o 
Indiani.  Alla  quale  sottilissime  ciglia,  in  forma  d'arco  non  molto 
disgiunte,  .di  colore  bigio  , sotto  stare  discerne.  Cade  virtù  dal- 
1’  infiammate  corna  , Che  veste  il  mondo  di  novcl  colore.  Ed  io 
ne  prego  amore  e quella  sorda  , Che  mi  lasciò  de’  suoi  color 
dipinto. 

Colore  per  Ingrediente  che  s'  adopera  per  le  tinte  e per  la 
pittura.  Colore  tinto  o carico  di  corpo.  Colore  fresco,  morbido, 
acceso,  vivo,  dolce,  delicato,  grazioso  , dilettevole,  abbacinato, 
abbagliato  , appannato  , crudo  , malinconico  , pallido  , smorto  , 
chiaro,  scuro  ecc.  Sfumare,  unire  i colori  ; Distendere  i colori  , 
metterli  in  opera  accesamente  o vivi.  Temperare  i colori.  Colori 
per  a tempera,  a olio,  a fresco:  maniera  di  colorire  che  accende, 
avviva  più  i colori.  Usa  de’ colori  cou  uuione  e dolcezza.  Vi- 
vezza di  un  colore.  Colore  che  regge,  che  smonta,  impallidisce; 
color  pieno,  color  verdegiallo,  ecc. 

Colore  per  Apparenza  , Jintione , Simulazione , pretesto  , ecc. 
Sotto  colore  di  guardia , ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna 
caldo  c favore.  Nè  cerco  altro  che  giusto  colore  di  poterlo  fare. 
Sotto  colore  di  onestà,  di  benevolenza,  di  alfetto,  ecc.  Con  che 
colore  il  poteva  esso  uegare?  Tutte  finzioni  di  lui  per  dar  qual- 
che colore  d’  equità  a quella  iniquissima  ladroneria.  Andato 
a Ini  sotto  colore  di  salvarlo  da  quel  pericolo , lo  fece  misera- 
mente perire.  La  sua  usurpazione  avrebbe  colore  di  legittimil  i. 
Egli  dava  colore  di  volere  attendere  a lutt’  altro  , cioè  Fa- 
cevoj  aveva  apparenza  di  ecc.  * 

Aver  buon  colore,  dicesi  Di  un  disegno  che  riesce  bene , come 
si  dice  Colorire  un  disegno.  Tanto  avrà  il  diseguo  nostro  mi- 
glior colore.  — Per  Ornamento , o Figui-a  rettorica.  Poetando  e 
studiando  di  mescolarvi  retlorici  colori,  che  dilettino  gli  orecchi 
e non  vadano  aJ  cuore.  E maledico  1’  amorosa  lima,  Cli'  ha  pu- 
lito i miei  piolli  e bei  colori  , di'  io  ho  per  voi  trovali  c messi 
in  rima. 
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COLPA  (còl()»)  Nome  aste.  Man, amento  contro  le  leppi  o il 
costume-,  Difetto  . errore,  peccato,  delitto,  trascorso,  eccesso, 
misfatto,  iniquità,  inpiustizia  e simili.  Una  colpa  è grave,  gra- 
vissima, mortale , enorme,  atroce , abominevole , iniqua,  inu- 
dita, esecrabile,  maliziosa,  inescusabile,  manifesta,  leggera. 
Rimorso  , ombra  di  colpa  ccc.  Stavvi  Minos  orribilmente  e rin- 
ghia , Esamina  le  colpe  nell’  entrala.  Temo  che  infamia  e ri- 
prensione , senza  nostra  colpa  non  ce  ne  segua.  La  legge  vuole, 
che  colui  che  è cagion  del  male  che  si  fa , sia  in  quella  mede- 
sima colpa , che  colui  che  il  fa.  Le  colpe  sono  cagioni  della 
pietade  e inducono  essa  pictade.  To  son  sì  stanco  sotto  il  fascio 
antico  Delle  mie  colpe  e dell’usanza  ria  , Ch’  i’  temo  forte  di 
mancar  tra  via.  Egli  ha  commesse  grandi  colpe,  di  gran  colpe,  e 
non  fu  mai  che  nc  vergognasse;  che  onta  o dolore  n’avesse.  Nè 
io  mi  sento  mordere  l’animo  per  colpa  veruna.  Non  gli  rimor- 
deva la  coscienza  di  colpa  alcuna.  Vergognava  delle  sue  colpe. 
Egli  si  appareggiò  nelle  colpe  ai  più  gran  masnadieri.  Fate, 
adoperate  di  essere  netto  da  ogni  colpa  che  vi  fu  apposta.  Non 
fu  mai  che  fossero  assoluti  dalle  loro  colpe.  Quanto  a me  non 
oso  presumere  alla  grazia  che  mi  sieno  rimesse  , perdonate  le 
tante  mie  colpe.  Egli  era  brutto  delle  più  orribili  colpe.  SI  fatte 
colpe  non  sono  da  perdonare  cosi  agevolmente.  Sono  genti  che 
hanno  ogni  colpa  in  conto  di  baie,  di  frascherie,  di  celie,  di 
cose  da  nulla.  Severissimo  punitore  d’ogni  fallo  egli  non  perdo- 
nava a colpa,  come  che  lieve  Nel  punire  delle  colpe  aspreg- 
giava i rei , non  gli  riduceva  a correzione.  Si  recava  alla  me- 
moria , si  riduceva  alla  mente  per  quali  colpe,  con  quali  colpo 
sali  alla  presente  sua  grandezza.  Oh  quanti  aggiungon  colpe  a 
colpe  a levarsi  in  alto!  E se  vi  cade  in  taglio  o qualche  taccola 
di  costume  o qualche  lieve  colpa,  su  via  da  bravo,  fatene  il  buon 
prò.  Ad  iseoprire  le  colpe  altrui , egli  aguzzava  lo  sguardo.  Egli 
godea  tutto  di  veder  gli  altri , di  saper  gli  altri  in  qualche  qolpa. 
Gli  furono  apposte  le  più  disonorevoli  colpe.  Vennero  entrambi 
appuntati,  censurali,  notati  delle  maggiori,  delle  più  nefande  colpe. 
Non  eran  queste  colpe  da  giudicare  così  alla  grossa,  cosi  gros- 
samente. Chi  senteuzia  delle  colpe  altrui  non  debbe  andarne 
brutto,  macchiato,  infamato  egli  stesso.  Eglino  andarono  diso- 
norati per  le  colpe  altrui,  delle  altrui  colpe.  — Vedi  Delitto, 
Errore,  Peccato;  Iniquità,  Misfatto,  Eccesso,  Difetto,  Menda, 
Pecca  c simili. 
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Semplicemente  per  Errore,  mancamento  in  che  che  sia  per 
difetto  d'avvertenza  , di  cognizione  e simili.  Sempre  danno  colpa 
alla  materia  dell’  arte.  Ultimamente  mi  scusa  da  insufficienza  , 
nella  quale  non  si  dee  porre  a me  eolpa.  — Vale  talvolta  Ca- 
gione. Colpa  d’ amor,  non  già  difetto  d’  art*.  Uccise  di  sua  mano 
con  uno  stocco  il  detto  Arrigo , per  vendetta  del  conte  Simone 
suo  padre , morto  a sua  colpa.  SI  rade  volte  , padre  , se  ne  co- 
glie Per  trionfare,  o Cesare  o poeta.  Colpa  e vergogna  dell’ u- 
mane  voglie.  Li  cui  santissimi  effetti  oggi  radissime  volte  si  veg- 
gono in  due  , colpa  e vergogna  della  misera  cupidigia  de'  mor- 
tali. Por  umiltà  non  disse  altro  se  non  mia  cDlpa. 

Dar  colpa,  Dar  la  colpa.  Por  la  colpa  , Portar  la  colpa,  Re- 
car la  colpa  e simili , sempre  perh  col  terzo  caso  , vogliono  In- 
colpare , accusare.  La  colpa  alla  natura  portava  , dava  , recava  , 
poneva.  Io  porto  ferma  speranza  , che  voi  non  sarete  per  recarmi 
a colpa  di  non  aver  osservata  , tenuta  , attenuta  , guardata  la  fat- 
tavi promessa.  Tutti  cercando  il  van , tutti  gli  danno  Colpa  di 
furto  alcun  che  lor  fati’ abbia.  Altri  diedero  colpa  al  re  Carlo, 
che  il  fece  per  avarizia. 

Essere  in  colpa,  vale  Esser  colpevole.  Onde  non  è il  non  po- 
tere in  cagione,  era  lo  non  volere  in  colpa.  Voi  siete  in  colpa 
di  ciò.  — Aver  colpa  di  che  che  sia , vale  Avervi  errato  dentro, 
averne  data  cagione,  o esserne  incolpato.  Onde  Iddio  ne  rende 
loro,  se  colpa  v’ebbono,  in  breve  assai  giusta  e aperta  punizione. 
Somiglia  Rodomonte  intorno  a Orlando  Lo  stolid’orso,  clic 
sveller  si  crede  L'arbore  ond’è  caduto,  e come  v’ abbia  Quello 
ogni  colpa,  odio  gli  porTa  e rabbia. 

Chiamarsi  in  colpa , Rendersi  in  colpa  , vogliono  Accusarsi 
del f errore.  Si  vede  averla  ofTesa  e se  ne  chiama  In  colpa  , e ciò 
che  può  fa  d’ emendarla.  E come  fosse  il  suo  Ruggier  presento 
Chiamasi  in  colpa  e se  ne  batte  il  petto.  Umilmente  gli  si  rendè 
in  colpa,  e bene  edificato  si  parti  da  lui.  Si  renderono  tutti  in 
colpa  dell’ingiuria  che  fatta  gli  avevano.  Se  a torto  mi  apposi, 
farò  di  rendermi  in  colpa. 

Mettere  a colpa,  Apporre  a colpa,  Ascrivere,  scrivere  a colpa, 
vogliono  Attribuire  a colpa,  incolpare.  Egli  mi  ha  messo  a colpa 
dì  aver  trapiantato  nel  nostro  parlare  i bei  modi  latin*  Gli 
hanno  apposto  a colpa,  ascritto  a colpa  grave,  gli  hanno  scritto 
a colpa  iniqua  Tesser  partito  così  di  nascoso. 


Digitized  by  Google 


co 


638 

Cadere  in  colpa  fgur.  vale  Commettere  colpa.  Ma  cosi  facendo 
cadde  incolpa  di  sacrilego , di  mentitore,  di  bugiardo  e simili. 

A colpa  vecchia  pena  nuova  , e dicesi  Quando  a persona  tea 
di  colpe  antiche  sopraggiungono  fresche  morliftcaùonii  ma  più 
comunemente  si  dice  Peccato  vecchio,  peuileuza  nuova.  Per  far 
di  quel  proverbio  in  me  la  prova , Che  dice  a colpa  vecchia 
pena  nuova. 

COLPARE  (colpàrc)  trans.  Peccare,  cadere  in  colpa,  com- 
metter fallo.  La  morte  del  vostro  fratello , alla  quale  egli  non 
nato  ancora  niente  colpo.  Egli  colparono  assai  per  lo  loro  par- 
lamento. — Per  Colpire  a quel  modo  che  si  dice  Chiarare,  Ar- 
rossare, Attutare  per  Chiarire,  Arrossite,  ecc.  Dalle  parole  mi- 
sero mauo  alle  spade  a colpa  re  l’un  l'altro  fortemente.  Ala  in 
questi  due  sensi  ha  molto  del  vieto , ed  è da  fuggire.  « 

Per  Chiamarsi  in  colpa.  Che  quell'  anima  bella  e graziosa 
Potrà  di  crudeltà  colpsrsi  assai.  Si  dee  battere  e colpare'dc' 
suoi  peccati.  — Per  Accusare,  dar  la  colpa,  incolpare , ripren- 
dere. Tutti  comunemente  si  dolevano  della  morte  di  Telamone, 
e quasi  ne  colpavano  Agamennone  e Menelao.  Fera  ventura  ò 
quella  die  m’avvenne,  Ch’altri  fe’  il  male  ed  io  ne  sou  vol- 
pato. E ben  m’avveggio,  Che  l’altrui  roobil  voglia  Colpaudo  io 
stesso  poi  vario  e vaneggio.  Non  potendo  in  altro  colparc  quella 
statua,  ei  le  biasimò  non  so  che  sua  pianella.  Compagno  si  fa 
della  colpa  chi  difende  lo  colpato. 

COLPEGGIARE  (colpeggiare)  intrans.  Dar  colpi,  spesseg- 
giare i colpi.  Perciò  il  non  faticatale  Jasonc  non  si  rimaue  dal 
o del  colpeggiare,  come  martello  in  sull’incudine.  Oguun  di  lor 
fu  dimorato  Tacito  alquanto  e senza  colpeggiare. 

COLPIRE  (colpire)  trans.  Dare  o avventar  colpi.  Cogliere 
percuotendo , ferire  comunque  sia.  La  quislionc  fu  la  spada,  con 
che  i Farisei  il  crederono  colpire.  Li  tedeschi  colpendo  di  loro 
spade  mollo  danneggiavano  i Francesi.  Tre  volte  la  timida  mauo 
alzò  il  coltello  per  te  colpire,  e tre  volte  insieme  coll' empio 
coltello  ricadde  in  sul  Ietto.  Colpiscclo  il  Danese  in  mezzo,  a 
mezzo  il  petto. 

Colpire  diciamo  anche  il  Riuscire  ad  alli-i  felicemente  qualche 
tuo  fatto.  Tramò  una  tradigionc,  ma  male  colpi  suo  intendi- 
mento per  le  sequele  che  ne  addivennero,  conseguitarono. 

Colpire  vale  anche  Dare  nel  segno,  e dicesi  per  traslato  della 
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Peritura  di  chi  coglie  la  mira,  o dà  nel  segno  nel  saettare  , nel 
bersagliare  o simile.  — Colpire  una  persona  , vale  Indurla  a far 
qualche  cosa,  ottenere  il  proprio  intento.  Si  dispose  a . . . ve- 
dere se  egli  poteva  colpir  seco  di  nuovo.  Case. 

COLPO  (cólpo)  Nome  as.r.  L‘  impressione  che  fa  un  corpo 
serra  d' un  altro  nel  percuotere , ferire , tagliare  ecc.  Botta,  per- 
còssa, ferita  son  tutti  colpi,  ma  non  tutti  a un  modo.  I colpi  si 
distinguono  relativamente  al  modo  con  cui  si  danno  , alla- parte 
del  corpo  che  li  riceve,  allo  strumento  od  all'arme  che  li  dà,  e 
ai  diversi  modi  con  cui  l' arme  colpisce.  Un  colpo  è forte,  leg- 
giero, grave,  fiero,  violento,  scarso,  replicato,  aspro,  orriliile, 
mortale.  Gli  è andato  a vólo,  caduto  a vóto , caduto  invano  il 
più  fiero  colpo,  il  più  bel  colpo.  Furibondi  di  si  fatto  tradi- 
mento, eglino  menavan  colpi  tremendi,  da  cieco,  pieuavan  colpi 
alla  cieca.  Gli  scaricò  addosso  una  batteria  di  colpi.  Gli  scoccò 
fortissimi  colpi.  Ricevette  in  quella  calca  di  gente  un  licrissimo 
colpo  al  petto.  Non  seppe  sostenere  la  furia  di  quel  colpo;  non 
seppe  reggere  alla  furia  di  quei  replicati  colpi.  Le  diedero  da 
ben  sette  colpi  nel  petto.  Da  capo  presa  una  gran  pietra  , con 
troppo  maggior  colpi,  che  prima,  fieramente  cominciò  a per- 
cuoter la  porta.  Quando  il  colpo  mortai  laggiù  discese.  Che 
questo  è il  colpo,  di  che  amor  m*  ba  morto.  Qual  è quel  toro, 
che  si  slaccia  in  quella,  Ch’  ba  ricevuto  giù  .il  colpo  mortale. 
Non  vi  si  diè  colpo  e non  si  fece  alcuna  ruberia. 

Per  Accidente  impensato  , che  si  tira  dietro  conseguenze  fu- 
neste o avventurose.  Il  qual  colpo  fu  la  distruzione  della  nostra 
città  , perchè  crebbe  mollo  odio  tra  i cittadini.  — Per  Guada- 
gno. Spesse  volte  si  lasciava  vincere  per  aescare  la  gente  e dar 
maggior  colpo.  — Per  Segno  del  colpa  ricevuto , margine,, ci- 
catrice. Io  vorrei  vedere  questi  cavalieri  tornar  con  gran  colpi 
nel  viso.  > ' 

Dar  colpo  e Far  colpo  vogliono  Colpire , percuoter  con  colpo  ; 
Jtrire.  Non  gli  diede  colpo,  non  lece  colpo.  — Far  colpo  metaf. 
vale  Conseguire  quello  che  si  desidera.  E cosi  essi  fecero  il  più 
bel  colpo.  — Fare  un  bel  colpo,  vale  Conchiudere  con  accorgi- 
mento t intrapreso  negozio  a suo  prò.  Io  credo  aver  latto  d l»el 
colpo.  — Appiccar  colpo  vale  Dare  colpo.  Gli  appiccarono  i più 
tremendi  colpi  sul  capo. 

Colpo  maestro  o di  maestro  dicesi  Quando  V uomo  fa  o dice 
qualche  cosa  con  maestria  e sagacità.  Questo  era  il  colpo  mai'T 
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stro  e mortale.  — Far  colpo  di  maestro  o da  maestro , vale 
Operare  con  somma  avvedutala  e sagacità.  O questo  è stalo  il 
bel  colpo  di  maestro. 

Al  primo  colpo,  o Per  uo  colpo  non  cade  o non  va  in  terra 
l’albero  o la  quercia , detti  aw.  e prov.  vale  che  Bisogna  tornare  a 
ritentar  pili  di  una  volta  il  modo  di  ottenere  alcuna  cosa.  Non  te- 
mere , ebe  l' albero  non  cade  per  un  colpo.  Lusca , tu  sai , ebe 
per  lo  primo  colpo  non  cade  la  quercia.  Al  primo  colpo  uou 
va  1*  albero  in  terra.  — E similmente  Render  colpo  per  colpo , 
vale  lo  stesso  che  Rendere  la  pariglia  o Rendere  pan  per  focac- 
cia. Intendendo  rendere  colpo  per  colpo  prestamente  rispose. 

Dicesi  pure  II  tale  non  balle  mai  colpo  per  far  intendere  che 
Il  tale  non  lavora  mai. 

Colpo  per  Detto  arguto  , motto , botta.  E suolsi  in  versi  usar 
chi  è gentile,  Qualche  tratto  sottile  O colpo  destro. 

A un  colpo , posto  avverò,  vale  A un  tratto , tuW  insieme . e 
luti'  in  una  volta.  Ne  impiccarono  sei  a un  colpo. 

Di  colpo , pure  awerb.  vale  Di  botto , in  un  tratto , in  uno 
istante.  Di  colpo  con  poca  fatica  ebbero  presi  i due  navigli. 
Tronchi  la  guerra  di  colpo  alla  repubblica  il  collo.  — Di  colpo 
vale  anche  A dirittura , sema  indugiare , immantinente.  Ch’io 
ritornassi  a Roma  con  gran  diligenza , e di  colpo  me  ne  andassi 
a scavalcare  a casa  sua.  — Fate  anche  Alla  prima.  Per  cattiva 
sorte  di  primo  colpo  s’abbattè  in  lei,  e le  cominciò  a parlare. 

Qual  Termine  di  pittura  vale  lo  stesso  che  Pennellata.  Non 
pare  che  vi  sia  colpo,  che  yon  sia  con  arte  grandissima  tirato. 
Crudezza  de’  colpi.  Mettere  i colpi  a’  luoghi  loro.  Ogni  colpo  di 
colore  sono  anzi  pennellate  di  carne,  che  tiula  di  maestro.  Di- 
pingere di  proprio  concetto , di  primo  colpo.  — Di  colpi  dicesi 
della  Pittura  fatta  con  tocchi  di  pennello  sema  unire  i colori.  Ec- 
covi il  ritratto  fatto  di  colpi , c senza  alcuna  ripulitura.  Dipingere 
di  colpi  caricati. 

COI. TARE  (collare)  trans,  verb.  ant.  fedi  e di’  Coltivare. 

COLTELLO  (coltèllo)  Nome  concr.  Strumento  da  tagliare  , 
il  quale  ha  da  un  lato  il  taglio  e dall ’ altro  la  costola.  Nel  nu- 
mero del  più  gli  antichi  dissero  anche  Coltella  , ma  i moderni 
dicon  meglio  Coltelli.  Lama  , taglio  , costola , punta , bottone  , 
codolo , manico,  viera  o ghiera,  cimento,  raperella  di  coltello. 
Coltello  detto  roncolo,  coltello  ordinario,  fino,  da  lasca,  o da 
chiudere  e serrare;  coltello  a molla  , coltello  in  asta  ; coltello 
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ornato  con  costola,  d’  argento  ; coltello  a due  lame  ; coltello 
tondo  in  punta  , di  punta  tonda  ; coltello  smussato  ; da  tavola 
da  trinciare , coltello  largo  da  cucina;  coltello  tagliente,  appun- 
tato, affilato  , sguainato  , ignudo.  Tirare  o trar  fuori  il  coltello. 

— Dar  di  mano  , o metter  mano  al  coltello  , o alle  coltella. 

Dar  della  coltella.  Morì  di  coltello.  Fu  di  coltello  ferito:  furon 
morti  entrambi  di  coltello.  Trasse,  cavò  di  tasca  un  gran  col- 
tello, e lo  ferì  sconciamente  in  volto:  Con  un  gran  coltello  il 
meglio  che  potè,  gli  spiccò  dallo  imbusto  la  testa. 

Coltello  per  similtl.  Sorta  d'  arme,  pugnale.  Messo  mano  alle 
coltella  furiosamente  s'.  andarono  addosso.  Portava  nella  cintola 
sua  un  grande  coltello.  Tu  sai  eli’  io  porlo  allatto  la  coltella. 

Mettere  alcuno  alle  coltella,  vale  Aizzarlo  , incitarlo  alla  ven- 
detta. — Dar  della  coltella  , vale  Ferire  di  coltello.  Preso  da 
improvvisa  rabbia  gli  diede  delle  coltella  nel  petto. 

Si  usa  per  Dolore,  /iena,  pensiero  affannoso.  Come  che  queste 
parole  fossero  tutte  coltella  al  cuor  di  Giselda.  Il  coltello  del 
rimorso  ecc. 

Servir  alcuno  di  coltello  , o Servirlo  di  coppa  e di  coltello  , 
vale  Far  da  scalco  o da  coppiere  alla  mensa  et  alcuno.  Trinciare. 
£ sempre  di  sua  mau  servì  il  marchese  Con  molta  riverenza  Di 
coppa,  di  collello  e di  credenza.  — Figur.  vale  Servire  uno  pie- 
namente in  tutto  ciò  che  desidera  o che  gli  bisogna.  Andianne  , 
eh’  io  le  servirò  di  coppa  e di  coltello. 

A tal  coltello  tal  guaina,  modo  elittico,  che  vale  Che  una  cosa 
s'  avviene  e adatta  bene  altrui.  — Così  Coltello  da  banco  de’ 
calzolai  : coltello  da  scarnire  de’  legatori  de’  libri:  coltello  da 
seste  ; coltello  a due  manichi  ecc. 

COLTIVARE  (coltivare)  trans.  Esercitare  t agricoltura  , la- 
vorare e far  lavorare  il  terreno  , ed  usare  intorno  alle  piante  le 
debite  diligenze,  perchè  fruttifichino.  Questi  si  é sempre  dilettato 
di  coltivare  i suoi  terreni.  Era  il  più  pratico , il  più  valente  di 
coltivare  quelle  terre.  Non  tutte  le  terre  sono  da  coltivare  ad 
un  modo,  ad  una  guisa.  Lasciava  a'  suoi  il  coltivare  le  terre  ; 
Lasciava  che  i suoi  coltivassero  le  terre.  Egli  attendeva  , inten- 
deva , soprantendeva  , .soprastava -al  coltivare  , al  colti vameuto 
delle  terre.  Facevano  entrambi  T arte  del  coltivare  , del  lavorar 
le  terre.  Non  consentiva,  che  altri  coltivasse  le  sue  terre  da  lui 
in  fuori.  Era  tutto  dato  , inteso  a che  fossero  con  amore  colti- 
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vate  le  terre  del  Comune.  Io  ti  so  grado  assai  delio  avermi  aiu- 
tato a coltivar  la  mia  terra,  che  ora  mi  risponde  ' assai  bene, 
che  ora  mi  risponde  uu  dieci  tanti,  un  tre  cotanti,  i nostri 
maggiori  non  avevano  a vile  il  coltivar  delle  terre.  Non  gli  era 
data  facoltà  di  reggere  il  suo  e coltivar  di  capriccio , di  suo  vo- 
lere le  proprie  terre.  Essi  andavano  in  voce , correvano  in  voce; 
bau  fama , grido  , voce  di  valentissimi , di  molto  speri! , pratici 
in  coltivare  ogni  maniera  di  terre.  Mise  in  abbandono,  lasciò 
da  uu  canto,  dall’un  de'  lati  ogni  studio,  e tutto  si  diede,  si 
pose,  si  mise  al  coltivar  le  terre.  — Per  simil.  Aver  cura.  Sa- 
cerdotesse di  Diana  sotto  bianchi  veli  coltivavano  tepidi  fuochi. 
Imparale  dalle  romane,  che  non  altrimenti  coltivano  il  piede, 
che  si  facciano  il  volto. 

Così  Coltivar  le  lettere,  le  scienze,  le  arti,  la  memoria,  lo 
spirilo,  il  cuore , vaie  Esercitarli.  — Coltivar  l’amicizia,  la  bene- 
volenza e simili,  vale  Pone  ogni  studio  per  acquistarla , accre- 
scerla o conservarla.  — Per  generare.  Voleva  essere  libera  di 
potere  adorare  e coltivare  il  nostro  Signore. 

Coltivato  e Còllo  sincopato  e per  elissi  del  nome , che  in  tal 
caso  si  pronunzia  colf  O stretto.  Per  le  vie  e per  li  colli  loro 
indifferentemente  morieno;  cioè  E pei  loro  coltivati  campi.  — 
La  gran  quantità  delle  terre , le  gregge  degli  armenti  e 1’  ampio 
colto  de’  campi  ; cioè  E l'  ampio  luogo  coltivalo  de"  campi. 

Si  usò  pure  per  Generazione,  come:  E fe’  pianger  di  sè  e 
folli  e savj.  Ch’udir  parlar  di  cosi  fatto  colto.  Ch'io  ritrassi  le 
ville  circostanti  Dall’  empio  colto  che  il  mondo  sedusse.  Ma  og- 
gidì è usalo  Culto. 

Io  per  me  son  quasi  un  terreno  asciutto  Colto  ( coltivato ) da 
voi,  e il  pregio  è vostro  in  tutto.  Chi  seminar  terra  non  colla 
( coltivata ) e frutto  Coglier  da  campo  non  piu  arato  vuole. 

COLTRARE  (coltrare)  traus.  v.  a.  Lavorare  il  terreno  col 
coltro. 

COLTRE  (cóltre)  Nome  conci-.  Coperta  da  letto.  Ed  era  so- 
lamente dalla  cintola  iu  giù  coperta  d’una  coltre  bianchissima  e 
sottile.  Ancora  lasciò  alla  Rruna  un  piumaccio,  una  coltre  bianca 
piccola  da  letto.  Che  seggendo  iu  piuma  In  fama  non  si  vien  nè 
sotto  coltre  Tremando  aveva  Cito  il  capo  sotto  le  coltri.  Amava 
il  tepidetlo  delle  coltri.  Vi  miscr  su  un  paio  di  lenzuola  sottilis- 
sime, listate  di  seta,  e poi  una  coltre  di  bucherarne  Cipriana 
bianchissima.  Passava , menava  quasi  tutto  il  dì  oziando  sotto  le 
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coltri.  Non  avean  collie  di  «irla.  Gli  adagiò,  gli  forni,  gli  re* 
gaio  di  nuove  coltri.  Si  godeva  d’ inverno  di  stare  il  meglio  de) 
di  sotto  le  coltri.  Il  caldo  delle  coltri  è la  delizia  de'  pigri,  degli 
scioperati.  Faceva  delle  coltri  la  sua  delizia , aveva  le  coltri  a 
sua  delizia  ecc.  — Per  lui  non  si  trovò  bara  nè  coltre;  cioè 
Panno  nero  da  coprir  la  bara. 

Coltre  per  Misura  di  terreno  che  si  pub  arare  in  un  giorno. 

Nel  commercio  Specie  di  bambagia  da  far  coltri. 

COLTRICE  (cóltrice)  Nome  concr.  Arnese  da  letto  ripieno  di 
piuma,  sopra  il  quale  si  giace.  Le  penne  loro  son  (mone  in 
coltrice.  Aitalo  solca  lodar  la  coltrice  dura.  Avean  la  coltrice 
calcata  di  vermini.  Sulla  deserta  coltrice  Accanto  a lui  posò. 

Cosi  Coltricòtta , Coltricina , e Coltriciòna.  Io  vi  porrò  cheta- 
mente una  coltricelta  e dormirovviti.  Lo  trovò  adagiato  sapori- 
tamente nella  sua  coltricina.  IVon  sono  buone  in  tempo  di  febbre 
quelle  grandi  coltricione  fonde  e spiumacciate. 

COLTRONE  (coltróne)  Nome  concr.  Coperta  da  letto  di 
panno  lino  ripiena  di  bambagia.  Per  far  coltre  c coltroni  Gran 
masserizia  abbiain  di  panni  lini.  Riposa  e fa  degli  abiti  coltrone 
E capezza!  di  feltro  e di  stivali. 

COMANDAMENTO  (comandaménto)  Nome  astr.  Comando, 
il  comandare.  Lo  comandamento  presuppone  persona  die  abbia 
autorità  di  comandare.  Tanto  m’  aggrada  il  tuo  comandamento. 
Ei  si  vogliono  osservare,  mantenere,  guardare,  eseguire,  ob- 
bedire i comandamenti  di  Dio.  Non  è mai  che  aspetti  i coman- 
damenti altrui.  S’ inchina  a’  vostri  comandamenti.  I comanda- 
menti  generali  sono  da  Dio.  Egli  non  vi  attese,  non  vi  prestò 
ubbidienza  ad  alcun  vostro  comandamento.  Non  gradirono  i 
vostri  comandamenti.  Fu  ribelle,  contrario,  avverso  a’  comanda- 
menti di  lui.  Non  voleva  fosse  detta  o fatta  cosa,  parola  contra 
alcuno  de  vostri  comandamenti.  Ebbe  molto  a grado,  in  grado 
i lor  comandamenti.  Teneva  i comandamenti  di  lui  quali  grazie. 
Vi  so  grado  e grazia  de'  benigni  comandamenti  che  avete  dato 
in  mio  prò.  Accettò  qual  grazia  singolare  ogni  suo  comanda- 
mento. Non  era  mai  che  lo  degnasse  d’ alcun  suo  comandamento. 
Io  ho  sempre  mai  avuto  i vostri  comandamenti  in  luogo  di  pe- 
culiar  grazia,  di  favor  sommo.  Si  dimostrava,  si  dava  a dive- 
dere ritroso,  restio,  recalcitrante  a’ comandamenti  del  padre. 
Non  ho  cosa  che  meglio  mi  venga  in  piacare  de’  comandamenti 
vostri.  Ogni  vostro  comandamento  mi  riesce  carissimo,  mi  sa 
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ohi rniudo  grato.  Gli  saprà  duro  molto,  gli  doleva  forte  che  non 
gli  fosse  porto  , non  gli  foste  dato  alcun  nuovo  comandamento. 
Ella  si  tiene  onorata,  lieta,  felice  d’ogni  comandamento  vostro. 
Egli  f»  ogni  potere,  ogni  arte,  fa  ogni  ingegno,  ogni  possibile 
ad  essere  o di  essere  onorala  de’  vostri  comandanieuli.  Eglino  si 
reputano  a pe<  oliar  pregio’,  scrivono  , ascrivono  a particolar 
grazia,  si  recano  a onor  grande  i comandamenti  di  lui.  Io  m’ho, 
ini  ho  avuta  sempre,  mi  sono  sin  qua  tenuta  per  privilegiata  de’ 
suoi  comandamenti.  Clic  se  ini  verrai!  meno  i vostri  comanda- 
menti  io  mi  terrò  per  disperata , per  spacciata.  Egli  aveva  a vile, 
a sdegno,  a disonore  di  ricevere  i comand.  di  obbedire  »’  co- 
mandamenti di  quell’ usurpatore.  Nou  crau  consigli  i suoi,  non 
erano  fratellevoli,  amichevoli  ammonizioni  , non  ricordi  da  amico, 
ma  comandamenti  da  padrone.  Ella  si  pregiò  ognora  ( oppure 
si  tenne  ognora  disonorata,  avvilita  de’  suoi  comandamenti.  Non 
faceva  alcun  caso  , nessun  capitale  , nessuna  stima  de’  suoi  co- 
mandamenti. A’  comandamenti  de’  superiori  non  è da  far  ri- 
sposta, osservazione;  non  è da  metter  tempo  in  mezzo  dal  rice- 
verli , al  porli  in  esecuzione.  Aveva  il  maggior  rispetto  a’  coman- 
damenti di  lui.  Avevano  nel  maggior  rispetto  i suoi  comanda- 
menti. Non  guardando  u’  comandamenti  'di  lui  adoperò  tutto 
in  contrario.  Era  dolce,  solerte,  giusto  e tintili  in  tutti  i suoi 
comandamenti.  Eglino  si  attraversarono  lor  malgrado  a’  coman- 
da nienti  di  lui.  Essa  violò,  ruppe  ogni  superior  comandamento. 
Con  allegrezza  si  umilia  a operare  ogni  gravoso  comandamento. 

Fare  il  comandamento  d’alcuno , vale  Obbedirgli.  Pentito  de’ 
Suoi  trascorsi  egli  fece  al  tutto  i loro  comandamenti.  — Far  co- 
mandamento ad  alcuno,  vale  Comandare.  Gli  fece  stretto  co- 
mandamento di  partirsi  quel  di  medesimo. 

Comandamento  dell’  anima  per  la  Sentenza  di  motte  che  si  tln 
a'  rei.  Di  che  gli  fu  dato  il  comandamento  dell’anima  per  es- 
sergli tagliato  il  capo.  — Vedi  Comando,  Ordine  , Precetto. 

COMANDARE  (comandare)  trans.  Imporre  come  superiore , 
commettere  espressamente  che  si  J, accia  alcuna  cosa.  Pampiuea 
comandò,  che  ogni  uomo  tacesse.  11  bel  Gerbino  a quella  per- 
venuto , fe’  comandare  , che  i padroni  fossero  mandati  Sopra  le 
galee.  Talché  di  comandare  io  la  richiesi.  Trai  si  in  disparte  co- 
mandò con  mano.  Cosi  comandò  nostro  Signore. 

Tutti  questi  esempi  sembrano  a bella  prima  di  verbo  intransi- 
tivo ; ma  sono  soltanto  intransitivi  in  apparenza , volendosi  set- 
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linda  e per  ma'  d' esempio  : Pampinea  comandò  la  cosa,  la  quale 
era , che  ogni  uomo  tacesse.  11  bel  Gerbino  fece  comandare  la 
cosa,  I’  ordine.  Talché  io  le  dimandai  di  comandare  quella  cosa. 
Comandò  colla  mano  la  cosa , l’ordine  di  trarsi  in  disparte. 
Questa  cosa  comandò  nostro  Signore. 

Vale  anche  Signoreggiare  ed  aver  potestà  di  comandare , come  : 
Il  padre  comanda  a’  figliuoli , il  padrone  ai  servi , il  capitano 
comanda  a’  soldati;  ma  qui  pure  le  proposizioni  sono  cliniche , e 
vogliono  significare  il  padre,  il  padrone,  il  capitano  comanda  a’ 
figliuoli , a’  servi , a’  soldati  quello  che  è in  piacer  suo , quello 
che  stima  meglio  in  lor  prò,  in  suo  servigio,  in  ben  dell’eser- 
cito , e va  discorrendo. 

Elittiehe  metiesimamente  sono  le  proposizioni  Comandare  da 
padrone,  da  sovrano,  da  maestro,  da  superiore,  da  padre,  da 
madre,  e via  via-,  e vogliono  significare:  Comandare  le  cose, 
l’ubbidienza,  il  servigio,  1* esecuzione  di  una  cosa,  il  silenzio  e 
simili,  a quel  modo  che  un  padrone,  un  sovrano,  un  maestro , un 
padre  le  comandano  a'  lor  figliuoli,  a’  loro  sudditi,  scolari,  in- 
feriori ecc. 

Cosi  quest’  altra-.  Per  saper  comandare  convien  sapere  ubbi- 
dire ; cioè  Perchè  uno  possa  saper  comandare  le  cose  agli  altri, 
è bisogno  che  sappia  obbedire  egli  stesso  altrui. 

Si  usa  anche,  per  Accomandare , Raccomandare.  E piacendogli 
di  partirsi  il  comandò  a Dio.  — Comandare  il  pane  si  dice  Al- 
. torà  quando  il  fornaio  ordina  V ora  determinata  , in  cui  è ne- 
cessario che  il  pane  sia  lievito  per  poterlo  infornare.  Altro  è co- 
mandare il  pane  alla  tal  ora , e altro  i vassalli  alla  lor  fazione. 

Per  Reggere,  governare  t usò  il  Bartoli.  Era  il  porto  di  Nan- 
gasachi  tutto  di  gente  cristiana,  e per  reggimento  di  cristiani  si 
comandava. 

Comandare  un  vascello,  una  nave,  un  esercito  vogliono  Averne 
il  commUtto  , esserne  capitano. 

E finalmente  quel  modo  Comandiamo,  ordiniamo,  che  è im- 
perativo non  tanto  nel  modo  del  verbo,  quanto  nel  suo  mede- 
simo senso,  è come  se  si  dicesse:  Comandiamo  le  cose  che 
seguono  e simili. 

Comandato  Add.  verb.  Nè  d’ alcuna  parte  alcun  capello  fuori 
del  comandato  ordine  vede  partire.  Egli  fece , esegui  molto  più 
in  là  del  comandato  , fuori  del  comandato,  oltre  il  comandato  c 
simili  ; cioè  Esegui  mollo  più  di  quello  che  gli  era  stalo  coman- 
dato di  fare. 
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Feste  comandate.  Di  solenni,  comandati,  diconti  Quc'  giorni 
ne’  quali  la  Chiesa  proibisce  di  lavorare,  e comanda  che  s’  oda 
la  Messa  , che  si  osservi  il  digiuno  ecc. 

Fortezza  , luogo , monte , batteria  , rampo  comandato , dicesi 
da’  militari  di  quella  Fortezza  o Luogo  che  è signoreggiato  da 
un  altro , che  gli  è a cavaliere.  Il  monte,  il  campo  ecc.  non  era 
comandato  nè  dal  luogo,  nè  dal  nemico.  — AH’  ora  comandata  , 
all’  ora  posta  , vale  Al  determinato  tempo  , con  tutto  rigore. 

COMANDO  (comando)  Nome  astr.  Comandamento,  autorità, 
facoltà  di  comandare.  II  re  diede  il  comando  dell'  esercito  al 
fìgliuol  suo.  Essi  presero , pigliarono  il  comando  del  regno.  Esso 
depose  il  comando  dell’armata  navale.  Eglino  si  deposero  vo- 
lontari dal  comando  di  quell’oste  indisciplinata  e licenziosa.  Fu- 
rono per  viltà  ed  ignoranza  deposti , privi  de’  comandi  che 
avevano  nell’  imperiale  esercito.  Non  sapeva  sostenere  il  carico 
di  quel  supremo  comando.  Non  era  uomo  da  gran  comando  ; 
da  così  difficile  comando.  Aveva  , teneva  il  supremo  comando 
dell’  esercito.  Ma  il  meglio  gli  mancava  , il  senno  da  tal  comando. 
A pochi  è dato  di  sostenere,  di  reggere  comandi  supremi.  Nel 
comando  supremo  dell’  esercito  crebbe  d’  assai  la  sua  gloria  , 
salì  in  maggior  fama  ecc.,  accattò  la  gloria  maggiore.  Non  fu  a 
lui  fidato,  conferito  invano,  senza  nostro  prò  il  comando  su- 
premo. Tutti  hanno  il  cuore  in  festa  ; hanno  il  capo  pien  di 
vittorie  veggendo  lui  sollevato  al  supremo  comando:  veggendo 
fidata,  data  a lui  la  somma  del  comando.  Non  aveva  senno  da 
durarla,  da  reggerla  con  onore  in  quel  comando:  da  uscir  con 
gloria  di  sé  e ben  della  patria  da  quel  comando.  Nella  breve 
durazione  del  suo  comando  ogni  cosa  andò  a male , andò  a 
distruzione;  fallì,  riuscì  in  peggior  danno  che  innanzi.  Il  cielo 
lo  aveva  a ben  nostro  sortito  al  supremo  comando.  Non  sono 
dà  invidiare , non  è da  portar  loro  invidia  ne’  o de’  comandi  che 
s’  hanno.  Fate  di  usar  virtuosamente  del  vostro  sugatilo  co- 
mando. Usava  del  supremo  comando  con  dolcezza  e giustizia. 
Dolente  della  sua  mala  ventura,  egli  cedè  ogni  ragion  di  co- 
mando , il  supremo  comando  a più  degni  e più  fortunati  di  lui. 

Gittar  la  bacchetta,  e Gittar  la  bacchetta  del  comando,  vale 
Lasciare  il  comando  e la  carica.  — Stare  iu  comando  , vale  Es- 
sere comandante.  Stavano  a quc’  dì  in  comando  in  quella  sciau- 
rata città  i più  strani,  i più  matti  cervelli,  i più  maligni. — Per 
Comandamento,  ordine,  precetto.  Egli  ricevette  in  grado,  a 
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grado  ogni  suo  comando.  Accolsero  nondimeno  con  umiltà  i lor 
comandi.  Levavan  lamenti,  doglianze  della  o per  la  durezza  de’ 
suoi  comandi.  Si  recava  a coscienza , a stretto  dovere  1*  esecuzion 
prontissima  de’  suoi  comandi.  Aveva  caro,  piacevole;  gli  sapea 

duro,  grave,  incomportabile  ogui  lor  comando  anche  lieve. 

Vedi  Comandamento,  Impero,  Autorità,  Facoltà,  Ordine, 
Precetto  ecc.  # 

COMBACIARE  (combaciare)  trans,  vale  Baciarsi  insieme . Il 
colombo  colla  colomba  si  combaciano  spesso.  — Più  comune- 
mente si  dice  oggi  dell'  Unire  perfettamente  due  corpi,  che  nella 
lor  superficie  si  tocchino  fra  di  loro  talmente , che  se  è possibile 
fra  le  parti  tangenti  dell'  uno  e dell1  altro  non  apparisca  convento. 
E dicesi  per  lo  più  di  legno  con  legno , di  pietra  con  pietra,  ferro 
con  ferro , e simili  cose.  E convien  da  sè  stessa  combaci  ben 
colla  materia  stretta.  Combacia  l’ augnature,  e legale  strette  con 
buccia  di  salcio.  Quanto  da  quella  che  combacia  il  naso  a quella 
che  finisce  a dirimpetto  degli  orecchi.  Combaciava  giusto,  per- 
fettamente. 

COMBATTERE  (combàttere)  intraus.  Far  battaglia  insieme, 
cosi  detto  dui  battersi  che  fanno  insieme  gli  uomini  guerreggiando. 
Propriamente  è termine  generico  , che  si  esprime  in  più  modi , 
come  Guerreggiare,  Venire  all’ armi.  Essere  in  guerra,  alle 
mani , a battaglia  con  uno  o co’  nemici  : Affrontare  il  nemico  o 
Affrontarsi  col  nemico.  Far  d’armi,  o fatti  d’arme:  Adoprar 
d’arme,  Giuocar  d’arme.  Pugnare,  Tenzonare,  Azzuffarsi  ecc. 
Combattere  accanitamente,  aspramente,  ferocemente,  coraggio- 
samente, valorosamente,  virilmente,  fieramente,  ostinatamente, 
da  disperato  ecc.  Combattere  a piedi , a cavallo  ; Combattere 
ordinati,  spicciolati,  rotti,  alla  spicciolata,  in  ordinanza,  in 
ritratta.  Combattere  del  pari  o di  pari , a disavanlaggio.  Com- 
battere a petto  a petto,  a solo  a solo,  a corpo  a corpo,  in 
■steccato , a duello.  — Combattere  a pochi , a molti  ; cioè  Com- 
battere essendo  pochi , molti.  Era  apparecchiato  di  combattere  a 
corpo  a corpo  col  re  Carlo.  Col  re  di  Cappadocia , dopo  al- 
quanto tempo  affrontatosi  combattè.  Se  tu  non  sai  combattere, 
non  andare  a battaglia.  Ed  ivi  attese  il  re  d’Araona , affine  di 
combattersi  con  lisi  ; di  combatterla  con  lui.  Virilmente  combat- 
terono per  tutto  quel  di.  Ben  troverete,  v’incorrà  bene  a luj 
combattere.  Lasciano  i dardi  e a spade  combattono.  Combattc- 
rousi  più  di  sei  ore  con  incredibile  gaghardia.  Non  le  mancò 
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popolo,  e le  avanzò  anche  animo  di  combattersi  al  pari  co'  romani. 

Per  Istudiarsi.  Qui  dunque  corriamo  e «omballiamo  d' avere 
il  palio.  — Per  Dimenare,  battere  una  cosa  coll’altra.  Costiu 
a’ andava  con  le  gambucce  spenzolate  a mezzo  le  barde,  com- 
battendo c diguazzando.  — Per  Difendersi  colla /orza.  Se  trovò 
Gian  Sega  nell’ultimo  della  morte,  e scampalo  da  quella  solo 
per  combattersi  dalla  famiglia.  — Per  Infastidire.  Rimase  tutto 
acornato  il  cavaliere,  e non  volea  far  officio,  e molti  di  combattè 
il  podestà  volendosi  pur  dipartire.  — Combattere  seco  mede- 
simo a suo  piacere  disse  Dante  parlando  di  un  agnello,  e cale 
Saltellare  a sollazza  e corneggiando  in  ciò  che  trova.  Non  tate 
come  agnel  che  lascia  il  latte  Della  sua  madre,  e semplice  e la- 
scivo Seco  medesmo  a suo  piacer  combatte. 

Per  Dare  assalto  a batteria , a muraglie  o simili.  Aspramente 
aveva  combattuto  la  città  di  Giadre.  Egli  non  è castello  alcuno 
si  forte,  che  essendo  ogni  di  combattuto,  non  venga  fatto  d' esser 
preso  una  volta.  Assediarono  la  città  di  Noli  traboccandola  e 
combattendola  per  più  volte.  Gerbino  contro  la  data  fede  com- 
batte una  nave  del  re  di  Tunisi.  — Per  Agitare,  Notare,  Tra- 
vagliare, tempestare.  Pure  come  valenti  uomini  ogni  arte  e ogni 
forza  operando,  essendo  da  inlinito  mare  combattuti,  due  di  sos- 
tennero; cioè  Sostennero  quella  furia  di  vento  e di  mare.  Non 
vedi  tu  la  morte  che  il  combatte?  Che  mugghia,  come  fa  mar 
per  tempesta , Se  da’  contrari  venti  è combattuto.  L’ invidioso 
mio  nemico  mi  cominciò  a combattere  nella  mia  orazione  e a 
molestare , mettendomi  mollissime  cosa  nella  mcule.  Certo  è clic- 
fu  combattuto  quinci  dal  maritale  amore , quindi  dall’  allctto  pa- 
terno. — Per  Contrastare  , gridare  insieme,  contendere  , star 
contro,  ad  uno.  Era  anch’io  di  quest’animo  solo  per  non  aver 
seco  a combattere.  — Combattere  alcuna  cosa , vale  Disputar 
con  altri  per  ottenerla.  Conveoia  metter  giù  quel  cimiero  del- 
l’orso, o gli  convenia  combatterlo  con  Riesser  Scindigher  te- 
desco. La  moglie  del  protettore  combatteva  la  precedenza  con 
Cattenua  Parrà.  Il  re  con  sua  gente  così  assediato  e combattuto 
sì  mandò  per  aiuto  in  Toscana  e da  più  parti  l'ebbe.  Più  dì 
me  lieta  non  si  vede  a terra  Nave  dall’  onde  combattuta  e vinta. 
Mollemente  s’  apparecchiavano  alla  difesa  per  paura  del  tiranno, 
combattuti  nell'  animo.  Eran  guerre  da  popoli  commosse  ed  iu 
terra  ed  in  mare  combattute  ; cioè  Patte.  — Zuffa , battaglia  c 
sonile  ben  combattuta , vale  Giornata , battaglia , in  cui  da 
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ambe  le  si  è falla  gran  resistenza  , si  è mostrato  gran  vit- 
tore. La  Imitagli»  di  Ravenna  fu  assai  ben  combattuta.  Questa 
giornata  campale  non  venne  combattuta  come  ai  voleva  a ca- 
varne un  gran  vantaggio. 

COMBATTIMENTO  (combattiménto)  Nome  astr.  Il  com- 
battere. In  senso  militare  vale  Una  battaglia  ma  non  generale  , 
nè  di  tutto  un  esercito.  Senz’  altro  combattimento  rimase  il  re 
Felice  vittorioso.  Si  condussero  all’arme  , e stando  in  combat- 
timento dentro,  il  coraun  di  Firenze  vi  mandò  il  capitano  della 
guardia.  Il  combattimento  gli  sorti  fortunato  assai.  Noti  aveva 
cuore  da  sostenere  quel  duro  combattimento.  .Egli  cansava  , 
fuggiva  , evitava  gl’  inutili  combattimenti.  In  quel  combat- 
timento eglino  fecero  prodezze,  fecero,  diedero  prove  di  gran 
valore.  Non  la  perdonò  ad  alcuno  in  quel  combattimento  , che 
fu  aspro,  terribile,  accanito.  Non  voleva  scendere,  venire  a com- 
battimento alcuno.  Non  tennero  l’invito  d’ alcun  combattimento. 
Non  fu  mai  che  la  durasse  fermo,  coraggioso,  intrepido  in 
alcun  combattimento.  Egli  anelava  a’  Combattimenti.  Fece  in 
quel  combattimento  bella  mostra  di  valore.  - — Uc/li  Battaglia  , 
Mischia,  Pugna,  Tenzone,  Contesa  e simili. 

— Figurai,  si  usa  anche  ad  esprimere  Oli  affetti  dell’agitazione,' 
nelle  dubbiezze  dell’  animo.  Era  travagliata  da  interno  Combat» 
timento.  Poiché  fu  calmato,  calmo  l’interno  combattimento  che 
non  le  dava  mai  posa  , pensò  al  come  , pensò  d come  provve- 
dere al  tristo  suo  caso. 

COMBATTITORE  , COM BATTITRICE  (combattitóre  , 
combattitrìee)  Add.  Che  combatte.  Chi  ha  fronte  larga  e distesa 
si  è combattitóre  , e ama  mischia.  Se  i capitani  dell’oste  aves- 
sero fatto  ben  pugnare  a’  combattitori  , senza  fallo , per  forza 
s’  aveva  la  terra.  Quella  combattitrice  in  arme  , non  usa  con 
femminesca  mano  alla  rocca.  Per  Espugnatore.  A Demetrio  fu 
posto  per  soprannome  combattitore  di  città. 

COMBINARE  (combinare)  trans.  Accoppiare,  metter  due  per 
due  , e per  estensione,  mettere , accozzare  più  cose  insieme  col- 
/'  immaginazione.  Nessun  vocabolario  ci  reca  esempio  dell ' uso  di 
questo  verbo-,  nondimeno  stimo  ben  fatto  l’ addurne  alcuni  a mag- 
giore schiarimento  de’  giovanetti.  Il  cocchiere  combina  i cavalli 
sotto  la  carrozza  ; sotto  il  carro  da  trasportar  merci.  Io  non  so 
combinar  nel  mio  capo  coinè  si  possa  essere  tanto  teneri  dello 
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studio  dell*  lingua  nostra  coll'  animo,  rivolto  tutto  quanta  a 
darle  il  guasto. 

COMBINAZIONE  (combinazióne)  Nome  astr.  Il  combinare. 
Non  è altro  saper  le  lingue,  che  sapere  i vocaboli  d'esse  lin- 
gue. e la  combinazione  d’essi  vocaboli:  cioè  L'unione,  V accop- 
piamento loro. 

COMENTARE  , COMMENTARE  (comentàre,  commentare) 
trans.  Far  comento.  interpretazione,  esposizione  d’ un  libro.  Vo- 
levan  più  tosto  fomentare  le  commessioni  che  eseguirle.  Egli 
àvea  intendimento  di  commentarle  tutte.  Più  comentate  non  se 
ne  trovano  da  lui. 

Contentalo  si  usb  per  anco  nel  senso  di  Ritrovato,  Inventalo  , 
ma  non  credo  abbia  tanta  efficacia  da  meritare  che  si  segua 
un  tal  uso. 

COMENTO  (comènto)  Nome  astr.  Esposizione , Interpreta- 
sione.  Chiosa,  dosa.  Io  ti  farò  i consenti  che  tu  desideri.  Noneran 
da  fare  tanti  comeuti  all’  opera.  Egli  si  perde,  travi*  in  contenti 
inutili  : gittano  il  lor  tempo  , spende  il  suo  tempo  in  vani  e 
sciocchi  conienti.  I suoi  contenti  vantaggian  I’  opera  d'  assai  ; 
rischiamo  1'  opera.  Compose , tessè,  pose  i più  dotti  coment» 
all’  opera  di  lui.  — Fare  comento  o il  comento  vale  Interpre- 
tare , Esporre.  — Fare  Tomento  o un  comento  figurai,  vale 
Discorrere  sopra  che  che  sia , lungamente  : Fare  una  lunga  di- 
chiarazione , detto  dall’  essere  i conienti  una  lunga  spiegazione 
delle  opere  de’  buoni  scrittori. 

COMERE  (eòmere)  trans,  eoce  lai.  c vieta  nel  senso  di  Or- 
nare , abbellire. 

COMINCIARE  antic.  COMENZARE  (cominciare)  tran*. 
Dar  principio , principiare , incominciare,  avviare.  Egli  comin- 
ciò un  lungo  discorso;  cominciò  un  dirotto  pianto.  Orribilmente 
cominciò  i suoi  dolorosi  effetti  a dimostrare.  Comandò  il  re  ad 
Emilia  che  cominciasse;  cioè  Che  cominciasse  la  narrazione.  E 
cominciò:  gran  tempo  è,  eh’  io  pensava  Vederti  qui  fra  noi.  E 
eominciommi  a dir  soave  e piana.  E toglie  conseguentemente  lo 
cominciare  della  spiritual  battaglia.  — Per  Aver  principio  , pren- 
der cominciamene  , ed  anche  Venire  , nascere , derivare  , origi- 
nare Cnminciavansi  i liorctti  per  li  prati  a levar  .anso.  Già  è 
cominciata,  comincia  la  predica,  la  messa:  comincia  a piovere 
e simili. — Usato  variamente.  Al  tempo  ch’egli  aveva  cominciato 
d’apparare  a dipingere.  Da’  fratelli  e dagli  altri  parenti  fu  ro- 
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minciata  a sollecitare.  Cominciatasi  da  capo  tutta  la  storia  gli 
contò  sioo  alla  fine. 

COMINCIAMÈNTO  antic.  COMINCIO  e COMINCIATA 
Aliti  per  dissi  qual  Sust  (cominciamènto)  Nome  aslr.  Il  principio, 
il  cominciare.  Quest'orrido  cominciamènto  vi  fia,  noti  altrimenti 
che  a’camininanti  una  montagna  aspra  ed  erta.  Lo  primo  documento 
Ila  qui  cominciamènto.  Non  tu  mai  che  inchinar  si  volesse  a dar 
cominciamènto  alla  cosa.  Non  si  voleva  dar  subito  cominciamènto 
al  ballo.  Un  sì  bel  cominciamènto  raccolse  l’attenzione  dell’ uni* 
versale:  iacea  fede,  prova  dell’ ottimo  line,  a che  doveva  riuscire. 
A si  vago  e forte  cominciaiueuto  seguitò,  conseguitò,  tenne  dietro 
la  maggior  noia.  Da  si  virtuoso  cominciamènto  si  speravan  le 
migliori  cose.  La  gola  è coiiiinciameulo  di  tutti  i vizi  e diminu- 
zione di  tutte  virludi.  Tutte  le  cominciale  e tutte  le  finite  delle 
opere  umane. 

Così  pure  Cominciàto,  che  io  qua  qualifico  come  Cominciata , 
AiLi.  per  dissi  usalo  quid  Sust.  Al  suo  cominciato  continuò  que- 
ste parole.  Erano  venuti  contro  il  suo  cominciato.  Al  cominciato 
dal  secolo  fu  divisata  la  luce  dalle  tenebre. 

Così  r Add.  Comiuciatòre  ecc.  Coni  che  comincia  , fondatore. 
Ciascuno  dice,  che  11011  ue  vuole  essere  coiuiuciatore,  e che  egli 
ne  shigottirehlie  l' infermo.  Muse  comiuciator  della  legge  colle 
sue  punizioni  corporali  frenò  i peccati.  Messer  Loderigo  fue 
comincialo!'  di  quell’  ordine.  Molte  storie  dicono , che  i comin- 
cialori  di  Roma  furono  ecc.-  Io  che  comiuciatricc  fui  de’  ragio- 
namenti , estimo  che  eoe. 

COMMACOLARE  (coinmacolàre)  trans.  Macchiare  , muco- 
lare , ma  per  lo  più  si  usa  al  figurato.  Userai  però  meglio  Mac- 
chiare. 

COMMEDIA  (commèdia)  Nome  aslr.  Poema  rappresentativo 
per  lo  piu  di  private  persone  e faccende-,  Favola  teatrale  o sce- 
nica. Commedia  giocosa  , seria  , boscheruccia  , pastorale.  Era  una 
commedia  tessuta,  lavorata , scritta , coudolla  a modo,  a guisa  , 
alla  foggia  delle  greche.  In  questa  commedia  non  >è  alcuna  no- 
vità. Nel  tessere,  nel  comporre,  ucl  condurre  commedie  non 
aveva  pari  ; non  era  chi  il  pareggiasse  ; chi  l’ avanzasse  , chi  lo 
vantaggiasse;  si  lasciava  addietro  i piò  nominati.  Nelle  sue  com- 
medie egli  tiene;  ha  il  fare,  segue,  seguila  il  fare  delle  antiche. 
Lo  scrittole  di  commedie  deve  informarsi  a verità,  alla  verità, 
alla  natura  delle  uose.  I fatti  delle  sue  commedie  haauo  del  ua* 
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turale  assai.  Egli  non  trascende  mai  . non  trascorre  mai , non 
passa  mai  i termini  del  vero  , del  naturale  in  tutte  le  sue  com- 
medie. Egli  esprime,  trasfonde  ue'  dialoghi  delle  sue  commedie 
tutta  la  vivacità,  il  brio,  lo  spirilo  del  suo  conversare.  Di  rado 
avviene  di  veder  commedie  condotte  con  «ant’arte,  ordinate, 
riuscite,  divisate  a miglior  fine,  e nondimeno  tessute  con  tanta 
vivezza  e naturalezza.  Egli  tesse,  scrive,  compone  le  sue  com- 
medie al  naturale,  secondo  natura.  I fatti  che  egli  racconta  nelle 
sue  commedie  bau  tanto  del  naturale,  del  vero,  del  verosimile, 
che  l’anima  uscendo  del  figuralo  stima  verace  ogni  cosa  che 
vede  rappresentarsi  dinanzi.  Ella  sostiene  mirabilmente , eccel- 
lentemente le  parti  più  gravi , più  difficili  nella  commedia.  In 
gioventù  portò  iu  commedia  le  parti  gravi  eccellentemente.  La 
commedia  vuol  essere  scuola  di  costumi  ; maestra  al  vivere  vir- 
tuoso, non  stimolo  al  vizio,  nè  incitamento  a malte  passioni. 
Allora  è profittevole  la  commedia , che  mira  a correggere  i co- 
stumi, a tenere  a segno  gli  avventati.  In  questa  commedia  ogni 
cosa  cospira  a mettere  in  amore  la  virtù;  i personaggi,  i fatti  par- 
ticolari, il  dialogo,  la  morale  ond'è  sparsa  e il  fine  a cui  riesce. 
Quando  gli  animi  bollono,  quando  ardono  presi  da  qualche  forte 
passione,  la  commedia  é freno  che  li  raltiene,  e gli  illumina 
della  follia  loro.  La  vera  commedia  è stimolo  a virtù,  all’  amore 
del  proprio  simile , a bontà  , a compassione , a cortesia  , ag- 
gentilisce gli  animi , ammollisce  i cuori,  gli  educa  alle  dolci , e 
belle  azioni. 

COMMEDIARE  (commediàre)  intrans.  Fare,  comporre  com- 
medie. Gli  antichi  avevano  un  filo  più  semplice  di  commediàre  : 
che  è quanto  dire,  che  Nel  commediare  avevano,  tenevano  modi 
più  semplici,  usavano  di  maggior  semplicità  che  non  facciam 
noi;  usavano  alla  semplice.  Quindi  è che  satireggiare  e comme- 
diare o Mettere  iu  commedia  , come  voci  di  affine  significato, 
dagli  ultimi  scrittori  adoprate  sono  per  la  medesima  cosa.  Dal- 
V ultimo  di  quali  esempi , che  sono  del  Salvini  appar  chiaro,  che 
egli  uia  il  verbo  Commediàre  anche  nel  senso  di  Mettere  iti  com- 
media un  /alto  qualunque  ; quindi  non  mi  sembra  niente  lontano 
dalla  buona  logica  t‘  usarlo  ben  anco  /ìgur.  nel  senso  di  Prover- 
biare , Canzonare , come  f usò  già  il  medesimo  Sab  ini  per  espri- 
mere la  maniera  greca. 

COMMEMORARE  (commemorare)  trans.  Ridurre  a memo- 
(tu,  alla  mente,  jnr  menzione,  rammemorare , Jnr  sovvenire- 
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Diremo  poco,  poiché  Virgilio,  per  commemorar  l' origine  ver» 
t.  della  sua  ciltade  eie. 

Cosi  Far  coinmcmoramenlo , commemorazione  ri’ una  cosa, 
vale  Ricordarla,  ridurla  alla  memoria.  Non  era  fati»  mai  com- 
memorazione solenne  di  questo  glorioso  fatto. 

COMMENDA  (commènda)  Nome  astr.  Rendita  ecclesUtslica 
data  a godere  a prete  o a cavaliere.  Che  i signori  e i pedanti 
hanno  in  commenda.  Non  ho  pur  mai  potuto  intendere  con  che 
titolo  sia  entrato  al  possesso  di  questa  commenda.  Gli  fu  data  a 
godere  la  più  ricca  commenda  di  santa  Chiesa.  Egli  entrò  in  uua 
commenda  che  gli  dice,  gli  risponde,  gli  frutta  molto  larga- 
mente. Fu  non  ha  guari  investilo,  spoglio,  privo  di  tale  com- 
menda. 

COMMENDARE  (commendare)  trans.  Lodare,  approvare , 
celebrare,  esaltare  con  parole,  magnificare,  predicare.  Sopra 
ogni  altra  virtù  è sommamente  da  commendare  la  gratitudine. 
Che  le  genti  lì  malvage  Commeudan  lei,  ma  non  seguon  la  sto- 
ria. La  scrittura  nella  pazienza  di  Giobbe , lo  commenda  dal 
cuore  e dalla  lingua  ; cioè  Commenda  lui  pei  meriti  che  gli  pro- 
cedala dal  cuore  ecc.  Io  I’  ho  per  commendato  oltre  il  convene- 
vole, oltre  il  giusto,  sopra  i suoi  meriti.  — Per  Raccomandare. 
Nelle  braccia  vostre,  dolcissima  Vergine  Maria , commendo 
l'anima  e lo  spirito  mio.  Ed  al  mio  Belisar  commendai  1’  armi. 
Cui  la  destra  del  ciel  fu  sì  congiunta.  Quelle  cose  udendo  Fran- 
cesco, e commendandole  alla  memoria,  si  disse  ecc.  Assai  la 
commendano  al  partilo  di  venire  al  loro  supremo.  — Si  usa  ben 
anco  nel  senso  di  Dare  in  commenda,  ridurre  in  commenda, 
incommendare. 

COMMENDATIZIA  (commendatizia)  Atld.  usato  per  lo  più 
come  Sust.  per  dissi,  è Aggiunto  di  Lettera  o d‘ alùv.  Lettera  di 
raccomandazione.  Lo  pregai  di  qualche  commendatizia.  Mi  fu 
cortese  delle  commendatizie  che  mi  bisognavano  colà.  Non  dcguòa 
aiutarmi , giovarmi  con  alcifna,  o d’ alcuna  commendatizia.  Mi 
proffi-rse , offerse  le  più  calde  commendatizie  : A riuscire  in  ciò 
non  gli  bisogna  alcuna  commendatizia,  non  ebbe  mestieri,  uopo 
d’ alcuna  commendatizia.  Non  consenti  mai  che  gli  fosse  data, 
fatta  alcuna  commendatizia.  Egli  ha  ricorso  a voi  per  uua  calda 
commendatizia.  Non  s’ inchinò  mai,  non  inchinò  mai  l’animo  a 
soccorrerlo  con  qualche  commendatizia.  Vi  priego  quanto  so  c 
posso,  vi  supplico  a volermi  onorare,  favoreggiare  cou  qualche 
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vostra  autorevole  commeudatizia.  Le  commendatizie  vogliono 
esser  falle  con  animo  sincero  di  giovare  alimi  : vogliono  esser  , 
calde  e cordiali  a conseguire  il  beile  ebe  si  desidera  altrui.  Le 
commendatizie  vogliono  esser  dettate  dal  cuore.  Non  si  giovò 
d’ alcuna  delle  molle  commendatizie  che  aveva.  Tutte  le  loro 
commendatizie  non  gli  profittarono  a nulla.  La  vostra  commenda- 
tizia mi  fruttò  il  bene,  il  meglio  che  mai  potessi  desiderare:  mi 
valse  la  carica  alla  quale  sono  stato  levato.  Lo  consolarono  , lo 
fecero  consolalo,  lieto  con  autorevoli  commendatizie.  Abbiatemi 
sotto  la  protezion  vostra  e faterai  il  favore  di  qualche  autorevole 
commendatizia.  Io  vi  so  le  maggiori  grazie;  gli  seppe  le  grazie 
che  potè  maggiori  della  calda  sua  commeudatizia.  Dalla  vostra 
commeudatizia  chiamo  il  bene  che  me  n’  è venuto.  La  vostra  com- 
mendatizia mi  riusci,  mi  tornò,  mi  fu  propizia  molto,  del  maggior 
bene.  Io  debbo  a lui  avere,  sapere  l’obbligo  che  mai  maggiore 
della  fattami  commeudatizia.  Io  conosco,  io  riconosco  dalle  com- 
mendatizie vostre  ogni  bene  che  me  u'  è venuto , che  mi  è di- 
sceso , conseguitato , seguito  in  questa  eletta  di  nuovi  giudici. 
Abbiatemi  riconoscente,  grato  delle  cordiali  commendatizie, 
onde  m’avete  onorato,  consolato,  aiutato.  Non  sarà  mai  che  io 
dimentichi,  che  mi  cada  dell’animo,  che  m’esca  del  pensiero  il 
debito  che  avrò  sempre  intero  con  voi  pel  bene  grandissimo 
delle  vostre  commendatizie.  Io  mi  sento  in  cuore  la  più  sincera 
gratitudine  pi  i vautaggio  che  m’  hanno  recato  la  vostre  com- 
mendatizie. Noti  tacerò  il  beoe  delle  vostre  commendatizie,  che 
fu  grandissima.  Eglino  vi  professano  la  più  sentita  gratitudine 
per  le  calde  vostre  commendatizie.  Vi  avremo  sempre  mai  il 
maggior  obbligo  per  le  calde  vostre  commendatizie.  Egli  lar- 
gheggia  in  parole  e iu  commeudatizie  ; ma  di  fatti  nè  un  solo. 
Alle  commendatizie  delle  persone  autorevoli , degli  amici  si  vuole 
aver  fede,  si  vuole  aver  rispetto,  intera  fidanza.  Non  mi  seppe 
uè  grado  , nè  grazia  della  tenera  commendatizia  che  gli  ho 
fatto.  Taluni  hanno  le  commendatizie  in  niun  conto:  uou  fanno 
alcuna  stima,  nessun  conto,  pregio  delle  commendatizie  anche 
de’  lor  più  cari  e dimestici. 

E t/uale  AdMetl.  Possonsi  aucora  trovare  alcune  delle  pistole 
d'  Orazio  commeudatizie  o scritte  iu  alcun  altro  comune  argo- 
mento. — In  questi  modi  fiottai  usar  puri  le  voci  Encomio, 
Lode,  Onore,  Gloria,  Elogio,  Uaccomaudazioue , Protezione, 
Aiuto  ecc. 
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COMMENDAZIONE  (commendazióne)  Nome  nslr.  Il  com- 
mendare , lode.  Dopo  molte  commendazioni  di  quella  fatta  disse. 
Fece  un  ornato  e lungo  sermone  sì  a commendazione  dell’alta 
scienza  c della  virtù  del  defunto,  e sì  a consolazione  de'  suoi 
amici.  Egli  parlò , scrisse  a comniondazion  loro,  a commenda- 
zione della  sua  patria  ; cioè  A gloria , ad  more , a lode.  A com- 
mendazione de’  passati  santi  torna  la  mala  vita  di  quelli,  li  quali 
oggi  sono  in  lor  luogo  ; cioè  La  mala  vita  di  quelli , che  ecc.  ri- 
donda in  lode  de’  passati  tanti.  Non  fu  degno , non  fu  degnato, 
avuto  degno,  meritevole  d’ alcuna  commendazione.  Non  parlò 
mai,  non  disse  cosa,  parola  a commeudazion  loro;  in  comroen- 
dazion  di  un  tant’  uomo.  Alle  adulatrici1,  ingiuste  sue  commen- 
dazioni seguitò , conseguitò  il  maggior  hiasimo-  Non  era  uomo  , 
ingegno  , non  le  sono  opere,  cose , lavorio  da  sì  grandi  e straor- 
dinarie commendazioni.  — Fedi  Lode,  Encomio,  Elogio  ecc. 

Coti  Commendévole  Add.  vale  Degno  rf*  essere  commendato , 
commendabile , lodevole  ecc.  Non  faceva  cosa  commendevole , lo- 
devole. Non  fu  opera,  azione,  persona  più  commendevole,  lode- 
vole di  questa.  Non  riuscì  mai  a far  cosa  commendevole.  Tutti 
lo  avevano  per  lodevole,  per  commendevole  molto,  per  com- 
roendevolissimo . 

COMMENSURARE,  COMMISURARE  (commensuri» re, 
commisurare)  trans.  Misurare  insieme , agguagliare , paragonare 
l’uno  coll  altro , bilanciare.  Le  cose  usate  e servate  sono  e nel 
fine  commisurate.  Ma  nel  commensurar  de’  nostri  gaggi  Col 
merlo,  è parte  di  nostra  letizia.  — Per  Andar  di  pari  ad  uno , 
o ad  una  cosa , Agguagliare , appareggiarsi.  Con  quelle  pene  a 
tempo , che  le  sue  pene  commisurano. 

COMMERCIO  , COMMERZIO  (commèrcio  . commèrzio) 
Nome  astr.  Libera  facoltà  di  trafficare,  e trattare  insieme  nella 
civile  società.  — Cosi  si  dice  Commercio  epistolare , di  lettere  , 
commercio  letterario,  sospetto,  scandaloso,  innocente.  Io  non. 
vo’  avere  alcun  commercio  con  quella  persona.  Egli  ha  rotto 
ogni  commercio  con  lui:  Hanno  troncato  , tronco  ogni  maniera 
di  commercio.  Essi  ordinarono  fra  loro,  strìnsero  un  grandissimo 
commercio.  Infra  costoro  non  può  rimanere.  Nè  abitare  alcun 
forestiere,  Fuggon  commèrzio  a tutto  potere.  M’invitava  ad  un 
più  stretto  commercio  di  lettere.  Questo  commercio  fu  ordinato, 
venne  fermo,  stabilito  al  bene  de’  nostri  paesi.  Il  commercio 
co^Romani  gli  aveva  non  poco  inciviliti.  Non  erano  tra  loro  in 


Digitized  by  Google 


tó6  ro 

alcun  commercio.  Non  era,  non  correva  tra  essi  commercio  al- 
cuno. — Per  Compagnia , congiunzione , accoppiamento.  Ella  mi 
mostrò  quali  parti  rlel  giardino  fossero  a diversi  alberi  utili  , 
come  gli  olmi  colle  viti  accompagnare , e quale  età  di  essi  era 
più  atta  a tal  commercio.  — Si  prende  anche  per  Traffico , ne- 
gozio in  generale,  scambio  di  mercanzie  e di  danari  indigrotso  o 
a minuto.  Era  data  , lasciata  intera  libertà  al  commercio.  Non 
fu  mai  ebe  volesse  concedere  , consentire  al  commercio  quella 
intera  libertà,  che  è di  tutta  necessità  a prosperar  le  nazioni.  Il 
commercio  a que’  di  fioriva  in  prosperità  non  mai  innanzi  avuta. 
Era  intanto  floridissimo , fiorentissimo  il  commercio  tra  le  due 
nazioni.  A far  prosperi , a render  ricchi  i regni  è da  dare  faci- 
lità , è da  lasciare  larga  via  al  commercio.  La  guerra  venne  in 
mal  punto  a interrompere,  a troncare,  a rovinare,  a sturbare 
il  nostro  commercio.  Egli  venne  in  buon  punto  a dare  aiuto , a 
dare  belle  speranze . le  più  sicure  franchigie  al  nostro* commercio. 
Essi  francarono  dal  soprastante  pericolo  il  nostro  commercio 
colle  Indie.  Per  quella  guerra  andò  a male,  in  rovina,  rovinò, 
peggiorò  più  che  mai  il  nostro  commercio.  Il  commercio  delle 
sete  ci  vale  ogni  anno  da  ben  cento  milioni  di  lire.  Nel  suo  com- 
mercio con  quegli  usurai  non  profittò  nulla.  Il  suo  commercio  di 
tele  gli  dice  mollo  prospero , gli  risponde  assai  bene  ogni  anno. 
Entrato  in  commercio  si  levò  alla  maggiore  altezza  della  for- 
tuna. Non  era  commercio,  non  faceva  commercio,  non  pigliava, 
non  prendeva  a far  commercio  clic  ben  gli  dicesse,  che  ben  gli 
rispondesse.  Ad  uscir  fortunali  nel  commercio  si  vuole  usare, 
avere  di  grande  arte,  accorgimento,  senno,  solerzia  e simili. 
Usavan  nel  commercio  le  più  male  arti;  e però  perdcrono  il 
credilo,  caddero  dell'opinione  dell’universale.  Aveva  messo  nel 
commercio  il  più,  il  meglio,  una  metà  e più  de’  suoi  averi, 
ogni  suo  avere.  Ogni  commercio  gli  tornava  a bene;  gli  riusciva 
felicissimo , gli  ritornava  in  gran  vantaggio.  Lascialo  ogui  studio 
che  non  gli  profittava  nulla,  si  diede  tutto,  si  volse,  rivolse 
ogni  sua  cura  al  commercio.  Faceva  l’ arte  del  commercio.  Non 
conoscendo  l’arte  del  commercio  diede  il  guasto  a tutto  il  suo; 
gii lò  sciagurato  tutto  il  suo.  Nel  commercio  si  vuole  avere,  usare 
la  maggior  cautela , la  prudenza  che  mai  maggiore.  Taluni  ab- 
borrono  il  commercio,  dal  commercio,  non  altramente  che  se 
fosse  una  cosa  vile.  Egli  non  volea  saper  cosa  del  commercio.  Si 
tenevano  disonorati,  avviliti,  perchè  il  fratello  era  entrato  in 
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quel  commercio:  s’avevano  per  avviliti , per  svergognati  perché  il 
loro  zio  avesse  tolto  a Tare  quel  commercio.  Egli  non  si  conosceva 
nulla  in  quel  commercio  ; di  quel  commercio.  Aveva  messa  ogni 
sua  speranza  nel  commercio.  Non  aveva  sentore  di  commercio; 
cognizion  di  sorta  nel  commercio.  Nessuno  fu  mai,  che  vantag- 
giasse, che  cavasse  tanto  bene  dal  commercio.  Spese,  logorò 
nel  commercio  la  propria  vita.  Uscì  da  quel  commercio  col  ca- 
pitale cresciuto  d’ un  tre  cotanti.  Studiava  a uscir  vantaggiato 
da  tale  commercio.  Aveva  mente  scaltrita , aveva  tale  senno  da 
reggere,  condurre  qualunque  s’era  più  difficile  commercio.  Egli 
non  aveva  il  capo , la  mente , il  cuore , non  aveva  l’ animo  A 
quel  commercio.  Un  si  fatto  commercio  non  gli  disse  bene , non 
gli  rispose  a modo  de'  suoi  desiderj  : non  rispose , non  corri- 
spose alla  sua  espettazione;  gli  fruttò  tutto  quel  più  largamente 
che  era  dato  di  sperare.  — Vedi  Negozio,  Affare,  Cosa  e simili. 

COMMESSIONE  (commessiòne)  Nome  astr.  Commissione , 
ordine,  comandamento.  Ebbe  commessione  di  vietargli  la  vivanda. 
Avea  novelle,  come  il  re  Carlo  veniva  in  Francia  per  commes- 
sionc  del  papa.  Avute  le  dette  lettere  e commissioni  fu  molto 
allegro.  Comandògli  quello  che  dovea  fare  in  opera  d’  arme , e 
perchè  uscì  di  commissione  , che  fé  più  che  il  padre  non  gli 
commise,  il  padre  lo  condannò.  Avevano  i servitor  commesi 
sione  , Nuove  non  portar  mai  triste  nè  buone.  Non  gli  diede 
più,  non  gli  fidò,  affidò  più  commissione  alcuna.  Non  volle  par- 
tirsi di  là  fin  dopo,  oppure  fino  ad  eseguite,  a fatte  , adempiute 
tutte  le  avute  commissioni.  Gradiva  le  commessioui  di  lui  , le 
aveva  care;  si  tenevano  onorali,  felici,  andava  altero,  privilegialo 
delle  commessioni  di  lui.  Lo  privilegiò  delle  più  segrete,  delle  più 
nobili,  delle  più  spinose , ardue , ecc.  commessioni.  Mise  ad  ese- 
cuzione la  commissione  avuta.  Aveva  una  speziai  commissione. 
Hai  tu  a mente  la  commessione,  ti  ricordi  tu  della  commes- 
sione, che  ci  fu  fatta  , data , recata , che  ci  venne  porta  ? Non 
era  mai  che  passasse  i termini  delle  avute  commessioni.  Le 
commissioni  le  eseguiva  appuntino,  non  ne  trascendeva,  non  ne 
passava,  trapassava  i termini.  Non  trascorreva  mai  al  di  là  , non 
faceva  cosa  oltre  le  avute  commissioni.  Alle  sue  commessioni 
dava  presto , pronto , subito  spaccio.  Ora  intende  alle  avute 
commessioni,  commissioni.  Non  fece  cosa  delle  avute  commes- 
sioni. Egli  era  gravato,  lo  gravarono  di  commessioni  molto  dif- 
. Dizion.  delle  italiane  eleganze.  V oi.  I.  83 
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firili.  E per  giunta  un  monte  di  commestioni  da  non  venirne  a 
capo,  da  non  riuscirne  a fine  in  un  mese.  Prese  egli  il  carico 
di  dar  ricapito  a tutte  le  commissioni  di  là.  Fate  di  dar  presto 
ricapito,  spaccio,  fine  alle  commissioni  di  lui.  Serbava  a sé 
stesso,  per  sé  le  commissioni  , che  importavan  troppe  brighe, 
tedio , un  soverchio  di  noia.  Quando  m’ avrò  scarico  di  tutte  le 
commissioni  affidatemi  , verrò  da  voi.  Abbiatemi  lieto,  ono- 
rata ecc.  delle  vostre  commessioni.  Egli  non  ha  il  capo,  la 
mente  , l’animo  alle  vostre  commessioni.  Gli  dolea  forte,  gli  sa- 
pea  grave  assai  che  gli  fosse  tolto  di  potere  attendere  alle  avute 
commissioni. 

Col  nome  Commi  ssione  in  quello  senso  potrai  usare  tulle  le 
frasi  notate  alla  voce  Comandamento , comando , ordine  ecc. , 
e viceversa  a queste  voci  potrai  usare  le  frasi  del  nome  Com- 
messione. 

COMMESSIONE , COMMESSURA,  COMMETTITURA 
(commcssiòue  , commessura , commettitura)  Nome  aslr.  Unione, 
accozzamento,  luogo  dove  si  commette  e incastra.  I pavimenti  di 
mosaico  di  finissime  pietre  e di  gioje  sottilmente  commesse  , 
per  le  cui  commettiture  ecc.  apparivau  ligure  maravigltn.se 

COMMETTERE  (comméttere)  trans.  Imporre  , comandare  , 
ordinate.  Prestamente  ad  Emilia  comandò  il  ragionare.  Tal  si 
parti  da  cantare  allcluja  , Che  ne  commise  questo  ufficio  nuovo. 
Mi  fu  ciò  commesso  cou  espressissimo  comandamento.  — Per 
Omettere,  tralasciare.  Acciocché  io  possa  in  quella  supplire  quel 
difi  llo,  che  ora  per  la  fretta  vostra  mi  conviene  commettere.  — 
Per  Raccomandare,  dare  in  custodia,  dare  in  guardia  , dar  l'  in- 
cumbenza,  la  cura , consegnare  , affiliare.  A lui  la  cura  c la  sol- 
lecitudine di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto  Sentendo  egli 
li  fatti  suoi  molto  intralciati  ecc.  , pensò  quelli  commettere  a 
più  persone.  Nè  più  la  sua  vita  in  sì  fatto  atto  commise  alla 
fortuna.  Or  puoi,  figtiuol , veder  la  corta  buffa  ( dura-  ione , ven- 
tura) De’  ben  die  son  commessi  alla  fortuna.  Ma  tutti  i colpi 
suoi  commette  al  vento.  Acciò  divcgniale  più  caute  in  non  com- 
mettervi ad  ogni  giovane  Al  vento  tutto  si  commise;  la  vita 
sua  commise  a’  venti,  alla  sorte,  alla  virtù,  all’  affetto  del  pa- 
dre t ecc.  Io  ne  commetto  alla  tua  cortese  amicizia  il  pensiero  , 
U cura,  il  carico  , 1’  uffizio,  e simili.  E il  nome  del  marinaro  a 
cui  Cesare  si  commise,  è si  noto  ancor  esso,  ciiè  l’  igi  rarlo  gli 
è un  confessare  di  non  aver  mai  letto  la  vita  di  rpiel  grandis- 
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situo  de'  romani.  Perciò  commise  ad  esaminar  sottilmente  la 
legge  cristiana  a due,  stimati  allora  in  lutto  il  Giappone  i più 
savi  maestri  , Ita  quanti  correvano  in  linna  di  letterati.  — Per 
Rimettere  in  altrui.  Prega  Iddio  incessantemente  che  t*  ajuli  c 
commettiti  a lui.  Commiserglì  la  lor  quistione  pregandolo  che 
gli  pacificasse  mUeme.  Elle  di  ciò  si  commettono  al  tuo  giudizio. 
È tra  loro  nuovamente  una  lite  , della  quale  hanno  disposto  di 
commettere  al  tuo  giudicio  ; cioè  II  fine  , la  tlecisione  della  quale 
hanno  ecc.  Con  licenza  del  duca,  commessa  ogni  sua  potestà  iti 
Manovello,  ad  Atene  se  ne  venue  alla  sorella.  L’  altra  parte  ri- 
corse a’  Genovesi,  e in  loro  commettendo  la  detta  quistioue  , si 
misero  le  castella  uelle  inani  del  Papa.  — Poiché  questo  par- 
tito non  si  vince , commettete  in  due  di  noi , che  maodino  per 

10  maestro  Dino  ; cioè  Commettete  la  cosa  , rimettete  la  cosa  in 
due  di  noi , che  mandino  a cercare  il  maestro  Dino. — Per  Con- 
cedere la  facoltà  di  prosciogliere  i peccatici  dalle  loro  colpe. 

11  prosciogliere  della  scomunica  s’  appartiene  al  vescovo  o al  suo 
vicario  o altrui}  in  cui  quelli  che  la  fece  la  commettesse.  — Per 
Esporsi  a qualche  cimento.  Nou  sofferse  mai  di  commettersi 
a tal  cimento.  Non  fu  alcuno  che  volesse  commettersi  a quel 
gravissimo  pericelo.il  fiore  de’ soldini,  l'eletta  dell’ esercito 
non  era  da  commettere  così  alla  ventura,  com’egli  fece.  Risoluta 
di  venirne  a capo  ni  quel  dì  si  commise  intrepida  a quel  ci- 
mento. — Per  Convenire , pattovire  con  luoghi  pii  , o con  altri  di 
dare  alcuna  somma  di  danari  per  averne  a vita  le  spese  e per 
potere  ivi  convivere.  Un  ricco  uomo  essendo  commesso  in  un 
moni  stero,  e messovi  il  suo,  che  valeva  ben  cinque  mila  lire  , 
a patti  che  ecc.  E commettendomi  lasccrù  ogni  cosa  a qualche 
spedale.  Si  commise  tu  santa  Maria  Nuova , dove  visse  ed  ebbe 
comoda  abilazioue  inaino  alla  morte  — Per  Fare,  operare,  ma 
sempre  in  mala  parte,  come  Commetter  peccati , omicidi  , colpe 
e simili.  — Quei  peccato  commise  , il  quale  seco  sempre  tiene 
la  gioventù  congiunto;  cioè  Che  è comune  a giovani. — Per  Mettere 
insieme , Incastrare , cohibaciare  , unire  strettissimamente , con- 
giungere, intendendosi  di  legnami,  pietre  e simili  cose,  che  anche 
dicesi  Congegnare.  Commettere  acconciamente,  artificiosamente , 
maestrevolmente,  assestatamente,  ing  gnosamente,  sottilmente, 
appuntino.  Temo  che  colui  che  deve  sonar  la  tromba , non  se 
J’  abbia  già  recata  nelle  mani , c commetta  li  persi  insieme.  lu- 
ganglieiala,  ovvero  commettila  <ol  capo  del  regolo  I. avori  di 


co 


660 

marmi  commessi  , che  contraffattilo  le  storie  di  chiaroscuro. 
Commessi  insieme  c spianati  tutti  i pezzi  con  un  pennello  di 
nero  temperato  si  tratteggia  e prolfila  sul  marmo.  Prendi  due 
assi  che  Lene  si  commettano  ; cioè  Si  combacino.  Ossa  di  in- 
diani Lioufanti  commesse  maestrevolmente  con  sottili  intagli  la- 
vorate. Quel  di  si  levarono  iu  allo  le  travi  maestre  per  commet- 
terle e farne  1’  incastellamento  e 1'  ossatura  dell’  edilizio-  Di 
fuori  , rimossa  la  corteccia  si  commetta  nella  fessura  e leghisi. 
Si  parla  qui  dello  Innestamento  delle  viti. 

Commetter  mali  » discordie,  alti  sconci  e simili  vale  Introdur 
piale  o seminare  scandali  tra  f uno  uomo  e I'  altro.  Aveva  oltre 
modo  piacere  c forte  vi  studiava  , in  commettere  tra  amici  e 
parenti  e qualunque  altra  persona  , mali  , inimicizie  e scandali. 
— Chi  ha  detto  cotcsta  bella  cipollata  alla  tua  padrona  ? Qualche 
lingua  fracida  per  commetter  male. —Metter  su  uno  o metterlo  al 
punto  eco.  è istigare  alcuno  e stimolarlo  a dover  dire,  s fare  al- 
cuna ingiuria  o villania  , dicendogli  il  modo  com’  ei  possa  e 
debba  o farla  o dirla  , il  che  si  chiama  generalmente  commetter 
male  tra  1’  uno  uomo  e 1’  altro. 

Cosi  abbiam  la  voce  Commettimale  , che  si  usa  nel  senso  di 
Persona  che  commette  male  tra  V uno  e V altro.  Onde  d’  un 
commettimale  , il  quale  sotto  spezie  d’  amicizia  vada  ora  rife- 
rendo a questi  c or  a quegli , si  dice  : egli  è un  tcco  meco. 

Il  Bartoli  usò  il  verbo  Commettere  nel  senso  di  Contendere , 
litigare , quasi  unirsi  a disputare.  L’ ingegno  l’ avea  perspicacis- 
simo, e ne  dava  segno  la  vivacità  degli  occhi  che  gli  brillavano 
in  fronte;  ma  di  studio,  non  avea  ueppure  una  lieve  tintura  ; 
anzi  nè  anche  sapeva  leggere  il  suo  medesimo  nome  ; e 'nondi- 
meno vaghissimo  era  di  tener  molte  ore  innanzi  a sé  attizzati  e 
commessi  in  disputa  i Mutassi  e i Brani, mi  , quegli  a dileudere 
P Alcorano,  questi,  non  so  quali  loro  autichc  scritture. 

COMMIATO  , COMIATQ  (commiato  , comiàto)  Nome  astr. 
Licenza  di  partirsi  , sia  dimandata , sia  data  , o presa  da  si. 
Con  festa  da  lei  preso  comiato  si  parti  Tu  prendesti,  egli  pigliò, 
essi  chiesero  commiato  da'  loro  ospiti.  Le  diede  un  brutto  com- 
miato. Senz’  altro  comiato  chiedere  «Ha  sorella  , essendo  già 
notte,  si  mise  in  via.  Pietro  se  n’  era  già  venuto  con  mal  com- 
miato , c tu  ora  ne  venisti  da  dolore  accoltellato.  A lui  conce- 
dette, consenti  subitamente  il  richiesto  comiato.  Ma  dopo  brievi 
parole  ebbi  da  lui  commiato.  — Per  Repulsa  villana.  Se  uai 
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lauta  ingiuria  e (anta  crudrllade  e tanti  commiati  .sosterremo 
pazientemente  ecc.  — Così  Egli  si  portò  in  pace  il  duro  com- 
miato , che  si  vide  dare  contra  ogni  sua  aspettazione. 

Dar  commiato  a tutte  le  virtù , vale  Diventar  vizioso.  Quando 
il  ventre  è ripieno,  alle  virtù  dà  commiato. 

COMMINARE  (comminare)  trans.  Term.  legale.  Minacciare 
una  pena  a'  trasgressori  di  una  legge. 

£ così  pure  Comminatoria  Adii  che  si  adopera  qual  Sust.  e 
vale  Intimazione  fatta  da  Giudice  minacciando  qualche  pena  j 
Comminazione  , vale  Minaccia,  cioè  i Avviso  della  pena  ecc. 

COMMISCUIARE  (commischiàrc)  trans.  Mischiare.  Vedi  que- 
sto verbo. 

COMMISCRARE  (commiseràre)  trans.  Aver  compassione.  I 
dizionari  non  danno  di  questo  verbo  alcun  esempio , e nondimeno 
non  pare  da  lasciarsi  in  disuso.  Essi  lo  commiserarono.  Fu  nella 
sua  sciagura  grandemeute  commiserato.  Non  fu,  nou  era  persona 
che  lo  commiserasse  in  quella  congiuntura.  Colla  sua  autorità  , 
col  suo  esempio  egli  mosse  ogni  persona  a commiserarlo. 

Coti  Commiserazione  Nome  aslr.  Recò,  indusse  ogni  persona 
ad  aver  di  lui  commiserazione.  Fece  questo  per  muovere  il  let- 
tore a commiserazione  di  loro.  Nou  gli  ebbero  commiserazione 
alcuna.  Supplicava , che  gli  avessero  commiserazione.  Era  segno 
della  commiserazione  dell’  universale.  — Siccome  questa  voce 
vale  quanto  Misericordia,  Pietà,  Compassione,  cosi  Fedi  questi 
nomi  e usa  di  essa  anche  a modo  loro. 

COMMISURARE  (commisurare)  trans.  Commensware.  Com- 
misurare il  premio  col  merito,  il  castigo  colla  colpa.  Con  quelle 
pene  a tempo  che  le  sue  pene  commisurano. 

COMMOVIMENTO,  COMMOVIZIONE,  COMMOZIONE 
(commoviménto , commovizione , commozióne)  Nomi  aslr.  Il  ' 
commuovere  , alterazione,  perturbazione , concitamento.  Perocché 
furono  quasi  commovimento  a tutto  il  mondo.  Aspri  commovi- 
menti di  guerra  afflissero  lungamente  molte  provincie.  Temeva  , 
che  facendosi  il  detto  parlamento  nou  fosse  discordia  e romorc 
e commovizione  di  città.  Da  que’  perturbatori,  sturbatori  che 
erano  della  pubblica  quiete,  generavano  mai  sempre  tumulto  e 
commozioni  di  popolo.  Il  popolo  allora  si  levò,  surse  in  gran 
commozione.  Gh  accusavano,  che  facevan  continuo  commozione 
e lurbazioue  nella  città.  Furono  accusali , notati,  appuntati  di 
commozione,  e lurbazioue  della  città.  Avcvau  desta,  svegliata. 
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suscitata  la  maggior  commozione  in  tutto  il  reame.  A questo  fatto 
la  cittì)  fu  per  alquanti  di  nella  maggior  commozione  e tumulto. 
Ben  sapete  che  in  Dio  non  cade  nulla  passione  e commozione. 
Sentono  grande  commovitura,  commovimento  nel  cuore.  Egli 
intanto  faceva  grande  commozione  e turhazione  nella  città.  Gli 
dolea  forte,  che  gli  animi  fossero  tuttavia  in  quella  gran  com- 
mozione c paura.  Egli  trauquilló  i cittadini  e li  quietò  nella  lor 
commozione.  Non  sapea  donde  originasse , da  che  venisse,  pro- 
cedesse, da  che  fosse  nata,  surta,  ingenerata  quella  grande 
commozion  del  popolo.  Iti  qui  Ila  improvvisa  commozione  della 
città  correvano  gli  usurpatori  il  maggior  pericolo.  La  miseranda 
fine  di  quel  glorioso  aveva  messi  gli  animi  di  lutti  nella  maggior 
commozione.  Il  popolo  ebbe , senti , provò  commozion  grandis- 
sima del  fato  acerbo  del  suo  |,rincipc. 

Cosi  pur  Commovilòre  e Commovilrice  Ariti.  Che  commuove. 
Nota,  che  il  detto  Piero  fu  capo  e coinmovilorc  del  Comune. 
Figur.  Le  passioni  dell*  animo  sono  commovilrici  de’ malori 
del  corpo. 

COMMUNIRE  (communìre)  trans.  Corroborare , rinfonrue  , 
ma  sebbene  usalo  dal  Segue rt,  pure  non  sembra  di  tanta  efficacia 
di  senso  da  poterlo  far  rivivere. 

COMMUOVERE  (commuòvere)  trans.  Muovere  l'altrui  af- 
fetto e volontà.  Ma  perchè  t’  ha  perciò  questa  parola  commosso? 
L’altra  duhitaziou  , che  ti  commuove  Ha  roeu  veleno.  Per 
quella  elle  alcun  tempo  mosse  invano  I suoi  sospiri,  ed  or  gli 
altrui  commuove.  Egli  sentiva  commuoversi  il  cuore  ad  affetti  di 
maraviglia , di  allegrezza  , di  amore , di  piacere  ecc.  Fra  Martin 
Lutero , privato  e semplice  fraticello  commosse  alcune  persone 
materiali  c idiote  in  Alemagna  ad  eresia. — Così  dicesi  Commuo- 
vere a delitto , a virtù  , a pietà  , a compassione  ecc.  — Per  Esser 
mosso  da  qualche  affetto.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  commossi. 
Quando  mi  volsi  per  veder  Beatrice. — Detto  di  cosa  materiale. 
Conciossiucltè  il  diavolo  commovesse  i venti.  E con  questo  ro- 
more  tutta  la  terra  commossero;  cioè  Levarono  a tumulto. 
Quando  il  primo  uomo  fu  commosso  per  la  tentazione  di  Satan , 
allora’ l'onnipotente  Iddio  fu  commosso  nel  secondo  uomo,  ciò 
fu  Cristo;  cioè  Fu  commosso  contro  ecc. 

COMMUTARE  (coinniulàrej  trans.  Mutare  e scambiare  una 
cosa  a un  altra.  Per  grazia  commutò  la  pena,  e colle  liniere  in 
capo  gli  fece  dicoilare. — Ditesi  Mitcra  quel  berretto  che  si  /wnct  a 
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in  cnfHì  u malfattori  nel  tempo  -dell'  esecuzione  tirila  loro  con- 
danna di  morte,  o quando  ti  esponevano  alla  lierk/ia.  Commutano 
e convertono  la  pena  temporale  all' eterna. 

COMODARE  (comodare)  trans.  Far  comodo,  accomodare 
prestando.  Chi  meglio  finalmente  potrà  comodarvi  di  tutto  ciò, 
che  vi  torna  bene,  che  un  amico  ricchissimo,  un  re  potentis- 
simo . com’  è il  nostro  ? 

COMODEZZA,  COMODITÀ,  COMODO  (enmodèzxa. 
comodità,  còmodo)  Nomi  astr.  Ciò  che  dà  agio  di  fare  in 
tempo  e agevolmente  checchessìa;  tutto  ciò  che  è di  quiete  e 
di  soddisfacimento  de ' sensi  o di  particolare  acconcio  a che  che 
sia.  Pigliala  la  comodezza , presa  la  comodità  della  presente 
fortuna , mi  misi  a giacere  sopra  del  letto.  Sarebbemi  durata  un 
po-zn  questa  comodità , senza  che  ninno  se  ne  fosse  accorto. 
Della  comodità  che  qui  m’  è data  Io  povero  Medor  ricompen- 
sarvi D’altro  non  posso,  che  d’ognor  lodarvi.  Che  avendo  un 
piede  m terra , un  nell’  avello , L’ anima  e il  corpo  a quel  punto 
dirizzo,  Che  la  comodità  batte  a livello.  Molte  comodità  ci  ha 
date  Dio  Per  ricompensa  delle  nostre  pene.  Gli  era  negata, 
tolta  ogni  piò  piccola  comodità  della  vita.  Mi  era  largo,  cortese 
delle  maggiori  comodità  dei  viver  nostro.  Taluni  non  si  giovano 
delle  loro  grandi  comodità.  Aveva  ogni  comodità , ogni  agio  , 
comodo  a vivere  lieta  la  vita , ma  non  ne  profittò  nulla , non 
fu  mai  che  se  ne  giovasse.  Poiché  si  vide  privo,  manchevole;  poi- 
ché si  trovò  nel  maggior  difetto  delle  comodità  della  vita , ne 
andò  oltre  misura  dolente.  Fu  a dovizia,  a grande  agio  prov- 
veduto d’ogni  migliore  comodità.  Non  gli  era  consentita  la  me- 
noma comodità,  il  menomo  agio.  Le  seppe  grado  assai,  le  seppe 
grado  e grazia  ; non  1«  seppero  obbligo  alcuno  delle  tante  comodità 
concedute  a’  suoi.  Lo  contentò,  furono  consolati,  contentati  delle 
richieste  comodità.  Avrebbono  vaghezza  d'imparare  , sempre 
ch’eì  ne  fosse  loro  data  In  comodità.  — Si  usa  anche  per  Biso- 
gno naturale.  Dicendo,  che  voleva  andare  ad  alcune  sue  como- 
dità, perchè  si  sentiva  dolori  di  corpo.  — Ben  sai,  figliuola 
mia,  la  comodità  fa  l’uomo  ladro;  cioè  L'occasione  induce  so- 
vente a peccare. 

La  voce  Comodo  presso  molti  moderni  si  usa  per  Comodità. 
Gli  schifiltosi  invece  di  essa  potranno  adoperare  Opportunità, 
Taglio,  Congiuntura,  il  bello,  il  destro.  Agio,  e si  vedano  a' 
lor  luoghi  queste  voci. 
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Traviarti  però  nell'  Alberti  autorizzati  ila  ottimi  scrittori  i se- 
guenti modi.  I comodi  della  vita.  Per  comodo  delle  vettovaglie 
mediante  i mercati.  Facilitava , agevolava  loro  il  comodo  del 
commercio  e della  mrreatura.  Il  comodo  e l’onore.  Per  suo  co- 
modo. Questa  cosa  mi  fa  un  gran  comodo.  Fate  questa  cosa  eoo 
vostro  comodo. 

Far  comodo.  Dar  comodo  e Dare  il  comodo,  vogliono  Dar 
l’agio  di  fare  alcuna  cosa,  concedere  l’ opportunità  — Esser  co- 
modo e Star  comodo,  vagliano  Vivere  agiatamente , e colle  do- 
vute comodità  ; essere  agiato  de’  beni  di  fortuna. 

Comodo  poi  usato  addietl.  vale  Che  è utile , convenevole , op- 
portuno , buono , che  ha  o che  dà  comodità , agiato , destro.  Ri- 
serbandosi in  più  comodo  tempo  le  lusinghe.  Facesse  quanto  gli 
tornava  comodo.  — Avere  una  cosa  comoda,  vale  Averla  vicina 
o presta,  alla  mano.  La  serva  per  far  più  presto,  avendole  più 
comode  la  fe’  ( la  frittata  ) diviatamente  colle  cipolle.  La  sorella 
di  madonna  Oretta,  la  quale  si  venne  ier  sera  a star  seco  per 
esser  più  comoda  al  monistero,  dove  le  volevano  ire  domattina; 
cioè  Per  essere  più  alt  agio , più  vicina. 

COMPAGINARE  (compaginare)  trans.  Voce  primitiva  di 
Scompaginare,  ambedue  usate  da  molti  scrittori,  sebbene  non 
compresi  nel  novero  de’  migliori;  vale  Concatenare , tenere  in 
compage  o in  compagine;  i quali  nomi  vogliono  Concatenamento, 
congiunzione  delle  parti  di  un  corpo. 

COMPAGNARE  (compagnàre)  trans.  Accompagnare.  Andando 
per  l’ermo  vide  due  angeli  che  lo  compagnavano.  Gli  s’andò 
compagnando.  Ei  gli  compagna  ogni  di  alla  chiesa. 

COMPAGNIA  (compagnia)  Nome  astr.  Conversazione,  adu- 
nanza di  persone , per  conversare  insieme  o per  altro  divertimento. 
Bella  ed  orrevole  compagnia;  buona  ed  onesta,  amichevole,  di- 
lettevole, fida,  leale,  onorevole,  dotta,  festevole,  lieta,  nobile, 
lodevole,  ricca,  grande,  poca  compagnia.  Eran  congiunti,  con 
inseparabile  compagnia.  Accontarsi  in  compagnia  ; Durare  e vi- 
vere la  compagnia.  Dissolversi,  sciogliersi,  disgiungersi,  sepa- 
rarsi, disunirsi  la  compagnia.  Doglioso  per  sua  dolce  compa- 
gnia. Fecero  venire  alcuni,  che  compagnia  le  tenessero.  È questa 
la  leale  compagnia  che  voi  gli  fate  ! 

Per  Compagno , che  anche  diremmo  Accompagnatura.  E da- 
togli compagnia  infiuo  a Navcllo,  dove  direa  di  voler  tornare, 
il  rimandarono.  Venuta  la  nona,  Catella  prese  sua  compagnia. 
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Si  noti  peti),  che  usandoti  la  voce  Compagnia  nel  senso  di 
Compagno  non  è propriamente  il  medesimo,  perchè  laddove 
dicendosi  Compagno  s' intende  di  un  solo , eolia  voce  Compagnia 
ti  possono  tenere  per  più  persone.  — Onde  Dar  compagnia  o per 
compagnia,  vale  Assegnar  persona  che  accompagni,  che  faccia 
compagnia.  — E così  Far  compagnia  ecc.,  vale  Accompagnare, 
unirsi,  e talvolta  ancora  vale  Far  lega,  unione,  confederarsi  ecc 
I Ghibellini  co’  Pisani  e Sanesi  fecero  lega  e compagnia.  — Per 
Conversazione.  Similmente  avviso , loro  buona  compagnia  e one- 
sta dover  tene.  e.  Io  cominciatrice  fui  da’  ragionamenti,  da’  quali 
questa  cosi  bella  compagnia  è stata  fatta.  — Per  Congregazione 
di  persone  che  si  adunano  insieme  per  opere  spirituali.  Crebbe 
tanto  lo  stato  di  quella  compagnia , ove  erano  la  maggior  parte 
della  buona  gente  di  Firenze,  che  ecc.  Sono  in  Firenze  settau- 
tacinque  ragunauze  chiamate  Compagnie,  le  quali  si  chiamano 
ancora  Fraternile.  Evvi  eziandio  la  memorabile  compagnia  del 
Tempio,  chiamata  de’  Neri.  — Per  Lo  luogo  , dove  si  fa  tale 
adunanza.  Certe  divozioni , le  quali  noi  facciamo  in  una  compa- 
gnia , della  quale  io  era. 

Per  Comunanza  et  interessati  in  alcun  negozio  o traffica  mer- 
cantile, detta  altrimenti  Ragione.  Dispose  de'  danari  della  Chiesa 
appo  le  compagnie  di  Firenze,  i quali  erano  mercatanti  del 
Papa  e della  Chiesa.  Appresso  molte  buone  compagnie  di  Fi- 
renze fallirò.  I libri  della  delta  compagnia  souo  in  podestà  di 
Pagoto.  Disdetta  di  compagnia.  Metter  danari  a compagnia.  — 
Onde  Far  compagnia,  parlandosi  di  mercatanti,  vale  Interes- 
sarsi più  persone  in  alcun  negozio  o traffico. 

Per  Certo  e determinato  numero  di  soldati  sotto  un  parlicolar 
capitano.  Egli  era  capitano  di  una  bellissima  compagnia.  Gui- 
dava sette  compagnie  di  cavalli.  — Per  Certo  numero  di  soldati 
adunati  sotto  capitano  per  predare  e taglieggiare  i paesi.  Si  ra- 
gunirono  insieme  più  brigate,  le  quali  si  chiamarono  compa- 
gnie , ed  andavano  taglieggiando  le  terre  e saccheggiando  il  paese. 

Di  qui  Compagnia  dicesi  anche  Un  determinalo  numero  dì 
persone  accolte  insieme  per  un'  impresa , come  : Compagnie  di 
cacciatori,  di  fabbri  e simili. 

Per  Moglie , Consorte.  Lo  pregò,  che  pregasse  Dio,  che  gli 
desse  frutto  della  sua  compagnia.  Non  è lecito  il  tenere  la  com- 
pagnia altrui. 

DlZIOIt.  VELLI  ITALIANI  ELEGANZE.  Fai.  1. 
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In  compagnia  d’ alcuno,  vale  Insieme  con  lui,  di  pari.  Fu  al- 
levato in  compagnia  d'un  suo  cugino.  Prese  un  contadino  in 
compagnia.  — Di  compagnia,  elittic.  usato  vale  Insieme.  E l’ al- 
tre uscire  Al  ciel  di  compagnia,  per  sè  ciascuna  Del  suo  proprio 
sapor  mischiando  in  essa.  — Cosi  pure  si  dice:  Fedeli  amiche 
andavan  di  compagnia  in  ogni  luogo. 

Cosi  Compagno,  Compagna  Adii.  Quegli  o quella  che  accom- 
pagna o fa  compagnia.  Buono,  fido,  fidato,  leale,  nobile,  orre- 
vole, segreto,  amoroso,  caro  ccc.  compagno,  o compagna.  Non 
ti  fidar  ciecamente , alla  cieca  a’  tuoi  compagni.  Venne  meno 
alle  promesse  fatte  al  suo  compagno.  Non  osserva  alcuna  fede 
a’  suoi  compagni.  Non  voleva  nelle  sue  cose  aver  compagno  al- 
cuno, oppure  non  voleva  compagno  alcuno.  Egli  fu  loro  mai 
sempre  tenero  e fidato  compagno.  Mise  in  abbandono,  tradì  i 
suoi  più  cari  e fedeli  compagni.  Ruppe  fede  a’  suoi  più  diletti 
compagni.  Or  muovi  , non  smarrir  l’ altre  compagne.  Rondi- 
nella, a cui  rapita  Fu  la  dolce  sua  compagna.  Non  era  mai  che 
invitasse  alcun  suo  compagno.  Metteva  nell’  eletta  de’  compagni 
la  maggior  cura.  Non  portava  alcuna  buona  opinione  de’  suoi 
compagni.  Egli  si  era  eletto,  trascelto  a compagni  i più  virtuosi. 
Non  era  da  far  simile  eletta  di  compagni  ; la  scelta , l’ eletta  di 
cosi  bugiardi,  indiscreti  compagni.  Gli  era  fidato,  tenerissimo 
compagno.  Non  aveva  a compagni , a suoi  compagni,  giovani  di 
lettere,  di  studio,  di  virtù,  della  prudenza  che  si  vuole  avere  a 
vivere  amico  di  tutti.  Coi  compagni  usava  dimestico,  dimestica- 
mente , usava  aperto , apertamente.  Entrava  coi  compagni  in 
dotti  ragionamenti,  lo  dubito  forte  di  quel  tuo  compaguo,  che 
non  m’  ha  cera  di  molto  onesto.  Non  era  mai  che  facesse  in- 
giuria a’  compagni.  Era  de’  suoi  cari  compagni  tenerissimo. 
Non  portava  alcuna  invidia  a’  compagni.  Non  facca  cosa  in  con- 
trario a’  compagni.  Non  aveva  compagno  che  ben  gli  volesse, 
che  facesse  di  lui  stima,  che  lo  avesse  in  gran  conto,  credito  , 
stima.  Si  teneva  , s’  aveva  , si  reputava  , si  stimava  onoratissimo 
di  tali  compagni.  Non  era  oso  contraddir  cosa  , contraddire  al- 
cun che  a’  compagni.  Non  concedeva  , non  consentiva  cosa  a’ 
compagni.  Voleva  tenerissimo  affetto  a’  suoi  compagni.  Egli  si 
godea , menava  coi  compagni  il  meglio  del  di;  Gittó  , mandò  a 
malo  co’  suoi  compagni  il  meglio  de'  suoi  averi.  Nessuno  fu  mai 
che  lo  vedesse  negar  cosa  a’  compagni  : attraversarsi  a’  voleri 
de’  suoi  compagni.  Nou  frodava  i compagni  d’  alcuna  cosa. 
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Cthì  Componilo  di  scuola,  di  viaggio  ree.  Compagno  nelle 
sventure,  ne’  delitti  e simili. 

Si  prende  anche  per  Uomo  semplicemente.  Simili  tranelli  e 
molti  altri  s’  usano  per  giugnere  il  compagno  : cioè  Per  ingan- 
nare maliziosamente  gli  uomini , ossia  il  suo  prossimo.  — All» 
famigliari  disse,  compagni,  tiratevi  indietro;  ed  è voce  di  vezzo, 
come  Figliuolo.  — Si  usa  anche  per  Incitatore , seguace , nel 
qua!  sentimento  disse  il  Petrarca,  parlando  della  faticosa  via 
per  cui  si  arriva  alla  virtù.  Pochi  compagni  avrai  per  l’altra  via. 

Onde  Avere  o Non  aver  compagni  in  che  che  sia  vale  Trovare 
o Non  trovare  imitatori.  — Parlandosi  di  cose  inanimate , vale 
Simile , consimile , uguale.  Accomodato  il  primo  termometro  si 
metta  l’altro,  ma  talmente  compagno,  che  vada  con  esso  a ca- 
pello. — Esser  compagno,  vale  Essere  insieme.  Noi  saremo 
compagni  in  cielo , come  siamo  stati  in  terra.  — Buon  compagno 

10  stesso  che  Compagnone , uomo  gioviale  e piacevole.  Quivi  era 
non  so  come  un  certo  buon  compagno  fiorentino. 

COMPAGNONE  (compagnóne)  Add.  vale  Compagno  sempli- 
cemente ed  anche  Uomo  grande  e quasi  fuor  di  misura,  e oltrac- 
ciò Uomo  gioviale,  piacevole,  e di  buon  tempo.  Perchè  il  supc- 
riore non  sa  essere  compagno,  compagnone,  ma  vuole  signoreg- 
giare. Carlo  guardava  questo  compagnone.  Era  compagnone  da 
godere,  lieto  e di  buona  condizione. 

Cosi  pure  Compagnévole  Add.  Sociabile,  amichevole,  conver- 
salo, di  compagnia  e da  buon  compagno.  Dice  il  filosofo , che 
i’  uomo  naturalmente  è compagnevole  animale.  In  lungo  di 
quelle  s’  usavano  pér  li  più  risa  e motti  e festeggiar  compagne- 
vole. Eran  care  persone  e molto  compagnevoli.  È cupo,  ed  odia 

11  far  compagnevole.  Oh  come  diletta,  come  è dolce  , come  mi 
vien  dolce  , gradito,  il  fare,  l’usar  compagnevole,  dimestico, 
l’usare  alla  dimestica  cogli  amici.  Per  naturale  stemperamento 
d’umori  malinconico  in  eccesso  e di  pari  iracondo,  ma  per 
arte  o per  virtù  che  si  fosse,  tanto  signor  degR  alletti  dell’animo 
suo,  che  appena  mai  che  fosse  veduto  altro  che  sommamente 
piacevole  e sereno  ; anzi  neppur  si  teneva  in  punto  di  maestó  e 
in  contegno,  fino  ad  usare,  eziandio  co'  più  bassi,  un  trattar 
compagnevole  e dimestico , con  maniere , quanto  il  più  voler  si 
possa  in  un  principe,  amabili. 

COMPARARE  (comparare)  trans.  Paragonare  , confroidare 
una  cosa  con  un'  altra  , assimigliare.  Sciocca  cosa  mi  parrebbe 
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a dover  credere,  che  quella  liberalità  a questa  comparar  si  do- 
vesse. Quella  noia  che  qui  si  sostiene,  se  non  intanto  che  questa 
dannosa  e quella  è fruttuosa  , non  è da  comparare.  Quale  sarà 
quello  oggidì  , che  ragionevolmente  si  voglia  comparare  a co- 
storo ? — La  Crusca  lo  nota  anche  nel  senso  di  Comperare.  Per 
quel  pregio , cioè  della  buona  opera  , per  lo  quale  egli  potea 
comparare  il  regno  del  ciclo  eterno  , sì  ne  compera  e merita 
1’  inferno.  Ma  io  lo  credo  errore  de’  copisti,  invece  di  Com- 
perare, e tanto  più  perchè  preceduto  dalla  voce  pregio,  prezzo, 
e seguito  dal  compera  I’  inferno,  che  è detto  certamente  a si- 
militudine e eomparaiione, 

’ COMPARAZIONE  (comparazióne)  Nome  astr.  Paragone  , 
agguaglio , parallelo  o sia  paragone  di  alcune  cose  poste  in  con- 
fronto per  vedere  che  divario  corra  fra  loro.  Ma  le  comparazion 
son  tutte  odiose.  Non  è da  farne  comparazione.  Non  si  voleva 
far  quella  odiosa  comparazione.  Nelle  comparazioni  si  vuole  es- 
ser giusti.  Si  doleva  che  fosse  fatta  simile  coroparazioue  di  lui 
con  quel  superbo.  Era  così  uscito  della  natura  delle  compara- 
zioni. Non  fu  mai  che  venir  volesse  a tal  comparazione. 

Comparazione  è anche  Termine  grammaticale,  Il  g rado  inter- 
medio tra  il  positivo  e il  superlativo.  È comparazione , ma  non 
può  già  essere  superlazione.  — Ed  è altresì  figur.  rettorica  , lo 
stesso  che  Similitudine. 

A Comparazione  posto  awerb.  vale  lo  stesso  che  A propor- 
zione , Proporzionatamente.  La  città  di  Siena  a coroparazioue 
del  suo  pofiolo  ricevette  maggior  danno,  f Bolognesi  piccolo 
danno  v’  ehbono  a comparazione  della  loro  grande  oste.  A com- 
parazione e Per  comparazione  vogliono  anche  Appetto , a para- 
gone , comparando  t uno  coll'  altro.  A comparazione  di  voi  da 
niente  sono.  Pareva  loro  avere  poca  gente  a comparazione  de’ 
Fiorentini.  Noi  siamo  a comparazione  di  lui  peggio  che  uomini 
morti.  Ogni  altro  piacere  fora  per  comparazione  a questo,  scarso. 
— Senza  comparazione,  OHre  ogni  comparazione,  vogliono  Oltre 
modo , a dismisura.  E se  in  poveri  panni  gli  era  piaciuta  , oltre 
ad  ogni  comparazione  messa  riccamente  gli  piacque.  Nelle  parti 
del  Catlaio  fu  già  un  uomo  di  legnaggio  nobile  e ricco  senza 
comparazione.  — Far  comparazione  d’  una  cosa  con  un’  altra 
o ad  un’  ultra,  vale  Compararla  a quella .■  Chiunque  farà  com- 
parazione di  questa  canzone  con  quelle  due  scorgerà  di  leggieri 
esser  vera  la  sentenza  di  lui.  Non  facendo  comparazione  del  vile 
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prezzo  dello  stato  del  mondo  , alla  preziosa  derrata  di  libertà. 
Non  considerano  , nè  fanno  comparazione  dall’  infinite  pene  di 
questo  mondo  alle  eternali  ed  infinite  dell'  altro. 

COMPARIRE  (comparire)  intrans.  Farsi  vedere , far  mostra 
di  si,  manifestarsi  arrivando  in  alcun  luogo,  mostrarsi , apparire. 
Aveva  seco  portate  tre  belle  e ricche  vesti  per  comparire  orre- 
vole alla  festa.  Non  potendo  comparire  tra  gii  altri  cavalieri,  di- 
venne a tanta  tristezza  che  si  voleva  disperare.  Stracciossi  il  ve- 
stimento di  dosso  , e cosi  concio  comparì  dinanzi  al  Patriarca. 

Comparisce  Demetrio  in  tale  e tanta  magnificenza  e pompo- 
sità d’abito,  che  più  non  si  farebbe  s’egli  non  andasse  qui  sulla 
terra  fra  gli  uomini , ma  passeggiasse  in  Cielo  fra’  dei. 

Stanno  i Giapponesi  sulle  porte  dell’  Oriente,  e il  vero  lor 
nome  Nifon,  a renderlo  in  nostra  favella,  suona  Principio  elei 
sole  , e ciò  perchè  il  sole , dicono  i Giapponesi , quando  venne 
a far  la  sua  prima  entrata  nel  mondo  e dargli  spirito  e vita  , 
comparve  in  su  il  loro  orizzonte , e di  quivi  spiccatasi , diè 
principio  alla  carriera  del  giorno , acciocché  tutto  il  mondo  ri- 
conoscesse dal  Giappone , e a lui  fosse  perpetuamente  in  debito 
di  quanto  vale  il  sole. 

Per  Farsi  sentire.  La  moltitudine  delle  voci  che  compariscono  ; 
cioè  Si  fanno  sentire  a Psiche, In  questo  senso  però  è da  usarlo 
con  molto  riserbo.  — Per  Appresen tarsi  a’  Giudici.  Noi  pro- 
mettiamo di  comparire  in  giudicio.  Ancorché  sconsigliata  ne 
fosse,  del  tutto  rispose  di  comparire.  Perchè  il  giorno  non  pos- 
son  comparire.  — Per  Dimostrarsi  comunque  sia.  Quel  dolore 
ipocrito  non  manca  mai  di  comparire  a far  la  sua  scena  in  tutte 
quelle  morti  che  s’  adattano,  ecc.  — Si  usò  ancora  nel  senso  di 
Spedirsi  piuttosto  che  non  si  pensava  alcun  lavorio.  — - E dicesi 
ben  anco  del  Moltiplicare  le  cose  più  dell * aspettauone.  Ma  se 
non  l ‘ userai  in  questi  due  sensi , che  non  hanno  in  sà  belletza 
alcuna  di  lingua , non  te  ne  verrà  certo  alcun  biasimo. 

COMPARTECIPARE,  COMPARTICIPARE  (compari. ci- 
pàre,  comparticipàre)  intrans.  Partecipare  insieme.  Entra  in  lui 
e compartirla  del  suo  lume. 

COMPARTIMENTO  (compartiménto)  Nome  astr.  Il  com- 
partire, distribuitone , divisione.  Quivi  il  compartimento  de’ 
colori.  Che  l’invaghì  in  un  tratto  e di  lontano  A bell’agio 
e vicin  mostra  gli  errori.  Avevano  in  testa  ima  celata  di  tela 
d’ argento,  con  ricami  e compartimenti  di  cordoui  d’  oro  e di 
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gioie.  Nella  tua  casa  era  il  più  bel  compartimento  di  camere. 
Non  è comodità  in  que’  luoghi,  dove  non  è un  ben  inteso,  un 
acconcio  compartimento  di  cose,  di  camere,  di  uffizi  esimili. 
Aveva  messa  ogni  cura  , studio  nel  compartimento  delle  cose. 

COMPARTIRE  (compartire)  trans.  Distribuire , dividere,  fia- 
le parti.  O somma  sapienza  , quanta  è l' arte , Che  mostri  in 
cielo  ecc.  E quanto  giusto  tua  virtù  comparte.  La  provvidenza 
che  quivi,  comparte  Vice  e ufficio.  Se  volessi  sapere  comesi 
pesa  l’acqua  c come  si  dee  compartire,  piglia  ecc.  Il  quale  an- 
dar così  tutto  da  sé,  scompagnati  e romiti,  e quanto  il  più  far 
possono  invisibili  agli  occhi  del  pubblico,  io  come  alla  sua  vera 
cagione  l'attribuisco  all’infelice  diletto  che  provano  nel  pascersi 
e godere  di  sé  medesimi,  tutti  soli  e tutto  interi,  senza  compar- 
tirsi con  verno  altro.  — Per  Comunicare,  dare.  E le  virtù  che 
1’  anima  comparte  Lascian  le  membra  quasi  immobii  pondo.  Egli 
compartiva  consigli  agli  amici.  La  lor  terra , dicono  i Giappo- 
nesi, trtltta  di  fondo  all’acque  innanzi  a tutte  Patire,  essere  la 
primogenita  della  natura , e per  tal  preminenza , starne  separata 
e tutta  in  isola  ; e perciò  anche  il  sole  a lei , come  a prima 
crede,  compartir  largamente  il  più  c il  meglio  della  sua  luce, 
con  quanto  altro  di  ben  ne  proviene;  e quel  che  gliene  avanza, 
dividerlo  col  rimanente  del  mondo.  — Per  Dividersi  una  cosa 
fra  due  o più  persone.  Vedeva  Focione,  che  gli  uomini  grandi 
si  compartivano,  quasi  per  eredità,  alcuni  d' esser  consiglieri  , 
alcuni  d’esser  capitani  sopra  la  gente  d’arme. 

Così  V Add.  verb.  di  forma  passiva  Compartito.  Ripercuota  il 
terren  , disponga  e formi  Ben  compartiti  allor  gli  «letti  quadri. 
Compartiti  i prigioni  su  per  le  fusto. 

V COMPASSARE  (compassare)  trans.  Misurar  col  compasso. 

Guardò  c divisò  la  dett  i figura  e compassò  e assestò  le  sue 
parti.  — Metaf  vale  Misurare  per  l' appunto  col  discorso.  E per 
quel  che  si  parla  c si  compassa  A cosi  fatto  vizio. 

COMPASSIONARE  (compassionàre)  trans.  Aver  compassione. 
In  questo  acerbo  avvenimento  son  certo , che  voi  compassione- 
rete me  e lui.  Con  lagrime  dolorose  compassionavano  il  santo 
uomo.  Egli  fu  lungamente  e da  tulli,  è dall’  universale  compas- 
sionato. Era  sciaurato  in  eccesso,  ma  nessuno  era  che  il  com- 
passionasse. 

COMPASSIONE  (compassióne)  Home  astr.  Dolore  de ‘ mali 
altrui , pietà , commiserazione.  Avevan  tutti  la  più  tenera,  viva. 
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caritatevole  compassione  per  lui.  Inutil  compassione  , ilouuesca , 
sterile,  vana  compassione  che  era  la  loro.  Compassione  è do- 
lore dell’altrui  pena.  Umana  cosa  é aver  compassione  degli  af- 
flitti. Vide  la  sua  madre  angosciata  e quasi  per,  o di  compassione 
ne  lagriinò.  Non  credo  ehe  per  terra  vada  ecc.  Uomo  sì  duro,  che 
non  fosse  punto  Per  compassion  di  quel  eh'  io  vidi  poi.  Portava 
compassione  a coloro,  le  menti  de’  quali  aggrava  e tormenta  la 
malignità.  Nulla  corapassion  mostrando  ali'  Andreola.  Dolorato 
in  eccesso  lo  richiese  di  pietà , di  compassione.  Cremete 
già  vecchio  di  questa  vita  passò;  di  che  essi  pan  compassione, 
siccome  di  coraun  padre  portarono.  Tutti  pigliavano,  prende- 
vano di  lui  e del  suo  infelice  stato  la  più  viva  compassione. 
Aveva  il  cuor  pieno  di  compassione  per  loro , ma  il  modo  gli  era 
tolto,  negato  al  soccorrerli.  Era  pieno  di  compassione  per  lui; 
era  tutto  cuore,  tutto  tenerezza  e compassione  per  loro,  in  prò 
loro.  Non  sentiva  compassione  di  nessun  sciagurato.  Non  fu  mai 
che  avesse  compassione  agli  sciagurati.  Veduto  il  fero  caso  gli 
venne  I#  più  gran  compassione  di  quegli , o per  quegli  infelici. 
Pareva  venir  anzi  fuor  d’un  sepolcro,  qhe  d’ una  prigione;  si 
dimagrato  e squallido  era,  che  metteva  grandissima  compas- 
sione di  sé.  Gli  prese  la  maggior  compassione.  Alla  veduta  di 
quel  terribile  fatto  entrò  in  grande  compassione  di  lei.  Questo 
caso  infelice,  pietoso  gii  mise  grande  compassione  in  cuore;  lo 
commosse  a compassione.  Ma  quando  udì  la  cosa  distintamente 
c gli  fu  desia,  sveglia,  risvegliata  la  compassione,  si  tenne  per 
disperato  egli  stesso.  Questo  atroce  caso  risvegliò  la  compassione 
dell’universale.  Non  fu  mai,  che  quell’anima  superba  degnasse 
alcun  misero  di  compassione.  Serba  la  tua  compassione  a mi- 
glior uopo.  Si  teneva  alleviato,  e quasi  felice  della  compassione 
che  si  vedeva  aver  di  sé  c de’  suoi  mali.  Non  era  da  avere,  da 
mostrare  tanta  compassione  a quell’  iniquo.  Sotto  colore  di  com- 
passione l’andava  in  segreto  renando  a rovina.  — Fedi  Compa- 
timento, Pietà  ecc. 

Così  Compassionévole  Add.  Che  muove  a compassione,  degno 
di  compassione.  Aveva  Elisa  colla  sua  compassionevol  novella 
toeco  il  cuore , intenerito  il  cuore  a tutti.  Quella  compassionevol 
turba  non  trovava  alcuna  pietà  nel  senato.—  Dicesi  pure  di  persona 
che  ha  compassione.  Di  lei  tutto  compassionevole  divenuto,  con 
benigna  voce  a sé  chiamandola  le  disse.  Una  certa  compassio- 
nevole c caritativa  donnicciuula  aveva  lor  dato  a mangiare  un 
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cedro.  Egli  teppe  le  maggiori  grazie  a quella  compassionevole, 
che  di  tanto  l’aveva  aiutato.  ■ 

COMPATIMENTO  (compatimento)  Nome  asti-.  Compassione. 
A vederla  è cosa  degua  di  gran  compatimento.  Usava  compati' 
mento)  compassione  a tutti.  — i moderni  non  t usano  altro  che 
di  rado  nel  senso  di  Compassione  , e V adoperano  invece  in  senso 
di  Quel  sentimento , che  ci  muove  a tollerare  o scusare  t al- 
trui debolezze , come  nel  seguente  esempio  dclt  Algarotti.  So  che 
V.  E.  anche  in  difetto  di  sufficiente  difesa,  si  degnerà  farmi 
degno  della  sua  compassione , se  non  del  suo  compatimento.  — 
Dicesi  nel  senso  di  Tolleranza.  Io  vi  ho  il  maggior  compati- 
mento. Degnatemi  di  compatimento.  Egli  ci  avrà  il  solito  com- 
patimento. Non  ci  ha  stimali  meritevoli  del  suo  compatimento. 

COMPATIRE  (compatire)  trans.  Aver  compassione  e dolore 
dell"  altrui  male.  Ma  poiché  intesi  nelle  dolci  tempre  Lor  com- 
patire a me  ; cioè  11  lor  compatimento  , che  qui  è nome.  Ciò  che 
essi  possono , non  gonfiando , ma  compatendo  porgon  loro  ; 
cioè  Ma  compatendoli.  ■ — f^ale  anche  Patire  in  compagnia.  Se 
noi  siamo  compagni  di  Cristo  nelle  tribolazioni,  cosi  saremo 
nelle  consolazioni;  e se  compatiamo,  conregneremo;  cioè  E se 
compatiamo,  se  patiamo  pene  in  compagnia  loro,  regneremo  pure 
insiem  con  loro.  In  questo  senso  però  è disusato. 

Vale  anche  Avere  compatimento , cioè  Tollerare , sofferire 
con  benigna  indulgenza  t incapacità , le  debolezze  di  alcuno.  Egli 
lo  ha  compatito  sempre , ma  ora  non  sa  , non  vuole , non  può 
più  sostenere  la  sua  audacia.  — Farsi  compatire  dicesi  oggidì 
Jamigliarmente  di  Chi  nel  voler  dar  prova  di  dottrina  ha  mo- 
strata la  sua  insufficienza.  — E Compatire  vale  talvolta  scmpli  - 
cernente  Scusare.  Applaudisco  alla  sua  carità,  compatisco  al  suo 
iaganno.  — È anche  Termine  de'  legisti  e d‘ altri,  c dicesi  Di 
quelle  cote  che  possono  stare  insieme,  che  sono  compatibili-,  co- 
munemente s'usa  colla  negativa.  Nelle  nobili  prose  se  non  l' use- 
rai in  questo  senso  saia  bene,  avendolo  io  avvertito  soltanto  per 
memoria. 

COMPENDIARE  (compendiàrc)  trans.  Ridurre  in  compendio. 
Posti  questi  fondamenti  si  potrebbe  compendiare  in  parte,  e 
riordinare  tutto  il  quinto  libro  d’ Euclide.  Hanno  io  comune 
•ompendiata  la  storia  d’Italia.  — redi  Epilogare,  Abbreviare  , 
Ricapitolare. 

COMPENDIO  (compendio)  Nome  astr.  Breve  risii  etto  d"  al- 
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cun  Inoliato , o di  qualunque  opera,  sommario  , epitome,  epi- 
logo, ristretto , i i/uali  nomi  potrai  usare  a modo  di  ijaesto.  Fece, 
tessè,  compose,  mise,  mandò  iu  luce,  diè  fuori,  pubblicò  uu 
breve,  succinto,  un  chiaro,  un  dotto  compendio  delle  nostre 
antiche  storie.  Egli  raccolse,  ridusse  in  compendio  tutte  le 
migliori  cose,  il  meglio  delle  opere  di  quei  gloriosissimo  de’ ro- 
mani. Le  storie,  a conoscerne  ogni  particolare,  non  sono  da 
leggere  in  compendio.  Non  erano  da  fare  tanti  compendi!.  Si  vo- 
leva, doveva  farne  un  bel  compendio.  Tale  compendio  è molto  ac- 
concio, adatto,  profittevole  agli  studiosi.  Era  lodato  di  bellissimi 
compendo  delle  antiche  storie.  Ma  nel  suo  compendio  la  fallì , 
venne  meno  al  bisogno  degli  studiosi.  Un  compendio  vuol  esser 
chiaro,  succoso,  e simili.  Ne*  compendo  son  da  toccare  le  cose, 
meglio  che  da  narrarle  distesamente.  Avrai  bella  lode  dal  tuo 
compendio.  Del  tuo  compendio  è fatto  ovunque  un  gran  dire, 
e non  è persona  che  non  se  ne  Iodi  altamente.  Vedi  Opera, 
Componimento,  Composizione  e simili. 

Cosi  Compendiòso  Add.  Fece  compendiosa  memoria  d’  ogni 
cosa. 

COMPENSARE  (compensare)  trans.  Dare  V equivalente  con- 
traccambio , render  merito , ricompensare.  Pensò , che  con  onore 
e con  doni  fosse  la  ingiuria  fatta  da  compensare.  Compensò  per 
quello  che  dovea  dare  al  Comune  di  condaunagione.  Della  vista 
che  hai  iu  me  consunta.  Bene  è,  che  ragionando  la  coropense. 
Tempi  con  tempie  danni  compensare;  sul  dolor  non  pensare.— 
Per  Calcolare,  ragguagliare.  Avvegna  Dio  Che  il  bene  era  piò 
bene  compensando.  Perocché  latito  comprendono  le  notti , 
quanto  d di,  compcusati  lutti  i tempi.  Certo,  ogui  rosa  com- 
pensata (cioè  Calcolando,  ragguagliando  ogni  cosa),  mai  nè 
per  iscrittura , uè  «per  ricordo  tanto  onore  non  ebbe  il 
nostro  comune. 

COMPENSAZIONE  (compensaziòne)  Nome  aslr.  Contrap- 
ponimento  del  debito  e del  credito  tra  di  loro.  — E per  sirnil.  si 
usa  e si  dice  d' altre  cose.  Le  opere  virtuose , facendo  degna 
compensazione  , avanzano  in  grandezza  ogui  altra  operazione. 
Che  compensazione  o agguaglio  Ila  per  ciò  ? 

COMPENSO  (compónilo)  Nome  astr.  Ripiego , rimedio  , ' ri- 
paro , proc  edimento , temperamento.  Non  prendersi  per  noi  a 
quello  , che  ciascuna  di  voi  meritamente  teme , alcun  cotnpcuso. 
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Gli  pregò,  alla  consolazione  di  lei  quel  compcuso  dessero,  mettes- 
sero, cbij  per  loro  si  potesse  il  migliore.  Per  avventura  l'opera 
potrà  essere  andata  in  modo  , che  noi  ci  troveremo  coll’  aiuto  di 
Dio  buon  compenso.  Così  il  maestro,  ed  io,  alcuu  compenso. 
Dissi  lui , trova , che  il  tempo  non  passi.  Deh  metti  al  mio  voler 
tosto  compenso.  Beato  spirto.  Gli  negò  ogni  utile,  giusto  cono* 
penso.  Non  volle  venire,  scendere,  inchinarsi  a compenso  di 
sorta.  Gli  fu  largo , cortese , giusto  di  tutti  i richiesti  compensi. 
Il  meglio,  il  più  era,  slava  nel  trovare  qual  migliore,  maggior 
compenso  fosse  da  dargli.  Lo  consolò  del  miglior  compenso  che 
sapesse,  che  potesse  mai  bramare. Non  ricevette,  non  ebbe  , non 
gli  fu  dato,  porlo  compenso  alcuno.  — Per  Ristoro , soddisfa- 
s ione.  Mercè  la  penitenza  eh’  avrai  già  fatta  a compenso  de’  tuoi 
peccali.  — fedi  Rimedio,  Ripiego,  Riparo,  Provvedimento  , 
Temperamento,  Ristoro  ecc. 

COMPERARE,  COMPRARE  (comperàre,  compràre)  trans. 
Dare  altrui  danari  per  averne  F equivalente  in  qualche  altra 
cosa , contrario  di  Vendere.  La  qual  cosa  senza  punto  pensarvi 
sopra  compereresti  colla  vita  propria  Cosa  per  molto  chiedere 
data , cara  è comperata.  Delle  quali  parole  maravigliandosi 
Cesare  lo  comperò  un  gran  danaio;  cioè  Lo  comperò  pagandolo 
Caro.  — Andarono  alla  ciltade  per  venderò  il  dello  lavorio  e 
comperarsi  delle  necessarie  cose;  cioè  Comperare  col  pretto 
del  lavorio  alcune  delie  cose  necessarie.  Poiché  il  dono  di  Dio 
pensi  che  si  possegga  o si  possa  comperare  per  pecunia.  An- 
darono per  la  villa  per  comperare  della  vivanda  da  mangiare; 
cioè  Per  comperare  alquanto  della  ecc.  Siete  di  Cristo,  il  quale 
v'  ha  comperati  di  grande  pregio;  cioè  Ha  comperato  voi  pagando 
un  carissimo  pretto.  Nel  comperare  la  fortuna  gli  dice  bene.  Egli 
ha  sempre  la  bella  ventura  di  comperar  le  dose  a buon  prezzo;  la 
sciagura  di  comperare  a vile,  a gran  prezzo,  a caro  prezzo.  Egli 
compera  caro  ogni  sua  cosa.  Compera  ogni  cosa  a piacere. 
Comperavano  sempre  il  lor  bisogno  a danaro  contante.  Se  com- 
perassero a contanti , per  contauti , sarebbe  il  meglio.  Non  le 
son  cose  da  comperare  in  digrosso,  in  grosso;  Amavano,  tro- 
vavan  meglio  di  comperar  le  cose  a minuto,  in  taglio. 

Comperare  a novello  che  anche  dicesi  Comperare  in  erba , 
vale  Contrattare  alcun  frutto  prima  che  sia  maturo , e pagandone 
una  piccola  pomione  , dando  una  caparra  per  averlo  tuo.  Molli 
altri  dicouo,  che  sono  allogazioni  comperare  a novello  o più  nitri 
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tnndi.  — Comperale  pur  voi  ia  galla  in  sacco.  Voi  andate  li- 
gatte  comperando  ; modi  proverbiali , i quali  vogliono  Compe- 
rare che  che  aia  sema  vederlo,  e per  meta/,  dicesi  di  Persona  a 
cui  è detta  una  cosa  per  un'  altra. 

Comperar  le  brighe,  le  noie,  i fastidi  e limili  a danar  con- 
tanti, vale  Cercar  le  brighe  ecc.  a bella  posta , determinatamente, 
con  piacere.  Sempre  le  brighe  comperò  a contanti.  Senza  en- 
trare a comperar  questa  briga  a contami.  Parrebbe  questo  un 
voler  comperar  le  quistioni  fuor  di  proposito. 

Chi  non  ti  conoscesse,  caro  ti  compererebbe;  come  a dire  Tu 
potresti  ingannare  chi  non  ti  conoscesse,  e simili. 

Chi  biasima  vuol  comperare;  cioè  Chi  biasima  le  merci,  se- 
gno i che  le  vuol  comperare,  e non  per  altro  le  biasima  se  noti 
affine  di  pagarle  poco.  — Comperare  e non  vendere  dicesi  in 
modo  proverb.  di  Chi  sta  ascoltando  sempre  quello  che  si  dicon 
gli  altri  e non  esce  mai  a dir  cosa  del  proprio . 

Comperare  per  iscarrìera  si  dice  del  Comperare  e vendere 
fiiori  del  traffico  comune  e quasi  occultamente:  ma  è disusato. 

COMPERA,  COMPRA,  COMPER AMENTO  (còmpera, 
cómpra  , comperandolo)  Itomi  astr.  Acquisto  che  si  fa  di  che 
che  sia  a premo  di  danaro,  opposto  a Vendita.  Abbi  occhio  e 
mente  alle,  nelle  tue  compere.  In  gran  parie  v'avevano  su  ragione 
per  certe  rompere  per  loro  fatte.  Le  grandi  compere  in  si  fatta 
carestia  fanno  pericolo  di  disordinata  perdita  Succedevano  al 
Comune  per  compera  falla.  Non  fece  mai  compera  buona,  fe- 
lice; si  studiava,  metteva  ogni  studio  in  far  buone  compere. 
Egli  attendeva  alle  coni  pere  d’  ogni  cosa  fosse  bisogno.  Si  so- 
gliono far  certe  Compere  in  grosso,  io  digrosso:  tali  altre  a mi- 
nuto, a taglio.  Era  fino,  solerte,  accorto,  astuto  uelle  sue  com- 
pere.  Egli  fa  le  sue  coropere,  compre  a piacere,  a contanti,  a 
danaro  contante  ecc.  Non  aveva  animo,  accortezza  da  compero, 
da  far  compere  buone,  felici,  vantaggiose.  Non  fu  mai  elio  in- 
gannalo , tradito  si  trovasse,  si  vedesse  nelle  sue  compere.  Ei' 
rimali  frodato  nell»  sua  compera  Cosa  ornai  d»JI’ universale  è il 
frodare  nelle  compere  e nelle  vendite.  Usureggiano  cosi  nelle 
compere,  come  nello  spacciare  il  loro.  Usa  d’ogui  arte,  artifizio 
nelle  rompere.  Tutti  si  consolavano,  si  tenevan  lieti,  fortunati 
di  quella  compera.  Vantaggiavano  , crescevano  il  lor  capitale 
nelle  continue  compere  di  bestiami , e simili.  Ogni  comjiera  gli 
torna  , riesce  a bene , gli  torna  , riesce  bene  , gli  dice  propizi». 
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Cava  dalle  sue  rompere  da  mantener  la  vita  a'  suoi.  Chi  vive 
sul  mercanteggiare,  del  mercanteggiare  deve  studiar  le  rompere, 
debbo  porre  mente  alle  compere.  La  quale  fu  cagione  di  ri- 
muovere tutti  i circostanti  dalla  mia  compra.  Una  donna  il  di- 
mandò in  compra;  cioè  II  richiese  di  comperare. 

COMPETENZA  (compctènza)-  Nome  astr.  Il  competere,  con 
correnza , emulazione,  gara,  rivaliti.  Incoronato  da  tale  augurio 
tornò  a Roma  con  danari  d’amici  e vivezza  d’ingegno,  divenne 
questore , e poi  a competenza  di  nobili  pretore.  Nerone  statò  e 
proibì  i suoi  versi  per  vana  competenza.  Tal  che  oltre  al  ma- 
gistero dell’arte  v’ebbe  in  que’  grandi  uomini  lo  stimolo  della 
gara  e la  competenza  del  vanto,  che  dà  ingegno  perfino  a chi 
non  l’ ha , e a chi  l’  ha  il  raddoppia.  Essi  gareggiavan  l’ un 
l'altro  per  la  competenza.  Non  voleva  che  alcuno  fosse  in  coni-, 
petenza  con  lui.  Non  so  io  bene  divisare  chi  possa  uscir  lieto  , 
vincitore  in  tanta  gara  c competenza.  Fate  di  non  contenderla  ■ 
per  vana  competenza  con  lui.  Egli  è ornai  da  dare , da  mettere , 
da  impor  fine  a si  ostinata  competenza.  — Vedi  Emulazione , 
Gara , Rivalità  ecc. 

Andare  a competenza  vedi  Andare.  Egli  venne,  andò  in 
questa  cosa  a competenza  con  tutti. 

COMPETERE  (compètere)  intrans.  Disputare,  quistionare , 
tenzonare , gareggiare , venire  a competenza,  quasi  Chiedere  in- 
sieme. Io  non  vo  stare,  non  vo’  durarla  lungamente  a compe- 
tere , a competerla  con  un  tuo  pari.  Egli  competeva  ostinata- 
mente con  lui  per  la  vittoria.  La  pregò , che  cedesse  alla  for- 
tuna crudele , nè  in  Roma  competendo  'inasprisse  chi  ne  può 
più  di  lei.  Acciò  non  competessero  entrambi  come  pari  e s’ im- 
pedissero. *—  Si  usa  anche  per  Convenire , esser  conveniente. 

Così  Compelilòre  Add.  vale  Che  compete,  che  gareggia,  emulo, 
rivale  ecc.  Eran  competitori  nel  consolalo.  Ora  che  egli  c I’  c- 
sercito  si  vider  senza  competitori,  la  dieder  nel  mezzo.  Non 
avea  competitore  in  quella  carica.  Non  era  competitore  che  gli 
si  potesse  attraversare.  Non  la  potè  durare  col  suo  competitore. 

COMPIACENZA  COMPIACIMENTO’ (compiacenza,  coin- 
piacimèuto)  Nome  astr.  Diletto  e gusto  che  si  sente  nelle  cose  , 
nelle  azioni  proprie.  Egli  ebbe,  provò,  si  sentì  in  cuore  una 
dolce,  una  soave,  tenera,  somma  compiacenza,  la  più  cara 
compiacenza  che  si  godesse  mai.  Del  corpo  hai  compiacenza. 
Fatto  1’  hai  tuo  amadore.  Rimane  alcuna  affabile  compiacenza 
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nella  mente,  acciocché  dia  compia  il  suo  esercizio.  Se  egli  non 
fosse  stato  rapito  da  una  dolce  insieme  c superba  compiacenza 
Del  vedere  che  V.  S.  non  isdegnnva  di  camminare  per  quelle 
stessissime  orme.  Se  ne  fanno  materia,  argomento  di  compia- 
cenza e di  vaniti.  A me  gode  assai  l’ animo  della  compiacenza 
che  voi  n’  avete.  Egli  m’  ha  porta  in  ciò  la  più  grata  , una  dolce 
compiacenza.  — Per  Favore,  condiscendenza  all ’ altrui  voglia. 
Allora  si  davano  i premi  per  rimunerar  la  virtù;  oggi  per  com- 
piacenza e per  amistà. 

Andare  a compiacenza , vale  Andare  a versi , adulare.  Vilis- 
simo adulatore  qual  era,  egli  andava  in  tutte  cose  a compiacenza 
del  suo  signore.  — E così  pure  questi  altri.  Essi  opcravan  sem- 
pre a compiacenza  de'  lor  genitori , a compiacenza  di  chi  po- 
teva più  di  loro.  Non  sapeva  far  cosa  a compiacenza  propria, 
ma  si  tutto  a compiacenza  altrui.  Non  fu  mai  che  usassero,  che 
facessero  cosa  a compiacenza  loro  ecc.  Vennero  all’ autore  cre- 
dendo aver  da  lui  alcuno  compiacimento.  Nel  qual  convito  in 
ebbi , sentii , provai  compiacimento  grande.  Non  dicea  parola , 
non  faceva  preghiera  a compiacimento  altrui. 

Si  usò  ben  anco  per  Adulazione.  Credete  voi , che  io  voglia 
dare  loda  a compiacenza? 

COMPIACERE  (coropiacére)  intran».  Par  la  voglia  altrui  , 
far  servigio , favore , far  cosa  grata.  Era  sempre  disposto  per 
picoiol  pregio  a compiacere  ad  ogni  persona.  Avendo  egli  di 
sé  all’  amico  compiaciuto  un  tempo , dei  tutto  si  tolse  dal  voler- 
gli più  compiacere.  Mi  facea  trasparer  per  la  coverta.  Quanto 
ella  a compiacermi  venia  gaia.  Offende  i piccolini  e non  li  com- 
piace a’  suoi  bisogni.  Però  piacciavi  per  lo  migliore  di  compia- 
cere a Ghino  di  questo.  — Per  Dilettarsi , prender  gusto  e pia- 
cere in  una  cosa  o d' una  cosa.  O fronda  mia , in  che  io  com- 
piaeemmi.  Pure  aspettando.  I superbi  si  compiacciono  secondo 
la  lor  propria  volontade.  — Per  Degnarsi.  Si  compiaccia  di  ri- 
spondermi: si  è compiaciuta  di  dirmi  e simili. 

COMPIAGNERE,  COMPIANGERE  (compiigli ere,  com- 
piangere) trans.  Aver  compassione , entrare  a parte  del  male  al- 
trui. Mi  compiangevi  in  atto  sì  pietoso.  — Per  Piangere  sempli- 
cemente. Non  dubitava  di  compiangere  il  corpo,  la  morte  de’ 
suoi  più  cari.  Il  padre  compiangeva  il  morto  figliuolo.  Da  lei 
non  sarai  compianto,  che  vedi  la  su»  falsitadc.  — Per  Condo- 
lersi, rammaricarsi,  lamentarsi.  Io  t’  ho  fatto  qui  venire  per 
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potermi  compiangere  a te  medesimo  del  tao  misfatto.  Quando  il 
parlatore  non  s!  duole  di  suo  male , anzi  compiange  della  scia- 
gura del  suo  amico.  Come  lo  re  Carlo  si  compianse  alla  Chiesa. 
Si  compiansero  per  lettere  e ambasciatori  al  re  di  Francia; 
cioè  Compiansero  il  crudel  fallo  per  messo  di  lettere  ece.  E già 
molti  di  maggiorenti  se  n'  erano  compianti  al  Bavero.  Compian- 
gevansi  insieme  amaramente  del  pericolo  incorso  al  nostro  Co- 
mune. Donna  è gentil  nel  Ciel , che  si  compiagne. 

COMPIANTO  (compianto)  Nome  astr.  Condogiienza,  lamento, 
lamentazione.  L’oratore  dee  molto  guardare,  quando  s’accorge 
che  gli  animi  sieno  commossi  a pietà,  che  egli  non  dimori  in 
suo' compianto , ma  incoulanente  ponga  One  ni  suo  detto,  anzi 
che  gli  uditori  escano  della  pietà  fuori.  Alfora  ricomincia  da 
capo  lo  grande  compianto.  Quivi  le  strida,  il  compianto,  il  la- 
raeuto.  E cominciavasi  un  angoscioso  compianto,  non  altrimenti 
che  se  in  que’  quattordici  allora  perduti  e periti  si  celebrasse  il 
pubblico  funerale  a tutta  la  gioventù  d’ Atene.  Ed  egli  simil  voi 
fare  In  compianto  vorria  II  compianto  ne  fu  lungo  e dolorosis- 
simo. Usciron  tutti,  diedero  tutti  nel  più  doloroso  compianto. 
Vedi  Laménto,  Lamentazione,  Dolore  e simili. 

COMPIERE  , COMPIRE  (còmpicre , compire)  trans.  Finirei 
dar  compimento  ad  una  cosa  incominciala,  terminare.  Voi  non  - 
avrete  compiuta  di  dire  la  novelletta,  che  il  sole  fw  declinato. 
Feccrvi  cominciare  una  fortezza , che  poi  non  si  compieo.  Già 
non  compiè  di  tal  consiglio  rendere.  Cosa  che  è bella  è lecita 
compiere.  E compiei  mia  giornata  innanzi  sera.  Compiva  la 
lettera.  Per  lo  Comune  di  Firenze  si  compì  la  detta  chiesa. 
Quei  signori  compivano  tutti  ad  un’  ora  l' edificio  loro.  E fece 
compir  d’  armare  quelle  galee  ecc.  L’  ufficio  degli  altri  non  era 
compiuto.  Ninna  cosa  ti  mancava  ad  aver  compiute  esequie.  Per 
avergli  cosi  compiuti  ( i piaceri , i divertimenti  ) in  questo , come 
nell’ altre  cose,  ho  per  partito  preso  di  volere  ecc.  Produsse  la 
sua  procura  scritta  e compiuta  per  mano  di  Notaro  pubblico- 
Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito.  L’  un  senza  l’altro  è dis- 
viamento, E non  viene  a compita  veritade.  D’ogni  valor  com- 
pita Fora  vostra  boutade.  La  mia  tavola  breve  è già  compita. 
Vedesti  in  terra  lei  la  più  compita  ? E se  mia  voglia  in  ciò  fosse 
compita  ecc.  Nessun  benefìzio  è tanto  compilo  , che  i malign 
non  trovino  da  biasimarlo.  Aveva  questo  signore  una  sorella  Se 
alcuna  fu  compita  ella  fu  quella , cioè  Se  alcuna  Ju  dotata  di 
costumatezza  , di  grazia  ecc. 
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Per  Venire  a fine , e dicesi  di  Uno  spazio  di  tempo  trapas- 
sato. E in  breve,  egli  non  si  compiè  il  quarto  anno,  ch’egli 
riusci  il  più  leggiadro  ed  il  meglio  costumato  giovine,  che  nel- 
l’Isola  fosse  di  Cipri.  Egli  non  erano  quatte’ ore  compiute, 
quando  il  ciel  di  nugoli  e il  mare  di  tempestosi  venti  si  riempiè. 
Mille  dugenlo  con  sessanta  sei  Anni  compiér , che  qui  la  via  fu 
rotta.  — Per  Consumare,  impiegar  tutto.  Entrò  all’orazione,  e 
tutto  il  di  compiè  nell’  orazione.  — Per  Fornire  d‘  ogni  cosa  ne- 
cessaria. Or  va  più  innanzi  ; se  ti  vuoti  compire  tutto  qui  vuole 
più  cose;  cioè  gonnella,  calzari,  cappuccio  ecc. 

Nota  strani  usi  di  questo  verbo 

* 

E stando  il  Centurione  cosi  ammirato,  Messer  Gesù  fu  com- 
piuto di  salire  tanto  alto,  quanto  bisoguava.  Invece  di  dire  Ebbe 
compiuto  di  salire.  — Con  questo  si  tornarono  a casa.  Ed  ap- 
pena erano  compiuti  di  partirsi  ; cioè  Ed  appena  furono  appa- 
recchiali alla  partenza.  E quando  ei  fu  compiuto  ( Cristo ) di 
sconficcare,  Giuseppe  Nicodemo  nel  recò  giuso.  — Or  ecco, 
che  furono  compiuti  di  crucilìggere,  e la  gente  si  cominciò  a 
partirsi  quasi  tutta.  Ora  appena  ebbero  terminato  di  ecc. 

Essendo  già  declinato  il  sole  per  tramontare,  non  compiette  il 
suo  corso  e non  declinò  tutto.  Appena  di  nasconder  compiuta 
s’ era. 

Aggiunto  ad  uomo  o simili,  vale  Fatto , adulto , cresciuto. 
All’uomo  compiuto  è vergogna  andar  cogliendo  i fiorellini. 
Quando  sono  eguali  (i  denti)  sono  compiute  e fatte  (le  pecore). 
Erano,  non  sono  molti  anni  passali  in  Siena  due  già  per  età 
compiuti  uomini.  Un  giorno  dimorava  con  un  inio  fratello  bel- 
lissimo giovane  e di  compiuta  età.  — Per  Dotato  di  compitezza 
e d' agni  eccellenza  di  costumi  e di  virtù.  Più  compiuto  uomo 
nè  cortese,  nè  più  avveduto  di  costui  fu  mai.  Era  la  donna  più 
compiuta  di  virtù  che  fosse  mai. 

COMP1GLIARE  (compigliàre)  trans.  Comprendere , abbrac- 
ciare , stendersi  in  alcun  luogo.  Onde  sognando  di  costei  gli  ap- 
parve, Che  una  vite  uascea  e con  tal  note,  Che  tutta  Asia  venia 
compìgliaudo.  — Per  Rappigliarsi,  unirsi  insieme.  Si  congelano 
insieme  e compigliausi  c fannosi  neve. 

COMPILARE  (compilale)  trans.  Compone  , distendere  , ed  c 
piti  che  d‘  altro,  termine  degli  scrittori.  Cominciai  a compilai 
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questo  libro  a riverenza  d’ Iddio.  Mentre  ebe  i patti  si  compi- 
lavano, la  cattività  di  quelli  dentro  fu  lauta,  che  si  lasciarono 
torre  la  fortezza.  — ferì»  Comporre. 

Per  Ordinare,  raccorre,  unire.  Non  gli  avea  tratta  ancora  la 
counocchia.  Che  Cleto  impone  a ciascuno  e compila;  cioè  Racco- 
glie insieme.  Ho  compilato  il  vocabolario  delle  voci  e dialetti 
Aretini.  Minerva  le  sue  fila  compilate  Con  artificio  ad  uso  nou 
villano.  Come  le  piace,  le  presta  ordinate.  Ancor  qnesta  mia 
baja  compilata  per  ischerzo  la  potrà  servire  per  trovar  di  cose 
a proposito. 

COMPIMENTO  (compimento)  Nome  astr.  Conducimenlo  a 
fine,  finimento,  perfezione.  Si  diede  a ciò  compimento  in  Vinegia. 
Per  dare  all'  opera  compimento.  Al  nostro  sollazzo  daremo  pia- 
cevole e intero  compimento.  Poi  per  vedere  Italia  a compimento 
volgemmo  inver  la  Marca  Trivisana.  Pensò  cosi  scellerata  cosa  c la 
menò , la  trasse  a compimento.  Le  varie  sollecitudini  tirarono  a 
compimento  uno  de’  pensati  modi  del  giovane.  Esso  recò  intera- 
mente ogni  cosa  a compimento.  La  cosa  non  ebbe  quel  glorioso 
compimento  che  si  bramava.  A condur  la  cosa  a glorioso,  a lo- 
devole compimento,  fece  ogni  suo  potere.  In  pochi  dì  ridusse  a 
compimento  que’lavori.  Desiderava  compimento  glorioso  alle  sue 
imprese.  Un  febeo  cominciamento  è arra,  argomento  di  fortunato 
compimento  : é arra  a sperarne  felice  compimento.  — Vedi 
Fine,  Termine,  Perfezione  e simili. 

COMPITARE  (compitàre)  trans.  Computare,  contare,  anno- 
rerare , far  conto , mettere  in  conto,  in  novero.  Io  sono  ancora 
compitato  tra'  giovaui.  E non  avendo  i libri  annali  compilerò 
gli  anni.  Compitano  per  nome  molti  e molti  di  lor  compagnia. 
E l’una  e l’altra  è nera,  perchè  non  si  compita  che  regnaste  , 
se  nou  quarant'anoi.  Chi  potrebbe  lutto  il  loro  male  compitare  ? 

Per  V Accoppiar  delle  lettere  e delle  sillabe,  che  fanno  ^ fan- 
ciulli, quando  incominciano  ad  imparare  a leggere.  Tal  compilar 
non  sa,  che  fa  ballate.  A guisa  di  fanciullo  che  comincia  a com- 
pitare. Insegna  leggere  e compitare  a’  fanciulli. 

COMPLESSIONARE  (contplcssionàre)  trans.  Citato  dal- 
l'  Alberti  Bellat.  Pros.  Sacr.  vale  Abituate  e Temperare  gli 
umori  i ma  è pochissimo  usato. 

COMPLESSIONE  (complessióne)  Nome  astr.  Temperatura  , 
tpialtlà,  disposizione,  stato  del  corpo.  — Pedi  Natura  , Tempera- 
mento. Era  tra  loro  intera  conformità  di  complessione.  Costui 
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(u  comunale  ili  grandezza  e di  complessione,  fu  di  bel  polo,  e 
uh  poco  colorito  io  viso , non  fu  di  forte  uatura  ; di  piccolo  pa- 
sto e di  geutile  parentado.  Me  ne  souo  servito  in  tutte  le  età, 
in  tutte  le  complessioni.  Conosceva  molto  bene  la  complession 
loro.  Avevano  dalla  Datura  sortita  una  assai  gracile,  robusta  , 
tenera,  delicata,  forte,  debole,  gentile  complessione.  In  que’ di- 
sastrosi viaggi  eglino  avean  guasta , rovinata,  affievolita  assai  la 
lor  complessione.  Natura  non  gli  avea  favoriti,  favoreggiati  : non 
era  stata  con  loro , o loro  cortese  di  quella  robusta  comples- 
sione ondo  bisognavano  nel  duro  loro  mestiere.  Avcvan  logora, 
rovinata,  indebolita  co’  lor  vizj,  coll’  eccesso  del  boro  , e del 
mangiare  la  loro  forte  complessione.  Non  aveva  complessione 
■ la  reggerla  lungamente  , da  durarla  sauo  e forte  in  quell’ aspro 
meslier  die  faceva:  nel  duro  nicstier  dell’ armi.  Non  erano  di 
complessione  da  lauto,  da  ciò.  Usava  con  riserbo  d’  ogni  cosa  a 
uon  recare,  a uou  ridurre  a peggio  la  sua  gracile  complessione. 
Egli  ralforzó  molto  bene  la  sua  debole  complessione.  Temeva,  non 
la  gracile  complession  loro  a patir  n’  avesse.  Non  faceva  cosa  a 
invigorire;  a ingagliardire  la  sua  complessioue;  elle  anzi  la  peg- 
giorava ogni  di  più.  Non  avea  complession  Imito  forte  ; non  era 
di  quella  gagliarda  complessione  che  si  voleva  a sostenere,  a 
patire  quelle  dure  futidie. 

COMPLIMENTARE  (complimentare)  trans.  Far  Compli- 
menti, compiine.  Ma  quel  suo  figliuolo  lauto  attillalo,  tenero  , 
affettuoso  e sdilinquito  In  volere  strafar  complimentando.  Com- 
plimentare nobilmente,  gentilmente  una  persona  ccc. 

COMPLIMENTO  (compliménto)  Nome  aslr.  Atto  di  riverenza 
e ri’  ossctjuio  verso  colui  cui  si  fa  ; parole  cortesi  cd  affettuose 
che  si  dicono  altrui  in  certe  occorrente.  A questo  compiimi'  ulo 
era  atto  ciascuuo.  Perdi’  egli  udisse  almcii , eh’  io  mi  lamento 
Del  non  aver  potuto  al  suo  partire  Per  obbligo  onorarlo  c com- 
plimento. Le  fece  sinceri,  affettuosi,  cordiali,  ossequiosi,  rispet- 
tosi complimenti.  Mi  fecero  entrambi  i lor  couipliiiieuti  di  con- 
gratulazione , di  coudoglienza  , di  rispetto  , di  stima  e via  via. 
Ma  laddove  intendeva  d’  averne  gloria  ed  onore  mi  venne  fallo 
uu  cattivo  complimento.  Cou  questo  complimento  or  più  in’ ap- 
pago della  nostra  concordia.  Mi  tengo  onoralo  mollo  de’  suoi 
compliiueuti.  Ho  i suoi  complimenti  in  luogo  di  caro  dono.  Seb- 
ben  non  la  guardi  molto  a’  complimenti , puie  io  ho  per  gra- 
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Mitissimi  e sincerissimi  quelli  che  ella  mi  fa.  Andava  orgoglioso, 
superbo,  altero  d’  ogni  anche  cerimonioso'  complimento.  Taluni 
che  non  han  nulla  in  cuore  fanno  maggior  mostra  , pompa  di 
complimenti.  Non  era  da  rispondere  a complimenti  adulatori  di 
tal  fatta.  Ella  s’  appaga  di  soli  complimenti;  pone  mente  atten- 
tissima ai  complimenti  ed  al  modo  che  le  vengon  porti , fatti. 
L'  adulatore  studia  i complimenti  a guadagnare  il  cuor  de*  vili  e 
de’  piccioli.  Ho  in  grado  assai,  gradisco,  ricevo,  accolgo  i vostri 
complimenti  , e ve  ne  so  le  maggiori  grazie.-  Non  distendetevi 
cotanto;  non  gittate  il  tempo  vostro  in  complimenti  inutili.  Al 
filosofo,  al  pensatore  i complimenti  sdolcinati  riescono  una  morte, 
una  scioccheria,  una  villi  che  digrada  1’  uomo , lo  invilisce , non 
lo  fa  montare  in  onore.  Noi  abbiamo  in  conto  di  frodi,  d’ inganni 
ì menzogneri  complimenti  che  voi  ci  andate  facendo.  Ne’  com- 
plimenti usava  1’  arte  più  studiata  , usava  de’  maggiori  artifizj  a 
farli  avere , credere  , riputare  sinceri.  Ne’  complimenti  non  si 
deve  trasmodare  ; non  si  vuol  dare  in  eccesso  alcuno;  non  si 
vuol  trascorrere,  uscire  de’  termini  del  giusto,  del  convenevole, 
del  naturale  Essi  non  fanno  stima  alcuna  de’  suoi  studiati  com- 
plimenti. I complimenti  si  voglion  fare  ad  onorare  le  persone,  a 
mostrare  la  sinceriti  del  cuor  nostro,  non  mai  ad  adulare,  nè  ad 
alcuna  malizia,  arte  ecc. 

Metterla  o Mandarla  in  complimenti,  vale  Passarsela  in  vane 
cerimonie.  Non  favellar  sul  sodo  e con  ischiet tessa. 

Complimento  dal  latino  si  usò  pure  per  Compimento  , ma  è 
voce  in  tal  senso  vieta. 

Passarsela  in  complimenti , vale  Passarsela  in  vane  cerimonie, 
dir  parole  e non  venire  ai  fatti.  Ma  quegli  , al  qual  non  piace 
tal  faccenda  Se  la  trimpella  (fa  o dice  cose  che  non  conchiudono 
nulla)  e passa  in  complimenti.  . 

A non  far  complimenti  detto  aw.  e prov.  vale  Parlare  e ope- 
rare schiettamente,  chiaramente,  alla  libera. 

Avere  il  complimento  in  uo  negozio,  dicesi  da’  Mercatanti  di 
Colui  che  ha  la  direzione  degli  affari  ed  ha  per  ciò  autorità  di 
Obbligare  tutto  il  corpo  della  ragione,  volgarmente  La  Ditta,  la 
Commandita,  la  Cassa  di  commercio  : di  qui  Questi  è detto  Com- 
plimentano. 

COMPLIRE  (cnmpllre)  trans.  Far  Complimento.  Io  m’avviso 
essere  stato  a complire  col  Podcstl.  — Dicesi  La  tal  cosa  mi 
Compie  o Non  mi  compie,  e vale  Mi  torna  bene  il  farla  , o non 
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tni  torna  conto.  Ma  egli  son  modi  ed  è verbo  da  non  usarti  che 
con  gran  riserbo. 

COMPONICCHIARE  (componiceli  iàre)  trans.  Comporre  poco 
o a stento  qualche  opera  di  prosa  o di  poesia . Molti  comporne- 
chiar  vogliono  pur  a dispetto  del  mondo.  Se  il  poetare  a spiz- 
zico, ovvero  il  eomponicchiare  a folate  fa  circondar  la  fronte 
in  Elicona. 

COMPONIMENTO  (componiménto)  Nome  astr . La  cosa 
composta.  Subitamente  siamo  ripieni  di  tali  odori,  che  avanzano 
ogni  soavità  di  componimento.  -*•  Per  Ogni  sorta  di  poesie  o 
prose  d' invenzione  o scritte  o recitale.  Componimento  studiato  , 
dotto,  erudito,  elegante,  grave,  ingegnoso,  colto,  nobile,  debile  , 
rozzo,  insipido;  componimento  sacro,  profano,  incolto,  in  versi, 
in  prosa,  storico,  didascalico  , mitologico  ecc.  Ne’  suoi  componi- 
menti ba  sempre  alcun  che  di  nuovo  , e di  bello,  di  grazioso  , e 
di  piacevole,  dilettevole , di  grande , che  ricrea , diletta , rapisce; 
Commuove  i cuori  a compassione  , a letizia,  a mestizia  e simili. 
Tutti  lodavano,  levavano  a cielo,  encomiavano,  celebravano  i suoi 
componimenti.  Non  era  fatta  stima,  fatto  caso  , capitale  de’  suoi 
componimenti.  Egli  spende,  consuma,  gitta  il  suo  (empO  in  compot 
nimenti , che  non  crescono  un  jota,  non  aggiungono  pregio  alcuno 
alla  sua  fama , non  lo  sollevano  a maggior  fama.  Da’  suoi  com- 
ponimenti non  ritrasse,  non  cavò  quelle  lodi , quella  gloria,  quel- 
l'onor  grandissimo  che  ne  sperava,  che  n'aspettava.  Il  suo  com- 
ponimento non  gli  tornò  in  bene,  in  gloria  alcuna;  non  rispose, 
corrispose  all’  universale  espcttazione,  all’  espilazione  dell’  uni- 
versale. Faccia  ogni  suo  potere,  faccia  ogni  ingegno  di  riuscir 
meglio  nel  secondo  componimento.  Egli  tesse  i suoi  componimenti 
ad  appagare,  a contentare  la  propria  vanità  , non  a giovare  con 
nuove  dottrine  gli  studiosi.  Ne’  suoi  componimenti  non  è cosa  da 
imparare;  non  è cosa  che  cresca  il  capitale  della  dottrina.  Al 
suo  componimento  è stata  data  la  debita  lode  ; vengon  fatte  da 
molli  giustissime  censure.  11  suo  componimento  fu  notato  , ap- 
puntalo di  molte  meude  , di  molte  pecche  ; ne’  suoi  componi- 
menti sono  corsi  di  molti  svarioni,  di  molti  strafalcioni. 

Per  Una  certa  aggiustatezza  o modestia  coabito  e di  costumi. 
Egli  dimostra  maggior  componimento  degli  altri.  Ha  un  severo 
componimento  di  persona.  È molto  severo  nel  componimento 
delia  persona. 

Parlandosi  di  pittura  Componimento  dicesi  dell"  Arte  o ma- 
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mera  di  ordinare  le  varie  parti  del  soggetto  che  si  vuol  rappre- 
sentare. Pittore  copioso  nei  componimento.  Il  componimento 
suo  di  ligure  grondi  e piccole  è (lenissimo  condotto.  Opera  di 
ragionevole  componimento.  Il  primo  componimento. 

COMPORRE  (compórre)  trans,  r/uasi  dicati  Porre  insieme  , 
formare , fare  un  opera  colf  unione  di  varie  parti  , fabbricare  , 
costruire  , ed  anche  Porre  e Mescolare  insieme  varie  cose  per 
fame  una.  L'  universo  è composto  di  varie  parti.  Avuta  una 
vecchia  greca,  gran  maestra  di  comporre  veleni.  E quasi  degli 
atti  degli  uomiui  compor  dovesse  le  medicine  rli«  dar  doveva 
a'  suoi  iufermi,  a tutti  poneva  mente  c raccoglievagh.  Tutti  eran 
fusti  o barbe  c radici  di  piaute  selvatiche  i rami  che  compone* 
van  quel  fascio.  Ciascuno  d'essi  fòmiti  d’ordigni  da  scarpellare 
il  sasso,  e da  comporne  il  ponte,  se  ne  andarono  a quello  scoglio 
con  tanto  giubilo,  come  v’avessero  a cavare  un  tesoro. da  far- 
sene principi.  Un  veleno  aveva  composto,  da  uccider  qualunque 
s’crn  più  folle.  Così  potrassi  compone  una  sacra  lega  , per  la 
quale  si  ritorni  l'iirbanilà  c il  decoro  nelle  scritture  de'  letterati. 
Egli  compose  l’esercito  di  gente  collettizia,  avventizia.-  ai  com- 
pose la  sua  schiera  del  lior  de'  più  gagliardi.  Non  avevo  senno 
da  compor  cosa  alcuna. 

Per  Fingere,  macchinare.  Certo  so  che  menti,  e composto  fra 
te  l’  bai  queste  cose.  Componendo  quella  una  cagione  molto 
pietosa  c maliziosa  , c dicendola  nel  suo  parlare  , parea  diritta- 
mente, che  gli  percuotesse  il  cuoA:.  Schifisi  ogni  cosa,  che  con- 
tri» voi  si  può  comporre. — Per  Scrivere  c favellare  inventando  in 
prosa  , in  versi,  in  musica  ere.  Compose  una  sua  favola  in  altre 
forine  la  verità  rivolgendo.  Onde  il  natio  oro  de’  primi  tempe- 
rando con  la  lega  molle  c pieghevole  de’secondi,  se  ne  compose 
quel  vago  e tutto  suo  proprio  stile  e colore  , che  ne’  suoi  scritti 
ride  maravigliosamente  e campeggia.  — Per  Ordinare  nella 
mente,  immaginare , stabilire  una  cosa  da  farsi.  Seco , ciò  che  a 
fare  avesse,  compose.  — Per  Convenire,  restate  ut  appuntamento , 
pattuire.  Con  lui  compose,  che  la  seguente  mattina  v’andasse.  E 
fattolo  sentire  a Giannole  con  lui  compose,  che  quando  un  certo 
cenuo  facesse,  egli  venisse.  Composero  di  essere  in  santa  Ma- 
ria all’  albeggiare  del  giorno.  Come  la  donna  composto  aveva  , 
i due  giovani  erano  nella  camera.  — Per  Assettare , acconciare, 
disporre,  accomodare.  Colla  coppa  in  inano  se  ne  salì  sopra  il 
suo  letto , e quanto  più  onestamente  seppe , compose  il  corpo 
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suo  sopra  quello.  Compongono  i capcgli  secondo  che  stimano 
parer  più  vaghe.  Ella  ha  In  chioma  ben  composta  ; taluni  stu- 
diano a comporre  la  loro  chioma  in  sempre  nuove  foggio.  Le 
donne , che  molto  più  mirano  a piacere  agli  uomini,  che  a farsi 
a loro  stimare , compongono  i labbri  a dolce  sorriso  , in  atto  di 
dolce  sorriso,  a prendere  i cuori  all’ esca-dc’ loro  insidiosi  veni. 

Così  Compor  Fan  imo  vale  Accomodarlo  a ohe  che  sia.  Com- 
ponete voi  1’  animo  alla  spezie  c forma  del  vero.  Egli  compose 

F animo  a sapienza  , a viriti,  a dolcezza  , a perdono  c simili. 

Componendo  F animo  ai  tempi  egli  visse  consolata  vita  sino 
alla  morte;  cioè  Accomodando conformando  l’  animo  ai  tempi 
che  allora  correvano.  Ella  compose  F animo,  il  cuore  alle  mag- 
giori cose,  alle  piti  Mele  speranze. — E còsi  pure:  È gran  senno 
agli  uomini  il  comporsi  a’  tempi  che  corrono.  Si  compose  in  un 
sembiante  Ira  di  dolore  e di  sdegno.  Si  composero  in  alto,  in 
sembiante,  in  sembianza  di  addolorate,  di  liete,  di  amiche  , di 
giulive,  a riuscir  meglio  nel  loro  intento.  Esse  composero  il  volto, 
gli  occhi,  il  sembiante,  le  persone  ad  aflelti , ad  atti  di  meravi- 
glia, di  sdegno  ecc.  a tristezza,  a sentimenti  di  dolore,  di  gioja. 

Egli  compose  le  mani  in  oroce  a chieder  pietà  ; a metter  di  sù 

pietà , compassione.  Venuta  a quel  doloroso  passo , a quel  terri- 
bil  punto  ella  compose  la  voce  a tristezza,  a malinconia,  a gioia, 
ad  allegrezza  , e va  discorrendo. 

Per  Riconciliare  gli  inimici  fra  loro , pacificare , metter  d’  ac- 
cordo. Pensa  farvi  inimicizia  intensa , Che  inai  più  non  si  pos- 
sano comporre.  Alla  fine  dopo  lungo  altercare  con  lui  si  com- 
pose. Nè  tutto  il  mondo  mai  gli  avria  composti.  Se  non  venia  col 
re  di  Spagna  il  figlio  Del  famoso  Trojan.  A grande  stento  , a 
gran  fatica  gli  composero  in  pace,  gli  hanno  composti.  A nes- 
suno dava  il  cuore  di  poterli  comporre.  Colla  sua  dolcezza  ei 
gli  compose  in  concordia.  — Comporre  le  differenze  tra  alcuno, 
vale  Accordare  , conciliare.  Si  offerse  per  mediatore  tra  lui 
ed  il  re  a comporrà  la  loro  differenza.  Si  compose  questa 
differenza  , avendo  il  Duca  in  parte  partecipato  di  quelle  im- 
posizioni. , ! . . 

Per  Aggiustarsi  , accordarsi , restar  et  accordo  , convenire. 
Dove  volete  voi  essere  oggi  ? Composero  d’  essere  in  santa 
Maria.  Si  composero,  che  ogui  di  v’avessero  a tornare.  — E ta- 
lora preso  assolut.  vale  Accordarsi  co"  creditori  di  pagare  in 
più  volte  il  debito.  Raimondo  dà  consiglio,  che  restituisca  , o si 
componga. 
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Comporre  4 anche  Termine  degli  stampatori  e de'  gettatori 
di  caratteri , e vale  Unire  le  lettele  a comporre  le  parole  e met- 
tere le  lettere , sorte  per  sorte,  ne'  compositori. 

Cosi  Compósto  Add.  verb.  di  forma  passiva,  da  Comporre , vale 
anche  Aggiustato , ordinato.  Era  pieno  d’abeti,  di  cipressi,  d’al- 
lori, e d’ alcuni  pini  si  ben  composti  e si  bene  ordinati,  come 
se  qualunque  è di  ciò  il  migliore  artefice,  gli  avesse  piantati. 
Ella  aveva  il  naso  schiacciato  forte,  e la  bocca  torta  e le  labbra 
grosse  e i denti  mal  composti.  Colui  è sempre  in  onore,  il 
quale  come  ha  posato  l'animo,  cosi  ha  sempre  composto  l’aspetto. 
Come  a savio  uomo  si  conviene  composto  andare,  cosi  si  con- 
viene composto  e non  affacciato  parlare.  Strappare  le  ghirlande, 
dell’  oro  dalle  composte  trecce.  — Per  Accordatosi , pattuitosi. 
A perire  avevamo  o forzati  o composti  (o  ricevuti  a capitola - 
tione)  i ma  composti  periremo  con  ignominia  e scherno,  e sfor- 
zati con  gloria.  *—  Per  Finto , falso , bugiardo.  Davanti  al  re 
Venieno  dame  e cavalieri  con  finti  e composti  richiami. 

Uomo  composto  vale  Grave , contrario  d‘  Avventato.  Ne'  co- 
stumi pubblici  e domestici  mirabilmente  fu  composto  ed  ordi- 
nalo. La  quale  per  sè  stessa  é noiosa  agli  animi  ben  composti. 

Composto  per  iscritto,  disteso , formato , messo  insieme.  Più 
utile,  conosco,  sarebbe  il  leggere  i tuoi  composti  vangeli  delle 
santissime  opere  di  Cristo. 

COMPORTABILE,  COMPORTEVOLE  (componibile, 
comportévole)  Add.  vale  Atto  a comportarsi , tollerabile.  Il  qual 
modo  di  dolersi  è molto  più  comportabile,  comportevole.  Avve- 
gnaché paresse  mollo  comportevole  ragione. — Fate  anche  Con- 
venevole , conveniente.  Al  primo  mettersi  della  vernata  quel  mare 
non  era  più  comportabile  a navigare.  È un  travagliuccio , una 
pena,  un  dolore,  un  affanno  comportabile,  comportevole.  Di 
continuo  sollecitamento  cercasse  modo  comportevole  a sgravare 
il  soperchio  dell’onta  fatta  a’  Sanesi.  Non  erano  affanni,  ingiu- 
rie, casi,  sciagure  comportabili,  comportevoli.  L’ esser  poeta 
non  è forse  in  tutto  comportabile  al  mio  grado. 

COMPORTARE  (comportare)  trans.  Tollerare,  sofferire, 
sopportare  il  dolore  e la  fatica  e simili.  Per  si  fatta  maniera  le 
sue  fatiche  partirono  (divisero) ,. che  egli  le  potè  comportare.  La 
durezza,  la  rozzezza  di  lui  era  oltre  modo  grave  a comportare.. 
Quivi  la  solitudine  sua , e la  sua  povertà  comportava  con  am- 
mirabile pazienza.  Era  cosa  grave  molto  a , o da  comportare.  E 
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la  grazia  di  Dio  ciò  gli  comporti.  Il  che  so  che  mi  sari  com- 
portato da  vossignoria.  O santo  padre,  che  per  me  comporte 
L' esser  quaggiù  , lasciando  il  dolce  loco.  Nel  qual  tu  siedi  per 
eterna  sorte.  Non  sapeva  comportar  tanta  ingiuria,  beffa,  in- 
sulto, affronto,  onta  si  turpe  e simili.  D'animo  vile,  e oltrac- 
ciò di  salute  cagionevolissimo,  ella  non  poteva  comportare  il 
mare,  reggerla,  durarla  al  mare,  non  poteva  tollerare  il 
moto  del  mare.  — ■ Vale  talvolta  Permettere  , tollerare  ciò  che  si 
potrebbe  o si  dovrebbe  impedire.  Io  per  me  non  intendo  di  più 
comportargliene,  anzi  ne  gli  ho  per  amor  vostro  sofferte  troppe. 

Per  Richiedere,  Concedere , Aver  fona  di  poter  fare.  Secondo 
che  comportava  la  loro  tenera  eli,  assai  ben  compresero  l’am- 
maestramento del  padre  loro.  Fecero  da  più,  da  meno  di  quel 
che  comportava  la  condizion  loro.  Lo  stato  mio  presente  non 
mi  comporta  di  far  simili  spese.  La  sua  natura,  il  suo  grado 
non  gli  comporta  ciò.  — - Nell'  uso  dicesi  Della  maniera  di  pro- 
cedere , di  trattare  colle  persone.  Insegnaste  voi  alla  donna, 
com' ella  s’avesse  a fare  ubbidire  e comportarsi  ( condursi , qual 
via , modo  tenere)  con  simile  gente  rozza,  inquieta,  inetta? 

Cosi  Comportarsi  bene  o male  ; Comportarsi  bene  co’  suoi  , 
saviamente  e in  contrario. 

COMPOSIZIONE  (composizióne)  Nome  aslr.  COMPOSTA, 
COMPOSTO  (compósta,  compósto)  Add.  ' che  talvolta  si  usano 
quali  Sust,  Accozzamento , mescolano  di  cose  acconcie  insieme. 
Fe’la  mattina  d’ una  certa  sua  composizione  stillare  un’acqua. 
Delle  rape  si  fanno  composte  con  acqua , con  aceto , con  senape, 
con  finocchio,  acciocché  di  verno  e di  quaresima  si  .possano 
aver  per  cuocere.  Faresti  bene  a metterlo  in  composta.  Un  sol 
tagliuol  di  questa  e sei  granella  D’ uva  fan  nel  palato  una  com-' 
posta.  Ch’io  non  so  la  miglior,  nè  la  più  bella. — V agilissima 
dissi  del  verbo  Essere:  ed  è come  il  dire:  Ch’io  non  so  se  ve 
ne  sia , se  ve  ne  possa  essere  una  più  bella  o migliore  ; una  mi- 
gliore o più  bella  di  questa.  — Ne  feci  un  composto  e poi  le 
comhiccai.  Dassi  ancora  ne’  composti , ma  per  sé  sola  non  si  dà. 

Composizióne  poi  si  usa  anche  per  Patto  0 accordo  di  paga- 
mento. Fu  fatta  composizione  con  loro  e pagaro  per  ammenda 
cinque  mila  fiorini.  — Per  Aggiustamento , concordia.  Col  duca 
di  Milano  fecero  certa  Composizione,  perocché  il  duca  temette 
del  signore  di  Padova.  — Per  Formazione  e aggiustatezza  di 
diembra.  Le  vacche  zieno  di  buona  composizione,  cioè  che  tutte 


co 


688 

le  membra  situo  grosse  e corrispondeuti.  — Per  Poesia  ,.pU- 
tura  o altra  simil  fatta  <P  invenzione.  Sono  da  scegliere  quelle 
parole  e quei  modi  di  parlare  che  sono  accomodati  alle  conipu- 
siziouì.  Il  hello  e naturale  andar  de’  panni,  la  proprietà  de’  sem- 
bianti e la  nobiltà  delle  facce,  la  verità  degli  scorci,  e la  tanto 
difficile  e cosi  ben  compartita  e bene  accordata  composizioue 
dell’  istoria.  — V tdi  Componiménto , Opera  ecc. 

COMPRENDERE  (comprènder^  trans.  Capire,  conoscere, 
intendere  pienamente.  Comprendere  chiaro,  appieno,  ottima- 
mente. Io  noi  posso  ridir,  che  noi  comprendo.  Però  compren- 
der puoi , che  tutta  morta  Fia  nostra  conoscenza  da  quel  putito. 
Non  portò  voce  mai,  nè  scrisse  inchiostro,  Nè  fu  per  fautasia 
giammai  compreso.  Non  potea  per  estimazione  marinaresca  com- 
prendere, come  si  fosse  condotto  a salvamento.  Per  quello  che 
io  ne’  loro  aspetti  comprenda,  ci  mi  pare  che  costoro  sieno  ma- 
gnifici uomini , e da  molto  piò  che  avanti  stimato  non  aveva. 
Un  tal  fare  non  poteva  essere  che  da  uomini  veramente  eccel- 
lenti , e che  comprendano  in  fondo  la  verità. 

Per  Divolgarsi  , spargersi  la  voce  di  qualche  fallo.  E la  no- 
vella si  comprese  si  per  la  .terra,  che  quando  quel  cavaliere  era 
veduto  andando  alla  cerca',  era  detto  da’  garzoni  : quello  è il 
cavaliere  del  torchio  con  Paste.  — Per  Convincere , correggere. 
Un  romito  cautamente  riprese  e comprese  due  frati  forestieri, 
che  il  giudicavano  di  piccola  astinenza.  Non  dico  però  che  io 
sia  perfetto  ed  abbia  compreso  somma  perfezione.  Qui  mi  pare 
usato  in  senso  di  Aggiungere  ad  una  cosa.  — Cosi  pure  nel 
seguente  esempio  ; anzi  che  nel  senso  di  Convincere , il  verbo 
Comprendere  mi  pare  usalo  in  quello  di  Intendere  pienamente  ecc. 
Per  vedere  se  in  alcun  modo  potessi  comprender  Cristo' perfet- 
tamente. — Conoscendo  eh’  egli  era  cosi  compreso  nel  suo 
pensamento. 

Per  Occupare,  circondare.  Erano  tanta  gente  e cavalli  e somieri 
e carreggio  , che  la  minore  osto  teneva  più  d’una  e mezza  lega, 
comprendendo  tutto  il  paese.  Invece  di  dire  Più  di  una  lega  e 
mezzo  ; Vedi  in  ciò  il  Dizionario  Grammaticale.  — Fece  com- 
prender tutta  la  città,  tutta  la  terra,  la  fortezza,  tutto  il  circuito 
del  detto  -palazzo  ecc.  comprendendo  tutto  1’  antico  giardioo. 
Questo  circuito  comprese  il  poggio  e il  borgo.  — E melaf.  Era 
compreso  forte  di  gotte  nelle  mani  e ne’  piedi.  E forse  , che 
questa  maledetta  peste  non  ha  compreso  tutto  il  mondo  ? Aspido 
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è uuo  serpente  cbe  pungo  co’  denti,  e lasciavi  il  veleno,  c 
questo  veleno  di  pelle  in  pelle  va  comprendendo  tanto,  che 
l’ uomo  s’ addormenta  e così  dormendo  si  muore  — Per  Ristrin- 
gere. Le  quali  tutte  predette  cose  comprendendo  insomma 
[tossiamo  dire  ecc.  — Per  Contenere,  abbracciare.  Ch’  hanno  a 
lauto  comprender  poco  seno.  Clio  comprender  noi  può  prosa 
nè  verso.  Comprende  questa  diluizione  sufficientemente,  che 
cosa  è contrizione. 

Per  Prendere  semplicemente.  E giammai  nulla  tenerezza  vi 
comprenda  più  di  me.  Velosiano  no  fu  molto  inebriato  e com- 
preso d’amore  , d’  affetto , d’  amicizia  e simili.  — Per  Sopprap- 
prcndere,  sorprendere.  Il  dolore  del  dicupitamcnto  orribile  di 
colai  uomo  gli  animi  nostri  e que’  savi  amici  ha  compreso.  In 
un  altro  vaugelo  disse  alla  femtuinu  ; va  , e non  peccare  più  ; 
cioè  quella  che  fu  compresa  in  colpa,  in  avollerio,  in  peccato. 
Come  colui  cbe  vegghiaudo  in  agguato  aspetta  1’  assalto  de’  ne- 
mici, c indi  ò vigorosamente  apparecchiato  a vittoria,  onde  i 
nemici  credano,  cbe  non  sapendo  fossi  compreso. 

Per  Incorporare,  assorbire.  Se  vorrai  metter  1'  olio  in  uu 
vasel  nuovo  , il  diguazzerai  colla  morchia  cruda  ovvero  calda , 
e guazzerailo  assai,  sicché  la  bea  e comprendala  bene.  — Per 
Pigliar  f assunto.  Avendo  compreso  di  dare  moglie  al  detto 
Biagio,  considerò  ecc. 

Cosi  V Add.  verb.  Compreso.  Di  quella  i biondi  capelli  con 
nodo  piacevole  vede  raccolti  e altri  più  corti,  e in  quello  non 
compresi.  La  piccola  bocca  vermiglia  e nel  suo  atto  ridente  , 
col  sottoposto  mento  compreso  in  piccolo  cerchio. 

Per  Convinto  , scoperto.  E vedeudo  questi  che  era  compre- 
so , confessò  ogni  cosa  per  ordiuc.  Vedendosi  cosi  compresi  , 
gitlaronglisi  a’  piedi  e domandarougli  perdono.  — Per  Abbran- 
cato, avvinghialo.  Vedemmo  una  femmina  laidissima  e scapi- 
gliata in  volto,  e compresa  tutta  da  uu  dragone  grandissimo. 

Per  Invasato.  Uu  altro  gentiluomo  gli  fu  menato  innanzi  coni, 
preso  di  sì  pessimo  demouio,  ecc.  — Per  Preso.  Cadde  in  terra 
compresa  di  lauto  dolore,  che  pareva , cbe  ella  spirasse. 

Così  dìcesi  pure  d'ogni  altro  affetto,  passione,  sentimento  spia- 
cevole o no,  come:  Era  allora  compreso  della  maggior  rabbia, 
d’  ira,  di  sdegno,  di  tristezza,  mestizia,  gioia,  allegrezza:  com- 
pì esi  erau  tutti  quanti  di  avarizia  , di  invidia  , di  maltalento  , 
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odio  ccc.  contri)  di  lui.  Ond’  io  vedendomi  compresa  e convinta 
mi  vergognai  molto. 

COMPRIMERE  (comprimere)  trans.  Pigiare,  ristringere  con 
violenta  , così  che  le  parti  di  un  corpo  vengano  ad  occupare  un 
minore  spano.  Non  potersi  1’  acqua  per  massima  forza  compri- 
mere. — Melaf.  Per  Raffrenare.  Il  quale  agevolmente  colla  sua 
autoritii  potrebbe  comprimerlo. 

Al  J‘g“r.  dicesi  pure:  Comprimere  la  rabbia  , l’ira.  Io 
sdegno  , I'  invidia  , 1’  odio  , una  passione  qualunque,  che  non 
si  possa , o non  si  voglia  manifestare. 

Cosi  Compresso  Add.  veri,  si  usa  per  Complesso , ischiacciato, 
ristretto.  La  moglie , la  quale  egli  prese  , era  una  giovane  com- 
pressa, di  pelo  rosso.  Bernardo  era  compresso  di  carne,  e assai 
pieno  di  pelo  rossetto  e lintiginoso.  Dee  osservare,  che  le  vacche 
abbiano  gli  orecchi  pilosi  e le  mascelle  compresse  e la  giogaia 
grandissima  e pendente.  L’  aer  gravato  e I’  importuna  nebbia 
Compressa  intorno  da  rabbiosi  venti  Tosto  convien  che  si  con- 
verta in  pioggia.  I’  vedea  lei  , ma  non  vedeva  in  essa , Ma  che 
le  bolle , che  il  bollor  levava  , E gonfiar  tutta  e riseder  com- 
pressa . 

COMPROMETTERE  (comprométtere)  trans.  Rimettere  le 
sue  differenze  in  altrui  con  piena  facoltà  di  deciderle.  Celata- 
mente  ordinarono  , che  il  Papa  fosse  mezzo  alla  loro  discordia  ; 
il  quale  mandò  messer  Frate  Latino  , il  quale  giunto  domandò 
sindachi  di  ciascuna  parte  , e che  in  lui  la  compromettessero,  e 
cosi  fecero.  Non  potendo  a ciò  contraddire  , si  compromisero 
in  sei  popolari  di  Firenze.  Rinnovò  sua  addomandagionc  , che 
pur  volea  , che  in  lui  si  compromettesse  del  fatto  loro.  In  quel 
di  compromessesi  quasi  in  Cristo,  come  in  arbitro  sommo  da 
loro  eletto  di  consentimento  concorde. 

COMPROMESSO  (compromésso)  Add.  che  per  dissi  si  usa 
qual  Sust.  e vale  Jl  compromettere  , Lodo.  Per  vigore  del  com- 
promesso sentenziò,  che  i Ghibellini  tornassero  a Firenze  con 
molti  patti  e modo.  In  questo  dì  era  per  compromesso  la  qui- 
stione  in  mano  del  conte  Ruberto.  Si  dolse  co'  parenti  e amici 
e fece  molti  compromessi  con  Giovanni  e con  gli  altri. 

Mettere  o Tenere  il  suo  in  compromesso , vale  Mettere  ecc.  a 
rischio  quello  che  si  ha  sicuro  in  mano.  E fece  tale  eccesso.  Per 
non  tenere  il  suo  più  in  compromesso.  E mettere  il  mio  chiaro 
in  compromesso.  E proprio  uu  farmi  mettere  la  vita  in  compro- 
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messo.  — E cori  pure  : Egli  non  ha  mai  posto,  messo  le  cose 
sue  in  compromesso. 

COMPROVARE  , antic.  COMPROBARE  (comprovàre  , 
comprobàre)  trans.  Approvare,  Ammettere.  Il  Pontefice  colla  sua 
autorità  e indulgenza  le  comprovò.  — Per  Mostrarsi  in  fatto  , 
dar  prova  di  sè.  Ti  compruovi  con  ciò  suo  figliuol  verace.  — 
Per  Provare  insieme.  Ci  somministra  un  altro  nuovo  argomento 
da  comprovare  quella  confusione  inaudita,  di  cui  trattiamo.  Que- 
sta è la  regola  universale,  comprovata  dall’  esperienza. 

COMPUNGERE,  COMPUGNERE  (compùngere, compùgne- 
re)  trans.  Affliggere,  tormentar  nell'animo.  E già  duolo  del  perduto 
tuo  marito  non  ti  dee  compungere.  Di  che  ciascun  di  colpo  fu 
compunto.  — Per  Dar  compunzione.  Nel  tempo  che  Iddio  com- 
punge il  tuo  cuore,  datti  te  medesimo  a continui  distendimenti 
di  corpo  in  terra.  — Esser  compunto  vale  Aver  dolore  , com- 
punzione. Di  vergogna  e dolor  tutt’è  compunto.  Noi  pregavamo 
d’ essere  informati  di  quelle  cose , donde  noi  potessimo  esser 
compunti  e umiliati.  — Per  Aver  rincrescimento , pentirsi.  E di 
far  grazie  mai  non  si  compunse. 

Così  t Add.  verb.  Compunto  Addolorato.  Ed  io  che  avea  lo 
cor  quasi  compunto,  dissi.  Sparita  la  visione,  rimase  si  compunto, 
che  spirato  di  grazia  si  riconobbe.  Il  tolse  con  grande  tremore 
e compunto  cuore.  — Per  lo  più  tanto  il  verbo  Compungere  , 
quanto  il  nome  Compunzione  si  usano  oggidì  per  dolore  di  avere 
offeso  Dio. 

COMPUNGIMENTO,  COMPUNZIONE  (compungimènto. 
Compunzióne)  Nome  astr.  AJJlizion  d’  animo  con  pentimento 
degli  errori  commessi.  Ciò  che  tu  addomandi  è compungimènto 
di  gran  dolore.  Quando  all’  amor  s’  addanno  a lor  compungi- 
mento.  Ma  da  compunzion  debita  mosso  ne  lagrimai.  Per  la  con- 
tinua usanza  delle  lezioni  era  animato  a desiderio  di  continua 
compunzione.  Anche  lo  spesso  cantar  de’  salmi,  acciocché  indi 
ne  sia  apparecchiata  a noi  la  continua  compunzione.  È impos- 
sibile,che  compunzione  di  cuore  s’  accresca  nelle  mondane  de- 
licatezze. Ne  provò  , ne  sentì  , n’  ebbe  sincerissima  compun- 
zione. 

COMPUTARE  (computare)  trans  Calculare , mettere  a ri- 
scontro l’  una  cosa  coll J altra.  Computando  la  misura  c la  mo- 
neta fu  grandissimo  caro.  Tanto  si  compiacquero  i buoni  romani 
di  questo  lor  modo  di  computare  , che  crescendo  le  ricchezze 
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loro,  come  si  sa,  io  infinito,  amarori  meglio,  ecc.  — Per  Aggre- 
gare , annoverare , mettere  in  novero.  Ecco,  come  sono  ora  com- 
putati tra  i figliuoli  d’  Iddio. 

COMPUTRESCERE  , COMPUTRIRE  (computrèsccre  , 
computrire)  iotraos.  voci  lai.  Putrefarsi.  Infracidando,  e compu- 
trefaccndo  tutte  le  membra.  — Vedi  Imputridire. 

COMUNALE  (comunale)  Add.  che  per  dissi  è talvolta  usalo 
qiuil  Susl.  in  senso  di  Comunità,  vale  Corrente,  consueto,  or- 
dinario , volgare.  Alcune  enfiature  crescevano  cene  una  comunal 
mela.  Il  comunal  vino  valse  assai.  Egli  erano  comunali  di  gran- 
dezza. È di  persona , cioè  di  grandezza  comunale,  e di  bello 
pelo.  Fu  di  grandezza  comunale,  di  carnagione  bruna  e pal- 
lidctta. — Per  Comune  a più.  Il  corpo  delle  bestie  avemo  comunale. 

Cosi  Beni , paschi , terre  comunali  per  Di  comunità. 

In  comunale  posto  avv.  vale  Comunemente. 

Usato  quale  Sust.  per  Comunità,  che  anticamente  si  disse 
anche  Comuna.  Piaccia  al  Comunal  di  Bologna,  ch’io  sia  si- 
gnore. Fu  capo  e commovitore  della  Comuna. 

Comunalmente  avv.  vale  Comunemente , in  comune , senza 
distinzione , per  tutti  insieme.  Tra  tutti  gli  altri  animali  del  mondo 
solamente  le  api  hanno  loro  linguaggio,  e tutte  le  cose  comu- 
nalmente. E come  mostran  li  Tedeschi  e i Galli,  Comunal- 
mente dalla  carne  bianchi.  Cosi  costor  com’oro  sono  gialli  , 
Perch’  io  non  vidi  mai  sì  nuovi  granchi. 

COMUNANZA  (comunanza)  Nome  aslr.  Comunità.  Ogni  più 
vile  artefice  della  comunanza  vuol  pervenire  al  grado  del  prio- 
rato. Li  malvagi  si  debbon  cacciar  fuor  della  comunanza,  perchè 
non  guastino  gli  altri.  — Per  Accomunamcnto.  Conciossiachè 
per  contrario  la  pochezza  de’  buoni  per  comunanza  di  virtude 
non  possa  scusare  la  malvagità  de’  molti. 

COMUNARE  (comunàre)  trans,  v.  a.  Vedi  e di’  Accomunare. 
Quelli  che  reggevano  Pistoja , comunarono  gli  ufficj  della  città 
con  li  Guelfi  tornati  in  Pistoja. 

COMUNE  (comùne)  Add.  che  molto  spesso  si  usa  qual  Sust. 
coll  dissi  del  nome  Popolo,  gente,  e perciò  che  si  può  sottin- 
tendere un  nome  maschile  o femminile  Si  usa  dire  II  Comune  o 
la  Comune:  vale  II  corpo,  l’ adunanza  di  tutti  i cittadini  d’ una 
citta  o terra , e anticamente  si  diceva  per  lo  più  di  quelle  che  si 
reggevano  colle  proprie  leggi.  Fece  una  colai  proposta  dinanzi 
al  Comune  di  Rologna.  O vuol  re  o signore  o vuol  comune. 


Qigitized  by  Google 


co 


6<p 

Per  La  maggior  parte . il  maggior  numero.  Li  pluralità.  Il 
comune  degli  uomini  erede;  il  comune  de’  filosofi  ccc.  afferma. 
Da  ciò  auche  procede , che  la  comune  della  gente  più  si  lasci 
convincere  dagli  esempi.  La  comune  del  popolo,  degli  uomini 
ha  fede  , credenza  nelle  cose  straordinarie. 

Usato  quale  semplice  Addiett.  dicesi  in  generale  Delle  cose  di 
cui  ognuno  partecipa  o può  partecipare.  Il  sole,  l’aria  , la  luce, 
gli  elementi  sono  comuni.  In  questo  senso  preso  men  largamente, 
si  dice  anco  delle  cose , V uso  delle  quali  appartiene  a molti , o 
a tutti  della  medesima  terra,  casa  e simili.  Un  pozzo,  una  scala, 
una  strada  comune.  Le  più  delle  case  eran  divenute  comuni. 

Si  dice  pur  Comune  di  Ciò  che  è proprio  di  diversi  soggetti , 
e però  dicesi,  che  II  bere,  il  mangiare,  il  dormire  ecc.  sono 
comuni  all’ uomo  ed  alle  bestie.  Onde  i mici  guai  Nel  comune 
dolor  s’incomiticiaro.  Pericolo,  interesse,  vantaggio  comune, 
dell’universale.  Questo  non  ha  nulla  di  comune  con  quello  di 
che  si  tratta.  Di  che  essi  pari  compassione,  come  di  comun 
padre  portarono.  Di  consentimento  comune. 

Luoghi  comuni  son  detti  da'  retlorici  Le  propositioni  ed  i 
principj  generali  donde  si  traggono  gli  argomenti  e le  prove.  E 
dieonsi  ancora  per  estensione  Le  cose  triviali  e ricantate , di  cui 
altri  si  serve  ne’  suoi  componimenti.  — Senso  comune , Comune 
sensorio  è detta  la  Facoltà , per  cui  il  più  degli  uomini  può  giu- 
dicar sanamente  delle  cose.  Ciò  repugna  al  senso  comune.  Quel- 
l'uomo non  ha  il  senso  comune  — Fole  anche  Generale,  uni- 
versale. L’  opinione  comune  : Il  comune  modo  di  favellare.  L' uso 
comune.  Questo  è lo  stile  comune  a’  comici.  È la  maniera  co- 
mune a*  pittori  della  scuola  Veneta. 

Far  comune  vale  Accomunare , J ar  partecipe  di  checchessia. 
Primieramente  con  lui  ogni  suo  tesoro  e possessione  fece  comune. 

Parlando  de’  vocaboli  ordinarj  della  favella  si  dice  : Le  voci 
comuni  della  lingua , e per  contrapposto  Le  voci  comuni  delle 
arti,  delle  scienze,  de’  mestieri  ecc. 

Per  Non  singolare,  affabile.  Da  allora  innanzi  diventò  co- 
mune, e mangiava  e beveva  di  ciò  che  posto  gli  era  innanzi. 

Debito  di  comune  dicesi  Far  una  buca , per  Far  suo  il  da- 
naro pubblico.  Mio  marito  per  debito  di  Comune  è stato  molto 
tormentato.  Questo  modo  si  userà  con  assai  riserbo. 

Si  dice  altresì  di  Ciò  che  si  trova  facilmente  ed  in  gran  copia. 
L’erbe,  le  piante,  i frutti  pjù  comuni  d’  una  terra. 
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Parlandosi  di  Condizione  vale  Ordinaria,  comunale.  Nop  di 
legnaggio  gentile,  ma  di  meno  che  cornane. 

I grammatici  dicono  Comune  quel  Genere  che  serve  per  l"  uno 
e per  T altro  sesso  senza  distinguerlo,  come  Io  , Tu,  Noi,  Voi  , 
Chi,  Che,  Quale,  Tale  ecc. 

Comune  è anche  Termine  ecclesiastico , e chiamasi  Comune 
degli  Apostoli,  de’ Martiri,  de’ Confessori,  l'Uffizio  generale 
di  que’  santi , per  cui  la  Chiesa  non  ha  stabilito  un  uffizio 
proprio  e particolare. 

A comune  posto  aw.  vale  In  comune,  di  più  insieme.  Questo 
luogo  mi  è con  essi  a comune , in  comune.  Lo  possedeva  a co- 
mune, in  comune  con  loro.  — Reggersi  a comune  vale  Colle 
proprie  leggi,  a modo  di  repubblica.  Tutte  le  città  d’Italia  si 
reggevano  allora  a comune.  — Stare  a comune,  a comunità, 
vale  Vivere  in  comunione.  Stavano  allora  a comune. 

Andare  a comune,  vale  Appartenere  egualmente  a tutti  gli 
interessati.  Vedi  Audare. 

Andare  in  comune,  vale  Appartenere  al  comune  o doversi 
spartire  tra  tutti.  La  metà  de’  beni  andasse  in  comune,  l’altra 
si  concedesse  a Gneo. 

In  comune  posto  avv.  vale  In  generalità , in  comunità  , cioè 
Che  può  usarsi  da  due  o più  persone  , unitamente  , comunemente. 
I lor  beni  misero  in  comune.  Volle  torre  il  mobile  della  parte 
che  era  assai  e recarlo  in  comune.  Tutto  povero  senza  avere 
niun  bene  nè  in  proprio , nè  in  comune.  Uomini  di  natura  pom- 
posi non  aver  fatto  alcuna  solennità  in  comune  o in  diviso  a 
onore  della  cavalleria.  Non  volle  aver  cosa  in  comune  con  lui. 
Lasciava  ogni  sua  cosa  in  comune.  Consenti,  che  tutti  la  s’aves- 
sero in  comune  a godere. 

COMUNICARE  (eomunicàre)  trans.  Render  comune , far 
partecipe,  onde  si  dice,  che  II  sole  comunica  la  sua  luce  a tutta 
la  terra;  Corpo  che  comunica  il  suo  moto  ad  un  altro.  Il  fuoco 
comunica  il  suo  calore  a ciò  che  se  gli  accosta.  Le  cose  con- 
giunte comunicano  naturalmente  intra  sè  le  loro  qualità. 

Dicesi  Comunicare  altrui  le  proprie  idee,  i propri  disegni  , 
le  sue  cognizioni,  il  suo  sapere,  e vale  Far  uno  parte  ripe  di 
essi.  — Nel  medesimo  significato  dteesi  pure  Comunicare  la 
propria  gioia , il  proprio  dolore  e simili.  — E cosi  pure  Iddio 
comunica  a noi  le  sue  grazie. 

Comunicare  vale  anche  Dar  notila  di  checchessia , Far  co- 
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noscere  alcuna  coca , conferire.  Levatosi , senza  comunicare  il 
suo  consiglio  ad  alcuno. 

Per  Accomunare  , far  comune.  Quando  due  compagni  giurano, 
che  comunicherà  l’ uno  all’  altro  ogni  guadagno.  Gli  comunicò 
il  suo  amplissimo  patrimonio.  Parea  a lui  queste  cose  temporali 
essere  nulla,  se  non  in  quanto  sono  caritativamente  comunicate 
al  prossimo. 

Per  Amministrare  il  sacramento  dell"  Eucaristia.  Fa  dentro  a 
Parigi  Tutti  comunicar,  non  altramente.  Ch’avessero  a morire 
il  di  seguente.  Gli  comunicò  del  corpo  e del  sangue  di  G.  C. 
E poi  si  comunicarono  del  santissimo  corpo  di  Cristo. 

Vale  anche  Comunicarsi,  o come  dicesi  nelle  Vite  de’  santi 
Padri,  Prendere  Dio  in  sagramento.  Ogni  di  gli  monaci  comu- 
nicassero divotamenta.  Sempre  la  domenica  tornava  alla  sua  spe- 
lonca, e comunicava  come  soleva.  Sempre  si  trovi  apparec- 
chiato a comunicare  degnamente.  Alquanti  di  loro  non  discen- 
dendo del  monte  ecc.  , in  sull’ora  nona  per  comunicare  , in- 
contanente, ricevuta  la  comunione,  si  partivano.  Fue  opinione, 
che  uno  l’avvelenasse  con  l'ostia,  quando  si  comunicò.  Da  cui 
vi  comunicate  voi  allora  ? E ciascuno  che  si  comunica  dalle  sue 
mani  ecc. 

Per  Aver  commercio , aver  pratica  o relazione  con  qualche- 
duno, praticare,  conversare.  Per  potere  in  comunicando  e in 
usando  colle  genti  essere  costumato  e piacevole  e di  bella  ma- 
niera. Fu  questa  pestilenza  di  maggior  forza,  perciocché  essa 
dagli  infermi  di  quella  , per  lo  comunicare  insieme , s’ avven- 
tava a’  sani,  non  altrimenti  che  faccia  il  fuoco  nelle  cose  unte 
o secche.  — Dicesi  che  Una  casa  comunica  con  un’altra,  per 
dire  che  dall'  Dna  si  pub  andare  nell ' altra , che  non  v‘  è inter- 
ruzione , che  ne  impedisca  P accesso. 

CONCATENARE  (concatenàre)  trans.  Unire  insieme,  colle- 
gare. Egli  ha  concatenata  bene  ogni  cosa.  Vorrei  sapere  se  in 
questo  ordinamento  di  cagioni,  le  quali  discendendo  l’una  dal- 
l’altra, sono  concatenate  insieme , si  trova  libertà  alcuna  del 
nostro  arbitrio.  Le  due  pareti  da  ogni  lato  bene  concatenate. 
L’armala  ( s’intende  navale)  del  re  Ruberto  tutta  insieme  con- 
catenata senza  calar  vela  o tirar  in  alto  il  timone  a grandissimo 
agio  vi  potrebbe  essere  entrata.  — Meta f I vizj  sono  concate- 
nati l’uno  coll’  altro. 

CONCEDERE  (concedere)  trans.  Permettere , accordare  una 
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grazia,  dice  1“  Alberti , un  privilegio,  un  favore.  Iddio  gli  aveva 
questa  grazia  conceduta.  Perch’io  dissi.  Maestro,  or  ini  con- 
cedi, Ch’io  sappia  quali  sono.  Lo  tempo  è poco  ornai,  che  11’  è 
convesso.  M’  ha  couccduto  il  potere  attendere  a’  lor  piaceri. 
Perciocché  egli  è più  giovane , che  per  le  leggi  non  é conceduto 
a sì  fatta  dignità.  Pochissimi  erano  coloro  a’  quali  fosse  conce- 
duto il  piangere , il  lamentar  la  propria  sventura.  Io  non  so 
come  Domeneddio  mi  si  concederà  ecc.  La  comune  de"  gram- 
matici dirà  la  particella  si  esser  qua  un  pleonasmo  e non  altro  , 
tuttavia  il  senso  importa  Io  non  so  come  Domeneddio  conce- 
derà , vorrà  concedere  a me  la  cosa  , la  quale  ecc.  Ma  par- 
lando grammaticalmente  e secondo  la  buona  logica  si  pub  inten- 
dere più  chiaramente  cosi  : Io  non  so  come  Domeneddio  conce- 
derà sé  a me:  che  rispetto  al  senso  è un  medesimo  della  spie- 
gazione antecedente. 

Per  Dare,  accordare  checchessia,  e dicesi  ancora  di  qualun- 
que cosa , a cui  si  attribuisca  senso  e vita.  E nel  senso  anche  di 
Permettere  semplicemente  , Dar  facoltà  , dar  t agio  e il  tempo 
di  far  checchessia.  Apportare  , recare.  Nè  sapeva  come  negarlo, 
e il  concedergliele  non  le  pareva  far  bene.  A cui  già  vicino  alla 
vecchiezza  la  fortuna  concedesse  per  moglie  una  gran  donna. 
Più  volte  pregò  Iddio,  che  grazia  gli  concedesse  di  poter  degui 
meriti  rendere  a chiunque  aveva  la  figliuola  onorata.  La  se- 
conda concedendosi  al  duca  di  Creii,  scampa  da  morte  la  prima. 
Non  fu  mai  conceduto  agio  a poter  ciò  fare.  Non  gli  venne 
conceduto  tempo,  agio  alcuno  al  partire;  non  gli  venne  conce- 
duto il  partire,  il  fare,  il  lavorare,  il  pensarvi  e simili. 
Se  Dio  t’avesse  conceduta  ad  Etna  La  prima  volta  che  a città 
venisti.  Essendo  ogni  cosa  piena  di  que’  fiori,  che  concedeva  il 
tempo,  la  stagione,  e simili.  Io  mi  concedo  tutto,  interamente 
a voi,  e però  fate  di  me  quel  meglio,  quel  più  che  vi  aggrada. 
Non  fu  mai  che  volesse  concedersi  a lui;  cioè  Lo  mi  db  tutto  a 
voi  ; Non  fu  nuli  che  volesse  darsi  a lui , conceder  sè  a 
lui  ecc. 

Per  Acconsentire,  che  anche  dicesi  Menar  buono.  Posto  pur, 
che  in  questo  sia  da  concedere  ciò,  che  il  frale  che  vi  sgridò, 
vi  disse.  E coucedesi  questo,  tanto  che  alcuna  volta  è già  addi- 
venuto. — E di  qui  Dato  e non  concesso , che  ccc.  Allora  Irate 
Iacopo  cou  grande  umiltade  gli  concedette,  che  quello  che 
fiate  Matteo  dicea  , era  vero. 


Digitized  by  Google 


Per  Pastore  o Ostiere  alla  maniera  Ialina.  Aucora  non  è con- 
ceduto il  trigesimo  anno.  Ma  non  è modo  usitato. 

Per  Prestare , somministrare,  accomodare.  Parlerò  con  questa, 
che  ne  conceda  i «noi  omeri  forti;  quasi  ne  conceda  fuso , ne. 
conceda  , che  ci  gioviamo  in  ciò  delle  sue  forti  spalle. 

CONCENTO  (concènto)  Nome  astr.  Armonia  risultante  dal 
concorde  suono  delle  voci  e degli  sUvmenti.  Quando  Più  dol- 
cezza prendea  di  tal  concento.  Studiati  dunque,  figliuolo,  d’im- 
parare il  loro  linguaggio  vago,  copioso  e piacevole  sopra  tutte 
le  armonie  e tutti  i concenti,  che  mai  s’  udissero  in  terra.  Ve- 
desi  in  Puglia,  che  i tarantolati  Come  che  tutti  al  concento  sa- 
lubre Commossi  a saltellar,  reslin  sanali.  La  qual  virtù  è quasi 
un  concento  e un’armonia  nell’anima.  Le  valli  e le  colline  in- 
torno sonavano,  risuonavan  liete  di  que’  dolcissimi  concenti. 
Echcggiavan  le  arcate  volle  della  melodia  de’  suoi  concenti.  A 
que'  dolci  concenti  pigliava  il  maggior  diletto.  Si  dilettava  multo 
di  que’ soavi  concenti.  Mi  godea  il  cuore,  l’auima  a que’  soavi 
concenti.  Ella  si  piaceva  assai  di  que’  concenti.  Ciascuno  inten-, 
dea  gli  orecchi  a quel  dolcissimo  concento.  La  dolcezza  di  quel 
soave  concento  rapiva  il  cuore  a chi  l’udiva,  iuebbriava  il 
cuore  di  piacer  dolcissimo.  Al  primo  udire  di  quell’improvviso 
e grato  concento  si  mise  per  tutto  il  più  gran  silenzio;  quel 
soave  concento  empieva  il  cuore  di  dolcezza.  A quel  festoso 
concento,  che  l’eco  ripeteva  di  valle  iu  valle,  ogni  cuore  sen- 
ti vasi  commosso  a gioia,  a letizia,  a festa.  Maravigliava  ciascuno 
a quel  concento  soave.  Quand’ecco  al  primo  udire  di  quel  me- 
lodioso concento  si  fece  un  zittire  generale.  La  dolcezza  che 
nell’  anima  entrava  a quel  soave  concento  non  è da  esprimere  a 
parole.  Quel  soave  concento  toccava  i cuori  di  dolcezza.  E tale 
vi  spandea  per  tutto  intorno  un  concento,  che  inebhriava  i cuor 
di  dolcezza.  — Meta/.  Amor,  senno,  valor,  pietale  e doglia  Fa- 
cceli piangendo  un  più  dolce  concento. 

CONCENTRARE  (concentrare)  trans.  Spingere  nel  centro  , 
riunire  nel  centro.  Il  freddo  eccessivo,  l’eccesso  del  freddo  con- 
centra il  calor  naturale.  — Concentrare  dicono  i Chimici  nel 
senso  di  Separare  per  via  di  fuoco  le  parti  più  volatili  di  un 
Jluiilo  ed  ispessirlo.  Concentrato  sul  fuoco  e filtralo. 

Acido  concentrato  ditesi  un  Acido  reso  fortissimo  per  arte 
chimica.  — Per  Piccarsi  nel  centro.  Si  ripari , che  non  penetri 
dentro  il  veleno,  perchè  indugiando  si  concentrerebbe. 

Dinoti.  delle  italiane  eleganze.  Poi  I.  KiS 
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Si  usa  pure  per  Profondarsi,  internarsi  in  che  che  sia. 

Così  Concentrato  Add.  verb.  vale  Fitto  nel  centro  ed  anche 
intimamente  inerente  ad  alcuna  cosa.  Quando  resta  loro  la  sola 
mescolanza  terrestre  piuttosto  concentrata  ed  inerte.  — Meta/, 
vale  Occulto. 

Così  Odio  concentrato,  uomo  concentrato  in  sè  stesso. 

CONCEPIRE  , CONCEPERE  (concepire,  concèpere)  trans. 
Maria  concepì  Gesù  Cristo.  — Figur.  vale  Ideare,  Immagi- 
nare, comprendere , entrar  nell"  animo.  Concepe  e figlia  di  di- 
verse virtù  diverse  legna.  Illustrami  di  te,  si  ch’io  rilievi  le  lor 
figure,  coni’  io  1’  ho  concette.  Era  conceputo  per  1*  Arcivescovo 
di  Pisa  e’  suoi  seguaci  di  cacciare  di  Pisa  il  giudice  Nino.  E de' 
tiepidi  fiati , oh  meraviglia  I Cupidamente  ella  concepe  e figlia. 
Della  qual  cosa  Antonio  concepette  tanta  allegrezza,  che  non  la 
poteva  nascondere.  Veggendo  san  Francesco  tanta  cortesia  e 
amorevolezza  in  lui  e le  larghe  profferte,  concepitegli  tanto 
amore  che  eec. 

Cosi  Concepire  affetto,  gioja , odio , emulazione,  gara,  timore, 
paura  e simili. 

Fole  anche  Spiegarsi , esprimere  i propri  concetti  in  un  dato 
modo.  Vo’  tu  fare  a meraviglia?  Concepiscila  (la  lettera)  come 
farebbe  un  frate  e poi  falla  tutta  a rovescio.— Parlando  di  cose 
materiali,  vale  Ricevere  in  sè.  Con  uno  strumento  di  fiato  come 
quello  che  concepisce  il  tremore. 

CONCERNERE  (concernere)  trans.  Riguardare,  appartenere, 
aver  relazione  o attinenza.  Per  non  tralasciar  cosa  alcuna  che 
possa  concernere  all'  ob!>edienza  de’  suoi  comandamenti  , cioè 
Che  fiosso  aver  relazione  alt  obbedienza  eec.  Ma  perciocché 
ella  concerne  in  parte  la  persona  di  V.  A.  io  non  posso  non 
manifestarla.  Questo  non  concerne  voi  e simili. 

CONCERTARE  , CONSERTARE  (concertire  , consertare) 
trans.  Far  Concerto,  unire  e accordar  bene  1‘  armonia  delle  voci 
e degli  strumenti  musicali.  — Figur.  vale  Ordire,  disporre,  accor- 
dare, e pensatamente  ordinar  che  che  sia , perchè  riesca  a buon 
fine.  11  voler  di  Dio  ordina  e conserta  a disegno  degli  eterni 
consigli  della  sua  Provvidenza  le  cose  di  qua  giù.  Ma  perchè 
seco  aveva  concertalo  , Ch'egli  stesso,  che  sa  d’ astrologia  , 
vuol  prima  ecc. 

CONCERTO  (concèrto)  Nome  aslr.  Consonanza  di  voci  e di 
suoni  di  strumenti.  Bel  concerto  , fare  un  concerto.  Io  vi  dirò 
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scrivendo  alla  carlona  Che  mal  può  giudicarsi  del  concerto  , 
Quando  un  solo  strumento  è quel  che  suona.  — Figurai,  vaie 
Unione  di  che  che  sìa.  Vienmi  sentito  un  conserto  d’  odori  spi- 
rar preziosissimo.  — Pur  Figur.  e più  comun.  vale  Ordine,  ap- 
puntamento , unione  di  persone  che  tendono  ad  uno  stesso  fine. 
Questo  era  un  concerto  stabilito  ; Fu  tra  essi  risoluto,  delibe- 
rato, fermo,  appuntato  un  concerto  in  quel  dì.  Egli  venne  meno, 
mancò  al  fatto,  al  fermo,  stabilito,  divisato  concerto  di  trovarsi 
in  quel  di  insieme.  Quello  era  lavoro  di  molte  teste,  e di 
molte  mani  fuor  di  concerto.  — Onde  Di  concerto  posto  av- 
verò. vale  D'  accordo  , concordemente  , insieme , in  compagnia. 
Fecero  ogai  cosa  di  concerto.  Andavan  di  concerto  in  ogni  lor 
faccenduzza.  Non  era  mai  che  operassero  , che  la  pensassero 
di  concerto  infra  loro. 

CONCETTARE  che  dicesi  meglio  CONCETTIZZARE  (con- 
cettare ecc.)  intrans.  Formar  concetti  o cancellini.  Trasportato 
dallo  smoderato  desìo  d’argutezza  s’attentò  di  concettizzare  sul 
nome  di  Betlem.  Chi  concettizza  sopra  i nostri  nomi  ? Chi 
chiama  i nostri  crini  i rai  del  sole? 

CONCETTO  (concètto)  Nome  aslr.  La  cosa  immaginata  ed 
inventata  dal  nostro  intelletto.  Il  vocabolo  concetto  , il  quale  è 
non  men  bello  che  generale  , significa  appresso  i toscani  quello 
che  appresso  i latini  nozione.  Tutto  quello,  che  noi  pensiamo  di 
voler  dire  o fare  , si  chiama  concetto.  Quando  giunse  a Simon 
1’  alto  concetto  , Che  a mio  nome  gli  pose  iu  man  lo  stile, 
r premerei  di  mio  concetto  il  succo  più  pienamente.  Il  che 
vale  oltre  modo  a torre  i dubbj  del  doppio  sentimento,  e d’ogni 
parte  render  chiaro  il  concetto.  Si  crede  verisimilmentc,  che  la 
maggior  parte  delle  sue  colonie  fossero  auzi  in  concetto  ed  in 
disegno  che  in  effetto.  Cosa  che  non  sarebbe  così  agevolmente 
caduta  nel  concetto  di  quegli  scrittori.  Il  regno  importa  di  suo 
concetto  ( nel  suo  stretto  significato  ) due  pregi  attissimi  ; dovi- 
zia e dominazione.  E che  sia  nome  di  città,  lo  mostra  la  conse- 
guenza del  concetto  , e che  non  si  trovò  mai  in  autor  latino 
Florentia  per  nome  di  uva. 

Per  Concepimento  , pensiero.  Or’ è cosi  nel  concetto?  Aveva 
in  concetto  di  largii  un  tempio  sotto  il  titolo  di  vincitore.  Non 
avea  effettuato  il  Dittatore  il  suo  concetto.  Si  conoscerà  , che 
egli  ebber  nell' edificazione  animi  e concetti  regj.  Come  più  no- 
bilmente nati  e in  migliori  e più  Blti  concetti  allevati.  Nè  cu- 
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riosità  giovanile  o vaghezza  di  vedere  un  altro  mondo  ve  li  con- 
dusse ; ché  ■ signori  allevati  in  quell’  altissimo  concetto , in  che 
si  tengono  il  loro  Giappone  non  avrehbon  mosso  un  piè  , non. 
che  « sì  gran  costo  delle  lor  vile,  comperato  il  mettersi  in  mare 
di  che  eran  paurosissimi,  e navigarne  le  inigliaja  di  miglia  per 
riportarne  al  Giappone  non  altro  che  una  vera  notizia  delle 
cose  nostre  d’  Europa.  Ogni  discorso  piglia  più  efficacia  dal 
modo  di  dire,  che  dal  sugo  medesimo  de’  concetti. 

Fare  Concetto  vale  Immaginarsi  , proporre.  Egli  fece  questo 
concetto,  fece  iLconcclto  che  non  s’  avesse  a cacciarlo  via. 

Concetto,  vale  anche  Buon  nome,  credilo,  riputazione.  Studiava 
a conservare  illibato  il  concetto  di  sincero,  d’umile,  di  disinte- 
ressato. Mettersi  in  concetto;  se  potesse  riuscirgli,  di  santo. 

Essere  in  concetto,  vale  Essere  in  istima.  Non  era  Vespasiano 
in  buon  concetto.  Alcuna  volta  eziandio  quegli  è grato,  il  quale 
è in  concettu  d’  iugrato.  — Così  Essere  in  concetto  di  leale, 
di  onorevolissimo,  di  virtuoso,  di  amico  ccc. 

Avere  o Tenere  in  concetto , vale  Stimare.  Pareva  uon  arre- 
car cosa  , che  rispondesse  a quel  gran  concetto  , che  di  già 
s’avevano  i popoli  nell’  animo  stabilito.  Tutti  lo  hanno,  lo  ten- 
gono in  grandissimo  concetto.  Io  non  1’  ebbi  mai  in  buon  con- 
cetto, in  quel  concetto  , che  voi  I’  avevate.  — Aver’  concetto, 
vale  Tenete  opinione  , stimare.  Se  Aristotile  avesse  avuto  con- 
cetto , che  la  figura  fosse  stata  in  qualche  modo  causa  del 
muoversi , ccc.  Hanuo  gran  concetto  di  lui. 

Concetto,  si  piendc  per  Motto  arguto  e talora  puerile  che  an- 
che dicesi  Concettino.  Studiano  a pompeggiare  sovra  gli  altri 
con  alcuni  conpelli,  con  qualche  concettino  , clic  gli  fa  proprio 
parere  quel  che  in  verità  sono. 

Così  Concettóso  Atld.  ccc.  vale  Che  forma  concetti,-  che  è 
pieno  di  concetti.  Parlano  arditi , fan  da  concettosi.  Il  suo  stile 
è concettoso  molto.  — • Per  lo  più  vale  Concettizzante , che  suole 
concettizzare.  Disingannisi  adunque  il  volgo  e si  ricreda , che 
bell' ingegno  stima  un  arguto,  un  concettoso,  un  saccente,  uu 
giuocntore  di  parole  ecc. , e stimi  sol  quello  essere , che  ben 
concepisce  le  cose  e ben  le  esprime. 

CONCHIARIRE  (conchiarire)  trans.  Chiarire.  Costui  fu 
adomato  d’opere  di  virtudi,  come  si  conchiarirà  in  questa  ope- 
retta. Dirai  meglio  Chiarire , Porre  in  chiaro  ccc. 

CONCHIUDERE,  CONCLUDERE  (conchiùdere , conctù- 
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dcre)  trans.  Chiudere  insieme.  Proposero  d’uccidere  lutti  gli  ani* 
mali,  che  tra  quelle  reti  conchiudessero.  E conchiudcndoci  tutti, 
presonci  c menarono  prigioni.  In  quest  ultimo  senso  però-  vale 
quanto  il  dire  : E avendoci  chiusi  da  ogni  intorno , quasi  cir- 
condati, intorniati.  — Vale  anche  Chiudere,  riporre,  depositare 
in  che  che  sia.  Conchiudi  l’elemosina  nel  seno  del  povero,  ed 
ella  pregherà  per  t«.  — Più  comunemente  vale  Ridurre  o recare 
a fine  un  negozio , un  trattato  o simile , ed  anche  lenire  a capo 
di  un  discorso-,  Accappczzare , terminare.  Tenga  dunque  questo 
aiTarc  per  conchiuso.  Ciascun  per  sé  conchiude,  Nobile  donna, 
tua  sentenza  attendo.  Venuto  egli  al  conchiuder  di  quella,  co- 
noscendo la  reina  ecc.  Conchiuse  il  parentado  col  re  di  Francia 
praticato  già  molto  innanzi  e non  couchiuso.  Parlò  sì  bene  e 
fu  lor  tanto  grato,  Ch’  alfin  concluse  quel,  perché  era  andato. 

Vale  anche  Decidere , deliberare,  terminare.  Sia  contenta 
colla  sua  somma  autorità  operare,  che  quello  che  si  è concluso 
per  comun  comodo , abbia  la  debita  esecuzione  pi-onlamentc. 
Onde  conchiudono,  arrogante  dover  esser  colui  ecc.  E poi  con- 
chiudè  san  Piero  e disse.  Superbia , conchiudendo  dei  detti , o 
i detti  de’  dottori,  è uno  appetito  disordinato  della  propria  ec- 
cellenza. — Nel  seguente  modo  pare  importar  Potestà.  Quel 
medesimo  tu  puoi  fare  in  terra,  e quel  medesimo  puoi  conchiu- 
dere in  mare  e nello  abisso  reggendo  e conservando  ogni  cosa. 

( Qui  si  parla  di  Cristo).  — Vale  anche  Cavare  una  conse- 
guenza , dedurre  una  cosa  da  un'  altra  per  provare  una  pro- 
posizione. 11  congiungimento  di  cotali  premesse  non  è efficace  a 
conchiudere  necessariamente  quello  che  egli  intende. 

Fu  anche  usato  per  Convincere  disputando , ridurre  alle  strette, 
ma  oggidì  è disusato.  Questa  risposta  ti  conchiude  ed  è coutra 
le.  Quasi  voglia  intendere  Questa  risposta  ti  serra,  ti  stringe, 
ti  chiude  la  liocca  ecc. 

Conchiuderc  in  causa  vale , presso  de’  Foresi,  Terminare. 

CONCIA  (còucia)  Nome  astr.  L'arte  eia  maniera  di  conciare 
il  cuoio  e le  pelli.  L’arte  della  concia.  — Per  La  materia  con 
cui  si  dà  la  concia.  Concia  in  iscorza  di  pino.  — Conce  forti, 
cioè  In  sale,  galla,  vallonca  e simili.  Pasticcili , saponelli,  deli- 
cate Conce  di  guanti  e di  scarpini  adorni.  — Tenere  in  concia  , 
vale  Tener  le  pelli  o il  cuojo  nel  mortaio  o nell ' adtlobbo. 

Concia  pel  Luogo  dove  si  conciano  le  pelli  ecc.  Ella  sa  pro- 
prio di  cuoio  , quand’  é in  concia  , o di  cau  morto.  Egli  sta  di 
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casa  »iciuo  alle  conce.  — Concia  quando  si  dice  di  guanti  s'in- 
tende Profumamento , come  si  dice  Guanti  di  concia  di  Roma  , 
di  Venezia , di  Spagna , e s' intende  Projumati  alla  foggia  di 
Roma  ecc.  • — Metafi  si  dioe  Concia  di  Ciò  che  serve  come  di 
condimento  e abbellimento  a qualche  cosa.  Al  fragor  di  tal  con- 
cia di  caviale  La  bestia  fece  subito  due  facce.  Qui  si  dice  Concia 
di  caviale  cioè  Fetenti,  e quel  fragore  o fragranza  è detto  iro- 
nicamente. Colla  menzogne  mescolar  conviene  Qualche  poco  di 
vero  e questa  concia  In  dignità  le  carote  mantiene. 

Concia  si  usò  per  Lo  domesticamento  degli  uccelli  di  rapina. 
L’  uccello  non  avea  più  bisogno  di  concia.  — Per  L‘  accomoda- 
mento che  si  fa  a!  vini  colf  infondervi  che  che  sia , e cosi  Concia 
de’  tintori  e simili. 

CONCIARE  (conciare)  trans.  Acconciare,  abbellire.  Sappi  , 
che  dopo  morte  , Non  ti  potrai  conciare.  — * Per  Racconciare. 
Che  qualunque  maestro  volesse  torre  a conciare  il  detto  cam- 
panile , venisse  a lui.  — Conciare  ironicamente  per  lsconciare , 
guastare , e trattar  male,  Ridurre  in  cattivo  stato.  Io  ti  (arò  con- 
ciare in  maniera , che  tu  con  tuo  danno  ti  ricorderai  del  nome 
mio.  E cosi  scomunati  conciatogli  per  modo,  che  più  non  si  ri- 
lievino.  Come  egli  mi  conci , Iddio  vel  dica  per  me.  Mostrò 
loro  il  dosso  e le  calcagna  , come  i ciotti  conci  gliel’  avessero. 
E' va  rabbioso  altrui  cosi  conciando.  Come  m’  ha  concio  il  foco 
Di  questa  viva  pietra  , ov’  io  m’appoggio.  — Io  ti  so  dire,  che 
tu  ro‘  hai  concio  ve’  pel  dì  delle  feste.  Se  la  dora  più  avanti  in 
queste  insolenze , io  lo  conceró  pel  dì  delle  feste.  Il  qual  modo 
vale  Conciar  male  , fargli  gran  danno. 

Cosi  : Io  lo  concierò  come  va  ; lo  conciarono  come  andava  : 
sono  frasi  elittiche , e vogliono  Io  lo  tratterò  come  va  trattato  , 
lo  trattarono  come  meritava  ; e sempre  in  tali  sensi  significa 
Trattar  male. 

Or  guata,  or  mira  come  l’ hanno  concia.  Gliel  trasser  di  mano 
così  rabbuffato  e mal  concio  : cioè  Guasto  , sconcialo  , trat- 
tato male. 

Per  Addomesticare  , e ammaestrare  , ma  in  questo  senso  si 
dice  solo  degli  Uccelli  di  rapina.  Quando  vuoi  scegliere  astore 
grande,  guarda,  eh’  egli  abbia  la  t?sta  lunga  a guisa  d’  anguilla, 
e la  sua  cera  sia  allegra  e un  poco  chiuala,  infìtto  ch’egli  è 
concio.  Questi  sono  uccelli  duri  a conciorc.  Da  necessità  si  diede 
a conciare  uccelli.  — Per  Acconciarsi,  porsi  a stare  con  alcuno. 
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A Vincgìa  venivano  per  conciarsi  a’  servigi  della  Repubblica. 
— Conciar  le  pelli,  le  cuoia,  vaie  Ridurle  alte  ad  un  uso  di  ve- 
sti . di  calzari  e di  molte  altre  cose.  Scorticò  il  bestiuolo  e con- 
ciò il  cuoio.  — Conciare  vini  e simili  si  dice  Dello  infondervi 
che  che  sia  per  dare  ad  essi  colore,  sapore  ed  altro  di  tale  o tal 
altra  cosa , ed  anche  semplicemente  per  chiarirli,  come  Conciare 
il  vino  colla  chiara  dell’  uova,  colla  cenerata,  colla  sapa  , e 
simili. 

Conciare  il  pesce , le  ulive  , i funghi  e simili , vale  Marinare , 
salare,  o dar  altra  concia  per  conservarli , e dar  loro  gusto  di- 
verso dal  naturale.  — Cosi  Conciare  un  tino,  un  vagello  è term. 
de'  Tintori  e vale  Preparare  il  tino  ecc.  cogli  alcali  e cogli  altri 
ingredienti  necessari  per  potervi  tingere  i panni. 

Conciare  alcuno  e Conciarsi  con  alcuno  , vale  Pacificare , o 
far  la  pace.  I Fiorentini  e i Sanesi  assai  si  travagliarono  di  con- 
ciarli insieme.  Ser  Frulli,  io  mi  voglio  conciare  con  voi;  non 
ci  abbia  più  parole.  Si  conciarono  con  Castruccio.  — Per  Con- 
cimare , Dare  il  concio  al  terreno.  I campi  grossi  e secchi  si 
possono  conciare. 

Conciar  pietre  o simili , vale  Scarpellarle , far  conci Per 

Imbecherare  , preoccupar  lo  spirito  et  alcuno.  Vedi  s’ io  co- 
nobbi , che  quella  forca  di  Travaglino  sensale  1’  aveva  concia  ? 

CONCILIARE  (conciliare)  trans.  Unire,  accordare:  e dicesi 
cosi  delle  cose , come  delle  persone.  Si  voleva  conciliarli 
prima  d’  ora.  Egli  conciliò  i loro  animi , i loro  cuori  , che 
fin  qua  discordavan  tanto  fra  loro.  Queste  due  opinioni 
contrarie  si  possono  conciliare  insieme.  Ella  conciliò  il  figliuolo 
colla  madre,  il  discepolo  col  maestro  ecc.  — Per  Cattivare,  farsi 
amico.  Aveva  caro  di  soddisfare  a’  popoli  dell’  Alemagna  per 
conciliarseli  amici.  Questa  autorità  gli  aveva  conciliata  non  l’ar- 
tifizio,  non  la  finezza  , ma  il  suo  buon  naturale.  — Per  Pacifi- 
carsi. Con  nuove  condizioni  andò  conciliandosi  quel  gran  prin- 
cipe. — Conciliar  la  fame , la  sete , il  sonno,  1’  allegria , la  tri- 
stezza, l’amore,  l’affetto,  l’amicizia,  l’odio  e simili , dicesi 
del  Richiamare  e indurre  la  fame , la  seie  ecc.  I papaveri  colli 
nell’  acqua  conciliano  il  sonno.  Si  bee  a sorsi  caldissimo  per 
conciliare  1’  allegria.  Colla  sua  arroganza  si  conciliò  l’odio  del- 
1’  universale.  Leali  e fidati  conciliarono  l'ainore,  la  benevolenza , 
1’  affetto  , 1’  amicizia  de’  principali  della  città. 

CONCILIO  (concìlio)  Nome  astr.  Adunanza  d’uomini  per 
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consultare.  Sedevano  a pubblico,  in  privato  concilio  a deliberare 
intorno  la  guerra  che  la  nazione  sosteneva.  Quand'  ecco  uua 
voce  turbare  , sturba,  interrompe,  guasta , scompiglia,  disordina 
quell*  augusto  concilio.  Entrarono  poco  stautu  in  segreto  Concilio- 
Entrati  nella  Sala  con  Sguainate  le  Spade,  «persero,  dispersero, 
ruppero , fugarono , atterrirono , misero  in  fuga  , in  confusione 
quel  venerando  concilio.  Nel  concilio  era  un  traditore  chu  fa- 
ceva in  segreto,  che  in  segreto  sosteneva  le  parti  , faceva  , stu- 
diava il  bene  del  nemico.  Non  fu  alcuno  che  si  attraversasse 
a’  voleri  del  concilio.  L’universale  aveva  messa,  posta , ferma 
ogni  fiducia  , speranza  in  quel  concilio.  Il  concilio  si  raccolse, 
s*  accolse  , si  congregò,  si  raguuò  nella  sala  da  ciò.  Poiché  fu 
sciolto  il  concilio  tutti  si  dimaudavan  l’un  l’ altro  di  quel  che 
fosse  stato  in  esso  sentenziato.  Ognuno  aveva  fede  in  quel 
Straordinario  concilio  di  prudenti  e assennati  cittadini.  Dopo  di 
ciò  quel  Concilio  si  levò  in  maggior  fama , acquistò  credito 
nome,  nominanza  vie  maggiore,  maggiore.  Nou  era  voluto  fare 
stima , capitale  ecc.  di  quel  concilio.  Entrarono  in  concilio  in 
alto  di  sommamente  addolorati.  Alla  sentenza  del  concilio  s'ac- 
couciaron  tutti,  concorsero  tutti ■-  convennero  tutti  ncll'opiuione 
del  concilio.  Non  doversi,  dicevano,  non  volersi,  affermavano , 
aver  buono,  aver  per  buono  il  decreto  del  concilio:  Non  vo- 
lersi attendere  a’  decreti  del  concilio. 

Dicesi  anche  in  tigni/.  d‘  Adunarmi  gen.  de'  Prelati  di  tanta 
Chiesa.  Mandarono  ambasciatori  per  tutta  cristianità  richieden- 
doli al  concilio.  Asserivano  1’  autorità  del  convocare  i coucilj  ri- 
siedere solamente  nella  persona  del  Pontefice. 

Così  Concilio  Provinciale  la  radunanza  de"  vescovi  di  una 
Provincia.  Far  concilio,  fare  il  concilio.  Stavano  allora  tutti  i 
vescovi  a concilio.  Fu  celebrato  un  solenne  concilio.  Aduuurouo 
il  concilio. 

CONCIMARE  (concimare)  trans.  Letamare.  Taluni  concimano 
il  terreno  colle  foglie.  Vedi  Letamare. 

CONCIO  (cóncio)  Nome  astr.  Accordo  , pace.  In  questo 
mezzo  il  Doge  di  Pisa  per  suoi  ambasciatori  fermò  il  concio 
con  lui  di  dargli  Pisa  e Lucca.  — Recarsi  in  concio,  vale  Met- 
tersi in  assetto  , in  ordine.  Torello , recatosi  in  concio  , eh’  era 
gottoso  « debole,  si  mette  il  grembiale  e chinasi.  — A concio  , 
in  concio  awerbial.  vagliano  In  assetto , in  ordine,  in  procinto. 
Veggendo  1’  Augiulieri  iti  concio  di  cavalcare  , disse.  Non  lo 
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guastare  , eh’  egli  verrà  in  concio  quando  che  sia  a’  fatti  nostri. 
Come  verrauuo  più  in  concio  or  1’  una  , or  1'  altra  le  verrò 
adattando.  Non  essendo  i Perugini  in  concio  da  pater  riparare 
i nemici,  fatta  grande  preda  , senza  contrasto  si  ritornarono  a 
Cortona  sani  e salvi.  Egli  il  farà,  farà  ciò,  metterà  ciò  ad  ese- 
cuzione quando  gli  tornerà  in  concio,  cioè  Quando  gli  sarà  co- 
modo., opportuno. 

Dare  il  concio  parlando  di  campi  e simili , vale  Conciare  , le- 
tamare. — Cosi  Dare  il  concio  o la  concia  alle  pelli , al  vino  o 
simili , vale  Acconciarli  con  varj  modi  proporzionandoli  per  Fuso. 
Concio  si  usa  anche  per  Pietra  concia,  scarpellata,  o atta  a con- 
ciare. Paese  che  ha  mancamento  di  pietre  da  far  conci  e orna- 
menti. 

Per  Belletto,  ornamento,  acconciatura.  Non  gioielli , che  pos- 
san  paragonarsi  alla  beltà  de’  suoi  conci. 

Acqua  concia,  acconcia,  vale  Acqua  fatta  con  zucchero,  sugo 
d‘ alcuni  frutti  o altro  per  uso  di  bevanda:  e si  tfice  ben  anco 
di  un  acqua  preparata  per  medicamento  o per  lisciarsi  o per 
alti'  uso. 

CONCIONARE  (roncionàre)  trans.  Far  concioni,  diceria  , 
ragionamento.  Uu  romito  spaguuoio,  che  concionando  accendeva 
gli  animi  loro  a combattere. 

CONCITARE  (concitàre)  intrans.  Muovere  a fare,  stimolare, 
incitare.  Se  i cavalli  sono  concitati  con  grida.  Cedendo  a tutto 
T imperatore  per  uou  concitarselo  nimico.  Egli  concitava  a ri- 
bellione i popoli,  al  resistere,  al  combattere  e slmili.  — Per  Ti- 
rarsi addosso.  Cosi  facendo  concitava  a sé  stesso  odio  non  pic- 
colo: si  era  concitalo  l’odio  dell’  universale:  si  concitava  a poco 
a poco  l’odio  universale. 

Per  Agitare  , sommuovete,  muovere  a sdegno  , a rancore  e si- 
mili. Quanta  compassione  mosse  la  crudeltà  dell’accusa  , tant’ira 
concitò  Publio  testimone. 

Cosi  V AiLL  verb.  Coucitàto.  L’avreste  talor  veduto  con  volto 
tutto  acceso,  con  occhi  sfavillanti  al  cicl  fìssi  , con  una  forza  di 
parlar  concitato.  Concitato  ancora  dal  desiderio  ardente  che 
avea  di  ricuperare  Parma  e Piaccuza. 

CONCORDARE  (concordàre)  trans.  Metter  d‘  accordo,  ac- 
cordare , che  gli  antichi  dissero  anche  Concordiarc  e i moderni 
Accordare.  Addivenne,  che  non  potendoli  concordare,  combalte- 
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rono  insieme.  — Per  Conformare  , convenire  , esser  ri’  accordo, 
accordarsi.  Bene  concorda  il  nome  col  fatto.  E già  i fatti  non 
poco  si  concordavano  colle  parole.  Ci  studiammo  di  concordarci 
al  suo  pianto.  Concordarono  in  questo  tutti  gli  antichi  maestri. 
Concordossi  con  un  suo  segreto  ciamberlano.  Io  vidi  le  due  luci 
benedette  Pur  come  batter  d’  occhi  si  concorda  Colie  parole, 
muover  le  fiammelle.  Concordava  in  tutto  con  esso  di  volontà. 
Alla  perfine  si  concordarono;  cioè  Vennero  a concordia,  ad  ac- 
cordo, a convenzione,  fecero  composizione  ecc.  — Tutti  ad  una 
voce  concordatamente  risposcr  del  si. 

Così  Concòrde,  Concordèvola  Adii.  Conforme,  uniforme, 
d' accorda , accordato.  Erano,  andavano  in  ogni  cosa  d’animo 
concorde.  Operavan  concordi  in  ogni  lor  fatto.  Nel  tacere  , nel 
parlare  , nel  rispondere  furon  tutti  concordi.  Con  consentimento 
concorde  tutti  atfermaron  la  cosa.  Vennero  a noi  con  animo 
concorde  di  condurre  al  più  presto  la  cosa  a termine.  Ragio- 
navan  concordi  delle  sventure  patite.  — Concordevole  vale  an- 
che dito  ad  accordarsi.  Un  coro  di  bellissimi  suoni  e concorde* 
voli  gli  empiè  gli  orecchi. 

CONCORDIA  (concordia)  Nome  astr.  Conformità  di  voleri, 
volontà  uniforme  , pace,  unione.  Di  pari  concordia  deliberarono 
essere  il  migliora  d’  aver  Tito  per  parente.  Dovere  i fratelli  ri- 
durre a concordia  con  Aldobrandino.  Ira  genera  odio,  e con- 
cordia nutrica  amore.  Sicché  parca  tra  esse  ogni  concordia. 
Quegli  spiriti  altieri  e ribelli  dopo  lungo  contrastare  si  ridussero 
a concordia.  L’altrui  fallo,  il  suo  malcontento  non  turbi,  nou 
isturbi , non  rompa  la  vostra  concordia.  Qui  le  parole  furon 
molte  da  ambe  le  parti;  ma  finalmente,  rimasi  in  concordia  di 
quello  che  il  Bcnoni  aveva  proposto  , così  presero  a favellare.  E 
la  concordia,  eh'  è si  rara  al  mondo  V’era  con  castità  somma 
beliate.  Si  prese  concordia  sotto  giuramento  di  fare  la  battaglia. 
E però  speriamo  , che  tu  li  recherai  a concordia.  Non  era  fra 
essi  alcuna  concordia.  Temendo  di  non  venire  a peggio  vennero 
a concordia  di  doverla  donare  a Federigo.  Non  li  trovava  in 
buona  concordia.  Non  si  trovava  concordia  fra  loro. 

Essere  in  concordia  , Essere  accordato,  vogliono  Essere  d‘  ac- 
cordo. Ed  essendo  in  concordia  del  prezzo  loro,  disse , gli  man- 
dasse la  seguente  mattina.  — Far  concordia  vale  Pacificare,  ri- 
conciliare.  Signor , fa  meco  tua  concordia. 

}u  cqncordia , Di  concordia  vogliono  lo  stesso  che  Concorde- 
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talmente,  d' accordo-,  onde  Andari;  di  concordia  vaie  Andare 
concordemente,  unitamente , e Stare  in  concordia.  Essere  con- 
corde. Rimasi  duoque  in  concordia,  venuta  la  domenica  egli 
cominciò  la  sua  penitenza.  Di  concordia  n’andarono  dov’  egli 
era.  In  concordia  cavalcaro  ad  Alessandro.  Vivevano  lieti  in  con- 
cordia fra  loro.  Facean  di  concordia  ogni  lor  cosa. 

CONCORRENZA  (concorrènza)  Nome  aslr.  Jl  concorrere, 
competenza.  Fece  più  fiate  concorrenza  col  duca  e maestro  di 
tutti  i poeti.  Fu  tagliato.il  ponte,  perchè  la  gente  vedesse  la 
magnifica  battaglia  navale , ordinata  a concorrenza  di  quella 
che  fece  Augusto.  E non  amor  al  mondo  che  si  metta  A con- 
correnza e- a comparazione  Di  quel  che  porta  l’uno  all’altro 
amico.  — Andare  a concorrenza  o In  concorrenza  vale  Concor- 
rere. In  questa  cosa  andavano  entrambi  a concorrenza  , in  con- 
correnza.— Vedi  Competenza,  Gara,  Emulazione  e simili. 

CONCORRERE  (concórrere)  intrans.  Andare  insieme , con- 
venire, e denota  Frei/uenza.  Molti  di  diverse  parti  del  mondo  a 
lui  per  lqro  stretti  bisogni , ne’  loro  bisogni  concorrevano  per 
consiglio.  Alla  gran  moltitudine  de’  corpi , che  ad  ogni  chiesa 
ogni  di , e quasi  ogni  ora  concorreva , non  bastava  la  terra  sacra 
alle  sepolture.  Alla  mia  caritade  son  concorsi.  — Per  Compe- 
tere, gareggiare , pretendere  lo  stesso.  E lo  stimò  gagliardo  e 
buon  guerriero,  Che  concorrer  d’ insegna  ardia  col  conte.  Infra 
loro  fu  grande  contesa  a tale  che,  oppure  per  tale,  che  concorsero 
in  dire  l’uno  all’altro  grandissimi  vituperj.  Donatello  ne  mostrò, 
in  marmi  e in  bronzi  lavorando  , come  con  gli  antichi  concor- 
rere si  potesse. 

Concorrere  in  una  opinione , sentenza , ecc.  vale  Unirsi  a 
credere  nel  medesimo  modo,  essere  del  medesimo  parere.  I gen- 
tiluomini tra  sè  avuti  varj  ragionamenti , tutti  in  una  sentenza 
concorrendo,  a lui  commisero  la  risposta.  Essi  concorrevano  in 
una  opinione,  nella  vostra  opinione.  Ancor  io  concorro,  che  la 
sua  meriti  piuttosto  il  nome  di  parafrasi.  — Per  Accordarsi  a 
Jare  o Aver  una  cosa.  Altre  famiglie  se  ne  troverà  concorrere 
con  altri  in  altri  luoghi;  cioè  Avere  a portare  la  medesima  arme. 

Concorrere  alla  spesa , vale  Unirsi  a spendere.  Le  terre  vi- 
cine mal  voleano  concorrere  alla  spesa.  I cittadini  salvatichi  a 
gravezza  in  Firenze,  e che  abitano  in  contado  debbono  concor- 
rervi alle  gravezze.  — Concorrere  a qualsivoglia  altra  cosa , 
vale  Cooperare , aver  parte.  Desideroso  di  concorrere  in  qualche 
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modo  a soddisfare  a cosi  lodevol  genio  di  S.  A.  — 1 Geometri 
dicono  che  Due  linee  concorrono  in  un  medesimo  punto  quando 
esse  vi  s‘  incontrano. 

CONCREARE  antic.  CONCRIARE  (concreàre)  trans,  vaie 
Creare  insieme , creare  con  altre  cose  ad  un  tempo.  Concreato  fu 
ordine  e costrutto  Alle  sustanzie.  — Vale  anche  Generare , for- 
mare, produrre.  — Così  Ira  , furore  « simile  concreato  , vaie 
Concipulo , generato. 

CONCREDERE  (concrèdere)  trans.  Lo  stesso  che  Credere  , 
anche  nel  senso  di  Commettere  , Affidare  : ma  fuor  d‘  uso. 

E così  pure  Concredersi,  che  si  usava  per  Accordarsi,  in- 
tendersi insieme. 

CONCULCARE  (conculcàre)  traus.  Calpestare,  tener  sotto, 
soggetto , Abbassare , rintuzzare.  Sempre  ci  ha  ingannati  e con- 
culcali. Fu,  come  immondo  e lebbroso,  scacciato  e conculcato. 
Procura  di  conculcar  lo  spirito  alla  carne.  Questi  conculcano  il 
figliuol  di  Dio,  peccando  a speranza  della  sua  bontade.  Con 
piedi  si  conculchino  o con  fuoco  s’  ardano.  Vedeva  1’  erbe  e i 
fiori  conculcati  e svelti.  Leva  di  croce  con  Nicodemo  i tribolati, 
e i conculcati.  Violata  la  religione,  conculcate  le  cose  sacre. 

Poni  mente,  o lettore,  al  modo  Peccare  a speranza  della 
bontà  di  Dio;  e conservando  il  fare  della  frase  prendi  a imi- 
tarlo, dicendo  per  mo‘  d‘  esempio  Peccare  a speranza  di  per- 
dono, rubare  a speranza  di  perdono,  di  impunità;  commetter 
frodi  e inganni  a sicurtà,  a speranza  di  utile  proprio,  di  pro- 
prio vantaggio;  frodare  altrui  a sicurezza,  a sicurtà  di  perdono, 
a sicurtà  della  ignoranza,  della  hontà  altrui:  Affrontare  i mag- 
giori pericoli  a sicurezza,  a speranza  di  vittoria,  di  lieto  riusci- 
mento  ; correre  i mari  più  tempestosi  a speranza , a sicurezza 
di  salvamento,  di  grandissima  gloria;  commetter  mali  , nimicizie 
tra  P una  persona  c l’altra  a speranza  di  proprio  onore,  van- 
taggio , utilità , bene.  Faceva  ogni  cosa  a speranza  di  bene  : 
Stavano  a buona  speranza  di  riuscirne  vincitori.  Viveva  , par- 
tiva a speranza,  a certezza  della  maggior  vittoria.  Non  ero  mai 
che  operasse  a speranza  di  guadagno.  Combattevano  entrambi, 
entrarono  in  quella  guerra  , ruppero  tale  battaglia  a speranza  di 
libertà , di  trionfo.  Parlava  a consolazione , a letizia  di  lei  : par- 
lava a scherno,  a iugiurin  loro;  e via  via.  I quali  modi  signifi- 
cano Peccare  sperando  il  perdono  de’  propri  falli  ; rubare  spe- 
rando che  ue  verrà  perdonalo  se  inai  venisse  scoperto  il  nostro 
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ladroneccio , rubare  nella  speranza  di  cavarne  utile  , vantaggio  : 
Frodare  altrui  vivendo  sicuri  della  ignoranza,  della  bontà  al- 
trui , ecc. 

Rispetto  poi  al  senso  grammaticale  dell'uso  della  preposi- 
zione A cosi  in  questi  esempi,  come  in  quello  di  Guardare,  ve- 
dere a concupiscenza  il  proprio  simile  che  segue  subito , Fedi  il 
Dizionario  Grammaticale. 

CONCUOCERE  (concuòcere)  tran*,  dicesi  dell'  Operazione 
che  fa  lo  stomaco  in  digerire  i cibi.  Dicono  aver  lo  stomaco  al- 
teratissimo, e male  operante  ucl  concuocere;  cioè  Nel  concuo- 
cere i cibi. 

CONCUPIRE  (concupire)  v.  a.  in  cui  vece  si  usa  oggi  Desi- 
derare, Bramare  ecc. 

CONCUPISCENZA  (concupiscènza)  Nome  asir.  Affetto  e 
desiderio  interno  circa  alla  sensualità.  Quantunque  liete  novelle 
e forse  attrattive  a concupiscenza  dette  ci  sieuo.  Chi  vede  il  suo 
simile  a concupiscenza,  già  ha  peccato  quanto  al  cuore.  Era 
caldo  di  vino,  di  vanità,  di  concupiscenze.  Se  elle  s’ adornano 
a provocar  gli  altri  a concupiscenza,  peccano  mortalmente.  In- 
citava , stimolava , induceva  , adescava  , invitava  i deboli  a con- 
cupiscenza. Trascorreva,  cadeva,  dava  continuo  nelle  più  sozze 
concupiscenze.  Andava,  era  brutto  del  vizio  della  concupiscenza. 
Si  mori  consumato,  logoro,  marcio,  sconciato,  mal  concio, 
guasto  tutto  quanto  dalle  sue  concupiscenze.  Contentava  il  mi. 
fero,  faceva  contento,  pago  ogni  sentimento  di  concupiscenza, 
e da  questa  fu  tratto  innanzi  tempo  nella  tomba.  Seguiva  Io 
sciagurato  ogni  allettamento  di  concupiscenza.  Era  dato  ad  ogni 
concupiscenza.  Studiava  la  carne  a concupiscenza.  Studiavano  la 
persona  a svegliare,  a destare,  ad  accendere,  infiammare  i cuori 
concupiscenza. 

CONCUSSARE  (concussàre)  trans.  Scuotere  , dibattere  con 
gran  forza.  Scuotendo  i nostri  cuor  gelo  e timore.  Il  coucussar 
de*  tuoni  e de’  tremuoli. 

CONDANNAGIONE  (condannagiòne)  Nome  astr.  Il  condan- 
nare , e anche  Pena  , castigo  che  si  dà  altrui  da'  giudici  per 
misfatti  commessi.  La  condannagione  levò  loro,  e i prigioni 
mandò  a Riminingo.  Fu  libero  e fuori  d’ogni  condannagione; 
salvo  della  sua  condannagione.  Gli  venne  imposta , data  un’aspra 
condannagione,  condanna.  Non  poteva  sostenere  quella  dura  e 
lunga  condannagione  ; non  poteva  durarla  più  a lungo  sano  in 
quella  condannagione. — Vedi  Castigo,  Pena,  ecc. 
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CONDANNARE  (condannare)  trans.  Indifferentemente  cash - 
gare  , punire  e impor  pena  altrui  de  misfatti,  sentenziare.  Tal 
colpa  a tal  martirio  lui  condanna.  Nessun  pianeta  a pianger  mi 
condanna.  Fu  condannato  per  sentenza  ; vennero  condannati  in 
contumacia.  Condannò  in  moneta  coloro  che  incominciato  ave- 
vano il  romorc.  Erano  condannati  a ragione,  a diritto,  a torto, 
a tutto  rigor  di  giustizia.  Furono  condannati  nella  testa,  a 
morte,  al  fuoco;  venne  condannato  in  cento  scudi,  in  grossa 
somma;  Lo  hanno  condannato  ne’  beni  suoi;  cioè  Furono  con- 
dannati alla  pena  del  taglio  della  testa  , alla  morte  ecc.  : Venne 
condannato  a pagare  cento  scudi , una  grossa  somma  , a per- 
dere i suoi  beni.  E piò  sopra:  Egli  condannò  a pagare  una 
somma  di  danaro  ( condannò  in  moneta  ) coloro  che  furono  i 
promontori  dell ‘ ammutinamento.  — Per  Ordinare.  Publio 
Claudio  aveva  condannato , che  tutti  i giudei  si  partissero  da 
Roma.  — Condannare  alcuno  circa  qualche  cosa  che  egli  abbia 
detta  o fatta , vale  Tacciare , biasimare.  Questa  ragion  medesima 
non  ti  condanna  tanto  più  per  ingrato?  — Così  Proposizione, 
opera  condannata,  vale  Dichiarata  contraria  alla  fede  ortodossa. 

E così  pur  dicesi  Nave  condannala  , quando  si  stima  che  non 
possa  esser  pili  risarcita. 

CONDENSARE  (condensare)  trans.  Far  denso.  Potrei  colla 
mia  virtù  informativa  fabbricarmi  un  corpo  di  aria  condensan- 
dola insieme.  Il  semplice  freddo  della  neve  e del  ghiaccio  non 
basta  a condensarla  sotto  i venti  gradi.  — Per  Diventar  più  denso. 
Quasi  nello  stesso  modo  che  per  le  contrarie  operazioni  dello 
schizzatolo  avveniva  , si  condensasse  l’aria  pel  fuoco  e si  dila- 
tasse pel  ghiaccio.  Se  ne  trova  ancora  del  condensato  a modo 
di  pece. 

CON  DESCENDE  N 7,  A (condescendènza)  Nome  astr.  di  Con- 
discendente, agevolezza  a conformarsi  al  parere , alle  voglie  al. 
trui,  indulgenza,  arrendibililà.  Avevo  una  benigna,  cortese, 
giusta,  lodevole,  eccessiva  condiscendenza.  Con  pietosa  condi- 
scendenza verso  la  fragilità  de’ suoi  popoli.  Non  gli  ebbe,  non 
gli  usò  mai  alcuna  condiscendenza.  Mi  dimostrò,  mi  mostrò  mai 
sempre,  in  tutte  cose  la  più  cortese  condiscendenza. 

CONDESCENDERE  , CONDISCENDERE  (condescèndere , 
condiscéndere)  intrans.  Scendere  insieme.  Condescendiamo  e 
lasciate  acconciare  e sotterrar  lo  corpo  del  nostro  maestro.  — - 
Per  Scendere,  passare.  Ma  perchè  questa  opinione  mi  fa  condc- 
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scendere  in  un'  altra  attenente  a tal  materia,  perciò  non  giudico 
fuor  di  proposito  il  raccontarla.  — Per  Concorrere  m opinione, 
secondare,  inclinare,  acconsentire.  Di  buona  voglia  condiscendo 
a lodare  l'uso  dell'antimonio.  Dova  tu  non  condiscenda  piace- 
vole a’ preghi  miei,  con  quella  forza,  che  nc’beui  dell’ amico 
usar  si  dee,  farò  che  Sofronia  sia  tua.  Mi  piace  di  condiscendere 
a’consigli  degli  amici.  Condiscese  a lasciargli  la  signoria  di  quel 
contado.  — Per  Far  grazia.  Ammirava  1’  eccellenza  della  di- 
vina maestade,  la  quale  degnava  di  condescendere  al  mondo 
che  periva. 

Condiscendere  vale  talora  Venire  e trapassar  da  una  cosa  a 
un  altra,  come  da  un  ragionamento  in  un  altro.  In  sul  ragionar 
delle  donne  venimmo , e prima  avendo  molte  cose  dette  delle 
antiche  , condiscendemmo  alle  moderne.  — Per  Scendere  asso- 
lutamente, discendere  , qui  figur.  La  mente  dell'  afflitto  ben  è co- 
nosciuta da  chi  sa  condiscendere  alia  passione.  Sappiamo  con- 
discendere a compassione  della  infermità  altrui. 

I vocabolarj  han  fatto  una  divisione  di  questi  due  verbi  , ma 
rimandando  il  Lettore  dall'  uno  alC  altro  rispetto  a ' sensi  che 
esprimono  hanno  approvato  la  comunanza  che  a me  piacque  di 
fame,  e che  non  ritengo  errata,  massimamente  difeso  dall'  uso 
oggimai  generale  che  si  fa  di  Condiscendere , abbandonato  quasi 
del  tutto  il  Condescendere. 

CONDICERE  (condlcere)  intrans,  verbo  difettivo,  vale  Con- 
fare, convenire.  Addirsi.  Non  si  eondice  a me  false  speranze. 
Oggidì  son  però  meglio  usati  Confarsi,  Addirsi. 

CONDIMINIARE  (condiminiàre)  v.  a.  che  valeva  Ridurre  a 
dovere,  sotto  dominio. 

CONDIRE  (condire)  trans.  Perfezionare  il  sapore  delle  vi- 
vande coi  condimenti.  Duo  di  provasti  a pagarli  lo  scotto,  E 
condir  la  minestra  col  tuo  sale.  E le  farcia  più  care  e più  gra- 
dite Un  saporetto , con  che  sien  condite.  Per  Confettare , can- 
dire. Parlerò  delle  diverse  maniere  di  condire  i frutti.  — Metaf. 
Per  Riempire,  mescolare.  Le  parole  vostre,  le  quali  sono  condite 
di  tanto  senno.  Già  mi  fu  col  desir  si  dolce  il  pianto  , Che 
condia  di  dolcezza  ogni  aspro  stile.  Nulla  é la  dolcezza  della 
lingua,  s*  ella  non  si  condisce  col  sapor  di  buona  vita.  — Per 
Tener  fornito,  proceduto,  ma  è uso  vieto. 

L’add.  verb.  Condito  si  usa  anche  per  Ripieno.  Ha  una  seve- 
rità coudita  però  d’ umanità  e dolcezza.  Lu  sua  sapienza,  il  suo 


co 


1 ,a 

(lire  condito  di  verità.  — Si  usa  anche  per  tlissi  qual  Sust. 
Se  insalata  non  v’ha  per  freddo  o secco,  L'  erba  è da  bestie  , 
dicono,  e il  condito  Fa  roca  voce  e ragionar  coll'  ecco.  — Be- 
viamo del  vino  e mangiamo  condito  d’olio,  cioè  E mangiamo 
il  cibo  condito  d“  olio. 

CONDIZIONARE  (condizionare)  trans.  Abilitare,  disporre  , 
attuare  , render  atto  , idoneo , capace.  La  coltivatura  consiste  in 
dimesticar  gli  arbori,  letaminare,  e agguagliar  la  terra  e condi- 
zionarla alla  natura  dell’  arbore.  La  quale  le  coudiziouasse  e le 
facesse  abili  alla  generazione  degli  animali.  Perchè  s’  accrescerà 
ciò  che  ne  dona  Di  gratuito  lume  il  sommo  bene.  Lume,  che 
a lui  veder  ne  condiziona.  Da  Dio  fu  condizionato  a questa  im- 
presa. — • Condizionar  le  vivande,  vate  Apprestarle. 

Cosi  Condizionato  Aid.  verb.  Il  qual  lume  gli  dispone  e fagli 
condizionati.  — Bene  o mal  condizionato , cale  Che  si  trova  in 
buono  o cattivo  grado,  bene  o male  in  ordine,  bene  o mal  tenuto. 
Rimandamelo  ben  condizionato.  — Così  : È merce  ben  condi- 
zionata. — E li  dice  ben  anco  d‘  uno  assai  magro.  Asciutto  e 
ben  condizionato:  ed  è vulgatissimo  fiorentino. 

CONDIZIONE  (condizióne)  Nome  astr.  Grado,  stato,  essere, 
qualità  di  una  cosa  o di  una  persona.  La  quale  pienamente  ogni 
sua  condizione  e ogni  suo  accidente  loro  aperse.  Erano  uomini 
riottosi  e di  mala  condizione  e misleali.  Giannetto  , sdegnato  la 
viltà  della  servii  condiz-one,  dal  suo  servigio  si  partì.  Essendosi 
acceso  forse  più  assai  che  alla  sua  bassa  condizion  non  parrebbe. 
Erano  cortesi  sopra  l’ umana  condizione.  Parca  che  tutta  la 
città  mettesse  a condizion  di  morte.  Audò  a lui  in  coudizione 
di  reo  , di  penitente  e simili.  Correva  le  vie  in  condizione  di 
privato.  — Relativamente  a"  natali  dicesi  : Genti  d'alta  , nobile  , 
illustre , di  bassa , piccola  , popolaresca  condizione.  La  depressa 
mia  condizione:  Di  qualunque  stato  o condizion  si  sia.  — E 
dicesi  pure  Gente  di  coudizione  per  dir  Nobile. 

Per  Modo,  animo,  pensiero.  Fatto  signore  della  terra  , incon- 
tanente mutò  sua  condizione.  Quel  Siguorc  che  era  di  perfetta 
condizione,  peusó  le  ottime  ragioni  di  messer  Giovanni.  — Per 
Modo  , costume  , maniera.  Tu  devi  pure  oggimni  conoscere  le 
sue  condizioni , i suoi  modi,  le  sue  usauze.  — Per  Ordine,  deli - 
beraiione.  La  legge  è giustissima  e le  sue  condizioni  si  vogliono 
giustissimameute  osservare.  — Per  Patto,  limitazione  , parlilo. 
Nou  trovava  chi  volesse  usare,  trattare,  mercanteggiare  con  lui 
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per  niun.i  condizione.  Non  osservò,  non  (enne,  non  esegui,  non 
mantenue  , non  attenne  mai  le  condizioni  fatte  , intese.  Addo- 
gliando, se  il  matrimonio  fatto  sotto  condizione  tiene?  Sono  da 
distinguere  le  condizioni  in  condizioni  generali  e particolari. 
Intesero  la  dura  condizione  posta.  Con  questa  condizione , 
die  ccc.  Colle  condizioni  date.  Vendette  ogni  cosa  sotto  condi- 
zione, a condizione,  che  ecc.  Rcudcttcgli  il  libro  a condizione, 
che  ere.  Puoscgli  rotale  condizione,  che  non  usasse  venderne 
più  che  una  per  volta.  Per  tiiuna  condizione  andarvi  volle.  Gli 
impose,  mise,  fece,  aggiunse  le  più  dure  condizioni?  Lo  gravò, 
caricò  di  condizioni  durissime. 

Per  Ritrovato  o simili.  Nuove  condizioni  C nuovi  avvisi  hanuo 
i piacevoli  uomini  e spezialmente  i bulloni.  — Per  Proprietà  , 
i/ualità.  D’  ogni  creatura  fogli  le  buone  condizioni  e getta  via 
le  rie. 

CONDQGL1ENZA  (condogliònza)  Nome  nstr.  Il  condolersi, 
(jucreìo,  lamento  di  che  che  sia  , con  alcuna  persona.  Frequente- 
mente ne  fanno  le  condoglienze  colle  amiche.  Lasciam  da  parte; 
dall’  un  de’  lati  le  inutili  condoglienze.  La  condoglicnza  della 
sua  morte  ora  universale.  Gradi,  accolse,  ricevetfe , eblie  care, 
gradite,  accette  molto'  le  condoglienze  elle  gli  venivan  fatte.  Non 
tcnca,  non  aveva  sincere,  per  sincere  le  lor  condoglienze.  Seppe 
ad  essi  le  maggiori  grazie  delle  loro  amorose  condoglienze.  Non 
aveva  fede  nelle  lor  condoglieuze.  Non  faceva  conto  alcuno,  ca- 
pitale , stinta  delle  loro  condoglienze.  Si  Scusò  a lui  delle  non 
fattegli  condoglienze. 

CON  DOLER  E (condolère)  trans.  Rammaricarsi,  dolersi  di 
sue  sventure  o delle  altrui  coll'  amico.  E forte  di  ciò  Ooudoghen- 
dosi,  condolcndosi,  gli  pregò  che  aU’ouor  del  Duca,  c»a  conso- 
lazion  di  lei  desse  uu  compenso.  Cou  lei  de’  figliuoli  così  morti 
si  condolerono.  Egli  se  ne  condóleva  col  Duca  ; se  ne  condolsc 
a*  Padri. 

CONDONARE  (condonare)  trans.  Perdonare,  accordare:  il 
pei  dono.  Agli  amici  e liberti  buoni  senza  biasimo  condonava  ; 
cioè  Condonava  le  colpe , i falli  ecc. 

CONDOTTA  (condótta)  Nome  astr.  da  Condurre,  conduci- 
mento,  scorta , guida,  capitane!  ia , ed  è il  più  delle  volte  temi, 
milii..  Furono  capitani  messer  guelfo  Cavalcanti  e Bernardo  da 
Rieti  per  condotta  di  Nuccio  da  liiseruo.  Gli  ufficiali  , e notai 
sopra  la  condotta  de’  soldati.  Non  toccasse  un  motto  mai  delle 

Dizion  delle  italiane  eleganze.  Poi.  /.  <)o 
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prime-  condotte  delle  colonie.  — Per  Maniera  eli  governarti  nel 
vivere , contegno.  Bcu  puoi  veder  , che  la  ruala  condona  È la 
cagion,  che  il  ipondo  ha  fatto  reo.  — Così  Condotta  di  un’ima 
presa,  di  un  negozio  e simili.  Egli  aveva  la  condotta  di  <jucl- 
1*  impresa  , di  quel  negozio,  affare  ecc.  Non  gli  fu  data,  conce- 
duta, consentita,  uegata , voluta  dare,  concedere  la  condotta  di 
tal  faccenda,  impresa,  cosa.  A lui  alfìdarou  essi,  al  suo  senno 
confidarono  la  condotta  della  battaglia  : in  lui  posero  la  con- 
dotta generale  di  tanta , di  cosi  arrischiata  impresa. 

Onde  Esser  uomo  di  condotta , vale  Esser  uomo  di  senno  , 
capace , alide.  * 

Dicesi  Condotta  anche  Una  quantità  di  bestie  da  soma,,  che 
vettureggiano  roba  e mercanzia  in  alcun  luogo  a nolo. — E Con- 
dotta chiamasi  Chi  vettureggia.  — E coti  pure  Condotta  di  un 
medico,  di  un  professore,  medico  in  condotta,  di  condotta. 

CONDOTTARE  (condottare)  trans,  verbo  notato  dall’ Alberti, 
che  lo  qualifica  termine  de". fontanieri  nel  senso  di  Tradurre 
P acqua  per  condotti , acquidocci. 

CONDUCERE,  CONDURRE  (oohdùcere,  condurre)  trans. 
Menare,  guidare , essere  scorta.  Mio  destino  a vederla  mi  con- 
duce. Lo  condussero  a certa  morte.  1 cristiani  couducevano  le 
più  malagevoli  imprese,  e sempre  n’  ebbero  vittorie  si  gloriose, 
e delle  proprie  vite  fecero  maraviglie  sì  grandi,  che  pareano  da 
recarsi  piuttosto  a miracolo  della  lor  fedé,  che  a me'ritq  del  lor 
valore.  — Eigur.  Che  la  sciocchezza  di  buouo  stato  in  miseria 
alcun  conduca,  per  molti  esempli  si  vede.  Da’  suoi  vizj  fu  con- 
dotto in  povertà.  — Se  lungamente  l’auima  conduca  Le  membra 
tue  ( Cioè  Così  il  cielo  ti  conceda  lunga  vita.  Esso  parlava  ancor 
della  larghezza , Che  fece  Nicolao  alle  pulcelle  Per  condurre 
ad  onor  lor  giovinezza. 

Per  Allevare.  E quando  Margherita  fu  passata  di  questa 
vita,  con  maggiore  desiderio  era  condotta  dalla  sua  balia. 

Per  Fare  le  spese  per  un  certo  spazio  di  via.  Io  só  che  mi 
condurranno  un  pezzo  in  là.  — Per  Ridurre,  ma  sempre  di 
cose  nocevoli.  Lo  avea  già  a tale  condotto  , che  Lancilotto  non 
si  potea  più  difendere.  Per  torre  da  sé  il  biasimo  in  che  era 
condotto.  — Per  Fare  arrivare  una  cosa  fino  a un  luogo.  Di 
quivi  marina  marina  si  condusse  fino  a Traili.  Se  i bachi  non 
son  cavali  dalle  pere  prima  del  lor  perfetto  crcscimento,  non  si 
conducono  altrimenti  a fare  il  bozzolo. 


Digitized  by  Google 


Per  Fare  , eseguire  qualsiasi  cosa.  La  strada  dovrà  con-> 
dursi  attraverso  otto  regni,  da  Iotomi,  dov’clln  metteva  in  mare, 
fino  a Riparo,  e più  oltre.  Parendo  loro  quella  essere  impresa 
di  troppo  più  grande  affare , che  per  ventura  Nobunanga  non 
immaginava  , si  raccolsero  sopra  ciò  a consiglio  , e stanziarmi 
d’  accordo  d’  inviargli  tre  ambasciadori  a sporgli  la  malagevn-  » 
lezza  di  quella  troppo  ardua  impresa  , degna  del  suo  grande 
animo  , ma  non  possibile  a condursi , con  fare  tanta  violenza 
alla  natura  , che  aveva  serrati  i passi  dall’  un  regno  all’  altro  , 
piantandovi  monti  sopra  monti  . che  non  è da  qualunque  sia 
possanza  d’  uomo  smuoverli  e dipartirli.  Come  era  uomo  di 
gran  forze  e di  gran  cuore,  colà  dove  le  battaglie  si  con- 
ducono più  che  stiramento,  al  menar  delle  scimitarre,  fece  della 
sua  persona  maraviglie.  — Per  Indurre,  muovere  a fare.  Quasi 
da  necessità  costretto  a scriverle  mi  conduco.  Colla  maggior  fa- 
tica del  mondo  a mangiare  la  condusse.  Non  senza  Moina  a di- 
cer  mi  conduco.  Ma  non  vi  si  volle  mai  condurre.  Nò  per  al- 
cuna cagione  a dimandarla  si  condusse — Cosi  questi  altri  del  Bar- 
tali.  Non  si  condusse  già  a concedergli  la  partenza  altrimenti  che 
sotto  parola  di  tornarvi  il  più  prestamente  che  per  lui  si  po- 
teva. Non  sapeva  alcuno  condursi  li  credere,  che  vitali  s’  aves- 
sero a spirar  1'  aure  nella  parte  opposta  a quella  che  noi  abi- 
tiamo. Ma  noi  sofferse  la  grandezza  dell’  animo  degli  Spar- 
tani; e tutto  che  essi  fossero  i più  offesi  di  vcrun  altro  , 
negarono  di  mai  condursi  a consentire,  che  dei  due*  occhi  che 
aveva  la  Grecia,  f nnq  Sparta  e 1’  altro  Atene,  questo  le  si  ca- 
vasse. Nella  presente  bisogna-  non  fa  punto,  nò  può  giovar  que- 
sta cotale  violenza  dello  scherno  ; dove  per  contrario  è me- 
stieri che  1’  uomo  da  sé  medesimo  si  conduca  per  libera  ele- 
zione a ripudiare  suoi  antichi  pregiudizi  c riformarli  sopra  la 
nuova  conosciuta  verità.  Ma  come  tanto  malvolentieri  a ciò  «i 
conducono,  (cioè  A gettare  in  mare  ogni  cosa,  affine  di  alleviar 
la  nave),  nel  durarlo  il  vento  sfuriò,  e voltò  all’altro  estremo, 
di  ventidue  giorni  di  calma. 

Condurre  vale  talora  Fermare  al  soldo.  Voleva  per  maggior 
sua  riputazione  essere  ancora  condotto  dal  re  còistianissimo. 
Non  vogliono  bene  alcuno  a quelli  che  gli  hanno  condotti  alti 
loro  ioidi.  — Condurre  a prezzo , vale  Pigliare  a nolo.  Condusse 
nn  cammello  e venne  ad  una  terra  della  marina. 

Condurre  per  Fermare  con  provvisione  alcun  professore  d" arte 
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o scienza.  E venni  a Padova  prima  ed  indi  a leggere  Fui  qui 
condono.  — Per  Recare  a /ine,  compiere.  Proponesse  uno  di 
molla  autorità  c fosse  Ciovanni  attissimo  a condurla.  In  molto 
tempo  la  condussero  a termine,  a fine,  a compimento.  — Per 
Recare.  Io  conosco  quanto  possono  le  forze  d'  amore,  e so  clic 
elle  non  una  volta,  ma  molte  , hanno  ad  iufelicc  morte  gli 
amanti  condotti.  , 

Condurre  e Condur  fuori  vale  Accompagnare  , come  fanno  i 
maestri  i fanciulli.  Avere  un  garzone-ito  clic  sia  bollo  da  inse- 
gnargli dottrina  e da  condullo  ; cioè  Condurlo  — Condurre  a 
bene  vale  Condurre  a salvamento , a buon  fine.  Acciocché  senza 
sospetto  noi  potessimo  condurre  a tiene  i nostri  figliuoli. 

Conduri  e un  lavoro  o simili,  vale  Farlo , Peifezionarlo.  Non 
è però,  che  quantunque  questo  artefice  dipingesse  con  diligenza, 
che  1’  opere  fossero  condotte  a stento. 

Per  Lavorare , scolpire  , cesellare  ecc.  Prepari  tulli  i ferra- 
menti atti  a ciò,  essendo  che  per  condurre  ledette  foglie  bisogna 
sottoporsi  ad  una,  usare  una  infinita  diligenza  Terra. ssi  poi  questo 
modo  in  condur  queste  foglie.  Essendo  poi  condotta  sottile 
quanto  due  costole  di  coltello,  fymchc  male  gli  paresse,  che  la 
sua  dipintura  fosse  cosi  condotta  ( malmenala  , guasta  ),  pure 
scoppiava  delle  risa,  pensando  a si  nuovo  caso.  In  i/ucsto  senso 
c detto  in  contrario  e rroriicamente.  Il  re  con  tutta  la  grandigia 
in  che  si  teneva , pur  si  fermò  lungamente  intorno  a ciascuna 
cosa  mirandola  con  gran  mostra  di  compiacersene  e facendone 
maraviglie  , e bene  il  dove!!;  perocché  di  simigliatiti  fatture,  nè 
egli,  nè  lutto  il  Giappone  avevano  altrettanto  ; che  trattoue  il 
dar  che  fauno  quella  linissima  tempera  alle  lor  scimitarre,  in 
che  solo  ci  avanzano  , nel  rimanente  non  han  maestria  d'  arte 
per  condurre  1’  acciajo  così  sottilmente,  clic  pili,  non  si  farebbe 
il.  piombo  , e formatine  arabeschi  e fogliami  incastrarlo  ; nè 
d’atteggiar  bene  una  figura,  sia  d’uomo,  sia  d’ animale,  cliò 
quantunque  .pur  ne  dipingano,  elle  mettono  compassione  a ve- 
derle, tanto  hanno  più  storpiature  che  membra. 

Condurre  a. memoria,  vale  Imprimere  in  mente.  Ed  in  parte 
che  tu  conduci  queste  braccia  sicure  a memoria,  potrai  qual- 
che volta. 

Per  Dipingere  .fabbricare , dirigendo  e facendo  il  meglio  del 
lavoro.  Egli  condusse  il  meglio  di  tale  opera.  Noi  veggiamo 
talora  tavole  c ligure  condotte  co’  più  vivi  colori  c secondo  le 
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regole  tutte  dell’  arte  ; die  tuttavia  sono  morte  c fredde  e senza 
spirilo.  E ciascun  d’  essi  n’  eblie  a condurre  una  delle  quattro 
facciate  che  aveva  quel  sepolcro , volta  cou  ciascuna  d'  esse  a 
ciascuna  delle  altrettante  regioui  del  cielo. 

Condurre  ad  e fletto,  .vale  Ridurre  a perfezione , compire , per- 
fezionare. Quello  che  io  le  mandai  a dire  si  verrà  conducendo 
ad  effetto.  Egli  condusse  col  suo  senuo  e coll’  operosità  sua  ogni 
cosa  ad  cfTelto.  La  cosa  era  da  condurre  prima  d'  ora  ad  effetto. 

Per  Prendere  alcuno  a lavorar  per  mercede.  N.iuno  conduce 
1’  operajo  a lavorar  nella  sua  vigna  ad  intenzione  di  pagarlo 
pur  se  non  li  la  guasta. 

Per  Passare,  Consumare,  e simili.  Quasi  senza  dormire 
o con  picciol  sonno  conduceva  le  notti.  — Condursi  al  capez- 
zale, vale  Indugiar  fino  alla  morte.  Confessatevi  quando  voi 
siete  sani  , però  chi  si  conduce  al  capezzale  porta  gran  dubbio 
per  molte  cagioni.  In  cosa  di  tanto  momento  , coni’ è la  vita,  è 
da  malti  il  condursi  al  capezzale  a riconciliarsi  con  Dio. 

Condurre  1’  acqua,  vale  Farla  andare  in  un  dato  luogo  per 
via  di  fossi  , docce  , condotti  ecc.  — Condurre  la  moneta  vale 
Ridurla  alla  debita  forma  e grossezza  prima  di  coniarla. 

Per  Addrizzare  , dirigere  verso  qualche  parte.  A somiglianti 
città  solamente  si  condurevano  le  vie  consolari  c pretorie. 

Così  questa  via  conduce  in  piazza,  e vale  Che  correndo  essa 
strada  vi  si  arriva.  — E così  d'  altro  , così  al  proprio , come  al 
figuralo.  Trionfai  carro  a gran  gloria  conduce.  Chi  mi  mostra 
la  via  che  al  ciel  conduce. 

Condurre,  parlando  di  piante  vale  Produrre,  mettere.  Il  resto 
avea  condotto  rami  cosi  robusti,  che  era  una  maraviglia. 

Talvolta  vale  Introdurre  o Essere  cagione.  Questa  settimana 
vi  sono  andato  due  volte,  e sempre  mi  vi  ha  condotto  qualche 
sì  fatta  cosa. 

Si  notino  questi  nuovi  sensi  del  Bai  Ioli. 

Per  Andare  , quasi  trascinarsi.  Infermi , eziandio  di  gran 
tempo,  tanto  che  possan  condursi  alla  chiesa,  fattavi  orazione, 
ne  partono  sani. 

11  Valcgnani  non  gli  zittì  innanzi , se  non  volca  condurre  le 
cose  a peggio  ; cioè  In  termine,  in  istalo  peggiore. 

Per  Guidare.  Ma  peiciocchè  Iddio  a più  alto  segno,  che  qua- 
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luuque  esser  possa  quello  delie  umane  grandezze,  non  sapendolo 
egli,  il  conduceva,  non  consentì  che  la  fortuna  in  minima  parte 
rispondesse  a’  suoi  desiderj. 

CONFABULARE  (confabulare)  intrans.  Ragionare  insieme 
come  per  giuoco  di  cose  piacevoli,  quasi  burlando  o favoleg- 
giando, frottolare , novellare.  Come  adunque  , o cristiano,  t’  è 
lecito  di  confabulare  per  passar  tempo  ? — Si  usa  anche  in  si- 
gnificato di  discorrere  , parlamentare  per  trattenimento  serio.  Si 
trattenne  lunga  pezza  a confabular  meco.  Quel  'diletto  che  si 
cava  dal  mangiare  e dal  bere  e dal  ritrovarsi  insieme  a confa- 
bulare cogli  amici  è molto  maggiore  e più  grato  nella  vec- 
chiezza, che  nell’  altre  età. 

CONFARE  (coniare)  intrans.  Star  bene  a che  che  sia,  Con- 
venire, richiedersi , affarsi,  esser  bene,  aggiacer  bene  una  cosa 
ad  uno.  E datile  doni , quali  a lei  si  confacevano , si  partì. 
Quelle  grazie  rcndute  al  re,  che  a cotanto  dono  si  confaceano, 
lieto  se  ne  tornò.  Come  si  conviene  e si  conia  a te  oggimai 
maturo  il  carolare  o il  cantare?  Costei  si  confà  d’essere  tua 
sposa.  Quello  non  si  confà  al  nostro  proposito.  Sforzomi  d’ esser 
tale  Quale  all’ alta  speranza  si  confacc.  — Per  Aver  propor- 
zione , quadrare  , corrispondere , consonare , accordarsi , conve- 
nire insieme.  Egli  si  conia  bene  allo  ingegno  del  popol  suo. 
Assai  betie  si  vedrà  confarsi  una  coll’altra.  Il  lor  latte  sì  confà 
in  cibo,  ed  a’  vestimenti  le  pelli  c la  lana.  Vedi  oggimai  quant’ es- 
ser dee  quel  tutto , Che  a così  fatta  parte  si  confaccia.  Niente 
hai  sapore  di  biada;  e però  non  li  confai  a me,  nè  io  a le. 
Quivi  dunque  dove  ricoverò , recatosi  in  portamento  e in  abito 
da  confarsi  con  la  condizione  del  luogo,  cioè  tutto  alla  rustica 
e villesco  in  villa,  ehhe  onde  far  vedere,  che  Scipione  era 
grande,  senza  aver  seco  altra  grandezza  , che  quella  di  sè  me- 
desimo; nè  tanto  poterlo  oscurar  le  tenebre  dell’ignobil  luogo 
dove  si  era  nascoso , che  più  visibile  noi  rendessero  gli  splen- 
dori delle  sue  virtù.  La  mia  opinione  si  confà  assai  bene  col 
tuo  parere.  Or  cosi  erano  i Dei,  come  i tempj  dove  abilayano; 
cbè  le  case  si  confanno  co’  personaggi  che  vi  - stan  dentro.  — 
Anche  in  senso  di  Esser  degno.  Io  non  so  ben  dire  come  voi  vi 
siate  inchinato  a tor  per  moglie  una,  che  non  si  confarebbe  a 
scalzarvi. 

CONFARRARE  (confarràrc)  trans.  Quell'  offerire , che  an- 
ticamente facevano  gli  sposi  un  pnrticolar  sacrificio  di  farro  e 
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di  sale  in  segno  di  lor  congiunzione.  Per  esser  dismessa  o poco 
ritenuta  la  cerimonia  del  confarrarc;  cioè  Confarrdre  il  sagri/icio. 

CON  FA  STI  DI  ARE  (confaslidiàrc)  trans,  v.  a.  Infastidirsi, 
annoiarsi. 

CONFEDERARE  (confederare)  trans.  Unirsi  in  confalera- 
tione,  collegarsi.  Usano  i re,  quando  si  confederano , incastrarsi 
le  destre.  Aveva  impedito,  che  i«Sanesi  si  confederassero  col 
re  cattolico. 

CONFERIRE  (conferire)  trans.  Comunicare  ad  altrui  i propri 
pensieri  e segreti,  famelo  partecipe.  Ogni  cosa,  d’  ogni  cosa  con 
la  reina  di  lei  conferiva.  Conferiva  teco,  aprivami  teco,  e teco  mi 
consigliava.  Se  n’  andò  in  Gerusalemme  a sau  Pietro  a ragio- 
nare e conferire  con  loro  tutto  ciò.  Ma  non  1'  ho  dimostro  ( il 
mio  affetto),  perchè  conferendomi  voi  il  vostro  amore,  mi  pa- 
reva , scoprendolo  , far  torto  a voi.  Vi  dò  licenza  di  conferire  , 
che  conferiate  con  1’  Abate  questi  miei  bisogni. 

Cosi  Conferire  in  segreto , a solo  a solo  , famigliarmente  , 
dimestiramente , confidentemente. 

Per  Dare  aiuto,  giovamento , far  prò.  Quelle  pietruzzole . in- 
ghiottite dagli  uccelli  noa  conferiscono  alla  loro  nutrizione.  Alla 
generazione  conferisce  il  seme  ; e la  fracidezza  e il  pianlameuto 
in  altra  pianta.  Se  jiolenza  è quando  quel  che  pare,  neente 
conferisce  a quel  che  sforza.  — Per  Paragonare,  riscontrare, 
far  confronto.  Conferendo  .qualunque  parte  degli  amichi  ordini 
a modi  presenti.  — Così  Conferire  scritture  e simili.  — Per 
Semplicemente  Concorrere,  contribuire,  cooperare.  Molte  altre 
cose  conferiscono  assai  a perdere  il  cervello.  11  marchese  non 
ebbe  a conferire  moneta.  Egli  conferì  sopra  qualunque  altro, 
conferì  assai  alla  loro  salvezza.  Uomiui  dottissimi  hanno  confe- 
rito co’  loro  scritti  immortali  al  bene  ed  accrescimento  della 
lingua  italiana.  — Per  Dare  altrui  cariche , benefizj  ecclesia- 
stici ecc.  Senza  alcuno  rispetto  alla  sede  apostolica  conferivano  i 
vescovadi  vacanti  nel  loro  dominio/ 

CONFERMA,  CONFERMAGIONE,  ZIONE,  CONFER- 
MAMENTO  (conférma  , confermagiòne , ziòne,  confermamènto) 
Nome  astr.  il  confermare , prova , stabilimento , rafferma.  V eu- 
nero  di  Grecia  ambasciadori  per  la  conferma  dell  antiche  fran- 
chigie de’  tempi.  Non  mancherò  di  parlare  delle  sue  suppliche 
per  la  conferma  in  cotesto  governo.  Fu  detto  a conferma,  in 
conferma  di  nostra  fede.  I suoi  ambasciatori  furon  tornati  alla 


confermazione  del  papa.  Egli  ce  ne  ‘ha  date,  recale,  porle  le 
maggiori  eouftinnagioni.  4 

COMFERMARE  (confermare)  trans,  da  Fermare,  Rendere 
più  'labile,  più  durevole,  afforzar  maggiormente,  raffermare. 
Ogni  giorno  più  mi  vado  confermando  nel  «rio  proposito  di 
non  voler  dar  fede  a coteste  fole.  Questa  cosa  mi  ha  confer- 
malo nella  mia  opinione.  Il  Canto  frate  con  molti  esempli  con- 
fermò la  divozione  di  costei.  Costume  confermato  per  lungo 
tempo  ha  fortezza  di  natura.  Tutti  i descritti  mali  conferma  ed 
accresce.  — Quasi  nel  medesimo  significato  ditesi  Confermare 
parlando  di  Privilegi , cariche  , ecc.  Mantenere , tener  fermo  , 
approvare.  Vi  chieggo  lin  dono,  il  quale  voglio,  che  mi  sia 
confermato  per  insino  a tanto  che  hi  uoslra  compaguia  durerà. 
E appresso  nella  dignità  il  confermi.  Confermò  e approvò  ciò 
che  papa  Bonifacio  aveva  fatto.  Confermoilo  al  valenl'  uomo, la 
sua  coscienza.  — V ale  anche  Pare  nuovi  riscontri,  e più  pre- 
cise circostante  di  qualche  avvenimento , che  s era  spacciato  per 
vero.  Ho  ricevuto  lettere  , che  confermano  questa  nuova.  Questa 
notizia  vuol  essere  confermata. 

Per  Recar  nuove  prove , ragioni  per  mostrare  la  verità  di  una 
dottrina , proposizione  o simile.  Questa  verità  fu  confermata  da 
persone  , autorità  maggiori  d’.ogni  eccezione  , sopra  ogni  ecce- 
zione. — Qual  Termine  ecclesiastico  si  dice  allorché  Dio  con- 
cede una  smirabbondanza  di  grazia  da  poter  perseverare  nella 
giustizia  Iddio  conferma  in  grazia.  Confermò  gli  apostoli  iu 
grazia. — Fate  a che  Conferire  il  sagramento  della  Confermazione. 

Confermare  la  bocca  del  cavallo,  modo  de'  cavallerizzi , e 
significa  Proseguir  la  scuola,  finche  il  cavallo  sia  bene  assuefatto 
al  freno  e a tener  basse  le  anche.  — Antic.si  usò  ben  anco  per 
Conformare , ma  è fuor  d‘  uso. 

CONFESSARE  (confessóre)  trans.  Affermare , concedere.  Tu 
medesimo  confesserai  esser  ciò  vero.  Io  li  conosco  e coufessnvi, 
clic  io  feci  male.  Io  nou  so  se  egli  ardeva , ma  gli  occhi  in  ciò 
confessavano  quello  che  il  sentimento  negava.  — Per  semplice- 
mente Affermare  cosa  eziandio  buona  ed  edificante.  La  qual  cosa 
Don  Piero  si  confessò  avere  udito  dalla  bocca  del  papa.  — Per 
Far  quitanza.  A domandare,  riscuotere,  esigere,  confessare  e 
finire  ogni  quantità  di  danari.  — Per  Palesare,  manifestare. 
E coma  volle  Beatrice,  fu  la  mia  voglia  confessa;  cioè  Confessala 
da  me  Dante  1 e manifestala  allo  spirito  sopraddetto.  E uou  sarei 
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io  stalo  il  più  gran  pazzo  confessando  mio  maestro  l’autore  di 
sì  nefanda  scempi  uzza.  Ma  nel  meglio  del  gloriarsene,  si  ab- 
battè in  uu  de’  vinti  , (Li  eui  fu  costretto  di  confessare,  tutta  la 
sua  gloria  essere  sopravvanzata  e vinta.  Questo  confessa  il  contra- 
rio.— Per  Professare.  Aveva  rinnegata  per  carta  parte  Ghibellina 
e confessala  parte  Guelfa.  Egli  confessò  inai  sempre  la  fede 
cattolica.  — Per  Protestare.  Coloro,  che  intra  li  tormenti  con- 
fessavano la  santa  povertà,  confessavano  a Cristo;  cioè  Confes- 
savano ogni  cosa , il  loro  affetto , la  loro  fede  a Cristo.—  Dicesi 
in  proverbio  : Confessare  seuza  corda  , senza  fune  , e vale  Ma- 
nifestare il  suo  segreto  facilmente  n spontaneamente  e senza  es- 
serne molto  pregato.  — Cosi  pure  Confessare  alle  prime , in  sul 
subito  e simili , vale  Palesar  le  cose  senza  difficoltà.  Oh  , costui 
confesserà  alle  prime  senza  duol  di  fuue.  Confessò  iu  sulle 
prime  , in  sul  subito  ogni  cosa.  — Per  Stare  a udire  i peccali 
altrui , per  assolvcrnclo  , e dire  i suoi  peccati  al  Confessore.  Io 
stava  come  il  frate  che  coufessa  Lo  perfido  assassin.  Il  sauto 
frale  l’avea  confessate.  Nou  fu  potuta  confessare.  Quivi  andasse 
la  manina  per  tempo  e coufessassesi.  Dirutamente  si  Coufessò 
dall’Arcivescovo.  Si  voleva  confessare  ad  altri  preti.  Si  confessi 
spesse  voltai  per  li  peccali  cotidiani  ; cioè  De’  peccati  ecc. 

Io  ini  sarei  confessalo  da  voi , da  lui  o simili  si  dice  per 
esprimere  d' essere  stato  deluso  della  buona  opinione  o aspetta- 
tiva che  si  uvea  d' alcuna  persona.  — Ftgur.  si  usa  per  Parlare 
con  isd nettezza.  Tanto  più  che  a coufessarini  giusto  , in  oggi  io 
son  ridotto  uu  lettore  assai  flemmatico.  — Confessarsi  vinto, 
reo  , prigiouc,  colpevole,  vale  Arrendersi , riconoscersi  colpevole. 
Gitlando  in  terra  1'  armi  quasi  lutti  a una  voce  si  confcssaruuo 
viuli,  prigioni  ecc.  Egli  si  coufessò  colpevole,  reo  di  tulle  le 
colpe  apposte  a’  suoi  compagni.  Si  confessarono  autori,  colpe- 
voli di  quel  nero  misfatto.  Nou  fu  mai  che  si  vohsse  confessare 
iu  colpa.  Ella  si  confessava,  confessava  sé  stessa  brutta  di  tutte 
quelle  laidezze,  colpe  occ. 

Così  !"  AiLl.  verb.  Coufessàto.  Fece  rimettere  in  camera  fio- 
rini otto  mila  confessali  avuti  iu  sua  parte  e guadagnati  iu 
Lucca.  Confessato  quello  esser  vero  che  dicea  Fineo.  Perciò 
confessato  di  fresco,  da  poco  iu  qua  , nou  curate  la  morte.  Il 
confessato  non  facea  la  impostagli  penitenza.  E pentito  e con- 
tesso i’  un  rendei.  Chi  andasse  a Poma  pentito  c confesso  de’ 
suoi  peccati.  Quegli  clic  sarà  confesso,  conquisici  a misericordia. 
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CONFESSIONE  (confessióne)  Nome  aslr.  Affermazione  di 
ry nello  di  che  altri  è domandalo.  A Inula  accusa  Tua  confession 
couvicn  esser  congiunta.  Che  di  mia  confession  non  mi  sovvenne. 
Per  confessione  da  loro  medesimi  fatta  gli  fu  restituito  il  lor 
cavallo.  Fecelo  collare  e per  sua  confessione  seppero  delle  cose, 
che  a molti  cittadini  ne  segui  vergogna  assai.  — Per  II  confes- 
sarsi , r accusazione  o dichiarazione  ite'  propri  peccati.  Quinci 
fatta  la  confessione  e presa  la  penitenza  se  ne  partì.  Scr  Ciap- 
pelletto con  una  falsa  confessione  inganna  un  santo  frate.  Non 
fece  mai  una  sincera  confessione.  — Far  la  confessione  vale 
anche  Dire  il  Confiteor.  La  confessione  generale  che  fa  il  prete 
quando  entra  a messa. 

Confessione  chiamavasi  anticamente  f Altare,  che  nelle  Chiese 
era  posto  sopra  i sepolcri  de"  martiri. 

Confessione  Augustana  , Luterana  , Calvinistica  e simili , si 
dice  II  ristretto  degli  articoli  di  religione  creduli  e confessati  da 
seguaci  di  Lutero , di  Calvino , ecc. 

Confessione  di  fede  vale  Dichiarazione  de’  diversi  articoli  di 
credenza  in  una  Chiesa.  E si  usò  ben  anco  per  Biglietto  o scrit- 
tura che  provi  un  debito.  Non  se  n*  era  fatta  fare  la  confessione. 

CONFETTARE  (confettare)  trans.  Far  confezione.  Lessasi 
l’orzo  prima  coll’acqua,  poi  s’ arrostisce,  e poscia  fattane  fa- 
rina, con  zucca  ro  si  confetta.  Egli  coufclta  con  mele,  con  zuc- 
chero. — Melaf.  Confettare  i ragionamenti  e simili , vale  Ren- 
derli grati,  piacevoli.  Aggiungere  la  facoltà  de)  nostro  ingegno, 
e . . . . confettar  queste  cose,  sicché  un  sa  por  ne  nasca. 

Confettare  per  Mangiar  confetti.  Bevendo  e confettando  si  ri- 
confortarono alquanto.  Confettarono  nella  sua  casa. 

Dicesi  del  terreno , allora  che  per  isUigione  fredda  e opportuna 
divien  migliore  e più  fertile.  Poi  della  terra , Che  traesti  pria 
confetta  e trita , Gli  riempi  a metà. 

Confettare  uuo , vale  Fargli  cortesie  e ossequi  per  renderselo 
o mantenerselo  benevolo.  Confettatelo,  padri  consentii,  que- 
st’uomo si  speditivo.  — Confettare  il  sale,  vale  Stagionarlo  per 
l' uso  ordinario.  Col  comune  artifizio  di  confettare  il  sale  nelle 
rnoje  , è impossibile  separarne  una  quantità  di  finissima  terra 
calcaria  alcalina , che  in  essa  è incorporata. 

CONFICCARE  (conficcare)  trans.  Ficcar  chiodi  per  unir 
cose  insieme  o per  altro  effetto , Attaccar  fortemente  con  chiodi 
od  altro.  Diligcutemcute  il  detto  processo  scritto  conficcò 
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con  sue  mani  nell»  porla  della  detta  chiesa.  — Per  Metnf. 
si  usò  per  Convìncere  uno  in  maniera , eh"  ei  non  possa 
in  guisa  alcuna  giustificarsi  o rispondere  ; ma  oggidì  sa- 
rebbe un  modo  strano , come  mi  par  quello  di  usarlo  per  Con- 
fermare, assicurare,  —r  Metaforic.  per  Attaccare,  imprimere 
nella  memoria,  contrario  di  Dimenticare , mi  pare  aver  maggiore 
analogia  e verità  di  sentimento.  Facezie  amare,  che  quando  toc- 
can  nel  vivo  si  conficcano  nella  memoria. 

Conficcare  il  capo  sul  piumaccio,  vale  Mettersi  a dormire- 
Ma  finalmente  quaud'  egli  era  stracco , Il  capo  conficcava  sul 
piumaccio.  — Conficcar  le  artiglierie  è lo  stesso  che  Inchiodarle. 
Il  nemico  usci  nell’aurora  a conficcar  le  artiglierie.  E con  poca 
fatica  ributtati  quei  che  v’ erano,  essi  già  le  conficcavano. 

CONFICERE  (conficere)  trans,  v.  a.  usata  da'  Canonisti  in 
sentimento  di  Consecrare , e propriamente  dicesi  del  sagramento 
dell’ aitare.  — Si  usb  pure  per  Confettare,  ma  oggidì  non  è più 
in  uso. 

CONFIDANZA,  CONFIDENZA,  CONFIDAMENTO  (con- 
fidanza , confidènza , confidamèntoi  Nome  astr.  Speranza  grande, 
procedente  da  opinion  molto  probabde,  Fiducia,  fidanza.  Il  suo 
opposto  è Sconfidenza,  Diffidenza.  Ne’  fatti  delle  guerre  non  si 
dee  avere  niuna  stabile  confidanza.  Udì  una  voce , che  gli  disse: 
Abbi  confidanza,  Eustachio,  che  di  qui  a poco  tornerai  all’  onor 
di  prima.  Per  questo  egli  cadde  da  ogni  confidenza;  caddero 
della  loro  confidenza.  Entrò  nella  maggiore  confidenza , confi- 
danza di  lieto  riuscimento.  Non  mettere,  non  porre  tua  confi- 
danza nell’uomo.  Egli  era,  viveva,  menava,  traeva  sua  vita 
nella  confidenza  che  mai  maggiore  di  lui.  Statevi  a buona  con- 
fidanza, che  la  cosa  non  vi  fallirà.  Ella  è un’  impugnazione  di 
verità  con  confidenza  di  superbia.  Dell’utilità  de’  manifestati 
pensieri  e del  pericolo  della  propria  confidenza.  Prese  somma 
confidanza  della  sua  bontà. 

Confidenza  si  usa  per  Parola  ,fede , sicurezza.  Fece  venire  i 
figliuoli  di  lei  sotto  sua  confidanza. 

Confidenza  più  frequentemente  significa  Comunicazione  che  si 
dà  o che  si  riceve  di  un  segreto.  Ne  feci  la  confidenza  a lui 
solo.  In  confidenza  1’  ho  chiarito  di  tutto  ; gli  ho  aperto  il  mio 
cuore.  Non  mi  degnò  d’  alcuna  confidenza.  Egli  abusò  spesso  la 
mia  confidenza  , della  confidenza  che  gli  faceva.  — Onde  Fare 
confidenza,  vale  Confidare , dire  alcuna  cosa  in  confidenza.  Non 
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mi  fece  mai  confidenza  alcuna.  — Per  Fiducia  e contrassegno 
d'intima  amistà.  Scusi,  perdoni  la  confidenza  clic  mi  prendo  Io 
mi  piglierò  la  confidenza  di  mandarle  ecc.  Coll’  usala  confidenza 
le  dico  non  esser  ciò  vero.  — Talvolta  vale  anche  Intima  ami- 
stà Ella  sa  molto  bene , che  con  questo  signore  io  non  bn 
quella  confidenza  che  bisognerebbe  a poter  maneggiar  bene  un 
tal  fatto  Ella  stava,  viveva  a intera  confidenza  di  lui. 

CONFIDARE  (confidare)  trans.  Aver  confidanza , fidarsi  in 
uno,  affidarsi , riposarsi,  star  sopra  di  uno.  Egli  mollo  si  con- 
fidava di  lui;  cioè  Confidava  sè  alla  bontà,  affetto  ecc.  di  lui. 
Tu  debbi  oramai  di  Dio  confidarti , ma  sempre  di  te  temere. 
Che  se  il  vulgo  il  vedesse,  vederebbe  La  perdonanz» , di  che 
si  confida.  Confidandosi  della  divina  misericordia.  — Per  Cre- 
dere, stimare.  Confidandosi  che  egli  fosse  Don  Giovanni.  — Per 
Far  confidenze , comunicare.  Come  in  altro,  in  ricompensa  del 
mio  libero  confidare  m’  è intervenuto  ecc.  I nostri  segreti  non 
sono  da  confidare  altrui  cosi  alla  cieca.  Confidiamoci  con  loro 
di  queste  cose.  — Il  Bartoìi  usò  questo  verbo  nel  senso  di  Affi- 
dare. Nè  confidò  quell’  opera  nelle  mani  di  vcrun  altro. 

Così  V Adii.  Confidènte.  Che  si  confida.  Essendo  messer  Gio- 
vanni molto  confidente  a messer  Galeazzo.  Egli  a sè  confidente 
ad  uno  animo  trovato  aveva.  La  gioventù  è troppo  di  sè  con- 
fidente. 

E così  ì‘  Avv.  Confidentemente.  Con  ispcrnnia,  sicuramente  3 
amichevolmente , famigliarmente.  Si  pensavano  per  poter  venire 
confidentemente  a grande  onore.  Ragionava  confidentemente 
seco  d’  ogni  cosa  sua. 

CONFIGERE  , CONFIGGERE  (conflgerc  , confìggere) 
trans,  v.  a.  che  vale  Conficcare. 

CONFIGURARE  (configurare)  trans.  Conformare  alla  figlila , 
rappresentare  a simigliamo  d altra  cosa.  Cristo  al  giudizio  ri- 
formerò lo  nostro  corpo  vile , configurato  alla  chiarità  del 
corpo  suo. 

CONFINARE  (confinare)  trans  Relegare,  sbandire,  mandare 
in  confine  , in  luogo  particolare.  Li  confinò  fuor  del  regno.  Erano 
confinati  a Savona.  — — Per  Esser  contiguo , conterminare.  Si 
cominciò  guerra  tra'  Fiorentini  e Sanesi  per  cagione  delle  ca- 
stella che  confinavano  con  loro  in  Chianti.  Dalla  parte  di  mez- 
zodì si  parte  e confina  al  diserto  che  parte  Soria  da  Egitto. 
Sopra  uu  gran  ponte,  che  due  vie  confina  Guardava  un  cava- 


Digitized  by  Google 


co 


7q5 

licr  armato  il  passo.  Videa  partire  e confinare  la  gran  via. 
Io  vi  domandai  di  cui  era  un  podere  , rhc  confina  qui 
alla  chiesa  vostra,  colla  chiesa  vostra.  — Per  Porre  i termini  e 
i confini , assegnare , stabilire  per  confine.  Cattino  si  provvide  di 
recare  i beni  in  cui  volle  e confinavagli  secondo  che  trovava 
l’usata  vicinanza.  Poi  confinano  Africa  dal  detto  corso  del  Nilo 
per  terra,  ed  Europa  confinano  dalla  parte  di  ver  Levante  dallo 
estremo  del  mare  Egeo.  — Per  Riserrarsi.  A dir  che  tu  non 
abbia  forza  di  confinarti  in  casa  per  due  ore.  — Fortezza  niuna 
non  prese  e confinati  non  fece  ; cioè  Non  mandò  in  bando  alcuna 
persona.  Fate  l’ ufficio  nuovo  comune,  recate  i confinati  in  città. 
Vedendosi  la  pecora  si  male  confinata  ( ridotta  alle  strette  ) 
pensò  nel  suo  cuotV; , del  mal  partito  eleggere  il  meno  reo. 

CONFINE  , CONFINO  (confine  , confino)  Nome  astr.  Ter- 
mine , limite  che  circoscrive  un  paese,  un  terreno.  Diremo  de’ 
confini  tra  il  nostro  comune  e quello  di  Bologna.  Con  pode- 
rosa oste  egli  ruppe  i confini  dell’  Italia  e si  mise  a campo  a 
Susa.  Egli  pose  i confini  dei  suo  regno  ai  monti  altissimi,  che 
dall’  impero  lo  disgiungevano.  La  natura  assai  più  che  l’ingegno 
degli  uomini  segnò,  divisò,  fermò,  stabili  i confini  dell’  Italia. 
Egli  violò,  passò,  trapassò  , varcò,  valicò  i confini  del  regno  a 
rompere,  portar  guerra  a'vicini  popoli.  Colle  sue  vittorie,  colle 
sue  guerre,  che  tutte  gli  riuscirono  a lieto,  a glorioso  fine  egli 
distese  a tre  cotanti,  allargò  i confini  del  suo  impero.  — Melnf. 
Quest’  opera  gli  tolse  quei  confini.  Ed  io  a lui  , chi  son  li  duo 
tapini,  Che  fuman  come  man  bagnata  il  verno.  Giacendo  stretti 
a’ tuoi  destri  confini.  Ed  al  Galluzzo,  e a Trespiano  aver  vostro 
confine.  Beatissima  lei , che  morte  ancise  Assai  di  quii  dal  na- 
turai confine.  Ma  dopo  un  poco  di  abbaglio  fu  conosciuto  1’  er- 
rore, ed  essi  mandati  a’  confini  ( cioè  scacciati  ) , ed  ora  1'  Ita- 
lia di  quel  secolo  si  vergogna;  cioè  degli  scrittori  del  seicento. 

Gente  di  confini  , o ladri  o assassini.  — Confine  4 anche 
Sorta  di  pena,  come  bando,  esigilo  e simili,  ma  in  un  determi- 
nato luogo.  E i Guelfi  che  erano  a’ confini  per  lo  contado  comin- 
ciarono a rinvigorire.  Parea  che  avessero  i confini  di  non  en- 
trare nel  loro  paese.  Sarà  sbandito  e mandato  a confine.  Mette 
il  partito  che  era  proposto  , che  il  maestro  Dino  abbia  i confini. 
Mandare  a confine  o simile,  vale  Confinare.  Qui  ci  ha  mandate 
il  barbaro  a confine  ( in  confine  ) Prima  di  mille  scorni  in- 
giuriale. 
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Nota  il  modo  Ingiuriate  di  mille  scorni,  e imitalo  in  altri 
, sensi,  che  a volerne  suggerire  alcuni  potrebbero  essere  i seguenti  : 

A questa  durissima  pena  ci  ha  condannati  il  nostro  nemico 
avendoci  prima  vituperati,  infamati  d’  ogni  maniera;  avendoci 
prima  diserti,  rubati  privi  d’ ogni  bene.  Prima  allegrate  d’ ogni 
consolazione:  Consolate  d’ ogni  bene,  delle  maggiori  cose  : Do- 
lorate, afflitte,  dolenti  delle  maggiori  sciagure.  Ingiuriata  innanzi 
di  onta  gravissima.  Contentata  sempre  d’  ogni  desiderio  suo. 
Arricchita  d’ogni  bene,  d’  ogni  maniera  di  beni.  Campata,  salva 
d’  ogni  corso  pericolo.  Inghirlandato,  cinto  le  tempie,  il  capo 
della  corona  de’  prodi,  del  trionfale  alloro,  e va  discorrendo. 

Andare  a confine,  a confino,  vale  Andare  nel  luogo  dell' esi- 
gilo, del  bando.  — Pigliare  il  confine  , il  confino  , si  dice  del 
Rappresentarsi  nel  luogo  del  confino.  — E Rompere  il  confine 
si  dice  del  Partirsene  prima  del  tempo  determinato.  Cadevano  in 
ribellione  se  avesser  rotto  il  confino. 

Confino,  Confine  si  usa  ben  anco  quale  Add.  in  vece  di  con- 
Jinante , accostante  , consimile.  E quanto  tengono  i soriani , gli 
armeni  , i cappadoci  Inr  confini.  Avvenne , che  fu  discordia  fra 
due  ville  delle  confini  insieme.  Confine,  o confini  a queste  fu-  . 
rono  quelle  tavole  di  cui  trattavamo  appresso  Ateneo.  Il  ricetto 
del  vili  sia  in  basso  sito  ecc.  Non  confino  a cisterne,  o d’  onde 
possa  trapassarvi  liquore. 

CONFINGERE , CONFIGNERE  (confìngere,  confignere) 
trans.  Infingere,  contraffare.  Se  questo  centauro  è animale  di 
quello  bosco , o se  un  diavolo  confinse  c formò  cotale  forma 
mostruosa  per  mettere  paura  ad  A . . . incerto  è. 

CONFISCARE  (confiscare)  trans.  Applicare  al  fisco  le  fa- 
coltà de’  condannati.  Egli  confiscò  ogni  bene  della  chiesa.  Che 
mai  non  si  lasciasse  per  li  fiorentini  , ma  che  si  confiscasse  a 
perpetuo  al  nostro  contado.  Ordinò , che  senza  punto  frammet- 
tere , se  ne  volasse  ad  Irando,  e quanto  s’  era  tratto  di  quel 
naufragio,  tutto  alla  regia  camera  confiscasse  : Che  ben  direbbesi 
anche  : Fosse  incamerato  nel  fisco. 

CONFONDERE  (confóndere)  trans.  Disordinare  e volger 
sossopra,  mescolare  insieme  varie  materie  senza  distinzione  c 
senz’  ordine.  E ciò  che  è di  sopra  e di  sotto,  universalmente  ad 
un’  ora  poter  confondere,  guastare  c tornare  a nulla.  — Metaf. 
Perchè  tu  vedi  pura  la  verità,  che  laggiù  si  confonde.  AI  tornar 
della  mente,  che  si  chiuse  Dinanzi  alla  pietà  dei  duo  cognati  , 
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che  di  tristizia  tutto  mi  confuse.  Nuovi  tormenti  e nuovi  tor- 
mentati Mi  veggio  intorno.  E avvegnaché  gli  occhi  miei  confusi 
Fossero  alquanto  e 1’  animo  smagato.  Non  potér  quei  sfuggirsi 
tanto  chiusi,  eh'  io  non  scorgessi  ben  Puccio  Sciancato.  Bea  di- 
scerneva in  lor  la  testa  bionda.  Ma  nelle  faccie  i’  occhio  si  smar-  ’ 
ria.  Come  virtù  che  a troppo  si  confonda  ; cioè  Che  si  confonda 
troppo,  eccessivamente , ere 

Per  Mettere  al  fondo , precipitare.  Deh  , Iddio,  confondete,  e 
subissate  la  nave  ov’ella  viene.  Dio  le  confonda,  che  così  sono 
sorprese  di  lussuria.  — Per  Diradare , rarefare , sciogliere.  Ella 
monta  tanto  in  alto,  che  il  calor  del  sole  la  confonde. 

Per  Convincere  altrui  con  ragioni,  far  rimaner  confuso  , sba- 
lordire, scorare, far  vergognare.  Confonde  un  valentuomo  con 
bel  detto  la  malvagia  loro  ipocrisia.  Poiché  dispregiavamo  d’ub- 
bidire a quelli;  fossimo  confusi  per  gli  esempli.  Riualdo  riniaso 
di  così  malta  impresa  confuso.  — Per  Abbattere , umiliare , av- 
vilire. Riguarda  Iddio  tutti  i superbi  e confondegli.  Onde  Iddio 
per  confondere  il  suo  orgoglio  mandò  ecc.  — Per  Non  fare 
distinzione  tra  diverse  persone  o diverse  cose,  scambiar  le  une 
per  le  altre.  Nou  si  dee  confondere  1’  innocente  col  colpevole. 
Nel  citar  gli  autori  confonde  Aristotile  eoa  Platone.  Nel  favel- 
lare egli  confonde  ìd  spagnuolo  coll’  italiano. 

Confondere,  dicono  gli  artefici  per  Mescolare  insieme  varie 
materie  e mestarle  per  liquefarle,  struggere  e fondere. 

Confondere  i colori  term.  pittoresco  e vale  Distribuirli  e me- 
scolarli in  modo  che  facciano  un  buon  accordo.  Confondere 
dolcemente.  Dolce  color  di  rosa  in  quel  bel  volto  Fra  I’  avorio 
si  sparge  e si  confonde.  — Confondere  un  cavallo  è Regolarlo 
così  male , che  egli  operi  con  incertezza  e senza  regola. 

Si  usa  anche  per  Turbarsi  gravemente  per  vergogna  o per 
altra  passione  : Restar  soprappreso,  ingombrato  da  confusione  , 
restar  confuso,  svergognato.  — Pale  anche  Avvilupparsi  infatti 
o in  parole , senza  trovar  modo  di  ben  riuscire , abboccare  ecc. 
Perchè  ti  confondi  tu  cosi?  Io  mi  confondo.  A tali  parole  ella 
tutta  si  confuse.  Egli  mi  ha  confuso  col  suo  dire.  — Non  con- 
fondersi in  checchessia  vale  Non  darsene  molta  briga  , molto 
pensiero,  non  curarsene.  A complimenti  poi  non  mi  confondo  , 
perchè  l’ho  per  tante  bugie.  Io  non  mi  ci  confondo. 

Così  t Add.  verb.  Confuso,  vale  Mescolato  in  maniera  che 
più  non  si  riconosca.  Era  ogni  cosa  insieui  confusa.  Rinaldo  ri- 
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■naso  di  così  fatta  impresa  confuso.  Per  un  confuso  suoli  die 
fuor  n’  uscia.  Quando  una  donna  parve  santa  e presta  Lunghesso 
ine  , per  far  colei  confusa.  Che  eolia  bianca  amica  di  Ttlonc 
Suol  de’  sogni  coufusi  torre  il  velo.  Voleva  pur  fare  e dire , 
ma  confuso  era  il  suo  parlare  , confusa  la  sua  mente  , la  sua 
testa.  Lasciò  partendo  l’animo  del  pontefice  confusissimo. 

Parlandosi  dell’  Ingegno  , di  Ragionamento , di  Libro  , vide 
Oscuro,  imbrogliato.  Spiegava  ogni  confuso  passo  del  libro, 
chiarendone  a maraviglia  l’oscuro  senso.  Molti  hanno  tale  ingegno 
confuso,  che  non  vale  a nulla.  — Parlandosi  di  persona  vale 
Vergognoso , svergognato  , sia  per  modestia  , sia  per  colpa  com- 
messa. Gli  andò  innanzi , ma  confuso  per  moJo  da  avergli  coin. 
passione.  — Star  confuso,  vale  Aver  confusione  , essere  in  con- 
fusione. All’  udir  quelle  voci  di  biasimo  si  stava  confuso. 

Voci  e grida  confuse,  romor  confuso  e simili,  vale  Voci, 
grida  , roniore  indistinto  o sia  di  più  persone  insieme. 

Alla  confusa,  in  confuso,  usati  avv.  vogliono  Conjusamentc , 
seni' Online,  con  confusione.  Ne  parlò  alquanto  , ma  tanto  in 
confuso  da  noli  intenderne  il  vero  seuso.  Entrarono  in  calca  , e 
alla  coufusa  in  città , non  servando  mai  ordine  alcuno.  Rotte  le 
ordinanze  si  gettarono  alla  coufusa  sopra  il  uemico.  Parlava  , 
ma  in  confuso. 

CONFORMARE  (conformare)  trans.  Far  Conforme,  concor- 
date. Che  caritadc  a suo  piacer  conforma.  Ogni  sua  voglia  a’ 
piacer  di  lui  conformava.  — Per  Accomodare,  adattare  , para- 
gonare. E quelle  alle  mie  conformando.  — Per  Rendersi  con- 
forme , adattarsi  all'  altrui  volontà , esempio  o costume.  Io  mi 
conformo  in  lutto  a'  voleri  di  lui.  Io  mi  sou  conformato  colla 
legge  scritta.  A quel  modo  conformati  , che  trovi  nel  paese. 
Debbe  conformarsi  per  umore  agli  obbrobrj  cd  alle  miserie  di 
Cristo.  — Per  Prender  forma.  Come  il  metallo  stemperato  si 
conforma  e unisce  meglio.  — Per  Formare.  Credo  che  si  con- 
formasse, se  non  nacque  allora  questo  concetto  nella  nobiltà. 

Conformarsi  alla  volontà  di  Dio  , vale  Sottomettersi  al  volete 
di  lai,  t assegnarsi.  — Conformarsi  al  suo  santo  voler  diviuo. 
Pei  Accondiscendere , andare  a’  versi.  Quelle  donne  conformai  olisi 
al  suo  piacere.  — - Conformarsi  a che  clic  sia , vale  Essere  pro- 
poixionato , accomodato  , acconcio  per  t/uclla  tal  cosa.  Quando 
il  freno  si  sarà  trovato  che  si  conformi  e si  coufaccia  al  cavallo  , 
non  si  muli.  — E si  usa  anche  per  Adattarsi  corpo  sopra  corpo 
c parte  sopra  parte. 
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Così  V AM.  verb.  Conformalo.  Come  l’alma  dentro  a vostra 
polve  ( cioè  Dentro  il  vostro  corpo  ) Per  differenti  membra  e 
conformate  A diverse  potenze  si  risolve  : cioè  Insieme  formate  , 
fatte  e ordinate  alla  perfezion  del  tutto.  Era  di  membra  ben  con- 
formato ; Aveva  membra  ben  conformate. 

CONFORME  (confórme)  Add.  Di  simil  forma,  somigliante , 
corrispondente,  concorde  Che  produce  Conforme  a sua  bontà  lo 
turbo  e il  chiaro.  Pii  l’ è conforme,  e però  più  le  piace.  Com’  è 
pungente  e saldo,  Così  vestisse  d'  un  color  conforme.  Trova- 
rono, i costumi  loro  , le  loro  usanze  esser  conformi.  Ogni  cosa 
conforme  a’  lor  voleri  , desiderj  ecc.  — E per  Avo.  Gli  mando 
alcune  baje  delle  mie  poesie  conforme  egli  desiderava. 

Cosi  pur  Conformèvole  che  ha  Conformità,  somigliamo.  Que- 
sta cosa  è conformevole  a quella. 

CONFORTAMÈNTO,  CONFORTO  (confortamènto,  con- 
fòrto) Nome  astr.  Procedendo  dal  verbo  Confortare  possono 
usarsi  in  tutti  i suoi  sensi.  Alleviamento  dell ‘ affanno  e speranza 
di  miglior  condizione.  Leggi  ne’  vangeli  , acciocché  tu  acquisti 
confortamènto  a conoscere  le  cose  superne.  A guisa  d'uom,  che 
in  dubbio  si  raccerta,  E che  muti  in  conforto  sua  paura  ecc. 
Mi  cambiai  io.  — Per  Ajuto  materiale  , ciò  che  rinvigorisce  , 
aggiugne  fona  o violenza  ad  alcuna  cosa.  E fu  si  furioso  il 
fuoco  con  conforto  dei  vento  di  tramontana  , che  traea  forte  , 
che  in  quel  dì  arse  la  casa  degli  Abati.  — Dare,  porgere  con- 
forto vale  Confortare,  Questo  cibo  gentile  dà  siugolare  conforto. 
Un  conforto  m’  è dato,  m’è  porto,  che  io  non  pera  Solo  per 
cui  virtù  1’  alma  respira.  — Per  Esortazione  , consiglio , con 
persuasione.  A conforto  di  lui  ha  rotto  il  patto.  Sappi  eh’  i sono 
Bertram  dal  Bornio,  quelli  Che  diedi  al  re  Giovanni  i ma’ con- 
forti. O Buondelmonle,  quanto  mal  fuggisti  Le  nozze  sue  per  gli 
altrui  conforti.  Io  mi  rendo  di  buon  grado  a'  vostri  conforti. 

Per  Consolazione  Egli  avea  mestieri  di  conforto.  Jo  non 
vorrei  conforto , ma  ajuto.  La  donna  , a cui  più  tempo  da  con- 
forto , che  da  riprensioni  parea  , sorridendo  disse.  E tardi  con 
dolci  parole  levatosi  a suo  conforto  , veggeudo  i termini  , ne’ 
quali  era  , cominciò  dolorosamente  a piangere.  Un  sol  conforto 
e della  morte  avemo.  Dallato  m’  era  solo  il  mio  conforto , E il 
sole  er’  allo.  Con  bei  motti  e cortesi  recava  gli  animi  di  quelle  * 
sconsolate  a conforto.  Quanto  il  mio  duolo  senza  couforlo  sia  , 
ciascuno  il  sa,  clic  ha  con  me  dimestichezza.  Egli  ha  dato,  re- 
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calo,  porto  ;1  più  dolce  conforto  alle  pene  che  duro,  sostengo, 
È rimaso  fuor  d’ogni  conforto.  Eran  fuori  d’ogni  conforto. 

CONFORTARE  (confortàre)  trans.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui con  ragioni  e con  parole  piacevoli  e affettuose.  Prima  beni- 
gnamente il  cominciò  a confortare.  Voi  siete  giovane , e dovre- 
ste l’ altre  confortare,  e voi  vi  lasciate  aver  male?  Tutta  si 
confortò  E cosi  si  confortarono  tra  loro  i vegliardi.  — Per 
Esortare , incitare.  Gli  coul'ortò  a vender  quel  poco  ch’era  loro 
rimaso,  e andarsene  via.  Confortava  ciascheduno  d’amare  Cristo 
sopra  ogni  cosa.  Li  quali  confortava  di  credere  e d’amare  Dio. 
Confortati  , fratei  mio  , di  seguitare  per  innanzi  perfettamente 
in  tutte  cose.  Tali  h’ io  non  penso  udir  cosa  giammai.  Che  mi 
conforta  ad  altro  che  a trar  guai.  Gli  confortavano  a lodare 
Dio  , del  laudare  Dio  il  più  ch’ei  potessero,  e che  avessero  pa- 
zienza. Confortava  tutti  che  mangiassero.  — Per  Ristorare , ri- 
creare. Estimava,  essere  ottima  cosa  ii  cerebro  con  colali  odori 
confortare.  Tratte,  cavate  fuora  scatole  di  confetti  e di  prezio- 
sissimi vini , alquanto  si  confortarono.  Ma  qui  rn’  attendi  e lo 
spirito  lasso  Conforta  e ciba  di  speranza  buona.  Le  piaghe  altrui 
Gustando  affligge  più  che  non  conforta.  — - Per  Riaver  la  sa- 
nità. A Zozima  entrò  una  febbricella,  e poi  in  pochi  giorni  es- 
sendo confortato  , prese  ecc.  — Per  Dare  speranza  , assicurare , 
far  credere , persuadere.  Se  noi  mandiamo  a costui  una  lettera, 
che  appaia  venisse  da  questo  san  Giovanni,  dove  lo  conforti 
del  fatto,  noi  ce  lo  faremo  su  impazzare.  — Per  Prender  con- 
forto , consolarsi , darsi  pace , entrare  in  migliore  speranza.  Lo- 
dando Iddio,  che  ancora  abbandonar  non  l’avea  voluto,  tutto  si 
confortò. — Per  Avere  speranza,  dare  il  cuore,  bastar  V animo. 
Come  costei  l’ebbe  veduta,  si  confortò  di  doverlo  guarire. 

Confortare  i cani  all’erta,  vale  Esortare  e spingere  alcuno  a 
far  cosa , che  egli  faccia  di  inala  voglia  o vi  vaila  a rilento  a 
farla. 

Così  gli  Add.  Io  ini  sento  già  tutta  confortata  il  cuore.  Mi  ralle- 
grava, mi  sosteneva,  mi  faceva  entrare  in  bella  speranza,  mi  faceva 
stare  a buona  speranza  con  parole  confortevoli.  Questa  è pietra 
molto  confortevole,  a ehi  la  porta.  Aveva  animo  confortevole. 
Era  di  natura  dolce,  benigno,  confortevole.  A lui,  siccome 
cortese,  e confortevole,  e ve  va  ri  ricorso  gli  amici.  Carne  di  polli 
ò più  confortativa  c più  convenevole  a natura  d’  uomo.  L’as- 
senzio Ita  virtù  confortativa  delle  membra. 
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CONFRICARE  (confricàre)  trans.  Fregarsi  insieme.  Come 
che  si  vada  al  modo  stesso  rivolgendo  e confricando , non  ap- 
parisce se  non  alquanto  dopo  la  luce. 

CONFRINGERE  (confringere)  traus.  V erba  disusato. 

CONFRONTARE  (confrontare)  trans.  Riscontrare,  parago- 
nare alcuna  cosa  con  un’  altra.  Aveva  confrontato  quel  passo 
con  molti  antichi  testi  a penna.  Fatto  trarre  1’ anello  di  dito  a 
quel  servo,  e confrontatolo  col  segno  di  quel  sacchetto. — Per  Tan- 
nar bene  al  confronto,  al  riscontro.  I contrassegni  confrontano. 

CONFUGGIRE  (confugglre)  intrans.  Rifuggire.  Torre  fortis- 
sima è il  nome  di  Dio , ad  essa  confugge  lo  giusto  e ila  salvo. 
Onde  confugge  a corporale  dilettazione.  Al  qual  nome  confug- 
girono per  poter  godere  la  vita.  È voce  poco  usala. 

CONFUSIONE  (confusióne)  Nome  astr.  Disordine  delle  cose 
per  non  essere  al  loro  luogo.  Acciocché  quello  che  ciascun  di- 
cesse, senza  confusione  si  potesse  comprendere.  Egli  mise,  pose 
ogni  cosa  in  confusione,  perchè  il  fatto  suo  non  fosse  conosciuto. 
Confusione  e paura  insieme  miste  Mi  pinsero  un  tal  si  fuor  della 
bocca , Al  quale  intender  fur  mestier  le  viste.  Confusione  della 
mente,  che  venia  da  vergogna.  Sempre  la  confusion  delle  per- 
sone Principio  fu  del  mal  della  cittadc.  Come  del  corpo  il  cibo 
che  s’appone.  Dentro  confusion  torbida  e mischia  Di  doglie 
certe  e d’  allegrezze  incerte.  Tutto  era  pazza  allegrezza  e con- 
fusione. Ogni  cosa  andò,  fu  recata,  volta  in  confusione.  Sono  da 
ordinar  le  cose  in  confusione.  — Per  Turbamento  delf  animo, 
vergogna,  rossore,  scorno,  smarrimento , conturbazione.  Qual 
confusione  e qual  vergogna  che  eco.  Tutte  le  cose  che  ci  recano, 
ci  danno  confusione,  udendole  ricordare,  sì  ce  ne  conviene  aver 
paura.  Non  so  aver  veduta  persona  in  confusione  maggiore.  Ab- 
biatene in  prova  questa  mia  confusione,  ché  tutta  è di  dolore  e 
pentimento.  — Onde  Aver  confusione  vale  Essere  svergognato , 
confuso.  Anzi  fu  tanta  la  confusione  che  egli  n'ebbe,  che  cadde 
infenno.  Ella  teneva,  si  stava  cogli  occhi  bassi  per  gran  confu- 
sione. Della  gran  confusione  parea  smemorata  e fuor  di  cervello. 
In  quella  confusione,  in  quel  vilume  ( imbroglio , viluppo) 
All’udir  quei  lamenti , ecc. 

CONFUTARE  (confutare)  trans.  Ribattere  con  sodezza  di 
risposte  le  ragioni  allegate  da  un  altro.  Convincere , riprovare, 
sbattere  il  dello  altrui.-  Ha  nobilmente  confutala  e coti  sodezza 
di  ragioni  la  follia  del  parabolano  Paracelso.  Considera  in  quanti 
modi  eudesta  opinione  è stata  coufutata.. 
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CONGAUDERE  (congaudère)  inlrans.  voc.  lai.  Rallegrarsi  in- 
sieme. Ornai  veggio  la  rete  Che  qui  vi  piglia,  r come  si  scalap- 
pia , Perchè  ci  trema  e di  che  congaudete.  Ma  è fuor  tf  uso. 

CONGEDARE  (congcdàrc)  trans.  Dar  congedo , commiato  , 
licenziare.  Se  cosi  è,  come  i Vocabolari  dicono,  c autorizzalo 
V uso  di  questo  verbo-,  quindi  si  potrà  dire  II  re  ha  congedato 
i vecchi  soldati;  egli  si  è congedato;  essi  furono  congedati  e 
situili.  Aspellerem  però  quel  che  i Filologi  ne  sentenzieranno. 

CONGEDO  (congèdo)  Nome  astr.  Licenza  , commiato.  Con- 
gedo di  partenza  , congedo  estremo.  Gli  fu  dato  il  chiesto  con- 
gedo; A lor  fu  conceduto,  consentilo,  accordato  il  chiesto  con- 
gedo. Egli  ottenne  il  proprio  congedo.  Dimandò , richiese  il 
congedo.  Darete  agli  oratori  ornai  congedo.  Se  ne  voleva  con 
suo  congedo  tornare  a Mnrmorina. 

CONGEGNAR^  (congegnare)  trans.  Mettere  insieme  alcune 
cose  in  si  fatto  modo  , che  ben  s'assestino  le  une  alle  altre , 
quasi  dicasi  Mettere  con  arte  ingegnosa,  con  ingegno.  Commet- 
tere, assestare,  incastrare,  accomodare  , combaciare.  — Vale 
anche  Congiungere,  assettare,  acconciare,  innestare.  Mostrò, 
che  si  poteva  congegnare  una  parte  di  nave , clic  «'aprisse,  e 
la  facesse  all’  improvviso  cadere  in  mare.  Le  impiastrano  di  ve- 
leno e poi  le  congegnano  sull’asta.  S’incastrano  e stivansi  in- 
sieme , congegnandosi  per  si  fatto  modo  , eh’  ei  s' attengono  l’ un 
l’altro.  Di  lì  poi  salgon  sopra  un'altra  scala  Di  haston  conge- 
gnati infra  due  mura.  La  guaina  dentro  la  quale  a foggia  di 
pennello  racchiuse  e congegnate  stanno  queste  setole. 

CONGELARE  (congeline)  trans.  Rappigliarsi  le  cose  liquide 
per  soverchio  freddo , Raggelarsi , compigliarsi , rapprendersi  , 
agghiacciare.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso  d’ Italia 
si  congela  Soffiata  e stretta  dalli  venti  schiavi.  Vedi  in  questo 
Soffiare  e stringere  da’  venti  la  neve  una  bellissima  , elegante  e 
forte  pittura  del  nevicare,  e de!  formarsi  la  neve.  — Il  freddo, 
nell’atto  del  congelare,  i chiusi  vasi  di  grossissimo  cristallo 
rompe.  — Trovasi  anche  usato  per  Rappigliare  , coagulare , 
addensare  certe  sostanze  contenute  in  un  fluido.  L’ acqua  disposta 
a congelare.  S’ empiono  tutte  di  tale  acqua , quale  lasciano  con- 
gelare e fare  un  fondo  di  sale  per  lutto  come  un’  incrostatura. — 
Per  Assodare.  Andò  dietro  a’  ghiribizzi  di  congelare  il  mer- 
curio. — Dicesi  pure  di  qualunque  cosa  che  siasi  rappigliata  ed 
ammassata.  Le  sostanze  migliori  qui  congelate  si  fan  metalli. 
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CONGETTURA,  CONGHIETTURA  (congettura,  con- 
ghicttùra)  Nome  attr.  Indizio  di  cose,  che  si  pensi  che  possano 
essere  o essere  siale,  fondato  su  qualche  apparente  ragione.  Da 
questo  trasse,  cavò,  prese,  pigliò,  formò,  fece  le  più  giuste, 
le  più  matte , strane  congetture.  Il  fatto  dava  luogo  a moltissime 
congetture.  Non  gli  era  nè  manco  consentito , conceduto  di 
fare  la  menoma  congettura.  Andava  dall’  una  congettura  nel- 
1’  altra  : Passava  da  una  in  altra  congettura.  Le  cose  che  sono  a 
venire  ecc.  allora  non  si  sanno  per  certo  , ma  per  congettura , e 
per  avviso.  Conghictturc  prese,  fatte  da  parole  , da  forse  non 
troppo  savia  persona  udite. — Pedi  Argomento,  Presunzione  ecc. 

CONGETTURARE,  CONGHIETTURARE  (congetturàrc, 
conghietturàre)  trans.  Argomentare  su  fondamenti  apparenti, 
giudicar  per  via  di  conghietture , Jar  conghictturc.  I demoni  non 
poterono  certamente  conoscere  suo  intendimento  , se  non  che  il 
congliietturavano  dall'arte  che  aveva  fatto.  Or  coughietturiamo 
per  li  suoi  doni,  quanto  sia  quello,  che  non  avendolo  ancor 
provato  , non  possiamo  degnamente  parlare.  Egli  conghicttura 
sempre  in  contrario  agli  altri.  — Vedi  Argomentare,  Presu- 
mere , ecc. 

CONGIUNGERE , CONGIUGNERE  (congiùngere,  con- 
giùgnere) trans.  Mettere  insieme  due  cose , Attaccare,  unire, 
accostare  una  cosa  all"  altra.  — Paplando  di  cose  materiali  Con- 
giungere è termine  generico , che  comprende  sotto  di  sè  molti 
modi , come  Annestare,  Annodare,  Affibbiare  , Appiccare  , At- 
taccare, Commettere,  Incastrare,  Incollare  ecc.  — Congiungerc 
fortemente  , saldamente,  inseparabilmente.  — Congiungerc  una 
cosa  ad  un’altra;  oppure  con  un’altra.  Senza  alcuno  indugio 
farò , che  la  mia  auima  si  congiungerà  con  quella.  Lodando  Id- 
dio, che  gli  avea  congiunti  a tanta  feliciti.  Priegoti,  che  tu  mi 
congiunga  nel  numero  de’  tuoi  santi. 

Per  Approssimarsi.  Tu  vedrai  ben,  se  tu  li  ti  congiugni. 
Quanto  il  senso  s'inganna  di  lontano»  — Insieme  al  sollazzarsi 
si  congiunsero.  — Per  Unire  il  matrimonio  , sposare.  Ed  es- 
sendo andati  con  lo  sposo  per  congiungere  il  matrimonio.  Di 
matrimonio  si  congiunsero  insieme.  Gliele  congiungerebbe  per 
isposa.  E lasciando  ogni  cosa  si  congiungevano  con  lui  ad  abito 
ed  a vita. 

Cosi  r Add.  veri.  Congiunto.  Tutte  erano  1’  una  all’  altra  o 
per  amistà  o per  vicinanza  o per  parentado  congiunte.  Anda- 
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van  congiunti  in  ogni  loro  impresa.  Un  giovane  debite  vivere 
congiunto  co’ suoi.  Questo  stato  della  penitenza  possono  seguire  e 
cherici  e laici  e congiunti  a matrimonio  o in  matrimonio,  e ver- 
gini. Non  sapeva  vivere,  gli  sapea  grave,  duro  il  vivere  congiunto 
a persone , con  persone  di  cosi  vile  , cattiva  condizione.  — Pa- 
rente congiunto,  vale  Parente  stretta.  Come  che  dell’ altre  al- 
cune fossero  congiunte  parenti  d’  alcuni  di  loro.  Mi  era  pa- 
rente congiunto.  — Cosi  pure  Amico  congiunto  vale  Stretto , di 
somma  confidenza. 

CONGIUNTURA  (congiuntura)  Nome  astr.  Congiungimento , 
congiunzione  e termine  dove  si  collegano  le  parti.  L’  una  è in 
sommo  , al  sommo  della  spalla  e l’altra  in  rapo  della  congiun- 
tura del  braccio.  La  quale  gli  entrò  nella  congiuntura  della  co- 
razza. Conveniva,  che  con  ferri  roventi  le  congiunture  delle 
piastre  si  congiungessero.  — Per  Occasione  , caso , accidente.  Il 
popolo  anche  di  questo  per  tal  congiuntura  si  addolorò.  — Per 
Circostanza.  In  quella  congiuntura  ci  mostrò  per  opera  che  gli 
era  fidatissimo  amico.  — Trovar  le  congiunture  dicesi  di  Uno 
che  trova  il  modo  di  concludere,  agevolmente  alcuna  cosa.  — E 
così  Buona  congiuntura  vale  Opportunità.  Pedi  questo  nome , e 
Caso.  Accidente,  ccc. 

CONGIURA,  CONGIURAMENTO  (congiùra,  congiura- 
minto)  Nomi  astr.  Unione  di  più  persone  contro  allo  stato  o 
alla  persona  di  chi  lo  regge.  Cospirazione , sedizione,  ribellione. 
Congiura  segreta  , aperta  , nascosta  , civile  , militare  , perfida  , 
iniqua,  popolare  ecc.  Fecero  congiura  di  rubcllargli  certe  terre 
di  Puglia.  Tramò  una  fiera  congiura.  Macchinavano  in  segreto 
la  più  crudele  congiura  contro  di  lui.  Eglino  strinsero,  dise- 
gnarono , meditarono  congiura  contro  allo  stato.  Fu  poi  con- 
dannato nell’avere  e nella  persona  siccome  rubello  e sommovi- 
• tore  di  roraore  e di  congiura  contro  la  repubblica.  Ordinò  Ca- 
tellin  la  gran  congiura,  La  qual  Sallustio  par,  che  chiar  distingua. 
Tessè,  ordinò,  ordì  in  segreto  empia  congiura.  Egli  fu,  che  guidò , 
condusse,  che  resse  quella  congiura.  In  questo  mezzo,  in  questo 
mentre  a Roma  fue  il  congiuramento  di  Catilina.  Confessò  la 
congiura j sè  esser  reo  di  congiura;  scopri  la  congiura.  — Per 
Li  congiurati  stessi.  Tutta  la  congiura  s’ avvacciò  d’  ucciderlo.  — 
Per  Collcgazione , lega.  Fece  congiura  con  Leone  imperatore. 
Dicesi  per  simil.  anche  di  Cospirazione  fatta  contro  persone  pri- 
vate , per  es.  Una  congiura  dei  servi  contro  il  padrone  , dei 
figli  contro  il  padre. 
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CONGIURARE  (congiurare)  intrans.  Far  congiura.  Essendo 
da'  Carnesecchi  , che  gli  congiumron  contro  , ammazzato.  Di 
più  nobili  casati  si  congiurarono  insieme  di  far  vergogna  al 
Buondelmonte.  — Per  Scongiurare , costringere  per  forza  di 
scongiuri.  Ver  è , che  altra  fiata  quaggiù  fui  Congiurato  da 
quella  Erilon  cruda  , Che  richiamava  l’ ombre  ai  corpi  sui. 
Mclaf.  dicesi  di  Cose  o di  Persone,  che  operin  di  concerto  ad 
altrui  danno.  Essi  m*  hanno  congiurato  a torto  incontra.  O 
stelle  congiurate  a impoveririne.  S’ingegnava  di  sapere  chi  fos- 
sero quegli , che  con  lui  congiurati  fossero  nella  sua  morte. 

CONGLUTINARE  (conglutinare)  trans,  v.  a.  Unire,  attac- 
enre , e dicesi  per  lo  più  delle  ferite , Rìsaldare.  Delie  cosa  va- 
lenti a sanare  e conglutinare  le  ferite,  o piaghe  del  polmone, 
si  è la  zucchero  rosato  d’un  anno,  perchè  ha  virtù  conglulina- 
tiva.  Eran  pietre  d’antica  struttura  talmente  conglutinata  per 
la  proprietà  delle  calcine,  che  ecc. 

CONGRATULARE  (co/igratulàrsi)  trans.  Rallegrarsi  con  al- 
cuno delle  sue  felicità.  Amichevolmente  mandava  al  Comun  di 
Firenze  sue  lettere  congratulandosi  di  suoi  onori.  E come  au- 
gelli surti  di  riviera.  Quasi  congratulando  lor  pasture.  Io  mi 
congratulo  con  voi  dell’  ottenuta  carica. 

CONGRATULAZIONE  (congratulazióne)  Nome  astr.  Alle- 
grezza del  ben  del  prossimo.  Non  può  avere  uno  insieme  con- 
gratulazione e compassione.  Le  faceva  , le  presentava  le  sue  cor- 
diali congratulazioni.  — Si  usa  per  Complimento  semplice.  Non 
sono  congratulazioni  per  la  sua  nuova  carica.  — Fedi  Augurio, 
Voto,  Allegrezza  ecc. 

CONGREGARE  (congregare)  trans.  Ratinare , adunare  , 
unire  insieme.  Prestamente  congregò  una  bella  e grande  e po- 
derosa oste.  Cessa  al  tutto  la  rabbiosa  cupidità  di  congregar 
danaro.  Tutto  si  congregherà  e unirà  a colui,  il  quale  è ineffa- 
bile. Non  catuno  vale  per  $è  , ma  congregati  a uno.  Il  popolo  si 
congregò  sulla  piazza  a veder  come  la  cosa  audava  a riuscire. 

Rispetto  a Congregazióne  Fedi  Concilio,  Adunata  e simili. 

CONGUAGLIARE  (conguagliare)  trans.  Agguagliare , ugua- 
gliare , pareggiare , far  pari.  Non  sapeva  conguagliar  gli  uni  co- 
gli altri.  È mestieri  vangargli  ogni  mese,  e sbarbar  l'erba, 
sicché  siano  conguagliati  al  terreno. 

CONIARE  (coniare)  trans.  Improntar  le  monete  e le  meda- 
glie sul  conio.  lu  sul  ceppo  di  detto  pino  coniarono  fiorini  d oro. 
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Per  Tener « unito  per  fona  di  conio.  Una  pietra  è quella  che 
dà  compimento  all’ areo  e alla  volta,  quella  conia  c congiungo  i 
costali  della  volta.  — Coniare  a alalia,  vale  Improntar  le  mo- 
nete o medaglie  per  via  di  getto  : e Coniare  a vite  dicesi  Quando 
per  improntare  il  conio  nelle  medaglie  o monete  s'adopera  lo 
slromento  di  ferro  detto  vite. 

CONIUGARE  (conjugàre)  tran*.  Congiungere  insieme. 

Si  usa  più  spesso  qual  Termine  grammaticale  e vale  Ridurre 
o recitar  per  ordine  i verbi  ne'  loro  tempi , modi  e persone. 
Non  sa  neppur  conjugàre  i verbi , o semplicemente  conjugàre. 

CONNATURARE  (connaturare)  trans.  Far  et  eguale  e simil 
natura.  La  natura  gli  La  connaturati  insieme  , che  1’  uno  dal- 
1’  altro  non  si  conosce. 

CONNETTERE  (connèttere)  trans.  Mettere  insieme,  con- 
giungere , attaccare , e per  le  più  usasi  al  figurato , dicendo  delle 
cose  morali  o intellettuali.  Elle  sono  connesse  insieme  in  modo 
che  facendone  una  bene,  tutte  l’ altre  seguitano  bene. 

Non  connettere  dìcesi  di  Chi  discorre  male  e seni' ordine , 
che  dicesi  anche  Noo  annodare. 

CONNUMERARE  (connumcràre)  trans.  Annumerare,  met- 
tere in  numero.  Qui  connumcr  a dicci  demoni  sotto  un  decurione. 
La  pittura  appresso  de’  Greci  fu  couuumerata  tra  Torti  liberali. 

CONOSCENZA  (conoscènza)  Nome  astr.  Notizia,  contezza  , 
il  conoscere,  cognizione.  Egli  non  ha  alcuna  conoscenza  di  voi, 
di  ciò,  di  questa  scienza,  arte  ecc.  Nè  degno  eri  raentr’  ella 
Visse  quaggiù  d’aver  sua  conoscenza.  Modestia  c conoscenza  di 
noi  stessi.  La  sconoscente  vita,  che  i fé’  sozzi.  Ad  ogni  cono- 
scenza or  gli  fa  bruni.  Che  tutta  morta  fìa  Nostra  conoscenza 
da  quel  punto,  Che  del  futuro  ha  chiusa  la  porta.  E dopo  al- 
cune conoscenze  di  lettere  fu  dipelalo  a’  negozi  della  casa.  Non 
aveva  conoscenza  alcuna  di  ciò.  Non  gli  era  data,  porta,  detta  , 
mandata  conoscenza  alcuna  de’  suoi.  Era  fuori  d’  ogni  conoscenza 
di  sua  famiglia.  Perdette  in  quella  malattia  ogni  conoscenza.  Lo 
stimolò,  indusse  recò,  ad  acquistar  qualche  nuova  conoscenza 
dell'arte  sua. — Per  Scienza , sapere.  Fatti  non  foste  a viver  come 
bruti.  Ma  per  seguir  virtute  e conoscenza.  E noi  avemo  ordi- 
nate guardie  di  gran  podere  e di  gran  conoscenza  , clic  incon- 
tanente il  riterranno.  Sotto  un  maestro  debbono  esser  tutte,  e 
questi  sia  maggiore  per  conoscenza  c più  di  tutti  amiuncslrato- 
Cosi  parlando  di  Dio  si  suol  chiamare  L’  etcrua  conoscenza. 
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Per  Gratitudine , riconoscenza.  La  meditazione  della  carità 
divina  verso  di  noi  genera  affetto  di  carità  c di  conoscenza. 

Significa  u lire  ti  Famigliarità , pratica  con  qualcheduno.  Le 
nuove  conoscenze  alla  francese.  — Onde  Far  conoscenza  vale 
imparare  a conoscere , fare  amicizia.  Egli  fece  conoscenza  co’ 
più  valenti  nell'arte  sua.  — Veuire  a conoscenza.  — Dovreste 
aver  già  fatto  il  primo  passo  alla  conoscenza  del  male  venendo. 
Cosi  facendo  veniva  ogni  di  più  alla  conoscenza  del  bene.  L’  o- 
dore  della  sua  santità  veniva  per  diverse  parti  alla  conoscenza 
di  tutti.  — - Recare  alla  conoscenza.  — Con  amore  da  fratello 
lo  recava  alla  conoscenza  d’ ogni  suo  dovere.  In  brieve  tempo  fu 
recato  alla  conoscenza  del  vero  Dio. — Ammaestrato  da  loro  entrò 
alla  conoscenza  perfetta  dell’  arte. 

CONOSCERE  (conóscere)  trans.  Apprendere  o pel  mezzo 
de'  senti  o in  altro  modo  colf  intelletto  t essere  delle  cose.  Com- 
prendere, intendere,  sapere.  11  cane  conosce  il  suo  padrone,  le 
pecore  conoscono  il  lor  pastore  , la  chioccia  i suoi  pulcini. — Per 
Apprendere  colla  Jantasia , aver  idea , notizia  di  che  che  sia  per 
mezzo  de'  sensi,  dell'  intelletto  o della  memoria.  Conoscere 
aperto,  apertamente,  perfettameulc chiaramente,  distintamente, 
poco  , molto  ecc.  Conoscere  di  vista  , di  veduta , di  persona. 
Facea  maravigliare  ogni  uom , che  prima  conosciuto  l’aveva. 
Conobbe  ch’egli  era  morto,  di’ egli  era  desso,  che  era  suo 
fratello.  La  reiua,  la  quale  fui  e festevole  uomo  e sollazzevole 
conosceva.  Egli  la  conoscea  molto  bene  alla  voce,  all’  andare, 
al  fare  , a’  panni  che  vestiva , al  volto.  Cercando  qui  conosci 
quello  ch’io  nascondo.  Io  non  so  chi  tu  ti' se’,  che  me  cosi  co- 
nosci. E per  conoscer  meglio  le  voci  pian  pian  s’  accostò.  Co- 
nobbero la  voce  di  Ferondo.  Conosceva  lui  per  prova,  a prova, 
per  lunga  ed  amara  spcnenza.  Lo  conosceva  tale  da  reggere  , 
da  durarla  fermo,  intrepido  ad  ogni  più  lerribil  cimento, 
prova  ecc.  Lo  conoscevau  tutti  per  valorosissimo , per  molto  in- 
teudeute  , per  iutendenlissimo  di  quest’  arte  ; lo  conoscevano 
per  un  vile , un  dappoco  e simili.  — — Per  Riconoscere , discer- 
na e , JUr  distinzione.  Quale  de’  tre  anelli  fosse.il  vero  non  si 
sapeva  conoscere.  — Per  Riconoscere , ravvisare,  raffigurare. 
Poi  la  rividi  in  allr’  abito  sola  Tal  cb’  io  nou  la  conobbi.  E 
videmi  c couobbemi  c chiamava.  Tenendo  gli  occhi  con  fatica 
lissi.  Quegli  i quali  mi  conobbero  tiuo  da  piccoliuo,  fin  da  fau- 
Dizio.n.  dille  italia.nl  eleganze.  V ol.  I.  g3 
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cmlletto.  E conoscendo  la  loro  santitade  da’  meriti  e dall’ora* 
zioni  d'Hariooe.  E non  era  conosciuto  se  non  per  Calandrino, 
comechè  si  scrivesse  sempre  per  Giraldo:  cioè  Non  era  cono- 
sciuto se  non  sotto  il  nome  di  Calandrino. 

Per  Riconoscere  , aver  riconoscenia  o gratitudine.  Da  lor  co- 
nosco l’essere  ov’  io  sono.  Da  Dio  conosco  ogni  mio  bene,  la 
mia  feliciti.  — Per  Aver  molta  pratica  o esperienza  di  certe 
cose , intendersene.  Egli  conosce  mollo  bene  il  mondo , gli 
autori , le  gioie,  le  piante  ecc.  S’io  mi  conoscessi  cosi  di  pietre 
preziose , coro’ io  fo  d’uomini,  io  sarei  buon  gioielliere.  Buglietto 
ebe  si  conosce  cosi  beue  di  questi  panni  sbiavati.  Egli  non  si 
conosce  nè  punto  nè  poco  di  poesia. 

E colla  preposizione  iu.  Erano  malaccorti , inesperti , che  mal 
si  conoscevano  nelle  cose,  che  risguardavan  la  Cosmografia. 

Per  Gustare,  provare,  assaporare,  assaggiare.  Dirò  come 
egli  fosse  condotto  prima  a sentir  il  dolce  della  fortuna,  die  la 
sua  volubilità  avesse  conosciuto.  Conosco  molto  bene  questi  ma- 
nicaretti.— Conoscere  gli  ultimi  termini,  gli  ultimi  piaceri  della 
vita.  Egli  non  l'aveva  mai  conosciuta  in  peccato;  cioè  Non  aveva 
mai  peccato  con  essa. — Per  Intendere , informarsi , giudicare.  Basti 
Germanico  privilegiare,  che  in  consiglio  del  senato,  non  in 
corte  da  giudice  si  conosca  della  sua  morte.  — Cosi  Conoscere 
di  un  debito,  di  un  misfatto  ecc.  Io  non  so  come  egli  si  possa 
conoscere  della  ragione  di  ciascuua  parte.  Alquanti  conoscendo 
delle  sue  condizioni  crebbero  in  maggior  divozione.  Certe  buone 
persone  che  conoscevano  della  sua  sanlilade  seppero,  che  venne 
a morte.  — Per  Ravvedersi.  Io  nou  so  verun  peccatore , che 
fosse  sì  mal  disposto , che  stando  ad  udire  una  sua  messa , non 
si  conoscesse  e tornasse  a Dio.  — Per  Avvedersi , comprendere  , 
venir  in  notàio.  Conoscendo  costei  in  tliuna  superbia  esser  le- 
vata. Saladino  conobbe  costui  ottimamente  esser  saputo  uscir 
del  laccio.  Conosco,  e senza  prò,  il  tempo,  che  andar  lasciai. 
Conosceva  , che  egli  era  da  meu  di  loro.  — Fate  talvolta  Aver 
notizia  o esperienza  del  valore  , delle  virtù , delle  doti  di  una 
persona.  Non  la  conobbe  il  mondo  mentre  l’ebbe.  Conobbil’  io. 
che  a pianger  qui  rimasi.  Avendolo  per  fama  molto  tempo  avanti 
per  valent’  uom  conosciuto.  — Per  Avere  i/ualche  dimestichezza 
o entratura  con  una  persona.  Di  quanti  uomini  al  mondo  ho  co- 
nosciuto, egli  è il  più  garbato.  Fa  che  tu  trovi  alcun  , ebe-  al 
fatto  o al  nome  si  conosca.  — Cose,  luoghi  non  conosciuti,  vale 
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Ignoti , non  miti  veduti  o praticati.  — Dare  a conoscere  , vale 
Mostrare . far  conoscere.  Missionari , che  sempre  là  dall' Italia 
andarono  non  per  altro  guadagno,  che  di  dar  loro  a conoscere 
il  nostro  Dio.  A loro  ti  dà  a conoscere,  a loro  ti  raccomanda,  e 
ricorda  le  operazioni  buone  de’ tuoi  passati. — Far  conoscere  con 
parole , vate  Scoprire , dimostrare.  Assicuratosi , quello  della  sua 
intenzione  con  parole  le  fece  conoscere , che  ella  molto  davanti 
negli  atti  degli  occhi  suoi  aveva  conosciuto.  — Ma  farglisi  cono- 
scere non  volle  infino  a tanto  che  saputo  non  avesse  della  Gian- 
netta. — Per  Riconoscersi , correggersi.  Credo,  che  volendo 
Iddio,  chq  io  mi  conoscessi,  ha  questo  permesso. 

Conoscere  gli  uomini  all’  alito.  — Vedi  Alito. 

Per  Distinguere,  scemere.  È tornata  comoda  quella  insegna 
particolarmente  a’  Magalotti  a conoscersi  da’  Mancini  loro  con- 
sorti , e per  questa  via  vengono , come  nel  nome , cosi  nelle  in- 
segne divisi. 

Da  Conoscere  sono  derivati  molti  modi  proverbiali  dello  stil 
famigliare  , come  Conoscere  il  pan  dai  sassi , i tordi  dagli  stor- 
nelli , i fagiani  dalle  lucertole , il  melo  dal  pesco  , il  pruno  dal 
melarancio,  il  dattero  dal  fico  e simili,  che  si  usano  dire  da  ehi 
sa  il  conto  suo  a colui  che  vuol  truffare  o trappolare,  per  mo- 
strargli, che  egli  ha  notitia  di  quella  tal  cosa  e che  le  sue  ma- 
riolerie son  conosciute  : e talvolta  dicesi  anche  a chi  che  sia  so- 
lamente per  fargli  intendere,  che  si  sa  far  distinzione  da  cosa  a 
cosa  o di  fremere  il  buono  ed  utile  dal  cattivo  o nocivo. 

Così  V Add.  verb.  Conoscente , Che  conosce.  E la  fa  del  suo 
error  conoscente.  Dio  conoscente  tutte  le  cose,  è conoscente  di 
tutte  le  cose.  Ed  essi  di  plebei,  mescolati  tra’  nobili,  mal  co- 
noscenti di  sè  medesimi.  Dall’altro,  acciocché  fosse  conoscente 
Di  non  prender  superbia  a tanto  onore.  Ho  dato  via  al  tuo  de- 
siderio in  potermi  fare  del  mio  peccato  conoscente.  Egli  m’  ha 
fatto  conoscente  d’ogni  più  minuta  particolarità  del  fatto.  — 
Per  Noto  solamente  per  conoscenza.  Coi  quali , siccome  non  co- 
noscenti , in  compagnia  fu  volentieri  ricevuto.  Appena  si  potea 
conoscere  per  li  suoi  conoscenti.  Conviene  che  altri  s’  avvezzi  a 
salutare,  e dimostrarsi  con  ognuno  quasi  terrazzano  e conoscente. 
Egli  era  amico  e conoscente  , era  persona  conoscente  di  ciasche- 
duno di  loro.  — Per  Riconoscente  , grato.  E diveuti  umile  e 
conoscente  inverso  Dio.  Fu  conoscente  della  grazia  e onore, 
che  Gesù  Cristo  gli  mostrò.  Ed  or  perchè  non  fia  Cortese  no. 
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ma  conoscerne  e pia  A vendicar  le  dispiccale  offese  Col  Figliuol 
glorioso  di  Maria.  Ei  si  partì  da  lui  come  uomo  devotissimo  e 
conoscente  della  grazia  che  aveva  ricevuta.  — Per  Moglie  è an- 
tiquato. Hai  la  tua  conoscente  onesta  e saggia.  — Per  Conosci- 
bile , atto  ad  esser  conosciuto.  Due  cose  contrarie,  quando  sono 
insieme  l’una  contro  l’altra,  sono  più  conoscenti.  — Per  Pra- 
tico , che  anche  dicesi  con  molla  eleganza  Intendente.  Se  io  mi 
credessi  potere  aver  fama  di  conoscente  in  questa  maniera  di 
scrivere,  oserei  affermare,  che  nelle  iscrizion  del  Vaunctli  mi 
par  di  vedere  tutt’esso  il  giro,  la  costruzione  e il  colore  delle 
antiche  romane.  . 

CONOSCIMENTO  (conosciménto)  Nome  astr.  Discorso , 
senno,  comprendimento.  I giovani  talora  hanno  più  di  conosci- 
mento che  i vecchi;  cioè  Comprendati  meglio  de'  vecchi  le  cose. 
Essi  furono  recati  al  conoscimento;  vennero  in  conoscimento 
della  cosa.  Entrò  in  breve  al  conoscimento,  nel  conoscimento 
d’ogni  dovere  suo.  Li  guidò,  li  trasse,  gli  educò,  gli  ammaestrò 
al  perfetto  conoscimento  dell’arte.  Prossimo  è al  conoscimento 
chi  saviamente  conosce  quello  clic  debite  addomandare.  Converti 
dall'idolatria  al  conoscimento  c all’adorazione  di  Gesù  Cristo 
Bramnni  e Coesi.  Chi  non  ha  fede  non  ha  conoscimento  del 
vero  bene.  Non  aveva  quel  conoscimento,  che  si  voleva  a condur 
bene  la  cosa.  Era  fuori  d’ogni  conoscimento,  del  vero  conosci- 
mento della  cosa.  È persona  di  altissimo,  di  niuu.  conoscimento. 
Nel  conoscimento  delle  cose  era  lardo,  lento,  pronto  e simili. 

Per  Esercizio  della  facoltà  dell'  anima.  Egli  rendè  l’anima 
con  buon  conoscimento.  Dopo  alquanto  spazio  esso  fu  ricolto  di 
terra  senza  avere  conoscimento  alcuno  e spirilo  poco.  — Per 
Esperimento , prova.  Le  forze  della  penna  son  troppo  maggiori, 
che  coloro  non  estimano,  che  quelle  con  couoscirocnto  provato 
non  hanno.  Prese  tardo  conoscimento  di  quest’arte.  Vedi  Cono- 
scenza e simili. 

CONQUASSARE  (conquassare)  traus.  Mettere  in  rovina  , 
fracassare,  sbattere.  Penetrati  nel  cuor  dell’isola  , sì  fattamente 
la  conquassarono  col  ferro,  ebe  i mal  arrivati  Britanni  furono 
costretti  a chiamare  gli  Angli.  Pareva  che  avesse  Italia,  vessala 
e conquassata  da  tanti  mali , a riposarsi  per  qualche  anno.  Per 
(reninoti  e tempeste  conquassata  verri  meno  per  sè  medesima. 
Una  delle  navi  conquassata  dall’otide,  perchè  faceva  acqua  da 
ogni  banda  . ritornò  alle  Molucchc.  Che  la  mente  in  tempestale 
Tenoa  sempre  conquassata. 
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CONQUASSO  (conquasso)  Nome  astr.  Conquassamene,  fra- 
casso , crollamento , sbattimento , sterminio  , rovina.  Vedi  questi 
nomi.  Tutta  la  gente  corsa  a quel  conquasso  , luffa  vi  si  fe' 
grande.  Non  sentite  il  conquasso?  — Andare,  Essere,  Porre, 
Mettere  in  conquasso,  vale  In  rovina.  In  Circassia  la  sua  strada 
ha  pigliata  , La  quale  è tutta  in  romore  e in  conquasso.  Mise , 
pose  la  terra  in  conquasso.  Per  la  forte  e lunga  batteria  di  colpi 
il  castello  andò  in  pochi  di  in  conquasso. 

CONQUIDERE  (conquidere)  trans.  Affliggere  , abbattere  , 
ridurre  a mal  termine , vincere.  Avevano  rotta  l’oste  de’  nemici 
c conquiso  Castruccio.  Alla  fine  fu  conquiso  e morto  per  pietre 
di  trabocchi.  Non  vedrian  la  minor  parte  Della  beltà , che  m’ ave 
il  cuor  conquiso.  Per  lo  piacer  m’  ha  vinto.  Per  l’operar  con- 
quiso, Per  la  beltà  m’ha  cinto.  Ma  nella  voce  sua  mi  fu  palese 
Ciò  che  1’  aspetto  in  sè  avea  conquiso  ; cioè  Guasto  ; vale  a dire 
La  conoscenza , imperocché  non  polca  comprendere  dal  volto  chi 
egli  era.  Volentier  lo  vedria  conquiso  e morto.  E all’  arrivar  del 
cavali cr  d’ Anglante,  Presago  del  suo  mal,  parve  conquiso.  O 
non  hen  forse  ancor  doma  e conquisa  Folle  umana  speranza. 

Per  Importunare,  turbare.  Confortato  i chieditori  a non  con- 
quidere co’  prieghi  lo  squillino,  m’  ha  promesso  aiutargli.  Afa 
è antiquato.  — Vale  anche  Darsi  inquietudine,  affliggersi. 

CONQUISTAMENE  , CONQUISTO  (conquistando  , 
conquisto)  Nome  astr.  Il  conquistare , la  cosa  conquistata.  Di- 
morò dieci  anni  al  conquisto  di  Francia.  Era  inteso,  intendeva, 
mirava  a’ conquisti  più  gloriosi.  Non  sapea  tenere,  servare, 
serbare , conservare  a lungo  i fatti  conquisti.  Fece  de’  suoi  con- 
quisti il  più  crudel  governo.  Andò  glorioso  de’  più  gran  con- 
quisti. Ma  quello  non  era  tempo  da  conquisti.  Lasciava  i con- 
quisti , e dava  ogni  opera  a distendere  l’ umano  incivilimento. 
Non  fece  conquisto  , che  gli  tornasse  a gloria , in  onore.  L’  Eu- 
ropa , conquisto  un  tempo  del  gran  popol  latino.  Accresceva , 
cresceva  , accumulava  , aggiungeva  conquisti  a conquisti  , né 
mai  se  ne  sentiva  sazio.  Superbiva  de’  fatti  conquisti.  Ragionava 
con  grande  orgoglio,  faceva  un  gran  dire,  si  lodava  a cielo  de’ 
suoi  conquisti.  Virtuoso  è colui % che  sa  imporre  un  termine, 
che  sa  tenersi  contento,  arrestarsi  a’  primi  conquisti.  Il  mondo 
gli  scriveva , gli  apponeva  a gran  colpa  i fatti  conquisti  : l’ appun- 
tava di  tiranno,  e di  usurpatore  pe’  fatti  conquisti.  I cortigiani 
lo  incitavano , stimolavano , adescavano  a vie  maggiori  conquisti. 
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Pigliò,  prese,  tolse  » fare  i più  gran  conquisti.  Gli  dolea  del 
fatto  conquisto;  gli  sapea  grave  il  fatto  conquisto.  Studiava, 
faceva  ogni  suo  potere  , studio,  arte  di  conservarsi  il  conquisto 
dell’ Italia.  Applicava  l’animo,  il  cuore  ad  assodarsi  nel  suo 
novello  conquisto.  Alla  perfine  tornato  in  senno  cedè  ogni  con- 
quisto e si  ritrasse  nel  suo  regno.  Seguendo  sua  ambizione  im- 
maginò nuovi  conquisti . entrò  in  guerra  , ruppe  guerra  a nuovi 
conquisti.  Recò  ad  onore  della  fortuna  tutti  i suoi  conquisti. 
Aveva  sete,  brama  di  più  gloriosi,  orrevoli  conquisti. 

CONQUISTARE  (conquistare)  trans.  Acquistare , far  suo,  e 
propriamente  colf  armi.  Egli  conquistò  poi  la  Scozia  e funne  re 
coronato.  Conquisterò  città  c castella.  Mentre  era,  slava  , pen- 
sava . intendeva  al  conquistare , un  repentino  malore  lo  tolse  di 
vita.  Mirava  sopra  ogni  cosa  al  conquistare.  Faceva  del  conqui- 
stare le  sue  delizie  A chi  gli  diceva,  il  conquistare  essere  da 
grande  uomo,  da  eroe,  ei  rispondeva  modesto;  non  doversi  con- 
quistar l’altrui  , a non  essere  noi  medesimi  conquistati.  Era  del 
conquistare  , tenerissimo  , ingordo . bramoso  in  eccesso.  Dopo 
conquistata  Italia  mosse  sopra  le  Gallie. 

Così  gli  Ariti.  Conquistatóre  e Cnnquistntrico.  Il  primo  con- 
quistatore dell’  africana  Cartagine.  Seguiva  le  armi , le  bandiere 
conquistatrici  di  Francia.  Si  fa  d’ogni  cuore  conquistatrice.  La 
fece  a modo,  a guisa  di  conquistatore,  disertando  ogni  cosa. 
Aveva  animo,  cuore  conquistatore,  mente  conquistatrice. 

CONREGNARE  (conregnàre)  intrans.  Regnare  insieme.  Se 
compatiremo,  conregneremo.  Ma  i pochissimo  usato. 

CONSACRARE,  CONSECRARE,  CONSAGRARE  (con- 
sacràre,  consecràre,  consagràre)  trans.  Fare  o render  sacro  che 
che  sia,  dedicandolo  a Dio  colle  debite  cerimonie.  — Così  dicesi 
Consacrare  una  chiesa,  un  altare,  un  calice,  un  sacerdote,  una 
persona  a Dio.  Essere  consacrato  vescovo.  Tornato  d’ oltremare 
fu  consacrato  papa.  Posto  che  fu  il  pane  sull’  altare  e consacrato 
videro  tutti  e tre  in  sull’altare  quasi  un  fanciullo.  Lo  fece  suo 
diacono  e consacrollo.  — Per  simil.  vale  Render  famoso , cele- 
bre, immortale  colle  scritture.  Forse  avverrà,  che  il  bel  nome 
gentile  Consacrerò  con  questa  stanca  penna.  — Così  pur  Dare, 
destinare,  dedicare  che  che  sia  a qualcheduno.  A te  consacro  II 
tino,  il  fiasco,  il  botlicin,  la  pevera  — Dicasi  pure  Consacrare 
altrui,  ad  una  cosa  le  veglie , il  tempo,  gli  studi,  la  vita  ecc. 

V ale  anche  Dedicare , destinare  al  servigio  di  Dio  sema  che 
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fi  osservi  alcun  riio  particolare.  E fanno  un  gibbo  , che  si 
chiama  Catria,  Di  sotto  al  quale  è coosecrato  un  ermo.  Dopo 
aver  dato  tanto  tempo  al  mondo  egli  ha  consacrato  il  resto  de* 
suoi  giorni  a Dio.  Tanti  antichi  e venerabili  Tempj  a’  nomi  loro 
consacrali.  — Preso  in  mala  parte.  Appio,  io  consucro  te  e il 
tuo  capo  con  questo  sangue. 

Dicesi  anche  per  Fare  il  sacramento  dell'  altare.  Quel  vera- 
cissimo Corpo  di  Cristo  , il  quale  voi  la  mattina  consacrate  so- 
pra l’altare.  E pur  tu  sai  quanti  son  quei,  che  consacrano  in- 
degnamente. — Per  Mettere  Jra  gli  dei.  Morendo  in  Panuonia, 
da  tutti  largamente  pianto , fu  recato  a Roma  e tra  gli  dei  con- 
sacrato. Talché  pien  di  duol  sempre  ai  loco  torno.  Che  per  te 
Consacrato  onoro  e colo. 

CONSAPEVOLE  (consapévole)  Add.  Sciente  del  fatto.  La 
maravigliosa  eloquenza,  che  di  costei  il  tuo  amico,  male  con- 
sapevole del  fatto,  ti  ragionava.  Cosi  fa  chiunque  è consapevole 
di  qualche  errore.  Io  lo  tengo  per  consapevole  ; io  T ho  per 
consapevole  d’ ogni  più  minuta  circostanza  del  fatto.  Non  lo  cre- 
deva, stimava,  giudicava  consapevole  di  cosa  alcuna.  Io  vi  ebbi 
a torto,  contra  ragione  consapevole  di  tutto.  Si  diceva  consapevole 
della  cosa  e non  era.  Fu  preso  e collato  terribilmente  per  dire  i 
consapevoli  j cioè  Le  cose  che  sapeva.  — Esser  consapevole  vale 
Essere  informato.  Non  eran  consapevoli  della  cosa. — Fare,  ren- 
dere consapevole,  vale  Avvisare,  notificare,  informare.  Era 
stato  fatto,  renduto  consapevole  di  tutte  quelle  cose.  Farò  io 
di  renderlo  di  ciò  consapevole. 

Così  pur  si  usa  Far  certo,  sicuro,  avvisato,  noto,  partecipe 
e simili  di  una  cosa  ecc. 

CONSCENDERE  (conscèndere)  v.  a.  Fedi  Condiscendere. 

CONSCRIVERE  («inscrivere)  trans.  Ascrivere  , registrare  , 
mettere  a ruolo.  Ritorniamo  alla  nostra  cittù  celeste , nella  quale 
siamo  conscritti  e fatti  cittadini. 

CONSEGNARE  (consegnare)  trans.  Dare  in  guardia  e in 
custodia , commettere  una  cosa  a guardia , dare  in  serbo.  E tutti 
i tuoi  prigion  vo’  consegnarti.  In  casa  d’ un  cittadino  fu  conse- 
gualo a un  servo  per  lo  nuovo  padrone  — Per  Dare  in  mano 
semplicemente , Rimettere  alcuna  cosa  a uno.  Ho  consegnalo  a 
lui  il  vostro  libro.  Eran  merci  o mal  condizionate  o fuor  di 
tempo  o tardi  consegnate. 

CONSEGUENTE  (conscguènte)  Add.  che  si  usa  talora  per 
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dissi  qual  Sust.  volt  Che  ne  consegue , che  proviene.  Diremo  de’ 
fatti  di  Toscana  conseguenti  per  la  detta  guerra.  Questo  è da 
ciò  conscguente.  Sono  conclusioni  conseguenti  i delti  priucipj. 

Conseguente  usato  avverò,  vale  lo  stesso  che  Conseguentemente. 
Gli  fa  amici  di  Dio  e per  conseguente  felicemente  vivere.  Onde 
per  conscguente  si  conchiude,  che  ecc. 

CONSEGUENZA  (conseguènza)  Nóme  astr.  La  cosa  che  con- 
seguita. Se  lo  principio  è corrotto  seguesì,  che  le  conseguenze 
sieno  corrotte.  Considera  la  nobile  conseguenza  che  reca  seco, 
che  trae  seco  l’essere  figliuoli  di  Dio.  Cousidera,  che  essendo 
eredi  di  Dio,  ne  viene,  ne  proviene,  ne  segue  con  altra  nobile 
conseguenza,  che  noi  siamo  coeredi  ancora  di  Cristo.  Da  ciò  ne 
segue,  ne  conseguita  la  conseguenza  mentovata.  Egli  cavò,  ne 
trasse,  ne  indusse  le  più  giuste  conseguenze.  Non  sapeva  quali 
conseguenze  fossero  da  ciò  per  derivare,  discendere,  venire,  pro- 
cedere. Ma  venuti  a favellare,  ma  caduti  a dire  delle  conseguenze, 
che  ne  deriverebbero,  procederebbero,  discenderebbero,  s’av- 
vide, doversi  operare  tutt’  altramente.  Dappoiché  allegasti  Saio- 
mone,  ti  risposi  secondo  la  conseguenza  delle  tue  parole.  Non 
guardava , non  poneva  mente  alle  conseguenze  che  ne  potessero 
derivare.  Operava  avventato  nou  si  curando,  non  temendo  delle 
terribili  conseguenze,  ond’  era  minacciato.  — La  cosa  andò 
in  conseguenza  ; cioè  Succedette  necessariamente  , secondo 
le  premesse.  — In  conseguenza  , per  conseguenza , avverò, 
vogliono  Conseguentemente.  Conoscerai  quanto  si  possa  sperare 
della  preda  presa  con  inganno  , e per  conseguenza  quanto  possa 
persuaderti  del  re  da  te  ingannato.  Ma  non  perciò  si  debbe  ri- 
durre in  conseguenza , che  tutto  quello  che  si  è costumato  ne’ 
bassi  tempi,  fosse  anche  ne’  primi  in  uso.  — Vedi  Conchiu- 
sione  , ecc. 

CONSEGUIRE  (conseguire)  trans.  Ottenere,  acquistare  ciò 
che  si  domanda,  che  si  tlesidera.  Acciò  poi  conseguiste  meglio 
questo  (ine.  Donde  nasce , che  tu  non  conseguisi  questo  tuo  de- 
siderio? Per  la  qual  cosa  Francesco  consegui  tante  virtù  (la  Dio, 
che  ecc.  La  terra  di  promissione  fu  eredità  ; e pur  bisognò , che 
i figliuoli  d’Israele  sé  la  conseguissero  a forza  di  mille  prove, 
che  Dio  prima  fece  dì  loro  nella  solitudine.  — Per  Consegui, 
tare,  nel  senso  di  Succedere,  venir  dopo.  A’  voti  è conseguito 
l’ effetto.  Altre  parole,  che  conseguono  in  questo  proposito.  Sic- 
come inuauzi  conseguendo  per  li  tempi  ordinatamente  faremo 
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menzione.  Poi  conseguendo  ii  tempo  ordinato  da  Dio  a’  paesi , 
la  Cicilia'fu  tutta  involta  in  questa  mortai  pestilenza.  — Per  Ac- 
cada* , avvenire,  riuscire.  Veduto  il  presente  Piovano  messere 
Stefano  questo  bene  conseguire,  e piaciuto  a lui  ecc.  — Per  Pro- 
seguire , seguitare.  E conseguendo  il  ricinlo  della  città  pur  di- 
rittamente verso  santa  Triuità , volgeva  verso  mezzogiorno.  Ma 
concbiudiamo  ornai  questo  ragionamento  de’  tempi,  l’ordine  de’ 
quali  conseguendo  1'  uso  nostro  presente  all’  antico  popolo  ro- 
mano ecc.  Avendo  detto  e conseguendo  appresso  come  e dove 
aveva  egli  ritrovati  questi  santi  corpi.  E conseguendo  da  quella 
parte , è Santa  Maria  Maggiore. 

CONSEGUITARE  (conseguitare)  trans.  Conseguire,  otte- 
nere ecc.  La  terza  notte  conseguiterai  lu  benedizione.  Io  ne  con-  • 

seguitai , la  mercè  di  lui , tutto  quel  bene  che  ne  sperava Per 

Penir  dogo , succedere.  Non  couseguilava  cou  queste  arti  la  mode- 
razione dell’odio  conccputo-  La  qual  cosa  due  effetti  grandis- 
simi quasi  sempre  conseguitano,  ne’  morti  beatitudine,  ne’  vivi 
vera  gloria  ed  onore.  Vogliono  veuire  a te , e voglionti  conse- 
guitare ue'  diletti  e nelle  consolazioui.  Non  fu  cosa  ebe  uii  con- 
seguitasse bene  , felicemente.  A loro  ogui  cosa  conseguitava  fe- 
lice, lieta,  propizia,  a modo  de’ lor  desidcrj. — Per  Derivare , pro- 
venire. Ed  io  allora:  codeste  cose,  dissi,  conseguitano  da  quelle, 
che  poco  diuauzi  conchiuse  furono.  Ragionevolmente  ne  conse- 
guila , essere  falso  tulio  il  suo  ragiouamenlo.  Da  ciò  gli  couse- 
guitavau  Sempre  affanni  e doglie. 

CONSENSO,  CONSENTIMENTO  (consènso,  consentiménto) 
Nome  astr.  Non  dee  lo  monaco  far  cosa  senza  lo  consenso  dello 
Abate.  Per  molti  si  dissu,  che  questa  mutazione  accadde,  fu 
fatta,  fu  per  tacilo,  di  tacilo  consenso  dello  Abate.  Avutone  d 
chiesto  consenso  eulrò  iu  mare  alla  volta  dell'  Indie.  Finché 
l’onda  trovò  vendicatrice  Già  d' Israel,  che  per  divin  cuti  senso 
Faraone  sommerse.  Fece  ogni  cosa  col  consenso  de’  suoi.  Che 
tale  accordo  obbrobrioso  stima  A chi  il  Couseuso  suo  vi  darà 
prima.  Se  lu  vedi  che  tocchi  o vada  appresso  11  segno,  al  mio 
parer  dagli  il  couscnso.  A loro  negò,  non  concedette  il  chie- 
sto consenso  Non  voleva  in  cosa  alcuna  prestargli  il  suo  con- 
senso. Faceva  di  suo  capo  le  cose,  uou  chiedendo  mai  il  supe- 
rbite del  suo  consenso.  11  dimandò,  il  richiese  umilmente,  l’ad- 
domandò  del  suo  consenso.  Non  fu  mai  che  otteuerue  potesse  il 
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con  senso.  Non  era  da  elargii  si  presto  il  consenso  al  partire.  Di 
pari  consenso,  consentimento  deliberarono  di  dargliela  per 
isposa.  Con  concorde  consentimento  tutte  risposero  del  sì.  Non 
era  cosa  di  sua  saputa , nè  di  suo  consentimento.  Ma  se  consen- 
timento è di  destino.  Che  posso  io  più,  se  no  aver  F alma  trista? 

Per  Accordo , reciproca  corrispondenza  delle  parli.  Erano  en- 
trambi in  un  consenso.  Faceva  ogni  cosa  di  consenso  del  Padre. 
V’andò  dì  comune  consenso.  Correvano  di  consenso  la  mede- 
sima via. 

CONSENTANEO  (consentàneo)  Add.  Conveniente , convene- 
vole. Fosse  il  re  contento  a quello  che  fosse  consentaneo  alla 
ragione.  Non  fu  mai  consentaneo  a sè  stesso;  non  è consen- 
taneo alle  prime  proposte. 

CONSENTIRE  (consentire)  trans.  Concorrere,  condiscen- 
dete nell"  altrui  opinione  , approvarla  , contentartene , acconsen- 
tire. Dove  in  guisa  si  facesse,  che  il  duca  mai  non  risapesse, 
che  essa  a questo  avesse  consentito.  Perché  la  duchessa  consentì, 
die  egli,  come  il  meglio  paresse,  facesse.  Prima  soffrirebbe 
d’ esser  morto,  che  tal  cosa  contra  l’onor  del  suo  signore  ne  in 
sè,  nè  in  altrui  consentisse.  Voglia  assoluta  non  consente  al 
danno,  ma  consentevi  intanto,  in  quanto  teme.  Come  puoi 
tanto  in  me,  f’io  noi  consento.  La  detta  sua  figliuola  ei  consentì 
moglie  di  metser  G io  vanni.  E ben  di  mal  cuore  il  re  e la  reina 
gliel  consentirono  Tutti  consentirono  nella  tua  sentenza,  opiuione 
e simili.  Saran  forse  di  quei  che  diranno,  picciola  cosa  essere  ad 
un  re  l’aver  maritate  due  giovanelte,  ed  io  il  consentirò.  Non  era 
niuua  cosa,  che  egli  non  avesse  fatta  e consentita  per  danari.  Lo 
pregava  che  a ciò  lo  consentisse.  Consentirono  di  adorare  gli  idoli. 
E consentendo  il  sacerdote , convocò  suo  consiglio  la  mattina.  Non 
v’ho  consentito  a peccato,  ma  ho  gli  peccatori  ripresi  ardita- 
mente. Iu  ciò  si  consentono  insieme  i Greci  e i Latini;  cioè 
S"  accordano.  Dannò  Celestino  e Giuliano,  i quali  con  la  falsa 
credenza  di  Pelagio  consentivano.  — Per  Permettere , dar  luogo 
di  poter  fare.  Nè  pentere  e volere  insieme  puossi , Per  la  con- 
traddizion  che  noi  consente.  Non  toglie  alcuna  parte  del  petto 
dal  vestire  consentita  agli  occhi  di  colui.  — Per  Muoversi  a se- 
conda , assecondare.  Perciò  il  barcollare  che  la  nave  faceva 
voltaudosi  or  su  un  fianco,  or  sull’altro,  nel  consentire  a'  con- 
trari portamenti  delle  onde,  era  grandissime,  e tanto  , che  con- 
venne farsi  legare  chi  alle  sponde,  chi  ad  un  legno  immobile. 
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Vuol  ilire  il  rovescio  appunto,  cioè  duro,  che  non  consente  e 
grosso  c rigonfiato  Se  tu  se’ or,  lettore,  a creder  lento  Ciò 
eh’  io  dirò,  non  sarà  maraviglia;  Che  io,  che  il  vidi,  appena 
il  mi  consento  ; cioè  Appena  m' induco  a crederlo , posto  crederlo 
appena  io  slesso. 

Così  pur  gli  Add.  Consentitòre , Consenziènte.  Chi  non  ca- 
stiga gli  altrui  peccati  ccc.  ù consentitor  del  peccato.  Erano  stati 
consenzienti  a favorire  i grandi.  Stavano  smarriti  a vedere  co- 
m’ ei  fossero  consenzienti. 

CONSERRARE  (conserràrc)  trans.  Conchiudere,  Chiudere. 
Un  settimo  con  questo  si  conserra.  È pochissimo  usato. 

CONSERTARE  (consertàre)  trans.  Concertare.  Vedi  questo 
verbo.  Il  voler  di  Dio  ordina  e conserta  a disegno  degli  eterni 
consigli  della  sua  provvidenza  le  cose  di  quaggiù. 

Conserto  Add.  verb.  vale  Congiunto  insieme , unito  , ed  è 
voce  più  della  poesia  che  della  prosa.  Assiso  in  grembo  ai  fior 
tessergli  al  crine  Pur  delli  stessi  fior  conserti  i lauri. 

CONSERVA  (consèrva)  Nome  concr.  Luogo  riposto  dove  si 
conservano  e si  mantengono  le  cose.  A voler  sempre  aver  de’ 
fichi  freschi.  Tenetegli  in  conserva  tra  la  lana.  Neve  calcata  o 
pigiata  nelle  conserve.  Luigi  Mozzenigo,  appo  cui  è gran  con- 
serva di  libri  rari  c pregiati.  Guardava  il  meglio  delle  sue  cose 
in  particolare  conserva.  Non  ha  nella  sua  casa  conserva  di  sorta. 
Aveva  di  necessità  qualche  conserva  a serbarli  buoni , freschi , 
odorosi  ecc.  Lo  mise,  Io  pose,  riparò,  ascose,  custodì  nella  sua 
conserva , ad  averne  cura.  — Per  La  cosa  che  si  conserva. 
E de’  suoi  detti  conserve  si  fanno  con  diletto  in  alcun  loco.  Vi 
sono  alcuni  corpi , ne’  quali  par  che  si  faccia  maggior  conserva 
di  luce.  Fecero  montare  il  grano  nella  ricolta  e ristringere  i 
granai  a chi  n’avea  conserva.  — Conserva  chiamiamo  anche 
Frutti  e i fiori  e altro  confettato  nello  zucchero  o altrimenti. 
Noi  ahbiam  da  conserve  e far  confette  Erbe  di  gran  valore.  La 
fece  accomodare  in  forma  di  una  conserva  o confezione. 

Per  Compagnia,  e dicesi  del  numero  di  più  padroni  che  na- 
vigano insieme  a conservazione  f un  dell'  altro.  Purché  avesse 
qualche  vascelletto  di  conserva  in  evento,  che  il  mare  si  gettasse 
improvvisamente  a burrasca.  Cinque  navi  grosse  erano  in  con- 
serva di  molte  altre  navi.  — Onde  Andar  di  conserva , vale 
Andare  insieme,  in  compagnia.  E dov’egli  era.  Di  conserva 
n’ andSr  cogli  altri  dui  — Far  conserva  di  che  che  sia,  anche 
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di  cose  intellettuali  , vaie  Consertare , tener  memoria , farne  rac- 
colta. Legge  i nostri  poeti , giudica  delle  loro  opere;  fa  conserva 
e tesoro  delle  più  belle.  Egli  fa  conserva  d’ogni  oggetto  d’anti- 
chità. Non  sono  cose,  opere,  lavorìi  da  farne  conserva;  da  te- 
nerne conserva , da  tenerle  in  conserva 

CONSERVARE  (conservàre)  trans.  Tenere  nel  suo  estere  , 
saltare,  mantenere,  difendere.  Sì  che  si  conservi  la  vita  e la 
sanitade.  Naturai  ragione  è di  ciascuno  la  sua  vita  ajutarc,  con- 
servare , difendere.  L’  esortava  a conservar  sua  castità  , sua 
pace  , suo  onore  ecc.  E come  in  lauro  foglia  conserva  verde  il 
pregio  d’  oneslade.  I miei  passi  sostenga  e conservi.  Così  e non 
altramente  essi  furono  da  lui  conservati  in  vita.  A conser- 
vare il  tempo  c’  inducono  tre  ragioni  : cioè  A non  perdere , a 
spender  bene  il  tempo.  — Per  Riservare  per  altro  tempo,  ser- 
bare, far  conserva  di  una  cosa.  Conservare  attentamente  , dili- 
gentemente, con  amore  una  cosa.  — Conservar  gli  ordini,  le 
ordinanze  , parlando  di  milizia,  vale  Restare  ordinato.  Comechè 
romhnllessero  in  tanta  disparità  di  forze,  pur  conservarono  in- 
trepidi le  ordinanze  , gli  ordini , nò  mai  furon  potuti  rompere. 

Cosi  pure  dicesi  d’  ogni  altra  cosa  fisica  o intellettuale , come 
Conservare  le  frutte,  i fiori  , le  vivande,  le  vettovaglie:  conser- 
vare l’antico  valore,  la  prisca  intrepidezza:  conservare  acceso, 
vivo  il  bel  desio  di  gloria  ne’  petti,  nel  cuore:  conservare  in- 
tatta , raggiante  la  gloria  de’  nostri  maggiori;  e va  discorrendo. 

CONSIDERARE  (consideràre)  trans.  Attentamente  assennare, 
por  ben  mente,  ponderar  col  discorso.  Io  voglio  in  prima  andare 
a Roma  , e quivi  vedere  e considerare  i suoi  modi.  Cominciò 
a considerarlo  e da  lato,  da  capo  e per  tutto.  Considerale  la 
vostra  natura:  Fatti  non  foste  a viver  come  bruti  D’ Isidoro, 
di  Beda  e di  Riccardo  , Che  a considerar  fu  più  clic  uomo. 
Considerò  al  presente  tempo  ed  alla  condizione  dell’  umana  * 
vita.  Considerava  alla  qualità  ed  al  modo  ed  all’  uomo  che  era. 
Quivi  stetti  per  lo  spazio  di  due  dì,  c considerava  de’ mici  pec- 
cali , dicendo  ecc.  — Considerando  meglio  di  questa  guerra  ; 
cioè  Gli  avvenimenti,  F evento  di  questa  ecc.  Su  ciò  e nel  debito 
considerando.  Io  son  la  scellerata  di  Lussuria,  Che  a legge  mai, 
nè  a ragion  considero.  In  ciò  considerai  lunga  pezza. — Per 
Procacciare  , studiarsi.  Considerava  di  udire  bene  ogni  cosa. 

Per  Badare  a sè,  stare  avvertito.  I gran  doni  di  Dio  ci  sono 
rovina  , se  con  gran  cautela  non  ci  consideriamo  e dirizziamo 
verso  Iddio. 
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Coti  t Add.  i <erh.  Considerato.  Siccome  colei,  che  più  gli  é 
tenuta  che  alcun’  altra,  considerato  , che  per  le  sue  opere  io 
t’  abbia  riavuto.  Che  motli  vi  par  da  tenere  ? Considerato  a 
tanti  chieditori,  quanti  noi  abbiamo.  Considerato  i dolci  c pia- 
cevoli ragionamenti  eh'  essi  avevano  insieme.  Sempre  mi  trovo 
in  debito,  considerata  1’  entrata  ch’io  ho:  cioè  Con  tutta  la  mia 
entrata.  » 

Aggiunto  d’ nomo  vale  Prudente , che  ha  considerazione , con- 
trario (T Avventato.  Nè  alcuno  considerato  uomo  direbbe  ciò.  Se 
è vero  quel  che  ne  scrisse  Tacito,  consideratissimo  autore. 

Per  Stimato,  avuto  in  pregio.  Delle  lettere  scritte  a signori , 
ella  sa  che  quelle  de’  negozj  sono  le  più  considerate. 

CONSIDERAZIONE  (considerazióne)  Nome  astr.  Il  consi- 
derare ; attenzione  nell ‘ osservare,  nelf  esaminare  n ponderare  la 
natura  o il  valore  di  una  cosa.  Nella  vostra  discreta  cotisidera- 
zion  si  rimanga  a conoscer  quello,  che  io  desiderando  fornir 
con  parole  non  posso.  Cosi  egli  con  questa,  per  questa  ronsi- 
derazion  ci  conforta.  Non  è mestieri  farvi  sopra  alcuna  consi- 
derazione. Se  alcuno  dunque  usi  la  considerazion  delle  stelle 
alle  predette  due  cose , sarà  indovinamento  non  lecito.  — Per 
Intendimento.  E per  questo , recando  ciò  a spirituale  considera- 
zione, é ammonita  e indotta  d’  amar  lutti.  — Per  Avvedimento, 
fama , mente,  pensiero.  Ciascuno  ne’  suoi  propri  fatti  è troppo 
più  sottile  ed  avveduto,  ed  ha  maggior  considerazione  che  negli 
altrui.  Non  saprei  come  chiamarlo  per  esser  venuto  in  consi- 
derazione da  poco  in  qua.  Dirò  la  mia  opinione  con  tutto  quello 
che  sopra  ciò  è venuto  ancora  a me  iu  considerazione.  Egli  è 
persona  di  grande  considerazione.  Non  operava  a caso,  ma  con 
Tutta  la  maggior  considerazione.  Lo  avevano  per  di  maggior  con- 
siderazione che  non  si  meritava.  Si  levò  per  questo  fatto,  con 
questa  cosa  in  considerazion  grandissima.  Venne  in  grande  con- 
siderazione, e tutti  poi  per  da  molto  l’ebliero.  Acquistò,  per  la 
patria  morendo,  quella  considerazione,  che  in  vita  non  godè  mai. 
Non  gli  è caduta  mai  in  considerazione  si  fatta  cosa.  Aveva  da 
lunga  pezza  in  considerazione  di  viaggiare  (*). 


(*)  A giovare  agli  studioai,  e a render  loro  vie  più  agevole  il  modo 
di  variare  e con  qualche  eleganza  il  toro  diacono,  li  fo  qua  avver- 
titi, che  allorquando  una  voce  si  usa  nel  senso  di  nn' altra  , come  c 
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Nell'  uso  vale  anche  Circospezione , attenzione  nel  trattare  con 
altri  o con  si.  motivo , ragione  , stima , rispetto  verso  una  per- 
sona. Opera  senza  considerazione.  Senza  aver  a sé  considera- 
zione alcuna.  In  considerazione  di  che  farò  la  tal  cosa.  — Aver 
considerazione,  vai  Considerare.  Che  cautele  non  usò,  che  con- 
siderazioni non  ebbe.  — Aver  in  considerazione,  persona  o 
cosa,  vale  Fame  conto  , averne  stima.  Abbiate  a ciò  considera- 
zione; Abbiate  ciò  in  considerazione.  Non  era  da  avere  in  cosi 
poca,  in  tanta  considerazione.  Non  credo,  lo  avesse  mai  incon- 
siderazione. Voleva  essere  avuto , tenuto  in  troppo  maggior  con- 
siderazione, che  non  si  merita.  Abbiatelo  in  quella  maggior  con- 
siderazione che  più  vi  aggrada,  che  a me  non  monta  un  frullo. 

Stare  in  considerazione  , vale  talvolta  aversi  riguardo,  badar 
molto  alla  salute. 

CONSIGLIARE  (consiglili re)  trans.  Dar  Consiglio.  Li  più 
de’  suoi  Baroni  lo  consigliavano  del  soggiorno  infino  all’  altra 
mattina.  Ond’io  consiglio  voi,  che  siete  in  via.  Volgere  i passi. 
Danna  il  suo  errore,  mentre  1*  altrui  consiglia.  A voi  consiglio  , 
che  di  questo  non  diffidiate.  Consigliano , che  io  procuri  del 
pane.  Non  avea  senno,  non  è persona  da  consigliare  alcuno. 
Dal  consigliare  al  fare  corre  grandissimo  divario.  Nel  consigliare 
era,  andava  lento,  tardo,  non  dava  mai,  non  trascorreva  in 
eccesso  alcuno , non  trapassava  mai  i giusti  confini.  — Per 
Discorrere,  consultare.  Ragionarono  insieme  consigliando  che 
modo  fosse  da  tenere  per  adempiere  il  commesso  ufficio. 

Per  Muovere  , sollecitare.  A più  virtù  1'  alma  consigli  e 
sproni.  — ■ Consigliare  una  rosa,  vale  Proporla,  consigliare 
che  ella  si  faccia.  Molte  rose  altere  disse,  e di  molte  domandò 
e molte  ne  consigliò.  Consigliava  il  migliore,  il  meglio  , il  da  più; 
il  peggio,  il  minor  male,  ecc-  — Per  Consultare,  far  consiglio. 


nel  presente  caso  Considerazione  in  vece  di  Fama , Pensiero , Avve- 
dimento ecc.  si  possono  benissimo  usar  le  frasi  delle  parole  che  essa 
voce  rappresenta,  osservando  però  alla  natura  del  traslato,  eh*  possa 
secondo  l'indole  della  lingua  comportarne  chiaro  il  sentimento.  Questo 
nelle  generali  fecero  mai  sempre  i grandi  scrittori,  donde  avviene, 
che  pazzamente  ai  snol  dire  da’ men  reggenti , che  alcuni  autori, 
anche  moderni , hanno  una  lingua  lor  propria.  — Ho  toccato  ora 
leggermente  questa  cosa , della  quale  tratterò  più  diffusamente 
nelle  Lezioni  filologiche. 
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Raunavansi  a consigliare  ogni  di  per  Io  buono  sialo  del  co- 
mune. Egli  consigliavasi  meco  dei  modi  di  restaurar  le  lettere 
in  basso  stato  cadute.  — Per  Prender  risoluzione,  o partito. 
Che  altro  lume  non  è che  infiammi  o guide  Chi  d’  amare  al- 
taineutc  si  consiglia.  Giugurta  avendo  perduti  gli  auimi  e de- 
gli antichi  provata  tanta  malizia,  non  sapea  che  consigliare,  nò 
tare.  Egli  era  pieno  di  mestizia  e di  dolore  e non  si  sapea  con- 
sigliare. Comandò  che  si  partissero  dall’errore  del}’  idolo  c che 
si  consigliassero  e adorassero  Gesù  Cristo.  — Per  Pigliare  e 
domandar  consiglio.  Colla  sua  fante  si  consigliò.  Vedendomi  si 
fiso  All’atto  della  fronte  e delle  ciglia.  Meco,  mi  disse,  meco 
ti  consiglia.  — Consigliarsi  collo  specchio,  vale  Specchiarsi;  ma 
tanto  attentamente , aggiungo  io,  che  sembri  quasi  che  chi  si 
specchia  si  consigli  collo  specchio  se  stia  bene  o male  o intorno 
i modi  di  apparire  vie  meglio  ; e si  dice  per  lo  più  delle  fem- 
mine e de’  vagheggini. 

Consigliarsi  col  piumaccio  , vale  Dormire  sopra  una  cosa 
prima  che  si  risolva,  e Dormire  assai.  — A chi  consiglia  uon 
duole  il  capo  O il  corpo  ; e vale  Che  il  consiglio  di  colui , else 
non  è interessato  nella  risoluzione  siiol  essere  o troppo  ardito  o 
troppo  difficile  ad  eseguirsi,  oppure  indifferente.  — Lasciarsi  con- 
sigliare , vale  Lasciarsi  persuadere  , indursi.  Lo  Re  , passato  il 
furore,  si  lasciò  consigliare  , temendo  di  peggio. 

Cosi  Consigliatamònte  Avverbio,  vale  Con  ragione,  con  consiglio,  , 
considerazione.  Molti  hanno  versato  , gittato  il  loro  patrimonio 
non  consigliatamente  distribuendo.  Egli  uon  fece  ciò,  non  operò 
consigliatamente,  ma  da  pazzo.  Le  ha  trascclte  , servate,  elette 
consigliatamente. 

L‘  Adii.  Verb.  Consigliato  oltre  a'  sensi  del  verbo  Consigliare 
si  usa  ben  anco  in  quello  di  Provveduto  di  consiglio  Andreuccio 
più  cupido  che  consiglialo  con  loro  si  mise  in  via.  Da  loro  si 
parti  mal  consigliato- 
li così  pure  gli  Addiettivi  Consigliatóre,  Consiglière.  Egli 
era  stato  consigliatore  della  sua  morte.  Elle  erano  cousiglia- 
trici  di  tante  sozzure,  empietà,  ecc.  Di  ciò  m’è  stato  con- 
siglier  sol  esso.  È da  aver  per  consiglieri  solo  colui  a cui  Dio 
come  amico  rivela.  Aveva  voce,  fama;  era  iti  voce  di  ottimo, 
di  assennato  consigliere.  Nou  ha  senno  , testa  da  consigliatore , 
da  consigliere. 

CONSIGLIO  (consiglio)  Nome  asti.  Avvertimento,  che  si  dà 
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altrui  circa  cosa,  che  egli  abbia  da  Jart  o da  Lisciare.  V edi  Am- 
maeslramcnto.  Ammonizione,  Conforto,  Esortazione,  Giudizio, 
Parere,  Sentimento,  Indirizzo. — Consiglio  opportuno,  discreto, 
tono,  savio,  prudente,  salutevole,  utile,  malvagio,  rischioso, 
pericoloso , disperato,  e simili.  Egli  ini  chiese , richiese , mi  do- 
mandò consiglio:  mi  richiese,  mi  domandò  di  consiglio.  Non  fu 
nini  che  degnasse,  che  volesse  ascoltare  i miei  consigli:  prendere 
alcun  mio  consiglio.  Egli  dava  piuttosto  consiglio  che  aiuto.  In 
tanta  bisogna  non  erau  da  dare,  da  profferire  soli  consigli.  A cura 
delle  quali  infermità  consiglio  di  medico  non  valeva.  Niuna  ri- 
prensione adunque  può  cadere  in  colai  consiglio  seguire.  Lo 
stringeva  intanto  necessità  di  consiglio.  Già  incominciai  a lo- 
darmi del  preso  consiglio.  O A mutato  in  ciel  nuovo  cousiglio. 
Molti  cousigli  delle  donne  sono  meglio  improvviso  che  a pen- 
sarvi, usciti.  Egli  teneva  dietro,  si  piegava,  inchinava  di  buon 
grado,  aveva  fede,  prestava  fede,  obbediva,  dava  orecchio, -po- 
neva mente,  considerava  attento  a’  consigli  pietosi  di  lei.  Dal 
suo  cousiglio  feroce  segui,  seguitò,  discese,  derivò,  originò, 
conseguitò  il  danno  che  mai  maggiore.  Al  suo  consiglio  seguitò, 
tenue  subito  dietro  il  fatto.  Consiglio  non  può  venire  se  non  da 
sapienza.  Catouc  il  minore  fu  uomo  di  vita , eziandio  al  severo 
giudirio  de*  suoi  nemici , incolpabile  : di  maniere  franche  e di 
costumi  all'antica  rigidi,  semplici  e modesti:  di  gran  senno  in 
capo  e d'altrettanto  gran  cuore  in  petto;  e per  quello  dirittis- 
simo ne’ consigli,  per  questo  intrepido  nelle  esecuzioni.  Mi  fu 
cortese,  liberate,  largo  de’  più  provvidi  consigli.  Mi  fu  grato, 
mi  rimeritò  co’  migliori  consigli  Io  ho  i suoi  consigli  in  conto 
de’  migliori.  Disperava  di  potermi  dare  qualche  buon  cousiglio: 
di  potermi  consolare,  aiutare,  soccorrere  di  alcun  utile  cousiglio. 
Ella  gradiva,  aveva  cari,  accetti  i consigli  di  lui.  Mi  godea  tutto 
de’  suoi  consigli.  A’  consigli  altrui  non  dava,  non  aggiugtieva  mai 
fede.  Io  li  so  le  maggiori  grazie  de*  salutevoli  consigli  che  tu  mi 
hai  dato,  porto  Lo  consolò,  allegrò  de’  migliori  consigli.  Non  era 
persona,  non  uomo  da  savi,  da  sani,  da  buoni  ronsigli.  Tutti  s’a- 
cquietarono a’  consigli  di  lui.  Un  si  feroce  consiglio  non  sortì 
per  buona  ventura  effetto  alcuuo.  Era  dolente,  mesto  , dolorato , 
afflitto,  doglioso,  tristo,  festoso,  lieto,  allegro,  del  porto,  del 
dato  consiglio.  Era  tutto  gioia,  allegria  pel  suo  felice  consiglio.  Non 
capiva  in  sé  della  gioia  di  avci  dato  si  fortunato,  profittevole 
cousiglio.  Non  aveva  anima,  cuore  da  linoni  consigli  lo  ho  p-r 
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ottimi,  per  disperali , per  arrischiati  troppo  i vostri  cousigli. 
Egli  tiene  i vostri  consigli  in  conto  di  ottimi.  Non  fare  grande 
stima,  conto  di  tale  consiglio,  che  peggiore  non  si  potrebbe 
nella  tua  bisogna  presente.  I consigli  di  lui  mi  tranquillarono 
alquanto.  Era  ne’  suoi  consigli  avventato  , arrischiato  , disperato 
come  nel  suo  operare.  Ne’  consigli'  si  vuole  andare  a rilento , 
andar  lenti,  a riuscire  a buon  fine.  I consigli  di  lui  tengono, 
sentono  alcun  che  delia  feroce  sun  natura.  Ne’  consigli,  auzi  che 
tenersi , uon  che  si  tenesse  prudeute , moderato  entro  i confini 
della  prudenza,  dava  nell’  eccesso,  trascorreva  a partiti  disperali. 

Dar  consiglio  o un  consiglio.  Dar  per  consiglio,  vale  Consi- 
gliare. Ecco  di  qua  chi  ne  darà  consiglio.  Ei  mi  dà  il  cuore  che 
io  gli  darei  tale  un  consiglio,  per  lo  quale  egli  vincerebbe  la 
guerra  sua.  Gii  diedero  per  consiglio  di  fuggirsi  di  là  immanti- 
sente. 

Prendere  o Pigliare  consiglio  o per  consiglio,  vale  Deliberare, 
risolvere.  Udendo  ciò  il  re  Carlo  prese  il  suo  consiglio.  — 
Prendere  o Pigliar  consiglio  da  alcuno,  vale  Accettarlo,  se- 
guitarlo. E da  quella  aiutato  prese  nuovo  consiglio.  Non 
sapendo  die  altro  consiglio  pigliarsi , se  ne  tornò  a casa  sun. 
E poiché  io  aggio  (io  ho)  Di  scoprirle  il  mio  mal  preso  con- 
siglio, Tanto  le  ho  a dir,  che  cominciar  non  oso.  Si  piglia  final- 
mente per  consiglio , Che  i duo  guerrier  deposlo  ogni  veneno 
Facciano  insieme  tregua.  Ricciardo  udito  della  gelosia  di  Ca- 
tella, subitamente  prese  consiglio  a’  suoi  piaceri;  cioè  Si  con- 
sigliò seco  />ensando  a soddisfare  i suoi  piaceri. 

Rendere  consiglio,  vale  lo  stesso  che  Dar  consiglio.  I nobili 
delle  gran  case  Guelfe  renderono  un  molto  savio  consiglio.  Mi 
aggrada  raccontarvi  un  consiglio  reuduto  da  Salomone.  Egli' 
in*  ha  in  ira  per  questo,  che  non  volli  mai  fare  il  suo  reo  con- 
siglio; cioè  Seguire,  eseguire,  lo  mi  vi  rendo  vìnto,  io  farò  al 
tutto  il  vostro  consiglio.  Il  profferire  il  tuo  consiglio  non  richie- 
sto, niun’  altra  cosa  è,  che  un  dire  di  essere  più  savio  di  colui 
cui  tu  consigli.  Poiché  dunque  l’ ingannare  con  astuzia , non 
isperuva  che  mai  le  fosse  per  venir  fallo,  diè  in  un  consiglio, 
non  da  animosa  solamente,  ma  da  disperata.  Dieron  per  con- 
siglio a Calandrino,  che  a Firenze  se  ue  ululasse.  Si  accorda- 
rono al  proposto  consiglio;  SÌ  rivolsero  gli  animi  a comune  ac- 
cordo. Avcudo  ogni  cosa  compresa  fermò  il  suo  consiglio;  cioè 
Decise  quello  che  voleva  fare. 

DlZION.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  I.  <;5 
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Per  Discorso , ragionamento.  Io  trovai  colla  donna  mia  in  casa 
una  femmina  a stretto  consiglio.  L’anima,  a cui  vien  manco, 
vien  meno  ogni  consiglio,  ove  il  martir  l’adduce  in  forse.  Ben 
Sapev’io,  che  naturai  consiglio.  Amor,  contra  di  te,  giammai 
noti  valse. 

Per  Pubblica  o solenne  adunanza  d' uomini  che  consigliano. 
Onde  Fare,  Ilaunare,  Tenere,  Aver  consiglio  e simili,  vai * 
Raunare  le  persone  che  deano  consigliare  o consultare.  Costoro 
cominciarono  fra  loro  ad  aver  consiglio,  e a dire.  Ragunarono 
consiglio  di  grandi  e di  popolo.  Cassano  contristato  di  ciò  tenne 
consiglio  co’  suoi  savj.  Veggendo  apparire  il  nemico,  avuto  suo 
consiglio,  prese  partito  del  combattere.  Lo  vescovo  avendo  con- 
siglio co’  suoi  chierici  entrò  nella  predetta  contrada.  Li  chiamò 
sopra  questa  cosa  a consiglio.  Il  consiglio  si  ragunò,  si  raccolse, 
si  accolse,  dimorò  lunga  pezza  deliberando  intorno  a ciò.  Si 
partirono  dal  consiglio,  e inoontanente  si  levò  la  terra  a romore. 
Nel  qual  luogo  stavano  i Baroni  a fare  il  parlamento  e il  con- 
siglio. La  durarou  lunga  pezza  in  quel  consiglio. 

Per  Provvedimento , riparo.  Perciò  si  ebbe  a miglior  consiglio 
di  levare  il  campo,  e rimettersi  in  Gua,  tre  mesi  da  che  se 
n’eran  partili.  Che  per  opra  di  medico  o d’incanto  Si  ponga  a 
quel  furor  qualche  consiglio. 

Per  Consulto  d‘  Avvocato  in  iscritto.  Gran  fastello  di  chiose, 
di  coosigli  e di  letture  — Mandare  a consiglio  di  savio,  vale 
Decidere , che  si  debba  stare  al  consiglio  , al  parere  degli  Avvo- 
cati o di  persone  sperimentate.  Quanto  al  mandarle  o non  man- 
darle a consiglio  di  savio,  si  debbono  attendere  gli  statuti. 

Dicesi  in  prov.  Consiglio  di  due  non  fu  mai  buouo,  e vale 
Che  due  difficilmente  $’  accordano  nel  consigliare.  — Parimenti 
conira  i consigli  delle  femmine:  Lo  consiglio  femminile.  Od  egli 
è caro , od  egli  è troppo  vile. 

Uomo  deliberato  non  vuol  consiglio  , e vale  Che  è superfluo 
il  consigliare  colui  che  è risoluto  di  fare  a suo  senno  alcuna  cosa. 

Dono  di  consiglio  più  vale  che  d’ oro,  e significa  Che  spesso 
ci  fa  più  giovamento  chi  ci  dà  un  buon  consiglio , che  chi  ci 
dona  moneta.  — Consiglio  di  ricco  impoverito  e limosina  d’a- 
varo non  vaglion  nulla.  — Consiglio  veloce,  pentimento  tardo; 
cioè  Chi  tosto  si  risolve,  tardi  si  pente.  — I consigli  dopo  il 
fatto  sou  fiato  da  gonfiar  otri;  cioè  Sono  inutili.  — Consiglio  di 
yulpi,  tribolo  di  galline. 
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CÓNSIMIGLIARE  (consitmgliàre)  Vite.  ani.  Fedi  Assi  mi- 
aliare , far  simile. 

CONSISTERE  (consìstere)  intrans.  Aver  suo  essere  in  lai 
ragione , avere  il  fondamento  del  suo  essere'  o della  sua  essenza 
in  che  che  sia , Contenersi.  La  coltivatura  consiste  in  dome- 
sticare gli  arbori.  — Favellandosi  di  ciò  ehe  v‘  è di  più  impor- 
tante in  un  affare  , in  una  contesa , in  una  difficoltà  si  dice  : lì 
punto  principale  consiste  in  sapere,  in  fare,  in  decidere  ciò.  — 
Meltrf.  si  usa  per  Durare.  Acciocché  questo  rilevamento  si  possa 
fare  o possa  il  rilevato  consistere.  — Si  usò  pure  per  State 
insieme , ma  é modo  vieto. 

CONSOLARE  (consolare)  trans  Temperare  o alleggerite  il 
dolore  altrui,  dar  conforto,  contento  o consolazione,  contentare., 
confortare.  Io  ti  consolerò  di  così  lungo  desio,  come  avuto  hai. 
Facendomi  profitto  l’altrui  male  In  consolare  i casi  e i dolor 
miei.  Consolate  lei  dunque , che  ancor  hadR.  L’aiuta  sì,  ch’io 
ite  sia  consolata.  Colui  che  più  al  becco  mi  t’accosta  La  vedo- 
vella consolò  del  figlio.  Talora  è consolata  d’ alcun  breve  riposo. 
L’una  vegghiava  a Studio  della  culla,  E consolando  usava  l’idioma. 
Che  ecc.  Consolarono  di  belle  accoglienze  quel  divino  infelice  a 
compenso  delle  tante  ingiurie  patite.  Mi  consolarono  di  molte 
cortesie.  Poiché  fu  consolata  di  si  lieta  notizia  , parti  giuliva. 
Ùi  questi  cotali  sermoni  consolava  e incitava  a studio  di  virtù  li 
frati.  Onde  priego  allegriate.,  e consoliate  e oriate  per  lui;  cioè 
Onde  priego  che  allegriate,  e consoliate  liti,  e per  lui  preghiate. 

Per  Compiacete.  Non  temere,  carissimo  frate,  imperocché  noi 
Siam  venuti  a consolarti  del  tuo  dubbio;  cioè  A compiacerti  della 
Soluzion  del  tuo  dubbio-,  o più  chiaramente  Son  venuto  a con- 
solar te  sciogliendo  le  difficoltà  del  tuo  dubbio.  Io  credo  certa- 
mente, che  eglino  sieno  venuti  per  consolarli  di  lui;  cioè  Per 
consolar  te  dandoti  liete  novelle  di  lui. 

Per  Darsi , prendere , ammettere  conforto , confortarsi.  La 
donna  rispose,  che  niuna  cosa  desiderava , quanto  di  consolarsi 
onestamente. 

tinsi  V Add.  verb.  Consolido.  Acciocché  morendo  io  ne  possa 
andar  consolato.  Estimò,  che  con  costei  dovesse  potere  aver  vita 
assai  consolata.  Per  tal  ch’io  mora  consolato  in  pace. Visse  con- 
solalo fino  alla  morte.  Poiché  ebbono  insieme  consolatosi  e par- 
lato di  Dio;  cioè  Poiché  si  furono  consolali  cd  ebbero  parlati 
di  Dio  poiché  ebbero  consolato  si , e parlato  ecc. 
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CONSOLAZIONE  (consolazióne)  Nome  astr.  Il  consolare , 
conforto,  refrigerio,  contento,  ricreamenlo.  Consolazione  non  v’è 
pari  a questa,  d’andare  ammaestrando  gl’idolatri;  e vi  dico, 
che  cosi  faticando  e così  vivendo,  mai  per  l’oddiclro  non  sono 
stalo  meglio  in  forze  del  corpo,  nè  più  consolato  nell'anima. 
Egli  mi  recò,  mi  diede,  mi  porse  la  consolazione  che  mai  mag- 
giore. E perciò-io  voglio  andare  a farle  consolazione  di  me.  Io 
ebbi  da  lui,  di  lui  le  più  liete  consolazioni.  Fu  al  popolo  una 
gran  consolazione,  di  grandissima  consolazione.  La  lieta  novella 
mise  in  eonsolazion  grandissima  tutta  la  città.  Mi  fu  largo,  cor- 
tese , lieto  delle  più  vive  consolazioni.  Non  era  consolazione  che 
non  mi  desse  ad  allegrarmi  alcun  poco  nella  mia  sciagura.  Non 
mi  seppe  nè  grado  nè  grazia  delle  molte  consolazioni,  ond’  io 
l’ho  rallegrata  mai  sempre.  Fate  di  recarla  a consolazione,  a 
letizia.  Faceva  ogni  cosa  a consolazione  de’  suoi.  Egli  era  fuor 
d’ogni  consolazione. 

Far  consolazione  oltre  a Consolare  fu  anche  detto  per  quello 
che  noi  diremmo  Far  carità,  mangiando  insieme.  — Vedi  Con- 
tento, Conforto,  Ricreamento,  Diletto,  Piacere,  ecc. 

CONSOLIDARE  (cousolidàrc)  trans.  SalcLu-e,  assodare  , ri- 
durre insieme.  Per  l’umido  si  rimuove  il  secco  della  sua  divisione, 
cioè  si  consolida  e strigne.  Consolidare  la  ulcerazioni  con  cose 
seccative  e consolidative.  — Per  Riunirsi  in  favor  d' alcuno  le 
ragioni  o beni  divisi  in  più  persone.  In  essi  si  è consolidato  tutto 
il  padronato  della  detta  cappella.  Consolidar  gli  usufrutti  colla 
proprietà.  — Metof.  per  Confermare , render  più  stabile.  Con- 
solidandosi più  forte  nella  speranza  della  misericordia  di  Dio. 

CONSOMIGLIARE  (consomigliàre)  Vedi  Assimigliàre. 

CONSONARE,  CONSUONARE  (consonàrc,  consuonàrc) 
inlran.  Concordare  il  suono  dell' una  voce  coll’altra.  Che  nullo  suo» 
con  canto  Volò  tanto  alto  si  ben  consonato.  — Metaf  Confarsi, 
corrispondere , sembrar  velisimile.  Non  in  versi,  dove  il  dicitore 
è costretto  a dire  in  certo  numero  di  sillabe,  e a venire  a certa 
rima  per  consonare  nella  sua  opera.  E la  parola  tua  sopra  toc- 
cata Si  consonava  a nuovi  predicanti.  Non  consuona , che  Anto- 
nio prestasse  il  suo  nome  a cose  tanto  in  aria. 

CONSORTE  (consòrte)  Add.  Marito  e moglie,  e dicesi  an- 
che delle  bestie.  Rendimi,  s’ esser  può,  libera  e sciolta  L’errante 
mia  consorte.  Là  onde  il  di  vieu  fuorc,  Vola  un  auge!  che  è’ 
sol  senza  conserte.  — Per  Compagno,  compartecipe.  E sei  fatto’ 
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consorte  de’  mici  nemici  sì  pronti  e leggeri.  — Così  Consorti  uè’ 
pericoli,  in  morte,  in  lite  ecc. — Per  Conforme.  Tosto  vedrebbe. 
Che  la  lingua  al  pensier  non  è consorte. 

Così  Consorterìa  vale  Compagnia , società  ecc. 
CONSPERGERE,  COSPERGERE,  COSPARGERE  (con- 
spèrgerc , cospèrgere,  cospàrgere)  trans,  vogliono  Aspergere , 
spruzzare  , e Cospargere  « Cosparto  vogliono  ben  anco  Sparto 
in  molte  parti.  La  grave  arsura  mia , la  sete  immensa , Larga 
pietà  consperge  e ricompensa.  Che  in  un  soggelto  ogni  stella 
cosperse.  Forse  in  snella  i crii)  minuti  e in  esse  Quasi  smalto 
sull’or  cosparse  i fiori. — Meta/.  Dissilo  alquanto  del  color  cosperso,  • 
Che  fa  l' uom  di  perdon  talvolta  degno.  Di  quel  color , che  per 

10  sole  avverso  Nube  dipinge  da  mane  e da  sera  Vid’io  allora 
tutto  il  cicl  cosperso.  Le  candide  guancie  non  d’ altra  bellezza 
cosperse  , che  nella  bianca  rosa  si  veggia  non  veduta  dal  sole. 

E 1’  immagini  lor  son  si  cosparte.  Che  volver  non  mi  posso, 
ov’io  non  veggia  ecc.  Dall’altra  quasi  stelle  in  ciel  cosparte, 

O quella  o simil  indi  accesa  luce.  Cosparse  le  sue  opere  de’  pit't 
Lei  fiori  della  nostra  lingua. 

CONSPICERE  (consplcere)  voce  lai.  oggidì  andata  in  disuso , 
e che  valeva  Vedere  attorno  e dappertutto , Discernere  e vedere 
semplicemente. 

CONSPIRARE,  COSPIRARE  (conspiràrc,  cospirare)  intrans. 
Congiurare.  Ma  nè  perciò  hanno  giammai  conspiralo  di  scac- 
ciarli. Lascerò  che  tutti  cospirino  a uon  curarla. — In  senso  con- 
trario. Ogni  cuore,  ognuno  cospirava  ai  pubblico  bene.  Gli 
animi  di  questi  sono  sì  cospirati  e gittati  in  una  forma  d’  un 
sol  volere,  e d’una  fratellesca  uguaglianza.  — Dicesi  pure  del - 
F Unione  di  più  forze  che  concorrono , che  cooperano  per  pro- 
durre un  medesimo  effetto.  Dal  detto  centro  di  gravità  al  centro 
in  cui  esse  cospirano , tirata  una  linea  retta  , sarà  questa  ecc. 

11  moto  della  barca  cospirando  col  moto  dell’  uno  ed  opponen- 
dosi al  moto  dell’altro. 

Così  Cospirazióne  Nome  astr.  Vedi  Congiura. 

CONSTARE  (constàre)  intrans,  voce  lai.  Apparire,  esser 
noto , manifesto.  Ciò  consta  manifestamente  per  pubblica  fama  e 
testimonianza  di  molti.  — Per  Esser  composto  , sussistere  con 
tali  o tali  altre  parti.  Perciocché  noi  di  corpo  c d’anima  constiamo. 

CONSTITLÌRE,  COSTITUIRE  (constituìre  , costituire) 
trans.  Deliberare,  ordinare,  statuire , fare  stabilimento , risàia 
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vere,  determinare.  Non  altra  pena  aver  constituila,  che  essi  coti- 
stituirono  a colui,  che  alcuno  offende  sè  difendendo. — Per  Ap- 
presentare  davanti  al  giudice.  Io  sono  sicurtà  di  costituirla  avanti 

il  magistrato  qualunque  volta  abbisognerà.  — Per  Eleggere , sta- 
bilire una  persona  in  qualche  grado  o uffizio.  Si  deve  fare  que- 
st’opera  scellerata  a costituire  un  tiranno?  Costituisco  Parmcno 
mio  siniscalco.  — Costituir  la  dote , vale  Assegnarla.  Quando 
di  lor  padre  non  I’  hanno , in  tal  caso  è tenuta  la  madre  a co- 
stituirla loro.  — Per  Dare , essere  come  fondamento  o parie  in- 
trinseca o essenza,  comporre , far  essere  , fondare.  Costituiscono 
la  loro  beatitudine  nelle  ricchezze.  Umori  costituenti  la  massa 
del  sangue.  Tutto  il  rimanente  costituisce  l'ossatura  di  tutta  la 
mano.  Un  re  de’  Greci  costituì  certe  leggi , le  quali  pareano 
troppo  dure  al  popolo.  La  sapienza  terrena  costituisce  per  fine 
i beni  terreni.  L’occhio  è stato  costituito  giudice  di  queste  cose. 
Per  Fabbricare.  Egli  constituì  nella  nostra  città  di  Firenze  una 
basilica.  — Per  Posto , ridotto.  In  miseria  constiluita , non  sensi 
ragioncvol  dolore  consumo  la  vita  mia.  Avessero  aiutato  con 
qualche  somma  di  danari  il  vice-re  costituito  in  somma  necessità. 

CONSTRINGERE,  COSTRINGERE,  COSTRIGNERE 
(constrìngere , costringere , costrìgnere)  trans.  Sforzare , violen- 
tare , tenere  a freno , astringere  , obbligare  a fare  una  cosa.  Ne- 
cessità ini  costringe , mi  costrigne  a cosi  fare.  Socrate  fu  costretto 
a.  opporti i pigliare  il  veleno.  Maledetta  sia  la  fortuna,  la  quale  a sì 
dannevole  raestiero  ti  costrigne.  E non  fosse  stata  costretta  per 
paura  del  re.  Coslringevali  e induecvagli  quanto  potei  di  far  negare 
la  fede.  Quegli  che  sotto  alcuna  regola  sono  costretti.  Il  marito 
dee  costringere  la  moglie  scomunicata , che  ella  si  faccia  assol- 
vere. L’  aveva  costretto  di  più  infìno  a quel  tempo  a metter  gra- 
vezze universali.  — Prr  Ristringere , condensare.  Una  gran  valle 
la  quale  genera  un  umore  salso , lo  quale  il  calor  del  sol*  co- 
stringe come  sale  , e fanno  come  alquanti  bronchi  o stecchi 
acuti.  — Per  Stringere , legare.  Gli  pareadi  toccar  quella  santa 
immagine  e di  costringerla  tenacemente  nel  suo  abbracciare.  Io 
sono  per  te  tenuta  in  prigione  e sono  costretta  con  duri  legami 
Il  piè  costringe  ne’ bei  calzari:  costringe  il  petto  entro  il  busto. 
Per  Promettere,  obbligarsi.  Costrinse  a Dio,  che  giammai,  se 
]M>s*ihil  gli  fosse , a colui  che  addomandassc  per  amore  del  Si- 
gnore , non  si  negherebbe. — Per  Governare,  stringere  insieme. 
L'  unità  de’  frati,  la  quale  si  costringe  sotto  la  cura  d’ un  cat- 
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tolico  prelato  , è molto  utile  a conservare  senza  macchia  ecc. — 
Per  Costipare  , riserrare,  atto  a costrignere.  Polvere  costrettiva. 
Lo  freddo  è costrettivo. 

Così  1‘  Add.  verb.  Cosi  rètto  per  Rinchiuso,  serrato.  Acque 
costrette  ; cioè  Rinchiuse.  L’ acque  de'  condotti  sono  malvage, 
perchè  sono  costrette  e che  lungo  tempo  ricevono  lerrestritadì. — 
Per  Sollecitalo.  Ed  essendo  egli  molto  costretto  e pregato  di 

rispondere , rispose. 

CONSTRUIRE,  COSTRUIRE  (construire,  costruire)  trans. 
Ordinare,  fabbricare.  Sieno  costrutti  i bagni  per  forma , che  ogni 
loro  lavatura  e loto  scorra  nell’  orto.  E pietà  di  sua  mau  l’ abbia 
construtte — Pale  anche  Par  la  costruzione , ordinare  il  discorso. 

COJVSTRUTTO,  COSTRUTTO  (constrùtto,  costrutto) 
Add.  verb.  che  per  elùsi  del  nome  si  usa  bene  spesso  quale  Sust. 
e vale  Utile,  profitto.  Che  passar  mi  convien  senza  costrutto  ; 
cioè  Senza  ordinarla  nel  mio  poema.  Non  ho  potuto  trarne  , 
ritrarne,  cavarne  alcun  costrutto.  Nè  mai  per  tempo  nè  diligenza 
eh’  io  vi  mettessi , potei  , non  che  cavarne  costrutto  , raccap- 
pezzame  cosa  alcuna.  Non  me  ne  venne,  segui,  seguitò,  discese 
alcun  costrutto.  Ne  ritrassi  leggier  costrutto.  Non  volle  aver  da 
ciò  costrutto  alcuno. 

Per  Ordinazione  nel  discorso.  Ancorché  scuro  paja  de’  versi 
miei  forse  il  costrutto.  Farne  il  costrutto.  Cosa  che  non  ha  co- 
strutto.— Per  Sentimento.  Narrommi  un  certo  che,  io  fretta  in 
fretta , che  io  non  ne  seppi  cavar  costrutto.  — Per  Costruitura. 
Poteva  ritornare  a far  costrutto.  — Fedi  Profitto , Bene  ecc. 

In  costrutto  vale  In  effetto.  E perchè  fosse  qualora  in  costrutto. 

CONSULTA,  CONSULTAZIONE  (consulta , consultazióne) 
Nome  astp.  Conferenza  di  più  persone  che  consultano.  Iu  casa 
Salviati  si  fecero  molle  consulte.  Non  e rati  da  far  tante  consulte 
per  cose  di  si  poco,  leggier  rilievo.  Entrò  iu  grande  e gravo  con, 
sulta  con  loro.  Pigliavano,  prendevano  ogni  cosa  io  cousulta. 
Non  venivano  sempre  a consulta  colla  ragione.  Egli  ebbe  con 
essi  di  molte  consulte.  La  cousuila  mirava  appunto  a questo  fine. 
Si  raccolsero,  si  raunarono  a segreta  consulta , cousultazioue.  La 
consulta,  la  consultazione  fu  viva,  luuga,  animata.  Dopo  fattavi 
sopra  matura  consultazione  deliberò  la  cosa.  Fu  in  quel  di  in 
lunga , segreta  consulta  con  loro.  Da  quella  consulta  usci , de, 
rivo,  discese,  conseguitò,  seguitò,  fu  origiuato  il  maggior  bene 
al  o pel  Comune.  Fermò,  divisò,  disegnò , pensò  che  avesse  a le- 
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uersi  una  solenne  consulta.  In  quella  consulta  furon  discorsa,  trai» 
tate,  decise,  sciolte  molte  cose  di  gran  momento.  A quella  consulta 
convennero  i principali  , i magistrati  supremi.  Alla  sentenza  di 
tale  consulta  tutti  s’acquietarono.  Nessuno  fu  oso  opporsi,  at- 
traversarsi alla  decisione  di  tale  consulta.  Deliberarono  in  con- 
sulta quello  che  fosse  da  fare.  Non  volle  partecipare  di  quella  , 
a quella  consulta.  Delle  consulte  loro  non  è fatta  parola;  non  si 
fece  quel  gran  dire  che  si  credeva.  Il  popolo  aveva  le  lor  con- 
sulte in  niun  conto:  non  faceva  alcuna  stima  delle  lor  consulte. 
Avevnno  essi  messa , posta , ferma  ogni  loro  migliore  speranza 
in  tale  consulta.  Non  degnò  aver  mano , entrare  io  quella  con- 
sulta. Tale  consulta  non  andava  a grado  al  popolo. — Per  Coloro 
che  consultano  , consiglieri.  Figcllino  e Poppca  erano  la  consulta 
della  crudeltà  del  principe.  — Per  Magistrato  supremo.  La  con- 
sulta si  raccolse,  ecc.  — Vedi  Consiglio,  Adunata  ccc. 

CONSULTARE  (consultare)  trans.  Far  consulta,  prender 
consiglio  o istruzione  per  determinare  qual  partito  si  abbia  da 
prendere.  Mentre  Antonio  consulta  elio  sia  da  fare,  Arrio  vo- 
lenteroso di  fare  qualche  opera  , co’  più  pronti  cavalieri  assalì 
e piegò  i Vilelliani.  Consulterebbero  poscia  quello  che  fosse  da 
spendere.  Si  teneva  disonorato  di  consultar  persone,  che  snpea 
da  meno  di  lui.  I Franzesi  consultarono  di  darsi.  Si  consul- 
tarono di  andargli  incontro.  Egli  consultava , si  consultavo  in- 
torno , circa , sul  modo  di  riavere  il  perduto.  Consultano  en- 
trambi a rìsvere  la  perduta  mercé 

Consultar  gli  astri,  gli  autori,  i legisti  più  accreditali  e simili. 

CONSUMARE,  (consumare)  trans.  Togliere  l’estere,  ridurre 
a!  niente,  annullare,  disfare  , spendere,  distruggere , dar  fondò  , 
mandare  a male,  logorare , finire.  Non  d’aiutare  i futuri  frutti 
delle  bestie,  ma  di  Consumar  quelli  che  si  trovavano  presenti  si 
sforzavano.  Che  poco  umor  già  per  continua  prova  Consumar 
vidi  marmi  e pietre  salde.  Allineile  tu  non  li  affligga  e consumi 
affatto.  — Metaf.  per  Struggersi  interamente  per  qualche  pas- 
sione. A’  quali  o sospiri  per  risposta  dava  o che  tutto  si  sentia 
consumare.  Consuma  dentro  te  colla  tua  rabbia.  Acciocché  il 
rimembrar  più  ini  consumi.  Che  dolcemente  mi  consuma  e 
strugge.  Per  non  far  lieta  colei , che  del  suo  male  era  cagione  , 
di  vederlo  consumare.  Che  amor  consnnse  coinè  sol  vapori. 
Della  mia  giovinezza  v'  iucresca , la  quale  come  ghiaccio  al  fuoco 
si  consuma  per  voi.  Piangeva  il  Vangelista  , che  lutto  si  ronsit- 
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ma  va  del  suo  diletto  fratello  c maestro;  cioè  Si  su  uggeva  tulio 
per  umore  del  suo  ecc.  Per  invidia  si  consumano  dell’altrui  virtù; 
delle  onoranze  altrui.  Egli  consumava  il  suo  c 1’  altrui.  — Ver 
Impiegare,  occupare.  Tutto  il  rimanente  di  quella  notte  consumò 
in  cercarli.  Troppo  migliore  studio  e più  laudabile,  che  consu- 
mare gli  anni  in  procurarsi  gradi  o roba , torna  quello  del  re- 
care al  conoscimento  di  Dio  gli  idolatri.  A quel  tempo  soleva 
consumarsi  la  lor  fatica  in  trattar  paci.  Non  ha  pena  chi  muore. 

Ma  chi  consuma  in  pianto  i giorni  c l’ore.  Egli  consumò  la 
vita  sua,  l’opera,  il  tempo  in  dettare  questa  cosa  , in  fare  que- 
st’opera, in  rappalumarli,  in  ridurli  a concordia.  E cosi  con 
gran  paura  c con  grande  alburno  consumò  tutto  quel  di,  quella  « 

notte. — Per  Perdete,  struggere.  E l’ira  nelle  sponde  invali  con- 
suma Di  Nizza  inulto  rimirando  il  lutto  Ed  Oneglia  clic  ancor 
combatte  e fuma. — Per  Venir  meno,  calare.  E il  giorno  d'ogni 
parte  si  consuma.  — Per  Struggersi , macerarsi,  distemperarsi, 
disfarsi,  dimagrare,  intiSichire.  Costei  come  neve  al  fuoco  si 
consuma  per  voi.  Tutto  si  sentiva  consumare.  Andava  ogni  di 
più  consumando.  E a che  prò  consumarsi  per  chi  del  nostro 
servirlo  sì  male  infin  ci  rimerita?  — Per  Spendere  fuor  di  mi- 
sura, impoverire.  Bergamino  consUmavasi  lutto  nell’albergo  co’ 
suoi  cavalli.  — Per  Desiderare  anlentemente.  Ei  si  consuma  di 
dar  nella  rete , Però  t’  appiatta  tanto  ch’ei  sia  giunto.  Io  mi  con- 
sumo di  avere,  di  vedere,  di  sapere  tale  cosa.  Egli  si  consumava 
di  coglierla  pur  qualche  volta  in  fallo.  Ella  si  consumava  di  ve- 
derlo ritornalo  al  primo  splendore,  nell'  onor  primo.  I genitori 
si  consumavano  di  veder  la  lor  figlia  consorte  a giovane  di  laute 
virtù.  Si  consumava  di  saperlo  felice.  Egli  si  consuma  , eh’  io 
gli  batta  qual  cosa  nella  testo;  cioè  Pare  che  egli  tiesitleri  pro- 
prio che  io  lo  percuota.  — Per  Disertare , emungere.  Quando 
con  questo  giuoco  ebbe  consumato  quasi  ogni  uomo  ecc.  — Per 
Dar  perfezione  e compimento.  Quinci  consumato  il  matrimonio  si 
partì.  Consumato  il  sagrifizio  divino  se  ne  tornò  a casa. 

Cosi  1“  Add.  verb.  Comminato.  Per  te  peregrinai  in  croce  con- 
sumato. Dicono  eh’  egli  è morto , perchè  era  consumato  di  sa- 
nità. — Per  Compiuto , perfetto.  Già  il  santo  non  si  conosceva 
per  uomo  consumalo. — Così  Sapienza,  virtù,  bellezza  consumala. 

CONSURGERE  (consùrgcre)  voce  lai.  Sorgere,  nascere , 
ttvere  origine.  Lo  più  bello  ramo,  che  della  radice  razionale 
consurga  si  è la  discrezione.  < 
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CONTAGIO,  CONTAGIONE  (contàgio,  contagiòue)  Nome 
astr.  Male  attaccaticcio , influenza  di  male  che  s’ appicca.  A que’ 
dì  correa  per  tutto  Orienta  il  più  maligno  contagio.  Il  contagio 
si  distese  dalle  città  alle  campagne.  Il  contagio  intanto  iocrude' 
liva,  infuriava,  inferociva,  si  propagava,  si  dilatava  ogni  momento 
più.  Entrato  in  città  gli  si  appiccò , attaccò  il  contagio.  I caduti, 
gli  estinti  di  quel  contagio  passavano  ogni  credenza.  Il  contagio 
s’appiccava,  s’apprendeva  dagli  uni  agli  altri,  dagli  uomini  alle  be- 
stie , e da  queste  a quelli.  La  storia  non  mentova  contagio  più  ter- 
rìbile. Ne’  contagi  è grandissimo  rimedio  lo  svagarsi,  il  diportarsi, 
il  sollazzarsi,  il  far  buon  tempo.  Tremavan  tutti  di  quel  contagio. 
Iddio  flagellava  intanto  i popoli  con  si  fatto  contagio.  Non  era 
modo  , nou  via  alcuna  a camparla  da  quell’  orrido  contagio.  Egli 
usci  netto,  illeso,  la  campò  sauo  e salvo  da  tal  contagio.  Ciascuno 
fuggiva  a più  potere  il  contagio,  che  disertava  a que’  di  tutta  Europa. 

Meta/.  Questo  vizio  come  per  un  contagio  si  attacca  a tutti 
coloro  che  in  que’  paesi  hanno  avuto  i natale  Da  ogni  contagio, 
contagiose  rimanesti  illibata.  Abborriva  il  contagio  di  simil  pec- 
cato. — Fedi  Male,  Sciagura  e simili. 

CONTAMINARE  (contaminare)  trans.  Lordare , sozzare, 
sporcare,  imbrattate,  guastare  con  ischifezza,  e dicesi  per  lo  pia 
della  Comunicazione  de. ‘ mali  che  infettano,  che  corrompono.  Non 
solamente  della  infermità  il  contaminasse,  ma  quello  infra  bre- 
vissimo tempo  occidesse.  Lo  contaminò  de'  suoi  mali , de’  suoi 
vizj  ecc.  Di  questo  sucidume,  di  questa  borra,  di  sì  laide  scon- 
cezze sono  contaminati  tutti  i vocabolarj.  — Figur.  Macchiare, 
disonorare , corrompere.  Quelle  parole  mordevano  alquanto  la 
sua  onestà,  e la  contaminavano  negli  animi  di  tutti.  E tutta 
Italia  contaminarono  le  dette  parti.  Contaminò  con  lusinghe  e 
con  vezzi  le  più  virtuose. 

CONTAMINAZIONE  (contaminazióne)  Nome  astr.  Il  conta - 
minare.  Macchia,  sozzamento,  corruzione,  bruttura,  lordura, 
offesa  fatta  alt  onestà , alla  fama.  V edi  questi  nomi.  Non  inten- 
dendo a purgar  questa  contaminazione,  ma  a render  colpo  per 
colpo,  prestamente  rispose.  Guardava  alla  sozzura  e contamina- 
zione del  corpo  suo. 

CONTANTE  (contante)  Add.  a cui  si  sottintende  Danaro  ecc. 
vale  Danaro  effettivo.  Era  ricco  di  possessioni  e di  contanti.  Era 
del  suo  contante  avarissimo,  tenerissimo.  Amava  il  contante  so- 
pra ogni  altra  cosa.  Largheggiava  del  suo  contante  co'  povc-i 
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reili.  Era , si  mostrava  del  suo  contante  largo , cortese  co’  pò- 
veri.  — Onde  Di  contanti  e In  contanti , vogliono  lo  stesso  che 
Co'  denari  contanti.  Non  si  tien  conto  d’abbacco  o di  taglia. 
Ma  ognuno  di  contanti  vuol  pagare.  Gli  pagò  in  contanti  lire 
dieci  mila.  — A contanti,  vale  Col  pagamento  pronto , in  mo- 
neta effettiva.  Egli  vendè  i panni  suoi  a contanti  c guadagnonne 
bene.  A contanti  vendè  la  lor  liberti  a'  Lucchesi.  — Avere  al- 
cuna cosa  in  contanti,  trattandosi  d ingegno , di  scienza  o simili , 
vale  Averla  sempre  pronta  ad  ogni  occorrenza,  ancorché  improv- 
visa.— In  prov.  Comperar  le  liti,  le  brighe  a contanti  vale  An- 
darle come  a cercar  da  noi  senta  che  alcuno  ce  ne  dia  motivo. 
Cosi  facendo,  così  adoperando,  gli  è un  cercar  le  brighe 
col  ruscellino  e comperar  le  liti  a contanti.  — Recare  alcuna  cosa 
a contanti , vale  Venderla.  Recò  a contanti  tutte  le  sue  cose. 
Voglioso  di  viaggiare  com’  era , s' arrecò  in  contanti  ; cioè  Fece 
danaro  , vendendo  le  cose  sue.  — Dare  pe’ contanti , vale  Ven- 
dere per  riceverne  subito  il  prezzo  in  danaro  sonante. 

CONTARE  (contare)  trans.  Annoverare , numerare,  raccor 
per  numero.  Conto,  contati  che  il  debitore  ha  i danari  al  cre- 
ditore , non  ha  più  cura  di  quella  somma.  Che  s’  al  contar  non 
erro,  oggi  ha  sette  anni,  Che  sospirando  vo.  Se  col  cieco  desir 
che  il  cor  distrugge  Contando  l’ore  non  m’inganno  io  stesso. 

Per  Pagare.  Io  gli  l»o  contati  i suoi  danari , non  ha  più  nulla 
ad  aver  da  me.  — Per  Valutare,  dar  prezzo.  Fecesi»  una  mo- 
neta in  Firenie  , che  era  quasi  tutta  di  rame  bianchita  fuori 
d’  argento,  e contavasi  l’ uno  danari  sei , che  non  valeva  quattro. 

Per  Stimare,  riputare, far  conto.  Lievé  mi  conterei  ciò  che 
m’  è greve.  Quindi  non  terra,  ma  peccato  e onta  Guadagnerà 
per  sè  tanto  più.  grave,  Quanto  più  lieve  simil  danno  conta  ; 
cioè  Tanto  è piti  grave  il  peccato  e la  vergogna,  quanto  meno  se 
ne  cura.  — Per  Fare  i conti.  Voleva  il  nostro  Comune  contare 
con  loro  e pagarli  di  ciò  che  restassero  avere.  E chi  voleva  /ug- 
gir dalle  poste  Convien  che  prima  contasse  coll’oste'. 

Vale  anche  Aver  credito , autorità , ed  è del  parlar  famigliare. 
Egli  conta  molto  ne’  tribunali.  È persona  che  conta  assai  nel 
suo  paese. — Per  Raccontare , narrare.  E contavano  come  Atrer» 
aveva  di  sua  mano  uccisi , scembrati  e cotti  a fuoco  lento  i suoi 
stessi  nipoti,  e fattane  cena  e vivanda  a Tieste  suo  fratello  e lor 
padre.  Mal  contava  le  bisogna  Colui  che  i peccator  di  là  uncina. 
Nè  giammai  lingua  umana  Contar  potria  quel  che  le  due  divine 


?<’>4  CO 

Luci  sentir  mi  fanno.  — Per  Imputare.  Pregate  per  me  il  Si- 
gnore , die  non  mi  conti  a peccato  quel  che  io  ho  fatto.  Io  ho 
roba,  che  costò,  contata  ogni  cosa,  delle  lire  presso  n cento; 
cioè  Che  mesta  in  conto  ogni  cosa,  sottosopra,  costò  ecc.  Ma 
diligentemente  contata  e ricercata  la  ragione  de’  tempi  secondo 
la  cronica  e storia  , mostra , ecc.  ; cioè  Ma  diligentemente  inve- 
stigata , stimata , valutata  la  ragione  ece. 

-CONTEGGIARE  (conteggiare)  trans.  Fare  i conti,  mettere 
in  conto.  Che  mentre  conteggiava  colla  morte  Da  esse  ebbe  un 
favor  di  quella  sArte.  Questo  esempio,  il  solo  che  diano  i Vo- 
cabolari , è metaforico  , però  si  vede  che  l’  uso  comune  che  ne 
fan  di  questo  verbo , massimamente  i Ragionieri , non  è errato. 
Quindi  si  potrà  dire  : Conteggiate  queste  spese  : Conteggiamo 
ora  i salarj  e simili. 

CONTEGNO  (contegno)  Nome  astr.  da  Contenere,  vale  Cir- 
cuito, contenuto.  Per  veder  della  Bolgia  ogni  contegno.  — Per 
Apparenza,  sembianza,  altitudine,  atto.  Contegno  grave,  no- 
bile, dolce,  convenevole,  soverchio,  affettato,  lezioso  ecc.  Egli 
serbava,  manteneva,  guardava,  sosteneva  sempre  mai  e con 
tutti  lo  stesso  contegno;  amorevole  cioè  e dolcissimo.  Tanto  era 
grande  e di  nobil  contegno.  In  una  borsa  gialla  vidi  azzurro. 
Che  di  Leone  avea  faccia  e contegno.  E aggradiami  ciascun  suo 
contegno  , Gloriandomi  servir  si  gentil  cosa.  Non  era  mai  che 
mutasse,  «Bugiasse  contegno,  che  usasse  il  medesimo  contegnq, 
l’ usato  conteguo. — Vale  anche  Fasto  o portamento  altiero  e grave, 
sostenutezza,  sussiego.  Egli  andava  sempre  in  contegno  c con  molto 
contegnose  persone  costumava , usava.  Ed  cHa  facendo  vista, 
sembiante  di  non  avvedersene,  andava  pur  oltre  in  contegno. 
Poiché  furono  stati  lunga  pezza  in  contegno,  si  posero  ambedue 
a ridere  e a cianciare.  Ad  ogni  minimo  che  ei  si  recava  in  conte- 
gno. Così  di  poi  che  fur  stati  in  contegno,  In  sulle  cerimonie 
questi  dui.  Usava  un  contegno  da  principe  : andava  in  contegno 
da  mollo  grande  e autorevol  persona.  Anzi  nè  pur  si  teneva  in 
punto  di  maestà  e in  contegno , fino  ad  usare,  eziandio  co’  più 
bassi,  un  (òr  compagnevole  e dimestico.  Nè  perciò  si  dee  an- 
dare sì  lento  e contegnoso  come  femmina  o come  sposa.  Non 
così  contegnoso  fu  suo  fratello. 

CONTEMPERARE  (contemperàre)  trans.  Aggiustare,  acco- 
modare, ridurre  una  cosa  al  temperamento  d'  un’  altra.  Arcon- 
«iamente  e convenevolmente  si  contemperi  il  terreno  alla  natura 
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delle  piante. — Per  Temperare,  mitigare,  moderare.  La  verdura 
della  selva  , quello  spesso,  folto  fogliame  contemperava  lo  splen- 
dor del  sole,  sicché  gli  occhi  di  Dante  il  poteano  sofferirc.  La 
prudenza  non  è prudenza  , se  ella  non  è forte  -,  contemperala  e 
giusta. 

CONTEMPLARE  (contemplàre)  trans.  Affissar  la  mente  e il 
pensiero,  considerare  attentamente  cogli  occhi  del  corpo  o del- 
/’ intelletto.  Contemplar  fiso,  estatico,  maravigliato,  attonito, 
lungamente , ecc.  Stette  un  pezzo  in  silenzio  contemplando  il 
ciclo.  Quella  bella  compagna  er*  ivi  accolta  Pure  a vedere  e con- 
templare il  fine.  Alla  quale  poi  dormendo  il  corpo  contempla  e 
vede.  Era  intesa  al  contemplare  di  Dio  ; a contemplarlo  in  cielo. 
Elia  cogli  occhi  deÙa  mia  mente  mirata  e nel  mezzo  delle  mie 
pene  contemplata. 

CONTEMPLAZIONE  (contemplazióne)  Nome  astr.  L’atto 
della  mente  con  cui  V uomo  si  applica  a considerare , a contem- 
plare. State  in  contemplazione,  sicch'è  nulla  cosa  vi  manchi  a 
ricever  la  grazia  di  Dio.  Ella  si  godea  tutta , si  compiaceva 
delle  sue  contemplazioni.  Era  assorta , rapita  continuo  in  con- 
templazioni. Levava,  alzava  la  mente,  lo  spirito,  il  cuore  alla 
contemplazione  delle  cose  celesti.  Si  levava  alla  contemplazione 
del  cielo.  Prendeva , pigliava  il  maggior  piacere  delle  sue , nelle 
sue  contemplazioni.  — A contemplazione  di  che  che  sia , vale 
Per  cagion  sua,  per  fargli  cosa  grata.  Che  sai,  ch’io  il  presi  a 
sua  contemplazione. 

CONTEMPRARE  (contempràre)  trans,  si  usò  per  Contem- 
pcrare e per  Contemplare.  In  questo  secondo  senso  è vieto  ed 
oscuro  , t nel  primo  è più  del  verso  che  della  prosa.  Sia  la  mia 
scorta,  e insegnimi  il  cammino,  E col  desio  le  mie  rime  con- 
tempre. 

CONTENDERE  (contèndere)  trans.  Contraddire,  quistio- 
nare , contrastare  , mettere  in  disputa , stare  in  contrasto , far 
contesa.  Contesero  loro  il  passo , l’ entrata  in  quel  luogo  ,■ 
l’ uscita  da  quel  luogo.  A chi  vuote  taco  in  giustizia  contendere, 
e torre  la  tonica  tua,  lasciagli  il  mantello.  Non  per  saper,  ma 
per  contender  chiari,  famosi,  celebri,  nominati.  Contendendo 
insieme  per  reverenza  1’  uno  dell’  altro  di  rompere  in  prima 
quel  pane.  Eglino  si  contendevano  l’un  l’altro  il  primato,  l’onore, 
la  preminenza  ecc.  La  contendevano  ostinati , caparbi  in  quella 
letta  per  la  preminenza.— Per  Dubitare  o simile.  Pensando  sul 
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detto  di  Matteo  in  *è  medesimo  contende»  e dice».  — Per  Op- 
porsi , resistere , contrapporsi  per  impedire  il  conseguimento  di 
che  che  sia , Vietare.  Tu  vedrai  Italia  e l'  onorata  riva,  Canzoo 
che  agli  occhi  miei  cela  e contende  Non  mar,  non  poggio  o 
fiume , ma  solo  Amor.  Non  fien  da  lui  le  lagrime  contese.  E 
perdono  Più  lieve  ogn’ altra  offesa.  Che  l’ essermi  contesa  Quella 
benigna  angelica  salute.  E perchè  quelli  della  terra  si  contesero 
furono  arsi  e rubati.  Quegli  si  contese,  azzuffandosi  con  lui. 
Teneramente  cominciò  a piangere  e ad  abbracciarla  f come  che 
ella  si  contendesse. — Per  Segare.  Gii  gli  contendi  l’obbedienza. 
A lei  contese  ogni  cosa,  di  che  l’aveva  addimandato,  richiesto, 
dimandato,  pregato.  Non  ci  contendevan  cosa  che  lor  diman- 
dassimo. — Per  Attendere  ; ma  non  ì da  usarsi  in  tal  senso. 
Contendeva  a far  governare  il  podere. — Per  Aver  che  fare.  Lan- 
edotto  ebbe  a contendere  con  essa.  Tutli,.coloro,  che  ebbero 
a contender  con  lui,  le  più  volte  n’  andarono  col  capo  rotto — Per 
ìsforzarsi,  affaticarsi  a gara.  Perchè  di  giuguerlui  ciascun  con- 
tende. Ciascuno  a prova  coutendea  di  menarlo  a easa.  Tutti 
contendeano  d’ arrivarvi  i primi. 

CONTENERE  (con(enère)  trans.  Quasi  dicasi  Tenere  con  sè, 
vale  Tenere  e Racchiudere  dentro  di  sè , comprendere  in  un  de- 
terminalo spazio.  Lo  spazio  dentro  a lor  quattro  contenne  Un 
carro  in  su  due  ruote.  Quasi  nel  medesimo  significato  si  dice 
delle  diverse  materie  incorporate  ne'  misti.  Miniera  che  contiene 
argento , piombo , rame  ecc.  L’  acque  termali  contengono  ferro  , 
vitriolo,  alcali,  terra  calcaria  e simili.  — E per  traslato,  parlando 
di  Dio,  disse  Dante  nel  secondo  del  Paradiso.  Quell’  esser  parte 
per  diverse  essenze  Da  lui  distinte  e da  lui  contenute.  — Si  dice 
altresì  delle  Materie  dottrinali  ed  erudite,  che  sono  comprese  in 
un  libro,  discorso,  trattato  o simile.  Questa  brieve  noia  , dico 
brieve,  in  quanto  in  poche  lettere  si  contiene.  La  quale  novella, 
ancorché  miserie  maggiori  in  sè  contenga,  non  perciò  abbia 
cosi  splendida  riuscita.  La  definizione  contiene  il  genere  e la 
differenza  , che  la  carili  contiene  tutte  le  virtù.  — Per  Rite- 
nere in  certi  limiti , e figurat.  Reprimere  , raffrenare.  F uggi  il 
riso , contieni  la  lingua  , componi  i costumi,  vinci  i vizj  , e se- 
guita santitade.  Non  sapeva  contenere  i popoli  ne’  lor  doveri  ; 
contenere  i soldati  nell’ obbedienza.  — Per  Fermarsi,  arrestarsi. 
Sicché  la  gente  in  mezzo  si  contenne.  — Per  Istaie  in  contegno, 
tener  /tosto,  gravità  e simili.  La  fanciulla  in  abito  e atto  regale  si 
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contenne,  ricevendo  riverenza  da’ signori. — Per  Temperarsi , aste- 
nersi, raffrenar  V appetito,  le  voglie  di  che  che  sia.  Che  se  lu  non 
hai  poter  di  contenerti  di  si  piccola  cosa  , men  forza  avresti  di 
spiccarti  da  lei.  Non  basta  contenersi  dal  male,  conviene  aggiun- 
gervi il  bene.  Nella  vittoria  non  seppe  contenersi  , come  quegli 
che  troppo  amica  avea  trovata  iufìno  allora  la  fortuna.  — Per 
Trattenere • Il  buon  uomo  non  si  potè  contenere  di  non  inviargli 
un  dono  in  testimonio  dell’  allegrezza  di  che  si  sentiva  colmo 
ti  cuore. 

CONTENNERO  (contènnere)  trans,  voce  lai.  vale  e Vedi 
Disprezzare,  Burlare,  Deridere. 

CONTENTAMENTO,  CONTENTO,  CONTENTATURA, 
CONTENTEZZA  (contentaménto  , contènto  , contentatura  , 
contentézza)  Nomi  astr.  Piacere , soddisfazione , appagamento 
dell'  animo.  Niuna  cosa  è,  che  per  contentamento  di  te  far  po- 
tessi, che  io  come  per  me  medesima  non  la  facessi.  Non  ebbe  , 
non  trovò  contentamento  alcuno.  Gioì,  godè  di  assai  dolce  con- 
tentamento. La  luna  si  vedea  si  viva  , che  ciò  m’  era  un  gran 
contento.  Non  sarà  senza  contentezza,  senza  contento  del  tuo 
disio  , sol  che  ad  ascoltarmi  ti  disponga.  Le  quali  cose  a tutti 
daranno  , recheranno,  apporteranno  grandissimo  contento,  con- 
tentezza molta.  Ma  quanto  e quale  fosse  il  lor  contentamento  , 
contento,  la  lor  contentezza,  per  noi  esprimere  Don  si  può:  mal 
si  potrebbe  a parole  esprimere-  Chi  schernisce  sente  contento 
della  vergogna  altrui,  e chi  beffa  prende  dello  altrui  errore  non 
contento,  ma  sollazzo.  Ella  pigliava,  prendeva  dal  suo  ragionare 
dolcissimo  contentamento,  contento.  Egli  ci  fu  largo,  cortese,  libe- 
rale d’ogni  contento.  Nel  suo  volto  si  leggeva  il  contento  del  cuore. 
Ben  è folle  chi  spera  ricevere  contentamento , contento  da  que- 
sto mondo.  Cosi  mi  venne  meno , manco , mi  mancò  ogni  con- 
tento. Da  quel  punto  a lei  negò  ogni  contento.  Fate  che  io  ab- 
bia da  voi,  dalle  virtù  vostre  bel  contento.  Godeva  assai  dell’al- 
trui contento.  Invidioso  com’era  gli  sapea  grave  , molesto,  sen- 
tiva a malincuore  il  contento  altrui.  Egli  n'ebbe,  cavò  da  si  fatta 
cosa  dolcissimo  contento.  La  cosa  riusci  come  si  sperava  di 
grandissimo  contento  a tutti.  Il  caso  riuscì  in  contento  dell’  uni- 
versale. La  fallirono  nel  meglio  de’  lor  soguati  contenti.  Vivea 
nella  contentezza  che  mai  maggiore.  L’invidia  che  veglia  atten- 
tamente a sturbare  altrui  ne’  propri  contenti,  si  attraversò,  si 
oppose  accanita  al  conseguimento  delle  sue  contentezze.  Non  avta 


4 


\ 


i- 


768  CO 

contentezza  di  sorta.  Gli  era  tolta  . negata  ogni  anche  più  lieve 
contentezza.  Invidia  le  altrui  contentezze. — A suo,  a mio,  ad  altrui 
contento,  a contento  proprio,  usati  ai-vcrb.  oltre  il  senso  naturai *• 
vogliono  ben  anco  A suo  arbitrio , a sua  voglia.  Non  faceva  oosa  a 
suo,  a proprio  contento,  ma  tutto  a contento,  a bene  altrui.  La- 
sciava libero  a ciascuno  il  poter  aggiungere  una  parola  a suo 
contento. 

Uomo  di  facile,  di  difficile,  di  grande  contentatura,  vale  Uomo 
che  grandemente  , facilmente  o difficilmente  si  contenta.  S’  io 
sono  troppo  squisito,  o s’ io  sono  di  gran  contentatura,  niuno  è 
qui  che  meglio  di  te  saper  lo  possa.  È persona  di  molto  facile, 
di  difficile  contentatura,  ecc.  Pedi  Piacere,  Diletto,  Consola- 
zione e simili. 


CONTENTARE  (contentare)  trans.  Appagare , soddisfare, 
adempire  f altrui  voglia , far  contento.  Però  contentate  il  piacer 
vostro  d’ abbracciarmi  e di  baciarmi.  Quello  che  io  per  conten- 
tarti volentieri  avrei  fatto.  Non  era , non  si  voleva  contentarlo 
Cosi  largamente  come  si  fece.  Lo  contentò  pienamente  de'  suoi 
desiderj. — Per  Restar  soddi. fallo,  appagarsi,  acquetarsi.  Si 
offerirono  di  trovargli  una  moglie  tale,  e di  si  fatto  padre  e ma- 
dre discesa,  che  buona  speranza  se  nc  potrebbe  avere,  ed  esso 
contentarsene  molto.  Non  avea  argomento  da  contentarsene:  da 
contentarsi  di  lui.  Noi  ci  contenteremmo  molto,  che  tu  andassi 
a Parigi.  — In  sento  contrario  I suoi  uomini  pessimamente  si 
contentavano  di  lei  per  la  sua  bassa  condizione.  — Per  Pigliar 
contento , diletto,  consolazionf.  Stavamo  in  gran  lameuto  per  lo 
dolore  del  danno  ricevuto  da  lui,  benché  nella  sua  gloria  molto 
ci  contentavamo.  — Per  Acconsentire.  Se  tu  ti  contenti  di  la- 
sciare appresso  di  me  questa  tua  fìgliuoletta , perciocché  buono 
aspetto  ha,  io  la  prenderò  volentieri.  Di  che  ella  contentandosi, 
non  una  volta,  ma  molte  con  gran  piacer  di  ciascuno  la  visitò. 

Per  Esser  gradito.  Le  sue  cose  proprie  a ciascuno  piacevano 
e contentavano  assai.  Le  sue  maniere  le  contentano  molto. 

Cosi  gli  Add.  verb.  Contentato,  Contènto.  E quasi  contentato 
si  tacctte.  Fu  il  più  contento  uomo,  che  giammai  fosse.  Fatemi 
contento  di  voi.  Ella  si  chiamò  per  contenta , per  contentissima  di 
ciò:  se  nc  chiamò  contentata,  contenta.  Io  non  mi  terrei  nè 
contentata,  contenta,  nè  appagata,  s’io  noi  levassi  di  terra.  Sta- 
tevi contento  a ciò,  contento  della  condizion  vostra.  Gli  altri  animali 
stauuo  contenti  alle  cose  loro:  Sarcbbono  contenti  alle  loro  poche 
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sostanze,  ma  non  vorrcbbono  patire  uccessitade.  Mi  fece  con- 
trillo  d'ogni  cosa  cbc  le  richiesi.  Io  lo  lasciai,  lo  eldii  per  con- 
tentalo; lo  lasciai  contentato,  lo  feci  contento  d'ogni  suo  desiderio. 
Quando  lo  credetti,  lo  stimai.  Io  reputai  contentalo,  contento 
d'ogni  sua  brama,  mi  tenni  per  molto  fortunato.  In  1'  ho  per 
contentato,  per  contento  d’ogni  suo  desiderio,  piacere.  Egli  I’  ha 
reiidula,  fatta  contenta  d’ogni  cosa,  che  bramato  aveva.  Si  viv.ea, 
vivca  vita  quanto  si  può  dir  contenta,  lieta,  allegra.  Mostrava, 
andava,  era  d’ogni  cosa  contento:  si  teuea  d’ogni  cosa  pago, 
contento.  Se  ne  disse,  chiamò  contento,  contentalo,  ecc. 

Si  usò  pure  per  Contenuto,  ma  è modo  vieto,  e da  tollerarsi 
solo  nel  verso. 

Cosi  pure  diceti  Coulentòvole , e vale  Che  contenta,  che  ap- 
paga. Ella  i persona  molto  conleutevole.  Non  sono  così  couten- 
tcvoli  come  stimale.  Io  vi  avrò  per  conleutevole  multo. 

CONTERMINARE  (conterminare)  intrans,  v.  a.  vale  Esser 
contiguo.  V ali  Confinare. 

CONTESA  (contèsa)  Nome  astr.  Il  contendere , contenzione. 
Egli  non  si  volle  mettere  a quella  coulesa  : nou  volle  eulrare  in 
quella  contesa.  Dopo  lunga  contesa  , dopo  lungo  contendere  si 
portò  via  ogni  cosa.  Non  fece  contesa  alcuna.  Legar  si  sente  e 
non  sa  far  cuulesa,  E al  liti  dal  suo  prigiou  si  trova  presa.  Egli 
ha  sostenuto  quella  contesa  con  gran  calore.  Non  era  da  fare, 
da  sostenere  contesa  sì  accanita  por  sì  picciola  cosa.  Ad  ogni 
poco  appiccava  contesa  con  qualcheduno.  Le  contese,  le  liti , 
che  possono  condurre  a male,  si  vogliono  fuggire,  causare. 
Fecero  tra  loro  asprissima  contesa.  Ma  questa  la  fu  una  contesa 
di  sole  parole,  e non  si  venne  ad  alcun  fatto.  Aspra,  terribile  * 
accanita  fu  la  loro  coulesa , ma  non  riuscì  a termine  funesto. 
Da  quella  contesa  derivarono,  originarono,  seguitarono , conse- 
guitarono i maggiori  inali.  Così  fu  decisa  la  tanto  dibattuta  con- 
tesa fra  la  dipintura  e la  scultura,  quale  s'abbia  la  prerogativa 
del  meglio.  Uscì  malconcio,  vergognando,  invilito  da  quella 
contesa.  Andava,  era  addogliato,  dolente  per  quella  coulesa.  Lo 
appuulavauo,  censuravano,  biasimavano  di  continue  contese  con 
lutti.  Chi  vuol  le  contese  se  le  abbia.  S’ebbe  tutto  il  disonore, 
la  vergogna  di  quella  contesa.  Da  tale  coulesa  uscì  uetto,  vitto- 
rioso ecc.  Incitava,  aizzava  a contesa  ogni  persona.  — Vedi  Lite, 
Teuzoue  ecc. 

CONTESSERE  (contèssere)  trans.  Tessere  insieme  diverse 
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piatene  di  filati,  e atte  a p otersi  intrecciare  insieme.  Aveva  le 
jue  vesli  di  lila  sottilissime  c con  raaraviglioso  artifizio  e d’  una 
materia  indissolubile  conteste.  Vivendo  si  vestii  pure  di  palme 
ponlessute.  C la  fanciulla  vaga  e peregrina  Vedevasi  di  rose  e 
violette  Contesser  vaghe  ghirlandctte.  — Per  timil.  si  dice  an- 
che d' altre  cose , Comporre . congiungere  artificiosamente  insieme. 
Vidi  una  nave  Tutta  d'avorio  e d'ebano  contesta.  Un'  alta  rete 
a mezzo  del  mio  corso  D’oro  e di  perle  e di  rubin  contesta.  E 
rivedendo  va  l'incise  travi  Già  in  macchine  conteste  orrende  e 
gravi.  — Meta f.  Vid’  io  farsi  quel  segno  , che  di  laude-  Della 
divina  grazia  era  contesto. 

CONTESTARE  (contestare)  trans.  Termine  de'  Legisti  che 
vale  Intimare,  notificare.  Senza  contestar  lite  e senza  ordine  c 
figura  di  piato.  Non  posso  esser  costretto  innanzi  al  contestar 
della  lite.  La  eresia  degli  Acefali  ti  levò,  contestando  al  Conci- 
lio, che  a Calcedonia  s’era  (atto;  cioè  Contrastando , protestando 
contro , facendo  contro  il  Concilio. 

CONTEZZA  (contézza)  Nome  aste.  Notula,  cognizione.  Che 
più  parea  di  me  aver  contezza.  Dammi  tu  contezza  particolare  e 
vera  del  tutto.  Ma  se  avanti  di  metterci  per  entro  il  paese,  v’ è 
a cui  paja  doversi  aver  contezza  del  come  egli  veramente  si 
chiami,  sappia,  che  questo  volgar  nome  di  Cina,  nella  Cina  è 
forestiere.  Egli  me  ne  ha  recata,  porta,  manifestata,  apportata 
intera  contezza.  Non  me  ne  diede  contezza  alcuna.  Quando  mi 
sarà  dato  d’  averne,  quaudo  n'avrò  sicura  contezza  , ve  la  par- 
teciperò. Non  sarà  mai,  non  fia  mai,  che  egli  ne  abbia,  che  aver 
ne  possa  intera  contezza.  Vuole  il  presente  luogo  che  io  ne 
dia  una  brieve  contezza,  traendo  un  poco  addietro.  Non  mi  de- 
gnò d’ alcuna  contezza  intorno  a ciò.  Mi  consolò  della  contezza 
die  tanto  bramava.  Agognava,  anelava  si  fatta  contezza.  Vi  so 
grado , vi  ho  obbligo  assai  della  contezza  che  m’avete  porto,  dato. 
Abbiatemi  obbligato,  grato  delle  porte  contezze.  Mi  fu  cortese, 
largo  delle  contezze  che  tanto  anelava  d’avere. — Per  Famiglia- 
rità. Rida  aveva  contezza  colle  donne  de’  cavalieri  ; ma  non  è gran 
/òtto  in  uso  oggidì. — Fedi  Notizia,  Cognizione,  Conoscenza  ecc. 

CONTINGERE  (contingere)  intrans,  voce  lat.  Avvenire,  ac- 
cadere , succedere  ; ma  non  è da  usarsi.  * 

CONTINUARE  anlic.  CONTINO  VARE  (continuare)  trans. 
Seguitar  a fare,  non  intermettere , proseguire  una  cosa  incomin- 
cili tu , durare,  non  cessare.  Ora  continua  con  alcuna  piacevo! 
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rosetta  il  nostro  ililctlo.  Continuando  il  passar  del  maestro  Al- 
berto. Ma  pur  convien  che  l’alta  impresa  segua  Continuando 

l’ amorose  note.  Pensando  al  continuar  della  nostra  letizia.  E Se 
continuando  al  primo  detto.  Egli  han  quell’arte,  disse,  mal  ap- 
presa. La  pioggia  , il  vento  continua.  Se  questa  guerra  continua 
più  avanti  è Spacciala  per  noi.  — Per  Essere  attaccato , con- 
giunto. È legato  con  legamenti  che  continuano  il  fegato  al  po- 
nicolo.  Di  queste  ciuque  sono  alcune,  che  al  torace  non  si  con- 
tinuano. Essi  son  continuati  e congiunti  a’  membri.  — Per  Attac- 
care. Il  re  sembianti  gli  fe’,  che  a grado  gli  fosse,  disse  si  con- 
tinuasse; cioè  Seguitasse  per  ordine.  Cori  molte  parole  alle  prime 
continuandosi,  avanti  ch’egli  ristesse,  l’ebbe  nel  capo  messo, 
che  questo  fosse  ben  fatto.  • — Per  Usare,  adoperare  continuata- 
mente. Non  fu  niuno  degli  amici  di  Dionisio,  che  non  lo  dispre- 
giasse per  l' imbriachezza  e per  li  vizi  che  sempre  continuava. 
E continuava  d’accrescere  gente,  di  far  sempre  quel  medesimo, 
di  raccor  soldatesca,  di  romper  battaglie  ecc. ; cioè  Continuava 
C impresa  , la  cosa , V opera  di  fare , dire  ecc.  — Per  Usare  con- 
tinuo. La  dolcezza  de)  mele  a chi  il  continua , viene  dispiacevole. 
E per  questo  incominciò  a continuare,  quando  a piè  e quando  a 
cavallo,  secondo  che  più  il  destro  gli  venia,  davanti  alla  casa  di 
questa  donna.  Continuò  egli  adunque  alla  Casa  di  lei  per  tutto 
un  anno.  Si  tornò  alla  sua  cella  continuando  coni’  era  usata  al- 
l’orazione; cioè  /,'  esercizio  di  darsi  alf  orazione,  di  fare  orazione. 

Si  noti  questo  bell'  uso  del  Barloìi.  Solea  dirò,  che  morendo 
Findndono  gli  mancherebbe  il  sostegno,  a cui  solo  appoggiava 
le  speranze  di  continuare  la  monarchia  del  Giappone  in  alcun 
del  suo  sangue;  cioè  Di  poter  mantenere , fare  come  scadere  per 
eredità  ecc. 

CONTINUO  (continuo)  Add.  Che  ha  còntihuazione.  E dal 
Continuo  lagritnar  sou  stanco.  Faceva  a pie’  continuo  viaggio. 
Il  giudèo  da  cosi  continua  istanza  vinto  disse.  Io  non  so  scrit- 
tore , in  cui  abbondi  p'ù  puro  e continuo  I’  oro  dell’  italiana  fa- 
vella. Questa  via  è diritta  c continua  (ino  alla  piazza.  Nessuna 
via  è qua  continua.  Pativa  di  un  dolore,  di  uua  doglia  continua 
al  capo,  al  cuore.  Tutte  l’  acque  del  mondo  sono  continue  in- 
sieme ; cioè  Non  interrotte.  — Per  Assiduo , dimorante  di  con 
tinuo  in  alcun  luogo.  La  mia  fante  e il  mio  cuoco  nella  cucina 
saran  continui.  Essi  erau  continui  alla  scuola. 

Per  Abituato,  perpetuo.  La  verità  non  sarà  creduta  al  continuò 
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bugiardo.  È da  amare  anzi  lo  ladro,  che  il  continuo  bugiardo. 
Egli  era  continuo  nell’  orazione.  Era  continuo  in  quella  casa 
Non  fu  mai  continuo  in  cosa  alcuna.  Siate  continui  a’ vostri  doveri. 
Ella  non  è mai  continua  nel  bone.  — Febbre  continua  , vale 
Quella  , che  non  lascia  libero  V infermo  avanti  la  nuova  febbre. 

Il  quale  mori  di  febbre  continuo  in  Firenze.  — La  febbre  con- 
tinua ammazza  I’  uomo,  dicesi  proverò,  per  esprimere  che  Le 
continue  spese  fanno  impoverire. 

Quale  Adii,  coir  citisi  del  nome  modo,  tempo,  ecc  vale  Conti- 
nuamente. Cominciò  ad  aver  col  marito  di  sconce  parole  alcuna 
volta  e quasi  continuo  mala  vitn.  Si  menava  continuo  le  mani 
davanti  al  viso.  La  campana  continuo  souava  , del  continuo,  al 
continuo  sonava  di  di  e di  notte.  Io  ne  son  di  continuo  lace- 
rata e maltrattata.  Ella  usava  continuo  alla  casa  di  lui.  Ei  l'ha 
continuo  alle  mani  , alla  bocca,  su’  labbri  e simili. 

CONTO  (cònio)  Nome  astr.  Ragione,  callido.  Egli  somma  le 
parli  per  conto.  Saldò  meco  ogni  couto.  La  via  delle  virtù  è 
una  sola  ; quella  de’  vizj  fuor  conto  alcuno  , fuor  d’  ogni  conto  ; 
cioè  senza  numero.  — Conto  nperto  od  acceso,  dicesi  II  conto 
non  saldato.  — Avere  il  conto  acceso , figurai,  vale  Seguitare  a 
far  che  che  sia  lungamente  e continuamente,  ma  si  suol  prendere  in 
mala  parte.  — Conto  Spento  chiamasi  Quello  che  è saltilo  e 
pareggiato.  — Couto  corrente  vale  Quello  /i  cui  si  aggiungono 
partite,  e dicesi  propriamente  il  conto  dei  danari.  — Conto 
fermo , dicesi  Quello  a cui  non  si  possono  contrapporre  partile 
sino  al  tempo  o alla  condizione  prefissa.  — Conto  morto  , 
Quello  che  non  fa  debitore  o creditore  effettivo,  ma  si  tiene  solo 
per  comodo  di  scrittura.  — Magro  conto  , vale  Cattivo  partito. 
Io  non  so  per  mia  fé  chi  di  noi  due  s'  abbia  più  magro  conto. 

Conto  a parte  vale  Separato.  — Avere  a conto  una  cosa. 
Non  vo’si  come  s’usa  alla  taverna,  H pane  a conto  e il  vin 
con  la  misura  , vioè  doglio  esser  libero  di  me.  — Tener  conto 
o il  conto  vale  Scrivere  e fate  i conti.  — Tener  couto  , vale 
altirsì  Prender  memoria  o ricordo.  — ■ Tenete  conto  di  quello 
clic  spendete.  Vale  anche  Risparmiare  una  cosa  , averne  cura, 
osservare , riflettere,  nbbadare  Tale  provvedimento  fu  commesso 
a Gualberto,  avendone  esso  a tener  conto.  Tenga  conto  delle 
cose  sue.  Eragli  eziandio  apposto,  che  non  letica  conto  in  che 
modo  guadagnassero  la  roba  gli  agenti  suoi.  — Far  conto,  vaie 
Risconti  ai  le  ragioni,  agguagliare  le  partite.  Ognuno  non  sa  tue 
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questi  Conti  appunto  o così  presto.  Se  le  vittorie  consistessero 
nel  numero  de’  combattenti,  ognuno  saper  fare  di  conto  a chi 
le  dovessero  toccare.  — Far  conto  o i conti  con  alctiuo  , vale 
Riscontrare  il  conto  ad  effetto  di  aggiustarsi  con  esso  nel  dare  c 
nell*  avere.  Fece  conto  e pagò  ben  volentieri.  Faremo  i nostri 
conti  e gli  aggiusteremo  tutti.  — In  prov.  Chi  fa  il  conto  senza 
P oste  l' ha  a far  due  volte.  — Fate  anche  Determinare , risol- 
vere, stabilire.  Io  fo  couto  di  andare  questa  sera  in  villa. 

Far  conto  o il  conto,  vale  Immaginarsi,  supporsi.  Perchè  s’ei 
vuol  turbar  In  nostra  pratica  , fa  male  i conti.  Facciali!  conto  , 
che  in  campo  alla  [Mistura  Un  toro  sia  costui  o uu  cavallo. 

Tenere,  Far  conto  di  che  che  sia,  vale  Fame  stima,  averla 
in  pregio.  la  ne  fo  quel  conto  , ciré  di  due  fratelli  far 
si  dee.  Acciocché  voi  non  acquistiate  disonorato  nome  di 
far  poco  conto  degli  amici.  Il  re  vide  il  tutto  e non  mostrò 
di  tenerne  conto.  Come  filosofo  tu  non  terrai  conto  alcuno  de’ 
piaceri  del  corpo.  G del  gran  conto  eh*  egli  nc  facesse  volle 
che  Brinici  prova  le  mostrasse.  Egli  non  fa  , non  tiene  le  sue 
cose  in  quel  grandissimo  conto  che  le  tengon  gli  altri.  — Onde 
Uomo  di  conto,  vale  Uomo  di  stima,  di  considerazione , di  re- 
putazione. Erano  uomini  di  conto,  e grossi  bottegai.  È persona  di 
molto  maggior  conto  che  voi  non  credete.  Passando  più  oltre 
entrarono  in  una  gran  sala  piena  di  gente,  che  all’abito  pareano 
di  gran  conto,  si  riccamente  erano  vestili  di  raso  c damasco 
rilevati  d’oro  o vergati  di  vaghissimi  fregi.  Avere  in  buon  conto, 
vale  Avere  in  buon  concetto  , stimare  assai.  Avrà  uno  in  buon 
conto  una  persona.  Ciò  ch’ella  fa,  gli  par  che  perle  sia.  Egli 
ci  avea  in  quel  medesimo  couto  , che  ogni  altra  più  vile  e ab- 
bietta persona.  A chi  il  suo  male  è un  piacere , non  può  averlo 
in  conto  di  male,  nè  rendersi  ad  accettar  rimedio  che  gliul  tolga. 
Questo  era  il  suo  tesoro  c in  tal  conto  P avea. 

Domandar  couto,  vale  Chiamare  a render  ragione.  Gli  do* 
Riandarono,  richiesero,  chiesero  conto  del  tesoro  , che  gli  era 
stalo  fidato.  — Render  conto  , vale  Far  vedere  la  sua  ammini- 
strazione. — Fa  che  conto  ti  renda  dei  danari  avuti.  Fate  anche 
Giustificarsi,  dar  soddisfazione.  Ecco  lui  pronto,  A rendei  vi  di 
sé,  disse , buon  conto.  — Figur.  Render  buon  couto  vale  Resi- 
stere. A solo  a solo  avevan  combattuto  Con  tutti  dui  c buon 
conto  remlulo.  Cominciò  a tentare  le  forze  e l’animo  del  suo 
nemico,  ma  trovando  che  gli  rendeva  sempre  buon  conto,  anzi 
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destava  sempre  al  di  sopra  , ecc.  — Dar  couto  d’  alcuna  coi» 
vale  Dante  atti  so,  notizia,  e dicesi  anche  per  Render  ragion  dei 
r operato.  L’altro  comincia,  poiché  tocca  a lui.  Con  più  proemio 
a darle  di  sé  conto.  Viene  alla  corte  per  dar  di  sé  conto  in 
servizio  di  N.  S.  — Daro.il  conto  suo  , vale  Fare  altrui  quello 
che  gli  si  conviene.  Quand’  io  tossi  anche  solo,  spero  in  Dio  , 
Che  mi  sarebbe  dato  il  contò  mio.  — Andare  a conto  di  che 
che  sia  , vale  Esser  posto  in  conto  di  chi  che  sia.  _ Stare  a 
conto,  vale  Sottoporsi  al  conto  da  farsi;  e vale  anche  Dover 
pagare  la  rata.  — Stare  a conto  d’  uno  , vale  Attenere  a lui 
V utile  e il  d«nno.  — Far  conto  che  uno  canti,  vale  Non  curare 
i suoi  detti,  non  fdr  caso  ilelle  sue  parole. 

A conto,  per  conto,  posti  avverò,  vogliono  Per  cagione.  Cosi 
e per  conto  di  sé  e per  vostro  ne  sentiva  io  doppio  e gravis- 
simo dolore.  — Per  conto  d’  ulto  , cioè  A sua  procurazione  , 
istigamento.  Egli  è da  credere  , che  ogui  male  si  sia  fatto  per 
conto  suo.  — Dare  o ricevere  danari  a conto,  o a buon  conio  , 
vale  Dare,  ricevere  danari  per  farseli  far  buoni  o per  aggiustai 
sene  nel  saldo  del  conto.  Ordinarono,  che  senza  dimora  gli  fos- 
sero date  cento  lire  a conto  del  suo  soldo.  A buon  conto 
figur.  non  alludendo  a danari,  vale  Frattanto  j intanto.  Menò 
il  gigante  a buou  couto  prigioni  Color  di  111  dal  ponte  e’  tor- 
noni.  — Mettere  o porre  in  conto  o a conto,  vale  Annoverar 
tra  r altre  cose  o tra  gli  altri  conti.  Alcuui  sogliono  donar  gioie) 
le  quali  non  sarieno  degne  di  mettere  in  couto  al  padrone  ne*, 
suna  di  quelle  cose  che  egli  fa.  Ponete  in  conto  anche  questa. 
Noi  duuque  nel  Pctrarra  non  mettcrémo  in  conto  la  varietà  e 
la  gentilezza  siugolar  de’  concetti.  _ Metter  canto  o Tornar 
conto,  vale  Esser  utile  , tornar  bene.  A Germanico  mise  contò 
voltare.  Vorrei  solosigc  r per  quel  che  aspetta  Al  imo  interesse, 
se  con  questa  gcule  A rompermi  o soffrir  conto  ini  metta.  Non 
mi  torna,  non  mi  mette  conto  di  andarmene  cosi  solo  e di  notte 
buja.  - Levare  il  couto,  vale  Raccòrrò  il  canto , numerare,  con- 
tare. Se  il  conio  si  leverà , dieci  cotanti  o più  essere  ancora  si 
troverà.  Ne  leverò  il  couto  a tnio  agio.  Levato  il  couto  .de' sol- 
dati di  Pompeo,  si  trovò  che  essi  montavano  a sessantadueinilu. 

Ltvare  un  conto,  vale  anche  Levitre  o copiare  le  partite  d' un 
conto  che  alcuno  ha  acceso  in  un  libro.  Levale  il  min  colilo. 
Tirare  o portare  innanzi  il  conto  , vale  Portai-e  un  conio 
avanti  da  una  carta  all ’ ultra  o da  uti  libro  a un  albo.  E 
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per  meta f.  mie  Seguitare  a far  che  che  sia.  E lu  vedrai,  tirando 
innanzi  il  conto  , Che  delle  serpi  non  farai  più  conto.  Ed  io 
scansato  il  fuoco  e ogn’  altro  affronto  , Lieta  mi  parto  e tiro 
innanzi  il  'conto,  -r - Essere  a conto  d’  alcuno  per  metaf  vale 
Essere  apparecchiato  ad  ogni  sua  richiesta  o piacimento.  Prego 
mi  comandiate  c mi  spendiate  confidentemente  per  quel  tanto 

che  io  vaglio  , che  certo  tutto  sono  a conto  vostro.  ■ Proverò. 

dicesi  Conti  chiari,  amici  cari  « vale  Che  l"  arniciùa  non  deve 
pregiudicare  'alt  interesse. 

Conto  vale  anche  Capitale,  assegnamento.  — Onde  Far  conto 
o mettere  a conto  , vale  Far  capitale  , fare  assegnamento.  Chi 
dice  d’  aver  perduto  alcun  benefizio , mostra  eh’  egli  1’  avea 
messo  a conto  e fatto  pensiero  di  riaverlo.  Fate  conto  d’  ogni  mio 
avere:  faccia  conto  di  me:  fa  sopra  di  me  quel  conto  che  più  vuoi. 

Conto,  per  Modo,  maniera.  Non  guardate  a spesa  in  verun 
conto.  Matto  fora  tenuto  uomo  che  sedesse  a banco  e cangiasse 
mollo  oro  a poco  rame  e matto  sopra  ogni  conto  chi  virtù  can- 
gia a vizj  e cielo  a terra. 

Batter  de’  conti  dicesi  allora  che  sono  salitali  e pari , o che 
tra  loro  confrontano.  — Dicesi  pure , che  Un  conto  torna , 
quando  non  v’è  errore.  — ■ Stringere  il  conto,  vale  Sommare  il 
conto , e in  trasìato  Conchiuderc  una  cosa.  Stringiamo  i nostri 
conti.  Laonde  allo  stretto  de’  conti  questa  bellezza  del  parlare 
torna  ad  un  non  so  che.  — Conio  si  usò  anche  per  Racconta- 
mento , narrazione , istoria  J ma  in  questi  sensi  i disusato. 

Quale  Add.  Conto  vale  Noto,  chiaro,  manifesto.  E parlo 
cose  manifeste  e conte.  Ed  egli  a me  : le  cose  ti  fien  conte , 
Quando  noi  fermcrem  li  nostri  passi.  Sp  tu  se’  quegli  che  mi 
rispondesti,  Fararniti  conto  o per  luodko  per  nome.  Uomo  il- 
lustre e conto.  — Per  Conoscente,  figlierà  suo  conto.  — Per 
Contato  , raccontato.  E sta  a cotesto  modo  appunto , Come  io 
ve  1'  ho  conta , nè  più , nè  meno.  Aveva  conta  diligeutemcntc 
tutta  la  cerimouia.  — Per  Pronto , ammaestrato.  Con  cague 
magre,  studiose  e conte  : cioè  Ammaestrate  a fare  si  falle  cose. 

Maestra,  avvisa  questo  destriere,  che  mi  è fatto  couto,  che 
tu  sei  molto  s;. [>uto,  cioè  Che  mi  è detto  che  tu  hai  gran  cogni- 
zione di  cavalli. 

CONTORCERE  (contòrcere)  trans.  Torcere  intorno,  attorti- 
gliare. Benché  io  contorcessi  le  pendenti  labbra  c le  aguzzassi 
il  più  eh  io  poteva,  io  mi  rimasi  nella  prima  voce.  Fedi  Av- 
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volgere.  — Fate  anche  Ritorcere,  rivolgere  contro  dì  si.  L’ amala 
spada  io  sè  stessa  contorse.  — Dicesi  pure  Contorcere  Quel 
rivolger  di  membra  che  si  fa  talora  o per  dolor  che  si  senta  o 
per  veliere  o per  avere  a far  cose  che  dispiacciano.  Della  paura 
tutta  si  contorceva. 

CONTORNARE  (contornire)  trans.  Term.  de'  pittori  vale 
Fare  i contorni  o dintorni  alle  pitture.  Contornare  dicesi  anche 
generalmente  dagli  artefici  Del  fare  un  contorno  a che  ghe  sia. 
Cosi  Anello  contornato  di  diamanti , Medaglione  contornato. 
Fole  anche  Ridarsi,  ricorrere  , rifuggire. — Questa  è una  ma- 
niera di  parlare,  a che  si  contornano  tutti  i contestabili,  quando 
vogliono  confortare  alla  battaglia  i loro  uomini.  Ma  in  questo 
senso  non  è molto  usato  oggidì. 

CONTRABBANDO  (contrabbindo)  Nome  astr.  Cosa  proi- 
bita , e dicesi  particolarmente  delle  mercanzie , ed  in  generale  di 
che  che  sia  che  si  faccia  contro  a‘  bandi  e alle  leggi.  Ecci  nessun 
contrabbando?  Non  giudico  di  fare  uo  contrabbando.  Pensava 
menarcela  di  contrabbaudo.  Era  dato,  inteso  ognora  a' contrab- 
bandi. Faceva  ogni  di  nuovi  coutrabbandi.  Per  contrabbandi  fu 
privo  d’ogui  suo  avere.  Dava  attenta  opera  a’  contrabbandi.  Fa- 
ceva ogni  potere  di  riuscire  a bene,  felicemente,  felice  ne*  suoi 
coutrabbandi.  Tentò  il  più  arrischiato  contrabbando.  Rendette 
ogni  cosa  che  aveva  di  contrabbanda.  Si  confessò  colpevole  d’o- 
gni  fatto  contrabbando.  A lui  era  apposta  la  colpa  di  continui 
contrabbandi.  Nel  tentare,  nel  fare  contrabbandi,  ne’ contrab- 
bandi era  continuo,  nè  timor  di  pena  o di  perdita  il  ratteneva. 
Attendeva,  intendeva  continuo  a’  contrabbandi.  Faceva  il  mestier 
del  contrabbando.  Non  aveva  cosa  di  contrabbando.  Era  appun- 
talo, notato  di  continui  contrabbandi.  Si  arricchivano  di  con- 
trabbandi. Traeva,  cavava  d meglio  de’  suoi  averi  da’  contrab- 
bandi. Egli  guadagnava  sua  vita  da’  contrabbandi.  Non  fu  con- 
trabbando, che  bene  , che  a bene  gli  riuscisse,  tornasse;  che  in 
danno  gli  uscisse , tornasse  , riuscisse.  Non  la  falli  mai  ne’  suoi 
contrabbandi.  Aveva  animo,  il  cuore  a’  contrabbandi.  Applicava 
('animo,  la  mente,  il  cuore  a’ contrabbandi.  Aveva  animo, 
cuore,  mente  ad  ogni  più  arrischiato,  avventato  contrabbando. 
Poi  con  la  canna,  idest  satireggiando.  Nel  favellar  domestico, 
dimostra  A dito  a chiunque  n’  ha,  suo  contrabbando. 

Fu  usalo  anche  per  Fidato , proibito , cioè  per  Add.  verb.  ma 
io  lo  creilo  con  dissi.  Il  baciare  iulcudesi  egli  per  atto  contrab- 
bando ? 
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Coti  Contrabbandière  Acid.  Chi  fa  i contrabbandi.  Avevan 
voce,  nome,  grido  di  gran  contrabbandieri.  Faceva  il  contrab- 
bandiere: Fu  per  contrabbandi,  per  contrabbandiere  condan- 
nato nel  meglio  de’ suoi  averi.  Faceva  l’arte,  il  mestiere  del 
contrabbandiere.  Dava  mano,  di  spalla,  aiutava  a’  contrabbandieri. 

CONTRACCAMBIARE  (contraccambiare)  trans.  Cambiare 
una  cosa  incontro  d’ un  altra  , dar  contraccambio , ricompensare. 
Egli  mi  contraccambiò  assai  largamente  delle  ricevuto  cortesie. 

I favorì  altrui  sono  do  contraccambiare  il  meglio  che  si  può. 
Io  sono  stato  da  lui  bene  contraccambiato.  Non  erano  da  con» 
traccambiarc  a sole  parole  |e  cortesie  di  lui.  Ella  è stata  male 
contraccambiata  de’  molti  benefizj  a loro  fatti.  V edi  Cambiare,  ecc. 

CONTRACCAMBIO  (contraccàmbio)  Nome  astr.  Cosa  eguale 
a quella  che  si  dà  o che  si  riceve , ricompensa , rimuneratione 
eguale  o adequala , parità , pariglia.  Bel  contraccambio  che  tu 
tni  dai.  Ella  gli  rendette  largo  contraccambio.  Dio  ve  ne  renda  , 
ve  ne  dia  il  giusto,  il  meritato  contraccambio.  Non  ebbe,  non 
gradì,  non  consenti,  che  gli  fosse  data,  porta,  presentata  cosa 
alcuna  in  contraccambio  de’  molti  suoi  favorì.  Studiava  di  dar- 
gli, di  offerirgli  un  contraccambio  adequato  a’  favorì  ebe  avea 
ricevuti.  Vedi  bel  contraccambio  ch’io  ti  dò;  ti  priego  d’altro 
maggior  favore.  Tutta  gli  si  profferse  in  contraccambio.  Non 
aveva  cosa  , non  si  trovava  cosa  da  presentarlo  in  contraccambio 
di  sì  gran  cortesia.  Egli  raddoppiò , crebbe  in  cento  doppi , a 
tre  cotanti  il  contraccambio;  cioè  Rendette  la  ricompensa,  il 
doppio  , cento  volle  maggiore  di  ciò  che  aveva  ricevuto.  Il  con- 
traccambio non  ò cortesia  , ma  debito.  Gl’  incorreva  , gli  correva 
obbligo  strettissimo  di  contraccambio.  — - Pedi  Ricompensa, 
Gratitudine,  Cortesia,  Favore  e simili. 

CONTRACCAVARE  (conlraccavàre)  trans.  Termine  di 
scherma , e vale  Disimpegnar  la  spada  di  sotto  al  pugno  dell  av- 
versano. 

CONTRACCICALARE  (contraccicalàrc)  intrans.  Fare  una 
cicalata  contraria  alF  altra.  Non  si  può  udir  cicalare,  se  prima 
dalla  parte  nostra  non  si  cicala , e se  non  si  provoca  altri  a con- 
traccicalare. 

CONTRADA  (contrada)  Nome  astr.  Via,  strada  di  luogo 
abitato.  Dimorava  in  una  contrada  chiamata  Malpertugio,  la 
quale  quanto  sia  onesta  contrada  , il  nome  medesimo  lo  dimo- 
stra. — Per  Contorno , paese.  Gli  venne  veduta  una  giovinetta 

DlZlOO.  nr.Lt/E  ITALIANE  ELEGANZE.  V OÌ.  I.  y8 


Digitized  by  Google 


assai  bella  , forse  figliuola  d’ alcuno  de'  lavoratori  della  contrada. 
Conservava,  aveva  alle  aue  contrade  d’Italia  il  pii')  grande  amore. 
Nè  in  queste  contrade  di  me  perverrà  alcuna  novella.  La  pregò, 
che  di  quelle  contrade  si  dileguasse.  — Figur.  E imbrunir  le 
contrade  d’Oriente.  — Per  Patria.  Ama  ciascuno  la  propria 
contrada.  Aveva  dolcissima  rimembranza  della  sua  contrada. 

CONTRADDIRE,  CONTRADIRE  antic.  CONTRADICE- 
RE  (contraddire,  conlradire)  trans.  Dir  contra  o il  contrario,  con- 
trastare con  parole.  Non  trovossi  niuno  in  Milano  che  contraddi- 
cesse alla  proposta.  — Per  Cadere  in  contraddizione , dire  cose 
contrarie  le  une  alle  altre.  SI  ch’ella  par  qui  meco  contraddire. 

Pale  anche  Contrariare  comunque  sia,  ostare,  vietare,  op- 
porsi. Non  contraddicendolo  alcuno  entrò  nella  camera.  Essa  fu 
contraddetta  da  tulli.  — Per  Essere  opposto , esser  diverso  e 
contrario.  Poco  giova  il  predicar  parole,  quando  la  vita  con- 
traddice a quel  bcue  che  si  dice.  Non  presunse  di  maledire  il 
diavolo,  il  quale  gli  contraddiceva  dell’  opera  di  Dio.  Non  ardi 
il  popolo  ne’  Comizi  di  contraddirle.  Già  gli  contraddici  1’  os- 
sequio; cioè  Neghi  di  ossequiarlo.  Tu  chi  sci  che  vuoi  a Dio 
contraddire. 

CONTRADDISTINGUERE  (contraddistinguere)  trans.  Di- 
scernere , contrassegnare , distinguere  a confronto.  Molto  accor- 
gimento ci  vuole  nel  potere  dalla  verità  contraddistinguere  la 
mascherata  e la  6nta.  Lo  scrissero  cosi  per  contraddistinguerlo 
dalle  altra  parola. 

CONTRADDIZIONE  (contraddizióne)  Nome  astr.  V atto  di 
contraddire,  di  opporsi  al  patere,  al  ragionamento  di  un  altro. 
Nella  quale  contraddizione  due  cose  si  debbono  considerare. 

Pale  anche  Opposizione , ostacolo,  contrasto,  resistenza  di 
parole  e di  fatti.  Senza  alcuna  contraddizione  la  menò  via.  Non 
fece  a ciò  la  menoma  contraddizione.  Non  opposero  contraddi- 
zione di  sorta.  — Essere  e non  essere  implica  contraddizione; 
e si  dice  allorché  la  cosa  contiene  in  sé  f affermativa  e la  nega- 
tiva. — Egli  cadde  in  ima  manifesta  contraddizione.  Nè  pentere 
e volere  insieme  puossi  Per  la  contraddizion  che  noi  consente. 
Non  fece  contraddizione  alcuna  a’  suoi  voleri.  Cosi  è contraddi- 
zione tra  il  suo  detto  e il  mio.  Non  dava  mai,  non  usciva  in  con- 
traddizioni. Se  favellava  gli  era  per  dire  contraddizioni , per  fare 
altrui  contraddizione.  Chi  terrà  conto  di  tutte  le  sue  contraddi' 
zioui?  Alle  sue  contraddizioni  non  è da  rispondere,  da  por  mente. 
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CONTRAFFARE  (coutraffàrc)  tram.  Fare  some  un  altro  f 
imitare  per  lo  più  ne' gesti  o nel  favellare.  Michele  Scotto  fu, 
che  con  su’  arte  Sapeva  Simon  mago  contraffare.  E con  nuovi 
atti  contrafTacendò  qualunque  uomo,  li  veditori  sollazzavano. 

Per  Falsificare,  e dicesi  de ’ metalli  e delle  opere  dell'arte.  Ser- 
rali a due  chiavi,  le  quali  egli  ha  tolte  e contraffatte.  Io  so  che 
sapete  scrivere  e contraffar  la  mano,  contraffar  la  scrittura  altrui- 

Contraffare  a una  cosa,  vale  Fare  il  contrario.  Bisogna  che 
il  pittore  faccia  le  figure  piccole  ( lontane  dal? occhio)  solamente 
abbozzale,  e non  finite,  perchè  altramente  si  contraffarebbe 
alla  natura , maestra  dell’  arte.  — Per  Trasformarsi , travestirsi. 

10  mi  contraffarò  a guisa  d’ùn  attratto.  Si  contraffece  con  vesti 
di  manipolari.  Com’  è alla  tua  età  convenevole  l’ andar  di  notte, 

11  contraffarti  ? — Per  Trasfigurare.  Non  vogliate  fare  come  gli 
ipocriti,  i quali  si  contraffanno  la  faccia  per  parere  agli  uomini 
digiunalori.  Nè  per  far  ridere  altrui  si  vuol  dir  parole,  nè  fare 
atti  vili  storcendo  il  viso  e contraffacendosi.  — Per  Disubbidire, 
contravvenire.  E chi  contraffacesse  sono  sospesi  senza  speranza 
di  dispensazione.  Io  non  contraffarei  mai  alla  pàrola  di  Dio. 
Mandando  spesso  l’ anime  alio  inferno.  Che  contraffanno  allo 
re  superno;  cioè  Fanno  le  opere  loro  conira  al  re  ecc.  — Per 
Fare  il  contrario.  Quelli  che  promettono  onore  e stato  di  per- 
fezione sono  tenuti  a ciò  finire  e peccano  se  contraffanno;  cioè 
Se  fanno  le  loro  azioni  in  contrario.  — Dicesi  pur  da'  pittori 
Contraffare  per  Ritrarre,  imitare  il  naturale.  Contraffare  coi  co- 
lori le  guarnizioni  e gli  ornamenti  d’oro.  Contraffare  la  furia 
della  pioggia  e de’  venti  ne’  travagli  delle  figure.  Contraffare  un 
quadro  di  Raffaello  e simili. 

Cosi  Contraffatto  Add  verb  per  Falsificato.  Voce  contraffatta. 
Lettere  contraffatta.  — Per  Brutto,  guasto , stroppiato  della  pere 
sona.  Era  si  contraffatto  di  viso , che  tutti  n’  avrebbero  avuto’ 
paura.  — Per  Travestito.  Contraffatti  come  mercatanti  si  misero 
in  viaggio.  — Per  Imitato , fatto  a similitudine  d’ altra  cosa.  Le 
cose  contraffatte  non  sono  troppo  lungi  dalle  vere.  Dalla  cucina 
del  contraffatto  monte.  Lo  mise  in  una  vacca  di  legno  contraf- 
fatta ad  una , della  quale  tutti  avevan  conoscenza. 

. CONTRAMAI  ANDARE  (coi  urani  man  dà  re)  trans.  Comandare 
contro  il  comandamento  fatto  prima,  rivocar  la  commestione. 
Per  lettere  di  papa  contrammandò  non  se  ne  ricogliessero  piti 
danari  per  lo  comune.  Contrammandò  i dati  ordini. 
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CONTRAMMINARE  (contramminàre)  trans.  Far  contram. 
mine.  Era  allora  Caslelnuovo  fabbricato  di  muraglia  forte  c beu 
fondato  e molto  difficile  a minare  per  essere  contramrainato  ben 
per  tutto.  — MetaJ.  vale  Cercare  di  rompere , di  guastare  i di- 
segni altrui.  Egli  contrammiuava  ogni  mio  diseguo. 

CONTRAPPARARE  (conlrapparàrc)  trans.  Far  difesa  o 
fona  contro.  Quegli  dentro  combattcano  coulra  di  loro  e con* 
trapparavano  in  tutti  i luoghi. 

CONTRAPPENSARE  (contrappensàrc)  trans.  Pensare  con- 
tro r/uello  che  altri  ha  pensato , o Pensare  per  distruggere  gli 
altrui  pensamenti.  L’ordine  fu  ben  fatto,  e fu  cosi  ben  contrap- 
pcnsato,  che  i Messinesi  scopersero  il  trattato. 

CONTRAPPESARE  (contrappcsare)  trans.  Adeguar  peso  con 
peso , porre  allo  incontro,  aggiustare,  bilanciare.  Mediante  il 
qual  momento  si  vedrà  molle  volte  un  corpo  men  grave  con- 
trappcsare un  altro  di  maggior  gravità.  — Melaf.  vale  Esami- 
nare , ponderar  bene  ogni  cosa,  paragonare , bilanciare.  Con  oc- 
chio di  profondo  pensamento  discerncre  i meriti  e contrappc- 
sarli a stadera  di  grande  provvedimento.  Amore,  onor,  pietà 
contrappcsando.  Sospeso  alquanto  sopra  sé  rimane.  Quattro 
bariglioni  pieni  d’aria  contrappcsali  in  modo,  cha  stanno  a Gor 
d’acqua. 

CONTRAPPORRE  (contrappórre)  trans.  Porre  all'  incontro, 
opporre.  Dio  coutrapposc  al  nostro  nemico  l’innocenza  della 
carne  sua.  Desidero  di  viver  netto  scuza  mai  contrappormi  a 
chi  regge  lo  stato.  Dappoicb’ci  vuol  così  chi  può,  io  non  vo’ 
già  coutrappormcgli.  Ruggiero  inuauzi  agli  altri  volle  entrare, 
Ma  un  lauro  alla  sua  via  si  contrappose. 

CONTRAPPUNZONARE  (conlrappunzonàre)  trans.  Termine 
degli  Incisori  di  carattere,  e vale  Dar  la  forma  della  lettera  al 
contrappunzone. 

CONTRARIARE  w tic.  CONTRARIARE  (contrariare)  traus. 
Far  contro,  opporsi,  intraversarsi , contraddire , contrastate  in 
fatto  o in  detto  , impedire  , resistere  , vietate.  L’  acqua  è fredda 
ed  umida,  se  alcuua  cagione  di  fuori  non  la  contraria.  Le  cose 
acetose  contrariano  la  putrefazione.  I narrali  avvenimenti  anzi 
di  contrariate,  favorivano  mirabilmente  la  loro  opinioue.  Aveva 
comiucialo  a contrariare  il  popolo,  al  popolo.  Contrariava  il 
passo  a’  nemici.  Favoiiva  Otto  per  contrariare  a Filippo.  Ma 
non  poteauu  contrariare  per  la  forza  del  papa  e degli  Orsini 
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loro  eontrarj.  Io  non  ti  contrario  la  possessione  delle  ricchezze. 

Per  Ofierare  in  contrario , contravvenire  a che  che  sia.  E con- 
trariando al  primo  giuramento  non  dee  valere. 

CONTRARIETÀ  (contrarietà)  Nome  astr.  CONTRARIO 
(contràrio)  Add.  che  si  usa  bene  spesso  qual  Sust.  Cosa  contra- 
ria, opposizione,  diversità , ripugnanza.  Hanno  l’uiio  verso  l’al- 
tro contrarietà  grande.  Vedi,  guarda,  odi  strana  contrarietà.  La 
vita  mia  come  si  scorda  ( cioè  Come  male  s'accorda)  da  quella 
di  Diol  Questo  cantar  vogl’io,  Ed  udirete  contrarietade.  Per  la 
contrarietà  del  tempo  il  paliscalmo  non  ne  poteva  regger  lauti. 

Per  Avversità,  tribolazione.  Egli  è da  forte  il  patire  in  pace, 
il  sostenere  con  lieto  animo  le  contrarietà  di  questo  mondo. 
Quante  contrarietà  non  tollerò  egli , non  sopportò  , non  pati  in 
quella  occasione.  — Contrarietà  di  sangue  per  Antipatia  , av- 
version  naturai».  Certo  più  contrarietà  di  sangue , che  vaghezza 
di  terreno  ci  muove  a queste  brighe. 

Per  Cosa  conti-aria , offesa , dispetto , scherno  , vergogna. 
Ed  egli  a me:  del  contrario  ho  io  brama.  E spesso  l’un  con- 
trario l’ altro  accese.  Se  brama  onore  e il  suo  contrario  abborre- 
Che  l’invidia  della  signoria  non  gli  facesse  contrario,  uè  distur- 
bamento.  E di  nuovo  ebbe  molti  eontrarj  e graudi  aggruvj , e 
più  da’  suoi  fratelli  e amici  anticali,  che  dagli  strani.  Ella  mi 
fa  contrario  grande.  Le  cose  si  conoscouo  pel  loro  contrario, 
che  il  bene  fa  conoscere  il  male,  e il  dolce  l’amaro.  Aveva  in 
corte  molti  eontrarj.  Fa  il  contrario  di  lui.  Intervenne,  accadde, 
segui,  seguitò,  conseguitò,  riuscì  tutto  il  contrario.  Io  non  foci  la 
cosa  a vostro  contrario.  Per  contrario  de’  Fiorentini  andò  là.  I vin* 
citori  fatti  superbi  guardavano  a traverso  e svillaneggiavano  i vinti; 
i vinti  per  lo  contrario  venuti  dismessi  si  rammaricavano  tacitamente 
di  Malatesta.  Poi  si  volgano  al  contrario  della  lor  tagliatura.  Auzi 
dell’  onore  della  tur  lingua  furono  i Greci  sì  teneri  , che  la  cosa 
riuscì  nel  contrario;  che  a’  Romani  fu  d’uopo  d’imparar  greco 
per  dover  essere  da  coloro  intesi , che  in  tuli’  altro  che  nella 
lingua  s’  erano  lasciali  signoreggiare.  Gli  uni  aflcrinavan  ciò;  gli 
altri  il  contrario.  In  contrario  la  pensava  egli.  — Recarsi  uno  a 
contrario,  vale  Recarselo  a noia,  in  odio.  Per  questo  e per  altri 
fatti  antecedenti  lo  ebbe  poi  sempre  a contrario,  se  lo  recò  a 
contrario.  — Andare  al  contrario,  vale  Andare  all'opposto.  Non 
sapendo  la  via  andava,  camminava  tutto  al  contrario.—- Efigur. 
Le  cose  gli  andavano,  accadevano,  gli  correvano  allora  tutte  al 


Digitized  by  Google 


782  co 

contrario  de'  suoi  pensieri.  — Per  Non  camminare  negozio , la- 
voro o simile  , secondo  il  dovere  e il  desiderio.  Tanto  sparlò  di 
Vitellio , che  s’ ella  andava  al  contrario,  s’ era  giucato  ogni 
Speranza. 

Quale  Add.  Contrario  si  dice  propriamente  di  quelle  cose  che, 
poste  sotto  il  medesimo  genere  , sono  infra  di  loro  in  tutto  e per 
tutto  opposte.  Altri  in  contraria  opinion  tratti  affermavano  vo- 
lersi far  la  cosa.  Egli  addusse,  recò,  mise  in  campo  , trovò, 
usò  argomenti  contrarj , ragioni  contrarie.  Tacer  non  posso  e 
temo  non  adopre  Contrario  effetto  la  mia  lingua  al  cuore.  Molto 
contrario  il  guiderdon  dall’  opre.  Aveva  aniino , cuore  contrario 
a tutto  ciò  che  aveva  del  nuovo.  Che  mugghia  come  fa  mar  per 
tempesta.  Se  da’  contrarj  venti  è combattuto.  Il  grande  amore 
il  sospinse  innanzi  con  argomenti  contrarj.  Essi  nutrono,  fanno 
pensieri  contrari  alla  impresa  nostra.  Ma  di  costumi  gli  fu  più 
contrario.  Qui  mi  vidi  il  cielo  e lui  contrario.  Come  cosa  con- 
traria l’ infermo  sana  tal  fiata.  — Per  Avverto , disfavorevole , 
dannoso.  L’  acqua  salsa  ò contraria  al  pullulare  e mettere  delle 
piante.  In  assai  cose  gli  era  la  fortuna  stata  contraria.  E perch*  io 
più  non  viva  Contraria  ho  1’  arte  al  desiato  effetto.  Il  vento  non 
solo  era  contrario  al  suo  cammino , ma  faceva  grossissimo  il 
mare. 

CONTRARRE  anlic.  CONTRAERE  (contrarre)  trans.  Sta- 
bilire coneordevolmente , conchiudere  un  accordo , fare  un  con- 
tratto. Il  duca  fermò  compagnia  con  messer  Mastino  e con  lui 
contrasse  parentado.  Di  pari  cousentimento  contrassero  le  spon- 
salizie.  Ila  egli  quella  lodevole  ambizione , che  suole  aver  chi 
studia  di  contrar  servitù  con  grandi  letterati.  —Per  Unire,  con- 
giungerc.  Guardando  alla  persona  che  sofferse  , In  ch«  era  con- 
tratta tal  natura  ; cioè  Era  congiunta  tal  natura.  — Per  Attrarre. 
Contrasse  macula  di  peccato.  Chi  contrasse  giammai  si  Iter  de- 
stino, Com’  io  da  sì  benigna  e chiara  stella. — Per  Contrar  ma- 
trimonio. Il  padre  mai  non  può  contrarre  con  quella  che  fu 
moglie  del  figliuolo  dell’adottato.  — Per  Raggrinzare , ristrin- 
gere. Il  qual  meato  , poiché  il  cibo  è raunato  nello  stomaco , si 
contrae  e chiude.  L’acqua  salsa  contrae  i pori  delle  piante  e 
tura  e disecca  il  letame. 

CONTRARRISPONDERE  (conirarrispònderc)  intrans.  Far 
conlrarrisposta,  rispondete  al  rispondente.  Ma  è poco  usato. 

CONTRASCRIYERE  (coutrascrìvere)  intran.  Scrivere  il  con - 
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irario , scriver  contro.  Al  libro  di  Marco  Cicerone  , che  mette 
Catone  in  cielo,  che  altro  le’  Cesare  Dittatore,  che  contra- 
scrivere ? 

CONTRASSEGNARE  (contrassegnare)  trans.  Far  Contras- 
segni  , notare.  Li  contrassegnò  di  lor  segno  a guisa  che  si  fa 
alle  patenti.  Per  non  errare  si  potranno  contrassegnare.  Lo 
aveva  contrassegnato  col  numero  sei,  del  numero  sei,  contrasse- 
gnato numero  sei.  *—  È anche  termine  delle  segreterie,  e vale 
Segnare,  sottoscrivere  ordini  o altro  a rendere  autentica  la  cosa. 

CONTRASSEGNO  (contrasségno)  Nome  aslr.  Segno  per 
riconoscere,  nota,  segnate.  Le  la  saio  l’anello  come  per  contras- 
segno.  Mi  diede  facile,  aperto  contrassegno.  Ad  avere,  affinché 
tu  abbia  qualche  contrassegno  di  lei.  Osservava,  considerava  il 
contrassegno.  Non  ponendo  mente  al  datogli  contrassegno  non 
seppe  riconoscerlo.  Non  si  fidando,  non  s’  affidando  al  contras- 
segno avuto  si  parti.  Non  aveva  fede  , credenza  nell’  avuto 
contrassegno.  — Nell"  uso  vale  Pegno , testimonio.  Abbiatevi  , 
ricevete  questo  contrassegno  della  mia  amicizia.  Aveva,  riceveva, 
teneva  ciò  in  contrassegno,  per  contrassegno,  qual  contrassegno 
della  sua  affezione.  — Talvolta  vale  Indàio.  Questo  n’  era  un 
contrassegno  manifesto.  Cosi  insegnò  Cristo  quando  ci  diè  quel 
sì  famoso  contrassegno  a distinguere  i predestinati  da’  reprobi. 
Io  n'  ebbi  sicuro  contrassegno.  — Dare  il  contrassegno  è an- 
che termine  milil.  e vale  Assicurare  dell'  esser  suo  o degli  ordini 
portati  con  mostrare  il  contrassegno.  Diede  ad  un  tribuno,  come 
s’usa  a’ soldati,  questo  contrassegno. 

CONTRASS1G1LLARE  (contrassigillère)  trans.  Termine 
delle  segreterie  e vale  Apporre  il  contrassigillo. 

CONTRASTAMPARE  (contrastampàre)  trans.  Stampare  al- 
( opposto.  — Dicesi  anche  de'  fogli  stampati  di  fresco  quando 
macchiano  e lasciano  i segni  della  stampa  nelle  pagine  che  sono 
a contatto.. 

CONTRASTARE  (contrastare)  trans.  Opporsi,  resistere  , 
contrariare.  Uccideva  chiunque  ciò  contrastar  presumesse.  E la 
ragione  è morta  , Che  tenea  il  freno  e contrastar  noi  puote. 
Voi  sol  sarete  duce  a contrastare  L'  empio  avversario  della  no- 
stra fede.  Non  poteva  egli  agli  stimoli  dell’  avarizia  contrastare. 
Contrasta  alla  tua  invidia  e vinci  te  medesimo.  Una  parte  del 
corpo  contrasta  coll’  altra,  e tutte  si  premono  e si  sostengono 
con  violenza.  Rade  volte  addivien,  che  all’  alte  imprese  Fortuna 
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ingiurio*#  non  contrasti.  M#  ivi  da’  Romani  furono  contrastati 
e sconfitti;  fu  fatto  loro  contrasto.  — Per  Gareggiare,  compe- 
tere. L’  invidiosa  ranocchia  crebbe  in  tanta  superbia  , che  pro- 
pose ne!  suo  malto  cuore  di  voler  contrastare  al  bue  per  gran- 
dezza.  Lo  piccolo  mercante,  che  vuol  contrastare  in  traffichi  di 
mercanzie  e vestimenti  di  ricco  e potente  suo  vicino.  Contrastava 
con  tutti,  a tutti  il  primato.  — Contrastare  alla  mano,  dicesi  del 
cavallo,  che  resiste  agli  sfoni  del  cavaliere.  — Contrastare  da 
un  soldo  a dodici  danari,  vale  Contrastare  per  cose  da  nulla. 

CONTRASTO  (contristo)  Nome  astr.  Il  contrastare,  opposi- 
zione, combattimento.  Vostro  saver  non  ha  contrasto  a lei.  Non 
mosse  mai  , perchè  T avesse  in  ira.  Fortuna  che  le  fe’  lungo 
contrasto.  Questo  dragon  sari  il  primo  contrasto.  Li  santi  desi- 
deri Pcr  indugio  e per  contrasto  crescono.  Ciò  a queste  cose  é 
contrasto.  Non  sono  si  gran  novero  , che  olle  contrarie  possano 
recarsi,  addursi  in  contrasto;  cioè  Contro. — Avere,  far  contrasto  e 
stare  in  contrasto,  vogliono  Contrastare.  Egli  ebbe  da  lui  lungo  e 
ostinato  contrasto.  In  quel  contrasto  facevano  ambedue  a chi 
potevo  il  più  malignare  l'  uno  contro  dell'  altro.  Usci  da  quel 
contrasto  micidiale  malconcio  e svergognato  assai.  Egli  era  con- 
tinuo in  gran  contrasto  co'  suoi.  Non  gli  fece,  non  gli  mosse  mai 
contrasto  in  cosa  alcuna.  Faceva  ciò  a contrasto  loro.  Venne  lor 
fatto  colà  aspro,  grande,  fiero  contrasto.  La  durò  intrepida  e lun- 
gamente in  quel  contrasto.  Gh  suscitò  il  più  duro  contrasto. 

CONTRATTAGLIARE  (contrattagliàre)  intrans,  term.  del- 
l’arte  del  disegno  e vate  Tirare,  linee  diagonali  sopra  altre  linee 
per  render  gli  scuri  più  cupi.  — È anche  term.  de'  Selajuoli  e 
vale  Lavorare  a opera  di  Contrattaglio. 

CONTRATTARE  (contrattàre)  trans.  Trattare  di  vendere , 
comprare,  o d‘  impegnare  , tener  mercato  di  una  cosa  , Essere  a 
mercato  con  uno  per  comprare,  negoziare  , mereare  , mercature  , 
patteggiare.  In  quel  cambio  d'  argento  tanti  pezzi  si  possono  in 
un  bisogno  contrattare.  O con  cui  contrattarsi , se  n'  ha  a far 
mercato.  — Per  Toccare  , palpare.  Contrattava  il  suo  corpo  a 
vedere  se  aveva  sentore  di  vita  : Le  nostre  mani  delle  sue  pa- 
role e della  sua  scienza  » dottrina  contrattarono.  Ma  in  questo 
ultimo  senso  è oggidì  disusato. 

CONTRATTO  (contrktto)  Nome  astr.  Strumento,  scrittura 
pubblica  che  stabilisce  le  convenzioni.  Sono  bugiardi,  che  De- 
gherchbono  qualsiasi  contralto.  E del  contralto  fu  rogato  racs- 
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ser  Polverini  da  Prato.  Allora  si  fece , si  stipulò,  si  stese , si 
fermò  il  contratto.  Egli  divisò,  ordinò  in  miglior  modo  il  contratto. 

Per  L'atto  stesso  del  contrarre,  convenzione  che  ha  cagione 
dalla  legge  , onde  ne  nasce  l' obbligazione  e V azione . Egli 
fa  i suoi  contratti  a inganno,  a frode,  con  frode,  inganno, 
malizia.  Allora  il  contratto  non  tiene.  Non  è mai  che  mantenga, 
eseguisca,  adempia,  osservi  i patti  de' contratti  suoi.  In  tutti  i 
lor  contratti  han  la  peggio,  la  falliscon  sempre.  Non  aveva  modo, 
non  trovava  nè  via  nè  modo  a sciogliersi  da  quel  contratto 
roviuoso  : a sciogliere,  a roqfiere,  annullare  tale  contratto.  Ne’ 
contratti  sono  da  usare,  si  vogliono,  si  debbono  usare  inai  sempre 
le  cautele  che  mai  maggiori.  Non  è da  andar  così  alla  cieca  ne’con- 
I ratti  che  si  fanno.  Egli  opera  a caso  in  ogni  suo  contratto.  Egli 
non  ha  fede,  nou  serva  fede  alcuna  ne’ suoi  contratti.  Eglino 
cscouo  fortunali  , felici  da  ogni  lor  contratto.  Il  contratto  gli 
riuscì  vantaggioso  molto.  Ne’  contratti  è da  porre,  da  mettere  la 
maggior  prudenza  ; è da  por  mente  , da  considerarli  bene  , da 
pensarli  lungamente  innanzi,  a non  pentirsi  poi.  Tenete  il  con- 
tralto per  fatto,  per  conciliuso,  per  stipulato.  Ne'  suoi  contratti 
è sempre  inlingitore  e maligno.  Non  fece , non  strinse  con- 
tralto , non  venne  a contratto  con  lui,  che  a bene  gli  tornasse, 
che  gli  rispondesse  bene. 

CONTRAURTARE  (contraurtàre)  traus.  Urtar  contro  , cal- 
zare. Una  rozza  quaulità  di  cose  ammassate  alla  rinfusa,  e che 
s’ urtano  e contraurtano  1’  una  coll’  altra. 

CONTRAVVALERE  (conlravvalère)  intrans.  Estere  equiva- 
lente, contrappcsare , agguagliare.  Qual  mercede  può  conlravva- 
lere  a ristorare  questa  servitù? 

CONTRAVVEDERE  (contrav vedére)  trans.  Veder  con  suo 
dispiacere,  veder  di  mal  occhio , ed  è registrato  dal[  Alberti  sul- 
1'  autorità  del  Buti  nel  suo  Comenlo  di  Dante. 

CONTRAVVENIRE  (contravvenire)  intrans.  Contraffare  , 
disubbidire  alla  legge  o mancare  alla  propria  obbligazione.  Non 
-vale  I’  alienazione,  se  la  moglie  non  giura  di  non  contravvenire. 
Egli  contravviene  troppo  spesso  all’  altrui  volontà , ai  comandi 
de’  suoi  superiori.  — Per  Preoccupare , venire  incontra.  Conira 
il  pericolo  meglio  è in  tempo  contravvenire,  che  di  poi  l’uscita 
vendicare. 

CONTREM1RE  (coulremire)  intraus.  voce  ani.  che  vale  Tre- 
mare. Di  che  coulremisco. 

Duion.  celia  italiana  eleganze.  Voi.  I.  IJ(J 
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CONTRIBUIRE  (contribuire)  trans.  Concorrere  alla  spesa 
Colla  fatica,  cogli  uffizi  ° > a clic  che  sia.  Non  volle  con- 

tribuire in  cosa  alcuna.  I maschi  delle  palme  contribuiscono  un 
non  so  che  per  fecondar  le  femmine.  Egli  contribuì  assai  alla 
gloria  dulia  sua  patria.  Fu  quegli  che  sopra  ogni  altro  molto 
maggiormente  contribuisse  alla  vittoria  in  quella  campai  giornata. 

CONTRINQUARTARE  (contrinquartàrc)  trans.  Termine 
(lei  Blasone,  e vale  Dividere  in  quattro  parti  un  quarto  dello 
scudo  già  inquartato. 

CONTRIRE  (contrire)  trans.  Cgntrìtare , pestare , tritare.  Le 
granella  delle  melagrane  ha  contrite  con  vino  austero  e brusco.  Li 
sassi  del  muro  caduto  gli  aveano  minuzzalo  « contrito  non  sola- 
mente le  membra,  ma  tutte  Tossa.  — Per  Aver  Contrizione. 
Dopo  tanti  peccali  non  se  ne  vogliouo  contrire.  Dio  concede 
loro  di  potersi  coulrire  molle  occasioni.  — Misererò  d’  uu  cor 
contrito,  umile.  Onde  contrita  e con  gran  divozione  Fu  da  Ri- 
naldo al(in  fatta  cristiana.  Contrita  di  ogni  suo  peccato.  Con- 
fesso e contrito. 

CONTRISTARE  (contrislàre)  trans.  Travagliare,  perturbare, 
dar  malinconia.  Egli  avrebbe  a torto  contristata  la  donna.  Ch$ 
nT  aveva  contristati  gli  occhi  e il  petto.  O con  forza  o con  frode 
alimi  contrista.  Solea  lontana  in  sonno  consolarne  Con  quella 
dolce  angelica  sua  vista  Madonna , or  mi  spaventa , or  mi  con- 
trista. — Per  Travagliarsi , prender  malinconia.  Delle  ingiurie 
si  rallegravano,  e degli  onori  si  contristavano.  Egli  non  era  inai 
si  allegro  né  si  contento,  che  non  si  contristasse.  Tu  immacolato 
puro  e candido  sci  contristato  , c affliggiti  nella  morte  scura  • 
crudele  del  Figliuolo  di  Dio.  Allora  vedendola  la  Badessa  cosi 
contristare,  disse.  — Per  Danneggiare  , maltrattare  , macerare  , 
guastare.  E quivi  piagneva  continuamente  contristando  diverse 
parli  del  corpo,  cioè  le  sue  tenere  guancic  con  T unghie,  ccc. 
Per  la  qual  cosa  le  piante  molto  se  nc  contristano  e alcuua  volta 
si  seccano. 

Cosi  Contristato  Add.  veri.  La  prima  fu  a consolare  li  con- 
tristati. La  contristala  rispondea  singhiozzando  e piangendo. 

CONTRITARE  (contritàre)  trans.  Afinutamente  tritare,  smi~ 
ruzzare , stritolare.  La  cui  mollezza  (della  pianta  innestata ) è 
tanta  , che  piuttosto  si  contrita  e schiaccia , c lacera  , che  si 
possa  ficcare  ed  insieme  legare.  Questa  sarà  la  pietra  che  ti  c^- 
drà  addosso,  che  li  contrite». 


* * - 

■ Digitized  by  Google 


CO  787 

CONTRIZIONE  (contrizióni’)  Nome  nslr.  È dolore  che  si  ha 
per  li  peccati  commessi , e che  nasce  dal  solo  principio  d' amor 
di  Dio , con  proponimento  di  confessarli , di  soddisfare  e di  non 
ricadere.  Egli  potè  in  sull’  estremo  aver  sì  fatta  contrizione, 
che  per  avventura  Iddio  ebbe  misericordia  di  lui.  Colla  contri- 
zione che  mai  maggiore  mori.  — Per  Macerazione.  Fece  al  suo 
corpo  grande  afflizione  di  fame  c di  sete  e d’ altra  contrizione. 

Per  Castigo,  umiliazione.  Colle  dovute  contrizioni  dispongono 
e correggono  loro  superbie. 

CONTROVARE  (con trovare)  trans.  Inventare,  fingere  una 
falsità  per  nuocere  o per  ingannare.  È però  un  gallicismo  disusato. 

CONTROVERSIA  (controvèrsia)  Nome  astr.  Litigio,  lite,  qui- 
stione,  contesa,  contrasto  ( Vedi  anche  questi  nomi),  e dicesi  pa- 
lo più  delle  contese  che  nascono  per  contrarietà  d"  opinione.  Ogni 
fine  delle  loro  controversie  è il  giuramento.  Piati,  quistioni, 
controversie  , riotte  sursero  d’ogni  parte.  La  cosa  stette  per  più 
giorni  in  controversia.  Essi  ebber  tra  loro  gran  controversie  , 
di  grandi , ostinate  controversie.  S’ accese  tra  essi  una  nuova  più' 
fiera  controversia.  Facevano,  movevano  a ogni  poco  nuove  contro- 
versie. Nelle  controversie  è ostinato,  caparbio,  avventato:  egli  mo- 
stra, dà  a divedere,  a conoscere  la  superbia,  l’orgoglio,  la  malignità 
del  proprio  cuore.  Fuggi,  cansa , schiva  , chiarisci  quanto  più  puoi 
le  controversie.  Nelle  controversie  che  mi  nascou  talvolta  , egli  pi- 
glia, prende  ognora  le  mie  difese.  Egli  è un  grande  accattatore  di 
liti  e controversie.  Se  avvieu  mai  che  alcuno  gli  susciti  contro, 
gli  svegli  qualche  controversia,  egli  non  la  dà  vinta,  egli  non 
la  cede  a persona  del  mondo.  Era  cortese , dolce , umile , mo-  , 

desto  anche  dove  avesse  tutte  le  ragioni  nelle  sue  controversie. 

Nelle  sue  controversie  ebbe  sempre  la  peggio  , fu  perdente,  fu' 
vinto.  Non  gli  disse  bene  alcuna  controversia.  Mise,  pose  in 
campo  nuove  controversie.  Nelle  controversie  s’accendeva,  in- 
furiava, dava  nelle  smanie,  nelle  furie.  Era  nelle  controversie 
avventalo,  orgoglioso,  insolente  quanto  essersi  possa.  Nelle  con- 
troversie aveva  del  burbero,  del  maligno,  del  superbo  e simili. 

Dicesi  ancora  comun.  delle  Quistioni  che  si  dibattono  tra  i 
cattolici  e gli  eretici  in  materia  di  Fede.  Trattata  un  articolo  di 
controversia.  Studiava  con  amore  la  controversia.  Sosteneva,  di- 
fendeva, chiariva  il  punto  della  controversia.  „ - 

CONTROVERTERE  (controvèrtere)  trans.  Contendere,  met • , 

tcre  in  questione.  Non  controvertendo  la  senlcuza  loro  di  morte','  * • 

come  già  untissima  a tulli , ma  fulminandola. 


* 
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Controvèrso  A /hi.  verb.  vale  Dispulalo . indeciso,  messo  io 
controversia.  Opinione  controversa.  Queste  le  sono  cose  contro- 
verse. — Vaie  anche  Contrario.  Licenzia  la  soldatesca  al  buon 
costume  Sempre  mai  controversa. 

CONTRUGIOLARE  (contrugiolàre)  Vedi  e di‘  Truciolare. 

CONTUMELIA  (contumèlia)  Nome  astr.  Ingiuria,  villania, 
offesa.  Fanno  contumelia  a Dio.  Gli  disse,  gli  vomitò  contro  le  ' 
più  amare  contumelie.  Usci  in  contumelie  tali  da  provocarlo  ad 
ira.  Lo  provocò  a battaglia  con  contumelie  ed  ingiurie.  Fu  in» 
giurista  .vituperata  di  mille  contumelie.  Vedi  Ingiuria,  Offesa  ccc. 

CONTURBARE  (conturbare)  trans.  Sconturbare,  alterare , 
turbare.  Per  la  qual  cosa  il  popolo  minuto  si  conturbò  molto. 

E conturba  ed  acqueta  gli  clementi.  Già  di  sua  fortuna  non  si 
conturbava.  Per  questo  conturba  Guido  la  sua  santa  pace.  Se 
fortuna  con  qualche  sciagura  lo  flagellava , egli  non  per  questo 
se  ne  conturbava.  Pareva  che  ciò  facesse  appunto  per  contur- 
bare e scandalizzare  le  persone.  Non  conturbasse,  il  pregava, 
la  dolce  quiete  del  loro  cuore.  — Per  Scandalizzare.  Cominciò 
a parlare  parole  di  tanta  disonestà , che  conturbò  gli  orecchi  de- 
gli uditori.  Le  verginelle  se  ne  conturbaron  molto. 

Cosi  Conturbàto  Add.  verb.  Il  re  ne  fu  assai,  ne  andò  molto 
conturbato.  Laura  tutta  conturbata  salì  sopra  di  un  certo  ta- 
volato. Conturbata  il  cuore  mosse  ad  incontrarlo.  Conturbato  si 
viveva  da  sì  dolorosi  pensieri. 

CONTURBAZIONE  (conturbazióne)  Nome  astr.  Conturba- 
mento , alterazione , cosi  delle  cose  fisiche , come  delle  morali. 
Nacquero  molte  cose  contrarie  e molte  conturbazioni.  Lo  mise 
con  tal  notizia  in  grandissima  conturbazione.  La  incertezza  della 
cosa  la  poneva  in  ansia  grande,  in  conturbazione.  Cessata,  data 
giù,  quietata  quella  si  gran  conturbazione  dell'animo  entrò  in  bella 
speranza  di  pace.  Non  era  modo,  nè  via,  non  avea  modo  da 
tranquillarla  nella  sua  conturbazione.  Tutto  il  popolo  si  levò;  era 
tutto  in  conturbazion  grande.  Ognuno  maravigliava  della  contur- 
bazione in  che  era  il  popolo.  Ma  non  che  scemasse  quella  con- 
turbazione di  menti  crebbe  più  a più,  in  cento  doppj  s’accrebbe, 
e a tale  che  niuno  era  oso  proporre  alcun  partito  di  concordia. 

CONVALIDARE  (convalidare)  trans.  Fortificare,  corroborarti 
dare  maggior  fona,  ma  non  si  suol  dire  di  cote  fisiche.  Egli 
convalidò  questa  opinione.  Convalidare  la  cosa  con  argomenti 
fisico-matematici.  Il  mio  pensiero  fu  convalidato  da  liuoui  do- 
cumenti. . 

• • 

» 
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CONVELLERE  (convèllere)  v oc.  ani.  usala  particolarmente  da’ 
medici,  vale  Ritirare,  stirare , e si  usò  eziandio  per  Fare  storci- 
menti , contorcersi  per  convulsione. 

CONVENEVOLE,  CONVENIENTE  (convenévole,  conve- 
niènte)  Add.  che  si  usano  bene  spesso  quali  Sust.  vogliono  Con- 
forme al  dovere , al  giusto , Convenevolezza , convenienza,  de- 
bito , giusto , ragionevole , dicevole.  Se  le  donne  usavano  soperchi 
ornamenti  , furon  recati  al  convenevole.  Il  prendere  gli  strani 
non  saria  convenevole.  Faceva  le  cose  oltre  il  convenevole  della 
sua  tenera  età.  A niun  convenevol  termine  mi  lasciava  contento 
stare.  A convenevol  pregio  vendendole  egli  era  il  doppio  più  ricco. 

Per  Che  si  addice,  che  si  confà  alla  cosa  o alla  persona. 
Alto,  dicevole,  onesto,  proporzionato.  La  rozza  voce  e rustica 
in  convenevole  e cittadina  ridusse.  Si  riducano  a convenevole  ra- 
dezza , altezza  , spesstira  ecc.  La  fece  rivestire  di  convenevoli  ve- 
stimenti. Egli  non  dava  mai  opera  , non  dava  mai  mano  a ciò 
che  non  trovava , non  vedeva  , non  toccava  con  mano  essere  a 
lui  convenevole.  Non  faceva  cosa  fuor  del  convenevole  alla  sua 
età , al  suo  grado  , sopra  il  convenevole  alla  sua  natura  ecc. 

Per  Atto,  abile,  idoneo.  Non  so  cui  io  mi  possa  lasciare 
a riscuotere  il  mio  da  loro,  più  convenevol  di  te.  Non  so 
persona  di  lui  più  convenevole  alla  presente  bisogna.  Faceva  le 
cose  sue  con  modi  più  convenienti  a bestia  che  ad  uomo.  Udendo 
il  suo  mal  conveniente  parlare,  rispose.  Prese  una  donna  a lui 
conveniente  molto.  Quelle  lor  rivolture  ordinate  con  garbo  e 
con  conveniente  rilievo. — Per  Ragionevole,  detto  di  uomo.  Poi 
vennero  altri  più  convenevoli  di  costoro.  — Parlandosi  di  tempo,, 
ora  e simili,  vale  Opportuno , appropriato , dedito.  Prese  a con- 
venevole ora  agio  al  partire.  Preso  tempo  convenevole  impetrò 
grazia  dal  re.  Io  la  mariterò  a quel  tempo,  che  convenevole 
sarà.  Se  n’andò  a convenevol  ora  alla  chiesa. 

Convenevoli  nel  plurale  si  piglia  spesso  per  Cerimonia.  Senza 
troppo  stare  sui  convenevoli  io  mi  vi  dò  per  amicissimo.  Io 
rido,  io  mi  rido  tutto  de’  convenevoli,  che  voi  vi  fate  insieme. 
Io  non  istò  punto  sui  convenevoli.  Lasciam  dall’un  de’  lati,  da 
un  canto  i convenevoli.  Finiti  i convenevoli  cominciò  « narrar 
per  disteso,  ordinatamente  ogni  cosa.  Poiché  mi  ebbe  falli  i 
convenevoli  si  rivolse  a lei.  Non  erano  da  usar  con  lui  si  fatti , 
tanti  convenevoli;  convenevoli  così  sdolcinati.  I convenevoli  gli 
erano , mi  sono  una  noia , una  morte.  Non  sapendo  altro  nè 


^go  CO 

tursio  metteva  ne’  convenevoli  tutto  il  suo  studio.  Faceva  con- 
sistere la  virtù  c la  bontà  di  cuore  ne’ convenevoli.  Voi  m’avrete 
sempre  nemico  de’  convenevoli.  Egli  si  delizia  de*  convenevoli 
che  gli  vengon  fatti.  Non  sono,  non  era  persona  da  gran  conve- 
nevoli. Ma  quello  non  era  tempo  da  convenevoli,  da  perdere,  da 
gittare  in  vani  convenevoli.  A riuscire  al  suo  line,  nel  suo  intento, 
a entrar  nella  grazia  di  lui  studiava  i convenevoli  da  largii , 
: tifili  di  lusingarlo,  adescarlo  , guadagnarlo.  Ma  da  banda  i con- 
venevoli. Non  è da  far  gran  capitale,  grande  stima,  caso  de’ 
convenevoli  studiati  degli  adulatori. 

CONVENIENZA,  CONVENEVOLEZZA  (conveniènza, 
convenevolézza)  Noma  astr.  di  Conveniente,  Convenevole.  Dice- 
volezza  di  ciò  che  si Ja  o che  si  dice  relativamente  alle  persone, 
all'  età  , al  sesso,  al  tempo , al  luogo  eco.  Dorema,  decoro,  ra- 
gionevolezza. Questo  suo  amore  era  fuori  d’ ogni  convenienza. 
Ma  non  volendo  quelle  parole,  oltre  ad  ogni  convenevolezza 
volle  usar  la  forza.  La  dolcezza  de’  costumi  eia  convenevolezza, 
convenienza  de’  modi  e della  parole  giovano  assai  a farsi  altrui 
amare  e rispettare.  Gli  uomini  sono  molto  vaghi  della  bellezza  > 
della  misura  e della  convenevolezza.  Nel  suo  trattare,  nell’ usar 
colle  persone  non  ha  convenevolezza , non  ha , non  mostra  quella 
convenienza  che  si  vuole  avere  a non  apparire  di  mala  natura. 
Il  suo  procedere  è fuori  d’  ogni  onesta  convenienza.  Studiava  a 
non  offendere  la  sua  convenevolezza  ; a non  recare  offesa  alla  sua 
convenevolezza.  Si  teneva  ne’  confini  della  convenevolezza  ; non 
usciva  dai  doveri,  dai  confini,  non  rompeva  i coitimi  che  la  conve- 
nienza, la  convenevolezza  gli  suggeriva,  impone,  vuole,  coman- 
da, ecc.  Non  servava  la  propria  convenevolezza;  non  aveva  conve- 
nevolezza con  alcuno,  fosse  pur  anco  da  più  di  lui-— Per  Propor- 
zione, conformità.  Nè  in  figura  nè  in  sapore  hanno  co’  primi  con- 
venienza. Non  possono  digerire  a convenienza  del  corpo.  L’uomo 
e la  bestia  hanno  insieme  molte  convenienze.  Avvegnaché  nulla  con- 
venienza sia  alla  luce  colle  tenebre,  nè  al  fedel  collo  infedele, 
nientemeno  sappi  ecc.  — Per  Cirimonia , civiltà.  Il  tempo  che 
non  ha  convenienza  Va  via  senza  dir  nulla  alla  brigala.  — Per 
Coneordania , attenenza , accordo.  E cosi  esaminati  tutti  non  era 
nel  processo  couvenienza.  — Per  Attitudine,  disposizione  di 
natura.  L'anima  non  si  sazia  delle  cose  mondane,  perchè  non 
sono  di  sua  natura , nè  di  sua  convenienza. 

CONVENIRE  (convenire)  intrans.  Far  mercato,  ed  aeeor- 


co 


79» 

rial  ti  riti  prezzo  delle , condizioni , e simili,  lenire  nella  stessa 
sentenza , accordare , far  patto.  Cou  Bruno  e con  Buffalmacco, 
che  tutto  gliele  dipignesse  si  convenne.  Con  un  saccente  barat- 
tiere si  convenne  del  prezzo.  Potessero  per  la  libertà  e salute 
loro  convenire  e accordar  con  Cesare.  E si  convennero  di  farne 
l’acquisto.  Io  per  ine  convengo  grandemente  con  Platone.  Non 
convenivano  con  lui.  E per  1’  ordine  e numero  in  che  paiono 
convenire.  Con  lui  si  convenne  di  doverli  mutare  di  là.  Estimo 
che  di  necessità  sia  convenire  tra  noi  essere  un  capo.  Egli  aveva 
già  convenuto  con  un  giovane.  Si  era  con  lui  convenuto  per 
grandissima  quaulilà  di  moneta.  Alla  quale  parecchi  anni  , a 
guisa  quasi  di  sorda  e di  mutola  era  convenuto  vivere.  E tutta 
l’oste  d’  Aulo,  come  avea  convenuto  a Giugurta,  era  partita  di 
Numidia;  cioè  Come  s"  era  convenuta.  Essi  convennero  in  questa 
deliberazione,  sentenza,  parere  e simili.  Che  ben  si  direbbe  an- 
che Concorsero  in  questo  parere,  opinione,  sentimento,  ecc. 

Per  Essere  conveniente , non  si  disdire ■ Perchè  inchinare  a Dio 
molto  conviene  Le  ginocchia  e la  mente.  Non  6Ì  conviene  a voi 
di  vedere  le  cose  pie.  Questo  e quell’ altro  rivo  Non  convien  ch'io 
trapasse  e terra  muti.  Non  si  conviene  ad  uomo  di  grande  vir- 
tude  di  schifare  ammonitore.  I motti  giocosi  non  si  convengono 
in  uno,  che  non  è solo  timido,  ma  tremante.  — Per  Dirsi , 
affarti,  confarsi , essere  conforme.  Perocché  ciascun  meco  si 
convien  Nel  nome.  I quali,  quantunque  iu  molte  altre  cose  male 
insieme  di  costumi  si  convenissero , in  questo  si  convennero  di 
rullare  il  padre  della  fanciulla  d’  ogni  migliore  c più  preziosa 
cosa  che  inai  s’avesse.  Messcr  Gerì  ebbe  il  dono  di  Cisti  caris- 
simo, e quelle  grazie  gli  rendè  che  a ciò  credette  si  convenis- 
sero , e sempre  poi  per  da  molto  l'ebbe  e per  amico.  E cono- 
scendo io  quanto  male  il  mio  amore  ad  un  re  si  convenga , ho 
per  minor  doglia  eletto  di  voler  morire,  e cosi  farò.  Conside- 
rando quanto  grave  cosa  sia  a poter  trovare  chi  co'  suoi  costumi 
ben  si  convenga.  Vedeva  i delti  della  Balia  con  quelli  dell' am- 
basciatore ottimamente  convenire.  — Per  Essere  onesto  , conve- 
nevole, di  dovere,  di  bisogno,  necessario , essere  obbligato, 
costretto,  ecc.  Lascerai  lo  sconveucvole  amore,  se  quello  vorrai 
fare  che  si  conviene.  Conviensi  adunque  1’  uomo  principalmente 
confessare.  Niuna  cosa  si  conviene  tener  netta,  come  il  tempio 
di  Dio.  Tal  marito  io  ti  troverò  quale  a te  si  convenga.  Or  non 
fouo$ci  tu  quella  gioviue  convenirsi  avere  iu  quella  riverenza , 
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che  sorella.  Se  spacciar  volle  le  cose  sue , gliele  convenne  gitUr 
via.  E pure  quando  altro  (are  mi  convenisse,  io  v’ubbidirò  di 
questo.  Converrebbesi  farlo  far  sicuro  di  buon  pegno.  I tempi 
si  convengono  pur  sofTcrirc  fatti,  come  le  stagioni  gli  danno. 
La  qual  fatica  conviene  che  duri  quaranta  di.  Così  conyieu  fare 
a noi.  Convenne,  se  più  volle  col  suo  oste  tornare,  che  ecc. 
Onde  al  vero  valor  convicn  eh’  uom  poggi.  So  bene,  che  chi 
mi  vuol  pur  lodare , convicn  che  dica  le  bugie.  Di  fame  e di 
puzzo  tra  i vermini  del  morto  corpo  convenirgli  morire.  Egano 
udendo  questo,  disse:  Per  certo  io  il  convengo  vedere;  cioè 
Conviene  che  io  lo  vegga.  Pure  a noi  converrà  vincer  la  pu- 
gna , Cominciò  ei.  E s’io  non  ti  disbrigo.  Al  fondo  della  ghiac- 
cia ir  mi  convegna.  Sia  la  tua  mente  attesa  , Che  a tre  cose 
conviene  ancor  dar  cura.  Serva  cotal  maniera  Fra  l’ altre  cose, 
che  attender  convieni.  Hai  molti  tcco  e combatter  convieni  Con 
altri  che  t* avvieni.  Considerando,  che  questa  vivanda  conveniva 
tutta  andarne  in  Cafarnau,  se  non  tenesse  altro  modo  ecc.  Acci 
altre  vie  molto  malagevoli,  e couvengonsi  passare  luoghi  molto 
aspri.  — Per  Aver  proporzione.  E più  con  un  gigante  i’mi  con- 
vegno , Che  i giganti  non  fan  colle  sue  spalle. — Per  Accozzarsi , 
adunarsi  più  persone.  Ma  il  folle  avviso  Ha  fatto  sì,  che  ciasche- 
dun  convicnsi  A voler  atterrare  il  suo  stendardo.  Tutti  conven- 
gon  qui  d'  ogni  paese.  In  quel  dì  solenne  la  calca  del  popolo 
convenne  maggiore.  In  quel  dì  vi  convennero  in  numero  di  gran 
lunga  maggiore.  A quella  festa  convenne  il  fiore  de’  cavalieri. 
Questo  è il  luogo  dove  convengono  spesso  le  più  liete  brigate. 
Qua  è bello  stare , e però  di  liete  brigate  convengon  sovente  per 
modo  di  diporto.  Ma  qui  in  numero  convenuer  maggiore  a porre 
lor  vago  e delizioso  soggiorno.  Ove  ancora  convennero  gli  am- 
basciatori di  tutti  i principi.  Li  montanari  dato  il  segno , dalle 
castella  alla  stazione  usata  si  convenivano.  Piacere  e dispiacere 
in  un  cor  convenire.  Que’ benedetti  una  fiata  la  settimana  si 
convenivano  insieme.  — Per  Adunare,  chiamare  , far  venire. 
Ragguarda  Roma,  da  terreo  diverso  Virgilio,  Orazio,  Seneca 
e Lucano,  Tullio,  Stazio  ed  altri  a sé  convenne.  — Per  Citare, 
chiamare  in  giudizio.  Questa  dinanzi  di  sé  qualunque  parte  del 
mondo  può  convenire  chi  le  aggrada.  E il  convenire  alla  giusti- 
zia i pazzi  Opra  forse  sarà  non  inen  da  pazzi.  Dinanzi  a giusto 
giudice  non  ad  impetuoso  siete  convenuto. 

CON  VENTARE  (conveutàrc)  trans.  Par  ’ insegne  del  dotto- 
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rato  , ascrivere  nel t adunanza  o congregazione  de’  Dottori.  Og- 
gidì si  dice  Dottorare,  Addottorare.  Io  per  venirvi  bene  orre- 
vole, mi  metterò  la  roba  mia  dello  scarlatto,  colta  quale  io  fui 
conventato.  Mando  a impetrar  privilegio  di  poter  conventare  in 
Firenze  in  ciascuna  facoltà  di  scienza.  Quando  i maestri  di  que’ 
tempi  conventavano  nelle  scienze,  ecc.  — Per  Addottorarsi, 
prender  le  insegne  del  dottorato.  Quando  io  mi  convellisi  : non 
mi  sarei  couventato  in  quel  giorni  di  duolo.  Alli  poeti  convenlati 
era  data  una  ghirlanda  d’alloro.  Par  afflitto  e tribolato,  Ma  è 
maestro  conventato.  Fu  con  ventato  in  teologia,  in  matematica, 
in  divinità , e simili.  • 

CONVENTO  (convènto)  Nome  astr.  Congregazione , adu- 
nanza, raunamento.  Non  disse  Cristo  al  suo  primo  conveuto 
Andate  e predicate  al  mondo  ciance.  Mira  Quant’  è il  convento 
delle  bianche  stole.  Gli  apostoli  t’invitano.  Che  sii  del  lor  con- 
vento. — Per  L' abitazione  de’  frati.  La  quale  a'  frati  di  questo 
convento,  e a voi  si  toglie.  — - Per  Li  frali  stessi  che  abitano 
in  convento.  Fece  chiamare  Frate  Ginepro,  e presente  tutto  il 
convento  lo  riprese.  — Onde  Vivere  a convento  vale  Vivere  in 
comune.  Che  questi  canonici  vivessero  a que’  tempi  a vita  rego- 
lare, e comune  insieme,  o come  si  suol  dire,  a convento,  credo, 
che  sia  assai  beu  nolo  ad  ognuno. 

Mutar  convento,  oltre  il  suo  senso  naturale , vale  Mutar  luogo, 
ma  si  usa  meglio  in  ischerzo  che  altrimenti  : per  esempio , non  si 
direbbe  male  di  Colui,  che  vivendo  sua  vita  ritirala  e per  poco 
oscura  passasse  dall’  una  casa  all’  altra  , continuando  però  sua 
vita.  — In  modo  proverò,  si  disse  Di  cotesto  desse  il  convento  ! 
e vale  Ce  ne  fosse  pur  sempre  di  questo.  — Bere  per  convento, 
vale  Bere  senza  toccare  il  vaso  colte  labbra , cernì  è costume  cor- 
rente degli  Spagnuoli  e spezialmente  de’  Catalani , nelle  cui  fa- 
miglie, volgari  però,  non  trovi  bicchiere  di  sorta,  e tulli  beono  al 
medesimo  vaso,  il  quale  è un  orditolo  di  varia  portata,  simile  nella 
fattura  a quelli  che  usano  i preti  alla  messa  ; e lo  ado/ierano  al- 
zando il  braccio  e facendo  battere  il  vino  o l’ acqua,  onde  n’esce  un 
filo  sottilissimo , sul  labbro  superiore  con  tanta  prestezza  e sicu- 
rezza di  sè  da  non  giltarne  via  gocciola.  E questo  modo  è detto  a 
simigliamo  di  quel  che  si  usa  fare  ne  conventi,  dove  ciascuno 
fa  sue  cose  da  sè,  l’ un  dopo  l’  altro.  Prestami  tuo  barbone,  e 
io  berò  per  convento , che  mia  bocca  non  vi  si  appresserà. 
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Si  usò  pure  per  Convcntazionc , patto , convenzione  , e per 
Quello  spatio  o segno , che  rimane  tra  due  cose  commesse  e le- 
gate insieme,  come  di  pitlre,  di  mattoni,  di  legni  e simili.  Ma 
ne ' primi  è sincope  di  Convenuto  meglio  che  altro , e nell'  ultimo 
di  questi  sensi  è detto  a similitudine.  Nel  parlare  e nello  scriverò 
corrente  però,  massimamente  a'  nostri  giorni,  che  si  vuole  par- 
lare chiaro  e alla  libera,  non  sarebbero  nè  voci  nè  modi  da 
farsi  intendere  così  alla  presta  come  si  vuole. 

CONVENZIONARE  (convenzionare)  intrans.  Convenire,  ac- 
cordarsi, patteggiare.  Gli  antichi  duchi  d’ Osterich  s’ erano  pat- 
teggiati e convenzionati  con  gli  antichi  conti  di  Tiralo,  cioè 
Avevano  patteggiato  e convenzionato  con  gli  ecc. 

CONVENZIONE  (convenzióne)  Nome  astr.  Patto,  accordo  , 
concordato  fra  due  o piu  persone  , appuntamento.  — Così  dicesi 
Convenzione  pubblica  , segreta  , stabile , amichevole , giurata  , 
inviolabile , ferma , stabilita  , tacita , verbale , espressa  ecc. 

Si  prende  più  sovente  per  Le  condizioni  o capitoli  medesimi 
della  cosa  di  cui  si  tratta  o per  cui  si  fa  l' accordo.  S’  ingegnò 
d’annullare  i patti  e le  impromesse  convenzioni.  Di  queste  con- 
venzioni non  ne  fu  osservata  nessuna.  Aveva  in  animo  di  non 
volergli  osservare  le  convenzioni.  Fermarono,  stabilirono  tra  di 
loro  molti  patti  e convenzioni.  Si  obbligarono  1*  un  I’  altro  cou 
solenni  convenzioni.  Non  tenne , non  mantenne , non  attese  le 
fatte,  le  ferme  convenzioni.  Egli  venne  meno,  manco  ad  ogni 
convenzione.  Violarono  di  comune  accordo,  consenso  le  antiche 
convenzioni  de’  loro  maggiori.  Aveva  fermo  di  noo  eseguire,  di 
non  mettere , di  non  mandare  ad  effetto , di  non  adempiere  al- 
cuna convenzione;  di  non  dare  adempimento,  effetto  a convcn- 
• zion  di  sorta.  Gli  impose  le  più  dure  convenzioni:  lo  gravò  con 
dure  convenzioni.  Fece  con  lui  di  assai  buone,  favorevoli  con- 
venzioni. Lo  costrìnse , lo  strinse  ai  suo  volere  con  propizie , 
larghe  convenzioni. 

Nell'  uso  vale  anche  Adunanza , assemblea  di  persone  convo- 
cate a parlamento.  ' 

CONVERGERE  (convèrgere)  intrans.  Termine  geometrico. 
Essere  convergente  ; e dicesi  Delle  linee  rette  , che  partendo  (Li 
varj  punti  vadano  a finire  in  un  solo.  Il  suo  contrario  è Divergere. 

CONVERSARE  (conversóre)  iutrans.  Usare  e trattare  in- 
sieme, praticare,  bazzicare.  Conversare  fainigtiarmcntc,  intima- 
mente, onestamente,  a lungo,  da  solo  a solo,  in  segreto  c simili , 
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La  qual  cosa  risulta  in  grave  tormento  e morte  de’  cristiani  che 
in  quel  paese  conversano.  Io  desidero  sopra  tutte  altre  cose  di 
andarmi  lì  e conversarmi  con  lui.  Egli  ebbe  a conversare  seco 
più  fiate.  Poco  s’ accostano  a loro  uomini  d’  una  condizione  adat- 
tata o d’ un  genio  capace  di  conversargli  e conseguentemente  di 
rinvenire  i fatti  loro.  Molti  di  voi  han  conosciuto  e conversato  il 
conte  Lorenzo;  cioè  Conversalo  colla  persona  chiamata  il  Conte  ecc. 

Per  Diportarsi.  Voi  sapete  come  innocente  e senza  vostra 
gravezza  sono  conversato  con  voi.  Con  ogni  buona  coscienza  io 
sono  conversato  dinanzi  da  Dio  insino  al  di  d’  oggi.  Come  io 
sono  conversato  in  Gerusalem , sanno  quelli  i quali  mi  conob- 
bero insino  da  piccolo.  — * Per  Jnlertenersi  e dimorare  in  qual- 
che luogo.  Perciocché  altra  natura  è delle  cose  , che  non  hanno 
niente  di  corpo  e non  conversano  tra  le  corporali  cose.  Con- 
versavano in  acqua.  Il  primo  si  ebbe  nome  Italo,  del  quale  per 
lui  è nominata  tutta  Italia  e dove  noi  conversiamo.  Un  frate 
domandò  l’abate  come  dovesse  conversare  in  cella,  c que’  disse i 
Mangia  pane  e bevi  acqua;  cioè  Qual  vita  tener  dovesse.  — Per 
Frequentare  un  luogo.  E massimamente  conversavano  ai  loro 
poderi  in  contado.  — Meta/,  si  dice  Conversar  coi  libri,  coi 
morti,  e vale  Leggere , studiare  trattenendosi  con  essi,  come  si 
fa,  e si  farebbe  colle  persone  che  hanno  composte  quelle  opere. 

CONVERSAZIONE  (conversazióne)  Nome  astr.  Il  conver- 
sare , il  praticare  , e più  comunemente  si  prende  per  Tratteni- 
mento , discorso  famigliare  e pratica  cogli  amici  o conoscenti , e 
dicesi  ancora  Della  gente  stessa  unita  che  conversa  insieme.  Al- 
cuna gente  vi  va , che  vuol  essere  di  loro  conversazione.  La  loro 
conversazione  fuggiva  , causava,  evitava,  scansava  il  Profeta. 
Non  era  da  andare  alla  loro  conversazione.  Usava  spesso  alla 
loro  conversazione.  E per  consolazione  mi  proponeva  la  conver- 
sazione di  V.  S.  In  quella  conversazione  si  dicono  le  più  sconce 
cose.  Nelle  conversazioni  usciva  in  licenze  da  arrossarne  ogni 
onesta  persona:  dava  nell’eccesso  del  licenzioso  parlare.  Egli 
accoglieva , raccoglieva , raunava , adunava  intorno  a sè  in  pia- 
cevole , lieta  , onesta  conversazione  i più  valenti  nell’ arte  sua: 
Alla  nobile,  pubblica,  segreta  conversazione  di  lui  conveniva, 
usava  il  fiore,  il  meglio  de’  cittadini.  Ma  quella  non  era  conver- 
sazione da  innocenti  e caste  donzelle.  Egli  aveva  sempre  mai  » 
primi  onori  ; egli  vinceva,  vantaggiava,  superava  ogni  altro  per 
dottrina  e dolcezza  e cortesia  di  modi  nelle  brigate  e conversa- 


7.ioni.  Nelle  conversazioni  sopraslava  a tulli  per  senno  e spirito; 
pareggiava,  la  contendeva  con  tulli.  Lo  pregammo  cbe  ci  di- 
cesse delle  sue  virludi,  ovvero  di  quelli  i quali  egli  sapeva  per- 
fetti (.sapeva  essere,  che  erano  perfetti)  in  qnella  conversazione. 
La  sua  conversazione  era  piacevole  , ridente,  e quanto  il  più  si 
possa  dotta  e ammaestrcvnle.  Taluni  hanno  il  meglio,  conoscono 
il  meglio  della  posticcia  lor  dottrina  dalle  conversazioni  , non 
per  istudio  che  ahhian  fatto  di  cosa  alcuna.  Nelle  conversazioni 
era  modesto,  umile,  dolce,  temperalo,  orgoglioso,  superbo, 
vanitoso  in  eccesso  di  sè.  Nelle  conversazioni , sia  pur  co’  nostri 
pari,  è da  serbare,  da  tenere  modi  piacevoli,  modesti,  umili; 
non  si  vuol  mai  nelle  conversazioni  dare  in  impeti  di  collera , 
in  eccessi  di  sdegno  ; non  si  dcbhe  mai  trascorrere  a villanie,  a 
ingiurie.  Il  passare  i termini  della  civiltà  offende,  ingiuria  tutta 
la  conversazione.  Congregava  alla  sua  conversazione  quanti  avean 
nella  sua  terra  fama,  voce,  grido,  credito  di  più  valorosi  nelle  let- 
tere e nelle  scienze.  Producevano  a gran  notte,  a molta  notte,  a 
notte  alla  inolio  le  lor  conversazioni.  A compiacere  la  brigata, 
che  di  ciò  caldamente  il  pregava,  egli  anticipava  la  conversazione. 

Per  Costume,  vita,  maniera  di  vivere.  Erano  uomini  giusti  e 
di  santa  vita  e conversazione. 

Così  Conversévole  Add.  Che  conversa , alto  a conversare , 
sociabile.  Era  persona  dolce  , allegra  e conversevole  molto.  Nou 
vidi . non  conobbi  uomo  più  di  lui  conversevole. 

CONVERTIRE,  CON  VERTERE  (convertire,  convèrtere) 
trans.  Trasmutare,  trasformare,  ridurre  in  altra  forma.  L’acr 
gravato  e l’ importuna  nebbia  Tosto  convien  che  si  converta  in 
pioggia.  Taccia  di  Cadmo  e d’Aretusa  Ovidio,  Che  se  quello  in 
serpente,  e quella  in  fonte  Converte  poetando,  io  non  l'invidio. 
Quasi  per  doglia  fu  prosso  a convertire  in  rabbia  la  sua  gran- 
d’ ira.  Ginuse  testé  qui  mandato  da  Dio  a convertire  le  vostre 
lagrime  in  riso.  L’ usanza  si  converti  in  amore.  In  qualche  onesto 
studio  si  converta.  Subito  in  allegrezza  si  converse  la  gelosia. 
Si  converti  quel  vento  in  colai  voce.  E il  ciel  di  sopra  fece  in- 
tento SI,  che  il  pregno  aere  in  acqua  si  converse.  Si  converte 
a natuia  di  coltura  rossa.  Soffiò  per  la  vermiglia  piaga  imprima 
il  tronco,  e poi  il  suo  soffiare  coovertendo  in  voce,  e in  parole, 
cosi  rispose.  Commutano  e convertono  la  pena  temporale  al- 
l’eterna. — Per  Assegnare , destinare.  Montarono  le  dette  pos- 
sessioni più  di  fioriui  i5ooo  e convertissi  a rifacimento  di  ponti- 
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Trattandosi  pure  di  danaro,  vale  talvolta  Impiegare.  Per  quel 
modo  che  i delti  danari  utilmente  si  convertano  e spendano  per 
li  loro  pupilli.  — Per  Far  rivolgere  la  mente  dal  male  al  bene , 
mutar  vita  , ravvedersi.  Va  che  Dio  ti  converta.  Perduta  ho  la 
fatica  , la  quale  ottimamente  mi  parea  avere  impiegata , creden 
domi  costui  aver  convcrtito.  Convèrtiti  misero , e ritorna  a Cristo 
tuo  verace  Signore.  Ci  ammonisce,  che  vi  convertiate  ciasche- 
duno delle  iniquità  vostre.  Ora  senza  indugio  vi  convertirete  a 
Dio.  Si  converti  a penitenze  asprissime.  — Per  simil.  Far  mu- 
tar pensiero , volontà , animo.  Parendogliele  aver  già  mezza  con- 
vertita.   Talora  per  significare  II  rivolgimento  dal  bene  al 

male.  Per  miserabile  cadimento  si  converti  al  giudaismo  e alla 
circoncisione  della  carne.  — Per  Volgere  Ti  preghiamo,  che  gli 
occhi  a noi  e agli  altri  divoti  d' Italia  benignamente  converta.  Gli 
occhi,  il  cuore  di  tutta  quella  pazza  moltitudine  erano  in  lui  con- 
vertiti.—-Per  Svolgere.  Andava  alla  città  d’ Antiochia  por  convertire 
i cristiani,  che  adorassero  i suoi  idoli  sordi  e mutoli. --Per  Ridurre 
aW  obbedienza.  Annibaie  converti  in  sè  tutto  l’ esercito.  — Per 
Retrocedere , tornare  indietro.  Cosi  per  non  aver  via  né  forame. 
Dal  principio  del  fuoco  in  suo  linguaggio,  Si  convertivan  le 
parole  grame.  — Convertirsi  in  fuga,  vale  Darsi  alla  fuga.  I 
Volterrani  si  convertirono  in  fuga.  — Convertirsi  a mente  vale 
Tornare  al  cuore.  Onde  convertiti  a mente,  che  tu  puoi. 

Dicesi  d'  una  proposizione  che  riesce  vera , rovesciando  i ter- 
mini. Schiene  ogni  poeta  è necessariamente  versificatore,  non 
però  si  converte  c rivolge,  che  ogni  versificatore  sia  poeta.  Afa 
è alquanto  oscuro. 

CONVINCERE  (convincere)  trans.  Provare  altrui  il  suo  de- 
litto , dimostrargli  il  suo  errore , il  suo  fallo.  Egli  fu  trovato  e 
convinto  in  più  articoli  di  resia  di  fede.  Non  so  persona  che  lo 
convinca  di  questa  sua  colpa.  A convincerla  di  tale  fallo  si  vo- 
levan  altre  migliori  ragioni. 

La  Crusca  nota  Convincere  per  Superare , vincere.  L’  uomo 
che  è dato  a Cristo  può  essere  morto,  ma  non  convinto.  Di 
presente  convince  la  pertinacia  del  loro  errore.  Da  tali  esempi 
però  e da’  seguenti  si  deduce,  che  Convincere  piò  propriamente 
vale  Condurre  altrui  per  via  di  ragioni  o prove  evidenti  a con- 
fessar vero  ciò  eh’  egli  negava  o non  poteva  capire  ; Confonderlo, 
farlo  ricredere.  Convincere  apertamente , interamente , del  tutto 
con  argomenti  incontrastabili , con  prove  certe  ecc.  Fu  convinto 
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e costretto  a confessare  il  vero,  il  suo  errore.  Si  convince  chi  • 
nicga  la  gloria  a Dio.  — V ale  anche  Essere  dimostralo , essere 
evidentemente  provato,  conoscersi,  comprendersi  chiaramente. 
Per  ragione  o per  la  sperieDza  sono  convinti  falsi.  Al  gallo  che 
sopravvive  si  veggono  fare  de’  movimenti , che  convincono  cono- 
scimento c compiacenza  della  vittoria;  cioè!  quali  ci  convincono 
che  esso  ha  un  certo  qual  conoscimento  e compiacenza  delta  vit- 
toria. — Antic.  si  usò  anche  per  Costringere.  Li  tuoi  idoli  ti 
convinceranno  nel  fuoco  eternale  ad  ardere  co’  demonj.  Ma 
potendosi  credere , che  il  verbo  Convincere  sia  qua  usato  nel 
suo  naturale  significato  di  Dimostrare  il  proprio  delitto , nel  qual 
caso  si  potrebbe  intender  la  frase  nel  seguente  modo  : Li  tuoi 
idoli  li  convinceranno  della  loro  falsità  mandandoti , o quando 
sarai  nel  fuoco  eterno  ad  ardere  co’  demonj , Se  li  passerai  di 
quest ’ uso , alquanto  strano  a dì  nostri,  non  furai  altro  che  bene. 

CONVINCIMENTO  (convinciménto)  Nome  astr.  Il  convin- 
cere, riprova,  persuasione.  È un  manifesto  convincimento  dj 
coloro,  che  poco  esperti  dannano  le  etimologie.  Non  Io  potè  re- 
care , indurre  al  bramato  convincimento.  Non  si  arrese , non  si 
rendette  all’ intero  convincimento  degli  altri.  Egli  n’chlic  tutto 
il  maggior  convincimento.  Se  ne  sentiva  in  cuore  il  conviuci- 
mcnto.  Dava  segni , diceva  del  suo  grande  convincimento.  Non 
aveva  il  necessario  convincimento. 

CONVITARE  (convitare)  trans.  Chiamare  a convito.  Convitò 
a mangiare,  a pranzo,  a cena  gli  ambasciadori  di  Firenze.  Al 
continuo  metlea  tavola  convitando  cavalieri  e dame.  Essendo  In 
festa  grande,  e convitati  le  doune  c gli  uomini  alle  tavole,  nn- 
cora  alle  prime  vivande.  Per  far  la  festa  graude  ed  allegra  con- 
vitò i parenti  e gli  amici.  — Per  Chiamarsi  reciprocamente  a 
convito,  quasi  Invitarsi.  Questi  figliuoli  di  Giobbe  si  convitavano 
insieme.  — Per  Far  conviti.  Con  uno  che  giuochi , attenda  a 
lussuriare,  o che  vesta  di  soperchio  o conviti  non  t’impacciare 
cou  esso  in  affidargli.  Lo  convitò  alla  reale,  alla  grande,  alla 
ricca,  alla  dimestica,  alla  buona,  alla  villesca  , ecc.  — Per  sem- 
plicemente Invitare.  Alessandro  convitò  a cena  Demetrio.  Cor» 
ingannose  lusinghe  le  convitano  a convenire  alle  profane  feste. 
Prcgolla , clic  facesse  intendere  al  giovane,  che  la  sera  si  te- 
nesse convitato  ; cioè  Invitato. 

Antic.  si  usò  anche  per  Desiderare , ma  in  oggi  si  fallo  modo , 
al  tutto  f arnese  , è dismesso. 
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CONVITO  (convito)  Nome  c oncr.  Splendido  ilesinare  o cena, 
banchetto , pasto.  Stavano  sempre  in  conviti  insieme,  in  cene  e 
desinari.  Niuna  cosa  è mancata  a questo  convito  a doverlo  far 
lieto,  se  non  Tedaldo.  Egli  raccolse  bene  la  cagione  del  convito 
delle  galline.  Ella  sola  volle  ordinare  il  convito  e le  vivande. 
In  quella  fu  apprestato  lauto,  splendido  convito.  Gli  onorò  d 
nobile,  solenne,  bello,  gran  convito.  Eglino  facevano  ogni  mese 
un  magnifico,  generale  convito.  Vivevano  in  conviti  ed  in  festa. 
Ne’  suoi  conviti  studiava  il  meglio  a contentare  gli  amici.  Il 
convito  riuscì  lietissimo.  Uscirono  del  convito , si  partirono  dal 
convito  allegrissimi.  Era  diligente  cercatore  di  squisito  mangiare, 
di  lauti  conviti.  Egli  attende,  intende  al  convito.  Ne’ conviti, 
in  far  conviti  ei  logorò,  g ittò  il  meglio  de’ suoi  averi.  Entrò  al 
convito  sotto  le  sembianze,  in  apparenza  , in  mostra  di  soldato. 
Tutti  lodavano  a cielo  il  suo  convito  : si  lodavano  de’  suoi  con- 
viti. Lo  appuntavano,  aveva  nota  di  avaro  ne’ conviti  che  fa- 
ceva. Era  biasimato,  vituperato,  censurato  per  la  viltà,  la  po- 
vertà , la  miseria  de’  suoi  conviti.  I suoi  conviti  senlivan  sem- 
pre, tenevano  ognora  della  miseria,  della  viltà  del  suo  cuore. 
Egli  metteva  ne’ conviti  la  cura  che  mai  maggiore.  Usava  a’ 
conviti  più  splendidi  d’ ogui  suo  conoscente.  Taluni  fanno  de' 
conviti  la  lor  delizia.  Una  tavola  imbandita  riccamente,  un  con- 
vito lauto  e sopra  l’ordinario  era  una  delizia  al  suo  cuore.  Nel 
dar  conviti  passava  spesso  i termini  della  sua  condizione  : dava 
in  eccessi  di  grandigia  , di  prodigalità  ; trascorreva  agli  estremi 
della  prodigalità , consumava  , sciupava  il  suo.  Egli  si  è consu- 
mato nel  dar  conviti;  s’andava  consumando  ne’  suoi  lauti  con- 
viti. Ne’  conviti  è da  serbare,  servare,  usare,  tenere  una  giusta 
misura,  non  dando  in  eccesso,  non  trascorrendo  in  nessuno  estremo 
nè  di  miseria,  nè  di  soverchia  larghezza.  Non  fu  mai  che  si  la- 
sciasse adescare,  vincere,  guadagnare  da'  suoi  splendidi  conviti  a 
fare  i suoi  matti  desiderj.  Egli  andava,  usava,  sedeva,  suo  mal- 
grado, a malincuore  a’  gran  conviti.  I suoi  conviti  souo  serviti 
ognora,  imbanditi  alla  grande,  alla  reale,  magnificamente  ccc. 

Per  La  mangiare  che  si  fa  insieme.  Lo  convito  è presame 
d’amistade  intra  li  buoni,  ma  intra  li  rei  è discordia  e lite. 
Vedi  Banchetto,  Mensa,  Tavola  e simili. 

CON  VI  VARE  (convivàre)  intrans.  Essere  commensale , ci- 
barsi insieme.  Quando  il  giorno  Va  dechiuaudo , a couvivar  ri- 
torna. Ma  è andato  in  disuso. 
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CONVIVERE  (convivere)  intrans.  Fi vere  insieme.  Ci  ha  dato 
lutto  ciò,  che  è d’ordine  quasi  eguale  a convivere,  come  sono 
le  angeliche  gerarchie. 

C0NV1ZIARE  (conviziàre)  trans,  voce  bit.  Dire  convitto,  e 
Couvizio  significa  Ingiuria  di  fiatvle.  È oggidì  fuor  d' uso. 

CONVOCARE  (convocare)  trans.  Chiamare  per  fare  adu- 
nanza , radunare  a parlamento , a consulta , a battaglia  o simile . 
Convocò  gli  amici  e i viciui  e fecero  insieme  allegrezza.  Convo- 
cava i suoi  c confortavali  alla  battaglia.  Convocali  nel  suo  co- 
spetto gli  infernali  ministri.  Tutti  di  concordia  convocati  in- 
sieme prendono  libera  signoria  della  terra.  — Rispetto  al  fra- 
seggiare Fedi  Chiamare,  Ragunare  e simili. 

CONVOGLIARE,  CONVOIARE,  CONVIARE  (convo- 
gliare, convolare,  conviàre)  trans.  Accompagnar  che  che  sia  per 
maggior  sicurezza.  La  schiera  francese  convogliava  le  salmerie. 
Con  molta  compagnia  furono  ricevuti  a grande  onore  c convo- 
gliati fino  a Napoli.  Dirai  meglio  Convogliare. 

CONVOLARE  (convolare)  inlrans.  Folarc  ad  un  termine,  e 
figur.  Accorrere  con  prestezza  ; ma  d‘  ordinario  non  si  disse  che 
di  Chi  passava  ad  altre  nozze.  Ad  ogni  modo  i caduto  affatto  in 
disuso. 

CONVOLGERE  (convòlgere)  trans.  Follar  più  volte,  volto- 
lare. Nel  ghiaccio  e nella  fracida  neve  si  convolgevano.  Vcggen- 
dola  convolta  nel  fango  c guasta.  E convoltolo  per  lo  fango  tutti 
i panni  indosso  gli  stracciò.  Quei  s’ azzuffo  e tornò  su  convolici. 
Per  questo  sozzissimo  peccato  , nel  quale  ella  era  couvolla. 

COOBBLIGARE  (coobbligàrc)  trans.  Termine  forense , Ob- 
bligarsi in  solido  con  altri. 

COONESTARE  (coonestare)  trans.  Tirare  a bene  , scusiue  , 
dar  colore  di  giustizia  a che  che  sia , che  è , o sembri  mal  fatto 
o mal  detto.  Io  tutto  quello  che  potrò  dire  in  corte  per  coone- 
stare il  fatto,  lo  dirò  c lo  dirò  con  alleilo.  Vedremo  come  si 
potrà  coonestare  questa  vostra  comparsa,  perchè  non  appa- 
risca disdicevole. 

COOPERARE  (cooperare)  intrans.  0/>erare  insieme-,  concor- 
rere  all'opera.  Al  che  ottenere  coopera  mollo  dcU’auima  la  do- 
cilità. Ella  coopera  colla  parte  della  ragione  superiore.  A questa 
differenza  può  cooperar  mollo  non  solo  la  diversità  delle  cam- 
pane , ma  eziandio  i gradi  drl  fuoco. 

COORDINARE  (coordiuàre)  trans.  Ridurre  in  ordine,  porte 
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con  metodo  cui  che  è disordinato.  Come  si  noveri  le  pietra  verso 
il  mondo  non  essendo  coordinata  nella  sua  sostenta  ? 

COORTARE  (coartare)  trans,  voce  lei  Confortare,  eccitare. 

COPERCHIARE  (coperchiìre)  trans.  Mettere  il  coperchio , 
coprire , turare  con  coperchio  o con  altro  a uso  di  copeivhio.  Le 
ripongono  in  orci  coperchiandole  e imbujando  la  bocca.  Quando 
il  vaso  avrai  pieno,  di  sopra  pampaoi  aggiuguerai  e coperchie- 
rai e riporrai  in  luogo  freddo.  E coperchiali  dall’ assi  vi  stettero 
quasi  tutta  la  notte.  ' /- 

COPERTARE  (coperture)  trans.  Coprire.  Quelle  (viti)  che 
son  restate  ammortite  pel  freddo,  contra  il  quale  niente  è me- 
glio, che  ben  copertarie  con  terra.  Non  fu  copertato. 

COPERTO  (copèrto)  Add.  verb.  che  si  usa  per  dissi  anche 
t/ual  Sust.  vale  Pelato , chiuso,  nascoso.  R più  del  tempo  stava 
infreddata,  siccome  colei  chq  nel  letto  era  male  da’ suoi  tenuta 
coperta.  Aveva  le  gambe  da  niun  (alzamento  coperte.  Andava 
coperta  il  capo  anche  la  state,  nel  cuor  della  state.  — Meta f. 
per  Oscuro , ambiguo , simulato.  Solo  il  re  intendeva  il  coperto 
parlare  della  giovine.  Questo  parlar  coperto  mi  piace  mollo,  e 
intenda  chi  ha  da  intendere.  Toccando  io  in  modo  coperto 
questo  strano  accidente.  Egli  benché  mutasse  abito.,  coperti 
sotto  ingannevole  viso  ritiene  i rozzi  costumi  del  padre.  Il  pen- 
siero dei  coperto  iniquo  fine,  a cui  egli  fetide,  fa  fremere  l'uomo 
onesto.  Gli  accorgimenti  e le  coperte  vie  Io  seppi  tutte.  Non  mi 
curo  che  mi  morda  Un  detrattore  o palese  o coperto.  Dalla  sua 
coperta  risposta  nessuno  aveva  potuto  comprender  cosa  alcuna. 

Per  Difeso,  riparato.  Da  quel  vento  coperto  si  raccolse  nel 
porjo  di  Genova.  — Chiamasi  Vino  coperto  allorché  ha  assai 
colore.  Né  piace  il  serbarti  per  dar  colore  ai  vini,  per  farti  co. 
perù , perchè  il  vino  coperto  e carico  di  colore  è grave,  grosso 
e grasso.  — Strada  coperta , ponte  coperto,  loggia  coperta  e 
simili , vale  Che  non  è a modo  de'  comuni  alt  aria  aperta  , e 
dicasi  Strada  coperta  quella  che  nella  miluia  si  fa  dentro  terra 
a ripararsi  dal  fuoco  nemico. 

Panno  ben  coperto  o feltralo  dicono  i fabbricanti  a quello  , 
in  cui  il  ripieno  copre  bene  l’ ordito  dei  garto. 

Qual  Sust.  per  elùsi  vale  Luogo  coperto.  Costriuseli  la  nere*, 
sita  del  poco  coperto  a toccarsi  insieme.  Tiritunci  indietro  tu 
riposo  al  coperto.  Osteggiava  tutta  l’ oste  al  coperto.  Noti  dor- 
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mono  sotto  coperto,  ma  a campo,  al  sereno.  E con  gran  risa 
avviluppati  in  quella  Se  li  trascina  sotto  il  suo  coperto.  Non 
volendo  patir  più  avanti  di  freddo  si  mise,  si  pose,  si  raccolse  , 
accolse  sue  genti  al  coperto.  — Mettersi  o Essere  al  coperto  , 
Jigur.  vale  anche  Mettersi  o Essere  in  sicuro. 

Coperto , Coperta , Alla  coperta  , vale  In  modo , guisa  co- 
perta, Copertamente,  nascosamente,  segretamente,  che  anche 
dicesi  Di  straforo , per  straforo.  Esso  in  questi  giorni  lavorava 
alla  coperta  colla  lima  sorda,  nulla  dimostranza  dando  di  sé. 
Non  voleva  andarvi , far  tal  cosa  alla  coperta , copertamente. 
Il  suo  contrario  è Alla  scoperta , palesemente.  Ma  non  potè  si 
coperta  fuggire  , Che  Diana  fuggendo  pur  la  vide.  — Intorno 
alfuso  di  questo  coperta  dirò  che  esso  potrebbe  essere  be- 
nissimo anche  un  Addiettivo  verb.  usato  a modo  d‘  ellenismo , 
come  bagnata  gli  occhi,  umida  le  guancie,  rossa  il  crine,  pie- 
tosa, giuliva  il  cuore  e simili.  O pili  naturalmente  può  significare 
il  senso  del  semplice  Atldicltivo , come:  fuggire  nascosta  dagli 
altrii  andare  sconsolata,  afflitta;  logorare,  gittare  spensierata  il 
suo;  nel  mangiare  ingorda , avida  ; nel  lavoro,  nel  correre  tarda, 
lenta  e via  via. 

Cosi  A coperto,  al  coperto  e simili.  Non  sapeva  dove  ripa- 
rare ; dove  fuggire , dove  porsi , mettersi  a coperto. 

COPIA  (còpia)  Nome  aslr.  Dovizia,  abbondarne.  A’  nostri 
luoghi  in  contado  è gran  copia  d’ogni  cosa.  Povero  sol  per 
troppo  averne  copia.  Egli  ha  copia  grandissima  d’ogni  maniera 
di  cose.  Non  credo,  non  so  persona  in  maggior  copia  di  danaro 
cantante.  Nella  sua  casa  è copia , é dovizia , abbondanza  di  ogni 
miglior  cosa.  Viveva,  menò  sua  vita  nella  copia  d’ogni  cosa.  Il 
danaro  l’avea,  lo  possedeva  in  copia;  non  cosi  il  senno  o il 
buon  volere  d>  usarne  quando  gli  bisognava.  Era  in  gran  voce, 
grido,  fama,  credito  per  grandissima  copia  di  contante.  Nella 
generai  copia  del  meglio  a viver  lieto,  riccamente  , egli  difettava 
per  iìn  del  necessario.  E che  monta  mai,  che  rilieva  la  copia 
delle  ricchezze  , se  tu  non  ne  usi  a’  tuoi  bisogni  ? Egli  pativa , 
sosteneva  ogni  difetto , come  chè  fosse  nella  copia  che  mai  mag- 
giore d’ogni  più  necessaria  cosa.  Non  occorre,  non  bisogna 
certo  gran  copia  di  cose  a viver  sua  vita  contento,  febee.  Avere, 
concedere,  far  copia  di  una  cosa,  vale  Concederla,  sonunini- 
slrarla.  Io  ti  farò  copia  d’  ogni  mia  cosa , d’ ogni  più  bella  cosa 
eh’  io  m’ abbia.  Gli  fece , gli  concedette  copia  delle  sue  ricchezze, 
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Élla  fa  o concede  copia  di  gè  a tutti  coloro,  che  di  lei  bisognai 
hanno  a lui  ricorso.  Io  di  me  stesso  gli  concedeva  intera  copia. 
Io  liberamente  gli  feci  copia  della  mia  casa.  Marta  si  disperò  di 
non  potere  aver  copia  di  lui  a quella  volta;  cioè  Per  la  calca 
che  era  intorno  a Cristo.  Niuno  sarebbe  più  crudele  fera  di  lui, 
se  gli  fosse  data  copia  della  vendetta.  Egli  era  uso  far  copia  del 
suo  desinare  a’  poverelli.  — Per  Esemplare.  Io  ebbi  copia  di 
ciò  da  mio  fratello.  — Per  La  cosa  copiata.  Molte  copie  di 
quella  scritta  se  ne  sparsero  tra  ■ cristiani.  — Fare  o Pigliar 
copia,  vale  Copiare  , far  copiare.  Farò,  piglierò  io  stesso  Copia 
di  questa  lettera.  — Dar  copia  di  scritture  e simili , vale  Conce- 
dere o permettere  che  siano  copiate.  Quante  cose  sono  quelle  clic 
tolgono  la  copia  di  provare  per  testimoni?  cioè  Che  tolgono  il 
peso  o il  valore  della  prova  per  testimoni . — Aver  buona  o mala 
copia  con  alcuno,  vale  Stare  in  buona  compagnia  o viceversa  , 
non  amorosamente.  Io  ebbi  ieri  buona  copia  con  lei:  oggi  mala 
copia  ne  avrò , perchè  è tutta  maninconica.  — Per  Comodità , 
alla  latina.  Con  Egano  dimorando,  ed  avendo  copia  di  vedere 
assai  la  sua  donna,  tanto  bene  e si  a grado  cominciò  a servire 
Egano , che  ecc. 

Copia  si  dice  anche  di  Pitture , Sculture  e simili  che  si  rica- 
vano da  altre.— Ella  è copia,  è una  brutta,  una  bella  copia.  Si 
dice  quando  alcuno  fa  o dice  una  cosa  da  altri  deita  o fatta 
prima.  — Alla  maniera  latina  per  Ischiere  è disusato. 

In  copia  vale  Abbondevolmente.  Gli  usciva  in  copia  il  sangue, 

COPIARE  (copiare)  trans.  Trascrivere , far  copia  di  scrii * 
ture,  rescrivere.  f Copiare  attentamente,  correttamente,  giusto, 
appuntino,  fedelmente  ecc.  Io  vidi  la  lettera  • la  feci  copiare. 
Depor  le  scritture  a copiare , e chi  di  ragione  le  domandasse. 

10  pensava  che  tu  l’avessi  a copiare,  da  copiare.  Sarà  copiata 

11  meglio  che  saprò. — » Copiare  dicesi  da’  Pittori,  ecc.  quando 
dipingono  ecc.  colf  esempio  avanti.  B dicesi  per  sintil.  di  chiunque 
imita  sovtrchiamenle  altrui  in  detti  o in  fatti. 

COPIOSO  (copióso)  Add.  Che  ha  in  gran  copiai  abbonde- 
vole, dovizioso.  Era  il  monastero  a que’ giorni  di  monaci  più 
copioso , che  oggi  non  è.  Piena  e copiosa  di  tutte  quelle  cose 
che  alcuno  pnò  desiderare.  Egli  è da  uscire  alquanto  dalla  nostra 
città,  la  quale  come  d’ogu’ altra  cosa  è copiosa,  così  d’ esempli 
ad  ogni  materia.  Codesta  storia  è copiosa  di  bellissimi  fatti  ,■ 
esempli.  Egli  era  di  parenti  copioso,  copiosissimo:  era  di  beni/ 
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di  danaro  copioso  molto.  Gli  sgorgava , gii  pioveva  copioso  dalle 
piaghe  il  sangue.  Le  sono  terre  d’ ogni  maniera  di  frutti  copiose. 

Aggiunto  di  parola  per  Piena  di  sentimento.  Disse  quella  pa- 
rola, la  quale  fu  più  copiosa  e compiuta  di  fede  che  potesse  es- 
sere. Le  sue  orazioni  sono  le  più  copiose  che  in  tal  materia 
abbia  udito  o letto.  — Pittore  copioso  d' invenzione , nel  com- 
ponimento eoe.  vale  Abbondevole. 

COPPA  (còppa)  colf  O largo  Nome  concr.  Vaso  d’oro, 
d‘  argento  o d’  altra  materia  per  uso  di  bere.  G colmane  per  me 
quella  gran  coppa.  Sopra  quel  ponte  stava  una  donzella  Con 
una  coppa  di  cristallo  in  mano.  Versò  la  coppa  in  sul  tagliere. 
Empiema  le  coppe  per  servire  i convitati.  Gittò  la  coppa  ar- 
rabbiato. Rubava  le  coppe  più  preziose.  Faceva , lavorava  egre- 
giamente le  coppe  reali.  Egli  porgeva  le  coppe  a’  commensali. 

Servir  di  coppa , vale  Far  da  coppiere.  Il  re  stesso  la  serve 
della  coppa.  G sempre  di  sua  man  serve  il  Marchese  Di  coppa, 
di  coltello  e di  credenza.  — Servir  uno  di  coppa  e di  coltello, 
dicesi  Quando  si  serve  alcuno  puntualmente  e bene  in  tulle  quante 
ir.  cose.  Io  lo  servirò  di  coppa  e di  coltello.  — Dicesi  di  taluno: 
Egli  è una  coppa  d’ oro , quando  si  vuol  mostrare  in  quel  tale 
squisitezza  o eccellenza.  Un  uom  discreto  ed  una  coppa  d'  oro. 
L’  avevan  tutti  per  una  coppa  d’oro.  A quella  coppa  d’oro  del 
mio  Redi  dirai  le  mille  cose  per  ine. 

Per  Uno  de’  quattro  semi  onde  son  dipinte  certe  carte  da 
giuoco.  E pria  ebe  mamma,  babbo,  poppa  e poppe.  Chiamò 
spade,  basto»,  danari  e coppe.  — Cosi  Accennare  in  coppe  e 
dare  io  bastoni  ecc.  si  dice  Di  chi  mostra  voler  fare  una  cosa  e 
ne  fa  un'altra.  Voi  avete  accennato  in  coppe  e dato  in  bastoni. 
Va’  dir  che  accenna  in  coppe  e dà  in  ispade  il  cortigian  delia 
moderna  razza.  — Fondo  a coppa  chiamano  gli  artefici  Qua- 
lunque fondo  concavo  di  un  vaso  o simile.  Fondo  a coppa  di 
uua  sorbetliera.  — Tirare  a coppa  vale  Tirar  l'opera  a uso  di 
coppa , cioè  concava  dentro  « convessa  di  fuori. 

COPPIA  (còppia)  Nome  astr.  Due  cose  insieme , pajo , e da 
persone  infuora  non  si  dice  per  lo  piu  se  non  di  cose  inanimate. 
Fu  detto,  nou  èssere  sotto  le  stelle  uua  simile  coppia  a quella 
del  marchese  e della  sua  donna.  La  religione  non  dà  loro  altro 
che  uua  coppia  d’  uova.  Essi  vanno  a coppia  , vanno  a coppia 
a coppia  per  le  contrade.  Furono  messi  , posti  a coppia  a cop- 
pia. Gli  «ppajù,  aggiogò,  mandandoli  innanzi  a coppia}  maudai*- 
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doli  a coppia  a coppia.  Guarda  , la  bella  coppia!  Egli  ha  coni' 
pra  la  più  bella  coppia  di  cavalli  che  mai  si  vide.  Non  fu  mai 
vista  coppia  più  gentile , più  leggiadra.  — Andarono  sempre  in 
coppia  ; cioè  Accompagnati  con  altro  di  pari.  Ma  il  cavallo  trasse 
subitamente  a s è i piedi,  e diedcgli  una  coppia  di  calci  nella  testa 
de’  buoni.  — Aver  tre  pani  per  coppia  , vale  Aver  vantaggio 
grandissimo  o soprabbondante.  Nelle  sue  cose,  ne'suoi  affari  egli 
ha  sempre  mai  tre  pani  per  coppia. 

Lasciare  andare  due  pani  per  coppia  , vale  Passarsi  legger- 
mente et  alcuna  cosa  e non  rispondere  a chi  ti  domanda  o 
risponder  meno  che  non  si  conviene  a chi  t ha,  o punto , o di- 
mandato et  alcuna  cosa.  E si  pigliano  il  mondo  coro’  ei  viene  , 
E lasrian  ir  duo  pan  per  coppia. 

COPRIRE  (coprire)  trans.  Porre  alcuna  cosa  sopra  che  che 
sia , che  t occulti  o la  difeneia.  Fatti  beu  coprire.  Una  lonza 
leggiera  e presta  molto.  Che  di  pel  maculato  era  coperta. 

V ale  altresì  Porre  una  cosa  sopra  che  che  sia  in  gran  quan- 
tità- Serse  volendo  occupar  la  Grecia  , copri  il  mare  di  navi , e 
il  piano  d’  innumcrabili  popoli.  Ogni  cosa  di  fiori  era  coperta. 
Cadendo  rovinose  a precipizio  giù  dai  monti  le  acque  allaga- 
rono e copersero  per  assai  d’intorno  il  paese.  E intanto  pur 
sempre  più  andavano  al  fondo,  sopraffatti  dal  gran  mare  ebe 
li  copriva,  tal  chè  si  cominciò  a gridare  il  getto  per  alleviarsi. 

Figurai.  Fece  pochi  beni  , ma  poi  li  coperse  con  molti 
mali.  — Per  Simil.  Alcuni  cavalli  si  deputano  a vettura,  alcuni 
a coprire,  alcuni  a correr e.  — Figur.  vale  Nascondere , occultare, 
dissimulare.  Egli  sa  benissimo  coprire  le  sue  magagne,  i suoi 
difetti,  i suoi  disegui,  le  sue  vie,  i suoi  torti,  le  sue  mire,  la 
sua  povertà  , ricchezza  e simili.  Conobbe  Giano  chi  lo  tradiva, 
perocché  i congiuratnenti  non  si  poleano  più  coprire.  Non  la 
durò  lungamente  a copri-e , come  fatto  aveva  innanzi,  il  malvagio 
suo  pensamento. 

Militarmente  Coprire  vale  Difendere,  riparare,  sostenere.  Egli 
copriva  il  poute  colla  sua  schiera  : Lo  coprivano  da  un  lato  il 
monte  guardato  da’  nostri  e dall’  altro  il  corno  sinistro  della 
battaglia  , dell’  esercito.  Si  avventurò  malavveduto  in  quella 
stretta  non  coperto  da  alcuno. 

Coprir  la  vn<*e , dice  si  dell'  Impedire  ad  altrui  t essere  intesoi 
favellando  più  forte  di  lui.  Narciso  le  copriva  la  voce,  sdamando 
di  Tilio  e delle  nozze.  Quel  romor  pazzo  copriva  la  voce,  co- 
priva i!  suono  degli  stroiuculi,  de’  musici- 
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Trattandosi  di  colori  Coprire  vai*  Caricar  di  colore  , colorir 
forte , assai.  — l'ale  anche  Mettere  in  capo.  Copritevi , dice  il 
giudice  impacciato  , al  quale  manca  il  tempo.  Non  ti  vogliono 
coprire. 

COPULARE  (copulare)  trans,  voce  anL  fuor  d'uso  oggidì  , 
che  valeva  Unire  insieme  e congiungere. 

CORAGGIO  (coraggio)  Nome  astr.  Cuore , animo  , ardire  } 
bravura  , disposizion  d animo  , che  rende  capace  di  affrontare  i 
pericoli , d'  intraprender  cose  difficili , di  tollerar  pazientemente 
che  che  sia.  Coraggio  invitto,  franco,  maschio,  marziale,  sicuro, 
forte , intrepido,  virile,  fermo,  saldo,  avventato,  rischioso, 
disperato,  ecc.  Sforzati  al  cielo,  o stanco  mio  coraggio.  Si  sen- 
tiva poderoso  d'avere  e di  coraggio.  Era  persona  di  gran  corag- 
gio. In  fatto  di  coraggio  non  avea  pari  : nessuno  la  poteva  con- 
tender seco.  In  quel  pericolo,  affronto  gli  crebbe , s’  accrebbe  , 
moltiplicò , si  sentì  crescere,  venir  meno , venir  manco  1’  usato 
coraggio.  Ne’  gran  perigli,  ne’  cimenti  rischiosi,  arrischiati,  gran 
coraggio  bisogna  , si  vuole , è di  necessiti*  Era  avuto,  tenuto  , 
stimato  per  di  gran  coraggio.  Egli  fidava  troppo,  in  eccesso,  so- 
verchio nel  suo  coraggio.  S’  affidava  tutto  al  suo  naturai  corag- 
gio. In  quello  scontro  fece  mostra  , prova  , diede  chiarissime 
prove,  testimonianze  di  gran  coraggio.  Fate  cuore,  fatevi  corag- 
gio. Non  credo  sia  persona,  che  I’  abbia  di  molto  coraggio.  Non 
so  capitano  di  maggior  coraggio.  Su  via  , coraggio,  o prodi.  Del 
suo  coraggio  si  fece  lunga  pezza  un  gran  dire , discorso  : cia- 
scuno si  lodava  del  suo  magnanimo  coraggio.  Era  lodato,  enco- 
miato per  gran  coraggio  : per  uomo  di  gran  coraggio  : per  d* 
gran  coraggio.  Lo  appuntavano,  biasimavano,  censuravano  per 
di  poco  senno  e coraggio.  In  lui  si  spense  il  marzia!  coraggio. 
Era  uomo  da  gran  fatiche  e coraggio.  In  coraggio  avanzava,  su- 
perava ogn’  altro.  Non  aveva  coraggio  da  tanto. 

Per  Cuore  assolut.  ma  è poco  usato.  Io  so  di  vero  , che  ma- 
donna v’  ama  di  buon  coraggio.  Estinse  ogn’  ira  e serenò  la 
fronte , E si  senti  brillar  dentro  il  coraggio.  — Per  Desiderio  , 
volontà.  In  ciò  eh’  ella  è volontà  d’  alcuna  cosa , si  è appellata 
coraggio  ; ma  anche  in  questo  senso  penerai  a trovar  esempi  > 
massime  negli  ottimi  fra’  moderni  scrittori. 

Fu  anche  usato  nel  plurale  ; ma  non  c oggidì  da  seguire. 

V edi  i nomi  della  definizione , Ardire,  Cuore  , Animo,  ecc. 

CORAGGIOSO  (coraggióso)  Add.  Che  ha  coraggio  , che  si 
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pone  con  animo  intrepido  a malagevoli  imprete , ardito  , bravo 
Fu  uomo  ardito  e coraggioso  molto.  Sion  furono  coraggiosi  d* 
combattere.  Egli  era  annoverato  , noverato  nel  fiore  de’  corag- 
giosi. Non  sapeva  soldato  più  coraggioso.  Aveva  voce,  grido, 
fama  di  intrepido  e coraggioso.  Ad  uom  coraggioso  non  è im- 
presa impossibile;  non  è alcuna  impresa  d’impossibile  riusci- 
raento.  Guidava,  scorgeva  , conduceva  la  schiera  de’ più  corag- 
giosi. Egli  vinse  la  prova  co’  più  ardili  e coraggiosi  dell'  oste 
nemica.  Quel  coraggioso  fini  morto  anzi  dal  suo  coraggio,  che 
dal  nemico.  I coraggiosi  la  durano  intrepidi  ad  ogni  più  mala- 
gevole prova  , cimeuto.  Tutti  1’  avevan  per  coraggioso  molto. 

CORAZZARE  (corazzare)  trans.  Armar  di  corazza , porsi  in 
dotto  la  corazza,  armarsi  di  corazza.  Fatto  la  rocca  spalaucare, 
su  la  porta  di  quella  corazzato  comparse. 

CORBARE  (corbàre)  intrans.  Voce  inusitata  e forse  poco 
bene  intesa , vale  Andar  gonfio  e gracchiare  a maniera  di  Corbo, 
Corvo. 

CORBELLARE  (corbellare)  trans.  Minchionare,  deriderei 
schernire.  Egli  mi  ha  le  più  volte  corbellato.  Gli  amici  non  si 
vogliono  corbellare  come  tu  fai.  Ella  vien  da  tutti  corbellata. 

CORDA  (còrda)  Nome  concr.  FUa  di  canapa,  di  lino , di 
seta  e simili,  rattorte  insieme  per  uso  di  legare.  Io  aveva  una 
corda  intorno  cinta.  Nò  lieto  più  dal  career  si  disserra  Chi  in- 
torno al  collo  ebbe  la  corda  avvinta.  — Anlic.  quando  i valorosi 
si  cingevano  usò  Dante  t D’ ogni  valor  portò  cinta  la  corda  ; ma 
oggi  quest’  uso  non  sarebbe  seguito. 

Corda  si  dice  anche  Quella , che  serve  per  f uso  degli  archi 
che  spigne  la  saetta.  Corda  non  pinse  mai  da  sé  saetta.  Si  di- 
leguò come  da  corda  cocca.  — Onde  Stare  in  corda  vale  Esser 
teso.  Prendi  esempio  dal  tuo  arco,  che  per  troppo  stare  in  corda 

divien  lento Prov.  Chi  troppo  lira  la  corda,  la  strappa;  cioè 

Chi  vuol  troppo  alla  fine  perde  tutto.  — Non  avere  o Non  ria- 
vere del  sacco  le  corde,  vale  Non  avere  o Non  riavere  ad  un 
gran  pezzo  il  dovere  di  una  cosa  che  si  aspetta.  — Archibuso  a 
corda  chiamasi  Quello,  cui  anticamente  si  dava  fuoco  colla  miccia. 

Corda  dicesi  pure  Una  sorta  di  giuoco  di  palla,  che  anche 
dicesi  Palla  a corda.  Onde  Fare  alla  corda  vale  Giuocare  alla 
palla  a corda.  E non  son  palle  da  fare  alla  corda.  Ognuna 
d’esse  venti  libbre  pesa. 

Corda  diciamo  anche  Quella  per  uso  di  suonare,  f citta  di  mi- 
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nugia  o di  metallo.  E come  giga  ed  arpa  in  tempra  tesa  Di 
molte  corde  fan  dolce  tintinno.  Sileucio  pose  a quella  dolce  lira, 
E fece  quietar  le  sante  corde.  — Mettere  in  corde  un  istro- 
mento  vale  Accomodarvi  le  corde  per  poterlo  sonare.  Forse  si 
pena  a temperarla  un  anno , Come  un  liuto , che  quaudo  lo  vuoi 
Mettere  in  corde  è pure  un  grande  affanno.  — Toccare  altrui 
una  corda  metaf.  vale  Parlargli  cosi  alla  sfuggita  di  alcuno  af- 
fare. e il  più  spesso  i cosa  che  dispiace,  il  che  dicesi  anche 
Toccare  un  tasto.  Io  gli  ho  toccata  una  corda , che  io  lo  Cacò 
andar  cento  miglia  per  ora.  Ma  perdonate , se  vi  ho  taccata  Or» 
questa  corda.  — Dare  o Toccar  la  corda , vale  Collare , essere 
celialo.  E di  lor  della  corda  ad  un’  antenna.  — B cosi  Mettere 
alla  corda.  Che  non  giudicasse  bisognare  mettere  alla  corda  il 
giovane.  — Dar  la  corda  a uno  meta/,  vale  Usare  artificio  per 
cavargli  di  bocca  segreti  o alcuna  notizia. — Stare  o Tenere  uno 
sulla  corda  per  metaf.  vale  Stare  o Tenere  uno  colf  animo  dub- 
bio e sospeso.  11  voglio  un  po’  tenere  sulla  corda.  — Andare, 
tornare,  stare  o simile  a corda  vale  Essere  in  dirittura,  a li- 
vello, secondo  che  mostra  la  corda  tirata  a diritto.  E figur.  vale 
Tornare  o stare  a pennello,  per  appunto. 

CORDEGGIÀRE  (cordeggiàre)  intrans.  Essere  a corda , a 
dirittura,  e dicesi  di  muraglie  o simili,  che  sono  situale  in  posta 
tanto  fiori  e a retta  linea  ad  altre  corrispondenti,  che  tirando  una 
corda  le  tocchi  tutte  egualmente  nella  lor  superficie.  Stare  a corda 
o cordeggiàre  l'una  coll'altra.  — Far  cordeggiàre  vaie  Mettere 
su  <f  una  istessa  linea . disporre  in  dirittura. 

CORDELLARE  (cord eli» re)  trans.  Lo  stesso  che  Accordel- 
lare. Fedi  questo  verbo. 

CORDOGLIARE  (cordogliàre)  trans.  Compassionare.  Pro- 
mettendo loro  molle  cose  ed  anche  cordogliaodo  il  caso  suo , 
gli  confermò  in  ciò.  Non  ò chi  lo  cordogli  nella  sua  sciagura. 
E come  li  cordogliasse  nella  loro  sciagura , nou  è da  dire.  — » 
Per  Rammaricarsi , dolersi  amaramente.  Ma  d’ una  cosa  sola  mi 
cordoglio.  Si  cordogliavano  entrambe  delle  ingiurie  patite.  Que- 
sto verbo  usato  con  giudizio  pub  rivivere  e aggiugnere  alla  ric- 
chezza della  nostra  lingua. 

CORDOGLIO  (cordòglio)  Nome  asti-,  da  Cuore  e dà  Doglia, 
quasi  Doglia  del  cuore.  Passione  o amareggiamento  di  cuore, 
affanno,  dolore.  Io  porto  invidia  adogai  estrema  sorte.  Tal 
paura  e cordoglio  ho  di  me  stesso.  N’  ebbono  i Semifoutesi  in 
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buon  dillo  cordoglio,  e male  seulirouo  tal  raenaraeoto.  K’avea 
il  maggior  cordoglio:  ue  sentivan  tutù,  ne  provava  ciascuno 
amaro  cordoglio.  Pativa,  penava  del  cordoglio  amarissimo  de’ suoi. 
Cavatemi  di  tanto  cordoglio.  Un  tal  cordoglio  lo  prese  della 
sciagura  di  lei,  che  non  poleva.aver  pace.  Eran  tulli,  erano 
immersi  nel  più  profondo,  crudele  cordoglio.  La  durò  in  tal 
cordoglio  per  tutta  la  vita.  Menava  sua  vita  in  continuo  cordo- 
gho.  Nuovo  più  cocente  cordoglio  il  pigliava  della  loro  disav- 
ventura-  Non  fu  cordoglio  pari  al  suo.  Io  non  li  sapeva  in  tal 
cordoglio.  Andava  mesto,  doloroso  del  tuo  cordoglio.  Il  cordoglio 
del  fighuol  suo  lo  travagliava,  gli  martellava  il  cuore.  Non  si 
voleva  altro  a quietarla  nel  suo  cordoglio.  — Per  Pianto , 
lamento  . dogltenza , onde  Far  cordoglio  vale  Piangere . lamen  ’ 
torti,  dolerti.  Nuovo  cordoglio  sopra  la  nave  a fare  incominciò. 
Del  mio  diletto  amico  faccio  cordoglio.  — Per  Corrotto,  pianto, 
che  si  fa.  sopra  t morU.  In  Firenze  se  ne  léce  cordoglio  ed.  esc- 
quio  mollo  solenne  e d.  grande  luminaria.  Fallo  cordoglio  grande 
fecero  recare  il  corpo  suo  a Parigi.  _ Per  Parole  crucciose \ 
querele.  Dando  i danari  l’uuo  sull’ altro,  tu  mi  fai  tanto  cordo- 
glio attorno.  — Fedi  Affanno,  Dolore,  Pena , e simili . 

. > CORICARE,  CORCARE  (coricare,  corcare)  trans.  Porsi 
giù  per  giacere.  Egli  è ancora , dove  si  coricò  ier  sera.  Di  questi 
tre  letti  fece  I'  oste  il  meo  cattivo  acconciare  per  li  d«c  compa- 
gni, e fcccgli  coricare.  In  questa  casa  non  ti  coricasti  iu  jcr  V!rn  j 
Or  coovieu,  che  si  torca  La  nostra  vra  un  poco  iufino  a quella 
Bestia  malvagia,  che  colà  si  corca.  — Per  Chinarsi,  mginoc- 
chiarii.  Quando  I uomo  vuole  iucaricare  i cammelli , elli  si  co- 
licano  in  terra,  e stanno  elicti  e soavi,  infinattantoché  sono  ca- 
ricati. t—  Me  taf.  Il  tramontar  del  sole  e degli  altri  pianeti.  E 
t ereberassi  il  sol  là  doud  esce,  Intra  il  levare  e il  coricar  del 
sole.  Si  dice  anche  per  Sotterrai e le  viti  Q altre  piante  per 
propagginai  le  c ('  erbe  fier  farle  bianche.  È comandato  che  gli 
ulivi  si  corichino  nella  fossa.  Cotale  innestato  tralcio  corica  con 

tutta  la  vite  nel  fondo  della  fossa £ pei  simU.  Che  questo 

vizio  sotterra  si  corica.  Mai  nou  teune  iu  sé  ira  m(iuo  a cori- 
cato il  sole. 

' ‘ 1 ’ •*  • il  , ■ : . 

COR.MACCHIARE  (cornacchiàie)  intrans.  Fare  il  verso  della 
cornacchia,  gracchiare.  Questi  verbi  chiaccherare  e cornaceli iarc 
si  dicono  di  coloro,  i quali  favellano  non  per  aver  che  favel- 
Diziok.  dille  italiane  eleganze.  Fai.  I.  ,0J 
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lare,  ma  per  noo  aver  che  favellare,  dicendo  senza  sapere  che 
dirsi  cose  o inutili  o vane. — Figur.  Non  in’  andar  cornaccliiando 
queste  cose  con  frali  { cioè  Dire  a modo  di  cornacchia. 

CORNARE  (cornare)  trans.  Sonare  il  corno , ma  in  questo 
suo  naturai  senso  è antiquato.  — Cornare  gli  orecchi  dicesi  del 
Senlirvisi  dentro  alcun  tufolamenlo  o fischio  ; e suol  dirsi  per 
baia,  cito  ciò  accade  quando  alcuno  dice  male  di  quel  tale.  E gli 
cornan  gli  orecchi  e molto  gracchia.  Gli  orecchi  debbon  cornarvi 
qua  spesso.  — Cornare  si  dice  anche  per  Corneggiare  nelt  ul- 
timo senso  di  questo  verbo. 

CORNEGGIARE  (corneggiare)  intrans.  Menare  in  qua  e in 
là  le  corna.  A suo  piacer  combatte  saltando  e corneggiando  in 
lutto  ciò  che  trova.  — Per  Ispunlar  fuori  le  corna,  e non  che 
degli  animali  dicesi  ancora  della  luna.  I mici  capretti  già  cor- 
neggiavano. La  luna  appena  corneggiava  ancora. 

Corneggiare  e Cornare  dicono  i contadini  Quel  mancamento 
de'  buoi  del  mandar  fuori  per  le  parti  di  dietro  d vento  trojtpo 
frequentemente  j presa  la  metaf.  dal  suono  del  corno. 

CORNO  (còrno)  Nome  concr.  che  nel  plurale  fa  Corni  e 
Coma,  ma  parlandosi  figur.  dirai  meglio  Le  coma.  Parte  dura 
che  spunta  dal  capo  di  alcuni  animali  quadrupedi,  come  Buoi  , 
Capre , Bufali,  Cervi  e simili.  Coma  lisce,  acute,  ronchiose, 
nodose,  dorate.  Le  arboree  corna  del  cervo.  Sul  capo  a palchi 
pullular  le  corna.  Abbiano  i buoi  le  corna  forti  e lunate  senza 
magagna  di  chinatura.  Non  ferisca  col  calcio  o col  corno.  Come 
si  menano  i mouton  per  le  corna.  Già  di  fior  cinto  e sotto  alla 
man  sacra  Umiliava  le  dorate  corna.  Che  ognora  produrrò  quel 
vin  che  basta  Per  bagnar  sull’  altare  i corni  tuoi.  Egli  si  fiaccò 
le  corna  contra  una  quercia  antica.  Gli  mozzarono,  recisero, 
gli  ruppero , spezzarono  le  coma.  I cervi  buttano  e gettano  o 
mutano  le  corna  ogni  anno.  Questo  capretto  non  mise  ancora, 
non  mandò  fuori,  non  buttò  per  anco;  non  gli  spuntarono  an- 
cora , non  diè  fuori  le  corna.  Quella  che  colle  sette  teste  nacque, 
E dalle  dieci  corna  ebbe  argomento.  — Metaf.  vale  Alterigia  , 
arrogarne,  in  solermi , orgoglio.  Chinate  le  corna  dell’ambiziosa 
superbia  , tornò  pieno  di  vergogna  e di  vituperio. 

Alzar  le  coma  vale  Montare  in  alterigia,  insuperbire  e ribel- 
larsi. Contra  i tuoi  fondator  alzi  le  corna.  Caccia  fuori  le  su- 
perbe corna  nella  prosperità  o le  ritorna  nulla  miseria.  Ad  ogni 
aura  di  lavori;  che  gli  spiri  intorno  egli  alza  le  corna.  Per  questo 
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Tatto,  che  gli  disse  cosi  felicemente,  egli  alzò  tanto  di  cornai 
Quando  ultimamente  Roma  venne  alla  sua  corruzione,  ella  (la 

Toscana)  di  nuovo  rizzò  le  corna  e cominciò  a risentirsi  e a 
fare  qualche  azione  degna  d’ onore. 

Rompere  e Fiaccar  le  corna , Dar  sulle  corna  ad  alcuno,  vale 
Rompere  il  capo , Dar  sul  capo  ad  alcuno , e figur.  Abbattere  j 
vincere , tee.  Prese  ha  già  I’  arme  per  fiaccar  le  corna  A Babi- 
lonia. Cosi  rompe  agli  Svizzeri  le  coma  , Che  poco  resta  a 
non  gli  aver  distrutti.  Il  misero,  l’orgoglioso  n’andrà  alla  per- 
fine colle  corna  rotte.  Se  nc  parti  con  rotte  le  corna. — Recare  o 
Aver  uno  sulle  corna , modo  basso , che  vale  Recarselo  o avello 
in  odio,  in  urto,  in  dispetto.  Non  era  al  mondo  coppia  di  per- 
sone, Che  sulle  coma  avesse  più  Rinaldo.  Che  in  gran  dispetto 
Se  lo  avevan  recato  in  sulle  coma. — Non  istimare,  non  valere 
un  corno , modo  basso  che  significa  Non  istimare,  non  valer  nulla. 

Coma  si  dicon  pur  Quelle  che  metton  fuori  le  lumache  e simili . 
E gli  orecchi  ritira  per  la  testa , Come  face  le  corna  la  lumaccia. 

Far  le  corna.  Por  le  corna  si  dice  di  qualsivoglia  disonore, 
del  romper  la  data  fede,  che  anche  si  dice  Far  le  fusa  torte. 

Aver  le  coma  in  seno  e mettersele  in  capo,  dicesi  Quando 
uno  man  festa  i suoi  disonori  occulti. — Per  Le  braccia  de' fiumi 
o delle  strade.  L’ Indo  con  due  corna  si  scarica  nel  mare.  E 
giugne  ove  la  strada  fa  due  corna.  — Corno  di  città,  di  batta- 
glia , d’esercito,  vale  Lato,  parte,  estremità.  Il  corno  destro  , 
sinistro  della  battaglia,  dell’esercito  fu  rotto  e volto  in  fuga. 
S’  appressò  al  corno  destro  dell’altare. 

Per  Istrumento  da  fiato , o per  Corno  che  si  suoni.  Udirono 
sonare  un  corno.  Sonava  di  corno  per  eccellenza.  In  questo 
senso  Vedi  Strumento  ecc.  — Per  simil.  Sonare  il  corno  vale 
talvolta  Putir  fieramente,  ammorbare.  Poi  vi  sonano  il  corno 
certe  fogne.  Dove  i tintori  imbottan  lor  vinaccia. 

Como  della  dovizia  lo  stesso  che  Cornucopia.  Teneva  in  mano 
il  corno  della  dovizia.  — Per  Segno  celeste.  L’Arrigo  ci  mo- 
strava il  carro  e il  corno,  I mercatanti  il  ladro  c l’ Orione. 

Si  usa  in  altri  sensi,  che  per  essere  comuni  per  brevità  si 
tralasciano. 

CORO  (còro)  Nome  astr.  propriamente  significa  Adunanza 
di  persone,  in  ispecie  religiose , le  quali  in  figura  di  cerchio  siano 
congiunte  insieme. — Per  semplice  Adunanza,  Moltitudine,  schiera. 
Volgare  esempio  all’ amoroso  coro.  Mischiate  sono  a quel  cattivo 
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coro  Degli  angeli  che  a Dio  furon  rubelli.  Rappresentava  la  co- 
ronazione della  Madonna  con  un  coro  d’ angeli , che  tirano  assai 
alla  maniera  di  Ciotto. 

Dicami  Cori  » nove  ordini  defili  Angeli.  Io  sentiva  osannar  di 
coro  in  coro.  — Per  Lo  luogo  delle  chiese  detto  Coro.  Detto 
1’  ufficio  usciva  di  coro.  Fece  un  coro  di  noce  bellissimo , tutto 
intarsiato  e lavorato  eccellentemente. — Per  L’ adunanza  de’  can- 
tori. E Urania  m’aiuti  col  suo  coro.  Il  coro  rispondeva  dolente 
anch’esso  a quelle  soavi  lamentazioni.  La  messa  fu  cantata  a 
due  cori  di  musica.  — Per  Adunanza  di  più  interlocutori  insieme 
nelle  Commedie  , Tragedie , Drammi.  Come  star  suol  sopra  una 
scena  un  corò,  Che  or  parla,  or  sta  a vedere,  or  si  rallegra, 
Ora  s’ attrista  , come  porge  il  caso.  — Per  Li  versi  cantati  0 
recitali  dalla  detta  adunanza.  I cori  di  Seneca  sono  molto  degni 
di  loda.  — Coro  è anche  Nome  di  vento , che  soffia  tra  Ponente 
e Maestro,  e perciò  vien  dello  Ponente  Maestro. 

CORONA  (coròua)  Nome  concr.  Ghirlanda  di  foglie,  fori  o 
simili,  che  si  porta  in  capo  per  ornamento  o in  segno  il’ allegria 
o per  distintivo  di  onore.  Corona  d'alloro,  di  rose,  di  fiori,  di 
pacifico  ulivo  ecc.  — Corona  di  stelle,  d’oro,  aurea,  stellata, 
dicono  i pittori  Quella  di  cui  essi  ricingono  il  capo  della  B.  V. 
Corona  luminosa  , di  raggi , raggiante  Quella  ond"  essi  circondano 
il  capo  ai  santi.  Corona  trionfale,  murale,  civica,  turrita,  val- 
lare, ossìdionale,  rostrale  Quella  che  i Romani  davano  in  gui- 
derdone a’  lor  guerrieri.  — La  corona  del  martirio  ; ha  ottenuta 
la  corona  del  martirio  figur.  dicesi  Della  gloria  che  i martiri 
acquistano  morendo  per  la  Jede. — La  Corona  dì  gloria  , Corona 
di  giustizia  , Corona  de’  santi.  Ornata  il  capo  d’  eternai  corona, 
così  chiamata  la  Beatitudine , che  Dio  dà  a’  suoi  santi  nel  Cielo. 

Per  Ornamento , di  cui  si  cingono  la  testa  i re  , ed  altri  prin- 
cipi in  segno  d’ onore  e d"  autorità  , e si  fa  comunemente  d"  oro. 
Diadema  , corona  reaie,  imperiale.  Fulgevami  già  in  fronte  la 
corona  Di  quella  terra  che  il  Danubio  riga . Il  successor  di  Carlo 
ehc  la  chioma  Colla  corona  del  suo  antico  adorna.  Aveva,  por- 
tava in  capo,  si  pose,  si  mise  egli  stesso  in  capo  la  reai  corona. 
V’andava  fregiato,  adorno  il  capo,  si  cinse  il  capo  della  corona 
imperiale.  In  sul  capo  una  corona  d’oro  raggiante  di  diamanti, 
in  cui  la  materia  era  vintR  dal  lavoro.  I)  lavorio  di  quella  reai 
corona  era  una  maraviglia  , era  tenuto  un  tesoro.  Aveva  perle  e 
pietre  preziose  di  tanto  pregio  da  ingemmarne  una  corona  reale. 
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La  Corona  papale  è detta  altrimenti  Tiara  , Triregno. 

Corona  di  spine  chiamasi  per  eccellenza  Quella  che  fu  posta 
in  capo  a N.  S. 

Coróna  si  prende  anche  per  Sovranità , maestà  regia , e il  re* 
gno  istesso  ; si  usa  per  re,  ecc.  , e anlic.  fu  detto  a modo  di  ti- 
tolo reale , come  oggidì  s'usa  Maestà,  Sire.  Aspirava,  mirava, 
anelava  alla  corona  reale.  Portava  corona  di  re.  Depose  la  co- 
rona di  Francia.  Sostenne,  difese,  vendicò  l’onore  della  sua 
corona.  Non  consentì  che  il  fratello  si  pigliasse;  che  assumesse  la 
reale  corona.  Erano  perciò  scaduti  dell’onore,  della  dignità  di 
reali  corone.  Levava , sollevava  a grande  gloria  la  sua  reai  corona. 

Corona  si  dice  anche  Quell"  ornamento  , che  per  ragion  de’  ti- 
toli si  pone  sopra  f armi  e le  insegne.  Per  Gloria , onore , lode 
e premio.  La  femmina  savia  è corona  del  marito.  Ivi  ha  del  suo 
ben  far  corona  e palma.  Perpetua  corona  di  buona  fama. 

Per  simil.  si  dice  Corona  a qualunque  cosa  ne  cinge  o circonda  ' 
un'altra.  Corona  alla  città  san  falle  mura.-— Per  Cerchio,  cir- 
condamento , circonferenza.  Una  Taccila  formata  in  cerchio  a guisa 
di  corona.  Li  vaghi  giovani  facean  di  sé  corona  intorno  a me. 
A quegli  amici  che  vi  fan  d’ intorno  corona  ) cioè  Che  vi  accer- 
chiano. Gli  iacea  dintorno  teatro  e corona  il  fiore  de’  cavalieri. 
Avea  dintorno  a fargli  corona  da  ben  venti  re  suoi  vassalli. 

Far  corona  all’ edilìzio  dicesi  La  più.  alta  parte,  che  gli  dà 
grazia  e finimento.  E chiamasi  Corona  anche  Quel  membro  del 
Cornicione , che  a guisa  di  dado  sporge  infuori  e serve  per  ci- 
masa. — Opera  a corona  significa  Opera  esteriore  militare,  che 
si  stende  nella  campagna  per  tener  lontano  il  nemico , per  forti - 
ficare  un'  altura  o per  altra  difesa. 

Corona  dicesi  pure  la  Cherica  de'  preti , la  suprema  parte  del- 
P unghia  delie  bestie,  L’orlo  del  glande,  La  sommità  del  dente, 
Una  moneta.  Due  costellazioni  ecc. 

Dir  la  corona  vale  Recitare  il  Rosario.  — Tagliare  o Sca- 
pezzare a coróna  si  dice  degli  arbori,  quando  si  tagliano  loro 
tutti  i rami.  1 :WP  vtà'MÙg 

CORONARE  (còronàre)  trans.  Porre  altrui  la  corona  in  capo, 
incoronare.  Il  conte  conquistò  poi  la  Scozia  e furine  re  coronato. 

Per  Farsi  coronare.  Nella  quale  sola  sopra  le  fonti  di  san  Gio- 
vanni s’ era  disposto  di  coronare. — Per  Circondare,  cingere, 
attorniare.  Che  in  tutto  quel  che  l’Ocean  corona  Non  fu  mai 
vista  la  più  bella  cosa.  Perocché  come  in  sulla  cerchia  tonda 
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Mnntcrcggion  (li  torri  si  corona.  Comparata  al  sonar  di  quelle 
Lire,  Onde  si  coronava  il  bel  zaffiro.  — Per  Adornare.  Gli  fu 
d’assai  maggior  gloria  quella  pubblica  dimostrazione,  che  se 
tutte  le  mani  di  quel  gran  teatro  fosscr  concorse  a vestirlo  di 
porpora  e coronarlo  di  gemme.  Corona  la  terra,  il  capo  di  fiori  ec. 

Cosi  Coronalo  Add.  verb.  Coronata  v’  andò  della  ghirlanda 
d’  alloro.  Filomena  veggendosi  coronata  del  regno.  Coronata  di 
di  stelle  al  sommo  sole  Piacesti  si,  che  in  te  sua  luce  pose.  Co- 
ronato già  Pietro  per  martirio.  — Per  Cinto,  circondato.  Però 
non  ehber  gli  occhi  miei  potenza  Di  seguitar  la  coronata  fiamma. 
Per  Aggiunto  di  forma.  Particolarmente  le  più  grosse , che  si 
chiamano  coronate. 

CORPO  (còrpo)  Nome  concr.  Soslanta  materiale,  impenetra- 
bile ed  estesa,  o dotata  di  lunghetta , larghetta  e profondità. 
Corpi  naturali , semplici , misti , solidi,  aerei , leggieri,  gravi, 
diafani,  trasparenti,  opachi,  densi,  compatti,  elementari. 

Per  Quella  parte  dell'  animale  che  è composta  di  carne , <T  ossa , 
di  pervi , arterie,  vene  e fluidi  che  in  esso  scorrono.  Corpo  umano, 
animato,  vivente,  organizzato,  corruttibile:  E caddi  come  corpo 
morto  cade.  A guisa  d’ un  corpo  santo.  I’  mi  rivolgo  indietro  » 
ciascun  passo  Col  corpo  stanco,  che  a gran  pena  porto.  Destasi 
il  corpo  e commovesi  disordinatamente.  Il  corpo  talora  si  desta, 
si  alza  a brutti  vizi,  si  rubella  al  cuore.  Felice  chi  sa  tenere  a 
segno,  contenere,  soggiogare,  padroneggiare  , signoreggiare  il 
proprio  corpo.  Non  ebbe  mai,  non  tenne  in  signoria  il  proprio 
corpo.  Di  suo  corpo  sostenne  le  maggiori  pene , i difetti  che  mai 
maggiori.  Pativa  del  corpo  ad  arricchir  l’anima.  Non  carezzava,  non 
studiava  il  proprio  corpo.  Metteva  tutto  il  suo  studio  in  conten- 
tare il  corpo.  La  fatica  , il  lavoro  , l’ esercitarsi  continuo  in  qual- 
che cosa  aggiugne  vigoria  al  corpo;  cresce  forza  al  corpo;  raf- 
forza il  corpo;  Io  invigorisce,  lo  avvalora  a sostenere  nobili 
imprese.  I continui  patimenti,  le  durate  pene  gli  avean  sceme 
d’  assai  le  forze  del  corpo:  gli  avevano  affievolito,  intristito,  peg- 
giorato il  corpo.  Per  le  durate  fatiche  gli  eran  venute  meno , 
manco  , gli  s’  eran  scemale  d’ assai  le  forze  del  corpo.  Il  corpo 
non  è da  usar  troppo  a mantenerlo  vigoroso.  Non  si  voleva  far 
del  corpo  sì  orrido  strazio.  Usava  del  suo  corpo  a modo,  a 
guisa,  a foggia,  a maniera  di  bestia,  secondo  bestia.  Facevati 
del  lor  corpo  le  più  dure  prove.  Diedero  della  vigoria  de’  lor 
corpi  le  più  chiare  prove.  Egli  sforzava , costringeva , obbligava 
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il  corpo  suo  a sostenere,  a patire , durare  qualunque  si  fosse  più 
dura  fatica  : a durarla  sofferente , obbediente  a qualunque  pena, 
travaglio.  Non  pigliava,  non  prendeva,  non  toglieva  a far  cosa 
a’  danni  del  proprio  corpo.  Era  del  corpo  infermo,  cagionevole, 
malato  , ma  più  dell'animo.  Era  cortese  del  proprio  corpo:  Di 
suo  corpo  guadagnava  assai.  Eran  teneri  del  proprio  corpo  a 
modo  di  femmine.  Non  è da  carezzare,  da  careggiar  tanto  il  no- 
stro corpo,  a volerlo  avere  robusto,  acconcio  a grandi  imprese. 
Faceva  del  proprio  corpo  aspro  governo.  Non  usava  il  corpo 
mai  a mollezza,  a morbidezze  , a delicatezze,  a ghiottornic.  Non 
si  vuol  contentar  troppo  il  corpo  ad  averlo  forte  ne’  duri  cimenti. 
Egli  metteva  il  suo  corpo  a guadagno:  era  liberale  del  proprio 
corpo:  faceva  copia  del  suo  corpo.  Macerava,  castigava  il  suo 
corpo  : faceva  del  suo  corpo  quel  più  eh’  ei  volesse.  Aveva  fama 
non  buona  di  suo  corpo.  Si  godeva  ogni  piacere  del  corpo.  Con- 
tentava, faceva  pago,  lieto,  contento  ogni  desiderio,  ogni  pia- 
cere del  corpo  suo.  Non  era  mai  che  negasse  cosa  al  suo  corpo. 

Relativamente  alla  statura  ed  alla  conformazione  delt  uomo  , 
agli  esercizi  ed  alla  sanità.  Era  del  corpo  bellissima  e d’animo 
altera.  Bella  del  corpo  e giovine  ancora  assai.  Tutti  la  lodavano 
di  bel  corpo.  Nella  vaghezza,  nell’agilità  del  corpo  superava, 
vinceva,  vantaggiava  qualunque  si  fosse  Irei  lo  di  corpo;  qualun- 
que andava  in  voce,  avea  fama  , grido  di  bello  e ben  confor- 
mato corpo.  Era  sciolto,  agile,  snodato,  snello,  destro  molto  di 
corpo.  Avea  corpo  tenero,  delicato;  di  corpo  gracile,  debole, 
spossato,  estenualo.  Che  al  corpo  sano  ha  procuralo  scabbia. 
Andava  rado  del  corpo:  non  avea  che  di  rado  il  benefìzio  del 
corpo.  Gli  uscì  del  corpo,  di  corpo  : gli  mosse,  gli  smosse  il  corpo. 

Intorno  a'  sensi.  Quello  che  io  vi  domando  è peccato  del 
corpo.  — Relativamente  a'  combattimenti.  Proviamo  amendue  a 
corpo  a corpo  la  nostra  fortuna.  Era  apparecchialo,  presto, 
pronto  a combattere,  di  combattere  a corpo  a corpo.  Fece  ri- 
chiedere il  re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a corpo. — 
Per  Quella  parte  che  è tra  il  collo  e l' anche.  Egli  ha  il  corpo  e le 
membra  ben  proporzionate,  ben  tra  lor  rispondenti.  — Per  La 
ca/Micilà  del  corpo , e specialmente  per  Pancia.  Si  mise , tenne  in 
corpo  tante  medicine.  Gli  teneva  gli  sproni  stretti  al  corpo.  Essa 
era  col  Corpo  a gola  j Aveva  il  corpo  a gola , agli  ocelli  i cioè 
Lia  grossa  fino  agli  occhi  ecc.  Le  parole  uou  empiono  il  corpo; 
noi  fi/on  fanno  al  bisogno.  Nascere  a un  corpo,  nati  a un 
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corpo,  diusi  de’  gemelli.  — Corpo  satollo,  aiiima  consolata;  li 
dice  tC  alcuno , che  appena  spinto  giù  il  boccone  si  pone  a poi- 
Ir, re.  — Corpo  satollo,  pieno  e simili  upn  creile  al  digiuno, 
all'  affamalo  ecc.,  e vale  Che  non  apprende  il  male  altrui  chi 
non  lo  prova.  Dice  un  proverbio  Chi  ben  cena  a desco  Col 
corpo  pien  non  crede  all’ affamato. 

A’Cbi  consiglia  non  duole  il  corpo,  il  capo.  Ve di  Consigliare. 

A male  in  corpo,  A mal  corpo,  avveri ■ vale  Di  mala  voglia, 
mal  volentieri.  V’andò,  ma  a male  in  corpo.  Facea  ogni  cosa 
a male  in  corpo.  Lo  obbediva  sempre  a male  in  corpo. 

Meta/,  si  chiama  Corpo  tutta  la  massa  insieme  unita  di  molte 
parti  ridotte  in  una , come  Corpo  di  città , di  repubblica  : E coù 
Corpo  del  leuto,  dell’arpa,  d’ una  carrozza.  Metter  roano  a uo 
corpo  di  chiesa,  ecc.  Vocaboli  e modi  piovuti  dal  latino,  dal 
quale  vieue  il  corpo  del  volgar  nostro.  Così  guastano  tutto  d 
corpo  della  lingua. — Corpo  della  nave,  d’  una  nave  vale  Guido- 
Fra  le  navi,  die  quivi  s’allestivano  per  quel  passaggio,  ordinò, 
che  loro  si  desse  la  sant’ Jago,  di  grandissimo  corpo,  ben  cor- 
redatu  e forte  a tenersi  centra  ogni  combattimento  di  mare. 
Andò  a un  bicchieraio  ed  ebbesi  fallo  lare  una  guastada  oou 
largo  corpo  e lungo  e stretto  collo.  Scuro  lutto  il  corpo  dii  sole 
Li  mise  a terra  e lasciogli  andare  ( c tolse  il  corpo  della  gale». 
Qui  è presà  pel  tulio.  — Corpo  della  vela  , significa  II  fondo, 
il  meiza  della  vela. — Corpi  superiori  disse  il  Boccaccio  le  Stelle, 
i Pianeti , il  Globo,  il  Disco  del  Sole,  della  Luna  ecc. i—  Corpo 
e Corpo  morto,  vale  Cadaveie.  E caddi  come  corpo  morto  cade. 

Corpo  santo  dieesi  Quello  di  un  santo.  Quello,  a guisa  di  un 
corpo  santo,  nella  chiesa  maggiore  ne  portarouo. 

I Corpo  di  Cristo  dicesi  U sacramento  dell’  Altare. 

Corpo  di  guardia  dieesi  Un  numero  di  soldati  che  siano  di 
guardia.  Rivoltò  l’ animo  a ordinare  il  corpo  di  guardia.  E vale 
anche  II  luogo  ove  i soldati  stanno  di  guardia- 

Corpo  di  compagnia,  vale  Congregaiione  d1  uomini  in  numero 
sufficiente  adunati.  — Corpo  di  bottega , vale  Tulli  gli  effetti 
che  son  dentro  ad  essa.  — Corpo  di  testi  civili  e canonici , di 
leggi,  di  statuti  , decreti  ecc.  vale  Tutto  il  complesso  delle  leggi 
civili,  canoniche,  degli  statuti  ecc. 

Corpo  dieesi  da.’  Mercatanti  Quella  somma  di  danaro  che  si 
mette  insieme  da  più  associati  per  un  negozio. 

Chi  non  inette  corpo  uon  cava , detto  sentenzioso  per  far  in- 
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laniere  che  Chi  non  * affatica  o non  vuol*  spendere  non  ritrae 
utile  dalle  sue  imprese-,  a quel  modo  che  se  un  mercatante  non 

mette  danaro , die  si  dice  Corpo  o almeno  1‘  opera  sua  o la  fa- 
tica, non  partecipa  del  guadagna. 

Far  corpo  vale  Mettere  in  massa,  e dicesi  altresì  Delle  mu- 
raglie o altro  quando  gonfiano  ed  escono  della  lor  propria  di- 
rittura. Queste  mura  se  noi  le  carichiamo  del  uuovu  peso  di 
questi  ferrameli!!  e pielroni  , elleno  primieramente  farau  pelo, 
poi  corpo,  iu  ultimo  sbouzoleranuo.  — Fare  il  corpo  vale  Co- 
stituire. Dovremo  noi  dire,  che  tutte  queste  cose  si  congiungooo 
insieme  e facciano  quasi  il  corpo  della  beatitudine. 

Corpo  del  delitto  diconsi  La  cosa , il  luogo , le  circostante  con 
cui  è stato  commesso  il  delitto.  — Corpo  d’  un’  impresa  ( arme 
gentilizia  ) dicesi  La  figura  rappresentala.  Il  motto  deve  alludere 
al  corpo  dell’  impresa. 

Corpo  per  Cosa  mista  di  più  cose  aggregate  insieme,  che  vol- 
garmente dicesi  Composto.  — Ridurre  a un  corpo  vale  Fare 
un  composto,  incorporare.  Mischiate  le  dette  cose  si  riducano  a 
un  corpo  ; cioè  S’ incorporino  insieme.  — Dar  corpo  a il  corpo  , 
vale  Dar  sodezza  o sostanza.  I profumieri  usan  l' aspalto  per 
dare  il  corpo  agli  unguenti.  — Aver  buon  corpo  si  dice  di  Cosa 
che  non  sia  nè  troppo  soda  ni  troppo  tenera.  Ne  comporrai  uu 
lattovario,  ma  procura  abbia  buon  corpo.  — Così  Colori  liuti  e 
candii  di  corpo,  senza  corpo,  che  non  ban  corpo. 

Corpo  di  me , corpo  del  rooudo , del  diavolo , Formule  di 
giuramento  e di  esclamazione  in  alto  di  stupore  ecc. 

Così  pure  Corpùto,  Corpacciuto,  Corpulento  per  Denso, 
grosso  , pieno  e simili. 

E Corpiuzo  diminuì,  e Corpuscolo , * /’  accrescil.  Corpoue. 

CORRE  (córre)  Fedi  Cògliere. 

CORREDARE  (corredire)  trans.  Arredate , fornir  di  masse- 
rizie , d' arnesi  e di  strumenti , preparare.  Corredò  la  casa  d’ogni 
cosa  fosse  bisogno.  Non  s’era  mai  corredala  la  casa  secondo  il 
piacer  suo.  — Per  Avere.  Ciascuno  de’  due  fegati  corredavasi 
della  sua  propria  vena.  — Per  Fortificare , afforzare.  E legatolo 
con  filo  si  debbe  corredare  al  modo  predetto.  — Per  Munire, 
provvedere,  avvalorare,  ed  anche  Adornare,  rendere  onoralo 
e pregevole.  Corredato  da  uu  volume  111  foglio  di  prove  auten- 
tiche e di  originali  documenti.  Questa  piccola  stella  si  correda 
De’ buoni  spirti.  D’ogui  valor  la  vita  sua  correda. 

DuiON  BELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Fui.  /.  I o3 
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Cosi  C Add.  verb.  Corredilo.  Ed  cravi  un  letto  molto  ben 
corredato  d’ ogni  maniera , che  fosse  al  mondo.  Sopra  una  nave 
ben  armata  e ben  corredata  montare.  Corredata  anch’  ella  di 
molte  ramificazioni  sanguigne.  — Cavaliere  corredato,  vaie  Ca- 
valiere di  corredo.  Ma  che  diremo  Di  questi  nostri  belli  in  calza 
intera  Cavalier  corredati. 

CORREDO  (corrèdo)  Nome  astr.  Arredo , fornimento,  guer- 
nimenlo.  Comandò,  che  la  nave  sua  fosse  acconcia  e tutta  di 
nuovi  corredi  guernita.  Nel  suo  vestire  non  ha  mai  corredo  di 
torta.  Era  bella,  adorna,  lieta,  ricca  d’ogni  più  prezioso  cor- 
redo. Andavan  sempre  con  vesti  in  gran  corredo,  Fedi  Arredo. 

Dicesi  anche  dei  Doni  delle  spose.  Avvegnaché  una  donna 
porti  addosso  tutto  il  suo  corredo.  Molti  fanno  Tanti  e tanti 
disegni  in  sulla  dota,  Ch' ei  non  voglion  sentir  pur  di  corredo. 

Antic.  si  usò  per  Convito.  Fece  il  duca  grande  corredo  e diè 
mangiare  a molti  con  gran  festa  e danze  d’allegrezza.  Laonde 
dal  Convito  pubblico  che  si  faceva  nel  pigliarsi  il  grado  della 
cavalleria,  Cavalier  di  corredo. 

CORREGGERE  (corrèggere)  trans.  Gastigare,  ridurre  a ben 
fare  con  castighi  o con  riprensioni-.  Far  ravvedere.  Voi  che  avete 
gli  altri  a correggere , vincete  voi  medesimo.  A correggere  l’ ini- 
quità di  quelle  femmine  si  conviene  il  bastone.  Degna  cosa  parve, 
che  la  vergine  di  Vesta  fosse  corretta  di  battiture.  Coloro  cui 
amo,  correggo  e castigo.  Correggendo  la  mobile  pompa  de* 
grandi  e le  vicine  città,  gloriosa  si  vive.  Poiché  se’ giunto  al- 
l’onorata verga.  Colla  qual  Roma  e’  suo’ erranti  correggi.  E 
quanto  volgo  più  la  fantasia.  Più  m’abbarbaglio,  nè  me  ne  cor- 
reggo. Di  paterna  correzione  diciamo  esser  corretti.  Quaudo 
veggono,  che  la  santa  Chiesa  sia  corretta  d’alcuna  avversità; 
eioè  Tribolata.  — Parlandosi  di  scritture,  deliberazioni  e simili, 
vale  Purgarle  dagli  errori , rimondarle.  Corregge  le  bozze  della 
stampa  ; correggeva  un  libro,  un  disegno.  Correggeva  gli  Sta- 
tuti e ordinamenti.  Nelle  lettere  papali  niuno  nè  in  piccola  cosa, 
né  in  grande  vi  ponga  la  mano;  eziandio  una  lettera  o un  punto 
non  si  dee  correggere , salvo  che  coloro  a cui  egli  è commesso. 

Metaf.  vale  Mitigare , purgare,  tor  via  la  malignità  o qualche 
d fello  nelle  cose  naturali.  Se  l’ acqua  si  colerà  spesso , si  cor- 
reggerà la  sua  malizia.  Lo  agarico  si  corregga  col  cennamomo. 
L’acqua  corregge  l’asprezza  del  vino.  Egli  è da  correggere, 
sou  da  correggere  gli  umori  salsi , la  massa  del  sangue.  Se  il 
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pedala  della  pianta  non  andasse  diritto , si  dee  correggere  culla 
pertica  e co’  legami.  Le  quali  correggono  la  mala  qualità  loro. 

Per  Governare,  reggere.  Tenne  la  terra  che  il  Soldan  cor- 
regge. Ed  anche  assolutamente  per  elissi  dell’ obb ietto.  Quinci  ’l 
pastor  che  in  Vatican  corregge  Messaggero  mi  elesse  al  re  de’ 
Persi.  — Per  Ammonire.  Sospinto  piuttosto  da  chi  l’avea  a 
correggere  allo  spendere,  che  al  guadagnare.  Il  correggere  è da 
tutti,  massimamente  coloro  che  hanno  autorità  da  ciò.  — Per 
Riconoscere , lasciare  i falli  commessi , e i propri  difetti , ravve- 
dersi , emendarsi,  tornare  a miglior  vita.  Non  può  il  marito  la- 
sciar la  moglie , s’ ella  si  vuol  correggere.  Debbo  avere  assai  grau 
materia  di  correggersi  e lasciare  i vizj.  Sì  il  temeresti , e de’ 
tuoi  peccati  e difetti  ti  correggeresti.  Posto  che  alcuno  di  loro 
queste  cose  pensando,  pendendo  si  correggano  alla  iniquitade } 
cioè  Palla  iniquità. 

CORREGGIMENTO,  CORREZIONE  (correggimènto,  cor- 
rezióne) Nome  astr.  Emendazione,  castigo.  Dio  comandi  cosi  a 
nostra  correzione.  Egli  è una  vergogoa , che  l'anima  ha  «guar- 
dando i suoi  peccali  a correzione.  Lo  fece  a correzione  sua.  Gli 
darò  ben  io  quell’  aspra  correzione  che  si  merita.  Egli  non  sen- 
tiva , non  pigliava  in  grado , non  curava  le  correzioni  ; non 
abbadava , non  poneva  mente  alle  correzioni  : non  faceva  caso 
alcuno  delle  molte  correzioni  avute,  che  gli  eran  state  date. 
A’  fanciulli  si  voglion  dare  di  molte  correzioni.  Io  gli  farò 
tal  correzione , che  gli  caverà  del  capo  le  matte  voglie  eh'  egli 
ha.  Rendetevi  , ammendatevi  alle  amorose  correzioni  del  pa- 
dre vostro.  — Così  Correzione  d’ ogni  vizio  , abuso , mal 
abito  ; correzion  del  sangue;  Le  correzioni  fatte  son  queste. 
Non  ci  avean  grandi  correzioni  da  fare;  e parlando  di  stampe , 
è L‘  atto  del  correggere  le  botte  per  tor  via  gli  errori  del  compo- 
sitore. Vi  sarebb’cgli  persona  abile  alla  correzione  per  la  lingua  e 
per  la  materia?  — Due  altre  parolette  in  correzione  e vi  spedisco. 
Bene  portò  la  sua  giovinezza  allevato  a correggimento  di  madre. 
Gastiga  l’ amico  segretamente;  e questo  è perfetto  correggimento. 

Per  Governo,  guida.  La  notte  alle  lor  case  senza  alcun  cor- 
reggimento di  pastore  si  ritornavan  satolli.  Vedi  Castigo  e simili . 

CORREGNARE  (corregnàre)  intrans.  Regnare  insieme,  es- 
sere a compagnia  del  regno-  Saturno  il  quale  corregnò  con  lui. 

CORRENTE  (corrènte)  Add.  che  si  usa  molto  spesso  qual 
Sust.  per  elissi  dei  nomi  Acqua,  opinione,  maniera,  usanza» 
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modo  ree.  vale  Acqua  che  corre  , Opinion»  , usanza , maniera  in 
uso  nel  mondo  Come  piacque  a Dio,  non  erano  sì  tosto  infra 
mare  venti  miglia,  che  il  vento  e tempesta  di  fortuna  c la  cor- 
rente gli  recava  a terra.  Se  non  rame  dal  viso,  in  che  si  spec- 
chia Nave,  che  per  corrente  giù  discende.  Gli  aiutò  l’impetuosa 
corrente  dell’ acque,  la  quale  trasportò  le  navi.  Gittò  le  teste  nel 
canale,  acciocché  la  corrente  del  mare  le  portasse  nel  cospetto 
della  ritti.  Nessuno  sapea  durarla  a quella  furiosa  corrente. 
L’onda  del  corrente  lo  menò  infra  lo  lago  una  balestrata.  -* 
Tien  la  mano  ferma  al  timone,  il  volto  di  quando  in  quando  al 
ciclo,  l’occhio  sospettoso  intorno  al  mare,  il  pensiero  sin  sotto 
al  mare,  che  scoglio  cieco  non  1*  urti,  che  sirti  insidiose,  sec- 
che e renai  soli’  acqua  noi  prendano  ; che  corrente  contraria  noi 
rubi  e seco  il  porti.  Poiché  lo  scendere  quel  poco  di  mare  che 
avean  montato,  né  il  vento,  nè  la  corrente,  quivi  rapidissima,  il 
consentiva.  — Mtiaf  per  Opinione  comune.  Si  lasciò  vincere, 
trasportare,  guadagnare  dalla  corrente.  Egli  segue  la  corrente, 
non  si  dando  pensiero  d’ alcuna  cosa.  Solo  fra  tanti  si  oppose, 
si  attraversò  alla  corrente.  Egli  andava  in  tutte  cose,  va  sempre 
mai  colla  corrente. 

Per  Cavallo,  corridore,  corsiere  corrente,  ma  ha  alquanto 
del  vieto.  E l’urla  e l’ anitrir  di  assai  correnti.  Spronando  il  po- 
deroso suo  corrente.  Cosi  dicendo  rivolse  il  corrente  Per  dar  di 
questo  avviso  alla  sua  gente.  Andava  a vedere  i cavalli  o altri 
correnti  per  guadagnare  il  palio.  — Corrente  è anche  Sorta  di 
ballo  sollevato  e la  sonata  per  tal  ballo.  Solleva  la  vita  con  isforzo, 
come  il  brando,  la  gagliarda  e la  corrente. 

Si  dicono  pur  Correnti  i travicelli  di  una  soffitta.  Si  stava  i 
correnti  a numerare.  Intanto  noverava  i correnti. 

Usato  con  nomi  espressi  vale  Che  corre.  Era  la  selva  piena 
Di  nere  cagne  bramose  e correnti , Come  veltri , che  uscisser  di 
catena.  Sia  l’acqua  ben  corrente  su  per  piceiolc  pietre  o su  per 
bella  rena.  Mi  rivedrai  sovra  un  ruscel  corrente. — Per  Veloce, 
detto  di  saetta , tempo  eec.  I di  miei  più  correnti  che  saetta  S ori- 
sene nudati,  e sol  morte  m’aspetta.  — Per  I sciolto , spedito, 
presto.  Non  aveva  bene  la  lingua  corrente.  E chi  sua  lingue 
aggroppa  Per  lo  corrente  parlare  ed  inciampa.  — Per  Comune, 
vulgato.  Perch’  egli  incontra,  che  più  volte  piega  I,’ opinion  cor- 
rente iu  falsa  parte. — Lingua  corrente  dicesi  anche  II  linguaggio 
eh»  si  palla  comunemente.  Del  favellare,  che  alcuni  oggi  cbis<- 
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mano  lingua  corrente.  Vorrei  la  scrittura  appunto  come  il  par- 
lare, cioè  che  avesse  del  corrente  più  che  dell’ affettato.  Dannosi 
a quello  stile,  che  tanto  lodar  sentono  del  favellar  corrente. 
Domandate  loro  qual  sia  nel  vero  questa  lingua  corrente.  Per 
mollo  tempo  stettero  i corpi  de’  magi  appo  i Lombardi,  e i 
loro  più  correnti  nomi  sono  questi,  che  gli  pigliaro  da  loro. 

Per  Disposto,  inchinato,  pronto,  corrivo.  Chi  leggiero  è a 
sdegnare,  tosto  sarà  corrente  a’  mali.  Le  genti  che  nacquero  ap- 
presso erano  più  correnti  al  male  assai  che  al  bene.  La  natura 
dell’uomo  è desiderosa  di  signoria,  ed  è corrente,  corriva  a 
compiere  il  suo  desiderio.  Egli  avea  di  molti  figli  e tutti  correnti 
a vizj , ninno  a virtude.  Non  siate  correnti  al  male , ma  al  bene. 
Udendo  queste  cose  l’abate  come  savio  non  volle  esser  corrente, 
ma  disse.  — Corrente  vale  anche  Che  ha  P uscita.  Le  collere 
nere  possono  danneggiare  lo  corpo  e fannolo  diventare  corrente 
c fello  e di  malvagia  maniera.  — Uomo  corrente  si  dice  di  Chi 
s‘  accomoda  al  comune  nell3  esterno  e non  mostra  singolarità. 

Strada,  via,  sentiero  corrente,  vale  Strada  eec.  battuta, fre- 
quentata.— Giorno , mese , anno , secolo , settimana  corrente, 
che  anche  dicesi  corrente  semplicemente , vale  Quello,  nel  quale 
si  parla , o a cui  si  riferisce  il  discorso.  Che  coll’  Emme  e col 
T)i  fos.se  notato  L’anno  corrente  del  Verbo  incarnato. 

Conto  corrente  vale  Quello  in  cui  giornalmente  si  aggiungono 
partite.  — Moneta  corrente  Quella  che  corre  comunemente  * con 
prezzo  determinato.  — Figur.  Le  spacciano  quasi  monete  cor- 
renti. — Proverò.  Al  pigliar  non  esser  lento,  Al  pagar  non  esser 
corrente,  e vale  Tu  dei  esser  più  pronto  a riscuotere  che  a pa- 
gare. — A penna  corrente,  posto  avverò,  vale  Andante,  diviato, 
con  ispeditezza.  A penna  corrente  gli  venian  piovute  le  più  belle 
cose.  Questo  bellissimo  dettalo  lo  compose  egli  a penna  corrente. 
Faceva  ogni  più  bella  cosa  a penna  corrente. 

CORRERE  (córrere)  intrans.  Propriamente  andare  con  im- 
peto e con  estrema  velocità  Vola  dinanzi  al  lento  correr  mio. 
Che  mi  scacciSr  di  là  dove  amor  corse.  Facendo  cotali  prove 
fanciullesche,  siccome  di  correre  e di  saltare.  Ed  io  che  riguar- 
dai vidi  un’insegna.  Che  girando  correva  tanto  ratta.  Quando 
lo  furore  è in  correre , dàgli  luogo.  Si  vede  i fiumi  stessi  cor- 
rere rossi  d’umano  sangue,  ed  il  mare  medesimo  alcuna  fiala* 
Le  mie  mani  nou  ho  stese  alle  necessità  e bisogni  del  prossimo, 
e co’  piedi  ho  corso  alle  iniquiladi.  Mi  diedi  a correre,  mi  feci 
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a correre  quanto  m’  usciva  di  tutti  quattro  i piatii  : che  è frase 
come  quella  Quanto  m’esce  dalla  gola.  — Chi  corre  corre,  ma 
chi  fugge  vola  : Detto  sentemioso  a significare  Che  molto  più 
forte  coire  quegli  che  è perseguitato , che  non  corre  colui  che  lo 
perseguita  , perchè  la  paura  gli  mette  V ali  a'  piedi. 

Collarono  la  maestra  ( vela ) e solo  a mezzana  bassa,  volteg- 
giando correvano.  Quell’ improvviso  uscire,  quel  correre  con 
tanta  foga  e quel  primo  menar  che  fecero  delle  scimitarre  fu 
terribile  a’  nemici. 

Figur.  Intorno  a queste  ( piante ) una  picciola  siepe  correva. 
Il  cammino  correa  appiè  del  palagio , .appiè  del  monte,  del 
colle  e simili  ; cioè  Andava,  nella  sua  postura  lambiva  quasi 
i piedi  del  monte  ecc.  Correvagli  per  attraverso  la  fascia  del  Zo- 
diaco in  competente  larghezza  , e quivi  compartiti  a spazj  eguali 
i suoi  dodici  segni,  del  montone,  del  toro,  e degli  altri  nelle 
lor  proprie  figure , ciascun  d’ essi  un  miraeoi  dell’  ago.  Quan- 
tunque ciò  sia  ottimamente  detto , non  è però  così  da  correre  » 
come  mostra  che  voi  vogliate  fare.  L’italiano  talvolta  lascia  cor- 
rere ne’  suoi  versi  una  cert’  aria  di  negligenza , un  non  so  che  di 
aspro  e di  orrido , di  cui  non  tutti  sanno  intender  tiene  la  ra- 
gione. Questo  verso  non  può  correre  in  altro  senso.  So  gli  umori 
che  corrono,  e io  non  pongo  il  piede  là  dentro.  Con  questa 
mutazione  la  sintassi  corre  più  netta.  Correva  allora  in  Firenze 
una  gran  mortalità  d*  uomini.  Mentre  correa  tempo  sì  nemico 
agli  assediati,  avvenne,  intervenne  un  cotal  fatto,  che  m’  ha 
assai  del  grande  e del  maraviglioso.  Ben  v’era  un  ciel  salutevole 
alla  vita  e rade  vi  corrono  le  malattie,  a cagiono,  dicono,  del 
continuato  sudare,  che  spreme  da’  corpi  ogni  umor  corruttibile 
e soverchio.  Che  se  le  olTerte  del  popolo  corrono  scarse,  vanno  i 
Bramani  d’intorno  notificando,  ehe  i Pagodi  ( Dei  dell’  india  e 
Bramani  i lor  sacerdoti  ) stanno  forte  adirati  e preparano  alcun 
grave  castigo  di  pestilenza , di  sterilità , di  guerra  ; o che  vo- 
gliono andarsene , perchè  quivi  si  muoiono  della  fame.  E ben 
v’  avea  in  che  adoperarli , sì  felice  correa  la  stagione  alla  ricolta 
delle  anime.  Il  tempo  correva  rotto  da  continue  pioggie.  I Giap- 
ponesi s’allevano  fin  da  fanciulli  in  bruttissimi  vizj,  ne'  qual» 
crescono  e invecchiano,  perchè  quivi  corrono  per  usanza.  I di- 
rupi e i valloni,  dove  non  si  potevano  per  l'altezza  o per  tor- 
rente che  vi  corresse,  rappianare,  empiendoli,  fe’  cavalcare  di» 
ponti  volti  in  arco  su  profondissime  pile  che  li  portavano.  Tutto 
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quel  dì  dall'  alba  a notte,  che  tanto  vi  correa  di  cammino,  l’ an- 
dar suo  fu  uu  continuo  presentarsi  alla  morte  ; uè  intanto  si  la- 
sciava correre  i giorni  utili  sol  per  sè  stesso.  Venuto  sei  alla  (ine 
alla  quale  ciascun  corre.  E davvero,  che  tali  corrono  i destini 
de’  gloriosi  della  natura  nostra.  Il  reggimento  di  quella  naziouc 
correva  a reggimento  di  re,  benché  di  poco  più  che  semplice 
titolo  ; perciocché  uu  tal  maestrato  di  consoli , montati  per  grandi 
ricchezze  in  possanza  da  troppo  più  che  privati,  si  avevano 
usurpato  il  maneggio  delle  pubbliche  cose , c fatto  poco  men  che 
di  regno  repubblica.  Secondo  la  qualità  del  mondo  che  allora 
correva.  Non  ti  lascerà  correre,  se  ti  troverà  savio.  Avrò  caro 
saper  le  cose  che  corrono  e massimamente  quelle  che  toccano  al 
bene  universale  del  nostro  regno.  Colà  i conti  de’  giorni  corre- 
vano allora  ull’autica.  Corre  per  Toscana,  anzi  per  Italia  tutta 
un  proverbio  antichissimo  e'  molto  vero  ; Corre  una  barbara 
usanza  per  tutto  l’India  fra  gl’  idolatri  d’ abbruciarsi  vive  le  mugli, 
in  testimonio  di  fedeltà  e segno  d’amore  co’cadavcri  de’ mariti. 
Alla  punta  di  quel  gran  capo , dove  é Malacca , stan  molte  Iso- 
lette  si  d’accosto,  che  fra’  canali,  che  vi  corron  fra  mezzo  e 
fanno  quel  tanto  celebre  stretto  di  Sincapura , v’  ha  luogo,  dove 
da  lito  a lito  non  s’allarga  lo  spazio  più  che  una  tratta  di  mano. 

Per  Iscorrere  , insinuarsi.  E più  l’ ingegno  alfreno  , eh’  io  non 
soglio.  Perchè  non  corra,  che  virtù  noi  guidi.  E più  impuro  al- 
tresì rimane  quel  sugo,  che  trapela  c corre  per  tutti  i nervi. 

Trattandosi  di  cose  lubriche,  unte  e agevoli  a sdrucciolare , 
vale  Scorrere.  E domandava  di  grazia  in  che  modo  si  potesse 
far  correre  il  nodo.  Che  il  manigoldo  acconciasse  il  capestro  In 
modo  che  corressi  il  nodo  presto.  — Per  Passare,  tragassare, 
scorrere.  La  mia  vita  è corsa,  e più  speranza  non  mi  riman  di 
vivere.  Per  quel  eh’  io  sento  al  cor  gir  fra  le  vene  Dolce  veleno, 
amor,  mia  vita  è corsa.  — Parlandosi  di  tempo,  vale  11  trapas- 
sar del  tempo.  Negli  anni  che  corsero,  che  andarono  dalla  na- 
scita di  lui  alla  sua  morte  non  intervenne  caso  simile  a questo. 
Ne’  giorni  che  correranno  Ira  il  duodecimo  e il  ventesimo  di 
febbraio.  In  quegli  anni  che  corsero,  a pigliarla  ben  larga  dal 
1381  sino  al  i3i  1.  — Correre  o Non  correre  moneta,  vale  Con- 
traltare con  moneta  o senza.  E cosi  si  fa  il  pagamento  con  pa- 
role senza  che  vi  corra  moneta.  — Correre  o Non  correre  una 
tal  moneta,  un  tal  danaro,  si  dice  dell'  Essere  o Non  esser  ri- 
cevuto , fare  o non  far  pagamento.  La  moneta  di  veuli  tre  carati 
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la  recò  a meno  di  veliti,  facendole  correre  per  più  assai  che 
non  valevano.  Il  danaro  che  non  è conialo,  sapete  che  non  corre 
c non  si  spende.  — Correre  gli  interessi  de'  cainhj  vale  Esser 
dovuti , doversi  pagaie.  Non  mi  corre  per  questo  alcun  interesse. 

Correr  la  paga,  il  salario,  il  soldo,  vale  Esser  dovuti  o Darsi 
semplicemente.  E dica , che  non  son  corse  le  paghe , E che  è 
spinto  a far  quel  per  non  rubare.  — Correre  a furia,  furiosa- 
mente, velocemente,  in  tutta  fretta,  a maggior  fretta,  a più  po- 
tere, a rompicollo  e simili , vale  Correre  quanto  più  si  può,  e 
vale  anche  Operare  senza  considerazione , senza  maturità.  11 
fanciullo  correva  a furia  incontro  alla  madre.  Corsero  veloce- 
mente assai  persone  a camparla  da  tanto  pericolo.  Udite  Ab- 
bondio Per  vostra  fede  e non  correte  a furia.  Solo  per  un  so- 
spetto vano  correr  furiosamente  a bruttarsi  le  mani  del  proprio 
suo  sangue.  Saputo  che  ebbe  il  convcnente  del  fallo,  uon  corse 
a furia,  come  molti  stolli  famio.  Quantunque  ciò  sia  ottimamente 
detto,  non  è perciò  cosi  da  correre,  come  mostra  che  voi  vo- 
gliate fare.  — Correre  una  cosa,  vale  Toccarla  di  passaggio, 
trattarla  corsivamente.  Uomo  dabbeue  , non  pensale  già,  che  io 
voglia  correre  questa  faccenda.  Perocché  in’  affretto  per  veuirc 
all’articolo  della  passione,  si  le  corro  lasciando  molle  cose  belle 
e alte.  — Per  Far  una  cosa  senza  considerazione.  Sicché  non 
correte  a mutar  casa  cosi  tosto;  provale  un’  altra  notte;  io  vi 
son  presso,  e starò  avvisato,  se  nulla  fosse  di  provvedere. Buona 
cqsa  è avere  la  fede;  ma  spesso  è il  peggio  averne  troppa:  mollo 
ci  corrono  le  donue;  cioè  Le  donne  sono  molto  facili  a credere. 

Correre  morto  per  Cader  subito  morto.  S’ io  so  quel  eh’  i’  mi 
vo  fare,  ch’io  corra  morto.  — Per  Esser  pronto  a fare  che  che 
sia.  Li  demonj  più  corrono  colle  battaglie  delle  forti  tentazioni 
a chi  ferventemente  va  per  la  via  di  Dio.  Hanno  per  usanza  di 
correre  a tentar  1’  uomo,  quand’egli  è iti  alcuna  infermità. 

Correre  alle  grida  dicesi  Del  lasciarsi  Uasporlare  ad  opinione 
o a risoluzione  dalle  altrui  voci  senza  esaminar  le  ragioni  e la 
verità.  Ci  ha  taluni  che  non  fanno  cosa  da  sé,  che  nou  pensano, 
non  giudicano,  non  risolvono,  ma  corrono  in  ogni  cosa  alle 
grida  degli  altri.  — Correre  a verso,  vale  Andare  a seconda. 
Qui  ferma  gli  occhi  della  mente  tua.  Guarda  fortuna  quando 
corre  a verso.  Come  l’un  raen  dopo  l’altro  s’ iudua.  Quando 
fortuna  ne  corre  a verso,  lutti  ne  sono  umici , ognuno  ci  festeg- 
gia, ci  careggia.  Quella  sentenza  di  pochi,  compri  dall’oro  de’ 
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grandi  non  correva  a verso  dell’  universale.  — Correre  dietro  a 
uno , vale  talora  oltre  il  naturai  senso , Ricercarne , pregarlo.  So 
lìugernii  mal  vago  di  comprarla  , So  far  corrermi  dietro. 

Correr  dietro  a chi  fugge,  vale  Far  del  bene  a chi  noi  vor- 
rebbe , o non  se  ne  cura.  Nè  ancora  penso,  che  debba  farsi  di 
rendere  il  cambio  ancora  contro  la  voglia  e mal  grado  di  co- 
loro, a cui  si  rende,  e correr  dietro  a chi  fugge.  — Correre 
addosso  altrui,  vale  Assalirlo,  investirlo.  Corsegli  addosso  a 
fargli  dispiacere,  onta,  oltraggio,  ingiurie. — Correre  un  cavallo, 
vale  Farlo  correre  sendovi  su  l'uomo.  Quando  il  cavallo  sarà 
domesticalo  corrasi  la  mattina  per  tempo  una  fiata  la  settimana. 
Ma  questo  esempio  che  i V ocabalarisli  notano  insieme  con  altri 
come  di  verbo  usalo  transitivamente , io  /'  ho  per  intransitivo 
come  gli  altri  lutti , dovendosi  intendere  così  : Corra  l’ uomo  la 
inulliua  sopra  il  cavallo.  Cosi  chi  dicesse  : Io  ho  corsi  i migliori , 
i più  cattivi  cavalli , il  cavallo  più  restio  che  mai  fosse  , inten- 
derai quanto  al  senso  nel  seguente  modo:  Io  sono  corso  mon- 
tando, cavalcando  i cavalli  più  ecc.  E così  pure:  Correre  il  pa- 
lio, una  lancia,  un’ asta  , sono  modi  dittici,  e vogliono  Correre 
per  vincere  l'avversario  nel  combattete  colla  lancia,  coll'asta,  e 
va  discorrendo  di  tutti  gli  altri  esempi  in  apparenta  di  transi- 
tivi, che  seguono  appresso. 

Correr  la  posta , vale  Correre  mutando  i cavalli  di  posta  in 
posta.  Egli  stracco  del  correr  le  poste  si  riposava  dormendo  sul- 
l’ osteria  ; cioè  Stracco  del  viaggiare  correndo  per  le  poste. 

Correr  giostra,  vale  Correre  giostrando.  E vidi  gir  gualdaue. 
Ferir  torueamenti  o correr  giostra.  — Correr  l’aringo  vale  Gio- 
strare. In  quella  festa  egli  corse  il  più  malagevole  ariugo;  cioè 
Egli  combattè  correndo  per  vincere  l'aringo.  — E mela/.  Assai 
m'aggrada  d’ esser  colei  che  corra  il  primo  aringo}  cioè  D' Es- 
ser colei  che  prima  d'  ogn’  altra  corra  nell'  aringo. 

Correr  lance , aste  o simili , dicesi  del  Giostiare  con  lancia , 
asta,  ecc.  Ma  gli  piacea  veder  qualche  bel  tratto  Di  correr  l’a- 
sta o di  girar  la  spada.  D'amar  quel  Rabicano  avea  ragione. 
Che  non  era  un  miglior  per  correr  lancia.  Ma  con  Unto  valor 
corre  la  lauda.  Cecco  volendo  correre  un’  asta  di  lancia  verso  li 
nemici.  Ognun  sapea  già  com’egli  era,  clic  si  ben  corse  1 att- 
ienile. — Melo/,  vale  Tirare  a fine  che  che  sia.  Acciocché  io 
possa  correr  questa  lancia  , Dammi  la  voce  e grattami  la  pancia. 

Correre  il  palio  o simili,  vale  Correre  per  vincere  il  palio  o 
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premio  che  si  dà  n chi  è vincitore.  Veggcndo  le  donne  per 
la  via  onde  il  palio  si  corre.  De’  quali  non  avvenne,  come  di 
dii  corre  il  palio.  Ordinarono,  che  in  quel  di  si  corresse  un 
palio  di  sciamilo  velluto  vermiglio.  Fece  in  dispetto  e vergogna 
de’  Fiorentini  correre  tre  palii  dalle  nostre  mosse  sino  a Pere- 
tola.  Poi  si  rivolse  e parve  di  coloro.  Che  corrono  a Verona 
il  drappo  verde.  — Correre  altrui  lu  cappa  o la  berretta  o altro, 
vale  Rubargliele  in  correndo.  Nerone  per  le  vie,  taverne  c chiassi, 
travestito  da  schiavo  correva  le  cose  da  vendere,  e faceva  taf- 
ferugli.—A'  usa  anche  di  chi  toglie  una  persona.  Questi  giovani 
gliel’ hanno  corsa  per  la  via;  cioè  Tolta. — Correre  il  cappello  o la 
berretta  altrui,  vale  Far  fare  uno,  ingannarlo,  aggirarlo.  Ma  che 
fantino  a me  corre  il  cappello.  La  dama  accivettata  , anzi  civetta. 
Lo  burla,  che  gli  è corsa  la  berretta.  — Correre  le  strade, 
le  città  o simili,  dicesi  del  Camminarvi  molla  genie.  In  Roma  lo 
strade  corrono,  la  città  è grande.  In  Berlino,  in  Torino  le  vie, 
le  contrade  corrono  dritte,  eguali,  e in  perfetta  uguaglianza  dal- 
l’un capo  all’altro:  Altrove  invece  le  -pii  corrono  torte,  disu- 
guali , in  nessuna  simmetria.  — Correre  uua  strada , vale 
Camminar  per  essa.  Per  due  anni  continui  ha  battuta  e corsa 
questa  strada.  — Correr  le  strade  sangue,  acqua  , vino,  latte  e 
simili,  dicesi  Quando  queste  cose  corrono  per  le  strade.  La  via 
correva  sangue,  acqua  da  tutte  parti.  — Correre  un  paese,  il 
mondo,  o che  che  sia  per  suo,  è un  modo  con  cui  denotiamo 
V usare  soverchia  franchezza  in  che  che  sia.  Costei  adunque  con 
rumori,  con  minacce  e con  battere  alcuna  volta  la  mia  famiglia 
corse  la  mia  casa  per  sua.  Correva  per  sua  e abbruciava  l’ Italia. 
Mentre  lo  strione  corse  per  suo  il  letto  del  priucipe,  vergogna 
fu,  ma  non  rovina. 

Correr  provincia,  terra  o simile,  vale  Impadronirsene  per 
Joria , dare  il  guasto,  saccheggiare.  I Francesi  entrati  dentro 
corsero  la  terra  senza  nullo  contrasto.  Che  la  barbara  gente  Italia 
corse.  Ché  giovinetto  il  mondo  corse  e vinse.  Che  già  non  era 
al  capitano  occulto , Ch’  essi  intorno  correan  le  regioni.  * 

Correre  il  mare , o per  lo  mare  o Correre  assolut.  vale  Na- 
vigare. Io , il  quale  ho  corsi  diversi  e dolenti  mari.  Molte  navi 
correndo  felicemente  per  gli  alti  mari  già  ruppero  all’  entrata 
do’  salvi  porti.  Velocemente  correndo  la  nave  percosse  in  una 
piaggia.  G legno  vidi  già  dritto  e veloce  Correr  lo  mar  per  lutto 
suo  cammino,  Perire  al  line  all' entrar  della  foie.  — Figur.  Per 
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cmrcr  miglior  acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  in-» 
gegno , Che  lascia  dietro  a sè  mar  si  crudele.  — Correre  al 
largo,  vale  Andare  in  alto  mare  Flagellalo  dalle  batterie  della 
fortezza  il  naviglio  corse  al  largo.  — Correre  o Tenere  uoa  bor- 
dala , vale  Andare  alternativamente  a destra  e a sinistra,  quando 
il  vento  è quasi  direttamente  contrario.  — Correr  la  buona  bor- 
dala, dicesi  Quando  si  debbono  assalire  e predar  le  navi,  da 
cui  si  spera  ricco  bottino. 

Correr  fortuna  dice  si  Del  trovarsi  in  mare  con  burrasca.  Na- 
vigando in  quel  mare  corse  la  più  terribile  fortuna.  Correre 
la  medesima  fortuna  o simili,  vale  Avere  la  fortuna  d'uno  o 
con  uno.  S’eran  fatti  a credere  di  dover  sempre  correre  la  me- 
desima fortuna  che  Cesare.  Aveva  fermo,  deliberalo  di  correre 
la  medesima  fortuna.  E pure  se  parte  di  lei  ( della  Toscana  ) ha 
mai  corso  questa  fortuna  , si  può  dubitare.  Così  Correre  la  stessa 
sorte , il  destino  medesimo.  Essi  hanno  corsa  la  medesima  sorte. 
Non  volle  correre  la  sorte  di  quegli  sciaurati,  -a-  Correr  pen- 
colo, risico,  rischio,  vale  Essere  in  pericolo  o Portar  pericolo 
o rischio.  Egli  ricordò  tutti  i pericoli  che  aveva  corsi  e imma- 
ginò quelli  che  correr  doveva  j stimava  i corsi  pericoli  essere 
siati  grandi.  Gli  dovrà  esser  caro  sapere  le  mie  angosce  e i corsi 
pericoli.  Non  correrai  si  gran  rischio , che  la  fortuna  possa  farti 
ingrato.  Non  volevan  correre  un  tanto  pericolo , rischio.  Non 
eran  da  correre  cosi  alla  cieca  pericoli , rischi  lauto  grandi.  Cosi 
adoperando  , ella  corre  pericolo , si  corre  rischio  di  perdere  la 
sanità , di  uscirne  male.  — Correr  danno  vale  Avvenir  danno. 
Se  a me  non  corresse  altro  danno  che  quel  di  pagarla,  avrei  con 
più  facilità  posto  le  mani  a pagare,  che  la  penna  a scrivere.  Pi- 
gliando, togliendo  a far  quell’impresa  nel  modo  che  ha  divisato 
egli  correrà  certo  il  più  grave  danno.  — Correre  in  alcun  pre- 
giudizio , danno  , vale  Incorrere  alcun  pregiudizio.  Felice  temette 
che  da’  Giudei  non  gli  fosse  tolto  e morto  san  Paolo , ed  egli 
poi  ne  corresse  in  alcun  pregiudizio  dallo  imperatore.  — Correr 
voce,  fama,  grido  e simili,  vale  Esser  voce  ecc.  Credendo  che 
la  discordia  fosse  tra  gli  Ungheri  e i Tedeschi,  come  la  voce 
correva.  Corse  la  fama  di  queste  cose  per  la  contrada.  Corse 
per  tutto  la  fama  del  suo  valore.  Correva  il  grido , correva  per 
lutto  la  voce  della  sua  virtù.  — Correre  una  tal  cosa  e Correrla 
assolut.  si  dice  dell  Operare  e far  che  che  sia  inconsideratamente s 
operare  a corsa  , con  fretta.  E non  si  corresse  a darla,  quandi* 
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non  si  poteva  ritorre.  E con  tutto  che  egli  il  potesse  far  tosto  e 
speditamente,  già  niente  vi  volle  correre,  anzi  vi  mise  sei  giorni 
e il  settimo  si  riposò. 

Correre  si  dice  di  Tulle  le  operaiioni  de l corpo  e dell'  animo 
che  si  fanno  velocemente , come  Correre  agli  occhi , alla  vista , alla 
bocca , al  pensiero , alla  mente,  alle  mani  ecc.  Gli  corsero  al  pen- 
siero belle  parole  di  pace.  Mentre  egli  con  occhio  vago  or  questa 
donna , or  quell’  altra  riguarda  , alla  vista  gli  corse  il  viso  della 
madre.  Gli  corse  agli  occhi  il  suo  . buon  falcone.  Gli  correano 
alla  bocca  , alla  penna  le  più  belle  cose.  E tanto  buono  ardire 
al  cor  mi  corse , Cb’  i’  cominciai  come  persona  stanca.  Ma  più 
non  dissi  , ch’agli  occhi  mi  corse  Un  crocifisso  in  terra  cop  tre 
pali.  A leggere  quella  forte  pittura  ne  corrono  agli  occhi  le  la- 
grime e il  cuore  n’  è stretto  di  compassione.  E detto,  subita- 
mente con  la  mano  corsi  a cercarmi  il  Iato  , se  niente  v’  avessi. 
E molti  annegarono  nel  fiume,  il  quale  corse  di  sangue. 

Correr  nell’ animo,  nella  mente,  nel  pensiero,  nella  memoria; 
Correre  per  la  mente,  per  l’animo,  per  la  memoria,  vale  Ve- 
nire in  mente , cadere  in  pensiero  ecc.  E come  veduto  l’ ebbe  in- 
contanente gli  corse  nell’  animo  un  pensier  cattivo.  E subitamente 
nell'animo  corsogli  come  onestamente  la  potea  servire,  le  disse. 
La  qual  veduta,  subitamente  gli  corse  nella  memoria  un  suo 
figliuolo.  Mi  corsero  mille  pensieri  per  la  mente  in  un  momento, 
e quasi  tutti  terminavano  in  uno;  cioè  Miravano,  tiravano,  riu- 
scivano ad  un  medesimo  fine , scopo , alla  medesima  cosa. 

Per  Trascorrere.  Non  paia  questo  maraviglia  al  lettore,  nè 
corra  subito  a dirlo  errore  Non  sono  quegli  che  lo  dicono , au- 
tori di  poco  pregio , che  si  debba  agevolmente  correre  a dan- 
nargli. — Per  Seguire.  E questo  corse  per  molti  anni.  La  qual 
cosa  correva  appunto  allora.  — Correre  pe’  suoi  piedi  e Correre 
assolvi,  vale  Procedere  secondo  . il  naturale  ordine.  Solamente 
non  parmi , che  corra  la  evidenza  di  quel  che  V.  S.  vuol  dire. 

Correre  vale  altresì  Esser  differenza,  divario,  distanta.  Da 
questo  correre  a quello  uon  corre  gran  divario.  Dal  dire  al  fare 
corre  troppo  maggior  differenza  che  non  si  crede.  Dalla  sua 
villa  alla  città  non  correva  gran  distanza.  Egli  voleva  andarvi, 
ma  troppa  distanza  vi  correa.  Da  Roma  a Napoli  cOrrond  ben 
dugento  miglia.  Tanto  vi  correa  di  cammino , di  via  ecc.  Dnl- 
l’ una  casa  all’altra  non  corrcan  fórse  le  dicci  braccia.  E si  al- 
zava sì  poco  in  istatura , da  non  correr  forse  un  palmo  dal 
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capo  a’  piedi.  Non  ri  correva  più  che  un  piede;  cioè  Non  man - 
cava  per  arrivar e a quel  tal  segno . a quel  peso , a quella  mi- 
sura eco-  — Correre  a furore , vale  Correre  in  furia  , infuriato. 
Il  popolo  corse  a furore  alla  casa  del  conte , e mal  sapendo  al- 
tramente pigliar  vendetta  di  lui,  rubatolo  d’ogni  cosa  vi  appiccò 
da  più  lati  il  fuoco , che  aiutato  dal  vento  si  appigliò  per  forma* 
che  in  poco  d’  ora  abbattuta  venne  e consumata.  — Correr 
l’obbligo,  il  dovere,  vale  Esser  tenuto , obbligato.  Corre  a tutti 
l’obbligo  di  far  bene  altrui.  Mi  corrono  assai  doveri  verso  di 
voi.  Ha  con  sè  l’idea  di  vincolo,  che  lega  l’uomo  con  alcuni  do- 
veri , che  a lui  corrono  verso  la  diviniti.  — I geografi  dicono 
che  Una  catena  di  monti  corre  da  Levante  a Ponente  per  dire 
che  si  stende  di  seguilo  da  Levante  a Ponente. 

Correr  bene  dicesi  di  Colori  allorché  si  stendono  e scorrono 
con  facilità  , il  che  può  dirsi  d‘  altro  scorrevole  e facile.  Smallo 
facile  al  correre.  Si  metta  tanto  della  colla  colata  ne’  detti  colori, 
che  si  veggano  correr  bene,  facendone  la  prova  col  pennello. 
Così  dicesi:  Questi  colori,  questo  inchiostro,  questa  penna  non 
corre  spedita , come  vorrei , non  corre  presta  al  mio  bisogno. 
La  penna  non  gli  correva  cosi  speditamente  a modo  che  voleva, 
che  gli  bisognava.  Il  carro , la  ruota  , costui  corre  che  par  unto. 

Parlandosi  del  moto  del  sangue  in  corpo  animato  , vale  Circo- 
lare. Il  sangue  che  mi  corre  per  le  vene.  Gelido  corse  per  le 
vene  il  sangue.  Corre  freddo  per  1’  ossa. 

Correr  dietro  ad  uno,  dietro  agli  onori,  alle  ricchezze,  ecc. 
vale  oltre  al  senso  naturale,  anche  Ricercar  di  lui,  pregarlo: 
esserne  vago,  desiderarli,  procacciarseli  con  calore. 

Correre , dicesi  anche  delle  Lettere  o altri  scritti , che  si  man- 
dano e si  spargono  in  diversi  luoghi.  Le  lettere  corsero  per  li 
paesi  a’  signori  e baroni,  e fnron  grandi  deputazioni  tra  li  savj. 

Usi  del  Bartoli. 

Corrono  i giri  de’  secoli  sotto  a’  lor  piedi , ma  non  è già  che 
un  punto  gli  smuovano  fuor  dello  stato  di  quella  sempre  dure- 
vole felicità,  dove  io  da  principio  li  collocai.  Che  se  avessero 
libertà  d’uscir  dell’inferno,  credete  voi,  che  tornerebbero  a 
correre  al  medesimo  precipizio  per  questa  lusinghevole  strada 
della  mulliplicazion  delle  ricchezze,  delle  delizie  della  gola,  dei 
piaceri  del  senso , dell’  ambizion  degli  onori  e de’  soddisfacimenti 
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della  carne  ì Dopo  lungo  dibattere , corsi  i voti , si  è concliiuso 
risolutamente  che  no.  E nondimeno  quanti  a bocca  aperta  gli 
corron  dietro  fino  all’  ultimo  spirito  ? Corrono  al  canto  e restali 
nel  vischio.  Gli  sventurati  di  colà  intorno,  credendo  il  mondo 
ire  in  conquasso,  e la  natura  tornare  ali’  antica  confusione  del 
caos,  correvano  a maniera  di  forsennati,  que’  di  terra  al  mare,  dove 
scontravan  quelli  che  fuggiti  al  mare  si  rifuggivano  alla  terra. 
E già  correva  col  desiderio  a lato  di  quella  dolorata.  L’ imma- 
ginazione mi  correva  molto  innanzi,  c prima  che  spiccatomi  del 
luogo  in  cui  era,  già  mi  spaziava  lieto  per  quella  cara  contrada. 
Nelle  sue  brame,  nel  suo  pensiero  correva  a riverire,  a rivedere 
que’  luoghi  di  tanta  sua  felicità.  Le  lagrime  mi  correvano  agli  occhi. 


..  Questi  sono  ùtili  gli  usi  che  i Vocabolari  anche  più  recenti 
notano  del  verbo  Correre  ; ma  lasciando  stare  tutti  gli  esempi 
che  io  ho  qui  e qua  aggiunto  del  Cesari,  del  Monti  e del  Bar- 
toli , massimamente  a J accia  822  e 823  e in  fine , veda  lo  studioso 
in  quanti  e quali  modi  e tutti  svariati  e nuovi  si  possa  nondimeno 
usar  questo  verbo-,  il  perchè  tenendosi  strettamente  ai  diversi 
sensi  nc'  quali  fu  adoperalo  da’  Classici  scrittori , prenda  i imi » 
tarli,  e così  facendo  acquisterà  quella  signoria  della  lingtui  e 
quella  facilità  ad  esprimere  con  varietà  i propri  pensieri , che  è di 
tanta  necessità , e forma  essa  medesima  V uno  de’  più  bei  pregi 
degli  scrittori. 


CORRERIA  (correria)  Nome  astr.  Lo  scorrere  che  fanno  gli 
eserciti  per  lo  paese  nemico  guastando  c depredando.  Son  usi  di 
fare  assalti  e correrie.  Stava  avvisato  alle  correrie  che  polca  fare 
d nemico.  Temeva  assai  le  correrie,  delle  correrie  de’  nemici. 
Lo  dimostrano  i sacchcggiamenli  e le  correrie  cosi  spesse  sino 
alle  stesse  mura  di  Costantinopoli.  Fece  continue  correrie:  face- 
vano ad  ogni  poco  qualche  correria  nelle  sue  terre.  Che  d’unnr 
parte  a cittadine  nscitc.  Dall’altra  oppone  a correrie  straniere. 
Era  presto,  parato,  si  apparecchiò  a sostenere,  a rintuzzare, 
a combattere  qualsiasi  correria  de’  nemici.  Eran  terre  travagliale 
ognora,  diserte,  tribolate  dalle  correrie  nemiche. 

CORRIDORE  (corridóre)  Add.  che  si  usa  talora  coll’ dissi 
de’  nomi  Luogo,  Cavallo,  Uomo  ecc.  qual  Susl.  vale  Corridojo, 
corritojo.  Ond’ei  pel  corridore  Là  dietro  alle  prigioni  affretta’ 
il  passo.  — Per  Chi  fa  scorrerie.  Come  i primi  corridori  arri- 
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varouo , diedero  spazio  di  congiugnerli  alle  legioni.  Scontrandoci 
ne’  loro  corridori  fumino  a grandissimo  rischio  di  morte.  Ma 
sciagurato  incappò,  diede,  venne,  cadde  nelle  mani  de’  corridori 
nemici,  e fu  preso.  , 

Per  Cavallo , uomo , cane  atto , veloce  al  corso , che  corre.  £ 
bene  è corridor  chi  da  lui  fugge.  E chi  non  ebbe  il  cavai  cor- 
ridore, Fu  sopra  il  fosso  di  Marfi9a  speuto.  Nella  scesa  del 
monte  a un  stretto  passo  Fu  preso  il  cervo  da  un  can  corridore* 
Il  corridor,  die  in  sua  balìa  la  porta. 

CORRISPONDERE  (corrispóndere)  intrans.  Confarsi,  aver 
proporzione,  convenienza , Convenire , adattarsi,  rispondere.  La 
grandezza  della  quale  dee  esser  tale , ohe  proporzionalmente  cor* 
risponda  alla  misura  delle  terre  che  si  devono  lavorare.  Duuque 
costui  che  tutto  quanto  rape  L’alto  universo  seco  corrisponde 
Al  cerchio  che  più  ama  e che  più  sape.  — Per  Compensare  , 
contraccambiare , far  relativamente  dal  canto  suo  ciò  che  si  dee 
per  soddisfare  rispettivamente  in  quanto  a sé  coll1  opere  o cogli 
affetti.  Dimmi  ingrato:  che  hai  tu  mai  fatto  per  corrispondermi 
in  tanto  eccesso  di  amore  1 A tanto  benefizio  non  pntemo  cor- 
rispondere a solennitade  : richiedcsi  amore  di  cuore.  Non  sapeva 
corrispondere  degnamente  a favore,  a benefizio  che  ricevesse. 
Ella  non  sapea  via  migliore  a corrispondere  alle  vostre  cure  , 
cortesie.  Vi  so  grado  assai  che  m’abbiate  porta  innanzi  bella  via 
da  corrispondere  in  qualche  modo  alla  bontà  vostra.  Abbiatemi 
per  iscusato  , se  non  mi  venne  linor  dato  di  corrispondere  in 
qualche  guisa  alle  gentilezze,  a'  favori,  onde  m’avete  tutto  con- 
solato, ripieno,  rallegrato.  Mi  correva  obbligo  strettissimo,  era 
mio  debito  di  corrispondervi,  il  corrispondervi , ma  fortuna  me 
ne  ha  tolto  ogni  modo.  Stava  a lui  a , era  da  lui  il  corrispouderc 
al  bene  ricevuto.  Non  fu  mai  che  corrispondesse  a cortesia,  a 
favore  che  gli  fosse  fatto.  Farò  ogni  potere  di  corrispondere  il 
meglio  che  saprò  alle  cure  che  mettete,  che  date  continuo  per 
me.  Il  fatto  non  corrispose  alla  espcltaziouc  dell'  universale.  Alle 
parole,  alle  promesse  non  corrisposero  iu  veruna  guisa  i fatti. 

CORRIVO  (corrivo)  Add.  Che  corre  a creilerc  senza  disa- 
mina; leggiero , semplice ^ credulo  , volubile.  Esser  corrivo  al  fare, 
ul  dire  una  cosa,  corrivo  nel  fare,  nel  dire  una  cosa,  corrivo 
od  una  cosa,  vogliono  Essere  troppo  facili  a fare,  a dire  una  cosa. 
1 pillagorici  corrivi  al  credere  si  diedero  ad  intendere  che  la 
Cosa  stesse  appunto  cosi.  Il  popolo  non  meli  corrivo  iu  que’ 
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giorni  d’altro  non  ragionava.  Io  ti  so  dire,  che  avevano  trovalo 
il  corrivo.  Egli  non  è men  corrivo  de’  suoi  al  prestar  cieca  fede 
a tutto.  Gli  profferii  tutta  me  stessa  a patto  che  egli  non  fosse 
cosi  corrivo  nel  dare  accodici  intera  fede.  Il  padre  troppo  cor- 
rivo col  .figlio  non  seppe  negare.  Non  essere,  non  siate  tanto 
corrivi  a credere  i suoi  detti , a menargli  buone  le  sue  sentenze.  * 
Non  é però  da  avere,  da  tenere,  da  dire,  da  crederlo,  da  sti- 
marlo, da  pensarlo  così  corrivo  al  dare,  come  è al  ricevere.  La 
gioventù,  povera  di  spcrienza , è troppo  più  corriva  al  male, 
che  al  bene.  Eran  corrivi  ad  ogni  cosa  nuova  , corrivi  a tutte 
le  cose,  che  avean  del  grande,  del  maraviglioso.  Nelle  cose  di 
religione  non  era  niente  corrivo. 

CORROBORARE  (corroborare)  trans.  Dar  fona,  fortificare, 
rinvigorire  il  corpo  animale  o alcuna  delle  sue  parti  , e dicesi 
principalmente  dell'  uomo.  Prima  si  nutre  semplicemente  perchè 
non  muoia , poi  nutrito  si  corrobora , poi  corroborato  si  perfe- 
ziona. Questo  serve  a corroborar  la  vista , il  cercbro  ecc.  Te  ne 
gioverai  a corroborar  lo  stomaco. 

Per  Dare  maggior  forza  , avvalorare  ; convalidare , e dicesi 
non  meno  delle  cose  morali  che  delle  intellettuali.  Avrei  questa 
vanitade  aggiunta  per  l’ altre  malignitadi  corroborare.  L’  ufìzio 
di  questi  angioli  si  è di  confortare  e corroborare  coloro , che 
s’affaticano  nella  battaglia  spirituale. 

CORRODERE  (corródere)  trans.  Rodere  , sciogliere  la  con- 
tinuità delle  parti  de ‘ corpi  e consumarli  a poco  a poco.  La  sua 
polvere  corrode  la  carne  nella  ferita  e nella  fistola.  Il  tarlo  cor- 
rode il  legname.  Il  modo  dei  denti  si  dee  osservare,  e se  alcuni 
di  loro  si  muovono  e si  corrodono.  Fu  da’  sorci  corroso  tutto 
quanto.  È tale  che  corrode  i visceri , e mena  a sicura  morte. 

CORROMPERE  (corrómpere)  trans.  Guastare , contaminare , 
alterare,  viziare,  putrefare.  E crebbe  tanto  la  pestilenza,  che  vi 
corruppe  l’aria.  Al  fico  annestalo  di  fresco  l’acqua  è nimica, 
imperocché  il  tenero  e giovane  tosto  corrompe  e infracida.  Cor- 
rompe la  materia  delie  piante,  come  degli  animali.  Di  tempesta, 
non  eblter  mai  neppure  un’  onda , che  si  levasse  a minacciarli  ; 
e quel  ebe  parve  simile  a miracolo,  al  passar  della  linea  l’acqua 
e il  biscotto  non  vi  fecero  1’  ordinario  cambiamento  di  corrom- 
persi e inverminire.  — Parlando  di  cose  morali  Corrompere 
vale  Depravare,  far  diventare  cattivo  il  buono.  Nessuno  debbe 
corrompere  la  giustizia.  Sei  tu  venuto  per  corrompere  la  nostra 
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•ueslade , per  corrompere  (i  buoni.  Qual  luogo  potrà  essere  co- 
stante o sicuro  da  non  corrompere,  se  la  sanlitade  da  non  cor- 
rompere si  corrompe.  Tu  forestiero  se’  stato  ardito  di  corrom- 
pere i buoni  costumi  della  nostra  casa.  Tu  hai  oso,  tu  fosti 
oso,  hai  tentato  di  corrompere  la  mia  legittima  fede  del  mari- 
taggio. Per  non  dire  di  Cesare  e d’ Augusto,  che  corruppero  e 
mutarono  tutti  i bei  costumi  di  quella  repubblica.  Allora  l’ uomo 
si  corrompe  in  colpa,  quando  dispregiando  il  bene  increato 
elegge  il  bene  creato  e corruttibile.  Queste  allora  veramente  , 
come  malattia  appiccaticcia,  corruppero  ITlalia  tutta.  Quando  il 
ciel  copre,  il  tempo  alfin  corrompe.  E il  tempo  che  era  stato 
fermò  c bello  lungamente,  s’apparecchiava  corrompere  all’acqua. 
Il  tempo  si  corruppe  all’acqua.  Ma  perchè  il  tempro  era  assai 
corrotto  all’acqua,  al  piovere,  a neve,  a nevicare,  affardellarono 
e si  rimisero  in  via. 

Per  Piotare.  Amon  figliuolo  di  David  la  sua  sirocchia  cor- 
rompeo.  Grandissimo  peccato  è il  corrompere  alcuno.  Quando 
si  corrompe,  si  rompouo  alcune  vene  sottili.  — Me  taf.  Corrom- 
pere alcuuo,  vale  Indurlo  con  donativi  o con  mezzi  simili  a fare 
a tuo  prò  quello  che  non  conviene,  subornare.  Con  moneta  le 
guardie  corruppe.  Con  grande  ingegno  corruppero  coloro  che  li 
guardavano;  cioè  Custodivano.  Corruppe  il  donzello  del  Vescovo, 
che  gli  serviva  a mensa  per  pecunia.  Non  potendola  ad  altro  in- 
durre, con  danari  la  corruppe.  Avea  per  danari , per  grandi 
promesse,  perdoni,  per  belle,  per  bugiarde  speranze  corrotte 
alcune  guardie.  Deliberò,  che  tu  co’ danari,  ch’io  li  darò, 
sollievi  e corrompa  gli  uuimi  di  quegli  uomiui  dalla  divozione 
di  Anscario. 

Così  Corrompere  giudici,  testimonj  e simili.  Studiava  ogni 
via  al  corrompere  i giudici.  Facesse,  gl’  impose  , ogni  suo  po- 
tere, di  corrompere  i testimonj.  — Per  Peccare  in  disonestà. 
Il  seme  della  lattuga  dato  a bere  soccorre  a coloro  che  spesso  si 
corrompono.  Incitato  a peccare  e quasi  presso  a corrompere. 
L’uno  corrompea  l’altro. 

Corrompere  dicesi  anche  della  favella.  Voce  corrotta  dal  la- 
tino, dall’  italiano.  In  brieve  la  favella  si  corruppe  perdendo  af- 
fatto la  sua  natia  forma,  quel  puro  nitore  de’  primi  maestri. 

Cosi  V Add.  verb.  Corrótto.  Egli  menava,  faceva,  viveva  la 
più  corrotta  vita.  Aveva,  mostrava,  dava  a conoscere,  a dive- 
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dere,  appalesava  massime,  alleiti,  sentimenti  il  più  corrotti  che 
esser  potessero.  Aveva  da  uatura  sortito  attimo  corrotto  ad  ogni 
più  turpe  vizio,  corrotto  ad  ogni  peggiore  nefandilà.  In  quella 
età  corrotta , in  quel  secolo  corrotto  il  bene  era  tenuto  male  , 
e male  il  bene.  Chiudeva  in  seno  un  cuore  corrotto  a mal  fare. 
Il  popolo , la  nazione  vivevan  corrotti  ad  ogni  vizio.  Correva  al- 
lora la  più  corrotta  stagione.  Sentiva  gran  vergogna  de’  corrotti 
suoi  costumi.  Il  puzzo  de’  lor  corpi  corrotti  appestava  1’  acre. 
Stava  sconsigliato  ne'  suoi  diletti  e appetiti  corrotti.  Si  potea 
ciascuno  con  ragione  dolere  della  corrotta  fede.  Tutti  lo  sapevano 
di  corrotti  costumi,  era  di  costumi  torrotto.  Non  usava  mai  con 
persone , con  gente  corrotta , di  costumi  corrotti.  Se  alcuno  con- 
trae colla  corrotta,  il  matrimonio  tiene?  Era  guasto  per  corrotti 
costumi.  In  una  corrotta  voce  rispose;  cioè  Dolorosa,  rotta  dal 
pianto. 

Si  usa  pure  1‘  Add.  verb.  Corrótto  qual  Siisi,  per  Pianto.  Fu 
seppellito  con  gran  corrotto.  Tutte  le  genti  vi  faceau  dintorno  il 
più  gran  corrotto.  11  tenero  e sincero  corrotto  di  quelle  buono 
genti  stringeva  il  cuore  di  compassione.  In  questo  senso  Vedi 
Dolore,  Pianto,  Lamento  c simili. 

CORRUCCIARE  (corrucciàre)  trans.  Adirarsi,  sdegnarsi > 
incollerirsi , crucciarsi.  Se  l’uno  uomo  si  corruccia  inverso  1’ al' 
tro,  si  li  perdoni.  Cui  ama  castiga,  e a cui  si  corruccia,  casti- 
gar lascia.  Quando  Dio  si  corruccia  al  mondo,  egli  manda  li 
rei  angeli  in  vendetta.  Messere,  ioti  lòdo,  che  miti  corrucciasti. 
Della  sua  mala  fortuna,  del  suo  vile  e indegno  procedere  si  cor- 
rucciava.  Per  cosa  da  uulla  si  corrucciano.  Non  ve  ne  corruc- 
ciate, che  si  troverà  modo  a rivolger  la  cosa  iu  bene.  Non  fu 
mai  che  si  corrucciasse  per  cosa  del  moiidu,  corressegli  pure  in 
contrario,  gli  andasse  pur  sfavorevole. 

CORRUCCIO  (corrùccio)  Nome  astr.  Cruccio.  Queste  sono 
corruccio,  ira,  letizia.  Perchè  fue  bellicoso  molto  e uomo  d’arme 
e di  corruccio,  chiamarlo  li  pagani  Dio  delle  battaglie.  In- 
giuria da  corruccio  era  questa  e non  da  scherzo.  Ch’  io  il  vidi 
uoiii  già  di  sangue  e di  corrucci.  Ora  so  il  vostro  corruccio  e 
onde  viene,  e io  metterò  consiglio  in  vostro  corruccio.  Non  aven 
modo  nè  misura  nel  suo  corruccio.  Non  so  persona  iu  maggior 
corruccio  di  lei.  Si  godea  quasi  del  suo  corruccio,  di  piagnere, 
di  lamentar  si  rara  persona.  Nessuno  sapeva  torla  dal  suo  cor- 
ruccio. La  durò  nel  suo  corruccio  inconsolabile.  Non  le  pativa 
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il  cuore,  non  le’ao  fioriva  l’animo  Hi  vederla  in  tanlo  corruccio. 
La  consolava , la  rallegrava , la  recava  nel  suo  corruccio  a con- 
solazione. — Vedi  Affanno,  Dolore,  Pena  e simili. 

CORRU  GARE  (corrugare)  trans.  Increspare , aggrinzare. 
Sperava  che  questo  corrugasse  le  emorroidi.  Aveva  corrugata  la 
faccia.  Erano  per  le  durate  fatiche  corrugali  in  -volto  anzi  tempo. 
Il  volto  gli  s’era  in  breve  corrugato. 

CORRUSCARE  (corrose!  re)  intrans,  propriamente  Balenare, 
lampeggiare.  Perdi’  ei  corrusca  , siccome  tu  ridi.  Perdi’  io  di 
corruscar  vidi  gran  feste.  Nuvole  spesse  non  paion  nè  rade,  Nè 
corruscar,  nè  Filia  di  Taumante.  Baleno  che  corrusca.  Il  cielo 
corruscava  spesso  e corruscando  rompeva  le  tenebre. 

Cosi  il  Nome  Corruscazióne  s’ingenera  per  combattimento  di 
nuvoli  e strofinamento  di  venti  nella  nuvola. 

E r Add.  Corrusco  vale  Risplendente  , fiammegeinnte.  La  luce 
in  che  rideva  il  mio  tesoro.  Ch’io  trovai  lì,  si  fe’  prima  cor- 
rusca, Quale  a raggio  di  sole  specchio  d’oro;  cioi  Prima  gettò 
splendore. 

CORRUTTELA  (corruttèla)  Nome  astr.  Corrompimento , 
corruzione.  Disfacimento  e corruttela  della  sostanza  dell’osso. 
Evitar  la  corruttela  del  sangue.  — In  morale  si  nsa  per  Cor- 
ruzione di  buoni  costumi , depravazione  , mal  esempio , scandalo, 
misfatto,  vizio,  malvagità.  Essendo  nato  in  tanta  corruttela  di 
secolo.  Solo  essi  sono  la  corruttela  de’  lor  figliuoli.  Assai  è per 
molti  vizj  e per  corruttele  d’ogni  maniera  infamato,  biasimato, 
notato,  macchiato.  Era  vituperato,  notato,  macchiato,  disono- 
rato per  mille  corruttele.  Tutti  sapevano  iu  qual  corruttela  si 
vivesse.  11  padre  si  tenea  molto  disonorato,  infamato  della  o 
per  la  corruttela  de’  costumi  del  figlio.  Nella  corruttela  de’  suoi 
empi  costumi  studiava  solo  a contentar  la  carne.  Lo  imitava  nella 
corruttela  de’  suoi  costumi.  Incitava,  stimolava,  induèeva,  re- 
cava i giovani  a corruttela.  Era  in  mala  voce  di  gran  corruttela 
di  costumi  — Vedi  Esempio,  Vizio,  malvagità,  Corruzione  ecc. 

CORRUZIONE  (corruzióne)  Nome  astr.  Il  corrompersi , pu- 
trefazione. Corruzione  è quell’  opera  di  natura  , per  cui  tutte  le 
cose  son  menale  a finimento.  Mossi  non  meno  da  tema , che  la 
corruzione  de’  morti  uon  gli  offendesse,  che  da  carità,  la  quale 
avessero  a’  trapassati.  In  poco  d’ora  vennero  a corruzione,  eran 
recati  a corruzione  e duravan  poco.  Perchè  se  ciò  che  ho  detto 
è stato  vero , Esser  dovriau  da  corrutiou  sicure.  Lo  franca  y 
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10  asseeura,  lo  guarda  dalla  corruzione.  Fu  miracolosamente  ram- 
pato , salvo  da  corruzione.  E mentre  il  corpo  suo  era  ih  corru- 
zione , andava  in  corruzione,  fu  per  miracolo  ritornato  in  vita. 
Morti  eziandio  da  molto  tempo  e già  andati  , o presso  a venire 
in  corruzione,  si  suscitavano  da  lui  alla  vita.  — Metaf.  per  Cam- 
biamento di  bene  in  male,  depravazione  rf  una  persona  o d' una 
cosa.  Soggiogando  la  scurità  della  nostra  corruzione  noi  ci  ac- 
costiamo co’  raggi  della  discrezione  a que’  superni  spiriti. 

Per  Violazione,  rottura.  Le  pecchie  son  tntte  caste  e senza 
nulla  corruzione  di  lor  corpo.  A'  Fiorentini  era  lecito  di  cosi 
fare  senza  corruzione  di  pace.  — Per  Subornazione , il  corrom- 
pere , indurre , sedurre.  A guadagnarselo  amico  usava  ogni  cor- 
ruzione , ogni  via  , ogni  modo  di  corruzione.  Non  ha  fante  nè 
famiglio,  che  non  tremi  di  lei , in  modo,  che  non  c’  è luogo 
di  alcuna  corruzione.  Nessuno  la  campava,  usciva  netto,  inno- 
cente dalle  sue  corruzioni.  Egli  fu  dalle  lor  corruzioni  guada- 
gnato, vinto,  compro,  soggiogato.  Ma  lungamente  non  la  durò,  non 
stette  fermo,  non  tenne  alle  lor  corruzioni.  — - Per  Lo  corrom- 
persi a ìib.  Yinsc  lo  disordinato  diletto  che  già  sentia,  e 
sendo  presso  a corruzione  di  corpo,  rimase  vincitore. 

CORSA  (còrsa)  Nome  astr.  Commento , movimento  impetuoso. 
I Fiamminghi  affannati  per  la  corsa  non  li  poterono  seguire. 

Per  Corso.  Che  d’esta  vita  finirò  la  corsa.  Giugnendo  a una 
gran  balza  misesi  a corsa,  ed  essi  trariparo.  — Dare  una  corsa, 
vale  Correre  sollecitamente  senza  fermarsi.  Date  una  corsa  io 
piazza  a vedere  se  è giunto  il  principe.  Data  subito  una  corsa 

11  sopntggiunse.  Dà  tosto  una  corsa  fino  al  castello.  — Dare  una 
corsa  a uno,  vale  Farlo  correre.  Gli  han  dato  una  corsa  beo 
lunga  : fino  alla  piazza.  — A corsa  vale  Furiosamente  correndo. 
Marciò  a corsa  per  giugnerli  alla  sprovvista.  — Così  Corsa  di 
cavalli,  di  fanti,  e simili. 

CORSEGGIARE  (corseggiare)  intrans.  Andare  in  corso,  far 
I"  arte  del  Corsale  ,fare  il  corso.  Comperò  un  legnetto  sottile  da 
corseggiare.  Corseggiando  cominciò  a costeggiar  la  Barberia.  E 
i legni  loro  in  mar  furon  tirati  Per  corseggiar  dintorno  ove  po- 
tieno.  Corseggiava  per  mare  in  diverse  parti  del  mondo. 

Corseggiare  la  terra  , vale  Correre,  far  correrie , dare  il  gua- 
sto. Si  mise  a far  guerra  e corseggiava  la  terra,  dov’  era  Se- 
leuco.  Demetrio  corseggiava  1’  Epiro.  Eglino  corseggiavau  con- 
tinuo le  terre  de’  nemici  e de’  collegati.  E corseggiato  e fatto 
gran  guerra  alle  terre  marine  mosse  a soccorrere  Napoli. 
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CORSIA  (corsia)  Nome  astr.  La  corrente  cicli'  acqua  de'  fiumi. 
Saper  vorrei  da  voi  perché  di  maggio  Vanno  le  cheppie  contro 
la  corsia.  Che  mentre  assodan  quivi,  ov’ ella  è volta.  Essa  di- 
stende altrove  la  corsia.  — Corsia  dicesi  Lo  spazio  voto  nelle 
galee  per  camminare  da  poppa  a prua.  I germani  si  gettan  nel- 
l’ acque,  attaccansi  alle  poppe,  montano  in  sulle  corsie,  affon- 
dano i vascelli.  Scommettevano  e guastavano  la  corsia  fatta  in 
grosse  navi.  — Dicesi  pur  Corsia  Lo  spazio  voto  o non  impac- 
ciato nel  mezzo  delle  stalle , de'  teatri  o altri  luoghi  ; ed  è anche 
Nome  di  qualche  contrada  spaziosa  o lunga  delle  città. 

COP.SIERE,  CORSIERO  (corsière,  corsièro)  Add.  che  si  usa 
con  elissi  del  nome  Cavallo,  vale  Che  corre,  Cavallo , ma  si  usa  nel 
senso  di  Bello  e nobile.  E dietro  a lei  vide  venire  sopra  un  cor- 
sier  nero  un  cavalier  bruno.  Pria  che  il  sole  Giuuga  li  suoi  cor- 
sier  soli’  altra  stella.  Seguimmo  il  suon  delle  purpuree  penne 
De’  volanti  corsier  per  mille  fosse.  — Così  Corsiero  nobile , ge- 
neroso , animoso,  superbo,  fervido,  rapido,  leggiero,  ubbi- 
diente , velocissimo , ecc.  — Corsiero  in  senso  di  Che  precede 
correndo.  Oggi  in  un  subito  sono  comparse  da  noi  le  navi  Ales- 
sandrine, le  quali  si  sogliono  mandare  innanzi  ...  e perciò  le 
chiamano  corsiere.  — Fedi  Cavallo. 

CORSIVO  (corsivo)  Add.  Corrente,  che  corre.  Fiumi  corsivi 
appiè  di  ciascun  monte.  Egli  germineranno,  faranno  frutto  fra 
1’  erbe , siccome  i salci  appresso  1’  acque  corsive.  Qual  è che  ri- 
tenesse Le  corsive  onde  in  questo  amaro  fiume?  — Figur.  Versi 
corsivi  vale  Facili  e sciolti,  contrario  di  Stentati.  E con  versi 
corsivi  Salir  bello  e soave  e vago  in  cima.  — Cosi  Stile  corsivo. 

Carattere  corsivo,  dicesi  Quello  che  più  velocemente  si  fa ; ed 
è anche  Quello  che  nella  stampa  è simile  allo  scritto , a diffe- 
renza del  tondo.  ' 

CORSO  (còrso)  Nome  astr.  L' atto,  il  moto  accelleralo  di  chi 
corre  , corrimento,  corsa.  Al  vostro  destriere  si  può  ben  porre 
Un  fren  che  di  suo  corso  indietro  il  volga.  11  corso  de’ cavalli 
per  le  grida,  dalle  grida  è concitato.  — Si  dice  anche  Del  moto 
de'  fluidi  e particolarmente  dell'  acque  de'  fiumi  , torrenti,  ru- 
scelli ecc.  Ed  errarono  il  passo  del  fiume  e il  corso  dell’  acqua 
tirò  molta  gente  che  si  perderono.  Descrive  i fiumi  d’  Inferno 
e il  loro  corso.  Andava  seguendo  il  corso  del  fiume.  Rompe» a 
il  corso  dell’  acqua.  Si  attraversava,  si  opponeva  al  corso  del- 
F acque.  Ma  non  la  durò  lungameule  centra  il  corso  impetuose 
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del  fiume,  l’acca  la  maggior  fprza  coutra  il  corso  dell'acqua; 
faceva  ogni  suo  potere  di  vincere  il  corso  dell’  acque.  Indarno 
era  contrastare  al  corso  impetuoso  di  quel  torrente.  Era  da  se- 
guire , da  seguitare  il  loro  corso.  Non  avevan  forza  , che  valesse 
a dirla  contra  il  corso  dell'acqua.  Si  lasciava  andare  al  corso 
dell' acque.  Metteva  ogni  studio  in  diviarc,  in  rompere  il  corso 
dell'acqua. — Meta/.  I Bonzi  erano  un  insuperabile  ostacolo  che 
si  attraversava  innanzi  alla  Fede , e le  rompeva  il  corso  al  gran 
dilatarsi  che  ella  avrebbe  fatto. 

Pel  Corseggiare  Mise  in  concio  d’  armare  più  di  cento  galee 
di  corso  sottili.  Il  quale  e lui  e me  prese  in  corso.  Aveao  pa- 
tenti , licenze  di  corso.  — Andare  in  corso  , vale  Navigare  in- 
crociando qualche  porlo  per  predare  le  navi  nemiche , che  pos- 
sono far  vela  da  quelle  parti ■ Andava  in  corso  sopra  i Catalani 
e i Veneziani.  Pur  che  da  color  che  vanno  in  corso  , Io  non 
sia  presa  e poi  venduta  schiava.  — In  sentimento  equivoco  lo 
usò  il  Boccaccio.  Voi  credete  che  noi  andiamo  ad  involare  , 
ma  noi  andiamo  in  corso.  — Cosi  Mettersi  in  corso.  Veggiamo 
in  questi  tempi  i Corsari  d’  Africa  ogni  anno  a tempo  nuovo 
mettersi  in  corso  a roba  di  luti*  uomo.  — Mettersi  a corso, 
vale  Pigliar  la  corsa.  Mettersi  a corso  , e con  gli  sproni  in 
piede  Fu  più  volte  presso  che  caduto.  — Pigliar  corso  , vale 
Mettersi  in  un  mestiere.  L’ amico  , che  avea  pur  voglia  eh’  egli 
andasse  a Firenze  a pigliar  corso  ( esercitando  la  medicina  ) gli 
disse  , ei  non  si  vuol  stare  a lellare  ; anzi  si  vuoi  pigliare  par- 
tilo innanzi  che  gli  altri  piglino  luogo  prima  di  voi  — * Per 
Spaiio  decorso  o da  decorrere.  Tu  hai  fornito,  terminato  il  tuo 
corso.  Nel  corso  di  un  mese  ecc.  verranno;  faranno  tale  cosa. 
— Per  Ordine.  Seguendo  il  corso  della  natura  , come  gli  altri 
uomini  fanno.  Quello  che  il  naturai  corso  delle  cose  non  aveva 
potuto  mostrare.  Come  natura  Io  suo  corso  prende.  Così  da 
questo  corso  si  diparte  Talor  la  creatura.  Ond’  è dal  corso  suo 
quasi  smarrita  Nostra  natura.  E del  corso  mondano  pigliar  quel 
che  possiamo.  Ni  questo  modo  s’  ordinò  lo  stato  e corso  del 
comune  e popolo  di  Firenze.  Non  si  voleva  sturbare,  interrom- 
pere, rompere,  disordinare,  scompigliare  il  corso  delle  cose. 
Ordinò  meglio,  divisò  meglio  che  non  era  il  corso  della  cosa. 

Secondo  il  nostro  corso  , cioè  Secondo  il  nostro  modo  di  com- 
putare gli  anni.  — Per  Flusso.  Stagna  , tronca,  ferma,  arresta 
il  corso  del  sangue. 
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Per  Concorso.  A lui  doversi  la  Dieta  d Italia  e tanto  corso 
di  province  riserbare. 

Per  Strada  dove  si  corre  il  palio.  Comperò  la  grande  e bella 
torre,  che  aveva  in  sul  canto  di  Mercato,  in  sul  corso  del  palio, 
la  quale  stringeva  e 'impediva  la  via  del  corso. 

Corso  dicesi  anche  il  luogo , dove  oggidì  vanno  al  passeggio  i 
cittadini.  Mira  un  poco  se  ha  forze  bastevoli , quando  si  tratta 
di  commedie  , di  corsi , di  spassi  inlìmi.  — Si  usa  eziandio  per 
Nome  di  strade  particolari  in  Firenze,  e più  popolate  io  altre 
città  italiane. 

Corso  delle  stelle , vale  11  viaggio  delle  stelle.  Conosce  il  corso 
delle  stelle.  Astrologi  eccellenti  d’  ogni  parte  Piovono  a dire 
delle  stelle  il  corso.  — Trattandosi  di  moneta,  vale  Che  corre, 
che  si  spende.  Pagava  in  fiorini  com'era  il  corso  loro.  Che  la 
moneta  di  poca  valenza  Non  abbia  corso  nel  terreno  stallo. 

Aver  corso  vale  Avere  spaccio,  essere  in  voga.  Queste  cose 
avevau  gran  corso  negli  andntf'anpi.  La  è moneta  che  oggi  non 
■ha  corso,  è fuor  di  corso.  — Figur.  Queste  locuzioui  hanno  co* 
munal  corso  in  Firenze.  Non  è merce  questa  che  abbia  corso 
oggidì;  che  oggidì  abbia  si  presto,  agevol  corso.  Non  fu  potuta 
poi  rimettere  in  corso.  Gli  uni  la  volevano  in  corso,  la  volevano 
per  ottima  in  corso,  gli  altri  no;  taluni  poi  facevano  ogni  potere, 
che  non  fosse  ammessa,  ricevuta  in  corso.  Non  era  da  dare 
tanto  corso  a queste  frascherie. 

Fare  corso  o il  corso,  vale  Correre,  scorrere. 

Corso  si  dice  anche  II  tempo  che  V impiega  nell"  imparare  i 
principi  di  una  scienza.  — Cosi  H corso  degli  studj  finito;  da- 
tosi al  corso  delle  leggi  ; intende  ora  , attendeva  allora  al  corso 
delle  matematiche.  Troncò  a mezzo  , troncò  in  sul  meglio  il  corso 
de'  filosofici  studj.  Gli  fu  tronco,  sospeso  il  corso  degli  studj. 
Nel  corso  degli  studj  era  continuo,  diligente  , assiduo. 

V ale  anche  Progresso  di  che  che  sia  fino  ad  un  termine  ; onde 
dicesi  Nel  corso  di  quella  accanita , sanguinosa  guerra;  seguendo 
il  corso  glorioso  delle  sue  vittorie.  In  tutto  il  corso  della  malat- 
tia , nel  corso  di  que’  trattati,  negoziati  ecc.  — Cori  pure  Fare 
il  suo  corso,  vale  Progredire  ordinatamente  sino  alla  fine.  Il 
giu'licio  di  Dio  per  punire  le  peccata,  conviene  che  faccia  suo 
corso  senza  riparo.  Quel  tal  male  debbe  lare  il  suo  corso. 

A tutto  corso , di  corsa , vale  Correndo , A corsa , a tutta  car- 
riera, briglia.  V’ andarono  a lutto  corso,  di  corsa.  — D’ un  corso. 
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vale  Prestamente  t tutto  di  seguito,  ed  eccnne  un  esempio  del 
Cesari.  Questo  medesimo  provasi  dalle  sue  lettere , nelle  quali 
d’un  corso,  senza  levar  la  penna  dal  foglio,  gli  vernano  pio- 
vute le  più  belle  grazie  e naturalissime  bizzarrie. 

CORTE  (córte)  Nome  concr.  Palazzo  de'  principi  e la  fami- 
glia stessa  del  principe.  Corte  reale,  magnifica,  superba,  grande, 
splendida,  ecc.  Usava  spesso  alle  corti.  Morte  comune  e delle 
corti  vizio.  Ciascuno  per  sé  tenea  gran  corte.  Manteneva  sempre 
grande  e fastosa  corte.  Del  suo  valore  si  ragionava  , si  faceva  in 
corte  un  gran  dire.  Il  papa,  tra  che  la  corte  aveva  in  que’  tempi 
assai  che  fare.  Non  era  voluto  in  corte  ; non  lo  si  poteva  am- 
mettere , ricevere  , accogliere  in  corte , dalla  corte.  Venne  per 
misfatti  sbandito  , sbandeggiato  , esiliato  , dilungato , rimosso , 
■cacciato,  slontanato  dalla  corte.  Per  modestia  non  costumava 
mai  alle  corti.  Egli  agognava,  anelava  a entrare  in  corte.  Non 
era  di,  non  correva  giorno,  ch’egli  non  fosse  andato  a corte.  E 
n'  era  in  corte  gran  festa , sperandone  ognuno  in  sua  parte  , 
per  quel  diritto  che  avevano  al  bottino,  guadagno  rilevante. 

Per  Simil.  Un  de’  beati  dell’eterna  corte.  Che  vuol  simile  • 
sé  tutta  sua  corte.— Far  corte,  vale  Eleggete  i cortigiani.  Come 
si  fa , che  questo  giovanetto  abbia  a far  corte , hanno  a volar 
le  suppliche.  Egli  fece  sua  corte;  ordinò,  elesse,  trascelse  sua 
corte.  Fermarono  la  lor  corte,  formarono  la  loro  corte  de’  più 
leggiadri  e valorosi;  del  fiore  de’ cavalieri.  — Talvolta  vale  an- 
che Corteggiare.  Ch’  io  non  fo  corte  donde  non  ne  spicchi. 

Uomo  di  corte , vale  Cortigiano.  Marco  Lombardo  fu  un  no- 
bil  uomo  di  corte.  Vi  convennero  molte  genti,  e massimamente 
uomini  di  corte  d’  ogni  maniera.  — Antic.  si  chiamavano  Uo- 
miui  di  corte  i Buffoni , detti  anche  Giullari,  Giuocolari. 

In  passato  si  diceva  in  prov.  Chi  vive  in  corte,  muore  in 
paglia  e valeva  che  I cortigiani  per  lo  più  morivano  poveri-,  ma 
al  presente  non  è cosi , massime  nelle  corti  de'  grandi  e virtuosi 
principi.  — Pure  in  prov.  dicevasi  in  passalo  Chi  in  corte  è de- 
stinato, S’ei  non  muor  santo,  e’  muor  disperato;  e ciò  per  t in- 
vidia che  regnava  nelle  corti , la  quale  rendeva  altrui  o sofferente 
o disperato.  — Stare  a corte,  vale  Servire  nel  palazzo  del  prin- 
cipe, Cortigiano  nel  suo  naturai  senso.  — Aver  buoni  amici  a 
corte,  vale  Aver  chi  ci  protegga  e difenda. 

Si  dice  pur  Corte  degli  Ossequi  e servigi  che  si  prestano  da’ 
cortigiani.  Grandissime  e lunghissime  sono  le  col  ti,  uia  maggio: e 
è l’avarizia,  che  le  fa  esser  lunghe. 
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Corte  vale  anche  Festa , adunanza  di  gente  per  alcuna  allegria 
o convito  pubblico.  Stando  in  conviti  insieme , in  cene  e desi- 
nari » la  qual  corte  durò  presso  a due  mesi , e fu  la  più  nobile. 

Onde  Fare  o Tener  corte,  vale  Tener  tavola,  festeggiare, 
banchettare  solennemente.  Egli  tcnca  continuo  molta  famiglia, 
assai  cavalli  e splendida  corte.  — Cosi  Corte  bandita.  Ma  ne 
soli  pieni  i libri  e si  è mantenuto  ancora  corte  bendila  di  convito 
mollo  ricco  e magnifico;  nato,  che  in  que'  tempi  si  costumava 
pubblicamente  queste  colali  corti  bandite,  c cosi  s*  intendeva  in- 
vitato ogni  uomo.  — Per  Luogo  dove  si  tien  ragione , e si  dice 
anche  di  Coloro  che  amministrano  la  giustizia.  La  corte  era  piena, 
«Unitala  di  genti.  Nella  corte  era  gran  calca  di  persone.  Hanno 
provato  alla  corte  die  uno  l'uccidesse.  Fu  giudicato,  sentenziato 
dalla  corte  di  giustizia. — Corte  secolare  vale  Giudici  laici.  Re- 
candoli a piatire  dinanzi  a’  suoi  Balii  o corti  secolari.  — Onde 
Tener  corte  vale  Far  tribunale  , amministrare  giustizia. — Fig.  Nel 
fiero  loco,  ove  tien  corte  amore. — Per  Lite.  Sarebbe  cortesia  senza  > 
corte  avermi  rcnduto  il  mio  grano.  — Andare  alla  corte,  vale 
Aiutare  a'  magistrali  a oggetto  di  por  richiamo  ad  alhiii,  chia- 
marlo in  giudizio.  Se  io  ma  ne  richiamo,  se  io  me  ne  vo  alla 
corte,  ci  comincia  a essere  non  benefìzio,  ma  credito.  — Per 
Fisco.  Avanti  che  la  corte,  i beni,  del  padre  stati,  occupasse. 

Corte  si  usò  anche  per  Messi , birri , bargello , ministri  o ese- 
cutori di  giustizia.  — Per  Cortile.  E lui  invitato  in  una  fresca, 
larga,  spaziosa,  ariosa  corte  il  menarono.  Sopra  una  loggia, 
elle  la  corte  tutta  signoreggiava  si  posero  a sedere.  Allato  alla 
via  che  divide  la  corte  si  faccia  la  casa.  Riiuaueudo  sempre  nel 
mezzo  la  corte  spedita.  La  mia  stanza  rispoude  sulla  corte, 
guarda  sulla  corte.  — Per  Quel  ridalo  di  siepi  o di  muri, 
che  comprendeva  case , orli  o altro.  E far  le  siepi  secche  delle 
corti  de’  campi. 

CORTEARE  (corteàre)  trans.  Far  corteo,  corteggio,  e si 
dice  propriamente  di  Quell'  accompagnatura  che  facevan  le  donne 
alla  sposa  la  prima  volta  eh’  ella  usava  fuori  impalmata.  Dopo 
il  mangiare  venne  il  signore  a coricare.  Il  dì  segucote  le  furou 
molle  che  vennero  a corleare. 

CORTECCIA  (cortècda)  Nome  concr.  Crosta,  buccia,  scorta, 
e detto  assolili,  vale  Crosta  di  pane,  usandosi  anche  <f  altre  cose 
che  hanno  la  parte  esteriore  dura.  Innestasi  il  fìco  del  mese 
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d’ Aprile  circa  la  corteccia.  Votano  il  gambo  e midollo  degli 
ulivi  posti  a piantoni , talché  resta  loro  poco  altro  che  la  cor- 
teccia. Della  corteccia  dell’  albero  detto  sughero  si  fan  turaccioli' 
È di  corteccia  sottile  : ha  sottile,  grossa  la  corteccia.  Il  pane  in 
forma  grande  ha  la  corteccia  più  sottile  e più  dura , imperò  la 
sua  corteccia  nutrica  poco,  e a smaltire  è dura.  Spiccata,  le- 
vata , tolto  la  corteccia  s’ accorse  dell’  errore.  Tutto  il  suo  me- 
glio è posto  nella  corteccia.  — Cosi  pure  si  usa  dire  Cor- 
teccie  di  locuste  marine  polverizzate.  Corteccia  del  corallo,  e 
simili.  — E cosi  pure  II  ripieno  delle  muraglie  è fra  le  due  cor» 
teccie.  — Per  Pelle , ma  non  sarebbe  usato  bene  a’  di  nostri.  Di» 
Danzi  mi  si  allunga  la  corteccia.  — Meta/.  Faremo  fine  rima» 

nendo,  stando  conienti  di  avere  tocco  solamente  la  corteccia 

: . 1 
A’  alcune.  Sotto  la  bella  corteccia  delle  parole  gli  pareva  sentire 

nascosa  la  profondità  dei  senso.  Egli  guarda  solo  alla  corteccia 
delle  cose.  Nel  trattar  delle  cose  egli  non  va  più  in  là,  non 
va  più  oltre  della  corteccia , non  passa  la  corteccia.  S’  arresta 
alla  corteccia  delle  cose,  non  guardando  più  avanti.  Non  era  da 
fermarsi  alla  sola  corteccia  della  cosa,  come  pare  avete  fatto 
voi.  Non  vedeva  oltre  la  corteccia.  Non  penetrava  gran  fitto  ol- 
tre la  corteccia  delle  cose.  Si  teneva  pago,  contento;  s’appa- 
gava di  vedere,  di  saper  le  cose  solo  alla  loro  corteccia.  Giudi- 
cava le  cose  dalla  sola  corteccia.  Era  materiale  e grosso  ; e stava 
nelle  cose  alla  loro  corteccia. 

CORTEGGIARE  (corteggiare)  trans.  Far  corte , accompa- 
gnare i signori , e far  loro  servitù  per  onore , per  debito  o per 
altro  , far  corteggio , far  coda . Li  giuocotari  cominciavano  a cor- 
teggiarlo.  Se  a corteggiarmi  un  pipistrel  veniva  E a far  la  mat- 
tinata upa  civetta.  Gran  senno  faranno  i tuoi  compagni,  se 
questo  prence  corteggeranno.  Dieci  donzelle  a corteggiare  av- 
vezze Vengano  a fare  al  cavalier  carezze.  La  seguitava,  se- 
guiva a corteggiarla  il  fiore  de’  cavalieri.  Aveva  a vile  che  lo  si 
corteggiasse.  — Per  Tener  corte  , spendere  soverchiamente  , cor- 
teseggiare. Egli  ha  logorato,  giltato,  consumato,  speso,  sciu- 
pato in  corteggiare  il  meglio  de’  suoi  averi.  La  giovinezza  col 
corteggiare,  e star  troppo  in  brigata  lo  sconcia.  Egli  sedeva 
Corteggiato  continuo  a sontuoso  banchetto. 

CORTEGGIO,  CORTEGGIAMENTO  (cortéggio;  corteg- 
giaménto) Nome  astr.  Il  corteggiare.  Nè  lusinghe  di  fortuna  , 
tfè  corteggiamenti  di  Roma  la  lècero  baldanzosa.  Certe  dounic- 
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'duole  vane  misurano  i cuori  degli  uomini  dalle  passeggiale , da’ 
fcortegginmenli  e dal  sospirar  per  pratica.  Era  tenera  , lieta  de’ 
corteggiamenti  de’  giovani.  Aveva  caro , gradito , che  egli  le  fa- 
cesse continuo  corteggiamento.  Andava  lieta.  Superba  , fastosa 
del  corteggio  che  vedeva  dietro  a sé.  Si  lodava  di  più  pomposo 
corteggio.  Tutti  facean  la  calca  grande  a ingrossare  il  suo  cor- 
teggio. La  maestà  e il  numero  de'  grandi  che  gli  facean  corteg- 
gio , avvegnaché  non  fosse  punto  oltre  1’  usato , pur  era  da  non 
potersi  trovare  in  niuna  delle  corti  d’Europa.  Si  traevan  dietro 
elegante  corteggio.  In  capo  al  corteggio  eran  tre  principi.  An- 
dava umile,  modesto  senza  alcun  corteggio.  Si  afloltavan  gli  uni 
sopra  gli  altri  a crescere,  a far  più  splendido,  più  magnifico  i 
suo  corteggio.  Tutti  movean  frettolosi,  tutti  traevano  in  calca 
ad  aggiugnere  pompa  al  suo  corteggio.  Non  era  persona  da  gran 
Corteggio.  Il  corteggio  procedeva  silenzioso,  in  atto  di  mesti- 
zia, di  dolore.  Non  fu  veduta,  non  si  udi  mai,  non  so  cosa  più 
bella  di  questo  Corteggio. 

CORTEO  (cortèo)  Nome  astr.  Codazzo  di  persone  che  accom- 
pagnano la  sposa , ma  si  dice  anche  d'  altri , come  di  bambino 
che  si  porta  a battezzare , Corteggio , accompagnatura.  E un  mi- 
gliaccio ch’era  pien  di  buchi  Mi  fece  cenno,  eh’  ei  menava  mo- 
glie, E che  al  corteo  venien  marchesi  e duchi.  La  seguiva,  le 
teneva  dietro  uh  corteo  pomposissimo  , il  fiore  , l’ eletta  de’  ca- 
valieri. Tutto  splendente  vicnscne  al  corteo.  Finse,  che  sua  ma- 
dre avesse  mandato  per  lei  , per  menarla  a un  corteo  a battez- 
zare non  so  che  bambino.  Tutti  avean  fermo  di  non  andare  al 
corteo.  Il  corteo,  il  corteggio  procedeva  in  atto  di  mesto,  di  ad- 
dolorato. Aveva  dietro  a sé;  si  traeva  dietro  un  corteo,  un  cor- 
teggio, un  codazzo  di  persone  d’ ogni  maniera  e condizione.  Andò 
al  corteo  in  apparenza,  in  sembianza,  in  sembiante,  in  alto  di 
mesta  , di  addolorata  ; ma  nel  suo  cuore  n’  era  lietissima , al- 
legra. — Per  simil.  É avevamo  un  gran  corteo  di  mosche  in- 
torno. - — Per  Corte  o banchetto  solilo  farsi  antic.  da'  novelli  ca- 
valieri. Nel  quale  castello  si  faceva  allora  un  grande  convito  e 
corteo  per  la  cavalleria  nuova  d’uno  di  quelli  conti. 

CORTESE  (cortése)  Add.  Che  ha  in  sò  cortesia,  grazioso, 
affabile , benigno.  Non  meno  era  di  cortesi  costumi , che  di  bel- 
lezze ornata.  Per  assai  cortese  modo  il  riprese.  £ donila  mi  -> 
chiamò  cortese  e bella.  Aveva,  mostrava,  usava  con  lutti  le  più 
cortesi  maniere:  rispose  le  più  cortesi  parole.  Ciascuno  gode» » 1 
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lo  lodava  del  suo  fare,  usar  corlese.  Cile  mi  fèr  già  di  sè  cortese 
dono.  Quelle  pietose  rime  in  eh’  io  m’ accorsi  Di  vostro  ingegno 
c del  cortese  affetto.  Con  molti  preghi  e con  una  cortese  forza 

10  rimenarono  al  suo  monastero.  Lo  allegrò  di  un  cortese  dono. 
Non  la  degnò  d’ alcun  cortese  sguardo.  Parlava  cortese,  mi  ri- 
spose cortese  molto;  Usava  molto  cortese  con  tutti.  — Ei  guar- 
dava cortese,  cioè  In  modo  cortese. 

Con  elissi  del  nome.  Aveva  voce,  fama,  grido  di  molto  cor- 
tese. Lo  lodavan  tutti  di  assai  cortese.  E tu  cortese,  che  ubbi- 
disti tosto.  Siccome  liberale,  cortese  tutti  gli  volevano  il  piò 
grande  amore.  E ricorso  a quel  cortese  fu  d’ogni  cosa  che  bra- 
mava fatto  lieto.  Si  volse  a quel  cortese  e fu  contentato,  lieto, 
fatto  pago  d’ogni  suo  desiderio.  Fidava  tutto  in  quel  cortese : 
s*  affidò  a quel  cortese.  Pose  ogni  sua  sperauza  in  quel  cortese. 

11  cortese  non  fallisce  mai  de’  suoi  favori.  Era  appuntato,  no- 
tato , tenuto  , avuto  per  molto , poco  cortese  A’  cortesi  ogni 
menomo  che  è,  viene  cagione  di  favore,  di  favorire  altrui.  An- 
davano, erano  in  voce  di  molto  cortesi.  Tutti  avean  l’animo  a 
quel  cortese.  Posò  l’ animo  in  quel  cortese.  — Per  Libe- 
rale , compiacente , largo.  Nè  essere  ora  a me  cortese  di  ciò, 
ch’io  non  desidero.  Lo  scolare  le  fu  di  questo  assai  cortese. 
Egli  mi  era  cortese  d’ ogni  cosa  che  mi  bisognasse.  Del  suo , 
fessegli  pur  necessario,  era  cortese  altrui,  solo  vedesse,  che 
poteva  allietarne  alcun  poverello., Il  pregava  , che  le  dovesse  pia- 
cere d’esserle  del  suo  amore,  affetto,  della  sua  amicizia  cortese. 
Era  molto  cortese  del  suo,  della  sua  persona.  Siatemi,  io  ve 
ne  prirgo,  cortese  della  vostra  protezione,  amicizia,  amore,  ecc.; 
cioè  Concedetemi  la  ecc.  — Per  Prestare  e simili.  Nè  può  tro- 
vare alcun  per  preghi  o pianti , Che  del  giovenco  suo  gli  sia 
cortese.  Non  mi  fu  cortese  mai  d’  alcuna  cosa.  — Siateci  cortesi 
del  vostro  nome  , della  patria  vostra,  del  vostro  grado  e simili-, 
cioè  Diteci  in  cortesia  il  vostro  nome  ecc.  Non  gli  erano  cortesi 
di  quel  che  colà  si  facessero.  Ma  sebben  pregato  le  mille  volte 
non  fu  mai  che  volesse  esserci  cortese  del  come  andò  la  cosa  ; 
del  quando  s’  avevano  a vedere  ; del  perchè  si  fossero  cosi  di 
cheto  partiti:  cioè  Non  fu  mai  che  volesse  dirci  il  come  ecc., 
quando  ecc. , perchè  ecc. 

Star  cortese  o Recarsi  cortese,  vale  Starsi  colle  braccia  av- 
volte insieme  appoggiate  al  petto.  Sempre  tremando  tutto,  si  recò 
colle  mani  a star  cortese.  Col  volto  basso  e colle  braccia  coi  tesi 
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Jasouc  così  rispose  aiie  parole  offerte.  E detto  questo  e fatto- , 
recandosi  cortese,  disse.  — Per  Slare  ozioso.  Sfavami  io  cortese 
o colle  mani  a cintola.  — Per  Agevole,  che  si  pub  maneggiare 
con  facilità  e senza  pericolo.  Or  sopra  di  ciò,  perchè  la  materia 
non  è ben  cortese , passomene  e basti  ; cioè  Perchè  la  materia 
pub  offendere  le  orecchie  caste , e non  si  pub  trattare  senza  pe- 
ricolo. — Guardia  cortese  , vale  Guardia  che  non  fa  violenza  , 
libera  custodia.  Niuno  ebbe  ardire  di  porgli  le  mani  addosso  , 
ma  lasciarono  parato  sotto  cortese  guardia.  — Alla  cortese, 
con  maniera  cortese.  E tutti  gli  altri  presi  fossero  tenuti  e guar- 
dati alla  cortese. 

CORTESEGGIARE  (corteseggiare)  intran.  Far  cortesia,  spen- 
dere largamente , spendere  in  cortesia.  Essendo  già  d'anni  pieno, 
nè  però  del  corteseggiare  divenuto  stanco,  avvenne  che  la  sua 
fama  agli  orecchi  pervenne  di  un  giovane.  Ritrovavasi  volentieri 
co’  giovani  , e spendea  corteseggiando  di  soperchio.  Ben  dèi 
corteseggiare.  Guardando  d’ogni  lato.  Di  ciascun  luogo  e stato. 

CORTESIA  (cortesia)  Nome  astr.  Disposizion  d'  animo  a far 
beneficio  e grazia  senza  alcun  proprio  comodo  : e il  beneficio  e 
la  grazia  stessa.  Cortesia  somma,  dolce,  amica  , fina,  graziosa. 
Egli  faceva,  dimostrava,  usava,  praticava  cortesie  grandi  alle 
persone.  Non  fu  cortesia  che  non  mi  usasse,  che  mi  praticasse, 
che  meco,  o con  alcun  de’  miei  praticasse.  O che  Dio  solo  per 
sua  cortesia  Dimesso  avesse.  Solea  valore  e cortesia  trovarsi. 
Devo  tenermi  lieto , pago , non  che  soddisfatto  della  sua  cortesia. 
In  fatto  di  cortesia  andava  innanzi  a lutti.  Mi  gioverò  da  capo 
della  cortesìa  vostra.  Alle  cortesie  di  lei  non  seppe  mai  grado; 
non  mostrava  animo  grato.  Lo  ai  vuole  rimeritare  delle  tante  sue 
cortesie.  Cortesia  pari  a questa  non  mi  venne  reodula  mai.  Alla 
cortesia  di  lui  corrisponderò  il  meglio  che  mi  verrà  fatto.  Erau 
lodate,  celebrate,  encomiate,  avute  in  bella  voce,  tenute  in  gran 
conto , stimate  di  grandissima  cortesia.  Non  fece  mai  mostra  di 
cortesia.  Di  cortesia,  in  cortesia  gareggiava  con  tutti,  vinceva 
qualunque  si  fosse  più  in  voce  di  cortese.  Ho  da  capo  ricorso 
alla  cortesia  vostra.  Metto  ogui  mia  speranza  nella  cortesia  sua. 
Io  v’  ho  l’ obbligo  che  mai  maggiore  delle  cortesie  fattemi.  — 
Cortesia  è virtù  reprimente  l’avarizia  e temperante  la  prodiga- 
lità. — Per  Liberalità,  donazione.  In  cortesia  spendendo  il  suo 
si  consuma.  Gli  fu  chiesta  cortesia  di  gente  d'arme,  per  far 
sacrifìcio.  Faceva  cortesia  ad  ogni  persona  che  fosse  da  meno 
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di  lui.  Gittava  in  cortesia  lutto  il  suo.  Mi  tu  largo  di  cortesie 
grandi.  Vi  so  le  maggiori  grazie  delle  vostre  cortesie.  Vi  sarò 
pagatore  io  stesso  , mallevadore  , obbligalo , tenuto  delle  corte- 
sie che  a lui  farete.  — Far  cortesia  fu  anche  detto  per  Corte - 
seggiare,  spender  largamente.  Cominciò  a fare  le  più  smisurate 
cortesie , che  mai  facesse  alcun  altro. 

Fare  , usare  cortesia,  vale  Esser  cortese  di  che  che  sia , Com- 
piacere , prestar  servigio.  Io  v’avrò  il  maggior  obbligo  delle 
cortesie  che  mi  farete.  Gli  fece  cortesia  del  suo  affetto,  e della 
sua  persona.  Non  fu  mai  che  in  cosa  del  inondo  mi  usasse  cor- 
tesia. — Per  Corteseggiamcnto.  I quali  con  cacce,  con  uccelli, 
e con  feste  e gran  cortesie  (anno  risuonare  e fiorir*  di  bellezza 
e d’  allegrezza  il  paese  tutto  l’anno. 

Non  si  lasciar  vincere  di  cortesia,  vale  Corrispondere  con  egual 
cortesia  alle  cortesie  ricevute.  In  questo  solo  fui  pertinace  e tc- 
slcreccio  di  non  mi  lasciar  vincere  di  cortesia;  di  uon  volere 
eh’  ei  mi  vincesse  di  cortesia. 

In  cortesia  , per  cortesia , modi  avverò,  dittici  coi  quali  pre- 
ghiamo altrui  a farci  alcuna  grazia,  qualche  favore,  lo  stesso 
che  Di  grazia.  Bradamante  pregò  molto  Ruggiero,  Che  le  la- 
sciasse in  cortesia  l’ assunto  Di  giltar  della  sella  il  cavaliero. 
Dimmi  in,  per  cortesia,  che  gente  è questa?  Però  , madonna, 
non  mi  giudicate,  E per  scusato  in  cortesia  in' abbiate.  Chia- 
mando andava  merci,  pietà,  perdono  per  cortesia.  S’ìo  vi  amo, 
non  vi  spiaccia  in  cortesia.  Ed  ivi  chiama  , che  per  cortesia  Dal 
alcuna  bella  donna  sia  menata  Dinanzi  a quella  eoe.—  Vagliano 
anche  In  dono,  sema  mercede.  Nessuno  va  bonanamenle  e per 
cortesia  a lavorare  un  campo.  Il  pregò  per  cortesia  d’  un  favore. 
Di  qui  vale  anche  Mancia.  Se  così  farete  vi  sarà  fatta , usala 
cortesia.  Gli  negò  la  promessa  cortesia  : lo  frodò  della  ecc. 

CORTEZZA  (cortézza)  Nome  astr.  di  Corto  , Brevità , Po- 
chezza, strettezza,  piccolezza.  Per  la  sua  cortezza  la  canna  non 
vi  aggiungeva.  E queste  due  alla  sua  cortezza  ripugnano.  Chi 
non  sa  che  la  lunghezza  e la  cortezza  del  tempo  allunga  c rac- 
corcia la  noia?  Di  ciò  è da  biasimare  la  debilità  dello  intelletto 
e la  cortezza  del  nostro  parlare.  Scusatene , ve  ne  priego  , la 
cortezza  del  mio  ingegno.  Non  guardate  alla  cortezza  del  mio 
ingegno,  del  mio  sapere.  Ma  ciò,  ina  queste  picciole  mende  , 
questi  errori  si  vogliono  perdonare,  si  vogliono  anzi  che  ad  al- 
tro apporre,  ascrivere,  recare  ulla  cortezza  del  suo  vedere,  del 
suo  talento. 
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Così  Córto  Adii,  vale  Di  poca  lunghezza.  Raccorciò  il  farsetto 
a suo  dosso  e fattoi  corto,  al  mare  se  ne  venne.  Corriam  la  via 
più  corta.  E tale  v’  è col  naso  molto  lungo  c tal  1’  ha  corto.  Or 
puoi , figliuol , veder  la  corta  buffa  De’  ben  che  son  commessi 
alla  fortuna.  Colla  veduta  corta  d’ una  spanna.  Via  corta  e spe- 
dita Trarrebbe  a fin  quest’  aspra  pena  e dura.  — Per  Breve  , 
che  dura  poco.  Poi  ripensando  al  dolce  ben  eh’  io  lasso.  Al 
cammin  lungo  e al  mio  viver  corto  Fermo  le  piante. 

Aveva  la  vista  corta,  il  suo  vedere  è corto;  è di  vedere  corto; 
e si  dice  tanto  degli  occhi , come  della  mente.  — Per  Breve , suc- 
cinto , compendioso.  Degli  altri  tre  corto  dottrina  prendi. — Per 
Non  sufficiente , scarso.  Tanto  giù  cadde,  che  tutti  argomenti 
Alla  salute  sua  eran  già  corti,  Fuor  che  mostrargli  le  perdute 
genti;  cioè  Eran  già  corti,  imperocché  non  bastavano , né  erano 
sufficienti.  — Per  Poco.  Aveva  poca  sicurtà  della  corta  fede  de’ 
Siciliani.  Preso  per  corta  quantità  di  pecunia , che  ricevette  da 
loro,  gli  lasciò.  Non  vo  in  furia  mangiare  i corti  avanzi  delle 
mense  d’agiati  barbassori.  — Tenere  altrui  corto  o Legarlo 
corto,  vale  Non  gli  dare  comodità  di  muoversi  o di  far  risolu- 
zioni gagliarde,  tolto  da  quello  che  si  Ja  alte  bestie. 

Tenete  i cavalli  corti,  legavali  corti  onde  non  mangiassero, 
non  tirassero  calci.  — Figur.  Il  popolo  li  tenra  corti  per  modo, 
che  non  poteano  signoreggiare  la  terra  a lor  senno.  Tenevan 
Castruccio  assai  corto  alla  guerra.  Per  tenergli  corti  e stretti  in 
cammino.  — Tenere  alcuno  corto  a danari , vale  Dargli  poco  o 
nulla  da  spendere.  A danari,  siccome  sciupatore,  lo  tcncvaD 
corto  assai. 

Quale  Add.  usato  con  dissi  del  nome  o della  preposizione. 
Di  qui  è più  corto.  Mostrate  da  qual  mano  invcr  la  scala  Si  va  più 
corto.  Cosi  scrivendo  direbbe  corto;  cioà  Parlerebbe  diminuto  e 
imperfettamente.  — Mandare  lungo  o corto,  termine  ilei  giuoco 
della  palla  o del  pallone,  e vale  Mandar  la  palla  ccc.  troppo  lon- 
tana o troppo  vicina.  — Venir  corto,  oltre  il  senso  naturale  di 
Venire,  essere  mancante  della  richiesta  lunghezza,  scemarsi  di 
lunghezza  , non  arrivare , non  riuscire  a!  luogo  che  si  credeva , 
vale  Andar  vóto,  fallito.  Ogni  suo  colpo  mi  veniva  corto. 
Ma  il  colpo  venne  corto.  — Di  corto,  vale  Tra  poco , in  breve. 
Che  la  città  non  si  poteva  più  tenere,  e che  l’avrebbe  di  corto. 
Se  piacerà  a Dio,  vi  credo  di  corto  vedere  personalmente.  — 
Vale  anche  talora  In  poco  tempo,  poco  fa.  Non  isbigolliti , nè 
spaveutati  delle  due  grandi  sconfitte  ricevute  cosi  di  corto. 
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Non  la  perdere  per  corto , vale  Fare  lutti  gli  s/orzi  per  riu- 
scire a bene.  Talora  vale  Non  metter  tempo  in  mezzo , solleci- 
tarsi , procurare  di  far  presto. 

Corto  si  dice  da’  medici  a decotto  , brodo  o altro  simile , che 
col  bollire  rimane  scarso  di  liquore  e carico  di  ciò  che  si  à bol- 
lito dentro.  Si  dee  fare  un  decotto  corto  e stretto  con  molta 
quantità  di  cina  bollita  e ribollita. 

Alle  corte , vale  Insomma  , per  finirla. 

CORVETTARE  (corvettare)  intrans.  Far  le  corvette.  Andare 
in  corvette , e Corvetta  diciamo  a Quel ? operazione  del  cavallo  , 
allorché  abbassando  la  groppa  e posandosi  sui  pii  di  dietro  alza 
quelli  davanti.  Allora  quando  con  troppo  impeto  ai  fanno  cor- 
vettare i cavalli.  — Per  simil.  vale  Danzare , saltare.  Un  altro 
ad  un  balcon  balla  « corvetta. 

COSA  (còsa)  Nome  astratto  di  - termine  generalissimo,  e si 
dice  di  tutto  quello  che  è , non  essendo  determinata  la  sua  signi- 
ficazione se  non  dalla  materia  di  cui  si  tratta. 

Usato  qual  nome  di  termine  generalissimo  abbiti  questi 
esempi.  Ne'  suoi  lavori  non  interineUeva  mai  cosa.  Ciascuna  cosa 
in  tè  medesima  é buona  ad  alcuna  cosa.  Onesta  e couveuevol  cosa 
è questa  del  pigliar  qualche  sollazzo.  Ogni  cosa  creata  a morte 
corre.  La  fu  una  cosa  strana  , orribile  , fera , atroce  , non  più 
veduta,  non  mai  udita  innanzi.  Le  belle  cose  sono  tutte  fragili, 
dilicate,  caduche.  La  era  cosa  da  tutti  agognata , bramata , deside- 
rata , anelata  , voluta,  richiesta,  dimandata,  negata,  ecc.  Non  ser- 
vava cosa  per  sè;  non  serbavan  cosa  di  qualche  momento,  rilievo. 
Era  cortese  altrui;  eran  larghe  cogli  amici  d’ogni  lor  cosa. Lar- 
gheggiava con  tutti  d’  ogni  sua  cosa  , fosse  pure  eccellente,  pre- 
ziosa, di  gran  momento.  Del  suo  non  dava, cosa  ad  alcuno.  Ru- 
bava i passeggeri  d'ogni  cosa  che  s'  avessero.  Era  inteso  a guar- 
dare , a custodire  le  cose  altrui.  Non  tenne  cosa  in  serbo  per  sé. 
Non  so  cosa  miglior  di  quella:  non  sapevano  cosa  più  leggiadra, 
pivi  bella  ; cioè  Non  so  che  vi  sia  cosa  migliore  ; non  sapevano 
che  vi  fosse  cosa  più  bella.  Era  d’ogni  cosa  contentato,  appa- 
gato. Il  fece  lieto,  pago,  contento,  bello,  felice,  sazio,  satollo  ec. 
d’  ogni  più  cara  cosa  che  bramato  avesse.  Egli  fu  richiesto , di- 
mandato, addomaudato  di  cosa  che  non  aveva,  che  non  si  tro- 
vava avere.  E chi  sarebbe  oso  di  negargli  cosa  che  dimandasse. 
Mi  si  profTerse  tutto  con  ogni  miglior  cosa  che  avesse.  Eglino 
andarono  lunga  pezza  iu  cerca , in  traccia  ; essi  ccrcavan  di  cose 
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a trovarsi  impossibili.  Ogni  tua  cosa  è sopra  ('ordinario  : ogni  sua 
cosa  lia  del  nuovo,  del  grande,  del  sublime,  dell’eroico,  dello 
slraordinario.  Le  sue  cose  tengono  ognora,  hanno  del  grande, 
del  basso,  del  vile,  del  maligno,  del  brutto  della  sua  turpe,  no- 
bile natura.  A voi  dirò  cosa  incredibile,  nuova,  vera.  Diede  fine, 
rinunzió  ad  ogni  mondana , terrena  cosa.  Salva  la  mia  onestò,  come 
a vostra  cosa,  a piacer  vostro  imponete  di  ine  sicuramente.  Poste» 
nascose,  collocate,  messe  in  serbo,  recate,  riposte,  adagiate,  as- 
sestate , assettate  le  sue  cose  in  un  albergo.  Parlava  le  più  graudi 
cose.  A cose  leggieri,  inutili,  vane  non  dava  orecchio,  non  po- 
neva mente,  il  pensiero.  Applicava  l’animo,  il  cuore,  la  mente, 
il  peusicr  suo  a cose  di  maggior  rilievo,  a cose  che  avessero, 
che  tenessero  alcuna  cosa  del  grande , del  magnifico  ecc.  Gli  era 
oltre  modo  grave  cosa  a comportare.  La  durò  ostinata  in  quella 
cosa  , in  far  quella  cosa  un  anno  e più.  Narrava  , raccontava  le 
più  care,  piacevoli  cose.  Tesseva  ogni  di  qualche  uuova  c bella 
pittura  delle  cose  principali.  Era  cosa  dolce,  amena,  piacevol 
molto,  fiera,  grave,  era  una  terribil  cosa,  una  bellissima,  va- 
ghissima cosa  a vedere.  Non  sa  durarla  a luugo  in  quelle  cose 
che  vanno  a numero,  c si  misurano  con  le  seste.  Tutti  avevan 
quel  quadro,  avevano  quell’ incisione , tenevano  quell'opera  una 
bellissima  cosa , per  uua  cosa  ottima.  Essa  lo  presentò , lo  regalò 
di  cosa  bella  c rara;  Furono  presentati,  regalati  delle  più  pre- 
gevoli e rare  cose  che  sieno  colà.  Io  non  invidio  cosa  a’  miei 
nemici.  Le  son  cose  da  poco,  da  poco  pregio,  le  sou  cose  da 
nulla.  Ma  come  vide,  come  trovò  essere  ogni  cosa  cheta,  tranquilla 
se  ne  andò,  corse  difilato  a casa.  Lo  scontrò  con  un  asino  pieno 
d’ogni  cosa  innanzi.  Eran  giovani  pieni  di  cose,  d’ogni  cosa 
lieti , ricchi  , provveduti , forniti , adagiati.  E quanto  a dir  qual 
era,  è cosa  dura,  grave,  impossibile.  Cosa  non  fu  dagli  occhi 
tuoi  scorta  notabile,  lodevole,  buona,  ottima,  da  ciò.  Perdendo 
tanto  amata  cosa  propria.  Egli  non  può  alcuna  cosa  ^terrena  ; 
non  potevan  cosa  in  contrario;  cioè  Non  potevano  fare  ecc.  E 
s’ci  farà  a mio  senno,  ei  ne  farà  più  cose  che  mai  per  farti 
onta,  ingiuria,  dispetto.  Cose  fiere  e crudeli,  cose  di  fuoco.  Io 
1*  ho  per  cosa  di  grandissimo  pregio.  E subitamente  fu  ogni  cosa 
di  rumore  c di  piatilo  ripieno.  E veggendo  ogni  cosa  cosi  diso- 
norevole c cosi  disparulo.  Rinaldo  che  ogni  cosa  udito  aveva. 
Vendi  ogni  cosa  che  tu  hai,  e dàllo  a’  poverelli.  E s’ ella  ha 
Dizion.  dille  italiane  eleganze.  Voi.  I.  107 
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nulla  cosa  da  mangiare,  sì  il  mi  recate.  In  niuna  cosa  altro  alla 
sua  simile.  Prode  e valoroso  in  arme,  che  è quello,  onde  più 
di  nuli’ altro  si  pregiano  ; vaga  di  gloria,  e perciò  maguaniroa 
a cose  grandi.  Era  accoucia,  adatta,  attevole  ad  ogni  più  diffi- 
cil  cosa,  ad  ogni  arrischiata  , arrischievol  cosa.  Non  era  persona, 
nomo  da  quelle  grandi  cose  che  a lui  furo»  commesse.  E avve- 
gnaché in  molti  lor  propri  modi  sentano  qualche  cosa  del  bar- 
baro più  che  del  colto,  nondimeno  nello  scambievole  usar  fra 
loro  e co'  forestieri  costumatissimi  c gelosi  del  punto  ; cioè  Del 
punto  d'onore,  di  gentilezza  e simili.  Tengono  alcuna  cosa, 
qualche  cosa  del  barbaro,  del  matto,  dell’avaro  e simili. 

Usato  qual  nome  di  termine  e senso  particolare  nota  i 
seguenti.  Egli  mollo  l’amava,  perché  ella  era  cosa  da  ciò;  cioè 
Perchè  tra  cosa  degna  d'essere  amata. 

Cosa. del  mondo  significa  Nulla , niuna  cosa,,  quando  usasi 
colle formole  negative  Non  fare,  non  dire,  non  avere,  non  sen- 
tire, ecc.  Non  dava  cosa  dei  mondo  ad  alcuno.  Non  ne  disse 
cosa  del  mondo  a persona.  Non  sentendosi  perciò  cosa  del  moudo. 
Come  vuoi  tu  lui,  che  non  hai  cosa  del  mondo.  Benché  i cit- 
tadini non  abbiano  a far  cosa  del  mondo  a palagio,  a corte.  Non 
gli  è intervenuta , accaduta  cosa  del  mondo,  senza  costargli  cosa 
del  mondo.  Nè  mai  cosa  del  mondo  se  ue  saprebbe. — Per  Roba, 
masserizie , arnesi , e simili.  La  qual  città  era  ' piena  di  molte 
mercanzie , gioie  e cose.  Si  renderono  a patti  che  non  fosser 
morti , nè  rubati  di  lor  cose.  Poi  andati  in  casa  presero  le  cose 
della  donna  , e con  lei  si  ritornarono  a casa  loro.  Ordinava,  as- 
sestava le  cose  in  quel  miglior  modo  che  si  poteva.  Mandò  a 
male,  recò  al  niente,  logorava,  disperdeva  le  sue  co se.— Per  Fatto, 
negozio , affare.  Venuti  là  e udendo  la  cosa  da  un  vicino.  La 
cosa  andò  pur  così.  Era  la  cosa  a tanto  pervenuta,  che  ecc.  Ma 
la  cosa  riuscì  incontrario;  riuscì  tutto  al  contrario.  Non  intese, 
compreso , conobbe  bene  la  cosa.  Gli  fu  per  disteso  racconta  , 
narrata  la  cosa.  Nella  cosa  della  favella  bisogna  attendere  al- 
l’uso, seguire,  seguitar  1’  uso  principalmente  degli  ottimi  scrit- 
tori. Gli  scrittori  romani  non  erano  della  cosa  degli  anni  ben 
risoluti.  Nella  cosa  de’  tempi  non  è forse  possibile,  che  talvolta 
non  corra  alcuna  diiferenza.  Aveva  composte  in  pace , ricompo- 
ste le  cose  in  buon  punto.  Senti  bella  cosa  ; vedi  mirabil  cosa. 
Quivi , stupenda  cosa  a vedere , presso  a cento  statue  d’ idoli , 
tutte  di  buou  lavoro  ; alcuni  di  persona  maggior  che  umana , 
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meitt  giganti.  Egli  m'  ha  privo,  m'  ha  rubato  di  có$a,  cbe  io 
aveva , teneva  preziosissima  e cara  sopra  qualunque  altra.  Essi 
lo  hanno  frodato  del  meglio  delle  sue  cose. — Per  Lungo.  Tu  vedi, 
che  ogni  cosa  è pieno.  Leverei  ogni  cosa  , che  cattivo  fosse. — Per 
Riguardo , conto  , riflesso.  Egli  è , io  l’ ho  per  ogni  cosa  degno  di 
essere  amato. — Non  essere  da  cosa  alcuna  , vale  Non  essere  di  al- 
cuna bontà.  Le  frondi  del  pero  non  solamente  non  sono  da  cosa 
alcuna  , ma  sono  di  malvagio  sapóre.  Era  cosa , non  eran  cose  da 
ciò.  — Essere  una  cosa  o una  medesima  cosa  dicesi  Quando  si 
fanno  pili  cose  in  un  tempo,  istesso  e prestissimo.  Il  tornarsi  dentro 
e chiuder  la  finestra  fu  tutto  una  cosa.  Egli  era  una  cosa  mede- 
sima colFitnperatore,  con  lui  eec.  ; cioè  Era  amico , strettissimo , 
confidente  grandissimo  colf  ecc. 

"Cosa  per  Persona  , onde  Bella  o brutta  cosa  , dicesi  di  bella  a 
brutta  persona.  Gli  ragionava,  costei  essere  la  pii»  bella  cosa, 
che  mai  per  nlcnn  vivente  veduta  fosse.  Estimava  il  prenze  sopra 
ogni  altro  felice,  si  bella  cosa  avendo  al  suo  piacere.  Sarebbe 
parula,  a chi  veduta  l’avesse,  la  più  brutta  cosa  del  mondo. 

Esser  cosa  d’ alcuno , vale  Esser  suo  dimestico , intrinseco 
antico.  Manda  H segnale  al  Maestro  Simone,  che  é cosi  nostra 
cosa,  come  tua.  Sua  madre  fu  savia,  bella  e cosa  del  principe. 
Giuseppe  ama  Paolo  ed  è molto  cosa  sua.  Egli  era  cosa  d’ ogni 
ottimo  cittadino. — Cosà  stretta,  per  dire  Parente  prossimo, 
amico  intrinseco.'  Ella  era  cosa  stretta  di  tuo  padre.  Tolse  per 
moglie  una  donna,  che  fu  cosa  stretta  di  Messer  Ubaldino. 

La  prima  cosa  modo  eliliico , vale  Primieramente.  La  prima 
cosa,  a questo  pare'1,  che  direttamente  si  contrapponga  l’opinione 
comune.  Balteron  la  prima  cosa  il  denario,  poi  il  quinario. 
Avevano  la  prima  cosa  visitato  il  corpo  del  santo.  La  prima 
cosa  convien  rimanére  in  accordo,  che  il  fatto  nostro  è di  lin- 
gua, non  d’eloquenza  nè  d’altro.  — Di  cosa  nasce  cosa  e il 
tempo  la  governa  : E semplic.  Di  cosa  nasce  cosa  , vale  Che  il 
tempo  aggiusta  molte  cose.  — La  voce  Cosa  talora  si  sottintende 
per  dissi.  Ma  poiché  pur  fatta  l’ hai.  Altri  più  semplicemente 
procedendo  hanno  per  più  sicura  lasciare  il  mondo  come  l’ hanno 
trovato.  — Cosa  fatta  capo  ha:  dicesi  di  Chi  piglia  qualche  ri- 
soluzione, ancorché  pericolosa  per  accennare , che  dopo  il  fatto 
ogni  cosa  s' aggiusta.  Si  levò  su  il  Mosca  Lamberti  e disse:  cosa 
fatta  capo  ha  ; quasi  volendo  intendere , che  uomo  morto  non 
fa  mai  guerra.  Cosa  falla  capo  ha , e ordinarono  ucciderlo  il  di 
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menasse  la  moglie  e cosi  fecero.  — Cosa  ricordala  o ragionata  ee. 
per  via  va  ; « dicesi  Quando  alcuna  cosa  succede  o Quando  so- 
praggiunge taluno  mentre  eh ' ei  se  ne  ragiona.  Cosa  ragionata 
per  via  va.  Cosa  va  per  la  via  che  s’  ha  nel  cuore. 

Aver  pago  di  una  cosa , vale  Esserne  contento . soddisfatto  , 
averne  t intero  pagamento.  Egli  ebbe  pago  di  lai  cosa.  Io  ho 
assai  buon  pago  di  queste  cose.  Non  fu  pago  della  cosa. 

Non  aver  pago  si  dice  di  Cosa  rarissima  e che  non  abbia 
prezzo  , che  equivagìia  al  suo  valore.  Non  si  posson  pagar  mai 
con  danari.  Perchè  son  gioie,  cose,  che  non  hanno  pago.— Alcuna 
cosa , detto  elitiic.  talora  si  prende  per  parte  piccolissima  di  che 
che  sia  o per  alcun  poco.  Quando  il  detto  nervo  pare  che  alcuna 
cosa  si  pieghi.  Ponetevi  alcuna  cosa  di  letame.  La  misura  del 
sale  fu  alcuna  cosa  consentita  loro  per  miglior  mercato.  Anzi  gli 
parve  sentire  alcuna  cosa  battere  il  cuore  a costei.  E se  pure 
alcuna  cosa  se  ne  rimembrava.  Sanando  o mitigando  alcuna  cosa 
molte  perigliose  piaghe.  Alla  cui  troppa  secchezza  alcuna  cosa 
si  dee  metter  d’ umore. 

Il  Valegnani  che  sapea  alcuna  cosa  dell’arte  marinaresca  , 
spedì  battendo  il  paliscalmo  un  quindici  o venti  miglia  lontano, 
e il  riebbe  di  presto  ritorno  con  acqua  di  che  eran  bisognosis- 
simi. La  forma  della  chiesa  de’  cristiani  in  Mcaco  era  e dentro 
e di  fuori  vaghissima  a vedere  ; ma  nondimeno  del  pari  grave 
e maestosa,  temperatovi  alcuna  cosa  dello  stile  europeo  col  giap- 
ponese , quanto  a fabbrica  di  legname  si  comportava. 

Andare  per  una  cosa,  vale  Andare  a pigliarla.  Andò  per 
molte  cose,  ma  invano.  Non  va  per  cosa  mia:  non  andavano, 
vanno  per  le  mie  cose. 

A cosa  a cosa , posto  elitiic.  vale  A una  cosa  per  volta  , distin- 
tamente. — Cosa  per  Arte,  cognitione.  Non  intendeva  niente  la 
cosa  del  fabbricare.  Attendevano  entrambi  alle  cose  delle  gioie. 
Non  avevan  cosa,  non  mostravano  aver  cosa  del  lor  mestiere, 
di  tale  scienza.  Non  seppe  cosa  mai  di  quella  scienza.  Non  sa- 
peva cosa  del  mondo.  — Stare  fra  una  cosa  e l’altra,  vale  Te- 
nersi di  mezzo  tra  quelle  tali  cose , partecipare  dell'  una  e del- 
l'altra. Or  con  voglie  gelate,  or  con  accese  Stassi  così  fra  mi- 
sera e felice.  Gran  pezza  stette  fra  pauroso  e pietoso. 

Appiccarsi  ad  una  cosa,  vale  Attaccarsi,  e si  dice  anche  in 
traslato.  Non  vedendo  via  nè  modo  a recarsi  a salvamento  s’ap- 
piccò a quella  cosa  che  gli  vcune  prima  alle  mani.  EUa  s’  ap- 
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picca  a cose,  che  non  aggiungon  cosa  di  bene.  — * Per  la  qual 
cosa  usato  qual  Cong.  vale  II  perchè,  perchè.  Per  la  qual  cosa 
non  vi  volle  andar  pili.  — Cosa  che  io  possa , modo  dittico  , e 
vale  Fare  cosa  che  io  possa  fare.  Madonna  Giovanna  sarebbe 
che  voi  le  faceste  un  servigio.  — Cosa  che  io  possa. 

Con  aggiunto  di  gentile,  bella , ecc.  equivale  al  Nome  astratto 
bellezza  , gentilezza  ecc.  Se  voi  aveste  visto  la  gentil  cosa  di 
fiahi  e d’uve  che  fe’  l’anno  passato.  Era,  riusciva  all’occhio  la 
più  gentil  cosa,  la  più  bella  cosai  riusciva,  era  all’occhio  una 
bellezza. — Di  tutte  cose,  posto  quale  Avverò,  vale  In  tutto.  Nè 
sapeva  egli  stesso  qual  di  loro  due  si  fosse  quella  che  più  gli 
piacesse!  sì  era  di  tutte  cose  l’una  simiglievole  all’altra. 

Cosi  pur  Cosicela  pegg.  e Cosùccia  dimin.  e vezzegg.  Par  che 
a’ buoni  oggidì  tanto  dispiaccia,  Ch’io  mi  risolvo  a dir,  che 
cortigiano  Voglia  significar  qualche  cosaccia.  Mi  paion  tutti  gli 
altri  una  cosaccia.  E in  questo  andare  mille  altre  cosaccie.  E 
via  via  mille  altre  cosaccie  di  questo  andare , di  questa  natura , 
di  questo  tenore  e simili.  Non  era  no  da  far  tanto  scalpore  di 
questa  cosuccia,  cosuzza.  Per  non  trattar  cosi  d’  ogni  cosuzza , 
cosuccia , Lascerò  me  e il  can  dall’  un  de’  lati.  La  è una  cosuc- 
cia, se  cosi  volete,  ma  bella  però  e gentile  assai.  Ogni  po’  di 
cosuzza  lo  fa  tremare. 

Cosi  i diminutivi  e vezzeggiativi  Cosci  lina , Coserella,  Cosetta, 
Cosettina.  Andava  cercando  d'ogni  cosellina  che  aveva  trovato 
per  lo  deserto.  E studiansi  di  trovare  s’  egli  peccano  in  alcuna 
cosellina.  Non  lo  potè  pur  sovvenire  d’una  minima  cosellina, 
cosettina.  Rubava  per  le  case  ogni  più  vii  cosellina.  La  reina  si 
faceva  coscienza  d’  ogni  cosellina.  Ogni  di  recava  loro  qualche 
nuova  cosellina,  cosuccia,  cosettina.  Andava  frugando,  cercando 
per  ogni  cosellina.  Ogni  minima  cosellina  pareva  al  fanciullelto 
un  gran  che.  Si  trattengono  in  cosettine  di  grande  ozio  e di 
nessun  pregio.  Dicono  e fanno  delle  cosette  da  nulla.  Ponevano 
in  sulla  tovaglia  di  queste  coserelle.  I suoi  libri  sono  tutte  co- 
serelle  da  poco.  Pigliò  certe  sue  coserelle  e n’  andò  via.  Conti- 
nua con  alcuna  piacevol  cosetta  il  nostro  diletto.  Noi  vogliam 
che  vi  piaccia  di  voler  vedere  una  cosetta  nostra  L’  una  era 
grande  della  persona,  e l’altra  una  cosetta  che  non  s’alzava 
forse  quattro  palmi  di  terra. 

COSCENDERE,  CONSCENDERE  (coscèndcre,  conscèo- 
dere)  Vedi  e di'  Condiscendere. 
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COSCIENZA  (cosciènza)  Nome  astr.  Lume  interiore  (teliti 
ragione,  procedente  daW  intelletto , per  cui  l' nomo  ha  conosci- 
mento di  tè  medesimo , e de ' principi  degli  atti  morali , per  di * 

scemere  il  bene  e il  male  che  ha  fatto.  Egli  è di  buona  , di  rnaln 
coscienza.  Esse  hanno,  mostrano  d'avere  una  coscienza  pura, 
retta , dilicata  , scrupolosa  , stretta,  inquieta,  dubbia,  erronea, 
larga,  contaminata,  brutta,  macchiala,  rimorditrice  ccc.  Egli 
era  netto,  bello , lieto  nella  propria  coscienza.  Essa  combatteva, 
contrastava  colla  propria  coscienza.  Seguite,  seguitate  gl' impulsi 
della  vostra  coscienza.  Eglino  gravarono  la  lor  coscienza  di  molti 
peccati.  Ricercava,  investigava  la  sua  coscienza  a vedere  se  era  di 
quel  fallo  colpevole.  Aprì  al  confessore,  manifestò  interamente,  ap- 
palesò lasua  coscienza.  Era  travagliato,  tribolato , preso  da  gravi 
rimordimenli  di  coscienza.  Questa  è la  nostra  allegrezza  nel  mondo, 
che  la  coscienza  nostra  buona  testimonianza  ci  porti  . ne  faccia  , 
ne  porga.  La  mala  coscienza  sempre  grava  altrui  di  paura  , c 
la  buona  non  è senza  speranza  di  guiderdone.  Oh  coscienza, 
tacito  e quieto  tormento  della  fellonia  e del  peccato.  Ninna  pena 
è più  grave  che  la  mala  coscienza.  Egli  fece  cosi , operò  in  tal 
guisa  per  coscienza  di  far  bene.  Là  dove  io  onestamente  viva  , 
nè  mi  rimorda  d’ alcuna  cosa  la  coscienza,  parli  chi  vuole  in 
contrario.  Sentiva  il  peso  doloroso  della  sua  coscienza;  spnti- 
vansi  le  lor  coscienze , le  trovavan  gravi , lorde , brutte  de’  più 
neri  misfatti.  Egli  mi  gravò  nella  coscienza  con  dirmi  autore' 
di  si  nefanda  cosa.  Si  bruttò,  si  macchiò,  deturpò,  lordò, 
caricò  la  propria  coscienza  de’  più  neri  misfatti. 

Avere,  dare  coscienza  d’una  cosa,  raìe  Averne  rimordimento. 
Se  io  noi  dico  ne  avrò  coscienza.  Avevano  coscienza  grande  di 
quel  fallo.  Si  rappresenti  al  prete  e dica  che  non  ha  coscienza 
d’avere  alcun  peccato  Si  mpre  gli  fa  questo  , che  gli  dà  coscienza 
del  peccato.  Non  mi  trovava  aver  coscienza  delle  colpe  appo- 
stemi. — Prendere,  farsi  coscienza  , vale  Farsi  scrupolo , avere 
scrupolo.  Fu  mollo  ricco , non  guardando , nè  facendo  cosi  stretta 
coscienza  d’ ogni  guadagno.  Non  facevan  coscienza  di  guadagno. 
Parvi  ora , che  io  mi  dovessi  far  coscienza  di  quel  mio  detto.  Il 
rubar  cento  fogli  ad  un  libro  altrui  c fargli  suoi,  non  si  vorrà 
aver  per  materia  da  farsene  coscienza  ? Egli  non  si  fa  coscienza 
d’ alcuna  cosa,  sia  pur  grave  ed  orribile.  Non  si  recava  a co- 
scienza i commessi  delitti.  — Per  Rimordimento,  rimorso.  Di 
niente  ho  di  me  coscienza.  Essi  non  hanno  coscienza  di  cosa  al- 
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cuna  clic  facciano,  sia  pur  disleale  e maligna.  Per  lai  memoria 
niente  sentiremo  passione  d'  alcuna  coscienza  di  nostra  passata 
miseria.  , , 

Fare,  coscienza  ad  alcuno,  vale  Melici  gli  scrupolo.  Io  gliene 
ho  latto  le  molte  volte  coscienza,  ma  egli  non  se  ne  cura  più 
che  tanto.'  Fategliene  coscienza  a veder  di  ritornarlo  sulla  buona 
via.  — Ritornare  a coscienza,  tornare  alla  coscienza,  vale  Rav- 
vedersi, rientrare  in  se  stesso.  Morta  quella  sua  nipote,  per  la 
quale  era  così  avaro  , ritornò  a coscienza  e ringraziò  Dio.  Per 
tutte  insieme  queste  cose,  il  re  di  Bungo  tornato  a coscienza, 
tornato  in  miglior  coscienza,  e in  miglior  senno,  cominciò  a 
cercar  via  di  riconciliarsi  coti  Dio  e colla  Chiesa.  Conosciuto  il 
suo  grande  errore,  a coscienza  con  pianto  ed  afflizioni  tornato, 
ottenne  grazia  c perdono..  , 

Di  buona  coscienza  , vale  Da  bene  , timorato  di  Dio  , ed  an- 
che Con  buona  coscienza.  Era  uomo  , persona  di  buona  co- 
scienza. Poteva  ciò  fare,  tenere  di  buona  coscienza. 

Libertà  di  coscienza  , vale  Permissione  di  credere  ciò  che  si 
vuole  in  materia  di  religione , ma  è detto  solo  da  chi  non  è della 
Comunione  cattolica.- -Coscienza  rasa  di  scrupoli,  vale  Mortificata. 

In  coscienza , in  buona  coscienza  , di  buona  coscienza  , so- 
pra la  coscienza , vale  Per  attestazione  di  verità.  Credo  di 
buona  coscienza,  che  i droghieri  se  oe  sieno  serviti  per  fare  i 
cartocci  da  rinvplgerc  il  pepe.  A chi  mi  domandasse  in  coscienza 
chi  sono  si  felici  infra  tanti,  io  direi,  sono  i pedanti.  Conside- 
rate un  poco  in  coscienza,  Se  quella  donua  che  il  libretto  porse 
Al  conte,  potess’ essere  la  prudenza.  Or  lo  ci  imprometli  per 
la  tua  coscienza.  E promettendo  Macario  sopra  ia  sua  coscienza 
li  demoni  incontanente  disparvero. 

Coscienza  per  Sapula.  Aveva  suggellato  le  dette  lettere  senza 
sua  coscienza.  Era  stato  eletto  senza  coscienza  degli  altri.  Con 
coscienza  del  Legato  mandò  suo  segreto  ambasciadore. 

COSPETTO  (cospètto)  Nomeastr.  Presenza,  aspetto  , faccia. 
Ebbe  tanto  vigor  nel  mio  cospetto.  E di  tanto  fu  oso  al  tuo 
cospetto  ? Forse  non  audaci  di  porgere  i priegbi  nostri  nel  co- 
spetto di  tanto  giudice.  Tutta  è dipinta  nel  cospetto  eterno.  Si 
appresentò,  si  offerse  al  suo  cospetto.  Gli  facea  vergogna  in 
cospetto  di  tutto  il  popolo.  II  reo  paventa  al  cospetto  dei  giu- 
dice. Non  sapeva  sostenere  la  gravità,  la  rozzezza  del  suo  co- 
spetto. Non  la  durò  lungamente  fermo,  iutrepido  al  cospetto  di 
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giudice  cosi  severo;  al  cospetto  di  tanto  male.  Tremavan  tutti 
di  paura  al  cospetto  di  lui.  Venuto,  tratto,  appresentato  al  co- 
spetto di  lui  gli  venne  meno  il  coraggio.  Causava,  fuggiva  il  suo 
cospetto.  — Tempo  futuro  m’ è già  nel  cospetto  ; cioè  Prevedo. 

COSTANZA  (costanza)  Nome  aslr.  Virtù  che  fa  V uomo  per- 
manente in  buon  proposito  ; perseveranza  nel  bene,  e fermezza 
nette  avversità  e ne'  tormenti,  stabilità,  fortezza,  saldezza,  im- 
permutabilità. Costanza  invitta,  magnanima,  risoluta,  durevole, 
invincibile,  ferma  ecc.  Fu  di  tanta  costanza , ebe  sette  anni  vinse 
quella  battaglia.  Confortava  i Fiorentini  che  rimanessero  in  co- 
stanza e fedeli.  Ammirava  ciascuno,  avevan  tutti  in  ammirazion 
grande  l’eroica  costanza  di  lui  nel  durarla  ad  ogni  piii  crudele 
tormento.  Nou  so  chi  mostrasse,  chi  avesse  maggior  coslauza  ne’ 
mah.  Erano  lodate  per  di  gran  costanza:  di  magnanima  co- 
stanza. Fece  colà  mostra,  diede  colà  belle  prove  di  grande  co- 
stanza. Nella  costanza  del  sotferire  i mali , ne’  mali  non  avea 
pari,  non  avea  chi  il  pareggiasse:  vinceva  qualunque  si  fosse  in 
voce  di  gran  costanza;  nella  costanza  passava  i termini  dell’or- 
dinario ; in  fatto  di  costanza  ne'  mali , fossero  pur  gravissimi  * 
dolorosissimi  la  durava  ad  ogni  più  dura  prova.  Tacerò  della 
sua  costanza  , perchè  a tutti  notissima.  Ora  dirò,  toccherò  della 
sua  straordinaria  costanza.  La  costanza  di  lei  andò,  corse  in 
proverbio  : la  sua  costanza  aveva  dell’  eroico  , teneva  del  sopran- 
naturale , aveva  un  so  che  del  grande  degli  antichi  martiri.  Io 
1’  ho  per  di  una  invincibile  costanza.  Tutti  I’  avevano , la  sti- 
mavano, la  reputavano,  la  tenevano  di  gran,  costanza.  — Vedi 
Virtù , Bene , Coraggio  e simili. 

COSTANTE  (costànte)  Add.  Che  ha  costanza,  stabile , fermo, 
perseverante.  Ma  più  costante  che  mai  trovandola,  deliberarono 
di  dargliela  in  isposa.  Tetnea  che  i Siciliani  non  si  volgessero, 
non  si  mutassero  del  lor  proposito , perocché  non  gli  sentia  co- 
stanti : non  gli  sapeva,  stimava,  reputava  costanti.  Nè  valse  es- 
ser costante,  nè  feroce.  Per  farne  a seguitar  costante  e forte. 
Quale  è la  paura  che  cade  nell’uomo  costante?  Erano  costanti 
e ferme  nella  fede.  Io  I’  ho  per  costante  sopra  tutti  i suoi  fra- 
telli. E mentre  lutti  lo  tenevano  per  costante  alla  data  fede, 
alla  fatta  promessa , si  mutò  allatto , e diè  nel  contrario  avviso. 
A lui,  siccome  costante  in  ogni  suo  fatto,  non  diceva  male  nes- 
suna cosa.  Ai  costanti  le  cose  riescono  sempre  propizie.  Chi  la 
dura  costante,  di  rado  la  falla.  Aveva  voce , fama  di  molto  co- 
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stante,  anzi  di  ostinata  in  ogni  sua  cosa.  Tutti  lo  dicono.  Io 

attenuano,  lo  vogliono  costante,  cd  io  la  penso,  la  sento  in 
contrario.  — Avere  per  Tostante,  vale  Tenere  per  fermo  , indu- 
bitato. Ebbero 'per  costante,  lui  dovere  esser  tuorlo.  Io  ho  per 
costante  lei  esser  partita  : hanno  per  costante  un  tal  fatto,  le 
nozze  di  lui , ecc. 

COSTARE  (costare)  intran.  Valere,  ma  diceti  a riguardo  della 
compera  e del  prezzo  che  vi  s'impiega , importare,  montare  una 
tal  somma.  Ninna  cosa  più  cara  costa  che  quella,  che  coi  prieghi 
è comperata.  Voi  mi  potete  fare  una  grazia  e che  a voi  non  co- 
sterà mente,  poco,  costerà  picciola  somma.  Ei  mi  costò  dell* 
lire  ben  sette.  Non  gli  costò  cosa  del  mondo.  Ncn  vi  si  pensa 
quanto  sangue  costa  seminarla  nel  mondo.  Credo  che  un  spirto 
del  mio  sangue  pianga  La  colpa , che  laggiù  cotanto  costa.  Nè 
questo  gli  costò  gran  fatto.  Mi  costò  più  caro  che  per  avventura 
voi  non  stimate,  non  credete. 

Costar  caro,  salato,  vale  Costar  gran  prezzo,  comperare  a 
grandissimo  prezzo , esser  di  mollo  danno  , soffrir  grave  noia  , 
o durar  gran  fatica  per  alcuna  cosa.  L’  esercito  di  Cristo,  che 
si  caro  Costò  a riarmar  dietro  alla  insegna.  Donna,  caro  mi  co- 
sta il  menarti  a pescare.  A’  nostri  costò  più  caro  che  non  va- 
leva. Non  franca  la  spesa,  se  debbe  costar  sì  caro. 

Costar  poco  alcuna  cosa  ,figur.  vale  Averla  a sua  posta  , a suo 
potere,  in  suo  arbitrio.  Al  quale  poco  costavano  le  lagrime, 
quando  le  volca.  Casa  fattR  e vigna  posta  nessun  sa  quanl'  ella 
costa.  — Costare  si  usa  anche  per  Constare , esser  manifesto  , 
esser  cosa  provata  , certa  : ma  non  è bell"  uso. 

COSTEGGIARE  (costeggiare)  trans.  Andar  per  mare  lungo 
le  coste.  Li  quali  costeggiando  la  Sicilia  molti  fanciulli  avevan 
presi.  Venne  costeggiando  la  riviera  di  Senna.  Non  volendo  av- 
venturarsi in  alto  mare  costeggiava  le  rive.  — Per  Andare  di 
costa,  andate  intorno.  Egli  costeggiava  il  nemico.  Non  con  in- 
tenzione di  combattergli , ma  di  andargli  costeggiando  per  im- 
pedir loro  le  vettovaglie.  — È anche  Termine  d‘  Agricoltura  , e 
vale  Passar  V aratro  sopra  le  coste  o lati. 

COSTELLATO  (coslellàlo)  Add.  non  so  se  mi  dica  verbale, 
mancando  il  verbo  da  cui  cavare  la  propria  origine,  o pur  sem- 
plice Add.  Nell’  esempio  solo  che  arrechiamo  di  Dante  vate  a 
senno  del  Bali  Pieno  di  splendore  di  beati  spiriti  a modo  di 
stelle.  Si  costellati  fàccan  nel  profondo  Marte  que’  raggi  il  ve- 

DlZlON.  DILLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  I.  lo8 


858  CO 

uerabil  legno.  Che  fan  giunture  (li  quadranti  in  tondo.  Oggidì 
però  non  si  userebbe. 

COSTERNARE  (costernare)  trans.  Avvilirsi,  atterrirsi , per- 
dersi d’animo.  Il  pontefice  costernato  d’animo  per  l’accidente 
de’  Colonnesi.  Tutta  la  gente  costernata  per  la  morte  del  capi» 
tano  desiderava  fare  accordo  seco.  N’eran  costernati  assai. 

COSTIPARE,  CONSTIPARE  (costipare,  constipàre)  traut. 
Ristringere , condensare,  addensare.  — Per  Ammassare.  E costi- 
pato d' ombra  orrida  e negra  Pur  un  raggio  di  sol  mai  noi  ral- 
legra. • — Per  Ristringere  ciò  che  è troppo  aperto.  Gli  antichi  so- 
levano ungersi  e costipare  i pori  dopo  il  bagno  caldo.  — Per 
Generare  stitichezza.  La  sua  corteccia  è dura , genera  secchis- 
simo sangue  e costipa  il  ventre. 

COSTO  (còsto)  Nome  astr.  da  Costare,  vale  Spesa.  Comin- 
ciò a pensare  in  che  modo  riaver  lo  potesse  senza  costo.— Fig.  Tu 
puoi  brevemente  e con  poco  di  costo  montare  e salire  in  cielo. 

Cosa  di  costo,  mela/,  vale  Incomoda,  che  dà  noia  o disagio, 
onde  Dante  disse  Di  nullo  costo  per  dire  Sema  rincrescimento , 
senza  noia.  Parlavan  si.  Che  l’andar  mi  facean  di  nullo  costo. 

A costo  vale  Con  ispesa.  A suo  costo  mangiar  poche  e scon- 
dite vivande.  — Torre,  pigliare  e simili,  danari  a costo,  vale 
Pigliarli  a usura  , a interesse.  Loro  aiuto  è un  tor  danari  a costo. 
E sopra  tutto  mai  non  tórre,  non  prendere,  pigliare  danari  a 
costo.  Dava  a chi  ne  voleva  danari  a costo. 

COSTOLA,  COSTA  (céstola,  còsta)  Nome  concr.  Uno  di 
quegli  ossi  arcati,  che  si  partono  dalla  spina,  e vengono  al  petto, 
e danno  forma  al  torso  delf  animale.  Il  torace  del  corpo  umano 
è formato  di  dodici  coste , costole  per  banda.  Nè  mosse  collo , 
nè  piegò  sua  costa.  Lo  dosso  e il  petto  e amenduc  le  coste  Di- 
pinte avea  di  nodi  e di  rotelle.  Èva  nacque  d’ uomo , e fu  della 
costola  d’Adamo.  — Essere  della  costola  d’Adamo,  Venire 
dalla  costola  d’ Adamo  dicesi  di  Chi  è di  antica  nobiltà. 

Essere  alle  costole,  vale  Essere  vicino.  Si  voleva  discostarc  i 
nemici  già  alle  costole.— Essere  alle  costole  d’  alcuno  vale  Stargli 
intorno.  Appena  io  aveva  finite  queste  parole,  che  gli  famighari 
di  casa  mi  furono  intorno  alle  costole.  — Stare  alle  costole  d’  al- 
cuno, fignr.  vale  Pressarlo , affinchè  ei  faccia  alcuna  cosa.  — 
Mettere  i cani  alle  costole  d’ alcuno  vale  lo  stesso. 

Riveder  le  costole  è lo  stesso  che  Rivedere  il  pelo. 

Per  simil.  Costole  di  cavolo,  di  lattuga  o simili,  vale  La  parte 
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piti  filtra  die  è nel  metto  delle  loro  foglie  e regge  il  tenero  d’esse. 

Costole  della  volta  diconsi  Gli  spigoli  che  risaltano  in  fuori. 

Costola  del  pettine  diresi  La  sua  maggior  grossezza,  che  è 
come  la  base  dei  denti.  — Costole  d’arcolajo  diconsi  Que'  legni 
verticali  che  son  retti  dalle  Crociere  e intorno  ai  quali  si  adatta 
la  matassa.  — Costola , Costa  del  coltello  , si  dice  Quella  parte 
che  non  taglia. — “Coste  o Costole  del  vascello  diconsi  Que ‘ grossi 
pezzi  di  legno  che  abbracciano  la  nave  per  largo  e traverso  e ne 
formano  il  corpo  e l’ossatura,  a similitudine  del  corpo  umano. 
Chi  fa  suo  legno  nuovo  e chi  ritoppa  Le  coste  a quel  che  più 
viaggi  fece.  — Droghetto  a costola  , A costole , vale  Droghetto, 
cosa  fatta  a foggia  di  costole.  — > Aiuto  di  costa  dicesi  Sovveni- 
mento  dato  altrui  oltre  al  convenuto.  '> 

Costa  vale  anche  Spiaggia  o salita  poco  repente,  rìpida.  Assai 
presso  a Salerno  è una  costa  sopra  il  mare  riguardante.  La  bella, 
fiorita,  dolce,  erta  costa.  A qual  martiro  Venite  voi,  che  scen- 
dete la  costa?  Quella  città  è in  costa,  da  lato  vi  è certi  dirupi. 
La  via  che  va  da  Firenze  a san  Miniato  si  chiama  costa , ovvero 
erta,  e la  medesima  via  da  san  Miniato  a Firenze  si  chiama  china 
Ovvero  scesa. 

Costa  per  Banda , lato.  Dalla  sinistra  costa  d’ Apcnnino.  SI 
pon  la  spada  alla  sinistra  costa.  — - Da  costa  e Di  costa  vagitone) 
Da  banda , in  disparte.  Pietro  gli  era  da  costa.  Quando  il  mio 
duca  mi  tentò  di  costa.  Mi  trasse  di  costa  e mi  raccontò  ogni 
cosa  avvenutagli.  Fattosi  aprire  un  giardino,  che  di  costa  era  al 
palagio.  Di  costa  alla  montagna , al  fiume.  Era  di  costa  al  coro. 
Le  case  che  erano  dentro  di  costa  le  mura  di  Parigi. 

A costa  vale  Per  fianco.  Nel  vago  ponticello  a costa  la  fonte. 
Fare  i barbacani  a costa  alle  dette  mura.  Case  che  erano  a costa 
il  poggio.  — Per  Quella  terra  che  resta  verso  il  mare,  il  con- 
fine della  terra  col  metre.  Lido , costiera  , riviera,  spiaggia.  Navi- 
gava sempre  a costa  a costa.  Fu  dal  vento  spinto,  buttato  alla 
costa,  sulla  costa. — Costa  costa  come  Terra  terra,  vate  Su  per 
la  costa.  Me  ne  andava  costa  costa  per  un  monte  ivi  vicino.  — 
Arare  in  costa.  Pedi  Costeggiare.  È anche  Termine  di  un’  erba. 

COSTUMARE  (costumare)  trans.  Dar  buoni  costumi , dar 
creanza , ammaestrare , istruire,  addottrinare,  allevare,  indiriz- 
zare, accostumare.  Pregandola,  che  senza  mai  dire  cui  figliuola 
si  fosse,  diligentemente  allevasse  e costumasse.  — Vale  anche 
semplicemente  Assuefare,  avvezzare.  Sì  lungamente  m’ha  tenuto 
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egli  e costumato  alla  tua  signoria.  Quanto  a costumare  il  ca- 
vallo , si  richiede  principalmente  , che  gli  si  metta  leggerissimo 
freno.  — Per  Essere  consueto  a fare- , accostumare , avere  in 
costume.  Non  fu  coronato  come  si  costumava  per  gli  altri  re. 
La  qual  co9a  conosciuta  il  buon  re  assai  spesso  costumava  in 
luogo  di  giullari  e buffoni  per  suo  passatempo  ragionar  seco  e 
domandargli  risoluzione  di  tutte  quelle  cose.  La  quale  quando 
si  costuma  genera  sangue  non  laudabile.  — Per  Praticare , con- 
versare , usare.  Egli  costuma  spesso  alla  corte,  a casa  di  lui,  a* 
teatri,  ad  ogni  maniera  di  sollazzi,  ccc.  Vedi  prima  quali  sicno 
gli  uomini,  coi  quali  hai  a costumare.  Fanno  trojano  Ulisse,  ed 
Ettor  greco , Oh  cieco  e bieco  chi  con  lor  costuma.  Quegli  che 
non  punte  abbattere  li  mali  costumi , ed  ei  li  sostiene , egli  è 
partecipe  del  peccato  di  coloro,  che  il  costumano.  Ei  conviene 
amare  quegli  uomini , coi  quali  a costumare  abbiamo.  Costu- 
mando egli  alla  casa  di  quel  malvagio , d’ ogni  più  turpe  cosa 
aveva  brutta  1’  anima. 

Costumato  Adii.  verb.  vale  Che  ha  tutta  la  dolcezza  de, ’ co- 
stumi, e la  convenevolezza  delle  maniere  e delle  parole  : Di  buon 
costume,  civile  , gentile,  contrario  di  Scostumato.  Questi  è un 
giovane  di  bellezza  ornato,  di  persona  e di  volto  bellissimo,  co- 
stumato e ben  parlante.  Egli  riuscì  il  più  leggiadro , e il  meglio 
costumato  che  altro  giovane  alcuno.  Spezialmente  si  perticne 
all’animo  ben  costumato  d’allegrarsi  delle  allegrezze  e dolersi 
delle  tristizie  altrui.  Non  volle  lancia , che  era  costumato. 

Per  Usato,  avvezzo,  assuefatto.  Tutta  gente  costumata  in 
guerra  ed  io  arme.  I Fiamminghi  non  costumati  di  cosi  fatti 
assalti  c battaglie , isbigottiron  molto.  Amor , cosi  son  costumato 
teco , Che  l’ allegrezza  non  so  che  si  sia.  Non  eran  costumati  a 
quell’  aere  pesante. 

Aggiunto  di  portamento  , vale  Gentile , decente , ccc.  Una  gril- 
landa  d’erbe  Si  pone  all’aurea  testa  E va  leggiadra  e presta  E 
costumata. 

COSTUME,  COSTUMANZA  (costùmc,  costumanza)  Noma 
astr.  Uso  , usanza , costumazione , assuefazione,  siile , consuetu- 
dine, abito.  Ho  sempre  avuto  in  costume,  il  costume,  la  costu- 
manza di  viaggiar  la  state.  Era  un  costume  inveterato,  antichis- 
simo. La  cosa  correva  per  costume.  Corre  per  tutto  1’  India  un 
tal  malvagio  costume.  Io  non  so  costami  più  iniqui  , più  feroci, 
più  infami  di  questi } cioè  Io  non  so  che  vi  siano  costumi  piuecc. 
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Orni' è dal  corso  tuo  quasi  smarrita  Nostra  natura  vinta  dal  co- 
stume. Nè  natura  può  star  contra  il  costume-  Nel  vestire  s’ acco- 
modava , non  si  lasciava  tirar  dal  costume.  Accomodandoci  al 
costume  noi  gli  diamo  pur  titolo  di  re.  E non  solamente  vogliono 
i vestimenti  essere  di  lini  panni,  ma  si  dee  l’uomo  sforzare  di 
ritrarsi  più  che  può  al  costume  degli  altri,  e lasciarsi  volgere 
alle  usanze,  come  che  forse  meno  comode  o meno  leggiadre, 
che  le  antiche  per  avventura  non  erano,  o non  parevano  a lui. 
Fuor  di  tutto  suo  costume.  Non  voleva  attraversarsi  al  costume 
dell’  universale.  A poco  a poco  venne  meno , manco,  si  perdette, 
scadde  aifatto  un  tal  costume.  Non  volevan  essi  seguire , non 
sono  da  seguitare  tali  costumanze , costumi.  Molte  malattie  av- 
vengono, procedono,  derivano  , originano  da  tale  costumanza. 
So  hen  io  esser  questa  una  sua  cara  costumanza.  Si  voleva  ri- 
muoverlo da  cosi  sciocca  costumanza.  Aveva  care  , pregiate  le 
sue  costumanze.  Era  tenero  delle  sue  costumanze,  delle  costumanze 
che  aveva  osservato,  contratto  sin  da  fanciulletto.  Non  voleva  dis- 
mettere costume  alcuno , nessuna  delle  sue  antiche  costumanze. 
Non  sapea  vincere  quel  brutto  costume.  Egli  s’  acconciava  , s’ ac- 
modava  a’  costumi  altrui.  Non  eran  festerecci  ne’  propri  costumi. 
Era  corrivo  a seguire,  a prendere  i costumi,  le  costumanze  degli 
altri.  Non  lasciò,  non  intralasciò,  non  intermise  mai  sì  brutto 
costume. 

Avere  in  costume.  Aver  per  costume,  vaie.  Costumare , esser 
solito.  Essi  hanno  in  costume,  per  costume  di  far  delia  notte  di. 

Com’  è il  costume , vale  Secondo  il  solito , secondo  V uso  , 
come  si  suol  praticare.  — Far  costume  vale  Avvezzarsi , abi- 
tuarsi, assuefarsi  a qualche  cosa.  Essi  hanno  latto  il  costume 
di  partirsi  di  notte. 

Per  Modo , maniera  di  trattare  , di  procedere , Creanza  , e si 
piglia  tanto  in  buona  , quanto  in  mala  /torte.  Costumi  ornati, 
lodevoli,  donneschi,  rozzi,  sconci,  disordinati,  ecc.  Era  rozzo 
in  atti  e costumi.  — Variar  di  costume  e pelo  ; cioè  Migliorar 
con  V età  la  vita  e i costumi.  Pieghevoli  costumi  e vario  ingegna. 
Apparava,  apprendeva  i bei  costumi.  Componeva  i suoi  costumi 
a modo  de’  suoi  virtuosi  genitori.  Convenivano  insieme  di  co- 
stumi. Ornato  di  cortesi  costumi.  Di  tutti  quelli  costumi  piena  ‘ 
che  in  gentildonna  si  possono  lodare.  Per  l’ eccellenza  di  co- 
stumi nominatissimo.  Era  uomo  semplice  e di  nuovi  costumi.  Di 
maniere  franche  e di  costumi  all’  antica  rigidi , semplici  c mo- 
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desti.  Mostrava , dava  a divedere,  a conoscere  li  rozzi  costura* 
del  padre.  Di  costumi  era  un  angelo,  èra  perfetto.  Tutti  il  com- 
mendavano di  graziosi , di  virtuosi  costumi.  Ne’  suoi  costumi  non 
era  cosa,  non  trovavi  cosa  da  appuntare,  da  notare,  da  biasi- 
mare, riprendere,  condannare.  Non  aveva  costume  alcuno.  Era 
notato,  biasimato,  appuntato  di  costumi  quanto  più  si  possa  mal- 
vagi, iniqui , feroci , lascivi  ecc.  Nè  per  lusinghe  o battiture  del 
padre  o ingegno  d'alcun  altro  gli  s’era  potuto  metter  nel  capo  nè 
lettera  nè  costume  alcuno.  Era  di  costumi  rotto,  malvagio.  Era 
rotto  ad  ogni  più  nefando  costume.  Era  per  laidi  costumi  vitu- 
perato, abbominato.  — Per  Abito  naturale  o acquistato , per  cui 
V uomo  procede  bene  o male  nelle  sue  asiani  morali.  Angelici , 
santi  costami  : Costumi  abbominevoli , pessimi,  corrotti.  Corru- 
zione di  costumi.  I costumi  virtuosi  sono  la  bellezza  dell’anima. 
Uomo  tinto  di  buone  lettere  e di  buoni  costumi. 

Da*  cattivi  costumi  vengono  le  buone  leggi. 

Costume  dicesi  da'  pittori  L'  uso  de'  diversi  tempi  e de’  di- 
versi luoghi , al  quale  il  pittore  dee  conformarsi  nel  rappresen- 
tare un  soggetto.  11  costume  erudito  di  Raffaello.  Costume,  ov- 
vero rappresentazioni  di  costumi.  — Dicesi  ancora  de'  poemi, 
tragedie,  drammi,  ecc.  L’  osservanza  del  costume. 

Costume  per  Aspetto , sembianza.  E’  mi  par  gii  che  Diana 
trasmuti  Le  gambe  mie  in  un  corrente  fiume  ecc.  E come  uccel 
mi  pare  aver  le  piume , O alber  fatta  con  rami  fronduti , E di 
persona  perduto  il  costume. 

COSTURA  (costùra)  Nome  astr.  Cucitura  che  fa  costola.  Egli 
s’ornava  di  veste,  che  ciascuna  costura  avea  fregi  d’oro. 

Ritrovar  le  costure,  ragguagtiar  le  costure,  spianar  le  costure 
e simili,  vogliono  Bastonare ; tolta  la  metaf.  dai  sarti , che  dopa 
cucita  la  costura  la  picchiano  per  ispianare  il  rilevato  di  essa. 
Ogni  costura  , ogni  buco  ritrova.  Ora  per  lo  costato , ora  per 
l' anche  , ed  ora  su  per  le  spalle  battendola  forte  , le  anduva  le 
Costure  ritrovando.  Beltramo  addosso  a Margutte  si  getta  E col 
baston  le  costure  gli  assetta.  Per  modo  le  costure  m’ ha  trovate, 
Ch’  ei  non  sarebbe  cattivo  sartore,  E ni'  ha  tutte  le  reni  fra- 
, cassate.  Forse  Margutte  tu  mi  crederai.  Se  uff  tratto  le  costure 
ti  ragguaglio. 

Costura  dicesi  anche  Quella  lista  fatta  di  maglie  a rovescio , 
che  è nella  parte  deretana  della  calia;  le  quali  liste  si  dicono 
poi  anche  Rovescini.  I sarti  chiamano  costura  il  punto  addietrw. 
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Le  costure  de’  calzolai  sono  la  costura  a punto  semplice,  della 
anche  all’inglese,  la  costura  bianca  o impuntitura  e la  costura 
nera  o punto  allacciato  per  soletlare  in  nero.  In  generale  però 
nell’  arte  de’  cucili  si  dice  costura  quel  punto  che  si  fa  per  or- 
lare o rimboccar  la  tela,  i panni  ecc. , che  in  alcuni  luoghi  di- 
cesi soltopuoto. 

COTA,  COTE  (còla,  còte)  Nome  concr.  Pietra,  da  affilar 
ferri.  Con  alte  voci  e fanciullesco  grido  Aguzzan  lor  saette  ad 
una  cota.  Non  avea  cote  da  affilare  il  suo  rasoio.  — Melaf.  si 
dice  anche  di  Cosa  che  affini  o accresca  farsa  altrui , ma  dicesi 
solamente  di  cose  morali.  Sempre  aguzzando  il  giovami  desio 
All’empia  cote,  ond’io  sperai  conforto.  Credete!  pure  a me, 
che  cote  fui  Di  fede  all’  uno  e d’ onestate  all’  altra.  Perchè  della 
virtù  cote  è lo  sdegno.  Ogni  più  picciol  fallo,  ogni  menda  è 
cote  da  affilare  il  vostro  rasoio. 

COTTICC1IIARE  (collicchiàre)  trans.  Voce  delV uso , dice 
f Alberti , e cale  Tener  che  che  sia  per  qualche  spazio  di  tempo 
sui  carboni  ardenti , per  dargli  una  leggier  coltura.  Col  cottic- 
chiare  essa  terra  sul  fuoco  si  scoprirà  se  contiene  misture  me- 
talliche o minerali. 

COTTICCIARE  (cotliccikre)  trans.  Cuocer  la  vena  di  ferro 
nella  ringrana. 

COVARE  (covare)  trans.  Propriamente  lo  star  degli  uccelli 
in  sull'  uova  per  riscaldarle , acciocché  elle  nascono.  La  gallina 
covava  l’uova.  Se  l’uova  de’  pavoni  alle  galline  si  pongono, 
scusa  le  madri  dal  covare.  — Per  sirnil  vale  Star  sempre  allato 
a una  persona  che  si  ama , coltivarla.  Stava  sempre  a covarla. 
Sta  in  letto  a poltrire  c covar  sè  medesimo.  Covando  tutto  il  di 
i sacchetti  di  que’  suoi  danari. — Per  Riscaldare  semplic.  Cavano 
loro  gli  occhi  e covangli  lino  a tanto  che  le  penne  sono  loro 
rimesse.  — Si  usa  per  Stare  acquattato  ; e dicesi  figur.  delle 
Cose  nascoste,  che  non  si  veggono  c dopo  qualche  tempo  si  ap- 
palesano, e dicesi  principalmente  del  fuoco , dì  qualche  male, 
degli  umQri  del  corpo , e simili.  La  pestilenza,  che  prima  aveva 
più  tempo  covato  e pareva  che  s’ andasse  spegnendo , crebbe. 
S’appiccò  in  Firenze  la  peste,  e andò  covando,  morendone 
sempre  qualcuno.  Questi  malori  non  bisogna  covarli.  La  febbre, 
quando  è covata,  più  dura;  cioè  Non  bisogna  tenerli  occulti: 
quando  è tenuta  nascosta.  — Mctaf.  Covare,  vale  anche  Nudrir 
nell'  animo  alcun  affetto  d"  odio , di  sdegno  , di  vendetta  , ecc. 
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senza  darlo  a divedere , fomentarlo  dentro  di  sè.  Eglino  covavano 
il  più  grande  odio,  la  maggior  venJetta,  covavano  il  più  feroce 
(degno  centra  di  lui , e già  stavano,  già  erano  per  Sbramarne  le 
ardenti  voglie. — Covare  il  fuoco.  Covare  la  cenere  si  dice  di  Chi 
sta  di  continuo  presso  al  fuoco  per  iscaldarsi.  Ella  cova  il  fuoco; 
covan  la  cenere  a guisa  di  povere  vecchierelle.  Gli  racconta 
come  ella  covava  il  fuoco,  la  cenere,  sedendosi  in  sulle  calcagna. 

Per  Racchiudere  insidie.  Nido  di  tradimenti  in  cui  si  cova 
Quanto  mal  per  lo  mondo  oggi  si  spande.  Gatta  ci  cova,  mu- 
cina ci  cova , detto  pivv.  che  significa  Essere,  in  alcuna  cosa  qual- 
che occulta  frode  o malizia  che  non  apparisce.  Adagio  pur,  che 
cova  la  mucina.  Non  posso  credere , che  gatta  non  vi  covi. 

Covare  si  dice  anche  d‘  Acqua  stagnante,  che  non  lui  esito  e 
sta  ferma.  Il  sito  della  terra  non  sia  si  piano , che  l’ acqua  vi 
covi,  nè  si  repente,  che  tutta  se  n'esca.  O acquitrino  o vena  vi 
cova.  — Figur.  si  usa  in  due  sensi  diversi  o piuttosto  contrarj , 
T uno  per  esprimere  Cosa  bassa  , t altro  Cosa  che  domina,  so- 
prasta altrui.  E’  cova  j cioè  É più  basso  degli  altri.  — È de’  più 
forti  castelli  di  Toscana  e cova  e soprasta  a Poggi  al  di  sopra 
poco  più  d’un  miglio. 

Covare  si  usa  anche  per  simil.  nel  senso  di  Riscaldare.  Le 
madri  si  vogliono  covare  (i  figliuoli)  , tenergli  in  braccio  sot- 
t’  ombra  ecc. 

Cosi  Covàto  Add.  verb.  Prendi  sette  uova  covate  per  sette 
giorni  sotto  la  gallina.  — Avervi  o Esservi  una  cosa  covata  per 
ironia  vale  Non  t avere  o non  esservi.  Senza  che  il  Dormi  ha 
le  cose  covate. 

COVATA,  COVARE  (covàia,  covàre)  Nome  astr.  Quella 
quantità  d' uova  che  in  una  volta  cova  f uccello.  Avere  o Esservi 
una  cosa  covata , maniera  del  volgo  rispondendo  a chi  ricerca  di 
qualche  cosa,  di  cui  si  manca,  quasi  si  voglia  dire.  Eccola  qui 
pronta  e come  uscita  or  ora  di  covo:  simile  a quell"  altra:  Ell’é 
costì  ammanita.  Vi  trovò  una  covata  d’ uova  di  passeri , ecc. 

Figur.  Covata  di  bambini,  vale  Quantità  di  figliuoli,  nidiata. 

Così  Cattiva  nidiata  o Persona  malnata , e dicesi  altrui  per 
ingialla.  Tu  se’  una  covata  assai  cattiva.  — Fu  detto  della  vite  , 
onde  La  terza  covata , vale  II  terzo  anno  eh"  essa  produce  uva. 
Le  covate  d' alcuno  diconsi  pure  figur.  Le  pratiche  segrete , le 
trame , le  macchinazioni.  Tu  non  credi  eh’  io  conosca  1*  animo 
tuo  e le  tue  covate. 
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Così  Gallina  covaticcia , vale  Chioccia.  La  galline  non  aono 
migliori  di  state  che  di  verno  , perciocché  elle  sono  covaticele  e 
intendono  più  a covare  e a nutrire  i lor  figliuoli. 

COVATURA,  COVAZIONE  (covatura,  covazióne)  Home 
astr.  Il  tempo  del  covare  e il  Covare  stesso.  Poi  la  seconda  cova- 
tura andrà  meglio.  La  covazionc  de*  sette  giorni  è necessaris- 
sima. Acquista  il  principio  della  covatura. 

COVERCHIAUE  (coverchiàre)  Vedi  Coperchiare. 

COVERTARE(covertàre)  trans.  Coprire.  Voleva  sapere  quanto 
scarlatto  avea  a levare  per  copertargli.  — Meta/.  Il  suo  bestiale 
animo  covertando  di  maliziosa  modestia.  — Per  simil.  E d’odo- 
rata Lacca  tu  mcl  coverta  c fregia  d’ oro.  La  quale  ha  preso  si 
la  mente  nostra,  E covertata  di  si  dolce  amore.  Ch’ella  non 
può  pensar  se  non  di  lei.  Cavalca  cavalli  covertati  d’oro.  Grandi 
cavalli  covertati  di  maglia  di  ferro.  Cavallo  sfrenato  covertalo 
di  bianco. 

CO  VIGLIARE  (covigliàrc)  trans,  voce  ant.  Ricoverarsi.  L'u- 
nico esempio  che  da  Vocabolari  se  ne  reca  è al  figurato.  Sicché 
il  pensier,  eh’  hanno  si  vaga  spene.  Considerando  si  alta  con- 
serba, Tra  lor  medesimi  si  coviglia  e stringe. 

COVILE  , COVACCIOLO  , COVO  (covile,  covàcciolo, 
cóvo)  Nomi  concr.  vagliano  secondo  i sensi  Nido,  letto,  ricetto, 
Jossa,  buca,  grotta,  tana,  caverna.  La  volpe  tornando  al  covile 
e non  trovando  i figliuoli  ccc.  L’  erranti  fiere  al  lor  covile  se  ne 
ritornano.  Non  è da  farsi  le  maraviglie,  se  tra  i calcinacci  i 
ragni  abbiano  fatto  i loro  nidi  e i loro  covili.  Covile  oscuro, 
profondo,  tetro,  nascoso  fra  macchie  e spine,  duro,  fetido. 

Figur.  per  Luogo  dove  si  nascondono  i facinorosi.  Covile  de’ 
pirati , de’  ladri.  — Per  Letto.  Ed  esco  del  covile  a mattutino. 

In  prov.  Aprile  cava  la  vecchia  del  covile;  cioè  d’ Aprile  V aria 
comincia  ad  esser  calda.  — Vale  anche  Buco  nelle  muraglie. 

Covo  della  lepre,  del  cignale,  del  cervo,  del  lupo.  Altri  al- 
lato a’ covili  delle  talpe  fanno  caverne.  — Fare  il  covo  vale  Fare 
il  nido,  c in  modo  basso  Dimorare,  stanziare.  — In  prov.  Pi- 
gliar la  lepre  a covo , vale  Prenderla  o trovarla  ferma.  E per 
mclaf.  dicesi  Dell'  abbattersi  a trovar  chi  che  sia  appunto  in  ac- 
concio de  fatti  suoi  Onde  Trovare  alcuno  a covo  per  simil.  vale 
lo  stesso.  Ben  trovò  costui  la  Purella  a covo.  Ma  ecco  appunto 
qua  il  suo  consiglierò.  Che  me  lo  saprà  insegnare  a covo. 

Fu  detto  anche  di  Cosa , ma  non  è da  imitare. 

LhziON.  dilli:  italiane  eleganze.  Voi.  I.  109 
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COVACCIO,  COVACCIOLO  (covàccio,  covàcciolo)  Nome 
carter.  Lungo  dove  dorme  e riposa  V animale.  Esso  sarà  covac- 
ciolo di  dragoni  e pastura  degli  struzzoli.  Si  può  intendere  del 
covacciolo  o luogo  dove  dorme  e s’acquatta  la  vipera.  — Per 
Nido.  Le  fiere  tutte  chi  in  siepe  e chi  in  cova  fanno  il  covàccio. 

Fu  usato  anche  per  Letto,  ma  non  si  direbbe  che  di  povere 
genti. 

COVONE  (covóne)  Nome  concr.  Quel  fascetto  di  paglia  le- 
gato che  fanno  i contadini  nel  mietere  le  biade.  Egli  mi  pareva 
che  noi  fossimo  ne’  campi  a legare  i nostri  covoni.  Quasi  un  co- 
vone o murielle  delle  primaie  della  futura  biada.  Giuseppe  aveva 
veduto  in  sogno , che  a un  suo  covoue  s’ inchinavano  i covoni 
de’ suoi  fratelli.  La  paglia  poi  che  si  vende  a covoni  Ha  fatto 
già  cantar  da  cento  messe.  Eglino  raccoglievano,  rauuavano, 
ammonticchiavano,  ordinavano,  ammontavano,  affastellavano, 
caricavano  i covoni.  Faceva  1’  eletta  de’  più  bei  covoni.  Sce- 
glieva , trasceglieva,  attendeva  a scegliere  i migliori  covoni. 
Sperperò,  disperse,  guastò,  sciolse,  disfece  i- covoni. 

A covone  a covone  , vale  A un  covone  per  volta. 

COZZARE  (cozzàre)  trans.  Il  percuotere  e ferire  che  fanno 
gli  animali  cornuti  colle  corna-,  Urtare,  dar  di  cozzo  , fare  a‘ 
cozzi.  Si  dee  prender  cura,  che  non  istieno  stretti  i tori,  e che 
non  si  feriscano  e non  si  cozzino.  Alla  fine  ognuno  fu  come  il 
bue  che  cozza.  — Mctaf.  Come  due  becchi  cozzaro  insieme  , 
tanta  ira  gli  vinse. — Pur  metaf.  Percuotere,  urtare.  Forniti  di 
molte  scale  e bolcioni  ferrati  da  cozzare  le  mura  delle  città.  Non 
avea  mai  saputo  con  che  corno  cozzano  gli  uomini.  E saprebbe 
anco  dare  a una  pillotta , Quando  mal  balza , o quando  al  tetto 
cozza.  — Per  Incontrare,  abbattersi.  Più  oltre  cinque  miglia  si 
cozza  in  Cascina,  e finalmente  s’entra  in  Pisa. 

Per  simil.  Cozzare  insieme  si  dice  di  Coloro  che  vengono  in 
dissensione , lo  che  diciamo  anche  Urlare.  Cominciò  come  dap- 
poco c invidioso  a cozzare  e gareggiare  seco. 

Cozzar  col  muro  o simili , dicesi  di  Chi  tenta  cose  impossibili 
o si  mette  a contrastare  con  chi  è più  polente  di  tè.  Menando  il 
restio,  ei  cozzar  co’ cespugli.  Senza  stare  a voler  cozzare  col 
muro.  Volerla  dire  con  lui  gli  è come  voler  cozzare  col  muro. 

COZZATA,  COZZO  (cozzàta,  còzzo)  Nome  astr.  Il  cozzare , 
colpo  dato  cozzando.  Quel  che  insegna  agli  augelli  il  canto  e il 
volo.  A’  pesci  il  molo  , ed  a’  montoni  il  cozzo.  — Per  Colpo , 
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ferita  fallii  cazzando.  Quali  da  rote  infranti  , o da  calci  o da 
cozzi  Laceri.  — Melar,  per  Urto.  In  eterno  verranno  sili  due 
cozzi.  — Dar  di  cozzo,  cale  Incontrare , abbattersi  in  che  che 
sia.  Siccome  cieco  va  dietro  a sua  guida  Per  non  smarrirsi  e 
per  non  dar  di  cozzo  In  cosa  clic  il  molesti  o forse  ancida.  Chi 
è in  Oriente  fuggendo  verso  a Levante,  conviene  che  dia  di 
cozzo  nel  cielo. — Per  Urtare  con  impelo,  contrastare , opporsi. 

Che  giova  nelle  fata  dar  di  cozzo.  G dato  di  cozzo  in  essa  , con 
loro  danneggio  se  ne  tornarono  a Bologna.  — Fare,  Essere 
cozzone,  cale  Fare,  Essere  sensale  di  cavalli,  e per  simil.  anche 
di  che  che  sia. 

CRAPOLA,  CRAPULA  (cràpola  , cràpula)  Nome  aslr.  Ec- 
cesso vizioso  ed  abituale  nel  mangiare  e nel  bere.  Non  siete  voi , 
che  v’immergevate  nelle  crapule?  Le  crapule  e le  ebbrezze  non 
sono  senza  lordura.  Risvegliatosi  come  da  una  grave  crapula.  Si 
diede  fin  da  giovane  alle  più  sozze  , vergognose,  smodate  crapule. 

Non  era  mai  che  desse  nel  vizio  della  crapula  ; non  fu  mai  visto 
cadere,  trascorrere  in  alcuna  crapula.  Tutti  lo  avevano  per  ne- 
miro  delle  crapule.  Il  tenevano  uomo  da  tutti  i vizj,  da  crapule 
continue.  Era  vago  di  crapule  , dato,  inteso  alle  crapule.  Era  nelle 
crapule  continuo. — Fedi  Bagordo,  Vizio,  Eccesso,  Estremo, 

Gola  , Ingordigia,  Disordine  e simili;  e ciò  rispetto  al  fraseggiare. 

CRAPULARE,  CRAPOLARE  (crapulare,  crapolàre)  intran. 

Far  crapule , bagordi,  stravizzi j disordinare  nel  mangiare  e nel 
bete.  Si  aiutano  a darsi  bel  tempo , crapulando  per  ogni  piaggia. 

Crapulava  talvolta  dal  primo  mattino  a notte  fatta  : crapulavano 
dall’un  mattino  all' altro.  Attendeva,  intendeva  al  crapulare.  Non 
solamente  festeggiavano  quel  dì  con  solenne  convito , ma  crapu- 
lavano la  notte.-Fedi  Bagordare,  Disordinare,  Scarnascialare  ec. 

CRAPULONE  (crapulóne)  Addiell.  Colui  che  i dato  a cra- 
pula. Il  ricco  crapulone  del  Vangelo.  Era  il  maggiore,  il  più 
sozzo  crapulone  che  fosse  mai  visto  in  quella  terra.  Aveva  voce, 
brutta  voce  di  crapulone.  Usava  sempre,  continuo  con  crapuloni 
suoi  pari.-»—  Fedi  Vizioso,  Libertino  c simili. 

CREARE  (creare)  trans.  Far  qualche  cosa  di  niente,  Trar 
dal  nulla,  ed  in  questo  significato  si  dice  del  sola  Iddio.  Creare, 
è di  nulla  fare  qualche  cosa . Che  or  nel  cielo  sei  davanti  a Co- 
lui che  ne  creò.  L’aere  creò  e gli  angeli  formò.  — Per  Origi- 
nare. Il  tempo  crea  le  usanze  e consumale  altresì  il  tempo. — Per 
Germogliare , produrre.  Ma  sotto  il  caro  piè  creava  il  suolo, 

Ovunque  trapassò,  fronde  novelle.  « 
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Per  Costituire , eleggere.,  ordinare  novellamente.  Li  Perugini 
crearono  otto  ambasciadori.  Alessandro  Farnese , che  da  poi 
crealo  a sommo  Pontefice  fu  Paolo  Terzo  chiamato. 

Per  Ammaestrare , istruire.  Il  re  chiese  appresso  il  puttino  per 
crearlo  nella  sua  corte  con  que'  costumi  che  si  convengono  a 
principi  grandi.  — Per  Nudi-ire,  allevare.  L’amor  grande  che 
io  vi  porto  per  essermi  fino  da  fanciullo  crealo  in  questo  lago 
( altri  legge  e non  senza  forse  buona  ragione  ricreato),  mi  sforza 
aver  di  voi  pietà  in  tauto  pericoloso  accidente. 

Così  Creato  Add.  verb.  Ben  vedi  ornai , siccome  a morte 
corre  ogni  cosa  creata.  Dinanzi  a me  non  fur  cose  creale.  Nullo 
crealo  bene  a sè  la  tira.  Ma  essa , radiando,  lui  cagiona.  Che  da 
ogni  creata  vista  è scisso;  cioi  Diviso  , separato. 

Ben  creato,  mal  crealo,  si  dice  di  Chi  è di  buoni  o cattivi 
costumi.  O sovra  tutte  mal  creata  plebe.  O ben  creato  spirto, 
che  a’  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  senti. 

Creato  si  usò  pure  con  dissi  del  nome  in  senso  di  Servo,  al- 
lievo , persona  dipendente , a modo  degli  Spagli uoli,  e ficr  Crea- 
tura- Un  mio  creato  ti  vo’  far  sentire.  Da  uu  suo  creato,  di  cui 
egli  molto  si  fidava.  Perchè  mi  possa  inlerlcncre  onoratamente 
come  suo  crealo  infino  al  suo  ritorno. 

CREATORE  (creatóre)  Add.  che  per  dissi  del  nome  Dio  si 
usa  nual  Nome , vale  Che  crea , c si  attribuisce  tal  nome  a Dio 
solo.  Da  un  medesimo  creatore  tutte  l’ anime  create.  Per  certo 
quello  è sol  vero  gaudio,  il  qual  si  concepe  di  creatore  e non 
di  creatura.  Andò  al  creatore.  Si  tornò  al  suo  creatore. — Mclaf.  si 
dice  pure  Ingegno  creatore,  mente  creatrice  e simili.  Vedi  Dio  ccc. 

CREATURA  (crcalùra)  Nome  coftcr.  Ogni  cosa  creata  è crea- 
tura. Il  tempo  fuc  comincialo  per  le  creature  e non  le  creature 
per  il  tempo.  — Per  Persona  umana.  Oltre  a centomila  crea- 
ture umane  si  crede  per  certo  esser  state  di  vita  tolte.  Era  una 
delle  più  belle  creature  che  mai  natura  formasse.  Oggi  mi  è 
grande  consolazione  non  veder  creatura.  Non  seppi  creatura  più 
perfetta.  Non  udii  / non  fu  vista  mai  creatura  più  vaga,  leg- 
giadra. E quegli  a me:  O creature  sciocche.  Quanta  igno- 
ranza è quella  che  v’  offende.  Amava  le  creature:  voleva  tutto  il 
suo  amore,  alletto  alle  creature.  Metteva,  poneva  ogni  sua  spe- 
ranza, fidanza,  fede  nelle  creature.  Non  si  fidava  alle  creature, 
non  fidava  nulla,  non  fidava  nelle  creature.  Non  s’  affidava  a 
creatura  alcuna.  Lo  avevano  , lo  tenevano  come  la  creatura  più 
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bella  del  contado.  Era  riverito,  careggiato  qtial  virtuosa  creatura. 
Era  una  creaturina  di  garbo , e senza  fiele  in  corpo. 

Per  Le  cose  create.  I demoni  che  peccaro,  per  nulla  ebbero 
tutta  la  creatura  corporale,  non  ne  curaron  nulla.  — Per  Bam- 
bino. Nel  mandar  le  creature  a battesimo  possono  usare  un  mau- 
tellino  di  qualsivoglia  drappo.  — Per  Colui  che  è staio  od  è 
sotto  la  disciplina  d'  alcuno , o allevato  c tiralo  innanzi  da  lui. 
Egli  era  creatura  del  papa.  Essendo  creatura,  o per  usar  la 
voce  lor  propria  , clientoli  di  Mario.  — Nell'  uso  vale  anche  Pro- 
tetto, amato  da  alcuno.  Costoro  sono  tutti  creature  del  ministro. 
Egli  la  farà  bene,  è creatura  del  governatore. 

CREDENZA  (credènza)  Nome  astr.  Allo  delF  intelletto,  per 
cui  afferma,  acconsentendo  a che  che  sia  detto , sulla  fede  di 
chi  lo  dice , e per  lo  più  si  usa  in  materia  di  religione.  Il  cre- 
dere, fede.  Era  di  credenza  ferma , indubitata,  perfetta,  costante, 
certa,  sicirra,  piena,  dubbiosa,  vana,  stolta,  fallace,  inganna- 
trice. Vedi  Credulità. — Stava  non  pertanto  ostinato  in  sulla  sua 
credenza.  Eran  cose  sopra  ogni  umana  credenza  grandi  : era 
oltre  ogni  credenza  grande.  Egli  portava,  aveva  in  lui  c nelle 
sue  parole  ferma,  intera  credenza.  Ma  pure  ostinato  sulla  sua 
credenza  volger  non  si  lasciava.  Ma  tuttavia  per  li  filosofi  cono- 
sciamo noi  meglio  la  vera  credenza  di  Dio.  Aspri  movimenti  di 
guerra  affliggevano , tribolavano,  travagliavano  molte  provincie 
della  cristiana  credenza.  Quando  l’uomo  è venuto  a battesimo  e 
a credenza,  il  diavolo  che  avea  nel  corpo,  se  n’esce.  Egli  ri- 
dusse alla  credenza  cattolica  l’eretico  suo  zio.  Predicando  ridu- 
ceva alla  credenza  del  vero  Dio  gl’idolatri. 

Per  Opinione , pensiero.  Fu  da  falsa  credenza  ingannato.  Stet- 
tero, si  vivevano  traditi  dalle  più  bugiarde  credenze.  In  questo 
capitolo  tocca  l’autore  un’altra  eretica  credenza,  della  quale  fu 
autore  Acazio.  Dirò  delle  altre  credenze  religiose.  Non  favellò, 
non  fece,  non  tenne  discorso,  parola  di  niun’ altra  credenza. 
Non  fu  mai  che  mentovasse,  menzionasse,  descrivesse  una  tale 
credenza.  Melampodc  o Chiron  clic  avean  credenza  Di  fermar  le 
saette  in  mano  a Giove.  Che  iò  credeva,  ahi  credenze  vanel 
Perder  parte  non  tutto.  Se  però  questa  mia  credenza  non  fa 
torto  alla  fecondissima  vena  del  mio  Filicaja.  Se  avete  giusta , 
se  riputale  buona  questa  mia  credenza,  n’avrò  diletto  ed  onore. 
Ed  è credenza  in  molli , che  ciò  sia  la  cagione  di  tanto  male. 
Io  porto  ferma  credenza , ho  ferina  tale  credenza , che  Dio  lo 
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abbia,  gli  abbia  in  buon  punto  soccorso.  Una  per  una  partita* 
mente  direm  nostra  credenza.  Mi  cadde  tale  credenza,  in  cui 
tutti  per  avventura  non  avran  fede.  Correva  allora  la  matta  cre- 
denza, che  alcuni  spiriti  entrassero  ne’  corpi  umani.  — Vedi 
Opinione,  Pensiero. 

Per  Credilo,  stima.  Per  la  loro  mala  condotta  caddero  da 
ogni  credenza;  caddero  dalla  credenza  che  prima  s’avevano, 
che  prima  a’  aveva  di  loro.  Essi  non  l' hanno  più  in  quella  cre- 
denza che  innanzi.  Ivi  tre  fratelli  non  solamente  la  credenza 
perderono , ma  furono  subitamente  presi.  Non  erano  avuti , te- 
nuti in  alcuna  credenza.  — Vedi  Credito,  Stima,  Estimazione. 

Per  Segretezza,  segreto.  Misiia  ad  indugio  e feci  lor  giurare 
credenza;  e non  per  malizia  la  indugiai.  Sentendo  Calandrino, 
che  non  era  credenza  si  congiunse  con  loro.  Perciocché  a lui  era 
stata  posta,  detta  in  credenza.  Ove  voi  mi  promettiate  di  tenerlomi 
credenza,  io  vi  dirò  il  modo,  che  a tenere  avete.  E promise  di 
far  la  detta  impresa  segretamente  comandandola  credenza. Mani- 
festava le  credenze  altrui.  Pensomi , che  la  madre  volesse  par- 
lare con  lui  un  poco  di  credenza;  cioè  Dirgli  alcune  cose  in 
segreto. 

Tener  credenza,  vale  Non  manifestare , tener  segreto,  non  ri- 
dire quello  che  è stato  detto  in  confidenza.  La  madre,  che  gli 
aveva  promesso  di  tener  credenza,  il  manifestò  a un’altra  donna. 
Se  io  credessi  che  tu  mi  tenessi  credenza,  io  ti  direi  un  pensiero 
che  ho  avuto  più  volte. 

Dare  o Aver  credenza  , vale  Dar  fede , prestar  fede  , credere. 
E per  darle  di  ciò  più  intera  credenza  ciò  che  fatto  aveva  piena- 
mente le  raccontò.  E di  veder  le  pare  il  suo  Ruggiero , Il  qual 
le  dica,  perchè  ti  consumi  Dando  credenza  a quel  die  non  è 
vero.  Non  so  se  egli  abbia  avuto  credenza  di  ciò. 

Vario  uso  di  questa  voce.  Che  voi  siate  mercatanti,  non  la- 
sceretc  voi  per  credenza  a me  questa  volta;  cioè  Non  me  lo  fa- 
rete credere.  Non  vi  faremo  vedere  di  nostra  roercatanzia , per 
la  quale  noi  la  vostra  credenza  raffermeremo  ; cioè  Vel  farem 
credere  fermamente  che  siamo  mercatanti.  Ora  è venuto  il  tempo 
di  far  certa  la  vostra  credenza  , qual  sia  la  mia  mercatanzia. 

Per  L' atto  del  credere,  cioè  Fidare  altrui  sul  credito.  I mi- 
seri creditori  diserti  e poveri  per  le  folli  credenze  e le  malvagie 
agguBghanze.  — Dare  a credenza.  Pigliare  a credenza  e Far 
credenza  e simili,  vogliono  Vendere  e Comprare  senza  ricevere  o 
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dare  il  prezzo  subito.  E vada  alla  taverna  a far  tloglienza , Man- 
giando e bevendo  a credenza.  Compra  a contanti,  e non  far 

mai  credenza.  Pigliate  spesso  a credenza,  a interesse.  Onde  in 
proverbio.  Citi  dà  a credenza  spaccia  assai , perde  1’  amico  e i 
danar  non  ha  mai.  — Lavorare  a credenza,  vale  Lavorare  senza 
aver  di  subito  la  mercede.  Lavoravano  a credenza  con  Domene- 
dio,  aspettando  il  pagamento  dopo  lungo  tempo.  — Far  che  che 
sia  a credenza , vale  Farlo  senza  occasione  o per  nonnulla.  Egli 
fa  il  saputo  a credenza.  Le  cagnacce  tiran  su  quella  povera  bri- 
gatella  a credenza.  — A credenza  , usato  eliilic.  vale  Sulla  fede. 
Costui , come  diceva  egli,  era  stato  confinato  a credenza.  Il  la- 
sciaron  libero  a credenza.  — Vale  anche  Senza  proposito , senza 
fondamento.  Chi  ha  squadrato  ben  la  quintessenza  Dice , eh’  ella 
non  ha  color  nessuno , E che  quel  giallo  v’  è posto  a credenza. 
cioè  Così  a credenza  insana  nel  frugnuolo.  Non  le  dar  credenza  ; 
Non  le  dar  motivo  di  credere  — Cosi  pure  Dar  vane,  folli  credenze. 

Altri  usi  per  Fede.  Ma  senza  crederlo  altrui , i savi  e dotti 
uomini  potranno  farsene  far  credenza  ai  loro  propri  occhi.  E chi 
sarà  oggimai  che  ritrovi  credenza.  Non  era  messa,  non  era  posta 
in  lui,  avuta  in  lui  credenza  alcuna.  Nessuno  gli  avea  credenza  ; 
egli  non  ebbe  mai  credenza  in  lui.  — Lettere  o Breve  di  cre- 
denza , vale  Lettera  credenziale.  Avevano  gli  ambasciadori  lettere 
di  credenza  a quattro  Cardinali.  A questi  fecero  una  lettera  di 
credenza. — Per  Saggio,  prova.  E se  tu  credi  forse,  ch’io  t’in- 
ganni, Fatti  ver  lei,  e fatti  far  credenza  Colle  tue  mani  al 
lembo  de’  tuoi  panni. 

Credenza , cioè  Esperienza , la  quale  fa  credere.  Ne  mangiò 
parecchi  (fichi)  senza  alcuna  credenza. 

Credenza  vale  anche  L‘  assaggiare  che  fanno  gli  scalchi  e i 
coppieri  delle  vivande  e bevande  prima  di  servirne  il  loro  signore. 
Voltato  a Salopadiuo , il  quale  già  voleva  far  la  credenza  disse  : 
non  tagliare.  Che  s’  ei  volesse  in  qualche  fiume  bere , Ch’  ei 
non  mi  faccia  la  credenza  fare.  E sempre  di  sua  man  servi  il 
marchese.  Massime  Antea  con  molta  riverenza  , Di  coppa,  di 
coltello  e di  credenza.  E d'  ogni  cosa  che  in  tavola  viene  , Sem- 
pre faceva  la  credenza  e il  saggio. 

Credenza  diciamo  parimenti  1‘  Armario  dove  si  ripongono  le 
cose  da  mangiare , e vi  si  distendono  sopra  i piattelli  per  lo  ser- 
vigio della  tavola  ; e nelle  case  de'  grandi  la  stanza  medesima. 
La  credenza  facea  del  necessario,  Intendetemi  bene,  e le  sco- 
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delle  Teneva  in  ordinanza  sull’  armario.  Piena  di  cibi  intanto 
una  credenza  Vien  pari  pari  aperta  spalancata. 

Dicesi  oggi  Credenza  anche  Quella  tavola,  che  t’ apparecchia 
per  porvi  su  i pialli  ed  altro  vasellamento  per  uso  della  mensa. 
Misi  sotto  sopra  ciò  che  era  su  per  le  tavole  e su  per  la  cre- 
denza , bicchieri , guastade  eco. 

E per  simil.  si  dice  Credenza  pur  Quella  che  s'  apparecchia 
quando  i Prelati  dicono  la  Messa,  e anche  Quella  che  si  appa- 
recchia vicino  al  BaUisterio  ne'  ballesimi  non  affatto  volgari. 

Credenza  si  chiama  pur  oggi  V assortimento  di  vasellamenli  c 
piatterie  per  servigio  della  tavola  e della  credenza.  Il  sigaor  duca 
fece  fare  qui  molli  disegni  di  varie  storiette  per  dipingere  una 
credenza  di  majoliche  in  Urbino.  — Pigliare  una  credenza  fu  pur 
detto  de’  cavalli  allorché  pigliano  un  qualche  vizio. 

Lettera  di  credenza  dicesi  anche  comun.  Quella  lettera  di  cam- 
bio, in  virtù  di  cui  il  presentatore , al  quale  fu  fótta,  può  quando 
che  sia  riscuotete  quella  tale  somma  di  danaro,  che  è detto 
nella  lettera. 

CREDERE  (crédere)  trans.  Prestare  o porger  fede  : Porre 
fede,  in  alcuno , dar  credenza,  essere  intimamente  persuaso , avere 
o tener  per  ciò  clic  altri  dice,  aver  fede  altrui  Io  veggio  che  tu 
credi  queste  cose.  Perch’io  le  dico;  ma  non  vedi  come;  Sicché 
•e  son  credute  soiio  ascose.  Non  errar  cogli  sciocchi , Nè  par- 
lar, dice,  o credere  a lor  modo.  Credere  per  certo,  pienamente, 
interamente,  fermamente,  credere  di  leggieri,  agevolmente, 
scioccamente,  pazzamente  , alla  cieca  ccc. 

Far  credere.  Dare  a credere,  vale  Persuadere , per  lo  piu  il 
falso.  Tu  non  mi  farai  credere,  non  mi  darai  a credere  ciò. 
Egli  mi  voleva  far  credere , dare  a credere  queste  frottole , que- 
ste cimice.  — Darsi  a credere,  farsi  a credere,  vale  Credere, 
dare  ad  intendere , stimare , riputare.  Si  facevano  a credere,  che 
quello  a lor  si  convenga  che  alle  altre.  Ti  darai  tu  forse  a cre- 
dere, che  nelle  cose  umane  sia  costanza  o fermezza  alcuna? 
Fannosi  a credere,  che  da  purità  d'animo  proceda. 

Per  Avere  opinione  , essere  in  opinione , persuadere , dare  ad 
intendere  , Tenere  , pensare.  Noi  piagnemmo  colui,  che  noi  cre- 
devamo Tedaldo.  Voi  non  mi  recherete  a credere,  esser  egli  in- 
nocente. Egli  non  mi  condurrà  mai  a creder  questo,  lo  penava 
a creder  questo.  Voi  avete  ragione  se  credete  questo  poter  es- 
sere colà  intervenuto. — Per  Ubbidire.  Mentre  al  governo  aucor 
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crede  la  vela.  — Detto  assolut.  vale  Tener  la  fede  cristiana 
Quegli  è bealo , che  dirittamente  crede.  Credo  in  un  Dio  solo. 
Stolto  è chi  non  vuol  credere  alli  santi  Padri  di  quelle  cose 
che  essi  hanno  vedute  e provate  di  Dio.  Chi  non  ode  è 
bisogno  che  creda  deili  suoni.  Chi  crederà  c sarà,  battez- 
zato, andrà  salvo.  Io  ho  avuto  in  Gesù  la  mia  speranza,  il  quale 
ho  creduto  e amato.  Se  Iddio  per  lo  tuo  priego  ci  dà  uno 
figli  noto , noi  crederemo  alla  tua  fede  , e abbandoneremo  i no- 
stri idoli.  — Per  Affidare , commettere  all'altrui  fede  Nulla  mi 
vai,  che  supplicando  parli  Della  fè  che  avea  in  lui  Zerbino 
avuta,  E ch’io  nelle  sue  man  in’ era  creduta.  Quelli  Ch’ai  tem- 
pestoso mar  credou  la  vita. 

Avevan  tanto  liso  che  eran  creduli  smascellare;  cioè  Che 
credettero  smascellare  dalle  risa.  — Per  Stimar  bene  o far  ra- 
gione. Sicché  io  me  ne  credo  poco  stendere.  — Credere  a no- 
vaul’otto  per  cento,  vale  Aver  t/uasi  certezza  d‘  alcuna  cosa.  — 
Non  credere  dal  tetto  in  giù,  vale  Creder  poco  o punto,  essere 
mal  cristiano. 

Credere  vale  anche  Fidare,  dare  a credenza.  Tempi  non  sou 
da  creder  senza  pegni  Se  i lupi  i panni  portai)  dell’uguello.  Chi 
troppo  crede  allin  resta  fallito.  Se  il  Borgia  a cui  di  niente  cre- 
dere si  poteva , alcuna  cosa  incontro  la  Repubblica  tentar  volesse. 

Se  tu  credi  modo  d‘ affermare  con  maraviglia.  Se  tu  credi, 
che  e'  sia  bene  un  fiuc  ribaldo!  Credo  che  Iddio  l’ avesse  avuto 
per  bene;  che  noi  diremmo  l’avrebbe  avuto.  — Io  non  credo 
che  ti  prestasse  la  faine  per  presterebbe.  — Nè  credo,  che  inai 
tal  servigio  di  mente  al  soldauo  uscisse  ; cioè  Sarebbe  per  uscire. 
Però  che  tcco  io  mi  credo  Di  poter  dire  ogni  cosa.  Comandò 
che  v’andassero  e che  senza  dubbio  credessero  di  trovarne;  cioè 
Avesser  fiducia  di  trovar  del  pesce. — Io  credo  che  tu  hai  fallalo 
troppo  invece  di  che  abbia  ecc. 

Per  Essere  in  fede,  aver  credilo.  Erano  sommamente  creduti 
da  ogni  mercatante.  Ogni  altro  mercatante  uè  fu  sospetto  e mal 
creduto.  Ei  vuole  esser  creduto  ad  ogni  patto. 

Creder  sulla  parola  si  dice  del  Credere  senz  altra  sicurtà  che 
dalla  promessa  di  parola.  Egli  fa  onore  a lui,  che  gli  crede  so- 
pra sua  semplice  parola. 

Credere  per  Volere,  ilcliberare.  Grande  tempo  é passato, 
ebe  io  tei  credeva  dire , ma  io  lasciava  per  paura , che  voi  non 
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l’ aveste  per  nula.  Messere , io  ve  1’  ho  creduto  dire , già  è pa- 
recchie sere;  tua  sommone  tenuto,  che  io  c redea  ecc.  Che  stu- 
pidezza è a credere  in  cotali  malie , maledizioni. 

Dicesi  in  modo  proverò.  Chi  la  quel  che  non  dee , quel  che 
• non  crede.  Le  più  volte  gli  avvien  contra  a sua  voglia.  Egli  è 
pur  veto  il  proverbio,  che  per  tutto  si  dice;  Chi  fa  quel  che 
non  debbe , gli  intervien  quel  che  non  crede. 

Esser  corrivo , facile , inchinato  a credere  una  cosa.  Essi  son 
troppo  corrivi  a credere  ogni  cosa , anche  la  più  strana. 

Non  credere  al  santo,  se  non  fa  miracoli,  vale  Non  credere 
che  una  cosa  possa  intervenire , finché  non  si  vede  seguire , e per 
lo  più  si  usa  in  occasione  d"  ammonire  e di  rinfacciare. 

Stare  del  credere,  term.  mercant  vale  Essere  mallevadore. 

Credere  Nome  astr.  vale  Credenza , parere , opinione.  Non  io 
però  sono  di  questo  credere.  Il  creder  loro  diversava  molto  dal 
nostro. 

Credùto  A Ad.  verb.  vale  Avuto  in  credito,  in  riputazione , in 
fede.  Stimato.  Costoro  erano  uomini  creduti  e buoni.  Pensò  di 
mandare  i più  savi  e discreti,  e quelli  che  fossero  più  tenuti  e 
creduti  in  fra  loro.  Fece  pigliare  in  Pisa  Banduccio  Buomonti, 
uomo  molto  creduto  da’ suoi  cittadini.  Egli  era  lo  maggiore  della 
terra,  e il  più  creduto.  Fa  le  tue  faccende  con  persone  fidate  e 
che  abbiano  buona  fama  e sìcdo  creduti  e del  loro  si  vegga  al 
sole  ; cioè  E che  abbiano  de'  beni , volg.  che  siano  possidenti. 

Credèvole,  Credibile  Add.  'Da  esser  credulo.  Mi  confessi 
quello  che  pare  meno  credevolc.  Io  non  le  ho  per  cose  erede- 
voli,  credibili.  Egli  non  ba  fede  alcuna  nemmen  nelle  cose  più 
credevoli.  I’  dirò  forse  cosa  non  credibil , ma  vera.  — Per  Cre- 
dulo. Credevolc  è quegli  che  senza  testimonianza  dà  fede  e cre- 
denza in  questa  maniera.  Questo  addivenne , perchè  le  femmine 
da  natura  sono  in  tutte  cose  più  credibili  che  i maschi. 

CREDITO  (crédito)  Nome  astr.  Opinione  che  uno  sia  in 
buono  stalo , la  qual  cosa  fa  che  altri  facilmente  gli  crede  , e gli 
affida  i danari  e le  merci.  Buon  credito,  gran  credito  egli  si 
godette  mai  sempre.  Del  tutto  perderono  il  credito  e fallirono  di 
pagare.  T rovereblie  cento  mila  scudi  sul  suo  credito. 

Per  Quello  che  s’  ha  da  avere  da  altrui,  quasi  s’ intenda  come 
cosa  data  sulla  fede,  ed  i V opposto  di  Debito.  In  dubbio  gli 
rimase,  cui  lasciar  potesse  sufficiente  ( adatto , atto,  idoneo)  a 
riscuoter  suoi  crediti.  — Dar  credilo  , scrivere  a credilo , met- 
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lere  in  erodilo,  notare  a credito  e simili,  vogliono  Notare,  re - 
gistrare  nella  parte  del  credito  alcuna  partita.  Da  questo  figur. 
Dar  credito , vale  Dar  fede , credere , fidarsi.  Danne  credito  a 
me , che  il  ver  ti  dico»  Non  fu  mai  che  gli  desse  credito  in  cosa 
alcuna. 

Credito  per  Islima  , riputazione  , buon  nome , fama.  Uomo  di 
profonda  letteratura  e di  sommo  credito.  Egli  venne , sali  in 
alto,  in  sommo  credito  presso  tutti  i buoni.  Per  questo  acquistò 
il  maggior  credito.  Fra  le  sette  de’  Bonzi,  quella  che  nel  regno 
di  Bungo  fioriva  sopra  l’altre  in  credito  di  gran  potere  e in 
pari  numero  di  seguaci,  erano  i Giamabasci,  de'  quali  divisai 
la  storia  più  innanzi.  Per  torre  a sè  la  vergogna  e tornare  la 
loro  religione  in  credito,  i Bonzi  divulgaron  nel  popolo,  che  il 
re*,  sconoscente  e pentito  del  suo  fallo  si  era  infine  renduto  a 
morir  santamente  nella  legge  de'  suoi  maggiori.  Egli  era  nella 
sua  patria  in  credito  di  uomo  saggio  e valoroso:  in  poco  o niua 
credito.  Così  adoperando  cresceva  ogni  di  più  il  suo  già  grande 
credito)  s’accattava  la  benevolenza  dell’universale,  e tolti  Io 
avevano , lo  tenevano  in  grandissimo  credito.  Cosi  egli  si  raf- 
fermò , venne  raffermandosi  in  quel  credito  , che  già  s’  era  acqui-, 
stato  grandissimo.  , - 

Essere  in  credito.  Aver  credito,  dicesi  Delle  persone  di  stima 
o di  valore  conosciute  dal  popolo  per  tali,  e si  piglia  talora 
anche  in  mala  parte  r come  Essere  in  credito  di  menzognero , 
di  frodatore , di  ladro  e simili.  A loro  non  potè  riuscire  la 
cosa , siccome  quelli  che  erano  in  credito , che  avevan  credito  di 
truffatori,  di  maligni,  di  spergiuri.  E cosi  adoperano  per  far  eoa 
dò  credito  al  rimanente.  « — Vedi  Fama,  Voce,  Grido,  Ripu- 
tazione e simili.  ...  . *:i 

Essere  in  credito , Aver  credito,  diciamo  anche  Delle  Mer- 
canzie che  hanno  spaccio  c vogliono  assai.  Queste  le  sono 
cose  che  sono  oggidì  in  molto  eredito , in  credito  grande.  Di 
queste  merci  non  temo , imperocché  hanno  credito  assai. 

CREDULITÀ  (credulità)  Nome  astr.  Facilità  a credere ■ Ella 
sorridea  della  loro  credulità.  Io  mi  rido  lutto  della  credulità 
sciocca  e ignorante  di  lei.  Il  cattivello  di  Buono  si  rimase  con 
questa  credulità , aspettando  ogni  di , eh’  ella  risorgesse.  Che  gli 
scioperati,  i vagabondi  e quelli  Che  campan  sull'altrui  credi» 
lità.  Ei  la  viveva  alla  meglio  sulla  credulità  di  quella  gente  grosse- 
• ignorante.  Dimostrava  la  verità  e rimuoveva  la  sua  credulità. 
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Tutti  lo  beffavano,  Io  vituperavano,  lo  canzonavano,  mettevano 
in  canzone  per  la  sua  credulità.  Era  mostro  a dito,  notato,  ap_ 
puntato  per  uomo  della  maggior  credulità.  Non  so  persona  : non 
fu  mai  persona  di  maggiore  credulità  di  hii.  La  sua  credulità 
andava  del  paro,  s’  accordava  molto  bene  colla  sua  ignoranza 
di  ogni  cosa  fisica.  L’astuto,  il  maligno.  Io  scaltro  non  pecca 
certo  di  credulità.  Essi  hanno,  tengono,  stimano,  reputano  la 
credulità  un  vizio.  Egli  è da  sanarlo,  da  guarirlo  della  sua  cre- 
dulità, Che  in  tanto  danno  gli  torua.  Egli  faceva  beffe,  si  pi-' 
glinvn  piacere,  si  godea  tutto  della  sua  sciocca  credulità.  La  sua 
credulità  lo  recò , lo  ridusse  al  termine  sciaurato  a che  si  trova. 
Non  dava  in  alcuno  eccesso  , nè  della  credulità,  nè  del  diffidare. 

CREDULO  (crèdulo)  Add.  Agevole  al  credere  , che  di  leg- 
gieri crede.  Alla  qual  cosa  il  priore  e gli  altri  frati  creduli  s' ac- 
cordarono. Il  marito  era  più  credulo  all'  altrui  falsità  , che  alla 
verità  da  lui  per  lunga  esperienza  potuta  conoscere.  Al  semplice 
c troppo  credulo  volgo  si  potevano  dare  ad  intenderò  quéste 
baje.  Non  sapevano  persona  più  credula  di  lui.  Via  , gli  è da 
aprir  gli  occhi  a questi  creduli,  e far  loro  conoscere  c toccar 
con  mano  la  verità.  A’  credali  è ogni  cosa  agevole,  torna  ogni 
cosa  possibile,  facile.  Si  voleva  tor  d’inganno,  sgannare  que 
credulo.  Dà  ad  intendere  »’  creduli  queste  bajc , tali  eiancc , fole. 
Non  ri  pigliar  più  lungo  sollazzo  con  questi  creduli.  E il  credulo 
e materiale  se  le  beveva  tutte  non  altramente  che  verità  di 
Vangelo.  Dà  a bere  queste  frottole  a’  credali. 

Credulo  non  ti  prende  però  sempre  in  cattiva  parie;  onde 
Render’  più  credulo  alcuno , vale  Rendala  capace  di  credere , 
dimostrare  ciò  che  si  vuol  persuadere.  Acciò  ella  possa  renderò 
colla  sua  facilità  più  creduli  quelli , che  volessero  diminuirmi 
quell»  lode , che  mi  si  pertiene. 

GRBPARE  (Crepàre)  intrans.  Spaccarsi , fendersi  da  per  sé  , 
aprirsi  in  iscrtpoìi,  scoppiare.  T granelli  dell’ uve  crepano  per 
troppa  piova.  Tu  non  potrai  vincere  d’agguagliarti  al  htie , nia  it» 
verità  potresti  crepare.  Il  crepar  della  torre  fe’  segno  al  castellano 
e a’ compagni , che  per  lo  ponte  si  rifuggissero.  A te  sia  éea  la 
sete,  nude  ti  crepa.  Disse  il  greco,  la  lingua.  — Per  sintil.  O tu 
che  giaci  in  sepoltura  della  oziosità  nata  dalla  tristizia , odi  quello 
che  ella  fa  ; ella  crepa  il  corpo  e danna T anima.  Cogli  piedi  gli 
monta  addosso , e colle  mani  e colle  ginocchia  si  gli  crepa  l'uno 
degft  oethi.  E la  mia  forza  soperchiasti,  E l’uno  degli  occhi  m 
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capo  mi  crcpasti.  — Per  Morire.  Domine  , fallo  tristo  quel 
Druso  , che  non  crcpò.  — Ma  si  vuol  far  l’  osservazione  , che 
nel  senso  di  Morire,  Crepare  si  usa  solo  in  senso  di  dispregio, 
di  odio , di  vendetta  o simili , od  anche  per  ischcrzo , per  celia , 
come  vien  tutto  di  usato  dal  volgo. 

Mela/.  Chi  non  sarà  gonfiato  di  vento  di  superbia  , non  ere. 
pera  nel  fuoco  dello  inferno.  Avaro  di  forza  pieno  e volto  den- 
tro , crepa  ( è ripieno)  in  carne  e mendica  in  core. 

Crepare  è anche  Seta  di  male  , che  dicesi  Crepatura,  e vol- 
garmente Apertura.  — Crcpar  delle  risa  vale  Ridere  smodera- 
tamente. Allegra  sì , che  crepa  dalle  risa.  Delle  risa  il  mcllon 
vidi  crepare.  E del  fatto  crepando  delle  risa.  Di  nuovo  con 
quegli  altri  si  rimpiatta.  E piacevole  occorso  in’  introduce  A 
motteggiar  Cosi,  e tra  me  stesso  Mi  fa  crepar  di  risa. 

Crepar  di  fatica  e simili , vale  Faticare  soverchiamente  e con 
pena.  Vi  crcpan  quasi  sotto  di  fatica.  Della  grande  fatica  elle 
duravano  , vi  crcpavnn  quasi. 

Crepar  di  sdegno,  di  rabbia,  d’  ira,  di  doloro,  di  cruccio, 
di  voglia  e simili,  vale  Esser  di  soverchio  addolorato , sdegnato, 
arrabbiato,  voglioso  ere.  Onde  crcpa  di  sdeguo  e ili  dolore.  L* 
spiatrice  del  notturno  caso  Non  si  può  contener;  crepa  di  vo- 
glia Di  raccontarlo  altrui.  Veggendo  in  tanta  fortuna  I'  emulo 
suo,  il  suo  rivale,  quasi  ne  crepava  di  rabbia,  d’ira,  d'invi- 
dia, di  malincuore,  r simili. 

Usalo  variamente.  È anco  peccato  nello  Spirito  santo  in  ciò 
che  crepa  ( cioè  Si  rode  per  rabbia  ; e parla  qui  dell’  invidia  ) 
e duolsi  della  grazia  e cortesia  , la  quale  Dio  fa  a’  suoi  prossimi. 
L'invidia  è sommo  male,  perchè  crepa  dell’altrui  licne.  I di- 
scepoli di  san  Giovanni  crepavano  per  invidia  della  grazi»  di 
Cristo.  L’ invidia  procede  , perchè  1’  uomo  crepa  del  bcuc  d’ aW 
tri,  il  quale  egli  vorrebbe  per  sé. 

Crepare  il  cuore,  che  anche  dicesi  Scoppiare  il  cuore  , vale 
Sentir  sommo  dispiacere  o dolore.  Tu  1’  avesti  maschio  per  farli 
bene  crepare  il  cuore.'  Gli  crepava  il  cuore  a vederlo , in  reg- 
gendolo caduto  iu  sì  misero  stato. 

Crepare  un  cavallo,  detto  elittic.  vale  Affaticarlo  troppo , faria 
correr  troppo,  farlo  morire.  Viaggiando  a si  lunghe  c penose 
giornate;  viaggiando  la  state  nel  cuor  del  caldo  egli  crepa  i cavalli. 

Egli  è grasso  a crepa  pelle,  modo  eliti,  vale  Grassissimo. 

Mangiare  a crepa  pelle,  a crepa  pancia,  a crcpa  corpo,  vale 
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Mangiare  smoderatamente,  mangiar  tanto,  che  quasi  crcpi  U t 
pelle  , il  corpo.  • 

Crepilo  Adi.  verb.  Era  il  secondo  tinto  più  che  perso , D’ una 
petrina  ruvida  e arsiccia , Crepata  per  Io  lungo  e per  traverso. 

E per  aggiunto  di  Colui  che  patisca  di  male  della  Crepatura 
o Apertura.  Per  esser  crepalo  non  poteva  cavalcare.  Quest’  erba 
guarisce  chi  fosse  crepato.  Meltevasi  la  man  sotto  e andava  largo 
come  un  crepato.  — Per  Crepatura.  Per  la  grossezza  loro  fan 
que’  crepali. 

CREPITARE  (crepiti re)  intrans.  Fare  strepito , scoppiettare, 
e dicesi  proprù+ncntc  del  fuoco , sebbene  si  trasferisca  ad  altre 
cose.  Tutti  ginocchioni  nel  tempio  davanti  a’  crepitanti  fuochi 
dimoravano.  Sentesi  prima  il  crepitar  dell’arme.  Misto  col  suon 
delle  stridenti  penne.  Per  l' ampia  selva  crepitando  infesta  Agli 
alti  poggi  le  superbe  spalle.  I sali  crepitano  tanto  più  forte- 
mente nel  fuoco  , quanto  più  sono  duri , densi  ed  asciutti) 

CREPOLARE  (crepolare)  intrans.  Fendersi , screpolare.  Un- 
gasi spesso  per  più  volte  con  grasso  di  lardo  scolato,  acciocché 
non  crepoli  lo  smalto.  — ■ Per  Trapelare  , scaturire.  Se  l’ umore 
crepolasse  per  li  sassi,  dàgli  pece  e saime. 

CRESCENTE  (crescènte)  Add.  vale  Che  cresce.  Il  crescente 
fuoco,  il  crescente  frastuono,  romore,  le  crescenti  grida,  il 
crescente  mare,  la  crescente  luna,  il  crescente  valore,  coraggio, 
la  crescente  onta  , viltà  da’  vinti  e simili.  Già  crescente  il  fuoco 
nella  accesa , arsa  nave.  Colle  mani  sante  divelse  un  giovane 
corno  crescente  in  diritta  verga.  Quando  il  crescente  raspo  a 
poco  a poco  Già  si  veste  il  colore  aurato  e d’ostro.  Bisogna  co- 
gliere, seminare  quest’ erba  a luna  crescente.  Convenendogli  e 
alla  venuta  e al  ritorno  passare  un  lungo  spazio  di  via  som- 
mersa dalla  crescente  del  mare.  Quando  la  crescente  del  mare 
era  molto  grande  , accostò  il  giunco  al  ponte;  cioè  Quando 
V acqua  crescente  del  ecc. 

CRESCENZA,  CRESCIMENTO,  CRESCERE  (crescènza, 
crescimènto,  créscere)  Nome  astr.  Aumento,  Incremento.  Non 
danno  al  corpo  nullo  nutrimento,  nè  nulla  crescenza,  s’ella  non 
è composta  d’  altra  cosa.  Nella  quale  vengono  gli  arbori  di  mag- 
gior crescenza.  Lo  gittaro  nella  più  presso  crescenza  del  fiume 
eh’  elli  trovaro.  — Tagliare  una  veste , un  vestilo  a crescenza , 
vale  Tagliarlo  più  lungo  del  bisogno,  acciocché  possa  star  lun‘ 
g amente  bene  a'  fanciulli  che  crescono  di  statura. 
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Crescenza  è anche  Una  sorta  di  male  che  Ja  crescere  la  carne. 
Ma  per  la  crescenza  che  le  venne , che  1’  è nata , sorta  in  sulla 
gota  invili  per  modo,  che  fugge  la  veduta  d’ognuno. 

Nella  crescenza  del  fiume;  cioè  Dove  il  fiume  cresce  terra  per 
alluvione.  — Yeggendo  il  crescer  dell’ acque  si  fuggiron  tutti. 
Le  acque  erano  in  sul  crescere  e traripa  re.  AI  'crescere  della 
piova  ripararon  tutti  sotto  una  grotta.  Non  era  via  nè  modo  da 
ripararsi  dal  crescer  continuo  dell’ acque:  al  crescere  che  facean 
continuo  le  acque.  — Nella  citili  d’ Avignone  fu  grandissimo 
diluvio  d’acque  per  lo  crescimento  del  Rodano.  Per  cresciinento 
di  spese  fallì  di  pagare.  Avvenne  intanto  un  grande  crescimento 
in  bene.  Quando  cominciò  il  crescimento  di  Roma  ; cioè  L‘  in- 
grandimento. Voi  dite  vero;  ma  nello  spazio  dei  cento  anni  e più 
che  andarono  ( passarono  ) dal  Bartoli  a noi,  quanto  crescimento 
non  ricevettero  le  cose  fìsiche;  cioè  Quali  progressi  non  fece  la 
fisica.  Bi  venne  poscia  in  tal  crescimento  di  ricchezze,  di  glo- 
ria, di  fortuna,  di  fama,  di  beni  ecc.  che  maggiore  non  si  po- 
teva. Le  cose  erauo  intanto  nel  maggior  loro  crescimento.  In 
tanto  crescimento  di  ricchezze , di  gloria  ecc.  non  avea  cosa  da 
desiderare.  Superbiva  del  continuo  crescimento  della  sua  gloria. 
Non  faceva  cosa  in  crescimento  della  propria  fama.  Quest’albero 
ha  tocco  il  suo  maggior  crescimento  : è giunto  al  suo  crescimento 
maggiore.  Invidioso  guardava  il  crescimento  della  gloria  loro  ; 
teneva,  stimava,  aveva  il  crescimento  della  loro  faina  come  , 
non  altramente  che  un’  ingiuria  fatta  alla  sua.  Sudava , si  tra- 
vagliava, adoperava  caldamente  al  crescimento  del  suo  potere  , 
delle  sue  ricchezze , de’  suoi  beni  ecc.  In  tutte  cose  aveva  fatto, 
aveva  tocco  il  crescimento  che  mai  maggiore.  Le  sue  cose  , l’ im- 
presa di  lui  non  era  però  in  crescimento  alcuno  ; laddove  pa- 
reva , che  la  fortuna  cominciasse  a dirgli  in  contrario  : a scadere 
alquanto,  a venirgli  meno  il  favore  di  lei.  Se  le  mie  cose  an- 
dranno, correranno  in  crescimento,  in  quel  crescimento,  che  io 
fermai  nella  mente  dover  esse  avere,  io  te  ne  rimeriterò,  ti 
guiderdonerò  largamente.  Non  voleva  confessarsi  a lui , a’  con- 
sigli di  lui  debitore,  obbligato  del  grande  crescimento  che  ave- 
van  preso,  che  avevano  avuto  tutte  le  sue  imprese.  Io.  ti  ho 
grandissimo  obbligo  del  crescimento  fortunato  che  han  pigliato 
le  cose  mie.  Gli  sapea  grave  il  crescimento  del  potere  de’  suoi 
emuli.  Ma  non  la  durò  lungamente  in  tal  crescimento  di  for- 
tuna. Gli  dolea  forte  del  grande  crescimento  che  prendevan  le 
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cose  dui  suo  rivale.  Si  levò,  si  alzò,  sollevossi,  montò,  salì  in 
tal  cresciinento  di  fortuna,  che  non  so  se  fosse  in  altri  eguale. 
Si  voleva  troncare  isso  fatto  quello  straordinario  crescimelo  di 
potere.  Invidia  il  crcscimeuto  della  fama  di  lei  : portava  invidia 
al  subito , improvviso  crescimcnlo  della  lor  gloria.  Sentiva  a 
malincuore;  vedeva  di  mal  talento  il  crescimento  della  sua  pos- 
sanza. Mi  chiamo  obbligato  a voi  del  crescimento  de’ miei  averi. 

CRESCERE  (créscere)  trans.  Accrescere,  aumentare,  mol- 
tiplicare , farsi  maggiore  , prendere  aumento  comunque  sia  tanto 
nel  fisico  quanto  nclt  astratto  c nel  morale.  I cittadini  lieti  per 
doppia  cagione  aggiunsero  sacritizj  al  loro  Dio  c crebbero  il 
numero  de’ sacerdoti.  E crebbono  assai  la  città  di  Pisa.  Dal  quale 
henignamente  fu  cresciuto,  guardato  c migliorato  suo  patrimonio. 
E che  più  volte  v'  ha  cresciuto  doglia.  SI  m’nccors’io,  che  il 
mio  girare-  intorno  Col  cielo  insieme  aveva  cresciuto  I’  arco. 
Siccome  lieto  arbore  in  fecondo  terreno  posto , i suoi  verdi  rami 
di  tempo  in  tempo  cresce  e dilata.  La  vite  cresceva  intanto  suoi 
viticci.  AfTè  che  a costui  son  cresciute  le  orecchie  di  Mida.  A 
crescervi  diletto , consolazione,  gioia , e simili , io  so  esservi 
giunto  il  carissimo  vostro  consorte.  Perciò  qualunque  ora  si  fa- 
tichi la  virtù  per  salire,  ella  non  cresce  per  miracolo  un  palmo. 

Per  Alterare.  Voi  dalla  povertà  di  mio  padre  togliendomi  come 
figliuola  cresciuta  m'avete,  lo  fui  nato  c cresciuto  sovra  il  bel 
fiume  d’Arno  alla  gran  villa.  Egli  cresceva  il  tiglio  nulle  armi, 
nelle  scienze,  nelle  lettere  ecc.  Le  buone  e virtuose  madri  cre- 
scono i lor  figliuoli  a virtù,  a sapienza,  a bontà,  all’ amor  del 
proprio  simile  ecc.  Furono  convertiti  alla  fede  e cresciuti  nella 
pietà  dal  padre  Francesco  . passato  al  Signore  otto  anni  fa.  La 
detta  città  crebbe  d'abitanti.  Non  crebbe  d’un  danaio  il  patri- 
monio del  padre. 

Per  Farsi  piu  grande,  aumentarsi  per  qualsivoglia  verso,  e 
dicesi  degl:  uomini,  degli  animali  e delle  piante , ecc.  Dappoiché 
Remo  e Romolo  furono  cresciuti  in  loro  etade.  Violante  venne 
crescendo  e in  anni  e in  persona  e in  bellezza;  ed  in  tanta 
grazia  dulia  donna  e del  marito  di  lei , e di  ciascun  altro  della 
casa  e di  chiunque  la  conosceva , che  era  a vedere  maravigliosa 
cosa.  Egli  si  lasciava  crescer  Pugne,  la  barba,  i capelli  ecc. 
Delle  quali  alcune  crescevano  come  uua  commini  mela.  Di  che 
la  paura  gli  crebbe  forte.  E quella  non  cessando,  ma  crescendo 
tutu  (guanto  ciascuna  è meu  bella  di  lei,  Tanto  cresce  il  desio 
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che  m’ innamora.  Questi  crescendo  poi  in  boutade  venne  in 
grande  alato.  E crebbe  la  crudeltà  de’  pagani.  Ma  trovaudosi 
avere  a guida  un  maestro  di  tanto  supere,  egli  cresceva  ogni  di 
più  a sapienza,  a virtù , e ad  ogni  più  gentil  cosa.  Tu  mi  cresci 
sempre  più  tra  le  mani.  11  lavoro,  l’opera  mi  cresceva  ogni  di 
più  fra  le  mani.  Crebbe  poscia  a grande  età  : Allevate  da  lei 
crebbero  le  figliuole  a virtù,  a cortesia,  a gentilezza  e simili. 

Né  si  condussero  a ciò,  perchè  impresa  da  crescerne  in  molto  ' 

pregio  stimassero  il  veuire  al  di  sopra  di  un  ceterista,  d’  un 
poeta,  d’  un  cieco.  Non  la  stimava  impresa  da  crescere  danaro, 
il  patrimonio:  da  crescere  in  danaro,  in  terre  ecc.  Aveva  t'a- 
nimo, il  cuore  inteso,  dato  al  crescere  suoi  beni,  se  gli  venissse 
latto.  Adoperava,  usava  ogni  via  a crescere  il  suo.  Queste  lodi 
gli  han  cresciuta  d' assai  la  sua  naturai  boria,  superbia.  Per  le  lodi 
onde  si  sentiva  ognora  intronate  1’  orecchie , egli  crebbe  in  tanto 
orgoglio,  che  scadde  poi  dell'amore  di  tutti.  I figliuoli, la  gioventù 
si  vuol  crescere  alla  vera  sapienza  , ad  umiltà,  a rispetto,  ad 
obbedienza}  non  crescerli  a matti  insegnamenti,  a false,  a bu- 
giarde, errate  dottrine  ; non  crescerli  a vanità  , a superbia  , al 
dispregio  de*  lor  precettori,  e di  ogni  cosa  , che  senta  alcun  che 
dell’antico.  Cresceva  i suoi  alunni  all’  amor  del  proprio  simile, 
li  cresceva  nell’ amor  di  Dio  , nella  virtù;  non  ad  ipocrisia,  a 
menzogna.  * 

Crcsciùlo  Add.  verb.  Egli  mi  lasciò  piccola  in  Palermo,  dove 
cresciuta  quasi  com’  io  mi  sono.  Egli  è uu  cotal  giovanaccio 
sciocco , cresciuto  innanzi  al  senno.  Cresciuto  il  numero  de’  pa- 
dri, cresciuto  l’esercito,  cresciuti  i fanti,  i cavalli,  cresciute  le 
sue  cose,  il  suo,  prese  quel  viaggio.  — Per  Allevato,  ruulrito. 
Sempre  mai  co’  valent’  uomini  usato  e cresciuto.  Nudrito  già  del 
nostro  latte  e cresciuto  de’  nostri  cibi.  Cresciuto  a quella  virtù, 
fortezzza  d’animo,  a quella  pazienza , bontà , ecc.  che  negli  uo- 
mini si  ricerca.  Furon  cresciuti  in  ogni  maniera  di  virtù. 

CRESIMARE  (cresimare)  trans.  Conferire  il  sacramento  della 
Cresima.  Qual  è la  forma  del  cresimare?  — Per  Ricever  la 
Cresima.  Cresimossi  il  lunedì  santo.  — Per  Ungere  il  fanciullo 
nel  Battesimo  colla  Cresima.  Il  cresimare  nella  fronte  significa 
la  grazia  di  Dio  nella  inente. 

CRESPA  (créspa)  Nome  astr.  Grinza , e particolarmente  i/uella 
della  pelle.  Le  crespe,  dicouo,  fanno  testimonianza  contro  di  me. 
Togliendo  via  colesto  tuo  pochette  di  viso,  il  quale  pochi  anni 
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guasteranno  riempiendolo  di  crespe.  Questo  rimuove  le  crespe. 
Colla  fronte  piena  di  crespe,  timida  e sospettosa  finalmente 
disse.  A costui  viene  Alelto,  e da  lei  tolto  È il  sembiante  d’uom 
d’antica  etade.  Vota  di  sangue,  empie  di  crespe  il  volto. — Fedi 
Ruga,  Grinza,  Increspatura. 

Cosi  Crespamènto,  Crespézza  Nomi  astr.  vogliono  Raggrinza- 
mento. Crespamente  di  naso  , levar  di  ciglia,  sfrenamento  d’  oc- 
chio. Le  sue  guancie  per  crespezza  ruvide  e la  fronte  rugosa  e la 
barba  grossa.  La  crespezza  de’  capelli  i quali  si  levano  in  suso 
dimostra  caldezza  di  complessione. 

CRESPELLO  (crespèllo)  Nome  concr.  Frittella  fatta  di  pasta 
soda,  la  quale  in  mettendola  a cuocere  si  raccrespa.  Veggio  i 
crespelli  che  con  dolce  canto  Fecer  pietoso  il  gran  re  d’ Antio- 
chia- Questo  nutrisce  l’uom,  questo  il  mantiene.  Non  sia  chi 
mi  ragioni  di  crespelli.  E però  i camicion  paion  crespelli. 

Crespello  melato,  aggiunto  a persona,  vale  Piacevole.  Che 
quando  anch’ella  entrava  in  bizzarria.  Voltati  in  là,  l’era  un 
crespel  melato.  — Per  simil.  Guardami  alcun  col  viso  del  biz- 
zarro, Facendo  a me  crespei  delle  lor  ciglia. 

CRESPO  (créspo)  Add.  Che  ha  crespe , contrario  di  Disteso, 
Rugoso,  grinzoso.  Alla  capellatura  crespa  conobbero  esser  lui 
Lorenzo.  La  Fiammetta  li  cui  capelli  eran  crespi.  Non  vedi  tu , 
corn’  egli  ha  la  barba  crespa.  Tessendo  un  cerchio  all’oro  terso 
e crespo.  Eglino  hanno  i capelli  crespi  e rugottati.  — Per  Bru- 
sco , accigliato.  Autenore  per  lo  traverso  , con  viso  crespo , che 
cotali  parole  diceva  superbamente , rispose. 

CRESTA  (crésta)  Nome  concr.  Quella  carne  rossa  a mer- 
luzzi , che  hanno  sopra  il  capo  i galli , le  galline  e alcun  altro 
uccello.  Come  galli  tronfi , colla  cresta  levata , pettoruti  proce- 
dono. Se  il  paone  si  orgoglia  di  sua  coda  e il  gallo  di  sua  cre- 
sta , ciò  non  è maraviglia.  Galli  nerboruti  eolia  rosseggiante 
cresta.  Ecco  l’augel  dimestico  dalla  rossa  cresta.  Jara  è un  pesce 
che  ha  una  cresta , che  è alla  maniera  di  serre , onde  rompe  le 
navi  di  sotto.  E si  giugneano  al  luogo  della  cresta. 

Per  simil.  La  cima  del  morione , della  celata , oggi  dell'elmo 
de'  Dragoni,  Corazzieri  e simili.  Le  creste  non  fanno  mica  le 
piaghe,  e le  nostre  lance  passan  ben  gli  scudi  dipinti.  — Per 
Testa , capo,  figur.  E con  superba  cresta  II  lor  signor  non  ten- 
gon  per  maggiore.  — Rizzare,  levare,  alzar  la  cresta,  vogliono 
Fenire  in  superbia,  tolta  la  meta/,  dal  gallo.  Poiché  voi  avete 
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avuto  questo  poro  di  roba  più  , voi  avete  alzato  la  cresta  e fate 
molto  del  grande.  Trovati  i capi,  rizzaron  le  creste.  Questi  spa- 
daccini alzan  tutti  la  cresta.  Alla  prim’nura  di  favore,  a’  primi 
favori  della  fortuna  levano  orgogliosi  la  cresta.— Abbassar  la  cre- 
sta, vale  11  contrario.  Cosi  scacciata  abbasserà  la  cresta  In  veder, 
che  de' suoi  non  campa  testa. — Fare  abbassar  la  cresta,  vale  Sce- 
mare a uno  V umore  e l'alterigia.— Cresta  del  muro,  dicesi  Quel  ter- 
mine a scarpa  fatto  in  cima  de'  muri  divisori  d’ orti  e corti,  dalld 
qual  cresta  si  viene  per  lo  più  in  cognizione  del  padronato  dello 
stesso  muro.  — Cresta  vale  anche  Abbigliamento  che  tengono  in 
capo  le  donne.  Cresta  a cannoncini , con  guarnizione  a pieghe 
e cannoncini:  Cresta  a guarnizione  increspata:  Cresta  da  notte 
con  ale  e pieghe. — Per  Sommità  o Cima  semplicemente.  I villani 
s’ erano  riposti  per  le  creste  de’  colli  che  soprastavano  le  vie.  Il 
nemico  teneva  la  cresta  del  monte.  D’in  sulla  cresta  dall’ allo 
colle  saettava  continuo  i nostri. 

Cosi  Crostóso,  Crestùto  , Che  ha  cresta,  che  porta  cresta.  So- 
nnva  a mattutino  ogni  crostoso  Gallo  o galletto  con  voce  su- 
prema. La  sua  lunghezza  è poco  d’un  piede.  Le  gambe  ha 
grosse  e crestùto  è da  lato.  Storta  e bitorzolata,  d’ogoi  gallo 
Più  gozzuto  c crestùto  più  superba.  A costoro  furono  date  armi 
dipinte  e notabili  ed  elmi  crestuti. 

CRETA  (créta)  Nome  concr.  Terra  tenace,  calcaria,  seccai 
sottile , morbida  , che  macchia  le  dila  e la  carta  e prontamente 
s’imbeve  d’ acqua,  ma  senza  sciogliersi.  Vasello  bello  cd  utile, 
Fattq  di  sozza  creta.  La  creta  darà  vene  sottili  d’acqua  di  non 
mollo  buon  sapore.  La  terra  da  stoviglie  è una  specie  di  creta. 
La  terra  creta  e I’  argilla  sono  agli  orti  e a’  loro  coltivatori 
molto  nemiche. 

Figur.  I re  ed  i grandi  sono  fatti,  composti  della  vii  creta 
onde  usci  l’universale  degli  uomini.  Dio  lavorò  l’uomo  di  vi- 
lissima creta  ; Dio  informò  di  vita  la  vile  creta. 

CRIBRARE  (cribrare)  trans,  coce  lai.  V agitare.  Con  circospe- 
zione si  può  talora  usare  in  poesia.  Metaf.  vale  Agitare,  com- 
muovere, ed  anche  Purgare.  Lega  il  cor  lasso  e i levi  spirti  cri- 
bra. La  ve’  l’etruschc  voci  c cribra  e affina  La  gran  maestra  del 
parlar  regina. 

CRIMINARE  (criminàrc)  trans.  Processare  criminalmente , o 
perseguitare  in  giudizio  criminale.  Per  paura  e per  non  esser 
criminati  dal  capitano  se  ne  vennero  a Firenze.— Per  Incolpare. 
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E chi  volevi  mal  parlare , criminavano  il  re  di  disordinalo  amore 
in  questo  giovane.  Era,  veniva  criminato  di  ladro,  spergiuro  ecc. 

CRINE  (crine)  Nome  cortcr.  Pelo  lungo  che  pende  al  cavallo 
dal  filo  de l collo.  Il  bel  cavallo  ha  il  collo  lungo,  e sottile  verso 
il  capo  ; i crini  sieno  piani  e pochi  e il  petto  grosso  e ritondo. 
Son  crini  di  cavalla.  A non  cadere  stramazzone  s’attaccò;  s’  ap- 
pigliò stretto  ai  crini  del  cavallo.  I crini  gli  svolazzavano  all’  aure. 
Orlando  le  ponea  le  mani  al  crino,  Ma  non  poteva  ognun  disfar 
tal  nodo.  — Per  I capelli  del  capo  dell'  uomo  e della  donna. 
Questi  risorgeranno  dal  sepolcro  Col  pugno  chiuso,  e questi 
co'  crin  mozzi.  Serpentelli  e ceraste  avean  per  crini.  Del  bel 
collo  e del  crin  1’  aureo  volume.  Era  dinominata  dal  bel  crine  ; 
dai  folto , dal  nero , dal  biondo  crine.  Allor  di  quella  bionda  testa 
svelse  morte  colle  sue  mani  un  aureo  crine.  Crini  biondi  e leg- 
gieri. Ei  crini  del  capo  diligentemente  scrinali,  disse.  Facea 
pompa , bella  mostra  , pompeggiava  , andava  orgogliosa  , altera  , 
era  vana  del  suo  bel  crine.  Non  coltivava  mai  la  chioma  , il 
crine.  Non  metteva  studio  nell’ acconciare,  nell’ adomare  del 
crine.  Il  crine  l' aveva  incolto.  Studiava  il  crine  e i modi  ad  ac- 
conciarlo ogni  di  in  nuove  foggie.  Il  crine  all’aura  sparso:  le 
scendeva  scapigliata  il  crine  sulle  spalle.  Era  piò  tenera  del  suo 
crine,  che  non  della  propria  onestò.  E guai  a chi  le  disordinava, 
le  scomponesse  il  crine.  Componeva  ogni  di  il  crine  in  nuove 
guise.  Cosi  la  bella  dal  crin  nero;  l’alemanna  da’  crin  d’  oro, 
dal  biondo  crine:  la  dolorata  , la  mesta  da’  crini  incolti;-  la  di- 
aperata  dal  crine  scompigliato;  l'atterrito  dall’irto  crine  , ecc. 
Sciolta,  disciolta,  scapigliata  il  crine.  Pedi  Chioma,  Capello  ecc. 

Metaf.  In  quella  parte  del  giovinetto  nono.  Che  il  sole  i crin 
sotto  l'aquario  tempra.  Quand’io  veggio  dal  ciel  scender  l’au. 
rftra  Colla  fronte  di  rose  e coi  crin  d’oro. 

Essere  a’  crini  d’ alcuno , vale  Essergli  appresto.  Perchè  diede 
il  consiglio  frodolente,  Dal  quale  in  qua  stato  gli  sono  a’  crini. 

Così  Crinòto,  Crinito,  Add.  Che  ha  crini.  Sopra  d’nn  pala- 
fren  crinuto  e bianco  Un  cavalier  le  stava  armato  al  fianco. 
Stelle  nominate  le  crinite,  le  cadenti  e le  discorrenti  per  l’aria. 
Nè  vedendo  il  suo  sposo,  nè  di  lui  Sentendo  nuovo  incominciò 
lamenti , Che  avrian  mosse  a pietà  ne’  regni  bui  Quelle  furie 
crinite  di  serpenti.  E sono  di  quelle  stelle  , che  hanno  molti 
razzuoli  d’ intorno , che  paiono  crinute.  Ed  è la  cometa  crinuta , 
•d  ha  razzuoli  molli  di  fumo.  — Erano  furie  angnicrinite. 
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CRISTALLIZZARE  (cristallizzare)  trans.  Congelare  a guisa 
di  cristallo.  Trovò  le  sue  cose  cristallizzile. 

CRISTALLO  (cristallo)  Nome  concr.  Materia  trasparente  e 

chiara  ; ed  è di  due  specie,  naturale  e artificiale.  Cristallo  chiaro, 
limpido,  puro,  terso,  lucente,  trasparente,  bianchissimo,  saldo. 
Cristallo  di  monte.  Aggregato  di  cristalli  di  monte  a prisma 
corto.  Cristalli  coloriti,  diafani  ed  impari.  Cristallo  gemma.  Fon- 
dere, purificare  il  cristallo  e farne  istorie  e vasi  di  più  colori- 
Estinguere  il  cristallo  di  montagna  infocato  nell’acqua.  Il  cristallo 
s’ingenera,  si  crea,  si  forma,  si  fa  sotto  tramontana  di  ghiac- 
cio o d’altra  cosa.  Certo  cristallo  o vetro  Non  mostrò  mai  di 
fuore  Nascosto  altro  colore.  Ila  colore  come  di  cristallo.  Che  le 
lagrime  prime  fanno  groppo , E siccome  visiere  di  cristallo  Riem- 
pion  sotto  il  ciglio  lutto  il  coppo.  Qual  lueid’  ambra  o qual  cri- 
stai  sì  chiaro.  — Per  Cosa  lucida.  Dentro  al  cristallo,  che  il 
voeabol  porta  Cerchiando  il  mondo  del  suo  caro  duce. 

Liquido  cristallo,  figur.  vale  Acqua  chiara.  E il  mormorar  de* 
liquidi  cristalli  Giù  per  lucidi,  freschi  rivi  e snelli.  Tacete  un- 
quanco  pallide  viole,  E liquidi  cristalli  e fere  snelle.  E giù  son 
quasi  di  cristallo  i fiumi. 

Per  Lo  specchio  da  mirarsi.  Ogni  mattina  innanzi  a un  suo 
cristallo  ecc.  Cristallo  in  lastre  con  foglia. 

Casi  Cristallo  dell’  orologio  dicesi  II  vetro  che  la  capre. 

Cosi  l'  Add.  Cristallino.  Riperrotendo  il  verde  dell’erba  col 
cristallino  dell’acqua,  riluceva  un  fregio  di  smeraldo  finissimo. 

CRISTIANO  (cristiano)  Add.  vale  Uomo  che  vive  sotto  la 
legge  di  Cristo  , Battezzato  , credente , Fedele.  Egli  nacque,  visse 
e si  mori  cristiano.  Si  renderono  cristiani  per  l’opera  santa  di 
lui.  Conosciuta  la  falsità  della  religione  degli  idoli  si  ritornò 
cristiano,  tornò,  si  ridusse  da  capo,  di  nuovo  cristiano.  Per  te 
poeta  fui,  per  te  cristiano.  Che  ciascun  suo  nemico  era  cristiano. 
Era  tenuto , avuto,  stimato  da  tutti  un  pio,  ubbidiente,  fedele, 
vero  cristiano.  Eran  cristiani  di  nome,  di  solo  nome,  ma  d’o- 
pere, ma  nelle  opere  non  si  mostravan  tali,  non  mostravano  di 
esser  tali.  Io  1’  ho  per  ottimo  cristiano.  Tutti  l’ avevano  in  gran 
concetto,  stima,  fama,  voce  di  verace  cristiano.  Era  in  voce, 
in  fama  di  fedele  cristiano.  A’  conforti  di  lui  si  rendettero , si 
resero  tutti,  si  fecero  cristiani.  Era  data  mala  voce  a’  cristiani 
di  quella  terra.  Non  era  cosa,  che  a’  cristiani  fosse  voluta  con- 
sentire, concedere.  I cristiani  la  duraron  fermi  nel  lor  proposto. 
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I cristiani  erano  messi  in  mala  voce.  A’  cristiani  erano  apposte , 
ascritte  tutte  le  calamità,  onde  Iddio  flagellava  quella  regione. 

I cristiani  erano,  venivano  appuntati  di  ladri,  di  ribaldi,  di 
menzogneri,  di  truffatori.  I cristiani  si  portarono  in  pace,  so- 
stennero pazientemente  quelle  ingiurie  feroci.  I cristiani  gareg- 
giavano tra  loro  di  intrepidezza , di  fermezza  ; i cristiani  rivaleg- 
giavano in  bella  gara  di  carità,  di  pazienza.  L’  un  cristiano  la  con- 
tendeva , la  contrastava  all'  altro , coll’  altro  nel  sofferire  con  più 
calmo  cuore  quella  furiosa  , quell’  atroce  persecuzione.  Ma  queste 
non  erano  avversità,  non  eran  travagli  nuovi  a’ cristiani.  La  ras- 
segnazione, la  sofferenza  era  pari,  andava  del  pari  in  tutti  que’ 
cristiani.  Al  primo  sentore  di  quell’  assalto  i cristiani  ' si  accol- 
sero, si  raccolsero  in  arme,  risoluti  o di  vincere  quella  nuova 
battaglia , o di  morir  per  la  fede.  Al  véro  cristiano  non  i pati- 
mento, non  traversia,  non  tribolazione  che  torni,  che  riesca  pe- 
nosa, grave  a comportare,  se  ella  debbe  tornare,  riuscire  in 
gloria  di  Dio.  A’  cristiani  era  dato  tutto  il  biasimo , ecc. 

Far  cristiano,  vale  anche  Tenere  a battesimo.  Io  l’ho  fatto 
cristiano.  *—  Nelle  campagne  dicesi  II  mio  cristiano,  la  mia  cri- 
stiana per  Marito  e Moglie.  — Per  proprietà  di  linguaggio  vale 
talora  Uomo  semplicemente.  Filippo  fu  il  più  bel  cristiano  che 
fosse  al  suo  tempo.  Per  compassione , che  egli  ebbe  di  quel  po- 
vero cristiano.  Guarda  cose,  che  quel  cristian  dei  mio  padrone 
insegna  a’  fanciulli.  Porta  ogni  cosa  a quella  sua  cristiana. 

Da  cristiano,  sorta  di  giuramento.  Da  cristian  vi  dico  esser 
ciò  vero.  Da  cristiani  mi  risposer  tutti  del  si.  — Cosa  da  cri- 
stiani, vale  Cosa  adattata,  convenevole , buona.  Voglio  un  desi- 
nare da  cristiani. 

Cristianèllo  diminuì,  vale  Omicciuolo  o dappoco  e di  picciolo 
affare.  La  cristiRnella  di  Dio  non  intendeva  cosa  di  quei  parlare. 
Ove  mentre  diluvia  e dal  ciel  cade  G broda  e ceri  il  cristia- 
ncllo  intana.  • • 1 

Cristianòne  accr.  di  Cristiano,  en le  Persona  grande  e grossa. 
D vetturale,  ch’era  un  cristianon  grasso,  si  fece  innanzi  per 
farmi  del  bravo. 

CRITICA  (critica)  Nome  astr.  L'  arte  , la  facoltà  di  ricono- 
scere i difetti  e le  bellezze  di  un'  opera  qualunque  e di  portarne 
un  retto  giudizio.  Egli  è uomo,  persona,  la  cui  critica  è sana, 
sicura,  é persona  di  mollo  sana  critica.  Nella  critica,  nel  criti- 
care é assai  valente.  A nessuno  è dato  di  poterla  campare  dalle 
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sue  critiche.  Niuno  causar  potè  la  critica  di  lui.  La  critica  vuol 
essere  urbana , cortese  , giusta , assennata  , netta  , spoglia  di 
rancore,  di  odio,  di  mal  animo.  Nelle  sue  critiche  la  dò  nel 

mezzo,  taglia  giù  alla  cicca,  mena  colpi  più  presto  da  nemico 
che  uon  da  critico.  Una  giudiciosa  critica  ammenda,  emenda, 
corregge  i grandi  errori.  Egli  usava  la  critica  a vituperare  gli 
emuli,  non  a giovar  le  lettere.  Ciascuno  si  è mai  sempre  lodato 
delle  sue  critiche.  Non  lo  degnò  di  critica  alcuna.  Non  volevano 
sapere,  sentire  di  critica.  Io  mi  chiamo  obbligato  alle  vostre  eri* 
tiche , per  le  quali  ho  conosciuto  le  molte  mende  che  m’ eran 
corse  in  quella  mia  opera.  Vi  so  grado  assai  della  cortese  e giu- 
diciosa critica  che  m’avete  fatto.  Le  critiche  vogliono  esser  fatte 
ad  ammendar  le  opere,  non  ad  infamare,  a dileggiare  i loro 
autori.  La  vostra  giusta  critica  gli  sta  molto  bene.  Le  sue  critiche 
uon  reggono  sempre.  Nelle  sue  critiche  mostra  il  giudizio,  il 
senno,  l’ingegno  che  mai  maggiore.  Non  è persona  di  nessuna 
buona  critica.  Le  sue  sanguinose  critiche  ban  desti,  svegliati, 
accesi,  concitati  gli  animi  di  sdegno  contra  di  lui  medesimo. 
Non  pativa  che  gli  fosse  fatta  critica  alcuna.  Si  teneva  disono- 
rato da  questa  critica.  S’ avevano  per  disonorali , per  infamati 
dalle  sue  critiche.  Chi  usa  della  critica  con  moderazione  e con 
senno  reca  il  maggior  giovamento  alle  lettere  ed  agli  studiosi. 
La  buona  critica  profitta,  soccorre  a tutti;  è soccorrevole,  pro- 
fittevole a tutti.  Non  so  dire,  se  le  vostre  sentenze  reggano  a 
martello  di  buona,  di  sana  critica.  La  critica  è assai  agevol  cosa, 
non  cosi  il  fare,  il  comporre.  Nella  sua  critica  la  diede  attraverso. 
Le  sue  ingiuste  e mordenti  critiche  gli  accattarono  il  maggior 
biasimo.  Gli  fu  data  mala  voce  e biasimo  grande  per  le  vitupe- 
rose sue  critiche.  Eran  vituperati  di  critiche  infami.  — Vedi 
Censura  , Giudizio  e simili. 

CRITICARE  (criticare)  trans.  Censurare , giudicare  delle  cose 
altrui  notandone  i difetti.  E che  voleva  ella  che  io  criticassi  ? 
Non  ho  saputo  trovarvi  cosa  veruna  da  potersi  criticare  con 
fondamento,  a buona  ragione.  Essi  furono  a torto  criticati;  ven- 
nero da  lui  criticati  a sproposito.  Sedeva  a scranno  criticando 
ognuno.  Eran  del  criticare,  del  censurare  bramosi,  teneris- 
simi. Dava  ogni  opera  , intendeva  al  criticare.  Egli  era  ognora 
sul  criticare,  e non  usciva  opuscolo,  che  non  vi  desse  su  di 
becco.  Metteva  tutto  il  suo  studio  nel  criticare  altrui.  Nel  criti- 
care si  vuole  audare  a rilento,  come  nel  lodare  in  eccesso.  La- 
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■cinto  il  criticare, che  ood  gli  veniva  di  utilità  alcuna;  poac  l’a- 
nimo a tessere  egli  stesso  nn*  opera.  Nelle  lodi  largheggiava  anzi 
che  no;  ma  nel  criticare  era  lento,  era  schivo  del  criticare. 

CRITICO  (crìtico)  Aggiunto  di  Persona  che  esamina,  corregge 
e dà  giudizio  de’  componimenti.  Qual  sia  miglior  lezione,  il  potran 
giudicare  i critici.  Altri  farà  il  critico  e il  censore  sopra  di  me. 
Era  tenuto  il  critico  più  maligno  che  fosse  mai.  Il  critico  vi  dié 
su  di  becco , e io  morse  aspramente.  Non  so  critico  più  maligno, 
accanito  di  lui.  Non  la  vincerete  voi  certo , non  ne  uscirete 
con  onore  pigliandola,  azzuffandovi  con  quel  critico,  avendo  a 
far  con  critico  di  tal  fatta.  Tutti  i critici  convengono  in  questa 
opinione,  s'accordano  in  questo;  portano  la  medesima  opinione; 
non  volersi  aver  tale  opera  in  conto  alcuno.  Se  porrete  mente, 
se  starete  a’  critici  d’ oggidì,  ogni  cosa  di  taluni  ha  del  su- 
blime. La  volle  far  da  crìtico,  ma  ebbe  le  beffe  e il  danno.  Scelse 
per  segno  de*  suoi  crìtici  strali  il  Petrarca. 

CRIVELLARE  (crivellàre)  trans.  Nettare  col  crivello  , Va- 
gliare, Pesta  bene  litargirìo  e poi  Io  crivella.  — Mctaf.  Forse  il 
giudice  intanto  Crivellandosi  in  scn  quella  semenza  Ne  andrà  co- 
gliendo il  meglio.  — Pure  meta f.  vale  Tirare,  avventare,  bu- 
care. E sotto  mano  una  punta  crivella,  Che  l’Elefante  in  uu 
punto  sbudella.  Rinaldo  la  sua  spada  fuor  tiroe.  Ed  una  punta 
crivellando  viene.  — Figitr.  per  Esaminare,  censurare,  ripren- 
dere con  maldicenza.  Crivellano  or  del  popolo  or  de'  grandi  I 
costumi  manchevoli  e perversi. 

CROCCARE  (croccàre)  intrans.  Crocchiare  nel  significato  di 
Cicalare.  — Figur.  Un  piccol  uscio  intanto  stride  e crocea. 

CROCCHIARE  (crocchiare)  trans.  Dare  altrui  delle  busse. 
Si  crocchiarono  fieramente  e due  restarono  feriti.  Ond'  ei,  che 
in  testa  quell’ umor  s’è  fitto.  Che  l’uom  si  crocchi  per  giusta 
sua  possa.  — E di  qui  in  prov.  Ei  non  gli  crocchia  il  ferro;  che 
si  dice  di  Chi  b bravo  di  sua  persona  e non  teme  di  alcuna  cosa. 

Diciam  pur  Crocchiare  nel  senso  di  Essere  malazzato  o ca- 
gionevole. — Crocchiare  dicesi  eziandio  Quel  cantare  che  fa  la 
gallina  chioccia  quando  ha  i pulcini.  Per  simil.  del  medesimo 
suono  colla  voce  della  chioccia  e delia  cornacchia,  cioè  d'una  voce 
dissonante  ed  ingrata,  s’ è detto  meta/,  del  Suono  che  rendono 
cose  fesse  quando  sono  percosse  , e le  scommesse  e sconfitte , lo 
che  anche  si  dice  Chiocciare,  Croccàre,  Cigolare.  Pcrch'  io  lo 
seuliva  tutto  crocchiare  {il  marmo) , io  mi  pentii  piu  volte  di 
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averlo  comincialo  a lavorare. — Così  Crocchiare  i ferri  a’  cavalli. 

L‘  usiamo  eziandio  per  Lo  cicalare  e ragionare,  che.  si  fa  in 
conversazione.  Essi  stan  là,  van  là  crocchiando  insieme.  Il  lor 
crocchiare  fu  menalo  un  pezzo  in  lungo. 

CROCCHIO  (cròcchio)  Nomo  aste.  Adunanza  di  più  persone , 
messesi  insieme  per  discorrere.  Il  verbo  crocchiare  e la  frase 
slare  a crocchio  significano  cicalare  o ciarlare  di  cosa  di  poco 
frullo  o importanza:  onde  questi  tali  si  dicono  Crocchioni,  Ci- 
caloni, Perdigiorui.'Si  stavano  le  sere,  la  notte  a crocchio  in- 
sieme. E se  costoro  a guerreggiar  son  alti  Tientegli  pure  e 
non  mi  stare  a crocchio,  Mcntr’cgli  è tempo  qui  di  far  di  fatti. 
S’accoglievano  ogni  dì  a crocchio.  Passavan  le  sere,  le  mattine 
a crocchio.  Il  crocchio  alla  perfine  si  sciolse. 

Esser  crocchio,  vale  anche  Esser  malaticcio  , cagionevole , e 
Crocchio  si  usa  anche  per  Allo  sconcio  fallo  alti-ui  per  di- 
sprezzo. 

CROCCIARE  (crocciare)  intrans.  Il  gridare  della  chioccia, 
chiocciare.  E invau  li  grida  ( la  Chioccia  ) e iuvan  dietro  li 
croccia. 

CROCE  (cróce)  Nome  concr.  Due  legni  attraverso  l'  un  del- 
r altro  ad  angoli  retti,  sui  quali  gli  antichi  uccidevano  i mal- 
fattori, e dove  pati  G.  C.  Lo  posero,  misero  in  croce.  Fu  posto, 
messo  iu  croce.  Allor  vid'  io  maravigliar  Virgilio  Sovra  colui 
ch’era  disteso  in  croce.  Rammenta  lor,.  com’ oggi  fosti  in  croce. 
Videro,  ahi  vista!  in  mezzo  della  folta  Starsi  una  croce  tot  divi» 
suo  peso  Bestemmiato  e deriso  un’altra  volta.  Fu  deposto  iu 
quel  dì,  fu  conficcato  in  croce.  Lo  collarono  sulla,  lo  discesero 
da(la  croce.  Indi  levarono,  alzarono  , sollevarono  in  alto  la  croce. 
Gesù  pati  fieramente  nel  portare,  nel  recar  sulle  spalle  la  croce. 
Correva  in  quel  di  la  festa  della  santa  Croce.  Cadde,  precipitò, 
venne  meno,  mancò  sotto  il  grave  pondo  della  sua  croce.  Ado- 
ra ro  la  croce  in  atto  umile.  Tutti  erano  in  calca  , si  addossa- 
vano intorno  la  santa  croce. 

Per  Vessillo  o insegna  de’  cristiani  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che , ed  anche  per  altri  usi  pii  o indifferenti.  Preghiamo  il  prete, 
rechi  la  croce  e i doppieri , acciocché  lo  sotterriamo.  Asta , fu- 
sto, traversi»  della  croce.  Albero  della  croce.  Inalberaro  la 
croce.  Croce  d’  altare  con  piede , vaso  e raggiera,  Croce  petto- 
rale, croce  di  cavaliere,  croci  da  collo  d’oro,  d’orgento,  di 
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Glagrana  , di  diamanti , rubini  ecc.  — Per  La  croce  che  fanno  i 
cristiani  o con  alti  o con  segni  o per  divozione  o per  altro.  Poi 
fece  il  segno  lor  di  santa  croce.  Cominciò  a far  le  maggiori 
croci,  che  vi  capivano  affermando , che  tanto  quapto  essi  sce- 
mavano a far  quelle  croci , poi  ricrescevano  nella  cassetta.  — 
Farsi  il  segno  della  croce  , vale  Segnarsi  col  segno  della  croce  ; 
£ farsi  il  segno  della  croce  di  che  che  sia,  vale  Prenderne  ma- 
raviglia. — Per  similit.  si  dice  di  Cosa  fatta  in  forma  di  croce 
e dagli  artefici  si  dice  anche  Crociera  e Crociata.  Che  in  quella 
croce  lampeggiava  Cristo,  SI  ch'io  non  so  trovare  esempio  de- 
guo.  La  sera  appari  in  Cielo  una  croce  vermiglia.  Poi  preso  il 
suo  destrier  ratto  cavalca.  Trova  una  croce,  anzi  pure  una  stella 
Di  molle  vie,  che  l’ una  l’altra  incaica.  — Per  Crocifisso. 
Entrando  nella  chiesa  vide  la  croce  inchinargli  il  capo,  perchè 
aveva  perdonato  al  suo  nemico. 

Per  Pena , tormento.  Non  dovevi  tu  i tigli  noi  porre  a tal 
croce.  O grandezza , croce  de’  tuoi  desideratoli , come  tutti 
gli  altri  tormenti  , e a tutti  piaci  t — Tagliare  in  croce  , 
vale  Tagliare  a modo  di  croce,  cioè  per  lungo  e per  traverso • 
Questa  in  croce  si  taglia , e nel  mezzo  si  hanno  ecc.  — Far 
croce,  fare  una  croce,  vale  Effigiare  una  croce.  Non  sapendo 
che  fare  faceva  delle  piccole  croci.  — Far  croce,  far  delle  brac- 
cia croce,  star  colle  braccia  in  croce,  pregare,  supplicare,  pia- 
gnere , lamentare  colle  braccia  in  croce , vogliono  Arrecarsi  la 
braccia  al  petto  a guisa  , in  segno  di  grande  umiliazione , di  pre- 
ghiera, di  dolore , ecc.  Pregavalo  colle  braccia  in  croce  per  Dio 
s’ aoperasse  nello  scampo  de’  suoi  figliuoli.  Facendo  delle  brac- 
cia a Giove  croce  Con  umil  prego  stando  ginocchione.  Fuggi- 
tasi in  casa  e facendo  croce  colle  braccia , chiedeva  mercè  al  po- 
polo. Sciolse  al  mio  petto  la  croce,  Ch’  io  fei  di  me,  quando 
il  dolor  mi  vinse.  — Far  croci  vale  Pregare  istantemente.  — 
Fare  delle  croci  e delle  crocette , metaf.  vale  Non  aver  da  man- 
giare. — Dare,  Pigliare,  Predicar  la  croce  o simili , vogliono 
Dare  , Predicare,  ecc.  la  Crociala.  Venne  il  cavaliere  a certo 
luogo  dove  si  predicava  la  croce.  Il  cavaliere  prese  la  croce  e 
stette  oltre  mare  due  anni.  Andava  per  tutto , viaggiava,  cor- 
reva tutta  Europa  predicando  la  croce.  E diede  la  croce  e ordinò 
che  si  desse  per  tutta  cristianità  per  lo  detto  passaggio,  perdo- 
nando colpa  e pena  a chi  la  prendesse,  la  pigliasse.  Si  mise  io 
uso  contra  di  loro  bandire  la  croce,  onde  veuue  in  uso  bandire 
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e predicare  la  croce.  — Dare  la  croce,  conferir  la  croce,  vale 

oggi  Conferire  alcun  ordine  di  cavalleria.  — ■ Prender  la  croce 
vale  Pigliar  V abito  e l"  insegna  di  tal  ordine.  Bandir  la  croce 
addosso  a uno  vale  Muovergli  contro  una  crociata.  — Dicesi 
anche  Predicare  la  croce  contro  uno.  Di  subito  sì  partì  e ritornò 
a Firenze,  e bandi,  e scomunicò  i Pratesi  e bandì  loro  la  croce 
addosso,  dando  perdono  acbi  contro  loro  facea  danno  alcuno. 
È 1’  oste  avea  messo  nel  patrimonio  di  san  Piero , predicò  la 
croce  contro  lui.  — E Bandire  o Gridare  la  croce  addosso  o 
Sopra  uno  vale  io  stesso  che  Dirne  male,  perseguitarlo.  Li  quali 
sopra  le  nostre  mogli  hanno  bandito  la  croce.  Tutte  1’  altre  mi 
hanno  bandito  la  croce  addosso.  — Tenere  altrui  in  croce  e 
simili , figurat.  vaie  Tenendolo  a bada  o sospeso  fargli  provar 
tormento.  Di  grazia.  Granchio  se  tu  vuoi,  tocca  Della  conclu- 
sion , tu  mi  tien  proprio  in  croce.  Amor  che  m’  ha  legato  e 
tienimi  in  croce.  — Ognuno  ha  la  sua  croce  , vale  Ognuno  ha 
le  sue  afflizioni.  — Porre,  Mettere  in  croce  e simili,  figurai  vale 
Biasimare  con  maledizioni  e improperj.  Questa  è colei,  che  è 
tanto  pasta  in  croce  Pur  da  color  che  le  dovrian  dar  lode.  An- 
cora ci  è via  peggio,  che  i buoni  son  posti  in  croce.  — Fare  a 
occhio  c croce , term.  meccanico,  vale  Operar  senza  regola,  consi- 
derazione o fondamento  , fare  alla  grossa,  alla  peggio.  — Non  si 
può  cautare  e portar  la  croce,  detto  proverb.  significa,  che  Hel 
medesimo  negozio  non  si  può  far  due  parti.  E non  si  può  por- 
tar la  croce  e cantare.  Gli  uomini  fan  la  roba , c non  la  roba 
gli  uomini  ; ei  non  si  può  portar  croce  e cantare.  — In  croce 
posto  eliti,  vale  a guisa , a simil.  di  croce.  Chi  grave  pena  sente  » 
Guardi  costui  e vederi  il  suo  cuore.  Che  morte  il  porta  in  man 
tagliato  in  croce.  Il  vaso  si  copre  d’  una  carta  e questa  in 
croce  si  taglia.  — Alla  croce  di  Dio,  spezie  di  giuramento.  Ma 
alla  croce  di  Dio,  io  farò  di  quello  a te  , che  tu  fai  a me.  Alla 
croce  di  Dio , ubbriaco , fastidioso , tu  non  c’  entrerai  stanotte. 

Croce  santa  , oltre  il  suo  più  nolo  significato  dell"  Essere 
croce  degli  altari  ecc.  vale  anche  la  Tavoletta  dell'.  Abbiccì. 

Così  Crocètta,  Crocellina  diminuì.  Si  ricordò  , lei  dovere  avere 
una  margine  a guisa  d’  una  crocetta.  Nè  per  gli  abiti  bigi,  az- 
zurri o persi  ecc.  Avere  il  collo  torto  e gli  occhi  bassi  E il  viso 
smorto  in  paradiso  vassi , Nè  per  portare  in  mano  una  crocetta. 
Avea  una  crocellina  sulla  fronte. 
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CROCERIA  (croceria)  Nome  astr.  vale  Moltitudine  di  Cro- 
ciati, contrassegnati  colla  croce  per  la  impresa  della  Crociata. 

CROCIARE  (crociare)  trans.  Segnare  altrui  col  segno  della 
croce.  In  tal  guisa  ebbe  crociati  tutti  i Certaldesi.  — Per  Cruc- 
ciare, tormentare , ma  è eT  uso  antico.  Non  così  il  senso  di  en- 
trare nella  Crociata,  così  chiamato  l'esercito  e la  lega  generale 
de’  cristiani  che  andavano  a combattere  contro  gl * infedeli  e sci- 
smatici colla  croce  in  petto.  I romani  tutti  si  crociarono  contro 
all’  imperadore.  « 

CROCIDARE,  CROCITARE  (crocidare,  crocilàre)  inlrans. 
Far  la  voce  del  corvo.  Lasci  alle  rane  il  gracidare , e a’  corbi  il 
crocidare.  Sentendo  Nape  il  crocitar  d’  un  corvo  , Lasciò  tutta 
smarrita  andar  la  treccia. 

CROCIFICCARE , dirai  meglio  CROCIFIGGERE  (crocific- 
càre,  crocifiggere)  trans.  Conficcare  o Attaccare  in  sulla  croce , 
Mettere , porre,  lei-are,  distendere  in  croce,  Appendere  alla 
croce.  Il  quale  voi  ingiustamente  crocifiggeste.  Nè  quando  fu 
crocifisso , nè  nella  morte  mai  non  l' abbandonò.  — Figur.  Questo 
appunto  vuol  dire,  che  il  mondo  sia  crocifisso  a te  , e che  tu 
sii  crocifisso  al  mondo.  — Per  Tormentare  , Dar  gran  travaglio. 
Come  che  niuna  anche  lieve  pena  meritasse,  pur  lo  crocifissero. 
Per  Mortificarsi.  E spogliati  d’  ogni  materia  secolare  si  crocifig- 
gevano valentemente  contro  le  tentazioni. 

CROGIOLARE  (crogiolare)  trans.  Mettere  i vasi  di  vetro 
appena  formati,  così  caldi  nella  camera , dov  è un  caldo  mode- 
rato e quivi  lasciarli  stagionare  e freddare , che . diqesi  anche 
Temperare  e dar  la  Tempera  o il  crogiuolo.  — Per  Ben  cuo- 
cersi , stagionarsi.  Avere  il  fuoco  a ragione.  In  quanto  tempo  la 
fava  si  crogioli,  È diverso  parere.  Chi  vuol  ch’ella  si  rosoli, 
E chi  la  vuol  bazzotta  riavere.  Tengala  a suo  piacere  in  for- 
no , ecc.  — Si  dice  anche  di  Chi  sta  molto  nel  letto  o al  fuoco 
e si  piglia  tutti  i suoi  comodi.  E eh’  io  mi  crogiolava  Nel  letto 
a mio  talento.  — Si  usò  pure  per  Compiacersi,  pavoneggiarsi j 
ma  oggidì  è andato  in  disuso. 

CROLLARE  (crollare)  trans.  Muovere  dimenando  in  qua  e in 
là.  Crollare  nna  cosa  fieramente,  improvviso,  gagliardamente, 
forte  , adagio,  pianamente,  dolcemente  ecc.  E come  lavato  fosse 
crollasse  la  fune.  Crollando  la  testa  e minacciando  s' uscì.  Escou 
onde  da  bagnar  l’ erbe  e crollare  i boschi.  Sta  come  torre  ferma. 
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che  non  crolla  Giammai  la  cima  per  sofliar  de’ venti.  Lo  mag- 
gior corno  della  fiamma  antica  cominciò  a crollarsi.  A cola! 
motto  ei  levò  il  muso  crollando  il  capo.  — Per  Disordinarsi , 
uscir  d'  ordinanza.  I nostri  nel  principio  dubitarono  e crol- 
laronsi.  Alle  cariche  de’ nostri  cavalli  il  nemico  si  crollò,  e fu 
volto  in  fuga. 

CROLLA  MENTO  (crollamènto)  Nome  astr.  L’  allo  di  crol- 
lare, c il  moto  di  ciò  che  crolla,  Crollamènto  d’  alberi,  ruina- 
mento  di  pietre.  Fa  prò,  giova,  soccorre  al  crollamènto  de’ 
denti.  A quel  crollamènto  cadevan  le  pesche. 

CROLLO  (cròllo)  Nome  astr.  Moto , scossa,  di  ciò  che  può 
esser  crollata.  Grande  , forte  , spesso , ultimo  crollo.  — Dar 
crollo  vale  Crollare.  Ma  poiché  vide  le  braccia  distese  A Smet- 
ter che  non  dava  più  crollo.  Rilegollo,  ribadendo  sé  stesso  sì 
dinanzi.  Che  non  potrà  con  esse  dare  un  crollo.  Ma  dinne,  se 
tu  sai,  perchè  tai  crolli  diè  dianzi  il  monte  ? — Per  mclaf.  Tra- 
collo, mutamento.  La  nostra  città  di  Firenze  ricevette  gran  crollo 
e malo  stato  universale.  Che  gli  diede  in  Tessaglia  poi  gran 
crollo.  — Dare  il  crollo,  Dare  1’  ultimo  crollo,  vogliono  Morire, 
e andare  in  rovina.  E il  busto  che  seguia,  troncato  il  collo  Di 
sella  cadde  e diè  l’ultimo  crollo.  Questa  rotta  diede  l'ultimo 
crollo  alla  sua  potenza.  E diè  giù  T ultimo  crollo.  Che  chi  na- 
scendo ebbe  di  tempre  tali , E sì  debil  1’  appoggio  di  sua  vita , 
Che  sempre  par,  che  a dare  il  crollo  penda.  — Essere  in  sul 
crollo  della  bilancia  vale  Essere  in  bilico , esser  vicino  a cadere. 
Ei  ci  sarà  fatica,  car  Signore,  Racquislar  questi  con  spada  o 
lancia , Tanto  in  sul  crollo  son  della  bilancia. 

CROSCIARE  (crosciàre)  intrans.  Il  cadere  della  subita  o 
grossa  pioggia.  Che  difende  che  il  verno  e la  tempesta  Di  Giove 
irato  sopra  noncroscie.  — Meta/,  per  Mandar  giù  e con  vio- 
lenza percuoterti  Che  colai  colpi  per  vendetta  croscia.  E Buo- 
nanno  croscia  un’  altra  buona  piattonata.  — Per  Quello  strepi- 
tare che  fa  il  fuoco  abbruciando  le  legne  verdi , che  anche 
si  dice  Scoppiettare.  E sì  del  vapore  e del  fumo  e del  cro- 
sciare, che  il  verde,  facca.  — Per  Bollire  in  colmo  e a scroscio , 
che  anche  si  dice  Scrosciare.  — Crosciare  un  riso,  vale  Ridere 
gagliardamente.  Intanto  crosciar  senlesi  un  gran  riso. 

CROSCIO  (cròscio)  Nome  astr.  Il  rumore  che  fa  la  pentola, 
la  padella,  il  pajuolo  o simili  pieni  di  liquori  nel  bollire  gagliar- 
damente. Bolliva  ad  alti,  a grandi  crosci.  Odi  che  crosci  manda. 
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che  crosci  fa  la  padella. --Per  similit.  dicesi  Croscio  di  risa,  di  riso, 
che  anche  si  dice  Scroscio.  Lcvaron  li  più  alti  scrosci  di  risa  j 
Diedero  in  alti  crosci  di  riso.  Da  rider  certo  apparecchiane  un 
croscio.  Chi  potrebbe  dire,  raccontare  lo  scroscio,  il  croscio 
della  risa  comuni?  — Andare  a croscio  vale  Andare  in  atto  di 
cadere  , andare  piombando  come  fanno  le  cose  gravi.  Ed  ha  en- 
fiala 1’  epa  e vanne  a croscio. 

CRUCCIARE  (crucciàre)  trans.  Fare  adirare.  Assai  ne  cruc- 
cia colle  sue  parole.  Certo , se  mi  fosse  lecito  il  crucciare,  già 
ti  mostrerei  quanto  l’ ira  m’  accenda.  Se  più  la  dura  nel  cruc- 
ciarmi cosi,  me  ne  prenderò  ben  io  vendetta.  — Per  Adirarsi, 
incollerirsi,  stizzirsi.  Figliuola,  se  tu  di  queste  cose  ti  crucci, 
io  non  me  ne  maraviglio.  E il  duca  a lui,  Caron  non  ti  cruc- 
ciare. Onde  Iddio  si  cruccia  spesso  a tali  genti.  Messere , io  ti 
lodo  , che  mi  ti  crucciasti  ; cioè  Che  mi  corrucciasli. 

Cosi  Crucciàto,  Cruccióso  Add.  Non  però  fu  mai  che  se  ne 
mostrasse  crucciato.  Mi  pareva  eoa  ragione  assai  crucciato.  Era 
crucciato  e pieno  d'  ira  il  cuore.  Mi  parlò , mi  guardò , mi  sa- 
lutò tutto  crucciato.  Ne  furono,  nc  andarono  oltre  misura  cruc- 
ciati. Non  era  oso  di  guardare  in  volto  quella  crucciosa,  crucciata. 
Consolava  di  belle  parole,  speranze  la  crucciata  donna.  Di  che 
ella  fu  crucciosa  oltre  modo.  Se  ne  tornò  assai  cruccioso  nella  sua 
camera.  Vedeva  crucciato  , cruccioso  per  ciò  ogni  suo  amico. 
Temo  forte,  che  ella  agramente  mi  rampogni  e crucciosa  mi 
rimproveri.  Andò  a quella  crucciosa  e la  recò  a qualche  conso- 
lazione. Cinquant’ anni  crucciata,  crucciosa  sostenni  poverlade. 
Era  crucciato  d’  animo;  aveva  il  cuore  crucciato,  cruccioso.  Da 
mille  tristi  crucciato.  Pianse  cruccioso  lunga  pezza  sì  cara  per- 
sona.— Figur.  È una  orribil  cosa  il  mar  crocciato.  Fedi  Afflitto, 
Dolente , Travagliato,  ecc. 

CRUCCIO  (crùccio)  Nome  astr.  Ira  , adiramento , collera  , 
stizza.  Rivolse,  voltò,  mutò  il  riso  in  cruccio.  D’ira  e di  cruc- 
cio fremeva.  Molte  brutte  parole  usarono  contro  il  comune  di 
Firenze  per  muoverli  a cruccio.  E tanto  fu  il  cruccio , che  ella 
n'ebbe,  che  di  nulla  si  ricordò.  — Far  cruccio,  vale  Adi- 
rarsi , Pigliar  collera.  Fece  crùccio  col  re  e nella  pace  gli  do- 
mandò lo  dono.  — Per  Travaglio , afflizione  d'  animo,  tormento. 
Acciocché  in  istcnli  e crucci  non  menino,  non  spendano,  non 
passino  1’  età  loro.  Non  voile  mostrare  ad  alcuno  il  suo  interno' 
cruccio.  Non  mi  dare,  non  mi  recare  , arrecare  nuovi  travagli  e 
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nuovi  crupci.  Visse  sconsolala , dolorata,  afflitta  ne’  maggiori 
crucci.  Aveva  da  ogni  parte  travagli  e crucci.  Morendo  usci  di 
ogni  cruccio.  Vivendo  sua  vita  con  lei  pati,  sostenne  i maggiori 
crucci.  — Vedi  Afflizione,  Dolore , Martoro , Travaglio  e simili. 

Da  Cruccio  si  fa  il  dimin.  Crucciètto.  Il  Varchi  disse:  Questo 
cruccielto  m’ ha  rotto  il  cervello. 

CRUDELE  (crudèle)  Add.  Che  non  ha  pietà,  che  si  com- 
piace della  crudeltà , che  è vago  di  sangue , spietato , barbaro  , 
inumano.  — Vate  pure  Doloroso  , tormentoso  , acerbo  , 
amaro  , intollerabile  : Che  mostra  crudeltà  , e simili.  Quegli 
è crudele,  che  non  ha  misura , non  ha  modo  in  condannare. 
Uomo  crudele.  Lucia  nemica  di  ciascun  crudele  Si  mosse.  E 
tutti  quasi  ad  un  fine  tiravano  assai  crudele.  Per  lo  suo  fallo 
reputò  degna  la  figliuola  d’  ogni  crudel  penitenza.  Data  dal  fiero 
padre  questa  crudel  sentenza.  Che  sentendo  il  crudel,  di  che 
io  ragiono.  Fu  molto  austero  e crudele  di  sè  medesimo,  verso 
di  sè.  Fur  travagliati,  afflitti  dalle  più  crudeli  infermità:  pati  il 
supplizio  più  crudele.  Si  mori  della  morte  più  crudele.  Sostenne 
i più  crudeli  dolori  , patimenti.  Rivolgeva  in  mente , nel- 
1’  animo  i più  crudeli  pensieri.  Sono  vermi  crudeli  pronti 
sempre  a depredare  le  fatiche  altrui,  a rubare  altrui  delle  lor  fa- 
tiche. Lo  abbeverarono  del  più  crudele  veleno.  Tosto  gli  fu  ad- 
dosso: gli  fu  sopra  colle  sue  armi  crudeli.  Tu  m’hai  fatto,  bandito, 
tenuto  uom  crudele.  Ha  detto,  scritto,  mandato  in  luce,  in 
istampa  le  più  crudeli  cose  contra  di  me.  Tutti  per  tua  colpa  i 
colpa  di  te  m’  hanno  tutti  per  crudele.  Furono  essi , vennero 
per  crudeli  morti,  martirizzali.  Non  poteva  francarmi,  liberarmi 
da  quella  crudel  signoria.  Aveva  cuore,  animo  crudele , e ad 
ogni  iniquità,  ribalderia  rotto,  inchinato,  inteso.  Fu  chiamato  , 
appellato,  intitolato,  dinominato  il  crudele,  di  crudele.  Aveva 
nota,  voce,  grido  di  crudele  in  eccesso.  Correvan  tempi  assai 
crudeli  alla  povera  Italia.  Rivolse  in  atto  di  pentito  la  parola  a 
quel  crudele,  ma  nulla  profittò.  Si  gettò  sopra  quel  crudele  e lo 
fini.  I suoi  modi,  ogni  sua  cosa  aveva  del  crudele  de’ suoi  tempi; 
egli  sentiva  del  crudele  in  ogni  sua  azione:  faceva  il  crudele, 
del  crudele  co’  vinti  e co’  da  meno  di  lui.  Pompeggiavano  delie 
lor  crudeli  azioni;  si  recavano  a vanto  ogni  opera  crudele. 

Così  Sorte,  destino,  parca,  cielo,  tempo,  stagione  crudele. 
Cerbero,  fiera  crudele  e diversa. 
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CRUDELTÀ  (crudeltà)  Nome  aste.  Atrocità  ti"  animo  nel 
voler  troppo  castigare  gli  errori  o nel  vendicarsi:  Fierezza,  inu- 
manità ed  è contrario  di  Compassione.  Crudeltà  non  è altro  clic 
(lei  ita  di  pene.  Crudeltà  é nou  aver  compassione  c non  dolersi 
della  miseria.  Usa  in  me  la  tua  crudeltà  : usava  contro  di  loro 
le  maggiori  crudeltà.  Che  amore  e crudeltà  gli  han  posto  as- 
sedio. Vedeva  la  crudeltà  di  costoro,  ma  a delitto  gli  era  appo- 
sto il  muoverne  lamento.  Se  mai  continga  che  il  poema  sacro 
Vinca  la  crudeltà  che  fuor  mi  serra  Del  bello  ovile.  Per  la  cru- 
« deità,  la  crudezza  del  tempo  e per  1’  acconcio  del  luogo  non 

si  poteva  prendere,  nè  assediare.  Lungamente  s’  erano  attapinali 
per  le  crudeltà  del  lor  signore.  In  crudeltà  passava  ogni  termine, 
ogni  confine,  ogni  credenza. — Per  Azione,  crudele.  Gittarouo 
tutti  gli  uomini  in  mare , e gli  annegarono  , la  quale  fu  una 
grande  crudeltà.  Erano  macchiati,  brutti,  disonorati,  appuntati, 
notati  delle  maggiori  crudeltà.  Era,  correva  in  mala  voce  di 
crudeltà  verso  i vinti.  Non  fu  crudeltà  pari  alla  sua.  Si  deliziava 
delle  crudeltà  de'  suoi  : Deliziava  tutto  al  racconto  delle  sue  cru- 
deltà. Ammendo  poi  con  migliaia  di  opere  buone,  in  mille  sva- 
riate guise  le  commesse  crudeltà.  Se  vedeva  fatta,  usata,  com- 
messa alcuna  crudeltà  sopra  qualche  suo  nemico , egli  se  ne 
allietava  , ne  andava  allegro  , lieto , ridente  , non  altrimenti 
che  d’ un  caso  fortunato.  In  fatto  di  crudeltà,  in  crudeltà,  di 
crudeltà  trapassava , avanzava , vantaggiana  ogni  più  feroce.  Di 
crudeltà,  in  crudeltà  era  una  belva.  Si  lasciò  andare,  trascorse, 
diede  con  loro  nelle  maggiori  crudeltà.  Aveva  l’animo,  il  cuore 
a crudeltà.  Nessuno  la  potè  campare  dalle  sue  crudeltà.  Fece 
lodevole,  giusta  ammenda  delle  commesse,  delle  usate  sue 
crudeltà.  Le  sue  opere  sentivano  della  crudeltà  de’  suoi  tempi. 
Studiava  le  maggiori  crudeltà  a tormentare  que’  miseri.  Non 
mosse  lagno,  lamento  delle  patite  crudeltà.  Non  sapeva  sostener 
più  avanti  crudeltà  si  fatte. 

CRUDEZZA  (crudèzza)  Nome  astr.  Acerbezza  , immaturità , 
asprezza  di  sapore , austerità  , asprume.  Si  mangiava  le  frutte 
nella  maggior  crudezza.  — Figur.  si  usa  per  Temperatura  di 
aria  criuia , molto  fredda.  La  crudezza  del  cielo  , della  stagioue, 
del  tempo  non  gli  consenti  di  continuare  il  suo  viaggio.  Ftig- 
givan  tutti  la  crudezza  di  quella  stagione,  di  quel  ciclo.  — V ale 
anche  Crudeltà.  Fu  condannato  all’  inferno  per  la  sua  crudezza 
di  cuore. 
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Crudezze  dicono  i medici  Quelle  malerie  die  sono  nello  sto- 
maco non  concolte,  e V effetto  loro  che  è V indigestione. 

1 Pittori  ecc.  chiamano  Crudezza  Quel  difetto  di  lineamenti, 
</uc‘  colpi  di  pennello  , tratti  di  bulino  ecc.  che  non  hanno  grazia. 
Fu  eccellente  disegnatore,  benché  le  opere  sue  abbiano  alquanto 
in  sé  di  crudezza.  Univa  i colori  per  levare  tutte  le  crudezze  do’ 
colpi.  Il  ritratto  seute  tuttavia  delle  prime  crudezze. 

CRUENTARE  (cruentare)  trans,  voce  lai.  Insanguinare.  Per 
lo  graffiare  del  petto  s’ intende  lo  mal  pensiere , che  cruenta  e 
insanguina  lo  corpo.  In  questo  esempio  però  , il  solo  che  noti 
la  Crusca , pare  usato  meglio  nel  senso  di  macchiare,  insozzare, 
lordare , che  non  d’ insanguinare  , massime  che  al  cruenta  tien 
subito  dietro  1‘  insanguina. 

CRUSCHEGGIARE  (cruscheggiàre)  intrans.  Stare  attaccato 
a’  vocaboli  e a modi  della  Crusca,  Fare  il  cruscante.  Di  qua- 
lunque altra  musa  cruscheggiante  . . . Cercando  van  mie  forzo 
tutte  quante. 

CUBARE  (cubàre)  intrans.  voce  ani.  fuor  d' uso  oggidì  valeva 
Giacere.  Antaudro  e Sirnocnta  , onde  si  mosse  , Rivide  e là  , 
dov’  Ettore  si  cuba.  — È piuttosto  termine  de'  Geometri  e vale 
Ridune  in  cubi. 

CUBITARE  (cubitàre)  voce  ani.  e fuor  d uso,  che  valeva 
Desiderare. 

CUCCIARE  (cucciare)  intrans,  dicesi  propriamente  del  Cori- 
carsi de 1 cagnolini  e giacete  dormendo.  Guarda  quel  cane  Come 
cuccia  piacevolmente.  Da  questo  Coucher  credo  che  sia  nato  il 
verbo  toscano  cucciare,  di  cui  si  servono  i Canattieri  ed  i Cac- 
ciatori , quando  comandano  a’  cani , che  si  gettino  a giacere,  o 
per  dirlo  più  propriamente,  che  cuccino,  e da  cucciare  può 
forse  essere  che  sia  nnta  la  voce  cucciolo  e cucciolino,  cioè  Ca- 
gnuolo , Cagnuolino-,  e che  il  Parini  disse  molta  acconciamente 
all'  uopo  suo  Cuccia.  Vergine  cuccia  delle  grazie  aluuua. 

Figur.  vale  Giacersi , starsene  in  letto. 

Si  trova  anche  usato  per  Distendere  , por  già  disteso.  Se 
da  alcuno  campo  nocivo  torrai  la  canape  , e cuccila  nell’  acqua. 

CUCCÙ VEGGIARE  (cuccuveggiàrc)  Vedi  e di’  Coccoveg- 
giare. 

CUCINA  (cucina)  Nome  concr.  Luogo  dove  si  cuoce  la  vi- 
vanda. Le  cucine  de’  ghiottoni  sono  piene  di  cuochi  e di  gar- 

Dizion.  della  italiani  eleganze.  Fot.  i.  ' 1 1 5 
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zoni  che  apprendono  1'  arte  della  cucina.  La  mia  fante  sarà 
continua  nella  cucina.  Veduta  la  gran  moltitudine  delle  tavole 
messe  e il  grande  apparecchio  della  cucina.  Non  era  nuovo  , 
no  vizzo  nel  mestier  della  cucina.  Egli  sapeva  molto  avanti,  si  co- 
nosceva molto  , s’ intendeva  assaissimo  nell’  arte , dell’  arte  della 
cucina.  Era  lodato , tenuto  per  eccellente  nell'  arte  della  cucina. 
Lo  avevan  tutti  per  maestro  nell’  arte  della  cucina.  Egli  faceva 
il  suo  studio  particolare  dell’  arte  , del  mestiere  della  cucina. 
Non  fu  mai,  che  imparar  potesse  cosa  da  cucina,  di  cucina.  Era 
tutto  inteso,  dato,  occupato  nelle  cose,  nell’  arte  di  cucina.  Egli 
è uomo,  le  son  persone  da  cucina,  da  mestier  bassi  e vili.  Era 
intendente  di  cucina  : correva , era  in  voce  di  gran  maestro , di 
molto  conoscente  di  cucina.  Aveva  il  cuore , il  pensiero  alla  cu- 
cina, e alle  solenni  imbandigioni.  Sapeva  di  cucina  assai  avanti. 

Per  La  vivanda  cucinata.  Non  mangiava  mai  carne;  pesce  e 
cucina  con  olio  alcune  volte.  Gli  mandò  un  poco  di  cucina  che 
ella  aveva  apparecchiata.  Venne  in  refettorio  con  quella  sua  cu- 
cina tutto  rubicondo  per  la  fatica.  Cosse  della  cucina  e quaudo 
fu  presta , allestita  , cotta  mangiarono.  Lo  servì  lautamente  di 
ghiotte  e dilicate  cucine.  Eran  teneri,  ghiotti,  ingordi  delle  cu- 
cine dilicate.  — Oggi  però  in  questo  significato  è rimaso  in 
contado  e più  comunemente  vale  Minestra,  brodo  o peveradai 
Recami  la  cucina  messa  in  una  mia  catina.  La  cucina  man- 
ducata, Ecco  pesce  in  peverata.  — Di  buona  cucina,  vale 
Atto  a ben  cuocersi,  Cocitorio.  La  lente  grande  e nuova  e che 
sia  di  buona  cucina  è migliore.  Mescolata  fra  la  cenere  non  gor- 
goglia e diventa  di  buona  cucina.  — Di  mala  cucina  , vale  II 
contrario.  Son  cose  di  mala  cucina.  — Onde  meta/.  Essere  di 
buona  o di  mala  cucina,  vale  Essere  di  buona  o di  cattiva  con - 
dizione , Pieghevole  o no  a‘  voleri  altrui.  Quest’  era  tanto  dolce , 
eh’  egli  è sciocco , Quell’  altro  è tristo  e di  mala  cucina.  E Fi- 
liberta  ha  1’  occhio  dei  ramarro , E stata  è sempre  di  buona 
cucina.  Orlando  ch’era  di  buona  cuciua,  Chinossi  in  terra  ri- 
verentemente. — A grassa  cucina  povertà  è vicina.  Modo  prov. 
il  quale  significa  che  Chi  spende  assai  nella  gola  corre  pericolo 
d'  impoverire.  — Far  la  cucina,  vale  Cucinar  le  vivande  , appa- 
recchiarle. Vulcano  fece  la  cucina. 

Cucina  fu  detto  anche  per  Erbe.  Ditegli  che  non  innacqui  la 
cucina  dell’  orto. 

CUCINARE  (cucinare)  trans.  Far  la  cucina,  apparecchiar  le 
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vivande  e stagionarle  col  fuoco.  Senza  spesa  si  può  cucinare  ogni 
maniera  di  vivande.  Egli  cucinava  ogni  cosa  per  bel  modo,  per 
eccellenza , eccellentemente.  Del  cucinare  in  ogni  maniera  egli 
era,  andava  tra’  primi. Non  era  chi  il  pareggiasse,  l’ uguagliasse, 
gli  andasse  del  paro  ; non  era  chi  potesse  a lui  raffrontarsi  ; non 
era  alcuno  che  potesse,  tenersi  al  paraggio  con  lui , sostener  pa- 
ragone con  lui  nell’  arte  del  cucinare. 

Così  Cucinière  Add.  Che  cuoce  la  vivanda  o che  fa  la  cu- 
cina. Se  il  cuciniere  infermava  faceva  egli  stesso  la  cucina.  Dava 
intera  fede  al  cuciniere.  Aveva  quel  cuciniere  come  un  tesoro  , 
da  guardarsi  colla  maggior  cura.  Lavorava  di  cuciniere  per  ec- 
cellenza. Faceva  l’arte,  il  mestiero  del  cuciniere.  Non  sapeva  ne- 
gar nulla,  negar  cosa  al  cuciniere,  siccome  quegli  che  tutto  si 
viveva  per  contentare  il  ventre.  Non  credo  fosse  cuciniere  più 
delicato , più  valente  di  lui.  In  ogni  pranzo  Solenne  si  lodava 
del  cuciniere.  Tutti  lo  lodavano  , lo  encomiavano  di  squisito  cu- 
ciniere. Non  seppi  cucinier  più  ghiotto. 

CUCIRE  (cucire)  trans.  Congiungere  insieme  pesti  di  panni  , 
tele  ecc.  con  refe  o altro , passato  per  essi  per  via  delC  ago  per 
adattargli  a uso  di  vesti  di  che  che  sia.  In  capo  della  scala  si 
pose  a sedere  e cominciò  a cucire.  Io  cucii  un  sacco  e copersi  la 
carne  mia  di  cenere.  Che  a tutti  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fora  , 
E cuce  si,  come  a sparvier  selvaggio.  Non  essendo  veduto  da 
quell’  anime  che  avevan  cucito  gli  occhi.  — Cucire  la  bocca  , 
Vale  Mettere  silenzio.  Volesse  quasi  legar  le  mani  o più  tosto 
cucir  la  bocca  al  popolo. 

Così  Cucito  Add.  aerò.  Che  per  unirlo  ben  le  tien  cucite.  Un 
batticciuolo  pieno  di  capecchio,  piegato,  e cucito  in  forma  di 
picei  ole  spere. 

Usalo  per  olissi  qual  Sust.  vale  Cucitura , ossia  Lavoro  cucito  , 
che  si  asce.  Tengono  tutto  il  di  il  cucito  in  mano,  che  mai  viene 
loro  meno.  Subitamente  s’  appiccò  fuoco  al  cucito , che  tutto 
l’arse  da  capo  a piede. 

CUCULIARE  (cuculiàre)  intrans.  Fare  il  verso  del  Cuculo. 
Quando  in  le  frondi  di  quercia  il  cuculo  cuculia.  — Per  Bef- 
fare. Burlatemi , cuculiatemi , che  me  lo  merito.  Saremo  cucu- 
liati, ma  cuculiati  davvero. 

CUFFIA  (cùffia)  Nome  concr.  Copertura  del  capo  che  per  lo 
più  si  lega  con  due  cordelline , nastri  o bende , che  la  increspano 
da  una  banda.  Madonna,  annodatevi  la  cuffia.  Si  mise  una  bianca 
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cuffia  sopra  il  capo.  Cosi  interviene  a qnelle  che  portano  cuffie 
alla  tedesca.  Non  si  vuole  comparire  colla  cuffia  della  notte  in 
capo.  Cosi  com'  era  in  cuffia  , se  ne  venne  in  camera  nostra. 
Le  strappò,  levò,  tolse,  rubò  la  cuffia  del  capo.  Le  stracciò  la 
cuffia  in  capo.  Accomodatevi  , assestatevi  la  cuffia.  A meglio  ap* 

Crire  si  pose  una  cuffia  nuova  guernita  tutta  di  finissimi  mer- 
ti.  Non  sapeva  nè  manco  acconciarsi  la  cuffia.  La  presentò  , 
la  regalò  di  una  bellissima  cuffia  , con  fiori  e merletti  finissimi. 
Non  hanno  cuffia  da  coprire  il  capo.  Essa  non  andava  mai  in 
cuffia  , a farsi  altrui  credere  , tenere  per  più  giovane  che  non 
era.  Allacciatemi  la  cuffia.  Mi  leverò  la  cuffia  del  capo.  In  capo 
aveva  una  cuffia  bizzarra,  sua  propria  invenzione.  Non  aveva 
cuffia  , non  metteva  cuffia  , che  ben  le  stesse;  che  aggiugnesse 
grazia  al  volto.  Era  dinominata  delle  belle  cuffie.  Una  bella 
cuffia  dò  garbo  e grazia , aggiugne  garbo  e grazia  al  volto.  Le 
cuffie  coprono  talora,  celano  bene  spesso  di  gran  magagne. 

Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia,  vale  Aver  alcun  obbligo  o 
aver  commesso  alcun  errore  e liberarsene  senza  spesa  o danno  o 
noia.  Ma  io  me  ne  Uberai , e uscii  da  quell’  imbroglio  come  si 
suol  dire  pel  rotto  della  cuffia.  E se  n’  usci  più  chiaro  che  la 
stella  Pel  rotto  della  cuffia.  — Per  timilil.  Talché  un  cerchio  di 
ferro  anco  che  grosso  , E una  cuffia  d’  acciar  ne  fu  partita.  — 
Per  Apparenza  ma  è anticato.  Sotto  la  cuffia  di  moine  e risi. 

Ogni  cuffia  è buona  per  la  notte  , modo  prov.  e vale,  che 
Quando  ei  non  si  vede  non  imporla  aver  così  le  cose  squisite  , 
e dicesi  di  Femmine  che  non  sieno  gran  fatto  belle. 

CUFFIOTTO  (cuffiòtlo)  Nome  concr.  Cuffia  senz’  altra  lega- 
tura , e si  dice  solo  di  Quelle  che  portano  gli  uomini,  Scuffiotto. 
E il  capo  calvo  Da  un  tempo  in  qua  sotto  il  cuffiotto  appiatto. 

CUFFIARE  (cuffi&re)  trans.  Mangiare  e bere  smoderata- 
mente e' con  prestezza  , scuffiare.  Buon  fante  fu,  ma  cuffiava  del 
mosto,  del  buono.  Dal  senso  di  questo  verbo  ne  venne  fórse  quel- 
r idiotismo  che  corre  in  alcune  contrade  d"  Italia  di  dire  ad 
un  ubbriaco.  Egli  ha  una  bella  cuffia  : Jeri  aveva  una  cuffia  : 
prese  una  cuffia  e simili. 

CULATTARE  (culattire)  trans.  È quando  pigliano  alcuno  , 
V un  ne'  piedi,  e V altro  per  le  braccia  e percuotonlo  col  dere- 
tano in  terra , lo  che  si  dice  anche  Acculattare.  Al  tuo  pasquat 
servigio  il  culattai.  — Culattar  le  panche  vale  Starsi  ozioso  se- 
dendo senza  far  rosa  alcuna.  Ora  mi  sto  tutto  quanto  il  di  a 
culaltare  le  panche. 


Digìtized  by  Google 


CU  901 

CULEGGIARE  (dileggiare)  intrans.  Dimenar  le  natiche  cam- 
minando con  fasto.  Ma  egli  è ragion,  che  chi  culeggia  in  toga  , 
sprezzato  sia  , se  d’  adular  si  sta. 

CULETTARE  , CULIBARE  (dilettare  , culibàre)  intrans. 
Voci  usate  dal  volgo  nel  signif.  di  Ballare,  Sculettare. 

CULLARE  (dilli re)  trans.  Dimenar  la  culla  sopra  gli  ar- 
cioni. Appresso  ciò  il  dee  far  cullare  soavemente.  Alla  sue  man 
manca  cullava  lo  bambino.  — V edi  Ninnare. 

CULLA,  CUNA  (culla,  cima)  Nome  concr.  Piccolo  leUicciuolo 
fermato  su  due  legni  a guisa  d'  arcioni  per  uso  de’  bambini. 
Pose  la  culla  allatto  al  letto.  L’un»  vegghiava  a studio  della 
culla.  E credo  dalle  fasce  o dalla  culla  Questo  rimedio  provve- 
desse il  cielo.  Stava  le  ore  intere  dimenando  la  culla.  Guardate 
quella  culla , che  il  bambolin  non  si  desti.  Le  portava  grande 
amore  fin  dalla  culla.  I bambini  son  da  vegliare  in  culla.  È 
bambino , bambolo  da  culla  : adoperava , operava  a guisa  di 
bambinello  da  culla.  Era  continua,  assidua  alla  culla  del  bam- 
bolo. Non  lo  levò  di  culla  che  a giorno  fatto.  Non  avean  culla 
da  adagiare  il  bambinello.  Lo  assettarono  in  culla.  Vo'  comin- 
ciare a bere  alla  tedesca  , E come  i putti  entrar  poi  nella  cuna. 

Cuna  per  Starna , dimora , luogo  dove  altri  si  rileva.  Rea  la 
scelse  già  per  cuna  fida  del  suo  figliuolo  : cioè  Per  fedele  alle- 
vamento, imperocché  cuna  è culla  dove , in  che  s’ allevano  i fan- 
ciulli. — Figur.  E fera  cuna,  dove  nato  io  giacqui. 

Culla  Si  usò  pure  per  Vaso  di  legno  da  pigiar  F uva. 

CULMINARE  (culminare)  intrans.  Termine  astronomico , e 
dicesi  V un  astro  quando  passa  nel  meridiano. 

Così  Culminazióne  Nome  astr.  Il  momento  in  cui  un  astro  fa 
il  suo  passaggio  nel  meridiano. 

CUMULARE  (cumulàre)  trans.  Accumulare,  colmare,  am- 
massare, Far  cumulo.  Egli  cumulava  cosa  sopra  cosa  ; cumula- 
vano T una  cosa  sopra  1’  altra.  Non  voleva  cumulare  il  vaso. 
Cumulò  tutte  quelle  cose  a conservarle  meglio.  Gli  spessi  ca- 
pelli cumulavano  il  bel  capo.  Non  eran  da  cumular  cosi  alla 
rinfusa.  Attenda,  che  ogni  cosa  fia  cumulata. 

CUMULO  (cùmulo)  Nome  astr.  Cumulazione,  Ammassamento. 
Mettono  insieme  in  ogni  peggior  maniera  grande  cumulo  di  da- 
nari. — Così  II  cumulo  delle  sciagure,  delle  miserie,  il  cumulo 
de’  suoi  mali  e via  via. 

CULTIVARE  (cultivàrc)  Vedi  e di'  Coltivare. 


- Digitized  by  Google 


cu 


Q(>3 

CULTO  (culto)  Nome  astr.  Tributo  d‘  onore  e rii  venera- 
zione che  si  rende  a Dio  per  mezzo  di  preghiere , adorazioni  , 
sacrifizj  e cerimonie.  Il  cullo  divino  si  riduce  a ciò  che  con  altro 
nome  chiamiam  Religione.  — • / teologi  dividono  il  cullo  in  di- 
verse specie , cioè  Latria , ossia  II  culto  dovuto  al  solo  Dio  ; 
Dulia,  la  venerazione  che  si  presta  a‘  santi , Iperdulia , il  culto 
che  è dovuto  alla  Vergine  Maria  , madre  di  Cristo  ; e Idolatria. 

Culto  divoto,  pio,  sacro,  esatto,  profano,  empio  e simili. 
Osservava  strettamente,  appuntino  ogni  cosa  che  il  culto  di. 
vino  prescrive.  Tutti  il  lodavano  di  grande,  per  grande  osserva- 
tore del  culto  di  Dio.  Egli  guardava,  aveva  in  cura  gli  arredi  del 
culto  divino.  Non  aveva  in  riverenza,  in  rispetto,  in  amore  il 
culto  di  Dio.  Nell’  osservanza  del  culto  divino  era  diligentissimo  , 
attento , scrupoloso.  Non  veniva  mai  meno  a cosa  che  toccasse  il 
culto  di  Dio.  Adempieva  attento  ogni  cerimonia  del  culto  divino. 
Aveva  in  venerazion  grande,  somma  il  cullo  di  Dio.  Del  culto 
di  Dio  era  divoto,  tenerissimo,  osservator  scrupoloso.  Non  era 
mai  che  venisse  meno  , che  recasse  offesa  , ingiuria,  che  tra- 
sandasse, mettesse  in  dimenticanza  le  cose  volute  dal  culto 
di  Dio.  Gran  traligni , tralignavan  dal  culto  de’  lor  maggiori. 

CULTORE  (cultóre)  Add.  Che  deggia  quando  il  sol  ral- 
lunga il  giorno  Oprare  il  buon  cultor  ne’  campi  suoi.  — Per 
Veneratore.  Ecco  1’  uom  senza  querela  , vero  cultore  d'  Iddio. 
Sempre  fue  cultore,  cultrice  e fedele  della  gran  Dea  Diana. 

CULTURA  (cultura)  Nome  astr.  Coltivatura.  Vide  terra  nel 
mezzo  dei  pantano  Senza  cultura  e d’  abitanti  nuda.  E come  io 
dissi  , alla  bella  cultura  Degli  orti  suoi  sollecita  si  muove , Non 
obliando  la  debita  cura.  — Si  usa  anche  per  Venerazione.  Stor- 
nava il  popolo  dalla  cultura  de’  falsi  Dei. 

CUOCERE  (cuòcere)  trans.  Apprestare  i cibi  per  mezzo  del 
fuoco,  onde  renderli  più  acconci  al  nutrimento  e più  gradili  al 
palato.  Acconcia  la  gru  la  mise  al  fuoco,  e con  sollecitudine 
a cuocerla  cominciò.  Cuoci  a fuoco  lento  l’ acqua  ed  il  mele  fino 
a che  si  levi  via  la  stummia.  Com’  ella  fu  cotta  se  la  papparono. 

Cosi  pur  dicesi  Cuocer  mattoni , calcina , filo,  seta  , ecc. 

Per  Digerire  bene  una  dottrina.  Molto  ben  si  cuoce  ciò  che  si 
prende , quando  s'  insegna  poche  cose.  — Per  Indurre  alle  sue 
voglie.  Non  era  però  cosi  cruda,  che  e*  bisognasse  gran  fatto  le- 
gne  a cuocerla.  Il  che  risponde  al  modo  Esser  di  buona  cucina. 

Per  Esprimere  l’azione  fatta  dal  calor  del  sole  nel  maturare  i 
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frulli  , disseccar  la  terra,  la  pelle  o altro.  Render  molle  quanto 
cuoce  il  calore  o innuspra  il  gelo.'  11  sole  le  cosse  le  carni,  le 

avea  cotte  le  carni. 

Cuocere  si  dice  parimente  Della  azione  , che  fa  il  freddo  si 
nelle  piante  e nelle  frutte , come  nella  terra.  Già  si  cavia  le  fosse 
c tanto  avanti,  Ch’  il  freddissimo  Coro  e cotto  e trito  Aggia  il 
mosso  terren  pria  che  la  vite  Se  gli  commetta.  Tiengli  all’acqua, 
e al  sole,  quel  secchio  s’ apre  come  una  melagrana,  cuocesi  e im- 
porrisce. — Per  Scottare.  E si  lo  incendio  immaginalo  cosse. 
Che  convenne  che  il  sonno  si  rompesse.  Di  rado  è freddo  il  vin, 
né  mai  si  cuoce  II  lesso  arrosto,  intingolo  o pottaggio.  — • Per 
Frizzare.  E perciocché  appresso  queste  cose  fanno  cuocere  e 
ardere,  laonde  i peli  caggiono , ugnete  appresso  d’  olio  rosato. 

Si  dice  anche  per  dinotare  Quella  operazione , che  alcuni  cre- 
derono che  facesse  il  calor  naturale  dello  stomaco  intorno  al  cibo, 
lo  che  diciamo  anche  Concuocere.  Il  dormire  guarda  inolio  la 
sanità  del  corpo  , imperocché  egli  fa  ben  cuocere  la  vivanda. 
Quando  la  vivanda  cuoce  fa  male  il  bere,  perciocché  la  vivanda 
non  cuoce  niente  a sua  natura.  — Per  lmbriacare  altrui  o sè 
stesso.  Come  sarebbe  mandare  del  vino  a uno , che  si  diletti  di 
bere  e si  cuoca  spesso. 

Più  usato  è l’  Add.  verb.  Còtto  nel  parlar  famigliare  per  Ub- 
briaco. — Per  Molestare  ; travagliare  , tormentare  , affliggere 
r animo.  Ma  perchè  io  so  quanto  questa  cosa  vi  cuoce,  per  nou 
vi  far  disperare  affatto,  vel  dirò  cantando.  Talché  ancor  rimem- 
brando me  ne  cuoce.  Qual  fu  a sentir , che  iL  ricordar  mi  cuoce. 

Farla  bollire,  e mal  cuocere  dicesi  di  Chi  con  superiorità  fac- 
cia fare  altrui  ciò  che  gli  pare.  Quando  non  riusciva  loro  al- 
cuna impresa  , nella  quale  si  fossero  impacciati  e messivici  col- 
1’  arco  dell’  ossa,  si  diceva  tra  il  popolo:  Ei  la  fanno  bollire  c 
mal  cuocere.  — Per  Innamorare  ardentemente.  Per  cuoccclo  af- 
fatto lo  feci  geloso  galantemente.  Egli  n’  era  cotto  matto , ne 
erano  ambedue  cotti  all*  impazzata  , da  impazzarne.  — Cuocer 
bue,  vale  Consumare  il  tempo  in  cosa , che  non  s‘  intenda  o non 
se  ne  gusti.  Mentre  tu  di’  1’  ufficio  e cuoci  bue.  Quauto  a me 
sto  a sentire,  e a cuocer  bue.  — Cuocersi  nel  suo  brodo  , vale 
Scapricciarsi,  fare  a suo  modo,  star  nella  sua  opinione.  Lo  lasci 
cuocere  nel  suo  brodo:  che  si  dice  anche  famigliarm.  Lasciatele 
nel  loro  brodo. 

CUORE  (cuòre)  Nome  conci'.  Muscolo  da  un  lato  convesso, 
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e dall’altro  piano,  triangolare  , situato  nel  petto,  principale  tra 

le  viscere  degli  animali , il  cui  continuo  movimento  si  dice  essere 
il  fonte  della  vita.  Lo  cuore  suo  dentro  martellava  e tremava  di 
paura.  Il  cuore  è fonte  dello  spirito,  siccome  il  fegato  è fonte 
del  sangue.  Io,  che  temo  del  cor  che  mi  si  parte  Vommene  in 
guisa  d’orbo  senza  luce.  Le  damigelle  che  d’  attorno  le  stavano, 
che  cuore  fosse  questo  non  intendevano.  Baciando  infinite  volte 
il  morto  cuore. — Trarre,  cavare  il  cuore,  vale  Strapparlo  , sepa- 
rarlo dal  corpo.  E con  le  proprie  mani  il  cor  gli  trasse , gli  cavò. 

Cuore  si  prende  talvolta  per  Petto  o stomaco.  Sfinimento  di 
cuore.  Agitazione,  travaglio,  -strettezza  e deliqui  di  cuore. 

Il  Cuore  vien  considerato  talvolta  come  la  sede  delle  passioni,  al 
in  tale  significato  si  dice:  Mi  sentii  dare  un  colpo,  una  stoccata  al 
cuore.  Dispiacere  insino  al  cuore.  Era  dolente  a cuore.  Mi  faceva 
crepare  il  cuore.  Durezza,  strettezza,  palpiti  di  cuore.  Talor  mi 
trema  il  core  di  un  dolce  gelo.  Che  il  cor  mi  trema  di  vedermi 
tanto , ecc.  Pertinace  cuore  che  non  si  pente.  Cuor  di  smallo , 
di  sasso.  Cuor  duro  a guisa  dello  smalto.  Cuore  inesorabile,  in- 
flessibile. Vedere  il  cuore  come  il  volto.  Egli  le  vedeva  il  cuore 
negli  occhi.  Affetti  cari  del  cuore.  Cuor  divoto,  gentile,  cor- 
tese , pudico,  saggio,  puro,  tenero  , non  finto,  sincero,  franco, 
cortese.  Cuor  duro,  freddo  , spietato,  dolce,  amoroso,  ecc. 
Cuor  di  macigno  , di  ferro , di  pietra , di  diamante  ; Cuor  aspro, 
feroce,  atroce,  dolente,  dolorato,  mesto,  belo,  allegro,  fe- 
stoso: Cuore  immondo,  basso  , vile,  altero,  orgoglioso. 

Abbondanza  del  cuore,  dicesi  Ciò , che  è il  principale  oggetto 
degli  affetti.  Che  dell’  abbondanza  del  cuor  parla  la  lingua. 

Per  Animo , mente.  La  novella  prima  con  un  poco  di  vergo- 
gna punse  i cuori  delle  donne  ascoltanti.  Il  giovane,  essendosi 
di  lei  accorto,  l’aveva  per  sì  fatta  maniera  nel  cuore  ricevuta, 
che  ecc.  Ridendo  col  cuore  e piangendo  cogli  occhi  gli  prese. 
Superbia , invidia  e avarizia  sono  Le  tre  faville  , che  hanno  i 
cuori  accesi.  — Per  Pensiero.  E così  pensando  l’ uno  cuore  gli 
dicca:  si  darà;  e l’altro  gli  dicea,  non  darà.  —Per  Ardimento, 
animo.  Domiziano  aveva  cuore,  ma  Vilellio  gli  crebbe  guardia. 
Ma  del  meglio  difettava,  del  cuore  che  si  voleva  a tentare  im- 
presa cosi  arrischiata.  Non  avevau  cuore  da  grandi  imprese.  La 
faccia  del  mare  sconvolto  dal  Tifone  ( vento  furiosissimo  ) , ap- 
pena v’  è uomo  che  abbia  cuore  di  vederlasi  innanzi  ; si  spa- 
ventosa è la  vista  che  dà,  oltre  al  tumulto  e fracasso  delle  onde. 
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che  1'  una  1*  altra,  siccome  aggirate  dal  cerchio  del  vento,  s’ in- 
contrano e fracassano  insieme,  e dal  vento  stesso  che  mena  uu 

orribile  fremito;  e il  mare  e l’aria  par  che  buttino  fuoco.  Rimet- 
tete alti  fratelli  vostri  del  cuore  ogni  iugiuria.  — Vien  qua , 
se  ti  dà  il  cuore,  ed  io  tu  ne  pagherò  come  meriti.  — Vennero 
a quella  festa  tre  gentiluomini  di  gran  cuore. 

Per  simil.  Centro , mezzo,  colmo.  1 più  della  sua  geute  alber- 
gavano per  necessità  a campo  nel  cuor  del  verno.  Entrò,  pene- 
trò auimoso  nel  cuor  dell' Alpi  Nel  cuore  della  Morea  appari- 
vano a’  più  per  le  carni  certi  rossori  e lividori  e spulavau  san- 
gue. L’  Arno  corre  quasi  per  mezzo  del  cuore  di  Toscana.  Siede 
Parigi  in  una  gran  pianura.  Nell’  omhdico  a Francia,  anzi  nel 
cuore.  Cresciuti  di  numero  i romani  sono  entrati  nel  cuor  di 
essa  : misero  nel  cuor  di  essa  i cavalli  e gli  uuinini  riposati. 
Non  s’ardì,  non  fu  oso  di  inoltrarsi,  di  muovere  ìuuauzi  nel 
cuor  della  Spagna.  E datovi  dentro  alla  disperata  sbaragliò  il 
cuor  dell’esercito.  Non  s’ attentò  di  far  quel  conquisto  nel  cuor 
della  state.  Egli  si  mise  in  mare  nel  cuor  del  verno. 

A cuore  vale  In  forma  di  cuore.  Eran  dolciumi  fatti  a cuore. 

A mal  cuore  , a malincuore  vogliono  Contro  voglia.  Egli  fa 
ogni  sua  cosa  a mal  cuore  : v’  andò  a malincuore. 

Con  buon  cuore  vale  V olonlieri.  Con  buon  cuore  faceva  tutto 
quel  più  che  gli  veniva  imposto.  — Cosi  pur  Di  buon  cuore. 
Che  non  mi  lascia  dir  quant’  io  la  bramo,  E quanto  di  buon 
cuor  l'amo  e desio.  E di  buon  cuor  perdono  alla  fortuita , Se 
mai  di  mal  mi  fece  cosa  alcuna.  Di  buon  cuore  mi  diede  il  suo 
volo. — In  verità  di  cuore,  vale  Sinceramente,  di  buon  cuore. 
Quivi  in  verità  di  cuore  fece  penitenza. — Di  mal  cuore  vale  Di 
mal  talento.  Stava  Lurcauio  di  mal  cuor  disposto  Contra  Gine- 
vra e l’altro  in  sua  difesa  Ben  sostenea  la  favorita  impresa. 

A pena  di  cuore  c Sotto  pena  di  cuore  vogliono  A pena  della 
vita.  Comaudò  a Tristano,  che  non  si  partisse  sotto  pena  del 
cuore.  Allora  per  comandamento  del  re  sotto  pena  di  cuore  e 
d'avere  partirono,  uscirono  del  reame  di  Francia. 

Occhi  del  cuore  , e Cuor  degli  occhi  dinotisi  per  dinotare  il 
più  intimo  e più  vivo  affetto  dell'  animo.  Chiunque  Ila  per  sua 
virtù  colui.  Che  deguerassi  al  mio  bel  viso  aprire  Gli  occhi  del 
core  e ritenermi  in  lui.  — Figur.  in  significazione  di  Fila  Cuore 
esprime  Svisceratezza  (tuffetto.  Deh  , cuore  del  corpo  mio,  uou 
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riconosci  (u  il  tuo  Rinaldo?  Cosi,  cor  mio,  vogliale,  la  dicea  , 
Dopo  eh’  io  sarò  morto  amarmi  ancora. 

Cuori  è anche  Uno  de'  quattro  semi  delle  carte  da  giuocare. 
Per  non  far  monte  in  sui  matton  di  cuori. 

Andar  per  lo  cuore  vale  Passar  per  V animo  , girar  per  la 
mente.  Gli  andavano  per  lo  iniquo  cuore  pensieri  di  nuocerle 
ancora;  gli  andavan  pel  cuore  pensieri  di  sdegno,  di  vendetta  ec. 
Non  mi  andò  mai  pel  cuore  sì  fatta  cosa. 

Andare  a cuore,  vale  lo  stesso  eh)  Andare  a genio , andare 
all'animo,  a sangue.  Pedi  Andare. 

Avere  il  cuore  ad  una  cosa  vale  e Vedi  Aver  l’animo,  il 
cuore , il  pensiero  ecc.  — Avere  il  cuore  ammaliato  si  dice  del- 
V Aver  la  volontà  impegnata  in  forma  di  non  potere  usare  di  sua 
libertà.  — Avere  il  cuore  nello  zucchero  vale  Essere  allegro  e 
contento.  — Aver  sulla  lingua  quel  che  nel  cuore,  vale  Parlare 
o trattare  con  sincerità , senza  finzione.  Egli  è il  più  discreto  e 
sincero  che  io  m'abbia  mai  conosciuto:  egli  ha  ognor  sulla  lin- 
gua , su’  labbri  quel  che  nel  cuore.  — Bastare  il  cuore , Dare 
il  cuore,  SofTerire  il  cuore  vogliono  Dar  l’ animo , aver  coraggio. 
Non  fu  alcuno  della  pastorale  turba  , a cui  bastasse  il  cuore  di 
partirsi  quindi  per  ritornare  a’  passati  giuochi.  Non  soflerendole 
il  cuore  di  uccidere  sé  medesima  con  alcuna  violenza,  pensò  dar 
nuova  necessità  alla  sua  morte.  Nè  mai  mel  sofferse  il  cuore. 
E poiché  a me  non  solferà  il  cuore  di  dare  a me  stessa  la  morte, 
dàllami  tu.  Vinta  dal  dolore  non  le  potè  patire  il  cuore  di  vedere 
Demetrio  fuggitivo.  Non  mi  patisce  il  cuore  di  mandar  Dioneo  a 
morte.  Non  le  pativa  il  cuore  di  vederla , di  sentirla,  di  saperla 
in  tanti  travagli,  in  travagliosi  doloroso.  Non  gli  pativa  il  cuore 
di  sapere,  di  sentir  l’amico  suo  tra  le  mani,  nelle  mani  del 
nemico;  di  saperlo  diserto , non  consolato  d’ alcuna  speranza. 

Battere  il  cuore  dicesi  II  muoversi  del  cuore , allorché  per 
qualsivoglia  passione  o del  corpo  o dell'  animo  si  fa  più  spesso 
Colai  moto  , che  più  comunemente  si  dice  Palpitazione.  Il  medico 
le  mise  la  mano  in  seno,  e gli  parve  sentire  alcuna  cosa  battere 
il  cuore  a costei.  — - Cosi  Battimento  del  cuore  dicesi  II  moto 
Che  fa  il  cuore  quando  batte.  Stimava  non  gli  fosse  ancora  il 
polso  o il  battimento  del  cuore  per  lo  durato  affanno  potuto  ri- 
posare. •—  Cosi  pur  dicesi  : Il  cuore  gli  batteva  più  forte  che 
usato.  — Cascare  il  cuore  si  dice  del  Travagliarsi  o sbigottirsi 
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per  mala  novella  o per  accidente  improvviso.  A tale  notizia  le 
Cascò  il  cuore  e si  diè  per  disperata,  per  perduta. 

Cavare  il  cuore  altrui  vale  Cavargli  di  mano  che  che  sia  , in- 
durlo ad  ogni  suo  volere , e vale  ben  anco  Rompere  il  ca/x ì , ar- 
recar noia,  danneggiare,  imporre  ad  alcuno  soverchie  gravezze , 
angariarlo  a dismisura.  Colle  sue  moine  cava  il  cuore  alle  per- 
sone. Frati  c monache  gli  cavano  il  cuore.  Colle  sue  domande 
egli  mi  cava  il  cuore.  Colle  gravezze  cavavano  il  cuore  a’  popoli, 
che  non  mai  forse  fu  inteso  in  altri  tempi.  — - Costare  il  cuore  e 
gli  occhi,  il  cUor  del  corpo  o simili,  si  dice  di  Cosa  che  costi 
molto.  Io  ho  allevato  i due  figliuoli , che  mi  costano  il  cuor  del 
corpo  per  far  ch’eglino  imparino  le  virtù.  — Crepare  il  cuore 
vale  Sentite  sommo  dispiacere  o dolore.  Tu  l’avesti  maschio  per 
farti  bene  crepare  il  cuore.  — Dare  il  cuore,  Bastare  il  cuore, 
vale  Bastar  1‘  animo , «vere  ardire.  Purché  a voi  dia  il  cuore  di 
tener  segreto  ciò,  ch’io  vi  ragionerò.  E perciò  se  non  vi  dà  il 
Cuore  di  essere  ben  sicuro,  non  vi  venite.  Non  gli  dava  il  cuore 
di  fare  il  tuo  volere.  Ma  di  tornare  al  campo  non  gli  diede  II 
cuor , eh’  ivi  apparir  non  avea  fronte.  Il  cuor  mi  dà  che  la  cosa 
riesca.  — Dare  il  cuore  o simili , vale  anche  Amar  teneramente. 
Il  cor  che  m’ avea  dato  si  ritolse , E ad  altro  nuovo  amor  tutta 
si  volse.  — Dar  nel  cuore,  vale  Fare  o dire  cosa  graia  o che 
dia  altrui  rtelV  umore  , portandogli  gran  contentezza.  Al  quale  si 
presta  vittoria  diede  nel  cuore.  — Dare  il  cuore  a che  che  sia 
dicesi  del  Volgersi  il  pensiero.  Lo  re  Marco  diede  lo  cuore  a 
crederlo,  C ordinò  una  caccia.  — Dire  o Far  che  che  sia  col 
cuore  , di  cuore , di  tutto  il  cuore , vale  Dirlo  o farlo  con  gusto , 
con  affetto  o con  passion  grande.  E quel  che  di  cor  ama , riman 
forte.  Ed  ama  il  suo  signor  dopo  la  morte.  Spesso  di  coi  pro- 
fondo ella  sospira.  Ecco  lor  sopravviene  una  donzella  Dolente 
in  vista,  e di  cor  spesso  geme.  Con  lei  mi  rallegro  di  tutto  il 
cuore.  Al  quale  io  bacio  la  mano  con  tutto  il  cuore.  Onde  prego 
Voi,  e quanti  innamorati  son  di  cuore.  Ed  io  di  cuore  più  v’amo 
che  non  fecer  gli  altri.  Fu  si  fervente  nella  carità,  che  non  so- 
lamente di  suo  cuore  volle  dare  aiuto  all’  anime , rùa  eiiandio 
ai  corpi.  — Dire  in  cuore,  e Dir  fra  suo  cuore,  vale  Discorrere 
fra  sè , pensare.  I’  dicea  fra  'I  mio  cor,  perchè  pavènti?  E dicea 
in  suo  cuore  queste  e simili  fole.  — Dire  il  cuòre  come  Dare  il 
cuore.  Nè  solitario  nè  in  congregazione  gli  diceva  il  cuore  di 
patire.  Chi  fugge  come  pusillanime,  che  non  gli  dice  il  cuore 
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di  sapere  vivere  con  altrj  e va  a solitudine,  questi  non  vince 
l’ira.  — Dire  al  cuore.  Venire,  Andare,  Parlare  col  cuore  in 
mano  , vale  Dire  , Andare , parlate  sbhiettamente , procedere  con 
ingenuità  e schiettezza.  Queste  cose  si  hanno  a dire  liberamente 
e col  cuore,  non  come  fanno  certi,  quando  fingono.  Io  credo 
che  egli  vi  parlasse  col  cuore  in  mano.  Le  cose  le  dicea  col 
cuore.  Andò  a loro  col  cuore  in  mano.  — Cosi  pur  dicesi  Par- 
lava col  cuor  sulle  labbra.  Dicea  colla  lingua  quel  che  avea  nel 
cuore.  Aveva  sulla  lingua  quel  che  nel  cuore. 

Dispiacere  inaino  al  cuore,  vale  Dispiacer  sommamente.  La 
cui  morte  dispiacendo  al  padron  loro  insino  al  cuore  l’accese. 

Donare  il  cuore  , vale  Date  il  citare.  Per  man  mi  prese  d’  s- 
morosa  voglia,  E disse,  che  m’avea  donato  il  cuore.  Scontrò 
presso  a Damasco  il  cavaliere  , A cui  donato  avea  Origiile  il 
cuore.  — Essere  nel  cuore  a uno , vale  Concorrere  con  lui , es- 
sere nel  suo  parere.  — Essere  o Avere  a cuore  o nel  coorp , 
vogliono  Esser  tenuto , o tener  caro , od  Esserne  fatto  o Fame 
conto.  L ' ordine  d’ uccidere  Plauto  non  andò  si  segreto , perchè 
a’  piò  era  a cuore  la  sua  salute.  L’ottava  e la  Settima  Claudiana 
{legioni)  aveano  Ottone  nel  cuore.  Lasciate  il  pensiero  a me, 
che  io  non  ho  manco  a cuore  le  cose  vostre  che  voi  stesso.  Ed 
ha  cosi  promesso  al  suo  signore,  A cui  Ruggiero  è piò  d’  ogni 
altro  a core.  Ora  nessuno  Abbia  a cuor  piò  di  me  la  cura  mia. 
Incominciò  a dire  eh’  egli  era  buon  principe  e che  la  repubblica 
gli  era  a cuore.  Grìfon  , che  poco  a cuore  S' avea  quell’ arme, 
disse.— Ali  Essere  o Avere  a cuore,  0 nel  cuore,  vogliono  Es-  \ 
sere,  avere  nel  pensiero  o nella  memoria,  ed  anche  Essere  in 
risoluzione.  Di  grazia,  siavi  a cuore  questo  mio  desiderio.  Ri- 
spondi che  tu  vai  piò  a lunga , che  non  hai  in  cuore  di  andare. 
Non  m’  è in  cuore  d’ aiutar  questo  popolo.  Anzi  piò  giorni  son, 
che  l’odia  molto,  E spesso  d’ impiccarlo  ha  avuto  in  cuore. 

Aver  nel  cuore  uno  per  Amarlo  grandemente.  Mi  sparerei  per 
darti  a divedere  S’ i'  t’ ho  nel  cuore.  Se  m’ ami  come  di’ , se 
m’ hai  nel  core.  Ella  non  ti  ebbe  mai  nel  cuore. 

Essere  di  buon  cuore , vate  lo  stesso  che  Star  di  buon  cuore , 
star  di  buon  animo , di  buona  voglia.  Ora  io  vo , aspettami  e sia 
di  buoD  cuore.  — Essere  di  buon  cuore  o Esser  uomo  di  buon 
cuore , vale  Avere  somma  bontà.  Sono  effetti  veramente  d’  uo- 
mini di  buon  cuore  e amatori  del  prossimo. — Essere  di  cuore, 
o di  gran  cuore  o d’alto  cuore,  vale  Esser  persona  coraggiosa. 
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Lo  conosciwano  ardilo  e di  gran  more.  Il  tenevano,  l’avevano 
dilli  per  nomo,  soldato  di  gran  cuore.  Non  so  ehe  altri  mai  te- 
nuto fosse  per  di  maggior  cuore  di  lui.  Fu  di  gran  cuore,  mas- 
simamente nelle  imprese  più  arrischiale.  Era  in  ogni  sua  ope- 
razione di  gran  cuore,  savio  e discreto. 

Esser  di  povero  cuore  vale  Avere  animo  vile.  Era  giovane  di 
grazioso  aspetto  , ma  di  povero  cuore.  Eran  di  si  povero  cuore, 
che  tremavan  d’ogni  cosa.  — Esser  dolente  a cuore  vale  Essere 
estremamente  addolorato.  Riesser  Riastino,  che  della  impresa 
dello  Arcivescovo  era  dolente  a cuore  , confortò  il  conte  a se- 
guitar l’impresa.  — Essere,  Trovare,  Avere  e simili  secondo  il 
suo  cuore  significa  Essere  secondo  il  proprio  genio  e la  propria 
inclinazione.  Io  ho  trovata  una  giovane  secondo  il  cuor  mio  , la 
quale  io  intendo  di  tor  moglie.  Consenti  a questo  la  lieta  ma- 
dre , e trovato  un  giovane  secondo  il  suo  cuore,  a Ini  per  isposa 
mi  diede.  — Far  cuore,  farsi  cuore,  vale  Pigliar  animo.  Fa 
cuore,  amico,  c non  ti  lasciar  pigliare  dal  timore.  Fatto  cuore, 
rientra  in  senato  e trova  rinforzate  le  accuse,  i padri  sbuffare, 
contrario  e terribile  ogni  cosa.  Si  faccia  animo,  si  faccia  cuore. 
Fate  cuore,  o prodi  , e la  vittoria  è certa.  — » Fare  tanto  di 
cuore.  Far  cuor  di  leone.  Fare  del  cuor  rocca,  vale  Pigliare 
ardire.  Fatto  cuor  di  leone  la  diè  per  mezzo  a’  nemici  e sconfit- 
tili n’uscl  salvo.  E pur  bisogna  far  del  cuor  rocca.  Ria  fece  tanto 
di  cuore,  che  alla  perfine  la  vinse.  — Far  cuor  duro  vale  Osti- 
narsi. Ria  perchè  in  quel  primo  giorno  niuno  impedimento  gli 
addivenne,  fece  cuor  duro.  — Ferir  nel  cuore  vale  Pungere, 
offendere  in  quel  che  più  importa.  Con  tale  azione  lo  feri  nel 
cuore;  lo  feri  nel  mezzo;  nella  parte  più  sensitiva  del  cuore.  Per 
questo  fatto  sentissi  ferir  crudelmente  nel  cuore.  — Levare  il 
cuore  da  che  che  sia  o Levarsi  che  che  sia  dal  cuore , vale  Stac- 
carne il  pensiero , non  applicarvi  più.  Per  queste  sue  insolenze  i 
parenti  e gli  amici  levarono  affatto  il  cuore  da  lui.  Non  potendo 
più  comportare  l’ insolenza  di  lui , egli  sei  levò  del  cuore. 

RIancare  il  cuore  vale  Mancar  /'  animo  , il  coraggio , lJ  ardire. 
Nel  meglio  della  cosa,  in  sul  più  bello  dell’impresa  gli  mancò 
affatto  il  cuore.  In  quella  che  sperava  avere,  cavare  il  guider- 
done delle  sostenute  pene,  gli  manca  il  cuore  ed  è vinto  egli 
stesso.  — RIcttersi  o Porsi  in  cuore,  vale  Mettersi  nelC  animo  , 
deliberare.  Io  mi  posi  in  cuore  di  darti  quello  clic  vai  cercando. 
Rii  sono  posto  in  cuore,  hommi  posto  in  cuore  di  fargliele  al- 
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cuna  volta  dire  a.’  miei  fratelli.  Si  posero,  si  misero  in  cuore  di 
trovare  quest’angelo  c di  sapere  se  egli  sapesse  volare.  Ma  pur 
si  mise  in  cuore , se  alla  giovane  piacesse , di  far  che  questa 
cosa  avesse  effetto.  Di  non  partirsi  quindi  in  corsi  mise,  Finché 
del  corpo  l’anima  non  spiri.  — Passare,  Spezzare,  Strappare 
o simili  il  cuore , vogliono  Avere  soverchio  o eccessivo  dolore  di 
che  che  sia.  Con  questa  dolente,  feroce,  dolorosa  istoria  egli 
m’  ha  passato,  spezzato  , strappato  il  cuore.  Non  si  ristava  h non 
Cessava  dal  passarmi  il  cuore,  dallo  spezzarmi,  strapparmi  il 
cuore  con  si  miseranda  storia.  Ella  passava  il  cuore  a’  circo- 
stanti in  descrivendo  le  sue  miserie,  traversie,  sciagure  ; cioè 
Commoveva , inteneriva  il  cuore.  — Porre  il  cuore  ad  una  cosa 
vale  Avere  affetto,  attaccamento  ad  essa.  Non  ponete  il  cuore  a 
questo  mondo.  — Perdere  il  cuore.  Cascare  il  cuore  vogliono 
lo  stesso  che  Cascar  il  fiato,  le  braccia ; cioè  Travagliarsi  , sbi- 
gottirsi, smarrirsi  d’ animo  per  mala  novella  o per  accidente  im- 
provviso. I Cavalcanti  quel  di  perderemo  il  cuore  vedendo  ardere 
le  loro  cose  e palagi  e botteghe , le  quali  per  le  gran  pigioni  lì 
tenevano  ricchi.  Come  si  vide  soprapprcso,  come  si  vide  assalito' 
alle  spalle  perdè  affatto  il  cuore  c senza  tentar  difesa  si  rendette’ 
prigione. — Pregare  al  cuore  vale  Pregare  con  ogni  affetto.  Prie- 
goti  al  cuore,  carissimo  fratello,  priegoti;  ritorniamo  al  nostre 
Gesù.  — Prender  cuore  vale  Pigliare  ardimento , divenire  ardito. 
Diceva  questo,  e che  indugiando  i nemici  prenderianó  cuore  ed 
ardire.  E come  valente  e prò  della  persona  prese  cuore  e sì 
mise  alla  battaglia.  Cominciarono  a rinvigorire  e a pigliar  cuore 
ed  ardire.  Questo,  come  è detto,  avviene,  che  ciascuno  piglia 
loro  cuore  addosso.  Ora  dalla  irresoluzione  e viltà  di  chi  perde 
tempo  piglierà  cuore  a fare  il  principe , prenderà  cuore  al  resi- 
stere, al  tentar  da  capo  la  sorte  dell’armi.  — Rubare  il  cuore. 
Cavare  il  cuore  vagliano  Costringere  ad  amare,  piacere  in  ec- 
cesso. Colle  sue  cortesie , colla  sua  dolcezza , colla  sua  bontà 
ruba  il  cuore  alle  persone.  Il  fanciullo  obbediente  e studioso 
ruba  il  cuore,  cova  il  cuore  a’  suoi.  Era  fanciulletto  di  cosi  dolce 
natura,  di  così  soave  tempera  da  rubare,  da  cavare  il  cuore  adf 
ogni  persona  che  usasse  con  lui.  Gli  cavan  tanto  il  cuore  queste 
cose,  che  non  attende  ad  altro. — Scoppiare  il  cuore  vale  Sentir 
dolore  eccessivo.  Ma  di  mio  padre,  del  senato,  dell’imperio  mi 
•coppia  il  cuore.  Vitellio  era  sordo  a’  forti  consigli , scoppiavagh 
B cuore.-— Spendere  il  cuore  e gli  occhi,  si  dice  dei  Profonder d 
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il  danaro  in  che  che  sia.  Era  tanto  vago  d’avere  quella  villa, 
era  così  tenero  di  questa  sua  villa  , che  vi  spese  intorno  il  cuore, 
e gli  occhi.  — Star  nel  Cuore,  sul  cuore,  in  sul  cuore  espri- 
mono assai  più  che  Avere  a cuore.  La  salute  della  repubblica  gli 
stava  in  sul  cuore.  Sempre  gli  sta  nel  cuore  un  tal  pensiero; 
la  donna  sua,  il  suo  bambolino  ccc.  Come  il  bene  dell’ Indie  stesse 
sul  cuore  a noi  più  che  a chi  per  ufficio  si  doveva. — Stringere  il 
cuore  vale  Mettere  in  angustie,  incalzare.  Con  leggiadro  dolor 
par  eh’  ella  spiri  Alta  pietà,  che  gentil  core  stringe.  Le  angosce 
della  sorella  gli  slriugean  forte  il  cuore.  Il  cuor  n’  è stretto  di 
compassione.  Alla  veduta  di  que’  meschini  il  cuor  si  stringe,  il 
cuor  n’  è subito  stretto  di  pietà , di  dolore , di  commiserazione 
e simili.  — Toccare  il  cuore  diciamo  per  Fare  gran  prò , piacere 
fuor  di  modo.  Ad  un  che  sempre  ingolla  Del  ben  di  Dio,  e 
trinca  del  migliore,  Del  vin  di  Brozzi,  un  pane  e una  cipolla  Talor 
per  uno  scherzo  tocca  il  cuore.  Altramente  tocca  il  cuore  e si 
fa  sentire  all’animo  una  cosa  che  dia  la  vita.  — Vaie  anche 
Convincere , compungere , commuovere,  convertire.  Ma  se  per  av- 
ventura le  mie  parole  ti  toccheranno  il  cuore.  Non  so  se  il  suo 
discorso  t’abbia  tocco  il  cuore.  Colla  sua  eloquenza  egli  ha  tocco 
il  cuore  de’  suoi  ascoltatori.  Dio  gli  toccò  il  cuore , ed  egli  pen- 
tito e confesso  de’  suoi  peccati  si  ritrasse  a penitenza. 

Tornare,  ritornare  al  cuore  quasi  Tornare  al  bene,  ravve- 
dersi, pentirsi.  Consiglioti  che  torni  al  cuore  e che  ti  umilii  a 
Dio.  Quando  ci  udiamo  vituperare  , dobbiamo  sempre  tornare 
al  cuore  ( esaminarci  ),  e se  troviamo  che  sia  cosi  come  si  dice, 
molto  ce  ne  dobbiamo  dolere.  E tornando  quel  diacono  al  cuor 
suo  c conoscendo  la  sua  colpa  andossene  a un  santo  padre.  Spi- 
rato della  divina  grazia  tornò  al  cuore  e piacquegli  lo  stallo  del 
diserto.  E ritornando  al  suo  cuore  con  gran  compunzione  e 
amore  tornò  all’eremo.  — Venir  dal  cuore.  Nessuna  cosa  è, 
che  tanto  vaglia  all’anima,  quando  è delta  (l'orazione)  per 
forma,  che  venga  dal  cuore.  Le  parole,  que’  sentimenti  di  pace, 
di  affetto  gli  venivnn  proprio  dal  cuore. 

Venire  in  cuore  vale  Venire  in  mente , cadere  in  pensiero. 
Non  gli  venne  mai  in  cuore  di  partirsi  di  là.  Ma  ecco  che  or 
la  mi  viene  in  cuore  quella  cosa.  — Uscir  del  cuore  dicesi  del 
Perdere  cosa  a si  cara  o dell' ottenersi  da  altri  cosa  da  si  bra- 
mata. Non  gli  potè  mai  uscire  del  cuore  quel  duro  pensiero , 
quel  sospetto , quel  dubbio.  Io  1’  uvea  sempre  dinanzi , nè  mai 
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poteva  , per  svagarmi  che  facessi , uscirmi  del  cuore.  Se  mai  sarà 
che  m’esca  del  cuore  costei,  a te  porrò  i mici  pensieri. 

Essere  d’  un  cuore  e d'  uu  volere.  Essere  nel  cuore  a uno 
vale  Concorrere  con  lai  , Essere  del  suo  parere.  Ei  sono  tutti 
d’ un  cuore,  e d’un  volere.  Iu  quella  cosa  erano  entrambi  d’  un 
cuore  e d’  un  volere. 

Cosi  Battere  il  cuore  a cupidigia,  a guadagno,  a pietà,  a 
vendetta  , a dolore , a timore , a compassione , ad  ira , ad  alTclli 
di  dolore,  di  timore  ecc.  Gli  batteva  forte  il  cuore  a timore  di 
peggiora  sciagura  : Lor  batteva  il  cuore  a consolazione , a letizia, 
a gioia  di  tanto  bene,  e simili. 

CUPIDÈZZA,  CUPIDITÀ,  CUPIDIGIA  (cupidèzza,  cu- 
pidità,  cupidìgia)  Nomi  astr.  Fate  cbe  nou  sia  trovata  iu  voi 
lussuria,  nè  avarizia,  nè  cupidèzza.  Era  pieno  di  cupidezze  di 
ogni  sorta.  Viveva  nella  cupidèzza,  cupidità  d’  ogni  cosa,  cbe 
Don  si  trovava  avere.  La  multa  cupidèzza  ed  isfrenata  madre  di 
brighe.  Togliete  da  voi  ira  e cupidèzza.  Raccontava  come  uu 
valent’  uomo  puguesse  la  cupidigia  d’  uu  mercatante.  Colpa  e 
vergogna  della  -misera  cupidigia  de*  mortali.  Se  mala  cupidigia 
altro  vi  grida  Uomiui  siate  e non  pecore  matte.  Ahi  cupidigia  , 
quauti  fatti  n’  hai  Nel  mondo  de’  siguor  morire  a torlo.  O cieca 
cupidigia  , o ira  folle.  Contentava  ogni  desiderio , brama , ap- 
petito della  sua  cupidigia.  Nè  cupidità  di  signoria,  nè  desiderio 
di  danari,  nè  altra  cagione  alcuna  mi  fece  mai  porre  alla  tua 
vita  insidie. Sentiva  , aveva  ogni  maggior  cupidigia.  Cupidità,  cu- 
pidigia di  dauaro  , di  onori  il  vinceva , lo  guadagnava , lo  abba- 
gliava. Ma  la  disordinata  cupidità  di  voler  signoria  fa  montare  iu 
superbia.  Ma  nou  è cosi  se  il  facevano  per  cupidità  di  guadagno. 
Alla  cupidità,  alla  cupidigia  ogni  sollecitudine  è tardi,  ogni  cosa 
è poco.  Tutto  ciò  che  è al  mondo  è cupidigia,  cupidità  di  cuore, 
di  mente,  di  occhi,  orgoglio  di  vita.  La  magagna  di  cupidigia 
mi  spaventa,  mi  cuoce  , mi  travaglia,  martora.  F.ran  brutti,  an- 
davan  lordi , macchiati  del  brullo  vizio  della  cupidigia.  Quegli 
fa  buona  astinenza,  che  di  mal’  opera  e della  cupidigia  del  se- 
colo s’astiene.  La  cupidigia  è verme  che  rode,  è male  tanto 
grave  da  dover  fare  ogui  opera  da  guarirne.  Egli  è prima  da 
nettarli  del  bruito  vizio  che  hai  di  cupidigia.  Aveva  cupidigia 
d'ogni  cosa.  Pativa  assai  di  cupidigia.  Tutti  lo  appuntavano,  lo 
notavano  lutti.  Io  proverbiavano,  vituperavano,  biasimavano  di 
sozza  e vile  cupidigia.  Vinci  le  stesso  e la  vile  cupidigia,  che 
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tanto  ti  cuoce.  Faceva  ogni  cosa  a cupidigia  e guadagno.  Non 
pigliava  a far  cosa  se  non  era  in  essa  cupidigia  di  utile.  Lavo- 
rava , viaggiava , adoperava  sempre  a cupidigia  di  guadagno , a 
contentare,  far  paga,  lieta  la  sua  cupidigia.  Non  avea  cupidigia 
di  sòrta.  Lo  travagliava  continuo  la  cupidigia  d’  aver  1’  altrui. 
Dettava  allora  questo  scritto  a mordere  la  loro  cupidigia.  Nessuno 
fu  mai  in  cupidigia  maggiore  di  danaro.  La  cupidigia  di  danaro 
il  signoreggiava,  il  padroneggiava,  il  teneva  sempre  in  angu- 
stia, in  travaglio  grande.  Teneva  a segno  la  ior  cupidigia.  Con- 
tieni , tempera , affama  la  tua  cupidigia.  Lasciò  libero  il  freuo 
alla  sua  cupidigia.  La  cupidigia  prese,  impigliò  il  cuor  di  tutti. 
Non  era  più  da  sostenere  la  loro  cupidigia.  Nessuno  la  campava 
netta  dalla  cupidità , cupidigia  loro.  Ella  il  guardava,  lo  sguar-  - 
dava  colla  cupidigia  di  un  ladro. 

CUPIDO  (cùpido)  Adii,  vale  Disordinatamente  desideroso. 
Più  avanti  guardando  , tutti  avari  e cupidi  di  danaro  Li  vide. 
Poser  silenzio  al  mio  cupido  ingegno.  E clic  più  sempre  cupido 
c villano  A me  venia  come  famelic’  orso.  Lo  mirava  con  occhio 
cupido  di  farlo  suo.  Volgeva  a lei  cupidi  sguardi , cupide  parole. 

11  soldato,  cupido  di  preda  avea  diserta,  guasta,  arsa,  recata  a 
male  ogni  cosa. 

Per  Avaro.  Cupido  per  moneta  Fa  quel  che  ragion  vieta.  Non 
esser  cupido  in  moneta,  contento  esser  di  sé  medesimo,  cosa 
è di  certissima,  gran  dovizia.  Convicnsi  che  il  capo  oou  sia 
nè  liligatore  nè  cupido. 

CUPO  (cupo)  Add.  che  talora  per  dissi  si  usa  qual  Nome, 
vale  Concavo  , profondo.  Lo  fondo  è cupo  si,  che  non  ci  basta 
Luogo  a veder.  Come  per  acqua  cupa  cosa  grave. — Dante  disse 
Fame  senza  line  cupa  per  dire  Cava , senza  fondo , come  quella 
che  mai  non  si  sazia  e ad  ogni  cosa  si  stende. 

Cupo  fgur.  dicesi  pure  ad  Uomo  pensoso , taciturno,  ad  uomo 
che  tiene  in  se  le  cose  che  sa  e di  cui  difficilmente  si  può  pene- 
trare lo  interno.  Guadagnossi  poi  con  varie  arti  Tiberio  sì , che 
lui  a tutti  gli  altri  cupo,  rendè  a sé  solo  aperto  e confidente. 
Tali  parole  fecero  uscir  Tiberio  tanto  cupo.  Egli  ha  un  far  cupo, 
che  trae  al  mesto.  Gli  gittò  in  volto  un  cupo  sguardo , che  tutto 
gli  apriva,  manifestava  il  segreto  del  cuor  suo.  Egli  va  cupo 
sempre  e lutto  solo  in  compagnia  de’  suoi  tristi  pensieri.  L’ uom 
cupo  non  mi  garba  gran  fatto.  — Aggiunto  ili  colore  vide  lo 
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stesso  che  Scuro.  I cupi , diciam  pur  gli  scuri  con  gli  scuri  eoe. 
rendono  ancora  una  veduta  amara.  — Aggiunto  di  suono  vale. 
Coperto  , che  non  è chiaro  r squillante.  Faceva , dava  , usciva  , 
mandava  uu  suon  cupo  come  venisse  dal  profondo  di  una  torre. 

Così  Uu  romorcupo,  una  voce  cupa,  onde  non  si  distingueva 
parola. 

CURA  (cura)  Nome  aste.  Pensiero  accompagnato  da  effetto  , 
Sollecitudine,  premura , studio , peso  , impaccio.  Cura  intensa, 
somma,  estrema,  continua.  Cura  piacevole,  saggia,  nobile, 
ingegnosa , amorevole,  amichevole,  affettuosa , vivace,  cura  amo- 
rosa, soverchia,  mordace,  noiosa,  affannosa,  faticosa,  dura, 
acerba  ecc.  Abbia  fidanza  nella  M.  V.  la  quale  ha  singoiar  cara 
de'  peccatori  che  tornano  a penitenza , che  si  riducono  a peni- 
tenza. Quasi  niuno  avesse  dell’altro  cura.  I quali  al  presente 
non  fia  nostra  cura  raccontare.  Poca  cura  si  dava  di  più  mari- 
tarla. Non  mostrava  cura  alcuna  di  lei.  Vi  so  grado  , mi  tengo 
a voi  obbligatissimo  , vi  sapranno  le  maggiori  grazie  della  cura 
che  v’avete  avuta  di  loro.  Alle  cure  vostre  risponderò , corri- 
sponderò il  meglio  che  saprò.  M’ avrete  ognor  grato  : abbiatemi 
riconoscente  delle  molte  cure  che  pigliaste  per  me.  Sarò  cono- 
scente ognora;  priegovi  ad  avermi  ognor  conoscente  d’ogni  cura 
vostra.  Non  mostrava  , non  aveva  animo  conoscente  alle  cure 
che  si  avevan  grandissime  di  lui.  Farò  di  essere  conoscente  e de- 
gno quanto  più  potrò  delle  cure  vostre.  Degnatemi  delle  cure 
vostre , e n’  avrò  quel  bene  grandissimo  che  ne  spero  da  lunga 
pezza.  Alle  vostre  cure  mi  tengo  raccomandato.  Abbimi  per 
raccomandato  sempre  alle  amorevoli  tue  cure.  De’  ringraziamenti 
che  debbo  alle  cure  vostre  mi  passo , come  di  cosa  che  non  sono 
acconcio  a poter  fare  degnamente.  Vi  so  grado  e grazia:  vi  so 
le  grazie  maggiori  delle  cure  continue  che  avete  per  me.  Era 
continuo,  assiduo  nelle  sue  cure  in  prò  degli  sciaurati.  Conti- 
nuatemi le  cure  vostre,  il  bene  delle  vostre  cure,  e tutti  sarem 
consolati  d’ ogni  nostra  sciagura.  Ella  die  mi  vedeva  in  cura 
forte  sospeso.  E la  colpa  è di  tal  che  non  ne  ha  cura.  E 
son  fermo  d’amare  il  tempo  e l’ora  Ch’ogni  vii  cura  mi  le- 
vAr  d’intorno.  Non  si  pigliavano,  non  si  prendevano  del  bene 
di  lei  nessuna  cura.  — Per  Governo , custodia  di  che  che  sia.  A 
lui  la  cura  commetto  e la  sollecitudine  di  tutta  la  famiglia.  Non 
voleva  fidare  la  cura  de’  suoi  diletti  a persona  di  tanta  scostu, 
unitezza. — Per  Diligenza.  Le  donne  son  venute  in  eccellenza  Di 
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ciascun'  arte  ove  hanno  posto  cura.  Tulle  le  loro  arti  e ogni 
estrema  cura  Poscr  nel  vivo  lume.  Ei  si  vuole  in  simigliatili  cose 
porre  , mettere , avere  la  cura  che  mai  maggiore. 

Aver  cura  vale  Curare,  procurare.  Abbiale  cura  che  non  si 
fugga  di  notte.  Non  avea  cura  alcuna  del  bene  de’  suoi. 

Avere  in  cura  vale  Avere  in  custodia.  Egli  ha  in  cura  il  tesoro 
reale.  Non  hanno  in  cura  cosa  di  pregio.  — Dare  in  cura  vale 
Dare  in  custodia , in  guardia.  A lui  cran  date  in  cura  le  cose 
più  preziose. — Essere,  Stare  a cura  o Sotto  la  cura  d’ alcuno 
vale  Essere , stare  sotto  la  custodia  o il  governo  di  lui.  Erano  a 
sua  cura  , stavano  a cura  di  lui,  sotto  la  cura  di  lui  da  cinque- 
renio  monaci.  — Avere  o Essere  a cura  vale  Avere  o essere  in 
pregio , in  stima,  in  considerazione  e simili , Avere  a cuore. 
Mostrando  di  aver  poco  a cura  quanti  nel  tempio  u’  erauo.  Per 
qual  mia  colpa  meritai  io  d’  esserti  il  poco  a cura  ? 

Aversi  cura  vale  Riguardarsi , attendere  alla  propria  salute. 
Abbiatevi  cura  , se  non  v’  avrete  cura  , tornerete  da  capo  al 
vostro  male.  Chi  non  s’  ha  enra  finisce  spesso  anzi  tempo  la  sua 
vita.  Ella  s'aveva  la  maggior  cura,  e nondimeno  era  sempre  di 
salute  cagionevolissima.  — Aversi  cura  per  Riguai'darsi.  Nel 
tempo  della  pace  s’ abbi  ben  cura , perocché  egli  non  se  ne  può 
fidare.  — Per  Provvidenza.  Non  canta  come  la  celeste  cura  E 
caldo  e gelo  all’universo  alterni  Dando  a lui  peso  e numero  e 
misura.  — Por  cura  , metter  cura  vale.  Aver  riguardo,  conside- 
rare, por  mente.  Cosi  fatti  Vid’  io  color,  quando  posi  ben  cura. 
Parenti  o altri  non  ho,  che  di  me  mcttan  cura.  Ponete,  mettete 
cura  agli  studi  vostri,  alle  vostre  cose.  Si  ponga  cura  che  ciò 
non  addivenga  mai  più.  — La  buona  cura  caccia  la  mala  ven- 
tura , detto  sentenzioso  , e vale  Che  con  usar  buona  guardia  e 
diligenza  talora  si  sfuggono  le  disavventure. — Prender  cura  vale 
Prendere  a suo  carico.  Il  detto  signore  prima  avea  preso  cura  e 
promesso  clic  i Genovesi  a ciò  consentirebbero. 

Cura  si  dice  anche  II  luogo  dove  si  purgano  e imbiancano  i 
panni  lini. 

Cura  diccsi  anche  La  Parrocchia.  I Diocesani  non  possouo 
dispensare , che  uno  abbia  più  beneficii  con  cura.  Era  attento , 
vigilante , operoso , caritativo  nella  sua  cura.  Attendeva  al  tiene 
della  sua  cura.  Spendendo  il  tempo  in  cose  di  traffico , d‘  agri- 
coltura, in  sollazzi,  in  beverie  taluni  trasaudauo,  hanno  in  di- 
menticanza, iu  non  cale,  in  nou  curanza  le  loro  cure.  Quella 
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cura  gli  frutta  assai , gli  risponde  molto  bene,  riccamente.  Chi 
si  fa  ricco  della  cura , chi  arricchisce  della  cura  , si  fa  povero , 
impoverisce  pel  cielo. 

Cura  è anche  Termine  de’  Legisti  , Uficio  del  Curatore.  Pos- 
sono ricevere  tutele  poste  dalle  leggi , e la  cura  degli  orlimi  e 
delle  vedove , le  quali  non  son  difese. 

Cura  per  Lo  curare  e medicare  le  malattie  , studio  e diligenza 
del  medico  e del  chirurgo.  Lodava  molto  la  bella  cura , che  di 
lui  il  maestro  Simone  aveva  (atta.  — Cosi  Cura  pericolosa  , dif- 
fìcile, penosa,  palliativa,  radicale.  Il  medico  aveva  fallata,  fal- 
lila la  cura  di  questo  male.  Ogni  cura  gli  riesce  bene , gli  riesce 
a bene,  fortunata.  Questa  cura  lo  mise  in  gran  voce.  Per  quest* 
cura  andò,  salì  in  voce  , in  fama  di  eccellente  medico.  Conosciuto 
il  torto  che  stimava  gli  fosse  fatto  egli  troncò  a mezzo  la  cura.  La 
cura  che  gli  era  fatta  gli  tornò  bene,  gli  tornò  propizia,  gli 
disse  il  meglio  che  era  da  sperare.  Per  questa  sua  cura  egli 
sanò,  risanò  affatto , interamente.  La  cura  che  il  medico  prese, 
pigliò,  tolse  a fargli  non  fece  frutto  alcuno,  non  gli  giovò,  non 
profittò  nulla  j non  recò  all’  infermo  allievamento  alcuno  del  suo 
male.  Questa  cura  ti  allevierà  d’assai.  Non  voleva,  per  ragione 
che  gli  si  allegasse,  mutar  la  presa  cura.  Era  notato,  avuto, 
tenuto  per  di  gran  prudenza  e circospezione  nelle  cure  de’  suoi 
malati.  Studiava  con  grande  amore  la  cura  che  si  voleva  fare 
a ciascun  malato.  Egli  mutò  , cangiò  la  cura  e il  malato  tornò 
in  salute,  si  riebbe,  sanò  del  tutto.  La  sua  cura  non  era  avuta, 
stimata  , giudicata , reputata  buona , acconcia  al  male  che  il  po- 
verino durava  da  si  lungo  tempo.  Lasciata , tronca  la  cura , dis- 
messa affatto  la  cura  incominciata,  tornò,  come  per  miracolo, 
a rifiorir  nella  sua  salute. 

Far  cura  vale  Curare , medicare.  E cosi  fatta  cura  vi  si  faccia 
nove  giorni. — Cosi  Continuare  la  cura.  Recare  a buon  termine, 
a termine  felice  la  cura,  e simili. 

Mettere  altrui  in  cura  di  ebe  che  sia  pale  Rendernelo  deside- 
roso , sollecito.  Di  ragionare  ancor  mi  mise  in  cura. 

CURARE  (curàre)  trans.  Aver  cura,  ai-ere  a cuore , stimato, 
apprezzare,  tener  conto.  Non  vo  dir  la  sua  libertà,  la  quale  credo, 
che  poco  senza  la  sua  donna  curi.  Non  altrimenti  si  curava  de- 
gli uomini  che  morivano,  che  ora  si  curerebbe  di  capre.  Di  clic 
noi  né  la  prima  volta,  né  la  seconda  curammo.  Non  si  curavan 
di  eosa  alcuna.  Ella  non  degna  di  mirar  sì  basso.  Che  di  no- 
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sire  parole  Curi , che  il  cicl  non  vuole.  Scnd'  io  (ornalo  a sol- 
vere  il  digiuno  Di  veder  lei,  che  sola  al  mondo  curo.  Molto  è da 

curare  di  perseverare,  di  durarla  fermi  sino  alla  fine.  Non  si 
cura  Dio  nostr’  operare.  — Per  Medicare.  Come  al  medico  non 
si  cela  la  infermila,  acciocché  la  possa  curare  • sanare.  Appresso 
procacci  come  curi  i buoi  con  grandissima  diligenza.  La  super- 
bia si  puote  malagevolmente  curare.  Diede  loro  potenza  sopra 
li  demonj  e a curare  infermità.  Non  curata  rimane  una  fistola. 
Il  santo  domandò  loro,  se  eglino  avessero  fede,  che  egli  lo  po-, 
tesse  curare.  Onde  gli  faceau  le  quistioni  e domande  a inganno; 
così  osservavan  le  sue  opere,  cioè  se  curasse  in  sabato.  — Melaf. 
per  Purgare  dalla  bozzima  c imbiancare  i panni  lini  rozzi.  Il  lino 
sapete  che  si  vuol  curar  molto  e macerare.  Donne,  vorremmo 
trovare  Chi  ci  desse  da  curare.  Prima,  che  l’altrui  tele  curi, 
aocchia  Le  bozzime,  i lardelli  e le  tue  note.  — Onde  melaf. 
Su  per  lo  monte,  clic  l’ anime  cura;  cioè  Cuna  le  anime  umane  e 
le  purga  de' peccati,  che  hanno  commesso  in  vita.  La  santa 
fiamma  del  purgatorio  cura  le  suridc  anime  e piene  di  lorditra  , 
c dato  che  loro  ha  un  celestiale  candore,  ecc.  — Curare  il 
caldo,  il  freddo  e simili,  vale  Temerlo , sentirlo  assai.  Chi  è 
quel  grande,  che  non  par  che  curi  Lo  incendio.  — Per  Pro- 
curare. Ne’ capitoli  della  pace  si  conteneva,  che  il  commissario 
di  Firenze  dovesse  fare  e curare,  in  quanto  a lui  fosse  pos- 
sibile, clic  il  conte  Simonc  ribandisse  ser  Scarlatto. — Per  Tener 
conto,  proteggere , fai  c stima.  Mostrava  non  curar  la  sua  gran- 
dezza. Davano  a conoscere  che  non  curavan  nè  punto  nè  poco 
la  persona  del  giudice.  Taluni  non  curano  l’onor  loro.  Le  ric- 
chezze nou  possono  curare  nobiltà , perchè  sono  vili.  Coleste 
tre  donne  benedette  curano  di  te  nella  corte  del  cielo.  — Per 
Darsi  briga,  o pensiero  di  che  che  sia.  Li  romani  seppero , 
come  lo  re  aveva  deliberato  d’essere  loro  nemico,  c poco  se 
ne  curavano.  Ma  tu  che  a fin  venisti  Però  non  ti  curar,  nè  li 
ritrarre.  O s’ infinge  0 non  cura  o non  s’ accorge.  Di  non  ve- 
der l’ infingi  o non  ti  curi.  Non  curava  l’andarvi.  Perciò  io  nou 
istimo  perdere  questa  vita  più  che  un  pugno  di  polvere,  che 
per  nulla  si  gitta  al  vento,  nè  curo  di  moglie,  nè  di  figliuoli, 
nè  pur  mi  cade  in  pensiero  di  tornarmi  a far  vita  con  essi. 

Curare  parlando  di  Cadaveri  Vale  Imbalsamargli,  ovvero  Far 
loro  il  funerale.  Eziandio  li  corpi  morti  degli  antichi  giusti  fu- 
rono curati  con  devota  pietade  e le  esequie  celebrate.  Forse 
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anche  varrà  Lavati,  acconciali  eco.  Quando  mancano  le  cose 
che  adoperare  si  sogliono  a curare  ed  a sotterrare  li  corpi  delti 
morti.  ■ 

CURIOSITÀ  (curiosità)  Nome  aslr.  Veemente  desiderio  di 
vedere , d' intendere , di  imparare , sapere  cose  nuove , pellegrine , 
singolari  ecc.  Grande  curiosità  lo  stringeva  di  sapere  come  la 
cosa  fosse  riuscita.  Tutti  il  lodavano  della  sua  curiosità.  Non  era 
mai  che  appagasse,  contentasse,  facesse  paga  appieno,  lieta, 
contenta  la  sua  curiosità.  Lo  encomiavano  di  virtuosa  curiosità. 
Tutti  compativano  alla  giovanile  curiosità  di  lui:  è sempre  da 
compatire  alla  curiosità  femminile.  Questo  accidente  gli  avea 
desta,  suscitata,  svegliata,  accesa  in  cuore  la  più  viva,  ardente 
curiosità  di  sapere  per  disteso  la  cosa.  Non  fu  curiosità  o gio- 
vanile vaghezza  di  vedere  ogni  cosa,  che  là  il  condusse.  Della 
sua  curiosità  mi  passo,  perchè  femmina  e percic'i  curiósa  molto. 
Ognuno  gli  dava  biasimo  della  sua  continua  curiosità  in  sapere 
i fatti  altrui.  Alla  sua  curiosità  perdono  tanto  più  volentieri , 
perchè  la  so  femmina  , che  altrimenti  non  potrebbe.  Per  la  sua 
Curiosità  la  cosa  gli  disse  in  contrario,  gli  riuscì  male,  e tutto  al 
contrario  di  ciò  che  ella  divisava.  Curiosità  grande  lo  preme , 
lo  Spinse,  il  sospinse  a veder  la  cosa.  La  curiosità  il  trasse  colà, 
ma  per  la  mala  ventura  di  lui.  Se  non  che  la  curiosità , che 
avea  grandissima  , Io  vinse.  Non  potè  contenere  la  sua  curio- 
sità; non  si  potè  vincere  nella  sua  curiosità.  La  sua  curiosità  mi 
stucca  , mi  noia  in  eccesso.  Non  fu  mai  che  mi  scontrassi  in 
persona  di  maggiore  curiosità:  uou  conobbi  persona  in  mag- 
giore curiosità  di  lui. 

Per  Cosa  rara,  pellegrina.  Portò  da  que’ paesi  molte  curio- 
sità. Ma  senta  una  bolla  curiosità,  la  quale  io  m’accorsi,  che 
diede  gusto  anche  al  nostro  Redi.  Amava  le  curiosità;  faceva 
conserva  delle  più  antiche  curiosità.  Teneva  in  serbo  molte  belle 
curiosità  a regalarne,  da  presentarne  gli  amici. 

Curióso  Add.  Che  ha  curiosità,  e prendesi  per  lo  più  in  cattiva 
parte.  Nelle  opere  di  Dio  non  essere  curioso.  Sodo  incauti , 
curiosi  e vani  cercatori  delle  cose  di  Dio.  - — Dìcesi  anche 
delle  Cose  inutili , e vane , o che  arrecano  curiosità.  — Al  pec- 
catore si  deono  dire  parole  utili  e non  curiose  e inutili.  Questa 
è cosa  molto  curiosa  e rara.  — Per  Soverchiamente  vago  di  che 
che  sia.  Cose  più  atte  a curiosi  bevitori,  che  a sobrie  e oneste 
persone.  Avea  l’animo  curioso  a trarne  del  reame  di  Franeia  il 
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re  d’Inghilterra.  — Per  Faceto,  piacevole.  Per  un  onesto  sol. 
licvo  institul  il  curioso  giuoco  della  sibilla.  Senti  fatto  curioso) 
vedi  curiosa  cosa.  Tutti  guardavan  ridendo  a quel  curioso.  Ave- 
van  quel  curioso  a loro  grande  sollazzo.  — Per  Sollecito,  che 
pone  cura.  Senza  essere  de*  suoi  pericoli  curiosa.  Sii  curioso  del- 
l’ imparare,  nell’ ammaestrarti , nell’ adempiere  a'  tuoi  doveri. 

CURVARE  (curvare)  trans.  Piegare  in  arco.  Curvare  le 
spalle , il  corpo  ecc.  Colle  ginocchia  curvate.  Buon  villan  qua 
giri  segolo , Piantatore  or  curvi  l’ omero  Sotto  un  iìl  rasente  un 
regolo.  Andava  curvato,  curvo  e tutto  da  lato.  Gli  anni,  la 
grande  età  gli  avevan  curvate,  curve  le  spalle.  Gli  si  curvò  in 
atto  umile  dinanzi.  Il  vento  curva  i rami  degli  alberi.  Per  lo 
freddo  grande  che  faceva  era  curvato,  andava  curvato  le  spalle 
c tutto  in  sè  ristretto.  Il  freddo,  il  gelo  gli  avevan  curve,  cur- 
vate le  spalle,  gli  avevan  curvo  tutto  il  corpo.  Egli  s’era  per 
l’età  e per  le  malattie  tutto  curvato,  s’era  curvo  affatto.-—  Figur. 
E di  quivi  curvandosi  come  una  luna  verso  ponente,  si  con. 
dure  a Basilea. 

CURVEZZA , CURVITÀ  (curvézza  curvità)  Nomi  astr. 
Astratto  di  Curvo.  Curvezza  è chinamento  del  dosso;  dimostra  e 
significa  malizia  di  costume.  Volle  già  Ticone  assegnar  la  ca- 
gionc  di  tale  apparente  curvità. 

CURVO  (còrvo)  Adii.  Piegato  in  arco,  arcato.  Nel  suo  an- 
dare continuamente  curvo  la  terra  rimira.  Ed  io,  benché  a gir 
curvo  mi  condanni  La  grave  età,  non  fìa  che  ciò  ricusi.  Andava 
curvo  un  nonnulla  le  spalle.  Aveva  nella  man  già  curvo  l’ arco. 
Per  le  doglie  cocenti  che  durava  era  curvo. 

Una  curva , le  curve  , linea  curva , diceti  da’  Geometri  Quella 
linea  i cui  diversi  punti  declinano  dalla  retta.  — Così  pur  Curva 
della  campana , curva  della  navi  e simili. 

Curvo  per  Ingiusto , Malvagio  non  è gran  fallo  in  uso  ; ma 
per  Supplichevole  è più  usilato.  Gli  stava  curvo  innanzi  a modo 
di  reo. 

CUSARE  (cusàre)  trans.  Voce  ani.  affatto  dismessa  oggidì. 
Valeva  Credere  o tenere  d‘  aver  ragione  su  che  che  sia,  preten- 
dere , stimarsi,  giudicarsi.  Userai  meglio  Accusare,  ecc. 

CUSTODIA  (custòdia)  Nome  astr.  Cura,  guardia , governo. 
Pregava  Dio,  che  l’avesse  in  sua  custodia.  V’ abbia  Dio  per 
sempre  in  sua  custodia.  Non  cran  più  volute  lasciare  sotto  la 
foro  custodia.  Le  fidò  alla  loro  custodia.  Noi  gli  affidammo , 
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commettemmo  «Uà  fedele  custodia  di  lui.  Tenetelo  in  custodia 
in  fino  al  mio  ritorno.  Lo  diedi  in  custodia  a lui.  Serbatelo,  ab- 
biatelo sempre  mai  in  gelosa  custodia.  Egli  vegliava  a custodia 
di  lei.  Fu  posto,  messo  a custodia  loro.  Non  erano  genti  da 
nessuna  buona  custodia.  Si  fuggi,  partì  dalla  loro  custodia.  Gli 
sapea  grave,  dura  la  lor  custodia. 

Custodia  dicesi  anche  Quell*  arnese  fatto  per  custodire  e di- 
fendere cose  di  pregio  o facili  a guastarsi.  Entro  a queste  cu- 
stodie e lunghe  e tonde  Ricoperte  di  lana  e impresse  d’oro 
Molte  ravvolte  son  dipinte  tele.  — Cosi  Custodie  di  vetro,  di 
cristallo;  Custodia  di  un'arpa , di  un  calice,  da  posate  ccc. 

Fiale  anche  Ripostiglio  di  cose  sacre , e quella  che  volgarmente 
si  chiama  Cassa  dell'oriuolo. — Fedi  Cura,  Guardia,  Governo. 

CUSTODIRE  (custodire)  trans.  Guardare,  conservare.  Pensa 
ch’ei  sia  per  lo  tuo  migliore,  die  tu  non  sii  stala  da  me  nè 
ritenuta  nè  custodita.  Queste  cose  eran  da  custodire  con  diligenza 
maggiore.  Egli  custodiva  con  somma  cura  ogni  cosa.  Non  ebbe , 
non  usò  nel  custodire  cose  di  tanto  pregio  quella  cautda  che  si 
voleva  avere  , porre,  mettere.  La  tua  magnificenza  in  me  custodi 
sì,  che  l’anima  mia,  che  fatt'  hai  sana  Piacente  a le  dal  corpo 
si  disnodi.  Custodisci,  guarda,  conserva  meglio  che  non  facesti 
finora,  la  sua  innocenza  , castità,  il  tuo  onore,  ecc. 

Custodire  una  fabbrica  vale  Averne  la  soprintendenza:  Custo- 
dire la  materia  o materiali  vale  Renderli  atti  a quella  data  ope- 
razione a cui  servono.  Per  sola  negligenza  degli  operanti  in  cu- 
stodire le  materie  che  il  compongono. 

Cosi  Custodito  Add.  verb.  Dall’altra  parte  il  fero  Argante 
corse  (Fallo  insolito  a lui)  l’aringo  invano.  Che  il  difensor  ce- 
leste il  colpo  tolse  Dal  custodito  cavalier  cristiano.  Non  avea 
cosa  ben  guardala,  custodita.  Le  custodite  cose  aveva  lasciate 
in  abbandono. 
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DA  AGGIUNGERSI  ALLO  STAMPATO 


ADDIMOSTRARE  (addi  mostri  re)  trans,  vale  e vedi  Dimo- 
strare. Eleggiamo,  come  più  apertamente  esso  addimostra  la 
quiete  di  questa  luce. 

AFFARSARE  (affarsàre)  tians.  Mettere  addosso  a guisa  di 
farsetto.  Nè  comodo  avendo  ora  il  folletto  d’entrare  in  corpo  a 
chi  ci  sa,  ha  affarsatosi  al  dosso  suo  il  corpo  d’una  (avola. 

AGGESSARE  (aggessàre)  trans.  Verbo  di  antico  stampo  che 
valeva  Agguagliare , come  si  usa  far  coprendo  cosa  col  gesso. 

AJARE  (ajàre)  intrans.  Sarà  bene , che  tu  te  ne  venga  in 
qua  a vedere  se  qui  attorno  ajasse  persona;  cioè  Girasse,  an- 
dasse girando  qualcuno.  Ma  non  è usato  gran  falso. 

ALENARE  (alenare)  intrans,  vale  Alitare.  Mangi  in  tal  ma. 
niera,  che  egli  possa  leggermente  alenare.  È reo  quell’aere, 
clic  non  è dilettevole  ad  alenare;  cioè  Respirare.  E fanno  buono 
alitare  ovvero  alenare  di  bocca. 

In  altri  sensi.  La  regina  ha  destrier  tanto  alenati.  Un  rapido 
garzon  movea  le  piante  Ben  largo  il  petto  ed  alenalo  il  fianco. 
Niente  della  passata  quiete  impigriti  o alenali.  Bel  platano  che 
invita  L’ orme  a posar  di  peregrino  stanco.  Ed  ei  s’adagia,  indi 
alenato  il  fianco,  Lodandol  fa  partita.  — Questi  quattro  esempi 
però  non  mi  danno  il  senso  del  verbo  Alenare,  ma  sì  piuttosto 
di  Anelare,  ovvero  di  Allenare  e Allenire.  Quindi  nel  primo 
esempio  alenati  potrebbe  valere  ansanti  o atti  al  corso,  vigorosi  { 
Net  seconda  ausante,  o renduio  atto  al  corso,  alto  al  corso: 
Nel  terzo  Niente  scemati  di  forze,  o simili  j e nel  quarto  intendi 
invigorito,  pigliato  vigore. 

AMBIEGGIARE  (ambieggiàre)  inlraus.  Vale  Andare  in  am- 
bio , quasi  ambiare.  Il  seguente  esempio  però , il  solo  che  i Di- 
zionari somministrino , è metaf.  A voi  mi  dono,  acciocché  io 
possa  un  tratto  ambieggiando  attraversare  la  piazza  della  me- 
moria de'  galantuomini  vostri  pari.  Sarà  però  meglio  che  in  si 
fatta  guisa  di  Inastati  limitarsi  ad  usarlo  nel  suo  senso  naturale . 

Pi7.ION.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  I,  tifi 
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ANTICIPARE  (anticipa  re)  trans.  V tinteggiarsi  nel  tempo  in 
fare  che  che  sia.  Se  Antonio  antivedendo  non  anticipa  il  com- 
battere e vincere.  Considerò  prudente  di  quanta  importanza 
fosse  lo  stare  provvisto  e lo  anticipare  le  provvigioni  avanti  al 
bisogno.  Anticipava  i mattini,  produceva  le  sere.  Anticipava  nel 
desiderio  suo,  nella  sua  mente,  nel  suo  pensiero  il  dolce  con- 
tento di  rivedere  il  caro  padre.  Nel  consolato  s’ anticipò  la  toga 
a Nerone.  Potresti  esser  veduto  uscire;  però  s'anticipa  il  tempo 
del  mettervi  in  casa  vostra.  Si  studiava  di  anticipare  al  suo  re 
un  si  fatto  piacere.  E giugoe  anticipato  uom  sconosciuto.  Faceva 
anticipati  sempre  i suoi  doveri,  le  sue  faccende,  le  sue  cose. 

ARCIPOETEZZARE  (arcipoetezzàrc)  L"  Allegri  usò  questo 
verbo  formando  così  un  superlativo  del  positivo  Poetare. 

A5SIBILARE  (assibilàre)  Aggiugni  questo  verbo , e secondo 
quello  che  accade  intorno  al  senso  di  lutti  que‘  verbi  che  crescono 
in  principio  l' As,  come  V Asservare  or  or  citato  vale  Sen’are, 
serbare,  ecc.  cosi  C Assibilare  è un  medesimo  di  Sibilare,  Fi- 
schiare. L’un  arbor  per  pietà  con  l’altro  assibili. 

ATTALLANATO  (attalianàto)  Add.  senza  verbo  vale  Spaia 
nella  lingua  italiana.  Non  credo  io  che  fossero  da  loro  altra- 
mente intese,  che  sono  da  noi  il  Petrarca  o il  Boccaccio,  quando 
da  un  Franzcse  o da  un  Tedesco  mezzanamente  atlalianato  si 
leggono. 

BENEDIZIONE  Nome  astr.  vale  I," atto  del  benedire.  Gli 
fece  l’ assoluzione , e diedegli  la  sua  benedizione.  E perciò 
colla  benedizion  di  Dio  verrete  qui.  — Andatevi  colla  benedi- 
zion  del  cielo:  Quasi  II  del  vi  benedica.  — Per  Regalo,  limo - 
sina.  Ricevete  questa  piccola  benedizione.  Ebbe,  gli  fu  largita, 
recata , porta , profferta  una  non  lieve  benedizione.  — Ei  l’ avea 
per  benedizione  : la  gradi  come  una  santa  benedizione. 

Figurai.  Diciamo  Dar  la  benedizione  a una  cosa  e vale  Non 
impacciarsi  e non  intrigarsi  più  di  essa , perchè  t ultimo  alto  di 
licenza  è la  benedizione  — Per  Grazia , beneficio.  Quando  le 
veniva  la  infermità , la  riceveva  qual  benedizione  : la  riceveva  per 
benedizione:  L’aveva  qual  benedizione:  la  teneva  una  cara,  pre- 
ziosa benedizione. 

Mandar  benedizione  in  una  cosa  , vale  Benedirla.  Onde  ve- 
dendo Iddio  la  sua  larghità  mandò  benedizione  nel  suo  pane 
e molliplicollo. 

B1UTARE  (biulàrc)  trans.  Fu  da  alcuni  pochi  usato  antica . 
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mente  nel  senso  di  Impiastrare,  e lo  notiain  per  sola  intelligenza 
degli  scrittori,  non  perchè  se  n’abbia  a far  uso. 

BORDONE  (bordóne)  Falso  bordone  vale  Canto  a più  voci. 
Acciò  sicuri  ornai  faccian  ritorno  Gli  augei  cantando  il  lor  falso 
bordone. 

BREVITÀ  Nome  astr.  di  Breve.  Vi  dirò  sotto  brevitii  come 
segui  il  caso.  È lodato  di  brevità.  Non  è vago , non  è amante  di 
brevità.  Si  volevan  dir  le  cose  con  brevità  maggiore  che  non  ha 
fatto.  La  brevità  è assai  bella  cosa  j è di  necessità  co*  grandi. 
Voleva  in  tutte  cose  la  maggioi1  brevità  e prontezza.  Nella  sua 
brevità  non  uvea  tocchi  tutti  i punti  della  quislione.  E altre  via 
via,  che  per  brevità  mi  taccio.  Ma  non  descrisse  le  cose  con 
quella  brevità  che  in  si  fatti  argomenti,  in  tali  circostanze  è da 
aver  sempre.  Non  vi  dirò  dell’ altre  per  amore  di  brevità.  Per 
cagione  di  brevità  ha  intralasciato  il  megbo.  Dicea  con  brevità 
ogni  sua  cosa.  Toccava  le  cose,  non  le  descriveva  a riuscir  di 
quella  brevità  che  si  voleva.  La  brevità  di  lui  lo  fa , lo  rende 
spesso  oscuro.  Scusatemi  della  brevità  mia.  Intralasciò , lasciò 
per  amore  di  brevità  i particolari  della  cosa. 

BRINDARE  (brindàre)  intrans.  Debbe  valere  Fare  un  brin- 
disi, bevere.  Corona  di  Muran  le  terse  coppe  Di  Bacco  avigno, 
nese  e gli  dia  pregio  Candidissimo  gel  degli  Apennioi,  Poi 
brinda  ed  indi  col  toscan  poeta  Pensa  che  questo  di  mai  non 
raggiorna. 

CALVIN1ZZATO  (calvinizzàto)  Add.  veri.  Bendato  calvi- 
nista. Suor  Giovanna  Buchera  Luterana  calvinizzata  diceva  ecc. 

CAPOCHINO  (capochino)  Foce  composta  di  capo  e chino, 
vale  Cenno  che  si  fa  chinando  il  capo.  Quivi  bisogna  che  l’ nomo 
indovini  Dietro  a’  comandamenti  del  messere,  E ch’ei  risponda 
a cenni  e a’ capochini. 

CAPOPARTE  (capopàrte)  Foce  compostadi  capo  e di  parte, 
vale  Capo  di  partito.  Vedendo  certe  guardie,  certi  rivedimenti 
di  rocche,  certi  sbrancaroenti  di  capiparte,  stavano  in  un  certo 
modo  forsennati. 
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ABBAGLIARE  nel  senso  di  Sbagliare.  Ne*  predetti  due 
luoghi  sono  abbagliati  per  avventura  alcuni  moderni  scrit- 
tori, cioè  Si  sono  sbagliali , l'hanno  sbagliala.  Consideri 
quanto  abbaglisi  chi  si  erede  che  il  rinnegar  sè  medesimo  sia 
debito  solamente  di  religiosi , che  professano  perfezione.  Crede- 
remmo, che  al  Boccaccio  venisse  quasi  abbagliato;  cioè  Si  fosse 
quasi  abbagliato  /*  intelletto.— - Per  Patir  capo  giro.  E chiuderai 
gli  occhi,  acciocché  tn  non  abbagli  nell'acqua. 

ABBAIARE  Così  f Add.  verb.  Abbaiato.  Chi  sotto  al  piede 
ne  portasse  la  lingua , non  sarebbe  mai  abbaiato  da'  cani  ; cioè 
I cani  non  abbaierebbero  mai  conira  di  lui. 

ABBANDONARE  nel  senso  di  Lasciarsi  recare,  determi- 
narsi di  far  che  che  sia.  Perchè  se  del  venire  io  m’abban- 
dono, Temo  che  la  venuta  non  sia  folle.  Dante  volea  pro- 
vare a Virgilio  il  proprio  timore  di  segnitailo  ne'  tre  regni,  e 
però  dice  : Poste  le  delle  ragioni , se  io  mi  lascio  indurre  a venir 
teco , temo  d’ essere  temerario.  — Per  Tacere  , lasciar  la  cosa , 
non  mettervisi.  Io  mi  rivolsi  all’amoroso  suono  Del  mio  conforto, 
e quale  io  allor  vidi  Negli  occhi  santi  amor,  qui  1’  abbandono. 
cioè  Lo  taccio.  « 

Abbeverilo  Add.  verb.  E d’ allora  innanzi  della  sua  bocca, 
abbeverata  alla  fonte  della  divina  sapienza,  uscirono  parole  ma- 
ravigliose. 

ABBORRIRE  Pare  che  nel  genere  nmano  siano  tanti  mostri; 
e però  non  è da  stupire,  se  Iddio  gli  abborra  cosi  altamente. 

ABBOTTACCIARE  Voce  ani.  che  vale  Fidarsi  o simile.  Va 
sodamente  nel  fidarti,  e non  ti  abbottacela  re , e chi  più  ti  di- 
mostra nelle  parole  esser  leale  e saputo,  meno  te  ne  fida. 

ABBRACCIARE  per  Favorire.  Il  re  cominciò  a dispregiare  i 
buoni  e abbracciare  i rei  e assolvere  i colpevoli. 

Abbracciarsi  con  uno.  Ed  entrando  dentro  Antonio,  abbrac- 
ciandosi con  Paolo  salutaronsi  per  propri  Domi.  E l’orso  verso 
f uomo  armato  si  dirizza  e abbracciasi  con  lui.  Abbracciandosi 
con  la  croce,  con  la  compagnia  de’  santi.  — Ftgur.  Chi  vuol 
troppo  abbracciare  niente  stringe. 
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ABBREVIARE  parlandosi  di  scritture  o caratteri.  Abbrevia- 
vano i loro  nomi.  Avevano  i romani  in  consuetudine  di  scrivere 
abbreviati  i loro  nomi.  — Così  Abbreviar  la  fatica,  il  lavoro, 
la  strada  e simili. 

ABBRONZIRE  Lo  stesso  che  Abbronzare  nel  senso  di  Disseca 
care  che  fa  il  sole  le  cose.  Di  questo  mese  si  seghino  i fieni , 
anzi  ch’eglino  s’abbronzino  di  secchezza. 

ABILE  per  Acconcio.  Queste  persone,  queste  cose  sono 
abili  a darti  un  conforto  sommo.  Diceva  loro,  che  non  al- 
zassero tanto  la  voce,  che  egli  già  non  era  più  abile  di  soppor- 
tarle. Io  non  sono  in  luogo  più  abile  alle  cose  che  bisognano. 

ABILITARE  per  Rendersi  abile.  Più  che  all’  orazione  ti  abi- 
liti , più  sempre  ancora  proverai  quella  letizia. 

ABITARE  Alquanti  ladroni  che  abitavano  per  quel  diserto. 

Così  f Add.  verb.  per  elissi  qual  Susl.  Chi  vive  in  solitudine 
ha  a temere  come  quegli  che  stanno  nell’  abitato.  Per  Dio  si 
sono  eletti  di  stare  nell’abitato.  Egli  vive,  dimora,  mena  sua 
vita  nell’abitato. 

ABBONDARE  ABONDARE  In  terra  abbondava  e superab- 
bondava.  Le  cose  delle  quali  abbondavano  erano  loro  men  care 
che  1’  altre.  Rate  misericordia  , usate  larghezza  di  quello  che  vi 
abbonda. 

ACCADERE  Ma  nel  Boccaccio  accadono,  accaggiono  cose, 

che  ecc. Per  Bisognare.  Ei  non  accadeva;  questo  avete  voi 

meno;  cioè  Ei  non  era  bisogno  che  voi  mi  donaste  questo 
scudo.  — Per  Appartenere  , toccare.  Essendo  uso  oltramontauo 
e non  de’  nostri , a noi  non  accade  trattarne. 

ACCALORARE  E più  accalora  il  loro  timore  un  caso  in 
tutto  simile. 

ACCAPPARE  Questo  verbo  è approvato  non  solamente  dal- 
t Alberti , come  notai  a faccia  1J , ma  dalla  Crusca , ed  ec~ 
cane  un  esempio  del  Tasso  nel  senso  di  Prendere  sempli- 
cemente. Laonde  mi  vergogno  di  ritornare  alla  sua  presenza , 
non  altrimenti,  che  i cavalieri  erranti  si  sentissero  vitupe- 
rati del  ritorno  alla  Corte,  non  avendo  prima  accappata  1* 
ventura. 

ACCASARE  per  Prender  casa,  soggiorno.  Egli  si  accasa 
poscia  in  Pavia.  — Metaf.  I volgarizzatori  per  qualche  occa- 
sione ci  hanno  introdotti  alcuni  nomi , presi  in  prestanza  dal 
latino,  i quali  ci  si  sono  poi  accasati. 
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ACCATTARE  Non  mi  piace  gran  fatto  quell' abbellirsi,  qnel 
farsi  bello  di  lodi  accattate,  per  non  dir  tolte  ad  altrui. 

ACCENNARE  E tanto  basti  aver  di  questo  accennato.  — Ac- 
cennar di  sotto  e dar  di  sopra  vale  Mostrare  di  fare  una  cosa  e 
fame  un  altra.  Amor  di  sotto  accenna  e dà  di  sopra. 

ACCENTUARE  Leggeva  accentuato  con  quel  punto,  che  oggi 
si  usa  mettere  in  dimandando. 

ACCETTATO  per  Approvato  si  usa  benissimo  Non  abbiamo 
degni  ed  accettati  scrittori.  Le  sono  frasi,  locuzioni,  parole  non 
per  auco  accettate  in  Italia. 

ACCIARPARE  per  Raccogliere  alla  rotta  quel  che  dà  alle  mani. 
Quanti  truffatori  e bagaglioni  a lui  corrono,  acciarpa  ed  arma. 

ACCIDIATO  Accidiati  di  ben  fare  vengono  meno  e lasciano 
di  seguire  il  bene  incominciato.  Quasi  voglia  dire  Noiati , strac- 
chi di  operare  il  bene. 

ACCODATO  nel  senso  di  Seguito.  Con  semplici  bevande 
solutive  accodate  delle  larghissime  bevute  d’acqua. 

ACCOGLIERE  per  Essere  contenuto.  Dolce  color  d’ orien- 
tai zaffiro , Che  s’ accoglieva  nel  sereno  aspetto  Dell’  aer 
puro,  infino  al  primo  giro.  Cosi  da’  lumi,  che  li  m’apparmno 
S’accogliea  per  la  croce  una  melode.  Che  mi  rapiva  senza  in- 
tender l’inno.  — Cosi  se  si  dice  Accogliere  una  persona  a grande 
onore,  come  a faccia  39,  si  potrà  anche  dire  Accoglier  gli  amici, 
i parenti  a festa,  a convito,  a cena,  ad  allegrezza  esimili. 

ACCOMODARE  per  Adattarsi.  Ogni  cosa  si  accomodava 
all’  imperiai  costume.  Negavano  di  accomodarsi  alle  matte  vo- 
glie, agli  ingiusti  comandi  di  lui.  Non  fu  mai  che  si  vo- 
lesse accomodare  a questa  usanza,  consuetudine.  — Per  Andare 
a verso.  I servi  si  hanno  da,  si  devono,  si  vogliono  accomo- 
dare al  padrone  ; non  si  ha  da  accomodare  il  padrone  a’  servi. 

ACCOMPAGNARE  E giunto  a Udine  s’accompagnò  il  Pa- 
triarca suo  fratello.  Assai  bene  accompagnata  d’  uomini  e di 
donne,  davanti  al  podestà  venuta,  dimandò  del  perchè  fosse 
colà  chiamata.  — Altro  uso.  Il  grano  prima  era  nudo,  e nudo 
si  gettò  in  terra  ; ed  egli  nasce  accompagnato  e vestito. 

ACCONCIO  Trovò  il  corpo  di  Maria , che  era  passata  di 
questa  vita,  cosi  appunto,  e assettato  e acconcio  le  mani  e i 
piedi,  come  si  sogliono  acconciare  i morti. 

Quale  Add.  per  Provveduto.  E come  io  ci  sarò  acconcio,  voi 
ne  potrete  essere  alla  prova. 
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ACCONSENTIRE  Per  la  ostinatissima  pervicacia  , per  la 
quale  non  possono  acconsentire  eziandio  le  cose  che  apertamente 
si  veggono. 

ACCORDARE  per  Saldare  le  ragioni.  Era  presso  a due  di , 
ch'egli  avea  accordato  l’oste. 

ACCORTO  per  Pratico.  Donna  del  Ciel  di  queste  cose  ac- 
corta Ne  disse,  andate  là,  quivi  è la  porta.  — Per  Pronto, 
veloce.  Gridava  : Lano , sì  non  furo  accorte  Le  gambe  tue  alle 
giostre  del  Toppo.  — Così  ad  imitazione  potrai  dire  per  esempio 
parlando  ad  uno  che  non  seppe  fuggire  a tempo.  Le  tue  gambe 
non  furono  tanto  accorte  da  camparti  da  quelle  battiture , da 
fuggir  quella  batosta. 

ACCOZZARE  per  Raccogliersi.  Mangiarono  insieme  e 
spesso  recava  ciascuno  la  parte  sua  e accozzavano  insieme  c 
facevano  tarisca.  — Detto  dei  Fiumi.  E poi  scendendo  nel  piano 
verso  Firenze,  accozzandosi  il  fiume  della  Sieve  coll’Arno. 

ACQUA  per  Mare.  La  famiglia  da  mare  nobile  in  Ge- 
nova ha  avuto  uomini  grandi  e famosi  in  sull’  acqua.  — Per 
Fiume.  Usci  della  città  e andando  fuori  pervenne  ad  un’acqua: 
misesi  per  l’acqua.  — Parlandosi  di  metalli  vale  La  natura  li- 
quida che  prendono  essendo  strutti.  Quando  il  bronzo  viene  in 
acqua,  cotanta  è la  sua  forza,  che  penetra  per  tali  fessure. 

Parlandosi  di  gioie , vale  Colore,  aria.  Essendo  il  diamante 
sottile,  quella  sorta  d’acqua  che  egli  aveva  cotanto  acquisto  fece. 

Acqua  vino  ti  usa  elittic.  per  Acqua  cangiata  in  vino.  Il  mi- 
racolo che  Cristo  fece  nelle  nozze,  dell’acqua  vino. 

ACQUISTARE  per  Dare , aggiungere.  Dandone  un  boccale 
per  barile  gli  acquisterà  bastante  colore,  e qualche  poco  di  \ 
grazia.  — Acquistare  si  dice  anche  di  Cosa  mala  o dannosa.  Si 
per  me  credo,  che  Ella  acquisti  un  gran  peccato. 

ADDOLCIRE  per  Placarsi.  Come  e quando  mi  par  seggo  e 
mi  rizzo,  Mettomi  in  capo  e cavo  la  berretta.  Ed  a mia  posta 
m’addolcisco  e stizzo. 

ADDOPATO  Add.  verb.  Posto  dopo,  o dietro.  Videro  gran 
parte  de’Fiorentini  alle  mura  addopati,  ed  alcuni  già  avere  ap- 
poggiate le  scale  e far  prova  di  salire. 

ADDOTTRINARE  Gli  apostoli  eran  rozzi  e ignoranti,  e 
non  addottrinati  d’altre  voci  che  d’ammainare,  salpare,  ap- 
prodare, imparate  nella  scuola  della  marinaresca. 

ADIRARE  E inliammansi  e adirausi  contro  a noi , e non  si 
adirano  alli  loro  autori  e poeti. 
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ADOPERARE  per  Giovare.  Ei  conviene  a!  padre  della 
famiglia  pensare  de’  bagni , i quali  molto  adoperano  ed  a sa- 
lute del  corpo  ed  a diletto.  Molto  adopera  alle  vigne  il  met- 
ter del  letame  spesso  a far  molto  frutto.  — « Per  Usare , servirsi. 
Ma  nella  infermità  adoperati  la  pazienza. 

ADORARE  per  Bramare,  amare.  I Fiorentini,  a cui  piace 
sommamente  il  buon  vino,  adorano  di  trovare  un  buon  popone, 
che  è un  gran  pezzo  di  strada  pel  buon  bere. — Per  Implorare , 
richiedere.  Supplici  adoriamo  la  S.  V.  che  non  consenta  che 
noi  veggiamo  ecc.  Ma  poiché  tifa  tanto  conto  della  lingua  par* 
lata,  in  questi  sensi  è da  usare  con  gran  riserbo,  massimamente 
essendo  essi  cosi  lontani  e diversi  dal  suo  naturale,  che  do - 
vrebbe  esprimere  Cosa  unica. 

ADUNCARE  per  Divenire  adunco , torto.  Fin  ch’ogni  ferro 
poi  per  forza  adunchesi. 

ADUGGIARE  A questo  verbo  aggiungi  pur  Poltro,  credo 
nato  a un  parto  stesso,  Adùggere:  Ove  in  perpetuo  adugge 
L'  ombra  le  pallid’  erbe,  ascoso  fugge , oltre  il  primo  esempio 
recato  alla  voce  Aduggiàre. 

AFFATICARE  per  Dar  incomodo,  noja.  E non  avendo 
voi  i drappi  ci  affaticherò,  ohe  m’indirizziate  dove  fossi  ben 
servito.  — Parlandosi  di  stampe  o conj  di  medaglie  vale  Lo- 
gorarsi. Per  coiai  vìa  si  verrà  a facilitar  più  il  modo  dello  stam- 
parla, essendo  chè  le  stampe  non  s’affaticano  tanto.  Perchè  ol- 
tre che  meglio  si  stampa,  i ferri  meno  s’affaticano.  — Per  Fa- 
ticare , durar  fatica , ingegnarsi.  Io  vedo  gli  uomini  affaticare 
molto.  In  luogo  sicuro  sta  colui  il  quale  sollecita  e affliggesi, 
e opera  e affatica  secondo  Iddio.  — Per  Addolorato.  Da  questa 
ingiuria  ne  fu  affaticata  più  tempo. 

AFFERMARE  per  Divenir  grande,  robusto,  crescere.  Se  gli 
agnelli  penano  ad  affermare,  voglionsi  nutricare  in  casa  con 
crusca. 

AFFERRARE  / tarlando  di  piante  vale  Appigliarsi.  Du- 
rando l’asciutto  s’adacquino  del  continuo,  perche  nulla  fa 
più  afferrare,  che  l’adacquare  da  prima.  Oltrecchè  gli  ajuta 
afferrare,  gli  difende  da’ vermini.  — Altro  uso.  Or  non  più  Dino 
si  comincia  afferrare  : pigliatelo , pigliatelo. 

AFFETTARE  Conciosiacchè  Platone  affettasse  d’ osservare  il 
famoso  costume  del  suo  maestro  Socrate , di  non  affermare  eco, 

AFFIGURARE  per  Assomigliare.  Dico  prima,  che  è assi. 
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cigliata  la  croce  e sfigurata  al  chiavello.  La  quarta  cosa  a 
che  è affigurata  la  croce.  — Per  Riconosciuto,  o simile. 
Come  un  altro  per  essere  affigliato  d’essere  mulo  si  scornò  in 
forma  che  sempre  fu  nemico  di  chi  glielo  disse. 

AFFOCARE  per  Affogare,  andar  sott' acqua."  E vedendo 
le  lepri,  che  le  raonocchie  per  loro  paure  s’erano  affocate. 

AFFOGARE  nel  senso  di  Guastare  le  cose.  E questo  fu 
quando  i perfidi  guelfi  affogarono  Firenze. 

AFFREDDARE  Posta  l’acqua  al  sole  ed  al  fuoco  tosto 
si  scalda,  e se  calda  si  pone  all’aere,  tosto  s’affredda. 

AGEVOLE  Addiettivo.  La  bestia  l’è  si  buona  e si  age- 
vole,  e vedete,  proprio  da  donne:  cibò  Così  trattabile,  dome- 
stica. — Per  Pronto,  disposto.  Sono  tardi  a fare  vendetta  e age- 
voli a perdonare  —Quasi  in  senso  avverbiale.  Se  la  vigna  è vec- 
chia, agevole  e utilmente  si  può  rinnovare  di  magliuoli  di  buona 
schiatta. 

AGEVOLEZZA  L’arte  nelle  opere  ti  dà  grande  agevolezza. 
Non  aveva  agevolezza  in  far  versi;  cioè  Facilità,  speditezza. 
Aveva  da  natura  sortito  l’ agevolezza  che  mai  maggiore  in 
qualunque  si  fosse  studio  di  scienza  o d’  arte.  Natura  le  avea 
largito  la  maggiore  agevolezza  a questa  fiuta,  a questa  maniera 
di  studj. 

AGGIUNGERE  dicesi  anche  del  Seguitare  un  ragiona- 
mento, aggiungendovi  altre  cose  , dir  più  avanti.  Non  so- 
lamente  d,edc  fede  alle  sue  parole,  ma  aggiunsero  la  leggiadra 
c ornata  maniera  dei  Conte.  — Per  Rendersi  alcuno  /auto, e od 
amico.  T ammonisco , che  tu  non  voglia  prima  aggiungerti  li 
stranieri,  che  quelli  che  sono  del  tuo  sangue  medesimo  ritenere. 

AGGIUSTARE  per  Tirare  dirittamente,  colpire  dove  l' uomo 
ha  diritta  la  mira.  E barcollando  nel  fiume  non  aggiustavano 
le  ferite,  come  quelli  a piè  fermo  in  riva. 

AGGRAVARE  per  Dar  colpo,  dar  carico,  involgere  in 
un  delitto.  Vollero  aggravare  ognuno  nella  rubellazione , si 
par  essere  più.  forti  alia  difesa . sì  anche  perchè  ove  molti 
fallano,  veruno  li  punisce.  Mi  aggravò;  la  aggravarono  di 
questa  colpa,  del  commesso  delitto,  tradimento.  = Per  Gravi- 
tare.  Se  stai  all  orazione,  aggravi  più. 

ALLARGARE  Detto  per  similit.  Cominciò  ad  allargare  il 
passo  alla  gente  del  re.  — Per  Spiegare.  E le  cose  contrarie 
al  giure  canonico  non  si  deono  allargare.  Nou  vi  allargale 

Lizio»,  netta  itsluni  élzcanze.  Voi  I.  ,,, 
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eoo  lui  sì  fattamente,  che  a comprender  s’abbia  il  segreto  n«n 
stro  disegno. 

ALLEGGIARE  Buon  ti  sarà  per  alleggiar  la  via  Veder  lo 
letto  delle  piante  tue;  cioè  Per  alleggiare  la  pena  della  via. 

ALLEGRO  Addiettivo,  si  dice  mctafaric.  con  proprietà  e 
del  terreno  e dcW  arbore.  Il  melo  quasi  in  ogni  aere  alligna  u 
ama  grasso  e allegro  terreno.  E se  porrai  cenere  intorno  al 
suo  pedale  renderai  quest’arbore  fruttuoso  e allegro.  Malagevole 
mente  cresce,  se  non  fosse  già  in  molto  allegro  terreno.  Diverrà 
quest’arbore  più  abbondevole  e pii  allegro.  . 

ALLENTARE  per  Scemare  la  ripidezza , esser  più  comodo , 
tnen  ripido.  Cosi  s’allenta  la  ripa,  che  cade  Quivi  ben  ratta 
dall’altro  girone. 

ALLENAMENTO  Nome  aslr.  per  Stanziamento  , pel  fer- 
marsi ad  abitare.  Ho  pensato  descriver  le  cose  notevoli,  e rac, 
contare  eziandio  la  origine  e allenamento  a città  di  mia  prosapia. 

ALTO  Addiettivo,  si  usa  elillic.  Queste  cose  accadono  là  su 
per  l’alto;  cioè  per  L'alto  mare.  — Levarsi  in  alto  fole  Insuper- 
birsi. Non  ti  levasti  tu  in  alto.  — Parlandosi  di  prezzo  vale 
Caro,  grande.  Egli  condiscese  alla  dota,  la  quale  a lui  pareva 
troppo  alta. 

ALTURA  per  Albagia.  Va,  o uomo  d’ altura , quando  vaneggi 
nella  mente  tua  e considera  la  viltà  della  sepoltura. 

ALZARE  E nel  mezzo,  ove  più  lo  terreno  alzava,  jwsava 
la  Fortezza.  Sonarono  al  contìnuo  tutte  le  campane  mfmo 
a che  non  alzò  l’acqua;  cioè  Non  ristette.  - Alzato  vale  anche 
Irritato.  Cosi  alzati  gli  animi  ambo  gli  eserciti  si  partirono. 

Il  Bartoli  usò  questo  verbo  nel  senso  di  Innalzare,  quasi  fab- 
bricare.  Alzerebbero  anch’esse  baluardi  e cortine  per  mettere 
in  fortezza  gli  stali. 

AMARE  per  Procurare,  Eleggere.  Io  non  ho  potuto,  nel- 
l’ abbigliarla,  ( la  lingua)  servire  al  lusso,  ma  al  solo  decoro; 
con  amare  a ciò  quelle  voci , che  ecc.  In  una  predica  stessa  ho 
amato,  che  fra  loro  ambe  le  parti  si  concordassero. 

AMMAESTRARE  E fa  ammaestrato  alli  comandamenti  di  Dio. 

AMMALARE  Ma  come  l’una  pecora  ammalata  ammala  l’ al- 
tre, e corrompe  tutta  la  greggia,  cosi  ecc. 

AMMANTELLARE  È gloriosa  dunque  questa  virtù,  con  la 
quale  superbia  s’  ammantella.  La  incontinenza  alcuna  volta  s’ am- 
mantella della  modestia. 
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AMMATTIRE  Quando  era  Salomone  innanzi  del  tempo  eì 
Si  ammattì-  con  una  donna  pagana,  e ella  gli  fece  rinnegarti 
iddio. 

AMMAZZARE  nel  senso  di  Uno  che  è vinto  dal  vino.  Era 
sì  grande  quel  vino  , che  pochi  uomini  erano , che  n’  avessero 
bevuto  tre  volte,  che  non  rimanessero  ammazzati. 

AMMETTERE  per  Concedere , passar  per  buona  una  ra- 
gione eec.  Voi  negate,  queste  cose  esser  vere;  e io  il  credo; 
C cosi  ammetto  la  vostra  legittima  scusa.  S’inchina  alla  volontà 
del  corpo  c ammette  le  sue  deboli  ragioni. 

AMMONIRE  por  Esortare.  Onde  v’ 'ammonisco  , carissimi 
figliuoli,  a perseveranza.  — Cosi  Ammonire  a virtù,  a pa- 
zienza; a sofferenza,  a valore,  a coraggio;  Ammonire  al- 
cuno a costanza,  a pietà,  a misericordia,  a compatimento:  Am- 
monire i figliuoli , gli  scolari  allo  studio,  ammonire  il  popold 
alla  pace,  alla  quiete;  Ammonire  i cittadini  a star  fermi,  a du- 
rarla fermi,  intrepidi  in  tal  cimento;  Ammonire  i popoli  alla 
difesa,  alla  resistenza,  a sì  glorioso  conquisto,  a sì  bella  im- 
presa , e via  via  altri  infiniti  ; il  qual  modo  vuole  essere  inlesó 
secondo  la  buona  logica  in  questa  guisa:  Ammonire  alcuno  affin- 
ché abbia  perseveranza,  onde  sia  perseverante,  fermo,  stabile 
iti  quella  tal  cosa:  Ammonire  i soldati  ad  avere,  a mostrare 
virtù,  ad  usare  pazienza.  Sofferenza,  pietà , è simili. 

AMMORBARE  nel  senso  di  Darsi  in  preda  alle  morbidette. 
E poi  se  ammorbo  sotto  coltre  , in  braccio  D’ una  guraedra  in- 
franciosata , ho  cento  , Che  fan  mie  scuse. 

AMMORTARE  per  similit.  Acciocché  le  piove  non  si  Mu- 
ltino , e ammortino  il  germoglio. 

AMMOSTARE  Meta/.  O cervel  gonzo , o mal  cerchiato  vaso; 
Che  sempre  versi  e muraglie  ammosti. 

AMORE  Venite  in  amore  di  uno  , vide  Farsi  da  lui 
amare.  E intanto  m’  è venuta  in  amore;  che  innanzi  vorrei  mo- 
rire, che  perderla.  — Intendersi  d’amore  significa  Fare  alt  a- 
more.  Messcr  Giovanni  s’intendca  in  Milano  d’amore  con  una 
donna,  la  quale  nel  segreto  era  in  servigio  di  mcSser  Galeazzo. 

Amor  mio,  è Un  chiamare  per  vesto  e si  dice  benissimo  < 
aggiungo  io,  atiche  et  amore  casto  e pudico,  come  Amor  mio 
dolce,  Gesù,  Amor  mio  tenerissimo.  Maria,  c simili. 

Amoróso  Add.  Ed  era  anche  inestimabilmente  misericordioso 
t amoroso  al  prossimo , del  prossimo. 
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Amorevolàccio  Add.  accresci t.  di  Amorevole.  Voi  non  darete 
sempre  in  uno  scempio  amorevolaccio , come  son  io. 

AMPLIARE  Ei  fu  un  tempo,  che  a santa  Maria  da  Cignolo 
ciascuno  correa:  poi  s’andava  a santa  Maria  della  Selva;  poi 
ampliò  la  fama  di  santa  Maria  in  Pruneta. 

ANDARE  Ai  moltissimi  esempi  notati  a suo  luogo  ag- 
giugni  pur  questi.  Va  : i un  modo  che  equivale  a Men  malej 
pur  pure;  Sarebbe  da  perdonargliele.  E madonna  Verdiana,  che 
pare  il  Sanlusse,  para’ egli  però,  che  la  faccia  bene  a portar 
novelle  fra  cotesti  vecchi?  Va;  se  Ella  facesse  a un  giovane  par 
vostro  un  servigiuzzo  di  quattro  paroline  a una  giovine.  — Di- 
cesi del  Ferire  o colpire  di  un'  arme,  cosi,  o così.  Volle  Dio 
che  l’ andasse  (il  colpo)  di  piatto,  eh’ ei  mi  partiva  in  fino 
a’ denti.  Parlandosi  di  stagione,  o tempo  serve  ad  accennare 
la  qualità.  Non  so  s’  ei  vi  rammenta  De’  tempi  com’  andaro  umidi 
e molli.  — Simile  a Ballo , vale  Seguitare  a ballare.  Il  prete  di 
ciò  indegnato  ( del  ballare  che J< accano  alcuni  nel  cimiterio)  disse: 
io  prego  Dio , che  voi  non  possiate  far  ahro  di  qui  a un  anno. 
E cosi  fu , che  tutto  P anno  andarono  a ballo  ed  a canto.  — Per 
Rapportare  una  lite,  una  quislione.  V’entrava  qualche  buona 
persona  di  mezzo  per  mettergli  d'accordo  innanzi  che  la  cosa 
andasse  a’ tribunali.  — Parlandosi  di  strada,  o simile,  vale! 
Esser  volta,  dirizzata  a un  luogo.  In  sul  canto  della  via  che  va 
a san  Donato.  — Andare  alla  volontà,  vale  Seguire  la  volontà. 
Che  se  io  andassi  alla  volontà , io  non  mi  resterei  in  (ino  che 
io  avessi  la  vita  in  corpo.  — Cosi  Andare  alla  volontà,  al  vo- 
lere d’ alcuno.  Ogni  cosa  andava  alla  volontà,  al  volere,  a vo- 
lere , a senno  di  quel  tracotante.  — Per  Accordarsi.  I vostri 
passi  non  vanno  co’ nostri.  I suoi  voleri,  le  sue  mire,  i suoi 
pensieri  non  vanno  co’ miei.  — Andar  dietro  vale  anche  Conti- 
nuare a far  che  che  sia.  L’un  l’altro  ha  già  ferito  in  parti  as- 
sai; E vanno  dietro  per  non  finir  mai.  — Andar  di  sicuro  valt 
Andare  senza  sospetto.  Andando  una  femmina  per  lo  vino,  che, 
voleva  cenare,  andando  di  sicuro,  trovò  la  casa  piena  d’acqua; 
e prima  che  di  ciò  s’ accorgesse  entrò  nell’  acqua  in  fino  alle 
cosce.  — Andar  d’un  passo  con  uno,  vale  Essere  nel  caso  me- 
desimo che  altri  E la  donna  col  riso  umile  e basso  Dolcemente 
parlava,  anzi  piangeva  Con  lui,  dicendo,  io  vo’teco  d’un  passo 
Per  la  miseria  e ti  ho  compassione.  Che  di  dolermi  teco  ho 
gran  ragione.  — Andare  u»  Cafarnau,  vale  Andare  perduto  o 
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slmile.  Considerando  che  questa  vivanda  conveniva  tutta  andare 
in  Cafarnau , se  non  teneste  altro  modo.  — Andare  in  vista  vale 
Andare  per  istrada  sconosciuta , cosi  a discrezione  e a scienza 
dell'occhio.  Ma  non  trovando  via,  che  propriamente  menasse  là, 
misesi  ad  andare  in  vista , secondo  la  considerazione  del  corso 
delle  stelle , secondo  che  si  fa  in  mare.  — Andare  in  vista , se 
la  voce  vista  , vale  anche  Apparenza , sembianza , potrà  valere 
anche  Andare  in  apparenza,  in  sembianza,  come.-  V’andarono 
in  vista  d’amici  del  morto  capitano.  — Andare  pur  dicesi  di 
Una  tal  parte  dell"  anno  che  è corsa.  Io  la  perdetti,  or  son  quat- 
tro anni  finiti,  e va  per  cinque,  quant’è  da  settembre  in  qua. 

Andarsene  col  ceteratoio  modo  volgare  che  vale  Esser  beffato. 
Credete  voi  fare  a me  come  voi  faceste  alla  Biliuzza  che  se 
n’andò  col  ceteratoio?  — Cosi  pure:  Andar  girando,  andar 
zoppo,  andar  girellone  per  qualche  cosa;  Andar  le  cose  bene, 
benino;  spero  che  le  andran  meglio  e simili.  I fiumi  vanno  al 
mare:  quel  rigagnolo  va  nel  fiume. 

ANNOVERARE  per  Mettere  nel  numero.  Reputandoli  falli 
immortali,  li  credettero  essere  annoverati  agli  dei. 

APPARARE  La  sna  casa  apparata,  davanti  vi  cominciò 
a passare,  con  varie  ragioni  colorando  l’andate  sue;  cioè  In- 
formatosi dove  la  donna  stesse  di  casa , saputo  il  luogo  della 
casa  della  donna. 

APPARECCHIARE  per  Far  venire  innanzi,  far  capitare  in- 
nanzi. M’apparecchiò  Iddio  sopra  il  lito  Antigono  in  quell’ora, 
che  noi  a Bada  smontavamo. — Si  usò  anche  per  Appareggiare,  , 
ma  non  è seguito.  Al  fedele  amico  nessuna  cosa  si  può  appa- 
recchiare.— Per  Fornirsi.  Si  appareerhiò  d’ogni  cosa  necessaria. 

APPASSARE  per  Intristire  della  persona,  come  fa  chi  è per 
morire.  Oimè  la  se  ne  va!  Oimé  la  passa:  Che  le  ho  fati’ io, 
ch’ella  se  ne  muoia?  Ella  si  strugge  in  un  tratto,  e s’appassa:  » 

Povera  Tancia  ella  tira  le  cuoia. 

APPELLARE  E del  Barbosa  al  tribunal  m’appello. — Per 
Incolpare,  accusare.  Perocché  egli  intende  di  combattere  con 
lui  che  il  porta , e intende  appellarlo  di  tradimento  ; cioè  E in- 
tende chiamare,  appellare  lui  colpevole  di  tradimento- 

APPIANARE  parlando  di  bestie  importa  Fregare  soavemente 
lusingando.  E però  incontanente  si  domino  (ì  buoi)  nel  campo, 
i quali  prima  quando  son  teneri , si  domestichino  , toccandogli 
spesso,  e lisciandoli  e appianandoli  colle  mani,  e poi  si  me- 
nino alle  stalle. 
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AFFIGLIARE  per  Barbicare ■ Le  raditi  de’  quali  se  noti  ti 
sterpano  tutte , sugano  l'umor  del  campo  e non  lasciano  esser 
nutriti  i semi , nè  debitamente  vivere  e appigliare. 

APPOGGIARE  /ter  Sostenere.  Sicché  siate  colonna , il  quale 
siete  posto  per  appoggiare  e aitare  questa  sposa. 

Appoggiarsi  ad  uno  vale  Acconciarsi  presso  alcuno  per  averne 
le  spese.  Infiu  che  egli  ebbe  delle  cose  sue , fu  pregiato  in  va- 
lore e cortesia  ; poi  si  appoggiò  a maggior  di  sè,  ed  onorata- 
mente visse  c mori. 

APPORRE  per  Mettersi  in  qualche  luogo,  Posarsi.  Siccome 
la  mosca  fugge  e non  s’appone  in  sulla  pignatta  che  bolle  ccc. 

APPORTARE  Apportare  sè  a un  luogo  vale  Andarvi.  Anzi 
si  parli  di  là  , e per  potere  agiarc  le  ciurme  in  terra, 
s’apportò  al  castello  dell’  uovo. 

APPOSTARE  per  Notare,  fermar  la  posta.  Disse  il  la- 
voratore, Che  piagni?  Ladroncello,  che  tu  se’  : che  vai  ap- 
postando per  cotesti  malandrini.  — Per  Prender  la  posta  , ap- 
poslarc  il  tempo  o il  luogo.  E il  prete  apposto  quando  Bcnli- 
venga,  ecc. 

APPROVARE  per  Provare,  mostrar  vero  con  prove.  Si 
come  il  bacellier  s*  arma  e nou  parla , Finché  il  maestro  la  que- 
stion  propone  Per  approvarla  e non  per  terminarla. 

APRIRE  per  Far  apparire.  Che  spesso  in  un  momento  aprono 
allora  L’un  sole  e 1’  altro  quasi  duo  Levanti.  S’apre  uu  riso 
costei,  se  in  dolce  giro  Lieta  rivolge  i begli  occhi  lucenti. 

E con  dissi  dell'  abbietto.  La  primavera  cominciava  allora  ad 
aprire:  ma  ella  s’inchinava  già  verso  state:  cioè  Ad  aprire  i 
fiori,  aprir  quasi  la  /torta  al  caldo.  Comandò  alla  fante  che  an- 
dasse ad  aprire  a messer  Lambertuccio  ; la  quale  apertogli  ecc.  ; 
cioè  La  porla. 

ARARE  dicesi  anche  De‘  segni  fatti  sul  tolto , dello  sai- 
vere  ecc.  Compone  a sè  d’ intorno  aeree  membra , Uscite  ornai 
di  gioventude  ed  ara  D’ alcuna  crespa  il  volto.  S‘  arino  le  nevi 
del  tuo  seno. 

ARBITRIO  per  Copia,  libertà.  Ed  avendo  alquanto  d’arbitrio 
più  colorato  di  poterle  parlare. 

ARDENTE  Detto  di  monete  nuove  vale  Che  luccicano. 
Dove  sono  i dieci  ducati?  Eccoli:  te,  guarda  se  sono  ar- 
denti. Quasi  uscissero  allora  allora  dedle  mani  del  fabbricante. 

Per  Foglioso,  cupida.  Gli  ocelli  con  tanto  affetto  volse  a Lei 
Maria)  Che  i miei  di  rimirar  le’  più  ardenti» 
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ARDIRE  per  Rendere  ardilo , affidare.  A patteggiar  m’ar. 
disce  colla  morte. 

ARDITO  Addiettivo,  per  Erto , ripido.  Come  a man  destra 
per  salire  al  monte  Si  rompe  del  montar  I’  ardita  foga  Per  lo 
scalee  ecc. 

ARIA  Di  buon’  aria  vale  Di  buon  umore.  Il  re  si  mostrava 
di  buon’  aria  più  che  non  solea.  — Vedere  una  cosa  per 
aria  vale  Vederla  in  pericolo  di  perdersi.  Faccia  ogni  opera 
Ch’  io  riabbia  il  mio  prima  che  vada  con  Dio , che  io  lo  veggio 
ognor  per  aria. 

ARIDO  per  Ristretto,  povero.  E con  questo  mangiava  sot- 
tilmente, facendo  vita  piuttosto  arida  che  delicata , digiunando 
spesso. 

ARMARE  per  Riparare  con  pruni  o con  altro  le  pian- 
te, ecc.  perchè  non  vengano  offese.  Vuoisi  la  vite  armare 
d’ intorno  per  le  bestie.  E le  pietre  saranno  utili  ad  armare  il 
campo.  — Armare  dicesi  per  ischerzo  Del  bere.  Quivi  si  arma- 
rono la  seconda  volta  non  meno  della  prima.  A risvegliare  , a 
crescere  il  coraggio  per  questa  difficile  impresa  si  armarono  di 
vin  generoso. 

ARMEGGERIA  aggiungi  ad  Armeggiata , Armeggiamento 
questo  esempio.  Fu  dal  Comune  onoratamente  presentato  e con 
palio  e armeggerie  trattenuto,  sollazzato. 

ARRECARE  Arrecarsi  uno  a contrario  vale  Riputarselo  ne- 
mico. Della  qual  cosa  l’Imperatore  se  lo  arrecò  a contrario, 
e non  l’amava  nè  trattava  come  figliuolo. 

ARRIVARE  parlando  di  prezzo,  che  altri  puh  spendere  per 
comperar  che  che  sia.  Di  queste  assai  copie  Ci  sono,  e dansi  a 
tal  mercato.  Che  vi  puote  arrivar  piccolo  e grande. 

Arrivare  una  cosa  vale  Pigliarla,  essendoci  alquanto  lontana, 
onde  ci  convenga  allungare  il  braccio.  Quelli  adunque,  i quali 
spasiman  di  doglia , che  gli  altri  arrivan  in  questo  caso  i fichi 
in  vetta  eco. 

ARTE  Oggi  che  il  navigare  è in  miglior  arte  che  mai. 

ASCOLTARE  Figur.  vale  Ricever  nell’animo,  che  venga 
per  la  via  delle  orecchie.  La  quale  novella  pervenuta  agli 
orecchi  del  marito  di  lei,  che  tra  loro  era,  senza  ascoltare  o 
consolazione  o conforto  da  alcuno,  per  lungo  spazia  piansero. 

Casi  questi  altri.  Non  fu  mai  che  ascoltasse  preghiera , con- 
siglio, suggerimento  d’amico,  che  si  rendesse,  che  ascoltasse  la 
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roce  della  pietà  , della  clemenza  ; che  ascoltassero  le  minacce  , 
le  querele,  i lamenti,  le  doglianze  o simili  di  quegli  Misurati, 
Quasi  voglia  significare  Si  curasse  de’  consigli  ecc. , o più  logi- 
camente parlando  è come  si  dicesse  : Non  fu  mai  che  ascoltando 
le  preghiere,  i consigli  ecc.  ch'ai  davano,  facevano,  egli  vi  si 
piegasse. 

ASPETTARE  Aspettare  la  palla  al  balzo  vale  Aspettare 
la  congiuntura,  aspettar  che  succeda  quella  tal  cosa,  aspet- 
tare il  bello  ecc.  Cosi  giuoca  fortuna  e aspetta  al  balzo  Le 
voglie  de’  mortali.  — Aspettarsi  ad  alcuno,  vale  Riserbarsi , 
aspettarsi  di  essere  Javorito  da  alcuno.  Le  sue  magnificenze  co» 
nosciute  saranno  ancora  ecc.  A lui  t’aspetta , ed  a' suoi  beneficj. 

ASPREGGIARE  nel  senso  proprio  di  Allegar  la  bocca  con 
cosa  di  sapore  aspro.  Perchè  una  sola  sorba  gli  aspreggiò  la 
bocca.  Il  limone,  le  uve  non  mature,  le  frutte  colte  innanzi 
tempo  aspreggiano  la  bocca , i denti. 

ASSASSINARE  per  Dare  grande  pena,  tormento,  trava- 
glio. M’avete  colto  in  un  termine,  che  la  stampa  m’assassina, 
le  liti  m’ indiavolano,  il  debito  mi  strangola. 

ASSEGNARE  per  Decretare.  Tanto  bene  si  portò,  e meritò 
dalla  repubblica,  che  le  furono  ordinati  e assegnati  gli  onori 
eli  sacrifizj  divini. 

ASSERVARE  per  Conservare , servare,  custodire,  guardare. 
Ch’io  deggia  asservare  Ciò  che  più  dee  valere. 

ASSIDUO  Quelle  chiavi  consegnasse  a uno  de* più  assidui 
di  casa  e de’  più  fidati.  Nel  qual  senso  di  persona  che  rimane 
il  più  spesso  in  casa  il  Boccaccio  usò  continuo. 

ASSIMIGLIARE  per  Accennare , toccar  brevemente.  Questo 
ornamento  fa  prode  a due  cose,  perchè  quello,  che  è già  detto 
reca  a memoria  e assomiglia  a colui  che  ode,  quello,  che  se- 
guita poscia.  Ha  però  troppo  dello  strano  e non  ha  analogia  al- 
cuna col  senso  naturale  del  verbo  Assimigliare. 

ASTRINGERE  Riferito  a lagrime  vale  Ritenerle.  La  qual 
cosa  intendendo  il  popolo,  non  potendo  astringere  le  lagrime, 
piangea. 

ASTUTO  Fecero  loro  capitano  il  conte  Guido,  savio  e astuto 
di  guerra.  Come  quegli  che  era  astuto  di  guerra  di  mare,  di 
montagne,  ecc. 

ATTACCARE  Attaccare  un  fatto  d’  arme , vale  Appic- 
care una  zuffa.  I greci,  fallo  impeto  ia  loro,  ed  attaccalo  il 
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fitto  (fanne,  tutti  gli  ributtarono.  — Per  Mettersi  atti  imo  a una 
cosa.  Il  garzone  del  mugnaio  s’  attacca  al  grano  di  Nutino  il 
meglio  che  puole;  cioè  Si  mette  a rubarlo.  — Cosi  dìcesi  di  La- 
dro , o d'altri  che  abbia  il  vizio  di  /ligi tare  le  cose  dove  sono. 
Egli  s'attaccò  al  migliore;  S'attacca  a tutto.  — Parlando  di 
piante  vale  Appigliarsi , Barbare.  S’attaccherà  la  vile  a questo 
modo  ancora  nel  moro , ohe  è tanto  alla  vite  amico. 

ATTEDIARE  Però  la  obbedienza  porla  pazientemente  le 
riprensioni,  non  attedia;  ma  gode  ed  esalta  con  grande  gio- 
condità. 

ATTENDERE  In  sé  non  ha  avuto  la  vita  dell»  carità  e 
.difendette  solo  alla  loda  e alla  gloria  propria  e non  del  nome 
di  Dio. 

ATTENERE  per  Appartenere.  Ila  parlato  ilo  qui  delle 
parti  principali  , che  alla  sua  origine  attengono.  — Per 
Tener  sodo,  star  sul  Umto.  Mi  sarei  attenuto  quanto  io  avessi 
potuto.  — Per  Arrestarsi,  Fermarsi.  Quando  noi  fummo  là 
dov’ei  (il  ponte)  vaneggia  Di  sotto,  per  dar  luogo  agli  sferzali. 
Lo  duca  disset  Aulenti  e fa  che  feggia  Lo  viso  io  te  di  questi 
altri  mal  nati. 

ATTESTARE  per  Affrontarsi.  Campioni  veggiamo  cou 
ciascuno  fortissimo  combattere , e se  non  trovano  ciascuno 

ari,  a più  insieme  s'attestano.  Vituperio  si  reputa  combat- 
titore , essere  attestato  a più  basso.  — Cosi  imitando  la  frase 
potnebbesi  dire , per  mo‘  d‘ esempio.  S’avevano  a discuoi-  grande, 
tenevano  loco  gran  vergogua  il  vedersi  attestati  a soldati  di  sì 
poco  cuore.  Scriveva  a vergogua  grandissima  l' essere  attestalo  a 
cosi  vii  capitano  ; 1’  essere  attestato  a duce  di  lauta  bassezza  > 
viltà , ignominia  nell’  armi. 

ATTO  Nome  astr.  per  Finzione  , dimostrazione  falsa. 
Messer  Dolcibene  che,  8’ avvedeva  (che  il  Padrone  fingeva 
un’arte)  dice  al  signore:  Deh,  nou  facciamo  lauti  atti:  Tu  sai 
fare  lutto  questo,  e fallo  per  istraziarmi.  — Per  Modo,  dispo- 
sizione, atteggiamento  di  cosa.  Questo  atto  del  Ciel  ini  venne 
a mente. 

ATTRAPPARE  per  Ritirare,  in  senso  proprio.  Or  quivi  si 
altrappavano  tutti  i membri  del  corpo,  or  si  raggiuugeva  la 
collottola  colle  calcagna.  Da’ piè  si  attnippa. 

ATTRIBUIRE  per  Recare,  imputare.  Questa  umanità  del 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Poi.  I.  , < 1 8 
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re  fu  commendata  assai,  ed  in  grande  onore  fu  attribuita  allo 
speziale  ed  alla  figliuola.  A lui  vennero  attribuite  cotali  colpe. 

ATTUTIRE  L’arti  e il  popolo  rimasono  contenti , promet- 
tendo a' signori,  che  la  mattina  vegnente  il  rotnore  attuti- 
rebbe, e che  ciascuno  poserebbe  l’arme. 

AVANZARE  per  Risaltare  , sporgere  in  fuori.  Si  vid’  io 
là  ecc.  secondo  l’ artifizio  figurato  Quanto  per  via  di  fuor 
dal  monte  avanza.  — Per  Avere  a vantaggio  nel  dire.  Il 
popolo  ricevea  a grande  danno  dalle  parole  del  mago , perocché 
Zarea  (mago)  avanzava  in  parole.  — Per  Soverchiare,  esser  mag- 
giore. E questo  umore  si  era  di  vedere  lui  (Cristo)  e d’ indurlo; 
e pensomi  che  avanzava  al  desiderio  del  guarire.  Ma  poco  valse, 
che  l’ale  al  sospetto  Non  poterò  avanzar  (superarla  paura). 

Avanzarsi  che  che  sia  vale  Anticiparsi.  E pognamo  che  la 
cosa  (temuta)  debba  avvenire  di  certo;  che  utilità  è avanzarci  il 
dolore  ? Noi  ce  ne  potremo  dolere  quando  ella  sa  rh  venula. 

AVANZO  per  Rimanente.  Invitandolo  e pregandolo  simil- 
mente dello  avanzo  ; cioè  Del  rimanente  di  quel  porco. 

AVERE  In  certi  costrutti  ne'  quali  un  membro  del  pe- 
riodo vuole  il  verbo  Avere , e P altro  il  verbo  Essere , il  solo 
Avere  sta  per  ambedue.  Guglielmo. ci  vantò,  che  non  avea  ca- 
valiere in  Provenza,  che  non  gli  avesse  fatto  volare  la  sella  , e 
rapita  sua  mogliera.  — Per  Guadagnare , acquistare.  E ac 
natura  o arte  fe’  pasture  Da  pigliar  occhi  per  aver  la  mente  In 
carne  umana  o nelle  sue  pinture.  — Per  Cavare.  Oh  come  fu 
amaro  c doloroso  quello  sconficcare  (il  corpo  di  Cristo  sulla 
croce) , che  erano  sì  duri  questi  chiavelli , che  tutte  le  maui  si 
convenivano  squarciare  per  avergli.  — Per  Ricevere.  Entrò  den- 
tro e volendo  dividere  li  ciechi  (che  giuocavana  di  bastone  fra 
loro)  ebbe  d’una  mazza  nel  viso.  — Per  Ritenere.  Fuggendo  la 
prigione,  ov’Amor  m’ebbe  moli’ anni,  a far  di  me  quel  che  a 
lui  [larve.  — - Per  Essere.  Ragionasi  avere  comunemente  nella 
città  da  i5oo  uomini  forestieri,  e viandanti  e soldati.  Non  aveudo 
dei  Papa  nulla  novella  nella  terra , per  divino  miracolo  si  levò  una 
voce  gridando:  Ecco  il  Papa,  ecco  il  Papa.  — Avere  a lare  in 
un  luogo,  con  una  persona,  vale  Avere  in  quel  tal  luogo  cre- 
dili, merci,  danaro  e simili , e Avere  traffico  con  alcuno.  Aveva 
molto  a fare  in  Francia.  Non  ebbi  mai  a fare  con  lui.  — • Aver 
a fare  di  uno,  o con  ano,  vale  Usare  con  qualche  persona  colla 
maggiore  dimeslichezsa.  Essa  ebbe  a fare,  ebbe  affare  di  lui. 
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con  lui.  Non  fu  mai  che  la  volesse,  che  si  piegasse  ad  avere  a 
fare  con  loro.  — Avere  a memoria , vale  Avere  a mente.  Ancor 
non  sarebbe  Lo  mio  dover  per  pcnitenzia  scemo;  Se  ciò  non 
fosse,  eh’ a memoria  m’ebbe  Pier  Pettignano  in  sue  sauté  ora- 
zioni. Acciocché  sempre  avessero  a memoria  alla  sua  morte  e 
ingiuria,  che  quivi  aveva  ricevuta  i Romani.  — Aver  memoria, 
rimembranza,  ricordo,  « simili.  Non  avea  di  ciò  memoria  al- 
cuna.  Io  ho  ricordo  e trovai  scritto  per  la  man  sua  aver  da  voi 
improntate  lire  cento.  Acciocché  questi  santi  uomini  abbiano 
rimembranza  di  pregare  Iddio  per  voi.  — Aver  caro  vale  anche 
Avere  in  pregio,  in  stima.  Hai  più  caro  il  corpo  che  l’anima. 

Averla  con  alcuno  vale  Esser  seco  adiralo.  Egli  l’ha  forte  con 
me,  perché  non  volli  fare  il  suo  piacere.  Essi  l’banno  con  tutti 
quelli  che  non  la  pensano  con  loro.  — Aver  corso  vale  Essere 
in  credilo , in  uso.  Or  che  ne  farete  voi  della  ragione,  s’ella  non 
s’usa.  Si  per  certo,  ella  ci  ha  poco  corso.  — Avere  da  uno  per 
Riconoscere  da  uno , essere  ad  uno  debitore.  Sono  mezzo  per- 
duto e in  caso  di  morte;  sinché  se  mi  trarrete  il  chiodo  avrò 
da  Dio  e poi  da  voi  la  vita.  — Aver  da  sé  vale  Aver  del  suo. 
E vi  so  dire,  ohe  gli  é valuto  l’aver  da  sé  ecc.  spese  un  mondo. 

Avere  grazia  per  Essere  amato,  ben  voluto.  E come  in  Pa- 
dova non  avea  grazia  in  persona,  in  Firenze  n’ebbe  viemeno. 

Avere  di  grazia.  Egli  avrà  di  grazia  di  accettare  il  mio  par- 
tito; di  dargli  la  figliuola  per  moglie;  cioè  Avrà,  riceverà  come 
in  conto  di  grazia  ecc. 

Aver  l’animo  vale  Badare , por  mente.  Adriano,  che  a ciò 
non  avea  l’animo,  si  levò.  — Aver  per  le  mani  per  Aver  pre- 
sto , pronto , avere  per  memoria.  Io  sono  uomo  di  queste  cose 
materiale  e rozzo,  e poche  orazioni  ho  per  le  mani.  — Aver 
poco  andare  per  Mancar  poco.  Quando  sarai  del  mio  colore 
accorto  Dirai:  s’io  guardo  e giudico  ben  dritto.  Questi  avea 
poco  andare  ad  essere  morto. 

AWELENIRE  Lo  stesso  che  Avvelenare.  Alcuna  volta 
sono  impedite  da  corrosion  d’ animali , i quali  mollo  le  offendono 
e avveleniscono. 

AVVENIRE  per  Pervenire , giungere.  Gli  apostoli  diedero 
il  comandamento  della  confessione,  e fece  rio  osservare  nella 
primitiva  Chiesa;  e indi  è derivato  e avvenuto  alla  Chiesa  di 
Roma. 

AVVILIRE  per  Divenir  vile.  I vostri  doni , i quali  per 
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le  mani  di  ona  donna  sono  si  preziosi,  per  le  vostre,  che 
fate  profession  di  gentiluomo,  s’avviliscono  e si  riducono  anco 
a niente. 

AVVILUPPARE  Dicesi  del  Mangiare  in  fretta  e con  avi- 
dità. Noddo  comincia  a ragguzzare  i maccheroni  e avviluppare 
e caccia  giù.  Forse  vale:  Ne  prende  a molti  insieme. 

Per  Scarmigliato.  Fu  tanto  tirato  e rabbuffato  che  tutto  il 
capo  avea  avviluppato.  Lo  re  veggendolo  cosi  scarmigliato , 
disse:  Che  vuol  dir  questo,  che  tu  se' così  avviluppato?  •'  j 
AVVOLLARE  per  Avvolgere.  Perchè  ci  hanno  le  mani  intra 
la  chioma.  Essi  ci  avvollan  come  un  arcolajo.  Ma  è fuor  di  uso 
oggidì. 


■ ; ..-I  ! 

BALDANZOSO  Cosi  me’  si  vedrà  se  al  tuo  s’agguaglia 
11  mio  valore  ; ella  accettò  l’invito,  E come  esser  senz’elmo 
a lei  non  caglia  Già  baldanzosa , ed  ei  seguia  smarrito. 

BALZELLARE  per  Andar  bahelloni.  Non  potendo  correre 
la  posta  per  la1  medesima  via  di  quelli  , zoppicon  balzellando 
s’affaticano  per  un  qualche  tragetto. 

BANDA  Starsi  a banda,  metaf.  vale  t/on  iscoprrre  le  sue 
intenzioni.  Non  si  mosse  in  tanto  tumulto  de’ suoi  vicini,  ma 
si  stette  sempre  da  banda  forse  per  non  potere  fidarsi  an- 
cora troppo  de’  baroni  e vassalli  suoi.  — Andare  alla  banda , 
metaf.  in  senso  di  Imbrancarsi.  Per  ingannare  chi  si  gloria  d’ es- 
ser bramoso  del  bere  e va  alla  banda,  ’m-.  *>:  <*  : • 

BARATTARE  Ma  se  la  fosse  il  diavolo  infernale  Non  mi 
baratterei  d’ opinione.1  ^ ■ \ !•!  Il  f < ’ t / » t 

BASSO  nel  senso  di  Chi  parla  in  voce  bassa.  Appresso 
il  fine,  che  a quell’  Inno  fassi  , Gridavan  alto  Virum  non 
eognosco;  Indi  ricominciavan  l’inno  bassi.  — Per  A voci  bassa. 
Di’ più  basso,  e con  manco  collera,  se  tu  puoi. 

BATTERE  per  Aver  l'intenzione,  voler  provare.  Vede  il 
giudice  d’ oggidì  dove  chi  dice  vuol  ^battere.  — Così  nota 
anche  questo  prov.  di  Battuto.  E che  si,  che  s'io  ti ‘metto  le 
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mani  addosso,  i battuti  andranno  innanzi  alla  croce:  cioè 
Avrai  una  satolla  di  busse.  , 

BELLO  Far  del  bello  in  piazza  vale  Pavoneggiarsi,  far 
mostra  di  si.  Ci  vuol  altro  che  far  del  bello  in  piazza  , Con 
que’gran  baciamani. 

BEIVE  per  Cosa  che  p orti  suffragio  alle  anime  de‘  morti.  Molto 
meglio  è di  confortarli  e pensare  d’ ajutare  con  orazioni  o con 
altro  bene  l’anima  sua.  — Bene  di  Dio  vale  Danaro  o roba 
assai  Egli  ha  del  ben  di  Dio  in  copia. 

BERE  Nota  questo  modo.  Non  bevendo  mai  vino  e dell’ac- 
qua poca.  — Fare  un  bere.  Far  cosi  un  ber  tosto  tosto. 

Così  Bere  col  secchio,  a josa,  largamente. 

BOCCUTO  Add.  Che  ha  gran  bocca.  Ed  è boccuta  bene 
ed  è barbuta. 

BRANDIRE  per  Distendersi  o simile.  Subito  che  si  scopri- 
rono, si  raffazzonarono,  si  riforbirono,  si  brandirono,  aguz- 
zarono, in  certo  modo  tutte  le  loro  bellezze. 

BRAVARE  nel  senso  di  Sfidare , che  tien  molto  del  minac- 
ciare, perchè  chi  minaccia  altrui  lo  sfida  a provarsi  con  lui  o 
in  armi  o in  altro.  Non  ceda  all’avversa  fortuna  e bravi  e sotto 
ai  piedi  si  metta  lo  stesso  fato. 

Così  Bravo  si  usò  pure  per  Arrogante  , fiero,  come  : Doman- 
dato con  brave  minacce  chi  fosse  ecc. 

BUSSARE  Si  usa  anche  figurai,  per  Ricorrere  a uno  e pre- 
garlo. Fatemi  questa  grazia  e questa  misericordia  a me  misera- 
bile, che  busso  a voi.  Bussiamo  alla  sua  misericordia. 


c 


I 

CADERE  Così  .s’allenta  la  ripa  che  cade  Quivi  ben  ratta 
dall’altro  girone  ; cioè  Per  la  scalea  era  scemata  la  ripidezza 
della  ripa.  — Cadere  di  sotto  vale  semplicemente  Cader  giù  da 
un  luogo.  E dicendo  questo,  una  ne  cadde  di  sotto,  e su. 
bito  morì. 

CALCIO  Dar  de’ calci  al  mondo,  a che  che  sia  vale  Disprez- 
zarlo. Diain  de’  calci  al  inondo  con  tutte  le  pompe,  delizie  e 
licchezzc  sue. 
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CALDO  Addiettivo , si  usa  per  elissi  talvolta  per  Amore, 
affetto.  Per  lo  caldo  de’ suoi  consorti  imprese  molte  cose  per 
farli  grandi. 

CALERE  Essere  in  calere  lo  stesso  che  Calere.  E infine 
dicendo,  che  al  santo  Padre  era  in  calere,  che  della  guerra 
da’ Fiorentini  a’ Pisani,  la  quale  era  il  guasto  di  Toscana, 
si  venisse  alla  pace.  — Si  dice  anche  Mettersi  a non  ca- 
lere d’una  cosa.  Ma  però  niente  valse  e della  moglie  e figliuolo 
si  mise  a non  calere.  — Nota  quest !*  altro.  Ei  non  è da  calere , 
come  da  grande  cagione  ella  (la  pania)  nasca,  ma  in  chente 
animo  ella  venga. 

CHIAMARE  Chiamare  verso  una  persona  si  usò  invece 
di  dire  Chiamare  una  persona.  Chiama  verso  la  cameriera 
e dice. 

CAMMINARE  Detto  di  paese  che  si  stende  verso  alcuna 
parte.  La  Britannia  secondo  la  sua  postura  di  cielo  e terra 
cammina  per  Levante  opposta  alla  Germania. 

CAMMINO  Mettersi,  Porsi  a cammino  lo  stesso  che  Met- 
tersi in  cammino , a camminare.  Con  piccola  compagnia,  si  mise 
a cammino. 

CAMPO  Ciascun  se  ne  va  dove  ventura  il  porta,  e come  si 
dice  ogni  campo  è strada.  Ogni  campo  è strada  a chi  fugge. 

CANTARE  nel  senso  di  Suonare  aggiungi  questi  esempi , 
molto  piò  chiari  del  primo.  Quando  a cantar  la  mattutina  tromba 
Comincia  all’arme.  E canta  in  più  guerriero  e chiaro  carme 
Ogni  sua  tromba  e maggior  luce  han  l’arme. 

CANTO  Per  canto  vale  In  lato,  in  fianco.  Volgete  la  detta 
figura  per  canto. 

CAPELLO  Non  curandosi  di  vergogna  andava  in  capelli  ; 
cioè  A capo  scoperto.  — Tirar  pe’ capelli  vale  Far  violenza 
altrui.  Se  non  altro  non  la  lasciava , a tirarvela  pe’  capelli  , 
venir  mai  in  quel  senso  ; cioè  Facendo  violenza  alla  ragione. 

CAPIRE  nel  senso  di  Contenere.  Egli  era  cavaliere  d’  alti  e 
magnanimi  spiriti,  quanto  ne  cape  il  cuor  di  principe,  per 
virtù  , non  meno  che  per  reale  nascimento,  illustre. 

CAPITARE  Capitar  male  vale  talora  Perire.  Capilaron 
male  tutti.  Egli  v'andò  pieno  il  capo  di  vittorie  , ma  capitò 
male  assai. 

CARICO  II  re,  graditane  la  dimanda,  tutto  intorno  si  volse 
a cercare  sopra  chi  posar  dovesse  il  carico  di  quell’  impresa  » 
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die  ben  condotta,  a tanto  onor  di  Dio,  e lento  utile  della 
Chiesa  tornerebbe. 

CARO  Far  caro  di  sè  vale  anche  Tenere  il  decoro , 
tener  suo  grado , non  lasciarsi  aver  nè  vedere.  A certi  proson- 
tuosi , che  (anno  caro  di  sé,  quantunque  poco  vagliano , si  corre 
dietro. 

CARPIRE  per  Cogliere,  Soprappendere.  Oh,  vedi  veli,  passa 
qua;  chè  se  Lazzaro  ci  carpisse  qui,  guai  a noi. 

CARPONE  Dicesi  anche  Carpon  carponi.  Il  misero  ser 
Agostino  carpon  carponi,  doloroso  e tremante,  tanto  adoperò, 
che  si  condusse  alia  strada. 

CARTA  Carta  da  straccio  , Carta  della  peggior  qualità. 
Per  lui  è il  Bellariniu  carta  da  straccio  , E dice  che  la  Bib- 
bia È rancia  storia  e vecchio  scartafaccio. 

CARTEGGIARE  nel  senso  di  Riscontrare  sulla  carta  da  na- 
vigare il  viaggio , abbili  questo  esempio  del  Bartoti.  Il  P.  Qua- 
dras,  che  sapeva  ben  carteggiare,  iudusse  il  capitano  a forzare 
il  piloto  di  prendere  tutta  l'orza;  cioè  Tutto  il  vento. 

CASA  Ma  che  tu  a casa  Giannuole  te  ne  torni  con  I» 
dote  che  tu  mi  recasti.  Questa  è una  gran  villania,  a venire  a 
quest’  ora  a casa  le  buone  femmine  e dire  queste  ciance.  — Casa 
del  cuore  si  disse  All'anima.  Che  se  tu  fossi  negligente,  la  casa 
del  tuo  cuore  s’  empierebbe  di  puzza. 

CASO  Caso  di  stalo  vale  Delitto  che  risguarda  lo  stalo , 
la  nazione s ed  anche  Affare  di  gran  momento.  Ma  non  eran 
però  casi  di  stalo. 

CASTIGARE  per  Domare,  assottigliare , vincere.  Col  mio 
forte  dente  (parla  la  lima)  castigo  la  grossezza  di  ciascun  ferro , 
appianando  qualunque  aspro. 

CAVALCARE  per  similit.  detto  del  Alare  che  soperchia  le 
rive.  Nè  ondeggia  solamente  dentro  alle  sue  sponde.  Ma  le 
cavalca  e allaga , e tra’  colli  si  ficca. 

CAVALLERIA  Portar  sua  cavalleria  vale  Vivere  da  cava- 
liere. Tolse  per  moglie  la  contessa  Gualdrada , che  onorevol- 
mente portò  sua  cavalleria. 

CAVALLO  Cavallo  di  rimeno,  di  ritorno.  Io  tolsi  in  Bologna 
due  cavalli  di  rimeno , e passando  gli  bo  lasciati  al  pagliac- 
ciuolo  in  Borgo  San  Lorenzo. 

CENTO  Ben  nuoce  il  vino  ad  accenderla,  ma  per  un  cento 
più  la  veduta  del  viso  delle  femmine. 
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CESSARE  per  Allontanarsi  col  subictto  di  cosa  , non 
di  persona.  Ma  come  piacque  a Dio , parve  manifestamente , 
quanti’ ella  venne  a cadere  {la  torre),  che  ella  cessasse  dalla 
chiesa,  e rivolsesi  a cadere  per  mezzo  della  piazza.  — >*  Rimu* 
lanza  è,  quando  l’uomo  si  vuole  cessare  dal  misfatto,  che  egli 
non  fece,  anzi  lo  mette  sopra  un  altro. 

CHIARO  Rimaner  chiaro  per  Rimaner  certificalo.  Pregava 
Dio,  che  dopo  la  morte  sua  mostrasse  in  visione  ad  alcuno 
suo  servo  la  sua  innocenza  , acciocché  ogni  uomo  ne  rimanesse 
chiaro  e senza  scandalo. 

CHIOCCIARE  per  Dolersi.  Se  non  che  quando  per  la  gotta 
chioccia  Ogni  pisside  vuota  e ogni  alberello.  Perchè  quel  rio 
malor  meno  gli  noccia. 

CHIUSO  per  Incognito.  E avvegnaché  gli  occhi  miei 
confusi  Fossero  alquanto  e l’animo  smagato,  Non  potér  quei 
fuggirsi  tanto  chiusi,  Ch’io  non  scorgessi  ben  Puccio  sciancato. 

CIECO  Non  pensiamo  però,  che  debbano  esser  tanto 
scortesi , o cosi  ciechi  delle  loro  opinioni  ecc.  — Così  dirai  Cicco 
dell’ amore,  dell’ affetto,  dell’amicizia,  della  fede  di  una  persona; 
Cieco  dell’  odio,  del  livore,  dell’invidia  c va  discorrendo. 

CINGERE  Si  cingano  da  fossati.  — Cingere  della  milizia 
per  Fregiare  del  grado  di  cavaliere,  cingendo  ad  alcuno  la 
spada.  Poi  seguitai  lo  imperador  Currado,  Ed  ei  mi  cinse 
’ della  sua  milizia;  Tanto  per  bene  oprar  gli  venni  a grado. 

Metaf.  per  Armarsi.  E imperciò,  figliuoli  miei,  cingetevi  di 
fortezza.  Delle  quali  armi  se  sarete  armati , saranno  cinti  li  vo- 
stri lombi  di  gran  fortezza. 

COLORE  Mutarsi  di  mille  colori , detto  di  Chi  per  paura 
o per  altro  mula  il  color  del  volto.  Come  il  piovano  ode  co- 
stui , si  mutò  di  mille  colori.  Subito  divenne  di  mille  colori , 
si  fece  di  mille  colori. 

COMANDARE  E volendo  la  reina  comandare  la  prima 
novella , avvenne  ecc.  ; cioè  Comandare  che  si . cominciasse 
la  prima  novella.  Le  città  erano  comandate  a portare  i grani 
da’  prossimi  alloggiamenti  in  luoghi  lontani.  Da  M.  Crasso 
e Domizio  furono  comandati  ( certi  rctlorici  ) a serrare  le  loro 
scuole.  E le  comanda  e dà  loro  baldanza  di  dire  ciò  che  vogliono. 

COMBATTERE  Coml>attere  una  cosa  vale  Vincerla  com- 
battendo. Lo  re  Menelao  fece  domandare  a Paride,  che  vo- 
leva combattere  Elcna  con  lui  a corpo  a corpo. 
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Per  Fenire  alle  mani.  Non  le  mancò  popolo  e le  avanzò  an- 
che animo  di  combattersi  al  pari  co*  romani.  « 

COMMEDIA  Metter  uno  in  commedia  vale  Rappresentar 
per  i strazio  alcuno,  contraffacendolo  sulla  scena.  L’ esser  lecito 
dar  addosso  a’  potenti,  il  metterli,  come  fa  l’ invidia,  anche  in 
commedia , quanto  ardore  accendevano  agli  ingegni  I - 

COMMETTERE  Commettere  battaglia  vale  Appiccar  la  zuffa. 
Con  lui  mi  scontrai  colle  spiegate  insegne , e commisi  la  prima 

battaglia.  ' ' ' 

COMPARTIRE  nel  senso  di  Dividere,  comunicare  con  al- 
cuno: eccoti  altro  migliore  esempio  del  Firenzuola.  Ecco  Venere 
nutrice  di  tutto  il  mondo,  che  ha  compartito  l’onore  di  sua 
maestà  con  una  mortai  giovanetta.  » 

E Compartimento,  Compartito.  Dove  d’Aranne  i semplici 
lavori  Fanno  un  maraviglioso  compartito.  . . > ■ 

COMPIERE  Compiere  la  regola  vale  Osservarla.  E potessero 
senta  tristezza  compiere  la  regola.  — Per  Empiere.  Io  che  dal 
divino  dell’umano  All’ eterno  dal  tempo  era  venuto,  Di  che 

stupor  doveva  esser  compiuto.  1 1 ••  1 ■ ■ 1 

CONCEDERE  Noto  uso.  Da  questo  passo  vintomi  concedo: 

Cioè  mi  rendo.  •"  ' 1,1  * ’ ' 

CONCEPIRE  per  Ricevere,  ricettore.  Molti  sono,  1 quali 

debito  da  sè  concepiscono  case  inique:  Altri  sono  1 quali  nes- 
suna cosa  perversa  conce pono. 

CONDISCENDER^  Poi  vi  priego,  else  piaccia  alla  santità 
vostra  di  condiscendere  di  dar  la  pace  e riceverla  per  qualunque 
modo  ella  si  può  avere. 

CONDIZIONE  per  Positura,  simmetria  di  luogo.  La  condi- 
tine che  tal  fortezza  serra.  - Per  Stato.  Non  ti  so  ben  dire  in 
che  misera  condizione  mi  fossi  io  condotto  cosi  dello  spirito 
come  del  corpo. 

CONDURRE  per  Andare.  E come  vivo  par  che  si  conduca. 
E stretti  insieme  si  con  Busserò  in  sulla  piazza  gridando.  — Per 
Far  venire.  Ella  scampa,  ritrova  lo  ingannatore  c Bernabò  con- 
duce in  Alessandria.  * 

CONFERMARE  II  buon  parlamento  la  confermò  a lui  po- 
tente e ricco.  Qui  il  Dovila  parla  di  una  donna  la  quale  credendo 
suo  marito  morto  ne  avea  preso  un  altro,  ricco  e polente  uomo. 
Tornato  il  marito  primo , il  parlamento  giudicò  che  rimanesse  col 
secondo. 
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CONFESSARE  Confettare  uno  per  tale  ece.  vale  Per  tale 
riconoscerlo.  Se  tu  vuoi  amare  castiude,  e vuoi  essere  con  meco 
ra  santo  proponimento  , confessoli  per  mio  signore. 

Si  usa  anche  per  Concedere. 

CONFINARE  per  Dividere,  disegnare  un  confine.  Le  grandi 
riviere  passano  per  mezzo  delle  vostre  terre,  e'  gran  fiumi,  che 
le  grandi  contrade  voleano  partire  e confinare,  son  vostri  dalla 
fontana  alla  foce. 

CONSIGLIO  Non  però  mai  si  rendè,  nè  a’ suoi  consigli 
per  migliorar  vita , nè  alle  sue  ragioni  per  mutar  fede. 

CONSOLARE  Ma  torno  a chiederli  che  tu  vegga  ogni 
modo,  perchè  l’onesta  mia  voglia  sia  consolata,  c consolala  con 
quella  sollecitudine  che  potrai  la  maggiore. 

CONSOLAZIONE  11  vostro  quadro  sarà  meco  in  perpetuo, 

• e già  s’ è fatto  un  compagno,  anzi  una  consolazione  della 
mia  vita. 

CORRERE  Si  levò  una  foriosa  burrasca  che  gli  ebbe  a met- 
tere in  fondo;  onde,  veggendosi  mal  parati  a reggerle  contro, 
si  diedero  a correre  a fortuna  rotta , sempre  più  dentro  mare. 

COSCIENZA  II  gravò  fin  anche  nella  coscienza,  con  dire, 
ch’egli  darebbe  conto  a Dio  dell’anima  sua,  e simili  cose,  da 
prendere  ogn’ altro,  che  noi  conoscesse  alla  prova  di  tre  anni. 

CRESCERE  Un  de’ più  possenti  mezzi,  onde  si  aiutò  a cre- 
scere in  questo  e in  ogn’ altro  esercizio  di  perfezione,  fu  il  vi- 
vere ciascmu  di,  come  quello  fosse  ili  primo,  e dovesse  esser 
l’ ultimo  della  sua  vita. 


FINE  DEL  VOLUME  PRIMO. 
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